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DIZIONARIO 

STORICO - PORTATILE . 

CHE CONTIENE LA STORIA 

De’ Patriarchi , de’ P rincipi Ebrei, degl* Impera, 
dori, de’ Re , e de’ gratuli Capitani ; degli Dei , de- 
gli Eroi dell’ antichità Pagana , ec. de 5 Papi , de’ SS. Pa- 
dri, de’ V escovi, e de’ C ardinali piti celebri; 

E CENER ALMEMTE DI TUTTI OLI UOMINI ILLUSTRI 
nelle Arti, e nelle Scienze, cc. 

Colle loro Opere principali , t colie migliori Edizioni di effe ; 

Nel quale fi dà un’ Idea di tutto ciò , che v’h» di pik 
intereflànte-nella Scoria Sacra, e Profana. 

Opera utile per V intelligenza della Storia Antica , e Moderna , 
.e per la cono/cenra degli Scritti , e delle Azioni de' 
grandi Uomini , e delle Pecione illu/hi . 

COMPOSTO IN FRANCESE 

DAL SIGNOR ABATE LADVOCAT 

'Dottore , e Bibliotecario di Sorbona , Profedore nella Cattedra 
d’Orleans in Sorbona ; e trafportato in Italiano. 

Edizione Novissima 

. I 

Ora per la prima volta divifa in fette Tomi , 

Rifcontrati nuovamente con maggior diligenza coll’Originale Fran- 
cete, ed arricchita di parecchi articoli ron piti Rampati in veruu* 
altra, e di molte importanti notizie de' principali Concili , 

jOltre non poche correzioni effenziali, e varie altre aggiunte confiderà. 
b<li , col Supplemento intiero di GiAmgiusewe Origlia Paulino po- 
llo a* fuoi luoghi , e colle note del P. D. Anton Maria Luca So- 
nulco , ora pure corrette , ed aecre fciute , e migliorale. 

TOMO PRIMO. 



B A S S A N O , MDCCXC. 


A SPESE REMONDINI DI VENEZIA 

Con Licenza de' Superiori , e Privilegio . 




LO STAMPATORE 

DI QUESTA NUOVA EDIZIONE 

A CHI LEGGE. 


N ON la fola Francia con replicate edizioni ha 
fatta giuftizia al merito veramente (ingoiare del Di- 
zionario Storico del Signor Abate Ladvecat , ma an- 
cora l’Italia con due differenti traduzioni, una dell’ 
Ab. Antonio Palazzi flampata in tre Tomi in Mi- 
lano , l’altra del P. Anton Maria de Lugo Somafco 
pubblicata in Napoli in quattro tomi. Anzi in Na- 
poli (ledo il Signor Giangiufeppe Origlia Paulinoper 
renderlo più compro vi aggiunfe due tomi di Supple- 
mento . Io pure volendo rendere all’ Italia noftra piìi 
comune una Opera di tanto pregio, e così applaudi- 
ta, fin dall’anno 1759. ne intraprefì una nuova Edi- 
zione ; ma volli in/ìeme eh’ ella piti util foffe di quan- 
te fin allora n* erano (late fatte. Quindi coll’ opera del 
cel. P. Francefcantonio Zaccaria della Compagnia di 
Gesti degno /ucceflore dell’ immortai Muratori nella 
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Prefettura della famofa Biblioteca Edenfe riprodurli i 
miglior traduzione di quefto egregio Dizionario , m 
colle aggiunte del P. de Lugo ( rifecatene però- a] 
cune inutili, nè adattate al fine dell’opera, parec 
chie riformate, e corrette , ed altre molte ancora ac 
crefciute ) e col Supplemento del Sig. Origlia inferiu 
a’fuoi luoghi , ed emendato , togliendo alcune ripeti, 
zioni, che v’ erano corfe, degli detti articoli. Queffo 
folo farebbe badato a moli rare quanto degna folle di 
preferirti a tutte le altre quella ridampa. Ma il P. 
Zaccaria non fi contentò di tanto . Egli in molti luo- 
ghi correde il tedo dell’ Autor Francefe , e oltre le-ac- 
cennate emendazioni sì delle giùnte del P. de Lugo , 
sì del Supplemento del Sig. Origlia ci fomminiftrh in 
gran numero nuovi articoli importantidimi , che furo- 
no aggiunti a’proprj luoghi. Le quali cofe tutte fu- 
rono da me dampate in maniera, che ognuno potette 
diftinguere un lavoro dall’altro. Quella mia nuova in» 
traprefa fu dal pubblico ricevuta con tanto applaufo , 
che uno Stampatore Napoletano pensò fubito a ripro- 
durla da’fuói torchj, com’egli fece l’anno feguente, 
cioè 1760^ Ma, béncbè egli e nei frontifpmo, ed in 
un fuo Avvifo a chi legge fi protedi di avere ufata 0- 
na particolare accuratezza intorno all» correzione, pu- 
re di tanti , e così madornali errori fu miferamente 
sfigurata quella ridampa , che di peggio non potea far- 
li’; imperciocché oltre ad infiniti luoghi, ove trovali 
o guadò , 0 affatto mutato il fentimento , nonv’èqua- 
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fi pagina , in coi non manchino per fino le righe inte- 
re , e non fia il povero Leggitore obbligato a fermar- 
li di tratto in tratto per non intendere quel che (otto 
gli occhi fe gli prefenta. Alcune aggiunte però vi fe- 
ce sì di vane erudizioncelle ad alcuni articoli giàltam- 
pati , sì di nuovi articoli fpettanti ad alcune piò cele- 
bri Famiglie d’Italia, e maffinlamente a’ Concili ge- 
nerali , e particolari de’ piò celebri pure d’ Italia ; le 
-quali aggiunte perchè utili mi fono parure, e da ef- 
fer tenute in gran conto, le ho fatte tutte inferire in 
quella mia nuova R illampa , volentieri profittandone in 
contraccambio d’ aver lui fatto lo Hello delle mie pri- 
me fatiche . /■ 

Ma oltre le riferite aggiunte qualche altra cou an- 
cora fi è da me fatta per rendere quella mia nuova e- 
dizione migliore, e piò pregevole sì della pa fiata mia , 
sì molto piò dell’ultima Napoletana; imperocché ol- 
tre una fingolare attenzione da me ufata , perchè riu- 
fciffe nella miglior maniera corretta , ed accurata, ho 
nuovamente procurato , che tutti gli articoli del nolìro 
Dizionario fieno con tutta la maggior diligenza rifcon- 
trati col telìo Originale Francefe, ed avendo trovato 
che nella mia prima Edizione , e per confeguenza nell* 
' ultima ancora di Napoli n’ era (lato non fo per qual 
motivo omeffo tuttavia un numero confiderabile , gli 
ho fatti ora tutti tradurre, ed inferire a’fuoi luoghi; 
ficcome a’ proprj luoghi altresì ho collocata adeffo per 
la prima volta quella Appendice, che nella paffara 
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mia Edizione fu polla in fine del Tomo IV. e che 
per non «fiere avvertita , fu trafcurata affatto dall’ 
Editore Napoletano. Delidero che quella mia nuova 
fatica fia dal Pubblico ricevuta , come una nuova pro- 
va del mio impegno per gli vantaggi delle Lettere ► e 
de’ loro amatori; il che fe ottengo, mi riputerò ba- 
fìevoimente fortunato. 
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Èegni, e caratteri con i quali fi'diflingtmo le varie giunti 
dal teflo dell' Autore Frante fé. 

Il Supplemento del Signor Origlia t Rampato con due 
virgolette al margine „ . 

Le giunte del P. de Lugo fono fiate Rampate in corfivo . 

Le correzioni , e le aggiunte del P. Zaccaria Rcmondinia- 
ne fi troveranno tra due ftellette **. 

*1 

I nuovi articoli Remondiniani di detto P« Zaccaria j 
ranno preceduti da quefto fegno 1 . 

E le nuove aggiunte ed articoli di quella edizione fi tro- 
veranno con quefto fegno f . 



AVVERTIMENTO 


Deìl 1 %/Tutore Francese , 


I L Dizionario Idoneo , che noi diamo alle fiamme , fc 
come una continuazione del Dizionario Geografico 
portatile, il quale fu così bene accolto , che in poco 
tempo fu rilìampato pili volte, e non ebbe minore fpac- 
ciò in Olanda, in Iralia, e nella Spagna, di quel che in 
Francia ne avede. Infatti quelli due piccioli Dizionari 
fono fatti l’uno per l’altro, e debbono andare infieme . 
11 Sìg. Abate Vofgien autore del primo non ha fatto al- 
tro, che indicare in quello i grand’ uomini in ciafcuna 
Città, per non ifcoflarfi troppo dal fuo oggetto, che é 
la Geografia; noi parimente non abbiamo altro fitto, che 
nominale in quello i Luoghi, ed i Paefi , per non allon- 
tanarci troppo dal rofìro foggetto , che ì Pifferiate la 
Cronologia . Trovafi nel Dizionario Geografico una minora 
defcrizione de’ Luoghi , delle Provincie, e de’ Regni , li 
quali non facciamo che indicare ; inettamente nel Di- 
zionario I Dorico , che noi pubblichiamo, fi troverà un 
«fatto racconto della viti , delle azioni, e della morte del- 
le Perfone illufiri , o famofe , le qna’i il Signor Vofgien 
non fa che nominare. NecefTaria cofa è dunque l’unire 
inGeme quelli due piccioli Dizion.it j , poiché per confenlo 
di tutto il Mondo la Geografi), che è l’oggetto del pri- 
mo, deve ognora e(T*r compagna della Storia e della Cro- 
nologia , che fon l’oggetto del fecondo. 

Per quelli ragione altresì è addivenuto, che fendo fla- 
to fitto d’accordo, e nel tempo medefimo il difegno di 
quelli due Dizionari , abbiam giudicato conveniente cofa 
edere, che ambidue fodero prefto a poco della medefima 
mole ; e ficcome il Signor Abate Vofgien h» compen- 
diata rutta la Geografia sì antica , che moderna in due 
Volumi, di cui egli ha già pubblicato il Primo , ed il 
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Secondo comparirà in breve alla luce; così noi abbia- 
mo compilata la Storia, e la Cronologia tanto antica , 
quanto moderna in due Volumi della fletta grandezza , e 
dello fletto carattere, di cui fi fervi il Signor Vofgien ; 
anzi ci damo noi prevaluti dello fletto Librajo, perchè 
il publico avette la facilità di comperarli ammendue nei 
tempo fletto . 

Tutti i Dizionari Storici-, che fon finora comparii all* 
lnce in Francefe , non riguardano, che una piccola parte 
della Storia , o fon talmente eflefi , ed in tanti , e così 
grotti Volumi racchiufi , che non ve n’ è anfolo, di cui 
fi potta comodamente fervire. II prefente non ha veru- 
no di quelli mancamenti. Egli è univerfale, e potrà fer- 
vire i. A coloro, che non hanno il comodo di compera- 
re i gran Dizionari , o che non hanno il tempo di leg- 
gerli . z. A coloro , che vogliono portar feco un Dizio- 
nario Storico alla campagna , ed ai patteggio. Alle per- 
fone, cui piace l’aver fotto le mani un libro comodo , e 
di faci! ufo, che lor richiami alla mente i principali fat- 
ti , ed i tempi, in cui etti feguireno . 4. Alle femmine 
ed ai giovani , i quali troveranno in quello picciolo Di- 
zionario un abbozzo della Storia univerfale colle vite , ed 
i caratteri degli Uomini, che più G diflinfero in tutti i 
fecoii . 5. Per ultimo a coloro , che infegnan la Storia 
alla gioventù, i quali potran facilmente coll’ ajuto di que- 
llo libro ripetere a’ lor Difcepoli i fatti più rimarchevo- 
li , e più necettar j da ritenerli . 

Inutil cola farebbe l’opporci, che la Storia Univerfa- 
le, la di cui eflenfione i sì grande, non puote etter rac- 
chiufa entro gli angutti confini di due piccioli Tomi in 8. 
Imperciocché un quadro di miniatura può benittìmocotv- 
fervare la fomiglianza del fuo obbietto, e rapprefentarne 
in picciolo così efattamentt tutti i tratti , come un qua- 
dro della più grande mifura. Il medefimo accade di una 
Storia compendiata; le principali azioni, i caratteri, che 
più diflingumo ciafeun Perfonaggio illuftre , o farnofo , 
vi potton etter dipinti, e deferirti così efattamente , feb- 
bene in ri!)retto, come lo fono in diffùfo ^ntro le Storie 
più voluminofe . Sono quelle azioni, e quelli caratteri 
diflintivt , - che formano la foflanza della Storia , e che 
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non debbono giammai «immetterti nemmeno entro i piti 
fuccinti compendi ; mavì fono poi delle particolarità me- 
no edenziali , che fi potTono f ed ancora fi debbono in- 
tieramente in e(Ti pattare fotto filenzio, ed abbenchè le 
vite e le azioni de’ grandi Uomini vi fien defcritte in po- 
che parole , vi potTono però edere si ben dipinte , come 
lo fono ne’ piccoli quadri , purché il Pittore vi abbia ben 
odervate le proporzioni del corpo umano , e le altre re- 
gole dèli’ arte tua. 

Per far ritorno al noflro Dizionario , e per darne 
nn’ idea pili giuda , e più didima, egli è una fpecie di 
compendio della Storia univerfale, in cui fi trova per or- 
dine d’alfabeto tutto ciò , che v’ha di più importan- 
te, e che fi vorrebbe principalmente che folle redato im- 
predo nella memoria. Egli è una raccolta delle Vite di 
molte migliaia di Perfonaggi illudri , ofamofi d’ogni Pae- 
fe , d’ ogni fedo , d’ ogni condizione dal principio del Mon- 
do tino a qued’anno 1752. nella quale fi ritèrifee, per 
quanto viene dal foggetto permetTo , e fi é giudicato con- 
venire , ed edere necelTario : 1. Il nome , ed il cogno- 
me del perfonaggio illudre , famofo , o didimo, di cui 
fi parla. 2. La tua qualità con qualche epiteto, che la 
marchi. ;. Il giorno, l'anno, e’I luogo della fuanafei* 
ta. 4. Suo padre, o la tua Famiglia. 5. Le tue azioni 
principali, o i tuoi impieghi. 6. Il giorno, l’anno, e ’l 
iuogo della Tua morte. 7. Ciò che da vantaggio lo carat- 
terizza , come a dire s’ egli è un Re, un Imperatore , un 
Pontefice , i principali accidenti del Tuo Regno , o del tuo 
Pontificato, col fuo prerfeceffore , e fuccedore ; s’egli è un 
gran Capitano, le principali battaglie eh’ ei guadagnò , o 
perdette; s’egli è un Pittore, uno Scultore, un Intaglia- 
tore , un Architetto, i tuoi migliori quadri , le tue dame , 
le tue Pampe, le fue fabbriche migliori: s’egli c un Tro- 
vatore, le fue feoperte ; scegli è uno Scrittore, le Tue 
opere principali colle migliori edizioni , ed il giudizio de’ 
Saggi intorno ad ede ; s’egli è un Filofofo, le fue maf- 
lime principali; s’ egli è un Eretico, o Scifmatico , od 
Autore di qualche fetta, le erede, o le opinioni di que- 
lla fetta medefiTUa ec. finalmente noi non abbiamo om< 
meda cofa , che render potere queda piccola opera mi- 
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Je , ed interefTante. II nomerò delle Perfone illufiri, o 
famofe, di cui parliamo, è confiderabilifTìmo , e noi ere* 
diamo di non averne padati fotto filenzio , che pochini» 
mi , i quali fimo di qualche importanza, e pollano per 
qualche verfo meritar luogo in un’opera qual è quella. 
Non fi deve cib non olìante Ilare in afpettazione di ri* 
trovarvi entro generalmente citati tutti gli Uomini, di 
cui appena fatta è menzione nella Storia, oche non eb- 
bero altro merito che la lor nafeita , od altro difiintivo, 
che le lor dignità ; colia ciò un’ immenfa fatica , nè re- 
cherebbe al pubblico utilità alcuna confiderevole . Quella 
razza di gente debb’ edere riguardata nella Storia , come 
Io fono nella Geografia quei Luoghi ofeuri , que’ Villag- 
gi , e que’ vecchi Cartelli rovinati , che non meritano piti 
veruna attenzione . Noi abbiamo creduto altresì di dovere 
emmettere le Genealogie , e pattar fotto filenzio le per- 
fone ancor viventi Per poca riflefiione che vi fi faccia 
fi apprenderà comodiilìmamente quante buone ragioni a 
così operare ci abbiano indotti . Non urtanti quelle om* 
mififioni , fé fi efamina bene quello pieciolo Dizionario , 
vi fi troveranno entro citate più Perfone, di quello fem- 
bra poter contenere un’Opera sì poco voluminofa ; anzi 
molte , che fi fono per dimenticanza lafciate fuori nei 
più valli Dizionari , non eccettuato quello del Moreri , 
fi troveranno nel nortro , e fi pub il pubblico affiora- 
re, che vi fon pochi libri , i quali contengano tanto 
in cosi poche parole , quanto quello contiene , e pof- 
fano fomminidrare una più abbondante , e più varia 
materia nei difeorfi familiari , e nelle convenzioni . 

Quanto alla Cronologia , e al modo di marcare i tem- 
pi, e le epoche, noi abbiam feguitato quello, che n’ è 
paruto il più chiaro , ed il più proprio a fidar la memo- 
ria. Per la qual cofa noi non abbiamo parlato nè del pe- 
nodo Giuliano, nè delle Olimpiadi, nè della fondazio- 
ne di Roma, nè dell’Egira ec. tutte quelle maniere di 
contar gli anni mettono dell’ ofeurità nella mente della 
maggior parte de’ lettori ; ma non v’ è perfona all’ incon- 
tro , che non fappia in che anno ella vive dell’ Era vol- 
gare, vai a dire, che noi contiamo per efempio quello 
•■n cui fiamo , per l’anno mille fettecento cinquanta due 





1 


14 

dopo la nafcita di Gesù Criflo. A queflo fido puntoab- 
biim noi ridotte tutte le differenti maniere di contare ; 
noi notiamo Tempre efattamente in qual tempo la perfo- 
ra, di cui parliamo, fevifTuta, Ha avanti, o fìa dopo la 
nafcita di Gesù Criflo. Per efempio f« taluno vuol fa pe- 
re quanto tempo è, che Coflantino l’Imperadore vinfe 
MafTenzio, e dichiaroflì pel Criftianeflmo , ei troverà nel 
nollro Dizionario, che ciò avvenne l’anno $12. così le- 
vando $12. da 1752. anno io cui viviamo, e’ troverà che 
fono 1440. anni, che Coftantino vinfe MafTenzio, e fe’ 
celiare la prrfecuzione contro de’ Crilìiani . Se al contra- 
rio talun vuol fapere quanto tempo fe , eh# Tarquinio il 
Superbo andò fui Trono, ei troverà nel noftro Diziona- 
rio, che ciò accadde j$t. anni prima di Gesù Criflo , e 
ficcome noi contiamo il prefente per l’anno 1752. dopo 
Gesù Crilìo, così aegiugnendo il 5$!. al 1752.fi trove- 
rà, che fono an. 228$. paffati, che Tarquinio andò al 
pofTefTo del Regno, Lo fleflTo dite voi dell’altre èpoche . 
Noi le abbiamo tutte ridotte agli anni innanzi , o dopo 
Gesù Criflo. In fimil giiifa ba Tempre l’intelletto un’i- 
dea chiara, e didima del tempo, di cui fi parla , la quale 
idea non può edo avere qualunque volta fi ferva o dei 
periodo Giuliano, odi qmlfivoglia altro modo di contare 
le epoche . E fa d’ uopo ofLrvare altresì, che noi ci firmo 
ferviti per comporre quell’ Opera non felamente del gran 
Dizionario del Moreri , e de’ di lui fupplementi , ma dei 
Libri pure antichi, e moderni che fino aldi d’oggi tan- 
nò avuta l’approvazione delle perfone di buon gullo, e 
di fino giudizio. Quando pertanto il Lettore vedrà , che 
gli Articoli del nr.flro Dizionario fon diverfi da quelli 
del Dizionario del Moreri , il che fovente addiverrà , noi 
lo preghiamo caldamente , che innanzi di dare la prefe- 
renza agli Autori del Moreri, efamini con diligenza fe 
per loro, o per noi fiia la ragione; impefciocchi in tut- 
ti gli Articoli, dove noi difeordiamo da etti , che, come 
dicemmo, fono molto frequenti, noi abbiamo bevuto a 
migliori fonti , e fiamo in iftato di giuflificare le corre- 
zioni , ed i cangiamenti innumerevoli, che noi abbiamo 
fatti in una infinità di luoghi con ragioni , ed autorità , 
che ci fembrano Incontrafiabili . Rifletto al Dizionario , 
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ed agli Autori, di cui abbiamo noi fitto uro, noi Riabbiamo 
trafcritti , cangiati , o rifiretti come ci parve che più con» 
facerte al nofiro difegno , e quando buone ci fembrarono le 
di loro efprefTìoni , non abbiamo avuta difficoltà alcuna a 
trafcriverle . Abbiamo (limalo che forte per effere una ri- 
dicola vanità , ed un darti una inutile pena il volere dir 
meglio, e in altri termini quelle cofe , che erano già dette 
bene dagli altri . D’ altra parte , ficcome noi femmo quell’ 
Opera nelle ore di trattenimento, e nei corti intervalli di di- 
porto, che ci permettono i noflri fiudj più ferj, e le noflre pii» 
importanti occupazioni, le a vedi mo dovuto dir tutto da 
noi medefimi , avremmo dovuto impiegarvi un tempo af- „ 
fai confiderevole , che noi fiamo obbligati ad impiegare 
in materie più gravi > e più conformi al nofiro fiato . 

Per fui fi che è una (tolta ambizione , «d una bialimevole 
vanità l’applicarli a cofe frivole, ed inutili; e che ogni 
nofira propria ifiruzione , ed ogni noftra particolare uti- 
lità nei noflri fiudj , nelle nollre azioni , e nelle noflre ' 
occupazioni, deve Tempre tener di villa il ben pubblico , 
ed i vantaggi del proffimo. Il nofiro difegno in quell’ 
Opera , come in tutto ciò , che noi facciamo , flato di 
recare al pubblico, ed ai giovani qualche utilità ne’ tem- 
pi ancora eh’ erano alla nofira ricreazione delfina» . Ec- 
covi come tanto il Dizionario Geografico del Signor Vof- 
gien , quanto quello fiano (lati compolli. Ertendo ioda- 
to obbligato d’andar in Villa per qualche mele a cagio- 
ne di rifanarmi , pregai il Signor Vofgien mio parente 
di venir meco per farmi compagnia ; ora non potendoci 
nói allora occupare in ifiudj facri , e feguenti , io lo con- 
figliai di comporre folto i miei occhi il piccolo Divori*- 
rio Geografico, Portatile , com’egli fece felicemente. Per 
dare a’ giovani , che fovente con me fi configliano ne’ lo- 
ro fiudj, una giuda idea dell’ 1 fioria , e della letteratura , 
prefi io nel tempo fterto a fcrivere il piccolo Dizionari » 
Storico, ch’oggi pubblico. Spero che la moderazione , con 
cui in erto mi portai , e che io fempre raccomando alla 
gioventù , noti difpiace à punto agli uomini onefti , ei 
alle Perfone veramente crifliane , e virtuofe . Io ebbi cu- 
ra d’inculcare dappertutto i mutivi, che ci debbono tene- 
re inviolabilmente attaccati col cuore, e collo fpirito al- 
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la sottra Santiflìma Religione, e alla Dottrina della Chie- 
fa Catto). Apoft. tlom. ed ho bade volmente caratterizza- 
te le Perfone, le Opere, e gli errori, che le fono con- 
trari • ma nel tempo medefimo ho fuggite con diligen- 
za tutte quelle declamazioni , tutti quelli trafporti , e 
tutte quelle ingiurie , che fono piti torto fegni d’ uno 
fpirito appaflìonato , e d’un furore di Partito , che d* 
un zelo veramente Crirtiano , e Cattolico , e che difcon- 
vengono non folamente alle Perfone dotte , e virtnofe , 
ma ancora a tutti gli Uomini ben cortumati , e dabbene . 

Par render portatile la noftra Opera noi ci fumo far- ' 
viti di alcune abbreviature facili ad edere intefe , di cui 
fe ne troverà la tavola alla teda del Dizionario . Senza 
quelle Abbreviature avrebbe dovuto crafcer di molto la 
yrefente Opera , il che farebbe riufcito contro la nortra 
intenzione . 

Mentre noi ci affaticavamo intorno a quert’ Opera, ci 
pervenne alle mani un piccolo Dizionario Inglefe in due 
Volumi divifo, impredo io Londra nel 174?. Noi cre- 
demmo a prima vifta, ch’erto forte comporto fecondo la 
matterà, che noi ci eravamo proporta di feguire , in con- 
feguenza penfamano, che ci bartade il tradurlo con qual- 
che correzione , ed accrefcimento ; ma nel trafportarlo 
noi lo trovammo sì difettolo , che ne farebbe pili di tem- 
po abbifognato a correggerlo, ed a lupplirlo, di quello 
che v’aveffìmo potuto impiegare nel dare termine a quel- 
lo, che noi già avevamo incominciato; per la qual co- 
fa noi ci vedemmo obbligati ad abbandonare del tutto 1’ 
Inglefe , ed a metterci novellamente intorno al nortro . 

L’ abbiamo ciò non ortante feguitato in quella parte let- 
teraria , che riguarda l’Inghilterra, perfuafi che l’Auto- 
re, ertendo Inglefe, avrà meglio efaminata la letteratu- 
ra della fua Patria . 

Finalmente noi ci tengbiamo in obbligo di dover av- 
vertire , ( e quella oggigiorno ò una cola, che non vuol 
edere (urtata fotto filenzio, poiché veggiamo da qualche 
tempo in qua, che in tutti i generi ciò, che piò s’ im- 
padronifce della maggior parte degl’ ingegni , fono le co- 
fe vane, e Inperficiali ) noi ci tenghiamo , dirti, in ob- 
bligo di dover avvertire, che non bifogna immaginarli 
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di potere divenir dotto colla fola lettura de’ Dizionari , 
de’Giornali, e degli abbozzi rf ocrii forra, onde il Mon- 
do 4 ripieno . L’ Òpere di quella fatta , ed in particolare 
la ptefente , fono utili , e talvolta altresì neceflarie . Met- 
tono effe fotto gli occhi i buoni libri, e le cofe più ne« 
celiane a faperfi , e ne danno i titoli , e una leggiera i- 
dea. Ma non badano, e non fi diverrà mai abbadanza 
dotto, e fapiente, fe non fi fa todo uno dudio regolato 
delle belle Lettere Greche, Latine, eFrancefi, e fc non 
fi applica in feguito intieramente ad un genere particola- 
re di qualunque fcienza. Il nodro Dizionario , come ab- 
bietti detto più fopra , contiene in compendio la Storia 
Univerfaie, ed inlegna quai fieno i migliori Autori , e. 
i più eccellenti libri in tutti i generi, mette fono gli 
occhi, e rapprefenta al Lettore , /opra tutto alla gio- 
ventù, un’ampia materia d’ idruzioni e di dudj . In 
quedo folo abbiam noi pretefo di far confidere il di luì 
inerito, ' ; . -* ■ ' ' 

I * * • * • - *• * 
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TAVOLA 


Per V Interpretamento delle abbreviazioni . 

V 

A- an. Ann» . N um. Numero . 

Acc. accad. Accademico, accademia. Op. Opere. 

Afr. Africa, Africano. Orat. Orai. Oratore, Orazione. 

Ag. Agoft. Ascilo , Agortiniano . . Tarn. Famofo , Famiglia. 
Aaibafc. Ambafciatore , Amba* Fav. Favola , Favolofa . 

fciata . Febb. Febbraio . 

An. Aat. Anno, Antico. Figi. Figlio , figlia . 

Apoi. Apologo , Apologia . Fil. Filof. Filofofo , Filofofia . 

Apr. Aprile. Fol Fogl. f Foglio . ' 

Arcivefc. Aicivefcovo, Arcivefco* Frane. Fr. Francia . Francete » 


Aftr. 

Aflrologo, Antologia. 

G. C. 

Gesù Crilìo . 

Av. Aut. 

Avanti , Autore. 

Gen. 

Generale . 

Avv. 

Avvocato . 

Genn. 

Gennaio . 

Batr. 

Battaglia . 

Gentil. 

Gentiluomo . 

Mibliot. 

Biblioteca , Biblioteca- 

Gio. 

Giovanni . 


rio . 

Giug. 

Giugno . 

Canon. 

Canonico . 

Giureconf. 

Giureconfulta « 

Cap. 

Capitolo. 

Gov. 

Governatore . 

Capit. 

Capitano, Capitale. 

Gr. 

Grande . 

Card. 

Cardinale . 

Gratti. 

Gramatico, Gramatica , 

Cel. 

Celebre . 

111. 

ltlunre ■ 

Crirt. 

Cri diano . 

Imp.Imper 

. Imperadore , Impero . 

Com. 

Commedia, Comico. 

Import. 

Importante . 

Coment. 

Comento , Contentato . 

Import. 

Impofiore , Importar» . 

Conc. 

Concilio . 

Impr. 

Impreco, Imprcllion». 

Conf. 

Con fole . 

Ingl.fnghil. Inglefe , Inghilterra . 

Consider. 

Confi iterazione , Confi- 

Intir. 

Intitolato . 


derabile . 

in. IHor. 

Irtoria , Irtorico . 

Con. cp. 

Coflantinopoli , Cortan- 

It. Irai. 

Italia , Italiano . 


tinopolitano . 

Lat. 

Fatino. * 

Cri 11. 

Crirto, Cri diano. 

Lett. 

Lettore , Letterato . 

Cronolog. 

Cronologia , Cronolo- 

Bugi. 

Luglio . 


gico 

Ut. 

Mori , morto , mort* . 

Dee. Die. 

Decenibre, Dicembre. 


Monfieu r . 

Dial. 

Dialogo . 

Mad. 

Madamigella, Madama . 

Oioe. 

Dioccfi , Diocefano. 

Mag. 

Maggio . 

Difcep. 

Difcepolo . 

Marefc. 

Marefeiallo . 

Dorr.Dottr. 

Dottore, Dottrina. 

Marem. 

Matematica, Materna* 

Ecccll. 

Eccellente . 


fico . 

Feci. 

Eccleiiafiico • 

MH. Medie. Medicina . Medico • 

Ediz. 

Edizione , 

Mici. 

Migliore . 

Eret. 

E'etico . 

Minift. 

Miniftero , MiniAro • 

Ef. 

Efempio . 

Mont. 

Montagna . 

EfprcflT. 

F.fprelTione . 

Mr. 

MonCeur . 

Natur. 

Naturale* 

MS. 

Manufcrirto . 

Nob. 

Nobile . 

N Nat. 

Naro , nativo , nacque . 

Nov. 

Novembre • 

Rif. Rift. 

RifpolU , Riftampa , 

S. S. 

Notilo Sig|: ore , 


riflamparo « 




Ront* 


r 


Rota. 

Romano. 

Reti. 

_ *7 

Rettorie! , Rettorico 

5. 

Santo . 


Rettore . * 

Scoi. 

5eolafl!eo . 

Rif. 

Riformato . ^ 

Scritf, 

Scrittore . 

Seat. Scntim. Sentenza , Sentirne»» 

Sec. 

Secolo . 


to . 

Ord. 

Ordine . 

Sett. 

Settembre « 

Oricnt. 

Orientale . 

Sig. 

Signore . 

Ott. 

Ottobre . 

Spagn. 

Spagnuolo . 

P. PP. 

Padre , Padri . 

Stampa 

Srampato , Stamperia • 

Patr. 

Patriarca . 

Stim. 

Stimato . 

l'erfecuz. 

Perfecuzione . 

Stor.Storiog. 

Storia , Storico , Sto- 

Pop. 

Popolo . 


riografo , 

Pregind. 

Pregiudizio. 

Tcol.Teolog. Teologo, Teologia . 

Pret. 

Pretefo . 

Tir. 

Titolo , Titolato , Ti- 

Pii ne. 

Principe . Principa- 


tolare . 


le . 

Trad. 

Traduzione , Trada- 

Prof. PioftfT. Profeta, Profsflore . 


tore . 

Prot. 

Progettante . 

Trag. 

Tragedia » Tragico . 

Pro». 

Prctfinci i . 

T rat». 

Trattato . 

0 lieti. 

Qutr.iarc . 

V. 

Vedi ... 

R. 

Re . Regno » 

V. a d. 

Val a dire-. 

Rab. 

Rabbino . 

Val. 

Valorofo . 

Rie. 

Rat coìrà . 

Vele. 

Vefeovo , Vefcoead» . 

Rcg. 

Regolare . 

Urti ir. 

Univcrdtà . 

Rei. Relig. 

Religione, Relig'ofo* 

Voi. 

Volume . 

Rep. 

Repubblica . 

UOIB. 

Uomo . 




M 

‘ AVVERTIMENTO 

DEL TRADUTTORE. 

N 

JL^Ion eflendo la lettera H di ufo 
alcuno pretto noi Italiani nel princi- 
pio delle parole, noi nella noftra Tra- 
duzione l’abbiamo Tempre levata; per- 
ciò que’ nomi , che da etta cominciano 
in Francefie, ed in Latino, fi dovran- 
no in quefi/ Opera cercare fiotto le 
vocali, che alla medefima lettera H 
immediatamente fuccedono. 
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A ARSPNS , o AERSENS re , I* ottavo dei a*. Pref. min. le 
( Frane.) uno de’ più av- Tue Prof, non contengono fé non t. 

veduti MiniRri d’olanda . capi . Predice agli Ebr. che farao- 
na lafciato varie mem. no condotti in cattiviti da’ Caldei , 
molto faggie intorno le fuc Am- e pofeia nel regno loro riabiliti . 

baie, di Fr. e tf Inghil. nel tem. Vivea verfo il «sa. av. G. C. Non 

pò che regn. Arr. IV.. bifogna confonderlo con un altro A- 

AARSENS ( Pietro ) chiamato in bacucco , che fu trafportato da un 

lt al. Pietro Longo , a cagione del- Angelo al lago de’ Lioni , ove tro- 
ia fua alta Datura , ecccll. Pitt. n. vivali Daniele , per recare allo Ref- 
in Amft. del m>, fo il cibo . 

ABA , nominato da altri Altoino , ABAGA , Re de’ Tartari , mandò 
Ovo , o Ova , , fall fui Trono di Un- Ambafciad. al II. Conc. geo. di 

gheria verfo il fine dell’anno 1040. Lione nel lira. Quello Princ. fog- 

Era cognato di S. Stefano primo Re .giogò i Perf. e refefi formidab. ai 

Crifiiano di quefio Regno . Disfece Crifi. di Terra S. 

Pietro foprannominato il Teiefto ABAILARDO , o XBELARDO 
nipote , e fucceffore di S. Stef. ed ( Pietro ) uno de’ più fam. Dott. 

obbligolto a ritirarti in Baviera . del Sec. XII. n. di una famig. nob. 

Quello Pietro il Tedefco era fiato nella terra di Palais 4- leghe difeo- 

cacciato poco tempo avanti dagli fla da Nantes . Infognò da princi- 

Ungari a cagione della fua cattiva pio la Filof. applicandoli fpccial- 

condotta . Aba , eh’ era Dato eletto mente alla Dialettica . Il principa- 
to fuo luogo dai Grandi del Reg. le fuo emolo era Guglielmo di 

fparfe molto fangue , e faccheggiò 1 ’ Champeaux , contro di cui difputò 

Aufiria , e la Baviera ; ma elfendo un giorno con tanta forza fulla na- 

flato disfatto dall’ Imperatore Enri- tura degli univerfali , che lo co- 

co III. il Nero, traversò a cavallo flrinfe ad abbandonare il fuo pare- 
li Danubio a nuoto , e fu trucidato re . Abelardo infegnò di poi la Teol. 

dai Tuoi propri fudd. nel ie« 4 . in con molto grido ; ma l’ amore , che 

■n villaggio nom. Schope . portò a Lovifa nipote di Fulberto 

A BACUCCO , vai a dir* Lottato. Canonico di Parigi , tirO fopra di 

lui 
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lai tante disgrazie , e tanta confu- 
sone , eh’ ei fu conretto a confinar- 
li nell’ Abb. di S. Dionigi , ove fi 
fe’Rclig. Si ricoverò in appretto 
ne' feudi del Conte di Sci.imp. do- 
ve fondò una Scuoi, che divenne 
famofift. Fu acculato che infegnaf- 
fe errori , principalm. fopra la Trin. 
ciò che lo fece condann. in un 
Conc. di Soiffons verfo il irai . ed 
in quello di Seni nel 1140. ad i dan- 
za di S. Bernard. Don Gervafio , ed 
alcuni altri hanno fatta la Tua fi- 
poi. ma è impoflfibile giudific. intc- 
rani. Softicne per efempio negli 
Scritti , che ci refiano di lui , che 
Dio non può agire altrim. di quel 
che fa , donde conchiude , che le 
nodre orazioni non devono e!Tcre 
domande , ma (blamente rendimen- 
ti di grazie . I funi errori fopra la 
foddiif. di G. C. fono ancora piò 
pcrniciofi . 

Effendo ritornato a S. Dionigi , i 
Monaci lo maltrattarono nuovamen- 
te > perchè era trafeorfo a dire , 
contro l’opinione di quel tempo , 
che S. Dionigi Vefc. di Parigi non 
«ra 1 * Areopagira . Per lo che 
fu obbligato a ritirarti di nuovo net- 
ta Diocefi di Troice , ove fabbricò 
un Oratorio , che chiamò il Faradi- 
co . Qualche tempo dopo i Monaci 
dell’ Abbazia di Ruys , Diocefi di 
Vannei , lo dettero per Super, il 
die avvenne molto opportunamen- 
te per Lovifa ; poiché volendo 1 ’ 
Abbate di San Dionigi porre dei 
Monaci nel Mon. di Argentcuil , 
in cui effa erafi ritirata , fu la me- 
defima codretta ad ufeirne colle fue 
compagne • Abelardo diedcle il Pa- 
racl to , in cui ella viffe con tal c- 
dificazioce , che tutta la Fr. ammi- 
rò la di lei prudenza , roanfuetu- 
dioe e pietà. Finalmente Abelardo 
non potendo riformare i Tuoi Rcli- 
•Riofi di Ruyt , fe n’ andò aCluny , 
dove Pietro il venerabile , allora 
Abate, lo ricevette cortcfiflimam. 
e riconeiliollo con S.' Bernardo , e 
col Papa Jnnoc. II. che aveva ap- 
provata la fua condanna . Tale fu 
‘l’ultimo ritiro di Abelardo. Piefe 
1 ’ abito di Cluny , diede delle lezio- 
ni ai Monaci , e gli edificò colle 
pie aufteritò. Eflfcndo divenuto mol- 


a n 

to infermo , fu mandato al Priora- 
to di S. Marcello, luogo ameno fu 
la Saona vicino a Chalo» , ivi m. 
Ji zi. Aprile imi. in età di <1. an- 
ni . Il fuo corpo fu mandato a Lo- 
vifa , che dicdcgli fepoltura nel Fa- 
radico . Le fue opere furono pub- 
blicate da Francesco d’ Amhoife 
Configgere di Stato nel ><■< in «. 
colle note di Andrea du Chefne . 
Trovanfi adii fuoi fcritri in alcune 
Biblioteche . * e già alcuni fono 
fiati publicafi dal P. Mattenc , c 
dal P. Fez * . Le Lettere di Lovi- 
fa , e d’ Abclatdo, che ne confii- 
fiiifcono la parie principale , fono 
fiate Rampate feparatamente in Ioti» 
dra l’anno j-js. ir. e. La Tradu- 
zione Fr. di quelle Lettere , e la 
Vira di Abelardo data da D. Gnr- 
vafio già Abbate della TrapFa , fo. 
no veri Romanzi , ma meno liberi 
delle altre pretefe verf. in profa , 
ed in verfi di quelle Letter. 

ABANO f Pietro d’ ) ccl. Med. 
». in Abano nel raso, era Prof, di 
Med. in Bologna nell’ Irai. Dicefi 
ch’ei non volca giammai ufeire di 
Città per vifirarc ammalati, fe non 
era ficuro di guadagnar per lo me- 
no cinquanta feudi della corona il 
giorno : e che per trarlo a Roma a 
redimire la fanità ad Onorio ir. 
fu d* uopo accordargli 400. feudi il 
giorno : il qual racconto tuttavia è 
alrncii dubbiofo . Egli fi qualificava 
col titolo di Conciliatore . Si tie» 
per certo , ch’egli aveflTe talmente 
in Orrore il latte , die non poteC 
fe veder fenza naufea coloro ch« 
ne mangiavano. Abano fu acccfato 
di Magia, e m. nel iji*. * o co- 
me altri nel ijis. * frattanto che 
gl’ Inquifitori mettevano inficme il 
di lui procedo . Lo condannarono 
dopo fua morte , e Io fecero abbru- 
ciare in effigie in Padova nella pub- 
blica piazza. Le fue Opere princip. 
fono 1. Conciliator differenti. ir’.na 
Pbilojopiorum & precipito Medi- 
coum . de Vencnic , torumque 
remedi ic . j. Snplerpent in AJe- 
fvem . 4. Expijitio problematvan A- 
riflotelii ère. 

* Vengati il Mazzuchdli 1 . 1. 
feg. « . 

• ASARI t Arnbafc. degl’ Iperborei 
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ad Atene verfo il s «4. avanti G. C. 
fti uno di quc’ barbari , di cui la 
Grecia ammirò la fapienza , c la 
virtù . Dicefi che pofledetteia fcien- 
*a di predire le rempelle , e i tre. 
■luoti , e che fcorrctle il Mondo 
Spacciando Oracoli . 

ABAS f Schalt ) il Grande -, vri. 
«e di Pcrfia , della razza dei Sofl 
«d uno de’ più gran Princip. che 
abbiano regnato in Perfia , da mol- 
ti fecoli in qua . Effendo iucceduto 
M tuo padre C od abendi nei ijbs. ri- 
Itabill gli altari nello Stato . ripi- 
gliò molte Pio», dai Turchi , e dai 
Tarrari , ed impadronififi della Cit- 
ta d Ormu, , portedura allora dai 

„ ’r nu la mor,e fermò il 
corto delie file vittorie nel isit. a- 
vendo egli regnato anni 44. La tua 
memoria e in alta venerazione pref- 
io 1 Perfiam . Lo confiderano. qual 
sfioratore dello flato . Fu egli che 

Scllah * nt- Re di Perfia 
Alla flirpe dei Sofl , fuccelTe a 
fuo Padre refi nel .««i. d * 

■ j. anni . Non ne avea che 18. al- 
lorchè ripigliò la Città di Canda- 
Bar , ceduta al Mogol fotto il Regno 
•di fuo padre . La confcrvò , mal- 
grtdo quell Imper. che andò ad 
*(Te diaria più d’ una volta con 
■■ armata di joooo. uomini . Abat 
proe.ga.va apertamente i Criftiani . 
fvea in ptnfiero di flendere i confi. 
«1 del fuo Impero dalla parte del 
Nord , al qual effetto ragunò gran- 
di fomme di danaro, nongiàopp,". 
itiendo 1 fuoi Sudditi , ma col mo- 
derare le fpefe fuperflue ,e UW 
do vacanti molte cariche inutili c 

ABASSA , fam. ribelle , che fece 

vendicar la mori» Sohmo nr 
mano , e fece pattare « gj f„.j ’ 

«n gr. num. di Gianniz^ con 
ito 1 quali avea un odio imp ìJm 
1 *. Il Muftì, e il Gener del , ' 
m*ien profirtarono di qùefia Hbrt' 

«"'.l^oafr/ *?“*■».* ino^i: 

«ir al foglio Amurat IP, II Stdt«. 


ab 

no Poco tempo dòpo s ’ aceamLa 
con Ahi»ra » 1» • * *ccoiiioda 

Pf&hV.r,^d’^. C r^- 

.di «0000. uom. È coti certi "T* 

Molavi f n eV’ vTX dl T e dC ’ 

aiate • * lachl > ma can- 

flanze , r I" “ n i ratt0 le circo- 

dclToVram fu f,,Cnfic - " 8li '«*«(11 
;£! S I° • P' r acquietare i Polac- 

Sultino ‘“ ,SOll *° ?" ot< * ine del 
-> Vtiì 

ABBA DIA ( Gite. ) cet. TeoI 
fri"- ■» Nay nel Bearli, 
i«S 4. dopo di avere fludiato a Se- 
dan , viaggiato in Olanda , ed in 

FriJTc Ìn , n f R ” iniflro deila Chiefa 
frane, in Berlino . Di là paltò a 
Londra nel taso, dove eferc. h> ffef- 
0 impugo. Andò in appretto a Du- 
«'», .Decano di Killaloè i„ 
Irlanda , allorché m. a S. Mary- 
bonne vicrno a Londra li «. Nov. * 
* 7 * 7} - »»• Ha pubbli. 

'do ri' 6 T Pcr * ftimi,t * rs prin. 
cip fono : Trarr, della Verità del- 

di* * f‘i Cry * dl cui la m 'K |i or c- 
?'*• * dcl I***- * ecrtfc - d«l Trae- 

eh. r , a MG.C. nel i«a». 

cne ferve di continua* al preceden- 
te . x. Atte di etmo fette fe fiefo net 
«**.*• ^• * Tu «e. quelle °p. fon» 
nate in 4. tometti riflampate alt’ 
«*)• 1 743. * 

. figl ' 9 d ’ Abdal-morhleb* 

'* *!° « "laom. da principio egli (et 
ce la guerra a quel fallo Prof, che 
riguardava come un impofl. ma ef- 
fendo flato vinto, e fatto prigionie- 
re ne la batr. di Bedir nel «i 3 . ri. 
concilio#! con erto lui , e divenne 
uno de princ. fuoi Capitani. A Ini 
fi attribuilce U vittoria della batt. 

0 1 Honain . Era in tal venerai» 
pretTo dei Mufuimani , che i Calili 
Othman e Omar non pattavano mai 
innanzi a lui a cavallo , e fenza 
fmontare per falcarlo . M. nel «11. 
Abul Abbas uno de’ fuoi nip. fii prò. 
clamato Calilo cent* art. dopo , a 
dii pnneipio alla Dinaffia degli A- 
b *™l . che detronizzarono gli Om. 
miadi ,e che pottedettero il Califa- 
to per io fpazio di 514. an. Vi fa. 
10,0 i 7 ’ CaIì* di quella famiglia , 

•4 
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ed citi fimilmenre furono poi detro- 
nizzati dai Tartari . 

• „ ABBATEGIO , C Marita» A' ) 

,, coti detto da una Terra dell' A. 
„ bruito citta ore nacque , fiori 
„ nel fcc. XIV. c per io fuo fa- 
„ pere fu Generale de’ Celeflini , ed 
,, eletto al governo della Cittì dell’ 
„ Aquila nel ij»t. 

„ ABBAT 1 SSA ( Paolo ) nato in 
„ Medina , fu Poeta molto rinoma- 
„ to , che fiori nel uro. Egli tra- 
,, dulìe in verfi Italiani 1 ’ Iliade , e 
„ l’Odiflea d’Omero , e parte delle 
,, Metamorfofi 4 ' Ovidio " . 

ABBONE , Monaco di S. Germa- 
no de' Prati , ha ferino in vedi 
Lat. aliai cattivi T «(Tedio di Par. 
fatto dai Normanni nel 886 . e ir. 
di cui era flato redini, oculare . 
Gli vengono pure attribuiti alcuni 
fcrmoni . M. nell’ sui. 

ABBONE , ed A I. BONE , Ab. di 
• Fleury , fu uno rie’ più dotti , pii , 
ed illuflri Religiofi del fuo tempo . 
Difefe con zelo i privi!, de’ Mona- 
ci , c fu trucidato li i|. Nov. 1004. 
mentre andava alla Badia de la 
Reole a fine di rifornì, dimoino 
fuo difcepolo ha fcritto lafua vita. 
Si ha di lui un’ apologia Latina in 
«lifefa de' Monaci , alcune lettere , 
la vita di S. Edmondo Re d* Inghilt. 
<d una Race, di Can. 

- ABBOT C Giorgio ) eloquente , 
e dotto Arciv. di Cantorbery , nat. 
di Guilford nel nei. avendo avuu 
ia difgr. di difpiaccre al Re Giaco- 
mo, ed al Duca] di Bucklingam , 
fu fofpefo dalle fue funzioni di Pri- 
mate , ciò che l’ obbligò a ritirarli 
nella Tua patria , ed indi nel Calici- 
Io di Croyden ,'dove ri. li 4- Ago- 
Ilo i«n. Si hannodi lui Jti queft io. 
mi Teolog -ire in Latino. 

ABBOT ( Roberto ) fratello pri- 
mogenito del precedente , nato in 
Guilford nel is«o. fu Dott. di Ox- 
ford , in appreflb Rettore del Col- 
legio di Bailleul , e Regio Prof ef- 
Jore in Teologia. Piacque tanto al 
Re Giacomo il fuo Libro lat. inti- 
tolato : Della Suprema poterà de' 
Re, contro Bellarai. ». e Suarcz , 
.che lo fece Vcfc. di Salisbury . Ab- 
bot ni. tre an. dopo nel 1«18. Si 
Ra pure di lui una rifpofla all’ A- 


pologia di Ciò. Eudemene , 
ne altre Op. di controv. 

ARDA , Vefc. di Perlia lotto il 
Regno di Teodofto il Giovane , fe- 
ce atterrare un tempio confacrato 
dai Pagani al fuoco . Il Re di Per- 
ii* , che fin allora avea lafciato li- 
bero ai Critf. l’cfercixio della loro 
Kctig. comandò ad Abda di rifab- 
bricare il tempio ; ma ricusò il Ve- 
feovo di ubbidire , credendo ciò non 
poterli da etto fare lenza' delitto / 
il perché il Re condannollo alla 
morte , fpianò tutte le Chiefc , e 
fufeitò contro i Ciift. un’ orribile 
perfee unione , che durò più di 10. 
anni, c che fu l’origine di una 
lunga guerra fra l’Impero de’ Per- 
ii , c quello de’ Greci . 

ABDALCADF.lt , chiamato per 
soprannome Ghili , perché era del- 
la Provincia di Gtilaa in Perlia ; 
Scheik, cioè Dott. di molto grido 
fra i Mufulmani a cagione della 
fatuità della fua vita . La Tua pre- 
ghiera ordinaria merita di edere qui 
riferita .0 Didfinnipotente , fi ferra» 
io non mi dimentico giammai di te , 
e ti rendo un cullo perpetuo , ecet 
degnati di ricordarti qualche volta 
di me . 

ABDALLA , ed ABDALA , nome 
dato a molti Maomettani , Sarace- 
ni , Mori , c Turchi - I più noti 
de’ quali fono que’, che ficguono . 

ABDALLA , padre 'di Maometto, 
e figlio di Abdal-Mothleb . 

ABDALLA, figlio di Jaflfin , I. 
Dott. della fetta degli Almoravidi , 
o Marabuti d’ Affrica , condannò a 
morte Giaithar Cedali, I. Princ. de’ 
Marabuii , per aver trafgredita u- 
na legge, ch’egli s’aveva impofla 
da fc medefimo. 

ABDALLA il Moavedino, Bere- 
beto , nativo di Tcnmellet in Bar- 
baria , cd Aut. de’ Mon'-ediai o 
Allunali . Raunò cv’fuoi difeorfi 
un gran num. di perfone , e pofe 
alla loro tetta Abdulmumeno , il 
quale de’rooizad , e fece tagliar la 
leda! ad Abramo Rb di Marocca • 
Abituila m poco dopo vctfo iln 4 >. 

ABDALLA , figlio ^i Omar , uno 
de’ più dotti , c de’ più geneiofi A- 
rabi . Diteli ch’egli donava lino A 
trenta mila dramme alla volta, c 
che 
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che pofe io liberti più di mille de’ 
fuoi (chiavi . Egli è uno di que’ 
Mufulmani , che fono qualificati dei 
titolo ai lahabah , vai a dire com- 
pagno del Profeta . 

AB D A LLA , figlio di Yczio , ce- 
lebre Giureconf. Mufulmano , di- 
ceva che un Dott. faggio deve quan- 
do muore lafciare a’ fuoi Difcepoli 
alcuni punti di Legge da dilucida- 
re , e che perciò non deve giam- 
mai an ortiru di dite : La airi , lo 
nm fò . 

ABBALLA , figlio di Zobair , fu 
proclamato Califo dagli Arabi della 
Mecca e di Medina , i quali eranfi 
rivoltati contro Ycfid , e fu uccifo 
nel tempio della Mecca , verfo il 
ni. dopo 9. anni di Regno. Ab- 
balla era valorofo , ma ran o ava- 
ro , che gli Arabi dicono per 
proverbio : La bravura e la libera- 
liti trmafi femore infirmo , fuori 
che nellì perfetta d' Abdalta figlia 
di Zcbair . 

ABDALMALF.C , ABDALMALIC , 
ed ABDELMELIC , figlio di Merva- 
no , e V. Calilo della ftirpe degli 
Omntiadi , cominciò a regnare nel 
«Sa c fu lòprannominato lo Scorti- 
ca pietre a cagione della ftraordina- 
ria Tua avarizia . Dicefi che avelie 
il fiato tl puzzolente , che facea 
morir le mofchc , le quali fi ferma- 
vano fu i furi labbri . Sorpafsò in 
portanza tutti i fuoi AniccertTori , 
conquillò le Indi; , t’ impadronì 
della Mecca e di Medina , e pene- 
trò fino in Ifpagna . M. dopo jj. 
anni di Regno . 

ABDALMALEK., figlio di KOUH 
IX. ed ulr. Princ. de' Sjmanidi , 
non avei per anco regn. clic id. 
mefi e ir. gior. quando Mahmoud 
impadronirti del fuo tmper. e fece 
palfarc la Monarchia de'Samanidi 
a’ Gaznevidi nel va». Quello Princ. 
perdette il fuo Regno , la liberà , 
e la vita per aver accarezzati gli 
uccifori deLfaoi fratelli , confidato 
il governo de’ Tuoi Dati agli fchia- 
vi , ed agli adulatori , fatta dipen- 
dere la fua portanza da'foccorfì lira- 
meri , fpogliati ed opprerti i propri 
fuoi fudditi . 

ABDALONIMO , ed ABDOLONI- 
MO , o fu AB 30 LUMINO , Princ. 

Tomo I. 
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Sidouiano , difeend. da fangue rea- 
le , fu coftrerto per vivere ili lavo- 
rare alla giornata prelibili un Giat- 
dinierc . Alertandro it Grande mr.l- 
fo dal fuo bell' afpetto lo rimile 
fui trono di Sidone , ed aggiunfe a* 
fuoi Stati uno de’ Paeft a quello li- 
mitrofi ; ed avendo ad Abdolonimo 
richiedo, coni’ egli averte la fua 
miferia (opportata , gli fu dal Princ. 
Sidoniano rifpodo : Prega il del , 
che mi dia forila di loppjrtare tu 
tgual maio la grandex.%. 1 ; de! re 
fio le rate mani to’ hanno provifio 
di fuant * io mai feppi defiderare , e 
nulla mi i m meato , fintanto che 
ninna eofa ho poffeduìo . 

ABDALR.ASCHID , figlio del Sul- 
tano Mahmoud , cJ Vili. Princ. 
della Dinadia de’ Gaznevidi , (u 
proclamato Sultano dopo la morte 
d" All fuo nipote . Fu detronizzar > 
e fatto morire da Togrul Goverr . 
del Segedan ( nel ioti. ) con cu. 
trattava egli famigliarmente . U 
perfido Togrul non godette lunga- 
mente i frutti della fua ingratitu- 
dine , ertendo dato fa'to morire po- 
co dopo da' Signori della Corte di 
Gazna . 

ABDELATI VO , gr. Kam de’ Tu', 
tari , e l’ ultimo della ftirpe di 
Gengikam , m nel i4ts. 

ABDEMELECCO , Eunuco Etto- 
pe , che ottenne dal Re Sedecia la 
liberazione del profeta Geremia . 

ARDEMELECCO e MULEIM.l- 
LUCCO , Re di Fez e di Marocco , 
fu fpogliato de* fuoi Stari da Mao- 
metto fuo nipote ; ma avendo otte 
nuto alcune truppe da Seiimo Intp. 
de’ Turchi , Maometto dal canto 
fuo chiamò in fuo aiuto Se -all R« 
di Porrog. che approdò a Tanger 
con una portiate armata . DieJcfi 
la battaglia il Lunedi 4 Ag. uri. 
c fu fatale a quedt tre Principi , 
mentre il Re di Portog. difparve , 
fenza che fiaft potuto fapere che di 
lui avventile . Maometto fpirò in 
una palude , ed Abdcmclecco nella 
fua lettiga . 

ABDENAGO, altrimenti Azaria, 
dno de’ j. giovani Signori Ebr. gtt. 
tati in una fornace ardente per a. 
ver ricufato di adorar l’Idolo di 
Nabucodonofor ; ma un Angelo li 
B con 
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ABF.IJ.LF. ( Garrire ) Poeta Fran- 
te r e , aat. di Rica nella Proven- 
za , portatori a Parigi , abbracci* 
<o flato Fcrlcfiaftico. ed applicoffi 
alla Poe fi a Frane, per cui avea cel- 
la difpofizione . Fu aflai flimato 
dai Duca di Vandomo , dal Mare- 
sciallo di Lucemburgo, e dal Prin- 
cipe di Conti . Divenne Segretario 
«Generale della prov. di Norman- 
dia, Priore del Priorato di N Sig. 
della Mercede , .e fu ricevuto dall’ 
Accad. Frane, nel ito*. M. in Pa- 
rigi in età molto avaiuata li ai, 
Maggio iti 8. Ha lardato delle Ci- 
di , delle Pillole , molte Tragedie , 
una Commedia , e due Opere . Sci- 
pione Abeille fuo fratello mono 
in Parigi li ». Dicembre id»r. era 
tuono Chirurgo . Compofe una no- 
ria in compendio delle Offa affai 
flimara . 

A'BF.LARDO . Vedi Akail ir io . 

ABELE , in Ebreo afflizioni . II. 
Aglio d’ Adamo , .e pallore , chia- 
mato da G. C. il I. Giulio , di coi 
diali fparlo il /angue . Avendo of- 
ferto al Signore le primizie della 
fua greggia , la Aia offerta fu gu- 
liflima a Dio ; Caino (degnato per- 
chè il Signore non riguardava con 
occhio egualmente favorevole i frut- 
ti , eh’ egli gli offeriva , /ollevo fi 
contro fuo fratello , e lo uccife in 
un campo verfo l’an. ijo. dalla 
creazione del pion.io. 

ASF. LE , Re di Danimarca , fall 
lui trono Deluso, dopo di aver in- 
dotto alcuni fediziofi ad uccidere il 
Re Errico fuo fratello primogeni- 
to ; non godette pc rò lungamente 
della fua -ufutpazione , mentre ». 
anni dopo fu ammazzato egli fleffo 
da’ paefani nella guerra di f tifi» , 

„ ASELLA , Salernitana , donna 

molto dotta in Medicina , fiori 
,, fotto de' Re Angioini ; c lafciù 
„ tra 1’ altre Opere un cratt. De 
„ atra bile , come afferma il Can- 
,, telbutra . La Scuola di Medici- 
,, na di Salerno .era in quelli tem- 
,, pi refa celebre anche tra i fore- 
„ Sieri ; anzi , come attefia Orde- 
,, rico Vitale era famofa fin dal 
„ los». onde Egidio Catbolienfe , 
,, che fior) nel uro. non dubitò di 
», chiamar quella Cittì , Foni Pi). 
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,, fica , puf il Eucrafìa , eultrix Mr- 

„ di cine . 

ABELLY c Luigi ) Vc(c.-»di Ro- 
de* , nato nel Veffino Frane, nel 
i<o«. avendo lafciato il fuo Vefcò- 
vado , riiiroffi a S. Lazaro , ove m. 
li 4 . Ottob m»i. in età di 88. an. 
Le Aie princ. Opere fono , una 
Tool, iutit. Meditila Thcologica , 
che gli ha fatto dare dal Signore 
Boileau il titolo : Midollofo Abelljt . 
ì. un Trattato iella Gerarchia , e 
idi’ autorità iel Papa la Tra. 
dizione della Cbiefa circa la divo, 
zjonc alla B. V. Opera che i Pro- 
teflanti hanno fpeffo citato contro 
Moofig. Boffuct . 4. la Vita de!Si% 
Renar, s. la Vita di San Vincenzo 
de’ Paoli , in cui fi dichiara aperta- 
mente contro i difccpoli di Gianfic- 
nio . 6. Un trattalo in lat. fopra i 
.doveri de’ Vefc. de’ Vicari Genera- 
li , te Civili . 

ABìN-E7.RA ( Abramo )cel.Rah. 
n. di Tole.ìo , chiamato dagli Ebrei 
il Tavio per ccccll. , il grande , e 
1’ ammirabile Dott. m verfo jl 
i s » 4 . in età di circa ss. an. Era 
dottiffimo nell’ interpret. della Scrit- 
tura , nella Grammat. , nella Poe- 
fia, nella Filof nell’ Allron. ed ai 
che nella Mcd. Sapca perfettamente 
la lingua Arabica. Le fue Opere 
princ. fono alcuni Comment. Dima, 
eiffimi fopra 1' ani- Tcftara. flanp. 
nelle Bibbie Ebr. di Bomberg. e di 
Buztorf. 11 fuo Itile è chiaro , ele- 
gante , concifo , e che molto (i av. 
vicina a quello delia Scrirt. Siegue 
quali fempre il fenfo letterale , non 
dà tanto nelle favole come gli altri 
Rabb. e moflra da per tutto molto 
talento, e capacità grande . Tut- 
tavia fpaccia diverfe proporzioni 
erronee . Il piò raro di tutti i fnoi 
libri i inlit. Jefiud mora. E quella 
ò un’ Op. Teol. efortantc allo Au- 
dio del X»imud . 

ABF.N-MELLER , dotto Rab. di 
cut v’ ha un Comment. fulla Bib- 
bia intit. in lingua Ebrea , Perfe- 

? 'ione iella bellex_z.a . t^ueflo Rabb. 
icgue il fenfo grammaticale , e le 
Opinioni di Kitr.chi . La miglior, 
ediz. t quella di Olanda . 

ABERT ( Germano ) Poeta Fran- 
tele , fa Abate di noflra Signora di 
B a Ce 
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Ccrify, ed uno de 'principali dell* 
Accademia Franccfc . Moti nel 
sess, Abbiamo di lui divelle Poe 
fie , fra le quali lovra tutto viene 
flimato il Poema intitolato, Meta- 
mo'fofi detti occhi dell ' Itile Cin- 
ti. Ili in a, 1 ri. Quell’ t un peno 
veramente ingegnosi e elicalo. Fi 
lippo Abert di lui fratello fu an- 
eti' egli uno de’ primi dell’ Ac- 
cademia Franccfc , e fu innalzalo 
al grado di Commiifario dell’ Arti- 
glieria per la protezione di M. de 
la Meilleraye , che molto lo ama- 
va . Per) nel rfp. in età d’ an. i>. 
fotto le rovine d’ una muraglia fat- 
ta fallar in alto da un birile di 
polvere per la negligenza d’ un fol 
dato balordo . C.i refa di lui un 
Poema intitolalo, il Tempio della 
morte , che fu &ima r i<Timo quando 
comparve alla luce , e che egli ave- 
va comporto per la mone della pri- 
raa moglie di M. de la Meilleraye . 

ABERT ( Ifacco ) celebre e va- 
loroso Dottore della Società di Sor- 
bona , Canonico ; e Teologo di Pa- 
rigi , poi Vcfc. di Vabres nel i«4S. 
fr diitinfe colle fue Prediche , e col 
le fue Opere. Mori li n. Genna- 
io del ttt». Vi (ono di lui i. diver- 
te Opere intorno la grazia , nelle 
quali rifiuta con forza la dottrina 
di C-ianfenio . t. Una traduzione 
Latina del Pontificale della Chiefa 
Greea con varie no'e erudite , ed 
un gran numero d’ altre Opere . Su- 
fanna Abert fua zia fposò Carlo du 
Jardin Officiale del Re Arrigo Iti, 
e relld vedova in età d’ anni 14, 
Fila pattava pe r uà prodigio di feien- 
za , e fapeva 1’ Ebreo , il Greco , 
il Latino , l’ Italiano , lo Spagnuo- 
)o , la Filofofia , e parimente la 
Teologia, il che le acquirtò una gran 
fatua pretto de’dotri . M. nel t«jt. 
nel Moniflero di Noftra Signora de 
Grace a la Ville l’ Eveque pretto 
Parigi , ov’ cita erart ritirata da 
venti anni in circa prima della fua 
morte , lafciando un gran numero 
d’ Opere mauofer. nelle mani d’ I. 
face* Abert fuo nipote . Vi furono 
molte altre virtuofe perfone di que- 
lla famiglia . 

ABERT ( Luigi ) pio , ed erudi- 
to Dott, della Societì di Sorbona , 
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fu fuccessivamente gran Vicario ds 
Lucori, d" Auzerre , di Verdun , c 
di Chaloni fu la Marna . Egli fi fe’ 
filmare generalmente in tutta que- 
lla Diuccfi colla fua virtù , col fuo 
fapcre , c col fuo zelo nel mante- 
nere la difciplma F.cclefiallica . Si 
ritirò in feguiro nella So bona, o- 
ve pafsò il reflo de’ fuoi giorni ia 
decidere i cafi di cofcicnza , e do- 
ve m. li r. Aprile iris, di 8j. an- 
ni . Si ha di lui 1. Un torlo com- 
piuto di Teologia in 7, voi. in n. 
che i flimatitftnio per la fua preci- 
sone , e fojczz.i ma fi fono con 
ragione biafimate le aggiunte . che 
gli fono fiate fatte dopo la mor- 
te di M. Abert . a. La difefa di que- 
lla Teologia. I La pratica «ella 
Penitenza in 11. vi fono più edizio- 
ni di quell' ultima Opera . tifa i ec- 
cellente . 

ABGAR , ABGARO, ed AGBAR , 
tit, comune a molti Re di Edcf- 
fa , di origine Arabi . 11 più cel. ù 
quegli , che vivea nc! tempo di G. 
C Dicefi che quello Princ, ertendo 
tormentato dalla podagra , o , fe- 
condo altri , dalla lepra , ed aven- 
do intefo parlare dei proJigi di G. 
C. gli abbia fcritto una Lettera pre- 
gandolo di guarirlo . Si aggiugne , 
che N. S. abbia rifporto ad Abgaro , 
che gli abbia mandato il fuo ritrat- 
to ; e finalmente che S. Taddeo uno 
dei difcepoli efTendo flato mandato 
da S. Tommafo a quello Princi- 
pe , tniracolofamente lo rilànaflfe . 
Quelli fatti però fono incerti . La 
lettera di Abgaro , e la rifpofta che 
dicefi fattale da G. Cr. trovanfi in 
Eufcbio . 

ABI A . capo dell’ Vili, delle *4. 
datti de’ Satcrd. degli Ebrei , fe- 
condo la divifione fattane da Davi- 
de . Ciafcuna di quelle classi fervi 
di poi a vicenda nel tempio per r. 
giorni da un fabbato all* altro , e 
ritenne il nome del capo , e 1’ ar- 
dine flcfo , ih' ella avea a’ tempi 
di Davide. LI giro di quelle 14. clas- 
si terminavafi ih 16S. giorni , Zacca- 
ria , padie di S. G. Batt. era della 
classe d’ Abia . 

ABIA , fecondogenito di Samue- 
le , fu «agione colle fue violenze , 
che il popolo Ebreo comftr inselTe 

il 
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Il Profeta ad elc??ere un Re . Que- 
lla elezione cadde fopra Saule. 

ABIA , ed AB1AM , Re di Giu. 
da , e figlio di Roboamo , 1’ anno 
a. del Tuo Regno riportò una gran 
vittoria fopra Gerohoanio Re d’ I- 
fraello , e gli uccife cinquecento 
mila uomini . Abia mori un anno 
dopo, lardando delle fue it, mo- 
gli, 11. figliuoli, e is. figliuole 
verfo il pss. av. G C. 

ABI A , Re de’ Parti , fece la 
guerra ad Iiaro Re degli Adiabc- 
Utanr, perche quelli avea abbrac- 
ciata la religione degli Ebr. o , 
come altri dicono, quella de' Crifi. 
Idlia caftigò l’ ingioila imprefa di 
quello Princ. Fu egli diifatto dall’ 
arni.ua d’ lzato , il quale lo incal- 
zò I fattamente, ch'egli per dif- 
pcrazione fi uccife • 

ABIATAR , fummo Sacerd. degli 
Ebrei , e fuceefiore di Achimelec- 
to , diede a Davide frequenti con- 
trafifegni di fedeltà nella rivoluzio- 
ne di Alfalonne ; ma poi volendo 
mettere Adonia fui trono di Da- 
vide , Salomone fdegnato privollo 
della fua dignità , e mandoUo in 
efilio verfo il iota. av. G. C. Co- 
si fu adempiuto in eflTo lui quanto 
Iddio avea predetto ad Eli, che la fua 
poOerirà verrebbe dillrutraa moti- 
vo dei delitti de’ fuoi ». figliuoli. 

ABICOT ( Nicola ) celebre Chi- 
rurgo nativo di Bonny nel Gatinc- 
fe , s’ acquillfl gran fama colla fua 
abilità , e colle fue Opere . Moti 
li ir. Giugno 1O4. Si ha di lui 
un trattato della pelle , ed altre 
Opere curiofitime . 

ABIDENO, celebre Storico , il 
di cui tempo £ incerto , avea 
comp. 1’ moria de’ Caldei , e degli 
Adiri . Eufebio ne riferifee un fram- 
mento nel Lib. ix. della fua Pre- 
parazione Evangelica . 

AB1GAILLE , moglie di Nabal , 
uomo avaro , brutale , infenfato , 
le di cui follanae erano fui Carme- 
Io ; Davide , che fempre avea a- 
viltà parrlcolar confidcrazione per 
Nabal , trovandoti infeguito da Saul- 
le . e ridotto ad un’ cìlrenu neccf- 
fità , gli fece chiedere qualche rin- 
frefeo . Nabal rifpofe con termini 
impropri j il che fece prendere a 
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Davide la dctermTnazione di vole- 
re il di lui efierminio, e quello di 
tutta la lui cafa. Abigaille eiTen- 
done informata portoti all’ incoi- 
tto di quello Principe, prefentoaii 
alcuni viveri, e calmò il fuo r - 
fcntimcnto. Piacque tanto a Davide 
la di lei generofttà, clic uopo la mor- 
te di Nabal fe la pigliò per moglie . 

ABIMELECCO , in Ebreo mi 1 
P.iiire , e Re , nome comune a 
tutti i Re di Gerara . 1 più co. 

nofeiuti fono . 

ABIMELECCO , figlio naturale 
di Gedeone , nato da una fchiava 
chiamata Drumà , andò dopo la 
morte di fuo padre a Siche n , ov 
era nata fua madre , d’ onde ritor- 
nò in appreso colla più petima 
gente del paefe , che avea prefo al 
ftto foldo , ed uccife 70. figli legir^ 
timi di fuo padre . Gioata filo eh 
era il più giovane fi fottrate al 
macello. Allora Abimelecco fi u- 
furpò il dominio, cd eferctiollo di 
tiranno . Alcuni giorni dopo , il 
giovanetto Gioata ' comparve fui 
monte Garizim . aom> del o-”’ s 
(lavano raunati i Sicbimiti , rinfac- 
ciò ad efifi la loro ingratitudine , 
fervendoli della parabola degli al- 
beri che fcegtiono un Re . c ter- 
minò il fuo difeorfo con defiderare 
clic , fc Dio non approvava la lo- 
ro feelta, dovette ufeire da citi u t 
fuoco per divorare Abimelecco , e 
da Abimelecco un fuoco che divo- 
rate gli abitanti di Sichem , e la 
Città di Mello . Dio efaudl le fue 
preghiere ; 1. anni dopo li sichi- 
miti fianchi delle crudeltà d' A- 
bimelecca , lo (cacciarono dalla lo- 
ro Città , e fi pofero fotto la 
protezione di un Signore chia- 
mato Gaal . Abim. forprefe quello 
Signore , »ofe in fuga la di lui ar- 
mata , fc’ patarc a filo di fpada 
i Sichimiti , e difirulTc la Citjà 
di modo , che in quel terreno , 
ov’ ella era Hata fabbricata , fe mi- 
nò il fate . Abbruciò la torre degli 
abitanti di Sichem , ed il tempio 
del loro Dio Bcritb , il perchè più 
di mille perfonc dell’ uno , e 
dell’ altro feto furono ivi con- 
cimate dal fuoco . Finalmente af- 
fediò una Città chiamata Tebe ; 

B 1 e va- 
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e volendo porre il fuoco ad una 
torre , in cui eranfi rinchiufi alcu- 
ni più ragguardevoli perfonaggi , u- 
na donna gctrogli un pezzo di pie- 
tra da molino fui capo , d’ onde fe- 
cegli ufeire le cervella. Abimcl. 
non volendo che forte detto , eh’ e- 
gli era morto per mano di una 
donna , comandò al fuo Scudiere 
che l’ ammazzarti , quelli ubbidì, 
e tolfegli la vita con un colpo di 
fpada, verfo il izjj. av. G. C. 

ABIMELECCO , He di Gerara , 
e contemporaneo di Abramo, Sara 
moglie di quello Patr. abbenchè in 
età di Po. an. piacque tanto a que- 
llo Princ. che la fece rapire , e ri- 
folfe di fpofarla ; ma Dio gli ap- 
parve nella notte , e cornandogli 
di rendere Sara a fuo marito fotto 
pena di morte . Abimelecco che 
non l’ avea punto tocca , la rèe 
Situi torto ad Abramo , querelati- 
d fi che 1’ averte fpacciata per fua 
forella . QuefloPatr.fi feusò dicen- 
do , che avea temuto di poter erter 
tatto uccidere a cagione della bel- 
lezza di Sara , e che per altro erta 
era veram. fua forella , ma di di- 
verfa madre . Abimelecco fecegti 
gr. regali . Dio , che avea relè ite 
rili la moglie , e le ferve di que- 
llo Princ. a motivo del rapini, di 
Stira , donò loro la fecondità per 
le. preghiere di Abramo. 

ABIMELECCO , altro Re di Ge- 
rara , nel cui Regno Ifàcco fi riti- 
rò a cagione della careftia . Quello 
Patr. fi fervi del medefimo artificio 
«I’ Abramo , e fece partare per fua 
forella Rebecca fua moglie , eh’ e- 
ra di una ftraordinari» bellezza ; A- 
bimelecco però avendo feonerto , 
che erti erano maritati infieme , 
rimproverò Ifacco, e proibì a tut- 
ti i fuoi fuddiri fotto pena di mor- 
te il fare ad erto, od a Rebecca 
alcun oltraggio . Ifacco divenne co- 
si potente , che il popolo di Gera- 
ra lo invidiava , e lo «erto Abimel. 
Rimò bene di far alleanza con ef- 
fo lui . 

ABINGTON { Guglielmo ) cel 
Iflor. Ingl. fece i fuoi Audi a S. 
Omer, ed a Parigi . e ritornò in 
Inghilt. ove fi applicò all’ Iflor. M. 
sai i«:?. A ha di lui una Tragi- 
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gotti, intir. la Re. ina d’ Ar.-tgntià , 
r moria d’ Edoardo Re d’ Inghilt, 
cd altre Op. 

ABItiSI ( Giovanni ) , Napoleta- 
no, Med. e Matcnt cel. verfo il 
Si hanno di lui diverfe Op. 
flimatirtime , ed un Dial. fopra 1’ 
Altrologia, eh’ è flato pollo nell' 
Indice . 

ABIRON, Levita fediziofo, che 
follevolli con Core , e Datari-contro 
Mosè , ed Aronne . Si fecero per 
comando di Mosè avanti all’Altare 
del Signore co’ foro incenfieri per 
faptre fe fortèr erti coloro , che Ditr 
fceglieva a governare il popolo ; 
ma la terra s’aprl fotto de’ loro 
piedi, ed inghiottirti colle loro ten- 
de . Il fuoco del Cielo confumò 
nello Aedo tempo no. de’ loro par- 
tigiani. Ciò- avvenne in Cadesbarnco 
verfo il Ui». av. G. C. 

ABtSAG , iiomè di quella giova- 
ne Sutiatnitide , che fu eletta a- 
fervir Davide nella fua vecchiaia . 
Dopo la morte di quello Prin. Ado- 
nia uno de’ fuoi ligi, volle fpofare 
Abifog ,-■ ma fu- egli condannato a 
morte per ordine di Saloni. 

ABISAI , ligi, di Sarvi», uno del 
bravi di Davide ; egli foto colla fua 
lancia uecife soo. nomini , tagliò- 
in pezzi 18 . mila Idumei ,. ed am- 
mazzò- un gigante Filitfeo chiama- 
to Seflibenoc , ir ferro della cui Tan- 
cia pelava joo. fieli . Abifai è an- 
che cel. per la fua fedeltà . e per 
l’ affetto, eh’ egli portava, a Davide. 

A Blu , o ABIHU , figlio d’ Aron- 
ne , avea avuto la forte di falir* 
fui monte Sinai , e d’ ertètvi telli- 
monio della gloria di Dio, con fuo 
fratello Nadab; ma ertfcndofi fervi- 
ti ne’ loro incenfamenti di un fuo- 
co flraniero , caddero morti nel 
Tabernacolo verfo il t >po- av. G. 
C. Abbenchè furto il popolo pia- 
gnete una morte cosi Imprendente , 
Mosè proibì ad Aronne , ed a’ fuoi 
i altri figli Eleazaro , ed Itamare , 
di compìagnerla ; volendo con ciò 
dar a divedere eh’ ertèndo onorati 
della dignità Sacerdot. dovea erter 
loro più fenfibile la gloria di Dio, 
che la loro partìcolar afflizione . 

ABLANCOUHT ( d’ ) V. PER- 
ROT . 

A BLA- 
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A8LAVI0 , o OBLAfltO , Prefet- 
to del Pretorio , e favorito di Co- 
«antino il grande dal 
Ij7. Coftantino morendo lo diede 
per Configliere a Coflanzo ; ma 
Letto Imp. 'lo depofe rotto dalla 
fua carica fólto prete (lo di cedere 
ai faldati . Ablavio ritiroiii m una 
cafa di delizie , che avea 1» Biti- 
nia . Coflanzo volendo disfartene , 
eli mandò alcuni Uffiziali dell ar- 
mata, che confeenarongU una let- 
tera , con cui inoltrava di affociar. 
lo all’ Imp. ma mentre interroga- 
va ov' era la porpora, che fe gli 
trafmetteva, entrar9no nello netto 
tempo altri Ufficiali , e lo ucct- 

fC AKLEE , o ABELE ( Tommafo J 
Cappellano della Regina Caterina , 
moglie d’ Arrigo Vili. Re f a le- 
ghilt. alla quale dicefi eh eslta- 
vca intignata la Mufica , c la lin- 
gua tnglcf. relitte nel isjo. un trat- 
tato contro il divorzio , e la con- 
dotta illegittima di quello Pnnc. 

Oc non dijolvendo Henna & Sa- 
rh.i'ine matrimonio . Alcuni anni 
dopo fu acculato di delitto di lem 
M ietili per efferfi mifcbtato nell 
affare della Regina Elifabetta ; c 
perchè egli negava la fupremazia 
del Re fopra la Chiefa > fu appic- 
cato , e Squartato . 

ABNER , tiglio di Ner , fuocero 
di Saule , e Gen. delle fue armate » 
fervi Tempre quello Princ. con mol- 
ti fedeltà , e gran coraggio . Mor- 
to Siule, Abner pofe fui troao I- 
sbofetto , che foto era rimatto de 
tigli di Saule, e che regnò pacifica- 
mente z. an. fopra Ifractlo. Poco 
dopo effendofi fufeitata guerra fra 
tir. e la TribO di Giuda , che avea 
fcelto Davide per Re, Abner fu 
feonfitro , dal che Isbofetto pigliò 
occafione di maltrattarlo , fenza 
alcun riguardo alla fua prudenza , 
nè al fuo valore ■ Abner fdegnato , 
fi pofe dalla parte di David , che 
lo accolfe con tutte le dimoflra- 
xioni d’ afferro che potea deaera- 
re : ma mentre fe ne ritornava 

per far dichiarare gl Ifraeliti a fa- 
vore di Davide , Gioabbo che te- 
mea che gli veniffe dato il co- 
• mando dell’ armar» in fuo fvantag- 
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gio , lo feguitò , e lo ucctfe a tra- 
dimento verfo il «04*- avai at • 

C. Davide rtfentl un dolorc elt c 
DIO di quello affattinio , chiamò D- 
in teftimonio , eh etto non »t av«a 
avuta parte alcuna , ed ordinò u" 
pubblico duolo . Fece innalzare 
Abner un magnifico fepolcroin - 
bron , e vi fece fcolptre un cpita. 
fio , eh’ égli «elio avea compatto 
in lode di lui . Diccfi pure , che 
Davide in tal occafione abbia coiti- 
pollo il Salm. 141. Signore , va mt 
avete fperim. e voi m avete cono- 
sciuto ec. „ . - . 

f ABONDIO Vefc. di Como in 
Ital. uno de’ più pii e dotti uomi- 
ni di fua flagione , m. li »• *P*- 
del 4 «9. Fu da S, Leone mandato 
al Conc. di CP. legato , c da PI - 
di quell’ affemblea fece approvare 
la lettera a Flaviano . 

ABOU HANIFAH , il Più famo- 
fu Dottore de’ Mufulmam , e capo 
della fetta degli Annfitt , era di 
Coufa, c nt. in prigione verro il 
ri», di G C. Egli è il Socrate dei 

Muftilmaoi . . 

aBOULÓLA , V. ABULOLA . 
ABOU-NAVAS, Poeta Arabo di, 
prima elaffe ,■ era di Baffòra , e bo- 
riva nella Corre di Aronne Al R»-. 
fchid fui fine del fec. VII. 

ABRABANE1LO , o ABARBA- 
NELLO , o AVRAVANELLO , ( I- 
ficco) cel. Rabbino, che gli Ebrei 
fanno difeendere da Davide contro 
la teffimonianza di AbtamOf Ben- 
dior , il quale aflficura che dopo il 
ma. più non tettava in Ifpaga» 
alcuno della ttirpe di Davide. A- 
barbanello nacque in Lisbona nel 
14,7. diventò configliele di Alfonfo 
V. Re di Portog. indi di Ferdinan- 
do il Cattolico; ma nel un. fu 
obbligato a (art ire dalla Spagna co- 
gli litri Ebrei. Finalmente dopo dt 
effe re pattato a Nap. a Corfù , ed » 
molte altre Città» m. m Venezi* 
nel iso> in età di ri. anni. Abra- 
bancllo patta per uno de più dotti 
Rabb. e gli Ebrei gli danno i nomi di 
Savio , di Principe , e di gr. poi ir. 
Si hanno di lui dei Commenti ro- 
pra tutto 1’ antico Tettamento , che 
fono affai ricercati. S’ attiene e*U 
fpccialm. al fenfo letterale ; il fuo 
B 4 
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fi ile è chiare , ma diffufi» , ansi 
che no. Le fue altre Opere fon-, 
t. un trattato Copra la creazione 
«lei mondo, dove confuta Ani». i| 
quale tmaginavafi che il mondo fór- 
re derno . j. un franalo Copra la 
Allegazione delle Profezie concer- 
nenti il Meflfia , contro i Crifiia. 
ni • J. un libro che rilguarda eli 
articoli di Fede : ed alcuni altri 
trattati meno ricercati . Tutto che 
Abarbanello li manifefli da per tut- 
to per un nemico implacabile de’ 
Criftiani , li tratta nuiladimeno in 
apparenza con nioita dolcezza, e 
concita . 

ABRADATE, Re di Sufa , famo- 
to per lo bene che eli . voleva Pan- 
tea Tua moglie . Quella illuflre Prin- 
ctp. fu fatta prigioniera nella bat- 
taglia, che Ciro diede agli Affili . 
Quello Princ. la trattò onorevol- 
mente , c rimandolla a fuo mari- 
ro Panica prefa da quella genero- 
fita , indurle Abradale a renderli a 
Ciro colle lue truppe : ma nella 
prima battaglia , Abradale, fu ro- 
Tefciato dal fuo carro , ed uccifo 
dagli Egizi • Pantea divenuta in- 
confutabile lì percolTe da fe flefia 
con un pugnale , e fpirò fili corpo 
di fuo marito . Cito fece loro dei 
magnifici funerali , ed innalzò loro 
un fuperbo fepokro verlo il 548 a- 
vanti G. C. 

A BR AMO , ccl. Patriarca , e pa- 
dre de’ Credenti , nacque in llr Cit- 
tà delia Caldea verfo il mi, aiT . 
av. G. C. Avendo riconofeiutò ii 
vero Dio , prele per moglie Sara in 
Caldea , e venne a flabilirfi in A- 
ran , dove Tare fuo Padre m. in e 
. di api. an. dopo di aver rinun- 
ziato ai fall! Dei . Àbramo foni di 
Aran in età di *s. anni per co- 
mando di Dio , e venne a Sichem 
«on Lo t fuo nipote . La careflia lo 
coflrmfe ad andare m Fgtrro, do- 
ve dando ad intendere che Sara 
folte fua forelia , Faraone glie la 
rapi / ma quello Princ. per coman- 
do del signore tolto gliela refe , ed 
■ ai ^ A bramo che ufciflfe 
dall Egitto , dopo di averlo molto 
ben regalato. Di là quello Patr. 
andò a Betel con Lor luo nipote , 
djL cui fu coliretto dividerli , piò 
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non potendo il p-. e £ capirli a mn. 
rivo delle ninnerete |n r greggio e 
delle grandi loro ricchezze . Lot 

,, t Scorna , ed Abramo alla 
valle di Membro. Qualche tempo 
dopo, Codorlaomor con tre altri 
nc icontìik* 1 Re di Sodoma, c di 
Gomorra , e condì, fife L ot prigioni», 
ro . Àbramo effendone avvertirò in- 
fegu. quelli 4. Re fino a Dan , ti 
f .rprefc , li vinfc , e ricuperò con 
Lot turti gli altri prigionieri, ed 
' bottino . Era egli a cora nella 
valle di M.imbre allorché Dio g|j 
apparve , e promifegii che avrebbe 
avuto un figlio , che farebbe fiato 
padre di un gr. popolo , e di mo|- 
V * e » e che 1 funi difeendenri 
dopo 400. an. di fchiavitù- in una 
terra fi ramerà , farebbero ritornati 
nel paefe ov egli era , per polle, 
derlo. Cornandogli nello ftefio tem- 
po di circonciderli egri , c tutta la 
fuapoftentà tn fegno dell’ alleanza 
che foco lu, contraea . Tre Angeli 
SU confermarono quella divina prò* 
fezia , e gir predilTero | a rovina di 
Sodoma , e di Gomorra , che in 

coir . A!?? 0 fc «««nte furono 

confante dal fuoco del eie!» A. 
bramo intorno a quel tempo fece 
«Cerata, dove dille di 

à Ch . eSara era fua duella . 

U che diede adiro ad Abimelecco di 

. r u P à r a ’ ? a , f “ P arim 'nte obbliga- 
to di renderla per ordine di Dio . 

L anno dopo nacque Ifacco , come 
Dio gli aveva promelTo. Àbramo 
avea allora roo. anni e Sara sn. 
Circa *s. anni in apprelfo , il si- 
gnore per provare Abramo , gli 00- 
niandò di faceiricare Ifacco. Ouc- 
flo Santo Patr. fi di poneva ad e - 
legni re quell ordine , i fi ava R ik 

a cc J^r e *’ unico fu0 fi Slio . 

quando Iddio gli trattezne la ma- 
no per mezzo di un Angelo . Àbra- 
mo fagrificò un ariete in vece 
d Tacco . Avea egli nn altro figli- 
uolo chiamato Ifmaele natogli d* 
Agar fua ferva . Dopo la morte di 
Sara pigliò in moglie anche Cctu- 
ra , ed alcune altre donne, dalle 
quali ebbe moiri figli . Final m. m. 
in età di i«. an . c f u f cpo | to 
con Sara nella fpelonca di Efron 
vetro il usi. av. G. C. Gli Ebrei 
JK- 
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JJribnifcojM a lui un trattato inti- 
toizto Je^na % ovvero della Crea - 
T.t°nc . Ma il padre Morino prò. 
^^„ a * er 5?T^ nte *« che due!!’ Opera 
Abr ; E 1,3,3 «ampau in 
Mantova nel is«.. Portello , e 
Rifrantelo I hanno tradotto in Lat. 
Verifimilmente erta i del Rabb. 
Akiba . in Roma nella Chiefa di 
San Giacomo fi inoltra la pietra , 
i“ forte collocato Ifac- 

CO , allorché era in procinto di ef- 
lere facrificato . 

ABRAMO ( S. ), nativo di Si. 
ria , fu prefo dai Sa-aceni, mentre 
andava in Egitto a vifitare gli A- 
” 3co . retl - ^ ne fuggi dalle loro 
mani , ed andò in Alvemia a fon- 
oare un Monaliero , di cui egli fu 
A nate , e dove mori verfo il 


ro A Ra R hSi' VIO c BEN CHAIIA * «mio. 
fo Rabbino Spagn. che faceva prò. 

fertionc di Aerologia . Predirti la 

!!*“■} d r Meflìalmaginarioafpet. 

tato dagh Ebrei ptrl’an. i,,s. 
ma eglino medefimi trovano eh* e- 
fi* r '?‘”J 3 " n . 3 '° nel fi,o calco- 
}° ' e „ V è , d, „ ,u L un trattato fopra 
la figura della Terra . M. verfo il 

ABRAMO DI BOEMA, nat. di 

Xvf' dl Med - nel Scc - 

rh’A n H I fa,ta , u " a Gra mm. Ebrea 

* moUo a ftim. ai m Lat ‘ e che ■<* 
ABRAMO DI BOTOM , Rabb. 
che vivea nel Sec. XVIf. V’ è un 

H?°iS n,e ° t ‘ / 0pr3 *’ M-Ciafa. 
fc» di Maimomde , ed un altro Li. 
bro che contiene %fo. rifp. ad al- 

ìifi deMn ? uefi,i r intorno a diverfi 
cali della legge Ebrea. 

ScaUn/e^° ECHELLENSE • Vedi 

tal' B ch^° GALANTI . Rabb. I. 
tal che vwea nel princ. del Sec. 

rr,t' La pr , lnc, p J i lui Op. i un 
Pfa 1C Ument - di Ge " 

t, A rt A1 ?P GEDAI -IA. Rabbino 
di Geru/alemme , che vivea nel 

\'J°alkut fa ‘f° Un i Comm ent. fopra 
Ikm*' éh»‘ qi ÌI* le Jalkut “°n è 
Bibbia* Un Conimen,ar '° della 

ABRAMO ( Nicolao ) dotto Ge- 
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filila n. m Lorena nel hip. emor. 
to Profef. di Teol. in Pont-a-Mouf- 
fon li 7 . Sett. i«ts. Vi fono di lui 
alcune note fopra Virgilio , e fo. 
pra Nonno , un Comm. in ». voi. 
*• fogl. fopra alcune Ora», di Cic. 
un ecceli. Raccolta di quell ioni 
Teol. mtit. Piar ut veteris Tefl.tm. 
in fogl. ed alcune altre Op. 

ABRAMO ROFEO , cioè Medito , 
Rabbino che ha fatto un trattato 
fopra le cofe eh’ erano nel Santità- 
rio . 

ABR.AMO SCALENSE. Vedi Sca. 
linfe . 

ABRAMO SCHALOM , dotto Rab. 
bino Spagn. morto nel nvj. Egli è 
autore del famofo trattato intitol. 
in Ebreo .• Neve P eh. tiara , cioè A- 
bttaxtone delta pace . 

ABRAMO US1UE Ebreo Porto- 
gnefe, autore della fam. Bibbia 
Spagnuola degli Ebr. Rampata in 
Ferrara il ujj, c rillampata inO- 
landa nel i<Sjo. Quella Bibbia , par- 
ticolarmente la prima edizione , 
eh è la più ricercata , è rimarcati, 
per un gran n. di lidie legnate fo- 
pra certe parole . Quelle ftcllc di. 
notano che quelle pai ole fonodif. 
noli ad intenderfi nella lingua Ebr 
fenfi t,0lTono f P ie S arfi ‘u diverfi 

ABRAMO ZACUT dotto Rabbi, 
f. ’ , aut - della Raccolta intitolata 
/taro delle Famiglie . I nomi prò. 
PO fono ivi molto sfigurati , fecon- 
2“ 11 collume dei Rabbini poco ver- 
fati nella iloria . 

« ABRUZZO ( Baldartare ), Si- 
.. oliano n. in Cartel-buono nel 
” i‘°Y fu "°n men Filofofo , che 
” r »°*° • e G *urec. rinomato , e 
” lcr, . (re •. Interpretai. ad Pragm. 

” *Z‘ e a de moda P' oc od. /animar ie 
»» er oe plano. Commentar, ad 
" e n ? ’ Por din. Catbol. 

” D tg ' /«’• 11- de Monarci. 

” f ' C “* : Oo Frimai. Ponti f. 

,, &e. e m. nel i««j. 

i, ABRUZZO (Pietro di ) Arghi- 
” ,et I° Na P°I- di buon grido del 
Se®- XVII. che fé’ il mo- 
d «s™^ lel ? dlS ' Marcellino. 

ABSIMARO fu falutato Impcr. 
d ° r ’ e . 9 *- dai faldati di Leon- 

-* 10 , eh egli confinò in un Mona- 
l B « Aero 
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fleto dopo di avergli fatto tagliar 
il nato , e le orecchie . Perfeguttò 
il Papa Giovanni VI. ma Grulli 
niano il giovine eflendofi impadro- 
nito di CP. col mezio di un ac- 
quedotto , tratta A bfimaro ìgnomi- 
niofamente , e gli fece tagl. la te- 
li i nel rio. .. 

ABSTEMIO ( Lorenio ) nat. di 
Macerara , profefT di Belle Leitere 
in Urbino , e Bibliotec. del Duca 
Guido Ubaldo , folto il Pontif. d 
AlelTandro VI- Vi fono di lui i. 
delle note fopra » pani 1 più ditti- 
cili degli Autori ant. a. una Rac- 
colta di 100 . fav. Heearomiitium , 
in cui fonovi molti concetti fa- 
tirici contro il Clero ; j. una Pre- 
fai. in fronte dell' Aurelio Vitto, 
re flamparo in Venezia nel noi. 
« e in Bafilea iste. Nella Barber. 
di Rom. ci ha MS. uoa fua Op. di 
Geografia * . 

ABUBFKERO , primo Califo , 
fuccef. e fuocero di Maometto , c- 
ra un Princ. temperante , liberale, 
e protettore de’ Lett. fu eletto Ca, 
lifo nel «s». a preferenza A All , 
d’ Ofrnano , e d’ Ornare . I Pcrfiant 
hanno in abbominio la fua memo- 
ria, foftenendo che All era quegli 
che dovea legittimamente fuccede- 
re a Maometto. Abubekero «abi- 
ti to«o la fua fede in Cufa , ed in- 
di in Bagdat . Riportò nella Pale- 
Bina una vittoria contro Teodoro 
Rogherò fratello dell’ Imper. Era- 
elio. M. nel «14. e fu feppelltto 
in Medina . Quelli è quel Califo , 
che uni il primo 1 verfettt dell 
Alcorano, e ne compofe un certo 
num. di capi . Si ha pnre di eflfo 
una raccolta delia dottiina di Mao- 
netto . 

ABUCARA ( Teodoro > Metro, 
•olir, della Prov. di Caria nel IX. 
Set. 4 aut. di molti tratt. di cfln- 
ttoverfia contro i Saraceni , e rIi 
E retici . Quello Merropol da prin- 
cipio avea abbracciato il partito 
di Fozio ; ma ne chiefe perdono al 
Concilio CP. nell’ 8«». e ritmici- 
lioTi con S. Ignazio. In appieno 
gli fu accordato il diritto di feder 
nel Concilio. 

ABUDAEBO, nome del capo dei 
Karmaxiani , che profanò il te«- 
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pio della Mecca nel fio. eondu. 
cendo il fuo cavallo perchè (cari- 
cane fc fue immondezze all’ ingrc- 
fo del Calta , e facendo fcherzi af- 
fai pungenti contro la Reli. Mao- 
trett. Que«’ infoiti non feemaro- 
no punto la divozione de’MufuI- 
mani al tempio della Mecca ; pro- 
feguitono ad andarvi in pellegri- 
naggio tutti gli an.-Abudaero m. 
in pacif. polle ffo di un gr. «ato 
nel gii. 

A BU LEAR AGIO ( Gregorio ) 
fam. Med. e cel. Stor. Crift. nat. 
diMalafia, vicino all’Fufrare. V’ 
4 di eflfo una floria univerfale dal- 
la creazione del Mondo «no al fuo 
tempo , molto (limata dadi Orient. 
La parte migliore di qucft’op. 4- 
quella che riguarda i Saraceni . 
quei del Mogol , c le conquide di 


Genti kan Pocock ha tradotto 
queft’ op. dall’ Arabo in Lat. e r 
ha fatta flampaie nel i««i. Abui- 
faragia vivea nel Scc. XIII. Ha 
compofle molte altre opere di TeoL 
Pocock confuta que’che hanno pre- 
tefo, clic quell’ aut. avefle abiura 
IO il Criftiancfimo . 

ABULFARAGIO 4 parimente iF 
nome di tre cel. Poeti Arabi , e 
d’ un Vatx . , vai a dite Predic. del- 
la medef. nazione , le dr cui pre- 
diche fono- flimatiflime . 

AB JLFEDA ( lfmaele ) dotto , e 
cel. Princ che regrò in Rama di 
Siria dopo la depoftzione di fuo fra- 
tello Ahmed verfo il «jc». Egli ha 
compoflo in Arabo una Geogr. di 
cui Gioì Giace IngL fece imprime- 
re una parte nel imo. Gio. Ga- 
gnier l’ha fatta Rampare in Ara- 
bo, ed in Lat. * in Oxford nel 
ari). * ed in Londra nel i?j*. in 
fogl con varie note . Il Sig. Ab. 
Afcari , artualm. interprete del Re 
di Ftan. l’ ha trad. pure in Lat. 
ma la fua trad non 4 per anco 
fla irp. L’ altr’Op. princ. d’ A bui- 
feda 4 un compendio della floria u- 
niverfale fino al fuo tempo. Abnl- 
feda 4 molto efatto , il fuo Itile 4 
bello , e fublime , dal che ne av- 
viene che le fue Opere fono in gran 
pregio . 

ABULOLA AHMED , al Mairi , 
il pii» cel. di latti ti Poeti Arabi , 

■. la 
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a. in Maara nel i’i, non ottante 
che il vajuelo gli avclTe fatta per- 
dere la villa in età di tre an. le 
fue defcriz. fono vivifliine , c gra- 
ziar. : indarno lo hanno volu. 
to fcufare d’ irreligione ; m. nel 
aosr. 

ABUMF.SLEM gr. Capit. Mufut- 
mano , che fece palTare la digni. 
ta di Califo nel ?««. dalla Itirpe- 
degli Ommiadi , a quella degli A- 
balTidi . Era Gover. del Korafan . 
Diceli che con quella rivol. cagio. 
ni! la morte a pii rii 600. mila 
uont. Fu punito delta Aia ribell io- 
ne , ed ueciio per comando del Ca- 
lifo Almanforc nel mi. 

ACARBO, Re d’ Ifraele , fopra- 
vanzò in empietà i tuoi anteceflTo. 
ri . Stabili in Samaria it culto di 
Baal , ad illigazione di Gezabele 
fua moglie . 11 Prof Elia gli pre- 
dice una liceità , che afflile il fuo 
paefe per ben tre an. in calligo de’ 
fuoi delitti. Elia fece ancora un 
gr. miracolo fui Carmelo’ , la fua 
vittima fu conAimara dal fuoco del 
cielo alla prefenza di Sio. Prof, di 
Batl , i quali avendo invocano it 
loro Dio inutilm. furono coperti di 
confusone , e fatti morire dal po- 
polo . Acabbo non li converti a si 
gr. prodigi - Per ingrandire i fuoi 
giardini prefe la vigna del povero 
Nabotte , che Gezabele fece morire 
come beltcmmiatore f ma il Signo- 
re pofe fine a tante iniquità . A- 
cabbo , fecondo la prediz. di Mi- 
chea ; fu uccifo in un coinb. con- 
tro Ami nadabbo Re di Siria, fopra 
di cui avea egli riportata prima u- 
na gr. vittoria verfo il aeo. av. G. 
C. I cani lambirono il (uo fangue 
come aveano lambito quello di Na- 
botte . Ocozia fuo figlio gli facce- 
detre . 

ACACIO , foprannominato il Lo - 
feo , poichi era guercio, difeep. e 
fuccclT. di Fufebio di Cefarea nel 
li 8. al quale non era punto infcr. 
in erudiz- in eloquenza, ed in efli- 
mazionc , fu dcpollo nel Concilio 
Sard. ed ebbe gran parte nel ban- 
do del Pontefice Liberio . e nella 
intrufione dell’ Antipapa Felice . E- 
gii fu che fece deporre S. Cirillo . 
Mori verfo il jsj. I fuoi legnaci 
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Ariani , com’ egli era , furono det- 
ti Acaciani . 

ACACIO, Patr. di CP. Accedet- 
te a S. Gennadio nel 4M. Indurte 
l’ Imperatore Zenone a pubblicare 
quella forinola di unione chiamata 
Henoticon , cioè Editto di pacifica- 
zione , perfuadendo a quello Princ. 
colle piò vili adulazioni , eh' egli 
poteva decidere le queftibni di fe- 
do. Felice molto fdegnato dei rag- 
giri , e delle furberie di Acacio , 
lo condannò come fautore di Ere- 
tici in un Concilio tenuto in Ra- 
ma . Pubblicatali nell’ Oriente que- 
lla (comunica , Acacio non volle 
più riconofcere il Papa ,• perfeguirù 
1 Cattolici , e follevoUi contro il 
Concilio Caleed. m. nel *»8. Il fuo 
nome fu levato dai Dittici di CP. 
nel jtp. 

ACACIO ( S. ) Vere. d r Amida fui 
Tigri nel 4»o. illulfre per la fua 
pietà, zelo, g carità: vendette i 
Vali Sacri della fua Chicfa per ri- 
fcattare 7000. fchiavi Perfiani , che 
morivano di fame , e di mireria . 
e rimandolli nel loro paefe con 
qualche danaro. Veranio loro Re , 
tuttoché infedele , fu talmente mof- 
fo dall' azione di quello S. Vefc. 
che volle fecolui abboccarli . Que- 
llo abboccamento produlTe la pace 
fra quello Princ. e Teodofio il gio* 
vite . 

ACACIO , dotto , zelante , e vir- 
tuofo Vefc. di Berea in Palcfttna , 
amico di S. Epifanio , e di Ftavia- 
no 7 artidette al Conci!, di CP. nel 
181. Dopo la morte di S. Gio Grifo:!. 
Acacio pentirti d’ averlo perfeguita- 
to, e riconci liorti con Innocenzio 
I. mori verfo il «jz. vi fono diluì 
I. Lettere , 

ACAMA , Agl di Tefeo , uno de’ 
Pr. Greci , che 6 rinchiufero nel 
cavallo di legno . Fu egli deputato 
con Diomede a domandar nuova- 
mente Elena ai Troiani . Durante 
quell’ ambafeiata , egli ebbe un fi- 
glio di Laodice figlia di Priamo . 
Diceli che una delle Tribù d’ A- 
tene fu chiamata Acamantidc dal 
fuo nome , e ch'egli fondò Aia- 
mangio Città di Frigia . 

ACANO , Agl. di Carmi della 
Tribù di Giuda, nafeofe nella pre- 
B * fa 
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b di Gerico 100. fieli d argento , 
un mantello di fcarlatto , ed una 
redola d’ oro , contra 1’ cfprelFa 
proibizione , che Dio ne avea fatj 
fa . Quello peccato fu fatale a?l > 
lfraeliti , che furono rifpinti nell 
alTcdio di Hai . Acano ciTendone 
flato convinto per mezzo della for- 
te , Giofui lo fece lapidare colla 
fua moglie , ed i fuoi figli , ed Hai 
fu prefa . 

ACASTO , figl. di Pclia , Re di 
Tenaglia , ed uno de’ più famofi 
cacciatori del fuo tempo . La Re- 
gina fua fpofa fi accefe d’ amore 
per Pelco , che ricusò di corrifpon- 
étere alla fra tenerezza . 

ACATE , compagno di Enea , ed 
il fuo piti fedele amico, rinomato 
in Virgilio . 

„ ACCARISI ( Francefilo) uno 
„ de’ pii) cel. Giurec. fioriti nel pr. 

„ del Sec. XVII. in Italia. Egli 
„ nacque in Ancona, e mfegnò a 
,, Fifa, e anche a Siena, ove fat- 
4, to avea i fuoi fludj , ed ivi ai. 

„ nel re za. 

ACCARISI ( Giacomo ) di Bolo- 
gna in Ital Profcflf. di Rettor. in 
Mantova , e Dott. di Tcolog. nel 
arar. * poi Vefc. di Velie dal iena, 
al tesa, nel quale an. tn. a’ ip. d’ 
Ottobre « , ha pubblicato un voi. 
delle fuc Orai, un altro di lette- 
le , I’ ilioria della Propagazion del- 
la Fede , * anzi della S. C. de Fi- 
de propaganda negli an. trjo. e 
j«ji. «, ed una verfione Lat. dell 
llloria delle turbolenze de’ Paefi 
Badi , compolla dal Card. Bentivo- 
Slio . 

„ AC.CARTSIO ( Alberto ) nati- 
, vo di Cento nel Ferra’efe, fiori 
,, nel XVI Sec. , Sampò nel isot. 
,, Vocabolario , Gramatiea , e Or- 
,, tigrata della lingua volgare . 
„ Monfign. Fontanini nella fuaBi- 
„ blioi Italiana dà cominciamcnto 
„ al catalogo dei Vocabolari con 
„ quello dell’ Aecatifio lupponen- 
,, dolo il primo ; ma fecondo nota 
,, I’ eruditiffìmo Apollolo 7 eno , 
„ oltte quello delle fole voci del 
Boccaccio tlampato nel isu. da 
,, Lucilio Minerbi , ne ufcl uno 
,, imprelTn in Napoli nel isjd.per 
,, Gio. Sultzbach Alemanno da Fa- 
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» bricio Luna , il quale (ebbene 
„ inferiore di merito a quello d’ 

,, Accanilo , fervi di (limolo ad 
„ altri in aoprelTo di tentare la 
„ flelFa llrada . 

„ ACCETTO ( Rcginaldo ) di 
„ MalFa nella Campania, e dell’ 

„ Ordine de' Predicar. Rampò nel 
„ is-z. il Teforo della Volgar lin- 
,, gua , e dedicollo a Moafignot 
,, Paolo Giovio , Vefc. di Nocera . 

„ M. in Nap. ispo. 

ACCI AJOLI ( Angelo ) Card. 
Legato, ed Arciv di Firenze fua 
patria , m. nel ia&-. ha compoilo 
un’ opera in favore di Urbano VI, 
ACCI AJOLI ( Donato ) n. in Fi- 
renze nel 1418. fi refe cel per la 
fua dottrina, e per gl’ impieghi chf 
efcrcitù nella fua patria . V’ 4 di 
lui una traduz. Lat. delle vite de 
Alcibiade , e di Demetrio compolle 
da Plutarco ; fonovi dei Commcnr. 
Lat. fulla Morale , c la Politica 
d’ Arinotele , raccolti dalle Lezio- 
ni d’ Argirofilo fuoMacltro ; le vi- 
te d’ Annibaie , e di Scipione , ed 
un compendio della vita di Carie- 
Magno . Acciaioli tn. in Milano 
nel irtele di Agollo del n?j. di 
19 . an. * anri nel I 4 r 8 . d’an. s°* 

* Le fue figlie furono maritate a 
(pefe del Pubblico in riconofcimcn- 
»o de’ fuoi fervigi . Il fuo Epit. e 
d' Angelo Poliziano . 

Ha tradotta la (torta Fiorentina 
di Leonardo Aretino ftamp. in Ve- 
nep * i a" 3 . e poi dopo m oli’ altre 
edi rioni * is«f. in 4. Qjielì' edig^. 
i fiata aecrefc. d' una Contin. fina 
al t s to. e di annoi, da Francefco 
San (ovino . 

„ ACCIAJOLI ( Maddalena ) Sal- 
„ vetri Dama Fiorentina , c ccl. 
,, Rimatrice , fiori nel XVI. Seco!. 
,, e nel 1 39 o. Il Cavalicr Cornelio 
„ Lami le dedicò la fua Commedia 
„ intitol la Niccolofa. Ella lafcid 
„ due voi. di Rime lodate dal 
„ Bargeo , e tre canti del Davide 
„ perseguitalo , poema labiato im- 
„ perfetto , e ufeito in Firenze 
„ net imi. un an. dopo la morte 
„ di lei . 

ACCTAJOLI ( Reniero ) di una 
nob. ed antica famiglia di Firenze , 
feconda d’uomini gr, s’ impadto- 

nl 
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a) di Atene , di Corinto , e di li- 
na parte della Beozia al principio 
del Sec. XV. 

ACCIAJOLI ( Zenobio ) dotto 
Relig. Domenicano , n. di Firen- 
ze , c Bibliot. del Vaticano dal 
isis. lino al isio. * an\i fino al 
ma. * Si ha di lui la verdone 
lat. di alcune opere di Olimpiodo- 
ro , d! Eufebio , di Teodoreto , e 
di S. Giudino ; dei Poemi , e dei 
Sermoni fopra 1’ Epifania ; delle 
Lettere , e dei Panegirici ec. 

ACCIO ( Lucio ) Poeta Trag. 
flimatiflimo dagli Ant. per la forza 
delle efprertioni , la nobiltà dei 
fentim. c la varietà deicaratt. Ac- 
cio compofe anche degli Anna!' , • 
lece dei verfi in lode di Dee. Bru- 
to ; ma Perdo , e Marziale metto- 
no in ridicolo que’ che imitavano 

10 Itile di quello Poeta . Avendogli 
alcuni dimandato, perché non pe- 
rorate nel Foro, egli che riufeiva 
si bene fui Teatro : Utile mie Tra- 
gedie , rifpofe , dico ciò che mi 
piace , ma nel Foro mi farebbe A' 
uopo A’ adottare ciò che non vor- 
rei . Quello Poeta era nato verfo 

11 in. av. G. C. 

ACCIO, Poeta del XVI. Secol. 
a cui vien attribuita una Parafe, 
delle favole d’F.fopo in verd eie- 
iaci , molto commendata da Giu- 
io Scaligero . « Egli è Accio Zuc- 
co Veronefc , del quale parla il 
Maffei negli ferie. Veron. * 

„ ACCIPACIO ( Niccolò di ) 
„ Card, vite nel Sec. XV. e per 
,, la fua dottrina fu prima Vefe. 
„ di Tropea , e dopo A rei ve fc. 
,, di Sorrento fua patria; ed in 
,, appretto di Capua . Eugenio IV. 
„ creollo Card, nel i4iv. dopoché 
„ 1’ ebbe impiegato in affari di ri- 
„ lieve , e m. nel i*«7. 

ACCO , donna che impazzi nel- 
la fua vecchiaia , perché etendod 
rimirata in uno fpecchio , ritrovofTi 
brutta . Un’ altra pazzìa di que- 
lla donna li dice , che condflete 
nel negare , ch’ella faceva a fe 
mededma quelle cote , delle quali 
avea maggior voglia . 

< ACCOLTI , nome di un’ ant. fam. 
di Tofcana, feconda di uom. gr. 
della quala era il Card. Pietro de 
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Accolti , mori nel issi, ed ha la. 
feiato alcuni tra», iflor. Benedet- 
to de Accolti , pure Card, n.' in 
Firenze li i». Ott. i«»r. chiamato 
il Cicerone del fuo tempo. V’ha 
di lui un trattato dei dritti del 
Papa fui Regno di Napoli ; e vi 
fono delle Pocde ftimatilFimc flamp. 
in Venezia nel isip. e isss. Mori 
egii in Firenze nel is 49 . Non bi- 
fogna confonderlo con Benedetto 
Accolti, capo di una congiura con. 
tro Pio IV. e giufliziato nel is« 4 . 

i, ACCOLTI ( Bernardo ) , Arc- 
ii tino , Scritt. Apoflol. e abbre- 
ii viatore , vite nel Secolo XV. e 
,, XVI. Il Doni ne’ Marmi lo di- 
si ce Araldo della Signoria di Fi- 
,, renze ; e Pietro Aretino nella 
,, prima parte del Dialogo delle 
„ Corti Io chiama non folo nervo » 

» e fiato delle Mufe de’fuoi, e 
» degli altrui tempi , ma Signore 
„ di due Città , cioè , di Nepi , c 
„ d’altri luoghi nello Stato Eccle- 
„ fiaftico ; c vien lodato altresì da 
i, altri del fuo tempo . Fu figliuo. 
i, lo di Benedetto , che ferite in 4 . 
„ lib. la Boria della guerra facra 
„ pel riacquilto di Terra Santa , 
,, e fratello di Pietro , e zio dì 
si Benedetto II. ammendue Cardi- 
li nali e Arcivefcovi di Ravenna , 
ii come pur di Francefco Vefcovo 
,, di Ancona . Mori in Roma nel 
i, is}4. e lafciò una commedia in- 
t, titolata la Virginia , ed altri 
,, componimenti Poetici . Donie- 
i, nico Maria Manni vuole , che 
,, il foggetto di quella commedia 
i, fia prefo dalla novella r. della 
,, giornata t. del Boccaccio , e che 
,, dall’ Accolti forte intitolata t'ir- 
li ginia , dal nome di una fua fi- 
,t gliuola naturale , maritata con 
„ dote di io. mila feudi al Con- 
,, te Giambattifia di Carlo Mala- 
„ felli . Si trova una medaglia di 
„ bronzo di Benedetto II. col mot- 
,, to : Benediffuc Cardia. Ravcn- 
ii na , e nel rovafeio Nettuno 
„ fedente col Tridente nella finti— 
,, lira rivolto verfo una torre , o 
,, fia un faro illuminato nell’ alto 
,, da due fiaccole col motto Opti- 
,, mie ertibut , fimbolo del famofo 
„ porto di Ravenna de’ Romani , 

i> * 
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*di c«i Parla Pii». f.l«< " mnno 
’’ <i e i rovefcio allude *" e artl * 

’ fcieoze piti belle , thè allora a- 
” veano porto in quella Città , pro- 
V, moire dal card. Benedetto . 

„ M. iti Firenze a »r. dr Set*, «tei 

” ÀccoLTI ( Francefco de ) di A- 
•eaaa , detto il Pr. de’ G.u.econ- 
fulti del fuo tempo , vivca circa i il 
Vi fono di etto alcune °pe 

re . * Vedi Aretino Pran '? lt0 ‘r 

ACCURSIO , celebre Giureconf. 

aat. di Firenze , e Profeti. di i eg- 
ee in Bologna in Ital. avendo - 
fiunciata li fua Cattedra . compo- 
fe una gioia continua r °P r ? 
la legge , tanto comoda , che fece 
mettere in dimenticanza tutte le 
Antecèdenti . Fu per qualche tem- 
po si erande la di lui autori tà, ch 

egli chiamavafi 1 Idolo de Giure 
conferiti . M. in Bologna jl 
in età di *8. an. e fu fepolto nella 
Chiefa de' Francefcam - Ptancefco 
Accurfio di lui primogenito fu pu- 
re un eccellente Dottore. 

ACCURSIO (Mana Angelo) uno 

de’ più dotti Crit. del Secolo XVI. 
nat. d’ Amiterno . Le fue Diatribe 
fopra gli A ut. ant. ftamp. m Ro- 
ma nel iste. infoi- fono una pro- 
va Pleura del fuo Papere . Fu non- 
dimeno accufato di efferli appro- 
priata la fatica di Fabricio Vara- 
no fopra Aufomo -, ma fe « >e d.fcol- 
pè con giuramento . Fu egh che 
pubblicò in Angui!» nelim. Am- 
Jniano Marcellino accresciuto di r. 
lib A lui pure devefi la pr. cm*. 
delle Op. dr CaflRodoro. Accorilo 
fapeva le lmgue ant. e mod.ia 
melica , 1’ ottica , ed »’ tr * f ' ,e “Ì ’ 
ACERBI ( il P- fcancefco) Ge- 
fuita letterato, n. di • *'* 

d’ ingegno penetrante , e molto e 

"udito Viene filmato il fuo libro 
' di podi e Lat. intit. Jtf.ro carpari 
i mufa foìatintn . che fece ftampa- 
re in Nap. nel i«»«- <» V . 

ACESIO, Vele. Novaziano, che 
affrftette al Cono. Ntc. ocgava che 
fi dovettero ammettere alla Pcnat. 
que’ eh’ erano caduti dopo il BM- 
r e fimo . Siccome fofteneva que «a 
ridicola opinione all-vP^^"*-* 
e«>aniiao .- Acefic , gli dufe quell 
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(«per. fate una feala per voi , e 
Ialite foto al e itlo » m 
ACHAZ , Re di Giuda , faccette 
a fua padre Gioatan verfo il 74». 
av G C. vinfe tolto Raxino Re 
di’siri», giuda la predizione d I- 
faia ; ma avendo in appretto facri. 
fiero ad ogni fori» d’ idoli , chiu- 
fe le porte del tempio , e fa'ti par- 
lare i fuoi figli per mezzo al fuo- 
co , fecondo 1’ ufo de’ Cananei ; Dio 
per punirlo permife eh egli fotte 
vinto da Razino Re di Siria , e da 
Faceo Re d’ifraele . Achaz in que- 
fia occafionc ebbe ncorfo a Teglat- 
Falafare Re d’ Affina, al quale 
portò 1’ oro del fuo teforo , e quan- 
to v’ era di più preziofo nel tem- 
pio , ma la lua morte accaduta ver ; 
fo il ?»«. av. G. C. pofe fine a 
fuoi misfatti . . 

ACHEMENE, capo di una fami- 
glia illuflre , che regnò in Perha 
fino a Dario Codomano , il che fe- 
ce f petto dare 1 epiteto d Acbeme- 
mani ai Peiliani dagli ant. Poeti . 
Achemene t pure il nome del figl. 
di Dario I. Re di Perda • Quello 
è quel Frinc. che comando la flot- 
ra d’ Egitto nella fam. 
si fatale alla Grecia. Eucghfinal- 
mente Confitto , ed nccifo da Ina- 
TÒUo degli Egizi ritaUt. foto- 
nati dagli Atemtfi verfo il 4«°. av. 
c* c * 

’aCHFRY ( Don luca d’), pio, 
e dotto Benedettino della Congreg. 
di s. Mauro , n. in S. Quintino^ 
nel 1 609 . Fu egli che pubblicò > nel, 
.« 4 , la Pillola attribuii a a S.Bar- 
i e op. di Lanfranco nel i«4g. 
quelli di Guiberto Abate di No. 
•ent nel i«si. ed una raccolta di 
Opere importanti , che (in a quel 
tAnpo erano refiate MSS. e eh ef- 
fe ha intitolate Jptoiegro . Tro- 
van fi ivi delle pref. giudiziofe , 
dotte , e ferine affai bene (opra 
i monumenti eh etto contiene . Ha 
dato innoltre 1» regola dei Solitari 
nel .«si- ed una raccolta di U- 
hfi afeetici , fiamp. nei c 

„!} Pafsò egli tutta U 

fua vita in ritiro ; parlava con 
modeflia , e con ritegno . Lava- 
ita fua erudiz. lo ha fatto giu»»™- 
annoverate fr» EU »'*“ d j*' 
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•i del fac. XVII. M. nell' abazia 
di S. Germano de' Prati li t». Ape. 
KB], in età di 76. anni, * o piti 
vero >8. « 

ACHETE C Giovanna ) , ili. E- 
roina di Beauvais in Piccardia , fi 
mire alla fella dell’ altre donne , e 
rifpinfe con ifiraordinario valore 
net un. i Borgognoni , che da- 
vano 1 ’ artalto alla Tua patria . In 
memoria della qual bella azione i 
Tuoi difendenti godono l’efenzio- 
ne delle impolle , e fi fa tutti gli 
an. una procefTione in Beauvais li 
10. Luglio, in cui le donne vanno 
le prime innanzi . 

ACHIA , Prof. naf. di Silo , che 
predille a Geroboamo il fuo innal- 
zamento , la niorre di fuo figlio 
Abia, e la deflazione della fua 
cafa , verfo il ti*, av. G. C. 

ACHILLE , figl. di Peleo , e di 
Tctr , ed uno de’ maggiori Eroi 
della Grecia , era di Phthia . Sua 
madre lo immerfe nello Stige, il 
che , fecondo la favola , a riferva 
d’ un calcagno, lo refe invulnera- 
bile in tutto il corpo. Erta lo man- 
dò poi travedilo da donna alla Cor- 
te del Re Licomedc per impedir 
eh’ egli andarle all’ aflfedio di Tro. 
ia . Ma da lllirte riconof iuto , fu 
dallo (ledo impegnato a feguitare i 
Greci . Achille fi diflinfe con un 
gr. numero di azioni eroiche , ed 
cflendofi inimicato con Agamenno- 
ne a cagion di Brifeide , vendicò 
in appretto la morte di Patroclo 
fuo amico, combatti con Ettore , 
e lo uccife . Eflendo egli in pro- 
cinto di fpofare Polirtela , fu col- 
pito da Paride con una freccia nel 
calcagno Morì di quella ferita , 
g fu fepolto nel promontorio di Si- 
geo. Vien riferito, che Alertandro 
avendo veduto il fuo fepolcro , o- 
norofo di una corona , gridando che 
Achille era felice per aver trovato 
In vita un amico come Patroclo , e 
dopo morte un Poeta come Ome- 
ro . Achille amava la Mufica, la 
Poefia , e la Med. Il fuo valore t 
pattato in proverbio. Se fi deriderà 
«na più fondata cognizione di que- 
llo Eroe , confultifi l’ Op. di Drelin- 
court , intit. Homcricut Achillei . 

ACHILLE TAZIO. Vedi Tax.it, 
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A CHI LUMI f Alertandro ) cele- 
bre Profert. di Filof. e di Med. in 
Bologna fua patria , dove egli ni. 
nel miz. 

ACH 1 LLINI (Claudio) nipote 
dell’ antecedente , ed uno de’ mag- 
giori ornamenti di Bologna fua pa- 
tria , mori nel K40. di ti. anni . 
Vi fono di erto delie lettere lat. ed 
un voi. di poefic Irai, ma piene di, 
vani pedfieri , e d’ infotfribil gon- 
fiezza . Tcftimonio fra gli altri a' 
i il fuo famofo f ometto in lode dì 
Luigi Xill. per la prtfa della Roe- 
ctUt genCToJamcntc per altro ricorri, 
penfato . 

Sudate, fuochi, a preparar me- 
talli . Derifo , a fruì che fl dice, dat 
rinomato Dott. Crudeli con un al- 
tro hurlefco , che incomincia : 

Sudate , forni t a preparar par 
gnotte . 

,, ACHILLINr ( Giovanfiloteo ) 
n nar. di Bologna , virte nel XVI. 
,, fccolo , e compofe un libro col 
, , tit. Annotazioni della volgar 
», lingua-, che altro non fono fo 
,, non fé una fatira contro la Un- 
,, gua Tofana , e una difefa della 
„ fua Bolognefe . Ma prima flam. 
,, pò il Fedele commedia piena di 
,, voci Bologne!» , di cui riprefo , 
,, per fua difefa fetide le dette An- 
,, notazioni . 

ACETI MF.LECCO , Sommo Saccrd . 
degli Ebrei , che fu uccifo per co- 
mando di Saulc verfo Iranno t°«i. 
avanti G. C. per aver dato a Da' 
vid i pani di proporzione , e la 
fpada di Golia . 

ACHIORRE, capo degli Ammo- 
niti , che durante I’ artedio di Be- 
tulia parlò arditamente con Olofer- 
ne intorno la protezione , che Dio 
degir Ebrei prefa avea , verfo il 
701. av G. C. 

ACHIS , Re di Geth , predo il 
quale ritiro fin Davide , e che ripor. 
tò fa gran vittoria , in cui Saule 
peri co' Tuoi figliuoli verfo il ioss. 
av. G. C. 

ACHITÒFEL , Configlierc del Re 
Davide , e di poi d’ Artalonne , ap- 
piccolii per difperazione , verfo il 
>o>r. avanti G. C. perche Aitalo»- 
ne non avea voluto feguire il fu» 
configlio . 

ACH- 
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ACHMF.T I. Tmper. de’ Turchi comporto un libro de! Metodo, ed 
mori nel 1617. d ipo un Regno in- un altro dello maniera di fare dei 
felice . Quelli è quel pr. che fece Libi, in cui dà dei configli falu- 
fabbricare la fuocrba Mofchea , tari a quelli « che vogliono farla 
che vedefi nell’ Ippodromo di da autori . Fu accufaro di Toleraa- 
C. P. tifino, ed anco di Arianifmo. 

ACHMF.T , figl. di Selim , auto- ACOSTA v. Coffa . 
re Crirt. del IX. fec. ha comporto ACOSTA ( Gabriele d’J Canoni- 
un trat. dell* interpretazione dei co , e Profefforc di Teologia in 
fogn' , che il Sig. Rigault ha far- Coimbra , mori nel ha lafcia- 
to (lampare in gr. ed in lat. con ti vari Commentar) fopra una par* 
Artcmidoro nel itfsj. L'originale te del Tetto Vecchio. \ 

Arabo fi è perduto. ACOSTA ( Giufeppe ) celebre 

ACIDALIO C Valente ), uomo autore Spagnuolo nativo di Medina 
di grande eruditone , nativo di del Campo , mori in Salamanca nei 
Wiftok , m. affai giovane nel isps. ifoo. dopo di effcrc flato Provin- 

dopo di aver abbracciata la Reli- ciale de’Gefuiti nel Perù. Di ef- 

gionc Cattol. Vi fono di lui a'cu- fo r » ha un trattato de procuranda 

ne note in latino fopra Q Cur- Indorum fatate \ l'ittoria naturale 

zio, che fono flimatiflfime , e mol- e morale delle Indie , (lampara in 
te altre opere . Gli è flato fai- Spagnuolo nel 1590. e molte altre 
farcente attribuito un piccolo li- Opere : a lui pure fi attribuito# 
bro intitolato Mulieret non effe He- no i Decreti del Concilio di Lima- 
minet. ACOSTA ( Uriello ), gentiluo- 

ACINDINO ( Gregorio), Mona- mo Portoghcfe nativo di Porto, fu 
co Greco del XIV. fec. ha fcritto da principio allevato nella Rcligio- 
Palermo , c gli altri Mona* - ne Cattolica , di poi abbracciò V 
ci del monte Atos, i quali foftene- Ebraifmo , e fecefi circoncidere in 
vano che la Jucc, che comparve Amftcrdam . Avendo conofciuto che 
fui monte Tabor , era increata, le offervanze degl» Fbrci non era- 
ACKET C Guglielmo ) famofo no conformi alla legge di Mosè , 
fanatico Inglcfc nel fecolo XVI. non potè tacere , e fi fece feo- 
dopo aver menata una vita molto municare dalla Sinagoga. Compofc 
fregolata f» fe* credere Profeta . Ti- a quello pr'opofito un libro, in cui 
rò dal fuo Partito due perfone di fa vedere , che i riti , e le tradi- 
qualche fapcre , Edmondo Coppin- zioni dc’ Farifei fono contrari alli 
gero , ed Arrigo Arlingron: il pri- fcritti di Mosè . Abbracciò pure 
mo fu appellato Profera della Mife- gli errori de* Sadducei fotto prete- 
rtcordia , il fecondo del Giudizio . * Ho , che Mosè non ha parlato nè 
Quelli due nuovi Profeti intrapre- del Paradifo, nè dell’inferno. Un 
faro ad eguagliare Acket a G. C. Medico Ebreo avendolo confutato , 
cd a follevare in fuo favore il po- Acotta replicò con un’opera inti- 
polo aoatro il Governo. Ma egli- tolata Exam,en Traditionum Philo - 
no furono arrenati, e procedati • fopbicarum ad feqem Jeripram , in 
Ackei fu condannato alle forche , cui impugna l* immortalità dell* 
Coppingcro fi lafciò morire in pri- anima. Pafsò poi oltre ; s’ im- 
gtone , cd Arlington ebbe la gra* maginò che la legge di Mo?è non 
z,a • fia che una pura invenzione u- 

ACOMINATO , vedi Niceta . mana , e che tutte le Religio- 
ACON 7 IO ( Giacomo ) , Filofo- ni fiano indifferenti . Confeguen- 
fo > Giu^econf. e Teol. nato in temente celi credette di dover 
Trento n cI XVI. fecolo, abbracciò diffimulare i fuoi errori , e rien- 
la Rclig. ptet. Rifor. e pafsò in trò nella comunione Ebrea , ri- 
Ingliilterra , ove fu heniflfimo ac- trattando in apparenza tutti i 
colto dalla Reg. F.lifabetta, a cui fuoi Scritti . Qualche tempo do- 
dedicò il fuo I ibro de^H fir.ita^em- po un giovanetto fuo nipote ac- 
mt di iatanajfo. Ha egli anche cufollo , che non offegvava le leg- 
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Ri Giudaiche , rifpetjo al manffnre 

ce óm'hi'lm 2 ’ <iUe,,a 3ccur * ? lo fe- 
ce orribilmente maltrattare dasli 

Ebrei , come racconta egli mede'i 
mo ,n un f u o (mirro in % 

?'Zn’"'* Umrn '- Fi"-'»!mè„7c^' 

s.vrri «- 
sg^ttrar-’r 

dt Danao verfo il *11° ’J 
fu cangiato in faiTo alla villa J»i 
capo d. Mcdufa , foconi, ^ ^ 

ACROME »• cel M*d. rt’ Agrieen 
to, fu li primo, che penimi? fi 

Orarìo 0 ^' f" f ' Co7,m e"tar. d” 
ftcoìó: clre v,vea wff ° « V». 

ACRObiio ( Giovami ), p r0 f di 
Med. e di Matem. in Bafilea • m 
Efj Vl f ° n0 molte opere dì 

ì"i‘ Tool U "„ alfr0 G '°™n, Acro- 

mo, i eoi. inquieto , e fedmorv, 

» cut viene attribuii pt™’ 
Orthfidrxut Pfcudo . RtlMo& R. 

Owra ha d. Giovanni Acronio Me- 

df B flor ° r ° * > c «<‘- 
" at d ' B «r?o s , che ha da- 

^ 6 zz\r^ ioBc 

LE 

s£^**tt* 

^ ADALBERTO f S. > Vefcov di 
Augufla, ni. nel U, Va *° i * 

S. Adalberto Vefc di Prava 1 " 1 a tro 
tirizzaro nel ,»> Prasa * mar ' 

■s»*'ss , . , sa» 


1 , iéguirc il partilo de’ Greci Vr», 
” cania, e dcWa Cam pà° n ìa^le V - 

'r¥‘'-sà&&2 ! 

uomo , M padre n °dc| e | ’ Ji!” al P"*» 
Dio lo’for^à^ «£ «nere. 

Per aver magato ^ <accia ^ 
ne di Firn j , * 3d rfligaziry.. 

*!la 1 fciM,^% d ÌV a S ro 

contro il comando d" D*n ' aT f ^ 
ebbe tre figliuoli , de - ° Adamo 

"ome, Caino, Abele e sèrl c 

811 "ÀdaS* dÌ a »"i 
„»l’ li r^A^O,Re- 

r» m^lio dorro, f j le v kTf>* 

» fec fu celebre per u C " e ,‘ XVr * 

:: 

” bàfc°^orI r X'°Camòm’ d 

« lo in Roma per tradurr'^' 30101 ' 
reggere il Talmud^ VL^ 

-*£&* °^é£ o. « 

::^ei,^Ta£/H“% a u ; 

« damo Capuano i.? ntomo A - 

Maggio rag, Ha 11 »». 

numero di opeJc us sr - 

fciute fono i una r,.a ? lù COn o- 
Utfizio della CMefa ch.°" e , de11 ’ 
Pone all’ «K aiuolo di 
*e • >- una replica al n,?,? Re *' 
pro/ofit» della rn a L Dai ‘«Li <» 
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fro il minìflro Claudio . 4 - li vi- 
ta di S. Francefco Borgia ec. 

ADAMO ( Maflro > . Vedi Bil- 
laut . 

ADAMO ( Melchiorre ) Prote- 
flante , Retiore del collegio d’ F.i- 
delberga, m. nelle», pubblicò 
net Kit. quattro voi. che conten- 
gono le vite de’ Filof. Teol. Giu- 
reconf. e Med. Tedefchi dei fec. 
SVI. e XVII. 

ADAR-F.ZF.R , Re di Siria , dis- 
fatto da Davide in due combatti- 
menti . 

,< ADDA (Ferdinando d’) Patri- 
„ zio Milancfc , Cava ier del Se- 
,r nato Veneziano , e Rettore del- 
i, lo Audio di Padova , viffc nel 
„ XVI. fec. c lafciò alcune ora- 
li zioni , ed epigrammi , ma fu 
„ troppo adulatore dell’ Aieri- 
,, no. ** 

ADDISSOMS Giufcppe ) , uno de' 
più eccellenti Scrittori dell’ Inghilf. 
n. in Milflon nel Wiltshire dei 
tori. Applicodi nella fua gioventù 
allo Audio degli autori Greci , e 
latini, e moArò fin d’allora una 
grande difpofizione per la Poe fi a , 
e per le belle Lettere . 1 diverti 
fuoi impieghi non lo impedirono 
dal comporre molte opere fiimarif- 
fitne . Le prineip. fono ». Lettera 
in verfi al Lord Halifax . a. Re- 
lazione de’ fuoi viaggi al Lord Som- 
mers , che arcagli ottenuto dalla 
Córte una pendone di joo. li r. Aer- 
iine per viaggiare 1- La Campa- 
gna del Duca di Mtlbouroug nel 
ito». 4. la Tragedia di Catone . 
». Vari componimenti nello Spet- 
tai .re , e nel Guardiano , o Cura- 
tore , indicato dalle lettere della 
parola Clio. Ha egli pure trava- 
gliato intorno al Tatler, oda Ciar- 
lone di Riccardo Steel ; e diced 
che ideava di dare una Tragedia 
folla morte di Socrate , di compor- 
re un Dizionario Inglefe , ed un 
trattato della Religione ; ma le 
infermiti non gli iafeiarono ese- 
guire queAi dilegui + Per altro il 
fno trattato delta Religione Criflia. 
uà è ufeito a luce , ed è ancora 
Rat» tradotto in FranceSe , e con 
molte annotazioni di Gabriele Sei- 
•aeux de Correroa Rampato in dee 
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tomi in s. a Lofanna nel itif , 

+ Mori d’arma , ed idropeSa in 
Holland houle , vicino a Kinfing- 
ton il i r. Giugno 171». dopo aver 
di meda la carica di Segretario di 
Stato dno dall'anno 1717. Óltre a 
rii ha ferina la vita del Poeta 
Milton . ed ha fatto delle note al 
fuo Poema de I Paradifo perduto . 
Evvi del fuo anche una Relazione 
in 1». de' fuoi viaggi d' luì. ferii- 
ta in tagl. piena d' erudizione , 
ma nel tempo fle/fo d' un empio 
difprcxx° della Religione Catto!. 

R m 

ADELAIDE , nome di mòlle 
Piiucipedc di Francia rinomatidi- 
me . 

ADF.LAR DO ( S. ) nipote di Car- 
lo Martello . e primo MiniAro di 
Pipino Re d’ Irai. m. nell’ Abazia 
di Corveia , di cui egli era Abate 
nel 8 i<s, 

„ ADELBERTO ultimo Re d’ f. 
11 talia , fu preSo da Ottone I. Inv- 
ìi peratore , e relegato nella Ba- 
li viera / o , come altri , ue- 
„ cifo io batt. eoi! l’ Italia pafsò 
11 (otto l' Imperio Germanico negli 
,, anni di Cr- s>* 8 . 

» ADLLGISIOfu figliuolodi De- 
li fiderio Re de’ Longobardi . 

ADELMANO , Chierico della 
ChieSa di Liegi , c Vcfcovodi Bre- 
ccia verfo il 1048. Scrifle una let- 
tera Sopra I’ EucariAia a Berenga- 
rio per ricondurlo alla fede della 
ChieSa . 

ADELMO ( Adelmo J «gl. di 
Chentredo, e nipote d’ Inailo Re 
de’ Sadoni Occidentali , fu Abate di 
Malmesbury nel «71. ( * altri net 
*«*._* ) Adelmo di poi primo Vefc. 
di Stiburn . Dicefi il primo degli In- 
glefi , che abbia Scritto in lat. e 
che abbia portata la poefia in In- 
ghilterra . Bcda , e Cambdeno par- 
lano dr lui con lode . Le Sue ope- 
re furono Rampate in Magonza nel 
><si. * Intendi d’ alcune : altre da 
altri furono altrove . datnpate . Ve- 
di Eatf. B. M. & 1. Latin. V. 
jfldhelmus * 

,, ADELVALDO, o Adoloaldo , 
,, Re de’ Longobardi , Succedette * 
„ fuo padre Agilulfo , con fua ma- 
li die Tcodelioda negli anni di Cr. 

.7 * i *. 
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,1 1 16. e nel *16. faccialo da' 
t, faddici, fu fsftituito in fuoluo- 
<i go Ariovaldo Ariano Duca di 
„ Torino. 

ADERBALO, figlio di Micipfa Re 
di Numidia, fu aflTediaco in Cirra, 
e fatto' morire da Jugurta verfo il 
li). av. G. C. 

,, ADIMARI ( Alamanno ) Fio- 
„ tentino, detta nobil famiglia A- 
,i dimari , uomo molto dotto-, che 
,, incamminatoti per Io Chcricato , 
,r ebbe prima l’ Arcivcfcovado di 
„ Taranto, e pofcia quello di Pi- 
n fa . Gio: XXIII. lo inviònel 1411. 
„ in Francia , e creollo Cardinale 
„ a'i. Giug. dello Aedo anno'. E- 
„ gli fu anche Legato di Martino V. 
,, in Aragona contro T Antipapa 
,, Pier di Luna , e nel rirorno fi 
„ mori di pelle a Tivoli nel un. 

„ ADIMARI ( AtetTandro ) fior! 
„ neè XV, e principio del XVt, 
„ fec. tradufle l’Odi di Pindaro in 
„ parafrafi , e in rima Tofcana , e 
,, Io illuftrfS con alcune fue ofter- 
,, vaaioni ; ma non furono coi! fé- 
„ Ilei i fuoi verfi nel renderlo di 
,, Greco Tofcano ; Sovente eerco 
„ Pindaro nell’ Adimari , e no! tra. 
„ ve , dice il dottissimo Apodo. 
„ lo Zeno. “ 

ADMETCT , Re di Feres ii* Tef» 
faglia , predo di cur , fecondo la 
favola , Apolline fi riddile a guar- 
dare gli armenti: Alcole Tua fpofa 
lo amava si teneramente , che di. 
fcefe nel fepolcre in di lui luogo : 
ma Proferpina moda dalle lagrime 
di quello Principe , rifufeitò Al* 
celle . 

ADOLFO DI NASSAU , eletto 
Imp. nel net. in concorrenza di 
Alberto d’Austria, che gli diede 
una battaglia , in cui fu uccifo li 
*. Luglio i»g8. Dicefi che Adolfo 
•vendo domandato fot» vani prete- 
ili la reltiruzione del Regno di Ar. 
lei a Filippo il Bello , quello Princ. 
nulla pib gli mandd per rifpolta che 
un bianco foglio di carta con que. 
ile due parole , troppo Tcdefeo , che 
dinotavano il difpregio , che faceafi 
della di lui perfon» , e delie di lur 
richiede . 

ADONE, celebre Arcivefc. di 
Vigpna nel Delfina» , m. veri* 


1 8?!. V' ha Una fua Cronaca uni» 
-verfale , ed un Martirologio , di cuf 
la miglior edizione t quella di Rof- 
\Veido ,- * Ne abbiamo una miglio* 
re , cioè la Romana di Moni. 
Giorgi , 

ADONTA , figlio di Davide , e di 
Agile, fu fatto morire percoman. 
do di Salomone , verfo il ioi«. av, 
G. C perche fono pretelle di vo- 
lere fpofare Abifag , afpirava al 
Regno . 

ADOSU-BESFCCO , Re de’ Cana- 
nei , al quale gl’ Ifracfiti fecero ta- 
gliare l’cflremità dei piedi e delle 
mani dopo di averlo vinto', veiftr 
il 1414 . av. G. C. fo ho fatto ta- 
gliare , dille egli adora , /’ efite- 
miti de’ predi , e delle mani a 70. 
Re, che mangiavano /otto lamia 
tavolargli avangj della mia men- 
fa ; Dio mi ha trattato come io ho 
trattato gli altri. 

ADONIDE, figlio di Cinita Re 
di Cipro, e di Mirra, era tanto 
bello , che Venere ne divenne firi- 
feeraramente innamorata , e fL ìrr- 
confolabile , allorché quello gio- 
vane fu uccifo da un cignale . I 
popoli- celebrarono l’ Anniverfario 
della morte di Adonide con p'anri 
flraordin. fine- at tempo- di S. Ci- 
rillo Aleflandrino-, Adonide , fe- 
condo' la favola , fu trasformato 
in un fior rodo chiamato Anemia 
ne. Egli i anche il Tamnus dell a 
S. ferite. Prejo gli AJir) , Peni- 
cf, ed Egigj i prefo anche pel Sor 
le , il cui giro annuo per fet Segni 
Superiori, e Sei infetioridel Z od ti- 
ro , at dir di Macrotio , Saturo, lib. 
1. c. 11. veniva figurato dalla mor- 
te v e da ! riforgimenro cT Adone di 
mc fi . pd cinghiale , che 
I vecije , intendeva fi l’ Inverno , 
il quale fminuifee la luce , e il ca- 
lore de I fole , cofe che accadono, 
nella morte degli animali ; peri le 
donne piangevano la mone d’ Mo- 
ne , per dinotare , che il cielo , e 
la terra nel Verno fono mejti , » 
Squallidi : per Venere dagli antichi 
Fijici prendendo fi l* Emiifero Su- 
periore , che noi ahi riamo , come per 
Proferpina l’ inferiore . fi rallegra, 
vane poi le donne con Venere qua», 
do rifu [citava , pereti quando it 
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Sole ripaffa J* Equinozi* di Primi» 
vera* la terra * e la natura tutta 
rinqiovenìjce , e /f rallegra , ricre- 
f ce odo la luce , e // calore . Sul 
monte Libano v * e*M ma fìmolaero di 
quella Venere piangente detta Archi- 
tidc <“/>/ w/>0 coperto , »« tfr/j »*e- 
/Ij , Jò/ie mente , eolia Jiniflra rav- 
volta nella ve/le * la faccia • ( 7 /i 
ftolti padani t' immaginavano di ve- 
derne le lacrime 

ADONISF.DECCO, Re diGerofo- 
lima fu scinto con altri 4 - Principi 
da Giofuè , verfo il »4*i. av. G. C. 
fu in quella battaglia , che Giofuè 
fermò il Sole . 

„ A DONNINO C Andrea) , nato 
,, in Mcffìna nel i4j9. fu per Jafua 
„ dottrina molto caro a Carlo II. 
„ da cui nel 1678. ottenne il tito- 
,, lo di Conte , e una annua pen- 
** fione , ma di fe non lafciò , che 
M alcune rime , e verfi latini . “ 

ADORNO ( Francefco ) , Gef. di 
un’ ant- famiglia di Genova , fecon- 
da di uomini grandi , fece, ad infi- 
nuarione di S. Cario , di cui egli e*a 
Confelore , un trattato della Dj- 
fciplina Ecclef. m. li ij. Gennaio 
j s 86 . in età di s 6 . an. 

ADORNO (Gio. Agoftino ) della 
He! la famiglia , fondatore della Con- 
greg. de’Gher. Reg. Minori, ap- 
provata da Siilo V. nel 1588. m. in 
Napoli in concetto di fantità li *9. 
Settembre 1590. 

ADRASTO, Re di Argo , effen- 
do (lato fcacciato dal fuo Regno da 
Anfiarao , ri tiroflfì in Sicione pretto 
il Re Polibio che diegli fua figlia 
Anfitea in ifpofa, e lafcioglidi poi 
il fuo Regno. Adrallo mife infic- 
ine una potente armata perriftabi- 
lire Polinice fuo genero fui Tro- 
no di Tebe in Beozia , ufurpato 
da Eteocle . Quella è quella guer- 
ra , che chiamali 1 ’ imprel'a dei 7. 
Prodi , poiché 1 ’ armata era com- 
polla di 7. Principi , compre fovi 
Adrallo loro caoo . Tutti quelli 
perirono nell* atedio di Tebe ver- 
fo il i»s». av. G. C. toltone A- 
drallo, che, ritornato al fuo Re- 
gno , eccitò i figli di quelli Pr. a 
vendicar la morte dei loro padri , 
e pofe infieme una nuova armata , 
che fu chiamata degli Epigoni , vai 
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a dire , di quelli eh* erano foprsv- 
vituti ai loro padri. Anche quelli 
princ. erano in numero di fette • 
Sconfitero i Tebani , e ritornarono 
tutti vittoriofi, toltone Egialeo fi- 
glio di Adrallo , che vi fu ucci/o . 
Quello Pr. fu cosi fcnfibilc alla 
perdita di fuo figlio, che ne mori 
di dolore . 

ADRETS ( Francefco di Beau- 
mont , Barone des ) gentiluomo del 
Delfinato , del partito denli Ugonot- 
ti nel is«i. era corag^iofo , ma co- 
sì crudele, e co»l barbaro, che do. 
po un gr. macello di Cattolici , 
dicefi che obbligò i Tuoi due fi- 
gliuoli a bagnarli nel loro fan- 
gue , a fine di avvezzarli alla cru- 
deltà . 

„ ADR! A ( Gio. Jacopo ) di Ma- 
M zara, fu difcepolodi Agoftino di 
,, Nilo in Medicina , c Filofofia > 
,, e divenne pari al Maeftro in dot- 
,, trina: onde fu Medico di Carlo 
„ V e Protomcd di Palermo . E- 
,, gli lafciù oltre molte altre ope- 
,, re Mfs. la Topografia della Cir- 
,, tà di Mazara fua patria , e morì 
,, nel m*o. 4# 

ADRIANI f Adriano) Adiianus 
ab Adriano . Gef. d* Anvcrfa , _cel. 
per la fua pietà , m. in Lovanio li 
z8. Ottobre 1580. 

ADRI ANI (Gio Batt. ) cel. lftor. 
nato in Firenze nel mi. * anzi 
isti. * e m. nella med. Città nel 
is?9. Ha compollo in Irai. la no- 
ria del fuo tempo dopo V anno 
1556. ove finifee quella di Guic- 
ciardino. Quella ìoria è molto e- 
fatta , cd aftn (limata. Credefiche 
Coftmo r. Duca di To/cana gli 
avctTe comunicate le fue memo- 
rie . 

// fig. di Thou , e il Baile fan- 
no un fr. e! otto di quella Stor. Ve 
ne f'«ni due ediz.» »* * Firenze preffo 
il Giunti 1583. in foglio* ed ila pii* 
rara ; quella in Venezia pe’ Giunti 
1*87. 3. voi . in 4. * Veggafi il 
Mazzucliclli I. iso. fegg. * 

„ ADRIANI ( Marcello ) il gto- 
„ vine. Gentiluomo Fiorent. fu Pro. 
„ felTore di Lettere Greche nello 
,, Audio di Firenze nel fecolo XVI. 
,, e nel 1738, fi pubblicò una fua 
,, traduzione della locuzione di 
«* De* 
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n Demetrio Falereo dal Greco in 
„ Tolcano dal Signor Abbate An- 
„ tonfranccfco Goti , Lcitor pubbli- 
,, co di Storia nello Studio Fioien- 
„ tino, con una dotta Prefazione , 
,, ripiena di molte pellegrine noti- 
,, zie intorno alla vita , e agli fcrit- 
„ ti di Marcello . Egli nacque nel 
„ its3. , e fini i Tuoi giorni nel 
„ ifo4. lanciando tra gli altri fuoi 
,, Mfs. una veifione dal Greco dell 
,, opere di Plutarco . Il fuo avolo 
„ fu Marcello di Virgilio Adriani 
„ Scgrct. della Repubblica Fioren- 
„ lina , e fuo padre fu quel Giam- 
„ battifla , di cui detto è di fopra . 

ADRIANI ( Matteo )Mcd Spago, 
del fec. XVII. molto verfato nella 
lingua Ebraica . 

ADRIANO I. eletto Papa li 7 . 
Febb del 77 * Si difiinfe col fuo 
ingegno , col fuo zelo , e colla fua 
carità. Mandò i fuoi Legati al ». 
Concil. gcner. Niceno , ne! 787. 
Carlo Magno lo vendicò dalle vef- 
fazioni di Defiderio Re de Longo- 
bardi . M. 1 ' *«. Decetubre del ?ps. 
Vi fono di lui njoltiflime Lettere . « 
Non dee dimenticar^ la difefa del 
VII Smodo , e la tifpofla da Adria- 
no fatta al libro mandatogli da Car- 
lo M dopo il Cotic. di Francofort . 
L’ altre fuc opere fono regiflrate dal 
Fabrieio B M. & I. Lat. e dal 
Mazzuch. (. is 8 . * 

ADRIANO li. Romano fuccclTe 
al Pont. Nicolao I. li 14. Decemb. 
del 867. in eià di 7 «. anni . Due 
volte avea rìcufato il Pontificato, 
c con molta difficoltà s* indotte ad 
accettarlo . Levò la fcomunica ful- 
minata dal fuo anteceffOK contro 
Lotaiio Re di Lorena, che avea ri- 
pudiata la regina Tideberga per i- 
fpofare Valdrada , la quale quello 
Frinc. affermava di avere abban- 


donata ; ma il fuo fpergiuro non 
rimare lungamente impunito ; poi- 
ché tu. in Piacenza li 8 . Agofto 
del 8 «». Adriano 11 . tenne un Con- 
cil. in Roma c-.ntro Fozio , e man- 
dò due Legati al Conc. di C. P. 
tenuto nel 8 «p. in cui Fozio fu 
depoflo , cd Ignazio riflabilito . 
Approvò quanto fi fece in quello 
Conc ua.1 ebbe in appretto alcune 
differenze coll’ Itnperador Greco t 
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e col Patriarca Ignazio a cagione 
della Bulgaria , eh’ egli pretende, 
va edere membro del fuo Patriar- 
cato ; altre pure n’ ebbe con Car- 
lo il Cairo , a cagione d’ ternato 
Vcfcovo di Laon , elle , avendo a- 
vu'O nel 8<p. dal Cene, di Verbe- 
na una fentenza contro, s’ era ap- 
pellato alla Santa Sede . M. fanta- 
mente nel 87 ». vi fono di elTomol- 
te Epift. Gio. Vili, gli fuccclfc. 

ADRIANO III. Rotti, fu eletto 
Papa dopo la morte di Marino nei 
884. Baftlio il Macedone r Impe- 
radore d’ Oriente , inliò vivamente 
predo di lui , perché annullane 
ciò eh’ era flato fatto contro Fo- 
zio , ed acciò quello famofo Pa- 
triarca fotte ammetto di nuovo alla 
comunione ; ma Adriano non voU 
le . Speravafi molto dalla fua vir- 
tù, dal fuo zelo, e dalla fua co. 
Sanza, quando m. nel 88s. Se gli 
attribuifee un Decreto , che auto- 
rizza in avvenire 1’ ordinazione 
del Papa fatta fenza la prefenza 
degli Ambafciadori dell’ Imperad. 
Stefano V. fu il fuo fuccedore . 

ADRIANO IV. n, in Inghilterra 
di una famiglia poco conofciuta , * 

( chiamava!! egli innanzi il Ponti- 
ficato Nieeolt B renkaptae ) * ef- 
fendo andato in Fr. per ivi duella- 
re , fu da principio donicflico dei 
Canonici Rcgol. di S. Rufo , indi 
Religiofo , e finalmente Generale 
di quell’ Ordine . 11 Papa Eugenio 
III lo fece Cardinale, e Vesco- 
vo d’ Albano, e mandoilo Legato 
in Danimarca , cd in Norvegia 
Adriano ivi li affaticò con zelo , 
e con fuccelto per la conversione 
de’ Popoli Barbari ; ed al fuo ritor- 
no fu eletto Papa a pieni voti 
li ii, Decemb. 1154. dopo la mor- 
te di Anaflalio IV. Ebbe grandi di- 
fpute coi Romani a cagione] dell’ 
Eretico Arnaldo di Brefcia, con 
Guglielmo Re di Sicilia , che avea 
ufurpaio i beni della. Chiefa , e 
coll’ Impcradore Federico I. M. in 
Anagni il 1. Settembre ns». fen- 
za aver arricchita nè innalzata la 
fua Famiglia, Aleltandro 111 . gli 
fuccedctte . 

ADRIANO V. , nipote d’ Innocen- 
zo IV. tra di Genova, * detto 
cu 
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era Ottobono dei Fiefehi * , e fu adottato da Trai ano , e fall tul in- 
fletto Papa il ii. Luglio me. Di- no li ir. Agotto del ti». di G. C. 

cefi, che il mefe fufleguente , flan* avendo fatta la pace eo’ Parti , e 
do per morire , rifpofe a* Tuoi pa- rimedi i debiti del Pop Rom. ini- 

reati , che lo felicitavano per la Aia P'cr,ù la maggior Batte del Aio Re- 

dignità.* Avrei beo piit a caro che gno a vifìtarc le provinoe dell’ 
mi vertette Cardimi l'ano , thè Pa- Imp. Egli fu , che fece fabbricare 
pa moribonda . un muro di so. miglia fra la Sco- 

A DRIAN O VI. chiamato prima aia e 1 ’ Inghiit. per itnpedite le 

Adriano Florent , nato in Utrecht feorrcrie de' barbari. Acqui ciò fa 

li ». Marzo 1459. da un tenitore , terribile perfecuzione inforta co*, 

o fecondo altri , da uno che faeea tro i Crifliani ; e fulle rapprefenta- 

la birra , ovvero da un fabbricator zioni di Quadrato e d’Ariliidc, Fi* 
di barche : fu da principio Prof, di Jofof. Crilliani , prontife di non far 
Teol. in Lovaoio , Decano della punire i fedeli , Ce non fc per mis. 
Chicfa della medefima Città , dipoi tatti, non mai per la Religione. 
Papa il f. Gennaio un. col me*. Adriano dopo di aver vinti gli K. 
zo della protezione dell’ Irnper. Car- brei follcvari , diede a Geruf.ijem. 

10 V. di cui era flato Precettore . me riedificata il nome di Elia , (e* 

Gl* Italiani non lo amavano a mo. ce porre /opra una delle Aie porre 
«ivo eh’ egli volea riformare gii a- un porco di marmo, erede ful-Cal- 
bufi della corte di Roma : c che vario un tempio a Giove , .e collo, 
non era polir. Adriano folca dire, cù una flatua di Adonide fui prete. - 
»*’ egli am volta fabbricare fu! fua pio di Betlemme . M. in JBayei li 
/angue , vai a dice , avanzare i fuoi io. Luglio u* di di. anni , il fuo 

parenti alle dignità Eccleliall. M. corpo fu fepolto in Poazuolo . A* 

11 4 . Sett. ijij. dicendo , che la driano era ben fatto , di Bruttura 

maggior difgrag.ia che egli aveffe /nella , di un temperamento fan* 

provala nel mondo , era quella di guigno e robuRo : andava femprg 

aver dovuto comandare . Vi fono col capo fcopcrto , avea la memo* 

di lui Quaflionci quodlibctiea , ed ria felice , amava la Poefìa , le ar- 
un Commento fopta il IV. libro li , e le feienze ; ma la fua indi, 
delle Sentenze, che fece riRampa- natione per le fuperlliaioni del Pa. 

ve olendo Papa , fenza mutare cih ganefimo , e la infame paflione per 

che avea detto., che il Papa pub Antinoo Io difonorprono . Egli è il 
errare , anche in ciò , che appar. primo degl’ Imp. Rom. che abbia 

tiene alla fede , il che deve inten- portato barba. Introduce quell* 

detti de’ giudizi priv. del Papa, che moda per nafeondere alcuni porri 

-non fono accettati dal corpo de’ che avea al mento . 6 e gli attribuì. 
Vefcovi . feono alcune Opere • 

La Suddetta Propotfx.- dee riguar- ADRICOMIO ( Cornelio ) Rei. 

tarli come di Adriano Fiorano t dell’ Ord. di S. AgoB. nel Secolo 

dai , come A' un Don. privalo , t XVIII. rinomato per le fu* poefie 
non d’ un Pontefice , che decide e* facre . 

.Cathedra . ADRICOMIO ( CriBiano ) dotto 

ADRIANO, Aut. del VI. Sec. Geografo, nato in DelR. pel isti, 
ha compollo in Greco un’ introdu- m. li za. Giugno uts. dopo di ef. 
■ione alla Sacra Scrittura, Rampa- fere Rato ordinato Sacerd. nel usi, 
ta in AuguRa.nel iSc». v’ è di lui in latino, il Teatro deU 

ADRIANO ( Cornelio ) Fam. la Terra Canta , con varie carte 
Pred. Fiammingo dell’ Ordine di S. geogr. ec. Ha egli anche compofio 
Francesco nat. di Dordrecht , m. la Vita di G. C. 
nel isti, in età di so. anni. Le AELREDO ed ETELREDO, cel. 
fuc Opere fono ripiene di cfprcflio- Abate di Reverby , m. yerfo il 
ai libere. use. Ha compoRe molte Opere , 

ADRIANO ( Elio ) Imp. Rom. delle quali le due più eccetl. fono 
0. in Italia l’aa. li. di G. C. fu i. Ifi Specchio della Carici , Libro 

pie- 
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pieno di Code maffime Copra le vir- 
tù crifl e compollo fui euflo di S. 
Bernardo. *. un Tr. dell Amici- 
aia, in forma di dialogo, in cui 
prova , che non vi pud elTcrc vera 
amicizia le non fra le perfone vir- 
tuofe . 

A1RIO, F.reliarca del IV. Sec. 
che oltre gli errori dell’ Arianif- 
nio, fofleneva che non y’cra dif 
ferenza fra li Vefc. ed i Preti , e 
<he condannava il pregar per li 
morti , 1 digiuni flabiliti dalla Chie- 
da", e la celebrazione della Paf- 
qua I fu"i difiepoli furono chia- 
mati Aeriani . 

AETA , o AF.TF. , Re di Coleo, 
il Cuflode del Vello d' Oro , che fu 
tolto per tradimento di Medea fua 
figlia , nella fpedizione degli Argo 
nauti , verfo il un 8. avanti G. C. 

AEZIO, Vedi Etili. 

„ AFELTRO (Pier d’ ) fu Pro- 
,, feflore di Filofofia nello Studio 
„ di Napoli in tempo di Alfonfo 
„ I. e lafciò alcuni Commentar) 
,, nella Metafilica d’ Arinotele . 

„ AFF.SA ( Pier } di Bafdicata 
„ fiori in Pittura circa il Kso. 

„ AFFLITTO, o degli Afflitti 
,, ( Matteo ) nacque in Nap. nei 
,, i44t. ma i Tuoi maggiori furono 
,, della Città di Scala , come te- 
„ llifica in una delle fu: opere e- 
i, gli fletto , eh' ebbe la vaniti di 
„ tirar la fua fchiatta da’ Patrizi 
,, Romani . Si diede nella giova- 
„ nezza allo Audio delle leggi , in 
,, cui riufcl eccellente ; pofeia fi 
,, applicò all* Avocazione , e da 
„ quella pafsO alla Cattedra ; on- 
i, de negli Studi di Nap. lette non 
,, folo il Jus Civile, e Canonico, 
>, ma anche il Feudale , e le Co- 
„ Diluzioni del Regno . Alcuni 
„ credettero i fuoi Commentari de* 
„ Feudi gli avette egli diftefi cilcn- 
„ do già vecchio ; nta »’ inganaa- 
„ rono, poiché l’opera fu dettata 
„ nel fuo maggior vigore , .ed ec- 
,, cettuatane quella di Jacopo Cuja- 
„ ciò, t la piò fublimc e dotta di 
„ quante inai intorno a' Feudi fu- 
„ rono fcritte . Per la fua dottrina 
„ fi refe in Napoli si rinomato , 
,, che ì Nobili di Nido lo aggrega- 
„ rono al lor Seggio , e il Re f cr- 
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„ dinando , e il Duca di Calabria 
,, fuo figliuolo lo innalzarono a’ 
,, pubblici Uffizi , e dopo edere 
flato per qualche tempo Giudice 
,, della G. C. fu Prendente della 
,, Reg. Camera. Ma nonfperimen- 
„ tò (empie la fletta fortuna. Fi- 
,, nalmen e fi m. nel isn. Nel fee. 
,, XVII. furono di quella Famiglia 
„ moiri altri uomini dotti - Giam- 
,, maria d’ Afflitto Domenicano Fi- 
,, lofo n , Itlorico, e celebre Ma- 
„ tematico, fu perla perizia, che 
„ avea dell' arte delie Foruficazio- 
„ ni , al fervizio di lì. Giovanni 
,, d’ ‘uflria in diverfe guerre ; e 
„ fcrilte di tal arte due lib. in 4. 
,, che pubblicò in Ifpagna ; dopo 
,, chiamai» dalla Repubb'ica di 
„ Genova di-iefe j. voi. uno : De’ 
„ miscellanei , Tediatici , Fijofcfi- 
,, ci , e Predicatili ; e altri a. de 
,, munitici & fortificai, ma fi 
„ mori finalmente in Napoli nel 
„ 14 7 1 - Gacun-andrea d' Afflitto 
,, prima Avvocato , e dopo fatto 
„ Chier. Regol. fu Vefc. della Ca- 
,, va , e lafciò: Coutrovcrfi Fori 
,, Decifi inct . Ntaprti. i«js. Cefare 
,, d’ Afflitto fu anche buon Avvo- 
,, cato , e lafciò alcuni Refponli 
,, folla materia feudale . Annibaie 
„ d’ Afflitto n. nel u«o. dopo a- 
,, ver fatto i fuoi fludj in Bologna 
„ e in Padova , fu non meno per 
„ la fua pietà , che per la fua dot- 
,, trina nel uni- creato Arciv. di 
„ Reggio ; ma non abbiamo di 
„ lui , che due Sinodi Dioccf. e 
„ alcune lettere Mf. 

f A ERICA ( Concil. d’ ) il pri- 
mo Conc. di quello nome fu tenu- 
to intorno 1' anno ìoo. da Agrippi- 
ne Vefc. di Cartagine , e tutti i 
Vcfcovi d’ Africa , c della Numi, 
dia v’ intervennero . Vi fu flabili- 
to di non ricevere fenza battefima 
coloro , che aveanlo già ricevuto 
fuor della Chiefa . 

Ne fu celebrato un altro nel iti. 
per occafione de* Crifliani caduti 
nella perfecuzione di Decio , a* 
.quali FelicilTimo Prete di Cartagi- 
ne con Novato per trarli dal fuo 
partito dava la pace efentandoli da' 
rigori della penitenza . Novato • 
Fclìciflimo ci fucono condannati , e 
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lessi ci fi flabilirono per U peni, 
lenii de’ caduti . Nello fleffo Conc. 
fu riconofciuta per legittima t’ ele- 
zione a Papa di S. Cornelio mal- 
grado gli sforai dello feifmatico No* 
viziano . S. Cipriano convoca que- 
llo Conc. 

Un altro generale dell’ Africa fi 
radunò a Cona l'anno jpj. e vi 
prefie lette Aurelio Vele, di Canag. 
Pian abbiamo che alcuni frammen- 
ti di quello Conc. nel qual* S. A- 
goftino allora fol Prete fece un di- 
feorfo folla Fede , e fui Simbolo ; 
tappiamo tuttavia , che ci fi Albi- 
limno 41. Ca oni , e che fu decre- 
tato , dover rutti gli anni il Vele, 
eli Carta* fcriverc a’ Primati di 
ciafcutia Provincia, in qual giorno 
fi farebbe 1 ’ anno fogliente la Paf- 
qua , acciocché quelli il fignificaffe- 
so poi a’ lor fuffraqanci . 

L’anno 401. a’ 11. di Settembre 
fe ne tenne un altro nell’ Affrica , 
c ci fi trattò della maniera piò u- 
* ile per ricondurre i Donattlìi alla 
Chiefa . Mandaronfi da quello Conc. 
deputati a Papa Anafrafio per far- 
gli vedere la necelFità di ricevere 
1 Chierici Donatifli nel loro luogo. 

t AFFRICA (Conc. d’ ) del 4 oz. 
tenuto a Milcvi , in cui oltre più 
altri punti fi trattò della promo- 
zione al Vescovado , e fi flabill , 
che 11 nuovo Veicovo prenderebbe 
dall’ ordinante una lettera, in cui 
farebbe notato il giorno , e ’l con- 
fatalo della fua ordinazione. 

Altro del 401. in Cartai;, dove 
fu ftaoiliio d’ invitare i Donatilli a 
trovarfi co’ Cattolici per efaminar 
le ragioni , che li feparavano dal- 
la comunione . f 

Altro pur tenuto in Carta .ine 1 
Strino 404. ( altri il mettono nel 
405. ) Fu ordinato d’implorare il 
braccio Imperiale contro i Donati. 
Ri , che fodero dinunziati per 1* 
loro violenze . 

Altro in Cartag. l’ anno 407. li 
1 s. Luglio fopra la celebrazione de’ 
Concil. full’ andate de’ Vcfcoyi al- 
la Corte , fopra 1 ’ erezione di duo 
vi Vefcovadi , e fu’ Donatili! con; 
vertici , furono ancora deputati i 
Vefc. Vincenzio e Fortunazianoall’ 
luqreradorc centra i Pagani 1 c gli 
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Eretici . La qual deputazione tutta- 
via altri artrmuifeono ad un nuo- 
vo Concilio del 40». 

Altro di piti di ino. Vefc. in C.,r- 
tag. l’an. 411 nel quale fi decifc- 
ro nove articoli di dogma contro 
de* Pclagia i. S Agofiino ha iteli 
quelli articoli. Vi jfuion farri an- 
cora dieci Canoni contro de’ Dona- 
titi . 

Altro in Carta*, del 41». a 1 qua- 
le fu ancor predente Faullino Le- 
gato del Papa. Fu trattato per oc. 
catione del Vcfc. Apiario, il quale 
avea appellato al Papa . desìi ap- 
pelli a Roma ; c perché Fautlino 
citò i Canoni del Concilio di Sar- 
dica col nome del Conc. Niceno , 
nacquero alcune contcfe co’ Pp. 
Affricani , i quali ignoravano que- 
lli Canoni Niceni , e fi fpcdl a C. 
P. e in Aleflandria per averne i 
veri atti . bi rinnovarono in quello 
Conc. i» Canoni già fatti dianzi . 
11 ventèlimo quarto contiene il ca- 
talogo delle Scritture attribuito ad 
altro Conc. Cattagin del ivr. in- 
teramente conforme al nofiro. 

Altro di Cartaa. nel 4»s.o fe?. 
in cui Apiario riabilito dal Papa 
confcfsò i fuoi delitti . Da quelto 
Conc fu fcrirta a Papa Cclettino 
la celebre lettera fugli appelli de- 
gli Affriiani al Papa , di cui i ni- 
inici della Chiefa Romana fanno a 
torto tanto trionfo . 

Altro d’ Affrica nel s»s. in ma- 
teria di difciplina. 

Alt o generale di n. ir. Vefc. in 
Cartag. nell’anno sii. da cui fu 
chieda a Giuftiniano Imp. la re- 
flituzione de’ diritti , e beni delle 
Chicfc d’ Affrica ufurpati da* Van- 
dali . 

Più Concili furono nel «4«. te- 
nuti in Africa contro de’Monoteli- 
ti ; ficcoine 1’ anno precedente c- 
rafi avuta nell’ Africa fteffa la con- 
ferenza di S. MalFinjo Abate , c di 
Pirro di C. P. io prefenza di Gre- 
gorio Patrizio , e d’ alcuni Ve- 
scovi . 

A FRANIO , cel. Poeta comico 
lodato da Cicerone per la fotti, 
gliczza dell’ ingegno , e 1’ elegan- 
za dello (file ; ma biafimato da 
Quintiliano per aver inferito nelle 
fue 
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fue Commedie , * delle quali ci rec- 
itano alcuni frammenti* , concetti 
capaci a corrompere la gioventù . 
Vive* c;*li ioo; anni in circa av. G. 
C. Non Infogna coofondcrlo con 
Quinztano Afranio , die fu fatto 
morire da Nerorie , eflendo entrato 
in quella famofa congiura , che co- 
ftò la vita a Seneca . 

AFRICANO (Giuli©) Stoc. ec- 
«f!l. del III. Sec. Aut. di unaCro. 
naca molto Rimata , in cui etto 
confava 5500 antri dalla creazione 
del ©.(.lido fino a G. C. Qucft’ Op. 
che pi il r.oa abbiamo fc non nella 
Cron di Fufcbio , finiva all’anno 
221. deli* Fra volg. Africano fcriflfe 
pure una Lettcta ad Origene in prò- 
pofiro della Stor. di .Hufanna , eh* 
egli riguardava come fuupofla ; ma 
quelli rifpofe , che non bifognava 
r gettare per imprudenza , o per 
ignoranza , que’ libri , eh* erano ri- 
cevuti in rutta la Chief.i . Di A- 
fr icario fi ha ancora una lettera ad 
Ariflidc , nella quale concilia la 
contraddizione apparente , che tro- 
vati fra S. Matteo c S. Luca , fopra 
la Genealogia di GaC . 

AFRO ( Domizio ) celebre Orar, 
nat. di Nimcs , c Macero di Quin- 
tiliano , difonorò i fuoi talenti con 
©ver esercitata in Roma la parte 
di delatore contio le più qualifica- 
te ferfone . M. i’ anno sy. di 

G. C. 

AFTOMO , Rettorie© d* Antio- 
chia nel Scc. XI. di cui abbiamo u- 
na Rcttorica , ed alcune altre O- 
pere . 

Alcune fu e eofe forano ir ad otte 
ita Orarjo Tof cartella , in Venez.it 
JS?8. in 8. 

AGABO , AGABUS , Profeta Crii*, 
che prcdifTe la pticionia di S. Pao- 
lo , c la careO ia che avverine fono 
P Imp. Claudio . 

AGAG , R. degli Amaleciti, che 
Samuele fece tagliare a pezzi in 
Gaigaia verfo il 1064. av. GC. 

AGAMENNONE , figlio d* Atreo 
e di Erope , R. di Argo , e di Mi- 
cene , gencr. dell' Armata de' Gre- 
ci nell attedio di Troia , facoftret- 
to a facrificare a Diana Ifigenia fua 
figlia, e a rendere ad Achille Bn 
feide , che gli aveva rapita. Fu af- 
Tom, I. 
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raffinato da Fgiflo verfo il n 8 j. av. 
G. C. mentre rientrava ne’ fuoi Sta- 
ti . Creile fuo figlio vendicò la fua 
morte . 

AG A PIO , «Monaco Greco del 
monte Ato , Autore di un libro 
molto Rimaro da’ c. reci , infit. La 
Jalvte de’ peccatori , fiamp. in Ve- 
nezia nel 1641. c m«4. F.gli è m 
greco volgare , ed ivi infegoafi chia- 
ramente la Tran fu flanzi azione . 

AGAPITO l. eletto Papa il 18. 
Apr. del sjs. 5 ? enalotti per la fua 
co flan zn , mentre volendo 1 * Imp. 
Giullinioc.o l. obbligarlo a conurni- 
care con Antimo Parr. di C. P. eh* 
era Eutichiano , mi nuoci audaci i* 
efilio : io erede a , rifpofe Agapito , 
di aver trovato un l/np. Catte ! . ne / 
a f ucl che reggo mi trovo a front: 
art Demi i^ijno ; lappi ite aero A che 
non temo U voiire mi ì accio • Que- 
lla gcncrofa rifporta fu cagione , 
che Antimo fotte depofto. Agupit » 
m. alcuni giorni dopo nel sj 4 . Vi 
fono di etto molte EpiRolc . 

AGAPITO II. fuccciTe a Marino 9 
o fta Mattino H. nel 9*4. Si diAin- 
fc per lo fuo zelo e per la fu 1 vir- 
tù , chiamò afonia l’ Imp Otroac 
contro Berengario II. che voleva 
farfi He d’Italia, ed accomodò la 
cont f ovcrfia inforca fra la Chic fa ili 
Loxcha , c quella di Salisburgo , 
circa il diritto di Metropoli . M. 
nel eie. Giovanni XII. gli (acce- 
dette . 

AGAPITO Diacono della Chicf* 
di C.P. nel VI. Sec. è Aut. di una 
Lettera eccell. indirizzata a Giutli- 
niano , in cui dà a quello Pr. fa- 
lurari avvifi per regnare da Prine* 
Criftiano . 

AGAR , Egizia , Madre d* Ifmae» 
le , c Serva di Abramo , c di Sara 
verfo il 1910. av. G. C. 

AG 4 SICLE, dotto R. di Sparta ver- 
fo il «-so. av. G. C. fece fiorire la 
pace nclli Tuoi Stati . Avendogli 
non fo chi domandata come poteva 
un Principe vivere in ficurezza ; 
Col trattare , rifpofe , i Juoi Juddi- 
tì teine un padre tratta i fuoi fi- 
gliuoli . 

AGATA, S. Vere, di Palermo , 
di nobil c afato, c di una gran bel 
iczza , non volendo cor ri fronde 
C 
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te alla paffiose di Quinziano , Co. 
ver. di Sicilia , fu si barbaramen- 
te tormentata per fuo comando , 
eh’ ella m. in prigione verfo il iss. 
di G. C. 

Consumò il martirio in Catania . 
/ Catancfi pretendano cantra i Pa- 
lermitani , che • fia'Jor Cittadina . 
Le fue princip. Reliquie fi confer. 
vano in Cremona nella Cb. Colieg. 
a lei dedicata , e fra di effe la 
più rimarchevole i ima Tavola 
di marmo, che , .ti ufi a la tra- 
dizione , copriva la Sepoltura del- 
la S. Mari. J oggetto di molte 
gùefi. 

AGATARCHIDE , ccleb. Stor. 
Greco , nat. di Guido , verfo il 
_»»o. av. G. C. egli è il primo , 
che ha data ;n deferixione del Ri- 
noceronte . 

AGATARCO, di Samo, -fumofo 
Pittore , che ad iufinutzionc di E- 
fchilo , fi pofe il primo ad abbel- 
lire la Scena , fecondo le regole 
della proiettiva , verfo il 480. av. 
G. C. 

AG ATI A , lo Scolaflieo , cel, 
Stor. Greco di Mirino, .efercitava 
la profcITione di avvocato in Smir- 
na nel Scc. VI. Le fue Opere fono 
fiate trad. in Fr. dal Prefidente 
Coufin . 

t AGATOCLE , fam. Tiranno di 
Sicilia, figlio di un Vafajo di ter. 
ra di Regsio di Calabria , riportò 
molte vittorie fopra i Cartaginelì , 
e fu avvelenato da Arcagato verfo 
il ivo. av. G. C. 

Effendi 1 affediato in Siracufa da’ 
Cartagine fi condotti da Amilcare , 
tenti la più ardita imprd'a , che fi 
legga nella 'Storia . Lajciato fuo 
jrat. Antandro con una parte delle 
truppe alla dife fa della. città , con 
00 altra eg li fece vela co' tuoi due 
Agl. Arcagato , ed Eraclide con fo- 
li IO. talenti , darci nell’ Africa , 
incendiò le fue navi per togliere 
la fperanza del ritorno alle fue 
genti , e con un’ inereditil rapidi, 
ti di flrepitore vittorie riduife in 
il fatte anguflie Cartagine fieffa , 
che i Canatinefi furon capretti di 
richiamare in loro foccotfo Amitea. 
re dall* alfedio di Siracufa , che ri - 
maft in guefla maniera intera», li- 
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ncrata . 1 Romani eolia fpeiir. ti 
Scipione in Africa dopo le fionfitte 
rilevate da Annibale con una rifo- 
luz- ugualmente ardita liberarono 
I Italia da Cartagine/i . 

»* AGATONE , Poeta Tragico 
•ss Siciliano nacque in Lcntino • e 
SS fu celebre altresì nella Comi. 
„ ca ; onde compofe non meno 
„ delle Tragedie , che delle Com- 
,, medie , delle quali però non n' 
ss abbiamo, che alcuni palli . Vo. 
„ gliono alcuni , eh’ egli folte fia- 
ss to a fcuola da Socrate , e Piato- 
si tic 1 ma altri ammettono un al- 
ti tio A corone per Filofofo diverfo 
1( da coftui , 

AGAI ONE fi.) n. di Paler- 
mo, * comechi altri faccianlo d* 
altro pael'e della Sicilia, « Rei. 
Benedettino , che fuccefTe a Dono ! 
o fia Domno , e eh’ ebbe per fue- 
tenore Leone 11 , Fu eletto Papa 
li 11. Aprile del 879. Condannò i 
Monoteisti , ,e m. nel fgi. Egli 
fu , che fece celiare il tributo che 
la S. Sede pagava agl’ Iuipcradori 
nell elezione di eiafeun Papa . 

t AGAUNO ( Conc. d’ ) nel 
***•.,. 11 continuo fauneggiamento 
riabilito in quel Monillcto di S. 
Maurizio ci fu confermato dal Re 
Sigifmondo, da nove Vefcovi , 
nove Conti . 

t AG DE ( Conc. d’ ) Agathenfe 
del so8. aL quale S. Cefario Vcfc. 
d’ Arles prefedette . Vi furono fat- 
ti 48. Canoni di difciplina . 

AGEDORN , Poeta Tedefco, di 
cui abbiamo alcune favole , ed al> 
cune novelle , nelle quali ha imi- 
tato il de la Fontaine , c delle 
quali i Tedefchi fanno gTan conte . 

AGELLIO ( Antonio ) Canon! 
Reg. ( s> anzi Cherico Regolare > 
nato in Sorrento sei nix. poi Ve- 
feovo d Acerno uel un. m. nel 
18C8. • Ha lafciato vari dotti 
Commentari fopra i Salmi , e fo- 
pra altri libri della Sacra Scrittu- 
ra . * Traduce anche dal Greco al- 
cuni libri di S. Cirillo AlelTasd. 
e una pillola di Proclo . Ebbe pur 
mano nella correzione della Voi. 
gara , e nella verfion latina de’ 
LXX. pubblicata da Flaminio No- 
bili . * 
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AGESSANDRO ,.di Rodi , .celeb. 
"Scultore fotto Vcfpafìatro , fece 
c<'n ». altri Scultori il fyaìota grup- 
po di Lancoonte . 

AGESILAO il. Re diSparta fi- 
glio d* Archidamo , fu follevato al 
trono in pregiudizio di Lcotichi- 
de . Riportò una cel vittoria fo- 
pra Tifafcrno Gcn. de’ Perfiani , 
f coofiffe i Tebani ed i loto alleati 
a Coronea , vinfe eli Achcnjeni , 
c s’ impadionì di Corinto. M. nel- 
la Cirenaica vetfo .il 3S6. av. G. 
C. in crii di 84. an. dopo di aver- 
ne ternato 41. Ajcfilao era picco- 
lo , zoppo , e di cattivo appetto ; 
ma valorofo , vigilante , fobrio , e 
tegolato ne* Tuoi collunii . Vietò 
che fe gl’ innalzaflero la tue , non 
volendo altri monumenti della fua 
gloria, che Je fue .belle azioni . 
Cinifca fua Torcila ammattirò ca- 
valli ella mcdclima , ad iufìnuazio- 
ne di Agcfilao , entrò noli* Arin- 
ga , e fu la prima donna che ri- 
portò. il premio ne’ giuochi Olim- 
pici . 

Nell' intimar I’ ordine all’ E f cr- 
eilo Spartano di ritornar nella Gre 
eia , lardando interrotto il corjo 
delle Jue vittorie contro i Perfiani 
dife , eie il Re di Perfia area 
Spedito jo. m. Arcieri in Grecia 
'conno J parta, volendo intendere 
30. m. Tarici ( monete d’ oro del 
valore di citta date feudi d* oro de ’ 
Deliri , eie area /' impronto d’ un 
Arciere ) co ’ quaù avea corrotte , 
e impegnate centra i Lacedemoni 
I’ altre Cirri Greche per fargli una 
dir erfione . Egli fu 1/ primo , che 
infegni , ed apri la fi’ ad a nell ’ af- 
fla a' Greci , che poi vi penetrarono 
con AleJ.rndro , del quale fi può 
dire il precnrforc . 

AGESIPULI 1 . Re di Sparta col- 
lega di Agefilao li. devafiò 1 ’ Ar- 
golide , ruinò Mantice 1, e Tac- 
cheggiò il paefe degli Olintii . M. 
in quc8’ ult. fpedizionc verfo il 
3*0. av. G. C. e fu imbalfamato 
col mele , giufla il collume de’ 
Lacedemoni . Agcfipoli che gii f ac- 
cedette , è tim ircab. per i fuoi A- 
poftegmi . 

AGETA ( Gaetano Niccolò ) 
a, Dottor Napoletano .fiorito nei 
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iccolo paXrto XVII. lafciò tra 1 ’ 
,a altre opere i Feri Fendali t Epi 
,, tome , t\ Je dotte addizioni a 
„ molti &e. 

AGGEO ( in’.Ebr. allegre zz-* ) 
uno de’ 1». Prof. min. PrcdtfiTc a- 
gli Ebrei verfo il sio. av. G. C. 
che il fecondo tempio farebbe piò 
illuflrc del primo , con che dino. 
fava la venuta di G. C Vengono 
ad elfo attribuiti alcuni Salmi . 

,, AGHIRRE ( Diego de ì Sici- 
,, liano, t’ acqui (16 nel fecolo non 
,, meno in Palermo , che in Ro- 
,, ma coll’ avvocare alta (lima, c 
„ fotto Innocenzo XI. fu lettore 
„ nella Sapienza . Ma non lafciò , 
,, che alcuni Commenti Tulle Illitu- 
«, ta civili , e canoniche . 

AGIDE II. Re di Sparta diltruf- 
Te 1 ’ Argolide , e fegnaloili nella 
guerra del Pcìoponncfo . Solca di 
re eh’ egli trovava mollo jnfclioi 
gl' invidio fi , poiché la felicità de- 
gli alni ti tormentava come fe 
Solfe una loro propria disgrazia . 
Un Oratore , dopojtna lunga arin- 
ga , avendogli dimandato che ri. 
fpofta volea date a que’chc 1 * a- 
veano mandato .- DI loro , rifpofe 
Agide , che tu hai durato fatjca j 
finire , ed io ad affollarti. . M. 
verfo il JV 7 .. 3 V. G. -C. 

AGIDE IV. Re di Sparti, dife- 
gnò di riltabilire l’ ant. difcipU- 
na di Lacedemone , di abolire i 
debiti , e di rendere comuni le fo- 
llarne degli abitami , fecondo le 
leggi di Licurgo ; ma i ricchi , le 
donne , c Leonida , fuo collega , 
vi fi oppofero . Eh egli flrangola- 
to per comando di un Eforo vcrlo 
il »S 3 . av. G. C. 

AGILE ( S. ì figlio d’ Agnoal - 
do, uno de* princip. Signori della 
-Corte-di Childeberto II. Re di Au- 
flrafia , fu allevato nell’ Abbazia 
di Luxcvil , ove abbracciò la vita 
Relig. Qualche tempo dopo i Vele, 
lo feelfero per andar a predicare il 
Vangelo agl’ infedeli , cominciando 
dal paefe di Vefges fino in Bavie- 
ra. Al fuo ritorno fu eletto Abate 
di Rebais , ove mori nel «so. 

AGILEO ( Arr. ) uomo Ictter. 
nat. di Bolduc , verfatiifìmo nella 
lingua Greca, m. nel ìsvs. in cu 
C a di 
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di «ì. anqi . Egli ha tradot. il Nu- 
merare» di Fozio . 

AGILULFO, Duca di Torino, e 
Re de’ Longobardi , m. nei 6H. do- 
po di aver fottomcflTa tutta l’ Ita- 
lia , fuori che Ravenna. 

„ AGLIATA ( Franccfco ) Palcr- 
,, mir. figliuolo dei Principe di 
,, Villafranca fiori nel paffuto ftco- 
„ lo XVII. ed i Cuoi componimcn- 
„ ti , ch’abbiamo col tit. di Can- 
„ zoni Siciliane, moflrano , eh’ e’ 
,, fa in Pocfìa verfatifs. Nel Secolo 
,, XVI. Gherardo Agliata . ma di 
,, diverfa famiglia da quella di 
,, Francesco , fcriffe anche alcune 
„ rime , che fi leggono fra cucile 
,, degli Accademici Acccfi di Palcr- 
,, mo . Ma coflut non è da con- 
,, fonderli con quello , che fu Pro- 
,, tonotario di Sicilia in tempo di 
,, Alfonfo, e Giovanna IL di cui fi 
„ trovano certe Allegar;' . 

AGNANO fS. } II. Valevo di 
ftrleans , chiefe l’ aiuto di Ezio con- 
tro Attila, e m. nei -m. Raccon- 
tali che fui principio del fuo Ve- 
feovado , avendo guarita il Gover- 
nator della città, quelli gli accor- 
dò la libertà di turti i prigionieri ; 
ed è in memoria di tale azione , 
thè i Vefc. d’ Orleans h..nno diritto 
nel giorno del loro ingrelfo di libe- 
rare tutti i delinquenti . 

„ AGNELLO da Ravenna ferine 
,, nel Sec. IX. le vite de’ Vefcovi , 
,, e Arcivcfcovi della fua città . 
,, Ma come era egli era nemico 
,, del Pontefice , e Scifmatiro per lo 
,, Sciima tra la Chief.t di Ravenna 
,, e la Romana , e 1’ avolo di fuo 
,, padre condotto a Roma con altri 
,, nobili di Ravenna , che confpi- 
,, rato aveano contro il Pontefice 
„ Paolo I. v’ era morto in prigio- 
,, ne , riempi qoeflo lib. di favo- 
„ le , fparle in tempo dello Scifma 
,, nel popolo . Tale è 1’ erezione 
,, eh’ e’ dice di Ravenna in Metro. 
,, poli fatta dall’ Impcradore Va- 
,, Icntino III. ed il Pallio trafmef- 
„ fo dal medefimo , e dagli altri 
,, Impcrad. agli Arcivefcovi di Ra- 
„ venna .IIP. Ab. Bocchini Bene- 
,, detr. che fu il primo a pubbli» 
,, cario :n quello Secolo XVIII. ca- 
’ vatolo dalla Biblioteca della cafa 


A G 

,, d’ E*c Io arricchì di dotte anno. 
„ tazioni , ed erudite . Non 4 da 
„ confonderli , come fa il Morriri , 
„ quello Sciittore , che fu detto 
„ propriamente Andrea , e fu pri- 
,, mo Abate , o voglù-n dire Rct- 
„ tore della Chiedi di S. M. ai 
„ Blacbernai , detta ogni S M. di 
„ Palazzuolo , e poi di quella di S. 
,, Bartolomeo , e finalmente Ca- 
,, nonio della Cattedrale di Ravcn- 
„ ca , con 1’ Arcivcfcovo Agnello, 
„ che vitLe in quella città nel VI. 
,, Secolo; e di cui forfè è quella 
„ lettera indirizzata a un certo 
,, Armenio citata dal Morcti , che 
„ fi legge nella Biblioteca de’ Pa- 
,, drt De taticne fiiei . Dcfiierio 
,, f preti nel iato, in un picciolo 
,, comentario della grandezza , ro- 
,, vina , e riRorazione di Ravenna, 
„ c dopo il Volito nella Storia La- 
,, tina , cadde nello RelTo errore , 
,, che il Moreri 

AGNESE ( S. ) vergine cel. che 
nell’età di iz. in n. anni foffrl il 
martirio in Roma verfo il joj, di 
G. C. 

AGNESE SORF.L . Vedi Sorel . 

,, AGNF.SE ( Aftorgo) Cardinale, 
„ cui Sigonio diede il foprannome 
,, di Sputinfaccia , fu Napol. di 
„ una famglia molto nobile. Mar- 
,, tino IH. per la fua dottrina lo 
„ creò Vefcovo d’ Ancona , e gli 
,, diede altresì il Governo della 
„ Marca ; ed Eugenio IV. quel di 
,, Bologna , con farlo palTarc dalla 
„ Cattedrale d’ Ancona in quella di 
„ Benevento ; e non guari appref- 
„ fo Niccolò V. lo creò Cardinale; 
,, e fi morì nel fasi, in Roma . 
„ «ve vedefi anche oggi la fu* 
,, tomba nella Chicfa della Mi- 
„ nerva . 

AGNTFILO CAmicio) Cardi- 
,, naie , fu di una famigli» mol- 
,, to feconda di grandinimi uomi- 
,, ni . Egli infognò il diritto Cano- 
,, nico in Bologna , dove avea fat- 
,, to il corfo de’ fuoi flndi . Non 
„ guari appreflfo ebbe un Canonica- 
,, to in Roma nella Chiefa di S.M. 
„ Maggiore , e per l’ alta Rima in 
,, cui età preffo tutti , Alfonfo e 
,, Ferdinando Re rii Napoli kr fcel- 
„ fero per un de’ lor Configlieli , 
„ Pi* 
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„ pio II. Io nominò Vefcovo dell* AGORACtTO « di Paros , cele- 
„ Aquila, e Paolo li. lo creò Car- bre Scultore, che fece la bella 

,» dinalc nel u«r. e mori nel i47«. Venere di Ramno , verfo il 44#. 

», Urbano Fclicio vuole , che fotte av. G. C. 

,, nativo dell’Aquila ; ma l* U- », AGOSTARICI C Gio. ) A tini - 
,, ghellio , Girolamo Garimperto , ,, tirano molto dotto non meno 

„ e alcuni altri lo fanno della », in Medicina » clic in legge , 

Rocca di mezzo in Abruzzo ul- »» compilò fotto i Re Angioni il 

„ tra. Leggefi in ottava rima la »» libr. delle Confuetuiini de/la fu.i 

„ cattività di Gmfcppe » ed il ,» Patria, e mori nel i*8*. 

„ cafo di Lucifero di un altro A- ,, AGOSTINI ( Niccolò degli ) 

,, micio A gnifilo della flcifa famigl. », Veneziano, e non Ferrarefe co- 
,, fiorito forfè mo'co tempo dopo, », me altri vogliono , vitto nel 
„ AGNOLO (Gabriele d’> Archit. „ XV. fec. e fu eccell. in Poefrà : 

4 „ Nap. fiori nel 1480. Il Palazzo ,, agli aggiunfe 3. alni lib. all* 

,, del Duca di Gravina , la Chicfa 7, Orlando del Boiardo , fcritte in 
„ dell* Egiziaca , e quella di S.Giu- », ottava rima li faccetti bellici 
», Ceppe furono fue opere , e mori „ dell* Italia nel no», tino al 
„ circa il mo. », isti, le Mecamorfofi ec. 

aGOBARDO, Arcivcfc. di Lione, AGOSTINO ( S. ) uno de* p:ù 
uno de* piò dotti Prelati del IX. ili. e de* più feienzi iti Dottori 
Secolo , fu depollo nel Conc. di della Chiefa , nato in Tagatte il ;• 
Thionville nell* 8 jjr per ordine di Nov. j$ 4 . Era figl. di Patrizio , c 
Lodovico #7 Paino ; ma cttcndo ri- di S. Monica. Fece i fuoi jludj in 
tornato in fina grazia fu riabilito , Tafatte , in Madaura , ed in Car. 
e mor. nell* 840. A no bardo fcritte taginc , ove da un illegittimo corr- 
contro Felice d’Urgello, condannò niercio ebbe un figlio chiamato A» 
i duelli , la prova del fuoco, e dcod.ttv , prodigio d* ingegno che 
dell’acqua, c fece un’Opera per ni. di >«. anni. Abbracciò dipoi 
provare , che non fono gli Stregoni il M.micheifmo , e profefsòla Res- 
eli’ eccitano le tempette . I fuoi torica in Tagatte , in Cartagine , . 
ferini furono pubblicati nel i«oé. in Roma , e finalmente in Mila., 
da Papirio Mattòn , che li trovò no. In quella città cuendo and.i- 
da un Legatore di Libri di Lione , to pgr curiofttà ad udire i Serm* . , 

in procinto di ttracciarli . Il ni di S. Ambrogio , fu commotto a 
Sig. Baluzio ne ha data una mi- tal fogno, che rifoivettc di con. 
glior edizione nel 166Ó. , con varie vertuti ; le lagrime di S. Meni- 
nole , ca contribuirono alia fila oonvcr- 

», AGOCCHI ( Gianibatitta ) Ar- ‘ fione . Fu battezzato in Milano 
9 , civefc. di Amalia dottifs. e di da S. Ambrogio nel jsy. rinunziò 
„ cofpicua famigj. Bolognefc , fra- alla fua profettione di Rcttorico , 

9, tello del Cardinal Girolamo A- e ritornottcne a Tagatte. Arrivato 
,, goccili , e nipote del Cardinal che vi fu diftribul le fue fottanze 
„ Filippo Sega ; vide fono il Fon- a* poveri, e vide in comuni- 
,, tific. di Greg. XV. di cui fu tà con alcuni fuoi amici • Tre 
,, Segret. di Stato, e nel 1 «»». fu anni dopo, ertene!? andato ad Ip- 
,9 Nunzio in Venezia , ma morì pena per convertirvi un uomo di 
9, nel 1631. nella Motta . Egli qualità, Valerio che n* era Vefc. i f 
,, fcritte al Canonico Bartolomeo ordinò Sacerdote , non ottante la 
,, Dolcini una lerr. refponfiva in- fua ripugnanza nel 391. e gl; per- 
9, torno all* antica fondazione , q mife di predicare in fua prefen- 
,9 dominio della Città di Bologna za contro il cottume de* Vefc. d* 

9, impref. nel 16 js. da Dolcino Afr. Fu allora che S. Agottino ttabilt 
9, Dolcini nip. di quel Bartolo- in Tppona una comunità di perfone 
,, meo .• un Tratr. delle Comete , fcelre , che vivevano in comune 
9, e delle Meteore » e altre ope- fenza poiTeder niente di proprio , 

9, te. Nel 393. fpiegò il Simbolo della fede 
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in un Cane, tenuto in Tagafte , 
ton tanto fapcre , che i Vefcovi lo 
riputarono degno di maggior digni- 
tà . .-Atto Vefcovo nel j»s. vide in 
comunione co* Chierici , ed adempì 
tutti i doveri dell’ Epifcopato . Com- 
battè i Donatici , i Manichei , i 
Pelagiani , ed i Semipclagiani : in- 
timi il fuo popolo colle continue 
fue Prediche , folltvò i poveri , e 
mantenne la difciplina in molti 
Conc, mori lìnalm. in Ippona , men- 
tre quella città era a (Tediata da’ 
Vandàli , il ze. Ag. 4 to. di 76. an- 
ni . Le fue opere principalm. quel- 
la della città di Dio , e quelle in 
favore della graaia di Dio , gli han- 
no acquiflata una gloria immorta- 
le . Vi fi vede una vaflità d’ inge- 
gno , una aggiuflatezza , e penetra- 
zione , una forza , ed una energia 
ammirabile . l a miglior edizione è 
quella de’ Benedettini, XI, Tomi 
ii fetj. * riliampata con un- ap- 
pendice da G. Clerc. in Amftcr- 
*l?.in , e poi in Venezia con qual- 
che giunta . * 

/ litri della Cini di Dio faron 
tradoni da Fra Iacopo PaflTavanti , e 
jlamp. in fogì. ferita nome di {ram- 
par or e , di luogo , 0 di traduttore . 
lineili della Predeftinaz. de’ SS. del 
bene della perfeveranza fetnjc no- 
me di traiutr. in Brefeta per Lo- 
dovico Britannico isjr. Del bene’ 
della perfeveranza fu anthe tradot- 
to da Lodovico Domcnichi . In Ve- 
1 tezia iso 4 - in iff. Delle fue Cenf. 
vi fono tue traduz. in hai. 1. di 
Vincenzo Buondì . Venezia da Bo- 
lognino ^altieri i s * 4 . in- 4.’ *. di 
Giulio Mazzini Brejciatao con alene 
ne annotax.. in Roma nella Tipo- 
praf. Medicea per Jacopo Luna 
jsvs. * e Milano i«jo. * in 4. Del- 
lo Spirito , c della lettera l'eneo 
i» 4 t. in ». e la Supporta regol .v colla 
JpofiZ- di Ugo di S. Vittore in l'e- 
neo J!*r. in 4. piccolo, e in Fi- 
renose tei 1. in 4. fono traduzioni 
d’ Anonimo. * Ci hanno altre tra- 
duzioni f i’ altre opere del S. Veg r 
gafi la Bibliot. de’ Volgari zza'ori 
compilata dal!" Argelati , dalla qua- 
le $’ impara , che la (lampa qui fo- 
rra citata del iter, non è di data 
ficura. * 
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AGOSTINO ( S ) A portolo d’ In- 
ghilterra , primo Arcivefc. di Can- 
torbery , nel VI, Sctr. era Prioie 
der Monartero di S. Andrea , Ord. 
di S. Benedetto in Roma , allorché 
fu mandato in Inghilterra da S. 
Gregorio il Grande nel sp». con- 
verti il Re Etelberto : fu ordinato 
Vcfc. da Virgilio Vefc. d’ Arles , e 
battezzò il giorno di Narale 10000. 
perfone . Fece la fua refidenza in 
Cantorbery , che cosi divenne la 
Metropoli d’ Inghilterra , rtabilt 
molti Vefc: nelle città , e moti il. 
z«. Maggio «op. 

AGOSTtNO'f Antonio) Arciv. di 
Tarragona ,-ed uno de’ più .lotti del 
fuo Sec. era di Saragoza , Figlio d’ 
Antonio Agoftino , Vice-Cancelt d r 
Aragona, e di Elifahctta Duchert- 
fa di Cardona . Si refe vcrfutiiTìmo' 
nella Lègge Civ. e Canonica , nel- 
le belle lett. nella Stor, Eccl, nel- 
le lingue , e nelt’ antichiaà facra e 
prof. ee. Fu uditore di Rota , poi 
Vefc. d’ Alife , indi di Lerida, e 
comparve con- ifplendorc nel 1 s«i; 
al Conc. di Trento. Gli fb confc-- 
rito 1 ’ Arcivefc. di Tarragona' nel 
JSZ 4 . ove mi nel isss. di « 8 : an- 
ni . Vi fono di lui moltilTìme opere 
la maggior parte rtimatillime La 
più confiderabile è la correzione di 
Graziano ,. di cui Baluzio ha dato 
un eccell, edizione nel un. collo 
note . 

Tra le altre fue opere fono anche 
fhmat.i dii cor fi /opra le medaglie 
divi li in 11. Dialoghi tradotti dal- 
lo f par nuoto ,. e Jlamp. in Roma 
isvr. in 4. da ÀCcanio Girolamo 
Donatiseli eolie medaglie intagliate 
in R oma . Non vi e però a l fine II 
originale Tpagnuolo , come fi di- 
ce e fervi nel frontefpiz‘0 . Gli 
fieffi fono flati anche tradotti in 
Italiano da Ottaviano Cada , e 
Jlamp in Roma da Filippo RoJJi 
164 »- e tóso in fogl. ma le meda- 
glie fono intarliate in terno : /’ 
di z i atcrcjciutj . *" c in Latino 
dal P. Andrea Scotto Gef. che vi 
aggiunfe un Dialogo de prijca Re- 
agirne, Diiffue gcntium , Anverfa 
US4. * 

AGOSTINO C Patrizio ) Piccolo- 
mini , Vedi Patrizio, 

„ AGO- 
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AGOSTINO ( Profpero di 1 
N»P ma originar, da Spagna , 

>' u , *P -i xvi. Scc. c ferule le 
” ^giunte alla Somma del Bul'a- 
” rio * Stefano Quaranta .mpreC 
” in Vcn. pretto il Giunta ««or. in 
” 4 Giufeppe d* Agoft.no Cefutta 
Palermitano fiorì nel Secolo XVII. 

’’ feèuente , e lafciò un commento 

” nella prima <Jella ‘ 01 T ■ 

” di s. Tommafo , e alcuni altri 
” Trarr. in Teolog. 
n aGRAZ ( Antonio > nacque in 

Palermo nel •«♦<>■ e. f “ , fi S."" del 
” pteftd. del patrimonio di Sicilia , 

” Alfonfo Agra* Spagnuolo , e pee 
’ la fua dottrina fi acquiBòlagra- 
’’ zia non meno di Pier d ArrWO- 
na Viceré di Nap. che di Cle ; 
i; mente IX. e X. fende 

Eni». Pontif. Rem.ro. & S ■ «• 

” E Card, auffa", , nottfqnc ri- 
” luftr. in fot. Muleum Piculum , 

" le do «re». rifili* Ur.pot. 

ticAiam Norman. Tuevam , & 

•; S ArarZ VOI. oltre altre ope- 
’ re ; e mori nel i«r*^ . _ 

” AGRKOA ,( Maria ) cel. Re- 
tietofa Francescana Spagnuola « *u- 
Lcriofa del Convento dell’ Itnmaco, 
?,. a Concezione in Agrcda , ove el- 
la morì nel .«>. in età d. «i; an- 
ni.. il fuo libro intit. La- 
Cirri di Dio , eh’ è una vita della 
n V. fece molto flrepito ,• e fu 
condannalo nella Sorbona nel ««»'• 

• Ma altri 1 hanno egregiamente 

dlf ^ f °AGRESTA C Apollinare ) della 

terra di Mammola in Calabria * 

** Abbate , c Procurat. Generale 
” della Rclift. di S Bafilio , fcrijTe 

la vita di quel S anto , e quella 
” di S . Gio. Terifi . Predo che al- 
ti lo fletto tempo Gio. Domenico 
’ Agrefta Napol. pubblicò alcune 
,, fnc Rime con alcune altre d al- 

tri intigni N apoi. 

AGRICOLA , ( Gneo Giulio ) nat. 

di Frcius, e Governai, della or. 

Bretagna per i Romani , “ **■* **■ 
mofo per le lue imprefe . Sortopo- 
fe la Scozia c I’ lberma a R° ma ; 
ni, dipo di aver vinto Gal: ac io 
Cen. degl’ Insidi in battaglia ordi- 
nata . L’ ImperaJarc Domiziano ce- 
lofo del inerito di qucfto gr. uo- 
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mo Eli negò gli onori del trionfo, 

He’ ne disfece* col veleno vcrfi. il 
... di G. C. Tacito genero di A- 
gricota ne fa un grand elogio , e 
compiange la fua morte in una ma- 

“^RTc'S.r'cVodolfb ) ccleb 
Prof, di Filof. in Idclbcrga , nato 

Viaggiò molto, e fccefi da per t|'t- 
t o degli ammiratori, e degli ann- 
oi . Mori in Idclbcrga nd » 4 «S; < 
fu fepolto veftito da minor OfTcr 
vante P . Le fue opere fono «aie 
Rampate in Colonia nel m>- 
fono molte altre pcr.one cel. di 

qU AGR"cOLA’ , ( Giorgio ) Med. 

Ted. nato inGalucben nel «4«-z fu- _ 

retò tutti gli antichi India cogni- 
zione de’ Metalli , e degli animaU 
forterranci , e moftrò la ItriJa a 
moderni . F.bbc molta avverfioac pe* 

”i errori di Luterò, e mori buon 
Cattolico in Chemmtz il zi. N - ^ 

Ve ?GWCW.A ( S. ) 

Vefc. di Chalons, nel VI. Sec. Si 
diftinfe per la fua civiltà , la fua 
virtù , le fue mortificazioni , e la 

fu *, A GRIPPA ( Cammino) Milan. 

„ Ingegnere molto perito ,. fior, m 
’ tempo di Sifto V. onde fiele un 
„ fuo parere intorno 'a- 
, ticana , eretta nel.la Puzza d 
,, s. Pietro , ftainp. in Roma nel 
• issi. per lo Zanetti ; e veixn 
„ di lui anche una medaglia di 
„ bronzo con la fua effigie fino a 
” mezzo bullo , e col motto Co. 

„ mill»r A grippa Ant. P. , Cloe 
„ Antonii Fidar ,. nel cui rove- 
„ feio fcorgcS la virtù m abi wm * 

, litarc , che a viva forza affi.ru 
’ la fortuna tutta nuda pel ciuffo , 
la quale tenendo una vela fpie- 
’ gara nella flntft'a fuggir vorreb. 
„ be dalle mani di lei col nwtto • 

„ velis , noli fot 1 e dietro aldi 
„ figure offervafi la pianta della 

” ^‘aGRIPPA ( Caflore ) Scritto- 
re Ecclcfiaflico del fecondo 
” C 4 ?j «°l<> 
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,, co'o vilfe in tempo dell Tmpc- 
,, r.;dor Adriano . Feli fc r i ITe con- 
,, tro i Trattati . che 1’ Ercliarca 
,, Bafilide avea pubblicati , un’o- 
„ pera con molto fpirito , della 
,, quale noi non abhiamo nulla ; 
,, ma Eufebio, Girolanio , ed al- 
,, tti antichi ne fanno lodevole ram. 
,, memorazione . 

AGTUPPA (Cornelio) nato in 
Colonia di un’ ili. famiglia il r«. 
Seti. 14 ^ 8 . dopo d’ cifcrfi legnala 
to neli’ armi, fi acquif’4 un gr. 
nome nella letteratura; era dot- 
to in Teol. in Med. ed in Giu- 
rifpr. P r c .To gli (ciocchi pattava per 
un gran mago, benché l’elìr. fua 
povertà face (fé vedere il contra- 
tto. Agrippa fetiveva bene, ed. 
era erudito ; ma fi dilettava di fo- 
tti nere Paradoflfi . f ompofe un rrar. 
dell' ecceìletixj* /fette donne J'npra 
gli uotn. per entrate in graiia a 
Margarita o’ Aulirla governatrice 
et paefi badi , la quale gli fece 
dare il titolo «fi Storiografo dell’ 
Inlp. fuo fratello ; in Francia fu 
imprigionato , per avere feri to 
contro Luifa di Savoia , madre di 
Frane. I. Rimeifochefu in libertà, 
andò a Granoble, dove m. nel isis. 
le fue opere fono (fa ni pare in ». 
voi. in 8. La più firavagante opi- 
nione) ch’egli abbia foilenuto , è 
che il peccalo d’ Adamo non fia 
flato altro , che il commercio' car- 
nale di Adamo con Fva ; e non è 
niente meno ridicolo quanto dice 
del Serpente feduttore . La più 
confider. fra le fue Opere è il ftto 
tratt. della vaniti dette Jcien. e 
delVetecllenxa detta Parola di Dio, 
in cui prende a provare quello pa- 
radello , che non vi ha cola più 
pcricolofa per la vita degli uom. 
e per la falute delle anime loro , 
quanto le feienze , e le arti . 

E vvi t n.j tr.iduz_. in tra!, della 
vanità delle feienze di Lodovico 
Domenichi in Venezia isisr. in ». 

- Jenxa nome di Stampatore . 

AGRIPPA ( Erode ) figlio di A- 
riflobolo , e di P>ercnice , nipote di 
Erode il grande , fece in Roma 
fpefe ramo ccceflive . che trovoli 
carico di dtrhiti ; e fe nc fuggi in 
Idumca , dove Cipres fua moglie 
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dicitegli del danaro; ritornato a 
Roma, Tiberio lo fece mettere in 
prigione ; ma ne (orti 6. meli dò- 
po pef ordine di Caligola , elle gli 
diede una catena d'oro tanto pe- 
lante come quella di ferro ch’egli 
avea porrata nella prigione , e die- 
degii il Regno di Giudea l’anno 
I». di G. C. Eg i lece morire in- 
ginflamentc S. Giacomo , ed im- 
prigionare S. Pietro. Finalmente 
fnfupcrbito per le ecceflfive adula- 
zioni degli Ebrei , m oppreifo da 
dolori violenti , e roficato da ver- 
mi l’anno ■>. del fuo Regno, il 
sa. della fua età , ed ii «t. di- 
G C 

AGRIPPA If. figlio del prece.!, 
ed ult Re de’ Giudei, fucceife a 
fuo Zio ; ma l’ Imper. Claudio gli 
tolte il Regno, c diedegli altre 
Prov in ifeambio . Nerone vi ag- 
giunte 4. Città. Elfendofi gli Ebrei 
lòllevari , Agrippa uni le fue for- 
ze a quelle de’ Rotti, c fu ferito 
nell’ alfedio di Gr.nt.ila . TrovofTr 
pine ali’ alfedio di Gerufalemme 
con Tito , e ni. folto Domiziano 
venti il va. di G. C. fu alla pre- 
fenza di quello Pr. e di fua forclta 
Berenice , coir cui fi fofpettava eli* 
egli aeclfe un commercio inceftuo- 
fo , che S. Paolo perorò' la fua «Ita- 
la in Cefarca . 

AGRIPPA ( Marco VipCanio ) 
Confi Rom. favorito , e genero di 
Augello, follevo’fì col fuo valore 
alle prime dignità dell’ Imp. Era 
uno de’ più prudenti Capitani del 
fuo Secolo . Augnilo a lui doveva 
1’ Imp. del mondo per 'le vittorfe » 
che riportò fopra Marc’ Antonio , 
e fopra il giovine Pompeo . Quell’ 
Imp. avendolo confutato , Agrip- 
pa lo configliò a riflabilire la Re- 
pub. ma. Mecenate altro amico d’ 
Augullo fa di parer contrario-. L* 
Imper.it. fegut quell’ ult. configlio» 
c dedicò Agrippa per fuo fuccefifo- 
re ; ma quello Confale m. prima 
d’ Augullo ii. anni in circa av. G. 
C, Fu egli che in Roma fece fab- 
bricare il Panteon , in oggi S. dia- 
ria della Rotonda . 

AGRIPPA ( Menenio) Confote 
Roman, verfo il so», av. G C. vin- 
te i Sabini , e coll’ apologo dei 




A C 

membri He' corpo umano , e dello 
donneo acquietò la rivoluzione del 
popolo , che oppreflfo da’ debiti , c 
dalla niileria , crafi ritirato fui 
Monte Sacro . Quello Confole non 
«dante li Rr. fuoi impicchi , mori 
cosi povero , che il, popolo Roma- 
no fu codrctto a fargli la Ipefa de’ 
funerali . 

AGRIPPINA , figlia di Germani- 
co , forella di Caligola , madre di 
Nerone , aggiugnea alla bellezza 
«no fpirito delicato : qualità di’ 
ella fece fervire alle fue dilToIutcz- 
ae , ed alla Tua ambizione . Fu el- 
•/ la maritata i. volte : 1’ ultima all’ 
Imp. Claudio fuo Zio , che avvele- 
nò per far regnare Nerone . Venen- 
dole detto , che quedo Pr. un gior- 
no la farebbe morire : Non impor. 
ta , ella rifpofe , eh’ egli mi ucci, 
da , purché egli re cui . Quanto le 
avean predetto avvenne . Nerone 
mandò guardie per ucciderla , e 
mentre il Centurione l’ infeguiva 
colla fpada alla mano , Agrippina « 
modrandogli il fuo feno , efdainò : 
FeriJ'ci tctflo fuetto feno , poiché fuc- 
ilo è flato il primo che ha portato 
un moflro , fo.it è Nerone . Fu el- 
, la che diede il fuo nome a Colo- 
nia, ch’ella fece ingrandire, e 
eh’ erta chiamò la Colonia Agrippi- 
na , cifcndovi nata ■ Vi fono >. al- 
tre Principefle Roman, di quefio 
nome . 

AGRONE Med. di Agrigento , 
vedi Acrone . 

AGUENIF.R f Giovanni ) Poeta 
francefe nativo di Borgogna , di cui 
ab* tanto molte leggiadre canzoni . 
Mori nel itjs. d’anni Bo. 

AGUILAR TERRONE DEL CA- 
GNO (Franeefco) dotto Vele, di 
Lione in Ifpagna , era di Andukar, 
e mori il ij. Marzo tóit. 

AGLTLI.ONIO f Francefco ) cel. 
Mat. Gef. nat di Bruxelles mori 
il a_o. Marzo 1617. in età di so. 
anni . Si ha di lui un Trattato d’ 
Ortica eh’ è dimaro . 

AGU 1 RRE ( Giufcppc Saenz d’ ) 
pio , e dotto Card, dell’ Ord. Bene- 
.dett. nat. in Lagrognp il *«. Marzo 
t«jo. mori in Roma U r». Agodo 
iloo. era cosi modedo , che ritrat- 
tò il lìdema della probabilità , che 
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da principio avea fodenuto . Le fuo 
opere princip. fono i. una Storia 
de’ Conc. di Spagna , la quale vien 
molto ricercata . z. una collezione 
de’ Conc. della medefìma nazione . 
I, una Teol. in j. voi. cavata dal- 
le opere di S. Anfelmo . 

AGUIRRE ( Michele ) cel. Giu- 
reconf. nat. della Diocefi di Pam- 
plona , mori nel isS 8 . 

AJACE , ligi, d’ Oileo , Re de’ 
Locriani , era agile e molto efper- 
to per tirar d’ arco. Dopo il Tac- 
cheggio di Troja , avendo egli vio- 
lata Calandra nel tempio di Miner- 
va , la Dea , dice la favola , fece 
perire la Flotta di quedo Princ. e 
Io fulminò . 

AJACE , figlio di Telamone , e 
Re di Salamina, era, dopo Achil- 
le , il Princ. Greco piò valorofo , 
e collerico . Combattè contro Et. 
torc , c fece azioni di un corag- 
gio draofdinario . Trafportato dal 
furore , perchè la contefa intor- 
no alle armi di Achille era data 
decifa a favore di UlKfe , fi buttò 
fopra le greggie del campo , e ne 
fece un orribil macello , credendo 
di facrificare i Greci alla fua ven- 
detta ; ma dopo avendo riconofciu- 
to il fuo fallo, fi trafide colia fpa- 
da fatale , che avea ricevuta' da 
Ettore . 

AJALA ( Gabriele ) dotto Med. 
del Sec. XVI. era d’ Anverfa, pa- 
rente di Balraflare Ajala , che ha 
fcritto fopra la difciplina militare . 

AJALA ( Gio. ) Vedi Intcriori di 
Aiata . 

AJALA ( Martino Perez de } nat. 
in Jede nella Diocefi di Cartagena , 
nel is° 4 - fu mandato in qualità di 
Teologo al Conc. di Trento dall’ 
Imp. Carlo V. ebe gli diede il Ve- 
feovado di Guadix , indi quello di 
Segovia, c finalm. l’ Arcivefc. di 
Valenza . Ajala adempì didima- 
mente tutti i doveri di un Vefc. 
tenne fpefTo de’ Sinodi , vifitò cfat- 
tamente la fua Diocefi , e vi fece 
fiorire la virtù , e le feienze . Mo- 
ri nel is*e. La fua opera piò im. 
portante è un Tratt. delle tradi- 
zioni Apodoliche. 

ALBERTO ( S. ) Monaco Bene- 
dettino nato nel rodo, nella Dio. 

C $ cefi 
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teli di Tournai , fu ordinato Sacer- 
dote da Burcardo , Vefc. di Cam- 
hrai , con un’ autorità particolare 
di amminiltrare nella fua cella i 
Sacramenti della Penitenza , e dell’ 
Fucarillia , autorità , che ali fu 
confermata da Pafcale II. e da In- 
nocenzo II. cf li non oliarne riman- 
dava tutti i Penitenti a’ loro Ve- 
scovi . Diceva tutt’i giorni duc^ 
Mede , una per i vivi , e l’altra 
per i morti . Morì nel 1140. in età 
di »o. anni . 

,, AJELLI f Antonio) Mapol.de’ 
,» Chierici Regolari , vide in Ro- 
,, ma fono Clemente Vili. Quc- 
n Po Pontefice in riconrpenfe dcl- 
», le virtù fuc , e della fua dottri- 
,, na , lo fc’ Vefcovo di Acicrno 
,, nel Regno di Nap. ma tenendo- 
la Io il medcSnto occupato in gravi 
,, affari rinunciò volontariamente 
„ il Vcfcovado , e in i/contro co». 
», fegul per lo fuo foflentamento 
,, un’ Abbadia , e una parte del 
,, Palazzo ApoPolico in Roma per 
,, fua abitazione ; ove in compa- 
», gnia di alcuni altri attefe all’ 
», emenda 11-nc delta EitHa trai 

Cric , 7 , erme Latina ; e intorno 
,, a i Crocili Genitali Greci , e 
» , Latini , aggiunfe al Concilio E- 
„ felina un r Opera dr t. lib. di C. 
„ Cirillo centro Neflorio . Traduce 
„ 1’ opera del fuddetro Santo , De 
,, Adoratione in fpiritu , & veri - 
,, tate ; emendò il fallerio di f. 
,, Pietro , fecondo la correzione an- 
,, tica fatta da San Girolamo , e 
„ compofe anche . Commentar, in- 
,, Pi ai. & in dii ini 1 ft.cn tanti. 
», ca 7 In Malattie Prrpbet. corti. 
,, mrnt.tr. in Lamentar. J tetri, ia 
», commentar. 

,, AJELLO ( Matteo) Salernita- 
,, no trovava!! nel 1401. Scnefcal- 
,, lo del P,cgio Ofpizio e Fto.or.o- 
„ tario del Regno di Napoli . Pie- 
„ tro d’ Aiello della Città di ba- 
», lerno dell’Ordine de’ Celerini 
,, fu Vefc. di S. Angelo dc’Lom- 
,, bardi re! 1 ;»r. 

AJELLO ( Santo ) capo Mac- 
,, Aro della Reg. Scuola militare 

di Palermo, circa al mio. pub- 
„ blicù I’ Inrtruzione degli Arti- 
i, glicri , dì cui f> tinvengono più 
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« edizioni . Cornelio Aitilo della 
»> Provincia di Calabria Minorila 
,, ferine nel inni, le Parafra.fi fo- 
„ pra il Simbolo di S. Atanafìo . 
». Jacopo d’ AjcIIo Napolet. Confi- 
„ gliere di Ferdinan. II. Prcfid. 
». della Reg. Cam. delia fummaria 
*» folto Lodovico Re di Francia dié 
,» alla luce nel ito*, un Trattato r 
»» De fare Adobte » Relevii , atque 
„ Subfidii r impref. in Lione nel 
„ iss«. in g. le Glofe alle Cofti- 
,, tu*, del Regno » c altre opere . 

„ AJELLO ( Scbafliano ) Nap. 
,1 Firofofo , c Mèdico vide nel XIT- 
», fec. e rtampò nel isrs. un. di» 

,, feorfo fopra l’imminente nelle 
,, nel Regno Napot. di quell’ an- 
,» no ; un altro fopra i Catarri ; e 
„ una compolìzione poetica in lo- 
», de di Alberto Acquaviva d’ Aro- 
„ gena X. Duca d Arri . Ercole 
„ A iella fiorito nel XVI. fccolo fu. 
», Ab. di S. Niccolò' del Faraeto , 
»• e lafciò anche un’ opera, molto 
», pia intitolata , Il Cammino Spi . 
»» rituale et - impreffa in Nap. nel 
„ ifos. 

AIGNANf , vedi Angriani'. 

AIG ILF_0 f S. ) ovvero Ayeul 
Arcivefc di Bourges nell’ «1 1. Tco- 
duifo Vefc. d’ Orleans gli fa gran, 
di elogi , e gli dà il titolo di Pa- 
triarca. M. nell’ gjr. 

AILLAN ( Bernardo de Girard' 
Signore di ) nat. dl Bourdeaux , il’ 
una famielia nobile , dopo aver fat- 
ta qualche figura nel mondo lette» 
ratto come Poeta , c come Tradut- 
tore , s applicò alia Storia con tao. 
tu felice efito, che Carlo IX. lo 

fece Storiografo della Fr. nel itti. 
La fua Storia di Francia s’ cftcnde 
da Faramondo alla morte di Carlo 
Vri. Quella è la prima IftoriadeL 
la Francia comporta in Francete . 
Arruo III. per ricompenfare 1’ Ail- 
lan l’onorò rii quache, ricompen- 
fa . e detta carica di Genealogifta 
dell’Ordine dello Spirito Santo . 
Egli ave» ptomellb di continuare 
la fua Storia fino al Regno d’ Ar- 
rigo IV. ma non lo fece , e morii 
in Phrigi li ni. Novemb. i«io. di 
r*. anni. Egli era fiato Catvùli- 
fla , e fi fece Cattolico allorché 
frequentò la Corte . Oltre la fua 
Sto- 
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„ -, 1: hi di*ui un l'k f0 
« 0,u " r* -.rione degli affiti 

p&v ?, ';ììw"“Si 

4i in Franeelè Jaietno e trattò i 
tr«afo,^oXe.bia, . dit 

Pr MLÙ C J*|» à'J S.f pa%n“ 

S 4 %he non «raUfciatono a« 

Bssra*®! 
sttMrwSKfe 
ssrs 

5^ss*332: 

Mori in AvtRiwne , g * g . 141». 

per Martin» V gl fld . è un 

s£r*.r«;r*n a s 

ii«sxsr»«- 

3ss?WS5S 

^•à;5:~ r ;Ts2ì: 

r;«rr.K.jr- 

Kri"libri di Yimigliante argo- 

mc A tR i«V.cr i T*U u MTov e ; 

ncntc Criminale d *»»«; ocato 
nacque nel >s> * _ dot ij potuto 

- puta , compofe tl lu 

L p.d./»J P^V’t ancora un di 

pato pi il volte . * ■ ? n r - 

lui libro a<Tai eunofo ' nr -- / 0 d - 
d-toc, ci lflrux.10»* S' ud ‘ c, * na ’ “ 


famiglia poffiede ancora la «e(Ta 

'^iTouTjioP" Mari.) <£ 

ftS^rK'S: 

” , nOTcrt. Biblica » ,0 »" 

frript'u^ rrxtnr 

j l T berle contea Jadao, de LXX- 
iiclmiii’ in rifpofta d ? ; Jou - 
«emine . Roma ir»o. eiH»-^ 

1 tfsstÌco e ai'‘làaiCi‘ m ralomonit , 

nell^appéndicc^del detto P. Tou- 
nemine al Menochio . 

AlSrUl.F 0 R , e af- 

fedò Roma nel rio. ma Pipino .Re 

fÌno r n. 0 ' melerò, o 

[n PavYa‘, e to colinole a rendere 
alla Santa Sede in P«n>«“^ ^ 
tato di Ravenna , c la Pentap 
Rotti. Ne foronojiandate U** 
vi a Roma » ® P° • /g» pcf“ 

dÌS - P D^°i».”^ft'i'YÓ a«a m i- 
dé’a“di ripigliare quelle Città , ma 

""aISvvÒrTH C Arrigo ) Inglefe , 

«“SS? ? risarà 

&^5-£pt ifc». 

Pentateuco ,■ 1 Salmi , e 

“aYtZEMA { Leone d’ ) Gentil ucu 

m* di trifia , «•» . ‘“ e 
nel «no. ConfigUere delle Or. An 
fext e loro Rcfid. ali Aia » 
mori nel .66». J £ 

So* 1 * ’e veS nàie uignè . V 
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le scritture che le appartengono . 

„ AJUT AMICRISTO C Elifabet- 
i, ta ) nob. Palermit. Baronetti di 
„ Celiato , molto amante delle bel- 
,, le Lettere , fiori nel Sec. XVII. 

„ e fcrifife alcune Rime , parte 
,, delle quali fi leggono tra quct- 
,, le di molti Autori in lode di 
,, Giovanna Caflriota Duchcflfa di 
i. Noterà . 

ARABIA ( Martino ) ligi, di 
Martino Akakia di Chalons filila 
Marna e celeb. Profcttòre di Chi- 
rurgia nel Collegio Bom. in Pali- 
ci , mori nel 1488. Ha fcritto i. 
Confili a Medica a. de Morbii flfri- 
Hebribm ; !fuo figlio Martino Aka- 
kia fu pure ProfctTore di Chirur- 
gia nel Collegio Romano , e Dott. 
di Med. 

AK1BA , film. Rab. del II. Sec. 
ed uno de’ Dottori del Collcg. di 
Tiberiadc . Si dichiarò a favore 
dell’ Impoftorc Barcccbebat , fece 
follevare gli Ebrei , e commife u- 
n tamente ad etti crudeltà non mai 
più udite ; ma l' Imperator Adria- 
no lo fece morire crudelmente con 
fua moglie , ed un gran num. de’ 
Tuoi dìfeep. l’anno ijs. di G. C. 
Viene attribuito ad ellb il Libro 
Itzira . Vedi Abramo . 

ALABASTRO ( Guglrelm. d’ ) 
Teol. InRlefe del Secol. XVII. di 
u»o t^irito inquieto, ed intellato 
delle pazzie della Cabala. V’ ò di 
lui un Le luco Ebreo , e molt’ altre 
Opere . 

,, ALAGONA (Pietro) Siracufa- 
,, no, Gefuita di molta probità e 
-, dormita , fiori nel fee. XVI. e 
4, fcrifTe: romperti vmnuai. Mor- 
si tini AfpUcucta Kaiarri Gre.- 
cempend. ccmmcnt, ejttfi 1 , lV.r- 
,, far. ite u/tir. S Thòmte Theolof. 
,, ftimn. comperili, e altre orere . 

> ALAIMO ( Marcantonio ) non 
,, Alcaimo , come lo nomina il 
,, Morcri , e ir Coronclfi , fu Fi- 
,, lofi Medico Siciliano di gran 
,, grido, che fi difiinfe fopratrur- 
,, to nella pelle di Sicilia del iati. 
„ Egli rifiutò il Protomedicato del 
,, Resno di Nap. e la Carted. di 
,, Medicina offertagli da’ Bologneli 
„ per ne>n lafiiar la Patria , e m. 
„ nel >«<,». Di lui abbiamo Dia - 
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,, iefficon , fra ile furcedan. w. 
,, dream, OpuJ'e. confuti. prò alce- 
,, rii Tfriaei nane vacarmi curar. 
,, Difcorfo intorno alla prefervaz. 
„ del Morbo contag. Cofig. Medi- 
„ eo.politici . 

„ ALAMANNI ( Antonio) tei. 
„ Poeta , fiori nel XV. e XVI. 
„ (ec. * Nello fteflfo tempo fiori 
,, anche Luigi Alamanni poeta col- 
„ tififimo nat. in Firenze a’ zs. d' 
,, Ottobre reni. Ebbe molte vi. 
„ ceude nella fua patria r per le 
„ quali convcnnegli più volté'di 
,, ricoverarli altrpve ; ma in Frane. 
„ trovò miglior fortuna pretto it 
„ Re Francefilo in prima , dal qual 
„ fu ancora fpedito Ambafcialore 
,, in Ifpagna a Carlo V. Impera- 
„ dorè , e poi appo il Re Enrico- 
„ li. Mori in Amboife , ov’era 
,, colla Corte , a* 18. d’ Aprile 
„ i ss», ed ebbe ftpoltura in Pari- 
„ gi nella Chiefa de’ Cordiglieri . 
„ Le fue Opcr» fono jo. Elegie, 
„ ta. Egloghe , ira. Sonetti, A» 
,, Favola di Kareifo , in ottava ri- 
„ ma, il diluvio Romano Poema 
„ in verfi fciolti , Favola d’ At- 
„ tante pire in verfi fciolri , iz. 
„ Satire , r. Salmi Penitenziali ir» 
», terza rima . Tutte quelle fono' 
„ fiate fianipate da Sebaftiano Gri- 
,, fio a Leone i5jz. in un tomo 
„ col Titolo rf’ Opere Tofcane- II- 
,, fcl nel isn. il fecondo., che 
,, contiene t. libri di Selve , la 
„ Favela di Fetonte, la Tragedia 
,, d’ Antifona , otto inni , fianze , 
,, «8. Sonetti , oltre a quefte ci 
,, ha i. Girone il CorteJ'e Parigi 
,, 1548. c Venezia imo. z. 1 ’ A'- 
„ varebide Poema imperfetto. J- 
,, Flora Commedia , Firenze pel 
„ Torranrino i ssi. 4. m. Epi- 
,, grammi Italiani ■ s. Orazione al- 
„ la milizia Fiorentina . «. molte 
,, rime qua e là fparfie iq varie 
,, raccolte . 7. alcune lettere . Ma 
„ Copra tutte i da commemorar!» 
,, la Coltivazione , che è tipo de* 
,, più filmati Poemi di noftra- tin- 
,, gua . Le due migliori ediziooi 
„ fono quella di Parigi pdr Roher- 
„ to Stefano nari, e quella di Pa- 
,, dova predo il Cornino 1718. la 
„ quale contiene inooltrc le Api 
„ di 
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„ di Giovanni Rucellni . Battiffa 
„ Alamanni Vefcovo di Macone 
„ fu figliuol di Luigi . Abbiamo di 
„ lui alle (lampe tre Lettere , e 
„ tre Sonetti al Varchi , e la dc- 
,, dica dell’ Avarehide di Luigi fuo 
,, padre . * Egli fi fa anche auto. 

„ re Luigi Alamanni di quella dia- 
,, bolica Tragcd. intit. del Libero 
„ Arbitrio : ma fu ella lavoro ili 
„ Francefco Negri B.Ufanefe ano- 
■„ fiata della nortra Cattolica Fede. 

„ ALAMANNI, o Aleman C Co. 

„ fimo ) Gefuita , che fiori nel paf- 
„ feto fecolo XVII. fu Milanefe , 

„ ed ebbe si alta fiima della dot. 

,, trina di San Tommafo , che giam- 
,, mai fi appartò da quella . Una 
,, fua opera col Tit. fummo totius 
,, Philofoph. ex D. Thome Aliti. 
,, natii Dottori/ Angelici dottrina, 
,, fu flampata a Pavia nel i«cs. 
,, ma egli mori nel i«j 4 . Altri 
,, quattro Tuoi fratelli furono pari- 
,, mente Gefuiti , e il maggiore , 
,, che fu Giufeppe Alamanni , mo. 
,, ri in Afii nel »«jo. e lafciò di- 
,, verfi Tratt. de Chrifliana Sa- 
,, pient • e altri . 

„ ALAMANNI f Niccolò) Gre. 
,, c» di orig. fu per la fua dottri- 
,, na Segretario del Cardinal Bor- 
,, ghefe , e pofcia Cuftode della 

Biblioteca Vaticana . Egli pub- 

hlicò la Storia di Procopio , e 
,, una defcrizione della Chiefa di 
,, S. Gio. Laterano . 

ALAMARO, I. Re di Granata , 
nel mr. I Tuoi fucceflori vi re- 
gnarono (ino al t4s>». che furono 
detronizzati da Ferdinando , e da 
Ifabella . 

ALANO DELL’ ISOLA , dotto 
Tcol. dell’ Univerf. di Parigi , det- 
to it Dottore Universale , mori vcr- 
fo il 1194 . ( o piuttoflo noi. ) * 
Le fue opere feno fiate flamp. nel 
i«sj. in fogl. * ( Anverfe ). Ci han- 
no oltre quelle altre opere o per. 
dote, o inedite dell’Alano. Vcg- 
gafi il Fabricio B. M. 0 ? I. Lai. 
p. ìt. ». r. * 

ALANO f Guglielmo) altrimenti 
il Card, d’ In ihillerra ccl. contro, 
verfifia, mori in Roma nel is» 4 . 
in età di nj. anni , Si ha di lui 
ua’ erudita Apologia per i Cattoli- 
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ci perfcguit ati in Inghilterra , ed 
altre Opere . 

ALARDO , o ADELARDO , di 
Amfierdam , mori in Lovanio circa A 
il 1541. Le più Aiutate fra le fue 
Opere fono i. voi. di conferenze 
cavate dalla Scrittura , c da’ Padri . 

ALARICO I. Re de’ Goti , uno 
de’ più crudeli nemici dell’ Imper. 

Rom. devaftò molte Provincie d’ 
Oriente , portò il ferro, ed il fuo- 
co in tutta l’ Italia , facchcggiò 
Roma nel 40». ov’era ritornato 
dopo efifer fiato vinto da Stilicone. 

Mori in Cofenza nel 410. 

ALARICO II. Re de’ Vifigoti , 
dopo di aver regnato u. anni , "fu 
uccifo in una battaglia per mano 
di Clodoveo nel sor. 

„ ALATO ( Giambatifia ) nacque 
„ in Chieti , e per la gran cogni- 
„ zior.c della Medicina leflfc in 
,, Padova nel U 4 J. 

ALAZENO , fam. aut. Arabo , che 
ha compofio verfo il tioo. di G. C. 
un gr. voi. fopra 1 ’ Ottica , ed al- 
tre Opere . 

ALBA ESQUIVELLO ( Diego ) 
dotto Canonifla , nat. di Vittoria, 
fu Vefc. di Afiorga , poi d’Avila, 
indi di Cordova. Afìlftetre alConc. 
di Trento , e m. li 14- Marzo is«». 

Si ha di lui de Coneiliit un iter fa. 
libiti, ac de bis, .7 '4 ad Re - 
iigidnii , fsr Chrifliana Reipuh. 
reform.it ineno infliluenda vide ir- 
te» . 

ALBANI ( Gio. Girol. ) di Ber- 
gamo , dotto Legifia , verlatilf. nel- 
le belle Lett. fu fatto Card, dopo 
la morte di fua moglie nel uro. 

Mori nel issi. Si ha di lui de im. 
munitale Ecclefl tram ; de prie di- 
te Pape & Coneilii ; de Cardina- 
lati 1 &e. Vi fono flati di quella 
famiglia vari altri virtuofi Giure- 
confulti . 

ALBANO ( Francefco d’ ) uno 
de’ più dotti , e de’ più grazio!» 
Fittoti d’ Ital. nacque in Bologna 
1 578. Avendo una bella moglie, e 
molti be’ figliuoli , gli piaceva di 
ritrarli . Quindi è , che il foggtr- 
to della maggior parte de’ fuoi 
quadri fono Venere , gli Amori , le 
Ninfe , e le Dee : ma per la flef- 
fa ragione , noa avendo fiotto gli 
oc- 



Occhi al.ro che tata taW'- 
non ha variato gran cofa-tefuc 

•Butano ( s. 1 J. Martire della 

tfvon Bretasna verfo il ***• di G» * 
*RLBASPlNEO . Vedi 

ALBATEGNA , dotto Aflron. A- 
fieiia nell®. de SaHiaiu i *?• 
^e’fue ofeval in Mefopotam-a 

|ell f 881. Vi di lui un Tr. della 
Scienza delle U>He : Itamp. 
Norimberga nel ìsjr. ed in- Bolo- 

^ALBEMARLF. ( Arnoldo - Giuflo 
di Keppei Milord d ) ceUt * e f u 

pitano del fecol. m. nacque nella 
Gheldria nel H« : di 
miglia. Fu da principio Paggio d 
Guglielmo Princip. d Oranges v d 
cui fi acquino il favore - Fion- 
do dipoi flato naturalialato Ingie- 
fe nel i«ss. il medefimo Principe , 
eh’ era divenuto R«- d Inghiltcr- 
,a , lo fece Conte di Albcrmarlc 
nel ìiJ'. Viceconte di Bury ’ 
rone di Ashford , fuo Ciambella- 
no , Cavaliere della Janetiere nel 
r?oo. e gli lafciò con filo Te (la- 
mento ano'.oo. Fiorini, colla 
gnoria di Brevort . La **='.!! " 

la lo nominò nel ito*. Cotnan- 
dante jdella prima Compagnia del- 
le fue Guardie . le Fr0 ,''"‘‘ e n 
te lo aveano dichiarato 1 ann P 
cedente Colonnello Gcnerale dcUe 
loro Truppe Svizzere . Egli tu -» 
cora Generale della ^ ,j. 

landcfc , Governatore di Bois le 
Due , Colonnello di un Ret;s " T ’, e ‘V 

to di Carabinieri vV Deputao de,. 

la Nobiltà di Olanda , e di Vett 
Enfia . Perdette nel 

" re S |fii V òpere C mi-ali, c altre » 
” che formano un corpo di VII. 
"voi. ftamp. dal Zanetti nel «srl. 
in Roma • . « n n 

: sr.v.r £•&&. 
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dono che ebbe cfercitata var» 

” inimeghi nella fua Religione , fu 
” con applaufo univeifale eletto 
” v ,r c . di Bologna fua Patria . 

’’ « - -rt ino V !• impiegò in affari 
” S rilev-. e gli diede il Cap- 
” nello di Cardinale nel Fu- 

” af-nio IV. ne fece altresì alta 
” flim» • Finalmente m. m Siena 

” “'ALBERGHINO ( Gio. ) Paler- 

”, fuo Ordine , ol«e altre opere 

” * "aLRERgÒVgìo, ) della Va, 

V ui M-aizara in Sicilia fiori nel 
” U XvTl, e lafciò alcu- 

” li tra. tati di Chirurgia. _ 

” Al BERGOTTI ( ir. ) cel. Giu- 
reconf. «*. « *’ £ ,*£ de - 

ronfuUi e de’ Comment. . fopra 
fl Digeflo. cfopra alcuni Lib. del 

C ° d ‘ ALBERICO . Prete della Chie- 
’fa Atcivefcovile di Nap. uomo 
” dot ti. fimo del fuo tempo .che 
” lafciò tra l’ altre ope-e W 
” radi S. Afpiend Pubblicata dtU 

” lo ia verità dei sacramento dell 

-atì&yaaRj,** 

SSSS'i'S.o»; 

" n ' M AU ERTI ( Ci.mWdfl. ) J 


Savona deUa.onn. rr - a ^ 

Somale!, i , fu j; c j. 

- „a uno de’ P».m« «?«g» f ? cr |f- 
, la , vi fife nel XV U. Secolo^ ^ 
fe • Satri » _ n- ijìVi 

” li« *r rcf« tefi'r S. ««J* 

Abbiti! Cluni Jtenfit he. ?• 
\:fJue, W» [r 
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,, Difeorfe dell’ origine iteli’ Acta- 
„ ri ernie pubbliche , e private . 

„ ALBERTI < Giaofrancefco ) 

,, Archirer. Fiorcnt. che illuditi 
,, molte cofe d’ Architett. e inven- 
,, lò molti iflrnmenti ; fiori circa 
„ al uso. 

ALBERTI C Giovanni ) celeb. 
Giureconf. verlàtifs. nelle lingue 
oricnt. nel XVI. Seco!', era di vvid- 
manltat . Fece Rampare nel iss6.il 
nuovo Teff, in Siriaco ; ha dato 
pure una Gram. Siriaca , la di cui 
Prefazione è molto- cutiofa . 

, r ALBERTI f Jacopo ) di Bolo- 
tr gna , Giurcconlulto , fiori circa al 
,, saio, ferffle un tr.itt. intorno la 
„ differenza del dritto Civile . e 
,, Canonico , che (i legge tra 1’ o- 
,, pere di Bartolo . 

ALBERTI ( Leonardo ) di Bolo- 
gna , cel. Provine, de’ Domcnic. m. 
circa il issi, in etit di ». anni . 
Ha dato gli elogi- degli uom. illu- 
fl ri del fuo Ordine , e la deferitili 
ne dell’ Italia , che Xilandro ha 
trad. in lar. Quell’ ultime Opera fa- 
rebbe- eccell fc vi foife in e (fa. mag- 
gior critica . 

Seriffe anche due litri del' e Tre. 
rie di Bologna . In Bologna per il 
Bonardo isn. in «. ifP. I ucio Cac- 
cianemici diede poi alle /lampe gli 
altri*. Libr. fuffeguenti . fu Bo- 
logna preffo Fattilo Bonardo isss. 
iss». is»o. e I’ ultimo in Vicenda 
per Giorgio Greco iter, in a. fu- 
rono anche Jt.mp. in Bologna tatti 
infieme . 

ALBERTI , o de ALBERTIS 
f Leone Battila ) cel. Matem. di 
Firenze uel XVI. • (anzi nel XV. ") 
Sec. ha dato i . Liti Copra la Pittu- 
ra , e so. Libri di Archirettura . 
Quell’ ultima Opera è affai (limi- 
ta , e palTa per una delle migliori 
dopo Vitruvio . 

Vi fono anche i fuoi Opuscoli Mo- 
rali tradotti da Cofimo Bartoli , 
flamp. in Venegia preffo Francefilo- 
Francefchr f anele is6». in 4. La 
fua Pittura rrrtd otta da Lodovico 
Comcnichi « la fua vita aggiunta 
a I Tratt. della Pitt. flamp. in Ve 
ne zi J dal Giolito i s 47. in e. e il 
fuo Tratt della Statua co' tre liS. 

della pittura di Leonardo da Via- 
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ci eolia vita del medeflmo di Raf- 
faello Du Frefne furono flamp in 
Parigi appreffo Giacomo Lanrims 
1 6; r. ht fog>. grande ■ Una tradug. 
delia fua Archittet. in lingua Fio- 
rentina di Cofimo Bartoli fu flamp. 
in Firenze da Lorenzo Torrentino 
isso, in fogt. grande , ed in Vene- 
zia trai, in «. 

, r ALBERTI ( Romano ) della 
„ città del Borgo San-Sepolcro , fu 
,, Segretario deli’ Accademia del 1 
,, difegno in Roma fondata nel 
,, i svi. da Federigo 7uccaro Urbi- 
,, nate Pirror di vaglia , e Poeta 
,, di cui fogo alle (lampe più co- 
,, fe . Onde fciiflTc egli dell’ origi- 
, r ne , e progrelft di quella Acca- 
,, demia . c un Tratt. della nohil- 
„ tà della Pitt. compnflo ad illan- 
,, za della Vcner Comnaania di 
,, S. Luca' , e della nobil Accade- 
mia della Pittura di Roma. 
ALBERT1NT ( Francefilo ) di Ca- 
tanzaro , Gefuita diflinto per la 
fua (cicnia , e per la fua pietà ; 
mori li is. Giugno tòte. Si ha di 
e(To una Teolog.jin >. voi. in fogl. 
ed un piccolo Trattato de Angelo 
Cuflofe , ove indegna quella (Ira- 
vagante opinione , che gli animali 
hanno degli Angeli cuilodi . * Sx- 
r.bbe quella flravaganre opinione , 
fe 1’ Alberiini averte infesnaio , 
darli a ciafcun animale 1’ Angelo 
fuo tutelate ; ma egli non altro 
infegnò eap. z. fe non che gli An- 
geli hanno anche cura degli ani- 
mali , il che non è flt avagante » 
avendolo molti Padri inferitalo . 
Vedi il Molina i. p. f. un. a. 
r. il quale cita ancor S. Tonime- 
lo . » 

,, ALBERTINT ( Paolo) nacque 
,, di civile , e onorata famiglia 
,y Venci. nel uio. e appena giun- 
,, to alt’ età di anni io. fu vclli- 
„ to det Sacro- abito de’ Servi di 
,, Marti nel Convento della fua 
,, patria dal P. Macll'O Matteo Rof- 
,, fo allor Priore . Fe’ i fuor (ludi 
,, fotto Fr. Niccolò Inveri! Rcli- 
„ giofo aliai dotto . clic fu poi 
,, Vefcovo di Chioggia , e appena 
,, ebbe quelli compiuti , che fu 
„ promolfo alla Lezi ne della Dia- 
i, ietiicx. Indi paifato in Bologna 
„ fu 
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,, fu creato Maeffro in Teologia , 
,, cd aggregato al Collegio de' 
Dottori di quella Univctfith , e 
,, nel 1458. fu Udii nato a leggere 
,, dalla pubblica Cattedra le Scicn- 
„ ze Filofofiehe : ma il zelo, che 
,, nutriva per la fua Religione, e 
,, il decoro delle Discipline , che 
„ in ella vide declinato , lo (limo. 
,, (arono di là non guari a ritor- 
nar nella Patria per imprender 
,,da regeenza de’ Rudi nel natio 
,, fuo Convento , c in breve trat- 
«, to di tempo, li redini! , anzi di 
,, lunga mano li accrebbe al pri- 
„ mo loro c antico Splendore, c 
4, nello Redo tempo datoli indefef- 
,, fo all' efercizio della predicazio- 
„ ne per la falure dell’ anime, e' 
4, vi riufcl in tal guifa , che fu u- 
„ dito co» ammirazione nelle cit- 
• , tà te più èonfpicuc dell’ Italia • 
4, Nel rari, fu da alcuni nel Se- 
ti, nato promoiTo al Vefcovado di 
„ Tonello vacato per la morte di 
u Placido Pavanelli Monaco Bcne- 
„ dettino , e quantunque ad altro 
„ perfonaggio toccò in forte di 
,, occupare la Sede Torcellana, il 
„ Dominio che 1 ’ avea. in gran 
4, conto fi fervi dell’opera fua in 
,, affari rilcvhntidtmi , e morì nel 
I4?J. Ma dinanzi del fuo tra- 
4, paffo gli fu coniato un meda- 
4, glionc di bronzo , nel dritto del 
„ quale intorno al ritratto vi fi 
4, legge r + M. Paulttt Venetut t 
,, Or. fervorum . Memoriti Font: 
4 E nel rovefeio intorno parimen- 
,, te all’ effigie in altra guifa di- 
,, fpofla , cioè fedente in atto di 
4, contemplare la morte , che gli 
,, ffa fo(to a’ piedi , quefla Epigra- 
,, fe vi fi feorge : Hoc vintiti! o- 
,, pus : e nel fondo è il nome dell’ 
,, Artefice: Opus Antoni! Marcleo- 
„ to . De Ferrarla . falciò del fuo , 
,, al riferir del Sanfovino : De No- 
,, titia Dei ; De contienisi Chriflia- 
4, no testamento ; De orttt , & prò - 
,, grcTn fui Ordini! . Explicatio 
-, Danti! Aliferii Poeta Fiorenti - 
,, ni •• le quali one-e fono falfa- 
„ mente dal p . P sfavino ne! fuo 
,, Apuararn Sacro . attribuite a F. 
... Patio Pfieoletti Eremitano di S. 
„ Agoflino. Ville nello Redo tem- 
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„ po Antonio Albertini della Reda 
,, famiglia , di cui fa menzione 
,, Filippo Buonaccorfi da S. Gcmi- 
,, niano , fatto nome di Callimaco 
4, Efpcricntc , il quale trovandoli 
,, in .qualità di Ambafciadorc per 
,, il Re di Polonia appiedo la Re- 
,, pubblica Veneziana nel lesa. a- 
,, vea frequentata la caia de’pri. 
,, mi Letterati , che ivi foggio™*- 
,4 vano , come Lutti Mocenigo , 
,, Pandolfo C oliti uccio da P e faro , 
,, Benedetto Bregnolo , Giorgio Val. 
„ la , e altri. V. Gio. degli Agc/I. 
„ Notix. IJtor. Crii, intorno agli 
,, f critica. Vene a- 

ALBERTINO ( Edmondo) efper- 
to Miniflro di Charenton , nata 
in Chalons filila Marna nel isvs, 
e m. in Parigi il s. Aprile i«sz. 
Abbiamo di lui un ’ Opera fam. fo- 
pra 1 ’ Eucariflia , in molto conto 
predo i Calcini Ri , pubblicata- dal 
Biondello ; ma ella è fedamente 
confutata nel Libro della perpetui - 
tà delta fede . 

„ AIBERTINO ( Francefco ) 
„ EcclefiaRico Fiorentino , vide 
4 , nel cominciamento del fec. XVI. 
,, e dedicò a Giulio li. un Trat- 
,4 tato delle maraviglie dell’-anti- 
„ ca , e nuova Roma, e un altro 
,, de IdUdit. Fiorenti* , & favo. 
„ n<e . Pier Albertino Romano . 
„ nato da un povero uomo , fiori 
„ nello Redo fecolo , è fu si ccle- 
,, bre nella Giurifprudenza , che la 
„ infegnò nel Collegio Alemanno, 
,, e nel Romano con molto ap 
,, plaufo . Francefco Albertino di 
,, Catanzaro delia Compagnia di 
„ Gesù , fu uno de’ dotti del fuo 
,, tempo , e lafciò più opere im- 
„ piede nel iso«. e i6is. meri 
„ nel i«i». Girolamo Albertino 
,, di Nola fu per la fua dottrina 
„ fatto Prefidente di Camera in 
„ Napoli, e pofeia nel U4*. Ve* 
,, feovo d* Avellino . 

„ ALBERTO de Alberti* Cafd. 
„ Diacono del Tit. di S. Fufla- 
„ chio fu della Eamig. Albcrtis 
,, di Firenze, originària d’Arez- 
,, zo . Eugenio IV. dopo aver avu- 

to faggio del fuo faperc . e pru- 
,, denza in molti affari rilevanti , 
,, lo creò Cardinale nel i4t». c 
„ mo- 
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,, mori in Napoli nel I44t. ove 
,, mandato era (lato per Legato . 

ALBERTO I. fitti, dell’ Imper. 
Rodolfo d’ Ausburgo , e I. Arciduca 
d’ Aulirla, uccidi in un duello A- 
dolfo . che gli era (laro preferito 
neU’Impcr. nel iisb. ed indi fe- 
cefi coronar Imp. Diede n. Batta- 
glie , e fu uccifo nel part'aggis del- 
la Rufs. predo. Windieh in Ar- 
gewf nel noe. da Giovanni Duca 
di' Svevia fuo Nipote , <ii cui egli 
riteneva i beni. 

ALBERTO II. Arcid. d* Auflria , 
e March, di Moravia , fu eletto 
Imperar, il i. Gennaio t4jR. e mo- 
ri li ir. Ottobre 14117. per aver 
mangiato de’ meloni in eccciTo ; c- 
ra un Principe dolce , e liberale , 
e che avea delle idee moito van- 
taggile per la Chiefa , e per I’ 
Impcr. Approvò quanto era (la- 
to ordinato nel Conc. di Radica . 

S. ALBERTO dell'Ordine Car- 
,, ruclitano nar. di Sicilia , fu per 
,, la fua funrità da Siilo IV nel 
,, ri»*, annoverato tra* Santi . 
„ Egli Iafciò molte Omilie , e alcu- 
,, ni Tratr. di morale Crilliana . 

ALBERTO il Cerajtfirfo , Duca 
di SafTònia , Covernat. di Fri fra 
nel r«»4. e Padre di Giorgio di 
Sartbnia . uno de’ più gran protet- 
tori di Luterò , fi refe illalìre per 
la fua prudenza , e per le fa e itn- 

f refe fono l’ Imperatore Martìmi- 
iano I. Mori li rj. Settembre 
isoo. 

' ,, ALBERTO Fiorentino, fiori 

,, nel fec. XIII. e principio del 
,, XIV. Egli dando prigione in 
„ Venezia tradurti: Bocz : o della 

,, Confolazionc della Filofiifia , 
,, tradotto anche da Anfclmo Tan- 
„ *o Milan. Canonico Regolare nel 
,, isi7. e da Tommafo Tamburri- 
,, ni Gefuita Sicil. nel i«s». e da 
,, Benedetto Varchi a richieda di 
Carlo V. nel usi. al quale 
„ volgarizzamento del Varchi M. 
„ Benedetto Tiri della Città di 
,, S Sepolcro v’aggiunfc le fue 
„ note . 

ALBERTO il Granfe , di Lawifl- 
gen . uno de’ più dotti Teol. del 
XIII. Sce. fu Provinciale de’ Do- 
menicani , di poi Vefc. di Ratif- 
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bona r.el n«o. RfnunziA quella 
dignità per di nuovo efereitarfi 
nelle Univerf. e nel Chiostro , af- 
Sflette al Cene. Generale di Lione 
nel ii» 4 . e mor) in Colonia li ir. 
Novembre risi. Dicefi, chi ab- 
bia inventato ingegnofirtìme mac- 
chine , e che la Scuola , ov’ egli 
infegnava in Patigi , non potendo 
contenere i fuoi Scolari , fu ne- 
certitato a fare le fue lezioni in 
quella piazza , che dal fuo nome 
fu chiamata Place Mauferte qua- 
fi dicafi di M.teftro Alerti) ; ma 
tutti quelli fatti fono incerti , o 
fiavolofi . Le fue Opere furono Ram- 
pate in Lione neli«si. In zi. voi. 
in fogl. 

* La fua Opererà iella collfgaz. 
dell’ anima con Dio fu tradotta in 
Ita I. da un Anonime , t Stara, in 
Roma is»S in 8 . 

ALBERTO I. l’Orfo Sgl. di Ot- 
tone Principe d’ Anhalt , nato nel 
no*, fu amato dai Principi di Ger- 
mania, e fpccialmerttc dall’ impcz. 
Conrado UT. che lo fece Marche- 
fe ed P lettore di Brandcmbyrgo ver- 
ro il imo. Alberto fé’ coltivare le 
forcrte della Marca di Brar.dera- 
borgo , c fabbricare città , Chiefc , 
e Collegi. Mori li is Novembre 
ri 68 . vi fono molti altri Principi 
di queflo nome . 

„ ALBERTO di Padova , Agofii- 
,, niano , uomo di molta dottrina , 
,, e uno ite’ più famofi Predicatori 
,, del fuo rompo . Mori in Parigi 
,, nel u» 8 . e ferirti: lunghi, e dot- 
„ ti Commenti Tulli facri libri dcl- 
„ la Scrittura. 

„ ALBERTO da Sartia-io , Bor- 
,, go della Tofeana , Religiofo dell’ 
„ Ordine Francefc. fi refe per la 
,, fua pierà , eloquenza , e dottri- 
., ria nel Sec. XtV. molto celeb. e 
,, mori nel raso, con lafciar di fe 
,, più opere . 

„ ALBERTO Abb. di Starteli 
,, deli* Ordine Benedettino vide 
„ nel fecola XIII. Alcuni autori lo 
„ fanno Tedefco; ma altri dico. 
,, no, che fu Italiano, e di Pi- 
„ fa . F.gli pafsò nell’ Ordine di 
,, S. Francefco nel 1140. e per lo 
„ fuo merito fu in quell “Ordine crea- 
,, ts Generale . Laici ò una Cronica 



7*1 orincipio X del* mondo fino al 
” ?f,o ìn cui vide > la quale Rea- 
’’ ncr Reincccio la pubblica nel 
” ?' B - ma le «otc , d. cui 1 »• 

" ricchi, bifocna leggerle con cau- 
;; tela , eitendo flato egli fomofo 

** Pf A ' rF-RTUCCIO BiirfcUi fGi- 
Tt Volarne ) di Bologna , ft i un Do- 
menicano , che vide nel X • 

” Sec e lafciò una Cronica del 
”fuo Ordine, e alcune altre o- 

’ r f'MÌlCr ( Bartolomeo ) : ve- 
di Bartolorrmeo Aitici . 

* ALBINOVANO , . poeta U*. £- 
prannominato il Divino daOvlJio. 
fci rolla una fua elegia fo'amr 
Te di Drufo , ed un altra fu lamor- 

^STVtild, CcfcnaCard. 

srf'S «s- 

fe la Bolla control Libri di Gì ™- 
ftnio folto Urbano Vili. Vi fono 
molti altri di quello nome : . ® 

he grande impegno per la tota e 
proibizione delle Vindice A S ofli- 
niane del Noris . Tra le lue ope- 
”e , che novera il Maanuchell) I- 
ja*. fpicca la R < Ipoita all Iflor.a 

itila f aera fnyoi/lic-»»' - 

alROINO- R. de Ltngobar.il . 
ri quale, effendofi impadronito di 
quafe tutta l’Italia , fu ^Tinato 
io Verona da Elmice verfo it 
574 


AT.RON ( Giacomo ) Marchcfe di 

Fronfac , Signore di S. Andrea . 
Marefciallo di Francia , cd uno 
de’ gr. Capitani del Secolo i*. Pjh 
noto folto il nome di Marefciallo 
di S. Andrea, diTcendeva di una 
Cala iltuflrc , ed antica del L one- 
fe . Si guadagnò la «ima , e l in- 
fetto del Delfino , il quale : effen- 
do arrivato alla Corona fatto il 
nome di Arrigo II-, lo colmò di 
ricchezze , c di onori , lo fece M*- 
refciallo di Francia nel i rar. e di- 
poi primo Gentiluomo di C-me- 
fa . Il Maresciallo di S. Andrea 
ebbe il comando dell armata ci 
Sciampagna nel uri. c nel «”*• 
pontribul molto alla prefa di Ma- 
riembourg , rovinò tl 
CambrcSs , e fi acquai molta 
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gloria nella ritirata del QucfabV ' 
Rittovolli in appreso nella batt. 
di «enty , fu fatto prigioniere in 
quella di S. Quintino nel >««• e 
fi adoperò molto per la pace di 
Chateau-Cambrefis . Abbracciò dipoi 
il partito di Guifi , e fu uccifo 
da Bohignl di Mezieres con un 
colpo di pillola nella batt. di Dreux 
nel n*». Era un Gentiluomo Cal- 
vinifl* valorofo . ben fatto, e ma- 
-nifico • Fra difinvolto , entrante , 
cd ebbe parte nei grandi affati del 
fu o tempo . Brantonie accerta , che 
quello Generale avea prefenttta U 
foa morte avanti la batt. di 
Dreux . Non ave* avuto dal fuo 
matrimonio con Margarita di Lu- 
ftrac , che una figlia , morta in e- 
X ancor tenera nel Monafiero di 
rong-Camp . in tempo eh era de- 
limita per tfpofa di Arrigo ^iGui- 
r. thè- fu pofcia uccifo a Blois . 
Antonio d’ Albon , fuo parente . 
fu come 1’ altro , Governatore di 
Lione , e vi fi diftinfc col fuo zeto 
contro i Calvinilli. Ebbe molte A- 
bazie, c divenne Arcivefcovo di 
Atr«| poi di Lione. M. li Z4. 

S£ ALBORNOS ,4 ( Egidio Atvarez- 
Carillo ) di Cuenca , Arcivefc. dt 
Toledo , Card, ea uno de pih > gr- 
oom. che la Spagna abbia pr<>dot- 
,i, diniife il fuo- Arcivcfcov. follo 
che fu Cardinale , d-.cenJo a que 
thè non approvavano la fua anni i 


filLùntcyuna fpofa , eh, nonpe- 
tejfé ferviti. Ridufle tutta * _ 
lia fatto l’obbedienza della $ H 
de , fece ritornare a Borni Urta» 
V. ed indi egli rittroTi a Viterbo , 
dove moti nel u«r. dopo A 
fondato il magmf. Collegio deg 

Sp..gn in Bologna. Si narra, cbe 

iirhar.O V. domandandogli coor 

«me', dicendigli : Padre Sa." , 
io ho fpefe quelle fonarne P* r . . 

y^rJeùT^ 
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tfS-, nè piti n PArift di conti . 

ALBRET, una delle Gaie più 
«nhili . piti illuHr. e più ant. dt 
ciiì detta dal Paole d’ Albret 
-cfla Guafcogna . eletto inDuca- 
J o nel „i*. dal. Re Arrigo II. in 
•tazia di Antonio di Bourbon. Re 
di Nanna , e di Giovanna d Al- 
tre! fui rpofa. madie d Arriso i 
G"«n* . Le pedone Più «•«M* 
oueSa Cafa , fono Carlo d AI- 
Bref, Conte di DrCux , Vrcecon : 
re- di Tartas ec. e Conte [labile di 
Francia . eh’ era parente del Re 
Carlo VT. e che fu uccifo li «• 
Óttob i*rs. nella battaglia d A- 
jfnco'urt , ove comandava la Van- 
guardia dell’" Armata Francefe . Lo- 
dovico d’Alhrer , celcb. Card. Vere- 
di Cltaors , e d’ Aire, che al rife- 
rire del Card, di Pavia , fu l amo- 
re', c le deli tic di Roma', e del 
fa-ro Colicelo . M. in Roma li 4 . 
Scttem. 14»5. Non fi deve confon- 
dere con Amanien d’ Albret . Car- 
dinale , m. li t. Seti. *»«• */» *: 
glio- d’ Alano Albret Conte di 
nieux , e fratello di Carlotta d 
Albret , Dama illuflr. per lo Tuo 
n, ir ito , per lo fuo Tenno . e per 
la fua pietà . tira fposò Ccfare 
Rorsia . Duca del Valentmefe . e 
fl-lio d’ Aleffandro VI. Prete parte 
nelle diferazie di fuo marito;-, len- 
za prenderla ne’ fuoi difordinl , e 
nella fua condótta, e mori U ;r. 
Mano t5i4. Lovifa Borda _ unica 
di lui fistia fpo-jó Lui?! de da Tre : 
tnoville , vedovo di Gabriella di 
Bou bon ,• dopo la morte del qua- 
le rimaritofifi con Filippo di Bour- 
bon . Barone di Buffet . Il Duca- 
to d’ Albret fu ceduto a Federico 
Maurizio de la Tour, Duca dtBo- 
villon , ed alla fila Cafa nel i« 4 X ; 
in contraccambi» del- Principato di 

Seda» . ... 

„ ALCADINO , o Alcadimo , 
„ Siracufano Medico eclebr. infe- 
Rnò in Salerno-, ove anche a- 
,, vea fatto i fuoi (ludi , e fu mol- 
to' caro ad Arrigo IV. Imperad. 
e a Federi II. a richieda di- cui 
fefiiffe . De l-alnett Pateotams . 
_ e lafciù anche due altri Tratti 
cioè : rfe iriumph'. Henrici li»- 
„ per. De bit qua a Friderim It. 
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„ ìmper. preclare , & fertlter gè- 

” P ‘ ALCALA f D. Para fan di Ri- 
ma Duca d’) fu Viceré di Nap. 
r, folto Filippo II. e venne nel 
,. i5 5p; Teli ebbe nel fuo Govet- 
" no a fchermirfi da molti colpi 
”di fortuna, c non vi bisognava 
" mcn Che il fuo ceraselo per 
’ fuperarli ; Poiché era il Regno 
. in una efirema penuria de gra- 
ni ; le eontagiom , e ie gravi 
” malattie . e quaf. tutti t d|vm 
flagelli pioveano fopra di effo . i 
” t urtiti arrifehiaronfi fino a reu- 
” derc felli avi i Napoletani nella 
fleffa citi» ; molti mifcredentt 
imbevuti della dottrina di Cai- 
” vino conturbavano lo flato ; c t 
” fuotufeiti unitifi a truppe avea- 
’ no fatto lor capo un Colenti .io 
!' cHiamato Matteo Berardi , che 
fattoli chiamare Re Marcone , U 
ufurpò tra’ fuoi le Rcge infic- 
-v gne . e la Reai podcllà . 11 Du- 
” ca d’ Alcali diede a rotte que- 
lle cole opportxni , e Livi n- 
” pari . Ma quello che- più lo- 
... turbò , furono le contefe iner- 
te per parte- degli- Ecdefiaflici 
” intorno 1 ’ accettazione del Con- 
’ cilio di Trento , c della Bolla 
in- Cava Domini di Pio V. ìn- 
’’ torno all’ exeqnatur Refiur» 

’ delle Bolle , e reforitti de Pa- 
, pi , e altre provvifioni , che da 
’ Roma venivano nel Regno ; per 
’ li- Votatori Apoflolici , per 
” li cafi milli-, e la porzione fpet- 
’ tante al Re nelle decime, che 
s’ impongono alle perfone Eccle- 
” fialtiche ; per li- Cavalieri di 
. San Lazzaro . clic fi voleano fer 
efenti da.la Reale Giurifdizio. 
,.ne; c per li tellamcnti pieteli 
”. farfi da’ Vedovi a coloro, che 
’’ morivano fenza ordinarli ; e al- 
tre sì fatte cofe , che fi veggo. 
„ no a diflefo ne' M. S. del Reg- 
gente Franccfcantonio Villano r 
di' Battolommeo- Chioccarci lo ,■ 
e di altri Valentuomini- di- qucl- 
,, lo , e de’ luffegueati tempi ; e in 
tutte tali brighe riluffe nrira- 
bilVucnte la pietà di quello rat- 
„ nillro , che mentre foilenne co» 
, vigore , e fortezza le ragtooi , 
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„ e preminenze He! fuo Re , usò 
„ con sii Kcdefaflici moderazio. 
,, ne e rifperto , e con In S. Sede 
,, Apottol. tutta la divozione , ed 
,, oll'ervanz.i . Mori finalmente nel 
,, isti, e l^fciò circa a too. pramm. 
,, delle lue tutte fagge , c pruden- 
„ ti . Sotto il Regno di Filippo 
„ IV. nel idi», fu un altro della 
,, cafa del Duca Viceré in Napo- 
,, li , cioè D. Ferrante Afan di 
,, Riviera , che vi lafiò ix. pram- 
,, mat. anche favie ; e fu tcrribi. 
„ le contro gli sbanditi, c loro 
,, ricettatori : vietò alfe Piaaae 

„ di Nairoli , e alle Comunità del 
,, Regno di affegnar falari , o di 
,, far donazioni , anche per caufa 
„ pia. lenza aflenfo del Viceré ; ri- 
,, formò i Regi (ludi, e fé’ altri 
,, favi provvedimenti . 

ALCAGAR ( Luigi ) cclebr. Gcf. 
nato in Siviglia nel 1154. mori 
nella nicdefiina Città nel i«u. Ha 
cnupoflo un gran Comment. fy-a 
1 ’ ApocaiitTe . ed altre Opere . 

ALCEO di Mitilenc , uno de’ piò 
gr. Poeti Lirici dell’antichità, ne- 
mico giurato di Pittaco , di Pe- 
riandrò, e di altri Tiranni • è Aut. 
di quella fpecie di verfi graziolì , 
ehe noi chiamiamo Altaici . I 
frammenti , che ci rimangono di 
qucào Poeta , ci fanno defiderare 
il re (fante. Noi vi vediamo, che 
prcic la fuga in una battaglia, il 
clic fece pure dipoi Orazio di lui 
imitatore. Alceo vi vea in tempo 
di Saffo circa il tot. avanti G. C. 
il fuo Dialetto é Eolico . Non bi- 
fogna confonderlo con un altro 
Alceo Ateniefe , che al «arer di 
Snida, Tu il primo inventore della 
Tragedia . 

ALCESTF. , figlia di Pclia , e 
fpofa di Admeto , che per confer- 
mar la vita al R. fuo Spofo , fi 
diede ella fletTa la motte , Vedi 
.Admeto , 

ALCIATI C Andrea ) di Mila- 
no , celeb. Giurecojif. morto ili 
Pavia nel tuo. Vien loJato dal 
Signor de Thou per aver egli fac- 
ciata la barbarie . che prima re- 
gnava negli- fritti de’ Giureconful- 
ti . Li fuoi Emblemi lo fanno an- 
noverare fra i Poeti . 

-* 
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^Gio.. Ttiilfio fece di r’ Ccmmcnr, 
a' futi Emblemi flarnp, in Pad y. 
da Paolo Frambotto isei. in 4 . 
colla .liunta in fint de' Comment. 
di Federico Morelli . Dogli Emble- 
mi del mede/imo furono tratte di- 
verfe Imprefc accomodate a diver- 
te moralità co’ verfi , che dichiara- 
no i loro Significati , e pubblicale in 
Lione 1549. in B. con figure. Si 
pubblici ancora in Venezia dal Co- 
flantini 1544 . la fua Op. de! Duel- 
lo co! Configlio di Mariano Socino 
in 8 . e contiene pjg. io», tono 
flati anche tradotti in Frane, e in 
Sptg. l.c tradug. Frane, fono j, 
di Bartdom Ancau , di Ciò. le 
Ferve , e di Claudio Minot , che 
gli ha anche commentati . Ve ne 
fono altri Comment. di fannie 
Broccefs Spag. di Scbafliano Srcc- 
corner , t del Pignoria . Scaligero il 
Padre ne fa un gr. Elogio. Paolo 
IH. gli offerì delle Dignità Eccle- 
fi.tfl. L' Imp. lo crei Conte Pala- 
tino , e Senatore . Franco 'co I. Re 
di Francia lo chiami a Purga per 
far rifiorirò la Gèwìfp. France- 
sco Sferra Duca di Milano lo ri- 
chiami in Patria con grufo foldo , 
facendolo Senatore . Erede Duca 
di Ferrara lo invitò nella jua Ae- 
rai. Filippo Re di Spagna gli rega- 
li una Catena d’ oro in paffando 
per Pavia . Pochi Giureccnf. furo- 
no tanto onorati ; e tanto incollan- 
ti guanto Alciato. Egli pafsò da 
Avignone a Purga, da Burga a 
Pavia , da Pavia a Bologna , da 
Bologna , a Pavia , da Pavia a 
Ferrara, e da Ferrara a Pavia ad 
in legnare il diritto . * Veggafi il 
Mazzuoli. I. in. Buon numero di 
lettere di quello grand’uomo di- 
lle tra’MSS. della libreria del Ge- 
sù di Roma . « 

,, AI. CIATO ( Franeefco ) di 
,, Milano , fu nipote del celeb. Giu- 
„ reconfulto Andrea Alciato , ed 
,, ebbe al pari di quello un’ efatta 
,, cognizione della Giurifprud. che 
,, infegnò a Pavia, ove ebbe 1 ’ o- 
„ nore di aver S. Carlo per fuo di- 
„ fiepolo . Pio IV. Io impiegò 
,, perciò nella Dataria , e dopo lo 
„ creò Cardinale . Marcantonio 
,, Morati in Un’ Ovazione ci afifi. 

v, «ut» i 



„ cura . eh’ cali era 1 ’ ornamento 
,, del fuo Secolo , e il (oceano de’ 
,, Letterati ; mori finalmente in 
„ Romanci isso. Paolo Akiato an- 
,, che Milanefc* applicatoli alla 
,, guerra , cu clfendo andato in Po 
„ Ionia , A: iuibiattato deli'' Ercfia 
i, deeli Unitari , c mori mifera- 
„ mente in Danziea nel i?«s. o 
,, «i. Terenzio Alciato Gefuira 
,, Romano, gran Teologo , giuufe 
„ in si alta Dima predio Urbano" 
,, VÌI!, che pubblicamente diceva 
,, clTer egli degno del Cappello 
„ Catdinaiizio . Mori nel issi, c 
„ lafciò compilati gli Atti del 
„ Concilio Tridentino, ed altre o- 
r. P«c • 

ALCIBIADE , celebre Generale A- 
teniefe figl. di Clinia, e difcepolo 
di Socrate , era uomo ben tatto di 
animo, e di corpo, Seenaloflfi in 
tutte le occafioni , e riportò pre- 
mio ne’ giuochi Olimpici . Elfendo 
flato acculato di facrilcgio , fe n« 
fuggi a Tebe in Beozia , e fi but- 
tò dal partito dei Lacedemoni , ai 
quali fece fare alleanza col Re di 
di Perii a . Alci'iade ritirofifi dipoi 
predo Tifafcrne Generale di Da- 
rio , e fu richiamato dagli Ate- 
niefi . Prima di ritornare , coflrin- 
fe Lacedemone a dimandar la pa- 
ce , e prète molte Città folle 
frontiere d’Afia. Al fuo ritorno , 
gli Ateniefi gli reterò le fut fo- 
flanze,, e lo colmarono di onori ; 
alcuni anni dopo, Antioco fuo Gc 
r.er. avendo perduta una battaglia 
•ontro i Lacedemoni , Alcibiade 
fu depofio, il che l’obbligò a ri- 
tirarli pretto Karnabazo , che lo fe- 
ce faettare ad illigazione di Lifan. 
dro cosi mori quello gr. uomo 
verfo il 404. avanti G. Crino in 
età di so. anni . Dicefi , che ri- 
cufaite nella tua gioventù d’impa- 
rare a tuonare il flauto , e eh’ u- 
na volta efiTcndo entrato nella Scuo- 
la di un Oratore , c non avendovi 
trovata T Iliade di Omero, diede 
una fchiaffò al Macliro , dicen- 
do ch’egli non era a portata d' i- 
flruirc la gioventù , mentre non 
avea pretto di fe quello gran Poe- 
ta . 

„ ALC 1 MENE Poct. Trag. nat. 
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„ t]i Melfin* non fi fa in che tem- 
„ po fiorifles 

,, ALCIMO nacque in Sicilia , e 
„ fcritfe de ftjrruriit : de rcb. Si- 
„ cut. c altre opere . 

ALCIMOO , Filotofo Platonico, 
del quale ci refla un compendio 
della Filolofia di Platone , fu di 
cui Giacomo Carpcntier ha fatto 
un detto, e curiofo Coniti. ent. 

ALCINOO , Re de’ Eeaciani nell* 
Lola di Corcira , ligi, di Naofitoo , 
e nipote di Nettuno, e di Peribco, 
immortala il fuo nome per la col- 
tura de’ fnoi giardini , e per la 
maniera civile , e aff.ttuofa colla 
quale ricevette Uliffc ,; allorché fu 
battuto Tulle lue colie . I le.xiani 
erano efperli molto nel commercio 
marittimo , e viveuno fra i piace- 
ri , c fra laute mente . 

ALCMANO , Poeta Lirico , uno 
de’ più antichi Amori Greci ; di- 
cefi fia flato il primo , Clic abbia 
compollo Focile amorofe circa «?». 
anni avanti G. C. Era amico di 
Megaloflrate donna di fpirito , che 
componeva aitai bene in verfi . * 
Ce ne fu un altro pur Poeta Liti- 
co celcb * 

ALCMENA f figl. d’F.lcttrione 
R. di Micene, e moglie d’ Anfi- 
trione . Giove clfcndofcne innamo- 
rato , prete la figura di fuo marito 
frattanto eli’ egli era alla guerra t 
e n’ebbe Frcole . 

ALCUINO , ALCUINU 5 FLAC- 
CUS ALBINUS , Diacono della 
Chiela di Yor.k , cd uno degli uo- 
mini più letterati del Vili. Sec.Fu 
chiamato da Cario Magno al Con- 
cilio di Francfort nel rpi. per com- 
battere gli errori di Felice , e di 
llipando ; -queflo Fiincipe l’ onori 
delia Tua amicizia, lo impiegò nei 
maneggi , e diedegli molte Aba- 
zie . Mori in quella di S. Martino 
di Tours , di cui era Abate , li 1». 
Maggio del 804. Le fue Opere fo- 
no Hate Rampate in Parigi net 
i«ir. infogl. U Pad. Chiflet ha pu. 
re pubblicato uno fcritto intitolato 
La Confiflì'jne di Attuino , che it 
Padre Mabilon prova eifere di 
quell’ uomo erudito . 

ALDF. ( Gio. Battifia du ) cele- 
bre Gcfuita nato in Parigi il t. 

feb- 
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febbraio i«? 4 - Fu Segretario del 
Padre le Tellier, cd in feguito Di- 
rettore della Congregazione degli 
Artigiani . Moti in Parigi nella 
Cafa Profeflfa de’Cefuiti, ov’ egli 
abitava dal iroB. il »8 Agofto rraj. 
Le fuc Opere principali fono , t. 
Dcfcrizrcne della China , e della 
Tartaria Chinefc , 4. voi. in fol. 
1. lettere edificanti dalla nona 
raccolta inclufivatjiente fino alla 
zs. «c. 

' ALDEGRAF (Alberto) di Soeft , 
eelcb. Pittore , ed intagliatore del 
XVI. Sec. i quadri , e difegni del 
qua’c fono dilicatiffinu . 

ADDERETE ( Bernardo, e Giu- 
feppc ) nome ali due dotti Gefuiti 
Spaguuoli nat. di Malaga, che fio- 
rivano nel Sec XVII. 

ALDFRISIO ( Alberto ) di 
,, Morconc ne’ Picentini , Giure- 
„ conf. fiorito nel Sec. XVII. fcrif- 
„ fc molti trattati (ulta materia 
„ de’ contrani . 

AEDO MANUZIO, vedi Manu- 
zio . 

AJ.DRICO f S. ) Vere, di Mane , 
difccndentc da fangue Rcg. .e di. 
flinto per la fua feienza, c per la 
fua pietà, m. ne! are. Si ha di 
lui un’ cccell. raccolta dei Decreti 
de’ SS PP. c de’ Canoni dei Con- 
ci!. Diecft nel Moreri , che f’ufo 
degli organi fu inventato nel tem- 
po di 5 . Aidrico , e ch' egli è uno 
dei primi ,,ehc li stabilirono nella 
loro Ciòcia ; ma quella invenzione 
era fatta più di 400, anni prima , 
mentre Claudiano ne fa la deferi- 
tone . 

AEDROVANDI (Ulifle) celebre 
Prof, di Fiiof. c di Med in Bolo- 
gna fua patria, è uno degli Aut. 
che hanno maggiormente travaglia- 
to intorno la Stor. naturale; le fue 
fatiche fono quali incredibili . Viag- 
gio ne’ paoli piti rimori per iflrnirfi 
della Natura , ed impiegò a fue 
proprie fpefe li più cccell. Arti- 
ìli . Mori c .co nell’ Ofpitalc di 
Bologna nel «os. dopo di aver 
rovinato la .uà fanità , e diflfipa- 
te le proprie fnltanze nelle fue ri- 
cerche Le fuc opere fono Hate 
Rampate in ij. voi. in fol. « Scrif- 
fe anche in Ital. in fu» gioventù 
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dell-. ft.it kc umiche , che per tue. 
1.1 Roma in diverfi luoghi , e cale 
fi veggono-, il qual libretto è flato 
Rampato con quello delle Antichi- 
tà della Città di Roma raccolte per 
Lutto Mauro , .Vencz. zss«. ijss, 
-e ufi. * 

Al.E (Mattia) Saggio Scritte* 
Inglefe , Lord , capo di CinRizia 
del banco del Re lotto il Regno 
di Carlo II. nacque in Aldcrney 
nel Contado di Gloccflcr il 1. No- 
vcmb t«o 9 . Fece .i (noi Rudi io 
Oxford , e ft Rrinfe in grande a- 
-niicizia co! celebre Seldcno . Ol- 
tre la fua capacità nella '.legge , 
era egli buon Ftlofofo . c faggio 
Teologo; -fi portò con tanta equi- 
tà , e favjezza duranti le guerre 
civili d’Inghilterra, che fi acqui- 
fiò la fiima d’ambi i partiti . Fu 
fatto Barone dello Scacchiere , e 
Cavaliere , mori nel 1 610. di «r- 
.anni Le fuc Opere princip. fono: 
1. La prima origine degli uomini 
in fol. >. Contemplazioni morali, 

■ e Teologiche mi. j. Diflficiles rm- 
gae in s. 4. Saggio fopra la gravi- 
tà de’ corpi fluidi s. Oflfcrvazioni 
fopra i principi de’ movimenti na- 
turali , e fopra tutto della rarefa- 
zione , e della condenfazionc . «. 
Della vita, e morte di Pomponio 
Attico , con varie rifieflfioni politi- 
che , c morali , 7. Litigi della co- 
rona ec. Tutte quelle Opere fono 
giufiamente apprezzate . M. Buo- 
nct de Saliibury ha fcritta la fua 
vita . 

A LE ANDRO ( Girol. ) celeb. 
Card, nato nella Motta . fu i con- 
fini del Friuli , e dell’ Iftria nel 
1480. in età di «s. anni infegnò 1’ 
Umanità , e fi fece ammirare da 
tutti . Fu Rettore dell’ Univcrfità 
di Parigi , indi Bibliotecario del 
Vaticano , poi Nunzio in Gemi, ove 
comparve con magnificenza, par- 
ticolarmente alla Dieta di Wormc 
contro Lutero nel 15 is>. Sapeva le 
Matem. la Fifica , la Med. la Teol. 
le lingue Greca , cd Ebrea . Era 
con Frane. I. alla batt. di Pavia , 
e fu fatto prigioniero . M. in Ro- 
ma li ?• Peb. i! 4 z. Vi fono di lui 
moltififime Opere . , 

ALE ANDRO ( Girol. ) fam. Giu- 
rc- 
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rtconf. cd uno de* più lettcr. uo- 
mini del Sec. i?. mori in Roma 
verfo il i^ii. Le lue Opcic prin- 
cip. fono un Commcnr. fopra le 
Inllituz. cd alcune Aflferzioni Cat- 
to!. ec. 

Si ha anche de/ fuo La difefa 
dei/' Adone del Cav. Marino in ri/, 
pcjìa all' Occhiale dello Scigli ani da - 
so alla luce in Venezia da Jacopo 
Scaglia 1619. in i». e dal me de li- 
mo anche la parte * 6 jx>. in i*. 
Non fi difendono però fe non le co- 
fe , che riguardano ? artificio Poe - 
fico. Efrenio morto A leandro in 
tempo , che avea mandato a Jiamp. 
fueft' Op. /otto altro nome , per- 
chè avefre marciar credito , gli fu 
pojìo il fuo . Si pubblicò anche in 
Roma da Jacopo Mafcardi Kit. in 
4 . un fuo Dijcorfo Sopra /* impre- 
Ja degli Accademici Limonili fra' 
quali era detto /* Aggirato , da lui 
pubblicata, recitato in j. Legioni 
nella fi e fra Accademia . 

ALEGAMBE ( Filippo) cel. 
fu ita , nato a BrurtieUcs li n. Gcnn. 
js 9 *. e m. in Roma d* idropifu li 
6 . Scrtcmb i6si. Egli ha accre- 
feiuta, c continuata la Bibliot. de- 
gli Scrittori della fua Compagnia co- 
minciata dal Ribadeneira. Ciò eh* è 
fuo è di una grande efattezza. 

ALEGRE ( Ivonc <f ) Ciambel- 
lano di Carlo d* Angiò , Re di Na- 
poli, e di Sicura. -, difeendeva dal- 
la il lu ff. ed ant. Cafa d* Aiegre , 
originaria d* Alvernia . Seguitò al- 
la conquifla del Regno di Napo- 
li il Re Carlo Vili, che lo fece 
Governatore della Bafilicata , ed il 
Re Luigi XII. che gli diede il Go- 
verno del Ducato <ti Milano . fu 
Governatore di Bologna nel i$ix. 
e mori lo RciTo anno , dopo di a- 
ver avuta molta parte nella vitto- 
ria di Ravenna La Cafa d* Aie- 
gre ha prodotti molti altri Pero* 
oaggi illulìri , molti de* quali fo- 
no Itati Ciambellani dèi R. di Fr. 
Yves , Marchefe d* Aiegre della 
Beila Cafa , fegnaloflfì in .divertì af- 
*cdj , e combattimenti, ebbe mol- 
te cariche importanti , e fu fatto 
Marefciallo di Fr. li i. Feb. i-**. 
M - :n Parigi li o. Marzo 1713. di 
io. anni • 
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ALEGRINO (Giovanni ) d* Ab- 
beville , cel. Card, e Parr. di C. 
P. lotto Grcgor. IX. Fu poi Lega- 
to a latere in tfn. ed in Portog. & 

m. nel 1137. Si hanno di lui alcu- 
ne Opere . 

ALEMAGNA ( Gianibattifta 
,1 de ) di Calabr. fiori circa il isoa. 
„ € pubblicò un Trattato de Ve- 
tri tas nel i$»o. 

ALES, o WALES ( Alertandrodì ) 
cel. Teol. Ingl. dell’ Ord. de* Fran- 
co (cani , chiamato il Dott. irrefra- 
gabile , c la Fontana di vita , in- 
legnò in Parigi la Viiof. e la Teo- 
log « vi m. nel uss. Compofe 
una fontina di Teolog. per ordine 
d’ Innocenzio iV. H ìa fola Ope- 
ra , che fia ficuramente fua . 

ALES, ALESIUS < Aiertandro } 
Teol. della Con fertìone Aueullana* 

n. in Edimburgo li ij. Aprile itoo- 
Difefe da principio la Relig Cat- 
tol. contro Patrizio Amiltone , eh* 
era Luterano ; ma volendo conver- 
tire quello Signore , fu pervertito 
egli Berto. M. li ar. Mano *s«s- 
dopo di aver prof, la Teol. in In- 
ghil. ed in Germ. Vi fono di lui 
alcuni Comment. fopra S. Giovan- 
ni , fopra le Pillole a Timoteo , 
fopra i Salmi ec. 

ALES ( Giovanni ) uno de* piA 
faggi, e de* più giudizio!? Teolo- 
gi Inglcfi , fece i tuoi Rudi ijx Ox- 
ford, ove fu profctTore di Greco 
nei 1*42. Sei anni dopo accompa- 
gnò T Ambafciadore di Giacomo I- 
in Olanda , -ove egli arrivò duran- 
te il Sinodo di Dordrecht . Fu in- 
formato diligentemente di tutto 
ciò , che era partalo di più fegre- 
to in quello Sinodo , come appa~ 
rifee dalle lettere ch’ei fcrirte in- 
torno a -quello fuggerto. Ales era 
Calvi ni Ila nella fua gioventù ? ma 
avendo inrefo Epifcopio , rinun- 
ciò alla dottrina di Calvino. Fu 
fattoio appretto Canonico diWind- 
for , e fu obbligato ad abbandona- 
re il Tuo Canonicato duranti i tu- 
multi d* Inghilterra , dopo aver 
venduta a vii prezzo la fua Bi- 
blioteca magnifica . M. in una e- 
ftrema mi feria li iv. Maggio iditf. 
di 72. anni . Si ha di lui un trat- 
tato dello feifma , eh* ei compo- 
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fe alle preghiere , c<! all* ufo di 
Chttlingworth Tuo amico , ed altre 
Opere flirtiate , dalle quali fa tra- 
fparire uno fpirito di pace , e di 
concordia fu le materie della Olie- 
ra . 

t ALESSANDRI A C Conc. d’ ) 
nel ))i. Torto il Vefc. Demetrio , 
che degradò Origene. Se ne tenne 
un altro nel jo* o jed. da S. Pie- 
tro Mai tire , e ci fu deporto Me- 
lezio yefeovo di licopoii convinto 
ri’ avere ad* Idoli ramificato, c d* 
altri delitti. S. AktTandro ne ra- 
dunò un altro del fuo'CIero nel 
i»z. o jzo per condannarvi A-rio , 
c poco appretto ne convocò uno di 
cento Vcfcovi d’ Egitto , dove A- 
rio fletto venuto in perdona , ed 
inferropp.ro de’ Tuoi errori, ebbe 1 * 
audacia di forte ne rii , e nè riportò 
i dovuti anatemi . Nel 114. Ofìo 
di Cordova ne ceicbrò uno d’ ordi- 
ne di Coflantino per rimediare a’ 
disordini , che cagionava l’ ere- 
fa del medt/uno Ario. Ce n’ha 
un altro <ici j4®. di t^^\[cfc. 
dflla Tcbaidc , della Libur^, e 
delia Pentacoli , i quali bravamen- 
te favoreggiarono S. Atanafio con- 
tro le calunnie degli Ariani • Lo 
fletto S. Atanafio ne tenne due al- 
tri , uno nel r«*. per la riunio- 
ne deila Chicfa d* Antiochia divi- 
fa in due parti , de' Me lezi ani 
cioè , e degli Euflarhiani; l’al- 
tro ricl i 6 f. per ri/pomlcre all* 
Imp. Gioviano , che aveal richic- 
flo d’ una fpofizion della fede . Io 
un altro Concilio del 40. fu con- 
dannato Origene.. Anche S. Ciril- 
lo Patriarca d’ Alcttandria ne ragu- 
»ò uno nel Novembre del 430. c 
da quello fu fcritta una terza ler*.- 
tcra a Neftorio per rifiutale i fuoi 
ferirti ; 

ALESSANDRO il Gr. figlio di 
Filippo Re di Macedonia , c di O- 
1 impia, nacque a Fella li j« 6 . a- 
vanti G. C. nella fua gioventù do- 
mò il cavallo Bucefalo, falvò la 
vira a Filippo in una battaglia , 
divenne lo rtnporc de* più fpcri- 
mc orati capitani , c guadagnotti 1 * 
atterro de’ popoli co’ fuoi buoni 
uffizi 1 e colie lue liberalità . Ef- 
fondo fucccduto a fuo Padre. io e- 
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tà di *0. anni , conqniflò la Tra- 
cia, c 1 * Illirlo, c rovinò Tebe . 
Nella prefa di quella Cirrà fece 
coacervare la Famiglia , e la Cala 
di Pind^io, io conlidcrazione delle 
fue Potfic . Dichiarò allora la 
guerra a’ Permani , sforzò il pattar - 
g o del Cranico , fnttoir.iic con un* 
eli ren a 'rapidità la Lidia , la Jo- 
aia , la Caria, la Panr.i ia , via l 
Cappadocia . Dipoi cagliato il no- 
do gordiano , disfece l’armata di 
Dano vicino ad irto , s’ impadronì 
de* Tuoi Teliti , e fece qu*.ot:tà di 
prigionia i , fra* z^.ali ciano la 
madre , la moglie , il figlio , c le 
a. figlie di quei Principe semina- 
to . Non fi può lodare ab buttar, za 
la cortefia con cui Al elianti ro trat- 
tò quelle Principeffc . Quella è for- 
fè la piò bella azione della fua 
vira. Alla vittoria d’ Itto venne 
in fegUÌIO la riduzione di molte ) 
Città , e piovicele imporranti . 
Dopo la prefa di Tiro , andò con- 
tro gli F.brci , che lo aveano irri- 
talo ; ma Jaddo gran farnticatore 
di etti avendogli fatto vedete il 
Libro di Daniele , in cui flava 
ferino, che un Principe Greco di- 
flruggcrebbe 1 * In pero de* Perii , ne 
ortenne ciò che volle. Di là Alcf» 
fandro andò in Egitto , e vi Tubi» 
bricò Alcttandria : indi fconfitfe Da- 
rio nella battaglia di Arbelles $jo. 
anni av. G. C. La mone fune fi a 
di Dario , allatti nato dal traditore 
Beffo, fece fparger lagrime a que- 
llo Conquiflatore . Finalmente a- 
vendo disfatto il Re Poro , foggio* 
gara tutta 1 * Afta ♦ ed anche le 
Indie , mori in Babilonia di y.clc» 
no, ovvero per eccetto di vino* 
j*4. anni avanti G. C. in età di 
34. anni . Alettandro era rU medio- 
cre flatura , piuttoflo piccolo , che 
grande , avea >1 eolio un poco 
lieto in fuori , gli occhi a fior di 
tefta , lo (guardo follevaro. Ad un 
infaziabilc deftderio di gloria, 0 
di conquifle , egli aggiugneva un’ 
infelice pattìone per Bagoas , cd 
una folle vanità di eiìer tenuto 
per figlio di Giove , il che ha lat- 
to credere ad alcuni Autoii , eh* 
ci non forte figlio di Filippo , ma 
bensì di Mcttanebo Mago Egizio , 
airan- 
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smalte di Olimpia . lai collera ed 
il vino lo portarono pure ad eccef- 
f> , de’ duali fi vergognò da fie , 
fpccialmente allorché uccife Olito. 
Eccettuatine quelli vizi • Alefl'aa- 
dro era il pii) compiuto di tutti i 
Principi . Ebbe una flima partico- 
lare ptr le feienze , e per 1 Lette- 
rati . Onorò Tempre Arinotele Tuo 
Madiro , e lo eohnò di benefici . 
Kd piò bello delle lue conquide 
gli mando 800. Talenti ( benna 
affai ragguardevole ) per ferviK al- 
le ricerche della Storia naturale . 
di piaceva tanto-omero , che (e 
lo portava fempre feco. Non vol- 
le giammai permettere , Te non a 
1. uomini di lavorare il Tuo ritrat- 
to, a Prafitele in Scultura, a Li- 
Appo in getto, .ed al Tamaro Apellc 
in pittura.. 

Nel Dialogo imie. Rilpofta di Ro- 
tila a Plutarco di Torquato Taffo , 
fi fu) Uggire un belliffirmo < on fron- 
te, teli' Impero d' Aleffandro eoi fio- 
rw ano , pieno di lode , e di vere ri- 
fieffioni , thè vii am. esprimono il 
earattere di guelfo Conquifiaeore . 
* il cel. P. Panel Cernita in u- 
•a Tua dotta Diffcrtaz. ha pretc- 
fo , che Aleffandro abbia regna- 
to molti più anni , che non fi cre- 
de . • 

ALESSANDRO Gianneo , Re de’ 
-Giudei . fratello di A ri Rotolo., e 
tiglio d'irtano , fu un Principe 11 si- 
to crudele , e moti per un eccedo 
di vino re. anni avanti G. C. 

ALESSANDRO , Imper. Romano 
lue ceffi ad Eliogabalo nel ics. vin- 
te gli Alemanni , ed i Perii , c fii 
ucci Co per comando di Maffimino a 
Sichlingen vicino a Magonza nel 
cu. Eia -un Principe giudo , ama- 
bile , e tutte le di lui occupaaioni 
ad altro non fendevano , che alla 
felicità dei popoli . Un certo Tu. 
tino , che area la Tua confidenxa , 
efigeva dai particolari varie fomitic 
di danaro facendo ad «iti credere , 
che loto ptocurava delle grazie 
predo 4 ’ Imper. Aleffandro lo fece 
attaccare ad un paio , intorno a 
cui fu meda e paglia , c legna u- 
mide frattanto che un Araldo gri- 
dava : Il venditore de ! fumo i 
punirò eoi fumo , Quello Principe 
Tomo I. 
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avea molta propenfione per la Re- 
lig. Oifliana . Si dice anche , eh’ 
egli avelie nel fuo Gabinetto li 
ritratti di Geli Cullo , e di A- 
bramo . Non volle giammai per- 
mettere , che gli venidcro dati i 
titoli di Signote , di Dio , ni gli 
altri nomi ambiziofi de’ fuoi ante- 
ceduti . Vi lutano molti altri Prin- 
cipi di quello nome . • Vcggoafi 
medaglie Greche di quello Imper. 
calla teda di Giove Animane ucl 
rane (ciò , ed altre col titolo ci 
MAGNO i ma quattro ce a' ha mol- 
to curiale eolia teda dell* Imp. ri- 
coperta d* una pelle di Lione nel 
diritto , c intorno ALEXANDER , 
o ALF.XANDR 1 , ma nel rovefeio 
hanno uà* afin j che latta il fuo a- 
fìniao , e fopra uno feorpioae , e 
una d’ effe ha innqltrc quelle pa- 
role : ©N IHV XPS DEI FtHUS . 
Hanno elle dato occafione d’ una 
letteraria conceda tra due dotti An- 
tiquari aacor viventi , che fonti 
il P. D. Paul mari a Paciaudi Teati- 
no , c ’l Sig. Cav. Francefcs Vet- 
tori . 

ALESSANDRO ( S. ) che Sant’ 
Irgaeo conta per il quinto Vefcovo 
di Roma, fucccde a S. Evari/lo 1 * 
anno «o». di G. C. e mori 1 * anno 
■ 1». Non fi fa cos' alcuna della fu» 
«ita, e le EpiQolc , che vengono* 
lui attribuite , fono fuppoffe . S. 
Siilo gli fucccdette . 

ALESSANDRO U. Milancfe det- 
to prima Anfclmo • di Badagio « 
era Vefcov. di Lucca allorché fu 
eletto Papa dopo la morte di Ni. 
cola li. nel tosi, ma Agncfe me. 
gUe dell' Imperad. Arrigo IV pre- 
venuta per Guiberto Governatone 
d' Italia , ed illigata dai Vcfcovì 
di Lombardia , fi oppofe alla fua 
elezione , e fece eleggere Papa 
Cadolao Vefcovo di Parma , che 
prefe il nome di Onorio il. e che 
cagionò un gran feifma , il quale 
non ebbe line , che alla fua mor- 
te , abhenchi foffe flato condanna- 
to in molti Concili . Aleffandro 
II. impiegò con buon dito il cele- 
bre Pieno Damiano , c fece Ilde. 
brando fuo Legato , il quale eden- 
do aflfiflito da.le armi della Contenti 
Matilda, ripigliò le Terre ufurpate 
D alla 
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alla Santa Sede dai Principi Nor- 
manni . Aleffandro II. fu favore»»», 
le alle pretenfioni di Guglielmo 
Duca di Normandia , che dilputava 
il Regno d' Inghilterra ad Araldo , 
e mori in concello di Santità li 
ai. Aprile iotj. si ha di lui un 
Rtan numero di Epiftole . Ildebran- 
do gli fucccdcttc folto il nome di 
Gregorio VII. 

ALESSANDRO III. nativo di 
Siena * chiamato prima Rollando 
di Ranuccio Randinclli * Cardina- 
le , e Cancelliere della Chiefa Ro- 
mana , fu eletto Papa dopo la mor- 
te di Adriano IV. li 7. Settembre 
ut». I Cardinali Giovanni Mor- 
fon , e Guido di Crema , malcon- 
tenti della fua elezione » oleifero 
Ottavio , che prete il nome di Vit- 
tore IV. L' Impcr. Federico Barba- 
soffi fece riconofcere tinello Ami. 
papa in un Conciliabolo li 11. Teb. 

1 1 60. Dopo qualche tempo c (Tendo 
morto Vittore , Guido di Crema 
fu pollo in fuo luogo lotto il no- 
me di Pafcale Iti. il quale pure 
effendo morto , gli fu foflituito 
Giovanni Abate di Sturm folto il 
titolo di Califto MI. Finalmente 
dopo - molti torbidi , riconciliofli 
coll’ Imper. elTendofi con elio lui 
abboccato in Venezia, e l’ Anti- 
papa Calino abiurò lo feifma; il 
che però non tolfe che gli .Scama- 
tici non eleggeflero ancora un An- 
tipapa che ehiamaron Innocenzo 
III. AlelTandro III. avea già mol- 
to prima fatto un viaggio in Fran- 
cia , ove tenne un Concilio a 
Tourt , g dove fu ricevuto con gr. 
onori dal Re Luigi il Giovine. 
Celebrò il .terzo Concilio Genera- 
le Lateranefe , accordò al Doge di 
Venezia belli Privilegi onorifici , -e 
fa Autore della Ceremonia dei 
Veneziani di fpofare il mare il 
giorno dell’ Afccnfione . Governò 
Tantamente la Chiefa , trionfò de- 
gli Scamatici , c mori in Roma li 
30. Agofio usi. Ha lardato molte 
F.piftole . Fu celi che rifervò al 
Trio Sommo Pontefice la Canoniz- 
zazione de’ santi; mentre prima 
■era quello un diritto , che appar- 
teneva ai Metropolitani . ma do- 
po di AlcflTaadro HI. folamtnte il 
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Papa «anonizza , e la Canonizza- 
zione di S. Gualtiero, Abate di 
Pontoifc , fatta dall’ Arcivescovo 
di Rovano nel usi. i l'ultimo e- 
iempio , che la Storia adduca di 
Santi , che non fono fiati canoniz- 
zati dai Papi . Lucio IH. fu il 
iuccclTore di Aleflandto III. 

ALESSANDRO IV. Cardinale 
Vefcovo d’Oftia , della Caf.t dei 
Conti di Segny , e nipote de’l’api 
Gregorio IX. ed Innocenzo 111. 
fuccciTc ad Innocenzo IV. Ji ij. 
Deccmbre ns* Si oppofe a Man- 
fredo , figlio naturale dell' Imperati. 
Federico, c diede l’Inveflitura dei 
Regno di Sicilia ad Edmondo, fi. 
gito del Re d' Inghitcrra . Seguen- 
do 1' efempio di Gregorio IX. fuo 
Zio , fi léce a fofiencre fortemente 
il partito de’ Rcligiofi Mendican- 
ti , contro 1’ Univcrfità di Parigi , 
condannò i Libri ili Guglielmo di 
S. Amour circa i Pericoli degli al. 
jimi Tempi ,1 ed il Vangelo E ter . 
ito, attribuito a Giovanni di Par- 
ma , riunì in un corpo folo cinque 
Congregazioni di Eremiti , croi 
due di S. Guglielmo, c tre di S. 
Agonino , e quello che piò i ri- 
marcabile , nubili nel izss. in 
Francia Inquifitori ad ifianza dei 
Re S. Luigi . Mandò il Vefcovo 
d’Orvieto a Teodoro Lafcari per 
la riunione della Chiefa Greca col- 
la Latina, e rifolfe di fare nuova- 
mente la guerra contro gl’infede- 
li ; ma quelli difegni Tuoi non 
ebbero alcun effetto . Concedet- 
te Difpente , e Privilegi firaordi- 
nari , con una facilità, che ha 
.pochi efempj , e m. in Viterbo li 
zs. Maggio un. V’d un gran nu- 
mero di Lettere , e di Bolle dello 
fteffo , fpecialmcnte in favore de’ 
Rcligiofi Mendicanti . Urbano IV. 
gli fuccedette . 

ALESSANDRO V. da povero 
Mendicante dcli’lfola di Candia , 

■* bendili altri faccianlo di Candia 
tetra della Diocefi di .Vercelli * , 
divenne Trancetcano , e Dote, di 
-Sorbona , e poi Vefcovo di Novara , 
indi Arcivefc. di Milano , c Prin- 
cipe dei S R. impero . Finalmen- 
te fu eletto Papa nel Concilio di 
Fifa nel 140». Solca dire, ch’egli 
non 
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non potea edere tentato d’ ingrati- 
rf'ie i/uoi parenti , mentre erto non 
avea giammai conolciuto nè pa- 
tire nè matite , nè fratello, nè fo- 
iella , nè nipote. -M. nel 1410. 
dopo di aver confermato il Conci- 
lio di Pila , .a cui .egli avea pre- 
ceduto . 

fi chiamava Pietro Filargo * 
Teodorico Nicmo dice , che fu Vefe. 
di Viccnga prima d' ejferc A reiveft . 
di Milano per opera de! Duca Gìoì 
. G alcaxxo . I Rimani feoffo il gio- 
go di I.adisljo -Re di Napoli a lui 
fi diedero , e gli mandarono a Bo- 
logna le chiati delle pone della 
Città , e i Piglili j e lo Stendar- 
do -de! popolo Romano in fegno di 
fqggexjom , e cori ricuperata R ma 
ne diede il governo a Pietro Prete 
Card, de! titolo di S. PraOede , 
coll * autorità di affo! ver furti dal 
Giuramento fatto a Gregorio XII. 
jingclo Corraro , e al Re Ladluao 
te. S. Antonino negò cipreff arti en- 
te p. t. t. 1». ch’egli foffe vero 
Pontefice , perchè tutte le provin- 
ole della Criflianità non glt athbi - 
direno mentre vi fé ; ì te n vero , 
che dopo la fua m. il Cane, di 
.Coflanra , e i Papi furono ufi di 
chiamarlo , ma non (tffolutaencn. 
Pontef. e Martino V. e i puoi Sue- 
eelfori diedero autorità atti at- 
ti , e alle Coflitug. di Alejfandro , 
che videro effer utili alla Criflia- 
nità . 

ALESSANDRO VI. nativo di Va- 
lenza in Ifpagna , fu eletto Papa 
li 11. Agolìo upt. Spefc tutto il 
fuo per ottenere i voti . Effondo 
Cardinale avea avuto 4. figli , ed 
una .figlia da Vanoija Dama Ro- 
mana moglie di Domenico Arima- 
no . Il fecondo di quelli figli -Ce- 
fare Borgia fu Card, ed indi Duca 
di Valentino. Il Papa avea per lui 
tanto affetto , ,ìhe rovefei* tutte 
• le leggi Divine , ed Umane per in- 
nalzarlo , /acrificando tutto alla 
fua avarizia , ed alla fua ambizio- 
ne , nfurpando i beni altrui , e 
vendendo i Benefizi , il che diede 
motivo ad alcuni malevoli di fati- 
rcagiarlo . Dio pofe fine a tante 
fcelleraggipi . Quello Papa uni- 
rumente a fuo figlio Colare Bor- 
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Ria , avendo voluto , fecondo il lo. 
IO coflumc , avvelenare alcuni Car- 
dinali, che ad erti difpiacevano, per 
errore di un fervo , avvelenarono 
le medefimi . Borgia clfcndofi fatto v 
mettete nel ventre di una mula , 

Ja fcampò ; ma Aleffandro in et A di 
ri. anni ne mori li 18. Agolto isoj. 
Quella morte fi è qui riferita , co.ne 
viene per 1 J ordinarie raccontata 
dagli Storici; ma v’ha luogo a du- 
bitare , eh’ .ella fia realmente acce» 
duta , come quelli Storici la fer- 
vono; c ragioni molto forti danno 
a credere , che quello Papa fia 
morto di malattia naturale , e fen- 
,za cifere Rato avvelenato . 

ALI SSANDRO VLI. Papa dotto * 
nat. in Siena della Famiglia de* 
Ghigi * li i«. Febbraio isv». fu:, 
certe ad Innocenzo X. nel «si. 
Scgnalortfi gol fuo zelo per la prò. 
pagazione della Fede , e per l’ab. 
bellimento, della Città di Roma , 
diede foddisfuzione al Re di Fran- 
_ eia per l’ infoilo fatto al Duca di 
CrequI fuo Ambafciat. approvo Li 
Bolla d’ Innocenzo X. contro le cin- 
que fatti, propofizioni di Gianfenio ; 
preferirte il formolario , e parve a f. 
fczionato a’ Letterari , Mori nel 
iter. Le fue Poefie fono date flam- 
pare iu Louveto nel i«s«, in fogi. 

ALESSANDRO VITI, tacque in 
Venezia li 10, Aprile imo. di 
M at co Ottoboni , Gr. Cancelliere 
della Repubblica , e di Vittori» 
Tornielli . Fu chiamato Pietro Ot- 
toboni , e dopo d’aver fatti li funi 
(ludi in Padova , andO a Roma , 
dove fi relè uomo capace negli af- 
fari Ecclcfiaftici . Poco dopo ebbe 
diverfi impieghi importanti , diven 
tò Vcfcóvo di Brcfcia, e Cardina- 
le, e fuccelTe al Papa Innocenzo 
XI. I* *. Ottobre kijp. Diede fom- 
me confidcrabili all’ Imperatore 
Leopoldo I. ed ai Veneziani per 
fare la guerra ai Turchi , cd in 
breve tempo avanza la fua fami- 
glia . Venendogli rapprefentato , 
che mollrava troppa premura , e 
precipitazione nell’ avanzamento 
della fua famiglia : Oh oh', egli ti. 
fpofe , fono venti tre ore e mezza ; 
Volendo dire con ciò , che poco 
tempo gli rimaneva di vita . In 
B a faui 
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fatti moti alcuni meli dopo , il i. 
Febr. r«»t. dopo di aver pubblica- 
ta una Bolla contro ciò , che ft era 
fatto nell’ Artembiea del Clero di 
Francia, « e condannare ji. prò 
poliziotti * , Innocenzo XII. fu il 
fuo fucccrtorO , 

ALESSANDRO ( S. ) Vele, di 
Aleffandria , fucceffore d' Adular , 
feonutnicò Ario, afliflctre al Con- 
cilio Niceno , e mori in un’ età 
molto avanzata nel |i«. 

ALESSANDRO C S. } Vefcovo di 
Bilancio , alla cui preghiera Dio 
calìigù Ario nel j»«. Quello S. 
Vefc. m. 1 ’ ant.o dopo . 

ALESSANDRO ( S. ) Vele. diGe- 
rufalcmme , cel. per la fua pietà , 
per la Tua feienza , c per i fuot 
patimenti , m. in prigione verfo il 
ajj./di G. C. Amava Origene , ed 
avea raccolto in Gcrufalcmmc una 
beUitlìma Biblioteca . 

ALESSANDRO ( S. ) il Cartona. 
M cel. Vele, ili Connina circa il 
148. di G. C. 

ALESSANDRO FARNESE, Card, 
uno de’ pii virtuoli , e de’più gr. 
Prelati del Sec. XVI. m. li 1. Mar- 
zo 1389. Soleva dire, ch’egli non 
trovava niente di pili infoBlribilc di 
un Soldato codardo , e di un Ee- 
clefiaflico ignorante . 

ALESSANDRO FARNESE , Duca 
di Parma , e di Piacenza , uno de’ 
più grandi Capitani del Sec. XVI. 
fi fcgnalò nella battaglia di Lepan- 
to , rimile bitte I* ubbidienza del- 
la Spagna tutti li Fieli balli, de’ 
quali era Governatore ed avreb- 
be ripigliata tutta l’Olanda, le Fi- 
lippo II. fuo Zio avelie voluto le- 
gnile il fuo ccniiglio . Mori in Ar- 
ra» li z. Dicembre t-pz. dalle fe- 
rite , che avea ricevute nell’ atte- 
dio di Roano . 

Era figlio d' Ottavio Farnefc Dit- 
ta di Parma , e di Margherita d' 
Avaria figlia naturale di Carlo V. 
La prefa di Lagni in faecia ad En- 
rico IV. Re di Francia, che sforai 
a levar /’ affittito di Parigi , la 1 1- 
beragicne di Rcan preceduta dalla 
ietta d* Enrico IV. ad A untai e , che 
vi rimale ferito , il ritorna nelle 
Fiandre dopo Jciotto /* affiedio di Pa- 
rigi, la mirata dalla Penifola di 
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Curi* in Normandia , il pajfaggio 
della Senna Jentprc in fioetia al Re 
Enrice , fono fiempre flati ammirati 
tome prodigi dell’arte militare . Le 
fitte marcio furono affatto angolari 
eoi I per la difciplina de’ Soldati , 
r.mr per /’ ordine 0 del ritirar/! , * 
deh' avanzar/! . Il Jtto Efcrcito taf. 
famigliava a una matite fioretta , 
0 a un accampamento , che mare taf . 
fe colle Jue linee , e fortificazioni , 
f carri de! bagaglio erano fiempre 
dijpofli fui fianco a guifa di trin- 
tiere , che col movimento delle trup- 
pe , che coprivano , camminavano 
con mirati I ordine Jcugo JC antere or- 
fi . La forma del fi Efcrcito era qua- 
drata ; nella fronte lo Joldatcfehe 
femprc Schierate lafieiavano un a- 
pertura , che fcrviva come di farti - 
la , onde ufeivano a combattere i 
tartaglioni , gli f quadroni dei cen- 
tro . e negli angoli della parte fa- 
flcriore flmilmenle altre due forti - 
re . ducila della fronte era ehiufs 
dal fuo font. Squadrone volante , e 
quelle del fondo da due graffi di 
Cavalleria t fuori del corpo dell’ 
efcrcito i fuoi Cavalleggieri , * # 
Carabinieri divifl in motte truppe 
inondavano da ogni pane la Cam. 
pagna . Egli era lento nel rifotve- 
re , velocijfimo nell' eftguhe Si 
polca chiamare il Fabio M attimo 
della Lega , mentre pih tenendo a 
tada , che operando la falvi dall’ 
imminente rovina . In fatti egli 
diede al Re Enrico una rifpofla fi. 
mite a quella di Patio ad Anniba- 
le , quando lo sfidi con motti pun- 
genti a fendere al piano a combat, 
cere ; mentre avendo il Re fatto in. 
tendere al Duca du Maine per me g- 
go d' un Trombetta , thè ufeiffe 
dalle lue tane , n Ile quali flava 
più come volpe , che come leone , 
e che conducerte la fua gente alla 
campagna , ove la virtù , e il co- 
laggio poterti decidere della vitto- 
ria , ed effendo flato rimeffo a I Du- 
e a di Parma , cime Superiore ■ fioe- 
fti forridendo rifpofe : che non era 
venuto da si lontano per prender 
confislio dal fuo nemico ; che co- 
no le c va ben chiaro , che il fuo 
procedere era difpiacevole al Re } 
ma »’ egli era cor) gr. Capitano , 
come 
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come correa la fama , che t’ inse- 
gnale di coll Tingerlo alla battaglia 
a fuo mal grado ec. Fa ferito in 
un braecio , «9» nell' alfedio di 
Rojn , al quale enti non interven- 
ne , ma di Candehcch , che .oli lì 
nrrefe . QjteJla ferita ri/parmiò al 
Re Enrico una Sconfini , che la 
fui marcia tra i Parchi d’ hvctot 
gli avrebbe prora: data , fe la feri- 
ta gli ave/fe perme/fo di coglier I' 
oceaflone di combatterlo in quelle 
angurie . Il Davit i non attribuifcc 
a quella ferita la )ua morte , ma 
a una lunga , e travagliofa indifpn. 
fizione . Il Principe Ranugio J'uo 
fiql. batti le gloriole orme de! pa- 
dre , maffimc nel patfaggio della 
Senna dopi la ritirata della Peni- 
fola di Caute . 

Vi furono molti altri Principi di 
quello nome . 

ALESSANDRO D’ AFRODISE A , 
H più fam. Interprete d’ Arinotele , 
fioriva fui fine del II. fecolo , e 
fui principio del terzo . 

ALESSANDRO DEMES. Ved.Alef. 

„ ALESSANDRO detto d’ Alef- 
M fandria nel Milancfe , Francefc. 
», fiorito nel XV. Sec. e per la fua 
,, gran dottrina e pietà fu Gene- 
,, tale dell’Ordine, e fcrilfe di- 
», verfe opere, come ferivo il Wa. 
„ ding. AlelTandro detto Celclino o 
,, di Càglio Abb. di un Moniflero 
ii di quello nome vide in tempo 
»i di. Ruggiero Re di Sicilia, di 
•i cui fcriflfe la ftoria , che fi legge 
» nel ]. voi. de’ Scrittori delle eo- 
», fe di Spagna . 

ALESSANDRO D’ALESSANDRO 
di Napoli , cel. Giureconf. mori nel 
I4P4. * C anzi tszj. j. Ottobre . ) • . 
Vi fono di lui Genialium dierum 
libri fe*. fopra i quali Andrea Ti- 
raquello ha fatto varie odervazioni 
eccellenti . La più flimata edizion di 
quell opera t quella di Leiden Kti, 
colle note non folo del Tiraquello , 
ma ancora di Dionigi Gotofredo , e 
CriftoAtro Celerò , e con quelle di 
Niccolò Mercero fui quinto libro . • 

Hurfl’ i lo fle/fo -, come offerva 
Bayle, eie l' Autore delle 4 . D i fer- 
ia*. • delle quali Niccolò Toppi Ri. 
bliot. Nap. pag. e. dì il titolo , e 
fono i. De Semniis , qua a viri» 
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fpeftata fide! proifita funt , inibiqne 
de laudibus Juniani Mai fomniorum 
Conieftorit . ». De Umbrarum figu- 
ris , & falfts imaginibus . j. De il- 
luftonibus malorum Damonum , qui 
diverfis imaginibus homines delufe- 
re . 4. De quibufdam Aijibus , qua 
Roma infame! funt ob fiequcntiffi- 
mos lemure!. Se terrifica! intasi- 
ne! , quas auRtr ipfe fingulis fere 
noftibus in Urbe esperti!! eli . In 
R orni 4. lene.’ anno . e rene* Ciani- 
patere. Tutte quelle difertagioni 
fono Rate incorporate nell’ Op. de’ 
Giorni Geniali , conte fi ricava dal- 
le addig. di Leonardo Nie llera i , 
e he in efe fa menzione d' un’ edi- 
%ione in fogl. di quell’ Op. con qtte- 
flit titolo : Alexandri ab Alcxandro 
die! Geniale! .'Ne quis Opus excu- 
dat denuo infra feptennium fub di- 
ri! imprecationibu! ApoSolica au- 
Aoritale inrerdiftum eli. Al fine fi 
legge : Roma in /Edibus Jacobi 
Mazocchi , Rom. Academi* Biblio- 
pola an. Virg. partu! mi. Rai. 
Apr. Pontif. S. D. N. de cu‘|U! no- 
mine Pontificali adhuc noa con fiat , 
an. prim. 

», ALESSANDRO ( Antonio d’ ) 
i, di Catania , dotto Filofofo , e 
,, Medico fiori nel 1441 . ma non 
,, fcriiTe , che alcuni capitoli per. 
,, finenti al Protomedicato di Sici. 
„ Ita . Niccolò d’ AlelTandro Nap. 
», di cui leggonfi alcuni Componi. 
„ menti Poetici nella Raccolta del'.’ 
„ Allacci , ville circa al XIII. fc- 
i, cplo in tempo de’ Suevi . Anto. 
,, nio d’ AlelTandro altresì Nap. di. 
„ fcepolo di Francefco Aretino , di 
„ AlelTandro d’ Imola , c de’ più 
» dotti uomini del fuo Secolo , in- 
», <cgnò per più tempo la Giuri. 
,, fprudenza nello Audio Nap. Ser- 
ti dinando I. lo mandò più volte 
», fuo Legato in Roma e in Ifpa- 
» gna , c lo dichiarò fuo Configlie. 
„ re , Prefidente di Camera e Pre- 
ti fidente del S. Configlio , Tribu- 
,, naie Napoletano il più fupretno 
„ iflituìto da Alfonfo I. Giampietro 
„ d’ AlelTandro fiori nel prine. del 
» Sec. XVII. c Rampò una dime- 
,i flrazionc de’ luoghi imitati dal 
,, Signor Torquato Tallo . 
ALESSANDRO DI S. RLPIDICI , 
D • I fio 
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pio e dotto Generale degli Eremiti 
di S. Agoflirto nel iji». ed Arci* 
vefe. d’ Amalfi nel ini. Compofe 
per ordine di Giovanni XXtl. un 
Trattato della Ginrijdi^ione dell’ 
imp. e dell’ Autorità ilei Papa , 
flamp. in Rimini nel 1H4. 

ALESSANDRO D’ IMOLA. Vedi 
Tartagni . 

ALESSANDRO ( Natale d’ ) Do. 
menieano . vino de’ più dotti Teol. 
del Scc. XVII. nacque a Rovanoli 
io. Gen. ntjsr. fu Dott. di Sorbona 
nel i«-j. ni. in Parigi li ai. Aco- 
ro i 114. V’è di lui i. un’ Ilior. 
Fcclcl. latina in a. tifiamo, con 
aggiunte, c correzioni in fogl. che 
viene fpccialmcnte Rimata per le 
dittertazioni , e per le fue rifpoPe 
modelle , e giudiziofe agl’ Inquifi- 
tori , che aveano cenfurata quell’ 
Opera. * Ne abbiamo più edizio- 
ni . La più ficura è quella di Iucca 
t?48. eolie ottrtvazioni de' PP. Ron- 
caglia, e Manli della Madre di 
Dio * . z. Una Teologia dogma- 
tica e morale, j. Dei Commentari 
fepra le Pillole di S. Paolo , e fo- 
pra i Vangeli. 4. Un’Apologià de K 
Domenicani Miltionat'r nella Cina. 
!. Sette Lettere fopra la morale , 
la prede!Unazione , e la grazia , 
contro il P. Daniele Gefuita ec. 

„ ALESSANDRO ( Sebafiianordi ) 
,, uno de’ più rinomati Teologi de’ 
„ fuoi tempi, nacque nel picciolo 
„ Villaggio della Morta di S. Gio-, 
,, nella D. irceli di Reggio in Cala- 
„_bria , l’anno i 4 o». e vedilo 1 ’ 
,r Abito Carmelitano nei iris, di- 
,, venne gran Teologo , e infegnò 
,, la Teologia con molto concorfo 
f, in MeiTtna e in Napoli. Fu pur 
„ due volte Provinciale di Cala» 
« bria ; indi figlio c Vicario c 
„ Committario Generale del Car- 
,, mine' Maggiore di Napoli . E 
„ net i aro. Socio Generale data- 
ta lia, Confultorc della sacra Cnngr. 
,, dell’ Indice . c Teologo de’ Car- 
,, dinali Savelli , c Rocci . Dal 
,, Sommo Pontefice Clem. X. cui 
,, dedicò una fu i opera , fu eletto 
,, Vefcovo di Ruvo Vefcovaro Suf- 
„ fraganeo di Bari , ove mori a’ 
„ »». Dicembre del uri. 

ALESSANDRO TRAILI ANO , 
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Mcd. e Filofofo celebre nel VI. Se- 
colo. Le fue Opere fono Hate pub- 
blicate da Pietro du-Chatcl Vcfco- 
vo di M.i^on , grand’ Elcmofiniere 
in Francia . 

A LESSIO ( S. ) nome di nn Santo' 
cel. che (I creJe etTere lo Aedo che 
S. Giovanni Calibita . 

ALESSIO COMNENO , Imper. df 
CP. più fam. per le fue aliuzie , 
che per le belle azioni . Ufurpò 
trono nel 1081. a Nicefoto Rotola- 
te , e fu vinto da’Pr. Crociati alla 
batt. di Epidamno nel io»’. M. nel 
1118. Vi fono molti altti Imp. 
Greci di quedo nome . 

ALESSIO Michalowitz , Czar di 
Mofcovia , faccette a Michele filo 
padre nel 164». prefe Smolcnsko 
con una gran pane della Lituania 
nel ini. e in. nel i«ra. 

ALEFTO , untr delle j. furie' e 
figl. d r Acheronte , e della notte , 
fecondo' alcuni . e fecondo altri , 
di Plutone, e di Profcrpina. 

Qucfie 1. Furie comparvero in ne • 
gra fede ad Orefle dopoché ette uc- 
ci fa la Madre : pajjato poi il fuo 
furore gli fi fecero vedere vedile di 
bianco , onde furono anche dette le 
Dee Candide , alle duali ff facrifi- 
eava . Frani anche chiamate Erin- 
ni , e Eumenidi , e Dee Severe . 
Nel tempio di l'nfle non era conetf- 
Jo d’ entrare ad alcun reo perché • 
diventava all’ ijiante furiofo , ai 
dire di PauJ'ania Uh. 7. Gli A r ro- 
ti ititi tenevano te Ttatue di l'icfie 
Dee Severe vicino ai la Tribuna- 
le , e r faccettiti di effe erano . 1 - 
reop'agiti, e Dim mene ne fu uno . 
Prima d' Efchilo non fi raaprelen . 
tarano in fembianx.* Orribile. V*- 
di Efchiro . 

„ ALFANO I. f Benedetto) Ar- 
,, civ di Salerno, parente dcl-Prin- 
„ eipe Gruiinaro , fiori nel 1058. e 
„ fu eccellente non meno in Me- 
,, dicina , che in Poefia. Francesco 
,, Alfano della fletta Città di Saler- 
,, no vinca circa al 1117. nel qual 
,, anno pubblicò ; De Fehr. Pe- 
„ ftilent. & malia, ncc non de va- 
„ riolii , 6 r morhiltit . Pirro Al r a- 
„ no anche Salernitano Ptértia 1 10 
„ Lettore dello Studio drfi'ap nel 

„ Ii 8 ». ilampò alcuni Comm.irr.frt 

„ tu 
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fcoprirono la Guinea , * ne ripor- 
tarono una ;r, quantità a’ oro . 

ALFONSO ( Alligo ) Re di Por- 
♦ogallo , < d’ Algarvia , faccette a 
Giovanni IV. fuo padre nel Ks«. 
Riportò gr. vantaggi (opra gli Spa- 
gnuoli : fu in appretto rilegato , a 
motivo della Tua «capaciti , nell’ 
Ifola di Tenera, * m. li n. Set- 
temb. ili), 

ALFONSO DI CASTRO. Vedi 
C a Jtro . 

ALFONSO D’ FSTE , Data di 
Ferrara , e <fl Modena , ebbe per 
nemici implacabili Giulio H. e 
Leone X. Sposò nel isoi. Lucrenia 
Botgia , delia del Rapa Alettandro 
VI. e m. li si. Ottobre i»**_ 

ALFONSO TOSTATO . Vedi Te- 
ttato . 

ALFONSO DI ZA MORA, dotto 
Ebreo convertito , fu impicgatodal 
Cardio. Xinrenes nell’ edizione del- 
la Poliglotta di Compiuta. Fece di. 
pei un Dizionario Ebreo , e Cal- 
deo , e molte altre Op. M. vctfoil 
«sio. 

ALFREDO il traodi , R. d’ fn- 
ghiitetra , faccedette a fuc fratello 
Elteredo nel a?i.\ Vìnfe Gitro , R. 
de’Dancfi , ch’era approdato fui (e 
fue celle eoa una poderosa armata , 
e gli perfuafe di farli Critt. Alfredo 
era un Pr. perfetto , dr una gr. 
dolcezza , di molto fpirlto, e cosi 
amante delle Scienxe , che chi non 
era letterato non pelea afpirare al. 
le Cariche dello ttato. Fece fiorire 
la ginftizia in tutte il tempo del 
fuo Regno. Si racconta, che avea 
fatto attaccar* dell* catena d’oro 
fulte diade maeflre , quali per i*fi. 
dare i ladri piò arditi . Selea darli 
in ciafcun giorno a. ore allo #u- 
dio , td all’ orazione r td al trottati, 
to tempo all’ udienza de’ fuoi Sud- 
diti . M. quello eccoli Princ. nel 
»oo. c fa fepolto in Wincetter . 
Affario Mencvenf* , Autor, con 
temporaneo , ha fcritto la fuo. no- 
ria . 

ALGF.RO , pio, e dotto Sacerdo- 
te nat. di Liegi , ha compodo un 
eecell. Tratt. del Sacramento del 
Corpo , e del Sangue di N. S. con- 
tro Berengario , cd altre Op. Ri- 
verrò il J1JO. 
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ALI , genero di Maometto- , < 
marito di Fatima , doveu effe re 
Cali/o dopo la morte di Maometto ; 
ma Ornato, edOtmaano e (Tendoni, 
opporti , I’ obbligarono a ritirarli 
nell’ Arabia, ove fece una raccolta 
della dottrina di Maometto, nella 
quale perniile molte cofe , che da 
Abubec Itero erano condannate j 
quella indulgenza tirò a lui molti 
Profeliti . Dopo la morte di Ot- 
nianno fu dichiarato Calife dai pò* 
poli dell* Egitto , della Mecca , e 
di Medina. Ripórtò-una gran vit- 
toria vicino a Bàtterà, e fu ucciTo 
nel ito. di G.C. La Tua divifa era : 
la adora Dio mia figoire , co» ut* 
cuor finterà . Li Peritasi feguit»- 
no la fua dottrina , ed abborrife*- 
no Abubcclòcro , Ornato , *d Or- 
man no . 

ALI-BASSA , uno- de’ pih gr. Ca- 
pitani dell’ Imp. Ottomano, fi di- 
flinfe lauto nella guerra di Perda-,, 
che l’ Imp. Amutato IV. gli diede 
una fua Torcila pee maglie . M. nel 
!♦«!. di to. anni . 

ALI BE’GH , piimo Dragomanno, 
o Ime' prete del gran Signore net 
Secolo XViI era nato Criftiano in 
Polonia, e fi appellava Alberto Bo- 
bowski j ettèndo ttato prefo fui fio. 
rir degli anni dai Taf tari , Riven- 
duto ai Turchi , che l’ allevarono 
nella lor religione nel Serraglio . 
Sapeva un grandifSmo nomerò di 
lingue, e li crede che fia flato egli 
colui , che forni Paolo Richaut db 
memorie pel fuo libro intitolato : 
Lo Saio prefentc dell’ Impeto Ot- 
tomano . Egli ebbe una gran cor- 
rifpondenza cogl’ I nateli , e tradur- 
le in- Turco la Bibbia , ed il Caie- 
chifmo della Chicf» Anglicana ; 
compolc una Guantai ica , cd un Di- 
zionario Turco , ed alita. Opere , 
di cui la più parte t rimai!» M5S. 
Dileguava di rientrare nella reli- 
gione Crirtiana , ma m. prima di 
farlo verfo il un. La fua Oper. 
principale è ui Trattato della Li- 
turgia de’ Turchi , dei loro pelle- 
gzinatgi alla Mecca , della loro 
circoncilione , e della maniera con 
cui vietano eglino gii ammalati . 
Tommafo Smith pubblicò quetto 
trattato in latino nelle Appendici 
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dell’ leheera munii d Abramo Pe- 
litfol in Oxford il Kit, 

ALÌ BEN HUSSAIN , nipote d 
All e quarto Imano , era di Medi- 
na , e fi refe ccl. fra i Mufulmam . 

„ ALIAS C Vincenzio) Meflfinefe 
,, Gefuita che ebbe una gran co- 
gnizione della Matematica » fiori 
„ circa al XVI. Sec. Di lui abbia- 
„ mo T rigonar il hm um . 

ALIATE , R. di Lidia , Padre di 
Crefo , fuccedette a Sadiatte circa 
il 614. av. G. C. Nella guerra ch f 
egli ebbe contro CiaiTare R. de 
Medi , c (Tendo in procinto le due 
armate di venire alle mani , fu in- 
terrotto il combattimento da un 
Eccitile del Sole , di cui non ne 
conofcevano la cagione , e fecero 
la pace. Aliate mori nel ssr. av. 

G ‘„ C ÀLIBRANDO ( Francefilo ) 
,, Giureconful. Siciliano ville nel 
„ paffuto fccolo XVII. e ftampò 
,, alcune opere molto erudite . Si 
leggono delle fue Poefie tra 
,, quelle degli Accademici della 
ir fucina » ... », . 

„ ALI DOSI A , fam. nobil d I- 
,, mola, quella che dopo la ribel- 
,, lione degl’ imolcfi dall obbcdien- 
,, xa di Feder. II. ebbe il primo 
luogo in quella Città , cosi detta 
„ da Alidofio, che con l’aiuto di 
„ Mainardo Pagano fe ne refe pa- 
,, drone nel rjs». creato Vicario 
,, del Papa . Airone gli fucceffe , 
. ed a quello Lodovico , che nel 
„ 1414. fu prefo da Filippo Maria 
,, Duca di Milano , il quale s’ im- 
„ padroni della Città, che pofcia 
„ pervenne nella Giutifdiiione del- 
„ la Chiefa . 

ALIGHIERI . V. D.intt . 
ALIGRE ( Stefano ) era origina- 
rio di Chartrcs . S’ innalzò col fuo 
merito , e divenne Configgere del 
Gran Configgo , Intendente della 
Cala di Carlo di Bourbon , poi Con- 
figliere di Stato , e Guarda Sigilli 
li t. Gennaio uu. Luigi XIII. lo 
nominò Cancelliere di Francia 1 
anno medefimo , dopo la morte di 
M. di Sillery . Due anni dopo a- 
vendo dimeni i Sigilli , ritiroflfi nel- 
la fua Cala de ia Riviera nel Per- 
chio , ove m. li 11, Diccmb. t«jj. 




di fi. anni . Stefano d Aligre fu 9 
figliuolo , nacque in Chartres 1 ‘ 
li. Luglio u»x. Fu pure Confi- 
gliele del Gr. Configlio , Ambafcia- 
tore a Venezia , Configliere di Sta- 
to , Sopraintendente delle Finanze , 
e Capo del Commerzio della Mari- 
na nel I 0 S 4 . Luigi XIV. avendo 
ftabilito nel t« 0 i. un Reai Confi- 
glio delle Finanze , Stefano d’ Ali- 
gre fu il primo fra i Commiffan 
di quel Configlio . Divenne poi 
Guarda- Sigi Ili , indi Cancelliere di 
Francia nel 1*74. e m. in Verta- 
gli» li is. Ottobre terr. di 
anni . . . 

„ ALIMENA f Orazio ) Paler- 
„ mit. intelligentifx. non men di 
„ Pocfia, che dell’ altre feienze , 
,, mori nel i 6 ro. ma non lafciò , 
„ thè alcune Rime, e Poefie Liri- 

ALIPANDRO Sirac. Mor.fcrif- 
,, fe la floria Romana in e. lib. 
„ ma non fi fa il tempo in cui vif- 
,, fe . 

ALIPIO d’ Antiochia , Geografo , 
dedicò a Giuliano Apofiata nna Geo- 
grafia , che Giacomo Goffredo ha 
pubblicato in greco , ed in lati- 
no . . . . , 

ALIPIO ( S. ) d Andrinopoli , fo- 
prannominato lo Sòlita , perchè net- 
te ti anni fopra una colonna , m. 
al principio del VII. Sec. 

ALIPIO , Vefc. di Tagalle , di- 
fcepolo , ed amico di S. Agoftino, 
abbracciò la Religione Cattolica , 
e folfenne la caufa della Chiefa 
contro i Donatisi nella conferenza 
di Cartagine nel 40?. 

„ ALISERIO ( Gianvicenzo ) Pa : 
„ le mutano del terzo Ordine di 
„ San Francefco fior) nel XVI. fe- 
„ colo, e mori nel resi. Egli era 
„ molto dotto nella favella Greca , 
„ ed Ebraica , ma non fcriffe che 
,, de lucramene. Alearii . 

ALL ( Giufeppe ) uno de’ piò il- 
lufiri Prelati d* Inghilterra, nacque 
in Ashby nel Contado di Leycefier 
il s. Luglio iirp. fece i Tuoi nu- 
di in Cambridge , e fu fucceffiva- 
mentc profeffóre di Rettorica , 
Decano di Worcelier , poi Vedo- 
vo d’ Excefter , ed in fine Vefco- 
vo di Norwich . Viaggiò in Francia . 

D s cd 
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ed in Olanda , e vide fino ai tem- 
pi delle p.uerre civili fono Carlo I. 
Soffri molto in quelli tempi difgra- 
aiati , e fu imprigionato , c fpo- 
gliato più volte de’ fuoi beni . Si 
badi lui un Trattato contro i viag- 
gi , un Libro ingegnofo fbpra i co- 
ntimi delle diveife nazioni , inti- 
tolato Mundui alter , ed altre O- 
pcre , il di cui fi i le ha meritato 
il nome di Seneca d’ Inghilterra . 
\La maggior parte degli ferini di 
quello Prelato fono (lati «adotti 
in Franccfe , * c alcuni in Italia- 
no . * 

ALLADIO. R. de’ Latini, fo- 
prannominaro il f aeritele, a moti- 
vo delle Aie Empierà . Dicefi , che 
imitava il tuono , con macchine di 
fua invenzione , e che rn. colpito 
dal fulmine del ciclo circa Bis. av, 
C. C. 

ALLACCI ( Leone ) unp de’ mag- 
giori letter. del Sec. XVII. nar. 
nell* Ifola di Chio nel 15 se. Ven- 
ne in Italia da fanciullo , fu Vi- 
cario Generale d’ Angiomi , di poi 
Bibliotecario del Cardinale- Batbe- 
rino , c finalmente Cufinde della 
Bibliot Vaticana fotte Alcttandro 
VII. Mori in Roma il Gennaio del 
tee» di m. anni, dono di etterfi 
acquiftata la (lima de’ Letter Ha 
compollo un gr. num. di <)nere fo- 
pra la riunione della Chicfa Gre- 
•r ca , fopra la Patria d’ Omero , fu 
i libri Ecclefiaflici de i Greci , fu 
i T empi , ec. 

* Si dice che adepti per 40. un- 
ni la fteffa penna per i Iriverc , e 
che ai caltela perduta , fu per piati- 
ferne di dolore . Sericea coti ve to- 
tem. che recepii in una nette il 
Diarium Romanorum Pontifieum 
tmprefi.itogli da Ilariene Rancate 
Monaco Ciflereienfe . Tra le fue op. 
i famofa f intit. Apes Uibanz . 
Ut. rare, che contiene una lilla di 
tutti gli uomini letterati , che fu- 
rono in Rema dal i«jo. fino al It- 
eti Catalr.ro delle loro rp. I! titolo 
i tolto dalle Api , Im/rrefa del Pa- 
pa Urtano Vili. Un’altra Jua op. 
di lutila natura , e meno nota , i 
intitolata Drammaturgia , che ti- 
gnarti. 1 i Orar mi teatrali , e i loro 
Autori * . Ora per altro 4 notiili- 
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ma mercè la riffampa fattane nel 
irti, in Venezia con giunte confi- 
derabili fino a detto anno * . iff.-. 
refio gli rimprovera de' piar) fatti 
a Claudio da Veriier ne / Lit. De 
ertoribus magnorttm virorum indi- 
cendo putt. in Rema fanno 16)7. * 
Ne| T. XXX. degli Opufc. Calo- 
gcr. p air. ci ha una Uefa notizia 
della Vita col Catalogo dcII’Opc- 
re , c con alcune lettere inedite 
dell’ Allacci * . 

„ ALLALEONA (Giufcppe) di' 
,r Macerata , n.tcque nel isro. e 
,, non meno nelle umane Lettere r 
,, che neila GmrifpruJenza , in Aia 
» gioventù andò molto innanzi - 
,, onde fu pofeia Proiettore di lej- 
,, gi nella fui Patria, c innoltrc 
t. Luogotenente del Governai, del- 
,, la Marca Monfignor Vidman Vc- 
,, neziano ; e nei 1718. Auditore 
,, di Rota in Perugia . Ma nel 
« irai. fu elcrto Lettor di Padova 
„ nella Cattedra dell* IHitutO , e 
,, ne! i*z§. nella fletta Univcrfità 
,, occupo la prima Cattedra del 
,, dir.tto Ccfareo. Finarmente mo. 
„ il nel i 74 v. e lafciS la Vaglia-' 
,, tura fra Baione e Ciancione Mu- 
,, gnai pelia lettera toccante le- 
,, confidcrazioni fopra la maniera 
,, di ben parlare ; Una orazione 
„ con varie poefie fopra violante 
Princioeffa di Tofcana . Prtete- 
,, fUo ad Tit. In fi. de heeredit. qvee 
,, ab ime fiat. Alcune DiiTert. altre 
,, Poefie e opere . 

A ALLE { Claudio-Guido ) abile 
pittore, nacque >n Parigi nel tesi, 
e fu allevato da Daniel Alle fua 
padre, che era buon Pittore . fa 
direttore dell’ Accademia di pittu- 
ra , fi fece (limare pe’ fuoi talenti , 
e m it» Parigi nel i 7 j«. M. Nata- 
le Alle fuo figliuolo, e fuo allie- 
vo , e M. Rellove fuo genero fi di- 
flinfero nella medefima arte. 

t ALLEGRI ( Alcttandro ) Fio- 
rentino , egregio Poeta Bcrnefco , 
«lei quale fono nel 1754. (fate ri- 
ffampate colla data d’ Amflerdam 
le Rime, c prefe veramente piace- 
voli che gii erano Hate imprette 
nel i«o?. ie>j. Fiorì egli fulla fi- 
ne del Secolo XVI. e fui principio 
del feguente , e dopo avere pattati 
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nella milizia i più fervidi anni, e 
poi in corte di qualche ragguarde- 
vol Signor altra parte menata del 
viver fuo , abbraccia finalmente lo 
' tato degli Ecdefiafiici . 

t ALLEGRI ( Antonio ) vedi 
Cotretaio ( Antonio Alleiti ). 

ALLEMANT ( Pietro 1’ ) Vedi 
lallemant . 

A LLEN ( Guliclmo ) celebre A ut. 
Anglicano, le di cui Opere fono 
fiate flampate nel i7or. in fogl. fo- 
no quali tutte in difefa degli Arti- 
coli della Cliiefa Anglic. Non biftr- 
gna confonderlo con Tommafo Al- 
ien dott* Matematico nat. di Staf- 
fimi, mor. nel t«jt. 

AI.Ll.Y (Edmondo) celebre A- 
ftronomo Ingl. nacque in un Sob- 
borgo di Londra li s. Nov. i4s«. 
Si applicò da principio allo Audio 
delle lingue , e delle feienze , e 
dipoi, fi diede intieramente all’ A- 
llronomia . Andò nel I6r«. all’ 1 fo- 
la di S. Elena per far nuove f co- 
perte , e negli anni appreso intra- 
prefe diverfi altri viaggi fui mare . 
Fu profeflTore di Geometria in Ox- 
ford in luogo del Wallis nel ito*. 
Segretario della Società Reale di 
Londra nel irir. Aflronomo Regio 
nell’ OfTervatorio di Grenwich in 
luogo del FlamRccd nel ino. ed 
Afiociato Ellero dell’ Accadem. del- 
le Scienze di Parigi nel ina. Mor. 
in Greenwich li ». Gennaio irci, 
di A*, anni - Le fue Opere princi- 
pali fono : i. Cataloiut leellarum 
anftral iorum : z. Talulte Adrono- 
micte ; r. Compendio dell* Agrono- 
mi* , delle Comete , te. A lui pu- 
re li deve la pubblicazione di va- 
rie Opere del Signor Newton , con 
cui avea una Uretra amicizia , e 
col quale comuni-ava fpclfo i fuoi 
lumi . 

ALLEO ( Pietro ) ProfelTbrc di 
Giu! Canonico nell* Uni verfità di 
Parigi , n. in Baieux li 8. Settem- 
bre t«ir. Fece i funi ftudj inCaen , 
e vi fi difliufe talmente per me*. 
*o delle fue poefic , che fu nomi- 
nato profelfore di Rettorica, e Ret- 
tore dell’ Univcrfirà di detta Cit- 
tà. IVI Seguici Cancelliere di Fran- 
gia, tffendofi portato a Caen per 
feda e- le turbolenze della Nomun- 
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dia , concepì per lui molta fiima , 
c lo conduflTe fcco a Parigi . Alleo 
vi diventò Reggente di Rettorica 
nel Collegio di Arcourr, poi Let- 
tore di lingua Greca nel Collegio 
Reale , e finalmente Profelfore di 
Giui Canonico . Mori li zz. Dc- 
ccmb. del i«S9. di 78 . anni . Ab- 
biamo di lui una raccolta di Poc- 
fie , e d’ orazioni latine, che fo- 
no flimatc , e molte opere di Gius . 
Non bifogna confonderlo’ con An- 
tonio Alleo , che fu profelfore d’ 
eloquenza nell’ Ifnivcrfilà di Caen. 
ed uno dei più eccellenti Poeti del 
fuo Sec. M. in Parigi li j. Giugni* 
i!7i. di 8;. anni . Si hanno di lui 
varie Pocfie in 8. 

' ALLIACO ( Pietro di ) vedi Alili . 

„ ALLIATA ( Pier), di cui ab- 
„ biamo quied. fmiiliat. e alcu- 
1 , ne Allegazioni , fu Giureconf. 
,, Siciliano , che mor! circa al 

Il «<s*. 

ALLIER ( Francefco ) uno .de’ 
più dotti Teologi del fuo Sec. era 
di Chartrci . Si di (linfe ne’ fuoi 
ftu li , e dimoftrò un raro talento 
per le belle Lettere , e per le feien- 
ze . Divenne Dottore , c Profeifo- 
rc nella Sorbona , Arcidiacono di 
Dinan , Teologo di Chartres , Sin- 
daco della facoltà di Teologia di 
Parigi, c finalmente V fc di Ca- 
vaiuoli nel idi*. II Sig. Allier viag- 
giò in Iralih , nella Grecia , ed in 
Inghilter, Urbano Vili, lo tenne 
in tanta ftima, che nominollo ben 
due volte al Vefcovado di Toni , 
e volendo lare due Cardinali per 
la feienza , uno Francefe , e l’al- 
tro Spagnuolo , lo proporr nel t« 4 j. 
unitamente al Padre de Lugo per 
tal dignità , ma un forre intrigo , 
e certe ragioni di Stato fecero paf. 
fare fui capo del Commendatore 
di Valencey il Cappello già de fi i - 
nato per il Sig. Allier. Fece que- 
lli nobil comparfa in qualità di 
Promotore nella Rauninza d.-I Cle- 
ro di Francia nel 1841 . in cui fi 
rinnovarono li Regolamenti fper- 
tanri a’ Regolari , che" fpiegò con 
erudito Commentario . Nel fuo fe- 
condo viaggio di Roma ne! i«i*. 
follecitò efficacemente e colla vo- 
ce , e colla penna la condannati*- 
D 6 ne 
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ne delle cinque famofe propoli zio. 
ni dì Gianfenio , e contro quelle 
ottenne la Bolla C»i» occafione . Si 
conciliò tale (lima predo il Cardi- 
nale di Richelieu, ed il Card. Bar- 
herino , che per affezionarcelo , e 
tcncrfelo a lor vicino gli offerirono 
alcune pmfioni , ma egli non vi 
fi volle impegnare . M. oppretlb 
dalle infermità, e dallo malattie 
nel r«sj. di a», anni . Le opere 
fuc princip. fono. «. Difeta di una 
cenfura della facoltà di Teologia 
di Parigi toccante il Vefq, d’ In- 
silili. contro i Gefuiti . ». Un 
Trattato della Gerarchia . j. Eru. 
diti commentari Copra i Regola- 
menti del Clero di Francia fpet 
tanti a’ Regolari. 4. Un trattato 
delle elezioni , e delle ordinazio- 
ni , il quale paffa per un capo d' 
Onera , e gli guadagnò un alto 
concetto in Roma, ed in Francia, 
s. Diverfi ferirti contro le cinque 
propofizioni di Gianfenio.. O (Temati 
in quelle Op. una profonda erudi- 
zione , e molta forza , e fodtzxa 
ne’ ragionamenti . Sono effe tutte 
io latino .. 

ALUX C Pietro > dotto Miniftro 
Proteflante , nat. d’AIcyon, pafiù 
in Inghiir. dopo la Avocazione 
dell Editi» di Nantes , e faCanon. 
di Windfor , indi Teforiere della 
Chiefa di Salisbury % dove ra. nei 
l'is te più (limate fra le fu* Op. 
Sino. ». Riflefftoni fopra, tutti » 
JJi. dell’ ont. e de! n. Tegumen- 
ti. ». G indivie dell’ ani, Chic fa 
Giudaica centro gli Unitari : quell' 
alt. Op. i in Inglefc. * E pur fua 
una latina Diflert. degli ferirti , e 
della vita di Tertulliano . Parigi 
*« 8 o. di quella DKfe r. è flato fatto 
un comp. e metro in fronte alla 
traduzione dell’ Apologetico dello 
licito Tertulliano di Uff. le Gfry 
Amflerdam i?oi. ma vcggali la 
critica , cbq ne ha fatta il B. 
Tournemine nelle Mem. di Tre- 
voux Nov. irai. art. II. * 

ALLUCI O , Pr. dc’Celtibdli in 
Ifp. che Scipione l’Africano vinfe 
ito. an. av. G. C. Fu condotta 
allora a Scipione una figlia di una 
bellezza tiraordinaria , trovata fra i 
prigionieri . Scipione intendendo 
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eh «Ila era prometta in matrimo- 
nio al giovane Alludo, lo fece 
venire colla fua amante , ed aven- 
dolo prefo a parte glidifft.* Ella 
i fiata c ufi 'd ita per voi con atten- 
zione^ affinché vi fi pote/ft fare un 
regalo degno di voi, e dime-, tut- 
ta la rltompenfa thè vi chiedo , fi 
i che fiate amico della RepuA. Que- 
llo giovane Pr. trafportato dall* 
allegrezza , prefe la mano di Sci- 
pione , e pregò gli Dei di. rimunn- 
rare un azione si genetafa . I pa. 
tenti di quella figlia avendo ob. 
bligato Scipione ad accertare una- 
(omraa di dnnaro per il di lei 
ritento , quella Generale chiamò 
Alluno , e gliela diade , con din : 
Ricevete queflo danaio dotta mia 
mano come una feconda dote, di emi 
vi faccio un dono . 

ALMAIN ( Giac. ) dì Seni , eeL 
Botr. di Sorbona , e prof, di Teol. 
nel Collegio diNavarra fu trafeelt» 
per ifcriverc in Favore di Lodovica 
XII. contro il Papa Giulio II. e 
per difendere l’autorità de’ Cono, 
contro il Carditi. Gajctano . VL, 
ncL isis. 

ALMANSOR , nome dì j. famuli 
Principi Maomettani. Il 1. era R. 
di Cordova , e m. nel 100». dopo 
di aver prefa Barcellona , 9 di a* 
ver riportati gr. vantaggi fopra i 
Crii». Il z. Giufeppe Almaqfor era 
K. di Marocco , e fu disfatto da’ 
Crifl. in Ifp. l’anno me. di C. 
C. Finalmente il r Giacobbe Al. 
manfor , figlio di Giufeppe » t’ im- 
padronr di Maiocco , di Fe* , di 
Tremeceno , e di Tuniii , e gua- 
dagnò la fam. batt. di- Alarcos in 
^‘Sl'a . FI Papa Innocenzo 111 . 
gli adori zzò un Breve nel 1 lpp di 

5 ■ v’r f* r a * evola « U rifcaUQ 
degli Schiavi Criff. 

ALMEIDA ( Francefco ) Gentit- 
uonJ ° ,f® rt - * <J *1 Primo Governato- 
re deli Indie Orientali , dove fu, 
mandato dal R. Emanuele nel 
ìso s. Si diflmfe per la fua pruder», 
za y per la fua faviezza , e per la 
fua bravura in quella fpedizioae . 

ALMOABE , nome della IV. 
razza dei R. di Fez , e di Maroc- 
cf> • I ■ primo Autore di quella fht- 
pe fu AbdaHa il Moa veduto , 

h A- 
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,, AtOIS ( Piero )Nap*l. origi*. 
,, di Carena della Compagnia di 
„ Gesù , buon Filofofo , e Teoio. 
» go , vide nella fine del XVI. 
„ fee. e pr. del fcgucnte . Scriffe 
„ un commento lugli Vangeli della 
» Quareftma , e alcuni Epigram- 
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ALP-ARSLANO. fecondo Sultano 
della Dinaftia dei Selgiucidi , ed 
uno de’ più bravi , e de* più poten- 
ti Monarchi d' Alia , f accedè a 
TogruIBcg fuo Zio nel ice j. di 
G. C. Riportò un gì. num. di vit- 
torie , e mari in Meur nelKorafan 
nel iota, nella Tua fpediiione per 
la conquida del Turquedan . Leg- 
gali a Merù fui fuo Sepolcro queft’ 
epitaffio: Voi rutti che avete ve- 
duta la grandeaza di AlpArsIano 
follevata fino ai cieli , venite a 
Meri , e la vedrete fepolta folto 
la polvere . 

ALPINI ( Frofpero ) dotto Me- 
dico nato in Marofiica dello fiato 
Veneto li ai. Novembre usi. 
Profefsò la Botanica in Padova , 
con molta riputazione , e mori li 
ae. Novembre mi*. Le prlnc. fue 
Opere fono un ecccll. Tratt. del 
Balsamo . a. de prafagrendj vita , 
Cr morte , di cui Boerhaave ha da- 
to una nuova edizione . j. de Me- 
ditimi Methodiea . 4. de riamili 
Mstpti , &c. 

ALPINO. ( Cornelio > Poeta Con- 
temporaneo d’ Orazio , che gli rim- 
pr overò la gonfiezza dello Itile . 

ALSTEDIO ( Giovan-Arrigo ) 
Tcdefco , e fam. Scrittore Prote- 
fiante del Sec. XVII. di cui v’ha 
nn gran num. di Volumi , che di- 
montano la Tua erudizione . I 
principali fono , 1. Mctbodat fot- 
mandorum fludiorum . 1. Pbilofe- 
pbia rejlituta . i. Elementi Matti- 
mene. 4- Emerelopedia . Quell’ ni. 
lima Opera è in 4. volumi, in fogl. 
Aifledio mori nel iti», in età di 
so. anni . 

ALTAMERO ( Andrea ) Mini- 
firn Luter. in Norimberga nel Se- 
colo XVI. di cui fi hanno alcune 
Opere Tpol. e varie note Copra una 
parte di Tacito . 

11 ALTAM’JRA ( Ambrogio d’ ) 
» Domenicano pubblicò nel t in. 


„ una Biblioteca del fuo Ordine 
,, fino al isso. Predo che nell» 
,, lìcito tempo fu un altro Dome- 
,, nicano detto Gio. d’ Altamo. 
,» 'Ai «he fcriflie altresì alcune O- 
„ pere . 

H „ ALTAN ( Antonio ) de’ 
„ Conti di Salvatolo , nel qual 
„ Caflell* a. 1’ anno isos. Dopo 
„ di avere fiudiato in Padova li 
,, ricondurle nel Friuli , e poi 
„ fciolto dalle pubbliche cure fi 
,, ritirò in una fua villa chiamata 
» il Muralo , ove attefe alla 
„ lettura de' Padri , e alla volgar 
„ poelìa . Nel isso, portomi a Ro- 
ti ma in compagnia di Gianfrance- 
„ feo Commcodonc poi celebre Car- 
li dinaie , dal qual viaggio refiituif- 
,1 fi al fuo Murazzo- , ove mori net 
„ sito. Baldadare fuo nipote rac- 
„ colfe le fue Opere in un grolfi) 
,1 volume , che con lettera dei 19. 
,, Giugno 1S7Z. intitolò al Com- 
ii mendope ; ma non mai ftironO 
,, fiampaje . 11 Conte Federigo Al- 
„ tan nèlla Raccolta Caloger. T. 
„ XLVU. ce ne ha dato un faggio 
,, molto (limabile . 

ALTASERRA ( Antonio- Dadin , 
o fia Dadino di ) dotto Giurcconf. 
nat. della Dioecfi di Cahors , fu 
celeb. profedore di Legge in Tolo- 
fa 1 e mori nel mas. oltre li «o. 
anni . Le principali di lui Operq 
fono . 1. Un Commcnt. (opra i 
Decretali d’ Innocenzo III. a. un 
Trart. degli Afcctici , 0 fia dell’ o- 
riginc dello Stato Monadico . 1. 
Varie note Tulle vite de’ Papi di 
Anafiafio . 4. Difefa della Giurimi, 
zione Ecclefiafiica , contro Fevret , 
ec. 

ALTEA , moglie di Oeneo Re di 
Calidone , e madre di Meleagro , 
gettò nel fuoco il fatai tizzone 1 
a cui era annetta per decreto delle 
Parche la vita di quello giovane 
Principe , e diede in appreso la 
morte a fe medefima . 

ALTEMENE , figl. di Catreo Re 
di Creta , uccife , fecondo la favo- 
la, fuo padre fenza eonofcerlo , 
come lo uvea predetto l’Oracolo. 

ALTESSERA , Vedi Altcferra. 

1, ALTIERI 1 Famiglia Rum. 
„ molto illuflrc , che fu in altro 
„ tero- 
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terreo de*ta de* Corra^ucct , e a 
„ ebbe nel Sec. XVIt. «toc Cardio. 

,, Gio. Batifla Altieri nel i«ij. cd 
Emilio Altieri nel i««v. eoe ■*! 

„ i«'o. fu creato Papa fotto lino. 

„ aie di Clemente X. 

„ altieri (Mano ) Bomano 
„ della nobil ramici. Altieri , uom 
.. di Chiefa c gran Canomfta , bori 
„ nel XVII. Sec. e fenile Dtjputat. 

„ de Cenine. Eeclefiaft. , 

ALTI LIO ( Gabriele ) uno de 
più eccellenti Poeti del Secolo XV. 
Precettore di Ferdinando il giovane 
Re di Napoli , ed indi Vefcovo di 
Bufcnto. Mori nel noi. 

Il Toppi fa •»«**., d« i tre fan 
Comoonimenti inferiti ne fiori del-, 
te Rime de' Poeti illuftri incolti 
ed ordinati da fìirotamo RuJ'celli < 
flamp. in Venezia net Mi*, in 8. 

« fono Gabrieli! Altilii lamentano , 

■ einfdem F.pithalamium , ciufdcm 
'Elegia ; nella raccolta di Gru. 
tertt intir. Celici* Italorum poeta- 
rum Collcflorc Renutio Chero , e 
nell’altra di Giammatteo Tofca- 
no , li le jtge imerito I’ Epitalami » 
d' tfatclUhd’ Aragona , e nell’ e- 
dig. i’ Amfieidam delle Poe/ie la 
line m del fann.vxt.aro del i«8p. e 
nelle note fl leggono |. o «. Compo- 
nimenti del mede/imo . Giulio Sca- 
ligero fa un gr. Elogio dell’ Epita - 
lamio di Atiiio , che per altro tac- 
cia di troppa verte/ Iti . Lo nel- 
lo Epitalamio trovali colle Poche 
Latine del Sannaz. nell' edizioni 
Cominiaite ut», irjr. ini. e 
nella RcmOndiniana di Venezia 

* ALTI NO f Arrigo ) fam. Prof ef- 
fore di Teologia in[Groning, na- 
to in Fmbdem li »r. febbraio 
issj. ni. nel 1 * 44 . V è uir gr. nu- 
mero di fac Opere quali tutte Teo- 
logiche . 

ALT INC ( Giacomo ) figlio del 
prete lente , nato in Idelberga nel 
letr. r rof. di lingua Ebrea , poi di 
Teologia in Gronin.. e gran nemi- 
co di Samuele Desolare» fuo col- 
lega!. Moit nel i*?P. Le fue Ope- 
re fono (late flamp. in Amflcrdain 
nel ieri, in ! voi. in fogl. Vienee- 
gli rimnroverato di aver avuta trop- 
pa propenlioiie per lo Rabbinifmo. 
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At.TTNGf Menfon ) erudito SaG» 
goni altro di Groninga» mori li t. 
Agofio iti?, in elà 76 . anni . Ha 
lanciato un’ eceel. definizione de 
Pae fi- Baffi intit. Dcftrip no Germa- 
nia inferiori t . 

f ALT1NO < Conc. d ) . S. Pao- 
lino d’ Aquilcia io radunò nell 
so», per implorare l’ aiuto di Carlo 
M. contra Giovanni Doge di Vene- 
zia , il quale arca da una torre pre- 
cipita o il Patriarca di Grado Gio- 
vanni - „ ' _ . 

„ Ai.TMAN Vefe. di Padova e 
„ Legato del Pontef. in Alema- 
,, gna , quel che nel Secolo XI. di- 
„ fefe con grande fpirito i dritti del- 
„ la Chiefa contro l’Imperad. Ar- 
rigo IV. fotto il Pontificato di 
„ Gregorio VII. Vittore III. e Ur- 
„ bano li. 

„ ALTOGRADI (Lelio ) Cture- 
,, confulto Lacche fe , che vide nel 
„ secolo XVII. e fu per la gran 
„ cognizione delle Leggi defidcra- 
,, to in molti Studi d Italia ; ma 
non laftiò mai la fua patria . 
„ Egli ferine più voi. e due di 
,, Confili». . . . , 

,, ALTOMARF. (Biagio) Avvtr- 
-, ceto Napoletano, vide nel XVII. 

Sec. e ferine 1’ offerva*. allieim- 
,, figli c alle dccifioni di Rovito; 
„ alcuni Trattai, di Giutifpruden- 
„ za , c un compend. delle Fa- 
„ miglio d Italia ; ma prima di eo- 
„ fluì fu Donato Antonio Altomare; 
„ Medico di t uon nome , che pub- 
blieò nel uro. molte Op. , c 
,, Gio. Altomare d Averfa , che 
„ fcriffe nel m8j. un libretto in 
„ difcia della dottrina di Donato 
„ Antonio . . , .. 

„ ALTO VITI ( Antonio ) Fio- 
„ remino , Filofofò e Teologo cele!*, 
„ Viffe nel XVI. Sec. e per lofuo 
„ merito Ai fatto Arcivefc. di Ft- 
,, renze fua patria . Mori nel 
, uri. e lafciò pubblicato colle 
„ fiampe : Della proporzione ; Del 
, Sillogismo ; Della lUm Jhozio- 
, ne ; fepra li 'Predicatili ; Sopra 
’ li Prcdieamenti ; T opra gli 
„ menti ; Sopra I’ effeng a dell a- 
„ nima ; Sopra la natura de ije ; 
.. tri; Sopra la tr.finytaz.hnc de 
” metalli-, Della caufa de' venti ; 
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*i Perchè ta Trameni, ina fatti» 


, " * . riletta 

’ ' a? r Cm ^°. ’ e . 1 f"l ,ro l ’ r PP°- 
n fli y oc 1 infinito in atta è h n- 
yr Pelfifile' Copra l’ argomento , fi 
>> da retur vacuato ; Delta princi- 
„ pale e maggio, patte delle Pollo. 
,, riora. 

AI/TUSIO C Giovanni ) Giurecon- 
ful Tedcfco del Scc. XVI. di cui 
ti hanno alcune Opere , nelle quali 
romene , che la fovranirà desìi Sta- 
ti appartiene af popolo, il che gli 
partorì molti nemici. 

ALVAREZ ALBORfiJO? , Vedi Al- 
fcOrnos . 

ALVAREZ ( Dfego ) ne Rio- Se- 
co nella Cartiglia vecchia , erudi- 
to Domenicano , Prof, di Teol. di- 
poi A rei ve fc. di-Trani nel Scc. XVII. 
fu eletto a fortenere in compagnia 
de Lcmos la caufa de' Tornirti 
nelle Congregazioni de Auxitiir . 
vi fono dello rtertb molti ecceil, 
Tratt. fulle materie della Grazia. 

A rfono morti altrr Alvarez. Ma 
bifogna cercarli lotto i lor nomi 
propri . 

ALVAROTTr ( Giacomo ) dot- 
- fa Giureconf. Prof, di regge in 
Padova fua patria, ove m. li ir. 
Giugno ust. anzi , 4Jf> ) « 
fra r fuoi Trattati , if più noto 
e mtir, C oramene, in Ut, et feudo- 
rum . 1 

’’ A LUCCI t Cefare ) di Chicli , 

» Gefuita molto dotto , che fcriflfe 
l* 10 Specchio dell’ Antichità Rom. 

,, nel i«i 5 . e altre Op. 

,, ALUNNO ( Francefco ) da 
,> Ferrara , ma di Cafa del Bailo : 

,, vide nel XV. Sec. e fu buon Ma- 
si tematico provilionaro dalla Si- 
ri Snorta di Vinegia. Egli 4 Io- 
” d‘ito_ fopratn-.tto per la fua gran 
,, maertrm nello Icrivete in pili ma- 
,e mere drCaratrerr , principalmen. 

» uiinutiffimi , ne quali trovando. 

,, h in Bologna prefentò fcritto fen. 

*a abbreviature il Credo, el’ tm- 
,, principio entro lo fpazio di un 
„ Danaio a Carlo V. che , come 
„ Icrive 1 Aretino , fp c fe rutto 
« “ n giorno in contemplarne il 
«« ttiaravigliofo artificio . Mori nel 
” ni*’ 10 Vel, e*'» . e lafcid pia 
’• P/ e . r S • c0 "i.e le Ricchezze dei- 
» 1 a lingua volgare t V oiferva- 


. . , AL g- 

" ?' onl il Petrarca : la F ab- 
„ buca del mondo , 

V < Niccolò ) d’AIifc 

,, famofo Giureconfulto , che fiori 
<• m tempo di Roberto Re rii Na- i 
>. poli , il quale gli donò molte 
„ terre in Provine di Bari, e lo 
,, eveò a. Canccllicro . Quella ca. 

,, ritta era in que’ tempi una dello 
„ Principali ; poiché al G. Can- 
„ cel. apparteneva la curtodia der 
„ Suggello del Re, per cui da' 

„ Franteli dtceVali Guardafuggcllo - 
„ eia fpcdiztonc degli Editti . c 
„ d ognr altro Ordine Reale E- 
„ gli giudicava altresì delle d'iffe- 
” • ctle inforeevano fopra 

„ gli Uffizi , e Uffiziati , c dice- 
» vali Canccllfcro, poiché frettando- 
"a Iar , ‘ eb ™»ate le fuppliche 
date al Re , avea facoltà di fe- 
„ gnaro le giulle , e cancellare 1’ 

„ impertinenti, . U Re Cattolico 
« avendo tnrtituito un nuovo Tri- 
,, bunale amminiftrato da’ R e g. 

S» get* > detto perciò di Cancelle- 
„ ria , uni quello uffizio al mede- 
„ fimo, in modo', che quello eh' 

„ é oggr in Napoli della Famiglia 
„ Caracciola de Principi d’Avel- 
„ Imo , non fi rapirà-, che fopra 
i, il Collegio de’ Dottori . 

AMABILE ( S. ) Parrocchiano 
d ? cl lu.nto Scc. m. in 

quella Città nel ars. e n ’é dive- 
nuto il Protettore . It sig. Faydit 
ne ha data la vita . 

AMA DFDULAT , I. Surtano def- 
la llirpe dei Buidi , conquida in 
pochi, r-mo tempo la Perda , l’ ita. 

ca e la Caiamania . Stabilita fra < 

fede in Schiraz nel »j». e m. nel 
i»4S>. Era Un Principe di valore . e 
gcnero.tr e che riufcl in tutte le 
file tmprefe . 

AMAJA f Francefco ) di Antcque- 
!?’ pl° f 1? P ,ù celebri Giureconfrl- 
ÌVìI dl Lcgcc in Ottona , 

ila .,1 Salamanca , mori in Vajlado. 

ilennl li 1<4C - ha nuo di luf 
fibri 1M TT 11 ' - f ° Pra 11 *- uIrimi 

1 AMA» COd,C t C ' Cd altre OP-'" 5 • 
il Revn^ ’t a° eti * Pcrr - 

fi ‘Vi Khe<, ber Kao, di cui 

fi avea egli guadagnata ramfci- 

fbnrV fn?. dl , Buharà . Era eccel- 
lente fregiai mente nell Elegie . 

AMA. 


V 


_ \ 
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AMALARICO, Re de' Vifigoti , 
figlio, e fucceflbrcdi Alarico, fpo- 
sò nel ni. Clotilde , figli» «li Ciò- 
doveo , e di S, Clotilde . Amala»* 
co era Ariano , trattò Clotil- 
de con tanta afprezza , che quella 
Principefla mandò a fuo fratello 
un vello tinto del fuo fangoe . 
Childeberto per vendicartene , en- 
trò negli (lati de’ Vifigoti, e disfe- 
ce A malarico , che fu uccifo nel sii. 

AMALARIO , Diacono della 
Chiefa di Meta , dipoi Abate , ce- 
lebre Scrittore del IX. Scc. che 
alcuni confondono mal a propofito 
con Amalario Fortunato , ha com- 
potlo 1’ Opera degli Uffizi Ecdefia- 
flici , ed alcuni altri Trattati . 
Egli vivea ancora nell’ tao. 

AMALARIO FORTUNATO , Ar- 
civef. di Treveri , uno de* pia il- 
lullri Prelati: del tempo di Carlo- 
magno, fu da quello Princ. manda- 
to Ambafciatore a Michele Curo- 
P alata tmp. d’Oriente, e m. al 
tuo ritorno nel tia. Egli è T 
Aut. del Libro del Sacramento del 
Battefimo flamp. lòtto il nome di 
Alcuino . 

AMALASUNTA , figlia di Teo- 
dorico Re degli Oli rogo» , Privici- 
pefia di molto fpirito , e verfata 
nelle lingue greca . e latina.* fu 
uccifa da Teodato fuo cugino nel 
si4. ma Bclifario vendicò la fua 
morte . 

A M ALECCO, figlio di Elifax, e 
nipote di Elafi , fu il padre , ed il 
capo degli Amateci» , popolo dell’ 
ldumea , di cùi parlali frequente- 
mente nella Sacra Scrittura . 

,, AMALFI (Cofianzod’J Abbate 
«, Olivetano nel is4; fu granTeo- 
» lpgo , ed erudito nella favella La- 
«> tiaa , e Greca , dalla quale tras- 
,, larò molte Opere di Gregorio 
,, Nazianzeno , e Gio. Grifollomo. 

AMALRICO ( Arnaldo ) Arcive- 
feovo di Narbona, an co d’ Inno- 
cenzo III. fi diflinfe nel Scc. XIII. 
per il fuo zelo contro gli Albigefi . 
Riunì li Princ. di Spagna contro i 
Mori . Quelli Principi riportarono 
ima ce!, vittoria li io. Luglio 
su», di cui Am.tltico, che vi fi 
trovò , ha dato una rclaaionc • M. 
nel 1-iis. 


A Mi 

AMALTEA , nome della Sibilla 
Cumana , che prefentò a Tarqut- 
nio il Superbo , circa tis. an. av. 
G. C. t. Libri fopra il deliino di 
Roma . Quelli libri erano predo i 
Romani in tal veneraaione, che fi 
crearono- due Magiftrati per con- 
futarli nei cali flraordinari . 

„ AMALTEO c Attilio ) nativo 

d| una Città della Marca Trivi- 
,, giana , fu figlio di Geronimo A- 
„ malteo famofo Medico . Giato- 
„ batifia Amalteo fu Segretario e 
„ interprete dei Concilio di Trea- 
,, to . Egli fu per la fua dottrina 
,, fatto in Roma Referendario , e 
„ da Paolo V. avuto il Tif. di 
,, Arcivefc. d’ Atene fu mandato 
„ in qualità di Nunzio in Cola- 
,, nia , ove non rifparmtò fpefa per 
„ aiutar coloro, che abiurata 1* 
„ erefia abbracciavano il Cattoli- 
,, chifnio . 

AMALTEO ( Girolamo , Gio- 
vanni Battifla , e Cornelio ) nomi 
di j. celebri • fratelli • Poeti la- 
tini d’ Italia nel Sec. XVI. le dì 
cui Poche fono flato flamp. in 
Amflerdam nel teai. • C anzi i«sp. 
e in*. J * Il più bel pezzo di 

J iueite r accolte fi t un Epigramma 
òpra due fanciulli di una gr. bel- 
lezza, ciafcun però dc’quali era 
privo d' un occhio . 

Lumine A con dentro , capta ejt 
Leonina fini [ire : 

Er poterai forma vintcrc attigue 
Dcoi . 

Parve putr , lumen , tuoi batti , 
cotteti e forori ; 

Sit tu tatui Amor, fi e crii illa 
Venut . 

H AMALTEO ( Pomponio ) in- 
figne Pittare del Sec. XVI. n. in 
S. Vito del Friuli 1’ an. i««s e vi 
mori intorno il i s 84. Le file famo- 
fe pittore con altre notizie t Mi 
appartenenti fi hanno deferitte dal 
Conte Federigo Altan nel Tomo 
XLVIII. della Raccolta Caloge- 
riana . 

AMAMA ( si fiino ) di Frifia , 
difcepolo di Drufio , e famofo PrO- 
fertòre di lingua Ebrea a Franeker , 
m. circa il i«so. V’è di elio un 
Libro intitolato Antibarbarui Pitti- 
cui , che ba avuto gr. corfo fra i 
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ProfefiaBti i un Trattato contro ia 
rraduz. Fiamminga della Bibbia , 
cd un altro contro la Voltata. 

AMANDIO ( S. ) Vele, di Bor- 
deaux nel 404. ed amico di S. 
Paolino . N 

AMANDO ( S. ) Vefc. di Ma- 
firicb, Appoflolo di nna parte de’ 
Patii Badi , m. nel ere. dopo di 
aver fondata l’ Abazia di Elnona 
vicino a Tournai . 

AMANDO ( Marc’ Antonio Ge- 
rardo Fr. di S. > di Roano , Poeta 
Fr. figlio di un capo-Squadra , di- 
venne molto prudente negli ult. 
Aioi anni , e m. nel i««o. Egli' è 
Autore del Moift Taavt , che 
Boilcau ha criticato . S. Amand 
non avea flu.tiaro, e faceva verfi 
molto cattivi-, tua li recitava be- 
ne : il che diede occafiona a quell’ 
Epigramma del Gombaud . 

Tret veri J'ont beau* quand tu 
let dir , 

Mait et n t/l rteu tuoni ir le 

ih : 

Tu ne per* pai roajoatr tn 
dire , 

Fjtit tn Jone fot jt poi/fe lire . 
Traduzione Italiana, 


Ver fi diti a/fai belli . 

Li letto ; e non fon quelli e 
Giaeebi oonor dirli non puoi ; 
Fanne <) che pojfiam lettttli 


Siccome egli era creduto figlia 
di un Gentiluomo vetraio, Mai- 
aardo fece iopra di lui quell’ altro 

Spigr. 

Votre Noble/fe e fi minte , 
far et n’ eft pai d’ «a Priore , 
Dapbnit far arar Jorleq. ; 

G entri borirne de verte , 
f i w«e t ombra à terra , 
atdit u* voi tualittt . 


Traduzione Italiana . 

Da un Principe il natale , 

Dafni , non bai ; ma frale 
È la tua nobiltà . 

Gentiluomo di vetro , 

Se tu radi all' indietro , 
alddio tue qualità . 

AMANO, Amateci», e favorito 
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it* Affilerò Re di Perii», (degnato 
perchi Mardocheo non volea pregar 
le ginocchia avanti di lui , ottenne 
un ordine d’ Attuerò , per far mo- 
rire tutti gli Ebrei in uno flcffo 
giorno ; ma Affue-o avendo intefo , 
che Mardocheo avea (coperta una 
congiura contro l' lmp. e che non 
n’ avea ricevuta alcuna ricompea- 
fa , ordinò ad Amano di condurlo 
per tutta la Città, gridando: Coti 
merita di elfer onorato qneqlr , eie 
il Re onora della feto /tinta . Amano 
fu indi appiccato ad un legno eh’ 
eflfo avea fatto innalzar per Mar. 
docheo . 

Si AMASEO f Romolo ) gran- 
dilTimo Letterato del Sec. XVI. n. 
in Udine a’ 14. di Giugno 14X9. 
Infognò lettere umane , e lingua 
Greca , nella quale valeva molta , 
ia Padova dal iris fino al tua. 
poi ia B logna , deha qual Citi» 
originaria era la fua famiglia, fino 
al is4j. e finalmente in Roma, 
ove nel ino. paf'ò fotro Giulio 
III. ad edere Segrer. de’ Rievi. . 
M. come fi crede , nel Settembre 
del ics >. o in quel torno . La (ciò 
molte Op. Le princip. fono. 1. Xe. 
nopbontit de Cyri mrnorit exvedi - 
rione Libri VII Ramalo firn aia o 
interprete , Bologna riti. 1. Pau- 
Jarria deferiptio Grecia da lui fi- 
milmente tradotta in latino : Roma 
1 sa?, t. Venti Orazioni. i«. delle 
quali in un volume raccolte ufei- 
tono in Bologna u«4. per opera dr 
Pompilio Arnaldo firn figliuolo, e 
ProfctTore erto o-.ire oi lettere 
Greche in Bologna . Abniamo di 
lui alle flao , >e oltre un'Orazione 
de Bononien/icm lihc ar-im cxadifi- 
eatione , Bologna noi. due fram- 
menti der fie'lo liuto di Polibio 
trafportati in latino, ivi 1141. del- 
la qual traduzione lenii molto be- 
ne il Cafafubon*-. 

AMASI , di (empi ree foWato , 
divenne Re d’ r giti» circa il tot. 
av. G. C. Da principio i Tuoi Sud- 
diti lo di (prezzarono a cagione 
della primiera fua balfczza ; ma 
egli feppe vincere ia loro ripu- 
gnanza colla fua dolcezza , c colla 
fua politica. Dicefi , che ftab ili una 
legge , che obbligava ciascuno , 
rendei 
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render conto ogni anno dell* ma- 
niera, con cui tuffi (leva, ad un 
Magiflrato creato a tal effetto . 

AMATO ( Giinnantomo d ; 
«Napol. fu Pitt. molte filmato , 

„ n. nel >47!. e diiccpolo di Sii- 
li veftio Buono. La Tavola con la 
” nafeita del Redentore collocata 
,, nel muro dirimpetto I Aitar . 
,, Maggiore della Chiefa di S. Ja- 
„ copo l’ Italiani etet. fin dal «»J*. 

„ in Nap. da’ Pifani , allorch eh- 
boro vittoria de Saraceni nella 
*. More* ; la Tavola della Vergine 
„ nella Chiefa di S. Domenico 
Maggiore in un* delle Cappelle 
„ della fam. Carafa preffo la Sagre- 
„ Àia : quella di S. M. del Car- 
,, mine nej Borgo di Chiara detto 
„ il Cartnincllo ; e quella eh e 
„ nella Chiefa di San l.ionardo 
„ nella fieiTa Riviera di Chiaia c- 
,, retta, come dicefi , fin dal 101*. 
,, da Lionardo di Lorio di Carti- 
glia per voto delta Nave ivi 
„ falvata , fono fue opere . Mori 
„ nel issi, di anni »<=. Antonio 
’ A mal» Tuo Nip. fu anche virtuofo 
,, Pitt. nato circa al >SU. Nella 
,, Chiefa di S. Margherita, detta 
S. Margherite!!* delle Monache 
,, in Nap. vi fi vede il quadra 
„ dell’ Immacolata Conceamne , 
„ che 4 fuo lavoro ; come altresì 
_ quello della feconda Cappella 
,, della Chiefa di S. Domenico Mag- 
-, giore ma la moglie di Anto- 
„ nio Marianginla Cnfcuolo non 
„ fu meir di lui nella Pitiura ec- 
,, celiente. _ , 

„ AMATO , Monaco Caffmefc 
_ — intendentiflfimo delle Sacre Scrtt- 
,, ture e della Poefia, fiori cir- 
,, ca al tempo de’ Normandr , e 
,, fu Vefcovo , ma non fi fa in qual 
M luogo . Egli compcfe de Gelili 
„ Apofidorum Petti & Paoli , in- 
dirizzalo a Gregario VII. e la 
,, Storia de’ Normandi , che de icò 
,, a Defiderio Ahaic di Monte Caf- 
„ fino , che affnnto pofeia ai Pon- 
„ tif. fu detto Vittore 111 Agnello 
,, Amato Napol. di cui fi trovano 
„ date alla luce : Prole ioni. fedii. 
,, ad ri t d’ire frmt Per alia : F ejp. 
„ io cauff. JmifdiUional. Confi ior. 
.. C cntur. i. fa Avvocato circa al 
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,, i«i«. Vincenzo Amato di Ca» 

,, tanzaro nel 1*70. fiampò le mc- 
„ morie iftoriche della fua Pa- 
„ * r ' a • 

aMAORI , nome di due Re di 
Gerufalemme : il i. Principe bel- 
licofo , ma avaro, mori nel ut*, 
il i. Amauri di Lufignano mort 
nel «>or. 

AMAURI di Chartret , Eretico 
del Scc. XIII. fu condannato da 
Innoc. ìli. I Tuoi difccpoli fofte- 
nevano , che non o* era altro Para- 
tifo , ehe la fòàiitfaiionc Ai operar 
bene , nè altro Inferno , che l’ i- 
pnoranxa , ei il peccato ; che i Sa- 
cramenti erano inutili « r che * otte 
le azioni fatte in tino fpirito Ai 
cariti, anche l' adnherio , non pò. 
cenano effer cattive . Furono c'Tl 
condannati io un Concilio di Pari- 
gi nel no», ed un gr. numero oc 
fu fatto abbruciare . 

AMASIA r Re di Giuda, *)». 
anni avanti G. C. vendicò torto la 
morte di fuo padre, e disfece di- 
poi gli Idumei ; gonfio per un tal 
fucceffo, fetide a Gioa» Principe 
d’Ifracllo, che fe non gli volcffe 
ubbidire con tutto il fuo popolo , 
gli dichiarava la guerra : Gioas 
gir rifpofe in quelli termini 
„ Pravi altre volte fui monte Li. 

„ bano un grandiffiroo cedro , al 
,, quale un cardo dimandò fua 
,, figliuola in ifpofa per fuo fi- 
,, glio ; ma net tempo fleffo , che 
,, fi citilo facea quefia dimanda , 

„ una beflia lo calpcftO , e Io 
,, fchiacciò . Profittate di quell 
,, efempio per non intraprender 
„ cofa fuperiore alfe vofire for- 
,, ze Amafia fdegnato per que- 
lla rifpofta , dichiarò la guerra a 
Gioas , ma effo fu vinto . Lungo ^ 
tempo dono egli peti per una con- 
giura in Lacliis , 810. anni avanti 
G. C. 

AMB1GAT, Re di tutte fe Gal- 
lié , in tempo di TarquinioPrifco , 
verfo il suo. avanti G. C. Tito 
Livio ne parla , come di un Prin- 
cipe potentifftmo . 

A M BOISE ( Ematico d’ ) XL. 
Gran Macrtro dell’prdine Geroio- 
limirano , la di cui refidenza era 
allora nell’ (fola di Rodi , fuccedet- 
le 


\ 

\ 
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(e a Pietro d’ Aubolfon li io. Lu- 
glio isoi. Fa eletto attente eften- 
rio Gran Priore d: Francia , e fece 
il fuo ingrefto in Rodi l’anno te- 
gnente . Guadagnò nel isio. una 
famofa battaglia navale contro il 
Soidano' d’ Egitto , fu i confini dell.* 
Siria , vicino a monte Negro', ove 
jt nipote del Soidano ftr uceifo, . 
Mori li ij. Novembre irta, aliai 
compianto da rutti i Cavalieri . 
Fra fratello del celebre Cardinal 
d'Amboife , ed ebbe per fucccfiore 
Guido di Rochefort . I,a Cafa d’ 
Amboife . una delle piti illuflri , 
e delle più antiche di Francia , 
teneva il fuo nome dalla Città d’ 
Amboife , di cui pofledeva la Signo- 
ria. Futa ha prodotto molti uomi- 
nf grandi*. 

AMBOISE C Francefca d ) Du- 
cftelta di Bretagna, e fondatrice 
delle Carmelitane tei Sec. XV. L 
Abare Barrino ne ha fcritta la vita 
• Renne* no*. • . 

AMBOISE ( Giorgio d ) ceteb; 
Card. ArcivefC. di Roano . e Mi- 
nierò di Stato folto Luigi XII. 
dopo di etere flato Vefcovo di 
Montavano- , ed Arcivefcnvo di 
Narbona. Fu per il fuor colifiglia , 
che Luigi XII. conquiflà il Mila- 
nere nei 1499. Si crede, che dopo 
la morte di Alcft.tndro VI. farebbe 
Jlaro eletto Papa , fc il Card, dejla 
Rovere non avete impedita aitifi- 
aiofamente quell* elezione , per 
porfi egli medefimo il Triregno fui* 
capo. Ì1 Card. d’Amboife governò 
con dolcetta , nè altro* ebbe per 
mira , che il vantaggio della Re- 
ligione , la gloria dei Regno , e la 
felicità del popolo . Beneficò molto 
]a Città di Roano, ptotefie i Let- 
terari, e li formò i Rcligiofr. A’on 
potertene mai più di un benefizio , 
due re rei delia di cui entrata era- 
no impiegati, giuda i Canoni, al 
foflenimento de’ poveri , c.1 al 

mantenimento delle Chicle . Mori 
in Lione compianto da tutta la 
Francia li zs. Maggio ino. in 
età di so. anni • In tempo della 
fua malattia dieta ad un virtuo- 
fo , fratello Celeflino, che Io fer- 
vi va : ir rare G i. vanni-, io vorrei etfe- 
te fiato tutta la mia vira Frate Gin, 


À li* jf 

„ AMBRA ( Francefco ) Fitr- 
rentino vite nel XVI. Sec. c 
„ ferite alcune Commedie. 

AMBROGIO ( Santo ) Arcivefco- 
vo di Milano , Dottor, della Chie- 
la, figlio d’ Ambrogio Prefetto del 
Pretorio delle Gallie , nacque nel 
Palazzo di fuo Padre , eh’ era allo- 
ra in Arie*', fecondo la più co. 
mune opinione . Videfi , al riferir 
di Paolino, uno feiame d’api en- 
trare, ed ufeire dalla fua bocca r 
etendo egli tuttavia nella culla -• 
prodigio già rimarcato ncli’lnfan. 
zia di Platone . Aggiueneva lo du- 
dio alla pietà. Anicio Problo Pre- 
fetto del Pretorio lo mandò in qua- 
lità di Governatore nell’ Emilia , 
e nella Liguria . dicendogli : An-. 
date , e governate più da Vefcovo . 
che da Giudice. Quello difeorfo fu 
come una- predizione di quanto 
gli avvenne in appretto. Mentre 
etendo morto Aulinzio , Vefcovo' 
di Milano , inforfe fra gli Aria- 
ni , e gli Onodofti una gran con- 
terà per dargli un fucceterc . Am- 
brogio andò atlaChiefa per acquie- 
tare il tumulto , c parlò tanto- 
faviamcnrtr , che fu proclamato 
Vefcovo a voce comune . Fu con- 
fermata quella elezione dall’ Imper. 
Valentiniano* , etf Ambrogio fu 
confettato' li ?. Dee. jsa. Egli s* 
intpofe tré doveri , ■ 'li non pattare* 
alcun giorno fenza celebrare i SS. 
Mifierj , di predicare tutte le Do- 
meniche il Vangelo al fuo popolo', 
e di non lafciar cofa veruna di 
quanto potete aumentare la Reli- 
gione Crifliana . Converti S. Ago- 
ftrno-, fece condannare gli Ariani 
nel Concilio di Aquilca nel ibi. e 
vietò coraggiofamentc 1’ ingrclto 
nella Chiefa all’ imperad. Teodo- 
fio' , obbligandolo a far penitenza 
della flrage di Tetelonica. S. Am- 
brogio avea una dolcezza di efpref- 
Ilone , che gli ha fatto meritare il 
foprannome di Dottor meìli/luo . 
Moti li 4. Aprile , Vigilia di Pa- 
fqua , iso. in età di 57. anni . Paoc 
lino Prete di Milano- , che non 
bifogna confondere con Si Paolino , 
ha ferino la di lui vita , ad manza 
di S. Agollino . La miglior edizio- 
ni delle fne Òpere è quella di 
Parigi 


Parigi >^i> r • voi. in fogl. dato 
fuori dui Benedettini. 

Gli Uffici di 1 vello f. Dottore 
flicorno tradotti in Italia da Fran- 
cesco Catani da Diacceto eolie 
anno! anioni de l me i e fimo , Jlimp. 
in Firenze da Lorenzo Tormentino 
issa, in a. Lo fle/T»' Catani diede 
anche la traduzione in hai. 
dell ’ EJfamerone dello fteffo Tanto, 
flamp. in Firenze pure dal Ter- 
remino isso, in 9. £' Uh. motto 
raro . 

„ AMBROSIO C Tefeo ) di Pi- 
„ via della no'.il famiglia de’ Con» 
„ ti d’ Albonefe , Canonico Re- 
„ gelare l.a'eranefe , fu dottiamo 
„ in Filofofia e Teologia, e nella 
,, cognizione di molte lingue : 
„ onde infegnd la siriaca e Cai- 
, , dea nell’ Univerfità di Bolo- 
,, gna ; e la Latina in Roma alti 
,, Preti , che dall* Indie ivi anda- 
„ vano Legati al Concilio Lare- 
„ ranefe , mandati da Pietro Pa- 
i, triarca de' Maroniti , e pafiò a 

miglior vita nel ssao. mentre 
i, era prepo.do di S. Pietro in Cie- 
„ laureo della fua patria . Scrif- 
,, fe più opere : Introduftio in 

,, Chaldaieam lingua*, O iacam , 
,, atquc Amtenicant & decem a- 
„ lias linguai ; Chara/ferunt diffe- 
„ rentinm alphaheta ci ciier fua- 
„ d rapine a , tir eo rande* invtctm 
,, conformatili : M fltlea & Cadali - 
„ fliea quamplurima sciiti dima ; 
,, & deferiptio , ac fimutacrtm 
,, mafie olii in/trumenti , f uod dici- 
,, tur il Fagotto . 

AMBROGIO il Cantandole fe , 
( Traverfari ) nat. di Portico , 
picc. Città della Romagna, cel. 
Gencr. del fuo Ordine nel rati, fi 
diAinfe nel Concilio di Balilea , di 
Ferrara , c di Firenze , dove fu 
ammirata la di lui facilità nello 
fpiegarfi in Greco. Tutti gli uomi» 
ni dotti ricercavano la Tua amici- 
sia: Lo Audio , difie Paolo Giovio, 
non lo refe intrattabile , la pietà 
non lo refe fevero . Vi fono di e do 
le traduzioni di molti Libri greci , 
ed altre Open; . M. li ai. Ottobre 

1419. 

Tra le altre Opere traduffe dal 
Greco nella lingua Italiana i Ter - 
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moni di T. Efrem flamp. in Vette- 
ria al Tegno del Pozxo isti, in ». 
• Fu aecufato Ambrogio d' ipocri- 
ta •• ma da quella taccia è ad evi- 
denza purgato dal P. Ab. Pierpaolo 
Ginanni in una lettera, eh’ e nel 
Tomo li. della nuova raccolta 
Cai ’eeriana d’ Opufeoli p. ita. 
Nelle Diflfert. Volpane del Zeno T. 
I. p. 74. fi hanno molte efatte no- 
tizie della vita , e degli ferini d’ 
Ambrogio. Le fue lettere con eru. 
ditinfimi Prolegomeni dell’ Ab. Lo- 
renzo Mehus , e con opportune 
annotazioni del prepolto A. F. 
Gerì predo ufeiranno a luce ia 
Firenze * 

AMBROSIO , Diacono d’ Alef- 
fandria , uomo di qualità,' ricco , 
confiderai», e marito di S. Mar- 
cella , fu convertito alla Fede 
Cattolica , elfcndo an lato per cu- 
riofleà ad Afcotare Origene . Am- 
brogio avea molto ingegno , ed 
eloquenza , fece interranti iflanze 
ad Origene , perché travagliarti 
fulla Sacra Scrittura . mantenne ir. 
Scrittori folto di lui , e lo indude 
a confutar Celfo. Confefsd genero- 
famente la Fede di G. C. avanti 
Madimino , c mori vei fi) il zso. 
di G C. 

AMF.DFO V. il Grand» , Coni» 
di Savoia nel itss. Principe fag- 
gio, e bellicofo, fece ji. alfedi , 
né mai intraprefe cofa alcuna . 
che non gli fia riufeita. Mantenne 
nel ijii. i Cavalieri nell’ Ifola di 
Rodi contro i Turchi , e da quel 
tempo i Duchi di Savoia prefero 
per armi la croce di Malta . Mori 
m Avignone nel n>], in etàdi re. 
anni . 

A fucila Croce vi fono unite le 
quattro lettere iniziati f guemei V. 
E. R. T. che flfnificano Fortitudo 
Eius Rhodum Tenuit , alla/lue al 
valore di fu c/lo Principe mila 
liberazione di Rodi dall’ affeiie 
del Sultano Ottomano . Le Aquile 
erano prima le armi de’ fuo i An- 
tere /fori . 

AMEDEO VI. ovvero il Conte 
Verde , Conte di Savoia nel i4M- 
ed uno de’ più gr. Principi d*l 
fuo tempo , andò in Grecia ia 
aiuto di Giovanni Palcologo , e 
fa 
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H i 1 ’ arbitro dell’ Italia . Mo- 
ri nel >i«i. dopo un regno glo- 
riofo ■ 

AMEDEO Vili. il Pacifico fnccef- 
fe ad Amedeo VII. nel tifi, e fe- 
ce erigere la Savoia in Ducato nel 
rat». Fu tanto faggio, che fu chia- 
mato il lai lattone del fuo Udo, 
Li pili «e. Principi lo pigliavano be- 
ne fpctfo per arbitro . Nel tara, fa- 
lciò li Tuoi Stati a fuo figlio, ed 
egli ritirodi nel Priorato di Ripa- 
glia , dove fondò l’ordine militare 
di S. Mauri »io . Sia- a ivi gultando 
da Santo Eremita gli innocenti pia- 
ceri della campagna , quando fu e- 
letto Papa dal Concilio di Bafilea li 
14. Giugno laao. Prefe il nome di 
Felice V. ma nel raav- eflendo in 
Lione abdicò il Pontificato , e pofe 
fine allo feifma con quella edifican- 
te fommiflionc . Nicola V. allora 
Papa lo fece Decano del Sacro Col- 
legio . Finalmente mori in Ginevra 
in concetto di Santità , li r. Gen- 
naio iati, di «9. toni . 

AM EL ( Gian Bottina du ) primo 
Segretario dell’ Accademia delle 
Scienze di Parigi , ed uno de’ più 
dotti del fuo Secolo , nacque in Vi- 
ro nel i«k. di Ni colao du Amcl 
Avvocato di quella Città . Di K. 
anni dilucidò con un picco). Tratt. 
gli Sferici di Teodofio, e vi aggiunte 
ima brevitfima , ed inficine chiari Iti- 
ma Trigonometria per fervire d’ 
introduzione all’ A (bonomia . Aven- 
do tcrnunara la Filofofia in Parigi , 
enfiò fra’ Preti dell’ Oratorio , don- 
de forti in capo di t. anni per cf. 
fere Parroco di Ncvilli-fur.Marnc , 
Era in que’ tempi la Fifica impo- 
verita , e fpogliata di tutto ciò che 
la può rendere interclfante , nò al- 
tro piò avea del fuo , che inutili , 
e (pinole qucilioni . Il sig. du A- 
mcl fi accinte a porla in miglior 
afpctto, pubblicò a tal fine la fua 
fifironomia Fifica , ed il fuo Trat- 
tato ielle Meteore , e ie’ FJfili , 
che fono alcuni ingegnofi dialoghi , 
ferirti colla più pura latinità , e 
Rampati nel i««o. Dopo j. anni 
lafciò la parrocchia di NeviIIi , e 
diede alla luce il famoto Libro De 
con fenili Velerie , & Noia Fililo. 
fop.kia Nel 1 116. elTendo fiato ap> 
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provato da Luigi XIV. lo flabili- 
mento della Accademia delle Scien- 
ze , il Signor du Amcl ad iflaaia 
del Signor Colbcrr fu lecito per Se- 
greta' io della medefitna . Dopo 
qualche tempo accompagnò il Si- 
gnor de Croiffì ad Aix la Chapel- 
le , ed indi in Inghilterra , ove ac- 
quii) otti U fiima di tutti gli uomi- 
ni dotti , ed in particolare del fa- 
moto Boyle , che gli apri tutti li 
Tuoi icfori di tifica fpenmenral» . 
I Cartolici Ingkfi ebbero tanta ve- 
nerazione per la di lui pietà , che 
mentre andavano per afcoltarne la 
Merla in Cafa dell' Antbafciadore 
di Francia, dicevano d’ordinario : 
finitimo alla Meffa del Tanto Ta- 
cetetele . Ritornato a Parigi pubbli- 
cò vari Trattari , che gli acquifta- 
rono grande riputazione , c diven- 
ne Protettore di Filofofia nel Col- 
legio Reale . Nel iter, domandò 
-.che gli forfè dato un fucceAòre 
nella carica di. Segretario a cagion 
delle fue infermità , e fu il Signor 
de Fontanelle . Mori du Amcl in 
Parigi di una morte dolce e paci- 
fica , e per la comune neceflfità di 
morire li <• Agofio irod. di (j. 
anni . Le principali di lui opere 
olire le già mentovate , fono : a. 
De Corporata afcffionitm . *. De 
mente bvmana . r- Un Libro De 
torpore animato , in cui v' e gran 
fondo di Tifica fperimeatalc , fo. 
pra tulio di Anatomia r a. Un 
corto intiero di Filoibfia , fecon- 
do quella che li ula dettar ne* 
Collegi , intitolata ; Pkiiofopbia 
vetta , & nova ut u/um Titola 
aeeommedata , fu quella da lui 
comporla per 1 ’ Abate Colbcrt , 
che infegnava nel Collegio di Bor- 
gogna : ella t meritevolmente ap. 
prezzata , e ve ne hanno parec- 
chie edizioni : f. Un corfo di 

Teologia intitolato s Titolesi* 
f pediatria , & praDiea , 7 . vo- 
lumi in a. ». Un Compendio di 
quello coito medefimo intitolato : 
Ttteo/opia Clerieorum Seminarti 
vftii rcivmrnod.na J"o»«m muta in 
J. voi. ?. Prolegomeni filila Bibbia 
con vari Commentari fui Pentateu- 
co . fu i Salmi , e varie note fo- 
pra tutta la Scrittura. ». La fioria 

a. il 1 



moto. H y'" marina jdegti Antl- 


àquile 1» mi C.e‘ q»s; Sp«« 

tol , & 0Ptt,UT ' n ' 0 ’ e 

„Vo il Gobbo da M»,. -f f0 

* %n. se*- -e ’V di lui Sbhia- 

” nell» Poeto 5 -0“™ alcv „,i Capr- 
„ mo, 1» °! R f" ,e Ma la-Gi«antea 
,, teli - « ,l "L“' er yi (ubata Ji Pet- 
fi vuole avelie Arrighi Acca- 
7, to , :° reclino . Anionmana 
’ demmo; f i' »«> *' ^ , lc iui Lau- 

; B.fcion. 

•’ rime : « l» r « Ò * * 

’’ lùViSinKe »--Va HOUSSAJA 

AMELOT Pt degli Amo- 

( AbW.no V c "” travagliato f»Pia 
ri che P'h li* * irl Orleans nel 
la folitic- • . parici pel 

Le fai OP -te jr J, ,| om0 di Corte 

Trado*. > rj!l r, tiano . ». Tradu*. 
di Baldatlar Gr . oiYcr- 

ta l Annali d> delle **«• 

sr* «*&&£ » « 

Sa'Vpncilio d. Trento di F« *“>' 
1° ce- T£ , Dionigi) P‘ oPrc * 

AMElOTTr. iv i„ Saintcs , 
gè dell* Oratorio , n. y , t de u 
jnorì in Pari* 1 J^nàonc Francete 

'"«‘V# 'no compendio -iTeo. 

fa' vira ci F. de ConJrcn , 


ni di Vincennio dy còhrv 
?*$*"* di Camera 

* ^'Tn’coriì: 

de’ Greci che Fabbrico w orfU 
S’dlutóTehcU refe Pi» W 


Trarrà.» ^'r#* Oc- 

elli enofira f J- ; v: rcnl i jupponen- 
dovi tre r!! w /'J, JeJ eie- ati , 
rio fbe i p f"Y 1 .,?.o <’ «« i»P r ‘* 

fé non 5- f'rd. f j remi 

/trino, e»o*r i > ^ y9 _ p.erfi 
/«H ultimo p ) ( po*- 

a, Ubi* fabbricare »» *? 

teano *>' f" Jimcnti »J4. /*«/> 
poco rcwp» Cf-P rit t ma „ e ggtJ* 

almeno rii ‘“"f n„ e fl» , agaru- 

w «» * un Aìbe '° 

8"C • - Ì Jt ce uf”iì~ 7°. cannoni , P 

d< “•/?'“/ *«ond‘ anche fi 

nmi uomini potrebbero 

vaffero ,»»"«■ ““„ c0 tori pro^o ? 

mancurare un » f . , gd 0Jf „i 

Se fi „Ìtie fi \ arci bona 

menomo urto fo £ cto ,) £rof- 

’Pf r * n !\j,JdLo' fiate »' ««PO <‘ e “ e , 
fi , f>} latebbono i Du „que « 

maeebine per m ^ ^ fte(jò Aul or.e . 

veri/fmitc fegurt ^ a(>0 y„pr» 

eie i Po«ri non f u . u jf a rii er.i» 

«vaB-'S 

i tre ordini fi' '™ ' ^frenfi- 
riel moto , .P *»' 'Z ", ie e £ Co- 
bite. Molo ¥'***?■' e ci iefiri. 
riti ci 'WyZmhtìanrc firutra, 
vene Piavi 

ra . Pt»»iP • P c r ' a / ((a colia .««a* 

fa menzione fi> io ' • dj pcr t 

le Calinola andava / . < jr) aa 
mare t li s. ^(n» , jj Fjo t <fc/ 

gr. Bronco ^ , /c nc dferv» 

Reai Mufeo farnefe w(/f 
rm.r dr rre fT , ,■ dì Porti* 

Pitture natte *f'J“„a non di- 

ei fo ne ,t ~>V^va dunque la cofa ! 
„er/«r fonte vaPU I 

Vedt.'d noM ^ q** il Giovane . 

Gordiano^' * . Giovanni) nat 

^^^nSvevia, dotto Starn 


inSvevià, dotto Stam. 

“KTb.uì «i 
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le di cui edizioni fono efatte , e 
ricercate . Bonifacio fuo figlio fu 
un ccl. Giureconf. di Bafilca, c m. 
nel ìsAr. 

AMERIGO VESPUCCJ . , incorag- 
gito da f uminole ile di Portogal- 
lo, fece nel 44»7. molte -nuove (co- 
perte nel nuovo mondo , che dal 
fuo nome -fu chiamato America , 
erta era aià fiata fcoperta da Cri- 
flotoro Colombo , Genovefe . * Veg- 
ganfi le lettere .del Vefpucci flam- 
pate dall’ Ab. Bandini , 

AMES f G.ugllem- } Teol. ingìe- 
-fe , Proteflante , Prof, di Teol. in 
Franeker nei Secolo XVU. ha fi lit- 
ro de’ Cali di Cofcienza , e molte 
Opere di .cojttrovetfia contro Bel- 
larmino . 

,, AMICO ( Antonio) -acerdorc , 
„ e Canonico di Palermo , nacque 
„ in Meflìna , e per la -valla fua 
,, erudizione., e -gran cognizione 
„ dell’ antichità -fu prortO tutti in 
,, molta ftima ; fi mori nel 1*41. 
,, e oltre molti MSS. intorno alla 
„ floria di Sicilia lafciò : Dijfert. 
,, Hi/i. & Chrtmol. de antil Ur- 
„ iis irrotti fan- Archicpifc. &*■ 

, la Cronologia delti G. Alami- 
„ ragli , e -Viceci di quell Itola , 
,, e altre opere . Stefano d Ami- 
,, co Palermitano fu Abbate del 
„ Monificro di S. Martino predo 
,, di quella Città , e lo arricchì di 
„ una famofa Biblioteca . Ma non 
„ lafciò di fe che alcuni Poemi 
,, latini , ed altre opere . Si mo. 
„ r) nel j««i. Carlo d’ Amico Ca- 
,, nonico della Cattedrale della ftef- 
„ fa Città di Palermo Cu vcrfatif- 
,, fimo me’ Riti , c nella Storia Sa- 
„ era . Onde a futi richieda la S. 
„ Congregazione de’ Riti rivocò il 
,, Decreto del i«?r. e nel H83. 
,, ftabill che nella Feda della Ver- 
,, ginc Addolorata fi folle tifato il 
,, color bianco , e nell’ Uffizio fi 
,, forte recitato il Te Deum , e 
„ nella Meda il Gloria . Egli fi 
,, mori nel 1687 Gio. d’ Amico , 
„ o degli Amici di ‘Vcnafro nel 
,, Regno di Napoli tenore dello 
,, Studio Napoletano (otto Carlo 
,, V. ebbe per lo fuo merito con 
,, due fuoi Nipoti la Cittadinanza 
„ Napoletana. Li fuoi configli fu. 
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,, tono impredì in Venezia nel 

isJ8. Ovidio d’ Amico, o de A- 
micis Canonico Capuano , ma 
nato in Piedi monte d' Alili nei 
„ ìdn, ftampò un Tratt. de ]ur, 
cnjpijtleuiico . Rartolomeo A- 
„ mico d’ Anzi nella Lucania (il 
„ della Compagnia -di Gesù Let- 
, , tor di Filofofia e Teolog. e ftam- 
,, pù molte opere nel issr. che fi 
,, podono vedere nell’ Alegambe . 
,, Bernardino Amico daGallipoli uo« 
„ mo dotiiflfiaio dell’ Ordine Fran- 
,, cefcaoo pubblicò nel Mio. un 
„ Tratr. delle Piante , c immagi. 
,, ni de’ (acri editai di Terra San. 
„ ra . Di vantaggiò nel is*r. Fran* 
„ cefco d’ Amici di Venafr. Leti, 
„ Napol. ftauipò un libro in ufi- 
Pus feudor. c un altro dello fief- 
,, fo nome , e dello fìedo cafato 
„ d’ Amico di Cofenza ciglia Com- 
„ pagnia di Gesù , pubblicò un 
„ corto di Teol. impref. Antuerp, 

», s«i7- 

„ AMIGONI ( Abbate Floriano, 
„ Maria ) da Meldola Camaldol, 
„ nel fua Monificro di S. Salvado- 
„ re di Forlì . Fu egli pomo di 
„ gran pietà , di molto fapere , di 
„ gran prudenza ; e perciò fu gè* 
„ iterale .del fuo Ordine. Mori nel 
„ di ìg. Marzo .1749. .Lafciò un 
„ Trattato De Gratin MSS. che 
„ fe fi pubblicarti: , -fi -vedrebbe 
,, quanto egli forte buon Teoio. 
„ go ; e molti Componimenti , al. 
„ cuni de’ quali fono notati nella 
„ Biblioteca volante del Cinelli « 
,, e altri ve n' ha ancora ivi non 
„ regi firati. Nel libro delle voca- 
„ zioni più volte riftantpato vi e 
„ un Canto atfai prezzato. 

AMILCARE , nome di, molti Ca- 
pitani Cartaginefi , 11 più celebre 
de’ quali è Amilcare Barca , padre 
di Annibaie , che devafiò le colle 
d’Italia per 5. antri., e fu disfatto 
colla fua flotta vicino a Trapani 
14*.. anni avanti G. C. il che po. 
fe fine alla prima guerra Perle» , 
Amilcare cominciò la feconda , e 
pafsò in Ifpazna , ove logsi'>f,0 le 
piti bellicofe nazioni- V' fu «cel- 
io combattendo , allorché difvone» 
vafi ad entrar in Italia il i* fl - »v« 
G. C. Lafciò j. figliuoli , che a- 
vea 



leoni f»o 

*-**”•** 

j jSiwr*;w!>j ;,ssr zi 

«*t° »• c “VaÌS«« » ,fl °- 

autoie di iUu ^ h , bri 1 ! e a 

■SUcf.cd * ut"«$Vta?& 

fatto de» ’ c o n t il Bur- 

graMofo *ufl° > ct>e . , j f, *itii- 
fefeo di *“'“«*,£ 1*> ^ A 
buifeono le me *" . ... opete , che 
Granwnont . u *\t, fctitu in Fraa- 
fiano fiate ««fi 1 ” 

Cef f«iK!TA T. He di Macedonia . 

, AMINTA I. Aletta verfo 

atan^G P C. e reg.6 «re. 

~ 2 rs T&t 

«erro V’dicfatu dagl 1 Illirici. e 
annata fu divjacta a*S R _ 

^ -• ; r~ T f>r i <}l flUC^ llOOTC • 

PÌ ÀMtiVoHFrHc^W-c- 

CÌ ^M?OT C °oVvero AMYOT ) Gia- 

^^VcouodiAuxen.jra^ 

tlemofinie>,e di i Fran >» •> Scco . 

.^ p, ‘rtr;-M«ci.-.od. 

Melun , dov' g* fl*gf ««di’ Si 

*Uf »dclC.rdU 

r «* ■ «a » Ai Precettore oci ngl» 

*? rutlìctato f di Saffi Bouchetel , 
di Gu»lieltno » Fu dipo» per 

Segretario d ' sta ‘“bhlico di lingua 

io. anni t ' t, i nell’ UniverfitF di 
I ^e P r“ diede 1’ Aha*ia di Bel- 

S’. 

gnor di Morvdl.cn tn»*» T ’ ou r. 

cZZm ^“T««"ta,è l ” , 'e <, wli 

ia Protetta cosi aaHuoia > 


fenfata ; Che ci ArIÌ4l0 ji, lo fece 
,cr»o d Il^a • A" ?? aoli , Cario 

Precettore de * ‘ 8 „ cotona , 

IX. effetti o a y lva, ^|ynofiniere di 

lo «**.?. nVccrrbre r 1 1°- * *1» 

franca Ir «. C'ce^r.Ds Cofnelio dl 

diede 1 Abana yefccvado da 

fuo r^uardo . An'y ^ ^ fue 

Vebbr. } tal- 2'J^.JJco, « .della 

£S“dà u£». ***° Per 

capt.d’opet»- l d j Areteo , e 
p^doTt^ li giuochi O 

“if ‘ ammanati (J acopo «fi 
colonna! i 4’“!^ Villa , che for- 

rgfféa-sa«r 

detto il Cardi*- „j fio jj. 
due pontefici Califlo ul - di 
(iuett 1 .ta*W P’^^fcovo 
Maggio del ** • , g pi cci nbre 

di Pavia» e indi a 

SH“i suu= 

«Soni Voffiane dei Zeno T. »• 

;; f difc^V. predicabili , . altre 

” ANIMI ANO MARCELUNO.Sto- 
rico r.at. d Ant'° ' ,ia 1 ’ tlll0 alquan- 
to. ha compone » ÌBtcie( ra B - 
tp barbaro “"® S, ° on ci i mungo, 
te . del 1 » «ua^i? Iu „ 0 ihc Fa- 
no , thè * mcderaiione » ed 

sano Pfj* *“i 01 della Btligione 

s^vkssusn 

ael i«*J* t£ii 
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r,i; in anche " eLI 

gtaS< P'tf-o « ® W,W,M “* 

fc ASSflr, W - AMMIRATO , 
AMMIRA li. • canonico 

“S* 5,or ccl. ritiroffl » 

Fócn'e Vovc ebbe molti bcncfic, 
di Òr. buca. Ivi c«P* , » t l 'J; 

Xiòr P?«« V C ‘Z 35/ ' £d 

"i/tó ÌVcor/J /"p« C ‘”‘“°JZ 

t v" Fiorentine pure da, Gtunn 

$*rl£p> 22 t M v * 

»" F ” X f r J Pani i. io P<«»V, 
/„/. Deila Fornitili* . <»* 
Conti Guidi eolie giunte di Uiptt- 
Emirato H Giovane *, *« £*• 
r nt^ er Raderò Mal? *«o. 

■ i Anione ». accresciuta . 

Lacrima parte delle famiglie no. 

7 P trentine-, Fireav fr f 
Ai/i nave»»".» ’ . r , i r; fono 

u Giunti Iti* >n f°B. / . ;i 

k;?v a ; 

-is^'&i'srs sari; 

^Tcmo de' Suoi Optclcolt fu flem- 
pilo io Firenze da Ama doro Maf- 
p fi ‘ O h ment.0 Laudi il »«}* «• * 

»/ o. nel tfir. in *• e • I- 

io 4 . dalia goffo M affi . Vel- 
ie fai Imprefe vedi la nota alla v 

“ * AMMIRATO f Scipione. ) » 
,,'ciovinc fi. fu Crifiofcto Banchi 
da Montajone Cartel ai 7°”* 
^ na, al quale il detto Scipione , 
” benché nulla foco lui congiunto 
’’ di parentela, ma folo rrattenii 
* per Aiutante di Studio , lafcio 

remo I. 


* ^cafato , arme , 
m ^r'inul n °coni'e dice lo Zeno 

v^as^j 

” 32 che male informati di 
” e A lò ferirono nelle lor ope- 
»' J d ’nueft’ ultimo fende nel. ««4». 

” ustoria della Famiglia de Co*. 

” Guidi, c un'aggiunta ad» 

” storia f iorentina di Scipione Am. 

” mirato il Vecchio , e alla ero- 
«» J C « vefe. di Ficfole , di v< »* 

” terra , ed’ Are»»» del medefimo . . 

” aMMOND ( Arrigo ) 
oih dotti. Teologi Inglefi , 

SSiMf«S5É 

, c eii collantemente alia 'a 

te “i1. Reale. cièche gl' co1 " 
miglia Reaic » ,; to contrr- 

molti d.fguin dal P ar '”° to Jdu 

ri0 ideila Oiocefi diWorccfie-, 
tnfi ’ Compofc^molt e Opere «i- 

dra nel «n*4. 4- • soprl 

maggior p£' tuWfi \ a gral|d ,r. 
tutte le alta ruschi fa ti pyfi* 

X&ti&mpfàk 

NUOVO Teliamento , e le » ^ 

blicatc nel .««so- con molte oti 

Va A MMONE , capo degli Ammoni- 
ti "figlio di Lot , e della più S‘°- 

V TmMONF U ! nome" dato a Giove 
in Lidia , ov’ era adorato fotto^a 
forma di un Ariete . 1 fuoi Oraco 
li durarono fino al tempo di Teo 

Ammoni , «'‘i» 

ai David , e di Achinoan , «ce 
violenza a Tamar Jua forelU, 
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grado la fua refirtcnza ; ma Affa- 
ldine fratello di Tamar vendicò 
un tal infulto , e fece uccidere 

Airmonc in un convito circa iojo. 

anni avanti G. C. 

AMMONIO d’ Alcffand ia , fo- 
rtannominato Tacca , pere hi il fuO 
? imo uieflictc era di tia f pottare la 
Piada ne’ Tacchi . Fu cel. Fi infoio 
Maelìro di Origene , c di Plotino . 
Avea comporta una Concordia dei 
4. Evangeli ch’era molto flimata . 
Abbenchè folle Criftiano , Ploti- 
no , Longino , Porfirio , c Jerocle 
ne fanno un gr. elogio . Egli info- 
gnava la Filofofia in Aleffandria 

nel «r. 

AMMONIO , ti tctimo , cel. Chi- 
rurgo d’ Aleffandria , cosi chiama- 
to , perche inventò 1’ operazione 
di cavar la pietra dalla Vellica. 

AìYI OLONE . Vedi A milione . 

AMON ( Giovanni ) virruofo 
Dotr. di Medicina della facoltà di 
Parigi.* nacque in Cherbourg , nel* 
Ja Diocefi di Coutance in Norman- 
dia , e fu Precettore del Signor di 
>rlay , primo Prendente del Par- 
lamento di Parigi . Tofcia preferì 
il ritiro, e la vita privata a tutti 
i vantaggi * che i fuoi talenti 
gli potevano produrre ; ed aven- 
do date le fue foflanze a* poveri , 
e vendura la Tua Biblioteca , riti- 
roflfi nella Solitudine di Porto Reale 
Dcs Campi . Fu il Medico di quel- 
la Badia , ove per ben jo. anni 
ncnò una vita molto auftera . Vi- 
fitava alla Campagna i poveri am. 
malati * li Soccorreva, e li co^So- 
lava: lefle i Padri Greci e Latini , 
i Concili , e gli Autori F.cclcfiafti- 
ci, e ne raccolfe li più belli Squar- 
ci . Mori li ai. Febbraio ms*. di 
«9. anni . Le fue Opere principali 
fono: i. Una Raccolta di diverfi 
Trattati di pietà , Paridi 1*7?. *. 
voi. in ii. a. Due altre raccolte 
in 8 . flampate nel 1**9. 3. La 
Pratica dell’Orazione continova , 
ovvero Sentimenti di un’ anima 
r ecata vivamerte da Dio in 1*. 
4. Spiegazione della Cantica de’ 
Cantici , con una lunga » refazione 
del Sig. Nicole , Parigi i?o 8 . 4. 
voi. in il. s. /Egr* Animét % & do- 
iortm lenire covanti s pia in Pial- 
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mum in 1». UnTrat* 

rateilo della Scomunica , una Critica 
del P. Callot Gesuita , ed un gran 
numero di altre Opere Morali ec. 
fecondo i fentiincnti di Porto Reale. 

AMONE Re di Giuda , Princ. 
empio , fu afiaflTstia‘0 dalli fuoi Uf- 
ficiali dopo due anni di Regno ver- 
fo il «41. av G. C. 

AMONTONS f Guglielmo ) ef- 
pcrto Macchinila , nacque in Pa- 
rigi nel ré*?. Fra figlio di un Av- 
vocato di Normandia , ed appiicoflfi 
dalla Ria giovenrù alle Macchine , 
Fu ricevuto dall* Accademia delle 
Scienze nel 1 699. e morì li 11 Ot- 
tobre I7C8. -di 4e. anni Ha lafcia- 
to un Libro fopra i Barometri , i 
Termometri , e Rii Idrometri , ed 
unà Teoria delle Confricazioni •- 
Quelle Opere fono Rimate . 

AMOS terzo dei 1*. Profeti 
minori , era un femplice Pallore 
della Città di Tecuc . Profetizzò 
fiotto Ozia , e Geroboamo 11 . e 
predille la cattività, e lo riflahili- 
mento delle 1°. Tribù. Amafia* 
Sacerdote di Betel , lo fece morite 
verfo il 78s. av. G. C. Non bifo» 
gna confonderlo con Amos padre 
del Profeta Ifaia . 

AMOUR ( Gugl. di S. ) fatti. 
Dott. della Cafa, e Società di Sor- 
bona , nar. di S. Amour nella Fran- 
ca Contea , c Canon, di Beauvais , 
difefe con vigore i dritti dell’TJni- 
verf. di Parigi, che lo mandò , a 
Roma per quello morivo II fuo 
Libro dei Pericoli degli u't imi tem- 
pi , fu condannato da Aleflfandro 
IV. come pure I’ Evangelio eterno 
pubblicato dai Religioni Francesca- 
ni . Fgli mede fimo fu mandato in 
efilio a S. Amour ; ma dopo Ja 
morte di quello Papa , -Guglielmo 
ritornò a Parigi , e vi fu ricevuto 
con applaufo. Morì li u. Settem- 
bre iz7i. Le Sue opere fonq fiate 
Rampate nel Sofliene inerte * 

che i Religiofi devono ertere lotto- 
poSti ai Vefcovi , ed ai Curati ; 
che non è urta virtuofa azione il 
ridurfi volontariàmente alla mcn- 
di.ità; e che non fi deve far 1* c- 
lemofina , ma la correzione ai 
mendicanti abili al lavoro . F.b- 
bc gr. numero di difensori. Gio- 
vati- 
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vanni di Meun , o fa Clopinelio , 
dice di lui nel fuo Romando della 
Rota ; 

Èrre ioni ite e e Rota urne 
A tori , c<mr»e Maitre Guil- 
laume 

De Si. Amour , fù h/pocrtfie 
Fi» exiter par franile envie . 

S. Totnmafo , c S. Bonaventura 
icriffeio contro di lui acremente . 

AMOUR ( Luigi f.orino di S. ) 
fimi. Tott. della Cala , e Società 
di Sotbon. e figlioccio di Luisi 
iXIll. fu Rettore dell’ Uniyerftiàdt 
Fatisi fua patria , c mandato a 
Roma a rne di ratrocinare la cau- 
fa dei difenfofi di Gianfenio . Fu 
efclufo dalla'5orbona , non avendo 
‘fottoferitto la condanna del Sig. 
Arnaldo , e m. li n. Novembre 
it8-. u fuo Giornale fu fiampato 
rei me», in foel. 

AMRl . Re d’ifracllo, fece fab- 
bricare Samaria . Superò in empie- 
tà i tuoi .antenati , e moti vcrfoil 
pia av. G. C. 

AMSDORF ( Nicola) diMifnia, 
fant. difcepolo di luterò, ferine 
con gran fuoco contro i Cattolici . 
Luteto lo fece Vefc. di Naumbur- 
go conferendogli una dignità . eh’ 
egli fi e fio non avea . Amfdorfio 
ebbe l’ardire di fofiettcre , che le 
buone opere erano inutili , ed 
anche perniciofe alla falute . Mo- 
di in Magdeburgo nel U4t- 1 
di lui feguaci furono chiamati Am- 
fiort-aoi . .... 

AMUI IO , R. de Latini , ufurpò 
la corona a Numitore fuo fratel- 
lo , e fece Vrtlale Rea Silvia fua 
nipote , ad effetto , che non fi nta- 
ritaffe ; nta ella partorì Remo , c 
Romolo, che uccifero Amulio , e 
ripoìeto Numitore fui trono verfo 
il 7SG avanti G. C. 

,, AMULIO ( Marcantonio ) , o 
M da Mula, Senatore Veneziano , 
-, che fu di poi Catdinalei, vide 
„ nel XVI. fec è lodato dal Mu- 
„ zio , dal Dolce , dal Trillino , 
,, e da altri per aver data opera 
,, da’ primi anni agli (ludi delle 
,, buone difcipline , e aver avuto 
,, pienilTinta cognizione della Jin- 
,, gua Greca , della Latina, edel- 
,, la Italiana , e tenuta fentpte 
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-, familiarità d’ uomini dotti , e 

foftenute ambafeeric appreso t 
,, primi Principi d’Europa . 

AMULONE , o AMOLONE , 
Arcivefc. di Lione il'.uflre per la 
fua-erudizione , e per la fua pietà , 
■ferine contro Gotefcalco , e morì 
1’ ssa. Le fuc Opere fono ftantpa- 
te don quelle di Agobardo . 

AMURAT I. Imp. de Turchi , 
ed uno de’ più er. Principi degli 
Ottomani , fuìceffe a fuo padre Or- 
cano nel iisv. Totfe ai Greci la 
Tracia , Gallipoli , ed Andrinopr- 
li , dove flabill la Sede del fuo 
Imp. nel u«i. Fu effo, che flabill 
la milizia de’ Giannizeri . Disfece 
il Princ. dei Bulgari , e conquiftò 
la balfa Mifia , caftigò i fuoi Baf- 
sà ribelli , e fece cavar gli occhi a 
fuo figlio . Fu uccifo in un com- 
battimento nel uso. dopo d: aver 
guadagnate jr. ■battaglie . 

AMURATO II. Imperad. _de 
Turchi , ed uno de’ piti gran Prin- 
cipi Ottomani . fall fui trono nel 
j 4 zi. Egli aflfcdiò indarno C. P. e 
Belgrado, ma prele Teflalouica ai. 
Veneziani , e refe tributano il 
Princ. di Bofnia , e Giovanni Ca- 
ilriotto Principe d’ Albania . Quelli 
fu coflrerto a mandare in Qflaggio 
li fuoi s. Figliuoli, -che Amurato 
fece circoncidere contro la fua 
promella . Giovanni Unniade disfe- 
ce le Truppe di Amurato e 1 ob- 
bligò a far la pace coi Pr. Crii!. 
Queliti Pr. avendo dipoi rotta la 
pace , Amurato guadagnò contro 
di clR la ccl. batt. di Varna li io. 
Nov. 1444 - nella quale Ladislao Re 
d’Ungheria fu uccifo. Egli feontif- 
fe dipoi Unniade , e gli ammazzò 
più di io>oo. uomini , nta Giorgio 
Caftriotto , più conofeiuto fottìi 
il nome di Scanierbtrf , cflfendofi 
riflabilito negli Stati di fuo padre , 
disfece più volte i Turchi , ed ob- 
bligò A murato a levar l’alfedio da 
Croia cap. Amurato m. folto que- 
lla Città liti. Febbraio I4S>. di 
7s. anni . 

AMURATO III. decimofello Im- 
per. de’ Turchi , Pr. depravato , c 
crudele, ed il più formtdab. nemi- 
co de’ Crift. fucceffe a fuo padre 
Selim li. nel usa. Fece llrangola- 
E * te 
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re i fusi s. fratelli , e prefe Tan- 
fi nel ii8s. Le fue Truppe furono 
disfatte dai Croati, e dall’Armata 
dell’ lmper. Rodolfo XI. M. nel 
is»<- di «s. sani . 

AMURATO IV. Imp. de Tur- 
chi , fuccefie a Multatà ael is>r. 
e prefe Bagdat nel nilyM. per 
li fuoi difordini k 8. Febb. i«4°.in 
età di 4 *. anni . . 

AMYRAULT C Mosi ) Mimdro 
CalviniRa , e Frof. di Teolog. in 
Saumur , uomo de’ più capaci della 
fua Setta , nacque in Bourgueil 
Provincia Turonenfe , nel is»«. e 
m. nel i«««. molto (limato dal fuo 
partito, e da più gr. signori Cat- 
tol. V’ i di lui un gr. nu. di Op. 
Le princip. fono una Farafrafi fui 
N. Teft. ed un'altra fopra i Sal- 
mi . Un’ Apologia per la fua Reli- 
gione. un Trat. del libero arbitrio , 
una Morale Crii». , la vita de la 
Piove , trai de fer . 

ANACARSI , fam. Filof. Scita , 
andò ad Atene , deve attefelecon- 
fetenze , ch’egli ebbe con. Solo, 
ae , fi refe ili. per Ja fua feienza , 
per il difprezzo che facea delle ric- 
chezze, e per l’ aulici uà della fua 
vita. Al fuo ritorno, fu uccifo 
dal R. de’ Sciti , per _ aver voluto 
introdurre le leggi dei Greci nella 
fua patria . Apacarfi vivea ai tempi 
di Crefo verfo il iss. av. G. C. Di- 
tea, thè la vite prttduceva tre fetta 
di frutti , I’ uttriachexxa , 'la vo- 
luttà , ed il pentimento , e che 
quegli , eh’ è fobrio nel fuo parla- 
re , nel fqo mangiare , e ne’ fuoi 
piaceri , ha ij carattere di un uo- 
mo perfettaniente da bene . Viene 
ad effo attribuita l' invenzione del- 
la ruota de’ Pentolai ; ma ciò non 
-pud eflfere , mentre Omero , che 
vivea molto prima di lui , parla di 


quello ritrovamento . 

ANACLETO, O CLETO, fuc- 
ceflbre di S. Lino , nella Cattedra 
di Roma verfo il 7t. di G. C. Non 
fi fanno le drcoftanze della fua vi- 
ra . Ngn bifogna confonderlo coll 
Antipapa Anacleto , che ni. nel 

J1J8. — 

,, ANACLETO , Antipapa, no. 
,, minato Pietro , Figlio di Leo- 
„ ne , c Cardinale dei Tit. di S. 
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„ M. tram Titerim , fu a tempo 
„ d’ Innocenzio II. che lo fcomii. 
,, ned in molti Concili . Egli eb- 
,, he a fua difefa Jtuggerio Re di 
,, Napoli e di Sicilia , e mori nel- 
„ lo feifma nel mi. Vittore IV. 
,, fu follituto in fuo luogo, che fa 
„ depolio aon Ruari appre'To. 

ANACREONTF. ecce! Poet» 
Lirico nat. di Teos, verfo il us. 
avanti G. C. Policrate tiranno di 
Samos lo chiamò alla fua Corte , e 
volle ch’egli avelie parte ne’ fuoi 
affari , e ne’ fuoi piacevi . nicefi , 
che reflò foffoeato da un acino d' 
uva , che non poti inghiottire in 
età di is. anni • Quanto ci rima- 
ne delle fue Odi , i dato dato in 
luce da Arrigo Stefano , che ali- 
cuta averle cavate dall’obblio con 
pericolo della fua vita . Elleno al- 
tro non fono , che fiori , e grazie ? 
lo flile è tanto delicato, e facile , 
che non v’ ha cofa nell’ antichità , 
che gli fi polla paragonare . li 
fuo dialetto i ionico ; farebbe 
defiderabile , che non vi fi feor- 
geffe 1' infelice fua patitone per 
Èatillo . Madama Dacier ha trad. 
le Odi di Anacrcoute in profa , ed 
i Signori di laingepierre , e della 
Folle in verfi ; ma quelle non li 
accodano all’ Originale ; La Fontai. 
ne i il folo , che fisa riufeito nella 
traduzione in verfi , che egli ba 
fatta di alcuni . 

Sebbene le fue C orti pojl fiotti lo 
dimoftrino un uomo voluttuoso , po- 
rr non folo dall’ aver egli rimanda- 
ti a Policrate i cinque talenti , 
che gli avea donati , e dalla /lima , 
che di lui fecero e I’ ifteffo Policra- 
to , e Ipparco d* Atene , ma molto 
pili dall’ effere onorato da Platone 
ne! Fedro col titolo di Sapiente , i 
forz/t it dire , eh' egli f offe di ra- 
re , e lodevoli qualità , e che ve- 
ratri . non foJTe coti dedito al vitto , 
e agli amori , come le fue compoA- 
zioni fumano . De! modo delta fan 
morte non i* accordano troppo gli 
Autori , che di fui hanno ferino • 
Valerio Maff. e Plinio convengono 
nei!' accennato di fopra , ma Lu- 
eijno nel Trattatello di quei , ohe 
han lungom. viffrteo , parla bene 
di Sofocle nell' età di »s. an.f affo- 
gata 


tanto effer morto ne l età d t e . 

7Z a ^r^*r& ; 

br e tnrrx z&i j 

fapcr dove a » non io faperte , o 

averte part.u o folto menno . quan- 
do il raccontarlo tornava coll in 

acconcio per la fomr^l'anxa della 
morte di due cosi rinomati Poeti . 
Olitele accennate, , ‘ R ° aJa ’.%: 
e Remiti* Bere.™ ne fecero delle 
trarlar. in verfi Ftancefi , • »« 

,1,9. un Giovanetto feoltaiìe ài iy 

an. lo Ramni in Parigi i '-luRrato di 

Tchie vede , e ‘o dedic a Card 

di Richdieu . Anche '* /'* "** 

dio Menati* vi fece delle 

tieni , delle inali il S‘g- ***"'" 

eonfeTa eferg fervilo 

Traduca tilt, in verfl , theva° 

dinariam. Ramp. interne eolie Tra 

duf in t T "f° ] ,al J ?/. Aè T: 

Corfini , e delle due dell dhh.An 
tonmaria ralrin, , I una in .verfo 
rimato, I altra in verfo fetolto. 
Di tutte lueflc Hai. Poetiche ver- 
doni unitam. a un altra di AlcJ- 
f andrò Marchetti , da lui dedicata 
a Ferdinando Gr. Principe di To- 
rcano , ed una d. d’ Anonimi ino- 
ltri Poeti , avente in principio il 
Tetto Greco colla tradur.. lai. di 
Giofui Barnes , e nel fine alcune 
Anacreontiche di Var) , fatte da- 
gli argomenti di queflo fletto Poeta % 
fe ni fatta un edix.. tnVe netta 
appreso Prancefco Piacentini tri «. 
in 4. eoi tit. Anacreonte tradotto 
in Verfl Italiani da Vari coll ag- 
giunta del Tello Greco , e della 
verdone latina di Giofnè Barnes . 

+ ANAGNI C Cono, d ) del 
Ji«e. Aleffandro III. vi feoraumed 
l’imperat. Federico. 

ANANIA , ovvero SIDRAC , uno 
di que’ i. giovani Ebrei, che fu- 
rono gettati in una fornice arden- 
te , per non aver voluto adorare 
la (tatua di Nabueodouofor , verfo 
U si», av. G. C. Vi fono mola 
altri di quello nome . 
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ANASSAGORA, MaeSro di Peri- 
cle , ed uno de* pi? «1- Fllof ; 

dell* antichità , nato m Clazomcne 
vctfo il ioo. avanti G. C. era di 
fcepolo d* Anatrimene , e f" fopran- 
nominato la mente , pereto egli 
«abili , che la mente ( Divina ) 
era la cagione di queft Univerfo . 
Viaggili in r-S'tto . cd appi ico Tì 
intieramente alla «cerca della na- 
tufa , non volendo tmmiLh arfs 
nei pùbblici affari . Sorteneva l o- 
moeomeria , cioè che tutto quello 
tran mondo è comporto di part'h- 
mili Infegnava inoltre , che il So- 
le è una malfa di fuoco più gran- 
de . che il Peloponnefo ; che la Lu- 
na è abitata , e che la fomma feli- 
cità dell* uomo confirtc nella con- 
templazione . Venendo elfo rimpro- 
verato , perchè troppo dilpreriaffe 
la fua patria , nfpofe additando U 
ciclo: Anti ne ho una R.maiofi- 
nita M. in Lampfaco verfo il 
ara. avanti G C. Socrate non 
facea gran cafo della fua Fi- 
ìof pcrchè avea ttafeurato le eau- 

fC ANASSANDRIDE .Poeta Comi- 
co, che al dir di Snida mtroduffe il 
primo rulla Scena gli amori degli 
uomini , verfo il ir 6 . av. G. C. 

ANASSANDRIDE , R. di Sparta 
verfo il s 4°. avanti G. C. fotcomi- 
fe i Tegeati , c fu il primo de 
Lacedemoni , eh* averte due mogli 
in un medeftmo tempo . 

ANASSANDRO R. de LacedemO. 
ni , disfece li Melfeniam . e gli 
fcacciò dal Peloponnefo , verfo il 
6B . av . c. C. F.rtendo interrogato, 

! perchè i Lacedemoni non > averterò 
teforo : per timore , rifpore , che 
) non vengano corrotti que che ne 
„ hanno le chiavi • 

1 ANASSARCO, fam. Filof. nate 

di Abdera, e favorito da Aleffandro 
1 il Gr. fopportò con corraggio eroi- 
5 co li tormenti , che Nicocrconte 
gli fece foSfrire . 

0 ANASSlDAMO , R. di Sparta 
verfo il ni. av. G. C. ertendom- 

1 ter rogato , chi comandarti in ìrpat- 
e ta , rifpofe , eh’ erano le Leggi . 

O ANASSIMANDRO , cel. Fllof. 

li Greco , nativo di Mileto , e duce- 
polo di Talcte , fu il primo , al 
E l «' 
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dir di Plinio , che inventò la Sfe- 
ra , c che , come riferifce Strabo 
ne , diflcfe carte geografiche . In- 
ventò pure gli oroio ai % fecondo 
afferifcc Diogene Laerzio , e fu il 
primo che fcoprl l’obliquità dell’ 
eclittica , fecondo Pi inio lib. a. 
c. 8. Fioriva verfo il S 47 . av, 

Q ^ 

ANASSIMENE , di Mileto , ce- 
lebre Filof. amico, difcepolcr, e 
fucceflbte di Anaflfimandro , am- 
metteva l’aria per principio di 
tuire le cofe . Egli il primo, per 
refiintonienza di Plinio , fece un 
quadrante Colare , e ne fece vedere 
m Ifparta la fperienza. 

ANASSIMENE, cel. Oratore, ed- 
Ifior. nat. di Lampfaco , ed uno 
d i Precettori di AleflTandro il Gr. 
feguitò quello Princ. alla guerra , 
e con un tratto ingeenolb , impedì 
eh’ effe non difiruggeife Lampfaco , 
verfo il su. av. G. C. 

ANASTASIO I. Imp. d’Oriente, 
n. di Durazzo , chiamato il filea- 
7 torio , perchè fu cavato dal nu- 
mero degii Uffiziali , che faceano 
idTcrvar il filenzio nella Corti , fa- 
ll fui trono di C. P nel api. per 
mezzo dei maneggi di Arianna , 
con cui manteneva un commercio 
fccreto. Diede egli tolto regni di 
pietà, di moderazione, e di giu- 
flizia ; ma fi refe di poi abomine- 
vole per le fue violenze , e per la 
fua avarizia . Scacciò F.ufcmio dal-- 
la Sede Patriarc. perfeguitò i Car- 
tolici, c comperò la pace dei Per- 
fiani a prezzo d’oro. Dicefi ch’e- 
gli mandò Ambafciadori aClodoveO 
per recargli gli ornamenti imper. 
c le Lettere di Confoie . Fu trova- 
to efiinto da un fulmine , li 18. 
Luglio sia. in età di 88. anni . 

ANASTASIO 11 . Imperadorc d’ 
Oriente , Princ. dorto , moderato , 
ed afatto ortodoffo , fucreflfe a Bar- 
dane nel ni. fu rinchiufo in un 
Monaiìero nel 7 16. c m. nei 
719 . 

ANASTASIO I. Sommo Ponref. - 
ili. per la fua pietà , fuccefc a Si- . 
ficio li 14 . Marzo jps. Riconciliò 
gli Orientali cella Chicfa Romana, 
condannò gli Origeniili , e mo. 1 
■ci 40 s. 
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ANASTASIO If. eletto Papa ti 
J8. Novcmb. 498. ferine ali’ Imp. 
Anafiafio- a favore della Rclig. Cat- 
to!. ed a Clodoveo per felicitarlo- 
fopra la fua converfione. Mi li n. 
No ventò. 4»8- 

ANASTASIO III. eletto Papa nel 
pio. governò la Chiefa faggiamente 
per due anni’. 

ANASTASIO IV. fu eletto Papa 
li 9. Luglio ìisr. e fi diftinfe col- 
ia fua carità in una gran careflia .. 
M. li 4. Dicembre nst. 

ANASTASIO, Antipapa, folle- 
eoli contro Benedetto III. eletto 
Papa nell’ss*. e fu dipoi fcacciato 
dai fuoi fautori . Non bifogna con- 
fonderlo con Anafiafio Biblioteca, 
rio . 

ANASTASIO SINAITA , cel. 
Monaco del monte Sinai , fu elet- 
to Tatriarca d’ Antiochia nel s<r.. 
c m. li zi. Aprile t9». Vi fono di 
lui molti Trattati il Principale 
è intitolato la Guida . 

ANASTASIO, il Bibliotecario,. 
Abate , Bibliotecario della Chiefa 
Rotti ed uno degli uom. più dotti 
del Sec. IX. afiTifiertc nel 889. all*' 
Vili. Conc. Gen. di cui tradufTe 
dal grec. in lat. gli Atti , eJ i Ca- 
noni . Ha comporto la vita di moi. 
ti Papi , ed altre Opete , la miglior 
edizione delle quali è quella del 
Vaticano. * L’edizione Vaticana: 
in 4. tonti 1 t 1 9 ini. 1 7 38. I7jt. 
non è di tutte T Opere , ma delle 
fole Vite ad Anafiafio attribuite de’ 
Sommi Pontefici-, Ce tv’ ha altra 
Romana dell’ Ab; Vignali molto; 
più ufuale in 1. tomi in 4. nella 
quale ha avuto- mano- il cel. 'P. 
Baldini Somafo , che ha ancora 
fatto le note nel 4 temo dell’ 
alrra Vaticana di Moni. Bianchi, 
ni * 

A\ ATOLIO ( S. ) d’ AlefiTÀndria , 
Ve'c. di Laodicea nel zav e uno 
degli uom. più dotti del IH. Sec. 
era > eccell. giufia S. Girolamo , 
nell’ Aritmetica , nella Geome- 
tria , nella Fifica , nell’ Aflrono- 
mia , nella Gramar. e nella Pet- 
to; ita . Fufebio , dice , ch’egli a- 
vea ta ti pochi Libri , ma che quei 
fii erano eccellenti : ce ne tumuie- 
gontr alcuni . 

ANK- 
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AN A TOLTO , Patr. di C. P. fac- 
cette a FUviano nel 449 . ed afli- 
flcttc al Conc# Calce doti e fe , ove 
fece inferire j. Canoni Copra la 
preminenza della fua Sede'; ma i 
Legati di 5 . Leone vi fi oppofero . 

M. nel 4 S*. 

ANCARAMO ( Pietro di ) Bo- 
lognese , cel. Giureconf. difcepolo 
di Baldo , fu feelto nel 1409. dal 
Conc. di Fifa, per rifponderel agli 
Ambafciadori di Roberto Duca di 
Baviera. M. in Bologna nel 1417. * 
forfè meglio 141 «. * Sonovi molte 
fue Opere , * le quali dal Mazzu- 
chclli II. <77. fon regillrare . Non 
confandoli Quell* Autore con Pie r- 
R f .anni Ancarano pur Giurecon- 
fiilio , c innoltre Poeta volgare di 
RefSio , il quale fiori intorno la 
metà del Secolo XVI. « 

„ ANCHI ARA C Pietro ) nacque 
,, in Lombardia predo il lago mag- 
,, jjiorc , e ville nella Corte di 
,, Ferdinando il Cattolico. Scritte 
,, alcune opere intorno alle cofe 
„ dell’ Indie . 

ANCHISE , Princ. Trojano * fi- 
glio di Capi e padre di Enea . 

ÀNCILLONE ( David ) dotto 
Minierò Protei, nato in Metz li 
» 8 . Marzo irti?, m. in Berlino li 
at Settembre mp». Carlo Ancillone 
fuo figlio ha pubblicato un Mijcu- 
gii') cut. di Letteratura y raccolto 
dalle fue converfa%ton» 

+ ANCIRA ( Conc d’ ) nel jij. 
o j 10. fu tenuto quello Conc. Ge- 
ncr. di tutto l’oriente , c ci fi fe- 
cero diverfi Canoni , i pili de* qua- 
li riguardano i caduti nel tempo 
della perfecuzionc , e fecondo la 
diverfità de* delitti vengono im polle 
loro penitenze diverte. 

ANCO MARZIO IV. R. de’ Ro- 
mani faccette a Tulio Olì ilio il 
«j 9 . avanti G. C. disfece i Latini, 
Coitomi . r c i Fidenati , vinfe i Sabi- 
ni , i Volfci , i Vcieoti , ampliò 
Roma , aggiungendovi il mo-.te 
.Cunicolo, e fece il Porto d* Odia . 

ANCRE ( il Marefciallo d* ) Ve- 
di Concini. 

ANDKL celebre Mufico , Sadbne 
d’origine , è Raro per le fuc com- 
punzioni le delizie degl* Inqlefi , 
che 1 ’ hanno colmato di bencn .en- 
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ze , e di onori , e che gli hanno 
innalzati de’ pubblici monumenti . 

E’ morto , fono alcuni anni . 

ANDERSON ( Edmondo ) dotto 
Giureconf. Ingl. fono la Regina 
Flif.ibctta, che lo fece capo di 
Giullizia delle liti comuni nel 
158*. M. li s. Sertembr. ióos. Vi 
fono di lui molte Op. di Giurifpr. 
Rimate dagl’ Inglefi . 

ANDILLY ( Arnaldo d’ ). Vedi 
Amo do Roberto . 

ANDRA DA C Antonio ) Gcf. 
Portoghcfe , e zelante Miflio.iario, 
fcoprl nel 1614. il paefe diCathay» 
poi quello di Thihet, di cui barda- 
ta una relazione. M. in concetto 
di Santità nel >614. 

ANDRADA ( Diego di Pavia d’ ) 
celeb. Teolog. nat. di Coimbra , 
di una famiglia ili. Egli fece il fuo 
princip- Audio nella Sacra Scrittu- 
ra , e nei Santi Padri , e fi dillinfc 
nel Conc. di Trento. M. nel is?8. 
V’ è di lui una ilifefa del Conc. di 
Trento contro l’cfame di Chcmni- 
zio , e molte altre Opere . I fuoi 
Fratelli Francefco , c Tommafo 
And rada furono pure uomini di 
merito . Quell* ultimo chiamato 
Tommafo di Gesù gettò i fonda- 
menti della riforma degli AgoRi- 
niani Scalzi , e m. in concetto di 
Santità li 1*. Aorile’ issi. 

ANDRADA ( Giacinto de ) Vedi 
Freire de Anirada Giacinto. 

ANDREA f S. ) Apoflolo , e fra- 
tello di S. Pietro, era diBetfiida. 
Fu da principio difcepolo di Sin 
Giovanni Bit ti Ha , che gli fece 
conofcere G. C. dicendogli ficco 
/* Agnello di Dii , che toglie i 
peccati dal mondo. Andrea andò a 
dire a S Pietro, ch’egli avea- ve- 
duto il Media , c lo condii fc a 
Gesù. Eglino furono i primi, che 
noflro Signore e le (Te per fuoi Apo- 
floii . Ocdefi , che S. Andrea an- 
nunziate il Vangelo nella Scizia , 
e che vi fotte martirizzato’. Per 
lo piò viene egli raoprefentato 
attaccato a due pezzi di legno in- 
crocicchiati , che chiamano la 
Croce di f. Anirea ; ma ciò non 
ha alcun fondamento nell’antichi- 
tà . 

ANDREA II. Re d’Ungheria nel 
E 4 noi. 
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1105 . fopranzominatn il Gerofotinei. 
rmne , fi arrolò nella Crociata per 
la Terra Santa, ove diede contrae, 
'■'em di una gr. bravura. Ebbe a 
f dencrc diverfe guerre , e ne Hu- 
icl felicemente, m. nel ms. Di. 
cefi , eh’ egli fia quegli , che nel- 
la carta de’ Privilegi dati ai Gen- 
tiluomini dell’ Ungheria , abbia 
or erta quella claufula Angolare , 
4*r fe egli , e li faci luccctfmi ve - 
nilfero ai opprimere i funi fui Uri, 
mi a togliere ai effi i loro dritti , 
darebbe permeilo agli flefli dì pren. 
der li armi per ricuperarli , tenga 
thè avelftto ad effer acculati di 
tradimento ; ma quella pretefa 
claufula non può mai autorizzare 
t fudditia pigliar le armi contro il 
loro Sovrano , 

,, ANDREA , figlio fecondogeni- 
„ to di Caroberto Ke d’ Ungheria, 
„ figlio di Carlo Martello , frate). 
,, lo rii Roberto Re di Napoli , f u 
,, da quello eletto per marito di 
,, Giovanna I. fu* figliuola , e fuo 
>• fucceiJòre nel Regno per la 
,, morte di Carlo Duca di Cala- 
,, brta. Ma per diligenza , (he i> 
si «ò il Zio in farlo ben educare , 
,, non ettendo thè di fette anni 
„ nella fita venuta in Napoli , 
» non lafciò giammai i barbari 
»> ««fiumi dell Ungheria . Quindi 
„ per la fovcrchia infoleaza degli 
„ Ungheri , che avea feco portati , 
» fu nel uas da alcuni con un 
,, laccio al collo flrangolato, e but- 
», taro giù da una finellra . 

,, ANDREA fi Alettàndro d* ) 
„ Napoletano , ma originario di 
„ Barletta ,_ Scrittore del XVI. fe- 
», colo , fe’ una traduaione dell’ 
„ Atte della Guerra di Leone Im- 
„ peradore , e ». efiftorfi della 
,, Guerra della campagna di Roma, 

», e del Regno di Napoli ferito 
,, Paolo IV. nel itsd. Onofrio d’ 

,, Andrea non guari approdo nel 
,, i «I i . Rampò alcune Poefie , Poe- 
„ mi , e Profe . Francefco d’An- 
,, drea eeleb. Giureconfulto fiorito 
,, in Napoli nel pattato Sec. XVII. 

„ quello, che vi fe’fentire per la 
». prima fiata il nome di Cuiacìo , 
,, di Doucllo , c di Duarcno , e 
»» di altri infigni , e valorofi iu. 
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„ terpreti della Giurifprudenza , 
„ fu Difccpolo di Giamiandrea di 
»» Paolo Cattedratico nello Stu- 
„ dio Napolitano di fornirla eru- 
„ dizione , e col fuct mezzo j’in- 
„ troduflfe in Napoli anche la Pi. 
,, lofotia di Renato des Cartet , e 
V» le nuove feoperte di Medicina . 
,, Egli nel latino fcritTe pare con 
>, maggior cultura di coloro , che 
„ vi avevano viiTùto prima, e da 
„ lui in poi comiuciaronfi eziatr- 
>> dio 1’ Allegazioni a dettar in I- 
„ taliano . Onde per l’alta (lima 
„ che fi acquiflò pretto tutti, ebbe 
„ finalmente la carica di Confi- 
„ gliere t . Ha falciato Mf. 6'/# 
Avvertimenti if Ktpoti , opera p.c - - 
gia-iffima , perche contiene le ori- 
gini di varie famiglie magnatizie 
Napolef. Havvi puro una Relazio. 
ne flati-pata delli tumulti oceortt 
nell’ Abruzzo in tempo che etto ft 
trovava in quella udienza Provin- 
ciale con la carica di Avvocato 
Fi ficaie d . ,, Gennaro d’ Andrea 
,, fuo fratello con la fina condottar 
a nufij non nten celebre nel Foro 
„ di lui , e per ciò dopo varie or- 
>> revofi cariche fti ercato Reggen- 
», M del Collaferale . Si trovano 
ri di amendue dotte Allegazioni , 
» oltre altre Opere MSS. Pier d’ 
»> Andrea, dr cui non fi fa la Fa'. 
,, miglia , difcepoìo di S. Tomma- 
„ lo , fiori nel XIII. feeolo , e fcrif. 
», fe : de Pei/efT. vita Ppiritn.il. 

» e fbpra H Vangelo di s. Mar- 
•> reo , ginlla quel che fcrive 9. 
», Antonino. 

ANDREA fi Giaco no) CanceF. 
Kero , e Rettore deli’ Univerfità di 
Tubinga , ed uno de’ pih atlanti 
Luterani , nacque in Waiblinga , 
nel Ducato di Wittemberga li zj. 
Marzo iszs. Fu molto (limato dal 
fuo partito, ed i piò grandi Prin. 
cipi della Coafettione Àuguftana lo 
impiegarono in diverfe accattoni . 
Moti li r. Gennaio isvo. di co. 
anni . La piò confiderabile fra re 
fue Opere è il Libro della Concor- 
dia . 

ANDREA fi Giovanni ) eeleb. 
Maomettano , nat. di Xariva in I- 
fpagna, fi fece Cri diano nel i4St. 
Vi pn di lui Libro intit. La com- 
/•- 
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fattone iella Tetta ii Maometto , 
tradotto in Francete da Giti lo Le- 
fcvre de la Boderie .• quell’ Opera 
£ aitai filmata . 

ANDREA C Giovanni d’ ) cel. 
Giureconfulto del- Secolo 14. nat. 
di Mugello , vicino a Firenze , in- 
fognò la Legge in Padova , ed in 
Bologna , ove m. li ir. * ( leggi 
a’ 7. ) * Luglio 1J48. Vi fono mol- 
te Tue Opere . 

Era di picciolìjpma Parure . La 
fua princip. Op. i una plofa fai fe- 
tte Libra delle Decretali fatta da 
giovane , e in appreso da lui com- 
mentata . a. Delle glofe Julle Cle- 
mentine • 3 . Un Comment. fulle De- 
cretali , che intitolò Novelle dal 
nome di fua Madre , e di fua Fi- 
glia. 4. Un Comment. in Regnlas 
Senti , che intitolò Mercuriale:. 
Accrebbe il Speculimi di Durante 
nell ’ ant 1147. Rare volte egli dice 
il fuo parere , lafciando a’ Leggito- 
ri l'arbitrio di decidere, e riferen- 
do foltdnto le altrui opinioni . Quan- 
do però dice la fua, la prova fo- 
dijimamente . fi pretende , che il 
PP. Bonifacio Vili, con grande e — 
ligio lo chiamaffe Lumen Mundi . 
fieli * Epitaffio d* una fua Figi, 
detta Bettina i detto Archidoàòr 
Dccretorum, e nel fuo proprio gli 
i dato guelfo Tir. Rabi Doitorum 
lux , cenfor , normaque morum . 

ANDREA ( il Marefciallo di S. ) 
V. Albon. 

ANDREA ( le Petit-Pere ) v. 
Boulengcr . 

ANDREA ( Valerio ) cel.Riblio- 
tecario dell’ Univerfità di Lovanio, 
nato in Delter, villaggio del Bra- 
bante li zs. Novemb. nes. ha 
immortalato il fuo nome con un 
gr. numero di Opere : la piò Hi. 
m 3 ta è la fua Biblioteca degli Scrit- 
tori de’ Paefi Balli , che pubblicò nel 
K44. con aumentazioni . 

ANDREINI ( UabeIIa ) celebre 
Commediante nat. di Padova . una 
delle piò belle,, delle piò fpitito- 
fe , e ( fe-fi dà fede a fuo marito ) 
Francefco Andreini Pilloiefe an- 
ch’clto ccleb. Comico * delle piò 
favie donne del fuo Secolo , fu ag- 
gregata all’ Accademia degl’ Intenti 
di Padova , e mori in Lione di 
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una fconciatura ned 1(04. in età 
di 41. anni . I tuoi verfi fono 
Minati . 

Conftflono in un Cannoniere , nel- 
la Mirtina , favola Bofebereccia , 
e nelle Lettere pompate in Vene- 
zia l' anno idio. Oltre il canto , e 
il fuono , in cui era eecell. fapeva 
di Filo fifa , e intendeva il Fr.cn- 
cefe , e io fpagnuolo . * Fu madre 
di Gio. Battilta Andreini rinomatif- 
fìmo Comico . * 

ANDRELINO f Publio Fauflo ) 
Poeta Lat. nat. di Forlì , mori nel 
11 18. 

E’ lodato molto da Beato Rena- 
no per le fue lettere . Volpo lo met- 
te ne! numero di' alcuni Autori , 
che dicono de' gr. nienti in gran 
moltitudine di parole . Ehafmo di- 
cco , che a’ fuoi verft non mancava , 
che una fillaba , cioè i?r , Spirito, 
Senfo , e fl maraviglia , che r 
Accademia di Parigi tollerale la 
petulanza di Andrelino contro i 
Teologi : ma f rivesto al medepmo 
gli fa de' complimenti . Non fe gli 
nega però uno pile laconiche, nel- 
le lettere , maggiore anche di quel- 
lo d' Erafmo , che gli rifponie nello 
Pctfo pile. La fua mediocre abi- 
litò nella PoePa fu come Comma 
ricompenfata da Carlo VII. che pii 
fuo Poema falla cinqui, la del Re- 
gno di Napoli gli diede un facce 
di monete di argento , che appena 
potea portar fulle fpalle , eom' egli 
Pelfo narra nella Jua Egloga X. 
oltre una buona penfìone . Le fue 
PocPe p trovano nel 1. Tomo in- 
tie. Delie. Poet. Ttal. Non fono 
molto /limate . * Per altro pe’ fuoi 
4. libri amorum fu in Roma coro, 
nato Poeta , effondo in età di 
foli XXII. anni * . Le fue lettere 
mora'i feritte in Proverbi lo fono 
di più , e fono Pampate prima - in 
Colonia isop. e poi in ftrasbugq 
ut?, e hip. rivedute dall' Au- 
tore , e un’ altra in ElmPat 
Udì. 

ANDRISCO , uomo di balta na- 
feita . fi fpacciò per Io figlio del 
Re di Macedonia , a cui ralfomi- 
gliava di «atura, e di volto. Ri- 
portò una compiuta vittoria fopra 
Giovencio , Pretore di Macedonia ; 

E 1 ma 
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ma Q. Cecilio Metello Io disfece , 
e lo fece fervirc di ornamento ai 
fuo Trionfo verfo il 14?. av. G C. 

,, ANDROBIO, Pitr. celebre di 
„ cui parla Pl’n. /. js. c. 1». 

ANDROGFO, figlio di MinOS ? 
Re di Creta verfo il aso. avanti 
O. C. fu uccifo dalla gioventù d' 
Atene, e di Megara. Minos aven- 
dole prefe ambedue , obbligò gli 
abitanti a mandargli ciafcun anno 
un tributo di ?. giovani , c di ?. 
figlie , che fi esponevano al Mino- 
tauro ; ma Tclco li liberò da que- 
llo tributo . 

ANDROMACA ^ moglie di Etto- 
re , madre di Alhananc , c figlia 
di Ettione Re di Tebe in Cilicia , 
dopo ij facco di Troja fposO Pirro, 
c dipoi Fieno , col quale etTa 
regnò fopra una. parte dell* Epi- 
ro . 

ANDROMACO , di Creta * Me 
dico dell’ Imper. Nerone verfo il 
d|. di G. C. inventò la Teriaca, 
di cui ne fece la '’eferizione in 
verfi elegiaci , e l’ indirizzò a Ne- 
rone . 

ANDROMEDA , figlia di Cefeo v 
c di Caflfiope , fu attaccara dalle 
Ninfe ad uno fcoglio, acciò vi fuf- 
fc divorata da un motfro marino . 
Ma Perfeo avendola ode r vara , la 
fciolfe , e la riconduce a fuo pa- 
dre y che glie la diede per ifpofa. 

ANDRONICO I. fece flrangolarc 
Aleflio li. fno pupillo , e s : impoA 
fefsò del Trono di CP. nel »r8j. 
ma il popolo fdegnato per le Aie 
crudeltà» proclamò Imper. 1 Tacca 
l'Angelo, c pofe Andiomaco nei 
ferri . Gli furono cavati eli occhi, 
e dopo di averlo fatto girare per 
la Città con ignominia , fu appic- 
cato li r>. Settembie 1185. 

,, ANDRONICO , cognominato 

Alipio , fu uno Storico Greco 
„ che Griffe della Siria , cerne at- 
,, tefia S. Girolamo. 

„ ANDRONICO ( Angeto ) Ve- 
,, Desiano dell* Ordine di S. Come- 
,, nico , fu uno de* più famof» 
„ ProfeiTbri di Padova , ove infe- 
,, grò Teologia per 40. anni . M. 
,, nel iM*. 

ANDRONICO y di Cirra , fece 
alzare in Atene usa torre ot tango- 
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lare , e fopra ogni Iato fece inci- 
dere delle figure, che rapprefenra- 
vano gli otto venti principali Un 
Tritone di bronzo girava il fuo 
perno in cima della torre , quefio 
Tritone tenendola bacchetta in 
mano , la pofava giulto fu quel 
vento che foiffiava . Su quello mo* 
delio furono inventari i galli , che 
fi mettono TulJa iommità de* Cam- 
panili . 

ANDRONICO ( Livio ) il più 
antico de' Poeti Latini ,- la di cui 
prima Opera fu rapprefentata *40. 
anni avanti G. C. Tale t 1* epoca 
Alfa deila Poefia Latina . 

„ ANDRONICO ( M. Pompilio) 
,, viver» in tempo di Cefare , e 
,, vien rammemorato da Sveto, no 
„ tra gl* Illuft. Grammatici. 

ANDRONICO y Rodiano , FU 

lofofo Peiiparetico , viife in Row 
,, ma- nel tempo di Cicerone , e 
„ fu quello che fe’ conofeere 
,, a* Romani 1* Opere di Arifiorc- 
,» le . 

ANDRONICO, di TeiTalonica r 
uno de’ favi , che abbandonarono la 
Grecia dopo la prefa di CP. nel. 
>4S). venne in Italia , ed ingegnò-- 
il Greco in Roma, in Hrenze , e 
poi anche in Parigi . M. verio il 
J4<9. 

K* lodato dal Platina , come dot-- 
tijjimo ntl Greco , e Latino . JV#o< 
deo io confttje mai.: mente con A*ì - 
t Ironico Tranquillo di D,ilma%,tJ J 
Un altro A-.dnnico di CP. nello 
Jlc/To Secolo injt^nò il Greco in Bo- 
logna . h il tifo ne ja gr. Ehrj. 

„ ANDROT1 , o Androzi C Ful- 
„ vio ) G e Alita nato in Monticel- 
,, lo nella Marca d* Ancona , fu in 
„ gran filma nel fec. XVI. Egli e- 
,, ra flato prima Canonico della 
,, Santa Cappella di Loreto . Le 
„ fue opere folla frequente Comu- 
,, nionc traslaratc in latino furono 
,, imprefic in Colonia nel i6ix.ira 
, y egli mori nel- is?s. in Ferrara 
„ con odor di fantità 1 . 

,» ANELLO , o MafanclloC Tonf. 
„ mafo ) d* Amalfi , fu capo de*' 
,, fé iiziofi di Nap. net 1*4 r. Egli 
,, era un uomo viliiTimo y che fer- 
„ viva a un venditore di peke. a 
„ vender cartacei a* compratori- 
5, Per 
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„ por ri'porvelo ; giovane di primo era (lata prometta una ricca collie 

„ pelo, ma vivace , e ardirò ; na d’oro, moftrò il luogo ov’ egli 

„ crucciato dal pcrtimo trattamene s’ era nafcotlo . Gli Oropei gl* in- 

„ to fatto da' Gabellieri alla mo- nalaarono un Tempio, il di cui 

„ glie trovata con una calia di Oracolo fu molto celebre . 

„ farina in contrabbando, e illiga- ANFILOCO ( S ) ili. Vcfcovo 
„ to da Fr. Savino Carmelitano, d'icona nel IV. Sec c gran difen- 

„ li fe’capo del tumulto della pie- for della Fede , e amico di S. Ba- 

,, be , aggravata da mille cllorOoni (ilio , di S. Gregorio Nazianzenu 

„ da coloro , eh’ accano compiate e di tutti gli uomi gr. del fuo Sc- 

„ le Gabelle , ti quali per lo più colo , aflillette al pr. Conc. Gen. 

,, erano forcllieri . Accorfc fubito di CP. n el j8i. e prefiedettc al 

„ il Cardia. Filomarini allor Arci- Conc. di Sida . Quello S. Vefcovtf 

,, vcfcovo, nra non gli riufcl di vedendo, che Teodolio ascoltava 

,, flahilir la defiderata quiete . gli Ariani , andò al palazzo dc!l r 

, r Venne anche non ettari appretto Imperad. ed accollandofi ad Arca- 

,, D. Gio. d’ Attoria figliuolo natura- dio fuo Agl. gli fece alcune carcz- 

„ le di Filippo II. con un’armata ze conte a fanciullo, ma non gli 

„ di zi Galee, e 40. Navi , e refe i foliti tifpetti . Teodolio fde- 

„ la ftta venuta non fervi , che ad gnato come per un’ ingiuria che 

„ innafprire maggioriti, i Solleva- gli venirti fatta nella perfona di 

„ ti , che giunfcro lino ad abbat- fuo Aglio , comandò che quello 

„ terc le infegne del Re , c dando Vere, forte cacciato via. Mentre 

„ alla Cittì il Tir. dr Repubblica , fi fpingeva per farlo ufeire , fi ri- 

,, chiamarono ar luo governo Ar- volfe verfo Teodolio cfclamando : 

,, rigo di Lorena Duca di Guifa , Signore , voi non potete Soffrire l r 

,, che fi trovava in Roma ; il ingiuria, che fi fa al voflro Aglio, 

„ quale fattotene eleggere Duca , ed andate in collera contro quelli , 

., fece cooiare molte monete d’ ar- clic non lo trattano con rifpetto : 

eento , e di rame coll’ impicfa e poi non dubitate , che il Signore 

„ della nuova Repubblica . Ma dell’ Univerfo non abborrifea pure 

,, volendo egli reggere il rutto , coloro , che bellemmiano contro l r 

,, pule gran tiepidezza ne’popo- unico fuo Figliuolo ? Teodofio cotu- 

,, lari, e molta discordia ne’ca- prendendo allora la Saviezza del 

f , pi . Onde Analmente per opera Santo Vele, lo richiamò , gli chic'- 

,, di D. Ionico Velez di Gucvara , fe perdono e pubblicò poco dopo 

,, e Tartis Conte d’ Onatte fu nel leggi ben fevcre contro le Artem- 

,, K48. placata la Sedizione . Nel blcc degli Ariani . S. Anfiioco ni. 

,, tempo di Callo V. e propria- verfo il )P4. 

,, mente nel isi». avendo il- To. ANFIONE , Aglio di Giove, e 
,, ledo , allor Virerò , pretefo di d’ Antiope , fuonava cosi bene di 

,, llabilire in Napoli il Tribunale lira, che, fecondo i Poeti, gli 

„ dell’ Inquifiz. vi fu un altro col- fcogli lo Seguitavano, c le pietre , 

„ lo «erto nome., e calato della tocche dai fuoi concenti , fi mette- 

,, Piazza del Mercato , nativo di vano inlieme da loro medefime a 

,, Sorrento, che Sollevò altresì la formare le mura di Tebe . Quella 

„ plebe . favola trae il fuo fondamento dal 

ANFIARAO , figlio d’ Oecleo rendere, che faceva Anfiohe colla 
cd uno de’ più cel. indovini del fua eloquenza civili gli uomini più 

Paganelimo, inventò, fecondo Pau. feroci. 

fania , 1’ arte della divinazione per ANFITRIONE , nato in Argo A. 
mezzo de’ fogni . Frali egli nafcoSo glio d' Alceo , e marito d’ Alcmc» 

per timore d’ erterc cohretto ad ne, s* impadronì della Città dei 

andare con Adrialle alla guerra Teleboeni coll’ aiuto di Cornerò’ , 

di Tebe, avendo, dicefi , preve- figlia di Pretclao . In quedo frat- 
turo coi fogni , che vi perirebbe ; tempo Giove andò a ritrovare Ale- 
na Enfile fua moglie * alla quale mene Sotto la forma d’ Anfitrione . e 

E • « n’ 

V 
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b’ ebbe due gemelli, uno de’ qual! 
figlio di^G'ove, fu chiamato Erco- 
Je , c l’altro figlio d’ Anfitrione , 
»U ciliari' aio Ificlo Pianto, e Me*, 
liere hanno fatto di quella favola il 
(oggetto di una Commedia . 

ANFITR1TE , Dea del mare , fi 
gliuola di Nereo , ovvero dell’ Ci- 
ccano , e moglie di Nettuno. 

ANF17ÌONÈ , figlio di Deucalio- 
ne, Cd il tergo Re d’ Atene verfo 
il avanti G. C. indimi li 

Giudici chiamati Anfizioni , «he 
vegliavano al ben pubblico della 
Grecia . Celio dice , che quello 
Principe infegnò egli il primo agli 
uomini ad inacquare il loro vino , 
ANGELA MER1CI, ovvero Ange- 
la di Brefcia, fondatrice delle Or- 
(oline , era di Delcnzano , fopra il 
lago di Garda . Ella fondò il fuo 
Ordine in Brefcia nel isar. e mo. 
tì Tantamente nel isec. in età di 
ic. anni . 

91 ANGELERIO f Gregorio ) da 
,i Panaria in Calabria birra Cap r 
*, puccino , che laici.! moire opere 
pie, e Teol. fiori circa il XVII. 
9t fecolo . Bonaventura Ar.gelerio 
99 dall’ Ordine Minore di S. Fran 
cefco, Siciliano, ville nel palFa- 
»» Sec. XVII. « lafciò : Lux rna- 
„ gira Pi? fica , & /lesili mieti, e 
,, altre opere lino a 14. voi. 

A NGF LI ( Pietro ) Angela r Bar 
Stai , fam. Poeta, n. di Barga , 
villaggio di Tofcana , difefe valo- 
rofamrnte la città di Pifa eoi luoi 
Scolt i i_, contro Pietro Strozzi , che 
J’ attediava , e mori nel issi, in 
«tà di ?s>. ann. 11 fuo Poema della 
caccia ì 11 imam . 

Stèe anche Sei nomi la fua Ti- 
ridde Poema Lai. in eoi traila f 
èlieffo Argon, iti Torquate Tafllb . 
SI fuo Ordine di leggere gli ■ ferita 
tori delta Teoria Renana fu tradotto' 
da Francefco Setdonari , e JLim. per 
aggiunta alle vile de* Ce fari di Cajet 
Svttrmio T ranquillo , tradotte in voi* 
gar Fiorentino da Paolo del Rotto 
in Firenze per Filippo Giunti 
fin in R. 

ANGELICO ( Giovanni ) Relig. 
Tornente, nat. di Fiefole , li t im- 
mortalato per la fua virtù, e per 
la pittura . Nicolao v. gli fece di. 
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pingcre la fua Cappella , e gli of- 
fetfe 1 Arcivefc. di Firenze ; ma 
Angelico lo ricusò . I foni quadri 
rapprefentano cofe divote . ÀI. in 
Roma del t 4 tt. io ctì di ts. an- 
ni . 


,, ANGELIS C Agoflino de ) d’ 
19 Angri della Cotrgregaz. de’ So- 
j> marchi , Filofofo, Teologo, c 
„ Lettore della Sapienza di Ro. 
„ ma, fiori nel XVII. fecolo, c 
>• »tl id" 4 . e in appiedo ftamp» 
„ molte opere di Teolog. Baldaf- 
„ fare de Angeli» , di cui fi trova e 
„ Pratum , five utHiJJienut Appar. 
9, “d ornaci Tit. leg. <Sr Par.tg. 1. 
V, & Uè. s. Cod. impreff. NeapoU 
99 tiis. fa Giudice in Napoli della. 
„ G. C. Francefco Antonio de An- 
99 Rfu» di Sorrento della Compag. 
„ di Gesù , il quale nel H04. dall r 
„ Indie paltò neH’ Etiopia , lafciO- 
,, altresì dell’ opere , che trovanfi 
„ notate appreto l’ Alegambe Bi- 
91 bltor. Paolo de Angeli», a, co. 
,, n;e fcrivono altri, Pompeo, Si- 
„ raeufono , Sacerdote di molta 
,1 dottrina , che vite nel XVI. fé- 
9. colo , lafciò , Bajilier T. M. Ma- 
99 tori 1 de Ùrèe a Literio Vana f. 
99 ujfue ad Patti. V. de'.eript. Au- 
,9 thor. Romano e'fufdem Fa filici 
99 Canonico eum n tii Aét. Paulo 
94 de Angelis , gnièut aceejjit do . 
,. fcrtpt. èrevit novi Tempi. Vati - 
, 7 cani. Della Limofina Trat. Fte- 
,1 ve compendio delle cofe , che ft 
,, trattano nella S. Morta-; de’ Ti- 
99 toli dell’ Eminenriff. Colleg. A- 
,, potol. Geronimo de Angelis Gc- 
,9 fiuta bruciato nell’ Indie net 
,9 ie»j. lafciò una Relazione del- 
91 Regno- di V czo . E fi rinviene di- 
„ quello cafato effervi fiato altrest 
„ in Nap. un Pitt. qual fi- fu. Fi-' 
, r lippo de Angeli» lotto Urbano- 
,, Vili, di cui e in Roma, e in 
,9 altri luoghi d'Italia fi' veggono 
„ delle belle pitture . 

„ ANGELO ( famiglia di ) nobi 
,, Napoletana , di cui fi ritrova 
,, memoria ne’ Regi Archivi di 
,9 Carlo I. di Angiò , ove fi lcg- 
„ ge , che Bartolomeo d’ Angelo, 
n fu armato Cavaliere con molti 
„ altri. L’ ordine de’ Cavalieri era- 
» >n Roma molto filmato , e pri. 


„ ma, 
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,, ma fu come un Seminario di Se- 
,, nitori , ma dopo quelli fi eleffe- 
„ ro da coloro eh’ erano fiati Ma- 
,, gifirati . Nel principio entravano 
„ in quello ordine , e prendevano 
ilCingoIo Militare i più ricchi. 
„ Dopo folto gl’ Impcradori vi fi 
,, aferiveano da que’ medefimi le 
,, perfone di merito ; ed erano di 
„ più ferie , /. t. C. al dignìt. 
„ Ori. Sera. Ruinato l’ Imperio 
,, i Re di Francia rinnovarono un 
,, tal inftituto armando Cavaliere 
,, anche gli propri figliuoli ; che 
„ Ruggiero , e gli altri Re Nor- 
„ mandi , e Angioini , nel Regno 
,, di Napoli lo introduflero . Si de- 
,, flinavano per tal cerimonia li 
,, di i più folenni, ed alcune fc* 
,, flività grandi , o ella fi faceva 
,, avanti Una battaglia per incorag- 
„ gire i bravi Gentiluomini a por* 
,, tarli valorofamente . Quelli che 
,, doveano armarli , e che prima 
„ chiamati erano Valletti , o Pag- 
,, gi , comparivano nel di flabilito 
,, tutti adorni nella maggior Cfiie- 
„ fa della Città , ove dovea farli 
,, la cerimonia , %' alzava un gran 
,, palco ben adorno , dove s erge- 
„ va un Altare , ne’ cui lati fi 
t , ponevano la Sedia del Re , c il 
,, Faldifloro del Velcovor , e quivi 
,, vicino un’ altra Sedia inargenta* 
„ ta coperta di drappo di feta. 
„ Sopra 1’ Altare ponevanfi le fpa* 
,, de , che doveano cingerli a fian- 
,, chi de’ nuovi Cavalieri . Venu 
„ to il Re con la Corte in Chic* 
,, fa fi facevano federe nella Se- 
dia d' argento , coloro , che do* 
,, veans armarti , e dopo interro- 
„ gati da’ Cavalieri più vecchi fe 
„ folfero fan! , e buoni per le bat- 
,, taglie , davano fui libri del Van- 
,, gelo io prefenza del Velcovo , 
,, che fedeva nel Faldittoro veflito 
,, da Diacono , giuramento di ef- 
„ fer al Re prefente , e a’ fuoi 
,, fucceffori fedeli , e volendo par. 
,, tirfi da tal fedeltà refliturli il 
,, Cingolo , del quale doveano cf- 
,, fer armati ; e di più di effer 
,, fedeli alla Chiefa , e difenfori 
gf deila Patria , c dell* onore del- 
,, le donzelle c di altre mifera- 
„ bili petfone . la appreflo da due 
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„ Cavalieri veterani erano con. 
„ dotti alla prefenza del Re , il 
,, quale inginocchiati con la fua 
„ fpada toccando lor leggiermcn- 
„ te il capo , o , come altri vo- 
„ gtiono , gli omeri , diceva a 
,, ciafcuno , Dio vi faccia buon 
„ Cavaliere . Ntllo Hello tempo 
„ comparivano fette donzelle del* 
,, la Regina veftita a bianco con 
„ i cingoli nelle loro mani , Il 
„ quali offerteli prima al ( Re , gli 
,, cingevano ne’ lombi de Cavalle^ 
, ri : e prendendo pofeia da fu 1 
„ altare le fpade , 1’ attaccavano 
„ a’ lati de’ medefimi . Seguivano 
s, appretto alcuni Cavalieri , c lor 
,, calzavano gli fproni , e poneva- 
,, no una fopravvefta di panno di 
,, lana verde foderata di pelle di 
„ vaio . Finalmente la Regina 
„ dalla fua fedia lor porgeva la 
„ mano , ed alzatili fi andavano a 
„ federe nella lor fedia , ove tut- 
,, ti i Nobili andavano a rallegrarli 
„ con e(Tì della dignità ricevuta , 
„ a datifi una collazione di core 
,, inzuccherate f» finiva la fella , c 
,, d’ allora non più Valletti , ma 
„ Mefferi , o Militi erano appel* 
„ lati , c come tali fi godevano de 
,, Militari privilegi . 1». Tarile- 
„ ticnP. in Pollerai. Menu. Orisi 
„ Militar. Par. Blcjinp. e?- s>4. 

ANGELO di Clavafio , Limolo 
C afilla deli’ Ordine di San Trance* 
feo , ha compollo una fomma di 
cafi di eofeienza . M. in Cuneo nel 

^ANGELO ROCCA , Rcligiofo 
dell’Ordine di Sant’ Agoilino , Sa- 
grefiano del Papa , e Vcfcovo dr 
Tagafie , uomo de’ più dotti del fua 
Secolo. Fu impiegato da Siilo V. 
nell’ impreflfione della Bibbia , dei 
Concili, e de’ Santi Padri . Egli 
ha compollo un numero cosi gran- 
de di Opere che potrebbero forma- 
re una Biblioteca . Morì in Ro- 
ma li 7 . Aprile lóto, in età di 75* 
aa ni • 

ANGELONI f Francefco ) da 
„ Terni fu Segretario del Cardinal* 
,, Ippolito Aldobrandino , C in. nel 
„ tesi. Abbiamo di lui un’Op. in* 
„ titolata.- moria Augnila daGiu- 
„ Ito Cefarc a Cofiaotino il Ma* 
, 
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** gno, illufìrata vOn la verità dell* 
», antiche Medagic ; che flam- 
*, pò Giampietro Hcllori Tuo nipo- 
»r te con alcune emendazioni- e ag- 
*9 giunte . 

», ANGF.IUCCT ( Teodoro ) di 
«v Kelforic , uomo molro dotto : in 
t, gioventù non io per qual caufa 
», shandito da la fua patria rirùof- 
,1 fi in Venera , c di là pafsò in 
„ Francia , • e artefe a far i Tuoi 
99 llud} . Ritornalo potei a in Ve* 
,, ne zia fu Maggiordomo di An. 
,, tonto Tiepolo Fletter di Bre* 
,i feia, e dopo Maeftro di urna- 
n ne lettere dei Trtvigiaty • Nel 
„ fs94. fi addortorò in Padova- in 
9, Filofofia e Medicina , e feri fife 
9, il lib. intitolato Qji.d Metjpb/. 
» fica cader» fit , qn* Ph)fica % 
„ contro Irancefco Patrizi , il 
i9 quale con la fua Apologia gli 
9, ritoccò ben bene te cottole . Li 
9, Trivigiani 1 J ebbero tn sì gran 
„ fiima r che lo aggregarono al 
,, lor Configlio * Condotto con o- 
„ notevole flipendio per Malico 
», in Montagnana, nobil Terra» e 
,, Cartello del Padovano , fi morì 
,9 colà nel i sy 7. egli fa anche uno 
n degli Accademici di Venezia nel 
99 **9|. c fi ritic. -vano di lui due Le- 
,<» zioni con Ja Canzone fpirituule 
99 di Celio Magno . 

ANG PRONA , Dea del Silen- 
zio, clic fr rapprefentava con boc- 
ca chiufa , e con un dito fopra la 
fletta . 

t ANGERS c Conc. d’ ) , Ande- 
$$v:nfc , tenuto nel 4sj. da S. 
Perpetuo Vefcovo di Tour* per or- 
dinare un Vefcov. a Angcrs . Ci 
fi fecero anche is. Canoni di di- 
ftiplina . 

ANGEST C Girolamo de) accre- 
diruto Dorr. della Cala di Sorbo, 
n.ì ,• naf. di Compiegnc , di £*<nigl. 
nobile» eJ antica. Fu Canonico 9 
Sopfaint e adente , e Vicario Genera- 
le della Chica di Mtns fotto il 
Cardi tate di Borbone Vefcovo di 
detta Città , fi dilìinfc per lo fuo 
zelo contro i Luterani » e m. in 
Mans li t» Settembre 1*38 Abbia- 
mo 1 di lui vane Opere , la più cu- 
rio- fra le quali, fi t il Trattato 
dMc A.e.uSxmic centro Luterò , nel 
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quale Angefi difende le Uni verità, 
e giullinca la buona Teologia Sco- 
iami , eh’ egli dcfinifce La feten- 
za (itile Scritture Divine , giujìa 
il J'cnJo , che la Cbiefa approva .■ 
valendo fi delle interpretazioni de * 
Dottori Ortodojfi , Jen^a dijpre 
tfite gli ajuti delle altre Scien - 
V • 

9, ANGHIARA ( Picfro ) nacque' 
„ in Lombardia preiTo il Lago mag- 
*» gioie , c vide nella Corte di 
99 lerdinando il Cattolico. Se ri (Te 
,9 alcune Opere intorno alle cofe 
9, dell' Indie • 

„ ANGIO* ( Carlo ir d’) figli* 
,9 nolo di Carlo >. Re di Napoli r 
9, faccette nel 11B4. a fuo padre, 
99 il quale L avea prima dichiara- 
99 to Principe di Salerno , e dopo- 
99 dovendo partire per andare a 
9 , batterli con Pier d’ Aragona a 
», Bordeos in un particojar com- 
», battimento , falciatolo fao Vi. 
>9 cario nel Regno , era fiato da 
99 Ruggiero di Loria fatto piigione 
9» nei n8j. in una naval batra- 
,, glia pretto Napoli , e mandato 
,, in Aragona al Re Pietro ; ma fi- 
li naimoncc fprigionato nel i*sy. 
„ fa cotonato Re di Sicilia, c di 
,, Paglia. In tempo, che il Re 
,9 Paure lo elette fuo Vicario gli 
j, aifcgnò li più gravi Miniftri , e 
«9 gran Signori , arfin l* averterò af- 
9, li fi ito al fuo lato per Cnnfiglicri 
„ nelle deliberazioni più import in- 
», ti della- Corona . Onde furie 
„ perciò Curia Vicari i , maggiore 
», e più maeflofa dell’ altra , che 
9, vi era della G. Corte , initiiui- 
,, tapiima di Ruggiero in Palermo 
i». per ambedue i Regni di Sicilia . 
„ e di Puglia; e dopo, che quelli 
,, ft divifero , flabiiita m Napoli 
„ per lo falò Regno di Puglia dal- 
„ Io fletto Carlo t. fuo Padre . 
,9 Poiché la G. C. era rapprefen- 
9, tata dal G. Gii fi zi. ro , uno de- 
,, gli Uffizia i della Corona , che 
9, n’ era il capo ; ma la Corte del 
,9 Vicario rapprefentava la perfo- 
,, na del primogenito del Re eoa 
99- me il Vicario Generale del Re- 
,» gno . Quelli due Tribunali fa. 

„ ronc lungamente divift ; indi 
9, pian piano a* unirono , e di due- 

9 V 
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„ fe ne formò uno , che fu cbtfr 
„ mato perciò la Gì C. della Vi- 
..caria*; ciò che fi può credere cl- 
fcr avvenuto fopra tutto ne temi 
i, .pi di Alfonfo I. che ìftitur il S. 

,, C. Eglino vi fono di quello Prin- 

* cipe molti Capitoli fatti per il 
buon Governo del- Regno nc.l 

" alterna del padre . Si «hiamaro 

* no Capitoli le tuo Leggi , f <)<««- 
„ le dei Padre , e degli altri Re 
„ Angioini all’ufo di Fra " cU r ’ 

\ r Mattino IV. i» tempo di tua 
„ prigionia per meaao del Ino Le- 
..tato fe’ flabilire anche alcuni 
..capitoli a vantaggio dell ordine 
„ Ecclefialiico in Melfi nel it84. 

ma come egli fi mori poco Jopo , 

„ gli mancò il tempo di con c '- 
,, inaili . Onorio , clic gli fucceiTe 
„ nella Cattedra Pontificia nel 
,, confermò alcuni Capitoli fatti 
,, da Carlo nel Piano di S; Mar- 
itino, e ne «abili de r nuovi eoa 
, una particolar Bolla , che 1 Scnt- 
tori delle cofe del Regno dubita- 
!' no fe fu mai in etto ricevuta . 

... Dopo acqui uau'- la libertà , Car- 
lo adornò Napoli 1 di magnifica e- 
„ dificj ; e fondò egli di nuovo la 
Chicfa , e il Convento d S. 

’ Pietro Martire , c quella di S. 

' Domenico Maggiore , che e di 
„ nominò della Maddalena. Fece 
„ varie donazioni alla Chiedi d 
,, S. Niccolò di Bari eretta- fin dal 
„ 1087 . nella qua* e alcuni Barca 
da Mira citila della nell traf- 
,, portarono nella lor Patria >1 
” f acr0 depofiio'. ed efenta fin da 
” quel principio dalla giuriti: mong 
’ dell’ Ordinario . E aiteqnanJo 
,, a quefia Chiefa perpetua dote , 
le impetrò dal Pontefice Bo- 
,, nifacio VIU. ami’i privilegi , 
efenaioni , ed immunità ; io 
!!. modo . che folo ad etto devo- 
„ no i Re di Napoli quelle tati- 
te prerogative e preminenze del- 
,, le quali fono oggi in portello , 
0 onde fono reputati Capi , e 
,, Moderatori di quella Chiefa , 
„ eh’ ò* di Regia Collazione con- 
,, ferifeono il Priorato', e 1 altre 
,, dignità di quella; c vi flabi- 
y% lifeono un Giudice d Appaila* 
5 , zionc , eh’ è il "io* Cappella- 
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,, no Maggiore . Dottò anche Car-- 
„ lo nello fletto tempo la jThicfa 
,,-di S. M'. di Lucerà di ampie , e 
ricche entrate , trasferendola 
dentro la Città , c facendola 
,, eodruire con maggior magnifi- 
„ cenza , riferbandòfi per fc c 
„ Tuoi fuccettori la collazione de* 

,, Canonici, ch’egli accrebbe fina 
,, a io per la metà ; e concedrt- 
, te a* Vefcovi , che farebbero flati 
,, di tempo in tempo in quella cit*- 
„ tà, le terre dell* Àpricena , Pa*- 
, y lazzuolo , e' Guardiola polle ncl- 
„ la Provincia di Capitanata . On- 
„ de Bonifacio ir. gli concerie va*. 

,, ri privilegi nella fletta Chiefa ,• 

„ e per ifpezial favore anche 1’ af* 

,, fenfo nell’elezione del fuo Ve- 
,, feovo , che dopo dalla S. Sede 
,, fu tolto . Ebbe altresì un* ugua* 

,, le protezione della Chiefa d’ Al- 
„ tamura , che fondata dà Fcde^ 

,, rigo li. fu refa efen te dalla giu'- 
,, riedizione di qualunque 'Ordina- 
„ rio'; e dalla protezione eh’ egli 
„ ebbe di quella Chiefa , pur av- 
„ venne , che i Re di Napoli eb- 
„ bero fu di erta quella gran prei 
%r rotativa di- creare l’Arciprete,»’ 

,, fenza alcuna proyvifione del Pa- 
,, pa ; la quale Chiefa fu pof-ia e--. 
,, retta nel i;8t. in Collegiata , e 
„• furono concedute al di lui Ar— 

,, ciprcte le ragioni, e le premi* 

,, nenie Vefcovili . Di più nafccn- 
„ do tra* Cittadini continue lift 
, r a eaufa delle CtìfcfueUidini dcl- 
la città, le quali febbene ridotT- 
„ te in ifcritto , fi trovavano al- 
lor a molto feorrette , Carlo le 
,, fc’ correggere' con collaziona' e 
li migliori efemplari » che vi c- 
„ rano , dall’ Arcivefcoijo di Na- 
,, poli Filippo Minutolo*, e da al- 
,, coni eletti dallo Studio informa- 
„ tilThni di quelle; onde s ingan* 
„ nano coloro , eh e_ credono ettcre 
„ fiate per ordine di Carlo la prt*- 
„ ma volta tali Confue’udim n- 
,, dotte in ifcritto . Finalmente' 
,, quello Principe dopo aver da*a 
„ alla citt.à, e al Regno di Na- 
,, poli tanta grandezza , fi. n1 °* 
rV nei no», nel Palagio chiama* 
„ to’ Cafanuova fuori Porta Ca- 
„ puana zoo, patti lungi daNajP 0 * 1 
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tl da lui medcftmo fatto fabbrica- 

” /'lidie monete di quello Princi- 
i, pe fi vede la fua effigie fedente 
,, con lo Scettro in una mano , ed 
,, il Mondo nell’ altra, come in 
,, quelle del padre, e nel giro fi 
„ legge : Carolai li. Dei grana 
,, Hicrufalem , & Sicilia fi e*; 
„ nel rovefeio 4 una Croce co. 
„ ronata di gigli , come nelle Mo- 
,, liete di Francia, e nel giro : 
„ Honor Regi i judieium diligi t , 
,, come nel Sai. ss. In alcune al- 
„ trq fi vede la targa coll’arme 
„ inquartate dal campo gigliato , 
,, e Croce di Geni falcio me , e 
,, la Vergine , come nella Mo- 
„ ncta di Carlo I. nel giro Card. 
„ II. Hitrufalem , <sr Sicilia Rcx . 
„ In altre vi 4 in luogo delta 
,, targa il meno bullo del Be , 
,, o il bullo con il manto folito 
„ portarli da’ cavalieri armati ; e 
,, allo intorno del rovefeio di al- 
J^etmc . v’ha il Cornei Provincia. 

„ Abitilo ( Carlo III. d’ ) Du» 
„ ca di Durano, Re di Napoli 
„ dopo aver fpogliata Giovanna 
„ I. del Regno prefe da’ Baroni 
,, il giuramento di fedeltà, eden. 
„ dono gib fiato coronato da Ur- 
„ bado VI. due anni prima : e 
„ morto Lodovico Re d' Ungheria 
„ fratello d’ Andrea andO in Buda , 
„ ove Su altresì coronato Re di 
,, quel Regno con fpogliarnc Ma- 
,, ria primogenita di Lodovico , de- 
„ Rinata fpofa di Sigifmondo di 
,, Luxemburgo , figliuolo di Carlo 
,, IV. Imperatore ; ma n( n guari ap- 
„ p.eflb per opera di quella mori 
,, uccifo . 

„ Nelle Monete di quello Princi- 
., pe vi ha l’effigie di S. Pietro da 
,, una parte, e allo intorno S. Pe- 
., trai Papa , e dall altra : S. M. 
,, P. E. c nel giro : Rcx Carolai III. 

„ ANG1Ò ( Carlo Martello d’ ) 
„ fu primogenito di Carlo II. Re 
„ di Napoli, il quale. dovendo paf- 
„ far in Francia per allringere 
,, quel Re , e fuo fratello a ri. 
,, nomiate 1’ invertitola del Re- 
„ gnò di Aragona , come aveva 
„ promcllb neila pace fatta per la 
„ fua fcarceraiione , lo creò nel 
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,, riva. Vicario Generale del Re» 
,, gno , e nel fogliente anno gli man- 
,, dO di Roma una cfatta iflruzio- 
„ ne del Reggimento della fua 
,, Corte , desinandogli i Configlie. 
„ ri e tutti gli altri Uffiziali , de’ 
„ quali dovea comporli , e nel tipo. 
,, fu in Napoli incoronato Re d’ 
„ Ungheria , avendogli la Regina 
„ Maria fua madre cedute le ra- 
„ gioni di quel Regno , ove an- 
,, dò con prenderli per moglie Cle- 
„ menai.’, figliuola di Ridolfo I. d’ 
„ Aurtria Imperadore . Di li non 
,, guari tornato mori in Napoli nel 
„ noi. di anni 30. e lafcifl fuo 
„ fucceflfore nel Regno d’ Ungheria 


, Caroberto . 

„ ANGIO C Ladislao d ) figlio 
, di Carlo di Durano , fu proda* 
, mato Re di Napoli nel ijss. 
, dopo la morte del padre , non 
, avendo , che poco più di 10. 

. anni . Egli ebbe in moglie pri. 
, ma la figlia di Manfredi di 
, Chiaromonte Conte di Modica ; 
, e dopo quella ripudiata , Maria 
, forgila del Re di Cipro . e final- 
, mente la Principefla di Taranto : 
, ma da ninna ebbe figli . Il fuo 
, animo bellicofo nulla gli fc peli* 
, fare a flabilire il Governo Ci. 
, vile , e Politico ; c come nel IVp 
, Regno redimì la difciplina milrv 
, tare , e fe’ al fuo tempo fiorire 
, P armi , cosi contribuì a dar 
, bando alle lettere . Ladislao ac- 
, crebbe il numero de’ Baroni del 
, Regno oltre mifura : e fi prefe 
, da qudfi’ etk, incominciando pe- 
ri dal tempo di Giovanna I. a 
darli loro nel Regno di Napoli i 
, Titoli di Duca, e di Marche fe , 
, e non rimafero che fol tanto j 
Principati , come prima , de 
, Reali , e di coloro al lor fan- 
, gue congiunti ; fcbbtne nel redo 
, dell’ Italia fi erano tali titoli 
, fatti fentire molto primj . Mori 
, finalmente quefio Principe nel 
, i 4 |4. e come vogliono , avveln* 
, nato nell’ atto del coito . 

,, Nelle Monete di Ladislao fi 
, legge: A. Q, L. A. al dritto , 

, e nel giro il fuo nome , c nel 
rovefeio una mezza figura di S, 

. Pieno , e. intorno S. Pcirui&c. 
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,, n f. Petrus ? .ip.i , & T. M. P. „ Dottori di legge Civile * e Ca- 

„ E. ovvero r. Leo Papi ; e offre „ nonicì » ttl quale unicamente' 

„ it nome di Ladislao vi fi veggo- „ attribuì il potere di dar i gra- 

,, no le lettere , G. V. A. R. ,, di di Licenxìntura , e di Dotto- 

„ ANGIÒ ( Giovanna II. d* > ,, rato; e /labili anche quello de' 

„ Regina di Kapoii Torcila di La- ,, Medici e Filofofi; e fottopofe 

„ dtslao , prefe a regnare dopo la „ il governo dell* udo e dell* al- 

„ morte di fuo fratello , ma non », tro al Gr. Cancelliere del Re- 

,, fu coronata Regina che nel 14*8. ,, cno, che alior era Ottino Ca- 

,, Fila prefe due mariti: fu il pri- „ raccioio ; e a qutfli fu pofeia- 

„ mo nel i 4 oj. Guglielmo d’ Au- ,, anche unito il Collegio de* Tco- 

,, Aria Duca di Scerling, che mo- ,, logi , che fi fupponc alquanto 

,, ri nel 1406. e dopo nel 1414. »» più antico, e fecondo alcuni f 

„ Giacomo Borbone Conte della „ iftituito fino dal fempo di Rug- 

,, Marcia de* Reali di Francia, il », gero I. e n* ebbe la cifra pari- 

,, quale nialtra’tandola fu (posila- „ mente il Gr. Cancellerò. Cosi 

(1 to di ogni autorità, e finaimcn- », li gradi', che prima fi coaferivn- 

„ te fi ritirò in Francia , ove fi ,, no in Napoli direttamente da’ 

„ dice , che al fine fi fece mona ,, Re , fi prefere» a conferire da 
,, co. Quindi non avendo fperan- „ tali Collegi. Di più quefia Re- 

u za di aver prole anche per la », gina fondò il nuovo Spedale dell’ 

„ fua età avanzata , fi adottò pri- „ Annunziata di Napoli , confcr- 

,, ma Alfonfo V. d’.AVagona , quel- », mù al Monaficrio di S Martino 

,, lo , che le fucceflc nel Regno , ,, fopra Napoli li privilegi concef- 

,, c dopo 'difgnfla*afi del medefi- ,, figli da Giovanna I. di governa- 

f , nio « Luigi d* Angiò, che an- », re Io Spedale dell* Incoronata da 

„ che le fc* guerra. Quella Regi- ,, lei fondare : $ arriccili molte al- 

5 , aa n.orl'nel i 4 js. e fu l’ultima », tre Chiefe : e fianimentc proibì 

,, ri cafa di Durazzo , e morendo », ella a* Giudei del Regno 1 * ufu* 

„ iftituf crede Renato d’ Angiò ,, re , c li colMnfe a portar il fe- 

Conte di Provenza , fratello di ,, gno del Thau a diflinzione dc- r 

0 , Luigi » eh* era morto fino dal tl Crh!iani. 

1434. Li Scrittori la biasimano ,, Le Monete di quella Princi- 
„ per i tuoi laidi coflumi ; ma lo- ,, pefifa fono, come quelle di La- 
,, dano , e commendano la fua giu- ,, dislao . 

„ fiizia , avendo col coniglio de* ,, ANGIÒ (Luigi I. d*) Re df 
,, favi tolti molti abufi , e riforma- ,, Napoli , Conte di Provenza , fe- 

„ te molte cofe del fuo Rccno; „ condogenito di Giovanni I. di 

,, onde col fuo ordine furono i «lotti ,, Francia, e fratello del Re Car- 

,, in miglior forma i Riti del Tri- ,, lo V. Dopo la morte di cofiui 

,, bunale della Gran Corte . Stabili ,, nel 1380. s* impadronì della 

,, la prammatica detta laFilingit- ,, Reggenza dello Stato abufan- 

„ ra ; con cui ordinò a richieda ,, dofi della micorità di Carlo 

„ di Caterina Filingicra , figliuo- „ VI. fuo nipote , e per la molti- 

„ la dei Conte di Avellino , e „ tudine de* dazi- , che impofe r 

„ moglie di Scrgianni Caracciolo, „ divenne odiofo al popolo. Gio» 

„ che fra coloro che viveano ture », vanna I. nello fiefifo anno «no. 

„ Francorum , la forella marita- , T 1 * adottò , e due anni appreiTo 

„ ta, ma non dotata de’Aioi be- ,, fu coronato in Avignone da Cle- 

„ ni , non dovefTe cfduderfi dal- ,, mente VII., e calò in Itali* 

,, la fuccefTione del fratello : tur- ,, cofT-poderofa armata per cac- 

„ to al contrario in coloro , che ,, ciare dal Regno di Napoli Carlo 

„ viveano iure Lonxobardorasn , ,, di Durazzo , che avea fatto già 

„ dove la forella viene efcÙfa , ,» morire Giovanna . In quella fpe- 

,, badando , che folle fiata dotata »» dizione portò feco furti li te- 

,, o dal cemun padre , o dal fra- „ fori della Francia, ma non gli 

v, teilo • Fondò il Collegio de' », badarono ; e non avendo potuto 

„ ave* 
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#v uver alcun foccorfo , mori Ji do- 
„ lore in Bi {caglia , nel ir*4. non 
t f avendo prefo clic alcune pia*- 
„ ze • Onde i Francefi rimali fen- 
,, za Re , coflcrnati ritornarono in 
„ Francia . Maria di Cattigliene 
„ fua moglie Principctta di fomma 
„ prudenza torto procurò nel 
„ dal Papa in Avignone I* inveiti- 
,, tura del Regno a Lodovico II.- 
,, Tuo figliuolo , e ftante la mi- 
,, nori-à del medefimo , fi dichia- 
„ rò fua Cove matrice , e Balia ; 
,, e come Carlo di Durazzo fu nel 
i)U. uccifo in Ungheria, Tom. 
9, malo Sanfevcrino Gr. Conrertabi- 
9, le c Capo in Napoli della parte 
,, Angioina fi ufarpò il Titolo di 
y, Viceré del Regno per lo niede- 
,, fimo Re Luigi , e convorò un 
9,- Parlamento ad Afcoli , ove ef- 
9> fendo andati tutti li Baroni , che 
„ aveano feguita quella parte , 
9, coil’efempio di Napoli , che a- 
,, vca creati gli otto del buono fla- 
99 to nella Città , furono elct- 
„ ti fei Deputari per lo buono fta- 
„ to del Regno . Venne il Re in 
9, Napoli nel ijpo. già coronato 1 * 
9i anno antecedente in Avignone » 
». e fu da tutti ricevuto con giubi- 
99 lo . Ma nel 1400 Napoli e 
quali tutto il Regno palsò torto* 
„ il dominio di Ladislao , e for- 
»,,to le bandiere di Luigi non ri- 
9, mafe , che Taranto , il quale 
♦y fi mantenne lungo tempo nella fua 
„ fede . Cosi ritornò egli in Fran- 
9, eia , e feòbene foiTc venuto di 
„ nuovo alla fpedizione del Regno 
99 inviato da Papa AfetTar.dro nel 
9, Mio. e averte vinto Ladislao in 
,9 campagna lotto Roccafccca , non 
99* Teppe ferviifi della vittoria ; e 
,9 mancatogli il denaro per dar 
y, le paghe a* toldati , ritornò in- 
>f dietro di nuovo in Provenza , 
y r e poco da por nel mi?, mo- 
ti ri » iafeiand® per fuo faccef- 
99 fore Luigi 111 . che avea avuto 
99 da una figliuola di Giovanni I- 
w - Re d’ Aragona . Quello anche 
», fu invitato da Sforzi, e da Mar- 
99 tino V. all* acquillo del Regno 
,, di Napoli per fpo?liarne Giovati* 
na II. Ma Sforza riconciliatori con 
99 la Regina y bi lo* a ò ritornar fe ne r 
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99 Non guari appretto Giovanna ,• 
9, che avea adottato Al tonfo d’ A- 
9, ragona , mal foddisfacta (fi quel* 
>9,9 lo adottò lui , che andato a 
„ trovar la Regina in Napoli cac- 
ti city da quella Città , e dal Re* 
», gno i Catalani . Onde ebbe da 
,, Giovanna il Ducato di Cala- 
9> bria , c nel 1411 prefe in mo. 
99 glie Margherita figliuola del Da* 
9, ca di Savoja Amedeo Vili, ma 
9, nel 14)4. mori fenza di fe la- 
ti feiar prole ; e gli faccette Re- 
ti nato fuo fratello . Mori anche 
99 dopo la Regina Giovanna ; e 
,9 perchè Renato faccette a Luigi , è 
9t ilìituito pur dalla mede firn;* fao 
,, crede fi ritrovò fafto prigio- 
„ ne dal Duca di Borgogna in u- 
,, na battaglia ; venne Isabella 
,, fua moglie in vece del marita 
„ a merterfi in pottetto del Regno r 
,1 che fu nel mjs. ricevuta in Ka- 
«9 poli con fomma allegrezza ; e 
99 nel Mi*, vi giunto anche Rena- 
,, to ufeito di prigione : ma nel 
,, M4t. ne fu cacciato da Alfon- 
,, fo d’ Aragona ; e quello fu il 
„ fine de la dominazione defli An- 
,9 gioini nel Reame di Napoli . 
9t Giovanni . figliuolo di Renato t 
,, invitato da* Baroli dopo la mor- 
9, te di Alfonfa , invafe anche il 
1, Regno , e vi fece molte conqui- 
,, rte ; ma torto ne fu fpogliat© 
9« da Ferdinando, e mori ne! iz?©. 
,, Renato , che foprawitte più an- 
,, ni al figliuolo * avendo lafciato 
,, etede Carlo figlinolo del Conte 
„ d< Maine fao fratello* , e quello 
,, morto anche lenza prole , ** irti- 
„ tul Lodovico XI. Re di Francia 9 
,9 figliuolo di una torello dello ftef- 
,jr fo Renato . E come quello fu 
, y Tempre avverto alle cofe d’ Ita- 
ti lia ; così- Callo vili, fao fi- 
,, glinolo intra;» re le nuovamente 1* 
,, imprefa del Regno , e ne 
,, gliò Ferdinando II. ma quello vi 
,, fi ri lì fu’ i:o coll’ aiuto del 
„ Gr. Capitano , e ne cacciò ir Frati* 
,, cefi, li quali tornati r dopo la 
„ morte di Carlo Vili faccetta 
,, nel 1 498. e fatte nuove conqui- 
,, fte , ne furono di nuovo caccia- 
», ti da Confaivo di Cordova 1 dec- 
,9 to il G. Capitano * In tempo di 
•» Lui» 
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n Luigi II. travagliando a' lo fpcflb 
li vafcelli delia Regina Malghe* 

„ rita ,• moglie di Carlo III. di Du- 
uzzo , che li era ritirata in Gae- 
’’ ta col figliò , le marine di Na- 
)y poli, alcuni Nobili del Seggio 
„ di Portanova armarono li lor na- 
„ vili per contraffare le galee del- 
,, la Regina , e per andar fra loro 
con maggior amore, iftituirono 
„ 1’ Ordine de’ Cavalieri dell’ Ar- 
„ gata , che per infegna portavano 
„ ne! braccio (ìniffro un’ Arguta 
„ ricantata d’ oro in campo azzur- 
„ ro, fintile a quelle di canna, di 
„ cui fi fervono le donne ne’ loro 
femminili eferciaj . Nello ffeiTo 
„ tempo, e poco appretto fu ifli- 
„ tuito 1' Ordine de’ Cavalieri dcl- 
„lateonza, che portavano por 
„ infegna una Leonetta d’ argento 
,, legata con un laccio nelle bran- 
„ che , e ne’ piedi . 

„ Nelle Monete' di Luigi adot- 
tato da Giovanna fi ve 'e la Co- 
tona ne! Campo con un Raffci- 
„ lo , e Gigli 1 e allo intorno , 

„ Ludoviiut Hierajalem , & .Ciri- 
„ li* Rex ; al rovefcio 1 arme dc- 
., gli Angioini inquartate da’ Gigli, 

’ e la Croce diGerufal. e ne! giro 
’ Corner, come quelle di Roberto . 

„ In altre fi veggono nel Campo: 
»« 1. I. Q- L. intorno Ludovievt 
Rex ■ e nel rovefcio mezza effi- 
,, eie di S. Pietro , e nel giro : f. 

5 , Ferrili, Rapa (.mjjelTùr . 

„ Nello Monete di Renato fi vc- 
,, de S. Pietro conte in quelle di 
,, Giovanna I. In alcune , oltre 1’ 
„ effigie di quel Santo , vi ha un’ 
,, Aquila col nome Rex Renimi . 
„ In alt: e fi vede il Re ledente' 
con lo fceitro,. ed il Mondo 
,, ed una piccola Aquila allato 
col fuo nome : e nel rovefcio 
„ una Croce con a. Gigli con que’ 
,, motti : honor Retti , JuJieiutn 
,, ih. io ir : ovvero Cerner Frovin - 
9 , rie . 

,, ANGIO C Luigi d’ ) Principe 
, y di Taranto , e d’ Aca'fa , fu ti- 
,, gii tolo di Filippo, q iprtogenito 
„ rii Carlo II. Re di Napoli . F.gli 
,, fposò nel tjan. Giovanna X- Re- 
„ pina di Napoli , e refusa. aveg- 
„ ad oL.linata una fella in meni». 


A N ut 

,, ria della fua coronazione rflitul' 

,, 1’ Ordine de’ Cavalieri del Nodo 
,, dr co. li più valorofi fiotto certa 
,, forma di' giuramento , e di per- 
„ perua fede ; li quali vellivano la 
,, giornea ufata a que’ tempi della 
,, divi fa del Re con un laccio di 
,, feta d* oro c d* argento , il qua.- 
,, le s’annodava dal Re al petto, 

,, ovvero al braccio, come voclio- 
,, no alcuni ; e quando un Cava. 

,, liete faceva qualche piova no. 

,, -tabile', per fegno dei valor fuo , 

,, portava il nodo ficiolto , c alla 
„ feconda prova tornava a rilegar-’ 

,, lo • Quello Ptincipe fu molto 
,, amante della pace , e fegut an- 
„ che la Regina fila fpòfa in Pro- 
„ venza , allorché il Re d’ Unghe- 
,, ria fi portò in Napoli per veti- 
,, dicare la morte di Andrea fuo' 

,, fratello . Finalmente moti nel 
„. ijtrt.- 

„ ANGIO ( Luigi d ) dt Du ; 

,, razzo. Conte di Gravina, e di 
„ Morconc ; fu figliuolo fecondo. 

„ genito di Giovanni Vili, genito 
,, di Carlo II. Re di Napoli , e 
„ fucceife a Cario di Durazzo fuo 
,, fratello Governatore' di Napoli , 

„ che Luigi Re d’Ungheria fe’ mo- 
,, rire nel 1 rt7. credendolo colpe'- 
,, vole della morte di Andrea : fuo 
,, fratello Egli ebbe da Màrghe- 
,, rifa figlia- di Roberto di Sanfeve- 
,, rino Conte di Garigliano , Carlo’ 
,, di Durazzo , che fu poicia Re di 
„ Napoli. 

„ ANGIO’ f Roberto d’ ) terzo". 

„ genito di Carlo II. fu primo Du- 
,, ca di Calabria , Vicario del Re- 
cano', ed ebbe il fupremo coman- 
,, do delle fue armate. Si reputi 
,, quindi a r più ProfTimi alla fuc- 
„ te Pone del Regno di Narro i con- 
,, veuirii meglio il Titolò di Duca 
,, di Calabria prefo da’ primi Nor- 
„ mandi , chu de’ Principi di Sa. 
„ lerno-, poiché Carlo tenendo mol. 
,, ti figliuoli , ed avendone deco. 
„ rati alcuni col Titolo di Princi. 
„ pe , diede a Roberto y che gli 
,, Succedette , i! Titolo di Duca . 
,, Dopo la morte dei padtc , Ca- 
„• robei to come figliuolo di Carlo 
„ Martello , primogenito , p:etea 
fu dal Papa V iaveilitura : ma 
fu» 
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„ fu data a lui come più prtfflìmo 
,j in grado al He morto , e nel 
,i 1109. fu incorònato Re . Egli 
», fondù iil Nàpoli il Moni ftero di 
S. Chiara con un feparato Con- 
,, vento per molti Religiofi Con* 
„ ventuali , c altri belli edifizj ; 
,, fé* molti capitoli per reprimere 
9, 1 * infolcnza de’ Chierici de’ fuoi 
», tempi ; conce (Te molte preroga- 
„ ti ve al G. Giuftiziero » e fuo 
,, Tribunale , c mori nel i?j 8 . e 
,, gli fhccette Giovanna . 

», Le Monete di Roberto fono c<T- 
„ me quelle di Carlo II. e non altro 
*, di più vi fi vede in alcune , che 
9, una ghianda; e al Carnet Pro - 
„ vinci* è aggiunto Fore.trquerìi 
9, per lo dominio» eh* c* avea in 
„ quelli luoghi . 

ANGIO’ ( Ca-lo d* ) l’ Illu- 
«, ftre , unico figlinolo di Roberto 
,» Re di Napoli » fu Duca di CV 
9» labri* « e Vicario del Regno , e 
», un Principe moiro favio , come 
», Io di'noftrano li fuoi capitoli ; 
», nn egli moTì nel ma prima 
9» del panre » c non lafcid tra* vivi 
«9 che due figliuole Giovanna , che 
», faccette a Roberto , c Maria » 
», che fu Buchetta di Durazzo . 

,, ANGIO* ( G : ovanna d’ ) pri 
9, ma di quello nome , figliuola di 
9l Carlo l llludre , nipote di Ro- 
,, bcrto , fu dopo la morte del Zio 
,, coronata Regina di Napoli nel 
», 1 14-1. Ella ebbe in marito primo 
„ Andrea figliuolo di Carobcrto 
», Re d* Ungheria , con cui fi !po- 
», sò nel mi e dopo morto que- 
„ fio «rantolato nel mi. pafsò 
v , alle feconde nozze con Lodovi- 
», co fratello di Roberto Principe 
», di Taranto , che morto anche 
99 nel i i 6 z. prefe Giaco mo d* Ara- 
,, gona Infante di Maiorica » il 
„ quale nè pur molto le viflfe • 
», Quindi rffoife, come fece, di dare 
», a Carlo di Durazzo con la fpc- 
», ranza della fucceTione , Marghc- 
», rita figliuola ultima del Duca 
,9 di Durazzo, e di Maria fua fo- 
rella , che fi avea ella allevata 
99 in Corte , con difpenfazione A- 
», poflolica , poiché erano fra di lo- 
ro fratelli cugini . Ma non guari 
t , dopo prefe per Marito Ottone 
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9, Duca di Brunfvic, Principe dell* 
,9 Imperio, e di linea imperiale 
„ con patto che non fi fotte* chia- 
9, mato Re : e come quello fu a 
», moiri di difpiacere , temendo di 
99 non reftare folto tl dominio d* 
,, Ottone , Urbano VI. che era fuo 
„ nemico per aver ella protetto 
99 il partirò di Papa Clem." diede 
„ l’ invcflirura del Regno a Carlo- 
9, di Durazzo , il quale avendolo 
,, invaiò, vinfe Ottone, e fatta 
„ prigioniera la Regina , la fe' 
,, nel Jits. affogare con un pru- 
„ maccio. 

,, Le monete di quella Principe!*- 
,, fa d'argento hanno una Corona 
,, nel campo , e fotto i Gigli col 
,, R. ideilo ; nef rovefeio 1 * Arme 
, , inquartate dal campo de* Gigli , 
„ c Croce «li Gerufalemne; e ne* 
,9 giri vi fi legge : f nhanna Hiern- 
», -i'alem Tiriti* Regina , Comi - 
„ tifTi» Provind* % & Fircarque - 
9, rii. Altre hanno da una parte 
,, la Corona, e intorno: Ave Ma - 
„ ri* grafia piena ; c dall* altra 
„ la Croce ornata con Gigli eoa 
„ le lettere Ave inforno . In al* 
„ tre fi legge Johann.! , c nel ro- 
,, vefeio l’immagine di S. Pietro» 

„ e nel giro : r. Petrus P.P . la 
, , altre lob. Regina . G • V. A. R, 

,9 o la figura di Leone Papa , e nel 
», giro: 5 . Leo, 

ANGIOLELLO ( Giovanni Ma- 
ria ) nar. in Vicenza, ha compofto 
in lingua italiana, e turca, la Sto* 
ria di Mao metro U. che fu molto 
cara a quel Sultano, a cui egli la 
prefentò. » 

« Vie pili forprendente ì il gra- 
dimento , thè Maometto moftrò del- 
la fua Storia , che a lui dedicò » 
per aver egli la franebexx/t di ri- 
ferire le parole oltraggiofe , colle 
quali U.fnn-Cjjfjn rinfacciò al Sul- 
tano la fua nal'cita illegittima « 
poiché feoprf da un * attenga ^ 
ferrico Turco falle rive dell * Eu- 
frate • E Tendo egli febiavo del gio- 
vine Sultani Muflafi , che fe-, 
gai in quejla foedig. ? anno rari* 
ebbe il vantaggio d' e{fer tefthno - 
nio oculare di quanto racconta . /» 
Venezia nel un. ufeì un op. fa- 
to il fuo nome intit . della Vita, 
e fat- 
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e fatti ilei Re di Perii» t e nell./ 
Jìitli teca del Sig. di Thou pine 
I. del Calai, p. «so. fi legge : Re- 
lazione della Vita, e de’ tatti del 
Sig. Urtun-Caflan di Ar.gioleUA . 
h'pn vi i menu rie tingo , rit* anno 
delia Stampa . « E’ inferita nc ’ 
ViaRgi del R.imufio T. II. * 

ANC.RIANI , ovvero ólGNANI 
( Michele ) celeb. f ener. dell’Or- 
dine dei Carmelitani nel itti, era 
Bologr.efe . La più confiderabile fra 
le fue Opere è un Comment. fopta 
i Salmi , che ha per titolo : Inco- 
gaitui in PI .tmor . 

ANGUILLA ( Franccfco ) vif- 
,, fe nel Scc. XVI. lafcid alcuni 
„ difeorfi fopra un' Ode di Saffo , 
,, con alcune fue annotazioni fo- 
» pra 1’ interpretazione latina di 
„ Vincenzio Oflopeo della Hertz , e 
■, alcune Rime , e un volgarizza- 
„ mento dell’ opufe. di Luciano 
„ intitolato i Macrobi , cioè , gii 
„ nomini di lunga vita . 

„ ANGUI LLARA ( Luigi ) vif- 
i, le nel XVT. Secolo : e fi crede 
a , dall’ cruditif. Signor Zeno nella 
a, Bit>l. di Monlignor Fontanini , 
„ crtcrc flato cosi cognominato , 
,, perchè ebbe per fua patria An- 
,, guillara prorto a Bracciano nello 
a. Stato Fccteliaftico . Nel isjs. 
a, dal Senato Veneziano cnll’ope- 
,, ra di Daniello Barbaro , arden- 
,, tiflimo promotore d’ ogni opera 
,, virtuofa , fu ordinato , che fi a- 
,, verte coRrutto un orto Mcdiciaa- 
,, le in Padova; e nel psi». di 
,, quello giù coflrutto fu deflinato 
,, per cuflode l'Anguillara , che 
,, area una rara cognizione delle 
„ piante , come attefla il Gcfnero 
,, nella fua opera de ferri/ G erma- 
,, ni* . Finalmente fi moli nel 
„ atro. Gio. Marinelli nel. is«r. 
„ diè alle ftampc un’opera col ti- 
„ tolo : I Semplici di Luigi An^uil- 
5 , lara ( Botanico in Padova ) in 
ri più pareri a diverfr nobili uo. 
„ mini . Giannandrea Anguillara da 
,, Sutri viffe nel mcdcftmo Secolo 
„ XVI. e fu buon Poeta ; onde 
,, lafcid in 8. rima le trasforma- 
*r *ioni di Ovidio , i j. primi libri 
,, delle quali come per faggio im- 
„ pterte nel isss. e dedicò ad Ar- 
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„ rigo li. alcuni Capitoli , che li 
,, leggono fra 1’ opere burlefclie 
,, del Berni : il primo libro dell' 

,, Fneidc ; e 1’ Edipo Tragcd. e le 
„ Satire ; ma viffe femprc povero , 
i, e in una eflrema mifetia ; moti 
,, in Roma in una ofleiia . 

AMANO , celebre Giureconfulto , 
ridurti in compendio i i«. libri del 
Cod. Teodofiano per comando di 
Alarico , che li pubblicò rei soa. 
Si ha pure la di lui Traduzione 
latina delle Omelie di S. Gio. Gri- 
follomo. * I più Dotti diflinguonn 
Anieno . o piuttoflo Aliano compi- 
latore del Codice Teo lodano dall' 
Aniano traduttore delle Om. di S. 
Gio. Grifoiion.o . Quelli fu Diaco- 
no Ccledenfe nella Campania , e 
molto addetto a Pelagio . « 

ANICETO ( S. ) Sirio, detto 
Papa nel rsè. confultò con S. Poli- 
carpo, fopra il giorno in cuidovea- 
li celebrare la Pafqua . Tutto eh* 
forteto di parer divedo , conferva- 
rono la pace , 1’ unione , e la cari, 
tà . Mori nel i«n. 

ANI CHI NI ( Luigi ) celebre in- 
tagliatore di rilievo , nar. in Ferra- 
ra . Le fue più belle medaglie fono 
quelle di Paolo III. c di Arrigo II. 

ANICIO PROBO ( Sedo ) Pre- 
fetto del Pretorio, Conf. Rotti, u- 
no de’ più illuflri magiflrari dell’ 
Imperio nel tu. fi fece amare dai 
popoli. Proba Falconi» fua moglie , 
che avea mono fpiriio - c pictù , 
compofe la . ita di G. C. fui mo- 
dello de* Centoni di Virgilio. 

,, ANISIO ( Giano ) Napol. fu 
„ non men buono Umanifla , cha 
„ celebre Poeta , e Filofofo , che 
,, Bori nel XV. Secolo . Egli diè 
,, alla luce ; Prcgogenoi Traged. 1’ 
,, Epifl. latine , >. libri variar . Poe . 
,, mal. e alcune fentenze morali in 
,, verfl giambi , che li leggono 
,, nella raccolta de’ vari Autori , 
,, che fetirtero dell’ educazione de’ 
,, fanciulli , imprerta in Bafil. nel 
»? M«t. 

ANITE , Rcttotico d’ Atene , 
nemico dichiarato di Socrate , do - 
po la ai cui morte rifugiorti in E. 
raclea , dove, al riferir di Temi- 
Ilio, fu lapidato verlo il up. avan- 
ti G. C. 
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ANNA , (creila «li Pigmalione , 
Re di Tiro , ritiroflH in Cartàgine 
appretto lua tarcHa Didone.. 

ANNA , madre di Samuele, mo- 
glie di tic. ma . di cui Dio efiiudl 
la preghiera, concedendole un fi- 
glio verta il iim av. G. C. 

ANNA COMNr.N \ . figlia dell* 
Impcr. A’ctto C^mncno il Senio- 
re , Principetta ili uri re per lo Tuo 
fapcre , c per lo (no fpinro : ha 
ferina la Sroria de! Peano dell* 
J ni per fuo padre , dall* anr.-o ioni, 
fino all* anno 1118 di cui il Dir- 
cange ne ha data un* edizione ili u- 
fìrata con note erudite . Il Pie- 
fidcnte Coufìn 1 * ha tradotta in Iran- 
tefe . 

ANNA d’ AuPria , Resina di 
Francia , fiali» primogenita di Fi- 
Jippo HI Re di Spagna , -e madre 
di 1 u ig i xiv. fu dichiarata Reg- 
gente del Regno, li i 8 . Macero 
JC4*. di cui erta pigliò 1 * ammini 
«frazione in tempo della minorità 
t'cl Re Qucna fu quella Regina, 
.che ha f-tto fabbricare la magnifi- 
ca Ch’efa di Val rìt C acc . Ef- 
.fa morì in Parigi li io. t ennajo 
ute. in età di ^4. anni. Vi fono 
molte altre PrincipeOe di quello 
.nome . 

ANNA di Btett'ìf'tia » Regina di 
Francia , e ruchetta di Brettagna , 
era figlia , ed Frc> e del Duca Fran- 
cefco li. e di Maigherita di Poix . 
Fila naccue in Nantes li i*. Gen- 
naio 147*. Fra fiata promelTa a 
Maflfinriliano d* Aufiria ; ma ctten- 
do morto il Duca fuo padre , fu 
maritata a Carlo Vili. Re di Fran- 
cia . Anna era affai ben fornita di 
fpirito, di bellezza, di maunant- 
mità , e di pietà . Fila governò 
molto faggiamenre nel tempo , che 
Carlo Vili, viaggiò in Itali* per 
la conquifia del Regno di Napoli . 
Dopo Ta morte di quello Principe , 
ella fposò Lodovico XII. il quale 
l’ avea amara fin da quando egli 
pon era , che Duca d’ Orleans . 
Ella fece diverte fondazioni , e mo- 
li li 9. Gennaio 1 < j*. 

ANNA « Regina di Inghilter- 
ra , era figlia feconùogenita di Gia- 
como li. Re della Gr. Brettagna, 
e di Anna Ida fua prima moglie • 
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Nacque li 6, Febbraio tee 4. t fh 
maritata li 1?. Agoflo i«gj. con 
Giorgio , Principe di Danimarca , 
Duca di Cumberlandia , Contedi 
Rcndalle ec. di cui ebbe molti fi. 
gli morti giovani . Fila fuccedette 
al Re Guglielmo Arrigo fuo cogna- 
to li 4. M ;; io .1-01 ebbe un Re- 
gno gloriole, c moli li iz Agoflo 
1714. Fra forcll a de. la Regina Ma- 
ria d* Inghilterra . Giorgio Luigi , 
Duca di Brunfu ic Hanoter , ed 
Eiettore le fuccederre 

, , ANNA ( Angelo d* ) Monaco 
,, Camaldolefe , fi: prima Vefcovo 
„ di I.odi , e doi;o da Urbano VI. 
„ creato < arditale nel 1 ;8<. Fgli 
,, fi ritrovò nc* Concili di Pi fa , « 
,, di Coflanza , c nell* .elezione di 
,, VI Papi; e meri in Roma nel 
,, Mi», come fi vede dal fuo epi- 
„ raffio nella Chicra di S. M di 
,, Iona Nova Fabio d* Anna Av- 
,, vocato , e pofeia Confici icr.e di 
Napoli fiorì nel XVI. Sec. , flam- 
,, pò nel JC04. ColUfl anca &c. 
,, sllic&at. e ». voi. di Configli * 
,, Gio. Vincenzio d* Anna Avvo- 
„ cato anch’egli Napoletano flam- 
,, pò ». voi. d’ Allcgaz. e di Altri 
„ Trattati . 

„ A*.NA ( Pierd’ ) Napoletano* 
,, Cancellier di Gregorio VI. fcrilfe 
,, una f'Qricttà del modo , con cui 
„ fu ritrovato il corpo di S. Sccon- 
,, dino . 

ANNA C Santa ) Madre della B. 
V e fpofa di S Gioacchino . S. E- 
pifanio'è il prin.o , .che nc abbia 
fatta menzione . 

ANNATO ( Franccfco) fanr. Ge* 
fuita , nato in Rodi li s. Febbraio 
ispo. in legnò la Filofofia , e la 
Teologia in Tolofa, fu affiliente 
del Gener. dipoi Provinciale , c 
finalmente Confittore ,di Luigi XIV. 
Morì in. Parigi li J4. Giugno 70. 
vi fono moltifYime fue Opere in La- 
tino , ed in Francefc contro i di* 
Xcepoli di Cianfenio. 

„ ANNI ANO, nat.di Cclena fu 
,, Pelagiano , che fiori circa il V. 

Secolo , c fcr ifte piò opere . 

ANNIBALE il Gr, Generale de* 
Cartaginefi , ed uno de* .più grandi 
Capitani . Amilcare fuo padre gli 
fece giurare fu gli altari di perfe- 
gui- 
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■guifàre i Unni ani (ino alla mo te . 
Annibaie in età di 16. anni artunfe 
ii comando dell’Armata de’ Carta- 
ginefi aio', anni avanti G. C. Sot- 
tornifc fello le Olcadi , prefc le cit- 
tà d’ Altea , Salamanca , c S.-.gun- 
to . Di là prefe configlio d* andar 
ad atr-.ccar i Rom. nel loro iade . 
Pafiò il Rodano , fi aprì la firada 
.per 1* Alpi , ed entrò in Italia con 
*nn* armata di 90. mila uomini d’ 
infanteria , e di ìt. nula di caval- 
Iciia , 118. anni avanti G. C Pt.e- 
fc fui principio Torino , disfece Cor- 
liciio Scipione vicino a- Pavia , e 
Sempronio Longo vii ino alla Treb- 
bia. L’anno feguenre riportò una 
gr. vittoria (opra 'fin. Flaminio, 
vicino al Lago di 7 rabule ne , ove 
i Romani perdettero 1 s or. o. uomi- 
ni d’ infanteria , e 4oco di caval- 
leria . Quinto F Maflfimo, ih’ 
*ra fiato creato Dittatore , trovò 
l’arte di fiancarlo col Tuo conti 
nuo indugiare tra 1* ardirò Con 
foie Tercnfcjo /Vairone fu disfatto 
nella ba* raglan di 1 arine an- 

ni avanti G . C. ) d«* e il fuo col- 
lega Paolo Fmilio renò :ul campo 
con «oocc. nomini d* infanteria , e 
i?oo. di cavalleria , ed il fiore del- 
la Nobiltà Romana . Annibale man- 
dò a Cartagine 3. fiata d* anelli di 
st'jo. cavalieri uccifi in quefia bat- 
taglia . Tito Xivio. afficura , che fe 
Ann baie approfittandogli quella 
vittoria forte andato dirii tamente 
a Roma , era finita per la Repub- 
blica Romana ; ma S Evrcntont , 
ed il Sig. RoJlin fono di fenti- 
mcnto diverfo; comunque però fiali 
la cofa , il foc giorno che fece que- 
llo Generale in Capoa , did campo 
a* Romani di rimetterli dada lo:o 
coficmazionc ; e Fabio Mattono fc- 
guirò a tormentarlo • Cinque anni 
dopo , in. av. G C Annibale an- 
dò ad accamparti intorno aile porte 
di Roma ; i Romani re furono co- 
si poco sbigottiti , efe ìo fierto 
giorno mandarono un foccorio <on- 
iidcr.ibile in Ifpagna , e che il cam- 
po» ov* era piantata la renda d* 
Annibaie , ' fu venduto per quadro 
valeva ntier a ine ;tc Le pirggie 

10 cofinnfero a levar 1* aflcd o . 

11 Confòle Marcello gli diede in 
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appretto 1, battaglie in j. giorni 
(accertivi , ma con efito diverfo .. 
Il 4. giorno gli prelcniò nuova- 
niente la battaglia, ma Annibaie 
rititoiTi , dicendo . Qk : occorre com - 
battere con quefl 9 uomo , che no» 
pud refi. tre nè Vittorio/ 0 , nè vin- 
to? L* anno dopo Marcello fu uc- 
cifo in un' imi ofeara : qualche tem- 
-po dopo Claudio Nerone , eh’ era 
accampato in faccia ad Annibale* 
abbandonò feqreramenre il fuo cam- 
po colla miglior parte delle fuc 
truppe per andar incontro ad Afdru- 
bale , che veniva in aiuto d’ An- 
nibaie fuo -fratello , gli ciedc una 
battaglia , cd Afdrubale fu uccifo 
con si eoo. .uomini . Nerone erte li- 
do ritornato al fuo campo , fece 
gettare in quello d’ Annibaie la te- 
li a d’ Afdrubale ; qui! o generale 
dirte . che non avea più * dubita- 
le della rovina di Cartagine . Di* 
poi tu richiamato in Africa per far 
tetta a Scipione . Vi ritornò 1$. 
anui dopo il fuo ingrcrto in Italia # 
sor. anni avanti G. C la battaglia 
fi diede i’ anno defluente vicino 
a 7ama . Annibaie >a perde ic , 
e toflo fi ritirò pretto A.ttioto , 
indi putto a Prufia R. di i>itin:a , 
ove temendo di cadere in poter 
de’ Romani , fi avvelenò , >8j. 
anni avanti G. C. in età di 64, 
anni . 

Q.ue/fo terrore de* Romani bijJ1~ 
tnò un Pittore , che gli avea fiat* 
to due occhi emendo egli guercio . 
e ric*t:peosd quell 1 a>.tro , che t 
avea dipinto in profilo , volendo 
con ciò dinotare , che g.i diipiacea 
un' a pei t a no en gogna a Juo i an- 
tagrio , e ( he approvava l * arte di 
dijfimttlare i Juoi difetti . 

„ ANN' [CHI NO < Gio. Giacomo ) 
,, Avvocato Napoletano » che viffe 
,, nel XVI». Secolo , pubblicò un 
„ trattato de p>*vcnt. inft'ument» 

, ac de '<.fla ad ve 1 lus injlrvment • 
„ prcrvfnitnd rat ione • 

ANN io di Vite bo, o fia Gio- 
vanni Nanni , rum. Relig. Dome-, 
mc.ino nato in Viterbo verfo il 
1**2 c Macfiro del Sacro Palazzo 
Cotto A filandro VI. fece un gran 
numero d* Opere , e fi guadagnò 
molta filma con i fuoi ir. Libri 
di 
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« «mietiti, ne’ quali con una eie* 
t» credulità fpaccia con e vere al* 
fuDOofìc di Autori su* 
'Sm P I aiovLi devono dar bene 

avvertiti cortro quanto qiKfloScrir- 

«mVha pubblicalo. Mor a n Roma 
li I). Novembre rto». m età ut 

*\ amichiti di Beto/o Cai- 
irò chi cirri Autor* da lui finn , 
* jw, >/!/>« , Latto , Atchtlaco , 

iio Pittore , e Caio temprano, fu - 
ron tradotte da Piato Lauro ftamp. 

in Venerio »»>°- e accrefeiute , di- 
chiari," . e Wufirate d! vane an- 
„Zr1ni Hi Francesco SanJov.no , 
film, in vener. prejTo 
tifato is*3. ** 4. Un dotto Lette- 

Se d’Apoioht Zeno T. II. 


Annone , Generale de’ Ca'tiv- 
• inefi , fu incaricato di fare il giro 
SeU’ Africa. Entrò nell Oceano 
per lo gretto di .Gibilterra , (copri 
vari paefi . ed avrebbe Pepita 
la fu a navigazione, fe non gUfot. 

fero mancati 1 viveri . 
attribuito un libro ln ' , ' oi »'° - . 
Viaspi di Annone , ebe Gelenro 
pubblicò in greeo nel 
«o Ickler ne diede una buona e- 
£ greco . ed .» latino 
con note nel 1661 . ma quell O 
pera -è polìcriorc di Jtiolto al tem- 
£ di Annone , il quale fecondo 
tutte le apparente , i 
Generale de’ Cartagincfi , che Co- 
«enne la guerra contro Agato- 
cle nel tempo che la Repubblica 
di Cartagine era nel fuo maggior 

*°AN«SACHS, PoetaTedefoo, 
tivo di Norimberga , età OUt'.bia 
e Decano di quell'- della fua arte , 
che formavano in Germania un 
corpo , o confraternita di Poeti f - 
to il nome di Mafie, ’ 

Ma, Uri Poeti . Queflo cor P° " a 
divifo in garzoni Poeti , in 
•Ari Poeti , cd in compagni Poeti , 
e per far verfi in pace bifognava 
farli feri vere ne regifln di quegl 
artigiani Poeti . Annfachs ♦ 
n’ era il Decano , Ua lafciato 
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clnqne grolli volumi in foglio 4* 
cattivi verfi , ed un maggior nu- 
mero altresì efeiti da altre bot- 
teghe di quello corpo di artigiani 

Poeti . . 

„ ANONIMO , o 1 Anonimo . 
Molti Siciliani Jafciarono in o. 
(«uro il b.r croie , IcrnTero del- 
le n olle opere fotto tal nome 
in divelli fccoli . Onde vi ò 1 
Anonimo di Catanca Greco, che 
” fcrirte la vi;a di S. Leone V e* 

’ feovo di quella città in profa : 
I, e un altro , che fetidi: la vita 
di S. Zofimo Vefoovo di Sira- 
' ' cu fa pur in Greco . Nel feco- 
!’ lo VII o Vili, vi fu chi fende 
.. quella di Marciano Vcfcovo del- 
la medelìma città . Nel ,f'9- 
„ pubblicò altri una Relazione 
’ dell’ incendio di Mongtbello di 
„ quell’ anno ; uno citato dall 
’ A llaiio , Pampò : Girandola . 

,, Commedia curiofa ; quello , che 
” fc’ le note alla Bolla di Nicco- 
’ la v. e alla Prammatica del Re 
,, Alfonfo de eenfit. jQuello che fc 
1* aggiuota a* Riti del Regno 
” di Sicilia ; quell altro , che 
! fetide la vita di S. Conone : 
quello , che lafciò in Greco la 
„ vita della Vergine e l Autore 
della Tragicommedia intitolata 
la Codanza. Un Benedettino fio- 
rito circa al ijoo. che fontfc . 

’ de Retdificaticnc Monanern S. 

’ Martini de Scali , Pano, mi Or- 
.. dinis Saniti Benedilli . Un al* 

’ tro »he fetide nel i mt- la vita 
di S. Alberto quali coetaneo a 
quel Santo; e un .altro, die 
, dampò AfirolaUum imprcdo dal 
"Giunti; oltre molti altri .In 
„ Napoli nel «ss. uno con 1 i?«- 
„ (o nome lafciò feruta un ilio- 
” rietta dell’ incendio del Veto* 
vio , un altro fende la vita di 
s. Severino Vefcovo Napnlcta- 
, no, e un che pubblicò HV»£. 
„ viti , & trancia, ioni, tanfi#- 
” correr. Eutjcben, . & Alu ‘" 

” ^SAIONIO ( Gio. ) Giure* 
,,’c’onfulto di Catanea fiorito nel 

«i* 

;; Mfaonw dUl’OidiM d. 
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„ calori alche Siciliano , morto nsl 
„ Giappone Martire nel Hai. fcrif- 
„ fe le vite de’ Santi del fuo Ordi- 
„ ne , che fono inedite , e un trat- 
„ tato delle fuperflizioni di quelli 
„ della Cina . Sebafliaao Anfalonio 
,, di Palermo Filofofo, e Aflrono- 
„ mo di gran grido , che mori nel 
„ 1 sp9. feri (Te alcune Rime . che 

fi leggono tra quelle di divedi 
,, belli fpiriti della città di Paler- 
„ mo in morte di Laura Serra , e 
„ alcune cofe d’ Aftronomia , e tra 
», l' altre (’ Alnunaco perpetuo pub. 
„ blicato folto il nome di Rutili» 
„ Bcnincafa Confentino , che fu 
„ Oio fervo . 

ANSEGISO, celebre Abate di Lo. 
het, o piu ciotto di Footeqellet, fe- 
condo Balusio , fi fece Rimare da* 
Tefcovi e da' Principi del fuo tem- 
po , Mori nel «i4. V* t una fua 
raccolta de’ Capitolari di Cartoni a- 
gno , e di Lodovico il Buono , della 
quale Baluxio ne ha data una buo- 
na edizione . 

ANSEGISO, Prete della Diocefi 
di Reimt , Abate di S. Michele , 
ed indi Arcivefcoyo di Seni li n. 
Giugno «ri. Carla il Calvo lo man- 
dò al Papa Gioyanni Viti, che Io 
fece Primate delle Gallie , e di 
Germania ; ma Incoiare , g. moiri 
nitri Vefcoyi fi oppofeto a quella 
nuova Primazia, Anfegifo mori nel 
R«J. 

ANSELMO f S. ) Arcivefcoyo di 
Cantorbery uno de’ piti ìli ufi ri , e 
de’ pii! dotti Vefcovi del fuo Sec. 
era d' AouRa . Si fece Religioso 
di S, Benedetto verfo il rodo. e 
fu eletto Abate del Becco nel tori, 
finalmente Arcivefcoyo di Cantor- 
bery li «. Marzo io»|, Guglielmo 
di Rodo , Re d* Inghilterra , eh’ 
era del partito dell Antipapa Gui. 
berto , glìliò Anfelmo , che riguar- 
dava Urbano li. come il foto Fa- 
pa legittimo. Anfelmo andò a Ro- 
ma , ove confutò con applaufo le 
obiezioni de’ Greci nel Concilio di 
Dari nel 1098. Arrigo I. quando 
fall fui trono lo richiamò , e dipoi 
ebbe qualche contefa con lui a ca- 
gione delle invcfliturc, affare, eh’ 
ebbe pcrniciofc conseguenze . An- 
felmo m. li ai. Aprile no», in età 
Ter», d 


dt ir. Mai . La miglior edizione 
delle fne Opere t quella di Don 
Gerberon nei i*m. 

Niccoli Buonfiqli Carmelitano tra - 
dulfe le fat ntcdit.JZ.ioni con fuci- 
le di altri Dottori .di S. Chiefa 
Jlamp. in Venezia isn. tom. a. in 
li. t alcuni de' fuoi Jermoni furo- 
no parimente tradotti con futili 
d’ altri SS. t DD. Cattolici in Tc- 
fcano da Serafino Fiorentino Mo- 
naco della Badia di Firenze , ito 
Firenze pe’ Giunti 1 s 7 x. in 4. Nel- 
le prime ftjjioni del Concilio prln- 
ci piato in Bologna , e poi termina- 
to in Trento , fu data la cura di 
fucila tradizioni al Fiorir» onte , » 

rum’ egli Ieri ve al Cardinal Cervi- 
ni , poi Marcello II. nella lettera 
prepofla al Tomo XL. Di rii non 
ciberò notizia gli Sfrittoti del Con- 
cilio di Trento . 

ANSELMO ( t. ) , Vefcoyo di 
Lucca nel iodi, era Mantovano , 
e mori li ts. Marzo tosa. V’ è 
dello Beffo un Trattato contro 1 ’ 
Antipapa Guibcrto , e molte altre 
Opere . * Il P. Andrea Rota Gc- 
ftrita ne ha Rampata una vita mol- 
to cfaita. Vedi anche il Mazzuch. 

II. «>«. 

ANSELMO di Laon , Decano , ed 
Arcidiacono di quella città , info- 
gnò con grido nell’ Univerfità di 
Parigi , cd indi nella DioccG di 
Laon . Mori li if. Luglio mr. V’ 
è dello fieflb una GlolTa interlln. 

Copra la Bibbia , flamp. con quella 
del Lirano . 

„ ANSELMO ( Giorgio) da Par- 
„ ma , Poeta latino , che fiori 
„ nel XV. Creolo , o a quel tor- 
,, no . Vi fh un altro dello Bello 
„ nome prima di lui ,• onde a di- 
„ flinzione di quello appellali il 
„ nipote . 0 

ANSELMO ( Il Padre ) celob. 
AgoRiniano Scalzo n. in Parigi nel * 
«dai. la Tua opera pi .ac. ò intitol. 
IRoria Genealogica , e Cronolog. 
della Cafa di Fr. c de’ gr. Officiali 
della Corona . Mori in Parigi li ir. 
Gennaio K94. in età di «a. anni . 

ANSER , Poeta Latino , amico 
di Marc’ Antonio , di cui ferine le 
azioni in verfi . 

„ ANSIDEO ( Riadattare ) Bi- 
I Mio. 
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iotdfcario del Vaticano , fu dell 
„ Umbria di una famiglia 
” dipinta . Egli inlegnò le lette; 

„ re umane in moiri luoghi ** 

” ualia , e fra 1 * altre in Pifa , 

” paolo V. chiamollo in Roma , e 
!, lo fe’ Bibliotecario ; ma la mor- 
te di quello Pontefice , che av- 

venne Sei .««• «li >°lfe U C*P- 

pe.lo Cardinalixio. 

„ ANTANORO, fratello di Aga- 
Vocle Tiranno Siracufano , egli 
fu uno de’ Capitani mandali da 
,J giracufani in aiuto di Crotone 
’ contro i Bruii , e fi difiinfe an- 

,, che in un combattimento contro 

-I a’ Cartaginefi . Egli vi (Te nell 
n Olimpiade no. avanti Cnflo v>i. 

”, anni , e ferito la noria di Aga- 

” ANTELMl ( Giufeppe ) dotto 
Can.di Freiui inProvenxa , del qua- 
le abbiamo molte ditortai'oni , che 
Arno flimate. Mori in Pamiers nel 
*«»r. in età di 4 °- anni . 

ANTEMIO , celebre Architetto , 
perito Scultore , e dotto Matema- 
tico, n. in Traile», fioriva (otto 1 
Impcr. Giuftiniano nel VI. Secolo. 
Etl’ inventò al riferire di Agalla, 
molti meni per imitare 1 tremuoti , 
il tuono , ed i la*)» • _ . : . 

ANTENORE, Pnnc. Troiano del 
tempo dell’ atodio di Troia. A lui 
viene fattamente attribuita la fon- 
dazione di Padova. ... - 

ANTEO, Gigante di Libia , fi- 
gliuolo di Nettuno ; e del'a Ter- 
„ ra , fu fofifocato da Èrcole • 
ANTERO f Santo ) di nafe ta 
Greco , fu eletto Papa li M- No- 
* vembte a», e moti li I. Gennaio 

ft ANTESIGNANO ( Pietro ) uno 
de’ piii indefeflfi Gramat.ct del Se- 
colo XVI. nat. m Raballcins , ha 
compofto una Gramatica greca , e 
molte altre Opere . 

„ ANTICONE ( Giambattilta ) 
„ buon Miniatore , che fiori circa 
„ al uso. e fu difcepolo di Sofo- 
„ nisba Angofciola maritata da Fi, 
lippo II. a D. Fabrtiio Mon- 

” aNTÌeILO , celeb. Pittore Egi- 
xio rivale d’ Apclle , fi fece atomi- 
tate principalmente pei la ritratto 
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di un giovinetto, il quale nell ab- 
bacarli foffiava nel fuoco per ac- 
cenderlo . - 

Fu difcepolo' di Crc/tiemo ce* 
Ut. per la calunnia fatta ad A* 

^ANTIFONE, celeb. Oratore A- 
teniefe , foprannommato il Raninu- 
fiaao , perchi di Ramni in Atti- 
ca . Fu il primo , che riJuto in 
arte l’ eloquenza , e che ne die- 
de precetti . Ebbe Tucidide per di- 
fcepolo , e mori verfo il 411. avan- 

,l anTIGEVE , uno de* Capitani 
di AteiTandro il Grande , ebbe il 
lecopdo de’ premi , che quel Prin- 
cipe fece dittribuire agli 8 . piò vai. 
Capitani della fua armata . Egli 
diede Eumene nelle mani d' Anti- 
gono verfo il ni. avanti G. C. ma 
avendo ricevuto il guiderdone della 
fua perfidia , fu abbruciato vivo m 
una gabbia di ferro . 

ANTIGONO , uno de più co- 
raggioft , e de’ più prudenti Geo. 
d’ Aleflfandro il Gr. fi fece_ Re d 
Afta dopo la morte di quelConqui- 
flatore i>4. anni avanti G. C. Vrn- 
fe , e fece morire Eumene , guada- 
gnò una gr. battaglia contro Tolo- 
meo Lago, in. anni avanti G. c. 
Fabbricò Antigoma r. anni dopo , 
c fu uccifo in una battaglia contro 
Calandro , Seleuco , e Ltfimaco , 
gol. anni av. G. C. in età di »o. 
anni . Vedendo egli le maraviglie. 
Che fi f accapo alcuni al mirarlo <h 
un umore cosi allegro nella fua 
vecchiaia , Opejto avviene , dito , 
perdi ho tifoino di confcrvare col. 
la doleexxa , quanto ho aequiflat» 
colla fort.a . Va Poeta avendola 
chiamato Divino, il 0» io cornette* 
re , ripigliò Antigono , fatino 
il contrario , Solca dire , che ti 
Regnare è un’ onefta fervttù , * 
che fc fi fapefie quanto pefa una 
Corona , fi temerebbe di porfela m 

“ ANTIGONO , Re de’ Giudei , e 
ficlio di Ariftobolo H. avendo fat- 
» Llleanaa còl Re de’ Pam , pre- 
fc Gcroftiltma. e <*« 7*£ nir 
orecchie ad Ircano fuo Zio , per 
renderlo incapace di «flfcn 1 gran Sa- 
crificatole ; ma Erode ,r4tel | a|10 ^ 
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cano , avendo ripigliata quella cit- 
tì , mandfl Antigono a Marc’ Anto- 
nio , che gli fece tagliar la tefta , 
ir. anni avanti G. C. In lui fini 
la flirpe degli Afmonci ,t che avca 
regnato un. anni . 

,, ANTIMACO ( Marcantonio ) 
„ Mantovano fu Lettore di Lin- 
„ gua Greca in Ferrara circa il 
,, isis. e Maelìro di Alberto Lol- 
„ lio , che avendo nel 1S40. fon- 
„ data in fua cala 1’ Accademia 
„ degli Elevati- , ne lo creò primo 
,, direttore . 

,, ANTIMO , Duca di Napoli do- 
„ po Teotilatto genero di Stefa- 
,, no . Egli coftruffe in Napoli il 
,, Monaflerio di S. Quirico, eGiu- 
„ litta , e la Chiefa di S. Paolo 
„ Aportolo . 

ANTINOO , giovane di una gr. 
bellezza, originario di Bitinta, fu 
1* oggetto degli amori deteflabili 
deir Irap. Adriano . Dicefi , che 
«’ annegarti nel Nilo, nel 11». di 
G. C. Adriano lo piante con quel- 
la fterta debolezza , che farebbe una 
femmina , e gli dedicò alcuni rem- 
•V pi. Ci rertano alcune medaglie, in 
cui vien egli rapprefcntato fotto la 
figura di Bacco . 

fi vede anche nelle medaglie fot- 
te il femhiante di Apolline , de! 
fole , del Dio Luno , di Mercu- 
rio , e d’ Arpocrate ; vedi A* at- 
trite , e ce! nome d' Eroe princi- 
palmente nelle medaglie di Corin- 
to , di f mime , di Yarfo , di Giu. 
Ha , de’ Bitini , degli Archivi , 
Amifeni , Aneirani , Arcadi , Er- 
fantini . Calcedmefi , Adrianopoli- 
tani , Tianei , e hluomcdiejl , e 
gualche volta col titolo di nuovo 
Apollo . fecondo che gli empi 
goni dicevano , da effo pure fi da- 
vano gli Oracoli , a teftimonianga 
di Spargano , Cap. i«. fpanhem. 
éijfert- r. de Prati}. &c. X. Spi/, in 
Anch. alte/la , che fu fcppellito 
nella cittì del fuo nome colla Jna 
Barchetta di traflullo . 

„ ANTINORI ( Baftiano ) Fio- 
t, remino uno de’ Deputati da Co- 
si fimo I. per la correzione del Be- 
„ camcrone , fecondo l’ ordine del 
,, Concilio di Trento, 
t ANTIOCHIA ( Cooc. d* ) ce- 
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lebrato nel z«4. contro Paolo S.t- 
mofateno Vefc. di quella cittì, il 
quale oltre il rinnovare gli erro- 
ri di Sabcllio intorno la Trini- 
ti , infeghhva , Crino edere flato 
un puro nonio , nel quale il Ver- 
bo folamente abitarte , ed operar- 
le . Gli Eulebiani nel di. ne ten- 
nero in Antioch. uno , in cui de- 
pofero S. Atanafio e nel j4t>. un 
altro per decretare , che un Vefc. 
deporto il quale da fe ripigliane le 
funzioni Vefcovili , non farebbe 
mai riabilito fenza l’ autorità d* 
un Conc. Gli flefifi Eufeb ani ne 
convocarono un terzo nei 141. per 
occafionc della Sagra della Chiefa 
di Antioch. Vi fi trovarono da po. 
Vefc no. de’ quali per lo meno era- 
no Ariani , e quelli animati dall* 
Imp. Coftanzo condannaron di nuo. 
vo S. Atanafio , c in (jio luogo e- 
Icrtero Gregorio di Cappadocia, di- 
rizzarono ancora tre farmolar) di 
fede . Lo Serto Coflanzo nel idi. 
ne ragunò un altro . S Melezio 
vi fu eletto a Vefc. d’ Antioch. 
ma perciocché contro l’ efpettazion 
degli Ariani parlò degnamente del- 
la Diviniti del Verbo, n’ebbe an- 
che I* efilio. Nel in. «4«. Veli, 
in un altro Conc. confermarono la 
fède d’ un Conc. di Roma, c nel 
lip. fu pure da un numerofo Conc. 
d’ Antioch. accettata ed approvata 
una Sinodica di S. Damalo , I Mcf- 
faliani furano nel ipi. condannati 
da S. Haviano in un Conc. del fuo 
Clero, e nel 41 ». e 4». i Pelagia- 
ni dal Vefc. Teodoro. Nel «z6. ne 
fu celebrato uno , in cui la memo- 
ria di Teodoro di Mopfttertia fu 
condannata . Donino Vefc. di Att- 
tioeh. ne tenne due , uno nel 44S. 
contro Atanafio Vefc. di Perrha ac- 
curato di vari delitti ; 1’ altro nel 
448. in cui Iba fu artoluto . In un 
altro Coac. del 411. Piero Gaafeo 
« Fullo ne fu deporto . 

ANTIOCO il Dio , Re di Siria , 
fece la guerra a Tolomeo Filadcl- 
<0 ; e la fin) col prendere per ifpo- 
fa Berenice , abbenchi averte gii z. 
figli di Laodicea , la quale per ver. 
dicarfene lo avvelenò il Z4«. avan 
ti G. C. e fece mettere fui Trono 
SeJcuco fua figlio , coi maneggio 

f a . Jff;. 
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di un certo Anemone : indi fece 
trucidare Berenice in un col delio, 
che quella Princip. avea avuto d' 
Antioco ; ma la fua barbarie non 
rimate impunita . Ella pure fu Re- 
cita nella guerra , che Tolomeo 
Everrete intrapretc a favore di fua 
forclia Berenice. 

ANTIOCO Eupatore, R. di Si- 
ria , ] 44 . anni avanti G. C. en- 
tra nella Giudea per coniglio di 
lilia Tuo Gen. con un' armata di 
fo, mila uomini d’ infant. e di 
no. elefanti ; ma Giuda Mecca- 
beo lo diifece , fu uccifo da De- 
metrio fuo cugino germano mi. 
anni av. Gesti Critlo . Vi fono (la- 
ti molti altri Principi di quello 
nome . 

ANTIOCO il Gr. R. di Siria , 
f ccedette a fuo fratello Scleuco 
Cerauno ur. anni avanti G. C. Fu 
disfatto in una fanguinofa battaglia 
da Tolomeo Filopatorc vicino a 
Rafia li ur. av. G. C. Poco dopo 
prete Sardi , attaccò i Medi , ed 
i Parti , s’ impadronì della Giu- 
dea , della Fenicia , e della Celeli- 
ria , e pensò di prendere Smirne , 
Lampfaco , e le altre cittì della 
Grecia Afiatica . Quelle cittì chia- 
marono in aiuto i Romani , che 
gli mandarono Ambafciatori per ob- 
bligarlo a rendere a Tolomeo Fila- 
delfo il paefe che gli avea tolto , 
ed a lafciar in pace le cittì libere 
della Grecia . Antioco fdegnato di- 
chiarò la guerra ai Romani il lai. 
avanti G. C. ad mitigazione di An- 
nibale ; ma fu disfatto da Acilio 
Glabrione , c perdette una gran 
battaglia vicino a Magnolia contro 
Scipione 1’ Afiatico; i Romani fi- 
nalmente gli accordarono la pace 
a patti gravofi . Egli fu uccifo nell’ 
Elimaide , ove era andato per rac- 
chetare il tempio di Belo itr. 
anni avanti G. C. Scleuco Filopa- 
lore gli fuccedette . 

Dopo queflo Trattolo , pel quale 
fu tacciato di lì dal Tauro , tgli 
dieta coti tuta gr. dipnvoitura , 
eh' era molto obbligato a' Roma- 
ni , per averlo /gravato in qrtefta 
guifa dal pe/o di governar tanti 
pipali . 

ANTIOCO, I* illuflrc , ufurpù il 
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Trono di Siria , eh’ era di ragione 
di Demetrio fuo nipote , il i? ( . 
av. G. C. e volle togliere I’ Egit- 
to all’ altro fuo nipote Tolomeo 
Filon.etorc ; ma fu rifpinto . Dc- 
pofe il gran Sacerdote Onia , atte- 
diò , e prete GcruCsIcmme irò. 
anni avanti G. C. Profanò il tem- 
pio , ed in erto facrificù a Gio. 
ve Olimpico , portò via i vali fa- 
gli , e commife le crudcltì le più 
inaudite . Ritornato che fu ad An- 
tiochia i(t. anni avanti G. C fe- 
ce morire i fette fratelli Macca- 
bei , ed il favio Vecchio Eleaza- 
ro. Malati» , e Giuda Maccabeo 
disfecero le fue armate ; egli pure 
fu meflfo in rotta dagli Elimeani , 
e coflretto a titornarfene a Babilo- 
nia , ove fu colpito di una piaga 
orribile , che lo fece morire di di- 
fperaaione , •<«. anni av. G. C. 
Antioco Eupatorc fuo figlio gli fuc- 
cedette . 

ANTIOCO Sotero , cioè Salva- 
tore , Re di Siria , e figlio di Se- 
leuco Nicànore , fposò Stratonica 
fua Matrigna , vivendo ancora Se- 
leuco, disfece li Bitini . i Macedo- 
ni , cd i G alati , c m. aas. anni 
av. G. C. 

ANTIOCO d’ Afcalona , celeb. Fi. 
lofi. Stoico , difcepolo di Cameade , 
maeftro di Cicerone , ed amico di 
Lucullo , e di Bruto . 

ANTIOCO , Abate di S, Saba ver- 
fo il ti e. di G. C. di cui abbiamo 
molte Omelie , ed alcune altre Op. 

H ANTIOCO , Storico nativ. di 
„ Siracufa circa l’Olimp. pi. «te. 
„ an. av. Crillo , ferirti la Storia 
H di Sicilia dal Re Codialo fino al- 
n la morte di Sede , e quella 4* 
,, Italia , come vuole il Voflfio . 

ANT1PATRO , difcepolo d’ Ari- 
notele , ed uno dei Generali d’ A. 
IclT.tn.1ro il Gr. amava le feienze , 
e non mancava d’ ingegno . Ridur- 
re a dovere i Traci ribelli , e dis- 
fece gli Spartani no. an. av. G. 
C. Viene imputato di aver fatto 
avvelenare Alcrtandro . M. il jzi. 
av. G. C. 

ANTIPATRO, di Sidone, c«I. 
Filof. stoico, e Poeta terfo il ij«. 
avanti G. C. Vi fono molti Rio» 
cpigr. nell' Antologia . 

AN- 
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ANTrPATRO , Idumeo, e figlio 
d’Antipa, Governatore dell’ldu- 
mea , fi refe iti. colle fue ricchez- 
ze , colla Tua prudenza, e colle 
fue imprefe . Abbracciò il partito 
d’ Ircano, e lo fece rifiatili re fui 
trono. Allora Antiparro ebbe la di- 
rexione di tutti gli affari , che ain- 
miniRrò fenipre in vantaggio de’ 
Romani . Refe regnatati fervici a 
Celare nella guerra d’ Egitto , e fu 
avvelenato «t. anni avanti G. C. 
da uno chiamato Malco , che in 
quella occafione commife la piò ne. 
ra delle fue ingratitudini . Avea 
egli fpofata nell’ Arabia Cipro don- 
na di queliti , dalla quale ebbe il 
fam. Etodt , e Salome . 

ANTIPATICO ( L. Celio ) Ifto- 
rico Latino verfo il 114. avanti G. 
C. I’ Imper. Adriano per un ga- 
llo depravato lo preferiva a Sallu- 
flio . 

ANTIPATRO, Re di Macedonia , 
e fratello di Filippo , fuccedette a 
Cafifa-dro il iva. avanti G. C. Fé* 
ce uccidere Teffalonica fua madre , 
c fu fatto morire da Lifimaco. 

„ ANTIQUO f Lorenzo) nacque 
,, in Sicilia , e fiori nel isoi. AI- 
,, cuni come il Quifnello in Cata- 
„ log. Biblioth. T huana , ed Elia 
,, Putfchio nella fua opera col Tit. 
n Grommatici Vttcrtt lo connume- 
,, raso tra gli antichi Gramat. in* 

gannati dal fuo cognome . Egli 
„ lafciò it Inflit. Grammo t. Com- 
n mcnt.tr. j. de Elcgutnt. I. ». 

ANTISTENE , eel. Filof. Ate- 
niefe , difeep. di Socrate , ed In- 
Ritutore della Setta dei FiloC Ci- 
nici verfo il J14. av. G. C. Si rac- 
conta > che avendo egli intefo So- 
crate , dii Te a’ fuoi difcepoli : An- 
dato , cercate un maefiro , guanto 
a me ne io ritrovato ano . Egli fu 
cagione del bando d’ Anito , e del- 
la morte di Melila , i due maggio- 
ri nemici di quell* Filof. Aulitene 
non fi atteneva , che alla morale ; 
dicendogli un giorno taluno , che 
la guerra toglieva dal mondo i mi. 
ferabili : V' ingannate , nipote , ef- 
fe ne fa più , ciré non ne toglie - 

ANTONIA , figlia di Marc’ An- 
tonio , e di Ottavia , ed una delle 
piò belle , e delle piò favie Princ. 
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del fuo Seeol. fposò Drufo figlio di 
Livia , e fratello di Tiberio. N* 
ebbe Germanico , Principe di otti- 
me parti , Claudio che dipoi fu Itr. 
per. e Livia fam. per le fue fcele- 
raggini . Ella rimale vedova in et A 
aliai frefea , nò mai volle rimati- 
tarli , dando quello bcH'efempio ut 
continenza in una Corte dtfloluta . 
Antonia fcoprl a Tiberio i diregni 
di Sciano . Ebbe da principio qual- 
che parte negli affari finto Caligo- 
la fuo nipote ; ma dipoi le diede 
tanti difgutli , eh’ ella ne m. verfo 
I’ an. j*. di G. C. Egli è anco ve-' 
rifiutile , che quello Principe inu- 
mano la face Fé avvelenare . Plinio 
afificura , eh’ ella non fputava giam- 
mai . 

Nella fua Villa di Bauli prejfo 
Baja teneva una Morena , eh' ella 
amava fino a porle gli orecchini , 
il che vi tralfe non pochi a vedere 
guelfa tariti . La parentela di Be- 
renice , e di Atrippa fuo figl. con 
tei tei Suoni offici fatti ad Agrip- 
pa , la tiferò nota nella Giudea , e • 
all' I dorico Ciuf. Ehrco , che fa l' 
elogio della fua vedovanza Irrrpun- 1 
labile . 

ANTONIA , figl. di Claudio, che 
fu fatta morire da Nerone , perche 
ricusò di fpofarlo dopo la morte di 
Poppea . 

ANTONIANO SILVIO , Cardin. f 
ili. per la fna feienza , e per la fua 
calli!» , nacque in Roma nel 1 (40. 
e mori nel i«oj. Egli ha lafciato 
de Chrifiiana puerorum edueationc , 
ed altre Op. Rimate . Si dice eh 
egli ebbe parte nel Catechifino del 
Conc. di Trento. 

Si hanno di lui le fegaenti Op, 

1. De Chrifiiana puerorum educa- 
tione compoflo in tool, ad iltanx* 
del Card, di S. Praffede , cioè S. Car- 
lo Borromeo . Fa flamp. in Verona 
da Bafliano delle Donne issa, in 4. 
per la cura di Àgoftino Valerio Vefc. 
de! luogo, e Card. a. Diflfertatio de 
•bfeuritate Solij in morte Chrifli . 
>. De Succeflioae Apofiolica . 4. De 
Stylo Ecclefiafiico , feu de «oa- 
feribenda EcclclURica Hifioria . ». 
De Primatu S. Petri . ». Lucubra- 
tiones in Rheroricatn Arinoteli! , 
& Orati onc s Ciceróni» . In oltre 
* I mot- 
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molte Poefit , alcuni fermo»! , del- 
le note i e delle prefazioni al Ro- 
manzo d' Achille Stazio % e al Te- 
rse zio di Gabriele F. terno . Molte 
Lete, che fono i Brevi Apoftolici , 
che compofe in tempo , che fu Segre- 
tario ec. Diede anche molte pruove 
della fua prontezza in improwi fa- 
re nell * età di ré, anni , principali ». 
in Venezia ,r * prefen-a della Reli- 
tta di Polonia , del Cardinal Tt ini- 
zi i c del Card, d* Antburg » e di- 
cefi , che prima ancora, in età di 
i*. anni , faceffe una firrfi.l pruova 
avanti il Card, de * Medici , * quel 
di Trento , che lo retali d * una 
Collana , avendo ai ! * impeovvifo 
verje.tr iato fui fuono dell * orolo- 
gio , eh' era nella Sala , óve fi trat- 
tenevano . 

ANTONI DE f J V arder Goes ) 
ccl. Poeta di Zelanda, mori nel 
fiore della fua età nel i6® 4 - Le Tue 
Cp. fono Hate flamp. in Amftcrd. 
i ? 14 in 4. 

t ANTONINI ( Annibaie ) fi**, 
d* Alfonfo Barone della Terra di S. 
Biagiofe , in Provincia di Salerno , 
r (rateilo di Giuseppe , lotto la di 
cui cura fece in Napoli gran parte 
de* Audi ; indi fu mandato a com- 
pirli in Roma; donde poi viaggiò 
in Inghilterra , in Olanda , ed in 
Germania ; e finalmcnre fi fermò in 
Parigi per quali venticinque anr.i , 
dove oltre di aver comporto un 
compiuto Dizionario Italiano < La- 
tino , c Franzefe , e Franccfe , La- 
tino, cd Italiano, ri Rampato ben 
cinque volte fin ora ; un trattato 
della pronunzia Franzefe ; nna di- 
pinta deferizione de* contorni di Pa- 
làgi : procurò con br.Uiflfime ediai«.. 
l»i la riftampa dell* Orlando Furio, 
fo dell’Arioso, della Gcrufalem- 
me , e delI’Aminra del Tatto , 1* 
Italia liberata del Triflfino , con 
varie altre opere Italiane; finalmen- 
te venne a morire in fua eafain A- 
gofioir**. effendo in età d* anni ss. 

1* ANTONINI ( Francesco ) fra- 
tello de* medefrmi , uomo verfatifTì- 
mo nelle materie legali, e Canoni- 
che , e nella Storia ‘«'aera , e Profa- 
na , dimorò per qualche temno in 
Roma , e da Clemente XI. fu fatto 
Abate Giurifduioualc di S. Ctcilu 
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in Prov. di Salerno ; c m. Tt 6. Der. 
cemb. «?4«. di an. da. Vive Giu* 
feppe Antonini , figlio ancora d’ Al- 
fonfo , e fra t. de’ medefinri . Àndfr 
in Napoli giovinetto , ed ivi ebbe 
f opportunità di conofcere i primi 
Letterati della Città. At refe a i 
rtudj legali , e dopo pochi anni fu 
mandato a fervirc da Uditore , e 
da Fi fcale , in varie Provincie 
del Regno , fotte 1' Im per adora 
Carlo VI, Durante quella carica f 
fenile una intiera Storia della Lu- 
cania , Rampata poi in Napoli . 
In oltre corrono Rampate del me- 
defimo Autore alcune lettere di 
Otlervazioni Geografiche dirette ai 
chiariamo Matteo Egizio , il qua- 
le avea fatto alcune caRigazioni 
alla Geografia del Signor Laqgict 
colle rifpotfe dello fletto Signor 
Egizio. Il medefìmo Antonini fu 
che mandò in dono al gran Duca 
Colmo 111. il rariflimo manoferst- 
to di Francefco File I/o de euili& 
con fervalo nell* antica libreria di 
fila Cafa . 

ANTONINO , Autore dell’ Itine- 
rario che porta il fuo nome , non è 
per anco ben conosciuto . 

Alcuni credono , che fia di Etico « 
Ve ne fono molte ediz . rna queliti, 
d* Olanda è la migliore • Lo S chele-. 
Jlrar lo pubblicò da un Codice Va- 
ticano . A quefia ediz> & Veftlim- 
gfa , e il Surrita agii tonferà il Na- 
politano , il Blandèniano , e il Lon- 
goliano colle Correzioni d' Andrea 
Saetto . 

ANTONINO il Pio, Impcr. Rom. 
originario di Nimes , ma nato i« 
Lanuvio d*lr alta 1’ anno so. di G. 
C. era un Principe di buon appet- 
to , che avea molto ingegno , fa- 
pere , ed eloquenza . Fu Confole 
V an. 120 . di G. C. e foccoflfc ali? 
Iirpcr. Adriano nel i»8. Pofe toRo 
in libertà diverfe perfone , che fi 
volevano condannate a morte , e fi 
guadagnò la Rima, e l’amore de* 
popoli colla fua moderazione , • 
colla fua favioaza . Avea per li 
fuoi fudditi la tenerezza di un 
padre , ripetendo fpeflfo quell® 
belle parole di Scipione l’Afric. 
che voiea piuttofto confervarc un 
Cittadino, che uccidere mille na- 
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mici . Piò applicato a conferiate ! 
confi.11 del fuo Impero , che a di. 
lata/li , Teppe fchivare la guerra , 
ed i Barbari ri ti , 1 fero fot torneili al- 
le fue virtù . Quello gcncrofo P'inc. 
beneficava tutti. Tenia perù fc in- 
acquare 1 ’ entrate dell’ Impero . 
Non pubblici alcun editto contro i 
Cr illuni , anzi ferifle alcune lette- 
re in loro favore . Mori compianto 
da tutti li 7. Marzo in. in età di 
ri. anni . Vengono riferiti molti 
tratti rimarcabili della Tua mode- 
razione . 

All’ Imperadriet fua moglie , che 
fi lagnava , che donaffit affai poco a’ 
fttoi parenti , diede fieli» fargia , 
e mrravigliofa rifipofia : Sciocca , 
che Tei ! Poiché falimmo all’ Impe- 
ro , perdemmo anche quel che pri- 
ma avevamo . 

ANTONINO ( S. ) cel. Relig. 
Domenicano , ed Arciv. di Firenze , 
nacque in quella Citta nel ijb». 
Pafsò per tutte le cariche del Tuo 
Ordine , e fu impiegato in di verte 
Ambafciate . Eugenio IV. lo nomi- 
nò all' Arcivelc. di Firenze nel 
144*. Ne adempì la carica con edi- 
ficazione , e mori li a. Masti* 145». 
V’è di lui una fornata di Teologia , 
e molte altre Op. 

Tt fitto Interrogatòrio fnprtt I » Con- 
fcjji nì fu flantp. in Firenze per Set 
Lorenzo Morgiani , e Gio di Ma- 
gonza I49U. Fu la fluita tmpreffiio- 
ne a petizione di Ser Pietro Pacini 
da PeTcia avutane la Copia di ottimi 
tfemplari , La fua Somma fu anche 
tradotta da un incerto , e ftampat» 
in Venezia tt} 4 - in 4. 

ANTONINO ( Marco ) il FilofO- 
fb. Vedi Mare’ Aurelio . 

ANTONIO ( S. } In.ùitutore dell’ 
Ordine Monadico , nacque nel vil- 
laggio di Como in Egitto nel aji. 
Suo patire , e fua madre , eh’ egli 
perdette in età di 18. anni , gli 
lafciarono molte (u:ìanze . Raccon- 
tar?, eh* effendi) un giorno entrato 
in Cljiefa , ed avendo intero a Icg- 
" Sere il Vangelo, in cui G, C. diTe 
ad un piovane , eh’ era ricco : fa 
vuoi e, Ter perfetto , va , vendi tut- 
10 fiuti che hai , dallo a' poveri ; 
P'i t ieni , Attuimi, ed avrai un 
tejoro in fida: prefe la rifoluzione 
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di abbandonare il mondo , dìflribud 
i Tuoi beni ai vicini , diede il 
prezzo de’ Tuoi mobili ai poveri , e 
ritirolTi in folitudine verfo l’anno 
ito. Fabbrica molti Monalteri nei 
difetti , e fece nel jjs. un viaggi* 
ad Alelfandria per la difefa dell* 
fede . Antonio 1’ applicava all' ora- 
zione , ed alla meditazione . Fa 
affililo da divtrfe tentazioni . Di- 
cefi anche , che i detti'*) fi prefen- 
tavano a lui fotto diverte forme 
fpaventevoli , e Io caricavano di 
percode . Egli fece malti miracoli , 
cd animò co’ fuoi efempì , e c«a 
le fue parole coloro , che avevano 
abbracciata la vita Monadica . M. 
li ir. Gennaio del tri. in età di 
ioj. anni . S. Atanafio , a cui egli 
donò in morte una delle fue tona- 
che , fcride la fua vita , che fu 
tradotta da Evagrio . Benché S. 
Antonio non avefTe fludiato , ljfcrò 
nondimeno r. lettere , che noi ab- 
biamo oggigiorno in latino . Se gli 
attribuifee altresì una Regola , e 
vari Sermoni . 

ANTONIO, di Butrio, fam.Giu- 
reconfulto , di Bologna , m, «irca il 
i«ir. 

ANTONIO GALATEO f e*tl det- 
to , perchè era di Galatina , villag- 
gio d’ Italia , nella terra di Otran- 
to > Filof. Med. Poeta , Geografo , 
e uomo di gr. abilità del Sec. XV. 
Vi fono di lui dei Vcrfi Latini . ed 
Italiani : la deferizione della Japi- 
gia , e di Gallipoli , 1 ’ Elogio della 
Podagra , ed altre Op. filmate . M. 
circa il tapo. 

Era di Calatone , Terra vicina , 
ma dtverfa da f. Pietro in Calati- 

ANTONIO' ( Marcò ) l’ Oratore , 
fi diftinfe talmente colla fua elo- 
quenza , che al dir di Cicerone , 1 ' 
Italia allora divenne rivale della. 
Grecia . Fu Pretore' di Sicilia , Pro. 
confolc di Cilicia , poi Cenfore ver- 
fo il po. av. G. C. Fu fatto mori, 
re nel tempo delle turbolenze tra 
Mario , e Cinna . Non volle mai 
pubblicate alcuna delle Tue arrin- 
ghe . 

ANTONIO f Marco ) fisi, del 
preced. foprannominato eretico , a 
cagione della guerra di Creta , in 
S 4 cui 
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«ni ebbe la rotta : ne morì per io 
fpiacere , e lafció di Giulia Aia fe- 
conda moglie Marc’ Antonio il 
Triumviro. 

ANTONIO X Marco ) il Trium- 
viro . figlio del precedente fi refe 
ammirabile nella (ua gioventù per 
le fue belle qualità . Ma Catione , 
eh» lo amava , lo immerfe in ogni 
forta di via) , e pafd i debiti , 
che per quelli avea contratti . Strio, 
fe amicizia con Clodio , ed e (Te ri- 
do ferie difguftatn , andò in Grecia 
per formarli nell’ eloquenza ; dipoi 
fu mandato da Gabini» contro Ari. 
fi obolo , che vinfe , e fece prigio- 
niero . Seguitò lo lìeffo Gabinio io 
Egitto, c fi diflinfe per la fua de- 
menza , e per lo fuo valore . Ri. 
tornato che fu a Roma , abbrac- 
ciò con Curìone il partilo di Ce- 
fare , che allora era nelle Gallie . 
Andò a ritrovarlo, e gli configliò 
d‘ incamminarfi verfir l’Italia. Ce- 
fare impadronitofi di Roma diede 
ia rkompenfa a Marc' Antonio- il 
governo d’Italia, ed aUa batt. di 
? ir faglia gli confidò l'ala Anidra 
della fua armata . L’ anno feguenro 
4». avanti G. C. dopo la rotta di 
Pompeo , Cefare efifendofi fatto crear 
(Dittatore , ficee Marc’ Antonio 
Generale della cavalleria; e cin- 
que anni dopo Aio Collega nel con- 
flato . Un giorno , che cele bravali 
la fella dei Lupercali , Marc' An- 
tonio valle mettere il Diadema 
fui capo di Cefare, il che fece an- 
ticipar la morte di quell’ ultimo , 
die fq a (Tafanato il medefimo an- 
no , Allora Marc’ Antonio fece ra- 
dunare il Senato , « moflrande al 
popolo la vede infanguinata di 
Cefare , arringò con tal veemenza , 
eh’ eccitò una foOevazione . Cre- 
scendo di giorno in giorno a fuo 
potere , t’ inimicò Ottaviano f co- 
nofeiuto dipoi fono il nome di Au- 
gufio ) . Quelli avendo il favor del 
popolo , Antonio ritireffi nelle 
Gallie . Allora il Senato Appet- 
tando , che egli volt (li afpirare al- 
la tirannia, fpedl contro di lui 
Ottaviano, ed i Confoli Panfa , ed 
ircio , Antonio li diifece in faccia 
di Modena , ed egli pure fu òisfat- 
*o . Ciò p«0 non oftantc Teppe ti- 
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rare dal fuo partito i Soldati ti Le- 
pido , fece che Planco e il riffe ne’ 
fuoi intereflfi ; ed avendo levare 
fei legioni dalle Gallie , venne 
Italia con ir. legioni, e dieci mi. 
la cavalli , Una mutazione cosi 
improvvifa obbligò Augufto , e Le- 
pido a collegarfi con efTo lui. Co- 
li fu formato il celebre Triumvi- 
rato , che fu poi funelto a tanti 
gr. uom. c fra gli altri a Cicero- 
ne , alla di cui morte acconfentf 
Ottatiano. Marc’ Antonio accon- 
tenti a quella di Lucio Cefare fu® 
zio, c Lepido facrificò Paolo futi 
fratello . I Triumviri avendo affio- 
data fuffreientem. la loro porenza , 
determinarono la morte dì Calilo , 
t di Bruto . Ottaviano , ed Anto, 
nio andarono conira di loro io 
Macedonia . Dopo la loro morte i 
eglino fi ’divifeto l’Impero . Au- 
guflo ebbe l’Europa, Lepido l'A- 
frica , Marc’ Antonio la Grecia , e 
1’ Afa , dove fi abbandonò all.a 
diltolutezza , e concepì una paf- 
fione violenta per Cleopatra Regi, 
na d’Egitto. Tn tempo della fua 
afifenza , Fulvia di lur moglie and# 
in collera con Ottaviano , il cHe 
diede occaffone ad una nuova rot- 
tura : erano in procinto di venire 
alle mani , quando Fulvia fe ne 
moti . Quella morte fu cagione 
di una nuova unione. Una delle 
condizioni della pace , fii il ma- 
trimonio di Ottavia torcila di Au» 
gufio con Antonio ; ma quelli ac» 
cefo piò che mai di un’ ardente 
patitone per Cleopatra, abbandoni 
ì fuoi figliuoli , e la virtuofa Ot- 
tavia, per portarti in Egitto da 
Cleopatra. Ottavia parti da Roma 
per ricondurre il marito al fuo do- 
vere ; ma Antonio le fece dire dr 
fermarli in Atene . Riaccefafi b 
guerra per quello difprezeo , e per 
altri motivi , fi terminò poi colla 
cel. batt. navate d'Azio, ir. an. 
av. G. C. Cleopatra , che avex 
condotti ad Antonio ro. Vafcetli . 
('appigliò alla fuga , Antonio la 
feguitd , il che fecegli perdere 
la vittoria . L’ anno dopo Augii, 
fio entrò in Egitto , e to9o a’ 
impadronì di Pelufa . _ Antonio 
diede addotto alla cavalleria , e la 
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disfece , ma dipoi fu vinto ; cre- 
dendo, che Cleopatra ft (òffe am- 
mazzata da fe , com’ ella gli avea 
folto dire , s' immerfe un pugnale 
nel petto , e m. alcune ore dopo , 
in età di id. anni . Marc’ Antonio 
avea delle gr. qualità : era vaio- 
rofo , cccell. Generale , amico te- 
nero, e generofo , clemente rifpct- 
to a’ tuoi nemici, eloquente, e 
capace di fopportare gl incomodi 
delle (bigioni ; ma i fuoi vizi , e la 
fua pazza paffione per Cleopatra fu- 
rono la cagione di tutte le fue dif- 
grazie . 

Per dar» un idea delle Annate 
di Antonio , e d' Auguflo nella kat- 
' taglia d' Ax.it , App. de Bel. Syr. e 
Dion. Caff. lik. so. dicono , che 
luella di' Antonie comkattea a gui- 
ja dell’ infanteria , che non cambia 
mai ordine , e a pii fermo afpet - 
la il nemico, e laella d' Auguflo 
imitava la cavalleria leggiera , eie 
ferocemente carica , e tantoflo fl ri- 
tira . Poco prima di guefla batta' 
glia , a detto di Plinio , lik. 14. 
verfo il fine , Marcantonio putiti- 
ci un lik. della fua Ebrietà , fve- 
renio , t Plutarco non nc fanno al- 
cun motto . 

ANTONIO, di Medina , detto 
anche Antonello , fam. Pittore , nat. 
di Medina , i il primo che ha in- 
fegnato in Italia l’arte di dipinge- 
re a olio.* regreto ch'egli avea 
imparato da Giovanni di Bruges . 
-fioriva circa il iato. Vi fono da- 
te vatie altre perfone celebri chia- 
mate Antonio ; che bi fogna cercare 
lòtto i loro nomi propri • 

ANTONIO , Re di Navarra , chia- 
mato prima Duca di Vandomo , 
portoni alla Corte di Francia dopo 
la morte del Re Francefco II. e fu 
dichiarato Tenente Generale del 
Regno in tempo della minorità di 
Carlo IX. abbracciò allora la Re- 
lig Cattolica, e (ormò col Duca 
di Guifa, e col Conteliabilc di 
Montmoranc! quella unione , che 
dagli Ugonotti fu chiamata il 
Triumvirato . Egli comandava P 
Armata quando fu prefò Rnano 
nel issi. e m. per le fue ferite in 
Andely li 14, Nov. dell’ anno me- 
de firn* . 
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ANTONIO Nebridenfe , o fia di 
Nebriffa , cosi nominato da un 
Borgo d’ Andalusa , or’ egli nacque 
nel 1444. è uno di quelli che ha 
maggiormente contribuito al rifor- 
gimento delle belle Lettere . Dopa 
di aver infegnato in Salamanca 
per lo fpazio di no. anni , eden- 
dò malcontento di quella Univer- 
fità, fi attaccò al Cardinal Xime- 
nes , che lo trafle nella fua U- 
niverlità d’ Alcalà . Antonio di 
Nebriffa. infegnò ivi fino alla fua 
morte , e travagliò all’ edizione 
della Poliglotta . Abbiamo di lui 
de’ Comment. fopra vari Autori an- 
tichi , de’ Ledici , la Storia di Fer- 
dinando , e d’ irabella , ed un gr. 
numero di altre Opere erudite . M. 
li 11. Luglio issa, in età di rr. 
anni . 

ANTONIO ( Nicola ) Cavaliere 
dell' Ordine di S. Giacomo , e Can- 
cell. di Siviglia, ove nacque nel 
1617. fi è refo celeb. per la fua 
Bibliot. degli Autori Spagnuoli : Op. 
foda , e generalmente (limata . M. 
nel i<> 4 . 

ANTONIO ONORATO , cel. Ve- 
feovo di Coftantiaa in Africa , di 
cui ci rimane una bella Lettera 
fcritta verfo il 4». ad uno chia- 
mato Arcadio , eliliato a motivo 
della fede da Genferico Re de’ Via- 
dilli « 

ANTONIO ( S. ) detto di Pado- 
va , Rcligiofo dell’Ordine di S. 
Francefco , ed il Taumaturgo del 
fuo Sec. nacque in Lisbona nel 
iiss. Menò (in da’ primi fuoi anni- 
una vita auliera , ed indi entrò 
nell’Ordine di S. Francefco , che 
viveva ancora . Effendofi imbarca- 
to per portarli in Africa a conver- 
tire gl* Infedeli , fu gettato dal 
vento in Italia; fludiò la Teolo- 
gia , e predicò con gran applaufo . 
Infegnò pofeia in Montpellier , in 
Tolofa , ed in Padova. In quefi’ 
ultima Città fi trattenne , e vi 
mori li il. Giugno mi. in età 
di i«. anni . La migliar edizione 
delle lue Opere i quella del i 64 t. 

„ ANTONIO di Parma , Relig. 
„ dell’ Ordine di Camaldoli . ville 
„ nel XV. fecolo , e circa 1 ’ anno 
„ 1410. egli fi trovò in qualitVdi 
» j „ Tco. 
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« Teologo ue! Concilio di Coda*, 
n za nei 1419. ove fi refe rino- 
vi niato per la gran coalizione , che 
t. moflrO avere della Greca , e Lari- 
9, na favella , e fa irte altresì delle 
g, Tue op. 

ANTONIO di Palermo , poeta , 
e giureconf. ed imo degli, uomini 
più dillinti del Sec XV. era di Bo- 
logna , e ni. eirca il 147». 

Pii noto fette il mine di Anto- 
nio Panoroura . Fra della famiglia 
Beecadelli originaria di Bologna , 
é cnde Gio. Beecadelli fuo An- 
tenato tJUiato per le diffenftani 
di gnella Ciuf , tra! portò la Jtta 
famiglia a Palermo . Antonio 
fei , feconde di gin fio nome , paf. 
ae a Napoli , ove fervi in guali- 
tà di Tigre t. di prime Confisi, e 
Rdtnift. il Re Alf tonfo d' Aragt- 
tea . Quello gr. Re pronte, del 
le Lettere , e rie ’ Letterati > che 
avea in grandi flint a Rima Tito Li- 
vio , lo fperi) Amtafeiadure nel 
Z4ji. a Veneziani , per dima dare 
loro una gualche porzione del eor 
po di giteli 1 èneomparaèite feerico , 
non gran t tropo prima ritmai I in 
una parte de! Mcnaftno di C. Giu- 
fiina di Padova , cerne racconta il 
P. Cavaci o nella s torta di guel 
Bdonafìcro Il Parnomita ottenne 
nn offa d' tot traccio , che recò a 
PO a poli ; ma effendi) morto il Re 
Adonto rim afe pteffo di Ini , e te 
le enfi all erme una delle ftte co fé 
pii tare finaltanto che aneh' t T- 
jo avendo finito' di vivere , pafsd 
in mano di Gio. Gioviano Punta- 
no Segretarie del Regno , che lo 
ciprie 1 a tjtìroonio di Pivnovia 
nelle Cric. Padovane Cap. ir. in 
tm Cepole retto a tal fine alzato 
cella Seguente Ile hi, ne. 

T. I ivi i 

Hifforici Brachium 
Quod olim Antonius t’anormita 
A Patavinis impetravvr» 

Jer. Jovianus Pontanus 
Mulios polì annos condidit . 

Tanto fi ha da Ter torio Offrii ne’ 
Monumenti di Padova, ne’ gitali 
ncn tinflanoenie dà ad Antonio di 
Palermo il cornarne di Bcv-Uellì 
•n r ,e* di Beecadelli . La neh. 
Petm. Bologna di Nespoli da effo 


difeende . Delle fuc op.fi hanno • 
* A’phonfi Regii Diftorum , * Fa! 
«or orti li h. IV. eoi Commini, d’ E. 
nea Citvio poi Pio li e gli te -l i 
di Giacomo tpiegel di Ccbc'efiai 
*■ Epifiolarum Ut. V. Tute/ gntfie 
opere fono fiate ristampate in Po. 
termo nell’ edizione del TeforoCri. 
tico del Gruferò in fogl. t m j. e 
l. irte, e 1747. La data i di Fi- 
renge . e di Lucca. 

ANTONIO ( Primo' > ftiprannc. 
minato Bieco , uno de’ più gr. Ca- 
pitani del fuo Secolo, era di To. 
lofa. Riporrò una gr. vittoria a 
favore di VtfpgGmo fopra Vitellio 
vicino a Cremona, l’anno et. di 
(ì. c. 

ANTONIO -DE ROSELtlS . Ve- 
di Rofelli . 

,, ANTONIO Siciliano, refe il. 
» lufirc il fuo nome per l’ardire 
n eh ebbe di metter fuoco all’ Ar- 
„ fonale di Gallipoli nel I4rt. f. 
ri Rii era un miferahile , che cadu- 
,, to nelle mani de’ Turchi nella 
„ preti di Negroponre fatta da 
„ Maometto II. e da quelle Gap- 
ri paio, fi prefentd a Pier Moce- 
,, ntgo Generale deila Flotta de’ 
,, Veneziani , che era al porto di 
,, Napoli nella Morta , c fi orter- 
„ fe di bruciare i Vafcelli del G. 
„ Signore ririrati in Gallipoli con 
,, tutto il lor armamento , purché 
ir R * 1 RvcOe data una barca , c pq- 
„ chi compagni arditi c fedeli . 
ri 1* Mocenigo lodato il fuo colag- 
li 8'° Ri' accon'fl guanto richiede- 
r- va. ,Ig|i carico la Aia barca di 
11. frutti , e la indirizrO verfo ì 
„ Turchi ; i] giorno fpacciO le fu* 
1, merci , e nella mezza notte ap- 
ri prortimatofi all’ Arfenale vi get- 
M tè <•*! fuoco , il duale in un fo- 
li biro avanzoflfi tanto , che non 
1, gli diè tempo di bruciar i Va- 
ri fcclli , come defiderava ; anzi 
1. ni pur di falvarfi , fc non in un 

I legno , che egli fi ritrovo pifc 

II dapprerto. Occot/ovi un gran no- 
li vero de’ Turchi , e fofpcrran- 
u do, che erto ne era l’ Aurore , 
1, fu con i compagni portato nel 
I, corpetto del G. Signore , il quale 
,, domandatolo perche avertè tiO 
11 fatto * rifpofe con ardire ; per vo- 
li »*- 


/ 
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** vinario, e dargli l’tltimo tracol. 
,, io; e ette come avea pollo il 
»• fuoco ai fuo Arrenale, gli avrebbe 
» ficcato un pugnale nel fen a . 
„ Maometto ammiro la fua gene- 
” r0 !Ì!V, ma ,0 . v ' c , c di rimandar- 
*> . nel ° ,' alv0 • 1° (e ^narrare con 
« • * tuoi compagni . 

ANVATU , o ANVP.RI , mxJ 
più eccellenti Poeti di Perda , na- 
tivo di Bendench , villaggio di 
Khorafao , c mori in Balta verdi 
U >aoo. di Gesù Crino . 

ANUBI , Dio degli Egiij , r 4 p. 
prefenrato con ma iella di cane « 
e con un fiilro Egiaio , o Ila uni 

SclPa/tr^ 1 "* man °’ ed un caduceo 

Jftffìtvttm prefo , fecondo Ma- 
€robi§ ne Sat. anche pel tele e 
per Mercuri.. cine peri le 

TS U, ‘ E fi vane colla celta di c me 
Jono da prenderli per fuefia Delti , 
Dinotava per gli fc^i r,e/. 

la , che anche da noi fi chiama Ca- 
nicola , la fnale a Hocchi /punta- 
va , proffè era il Mio ad ufi ire del 

° n!i . era r idolatrìe, 

pali. “a , a cui ciafcnno fi rivo!- 
gea , per allcfiire a tempo le prov- 
y ifi ni de viveri , , „ on Matliard 
il punto, in cui doveano ritirai fi fa 
< più alti terreni . 1 

AUD , figlio di Cera della Tribù 

dé„r? ?"??»’ J R J ovane intrapren- 
dente , e cosi difinvolto , clic fer 
vivati egualmente delle due mani 
«ca re Eigone Re de Voabiti ver-’ 

fiiudic*e J 5e S gli ÌT t br?i. C - ' d ‘« n ne 

*ScbT,ffViiri. g ^ w rvT 

«Hlo*W d ì Co ° * fecondo a 
,• L * fu e pitture erano capi d r 
epcra Ammirava!! fpeciaimcnte il 
fi 'T d '° del ! a F°t,una ; qJcl « 

o Antigono , che /- ec p : 

per nafeondete uo diretto di%^! 

, chc *»ea perduto un 
* h cOst ?r c o ’ di cavallo fat 

cavalli J nat ., uraIe • che alcu »‘ 
u‘ù ni VRdcrl ° nitrirono ; i 

Veneri a "a dl era "° d« 

fua Uri ■ ? u " AlctTàndrO . La 
lucro ^ U " 4 aI *«oro h» dato 
proverbio: Ne/fun rhr. 
Jcnc.it tuniche linea . Aieflan- 
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In pùbblica' un editto , che* per. 

faiU 0 ?" 1 ' ad Amelie P di 
£re il (iio ritratto, perfharo , diT- 

er C K" ’ ?h r ,a sloria d ’ un si 

alla ^e°riri'. r '‘ fnttt " rcbbC la fua 

felli Jtc0 J“ ,a Ve Z trt r "”afe imper. 

fJefù r * Wlì . a Ven ' r ' Menavo 

or fluente he! dìttico : 

Venererà Cois Cout perfori* 
Afte! le? : 

J PorftciTet , feeerat illeminui . 
venere non compì coll* arte in- 
duifre 

Al popolo di eoo il Greco Apc'- 

rora, fé la compiva, or meno 
llluflre . 

Apelle trovi il nero fi' Avorio ita- 
e . r u ? J ce ” a vernice , che et. 
tre il rifatto , che dava alla Pitta. 
\ 9 '} 3 guardava dall' ingiurie del 
tempo. Bar le reputa ,, ma favoliti* 

mfriy ' Ape,,e d<Vr«7e ad 

ai ,0 - : 11 °° nro cavallo s’ in- 
tende di pittura più di voi, allorché 
tlluo cavallo nitri alla viltà della 
giumenta da lui dipinta 

v- AFI ’a”S, d ’ L Arg0 > «?!><> di Gto. 
ve, e di Niobe , regnò nel Pclo- 
p ?“ f " e r? '» Sic.o-ie , ed in Sinop- 
1 ’°’r av. G. C. Dicefi , che 
H5? ;? Ffi'rto , Che fu conofciuro 
"5 nL n mC d Orride, che vi 
rposò Ifide , e che avendo infegna- 
\° vili EgU ,'. '\ "’aniera di piantar 
i a Y" e ’ 5 1 u f° della Mcil. lo ve- 
neramno dopo la fua morte come 
UH Dio fotto la figura di un Bue, 
j. 0 fie/fc ' , che Ab ir , nominata 

dtla ° f ‘n tàp. 4 ,. ove 

. e gli Evgj interrogandoli , 
che fin avvenuto del toro Abir , 
t ?o. hanno trai otto per ò A- 
V'.' ° A'”->3',vitu| u ,, vitello. 
f,™ anche / Unificare il Forte , IL 
Dio POTENTE r» dieta anche ~ 

“nevi ; elfendofi ritrovato a caia 

chìi"i e "° i" p a> enfi c ° n ccr,e 

ehic a guifa d un cerchio , o di 
mexxa tonfi , furono pre r e come il 
carattere fi' 0 iride, l d' Wc 
P . 'J' <* luefi' animale diletto a 
«tefie Deìid . Tu,ti i a/ /„; ms , 

'Ì‘n C 2"J a T r ne,,u " P ro fetici , 

delfiam d t ' gn ' pa,,e e,i ,eth 

d*He oéhlacion, , fu alloggiato nei 

r * p * é 
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piu tei luogo di Mettfi , t la fra 
abitazione fi eonvertl in un Tem- 
pio . Dopo la fra morte gli fu dato 
ton gran tura un f ueeeffore , ehi 
uvea I’ Ifieffe macchie , t coti di 
mano in mano , ajutandofi con del- 
le pennellale , fe te macchie non 
erano quelle , che fi ricercavano . 
Perchè non fi diceffe , che foffo 
morto , lo affogavano , e fi Seppel- 
liva con divozione . Gjaefii funera- 
li erano accompagnati da molti 
pianti , e fi dieta per enfafi Sera- 
Ri» . o la ritirata d’ Api , nome , 
che fu poi dato a Pimene , e tir 
Ofiride Infernale . 

A PIANO ( Filippo ) flit, del fc- 
gu. dotto Matematica , e Medico 
salo in Ingolli ad li 14. Settembre 
mi. mori in Tubinga nel ijip. 
T* A di lui un Trattato fopra le 
Ombre , e fonovi anche altre O- 
fere . 

A PIANO ( Pietro, dotto Mate- 
matico , mori in Ingolftad li ». 
Aprile afta. V’i di eflfò una Cof- 
•ografia , .ed altre Opere-. 

APIARIO , Sacerdote di Sire», 
Cittì dell’Africa, fu fcomunicaro, 
e degradato da Urbano Tuo Vefco- 
vo , come mal ordinato. Si appelld 
al Papa Zollino , che lo ricevette 
alla comunione , e lo volle riflabi- 
l»re nel 41 a. I funi Legati fi fon- 
davano fopra i Canoni del Con- 
cilio Sardictnfe , che dicevano ef- 
fere quelli del Niccnoy mg fi ri- 
conobbe , che quelli Canoni non 
erano di quel I. Concilio Genera- 
le , ed indi avendo lo fletto Apia- 
rio confortati da fe i delitti , de* 
quali era imputato , i Vefc. Afri- 
cani foflennero la Sentenza , che 
Urbano avea pronunziata. 

„ A PI CELLA f Luca Matteo ) 
„ de’ Misuri de’ Ptcentini , Dottor 
» di Legge , fiori nel fecolo XVII. 
„ e (lampa Tutamen ptuperum ; 
», de dilettone quinquennali , ma- 
re rator. Principi t , remifflone dtbi- 
„ return & cejfion. bonor . 

AP 1 CIO , nome di 1. Romani 
fam. per la loro ghictttoneria . Il 
x. eh’ è il pih cognito , vivea fotto 
Augufto e Tiberio . Egli inventa 
delle torte , alle quali diede il fno 
nome; tenne i» Roma pubblica 
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Scuola di ghiottoneria , fpefe (èm- 
me immrnfc , e fi avvelena , non 
rimanendogli più che iroo, lire . 
Ha compoflo un Trattato della ma- 
niera di aguzzare l’appetito; de 
gala irritamenti 1 . Plinio Io chia- 
ma : Kepctum omnium allifflmut 
gorges . Il terzo, che vivea .folto 
Traiano , fi pregiava di avere un 
fegteto ammirabile per conferva, 
re le «Uriche nella loro frcfchts. 
za . 

A PIONE , e non APPIONE , faur. 
Gramm. nar. d’Oafi Citili d* E- 
gitto , fu capo dell’ambafciata , 
che gli AlelEtndrini mandarono a 
Caligola per lagnarli degli Ebrei 1 ' 
amo 40. di G. C. Avea comporto 
una Storia d’ Egitto , ch’i fiata 
confutata da Giufeppe . 

Era fiato di Profeff. Grommar, 
td allevato da Didimo fam. Grana, 
d’ Aleffandria. Egli I , che raccon- 
ta il etfo dello Schiavo Androcle ^ 
che fu nutrito per io fregio di 
j. anni dal leone , che avea gua- 
rito da una piaga- e da eoi fn 
r icone feruta he pr e tenga di tuoi a 
Roma effondo fiato tfpofio ed ef- 
fer divorato dalle Befiie . Aula 
Gelilo lo ha tratto da /Spione - 
thè dice effere fiato refiimonh di 
nifi». 

„ APOLLINARE ( S. > , Dilte- 
» polo di S. Pietro , fii primo- Ve- 
» Rovo di Ravenna , e quello , 
n che in quella Cittì vi fiabill fa 
>, Cattolica Religione . \ 

APOLLINARE , il giovane , 

C cosi detto [*r dilfinguerTo da fuo 
padre, chiamato Apollinare il Seni» 
re > dotto Vefcovo di Laodicca nel 
IV. Setolo , fu da principio ami. 
co di S. Atanafro , e di S. Bali! io, 
e gr. difenfor della Fede : ma do. 
po fervendoli male de’ fuoi talen- 
ti , e delia fua feienza , divenne 
autore di nuove ertile , e diede il 
nome alla fetta degii Apotlinariili . 
Avea egliUcompolle molte Opere , 
e fra le altre nn Trattato in jo. 
Libri contro Porfirio . Abbiamo 
tuttavia la fua interpretazione 
de Salmi in veri! , e viene ad «fio 
attribuita la Tragedia di Ge- 
li Crific appaffionato , che tro. 
vafi nello ©per» di J, Gregorio 
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Nazi ameno . Mori verro il ito. 

APOLLINARE ( C.Sulpizio ) ce- 
jeb. Gramm. del Secolo II. al qua- 
le vengono attribuiti i verfi , che 
fervono d’ argomento alle Comme- 
die di Terenzio. Ebbe per duccef- 
fore nella Tua profeffione Perlina- 
ce , che dipoi fu Imperad. 

APOLLINARE ( Claudio ) dotto 
Vefc. di Jerapoli in Frigia , pre- 
fentA verro il irò. a Marc’ Aure- 
lio un’eccellente Apologia a favo- 
re de’ Crilliani . 

APOLLINARE SI DON IO , vedi 
Sidonio Apollinare . 

A POLLINE , figlio di Giove , e 
di Latona , e fratello di Diana , 
nat. dell’ Ifola di Deio , fecondo la 
piò comune opinione : pattava pref- 
fo gli antichi per l’inventore, ed 
il Dio dell' Armonia , della Medi, 
cina , delle Mufe , o della Poefia . 
S' immaginavano , eh’ egli rendette 
oracoli , e gli furono inalzati de’ 
Tempi in Deio , in Ciato , in Te- 
aedo , in Delfo , ed in molte altre 
Cittì . 

APOLLO f S. ), Ebreo origina- 
rio d’ AletTandria , abbracci A il 
Crifiianefimo verlo il 14. di G. 
C. Si acquiflA $1 gr. nome in Co. 
tinto , che veniva metro in pa- 
ragone con S. Pietro , e S. Pao- 
la , dicendoti alcuni del partito 
di Paolo , ed altri di quello di A- 
pollo . 

APOLIODORO , d’ Atene , cele- 
br. Gram. difcepolo d’ Ariflarco 
veri) il 104. avanti G. C. Altro 
non ci rimane , che la fua Biblio. 
teca degli Dei in 1- Lib. Opera 
utile per 1* intelligenza della Mi- 
tologia . 

APOLLODORO . Ateniefe , Pit- 
tore celeh. eirca il 40». avanti G. 
C. fu il primo , che fece fcelta del- 
le più belle parti de’ corpi , per 
rappre Testarle ne’ quadri . Egli era 
eccellente nel colorito . 

Ci’ egli migliori di molto , a- 

S ’tndo eoil la porta a Zeufi fuo 
ifcepolo <f* innalzare per putita 
parte la Pittura di più allo fogno 
di perfezione . 

APOLLODORO , di Damafco , 
ce I.; Architetto fono Traiano , ed 
Adriano , ebbe la direzione del 


ponte di piètra, che Traiano reca 
coflruire fui Danubio nel 101. di 
G. C. e fu impiegato da quello 
Principe io altre Opere confide- 
rabili . Un giorno , che Traino 
fi tratteneva con Apollodoro fo- 
pia alcune fabbriche , Adriano 
prefe a dirne il fuo fentimento ; 
ma Apollodoro motteggiandolo fui 
fuo poco buon gulto : Andate , gli 
difle , immlfetjaee in dipingere la 
voflrc cipolle ■■ genere di pittura . 
che allora Iacea una delle occupa, 
zioni di Adriano . Quello motteg- 
gio coda la vita a quello eccellen- 
te architetto ; mentre Adriano ar- 
rivato all’ impero fono alcuni falli 
pretefti lo fece uccidere . 

APOLLONIA . Vergine , e Mar- 
tire di Alelfandria , fi butti da fe 
fleti» nel fuoco , verfo il *4*. 

APOLLONIO COLLA ZIO ( Pie- 
tro ) Sacerdote Novarefe nel XV. 
Seco), ha compollo un Poema dell’ 
alTedio di Gerufalemme di Vcdpa. 
fiano , e Tito , ed alcune altre Op. 
Mr. Dupin Io riguarda come uno 
de’ migliori Poeti Crilliani , ma 
altri non pendano egualmente . 

APOLLONIO , di Pcrge di Panfi- 
lia , celeb. Geometra folto il re- 
gno di Tolomeo Evergete , verfo 
il 144. av. G. C. Di e(To ci rimane 
un eccellente Tratt. delle Sezioni 
Coniche in a. Libri , la miglior edi- 
xionc del quale è quella di Oxford 
nel irto, in fogl. ed alcune altre 
Op. 

APOLLONIO , di Rodi , cel. Poe- 
ta Greco , originario d’ Aletfandiia , 
chiamato Rodiano , perchè indegni 
lungo tempo in Rodi , era dideepo- 
lo di Callimaco , e vivea dotto To- 
lomeo Evergete verdo il in. av. 
G. C. Il duo Poema dopra la dpc- 
dizione degli Argonauti è (limato 
da Longino , e gli Scoli ne dono 
eccellenti . 

iuccelfc ad Erato/lene nella Cu • 
yf odia della Sibliot. di Tolomeo E- 
vergete . Effondo maltrattalo da 
altri Poeti , fi ritiri a Rodi , 0 ti’ 
ebbe il foprannome . , 

APOLLONIO , di Tiano , Borgo 
di Cappadocia , celeb. impofìore , 
nato 1. o 4. anni avanti G. C. Sa- 
cca profeflflone della Filnfofi* di Pie- 
«* 
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•«gora, rinunziando a? vino, alfe 
donne , all' ufo celle carni , e del 
‘pcfce , menando una vita auftcrif- 
fima . I.a fua durezza lo fece 
prendere per un D o , c gli acoattò 
un gran numero di difcepoli . fi- 
nalmente dopo d» aver per molto 
tempo ingannato il inondo , mori 
in un’età molto avanzata, verfo 
il fine del I. Secolo, fenza che al- 
cuno forte teliimonio della fiiA- 
morte , nè •ire un certo Dauiis , 
il piò caro de* Tuoi difcepoli , cd 
il compagno delle fu e importare . 
Qucfto Damis fenrte la fua vita , 
e dopo di lui Filoflrato . Mr. Du- 
pin nella fua fror Li ri* Apollonio 
Tianeo , prova 1 . che la Storia d’ 
Apollonio manca di reftimoni de- 
gni di fede ; a. che Filortraro non 
ha fatto , che un Romanzo ; §, 
che i miracoli attribuiti ad Apol- 
lonio hanno caratteri mani felli di 
falfitA , c che non ve n’ha pur 
uno , che non fi porta attribuire 
alla dertrezza, al cafo , od alla 
fupcrcbieria ; 4. finalmente che la 
dottrina di quello Filofofo t con- 
traria alla rcrta nuione . 11 che 
deve coprire di confufìore ri* in. 
creduli ignoranti , i quali , come 
Jcrocle , ofano paragonare le im- 
pofture d* Apollonio con i miracoli 
di G C. 

APONIO, Aurore eccJefìaftico dc< 
VII. Secolo . di cui abbiamo un 
Comment (limato fopra la Cantica 
de’ Cantici; egli è una continova 
allegoria delle nozze di G. C. c 
della Chiefa . 

APONO ( Pietro ) Vedi Abano . 

APPIANO » ce’cbr. StoricoGeco, 
di una delle migliori cafe d’ Alef- 
fandria , vivea fotro Traiano , 
Adriano, ed Antonino Pio , verfo 
il /*?. di G. C. c fu Governatore 
di una Provincia Compofe la Sto- 
ria Romana non di feguito come 
quella di Tito Livio , ma diftinta 
per Provincie . e per Nazioni , or- 
dinando cronologicamente ciò che 
ri guarda una medefima Nazione . 
Non ci rimane , che una parte 
di queft* Opera erudita , la mi- 
plior edizione della quale è quel- 
la d* Amrtcrdam 1676. a. volum. 
in s. 
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Pcz.io numera fino a 14. Libri 
della fua Storia , e non avea par 
anche vedati tutti fucili , che Ap- 
pi.: no accenna nel! a J'ua Pre_ fazione . 
È flato tradotto in Italiano da m /- 
tt . La migliore di tutte le tradu- 
zioni della <. parte di queflo Sta- 
tico è quella d* Aleffandrc Bracci 
Fiorentino , riveduta , e corretta 
da Lodovico tìotee , im Venezia 
per il Giolito is*9. I* vu/. in 1*. 
Il j. voi. però dilla Guerra TUlrU 
ca , Spagnuola , e d* Annibale , è 
tradurtene del Dolce , che dica 
non ejfer enti flati veduti prima Ì 
tre litri % che vi fi contendono , a 
che furano ritro' ari dal Rof.trio , 
che fl/i trjdttfe in Latino . Et peri 
non fu il primo , che diede fuori la 
Guerra di Spagna , mentre fi trova 
ancora nell * edi^i ne di Aldo 1 *45. 
in Venezia » ove ambe il Guerra 
net n«7, ejl Giolito is$4. ne pub- 
blicarono un'altra tradux* a. voi* 
in 8. ec. •> 


APPIANO ( Giacomo ) Prio- 
n cipe di Piombiuo, nipote di Mar- 
9* tino V. vifle nel XV. fecolo . 
9, Peli non potendo ottener figli- 
9, uoli dalla moglie , conobbe una 
,, donzella , che egli amava , la 
99 quale non guari appretto s’ in- 
99 cinfc . Nel tempo del parto man- 
,9 dò a chiamare i Fiorentini, c i 
99 Sanefi per artìllere al Batrcfimo y 
99 ma giunti li Depurati di quefh 
,, popoli , la donzella partorì un 
9, bambino nero come un moro j 
9^ qucfto accidente recò loro dello 
9, ftupoie, e afflirte ertremaraentc 
u il Principe . Si credette pofeia 
99 che un moro della Corte forte 
,1 flato il padre del fanciullo , e 
9, la fuga di quello fegnita poco 
9, dopo aumentò il fofpetto. Cosi 
99 lo Srato di Ptombino pattò nella 
99 famiglia degli Urfìni ? con cui 
99 il Principe avea maritata una 
99 Aia figliuola . Ma nel i#i4. 
„ Ferdinando II. per effere eftin- 
9, ta la famiglia Appiana , come 
„ Feudo Imperiale lo vendè a 
,9 NiccclÒ Ludovl/ìo Duca di Fia? 
99 no ; e per mezzo di una frm- 
,, mina pattò nel 1707. nella la- 
,, miglia Buon compagno de Duchi 
, di Sor* • • 

A?- 



issasi • vedi c,au<i!o - 

• Vedl spione. 

- 7» età d?** f Pa0, ° J Vicentino 

n r ^ vent ' 4n »' entra nell’ 

» Ordine Carmelitano , ove tcrnr 
*£!,' ru0 i fl " d > di Filofofia e di 
*’ J ef ?^ia fi efercirò nella Predi- 
„ cacone in più lunghi , e ferro 
~ po / c:a Maeflro nel m ) 8 . e t > e la 
*’ d > f? dn ? a dl Remolino , Dioceli 

” vi T ^ 6 P °‘ quc,!c di Ger.tJ- 
ai v d Verona , di Padova , c 
». di Vicenza . Ma dopo il 
« fu coRretro nfcirfi dal fan Ordì' 
»i ne , e ripigliò a( , iro dj p 

’’ L , ne Paol ° ’ ch ' P'obaMI- 
’* e™'.®' 1 a »“«? nel Battei!. 

i . „V volgarizzò l'Ode e 
” d 9 r4 * i « impref. dal 

». i aliafenfc nel ira», in vene- 

” tcre’* L W Ò , due ,on,c,,i di ler- 
' di Kvin 'aglio, e una Aggiunta 
” t ' pi ?. vocl al Memoriale 
” d' FvJi^K* d ‘ Jacopo Pergamini 
” corre - , r r ° ne ! ?l‘*» forfè altre 
’• ®J* P « V« fi s morI . m Venezia noi 
ìi *«99- di y?. anni . 

APRIFS, Rcd’E^iito. Io flefTo 
p C A ; | ra ' 1ne Cifra in Geremia , ed 
Ezechiejlo , recedette a fuo padre 
“ ,?»*• avanti G £ 
frU di Cinm 5 '"'Padroni dell’ I- 
di rpogiie . ’ a e(rendo" a fìato r 'd? 

*°A PROSIO £ . S ' r " C ' 1 

lieiofoSr/ • AnEeJ,c0 ) dono R e . 
Sia . "aio in Venti. , 

Z.!* -* a t na • L, bro ricercato t f<u t 

novi alcune altre Opere la più fli T 

niata delle , tuli ?" li 

7, ? d, lT ich , 

-,7f„ Jua B’Miei, ca )u /lampara in t 

W .»a *3“ ,a,,no . *"!- \ » 

tarsili Era *««« <t rn«. / 

iTmoiL * ’ * a /otto J 

L Z C ,^ a “ n S T Ut °P»' ■ f »»- « 

» f4 ( f trono cr.i di Ma. p 

io ? GalIPoni , Cario Cut 2 

Carlo’ "i'' di To.mrr.ro , e e 

«&*&&& s 


° ■ fL 0, ^ Ur “ Scr ^Plo , /»/„ ; 

_ ^T\J CYl ^ e P er lo pii» in rii rè fa 
M’ «ftSitf? fdVz/M, nw^ 4 

li- fofo pi,to„?co „ C a‘r° Fi '»- 

di vicea nel u secolo fono amoVì!,» * 
II- c Marco Aurelio Sposò una riera’ 
ro vedova chiamata Fu-entilla * 
l« accurato di aver farro ,ÌS Poi 
S‘ d ! Snella Dama , e 

J- a efrerfi fervila di alletramrnri 
c n^rci pcr farfi a d “ 

[• ertole d*A? difc,e a "S Ùht 

’ con fole d Africa con uu’ApoloPKa 
e che ci umane ancorar , e clic ? «» 

- tuonino chiama un direnerò e'ol 

- Joente e fiorito, ti Pagani S 

! cf,n: e un gr. Mago » 

I ed alcuni orarono ancora di pariu 

- Sonare I (poi pretefi miracoli a 

I l nCl1 ' h « G - C ' ° ltre r l 

? niolre altre Opere di 

: S*'°’ 'a maggior parie delle 

! tonica ' ,irtan0 ‘ ,t " a Filorofia piaa 

ri/ «S ®! dal y Ct "’ fe Manto Ma. 

la Vtncxi.% ptr Nictc. 
li d Ar, ponte ntt ma. 8 f 

^ndf/n Fi reninola ptl Giolito rm 
Venezia ,,g 7 in > „ a 01 "°£ 

zinc è la miti, e rara 
Jl.AQUAPFA-DENTE j Girolamo 
Fabrizio ; celrh. Chirurgo , ed”! 
natomico dalla Città di gueflo 
nome , che gli fu patria , cosi 
cluamato . Dopo la morteci Gabrie- 
le Ealloppio f u0 M.iellro fu n 'i 

* 'V clcft0 Prof - di C/wurgia, ed 
Anatomia nella Umverfità di Pado- 

c.cho «"'? fl adop,d • che »i fu 
V"'°. '* teatro Anatomie» , e 
«ompiuto nel ,„ 4 . M . a > Jt ^ 
Maggio sei». In C[A jj g . 
Molte fon le fuc Op , de 7~.‘ 

latori, &p ,„i, P “ijTrZV. 

tiiftrt" } . destila, rie ventri^,, 
o -, de rmento ^rie varietale ven. 

' ! la?*!?” ’ d ì •"•'fi’»" r de me. 

V r n.*' •' «"moni opini,, 
i.ri' refptran.ne & e/m ,' 0/f , 0 . 
menti, , e a | (re anatomiche, a 
rentalet’tbr, Cbirureùr.m . ». Me. 
eK^ ■ Confili Medie * , 

co le e 7 • che fluon mtic rac. 
colte , e Campate in Lipfia ira- e 

Autie i;,? - £0lIa vita dc “’ 
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'tino a Salerno, Mae».^ fec0 lo 

” lolla Domenic. vi«e j( ^ M 

„ xvl. e { Forma/ irarei 

A<K*>!* iD ** 

" „ AQUAVIVA , dlN4p . 

siìrfr-.r^ 

„ to molti r "f ’ Urcs i nella Mar ; 

Abruzzo , ma » ebbc in ogni 
’ ca d Ancona. fi n0B men 
fecolo uomini fam , atro , 

, nelle le<‘e« ; Roberto.: E^>- 
Nel «*«>• fi0 " c ome fcr.« ‘ *** 

-ss s ss 

r ReV <■ «•* de é«/ne- 

V, /e* *■ Jandi I. i- 

rii d. de «*«/!*• I^rv.ra di Nar- 

V, tifano Aqa.v.va ^ te , ? 

dò , uomo di molt P* pu (,blicò 

”, ,1 Mi XVI. fecolo , e ?U lo _ 

” in N.P- nel 

„ li trattati • de P J auCU p, 0 ; 

, (duerni, de • eer^ 

de re 1„ oofcia ftampati 

ram. thè furono P fiorirono 
in Bafilea » el “e* nello fletto 
” nelle ''"'"^efima nobile fa- 
” 5t3u due altri v aUm uomini An- 
« £ a "diTetamo, e Claudio fu» 

fi*iì»°i o . - a jyt »■ p, t 

» «• l °‘?wV 0 «ide rirenr.merf 


unWetfal faperc^Sifte V.^lo^, 
V, Referendario dell n viceleaat o 
altra Segnatura , & Sede , 

” del Patrimonio della finale 

V SSTt. e di Cleme.W o Vili- 

” di cui fu 1-eg ., » VI- 


nguuuiu , . <$.(. r — 

, ce . DiTpor. ti»-. *• ■ (ut> «ora/. 

, rarefi • C } 3 ^ . J‘ n i,ti &(■ »** 
, praeepno»' 4 ' „ ;o . ,«or. e in 
„ F <r. Germi». H£ ‘ ? f „ a «nei- 
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prrff-. ffermd*- He ' f u a Xnei- 
Napoli nel ‘^. fecondo or or 6 
lopedia ; del «' anche UB a 
diti • P'_ in poefia la flua* 

Dunna ' Aq uaviva , che 

le fi fu Dprote» s # £ nel 

rt ÌC XVU «orarono Tomma- 

fecolo XVU- d ll > 0r dine de 
fo Aquaviva «u ed Efa . 

Predicatori, , ' Provinciale 

0 A »- 

fi?li« di Gì® Ger m , 0 fu0 
va Duca d AU> , ««• r 


”&'» V- e di ClemeMt ^ 

” fotte di *»**?? d* Xvi- 
’ Campagna di Rum» > quefle cari- 
gnone i e . f iò giammai 1 fu *}{ 

”»^^ Pr Vt-aU 

’'^‘te m &'‘ 8 - ArCÌVefe °' 

^Tt>i««Vò co» moUa *òl 

« w. 

STSSSrW* <>P«e d, P.t- 

tà . . j.n|A U pontiso y P®J* 

. AQUILA - del* pe i ponto, tei. 
chè era di tm0 er Adrian® * 

tuim. te» ; ‘Udente delle, fue 

che lo *ece ^comandò di riedi- 
fabbriche , e f' che qu'"» 

«care GetuM««** ’ E(U dal fu® 
Princ. fece e'"amar ofc ; ato in 
nome . Aqu. a a»e»do con 

diP 01 fep"«^fa0 ; dipoi aven- 

bracciò il ^ IU , , b alc o , tradotte in 

doimparatol Eb«itt erfo-d 

Greco la » f a verfion* 
li», di f p iro la fui T '*® 

fatta Parola P« P IinllnS ono che 
Ebraico . Non ce n 

’ feovi , e 11 v, ‘» ’ 'particolare , 
nrocedere m queim r* a f er . 
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„ che «covavano . Federigo II. ri- 
„ cevetie gl’ Inquifitori lotto U 
„ fua protezione , e con vari E- 
„ ditti impofe pena di fuoco con- 
„ ito gli Eretici ollinati . Dopo la 
„ morte di quello Impcradcre , che 
„ regnò n. anni , Innocenzo IV. 

„ refoll arbitro di Lombardia , e 
„ di alcune altre parti d’ Italia , 

„ per eflirparc I’ erede , fe' un 
,, Tribunale compollo dell’ Inqui- 
„ dtore e del Vedovo ; e con- 
, „ cede a’ fecolari di allignare i 

„ miniflri all’ Inquidzione , ma all' 
„ elezione degl’ Inquidtori medeli- 
„ mi ■ Quello Tribunale in quello 
„ modo ritòrto , e per quella cau- 
,, fa , e nel Tuo principio con que- 
„ «a forma fu in diverti Regni 
,, ordinato diverfamcnte . Il Re 
,i Cattolico flabill nelle Spagne , 
„ nella Sicilia, e nella Sardegna , 
„ che 1 * Inqnidtorc nominato dal 
„ Re ne' fuoi Regni avelie dovu- 
„ io eflfer confermato dal Papa r e 
„ avelie avuto potetti di nominare 
„ gl’ Inquidtori particolari di cia- 
„ fcun luogo, i quali prima di 
„ entrai nella carica , sveller do. 
„ vuto avere 1 * approvaxione Re- 
„ già . E che il Re aedo «vede 
„ potuto deputare un Senato , o 
,, Condglio Copra quella materia 
,, nel luogo , dove era la corre , 
,, del quale l’ Inquifirore fupremo 
,, fede Predd. e quello Condglio 
„ non riferifle ad altri , che al 
„ Re . In Venezia 1 ’ Uffizio dell’ 
al Inquidzione i indipendente dalla 
n Corte di Roma , ed è proprio 
„ della Repubblica : e per un con- 
„ cordato avuto col Pontefice Giu- 
n lio III. fi regola con certe par- 
ai ticolsri leggi , che lo tc 11 Tingono 
,, a giudicare le pure , e fole caule 
,, d’Ereda. Bartolomeo dell’ A- 
„ quila Domenicano fu Inquilitorc 
«, altresì nel Regno di Nap. nel 
„ tare, ma in quello in nhintcm- 
,, po fu il Tribunale dell’ Inquifi- 
,, zione ricevuto , febbene pili volte 
„ fi Code tentato di riflabilirlo for- 
ai to Filippo IH. e IV. Carro II. e 
„ VI. e rotto altri Monarchi . 

VI AQUILA ( Gio. dell’ ) Medico 
,, famora , che ebbe la Cattedra di 
«a Medicina nello Studio di Padova 
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ai circa al XVI. fecole , e lafcid : 
a. De fanguinit mijfione in Piene/- 
ii fide citar, da Tiraq. de riotil. 
ii GiambatiOa Aquilano fiorito net- 
,, lo (ledo fecola pubblicò alcune 
„ Eleg. e Orar., e m. nel 1544. 

,, Matteo dell’ Aquila rammemo- 
11 rato dal Fontano I. a. de ferri - 
11 tud. fiori nel «410. e fu Lettore 
,, nello Studio di Nap. Niccolò 
ai dell’ Aquila , che vide nel paf- 
aa feto fec. XVII. fu Abb. di S. 

11 Martino d’ Ocra nel diftretto 
11 dell’ Aquila , e lafcid di fe alcu- 
11 ne opere dedicate ad Aledandrt» 
i, VII. Pier dell’ Aquila dell’ Cr- 
,, dine de’ Minori Conventuali di 
,, S. Francefco nel 148°. pubblicò 
11 un consento , Super guattior IH. 
1, fementìar. Scbafliaoo Aquilano 
1, Medico di buòn nome fu Car- 
li tcdiatico in Padova nel fec. XV. 
» e lafcid due frali, uno: Demer- 
ito Gallico ; 1 " altro c De fetre 
1, Sanguinea . Serafino Aquilano lo- 
,, dato dall’ Aretino, c da altri , 
„ fu net fuo tempo un Poeta mol- 
li to celebre ; c la ciò molti foaet- 
11 ti , Efidoie , Capiteti , Bargel- 
li lette , e altri componimenti di 
,, quello genere , impresi in Vene- 
„ zia nel isir. Cataldo Aquila Si- 
li ciliano , che vide circa ti ito*, 
n in Portogallo , fu gran Gi u recoti - 
1, fulto , e ottimo Poeta ; onde di 
1, lui abbiamo molti latini Poemi , 
i, e altre opere . 

,, AQUILA ( Pompeo dell’) cosi 
1, detto dalla Tua patria , di cui 
,1 nella Chiefa di S. Spirito di Sal- 
ii fia di Roma fi ritrova un quadro 
1, della depofizione dalla Croce , fio- 
11 ri circa il isti. 

„ AQUILANO ( Serafino ) fu 
„ Cavaliere della Religione mili- 
„ tare di S. Gio. e molto favorito 
,i dal Duca Valentino fino alla 
,1 morte feguita in Roma nel asoo. 
H Le fue poefie , di cui fono fotte 
n moltiSimc imprefiioni , Io mo- 
li Brano molto ingegnilo , e di vi- 
„ vace fantafia. 

f A QUI LEA f Coite. d’ ) net 
Settembre jti. focto i SS. Valeria- 
no d’ Aquilea ed Ambrogio di 
Milano . V’ intervennero jv. o 
il. Vefc. e i deputati di tutta 
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l'Occidente. Palladio e Secondiano 
Vefcovi Ariani dell* Illirico vi fu- 
ron depolli . 

f Nel «» 8 . «li Scifmatici re ce- 
lebrarono un altro in favore de’ 
tre Capitoli condannati nel quinto 
Conc Gen. di C. P. 

t Gregorio XII. ne tenne un al- 
tro nel i««v nel quale condannò 
come fcifmatici Pieno de Luna , c 
AlciVandro V. 

AQUlLIO GALLO , dotto Giure- 
aonf. Rorr. verfo il «>. a». G C. 

AQUlLIO SABINO, dotto Giu- 
teconf. Rom. chiamato il Calmi 
Mil fuo fecali , fu Coofolc nel aia. 
c ne. di G. C 

AQUlLIO SEVERO , ovvero A- 
thillio, edAcilio, Irtorico , e Poe- 
ta , m. fotto l' Imp. di Valcntinia- 
no, verfo il jto. 

AQ'IILONIO. Vedi Aguillomo. 
AQUINO , una delle più ili. e 
delle più ant. Cafe del Regno di 
Napoli , trae il fno nome dalla 
Cittì d’ Aquino. Quella Cafa ha 
prodotto S. Tommalo di Aquino; 
il Catdinale Ladislao d’ Aquino Ve- 
icovo di Venafro , c Nunzio agli 
Sviaxeri, morto nel 1C11. in tem- 
po , che t Cardinali raunati in 
Conclave , lo giudicavano merite- 
vole di erter eletto Papa . Adìnolfo 
d’ Aquino , signore di Caftiglione , 
Generale delle Armate di Roberto 
Re di Napoli , ed uno dc’maggio. 
ri Capitani del fuo tempo , morto 
«àrea il i uff Tommafo Fritte, di 
Caftiglione, Tenente Generale di 
Filippo V. nel Regno di Napoli , 
• Capitano Generale della Caval- 
leria del medclinio 1 Regno, morto 
in Pamplona li »o. Ottob. trai. « 
Tra gli illuftri foggetti di quella 
fatti, non va taciuto il P. Carlo d’ 
Aquino cel. Gcf morto nel 
Egli è Autore di molte op. poer. 
ed Orai, ma fpezialntcnte à' una 
tradui. della Cotttmed. di Dance 
in verfo lat. Eroico, Roma iti». 
«olla data di Napoli, c di r. Left 
fici flimat. uno Militate ( R ma 
*TV 4 - ) I’ altro Archittfftiri ari i fi- 
la*. ( ivi I-J 4 . ), i| terao Aurini’ 
tiri ( ivi ITjd.J 

t AQUrsGRANA ( Cene, d' ) 
fcl ti», contro Felice d’Urjcl , 
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Che vi abiurò i Tuoi errori , nn! 
per le precedenti ricadute deporto , 
fu rilegato a Lione , ove palsò t. 
retto di fna vita . Più altri Conci- 
li vi fono di quello nome :■ ma i 
più celebri fono I. quello dell’ *o». 
in cui li trattò delia procelTione 
dello Spirito Santo dal Figliuolo . 
II. quello dell’dd. nel quale fu- 
rono parecchi Canoni flabilici per 
la riforma de’ Canonici . III. quel- 
lo dell’ Ut. il quale contiene mol- 
ti avvili agli Ecclefiartici , a’ Mo- 
naci , all' Intper. fleffo , a* fuoi 
Figliuoli , e Minirtri , c in par- 
ticolare a Pipino Re d’Aquitania 
per obbligarlo alla reftituaione , 
che fece realmente , de’ beni Ee- 
clefiartici . 

ARARSCHAH , celebre Dottor* 
Mufulmano , m. in Dajpafco fus 
patria nei taso. ha ferino in Ara- 
bo la 'totia di Tamerlano , ed al- 
tre O ere . 

,< ARAGISIO, Duca di Benevea- 
» to , genero di Dioderico o Defi- 
,, derio Re de’ Longobar. più vol- 
i, te fuperato da Carlo Magno . 
,, Ma per riguardo di Romualdo , 
„ e Grimoardo fuoi figliuoli fu ri- 
„ flabilito nel fuo Ducato . 

„ ARAGONA ( Alfonfo V. d’ ) 
>, fuccerte al Regno della Sicilia 
■t per la morte di Ferdinaado fuo 
„ Padre nel ntt« e impadronitoli 
i, pofeia del Regno .di Puglia nel 
,, 1 4 4 ’ . con cacciarne Renato d’ 
,, Angiò ultimo di quella Reale 
n rtirpe , ft-rnò la fua fede in Na- 
ti poli Egli procurò Un dal plin- 
ti cipio del fuer Regno per via di 
,, legittimazione , d’ iavefiiture 
,, de’ Pnntchei , e acclamazione 
ii de’ popoli , che il Retino di Na- 
,, poli . mancando egli fenza figlf- 
„ uoli legittimi , non partaffe con 
,, tutti gli altri Regni ereditati 
i, lotto la dominazione di Gio. fuo 
„ fratello , e degli altri Re d’ A. 
,, ragona ; ma ne forte invertito , 
„ ed acclamato per ftto fuccertore 
,, Ferdinando d’ Aragona fuo Agli- 
,, nolo bartardo, cui diede permO- 
,. glie Ifabetla di Chiarontontc ni- 
„ potè del Principe di Taranto . 
,, Ordinò Alfonfo anche li Tribo- 
li nati nel principio del fun Re. 
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11 K BO f c ne fiabiJT tra nativo ìrf* 
*» Nap.che fu il Tribunal del Con. 
*5 figlio per li ricdrfi, che al Re 
i» portavano dalle determinazioni 
„ della G.C. della Vicaria , e dell* 
»» altre Corti inferiori non meno 
„ delia città, che delle pt-ovincie, 
i* dichiarandofcne lui fteiVo capo ; 
n onde per la (aerata petfona del 
i> acquirtò il nome di Sacro • 
ii Quello Tribunale, fu eretto in 
fy tempo di Alfonfo fovente nel 
,, Caflel Capuano , e nel Cartel 
,, Nuovo , e fovente anche nel- 
♦i * e de* Prefideoti di c(To ; 
,« e altri luoghi ; e dai 1474. fi- 
li no a 1499. e dal ijoi. fino al 
»» <««?• offendo (tato nel Mona- 
» «erio di S. Chiara , acqui Ad il 
« nome di Configlio di S. Chia- 
.. ra , che lungo tempo ritenne. 
,» Piede Arrotilo a quello G. Con- 
ir figlio un Prefidente . cui fotto- 
». mife la fu.t fopraintendtnza ; 
»> due gran Baroni del Regno Con- 
„ figlieri Adi (lenti ; il Gran Prò- 
», tonotario , 0 il fuo Luogorencn- 
» te per doverli trattar in erto 
•1. Tribunale di molte cole appar- 
ai tenenti al fuo uffizio-, come di 
» ricevere le preci fatte al Re , e 
u altro ; e i Configlieri Dottori » 
5 » che nel fuo principio furono «, 
1* in appretto y. e dopo fino a 1 2. 
1 r Carlo v. dividendolo in 2. Ruo. 
M te fi abili , che in ciafcuna di 
*» quelle non vi dovettero affirtere , 
,, che 4. Dottori, oltre.il Prefi- 
«diale ,• nel nj«. da D. Pieno 
9f di Toledo vi fi aggiunfe un al- 
tro per Ruota • e due altri fu- 
rono fiabiliti pcraflGrtere a' Gua- 
dici Criminali ideila Vicar. mu- 
tandofi a vicenda in ogni bien- 
»i “io . Non guari dopo , e forfè 
fono Filippo u, fi accrebbe affai 
r . più il lor novero , e vi fi aggiun- 
gi fe la terza Ruota, e nel ii»«» 
» fu aggiunta la 4. per la quale 
,, flabiliti altresì s. Configl. rellfl 
»> il lor novero a Z2. oltre due al- 
» tri inflituiri in appretto , uno de’ 
„ quali delicato per il ( oyerno di 
,, Capua, che di biennio in bien. 
»» nio fi mutavano , vi fi rinviene 
,, anche oggi ; l’ altro , che fi man. 
»• < 4 *va per atti » 1 c re nella Corte di 
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n Roma per eli affari di Giurifdi. 
<• zìone , fi è nelle diverfe muta* 
„ zioni de le cofe levato. Allaca* 
,, rica di Prefidente di tal Tribù, 
,, naie furono feelti fempre uomi, 
„ ni infigni per dottrina , e per 
,, gravità di collumi , c per chèa. 
1, rezza di fangue . Quindi 1 ’ efer. 
„ citarono famofi Prelati dell» 
„ Chiefa , come Alfcnfo Borgia 
„ Vefcovo di Valenza , che fu poi 
,1 Papa Calino III. Gafpar di Dia, 
», no , e Oliviero Carafa Arcivefco, 
,» ti di Napoli , e altri e vi fi 
,, videro alle voite anche eletti 
„ Prendenti- li figliuoli de’ Re . It 
,, G. Protonotariato ettendo col 
,» tempo nel Regno ridotto a nu]. 
„ la , fi uni alpi perfona del Pte- 
n fidente il pollo di Viceprotonu- 
„ tario , cui delle tanto preroga, 
„ tive , che teneva , non gli i ri. 
„ mafo altro , che la poteilà di 
,, crear i Nota) , ed i Giudici » 
„ contratti chiamati da’ Romani 
,, Giudici Cartulari , invigilare a 
„ tutto ciò, che appartiene al Io* 
,, uffizio , aver la cognizione del- 
,, le lor caufe, e legittimare i fi. 
« gliuoli naturali, fecondo fu Ila. 
,, biliro per le Prammatiche. Ol- 
„ tre queflo Tribunale riordinian- 
,, che Alfonfo in Napoli quell* 
„ della Camera, che fu ifliruit* 
,, fino dal tempo di Federigo II. 
1» per le rat, ioni Fifeali , e tutta 
». ci.S- che appartiene al Pauimff- 
„ nio Reale ■ e ave a i fimi propri 
u Riti e Stili di giudicare compì, 
— lati da Andrea d Ifernia in rem, 
», Pq ài Roberto . Fgli nel fuo prie» 
„ cipio era divifo in due diverli 
„ Tribunali ; 1 ’ uno de’ quali , eh* 
,, era formato da’ M. Razionali 
,, cosi detti a rativnibus quibtta 
». preeerant , i quali fono Carlo I» 
„ lo reggevano nel Cadetto di S. 
,, Salvadore a mare , che ora di, 
», cefi il Cartello dell’ Uovo, tuo. 
,, minavafUl Tribunal della Zec, 
„ca: c l’altro ch’eia ammini- 
», Arato da’ Magirtrati , chiamati 
,, pi ima Auditori , • dopo Ptefu 
,, demi della Rcg. Camera, dice, 
„ vafi , Regia Àudientia , Ctirij 
„ ftimw -r. , e finalmente Rcg. Ca, 
,, mera della Sommar. Ma col coi, 
» »« 
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„ r*r degli anni nconofcendo que- 
,, ili due Tribunali un fol capo, il 
„ qual era il granCamer. fi unirò, 
„ no , e fe ne formarono un foto . 
,, In tempo de’ Suevi i M. Razio. 
„ nali aveano la cura del Reai 
Patrimonio ; Carlo I. la commi* 
fe alla Camera Regia ; Alfonfo 
diflefe la fua giurifdizionc , dan* 
,, doli potè dà di conofcere anche 
,, le caufe feudali . Il numero de’ 
,, Pre fidenti , e de’ Razionali di 
„ quello Tribunale fu Tempre va* 
,, rio ; ma oggi è prefilfo . Il nu- 
„ mero degli uni è di t*. cioè 8. 
» Togati , e 4 . Idioti divifi in j. 
li Ruote ; e degli altri è u. cioè 
,, «». per gli affari delle i». Pro* 
„ vincic , ». per lo Reai Patrimo- 
,, nio , e uno per la Dogana di 
l'oggi» . Accrebbe Alfonfo il Pa- 
,, tnmoaio coll’ efenzione del Du- 
caro a fuoco.- onde s’ introdurte- 
li ro nel Regno di Nap. le nume* 
,, razioni , e la prima cominciò nel 
,i I4«r. Sotto i Normaudi l’ entra- 
li le del Fifco fi rifeuotevano per 
», apprezzo, con pagarfi per ogni 
» i». marche d’entrate >. fiorini; 
,1 Federigo II. cui ciò parve duro, 
,, (labili , che fi rifeuotertèro per 
„ collette con far che chi piò p ot* 
Il federte , piò pagaffe , e chi me* 
>i no , meno ; ma dopo furono ag* 
n giunte le feconde , le terze , e fi. 
■■ no fede . Il numero delle Pro. 
„ vincie in quelli tempi era già 
»» di i>. come alprefente; Alfonfo 
„ aggiunfe parimente al Regno la 
„ fovranità fopra lo stato di Piom- 
ii bino ; e crebbe il numero de’ 
„ Titoli , e de’ Baroni cui diede 
»i la giurifdizione criminale . Fa* 
„ vorl al fuo tempo grandemente 
„ gli uomini letterati : e lo Stu- 
», dio di Napoli fi vide folto il 
*i fuo Regno nel fuo maggiore 
», fplendore . Finalmente mori nel 
M I»t8. e fu pianto da tutti per 
,, le fue virtù , e madiate per la 
,, liberalità , e magnificenza . Del- 
», le monete di quello Principe al* 
„ cune hanno un mezzo bullo del 
»» Re incoronato ; e allo intorno : 
»» Al pbonfut Dei grafia Rea: e 
», nel rovefeio l’arme inquartate 
ii dalle barre pendenti per lo Re* 
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„ gno d’ Aragona ; i Gigli con la 
,, Croce di Gerufalcmme per quel- 
„ lo di Nap. e la barra in piano 
,, per l’Ungheria; e nel giro.* X». 
„ r ili* ultra , & cifra ; ciò cb’ 
,, è nuovo nelle monete-, febbene 
„ nelle fcritture vi fi trova fino 
,, da Carlo I. In altre leggefi all’ 
„ intorno! Alpi. Dei grafia Rea 
„ Aragon. lieti. & Ung. con l’ 
,, armi più inquartate ; e al rove- 
„ feio il Re fedente con Scettro , 
,, e Mondo in mano ; e nel giro : 
,, Dominai metti adjutor , & eg» 
, , dc/piciam inimico i meoi , come 
„ il Sai. tir. 

„ ARAGONA ( Alfonfo II. d’ ) 
,, figliuolo di Ferdinando I. dopo 
„ la morte del padre fu fubito 
„ coronato con gran folcnnità ; ma 
„ non regnò che un anno , c due 
„ giorni , e mori nel i4?s. in 
,, Medina . Da Ippolita Sforza 
„ figliuola del Duca di Milano , 
„ ebbe Ferdinando , che fu fuo 
„ fuccedore ; Pietro , che mori 
„ innanzi a Ini , e Ifabella tuo* 
„ glie di Gio. Galeazzo , figlio di 
,, Galeazzo Duca di Milano, quel* 
„ lo , che fu cagione di tutte le 
,, rivoluzioni , e difordini dell’ 
„ Italia del fuo tempo . Nelle 
„ fiie Mozete , quelle della Co. 
„ fonazione fono col Cardinale 
»> e ’1 Vefcovo , e lui che viene 
„ cotonato col motto : Cortmavit , 
,, <$■ unxit manut tua , Domine ; 
,, c dall’altra parte fi vede la fi.- 
,, gara di S. Michele che ferifee 
,, il drago ; ed intorno : Atpboa. 
,, J'ui i ire. in altre oltre T arme 
„ inquartate d’ Aragona : Alpbon. 
,, fai Dei &e. e la figura del Re 
,, fedente con Scettro e Mondo , s 
„ con il Motto: Sub tenterà tua 
,, fatui mea. Domine . In altre vi 
„ ha T Armeltino con lett. Dece- 
„ runa , e in giro : Alpbonfui ire. 
,, nel rovefeio un'ara con lefiam. 
,, me , ed intorno : In tenterà tua 
„ fatui mea . 

„ ARAGONA ( Federico d’ ) ap* 
,, pena morto Alfonfo II. fuo ni- 
„ potè fu in Napoli da tutti per 
„ la fua faviezza dichiarato Re; 

,, ma tofio ne fu fpogliato dal Re 
„ Cattolico , e da Lodovico XII. 

„ Re 
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v R» di Francia , appretto cui fi. 
„ nàimcntc ricoveratoli ebbe il 
9, Ducato d’ Angià , nel quale fini 
,, di vivere . Ma poco approdo 
,, nata dircordia tra’ Spagnuoli , 
t , e Francefi , ne furono anche 
,, quelli cacciati dal G. Capitano, 
,, e tutto il Regno di Napoli cad- 
,, de folto il dominio di Ferdi- 
,, nando il Cattolico; che nel noe. 
,, venne in Napoli , e nel feguen- 
„ te anno no?, ritornò in Ifpa- 
„gna. Quelli nella fua parrete 
„ za falciando il governo del Re- 
,, gno in mano de r Vicerò , iflitul 
„ il Configlio Collaterale , che nel 
„ principio non fu compollo , che 
,, di due foli Reggenti , e un Se- 
,9 ? retano , li quali doveano a(Ti- 
9, fiere a lato del Viceré , e dopo 
„ del ns 8 . in cui da Filippo li. 
,9 fu illituito in Ifpagna il Supre- 
9, mo Configlio d’ Italia , furono 
,, cinque . Lafciò egli per Viceré 
„ il Conte di Ripacorfa . Nello 
„ Aedo tempo furono flahilite due 
Segretarie , una di Stato e di 
,, Guerra , e l’ altra di Giufliaia : 
i, e per le caufe degli Spagnuoli 
,, ftipcodiaii , e d’altri detti Piaz- 
„ ze morte , furie un nuovo Uf- 
,, filiale detto Auditor Generale 
„ dell* Efercito , con la giurifdi* 
,, sione fopra tutti li Tribunali 
„ delle Caflella ; e furono ridotti 
„ quali al nulla tutti li fette Uf- 
,, fizi del Regno . Morto Fcrdi- 
9, nando nel ili*, rimale il Re- 
,, gno a Giovanna fua figliuola 
,, maritata con Filippo Duca d’ 
,, Auftria , che anche era morto 
„ molto tempo prima , e avea la- 
,, feiato di fe Carlo , quello , che 
„ fu dopo 1 * Imperadore Carlo V. 
9, e fuccede alla madre tanto ne’ 
„ Regni di Napoli e di Sicilia , 
„ quanto a quelli di Spagna . Que- 
„ Si Principi nel breve lor Regno 
„ ferono coniare anche molte Mo. 
,, nete . In quelle di Federigo fi 
,, vede il motto : Recedali vete- 
9, ra , nova flm cenni» . Quelle e- 
,, rano d* oro e argento , che all’ 
„ intorno aveano il fuo nome ; in 
,, altre nel dritto vi fono 1 ’ armi 
9, lolite con il nome : Fridericus 
99 &(t itici rovefeiò a. cornucopie 
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9, col motto : Vittoria fruttiti ; in 
,, altre v’ha l’Aquila , e nel gi- 
,, ro Fridericv i &c. da una par- 
„ te , e dall’altra l’armi d’ Ara- 
9, gona , cd intorno , Ducatue A- 
,, putta , Frinì ipatui Caput’, in 
„ altre il ritratto del Re con il 
,, fuo nome ; nel rovefeio una Cro- 
9, ce ; cd intorno. Sii nontcn Do- 
9, mini tenediftunp . Nelle Monete 
9. di Lodovico XII. da una parte fi 
,, vede il fuo ritratto , ed intorno : 
99 Lud evieni Francorum , Regni fan 
,, Neapolitani Rcx ; e fu la prima 
,, volta quello Regno denominato 
,, dalla fua Capitale , prima detta 
,, fempre Sicilia; nel rovefeio vi 
9, fono l’ armi di Francia , con il 
„ motto : Perdam Batihmii nomcn ; 
,, in altre d’ argento v* ha la figu- 
,, ra del Re fedente , ed intorno 
„ come nell’ antecedente ; ed al 
„ rovefeio la Croce di Gerufalem- 
„ me con gigli alle punte , e nei 
,, giro : Exultent & in me taten- 
,, tur orni ei , come nel Sai. «». in 
,, altre v’ ha da una parte la Cro. 
,, ce con gigli , ed intorno L-tdoui- 
„ eui &c. ed al rovefeio I’ arme , 
,i ed in giro ; Populi eommediiat ; 
,, in altre d’oro l’armi, ed intor. 
„ no : Ludovico i Dei gratta Fran- 
,, t orina Pex, Cornei Provincia : 
,, nel rovefeio la Croce con « pie- 
,, ciole Croci di Gerulalemme, 
„ nel giro : Chriflui vincii &c. in 
„ altre mezza figura del Re con 
,, fccttro e fpada nelle mani , ed 
,, il fuo nome all’ intorno ; al ro. 
,, vefeio la Croce di Gcrufalem. 
9, me , ed in giro : Sii nomea Do- 
,, mini teneditium . Finalmente 
9, nelle Monete di Ferdinando fi 
„ vede mezzo bullo del Re , e 
,, dall’ altra quello detla Regina 
„ con 1 ’ ilerizione : Ferdinandui 
,, & iteli fate ti Dei grati» R egee 
,, Hif pania & utriufguc Sicilia 9 
99 in altre fi veggono f armi di A- 
,, ragona , Cafliglia , e di altri Re- 
,, gni di Spagna inquartate , con 
,, ifcrizioni in giri : Ferdinandui t 
,, & Helifaieii Rex & Regina Ca- 
,, fletta Regionii Aragonia , nel 
,, rovefeio un giuoco con un falcio 
,, di dardi , che può dinotare 1 a- 
„ ver cacciati li Mori dal Regno di 
„ Gra- 
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^ Granata ; altre vi fono allo flefi. 
9, fo modo con caratteri Gotici ; 
,, in altre v* ha di più un Mono- 
9, Rianima formato da F. T. con 
„ due lettere S. in punta ; in altre 
„ v’hanno l’armi , cd intorno : 
„ Ferdinand ut Dei franti Pe* A - 
9 , r afonia , tir tt tritili/ ve tirili* , 
5 , nel rovefeio un fafeio di dardi , 
„ cd un giuoco con motto: tanto 
„ meta : 

„ ARAGONA ' Ferdinando I. 
9, d* ) figli noi naturale di Al Tonfo 
tl I. Re di Napoli , e V d* Ara: o. 
„ na , prefe a regnare fubiro dopo 
„ la morte di quello ; ma celi eh 
„ be altiewanto un regno pieno di 
turbolenze , e di «onfufioni , 
„ quanto quel del padre fi fu pia* 
9, cido , e fereno . Concede a* po- 
it poli molti benefizi , facilitò lo- 
„ ro i traffichi , agevolò il com- 
9, mercio per tutte le patti , cd 
9Ì introduce nel Regno molte nuo 
,, ve arti , come quella di lavorar 
,, la feta - e te (Ter drappi , e broc- 
,, cari d’oro, ch’era introdotta in 
varie città d’ Italia , con lìabi- 
lire < che i lavoratori della me- 
,, defima non fodero flati ricono- 
9, feiuti da niun altro , che da* 
„ Confoli ; e I* arre della Stampa 
„ porrata in Napoli nel 14^1. da 
Arnaldo di Bruflfel Fiammingo , 
o come altri nel 14*1 da Siflo 
9, Rufineero Sacerdote d’Argentina ; 
„ riformò i Tribunali « e lo Stu- 
», dio di Napoli, e ifiitul un nuovo 
Ordine de* Cavalieri , che fu 
9f quello dell* Armctiino ; poiché 
fc am raro dall* infldie , e tra- 
9, dimenfi di Marino Marzano Dui 
ra di Scita , e marito di una 
„ fua forella ,* e configliato da al- 
„ cuni di farlo morire , non vol- 
9 , le imhra'tarfi le mani nel fan- 
f , cue di un fuo co nato anche 
„ traditore , e «er dichiarare tal 
9, generofo penero di clemenza i- 
9, (litui ou ( 'ft’ órdine Caiallerefco , 
99 figurami per imprefa un Ar- 
>, niellino, che per non ipkcHì*- 
9 , re la fua politezza fi contenta 
„ più torto morire . Onde da cia- 
„ feu- o di quell* Ordi.ie fi porta- 
si va una collana ornata di oro , e 
»> di semine « coll’ Armelliao pcn- 
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,, dente , « col motto: Mah meri , 
,, ita*» ferriati ; e in tal occafiO- 
ne fe* coniare due forti di n j». 
,, nete ; I* una con il motto ; Ma- 
„ lo mori C 'Ve. rer la ragione di già 
„ dert3 ; l’altra col mora. Ftcor - 
99 datttt min rie or dia Jfét , come 
,, nel Talm »* into no al fuo 
,, buflo , c dall* altro rovefeio l* 
„ Arme inquartate di A-agona * 
M c di Napoli col fuo r.cme In 
„ giro ; Ferrlinandvi . Ma oltre 
,, quefle nel di di fua coronazione 
,, fe* coniare un* altra Moneta , o- 
„ ve fi vedea il Re fedente con lo 
9, Scettro , e il Mondo ; il Cardi» 
„ naie alla delira, c il Vefco. 
„ vo nella finiflra , e allo intor- 
„ no ; Coronanti , quia leciti- 
„ me tettavi : e al rovefeio .a 
,, Croce come a quella di Oerufa- 
„ lemme , e nel giro Ferdinandut 
„ &c. come nelle Monete «fi AI- 
9, fonfo . F in alcune fi vede il 
9, buflo del Re coronato con i mot* 
9, ti : Coronai ni tire e nell'altra 
,, parte la Croce con li motti :• 
9, Ferdinandut &c Ma fi trovano 
9, anche altre Monete in alcune 
9, fatte da una flatua di argento di 
,» s. Michele fi legge all’ intorno 
„ il mezzo buffo del Re il fuo no- 
99 me ; Ferdinand m lire, e dall' 
9, altra parte S. Michele col mot- 
99 to : Ju/la emenda , per ifeufarfi 9 
99 che la ncceflfiràl’ avea fatta fon - 
9* dere . In altre fue Monete fi rro- 
99 va la figura di S. Teodoro mar- 
•9 tire con 1* afta in mano e lo fen- 
•• do con due colonne , che fono 
9, l’ arme di Rrindifi , e nel rove« 
9, feio : Fidelità! Prvniufi ma . In 
99 altre fi legee : Ferdinandut Dei 
„ tire. ,e nel rovefeio .* Dominttf 
,, meus adjutor tire, con la fua fi- 
9, gura ; altre fono poco diverge • 
9, Mori quello Principe nel 14 M* 
m c la fua morte non fo Io fu In 
», rovina della fua progenie , e dei 
„ Regno, ma dell* Italia. Egli da 
9, I fabell a di Chiaramente , oltre 
„ Alfonfo Duca di Calabria dertU 
„ nato fuo fucceflbre nel Regno 9 
,, ebbe Federigo Principe tant o 
99 buono, c favio , che il padre 
9, lo fe* Principe di Squillace * in* 
t, di Principe di Taranto , e poi 
Prin» 
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„ Principe di Altamura e Fran- 

„ cefco . che fu Duda di S. Angc- 
,, Io al Gargano ; e Giovanni, che 
„ da Siilo IV. fu .crealo Cardina- 
,, le , e fu nominato il Cardinal 
,, d’ Aragona Ebbe anche Eleono- 
„ ra , e Beatrice fue figliuole , che 
„ maritò una col Duca di Ferra- 
,, ra , e l* altra col Re d’ Uughe- 
,, ria. Morta Ifabella nel 14’?, fi 
„ casò con Giovanna fua cugina 
„ figliuola di Giovanni d’ Aragona 
„ fuo Zio , da cui non ebbe , che 
,, una figliuola . 

„ ARAGONA f Ferdinando II. 
„ d’ ) figliuolo di Alfonfo II. ebbe 
,, dal padre ceduto il Regno nel 
„ i«s. prima di morire, e nello 
,, fle<To tempo fu anche coronato ; 
,, ma non guari appreso ne fu 
„ fpogliato da Carlo vili. Re di 
„ Francia; ed cltendovi dato re* 
„ dituito ben toflo da Confalvo 
,, Ernandez di Cafa d’ Aghilar , 
,, uomo di molto valore , fopran- 
,, nominato il G. Capitano, nian- 
,, dato a fuo foccorfo con fuflficien- 
,, te armata da Ferdinando il Cat- 
,, tolieo, fini nel >4S><s. la vita in 
„ Napoli fenza dh te lafciar pro- 
„ le . Nelle monete di quello Prin- 
„ cipe fi vede altresì r Armellino 
., con motr- : Decorvm , ed intor- 
,, no Ferdiaandnx &c. e nel ro- 
„ vefeio un’ ara con fiamme , ed 
,, In giro : ' In detterà tua fatue 
„ mea\ e in quelle fatte cacciati 
„ li Francefi , da una parte fono 1’ 
,, arme inquartate , ed intorno : 
„ Ferdinandut &e. e al rovaio 
„ 1’ Armellino con lettere Deco. 
,, rum ■ e nel giro ; Serena omnia . 
„ Carlo VII!, giunto all’Aquila 
,, fe’ batter monete con gigli Fran- 
„ celi , e ’l 'fuo nome ; nel rovc- 
», feio un’ Aquila , e in giro il no- 
», me della Città dell’Aquila in 
,1 Chieti ne fe battere una limile , 
„ ma col nome di quella Città 1 
„ Civitas Tkextina : altre fe’ h»t- 
„ tere in Napoli con le fue armi , 
»> c con lettere K. L. ed intorno : 
V Carolut nei grafia Re X Franeor. 
»» ticil. Hicrnjalem ; e nel re- 
,, vefeio una Croce ornata con 
,» gJSli » con I* Ifcriz. Chriflut vi». 
•t ci* , (influì regna* , (Httiflut 
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„ imperar, e in alcune v’ha la 
„ Croce diverfamenre adorna ; ve 
„ ne fono Altresì d’ oro , c nel ro- 
„ vefeio dove è la Croce fi trova- 
,, no 4. altre pìcciole , e nel giro : 

,, Per flgnura f. Ctucis , libera n)f 
>> Dominili nofler ; in altre fono 
,, tre gigli con una Croce , c di 
„ fotto S. M. P. É. e nel giro t 
„ Carolut &c. nel rovefeio la Cro- 
,, ce con l’ ifcrizione : Chriflut vin. 
,, eit ’i't.' Alcune coniare in 
,, hanno l’armi di Francia , ed in- 
,, tomo C.irolus Rex Pifanor. libo. 
,, rator , con la Vergi le , e net 
,, giro : Prorere Virgo Filai ; e in 
,, altre l’arme di Francia con il 
,, nome di Carolut Rex c nel ro- 
,, vefeio la lettera P. ed intorno ; 
„ Ci ttxt Pi tana . 

ARAGONAf Giovanna d’ ) mo- 
glie d’Afcanio Colonna, Principe 
di Tagliacozzi , nel XVI. Secolo 
meritò I* elogio di tutti li begl' 
ingegni del fuo tempo , e fpczial- 
ntente del Filofol'o Nifo. Erta fi fe- 
ce ammirare per la fua bellezza, 
il luo coraggio , Ja fua prudenza , 
e la fua capacità negli affari . 

Ebbe per Jbrctta Maria d’ drago, 
ita moglie d' Alfonfo i‘ Avalos . Ve- 
di la nota alla voce Avalos 

„ ARAGONA ( Tullia; rampol- 
,, lo della Reai Stirpe d’ Aragona , 
,, fiori nel XVI. Secolo, e le fue 
„ rare qualità le guadagnarono la 
,, Rima , e l'amore de’ piò elevati 
„ ingegni del fuo tempo . i quali 
„ la celebrarono con diverfe Poc- 
,, fie, come il Muzio, il Nardi , 
„ e altri. ! afeiò ella ie fue rime, 
„ un Dialogo in prr.fa , intitolato 
„ dell’ Infinità d’ Amore , e il Ro- 
,, manzo del Mefthino. 

„ ARANFO ( Vincenzio d’ ) A- 
,, quilano della Compagnia di Ge- 
,, sù , vide circa al Secolo XVI. e 
» Rampò : Affetta de univerf. Pii - 
„ tofoph. I. 1. Vincenzio Arane» 
,, della Città di Muro dell’ Ord. 
„ de’ Prcd. lafciò divertì Tratt. da’ 
„ quali pochi fono pubblicati , e 
„ mori nel mi». 

ARANTONF. f Giovanni d’ ) Ve- 
Icovo di Ginevra , artai diflinto 
per la fua pietà, nacque nel Ca- 
sello di Ale* nei Gincvrefc li »». 

5ct- 
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Settembre Ku, fu Vefcovo di Gi- 
nevra nel imo. e m. li 4. Luglio 
«e»!. Il P. Jc Maflbn Generale de’ 
Ccrtofini ha ferina la fua vita. 

„ ARAN 7 I ( Giulio Cefare ) di 
,, Bologna morto nel ni», fu il 
,, applicato allo Studio della Medi- 
„ Cina, e di quelle arti da ella 
,, dipendenti 1 che riufcl Filofoto , 
,, Medico , Cerufico , e Notomico 
priocipalif. onde fa Lettore oel- 
,, lo Studio della Delfo fua patria . 
,, Scritte : De burnì no feetu : De 
,, oijcrvation. é tali ornici $ : De tu- 
„ mori/’, praeer maturano : De vul- 
,, neribut capirti (Te. 

„ ARATA ( Agoflino ) d* erigi- 
„ ne Genovefe, ma nat. di Palcr- 
„ no, entrA tra* Canonici Regol. 
della fleffa Cuti nel i«ol. e fu 
buon Teologo ; ma non lafciò f 
„ che alcuni Poemi latini , cCan- 
„ ioni Siciliane facre . 

ARATO di Cìlicia , Poeta . ed 
Allronomo celebre nel tempo di 
Tolomeo Filadclfo , ara. an. ay. 
G. C. Ha compoflo in bei verfi 
Greci un Poema Aflronomico inti- 
tol. li Fcncmcni , che Cicerone ha 
tradotto in verfi latini . La miglior 
«dia. di quello Poema ì quella di 
Grozio nel reo*, in 4. 

ARATO diSicione , Generale de- 
gli Achei , ed uno de’ più gran 
Capitani , che la Grecia abbia prò,, 
dotti , disfece Ni eoe le Tiranno di 
Sicione, forprefe la Fortezza di 
Corinto , ne cacciò il Re di Ma- 
cedonia , e liberò Argo da' fuoi Ti- 
ranni ■ Filippo II. Re di Macedo- 
nia lo fece avvelenare verfo il 114. 
av. G. C. Arato avea fcritta la 
Storia degli Achei > di cui Polibio 
iq un gr. elogio . 

Egli può effer confi Aerato il fon - 
datore della Repubblica degli Achei , 
erri dii la forma , e lo fplendore , 
onde divenne uno de* più potenti 
flati della Grecia . La gelofia con- 
tro Cleome ne Re di Spana gli fece 
commettere un crror confiderabile , 
che fu di chiamare in foeeorfo di 
fuefla Repubblica i Re di Mace- 
donia t che np divennero Padroni 
e Tiranni \ EJfcndeft di fgu flato col 
Re Filippo , qucfti lo fece in un 
pranzo avvelenare da Taurione j 0- 
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gli fe of acetrft , ma Sopporti pj. 
z ientemenre la )ua di grada . ,r o- 
lamente un giorno , avendo fout.no 
del f angue in prej'cnx. a d*un fuo ami- 
co : Ecco , o mio caro Cefalone , 
gli diffe % il frutto dell' amicizia de’ 
Re . Mori in Elia per la Jenimq 
volta Capii- no Gener ila ■ 

ARATORE , Segretario , ed In- 
tendente delle Finanze di Atalarl. 
co, indi Suddiacono della Chiedi 
Romana nel VI. Secolo, ha metto 
in verfi lai. gli Atti degli Appose, 
li , che preferii ò al Papa Vigilio 
nel S44. 

ARBACF. . Governatore de' Medi 
per Sardanapalo Re degli Adiri, fi 
ribellò coptts di lui , e fece legò 
con Belefi il ?so. av G. C. Tre 
anni dopo Satdanapalo fi abbru- 
ciò nei fuo Palazzo . ed Arbacc 
fu proclamato Re de' Medi 4 la di 
cui Monarchia durò ivi. anni tor- 
to 9. Re fino ad Afliag* ftacciato 
da Ciro . 

ARBOGASTO , Conte , Trancefe 
di nafeita , fu mandato da Teodo- 
fio nelle Gallie contro Vittore hgl. 
di M affino . Lo attaccò, c lo uo» 
cifc verfo il jA». e fu fatto Pro» 
fetto del Pretorio. Arbogaflo a- 
vendo dipoi impegnato Valentinia- 
no in una guerra funefla contro I 
Francefi , difpiacque a quell Im. 
peradorc , che gli ordinò di abban- 
donare le fue cariche . Ma Arboga- 
flo fatto infoiente dal credito , eh' 
egli avea fopra la gente militare - 
firacciò 1 ’ ordine , e Valentiniano 
fu trovato flrangolato nel fuo let- 
to in Vienna nel Dclfinato il jgz. 
di G. C. Arbogaflo acculato di 
quello delitto , e temendo d’ incap- 
pare fra le mani di Teodofio , die- 
defi da fe la morte nel }P 4 . Non 
bifogna confonderlo con un altro 
Arbogaflo , -eh’ età fuo nipote . 

ARBOGASTO ( S. ) Vele, di 
Strasburgo , m. nel * 6 ». fi fece a- 
mare da Dagobcrto Re di Auflrafia. 

ARBOUZA ( Margherita Vcny 
d’J illuflr. Abad. e rifornì, di Val da 
Grace in Parigi , morta in concet- 
to di Santità li 1 4 . Agofto tei*. 
Giovanni Ferraige ha fcritta la fua 
vita . 

ARBRISSEL ( Roberto d’ ) nat. 

d’ 
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d’ Arbrìflfcl nella Dincefi J Ren- 
ne!, dopo di ciTeie Raro Arcidia. 
cono di Rennes fi ritirò ad Anger! , 
ove predicò con tanto l'uccello , 
che in poco tempo fu feditalo da 
un'infinità di perfonc dell* uno , e 
dell’ altro fedo . fabbricò ad effe 
varie celle nella Selva di Fonte- 
vr.iud , e divenne il Fondatore del 
celebre Monafleio, e dell’Ordine 
di quello nome , verfo il no.-,. M. 
nel hit. nel Priorato d' Or fan . 
Fu accufato in tempo di fi ja vita, 
di aver famigliarità peecamìnofe 
colle donne , ed anche di dormire 
con effe , fono pretelio di mortili, 
car la carne Quelle cattive voci 
fecero determinare Codifrcdo di 
Vandeano , c Marbodo Vcfcovo di 
Renne! a fervergliene . Ma tutti 
gli autori contemporanei l' hanno 
riguardato come un uomo imputa- 
bile ne’ (uni coflumi , ed i fuoi di- 
f ce poli l'hanno giuAificato affai 
bene . _ 

ARBUTNOT ( Alcffandro ) fa- 
tu ufo Teol. proteilante , eri uno 
de' princip. Difcnfori della prete- 
la Riforma di Scozia', era fratello 
del Baione d’ Aibutnont , nella 
Contea rii Merns , c nacque in I- 
feozia nel ms. di antica , e no- 
bile famiglia . Fece i fuoi fiudj 
nell’ Unicerfità d' Aberdeen . ed 
andò in Francia , ove fludid la 
Eeggc fotto Cuiacio per cinque an- 
ni . Ritornato in Ifcozia fi léce 
Proteilante , Rettote del Collegio 
del Re in Aberdeen . Fra vcrlato 
nelle Belle Lettere , nella Filofo. 
fla , nelle Matematiche , nella 
Teologia, nella Lcgce , ed anche 
nella Medicina. Si guadagnò 1 ’ a. 
more , e la fiima di tutti generai- 
niente C0II3 fua moderazione , e 
co' fuoi talenti , cJ ebbe parte in 
tutti gli affari F.cclefiafiici , che 
fi trattarono a’ fuoi tempi nella 
Scozia, Fu due volte membro del- 
le Affcmblcc Genetali , t n. in 
Aberdeen nel h«j. di ad. anni . 
Non abbiamo di lui , che alcuni 
difeorfi , 0 arringhe in latino fopra 
1 origine , - e 1 ’ eccellenza della 
Legge , ^lamp. in Edimburgo nel 
zsti. in a- Fu egli, che pubblicò 
la Storia di Bucanano , dallo Hello , 
T.m. I. 
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come firn amico , affidatagli per 
farne la revifionc , c per farla ftam* 
pare . 

ARC C Giovanna d’ ) o del Gì. 
gito, conosciuta affai piò fotto il 
nome di Puleclla d’ Orleans , cele* 
bre Eterica nativa di Domrcmi , fe- 
ce levare l’affcdio d* Orlears agl’ 
Inglefi , disfece Talbot alla batta, 
glia di Parai , e fece confacrarc il 
Re Carlo VII. a Reims li ir. Lu- 
glio lèi», ma vienilo fiata prefa 
in una fortita a Compiegnc , gl’ 
Inglefi la fecero abbruciar viva in 
Roano li io. Maggio 1410. Carlo 
VII. avendo dipoi ordinato, clic fi 
rivederti: il fuo Proceffo , erta fu 
pienamente giufiificata . Alcuni 
Scrittori hanno pretefo , elg' erta 
non forte fiata abbruciata , e che fi 
màritaffe col Cavaliere del Annoi- 
fes ; ma quella t una favola , che 
non ha punto del yerifimile . 

ARCADIO , Impera d’ Oriente , 
figlio di Tcodofio i! Grande , e di 
Flacilla , fu affociato all'Impero 
nel jsr. e fucccdette a Tcodofio 
nel r»s. Onorio fuo fratello fa tm- 
pcradore d’ Occidente . Rufino Pie- 
fetto del Pretorio , non avendo 
potuto fare fpofare fua figlia ad 
Arcadio , chiamò i Barbari , e poe 
l’Oriente in una diana confufionc; 
ma fu finalmente uccifo in CP. 
Eutropio favorito d J Arcadio , ohe 
gli avea fatta fpofare Fudoflla. 
ebbe la medefima fòrte ad iltan/a 
di Gainas Goto di nazione , ed A- 
riano , il quale fit anch'egli dis- 
fatto , ed ammazzato nel 400. Ar- 
cadio confermò in feguito le leggi 
di Tcodofio , e ne pubblicò delle 
nuove , ma denigrò la gloria del 
fuo Regno efiliando , e perfeguitan- 
do S. Gio. Grifofiomo , per troppo 
compiacere ad EuJortia . Mori il 
1. di Maggio del 40S. in età di 
ji. anni . 

„ ARCAGOLO ( Ottavio ) Ifior. 
,, e Poeta di Catanea , fiori circa 
„ al Kos. elafciò Canzoni Sicilia- 
„ ne. Lettere di Diodoro in Italia- 
„ no, Cronaca di Catanea, Chroni- 
,, con universale , Pccma heroicum . 

;, ARCAMONE ( Agnello ) Ca- 
„ valiero Napoletano, Configlicre , 
» Signor di Bon-llo , fiori fotto 
6 Fcr- 
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„ Ferdinando I. il quale lo mandò 
,, «Ila Repubblica di Venezia , e 
,, a Siilo IV. nel 14 * 4 . e ferirle 
,, filile Collitut. del Regno . 

,, ANCELLA ( Giuflini.'.no ) Na- 
„ poi. Medico, che vilTc rei XVI. 
„ Sec. flampÒ un Trat De ardore 
,, vrinj , tìr flillicidh , ac de mi - 
,, flu Jirngu. non puri , impeci]. 
,, Fatavi i ss68. 

ARCESILAO, cel. Filofofo Gre- 
co, verfo il ]oo. avanti G. C. era 
di Pitana . Succedette a Crantore , 
e fu autore della Setta chiamata 
la feconda Accademia . Sofleneva , 
ciré tutto t incerto , e che non fi 
pud diflingucrc il vero dal falfo. 
Era amico liberale , e gencrofo . 
Prendeva tanto piacere nel leggere 
Omero, che folevadire, chequan- 
do egli andava a leggerlo , andava 
a far I’ amore . 

ARCHELAO I. Prine. crudele , e 
ligi, naturale di Perdicca , fall fui 
Trono di Macedonia col mezzo de’ 
(noi misfatti: Socrate ricusò di ve- 
derlo a cagione delle fue crudeltà. 
Fu uccifo da uno de’ fuoi 'favoriti 
verfo il ma. avanti G. C. 

ARCHELAO , figlio d* Archelao 
Pontefice di Comana , ottenne la 
corona di Cappadocia col favore di 
Marc’ Antonio il j«. av. G. C. e- 
gti condufle varie Truppe alla bat- 
taglia d’ Azio ; ■ feppc mantenerli 
anche fotto Auguflo ; ma Tiberio 
fdegnato degli onori , de* quali era 
fiato prodigo verfo Caligola , lo 
dece citare a Roma fotto altri prc- 
cefli . Archelao vi fi portò , e vi 
mori l’ an. ts. di G. C. Dopo la 
fua morte la Cappadocia fu ridotta 
in Provincia . 

ARCHELAO, figlio d’ Erode il 
gr. fu dichiarato Re di Giudea 1’ 
an. a. di G.C. Fece uccidere jooo. 
perfone prima di andar a Roma a 
far confermare la fua dignità Rea- 
le da Auguflo . Quell’ Imppradore 
gli diede la metà di quanto poife. 
deva Erode ; ma fopra le doglian- 
ze degli .Ebrei lo relegò dipoi in 
Vienna delle Gallie 1’ anno t. di 
G. C. ove mori . 

ARCHELAO , celebre Filofofo 
Greco discepolo di AnalTajora, c 
maclUo di Socrate , verfo il ,44. av. 


* A R 

G. C. fu chiamato per Soprannome 
il Fineo , perche fu il primo , che 
portò la Fifica dalla Jonia ad Ate- 
ne . Egli ò pure il primo, che of. 
fervè , che la voce i un tuono for. 
nuto dalla percuflfione dell’ alia . 
Solleneva , come riforifee S. Ano- 
dino , che tutte le cofe vengono 
formate da parti dilTimili , c che 
ciò eh’ ò ginflo , ovvero ingiullo , 
non lo ò che per collunre. 

ARCHELAO, Vescovo di Char. 
rcs, iliu lire per la fua pietà, « 
per la fua dottrina , entrò in con- 
ferenza coll’ Ercfiarca Manete , e 
lo copri di confusone nel arr. Ab- 
biamo in latino gli atti di quella 
conferenza . 

ARCHI A , Poeta Greco, che Ci- 
cerone difefe con molta eloquenza 
verfo il «o. av. G. C. 

ARCHIDAMO, Re di Sparla, e 
figt. d’ Agclilao il grande , fall fui 
trono verfo il iti. avanti G. C. 
Disfece gli Arcadi , rifpinfe Epa- 
minonda , « fu uccifo in Italia, 
Ov’ era approdato con una flotta 
per foccorrere i Tarentini . Non 
bifogna confonderlo con alcuni 
altri Re di Sparta dello Aedo no- 
me, 

ARCHILOCO, eeleb. Poeta Gre- 
co , nativo di Patos , verfo il ee«. 
avanti Gelò Crifto , egli ò uno de’ 
primi , che hanno compoflo in verfi 
jambici . La fua Poefia , dice Quin- 
tiliano , i piena di forza , i fuoi 
penfteri vivi , e brillanti , il fuo 
«ile grande, e ncrvofo , Senile 
contro Licambo con tal furore , che 
quelli per difpcrazione fi appiccò • 
Archiloco fu uccifo in una zuffa t 
in Ifparta era proibito di leggere i 
fuoi verfi . 

ARCHIMEDE di Siracufa, ec- 
ccl. Matematico , ed il primo, che 
ha infegnata f Idrollatica ; diceva 
a Jerone Re di Siracufa, fuo pa- 
rente , e fuo amico , che Ss avelie 
trovata un* altra terra per appog- 
giare Jc fue macchine , avrebbe 
alzata quella , che noi abitiamo. 
Fece una sfera di vetro , i circoli 
della quale feguivano ■ moti di 
quella del Cielo, con una regola- 
rità degna d’ animi rarfi . Archime- 
de Scopri pure il furto di un ore- 
« lice , 


i 
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A del me- fomiti di m/Hf. funi, * «""• 

SU mun'coU'oro Mita corona “»<■ ^ ^ irvJlJo „ e Mt aeq_ua 

T. ti ««T.S-JO J té. tnZ'oticoUT- PrrV*!: 


fi cerotto Marcello . Dice* ancor. ^^iafi.FreA egu«v* 
Ih' csli trovale la maniera d ab- e /o po./é io ti» 

bruciare i VafceUi di 4“eflo Gì ne- ^ M ftig , e d effervh 

ra™ co’fpecchi uflori . Fu celi uc- „ c V«w , e Mio 

tifo nella prefa di quell» E ‘óbbe quadriti rfe//o mcde/lma « fetta dal 

un Soldato , che .non do r ' CQ u°“° e • \ 3 r t j„ cui "follo avia l oro , e 

mentre eh* egli dalla quantici vfcìia dal feconda 

te intento allo fitid.o delle Matc^ guJg ii a „dcla , venne in eogm- 

matiche il io*, avanti G. C. Ct« ^ qMntltì j e „’ igealo 

tote c (Te ado Quellore in Sicilia fl/( » ma f o fl ltu j, 0 . 

prl il fuo fepolcro, fui quale *e } jGtj Speccij pfl„ r j accennati 
deafi un cilindro ed una st|r . ^ mo/ „-, fi tengono per una favo- 

Di queflo c-cl. Matematico CI * mangione, per non avere ni 

man?ono alcune Opere , 1 » f « T \„ Li oio, ni Plutarco punto par . 

edizione delle quali t quella u ^ rf( . ^ . g p(nhi , p„„„. 
Londra del i«’?- '» *• . .. - palmenti Je erano sferici , non pc- 

J. yo/M no luogo fuor della 1 Jedno bruciare , efre >» pieci olijfima 

ra , ove difporre le {" " " flWj , diflanga ., flendendofi foto la Iota 

per poter applicare il V ?' f or gq alla a. parte del diametro ; 

Tetri /«//* Tpooioe/.o . f..ÌIZr c b- onde jmppffihil Jarette flato ad Ar- 

eoil muoverla , mentre allora av c hjmcde di fare uno Specchio di 


c0 , t muoverla , , ■ - 

he difpoflo i/ Vette, o/o 
% «liniera , e*e le di flange della 
potenza de/ Vette , e de«? rcdlen- 

*a <fe//.J T erra , folfero in ragion 
reciproca de’ momenti d ami, due. 


onde jmppjfibil darebbe flato ad Ar- 
citimele di fare uno Specchio d \, 
4. Stadi di diametro, perehi art - 
vatfe ad incendiar le Navi lontane 
un tiro di freccia , (he lecondo 
Strabene equivale a uno /ladro .* 


jla “ v ' ’ - - ----- ■ - - Li A tifi • yfjauuTtsi t u# uw. •» «-r»- ,. 

reciproca de momenti d am dM, Gaìe „ 0 f„f e „ on concependo d, ciò- 
(ini eie fe la eefiSenza foffe P /a ver ifi m , s hanga , i mdulfe a 


mille volte maggiore della potenza , 
.„e/?a fuffe anche mille vol,e J‘ U . 
lontana dall' Ipomodio , » * 

il che per fare hfognava d.o.dcre 
il Vette in mille e una parti e 

guati , onde rimane/fe t lpomot\\o 

una parte diflame dalla ~ er, fl • 
Trovato eoi! l equi! tino , per dar- 

4 . . . . LL- f nnsitnntù 


.djuienv jvfjft - r \ ~ j rr 

la vcrifìmiglianz.a * s tnuuje a 
credere nel .lib. j. De Tem peroni. 
che Archimede afajfe a quefl i»»* 
prefa delle Pietre pirite , o focaie , 
ma fai f amente . Som i però da de- 
rider fl affatto T ret%e % che lo nar- 
ra , fubitoehè fi ponga mente al 
modo y con cui fi efprime in quefin 

n - » \ fi mirri- 


etto unn » - .7, 

la parte fopra le mille , onde a - 
/ora divenendo maggiore la P° ,e "- 
ia de/ Vette della refillcnaa i della 
Terra , agevolmente fi /««Me *- 
orata . Dette forge motrici diede 
jtrebimede un faggio al J. er °' 
ne col tirare a terra una Galea 
piena di gente , e di carice , #«»- 
do , c movendo con una fola ma- 
rno I' ejlrcnili d' una maubma 


.eoe » ."'"'—o-'*- . - • .■ 

/a in tino grandifima diflanga Be- 
gli Specchi piani , come tiejjranto 
frequentemente accadere , qualo- 
ra cogli Specchi piani fi riuerie- 
ra II Sole in qualche luogo . Dall 
efprelfione del citato Scrittore fi 
raccoglie , che gli Specchi «uno 
piani . Dice Tgctge Stor. 15 CA./. 
a, che Archimede fabbricò uno 
C » S P“- 
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Specchio E fagono , e lo pone in 
mezzo ad altri più piccoli Specchi 
quadrangolari collocali incerte da- 
te dinante . Quelli fi volgcano eoa 
una fpccic di Molla , e rivcihcra- 
vano il raggio del Sole , al quale 
$ efconcvano, fu'le Navi ec, la 
traduzione del Kircherio prosale 
Scotto - e quella di Paolo Lactfio 
non differiscono in altro , che que- 
Si non dice Efagono lo Specchio 
pii, grande , come il teflo Greco lo 
dichiara . Ora coti la figura EJa- 
tona , che la Quadrangolare tfefu- 
dono la concavità . Per Supplire 
noi alla debolezza de I raggio d 
un foto specchio parecchi altri 
Specchi riflettevano I’ immagine 
del Sole da diverfl punti nel me- 
desimo , ove il prima . S'cchi le 
immagini moltiplicate full rfleffo 
punto della materia accendibile , 
firn i lungi dal verifimile , che 
poteSfero incendiare le Piavi . Egli 
i certo , che il Signor di Buffon 
dell' Accademia Beate delle Scien- 
xe , pochi anni Sono , forfè fu que- 
fio ej empio , con femma Jagacttà , 
c felicità, disponendo molti Spec- 
chi piani , che riflettevano il Sole 
fulla fleffa materia aecenàibcle , 

' io distanza di zoo. piedi abbruciò 
del legna, di ito. Squagliò dello 
Stagno , e di 140. de! piombo . 
Mcm. dell' Accoderà, delle Scienze 
itaj. il celebre Signor Abate Kel- 
ler riferisce anch' egli alcune fue 
Iperienze Tom. a. Lete.- Eif. ten- 
denti alla fleffa dimcflraz'one con 
degli Specchi quadrangolari . Il 
perchè è inverifimile il credere , 
che Tz.ee X.* nel fue Secolo , eh era 
il XII. in cui sì poco fi Sapeva di 
Ottica , fi eaeeiajfe di capo un m- 
anrione appena ritrovata in un 
Secolo illuminato , come il n offro , 
da un Valentuomo, qual è il Si- 
gnor Buffon , da cui la Repubblica 
de’ Dotti n’ afpetta la perfez. . Ol- 
tre ciò Zonata , in Anafiafio Di- 
coro , la fleffa operazione d' Archi- 
mede afferma e fiere fiata fatta da 
un certo Proclo . Davide Rivaldo 
nella Vita d' Archimede , pofla «■ 
vanti le fue opere, da lui fatte 
pompare a Parigi , dice ih egli 
Jet òffe un Lib. De Spt-ulit Caufti- 
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eit , che corre folto nome d un 
certo Interprete chiamalo Cogava , 
ma fi Stima fuppoflo. 

o- Pece porre la Sfera dentro il 
Cilindro lui fuo Sepolcro, perehi 
crii trovò la proporzione della Sfe- 
ra iscritta nel Cilindro, mostrando, 
che la Solidità della Sfera , è come 
due a tre della Solidità del Cilin - 
dro , e che la Superficie della Sfera 
alta Superficie del Cilindro ha la 
fleffa proporzione Subfafquialtera « 
cioè di due a tre . * Vcggafi la 
vita , che ne ha feruta i^ Mazzu- 
oli. Brcfcia ìrrz. « T. II. delle 
Notizie deeli Set ite. d’ Ital. esi. * 

„ ARCHIROTA ( Aleltandro ) 

„ Nap. Abb. Olivct affai dotto , 

,, cd erudito , che vide no. anni ; 1 
„ lafciù molti t fattati , alcuni de’ 

,, quati fono fopra 5 . Agoflino I 
,, ma MS. 

ARCHITA di Taranto , celebre 
Filofofo Pitagorico , ed eccellente 
Matematico verfo il 408. av. G. 

C. Egli ritrovò , al riferir d Eu- 
tocio , la duplicazione del cubo , 
e f'ce fervire le Matematiche agli 
ufi della vita . Fu gettato nel mar 
Adriatico , e ritrovato morto fulla 
riva della Puglia . . 

„ ARCIMBOLDI ( Antonello ) 

, di Milano di una nobil famiglia , 

, che produflie al mondo oltre 
„ molti perfonaggi grandi quattro 
„ Arcivefcovi di Milano fucceflfiva- 
„ mente T uno dopo 1 altro , fu_ 
Abb. di Commenda , Protonota- 
!, rio Apoflolico e Senator di Mi- 
„ Inno hel XVI. Secolo , e mori 
nel is r 8. Lafciò pubblicate col- 
„ le (lampe molte opere di S \ B*- 
/ilio , da lui traslatate in Latino , 

’ e di altri SS. Padri . 

ARCOURT ( Arrigo Duca d J 
Pari e Marefciallo di /* a " 5 ia » 
Capitano delle Guardie del ^ Corpo 
ec. nacque li *. Aprile J. 

caia nobile, ed antica, feco “* a .J} 
perfone di memo. Servì in età .di 
M. anni, c fi fcgnalò in . ù aff e- 
di , e combattimenti . Nel 
fu Ambafciaòotc flraordinarto m I- 
fpagna . Ritornato eh egli fu , il 
Matchefato di Bouvron fu ««» 
in Ducato in fuo favore , f° tto1 
titolo d-AKtwtt, nc. »«* *"°* 
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vrmbre r»oo. Tre anni dopo gli 
fu dato il baffone di Marcfciallo di 
Francia, e m. li i». Ottob. ui8. 
di «4. anni . F.bbe tre altri figliuo- 
li di Marianna Claudia Brulart fua 
moglie . Franccfco Duca d'Arcourt, 
Pari , e Marcfciallo di Francia , 
Capitano delle Guardie del Corpo , 
nato li 4. Novembre K90. e mor- 
to nel irto, e Luigi- Abramo nato 
li 10. Novemb. K94. Decano ono- 
rario della Chicfa di Parigi , ed A- 
bate di Gigny , e di Previlly, mo- 
ri li Settembre l’io. 

ARCUCCI ( Giambatifla ) Na- 
», poi. lodato da Berardino Rota , 
,, vide nel Secolo XVI. iafeiò al- 
,, cuni poemi Latini . 

AKCUDIO f Pietro ) dotto Prete 
Greco, dell’ Ifola di Corto , fece 
li. Tuoi (ludi in Roma, e fu man- 
dato in RuiTia da Clemente Vili, 
per terminar gli affari della Reli- 
gione . Si artaced dipoi al Card. 
Borghefi , e mori nel Collegio de’ 
Greci verfo il imi. Egli ha Infoia- 
to : De eencordi.i Eeeìefla Occiden- 
tali i , 6r Orientali! in fepteen fa- 
eramentorum Adminiflrjtione , e 
molte altre Opere. 

„ ARDOINA ( Anna Maria ) 
n figlia del Principe di Palice , e 
» pofeia moglie del Principe di 
», Piombino: fé’ progredì ammira- 
,, bili non meno nelle lettere u- 
1, mane , che nella Pocfia , e fcrif- 
„ fe un libro di Poefie Latine , 
„ impredo in Napoli predo il Ca- 
», fluido nel itsr. in 4. e fi mori 
,, nel 1700. 

„ ARDUINO, o ALCUINO, un 
», de’ Capi de’ Normanni , che fi 
», flabilirono nell’ Italia nel IX. 
», Secolo , nel 1041. cacciò i Greci » 
», c fi refe padrone della Puglia. 

ARDUINO ( Giovanni ) Gefuita 
rinomato per la fua erudizione , e 
per le fue opinioni particolari , 
nacque in Quimper , di bada 
fchiatta . Si fece Gefuita ne’ primi 
fuoi anni , e fi applicò allo Audio 
con tanto impegno , che non tardò 
guari ad edere annoverato fra’ 
Letterati. Egli »’ immaginava , che 
tutti i Libri , i quali fi credono 
antichi , cosi ecclefiaffici , come 
profani , fodero componimenti 
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de’ Monaci del Secolo XflI. fuor- 
ché le Opere di Cicerone , la sto- 
ria natu' ale di Plinio, la Georgica 
di Virgilio, le Satire, e Lettere d’ 
Orazio , ed alcuni altri pochidimi ; 
il qual fìflemi egli fpiegò nella Tua 
Cronologia riflabilita per mezzo 
delle Medaglie , c fi tirò contro a 
ragione tutti gli uomini dotti ; 
poiché fenza parlare delle prove 
incontraftabili che fi hanno dell’ 
Autenticità de’ Libri antichi , coni’ 
egli è podibile , che certe opere 
tanto perfette , quanto lo fono I’ 
Eneide di Virgilio, le Odi di Ora- 
zio ec. fiano (late comporto da 
Monaci , e da altri Scrittori del 
Sec. XIII. che tutti erano fenza 
guflo, e fenza flilc, come appare 
da tutti gli ferini di quel tempo ? 
Li Gefuiti difapprovarono , e con- 
dannarono pubblicamente il (Ulema 
del P. Arduino, e l’obbligarono a 
ritrattarlo; Io fece egli , ma (lette 
faldo nel Tuo parere , e mori in 
Parigi li 1. Settembre i»z». di 8 j: 
an. Le fue opere principali fono - 
z. due Edizfoni di Plinio il Naru- 
ralifla con note, e fono ftiinati.fi- 
me : J. Un’ Edizione de’ Concili , 
che fece molto flrepito , fe ne (lima 
la Tavola: i. La Cronologia rifla- 
bilita per mezzo delle Medaglie , in 
». Tometti in 4. •' 4. Un Commen- 
tario fopra il Nuovo Teftamento in 
fogl. in cui pretende , che N. Si- 
gnor G. Cb e gli Apolidi predicaf. 
fero in latino: s. Una buona edi- 
zione delle Arringhe di Temiftio : 
6. Degli Opnfcoli (lampa» in Olan- 
da del 170». in fogl. 7. Altri O- 
pnfcoli (lampa» pure in Olanda 
del imi. m fogl. in quella feconda 
Raccolta evvi il Trattato (ingoiare 
intit. Aibei ietcHi : 8 . Un Tratta- 
to dell’ ultima Pafqua di G. C. 
Due voL contro il P. Courayer in- 
torno la validità delle Ordinazioni 
Inglefi ec. Tutte quelle Opere fono 
piene dii paradoflfi. ftraordinari , e 
divifioni chimeriche . Il di lui ca- 
rattere è molto ben efpreflo nel 
fegnente Epitaffio , che gli l fece il 
Sig. di B. e non già il Sig. Atter- 
bury Vefc. di Rocheficr. 
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,S ° l/i Expcflnifte ” 

Hi e ìuet 

u jminvm pirjiotitJ ** 9 ’ 

Kjthnt Gallut , Retiti ,nc Romania, « 

Njr orti, « » c*mì p°:’'V a Z;„ 

Veneranda c , 

& definii*' ♦ „ 

Dette feiricieant 

deliriti Jenet . , 

^T^'ao^nnf' rifare. ««' 

* Ifrdere la ripueaxione , fentfl 

;is&%£. D*«? aca, jjv? di 

ciré infieme punge > P a: * dn 5 j. 
quell’ ingegno Arano , e 
^Itidfmio concetto, in che 
niello la fua vada dottrina. 

ARDSCH1R Batti »* . .JTff 0 ^* 
della Dinaftia dei CW- 

modo^Riafcefe ful trono de' 


cefe comincia * ** [V Egl » era 
to il regno d E c dl C()11 „c : 
altociato ^,^0— Arava tutti 
diana , C toro che potevano 

que’ compon'/nenti , cn egl , 

e (Ter loro «' l * e con una 

travagliava Pe v j hs neglette 
ed re ma ““'V d ,!Tcatro, e non 
tutte le regole de buona - 

ha fatta cofa , Son0 Hat. 

M° rl ìè’fuoi compoaimen- 

(1 un pati Qe 1 

; %.«»»*» 
-, " u&a f<S ?s.*s?’ 

,* ( Antoni? ) d i Toulon 

J nat.diBovliert DOC ^ he . 

fi relc fani. eo luoi fua ope- 

le rottici • Moti ,*} deìcriaiood dell» 

;• gtìrsr 1 ^ ^ R ' ! "° 


roodo . Ri afe efe fui trono de’ fuo, C d 7W’. 

le vinti civili » ' ’fuf vi- ««‘V^VrtóaM della imprefe f»- 

WnFSTsSr- sj^s-ar-tsjr 

jsawr/ «t^a*s 

«q|2ueus"r* 

tliÉpSt sggjgx# 

-archefedM- refi 

■, jgx*.SSs&* 

* ««arias-s» 

n dritti in Tonico, J!.,; Alla Me» 


tlÌi'S=l 

”, perfuafero di dichia-arfi Re ^ 
longobardi , come egb fe^ in 
’ Arrigo 11, nel >0°*- ” ff „ a 


» f u t’° è*Vebbene > Tn* $ M»-* 

S*m®— “s- 


i 



ist 


* <!t ' PBta ^ tÌ *u V |ni2'w ft « dill 7 

,0C,hM , V e e ,Ót e V Quella di WlS *" 

, 4 t 0 ì. in oifotd del 1 

mpreiTa m . oim.ua . 

Siena , in W» • 5? . y na tal cau- 

ti folca dire nel tot . Retino , 

fi» f /lato condannata m0 lto 

far i imi" p "/“o’ un fordido ri- 

cadamente ;.” a u C ^ ce accumulare 
• £“ c ^ Kinn bifoanacoa- 
moire ricchezze • «""/^fco A-, 
fondalo con un alt ? * nC v Secoli 
retino , ‘ hc ^ "^fs Gin. Grifo- 
XV. alcune Opere . p^ciroli difon- 
«omo . ^ ndh f. Ai,* Aretino gran. 
*ue Francefco A “oi t i traduttore 

Giureconf. dall ac 1 Gn foft. 

d - alcune opere di 1 S. _<>> Ma 

e delle lettere i i M* ™ il 
egli * « £‘° M. a Siena 

^Sft X * 48 “ 


Idi »«• r 

^.NOCGu^do^n^i-A; 

f n v“nraS t note detta malica 
S&S» ( làonardo ) Vedi 

fmnNO( lio-^oM 1 : 

tore di^èdagUe^» e di altro nell’ 

ordenti , ed ofcene , met . 

intribuzione * V'»f^ e ’i fuoi 
randi , che per . 0 re gal» 

fU sf vTnfa a 

. w. 

ior bene al mondo , em- 

*■■ L * dUoned^'fu condannata r 
ie * e diloneite iu Dli lo- 

pecialmente quella « ° fuoi 

ht , delle fue Le te so «,ettr 
pofiture infami inta- 
gliate da Mate’ Antonio nel «$ s» 


M. «« Venezia di :B . 

( folle 1 V d » \ui in uno epitaffi 0 . 

ni • Dicefi ^ n 1U h a '"omitatobeflem- 
Chc S eglinonna fc perche 

mie contro Dio » q tutto ciò , 

non lo conofwva. ^ {( , 

celi ha < r°^ p ft imit. Aretino pe*<’ 
pra 1 Salmi. . . dl pietà. 

“Stf.rjyft „?VS‘S r" 

•SST^fJfi K &J®2- 

‘r ht ^ntteT, imamente rampate 
fono Paté uni Tomo. L ? 

eolia giunta d ™ * ti intera >« 

Ut. torte i ' il tuono i* 

1. voi. m ’*• ficcarne quella 

dizione ^ finto , o Utrecht 

dello flompau.re ej Broede- 
al Reno . r editto- 

let . fono anche prfi in *. 

„i «fi L,nfrn «r* • « l ^ ijiw 44 
voi- <n e .f“ e i- 


vof. in b. 00,^0, e, isss e , a e<- 
,„e//u de' Gu *.P' 1 G UliO di Vene- 
/« «fi 0°m="^ ® /a più an- 
zi* t* 61 - , 1 a; curaio Navi ut»* 

rie» # V“ e,,J rf i C _ J oiim e di f**»- 
jn ». e «u». /Wd ■*”’ „ altre 

nature , mo p m 3 n ,"l t Qpcfte 0 - 
non fono troppo f0 * fuoi 

pere fono proibite la i et . 

ragionamonti- * » M , rJ /i flnm- 
,„ r « rfrHf Setey rf . patten io t- 


rnrJ drfie f‘ ,e jy di Pattenio £- 
pare /erro »■•<** " G „ e ri colla 
tiro : e fono . ■ a<( . ^ ve- 

vifiofte di N°d If. « N. 
dimoi «‘f’% forfè Vene tiai , ‘ 
in Firmv * < f °'„ c Salmi della 

Pemtenxa di Pav d , G e- 

1519. I»l "• *•, .. in Q d. Li 

fio 1 " àpTlO ( Benedetto ) nat. 

„ ARtT nomo molto catt* 

„ di Berma, w »° mu . cru( ji r. 

, dido ncllo fcrive . , 

>< TcJT-er.^esI ^ 


■V 



5 an *i isjy* > . . # V Ebhemertdes * 

* Alitai trtttcts « *P A.reo\i fa° 

D ! fop. Giovani , * r > c poe- 

^'^ p ^ totoU ; iT1 . 

C8 ; MCOW^Z , fa celeb. 

2li« mI ° m . Aftrol. nel ^ V ‘ 

” Tee. « * e ^ìjj, v* dn° Avvoc. m 
’ (paro » c rf .i tr o poeta. 

Roma • e » ? l (v,. Bonaventura 

”aRGONNi V a Ji«?? dotto 

d’ ) nat. di p ar>B Jj GatUon , ■» 

fo della Certofa « utiU , iella 

fatto ““’°? C {r*d,i de»* 

lettura ««'. f* della quave 

miglior edizione autore del 

SflgS**?, 

_ . -!.u \ nat. dei 


e di Vigne 

’IW C ^'d'elParUmen- 
V^var^t «) ^ V ^ 
butta '^•“'moiI f“ l Principio 
Tfscc XVlli. .„ , ecccl. 

“'UgÙES C Ge^o^Oi , 
Geometra * na ; xti Lione ver* 

anni 0 di Carter*» un «celi, 
foil *«**• Tallio delle pietre, e 

SaUnaita.«imat-. nOTRdi 

ARlAD NA . W bjne**» di Te- 
p cr 'me zio di cui f Mmotau- 

|»i£Sffu*’ l «‘* , n ,w ; 

Ì: U n«lffi* ,< *i ,niUltóad 
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. faceva premura 

dro il Cr - f'' e .’‘ e gU poteva volare • 
di arrenderli . ■ « l Q ^ fec e morire 
Aleffandro fdcgn»t nt , v erfo il 

unitamente a 

aRIMONDO < *;»frea) Vene- 
,/àa.S “e co«n e c d e Teriite 

” VaV^a^"eUe eote fueeeffe ^cl- 

:Sr7vSStf. - iafci * 

ma’, ville ferrane» di 

. in tatuo Kom» , accre bbe di 
' Antonio Boli ’ j oVI dac UBri - 
V, m°lto , ? Jjjj'^fcfiarca , capo de V 

” A RIO , fam.tr"" , e fe- 

Arìanifmo , era 1(T n f r i a . Do- 
condo altri . f' ^lU Vefcovo d. 

non la 

^Ale’llandro V^fc.^Me^ 
fandrla l°. c “^" e dia? r’ imaegnò 
Vefcov. di Nic - f u pure condaa- 

a difenderlo • Arto 1 V NlC e.io 

nato in molti Conc. e d< g(Uio , fu 
nel 3 >5. ° 0f> ròitaotinop. Per met- 

richiamato a Co»» . Eufobl30 i , c 

X 5 de’ maneggi dea una c0!l fef. 
prefentà a c o«an^ moU „ art. ; 

ficìòfatnentV: *H ohe £ 

tSw- ^'rSo fucce^ore di S. 

faudna « *v > <ji riceverlo a 
Aleffandto rteush^d f . (iro[ri , ed 
la comunione - A al C0!tcl i. di Ti- 
adidette nel S«. Atan afiO ; R1 " 
ro tenuto contr ■ Alel f a ndria »• 
tornò ancora » fio e ra aliente » 

tempo che S. Atana di tlceVe rlo 

ma il PO? 0 ! 0 I dal che ne nac- 

à“: «« «li 

rrs"rn^5",f 

imper. interrogollo , jj tio glie 
lo air.cu'rò'con «‘^confelìione 8 ^ 

SreSfiSX&.S 

u ritorno di ai» q ^ ce 
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«e comandare a S. Alertandro Vere, 
-di CP. di ammencì Io alla Tua co- 
munione. Quello S. Vefc. ricorre 
all’ orazione , c pruffrandofi avan- 
ti aeli altari , chieJctte a Dio o 
di toglierlo dal mondo , ovvero 
d’impedire che quell’ Eretico folTc 
ricevuto nella Chiera. la /uà pre- 
ghiera fu efaudiia : mentre in tem- 
po che gli Ariani conduceva. o A- 
tio in trionfo alla Chicli , panan- 
do per una piazza di CP. fi trovò 
tutto ad nn tratto nella prcmnra 
di qnalohe necetlità naturale, ed 
entrato in un luogo in difparte 
per follevarfenc , refe gl’ «redi- 
ni net jjf. Tale fu la morte di 
«lucilo film. Er«r. i di cui errori 
hanno cagionato tanti torbidi nella 
Chicfa. Aveva m tifo i fuoi errori 
in verfi in un componimento , che 
aveva per titolo, Talia , nome 
preio da un’Opera di Sotade Poeta 
Egizio, libero, ed eff.mminzto , 
L’intenzione di Arto era di far 
cantare quello poema dai giovani 
nelle loro fede ; ma c(To fu condan- 
nato dalla Chiefa . la vira d' Arto 
* data criticamente ferina dal P. 
Travafa Teatino. 

AR lo c Fràncefcò )Gef. Spagnuo» 

10 , nat. di Siviglia , ove m. in 
cencctto di fantità li u. Maggio 
jaos. in età di ts. anni . Ha fa- 
lciato molti Libri di pietà', la let- 
tura de’ quali viene raccomandata 
da S. Francefilo di Sales . 

ARIO MONTANO ( Benedetto) 
nno de’ più dotti Teel. di Spagna, 
fu nel Conc. di Trento , ove fi 
guadagnò molta liima . Sapeva le 
lingue, e fu impiegato da Filippo 

11. in una nuova ediz- della Poli- 
glotta , il che efiigul affai felice- 
mente . Ricusò molti Vescovadi . t 
mori in Siviglia fua parria nel up*. 
jn età di ri. air. Abbiamo di lui 
«lotti Comment. lopta il Nuovo Te- 
flamento, e motte artre Op. 

ARIONE , eccelle». Mulico, e 
Poeta nat. di Metimne , inventò il 
Ditirambo . c fu autore di moiri In- 
ni atlui Mimati • Si racconta, eh’ 
cflenito'i imbarcato in Italia carico 
di ricchezze per ritornai fene alla 
Coite di Periandro , da etri era 
motto amato , elfendo i Marmati 
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per rubargliele , fi cianciò in maro 
con quanto aveva di migliore , o 
che un Delfino Io portò fui dorftr 
fino al Capo di Teoaro, verfo il: 
ti6. av. G. C. 

Fu coti nominato ambe ano ai 
quei cavalli , Che Nettuno con un 
colpo di Tridente falla Terra di 
TtffagUa fece ufeire , per procurar 
vantaggio agli uomini ; ètnebè di- 
tti dicono r che fu coti' detta quel- 
lo, che Nettuno nel contrailo eoa 
Minerva per dar il nome ad Ate- 
ne , ctfcndeft convenute , che lo da- 
rebbe ehi faceffe il più bel regala 
agli uomini , con un colpo di Tri- 
dente fece ufci'C dal rAarc , mentre 
Minerva fece nafcttc un ulivo , ri- 
manemto vittarìofa , pereH /’ uli- 
va i il fimbolo detta pace ,• domo 
pii i gradito agli . ventini , che U 
cavallo fimbolo della guet ta, cb t 
un grave male . 

ARIOSTO ( Lodovico > uno de 
più gr. e de’ più eccell Poeti Ital- 
nat. di Reggio di una fam. nobi. 
le , ed alleata coi Duchi di Ferra- 
ra . itila Coite de’ quali fu molto 
cbnfiderato . 11 fiso Poema, dell’’ 
Orlando furiolc) i un capo d’ Ope- 
ra da paragonati! io molte cole - 
con Omero , e con Virgilio . L’ A- 
rioflo vi è ammirabile per la va- 
rietà dell» Urie . Ne porge d’ ogni 
fotta di efempi. r*a ( fa continova- 
mente dal piacevole al grave , dal 
grave al fnhlime , e fi trasforma 
in moltinfime maniere - . Egli ha 
fatto ancora >. Satire , s. Carme» 
die, eJ altre Op. Dicefi, che a- 
vendo dedicato al Card, d* E#e il 
fuo Poema d’ Orlando , quel Car- 
dinale ridendo gli diire : Dove 
Diavolo , Mejfer Lodovico , avete 
pigliate tante coglionerie ? Ariollo' 
fu impiegato in Ambascerie , e<t 
in affati d’ Italia . Mori nel 

Non fu di Poggio , ma beni I dt 
Ferrara , ove fi vede per anche la 
fua eafa , e il fuo Tepolcro nell 
Cb. di f. Benedetto , affai magni, 
fico . E' pik limile ad Omeri , 
che a Virgilio, benebi fetali’ uno, 
e dall’ altro di quelli gf. Poe- 
ti abbia ricopialo , e imitato di- 
vedi palli , Lodovico Dolce ha tue- 

* .affa- 






» 
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tolti rafie tompara%. c fcntenre 
invite dall Ario/io coti da' due Jo- 
pra citai i , come da a’ tri Poeti . 
BLvcfln raccolta fi vede nell’ ed ir, 
de! P U r„>fo , in Venezia appreso 
Gabriele Giolito de' Ferrari iti. 
Oltre quefia , eh' i in a. tetiifi. 
ton fipure , e co cinque canti de! 
nedefimo Poeta , non notata nella 
BjbHot, Ital, del Fontanini colla 
giunta dell Ha/m, ve ne fono al. 
ire molte, e tra di effe dot fono le 
pi u rimarcabili . , . Quella de! i , i 
in Ferrara per il Marocco in «. 

j" f ri<n l ' ' ch ‘ i rarij: 
trovando m cITa molti fs. variar. 

rJfl’'a n -n Cht P” «eli 1 altre li 
■ a » 1 e*e perciò i mal. 

to indi univa , e euriofa . ». Quel. 
,.ri- Venc Oa per Francefco Fran. 

Krm. *L*V" *■ ‘° lle F ' XUrC «• 

Fame di Girolamo Porro . Qrie. 
fia edix.. è la pii, bella di torre . 

nell - ‘ ar Sdraenti di Scipio. 
ne Ammirato , le annotar, e eli 
avvernm. di Girolamo Rufcel/i , 

ti- 2,’. .i eU , Ar >°fl° Scritta da 
Gianibcttifia Piena , c da Jacopo 

ri' C n f a t ° , i g a ■ C l n,,i icl ”>‘*efimo 
it na , le dichiarar, di Niccoli 

timi ?" *v e ■■ (0 ^ e ^OFhfeinte da 
A’brm oJTervat,. di 

Alterto Lavc^xola , /* allegoria 

t tìr C Fo', e f’ GiaJi PP e fonone , e 

cLiftl . ' ,aC r C0 “‘ ia esilio 
Camilli . Le f ue Commedie pri. 

•na furono da lui Scritte in prof, , 

ve°n "ÌT e r‘ M "«•‘t™ li 

Ver/i . ve ne fono molte edlr di 
nife 0 .** ed infieme a- 

'iÀ*?*™ ( Orazio ) nipote 
’• dl Lodovico , fij uomo di cimerà 


rf nz.1 * UO KmpO ; mo- 

” ” ln Ferrara ove era 

” r^r della Cattedrale . Ve” 

” femme ‘ n a h rf0n1en,i a»a Gerufa- 
*» . , !H C liberata , e altre 
” *‘™b,i| quale in unafme 
” ne P ar I* con molta (ode di 
» alcune Stanze , che egli gli avea 

” w5L a n V a o C r‘°“ hi glie ne f «‘- 

AH in-r ti fcnt ""e«o . 

akioT ( Tommafo ) fatela M» 
tetnat, ingiefe , nativo Foxforrt 

«rV^V^feVhl'Urì: 


inviA nella Virginia nel isss ? a 
riot drede una relazione di dettò 

ritorno ,a C U P refentat0 nel fan 
IhHl. 3d ? mg0 Conte di Nor- 
thampton che gii afTegnò unapen- 
Itone . Si dice eh' egli aveva al. 

ròsea com rr° r “Ve Te0,0 * ia filò • 

che il i?r Ingle,! Pretendono „ 
?!£ U , De /<; ar t« abbia copiato 
**!*?, f “? Algebra l’Ariot, e che 
ques ultimo debba averne l'onore 

« ^'!era e diftnfori ^««iato a" 

” jr^Sv* mori aet Sopò 

” '*• a nni di regno , e gli f„ c _ 

« certe Rotario . Egli fi dice rh» 

» fittene Ariano . rifare **! 

” Sinodi° ’ C - he r , 3vctti riferito a’ 

» teneva’. qUC ' U Caufa a PP"' 

■ ( ' c ® daffare'! ij ^ 

” . fuccerte a Hodoaldo 

” l 5*? n ^ *?. rtallil ♦ e morto nel 

” «**?•' ?. fcld 11 Regno a due foni 
” fo ‘“e è’ Part3,ite t e Gondcbcr- 

” nòno ? U n 9<> ' enne ,a tede del 
l; “ Pau,a ' e 9«eUo io Mi. 

RaAmhl F ' RT i? II- fiel'UOlO di 
^Umberto Duca di Torino do. 

” venn^A fu , fc " ati vati tumori di. 

” lT finalmente Re de’ Longo. 

” bar f‘ •*., onde i nei novero di 

” fiumi' mo , rt foaimerfo nel 

” Fame Ticino nel m. dopo „ 

” ?"? 1 dl Regno , e gli fuccmlett» 

” ni U r^. aa ‘ ° ‘ At'Perto donò 1* All 
•• pi Cocce ic a Gio. VI. Papa e 
» non Gio Via. come vuole »’ 

fcrtó*S4SM 55s?U 

?e a \t pT ?? e ' U ' *“ «^«i 1 

Tomo ryyi j'n' notizie n i 
logeriana XX m de <‘ ,a * acc0| t a c a. 
i««V . m N i 1 *• d ' .febbraio 
7. e tu. a is. Gennajo itai. 

G • la. 
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ARISTTDE di Tebe, celebre Pit- 
tore contemporaneo d’ A pelle , 
verro il 300. av. G. C. fi dice , eli* 
egli il primo fi accingere a dipin- 
tore 1 movimenti dell’animo, ed 
a rapprefeatare le palTioni . Attalo 
arrivo ad efibire 6ooo. fefierzf per 
uno de fuói quadri . 

Kel colorito era un poco duro -, e 
enfierò , fetcndo Plinio . 

ARISTIDE, Elio, celebre Orar. 
Greco , nato in Mifia verfo il n.. 
?' G ‘ C ‘ La miglior edizione delle 
fae Opere è quella di Oxford in 
greco , ed m latino a. voi. in 4. 

ARISTIDE di Mileto , famofo 
Autor greco , citato frequentemente 
dagli antichi . 


ARISTIDE cs. ) Tilof Ateniefc , 
Ercfentò all Imp Adriano una 
ecccll. Apologia a favore de’ Cri- 
«■ani verfo 1 anno 111, di G. C. 
CJic più non ci rimane . 

-, ARISTIPPU di Cirene , chiamato 
il Seniore , famofo Tssfofo Greco . 
difccpolo di Socrate , c fondato! 
re della Setta Cirenaica verfo il 
395 . .avanti G. C. facca confiflere 
-Ja felicità dell uomo nel piacere • 
Pafsò la maggior parte della fua 
vita nella Cori e di Dionigi il 
Tiranno , che ne faceva molto con- 
fo ♦ perché quello Filofofo ave» 
un gufto così fino per ciò , che 
riguarda la cucina, che al rife- 
rir di Luciano , f cucinieri del 
Principe andavano da erto a pren- 
ocr gli ordini . Atiftippo era pron- 
to , e fino nelle zifpode , cd a- 
vea molta vivacità di fpirito. Ve- 
nendo infeguito da uno con in. 
«[""e ’ e gridando quegli , per- 
chè fuggirti • perchè , diflfe Ari- 
mppo , tu f e i Avvezzo a dir ma- 
i- ’i ' l ?°. n 1° fono ad afcol- 

tàrlo. Dionigi il Tiranno avendo 
rinfacciato , che vedevanfi i Filo- 
fpfi alla porta de’ Grandi , Ari- 
flip. rifpofe . / Medici fono per 
lo pili a cafa degli ammalati . 
Un giorno non avendogli Dioni- 
R| accordato qualche cofa , Ari- 
luppo fi buttò a funi ginocchi , e 
vedendo che tutti ne rimanevano 
forp.-efi, fae C ,o cosi , dilTe , per- 
chè egli ha le orecchie in quella 


ARISTIPPO il giovane , tuo n f- - 
potè , ebbe le irtruzioni nella Filofo- 
ha Cirenaica da fua madre Arete 
e nc divenne uno de' più zelan- 
' tj difenfori verfo il 364. av. G, 

ARISTODEMO, Re de’ Mede" 
ni , avendo data una battaglia agli 
Spartani , ne fece un si gran ma- 
cello, che furono corretti , per 
ripopolare il loro paefe , a prorti- 
tuire le loro mogli , e le loro 
figlie a coloro , che non erano oc- 
cupati nella guerra . Quindi ne 
vennero 1 Parti . Ariftodcmo che 
avea facrificata fua figlia per co- 
mando «eli’ Oracolo per la film? 
della fua patria , lì ucci fc dipoi fu 
I di lei fepolcro verfo il 7 » s . av. 

G. C. 

ARISTOFANE , Atenicfe , uno 
de pifr celebri Poeti Comici dell.» 
Grecia , nemico di Socrate , e d? 
Euripide , fioriva il 344. av. G, 

C. Gli Arcniefi gli ftabiìirono una 
corona del Sacro Ulivo , perchè 
riprendeva i mancamenti di qnc’ , 
che governavano la Repubblica . 
Avea comporto più di so. Comme- 
die , e non ne rimangono che un- 
dici , ripiene di quello fpirito fino , 
e dclicaio ^che caratterizza il Tale 
Attico. Ludolfo Kufter ne ha data 
una magnifica edizione nel ino. in 
fogl. 

Pretine Chil . 1». ci afficura , thè 
per me rxp delle fue Commedie Ari - 
ftof. mdu/fc gli Atcniefì a far la 
pace cm gli Spartani , che n' eranr 
altenift. Egli era peri I olito a fer- 
virfi delle medeftme , per 1 /credila- 
re i Valentuomini , ma Socrate fu 
il principale fuggetto delle collui 
dcrtfiant . 

ARISTOFANE di Bizanzio difee- 
polo di Eratortene , e celebre Grani, 
verfo il 110. av G. C. 

ARISTOGITONE , fanrofo A te. 
niefe , c!*s con Armodio uccife Ip- 
parco Tiranno d’ Atene verfo il 
su. avanti G. C. Gli Ateniefi gl* 
innalzarono una Sratua . 

La fpecie miglior* di Bronzo 
t nipote Antifone a Dionigi il 
Vecchio , che gli dimandò qual ne 
fife ) è quella , di cui furon for- 
mate le ftatue di Ariftogitoie , e d’ 

Ar. 
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QuiflS Ano»* rifpoflj 1 

votìT aHuricrc alt «»• 

WfZ Mi copi a* ^nfo.e 

^ARISTOMENR , Generale dei 
ARISio ìi (i 10 valore , 

**%’ Ito *£T. fi follevò con- 

-Jff'crss <n°t" be, ‘< r 

vanti ir- r f cd aperto che fu 
Sto «or£‘ fc> tiovd il cuore 

,U ARISTonÉ dell* Itola di Chi» 

Yitof chiamato Sircno ; fu di- 

«? a 

k:;,:".:'" S£sr«3» 

f lRlSTO^%= ile 1 Lacedemo- 

•ùSfi'i! 1 ss? ~aas 

cheduoo , che un Re do»« , e *• 

-bene a’ tool ilo» ut , « «*, (j <M 
fuoi nemici ; J'Wf.’ U nRt rii 
tin pii» ^‘Tlui c àiaciai- 
conftrvare I Itici u __ zr tutti faci tiri- 

fljrfcnt Jn tif i r» domandalo 

miti .. U" » 0 lS°SBartani < ed egli 
quanti erano *'* ./ìoanti potevano 

” arisToNé (Tito) dottoGiure- 
«mf Romano finto, Traiano . 

^Rl“srNKd(Taran,o,ce- 

] tc 

il Rimiri, che £*£ 

fi ft*mj«rcs €t>n a° tc * 

'rRISTOTatJ^oGrecomol. 

tu celebre, capo deila-. a )g4 , 

ripaterici . nacque * *. Nic0 ma- 

avastt G. C. Dice''' fua 0 «- 

co too padre , .' ac A Arl ftfltile diea 
gfoe da Tieni apio • u^rtinaggio , 
,‘efi da Pr'ociP'O “ , . m4 „ 0 n 

c fi a è che fi dct«tmnd 

vi rullìi , p * 1 


a eh 1 *' eri* 

rir»rsì^j^,s 

Diogene hac'tio , eh P «elideva 

rassa^rs^ 

quella faceva c dl piatone , 

no . Dopo la nio |ilc ritiroffi m 

,48. av G - regnava Ertola Ri* 
Acarnama , ”' e f " s " ico . Quello 
da gran tempo ^ fore Ua , oco- 
Principe diedcgii iu 0 fia 

me altri dicono ^ matrimonio. 

IV. a «'potè . P« ,a " innamorato a 

Arrotile fu di eff, " (agrifin - 
tal freno , . chele oneri ^ ^ 

Alcuni anni 'percettore "di Atèfifon- 
to P« r ' lTtr L P ArifioJle fi tratten- 

ft ahi l! .lo fua "U "". ^ ■{ L \ceo% 



difeepoli , donde £»f et ipatetici.. 
chiamata la Sc t ' a T d o ^ or di- 

^«^Bs'Tss: 

^neTl & 

tufo -'trovare^ «« t t re- 
fluito <e tflufiot piljl una fi 

rifi nule. Lafcio o ad un ra- 
glia , che fu 'U.lritaw . 

potè di Demerito , M ^ 

ss a^gxsiis; 

ESS Ufi» o”? 1 
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intrighi (fella Corte di Filippo , e 
di AtetTundro . La Filofofia non la 
rendeva intrattabile . Era ben aq. 
giutfato, onefto * tenero , e gene- 
roto amico ; effendogli flato addi- 
mandaro da qualcheduno , cofa (of- 
fe un buòn amico , rifpofe eh *cra 
fin anima in due còrpi. Ariflotile 
ha compoflo urt gran numero di ca- 
pere ; Je più- /limare fono la fua 
Diaiett. la fua Morale , la fuaStor. 
deeli animali , la tua Poetica , e 
la fua Rettor. If numero de’ fuoi 
Commentatori anr. e moderni è 
incredibile . , Per fapere ciò che rif- 
fliarda le Op. di quello Fil. fi con- 
lukerà Launoy , De i-aria Ariflote* 
~^ih Fortuna ; e Patrizio nel fuo Li- 
bro intitolato Peripatetica difeof- 
fiones . 

Pare pià certó , eh* e%lt cffertfic 
de Jaerififj alla fua moglie , come 
2r Cerere , dopo la fua morte . Ojte- 
Jfa et^li rpcsò patini . dopo la morte 
di Errata in conjiderazicne del fua 
amie?, effondo ella ridotta a uno 
fiato molto miserabile . Il P. Rapire 
ha parlato molto eruditamente d f 
Arinotele ; molte eofe però merita- 
lo maggior critica . Le fue Opere 
fono fiate tradotte in Italiano da 
diverfì Autori . Brunetto Latini ri - 
* duffe in Compendio , e t rad uff e l* 
Etica in volgare , che fu fiampata 
in Lione da Cfto. Tcùrnes ises. in 
4 di pag. i8é. eon de* dotti awer 
tomenti intorno alla lingua di fa 
topo G orbine! ti . Annibài Caro die- 
de la traduzione in Italiano della 
f n * Meteorica , la migliore di tut- 
te l* altre * fiampata in Venezia al 
fegno detta Salamandra is io. in 
4 . di pag, 4?o. e la fica Poetica fu 
volgarizzata y ecf ef.ro/ 9 a da U oda- 
vi* 0 Caflelvctro , e rdriffime ne fo- 
tte l’ edizioni di Gal parer Sta ton- 
far in Vienna d* Aufirta Oro. in 
4 » e Quella di Pietro di Ccda&^uont 
in Bafilea « s ?6. ina. riveduta . 
Lodovico Dolce di rie la femma del- 
iri fua Filo/o fta in volgare &c. in 
VenezJa prefio Giambattifìa Mar- 
chio fcfij % e Fratelli ^ in R. feng^ 
dono, e mólti altri ne tràdvf- 
Jtrr , ed iu ufir areno le diverfe 
patti . ' 

ARlSTOTIMo , Tiianno d* Epj* 
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ro, dopo di aver commette naolttf 
crudeltà fu uccifo da Ellanico . 

ARLaY ( Achille di ) primo Pre- 
fidente del Parlamento di Parigi * 
nacque li 7. Marzo 15 j 6 . da Crr- _ 
flo foro di Arlay Prcfidentc da ber* 
retta dello fletto- Parlamento , ed 
uno de* piò dotti , cJ incorrotti Ma- 
giflrati del fuo tempo ; Achille fvl 
Confi&licre del Parlamento all* età 
di zìi anni, Prefidente a jé. e 
primo Preftdenfe dopo la morte dr 
Crifloforo^ da Thou fuo fuocero*. 
Efercitò la fua carica con una pru- 
denza , e con una integrità ammi- 
rabile , e rifpofe coraggiofamcnte 
ai Capi della Lega, che l* anima 
fua era di Dio ed il fuo cuore 
del Re , abbenchè il fuo corpo f of- 
fe in potere de* Ribelli • Io riten- 
nero qualche tempo prigioniero' 
nella Bafligiia r dopo di che ritr- 
roflfi predo del Re. Rinunziò por,, 
la fua carica a favore di Nicolao' 
di Verdun 1 e mori li *j. Ottobre 
Y616. di so. anni . Non bifogna 
confonderlo con Achille di Arlay, 
Configgere ,• Procurator Generale, 
pofeia primo Prendente del Parla- 
mentò di Parigi , ed uno de’ piùr 
gran Magiflrati del fuo Secolo . 
Quell* ultimo era figlio di Achille 
d’ Arlay IL di quello nome: Mae- 
flio delle Suppliche, Configl. di 
Stato , e Procurator Generale del 
Parlamento di Parigi. Rinunziò la 
fua carica di primo Prefidente nel 
1707. e m. li *jf. Luglio 17»*. ài 
73. anni . 

ARLAY ( Francefcò d* ) Arciv- 
di Roien , poi di Parigi , Duca , e 
Pari di Francia , Proveditore d» 
Sorbona , e di Navarra , membro 
dell* Accademia Francese , ed uno 
de* più illuflri Prelati del fuo Se- 
colo ; nacque in Parigi nel »é**. 
df.t Achille d’ Arlay , Marchefe dè 
Champvailonr . DimoflrÓ di buon* 
ora una gran prdTìone per le Belle 
Lettere , e per le Scienze , fu ri- 
cevuto dàlia Cafa di Sorbona , e 
fi diflinfe sf fattamente col fuo 
ingegno , che -ftf nominato Arcr- 
vefeovo ai Roucn in luogo di fuO 
aio , in età di sé. ansi . Si fe- 
ce ammirare colle fue prediche , 
e ce* fuoi difcotfi , e riunì alla 
Chie- 




ChYefc Cattolici «« « nn 

giunti. Suc'eaerte arsi- 
gnor de. Parafi» ( ^ 
di Parigi nel i6?*» . 

rie leggi' molto utili « tenne 
che conferenze dimorale nellag , 

ETS cir'n^'» 

Cardinalato, ma poi mori d, aP 
pkf.a prima di ricevere il Cappci 

lo li ti. Agoilo v’càiSw dl 

ARLAY C Nicola d ) Signore ai 
Sawrv , Sopraintctidente delle 

e delle Fabbriche , primo 
Maggiordomo del Re t Ambalciado- 
re in Germania, ed in Inghilterra , 
Colonnello Generale degli Svizzc- 
ri. Governatore di Chalon fula 
Saona, Tenerne generale della Bor 

■ gogna e Cavaliere degli ordini del 

Re , era figliuolo di Roberto d Ar- 
ia/ , Signore di Sane/ , e ConG- 
glicrc del Parlamento di Parigi . 
dininfe co’ Tuoi talenti , e col fu 
merito , preflò gran fervtgi ai 
Arrigo IH. e IV. e m. Ir «?• Ot- 
tobre i«i». Di quella Cafay 

to un gran numero di altri Pc 
nasgi di merito. * . 

t ABLVS ( Conc. d ) Arelattn». 
/e, adunato nel ji*.- tali Impera; 
tore Collantino contro Io fcifm.a de 
Donati!» . Anche Coitanio . ne ten- 
ne uno nel JSJ. in cui . V ,V C r^n 
di Capova, e Marcello della Cam- 
pania Legati del Papa prontifer 
vilmente di non comunicare con 
S. AtanaSo . Fotino di Sirmio .Mar- 
cello d’ Ancira , e S. Atanafio fu- 
rono condannati in quello Conci- 
lio . Nel 4 *». o in quel tomo ne 
fu tenuto un altro , che fece s«- 
Canoni . li P. Pagi non dubita ,che 
quello Cune, abbia occafion data a 
S. Leone M. di querele ,« » • 

I lario d’ Aries , il quale s attribui- 
va il diritto di convocar nelle Gal- 
lic nunrerofi Concili. »»• Ve . 

4.5. fi raggiarono in 
dannarono gli errori di Lucido Pre- 
te foura la p-edeftmazione . Ancne 
nel uso. fi celebrò in Atles un 
Concilio . Vi furono conti nnate le 
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flravagattze de’ Gioachinutr , e fat- 

t! di Rainone di Vi- 

cenza . ci lafciò l’.IBona delle 
” E ," r re de’ Vicentini , e que di 
” Padova , conte fcrive il ,Vof«. 

” ARLOTTO Pievano di Firenze 
.. 'fu uomo molto faceto ; onde ab- 
*, biamo di lui molti motti raccol- 

” "alluno (Bernardino) fu me- 
..dico di Milano, come ferme il 
Gefnero , e lafciò la Stona della 
”, fua patria dalla fua fondazione 
* fno al fuo fempo . 

” armaC , ovvero Arrecano -Ve- 
di Riccardo d’ Armac . 

ARMAGNAC (Gtovann d } Car- 
dinale , era figlio naturaled.G.o- 
vanni II. Conte d ArmaRnac^ e 
fratello di C.iovannt IH. e « 
nardo CcmtcRabde di 
f.t.o Arcivefcovo d Auch da Clc 
fatto Arene C iodi Confi- 

S"? di Statone! .aor. dal Re 
r-jrin VI e finalmente Card, da 

Venezia, indi a Roma, «ve Paolo 
IH. lo fece Cardinale “l «44. 

Ritornato in Francia , fn fatto . 

oliere di Stato , e trovo® nel 
Congreffb di PoifiTy . Polca fu at- 
to Arcivefcovo di Tolofa. ’flli.n 
Avignone , ove fondò il Con ven- 
fo de’ Minimi , ed ove 

Luglio ,5RS | ‘pclVgionc Cattolica , 
laate per la kch»» w ■» etterati . 
e gran in ca. 

fclK.VS recav.;, 

promoverTneUa Corte del Re tm- 
C *ARMAGN’ ac 

relciallo di T,a ."“ a ’ e ciambella- 

W “a d rVe LuUi XI.’ «a figlinolo 
no del Re Luigi w . 


i «•* 
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naturale di Gì vaniti IV’. Con'» d’ 
Armagnac . Fu uno de' princ ; p;t.i 
favoriti di Luigi XI. il quale (lic- 
itegli il Governo del Delfinatù , e 
mori nel liti. 

ARMANO DE BOURBON, Prin- 
cipe di Conty , Conte di Pezenas, 
Governatore di Guienna , pofeia di 
Linguadoca ee. ed uno de’ Princ. 
che fi i più diflinto per laflia vir- 
th , e per la fua pietà , era figlio 
d’ Arrigo II. Principe di Condè , e 
di Carlotta Margherita di Mont- 
moranct . Nacque in Parigi li n. 
Ottobre i«i». EiTendo de Ili nato da 
fuo padre allo flato Eeclefiaflico , 
fu allevato cqji attenzione nelle 
feienze , e gli furono conferite le 
Abbazie di S. Denyi , rii Clugny , 
di Lerins , e di Molcne ; ma po- 
feia le dimife per feguire le armi , 
e fu fatto Governatole di Guien- 
na nel resa, poi Generale delle ar- 
mate del Re in Catalogna, ove 
préfe Villa Franca y Pnyctrda , e 
fhatillon nel i«ss. Divenne dipoi 
Maggiordomo del Re, e Governa- 
tore di Linguadoca nel i«zz. Mori 
in Pezenas li zi. Febbraio 
Corrono fotto H fuo nome alcune 
Opere piene di fcntimcnti di una 
pietà eminente . Lafcid di Maria 
Martinozzi fua fpofa , nipote del 
Cardinal Mazarino , due figliuoli , 
croi , Luigi Armand di Bourbon 
Principe di Conry , morto del va- 
inolo li v. Novembre i« 6 s. dopo 
di aver date grandi fperanze del 
fuo valore ; e Franccfco Luigi di 
Borbone , Principe della Roche-fu- 
ryon , che piglio il nome di Conti 
dopo la morte di fuo fratello . 
Cammind glorrofamentc filile orme 
de’ Tuoi antenati , fi fece un gran 
credito nell’ attedio di LucemBiugo 
nel 1 184. nella Campagna di Un- 
gheria nel 168 5 . nella battaglia di 
Fleurus nel róvo, nel combattimen- 
to di Steinkeikc nel i«s>z. nella 
battaglia di Ncrwinde nel r 6 ti|. ee. 
mori in Parigi li za. Febbraio 

1709 . 

„ ARME ( Fra Gio. dell’ ) Mi- 
„ nore CXTcrvante fu difeepoio del 
,, Panigaroia , e ftampù una Oraz. 
„ funerale in morte di quello, 
u uaprcft. in Firenze nel iiiì, 
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^ ARMELLA (Nicola) figlia ce- 
leb. perla fua pietà, non era , che 
una femplicc Serva nata a Campe- 
nte , Dioc. di S. Maio nel iao6. 

La fua vita compofla da una Reli- 
giofa Orfolina , è Data data nuova- 
mente al pubblico dal Signor Poi- 
ret nel 1704. fotto quello titolo: 

La Scuoia del puro amore di Dio • 

Viene ivi riferito, che Armella s’ 
immaginava di vedere i diavoli fot- 
to orribili afpetti, e. che credeva 
di fentire la loro puzza ; ma che 
finalmente fu penetrata dall’ amor 
Divino, si racconta in quella vi- 
ta , che alcune volte dia flringe- 
va , ed abbracciava cosi forte quan- 
to ella incontrava per iflrada , co- 
me a dire colonno , ed altre coft 
Amili , che fembrava volclfc incor- 
porartele , dicendo loro: Siete for- 
fè voi , eie tenete nifcojto il mi v 
Diletto ? Ed in cosi dire fi flrugge- 
va in lagrime . Finalmente Armel- 
la fu confumata da un amore cosF n 
ardente , che ne cadde ammalata T 
e ne mori in Vanncs li za. Otto- 
bre |6*I. 

„ ARMELLINI (Marciano) Abbi 
,, Benedettino di S Pier d’ ATtfi T 
„ ville in quello fecolo XV III. e 
, T fece deir aggiunte c correzioni 
„ alla Bibliot. del fuo Ordine . 

,, ARMINIO ( Fulgenzio ) A, 

„ golliniano nativo di Monforte, 

„ fu Vefeoro di Nufco nel XVII. 

,, Secolo , e lafcid molti pii trat- 
,, tati • - 

ARMINIO ( Giacomo) famofo* 
Teologo Protcflante capo della Set- 
ta degli Arminiani, o Rimoflra.iti r 
nacque in Oudcwater nel is6o. 
Srrinfe amicizia con Teodoro di 
Bcza, fu Miniflro in Aintlcr.lam , 
indi Pro'eiT. di Teologia in Leiden 
net scoi. Le fue lezioni (opra la 
Predeflinazione , la Grazia , ed il 
Libero Arbitrio eccitarono gran 
torbidi . Arminio fu citato all’ A- 
ja , ove portoflfi a render ragione 
delta fua dottrina ; ma fu talmen- 
te oppreflo dalle brighe , che me. 
il li i». Ottobre 1 6os>. lafcian- 
do un gran numero di difcepoli , 
e molte Opere per difendere la 
fua dottrina. Non oliarne r Tuoi 
. difenferi furono condannati nel 
Sk- 


Digitized by Google 




«<m A R 

Smodo di Dordrecht , alcuni ahche 
furono fatti morire , ma prefcnte- 
mcntc vengono tollerati in tutta l’ 
Olanda . 

ARNALDO C Antonio ) . Vedi 
Arnoldo Antonio . 

ARNALDO di Brefcia in Ital. 
furti. Eretico del Secolo XVI. di- 
fcepolo d' Abailardo, prefe l’Abito 
di Monaco , e fi fece capo di par- 
tito , foRcncndo che i Vefcovi , ed 
i Monaci, che godevano di alcu- 
ne terre , non potevano falvar- 
lì , e che i beni EcclcfiaRici ap- 
puri cne va no ai Principi . Quella 
nuova dottrina tirò a lui un gran 
numero di Libertini , che volevano 
andar al portello dei beni del Cle- 
ro. Fu necci. irio eli rifpignerli col- 
le armi , e furono condannati nel 
Conc. Lateranefe Lotto Innocenzo 
II. nel in». Arnaldo ritiroili nel- 
le montagne degli Svizzeri , ove 
i fuoi difccpoli ld fejuitarono . 
Dipo; andò a Roma nel irai, fe- 
ce (cacciare il Papa, e gli Eccle- 
fiaRki , e volle far riftabilire i! Se- 
nato } ma fu appiccato , ed abbru- 
ciato per ordine di Adriano IV. 
ne) mi.' 

ARNALDO di ViIlano»3 , celeb. 
Medico , impard le lingue , Greca , 
F.haica , ed Arab. e niente trala- 
fciò per perfezionarfi nelle fuc 
feienze . La fua padione per 1’ A- 
ftrologia gli fece pubblicare pazza- 
mente . che vcrlo la metà del Se- 
colo XIII. farebbe ialine del mon- 
do , ma egli medefimo fopravviile 
alla fua predizione . Qualche tem- 
po dooo egli infegnò , che le Ope- 
re della Mifcricordia erano da prc- 
fe-i'fi al Sacrificio della Meda, e 
che lo flabilire Ordini Religioni era 
una cofa biafimcvole , ciò che lo 
fece condannare dall’ Univerfità dì 
Paridi. Arnaldo rinrodi in Sicilia, 
ove fu molto ben accolto dal Re , 
thè lo rimandò in Francia per trar. 
■> tare con Cletnen. V. Arnaldo fece 
naufragio fulla cofla di Geuov» 
verfo il mi. Le fue -Opere fono 
fate Rampate in Lione nel mo. 
ed in Bafiiea nel issi, in fo;l. Ad 
e(Tb viene falfamente attribuito il 
Lib. immaginario de tritai Irnpn- 
ftjrihtn , 


A R 

ARNDZIO (Giovanni) celebre 
Teologo miflico Proteitante , nac- 
que in BalIcnRad nel Ducato di 
Anhalt , nel istt. Tu fuccediva- 
mente Mini, Irò in moiri luoghi , 
e dipoi in Branfwic, ove avendo 
fofferto grandi traverfie , fi ritirò 
ad Isleb. Nel imi. Giorgio Duca 
di Luneburgo , che avea un’ al- 
ta idea della fua fintiti , lo fe- 
ce Soprai ntendente di tutte leChic- 
fe del fuo Ducato . A rndzio mori 
nel i«z>. Ha cnmpoRo in Tede- 
feo un’ Opera famofa intitolata del 
vero Crifii veifmo , eh’ A (lata tra. 
dotta in latino, cd in molte altre 
lingue. Vi difende lanecedità del- 
le buone Opere . Luca Oleandro 
Teol. di Tubinga , e gran nemi.t» 
di Arn lzio ha fcritto contro di lui 
nella fua Opcra/udfcium Theclrgi- 
cunt . 

,. ARNIGIO f Bartolomeo ) Br^- 
,, feiano nato di Padre Ferraro , e- 
„ fercitò fino alti te anni il me- 
„ defimo melierc ; febbene tardi 
,, applieatofi allo Studio delle di- 
,, fciplinc , Rraordinario profitto 
,, vi fece , e raaiTime nella Medi- 
„ cina , con cui (1 acquiflò mo[- 
,, ta fama . M nei urr. e lafciò » 
,, Memoria , tioi un diftorfo in- 
,, torno alle impre/ftoni imptrfet- 
„ »e, umide , J ceche , e mi/te eo- 
,, il in allo , conte nelle vifeere 
,, della terra generate : al futi 
,, libro fono uniti i Pernottici per- 
,, perni con l’ e femori li , e altre 
„ mjrerie di Filofofia ; le Rime : 
,, le Veglie', diverfi opnfeoli ; fra 
,, quali il pili colei, t fu Ilo, eh ’ 
„ ha per Titolo Medicina d' Amo- 
..*■*- 

ARNISEO ( Enningo) nativo di 
HalbcrRad , e profclTore di Medici- 
na nell’ Accademia di Helmflad , 
buon Filolofò , e Medico nel Seco- 
lo XVII. Avea viaggiato in Fran- 
cia, e in Inghilterra . M. nel i«n. 
Abbuino di. lui un gran numero di 
Opere fopra la Polir, la Filofofia , 
e la Medicina . Le pii Rimate fo- 
no quelle di Politica . Egli fo« 
Rione , che l’autorità dei Principi 
non deve mai elTere violata dal po- 
polo 

ARNOBIO il Seniore, Autore del 
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Ut. Secolo Profcdbre di Rettorie» 
in Sicca verfo il w>, e Mzeflro di 
Lattanaio, era Africano. Avca ab- 
bracciato il Crifliancfimo , compo- 
fé un' Opera contro i Gentili . II 
fuo Itile 4 pieno di energia coinè 
quello degli Africane; ma ofeuro , 
ed imbarazzare . Diflrugge feda- 
mente la Religione de’ Pagani , ma 
ifon iltabiliTcc egualmente benequcl- 
la dc’Crifliani . Alcuni errori fe gli 
Rodono perdonare , avendo egli fcrit- 
\n avanti il fuo Battefimo . Tritc- 
rtiiO a lui pure attribuifee un Com- 
mentario fopta i Salmi , ma ciò 
non può edere , mentre ivi parlali 1 
dell’ Eretia di Fotino . Quello corti 
nwnt. 4 di Arnobio Juniorc , Pre T 
te Francefc , e Semipclagiano verfo 
il' 4dd; 

ARNOtDA f Angelica’ ) Sorella 
dì Mr. Arnoldo il Dottore , e Bz- 
dtda di Porf-Koyal dcs-Champs , 
Ori. Ciflerc. riformò la fua Badia 
in età di ir armi . Padava per 
un prodigio d’ ingegno", di" fare- 
te-, e di virtii. Fu feelta per rifor- 
mare la Badia di MaubuidTon . ti- 
fa trasferì' il fuo" Monadcro dcs- 
Champs a Parigi , ed ottenne dal 
Re , che per 1’ avvenire la Badcda 
fede elettiva , e triennale . Quat- 
tro Aie ferelle , oltre la madre A- 
gnefe , fi fecero Religiofc in que» 
fio Monadero , ove menarono una 
vita efeOiplare , ma ricufarono la 
fottoferizione pura, c fempliee del 
formolario . La madre Agncfc ha 
COmpoflo /’ fmnutinr della Reli- 
giofa perfetta , ci imperfetta , Dame 
Rat. in Parigi" nei indi. Libro che_ 
fu condannato di errore da alcuni 
Dottori , f difefo dall’ Abate di S. 
Cirano' . 

ARNOLDO ( Antonio ) figlio" 
{trini, di Antonio Arnoldo, Capita- 
no de' Cavalli leggieri , e dipoi Pro- 
curatore , ed Avvocato’ generale 
dello Reg. Caterina di’ Medici , fi 
fece accettare Avvocato nel Parla- 
mento di Parigi , dove fi Teppe ili- 
ftinguere per la fua eloquenza" , c 
per la fua probità . Airigo IV. ed’ 
if Duca di Savoia vollero afcoltar- 
Lo in una caufa celebre . La fua 
Arringa contro i GcRiiti- in favore 
cUil’ Uaivetfità di Parigi nel ij». 


ed i( fuo Libricciuolo intitolato , 

Le frane , fiP veritaòle difeours con- 
tro la richiamata de’ Gefuiti in Fr. 
fono’ aliar noti . Ebbe da Caterina 
Marion, figlia dell’ Avvocato ge- 
nerale, zo. Agi. e m. li a?. Dicem- 
bre idre, di s». air. Turtochi ne- 
mico della lega , non mai però era 
egli flato della Religione ptetefu 
riformata . 

ARNOLDO ( Antonio ) dot t. del- 
la Sorbona celebre per la fua va- 
lla erudizione, era figlio di Anto- 
nior Arnoldo , e fratello di Mr. d' 
Andilly, c di Monfignor Vefcovo 
d’ Anger* . Nacque in Parigi li «. 
Febbraio un. Avendo terminati i 
Tuoi Audi dell’ Umanità , e delia 
Filofofia nel Collegio’ di Calvi 
afcoltò le lezioni di Mr. de Lcfcot 
profeflbre di Teologia nella Sorbo- 
na , che dettava il Trattato della 
Grazia ; ma fino d’ allora fi ral- 
levò contro i fentimenti del fuo 
rofedbre . Effondo entrato fra t’ 
iccnziati’ fenza edere flato ricevu- 
to" dalia SocietS della Sorbenti", e 
non potendo piò «(forvi ammedò , 
fecondo le regole ordinarie , la So- 
cietà dimandò al Cardinale di Ri- 
chelicu fuo Provifore , che vi fede 
ricevuto flraordinariamente a mo- 
tivo del raro di lui merito : ciò 
che in appredo’ gli fu conceduto . 
Prefe la laurea lì tp. Settembre 
i*4ì. e Io (ledo anno pubblicò il 
Lib; delta frequente Comunione , 
che fece molto Arenilo . Le con- 
tro ve rfie , che dipoi inferrerò fo- 
pra la Grazia , gli fecero produr- 
re un gran numero di Opere , fpe- 
eialmentc per la difcfa di Gian- 
fenio , che con molto zelo prefe 
a difendere in tutto il tempo del- 
la fua vita . Due Lettere r ch* egli 
fetide al signor Duca di Liancour 
fep.-a l’ Adduzione, eccitarono nuo- 
vi torbidi. Due propofizioni eflrat- 
rc dalla feconda di quelle Lettere 
furono portate alla Sorboira , una 
di ragioae , eie i Padri ci damo 
a vedere un gì alfe nella per fona' 
di f. Pietro , a cui la grafia , 
fentjt di cui non fi può eefa aleu- 
ti r , è mancata in una oc e a fi One , 
n ella quale non fi può dire , elr 
ei non abita peccato . L’ altra 
* A 



1** A P 

di fìtto , clic fi può dubitare , che 
te. cinque Prìprfi fiorii condannate 
da Innocenx.io X. e da AleTandro 
vii. come fi Gian fenh Veftovo d’ 
Vpree , Anno nel Libro di fuefio Au- 
tore . 

Quelle due Proporzioni furono 
•eofurate nella Sorbona 1’ ultimo 
Gennaio i6s*. e fi fu di fentimen- 
to di obbligare tutri i Dottori , che 
in feguito fulcro per effer ricevu- 
ti , a fortoferivere quella cenfu- 
ra . Mr Arnoldo non avendo vo- 
luto riconofeere , che fi era -in- 
gannato , fu efclufo dalla facoltà 
di Teologia , e flette ritirato per 
JS. anni . Fu nel tempi di que- 
llo ritiro , che videfi ufeire dalla 
fua penna quel gran numero d' O- 
pere fopra varie materie , Gram- 
matica , Geometria , Logica , Me- 
tafifica , Teologia , poiché tutte 
quelle feienze erano del fuo gufi» . 
Ritornò dipoi a Parigi , e diede!! 
totalmente a feri ve te contro i Cal- 
vinilli , ma avendo dato qualche 
otnbra le vifite frequenti , cV celi 
riceveva , forti del regno , e ri- 
tirofiì ne* Pacfi Balli , ove profegul 
a pubblicare un gr. num. di fcrit- 
ti - In età di so. anni imparò a 
memoria i Salmi per avere con che 
occuparli il rimanente de’ Tuoi gior- 
ni t meditandoli , e -recitandoli , 
quando non fi trovaffe in illato di 
continuare le fue fatiche . Muri 
in BruffcIIes nel Sobborgo di Loo 
li s. Agolìo i6oc. dopa di aver ri- 
cevuti li Sacramenti dalla mano 
del fuo Pallore . Santuel , Rad. 
ne , Boilcau gli fece ciafcun di lo- 
ro un Epitaffio . Le Op. di Mr. 
Arnoldo , che afeendono a più di 
ìoo. volumi , fono t, dei Libri di 
Belle Lettere , e di Filofofia , le 
più Biniate delle quali fono : La 
Grammatica generale e ragionata : 
gli Elementi di Gcomctcia ; 1’ Ar- 
te di pcnfarc , in parte ; Riflcflio- 
ai fopra 1’ Eloquenza ; Obbiezio- 
ni fopra le Meditazioni di Carte- 
llo ; i Trattati delle vere , e delle 
falfe idee , contro il Padre Male- 
branche ; a. delle Opere Polemi- 
che contro i Calvinilli , le più ce- 
lebri delle quali fono ; la perpetui- 
li della Fede , in parte , intorno 


afia quale ne ricevette teff, di com- 
plimenti dai Papi Clemente IX. c.l 
Innocenzo XI. 1‘ Apologie per i 
Cattolici d’ Inghilterra , contro il 
Minillro Jurieu ; il rovefeiamen- 
to della Morale de’ Calvinilli , del- 
la loro Dottrina concernente la giu- 
liificazione , e molte altre Opere 
full i Beffo argomento; j. varie O- 
pere fopra le materie della Grazia, 
con due Apologie per Gianfenio ; 

4. due voi. per la difefa del N. Te- 
llam. di Moni , contro Mr. Maliet ; 

5. molte Opere fopra la penitenza , 
e la frequente Comunione ; «. fi- 
nalmente molti volumi della Mo- 
rale pratica de’Gefuiti, e quantità 
di Scritti contro la Morale de’ Ca- 
fifli ri I affati . 

Tutte quelle Opere fono fcritte 
con fuoco , con ingegno , e con 
eloquenza ; lo Bile è grave , e no- 
bile , e da per tutto vi li vede nn» 
fetenza profonda, ed uni vaflaeru- 
-dizione . Per lo che Mr. Boileau , 
parlando di Mr. Amo:.! , diffe , eh 5 
egli è I uomo più dot-o, ebegiamg 
mai abbia ferino . NutUdimenò vie- 
ne tacciato di troppa vivacità nel 
fuo Bile, e fpecialmcnte di noo 
aver piai voluto riconofeere d’ ef- 
ferli ingannato nella difefa degli 
ferirti di Gianfenio , abbenché moi- 
ri Papi . il Clero di Francia , la 
fiurbona , e la Chiela illeffu li avef- 
fero condannati . 

ARNOLDO f Arrigo ) figlio d’ 
Antonio, c fratello di M. Arnol- 
do d Andillv , nacque in Parigi 
nel non. Ne più verdi fuoi anni 
fece un viaggio a Roma col Card. 
Bentivoglio : in quella occafione 
fu proveduto dell’ Abbazia di s. 
Nicola .- indi fu fatto Canonico , 
Arcidiacono , c Decano di Toul . 
In tempo ch’egli rifieJeva in quel- 
la Città , il Capitolo , pretto di 
cui erali guadagnata molta flima , 
lo eleffe concordemente per fuo 
Vcfc. nel 1 6i r. Il Re gli confe- 
rì lo Beffo Vefcovado , ma a mo- 
tivo delle contefe inforte toccas- 
ti il diritto di eleggere , 1’ Abate 
di S. Nicola refcgli grazie . Nel 
i**i. Io manlò a Roma , ove co’ 
fuoi maneggi fi guadagnò molta 
(lima . Soltenne eoo prudenza , e 
petto 
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petto gl’ infertili del Re , e quelli 
dcllaCafa Batbeiini . Ritornato che 
fu in Fr. fu nominato ai Vcfc. di 
Angers nel r«4». Non forti che Una 
fola volta della fila Dioc. per con- 
ferire l'opra la Religione col Princ. 
di Taranto , eh’ ebbe la forre di 
convenire , e di riconciliare coi 
Duca de la Tremovilie fno padre . 
Nel idsi. acquieto la Regina Ma. 
drc fileggiata per la rivoluzione del- 
la Città d’ Angers . AfTifteva ai 
poveri con una carità disordina- 
ria . Alzatofi da ler o a i. ore del- 
la mattina, dopo di aver dato qual- 
che tempo all’ orazione , ed alla 
lettura delta Sacra Scrittura , affi 
Heva al Mattutino co’ fuoi Cano- 
nici . Il fuo travaglio era indefef- 
fo ; qualcuno avendogli propone di 
prenderli un giorno della fetrima- 
na per ripofo : Sì lo fari , rifpofe , 
purché mi diate un giorno , in (vi 
io non fio Vele. Soflenne con fer- 
mezza -i diritti della giurifd. Fpi- 
feop. centro i Regolari , ed Alcf- 
fandro VII. condanno alcune delle 
loro propoftz. Egli fu uno de’ 4. 
Vcfc. che dopo di aver ricufato di 
fctiofcriverc puramente , e fempli- 
cemcnte il lormolario, dichiara- 
rono in feguito , che I’ avrebbe- 
ro fottnfcritto beceramente , e fi 
rieonciliaron ceni col Papa Clem. 
IX. per la mediazione di Mr. d’ 
Etrèes , di poi Cardinale . M. in 
Angers li g. Giugno a evi. di »s. 
anni . I/uoi maneggi alla Corte 
di Roma, ed in varie Corti d’Ita- 
lia fono flati flanipati a Parigi nel 
*?«*• in 1. voi. in 11. Vi fi trova- 
no molte cofe curiolb , gd intcrcf- 
fanti . 

ARNOLDO ( Goffredo, o Gotti- 
fredo ) Miniflro di Pericberg , fu 
ur.o de’ più zelanti difenfori de’ Pit- 
tisi • Setta Proreflatue di Germa- 
nia , che vantafi di avere maggiore 
regolarità delle altre. Egli ha coni, 
pollo in Tedefco varie Op. Quella 
che ha fatto maggiore flrepito è la 
fua Storia della Chiefa , c delle E- 
rcfie . M. nel iri4. 

ARNOLDO C Roberto ) figlio d’ 
Andilly primogen. del fopraddetto 
Arrigo, nacque a Parigi nel isfv. 
c fu, pi edotta alla Corte ne’ primi 
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anni delia fua giovediù , ove fu in 
gr. confiderazione per gl’ impieghi 
imporranti , che gli furono dati . 
Certamente non vi fu uomo che 
foflc pii! flimato dai gr. e che me- 
glio fapeflc ferviti! del fuo credi- 
to . In età di «scanni ritirotii 3 
Fort- Royal-dcs- Chgmps . Ivi fece 
quelle ecceil. Traduzioni, che ab- 
biamo di lui. Le più applaudite fo- 
no quelle delle Confezioni di S. 
Agofiino , della Storia di Giufcppc , 
delle Opere di S. Tercra , e di quel- 
le del B. Giovanni d’ Avila ; di 
molte Vite de’ Padri del deferto; 
di S. ciò. Ciimaco, cc. Abbiamo 
ancora di lui alcune Op. in vctS 
in materia di pietà . M. li 17. Set- 
temb. 1 674. di 85. anni. 

ARNOLDO ( Nicola ) cc! Mi- 
niftro Protefl. e ProfcT. di Teol. a 
Franekcr , nato a Lcfna nel i«r8. 
fi diflinfc colle fue Prediche . M. 
nel 1880. dopo di aver pubblicato 
diverfe Op. di Teologia. 

ARNOLDO ( Simonc ) Marchefe 
di Rompone , cel- Miniflro di Sta- 
to , era figl. di M. Arnoldo d’ An- 
dilly . In età di >), anni fu impie- 
gato in diverfe negoziazioni . Con. 
chiufe in Italia molti Tratt. fu In. 
tendente delle Armate del Re a 
Napoli , cd in Catalogna , ed Am. 
bafeiad. Itraord. in Svezia nel i««s. 
Dipoi fu fpedito collo fleffo rango 
agli Stati Gencr. delle Provine. li- 
ri t c . Ritornò nella Svezia nel 
iati, e vi conchiufe un Trattato 
d’ importanza . Il Re Io fece ri. 
tornare lo Ceffo anno , e gli con- 
fidò la carica di Miniflro , c di 
Segretario di Stato per gli affari 
efleri . M. li Settembre i«v». 
in età di 81. anni dopo di eiTcrfi 
refe illuflre per la fua probità , 
per 1 ’ eflenfione del fuo talento , 
e per la fua capacità negli affa, 
ri . Avea fpofata nel 1 « 89 . Cateri- 
na V Advocat , figlia di Nicol. L* 
AdvOcar maefiro di conti , di cui 
ebbe molti figliuoli diflinti . Si da- 
rà quanto prima il maneggio della 
fua ambafeiata io Svezia , cd altre 
fue Opere . 

ARNOLDO MELCHTAL d’ Un- 
derwald , fdegnato per le ingiurie 
fatte a fuo Padre , rifolvette con 
Cu- 
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Guglielmo Tcllc , e i. altri nel 
1307. di porre in libertà il fuo pite- 
le , Sottraendolo alla fchiaviiù dei 
Governatori dell’ Jmpcr. Al valo- 
re di quelli 4. uomini li devono i 
fondamenti della Rcpnb. degli Svia- 
ne ri . 

ARNOLFO , Vele, di Rochcfler 
nel Sec. ir. V’ è di lui un Libro 
fopra ciò che concerne la Tua due- 
fa chiamata Tcxtui Roffcnfii , ed 
alcune altre Opere . M. nel 1114. 
in età di 84. an. 

„ ARNONE ( Gio. ) di S. An- 
» gelo a Fafanella , Doti, di leg- 
,, gè , fiorito nel XVI. fec. lafciò 
,, molti tratt. in un voi. col Tit. 
,, Sotiltfnta joo. Epitmntt. inipref. 
„ in Venez. nel iris. e 

ARNOUL, figlio -di -Carlomanno 
Re di Ravier. Fu elet. Imp. a Tri- 
bur nell’ 837. Rilpinfe gli Schiavo, 
ni , fcacciò i Normanni dalla Lo-c 
ita , prete Bergamo , indi Roma , 
ove fu coronato da Papa Formolo 
nell’ 8 vit. Fu avvelenato per co- 
niando della Duclicffa di Spoleto , c 
mori li »4. Novembre dell’ 8j». 

ARNOU/. { S. ) Vefc di Metz 
•nel «i.i.dopo di aver elercttato rag- 
Sitardcvoli .impieghi nel Regno ili 
Aulita abbandonò la Corte . ed il 
fuo Vescovado per menare uaa vita 
folitar a nei deferti di Volge . JJno 
de’ fuoi amici ferule la fua .vita • 
Mr. Arnoldo d’ Andilly ne ha dara 
una Tradii* eccel. S. Arnoul avea 
.avuto da Doda fua moglie Anchifc 
padre di Pipino Hcriflel , che fu pa- 
dre di Carlo Martello, da cuidi- 
deli , che fono diteefi i Re della fe- 
conda razza. 

ARNOUL , Vefc. di Lifieug nel 
Sec. 11. prete a difendere il Papa 
Aleffandro III. e favori S. Tomma- 
fo di Cantorber! . Mori nell’ Ab- 
bazia di S. Vittore di Parigi li jr. 
Agofto usi. Ci rimangono tfi lui 
delle Lettere ferine con molto in- 
gegno , cd elegantemente ; .effe con- 
tengono delle particolarità rimarca- 
bili fopra la ‘Storia , e la Disciplina 
del fuo tempo . 

AROLDO , Re d* Inghilterra, fi- 
gliuolo naturale -di Canuto I. gli 
succedette nel iois. a pregiudizio 
® Canuto II. figliuolo legittimo di 
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duello Principe. 'Gl' Inglefi wli*. 
ro incoronate Canuto , ma Amido 
fu il piti forte , e prevalfc . L’ na- 
no fegucnie fcriffe una lettera, fot- 
to il nome della Regina Fanne per 
iirvirare Alfredo, cd Odrardo fiali nu- 
lo di quella Regina , c d-’Ftelrcdo 
II. a porrarfi in Inghil tetta per ria- 
vere la Corona . I due giovani Prin- 
cipi incapparono nella tele . Alfre- 
do fu arrenato , gli furono cavati 
gli occhi , e di 11 a poco mori . 
Odoardo fe ne ritornò nella Nor- 
mandia, c la Regina Firme riti- 
roffi nelle Jjandie preffo il Con- 
te Baldoino . Aroldo fi rete ogget- 
to di dctellazione per le fue ini-, 
fluitò 4 e m. lenza figliuoli nei 
10 |». 

AROLDO II. figl. del Conte Cod- 
VVin , li fece elegger Re dopo la 
-morte di S Odoardo HI. nel io««. 
in pregiudizio di Edgar , cui s’ ap- 
parteneva la Corona per ragione 
di nascita . Ebbe Aroldo due forti 
concorrenti . che gli disputarono 
il Regno . Toftnae fuo fratello , e 
Guglielmo il -Conquillatorc Duca 
di Normandia . In breve tempo die- 
de loro due Sanguinose batt. ma 
eoo efuo ben diverfo ; poiché nella 
prima , che fu al Ponte di Stam- 
forr , ebbe una compiuta vittoria , 
in cui Toltone , ed Arrigo Re di 
Norvegia , eh’ era entrato nel di 
Impartito, perirono unitamente ; 
la feconda , che fi diede vicino ad 
Hafiings , a fecondo altri , a Sen- 
lac , tra lui e Guglielmo , gli coflò 
la corona , e la vita. Cosi terminò 
il dominio dei Re Anglo Saffoni in 
Inghil. ave avea cominciato piò di 
«00. anni prima nella perfona dj 
Engifta . 

n AROMATARI (Giufeppc )Me- - 

dico Venez. viffe nel Secolo XVII, 

,, e oltre al libro tnrorno la morii. 

,, carura de’ Cani , e le rifpolie al- 
„ le confid/erazioni di Aleffandro 
„ Talloni fopra le rime del Petrar- 
„ ca , lafciò molti mff. 

ARONNE I. Sommo Sacerdote de- 
gli Ebrei ; nacque in F.gitto |. an- ' 
ni prima di Moiè fuo fratello ver- 
fo il is74. prima della nafeita di 
G.| C. fu della Tribò di Levi , 
cd ebbe parte in tutto ciò , che 
, fece 
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fece Mosi ■ accompagnandolo fem. 
pre , e parlando per elio Ini . 
Mentre Mosi Bava fui monte Si. 
nai , Aronne condifccndcndn all’j- 
lianza degl’ Ifraeliti innalzò nel 
difetto il Vitel d’ oro , eh’ erti di 
fuo confenfo adorarono > Ma pcn- 
titofene , fu coofacrato Sommo Sa- 
terdote per comando di Dio , che 
fé.’ fenrire gli effetti della fua col. 
lcra fopra tutti coloro , che fi op- 
posto a quella confecrazione , 
principalmente contro Core , Da- 
tan , ed Abiron capi de* ribelli . 
Fu confermato ad Aronne il Sacer- 
dozio con un alno miracolo . La 
verga ch’egli avea polla nel Taber- 
nacolo germogliò, e produrti aman- 
dole . Mori in ciò di 1*1. anni fui 
monte Or , dopoché il fuo figlio 
Eleazaro fu confeerato fuo fucccifo- 
te nel Pontificato . Non li fu , co- 
me neppure a Mosi , permerto di 
entrare nella terra di Canaan , per 
aver come quegli , dubitato delle 
promerte di Dio . 

ARONNE AACHARON, vai adi- 
te Aronne il pofleriore , per diflin- 
guerlo da Aronne Arifchon , cele- 
bre Rab. Caraira n. in Nicomedia 
nel izaa. Gli Ebrei Carairi fam osi 
gran cafo delle di lui opinioni , che 
le citano come fenrenze . Le fue 
principali Opere fono ; il Giardino 
di Eden , che rinchiude Ja dottri- 
Jia, e le coftumaaze dc’Caraiti; 
un Commcnt. fopra Ifaij, ed un 
Trattato fopra i {fondamenti della 
legge . 

ARONNE al Rafchid, o Amiras 
1 . Re di Perita - e V. Calilo della 
Cara degli Abarttdi , il di cui regno 
fi) una fucccrtìone continova di pro- 
fpcrirA , e di conquifle . Egli fu dol- 
ce , umano , ed amico de’ Lettera- 
ti . Dicefi , che mandò a Carlo Ma- 
gno regali magnifici , fra gli altri 
un orologio di un lavoro maravi- 
gliofo, ed un elefante. Mori 1 ’ 
anno 80». di G. C. dopo di averne 
regnato 41. Sotto il di lui regno gli 
Arabi s’aprirono il commercio nel- 
la Cina . 

ARONNE di Aleffandri», Prete 
Crifliano , e Medico in Egitto verfo 
1 ’ anno 4»r. e il piò antico Autore , 
che abbia parlato del vajuoio , 
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ARONNE Arifcon , vcl'a dire 
ronne I. celcbr. Rab. Caraita , efer- 
citata la Medicina in CP. nel 
lista. Si ha di lui un erudito C0111- 
ir.ent. fopra il Penta etico , che 
novali MSS. nella Bibliot. del Re 
di Francia, una buona Grani. E- 
braica fUntp. in CP. nel usi. in a. 
e molte altre Opere . Cita Ipcrto le 
Traduzioni degli antichi Ebrei , 
e fegue per lo piò il fenfo Lette- 
rale . 

ARONNE Ben Afer celebre Rab. 
ch’ebbe parte nel ritrovamento de’ 
punti ; c degli accenti Lbr. nel V» 
Scc. 

ARONNE Ben Chaim , fam. Rab. 
eapo delle Sinagoghe di Fez , e di 
Marocco fui principio del 17 Seco, 
lo . Ha lafciato un Comment. rar li- 
ft T. o fopra Giosuè , intitol. il cuore 
di Aronne , llantp. ih Venèzia nel 
1 eoa. in fogl. ed alcune altre O- 
pere . 

ARONNE Levita , Ebreo di Bar- 
cellona , m nel riva. Si ha di lui 
un Catcchifmo , di cui l’Ottingero 
fi è molto fervilo nel fuo Trattato 
de iute Hebr. Bartolocci chiama 
ma'amcnte quello Rab. Aronne Za. 
laha ■ 

ARONNE Schafchon , ccl. Rab. 
capo della Sinagoga di Tertaloni* 
ca . Le fnc princip. Opere fono, !» 
Lcgie della verità (dove rifpondea 
zji. quel), fopra i Contratti di com- 
pera , c di vendita , d‘ impresilo , 
e d’ affitto ) ed il Labbro della ve- 
rità , dove fpiega il Tofeplioth de 
la Gemara . 

A RONZIO . Vedi Arundel . 
ARONZIO , ovvero ARUNZIO fra- 
tello di Tarquinio.il Superbo, fpo- 
sò Tullia figlia di Servio Tulio . , 
Qu.fia Principcrta crudele , ed ati. 
biziofa effendofi disfatta di fuo ma* 
rito , fposò Tarquinio verfo il si 4 . 
av. G. C. V ' è un alno Arunzio fi. 
glio di Tarquinio jl Superbo , e del- 
la crudele Tullia , c e fu uccifoda 
Brutto verfo il soo. av. G. C. 

ARPAGO, favorito, e parente 
di Aftiage , Re de’ Medi , ebbe or. 
dine da quello Principe di dir mo- 
rir Ciro , eh’ crai appena nato ; 
ma avendo egli orrore di si gr. de. 
litio, confidò Ciro Rd uno lebuvo . 

* Ditti 
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©feci anni dopo Ciro fu riconorciu- 
to ; cd Attinge , per vcndicarfi , le- 
ce imbandire ad Arrapo le carni 
del fuo proprio figlio . Ne fu cosi 
irritato Arpago , che chiamò Ciio, 
« lo aiutò a detronizzare Afliage . 
Ciro per gratitudine lo fece uno 
de’ fuor Ccrerali\ c gii diede il 
•Governo della Lidia. 

API AGONE f Lodovico Duca d ) 
Marcirete diScvtrac , Conte di Rho- 
dez , Generale delle armate ilei 
He , e Minillro di Stato, fi regna- 
lo in molte campagne pel fuo va 
loro . Andò volontariamente al foc- 
corto dell’ Itola di Malta nel i«4i. 
mentre i Turchi erano in procinto 
di attaccarla. Fu eletto capo de 
Gonfigli del gran Macllro. c Gene- 
rali (finto delle amiate della Reli- 
gione . Seppe provedere cosi bene 
alla ficurezza di quell’ Itola, che 
prer riconofcenza il gr. Maellro , c 
I* Ordine gli accordarono quel pri- 
vilegio ringoiare per elfo , e per 1 
fuoi discendenti primogeniti , che 
uno de’ loro figliuoli , ad elezio- 
ne del padre , farebbe Cavaliere 
dalla nafeita, e gr. Croce in età 
di i«. an. Lodovico d’ Arpagone 
etfendo ritornato in Francia fu 
mandato Ambafciatorc firaordinario 
in Polonia . Luigi XIV. lo fece 
Buca nel mi. Mori in Scvcrac 
nel i«-r>. Quello privilegio dopo 1 
eflinzione de’ ninfe h i viene conti- 
«Ovato nella figlia dell' ultimo di 
quella Cafa , che Ira fpofato il Con- 
te di N esilici , e farà perpetuo per 
le figlie in difetto de’ mafehi .< 

ARPALICE , la più bella fan- 
ciulla d’ Atgos , fu amata da fuo 
padre Clinrene , che ne fece cat- 
tivo ufo col mezzo delia di lei nu- 
trice . Cupo qualche tempo aven- 
dola egli maritata a quello , a cui 
1’ aveva prometta , ella fi parti col. 

10 fpofo , Pentitoli allora Clinrene 
di avere acconfentito a quello ma- 
trimonio, uccife fuo genero , e fi 
ricondurle la figlia ad Argos , ove 

11 dimoili* pubblicamente come di 
lei marito. Atpalice però rifletten- 
do alle indegnità di fuo padre , am- 
mazzò il fuo giovane fratello , e 
glielo diede a mangiare . Avendo 
«Ila dipoi chiglia Dei di edere 
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trita da quello mondo , fu gancia- 
ta , fecondo la favola , in uccello . 
Clinrene fu ersi ojrprcfto per quelli 
accidenti, che fi uccife. Vedi 1* 
articolo feguentc . 

ARPALICO, Re degli Amin ma- 
ni nella Tracia , ebbe una figlia 
chiamata Atpalice , clic malti col 
lane di vacca j e di giumenta, cd 
av.vezzoila per tempo a maneggiar 
1' armi . Ne fece cosi un’efperta 
guerriera, e fp ne trovò contento; 
poiché fu da lei foccorfo in buon 
punto contro Neotioìc-mo figliuolo 
d’ Achille , eh’ ella obbligò alla tu- 
ga . Dopo qualche tempo Arpalico 
fu ammazzato da’ funi furici i t i /. la 
figlia riti iodi ne' botoli i , ove dava 
addotto alte bpflie del paefe , e (e 
le portava via . Fu prela nelle reti 
che le aipan tefe , e dopo la di 
lei morte i paefani fecero guerra 
tra di loro per avere il befliame 
che già era fiato tolto da lei . Quin- 
di nacque lo flabilimcnto delle Rau- 
n.’.nze , e de’ Jornei al fcpolcro 
di quella fanciulla per cfpiarne 
la morte . Ebbcvi un* altra Arpa- 
lice , che amò all’ eccedo Itìco , 
c che moti di cordoglio per ve- 
dertene deprezzata . Certo Canti- 
co ebbe da lei la denominazione di 
drpalicc . 

Alt PALO , ccleb. Altropomo Gre-- 
co , circa il «8q. av. G. C. Emen- 
dò il Ciclo di 8. anni già inven- 
tato da Ckoftrato , ed egli- pro- 
pese quello di ». ma quello nuo- 
vo Ciclo di A r palo ebbe bifoguo 
di edere egli Aedo emendato da 
Mctone . 

ARPA LO, Signor Macedone, ed 
Arno de* Capitani del Gr. Aicd.in- 
dro , cui molto aderì in _ tempo 
delle di lui contefp con Filippo : .. 
per 10 che cadde in difgrazra di 

quell’ ultimo , e venne dallo nello 

ehliato ; ma morto Filippo fu ri- 
chiamato da Aleffandro , e gli fu 
appoggiato il governo di Babilonia 
con la carica di Gran Teforierc , 
Arpalo immaginandofi , che il Re 
fuo padrone non fodc-pcr ritornar* 
dalla fpedizione delle Indie com. 
mife mille malvagità, per foflene- 
re le fpefe del fuo letto , e della 
f«a tavola > e vai) altri Governa- 
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(ori In imitarono . ma avendone 
Ai diandro al Tuo ritorno puniti fe- 
veramente alcuni ., Arpalo temen- 
do un finali trattamento , fe ne 
fugai a Tenara nella Grecia , por- 
tando Teco fornaio immenfe di da- 
naro levate dal Teforo Reale già 
affidatogli . Indi fe ne andò ad A- 
ter.e per ivi procurare di fare in- 
traprendere la guelfa contro Alef- 
fandro ; ma non eflendogli riufeito 
di corrompere Focione , ritornof- 
fene a Tenar a , ove aveva lafciati 
j fuoi faldati, e di lì pafsò a Cre- 
ta . Appena fu coli giunto, che 
venne uccifo a tradimento da un 
fuo amico . AlelTandro era cosi 
perfuafo della probità di Arpalo , 
che fece porre ne’ ferri cqme ca- 
lunniatori coloro , che gli annun- 
ziarono i primi la fuga di quello 
perfido . 

ARPHAXAD , figlio di Sem , e 
nipote di Noi., nacque i. anni do- 
po il diluvio. Li Settanta gli dan- 
no per figlio Cainan . 

ARPINO C GiuCeppe ) cgleb. 
Pittore Romano n. nel ijz». fir 
.amato dal Papa Clemente Vili, e 
mori nel Sec. ir. 

ARPOCRATE , prefTo i Pagani 
era il figliuolo d’Ifrdc, ed il Dio 
del Silenzio ; lo rapprcfer.tavano 
.come un giovane mezzo ignudo , 
coronato d’ una Mitra alla loggia 
degli Egizi i foRcncndo con una 
mano la cornucopia , e tenendo un 
dito dell’ altra futla bocca per in- 
dicare il ftlcnzio . Gli fi confecra- 
va il Pefco . Varrone proteRava di 
nulla più voler dire di quello Dio , 
temendo di violare quel frlenzio 
ch’egli raccomandava . 

Fi vede t .rivolti colli Cornuco- 
pia, e co! cerchio accoppiato alle vi- 
lle foglie di Bananiere : talvolta 
col Turcaffo alle Jpallc , c colle a- 
le appoggiato ad un tronco di Pian- 
ta con / opra un Uccello , c il fior 
di Boto in capo , come in una Sta- 
tuetta de! Muffo Reale , Simboli 
tutti accomodati a j piegare gli ef- 
fetti del Sole . Gli Egiziani lo 
tredeano figlio d’ Ifide generato da 
Ofiride dopo morte , e lo mentano 
accanto a fuefii vani Numi in 
atto <f intimar filtnx.it eoi dito , 
Tm. I, 
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pereti t’ ónte mie ffi doverfi tacere , 
eh' erano Pati mortali. Angerona 
prefa da’ Romani per la Dea de! 
Siicnxio , era una pura imitazio- 
ne dell’ Arpocrate Egiziano, cioi 
un invito alla pace nell' ozio fra 
gii agi dell' inverno ; il che con- 
ferma , e la fignifieaz Fenicia del 
nome , che vuol dire Merle nel 
Granaio , e il tempo della fefla di 
quefia Dea a' 1 ». Dicembre . 

ARPOCRA710NE ( Vaieriano ) 
celebre Retore di AlefTandria , di 
cui ci rimane un eccellerne LeRi- 
co fopra i dieci Oratori della Grt. 
eia . Ve n’ ha una buona edizione 
■in greco , ed in latino , colie note 
de’ Signori MaulTac , e de Valois . 

ARRIA, Dama Romana di un 
coraggio eroico . Cecinna Pero fuo 
marito , avendo feguito 41 partito 
di Scriboniano , che avea folleva- 
•ta l’ Illiria contro I* Imp. Claudio , 
fu prefo e condotto a Roma per 
mare. Arria fapendo non eflervi 
fperanza alcuna di falvare la vira 
al fuo Spofo , e vedendo , eh’ egli 
non avea il coraggio di ucciderli , 
■prefe un pugnale , fc lo cacciò 
nel peno , poi presentandolo a fuo 
marito, Piglia, dille , o Pelo , c- 
gli non m'ha fatto mah. QueR*' 
azione determinò Pero a darfi an- 
eli* elfo la morte . M.vzi:.!e nc ha 
fatto 1’ argomento di un bell’ epi- 
gramma . 

ARRIAGA ( Rodrigo d’ ) dotto 
Gefuita Spag nato in Lucrona li 
ir. Gennaio ij»i. Pafsò in Boemia 
nel 1014 . vi lede la Teologia , e 
fu Cancelliere dell’ Univerfnì . M. 
in Praga Mi iz. Giugno ,4*,. Ha 
pubblicato molte Opere ; le prin- 
cip. fono, i. un Corfo di Filofo- 
fia in fog. nel quale giuRifica le 
nuovp feoperte in materia di Filo- 
fofia ; i. orto iom in fog. di Teo- 
logia . Egli è uno de’ più fonili , 
c nello Redo tempo de* più ofeuri 
Scoi aR Li . 

ARRIANO , cel. Filofofo , e 
Storico fono gl’ Imaer. Adriano , 
Antonino, c Marco Aurelio , era 
di Nicomedia. Venne rimirato per 
la fua feienza , e per la fua elo- 
quenza , come un altro Scnofbn. 
te , e fu innalzato alle dignità piu 
H rag- 
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ragguardevoli dell’ Impero , ed an- 
che al Confidato . Abbiamo di e(To 
4 . Libri di ottervazioni fnpra Epi- 
tetto , di cui era flato (colare , e 
7. Libri della Storia di Alctlamiro 
il Grande , in molta (lima predo 
chi nc ha il buon difeernimento . 

Er. i flato dij'ccpolo d* F.pintto * Co- 
pra i cui dijcorfi /cti/e 8. Libri , 
de' quali mcn ne abbiamo , .che 4. 
Fa tradotto dai Greco in Italiano 
da Piero Lauro pdodanelc , Pom- 
pato in Vcuc%}n da Michele Tra- 
mr7.airr]0 IS4V in 8. divijo in I. 
Litri . Foggio lo giudica il migliore 
Scrittore detta aita d' Ale/Tandro , 
mentre egli era nel tempo fl.Jfo . e 
guerriero ., e politico ; ed é credibi- 
le , che negli ultimi anni d' Adria- 
no ei folfe , che ri/pin/c gli Alani 
reggendo la Cappadocia . Il /ad- 
detto Critico .ei ha (fato un Cam 
pendio delle vite de’ Succo Tori d' 
Ahffandro ùmilmente /crino da 
Ariano in io. Litri . V altro Li- 
tro poi , che dice che avelie Zctitto 
/ opra C Indie , c che ancora / nfll • 
/le , fi confiderà come T 8. della 
ftcria d' Aleffdndro . 

AR RIANO , Poeta Cotto gl* Im- 
peratori Apgufto., e Tiberio, a lui 
Ci attribuirono due Peripli, ovve- 
ro deferizioni Geografiche , una der 
mar Nero e 1’ altra del mar Rof- 
fo ; ma quelle due Op. Cono più 
recepti . 

Il Periplo del Pont' Enjpno Rol- 
lino I' attribuisce ad Arriano Io 
Storico , ed è d' opinione , che quel- 
lo de! mar RoJ/o fia di qualche Au- 
tore contemporaneo di Plinio Natu- 
rali fia . 

„ ARRIGHI ( Lodovico ) fu ce- 
ti leb. Stampatore Vicentino del 
„ Sec. XVI. òhe flampò anche il 
„ modo d’ imparare a fcrivcre Ict- 
,, tere cancellarefche ; e vide in 
„ Roma . 

ARRIGO I. detto l’Uccellatore, 
perchè.(u trovato alla caccia quan t 
do gii fu recata la corona era fi- 
gliuolo d’ Ottone Duca di Sadonia , 
e di Luitgarde figliuola dell’Impc- 
rad. Arnolfo. Nacque nel 878. c 
Cuccette a Corrado Re di Germania 
fuo Zio nel »i». Pece delle Leggi 
faviffime , ridutte a dovere Arnolfo 


il Cattivo buca di Baviera . V i o r w 
i Boemi , gli Schiavoni , e i Da- 
nefi , ed ebbe una infigge vittoria 
a pregiudizio degli Ungheri . N e | 
»14. invare il Regno di Lorena a 
pregiudizio di Carlo il Semplice - 
e non oftanti cosi fortunati avrei 
nimenti non <’ arrogò mai il .titolò 
d’imperatore, abbenchi ne avef- 
fe la piena automi, contentandoli 
del folo titolo di Re . Mori Jj 
Luglio oì*. avendo regnato tu. p n * 
ni , e lafciò tre figliuoli da Matil- 
de Tua fcconJa moglie , cioò Otto- 
ne che gli Cuccette , Arrigo Duca 
di Baviera, e Biunone Arcivefc ovo 
di Colonia . 

ARRIGO II. detto il Zoppo, ./* 
Apoftolo dell' Ungheria , t il San- 
to . Venne alla luce nel or r. nel 
Caflello d’Abunde fui Danubio . 
Era della Cafa di Saffonia , Duca 
di Baviera , e Nipote del Duca Ar- 
rigo fratello d’ Ottone 1. fu eletto 
Imperadore dopo la morte di Otto- 
ne (II- di f. Giugno ioni. Nel 
IOO«. fondò il Vefcovado di Bam- 
berga, feonfitte il Duca di Bavie- 
ra, acquietò i tumulti della Get» 
mania , fcacciò i Greci , e i Sara- 
ceni dalla Calabria , e dalla Puglia, 
e tolfe loro di mano alcune piazze , 
che pottedevano nell’ Italia . Fu 
coronato Imperadore in Roma li 
> 4 . Febbraio 1014 . da Papa Bene- 
detto Vili, ch’egli avea riflabiiito 
nella fua Sede , e mori fintamente 
-ii 11 . Luglio ioti, di ir. anni , 
lenza lafciate alcun figliuolo, eC- 
fendo fempre vittuto nel celibato 
con Cunegonda fua moglie figliuola 
di Sigice lo Conte di Lucemburgo . 
Corrado II. gli fuccedette. 

ARRIGO III. il Nero, Duca di 
Tranconia , fu Imperadore dopo la 
morte di Corrado il. fuo padre nel 
z°i». .in età di ■>. anni. I Boemi, 
credendo approfittarli della di lui 
gioventù, negarono pagarli il tri- 
buto folito ; ma egli fe gli fotto. 
rnife , avendo prefo il loro Duca 
tHadislao . Rimile Piptro Re tf 
Ungheria fui trono nel 1041 - Ecce 
deporre Benedetto X. in un Conci- 
lio in. Roma , Silvcllro III. e Gre- 
gorio IV. dopo ciré luggero Vefco- 
vo di Bambcrga afeefe al Pontili. 
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tato Totto il nome di Clemente 
il. Quelli fu, che lo incoronò lo 
■Hello anno in un colla moglie A- 
goefe . Mife a dovere alcuni piceo, 
.li Priucipi d’ Italia , cacciò i Con- 
ti di Olanda , e di Frifia , e fece 
la guerra agli tangheri , perchè a- 
veano cavati gli occhi al .loro Re 
Pietro . Fu per Ja fua protezio- 
ne, che Burnon fuo cugino Ve- 
•feovo di Toul venne creato Pa- 
pa col nome di Leone Vili. Mori 
Arrigo a Boenfeld nella -Sodoma li 
S. Ottobre iosd. di 1 ». anni . 

ARRIGO IV. il Vecchio, e ’l 
Grande Imperador di Germania , 
.di r. anni fuccede al Padre Arrigo 
il Nero, nel .iota, folto la tutela 
della madre Agnefe , che governò 
fino al .io«i. dal qual tempo in- 
nanzi , di il. anni , prefe le redini 
dell’Impero lo Aedo Arrigo. <Sot- 
tornile la Sadonia nel ron. e fi re- 
fe terribile a tutta .l’Europa. Al- 
dora fu , che principiò la celebre 
eontrnverfia tra gl’ Impcradori , ei 
Papi in occalione delle inveftiture 
per li Benefizi ; 4e eofe furono 
portate agli .cftremi si dall’ una , 
che dall’ altra parte . Gregorio VII. 
feomunieò Arrigo , c lo dichiarò 
caduto dalla Reai dignità; liberan- 
do i fudditi dal giuramento di fe 
deità , e gli follevò contro i Signo- 
ri della Germania , che 1’ obbliga- 
rono a farli adolvere . Andò {li- 
Italia nella più rigorola flagione dell’ 
Inverno, 'fi prefentò al Pontefice 
in Canofla nella più umile politura 
nell’ anno ior?..c n’cbbe l’adolu- 
zione , dopo aver prometto tutto 
ciò , che il Papa domandò a lui . 
Ma di II a is. giorni riavutoli da 
un colpo si inalpcrtato violò la 
promeda , e fi preparava alla ven- 
detta di Gregorio VII. Ma i Signo. 
ri di Germania , eh’ erano del par- 
tito del Pontefice , eledcro per Re 
Rodolfo Duca di Svevia. L* lippe, 
radore dalla fua pane fece elegger 
Papa , o piattono Antipapa , -Gili- 
berto fuo Cavaliere Vefcovo. di 
Ravenna, che fi domandò Clemen- 
te III. Dopo vari fuccefli Rodolfo 
perdi ta vita in una fanguinofa 
battaglia li 4t. Ottobre toso, e 
quando fu detto all’ Imperadorc , 
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■che -gli li preparava un fepolcrn 
magnifico Vorrei , dille , che tutti 
i miei nemici fodero cosi magnifi- 
camente fepolti . Limano di Lu- 
ccmburgo Conte di Salmes fu elet- 
«'Imperatore da’ nemici d’ Arrigo , 
ima la fua fine altresì fu difgrazia- 
ta . L' lmperadore ebbe maggior 
travaglio da’ figliuoli medefimi , 
de’. quali -Corrado , da lui falcia- 
to in leali* perchè lacede la guer- 
ra alla Conteda Matilde , fi fe- 
ce consacrar Re d’ Italia da Papa 
Urbano II. nel iopj. Dopo la mor. 
te di -Corrado avvenuta nel «ic«. 
Arrigo altro figliuolo dell' Impera- 
tore follecitato da Pafqualt II. pre- 
te l’armi contro del Padre, « fi 
fece coronare Imperad. nel «tot. 
Arrigo mori in Liegi l’anno fe- 
guente a’ r. Agollo non. di ss- ac- 
ni , -e fu privato della fcpoltura 
Fcctefiaftica per s. anni . Era un 
Principe coraggiofo, -e fpirituale , 
onello , e clemente , dotato delle 
più belle qualità . Fu preferite a 
u i.. battaglie , ma amava foverchia- 
mcnte i-fuoi piaceri , e permetteva 
a’Miniflri, che fi abufadero della 
loro autorità . Arrigo ‘V. fuo figlio 
gli Ricredette . 

ARRIGO V. il Giovane , Impc- 
rador di Germania , fuccede ad Ar- 
rigo il vecchio fuo padre nel iro«. 
Disfece i Polacchi, e gli altri Prin- 
cipi, che noi volevano riconofce- 
re : pafsò in Italia nel ino. Ebbe 
■nelle mani Pasquale II. che riten- 
ne prigione, -ed obbligollo ad accor- 
dargli la Inveflitura , la qual con- 
concefflone annullò egli pofeia che 
fu in libertà . L’ imperadore fece 
.allora che li eleggede in Antipapa 
Maurizio Baldovino , folto il nome 
di -Gregorio Vili, ma vedendoli 
feomumeato da’ fuccedori di Paf- 
qualc , ed edendofi i Sadoni ribel- 
lati , temette di morire cosi mife- 
ramenre come fuo padre ; però nell’ 
ademblea di Vorms rinunciò alle 
Inveftiture li ir. Settembre ins. 
Mori in Utrecht li ij. Maggio siis. 
di 44- anni fenza figliuoli . Lotario 
gli (accedette . 

ARRIGO VI il Teveri), Impera- 
dor di Germania , fuccede al padre 
Federico Batbaroda nel tipo. V nu- 
li a IO 
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■o leguente (i foce coronare in no- 
ma , d’ onde paliò nella Puglia per 
farli valere le ragioni , che Collan- 
za Tua moglie figliuola poli urna di 
Ruggiero Re di Napoli , e delle 
Sicilie avea Copra di quelli Regni , 
de’ quali $’ era impqtfofTuto Tan- 
credi . Dopo alcuni avvenimenti 
dovette ritirarli, lafciando l’int- 
peradricc in Salerno, che poi fu 
data nelle mani di Tancredi . Mo- 
ri quelli nel 1104. ed Arrigo s’ im- 
padronì de’ Cuoi Stati ; rinfcrrd Si- 
billa Cua moglie in prigione , ca- 
vo gli occhi al figliuolo ancora 
fanciullo, e fu tale i’afprczza del 
fuo procedere contro gli abitanti 
di Palermo , e i grandi , che ave- 
vano abbracciato il part-to di Tan- 
credi , che lo foprannominarono 
il leverò , ed il Crudele . Mori 
in MeiTina 1’ anno n;a. effondo 
fcomunicato dal Pontefice , pcrchi 
aveva diliribuiti i heni della Chiefa 
a’ funi partitami , e imprigionato 
Riccardo Re d’ Inghilterra fticntre 
veniva dalla Terra Santa- Suo fi- 
gliuolo Federico II. fu fuo fuc- 
ceflorc . 

ARRIGO VII. Duca di Lucent- 
borgo fu eletto Imperadore nel 
ijor. e fucceiTe ad Alberto I. Ebbe 
la corona in Romanci tju, da’Dc- 
pulati di Papa Clemente V. e mo- 
ri d’ una febbre ardente , o fecon- 
do I’ opinione d' alcuni , d’ un’ U- 
flia avvelenata a Bonco.-ivcnto in 
Tofcana li 11. Agoilo dm. di io, 
anni , mentre s’ incamminava alla 
guerra contro di Robeito Ite di 
Napoli . 

ARRIGO I. Re di Francia figli- 
uolo primogenito del Re Roberto , 
c di Coiianza . Fu confacrato in 
Reims li 14. Maggio 1017. clic an- 
cor vivea fuo padre ; coyn inciò a 
regnar -foto li ao. Luglio ioti. Fu 
appena fui Trono, che Coiianza 
fua madre volendo , che regnarte 
Roberto , il quale era il minore , 
gli eccitò contro una rivoluzione . 
Eudes Duca di Sciampagna . e Bal- 
dovino Conte delle Fiandre Co- 
flenevano il di lei partito ; ma 
Arrigo effondo foccorio da Rober- 
to appellato il Diavolo Duca di 
Narmaadia , nule a dovete 1 Ri- 
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belli, accordò la pace alla Req.i. 
na , e cedette la Borgogna a Ro- 
berto fuo fratello. Qualche tempo 
dopo morto Roberto il Diavolo , 
ritornando egli da Terra Santa , 
li follevò una portento fazione 
contro di (jugllelmo il Baflardo 
fuo figliuolo , detto poi il Confiti- 
potori , per 1' acquillo che fece 
dell’Inghilterra. Lo alTìllè Arri, 
go col maggiore impegno, c gua- 
dagnò con lui la Battaglia di Val- 
des Duncs pretto Cacn , ove corte 
un gran pericolo. Fini di vivere 
in Vitri nella Bria li 4. Agoilo 
lodo. lafciando d* Anna figliuola 
di Jarosla Re delia Rutila , e fua 
feconda moglie , lilippo, ed Ugo j 
giacchi dalia prima ch'era Matil- 
de figliuola di Corrado II. Impe- 
radore non avea avuti ligi. Filip- 
po , ch’egli ficITo avea fatto pro- 
clamar Re innanzi la fua morte , 
gli fu fu a: ciò re . 

ARRIGO li. Re di Francia, 
figliuolo del Re Francefco I. c 
della Regina Claudia , nacque a 
S. Germano in Laye li jt. Marzi» 
U18. Sucgeffc al padre nei 154% 
e fu contagiato a Reims dal Car- 
dinale Carlo di Lorena, Dopo la 
fua incoronazione fece la guerra 
agli Inglefi , e riprefe Bologna 
che gli reliò, mediante lo sbor- 
fo di 40U000. feudi per lo Trarr, 
di pace , che fu nel uso. conci u- 
fo . L’ anno feguente mandò del- 
le truppe iq Italia, e fi collegò 
coi Principi di Germania contro 
l'Impcrador Carlo V. Nel usa. 
s’ avanzò fino alle rive del Reno 
con una pofiente armata , e pre- 
te in pattando Metz , Toni , e 
Verdun,- ma l’ Imperadore aven- 
do fatta la pace co* P> incipi di 
Germania , e Maria d’ Aulirla Re- 
gina d’ Ungheria , e Governarri- 
cc de’ Pacfi Ba li , facendo gran- 
di'fima rovina tulle frontiere dei- 
ik Ficcanti.! , il Re fu obbligato 
Tornartene in Francia. Fu allora 
che Carlo V. attediò Metz con 
un’ armarti di 100000, uomini , 
ma Kranceto Duca di Guifa la di- 
fofe cosi va'.orolamente eoo la piò j 
fcelra Nobiltà , che 1' obbligò le- i 
vare l’ affodio . L’ anno tegnen- 
te 
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te usi. 1 ’ ImperadOfe diflrnflfe 
totalmente Therouene , c prcfe 
Heslin . II Re dalla fua parte 
rovinò i Paefi Batti nel usa. e 
disfece $r Imperiali nella batta- 
glia di Reati , da cui per altro fu 
forzato levare l’ attedio li s. Fe‘>- 
braio isso. Quelli due Principi 
conchiufero una triecua di t. an- 
ni a Vaucellet . Carlo V. avendo 
abdicato l’Impero lo, Petto anno 
in favore del fratello {ordinando , 
il Re ruppe la triegua , venendone 
cosi follecitato dal Cardinale Ca- 
raffa Legato del Papa . Spedi un’ 
armata in Italia comandata dal 
Duca di Guifa , ed un’ altra in 
Fiandra . Quella fu disfatta da 
Emmanuel Filiberto Duca di Sa- 
voia li io. Agollo giorno di S. 
lorenzo iste, nella famofa batta- 
glia di fan {^'lineino , per difetto 
del Conteflabtle di Montmorancl , 
che comandava i Francett . Que- 
llo Generale fu fatto prigione col 
Marefciallo di S. Andrea, e ’l Du- 
ca di Montpenfier . Il Conte d’ 
Angu'en fratello del Principe di 
Condb vi fu ammazzato , e l’ Am- 
miraglio di Co'.ignl , che comanda, 
va in fan yuìntino , dovette ce- 
dere la Citta , ove fu fatto pri- 
gione _ . Quella battaglia avendo 
atterrita tutta la Francia, furi, 
chiamato tolto il Duca di Guifa , 
che rincorò i Franteli col prendere 
Calais agl’ Inglefi li s. Gennaio 
iis>. i quali la pottedevano dal 
i)#r. in cui Edoardo III. l’aveva 
prefa a Filippo di V4I0Ì5 . Il men- 
tovato Duca t* impadronì eziandio 
di Guines , e di Thionville . Il 
Duca di Nevers , Carlemoat , e 
1 Marefciallo di Terraet prefere 
Dunkerke , e S. Vinox . II Ma- 
refciallo di Brittac fi folienne in 
Piemonte , comechi poche truppe 
gli fodero rettale . Arrigo II. per- 
dette il frurto di tanti profperi 
avvenimenti con la pace di Cateau- 
Cambrcfrs , eh’ei conchiu'e li j. 
Aprile «ss», per configlio del Con- 
teflabilc di Montmorancl , e di 
Diana di Poitiers Duchctta di, Va- 
Jentinoir , quantunque gli fi op- 
ponettero a tutto loro potere il 
Duca di Guifa , il Marefciallo 
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Brittac , e tutto il Configlio . Con 
quella pace , che ogni buon Fran- 
ccfe chiamò pace maledetta , » di - 
Sgraziata , Arrigo II. perdette in 
un fot tratto di penna una si graa- 
dc Refa di Stati , che poteva u- 
guagliarc un terzo del fuo Re- 
gno ; diede tutte le fue conquida 
a Filippa II. Re delle Spagne ; 
rettituì al Duca di Savoia , Bref- 
fia , Savoia , ed il Piemonte , tol- 
tene 4. Cittì; ai Genovefi 1 ’ [fola 
di Corfica ; c Siena al Duca di Fi- 
renze . In una parola rendette 
piò di 100. piazze , per la con- 
quida delle quali un mare di fan- 
gue erafi fparfo da’ funi fudditi , 
e i Tefori del Regno erano dati 
confanti , il fuo dominio medefi- 
mo impegnato , ed egli Retto inde- 
bitato per ogni parte , mentre dall’ 
altro canto non gli venivano re- 
fe , che tre piazze , Ham , Ca- 
telet , e S. Quintin , obbligando-, 
fi rendere agli Inglefi in noe di. 
(. anni Calais , e lafciando all'. 
Impero la liberti di ridomandate. 
Metz, Toul , e Verdun . Con que-. 
Ita medefiina pace fi conchilifero, 
i matrimoni di Elilabetta figlino., 
la del Re , con Filippo II. Re 
delle Spagne, e di fui Sorella M ir- 
gherita Principetta di grandittimq, 
merito col Duca di Savoia . In' 
mezzo alle felle , che diede Arri- 
go coll’occafione di quello fecon- 
do matrimonio fu ferito nella lira- 
da di S. Antonio dal Conte Ga- 
briello di Montgomery , il qua- 
le egli avea obbligato a rompe- 
re una lancia contro di lui in una 
gioii ra, e mori di quella ferita ti. 
giorni dopo , cioè all i io. di Lu- 
glio ut», di 40. anni , avendo- 
ne regnati 11. Mr. di Thou , Bran. 
tome , e molti altri Scrittori vo- 
gliono , che un cotal genere di 
morte gli fotte flato predetto da- 
gli A Urologi ; ma è fatto collan- 
te , che quelli all’ incontro gli a- 
veano prometta una felice vec. 
chiaia . Non fi può negare , che 
quello Re non fia flato valorofo . 
Era ben fatto , e di bella appa- 
renza , ed ih fuo animo piaceva a 
tutti , avea un vifo dolce , e fere, 
no , una di fin voltura , una forza , 
K » ed 
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ed un’agilità ammirevole In ogni 
Torta di efercizio. Il Tuo Regno me- 
rita offeriamone per le azioni glo. 
riofe , che lo iliflinTcro con grande 
mortificazione dell’ Impcradore Car- 
lo V. Fece degli ordini feveriOfimi, 
contro de’ Cali- irridi , quantunque 
foffe di natura molto piacevole . A- 
mava le belle lettere , e ricompen- 
Tava liberalmente i faggi ; ma la 
Tua compiacenza pel Conteflabile di 
Montmorancl , che richiama alla 
Corte contro il Configli» di France- 
feo I. che avealo rilegato per mol- 
te buone ragioni , e la fuapaffìone 
per Diana di Poitiers Ducheffa di 
Valentinois , alla quale no» fape- 
va negar cofa alcuna,, furono le 
fon e fi e cagioni de’, miferi avveni- 
menti, che fconvolfero il di lui Re- 
gno. La pace di ChareauCambref s 
farà un monumento eterno della fua 
debolezza , e del dominar , che fa- 
cevano i Tuoi favoriti . Gli fecero 
fare delle fpefe cosi eccedenti 
che fopracaricà il Regno di gravi 
impone y onde coll’ oppreffione del 
popolo arricchivano i- particolari 
ingiullamente - Fu quello. Princi- 
pe > che fecondo Bodino , giudicò 
la Poligamia effere un delitto di 
forca r e cominciò a fottoporla all’ 
edremo fupplicio. Francefco II, gli 
fucceffe . 

ARRIGO III. Re di Francia » 
terzo figliuolo del Re Arrigo II, c 
di Caterina de’ Medici , nacque in 
Fontainebleau li i». Setr. mi. e 
portò il nome di Duca d’ Angiò' . 
Si fece onore nella fua gioventù , 
e nel isti*, cioè in età di is, an- 
ni , guadagnò le battaglie di Jar- 
nac, e di Montcontour. Fece- le- 
vare l’ attedi» da Poitiers , ed ebbe 
diverfe altre vittorie . Per cosi' 
belle azioni venne eletto Re di 
Polonia dopo la morte di Sigifmon- 
do Auguflo all! e. Maggio- rii), 
Abbandonò tolto 1’ attedio della 
Roeella per andare a prendere il 
potteffò di detto Regno, c fu co- 
ronato in Cracovia ti u. Fel-b. 
zm. Tre meli dopo, avendo in- 
tefa la morte del Re Carlo IX. fuo- 
Fratello, abbandonò fegrctamente 
la Polonia , c fu confagnto . e 
coronato in Reims dal CaTdinal 
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luigi di Guifa li ir, Febb, ts7rv- 
Lo 11 effe anno guadagnò La batta- 
glia di Dormans , renne in Blois 
nel iste, l’alfembtea degli (lati , 
ove fu conchiufa la guerra contro 
degli Ugonotti , e fece la pace con 
effo loro in Nerac nel ino. Quella 
pace anzi che reflituire' al Regno- 
il buon ordine di prima, gli ca- 
gionò' cor. Vone per le Regolatez- 
ze ,. diffoi rezze , e fciocche fpe- 
fe , le quali fu il Re condotto a 
fare da fuoi favoriti . I difordini 
crebbero colla morte di Francefco» 
Duca. d’ Alcn^on fratello unico del 
Re feguita a Chateau Tietri li io. 
Giugno is« 4 . poiché- con quella 
morte il’ Re di Navarra capo degli 
Ugonotti diveniva l’Erede prefun- 
tivo della Corona , ed i Cattolici 
non volevano che regnalte . D’ in-» 
di nacquero nel irta, tre partiti 
nello dato , e fu chiamata la guer- 
ra dei l. Arrighi , cioè quello de'' 
Confederati condotti da Arrigo Du- 
ca di Guifa ; quello degli Ugonot- 
ti , de’quali Arrigo Re di Navar- 
ra , che por regnò- col nome d* 
Arrigo IV. era capo; quello final- 
mente d’ Arrigo III. che fu detto- 
ti partito de.’ Politici ,, a de’ Rea- 
lifti ; t in quella guifa il Re di- 
venne capo di partito ,. mentre' 
doveva effere il Padre- comune di 
tutti-. L’anno Tegnente issr, fi- 
formò la fazione de’Sedici’, elle, 
tntraprefe a privare il Re della 
Corona, e della libertà eziandio-. 
Quello fleffb'ann» il Re di-Navar- 
ra parti di- Rearn per unirfi a'* 
Tedefchi , c 1 a v 5vizzeri, che veni- 
vano a rinforzare la- fua armata . 
Anna Duca di Gioiofa gli andò in- 
contro per impedirgli il paffaggio , 
ma. ti io. Ottobre fu disfatto nella 
ba taglia di Coutras. Non» li zp. 
profirtò il Re di Navarra di quella 
vittoria ; ma rirornoffene a Bearn* 
pteffo la Coniglia- di Grammont"* 
e i Tedefchi , mi i Svizzeri , che 
un tal felice avvenimento avea con- 
dotti ben. addentro nel Regno . fu. 
rotto battuti dal Duca di Gii; fa a. 
Vittimi , e ad Aunean . Arrigo [II; 
da che Si vide perfeguitato all’ e— 
Premo di’ Sedici-, e dal Duca <H- 
Guifa il u. Maggio/ rs«8 fu*-’ 
gru- 


<ntra-e delle Truppe in Parigi per 
imp.Uronirfi de'capidrada . Il po- 
poli? gridò immantinente all’ ar- 
mi , fi trincerò' ,■ dittacciò le 
troppe , e dt qui traile il fuo no- 
me , la giornata delie Trihciere . 
Quella refe il ''Duca di Guifa 
padrone della Capitale ; onde il Re 
fu obbligato ritirarli a Chartres , e 
di là a' Rouen , ove Caterina de’ 
Medici fua madre gir fe’ legnare l’ 
Editto di riunione fa’to a Icorno 
della dignità Reale . Se ne accor- 
te ben predo Arrigo , e di 11 in- 
nanzi modrò bensì di averla , ma 
non ebbe mai più' confidenza con 
fua madre ; ed avendo uniti i 
Stati a Rlois quello dello anno 
usa. fece ammazzare il Duca di 
Guifa a’ zj. Dcctmbre , ed il 
Cardinal fuo Catello il di feguen- 
te , giuda il parere che gliene 
diede Lognac , eh’ era uno de’ fuoi 
Gentiluomini . I Confederati dac- 
ché ebbero intefo quelle uccifioni 
coumiifero mille indegnità contro 
la perfona del Re , e fecero venire 
il Duca di Mayenne , che aveano 
prefo a Lione . Quello Duca for. 
nato contro fua voglia a vendicare 
la morte di un frarello , eh’ ei 
non amava ,■ li fece dichiarare 
nel nsv. ,, Luogotenente Generale' 
,, dello Stato Reale, e della Co- 
J, tona- di Francia , dal Coniglio’ 
„ d’ Unione “ ,• e s’ iruradront 
delle migliori Piazze del Regno . 
Arrigo III. dovette allora chieder 
foccorfe al Re di Navarca , ed 
a’ Protedanti , che’ lo liberarono 
a Tour? dalle mani dei Duca di 
Mayenne , che andava ad i a velài r- 
lo . I ». Re vennero pofeia ad af- 
focare Parigi con joooo. uomini . 
Arrigo III, prefe ri fuo alloggio a 
S. Clou , e fu ammazzato il i. 
Agodo dello dedo anno usp. alle 
a. ore della mattina da Giacomo 
Clemente Domenicano nel rice- 
ver le lettere , che quello facrilego 
Rnligiofo gli aveva dare per di- 
flrailo . Mad. di Monrpenlier fo- 
rvila del Duca di Guifa ebbe 
gran parte in queda uccifione . Il 
Re mori il giorno feguenre ». ore 
dopo la mezza notte di j» anni , 
avendone regnati tj. fama U- 
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feiar fuccellbri . La flirpe dei Va- 
lois , che incominciò a regnare 
nel ìjie. fini in lui non rimanen- 
dovi ,- che Cario Dùca d’Angou. 
teme figliuol naturale di Carlo IX. 
Arrigo III. fu il più inabile Re 
dei tj. di fua dirpe . I Protedanti 
gli fecero la guerra come ad un i- 
nimico della loro Setta , ed i Con- 
federati lo ammazzarono per la 
lega , che fece col Re di Navarra 
Capo de’ Protedanti . Fu fofpetto 
ai Cattolici , ed agli Ugonotti 
per la fua leggerezza , e per i 
fuoi capricci , fi rendette difprez- 
zevole agli occhi di tutti per la 
fua vita fuperdiziofa, dravagante , 
e libertina . Dice Mr; de Thou , 
ch’egli aveva un grandidimo deri- 
derlo di accrefcere la fua potenza , 
e frattanto per una colpevole corra» 
piacenza lardava , che i Tuoi fa- 
vorir i di Guifa , e la Madre pren- 
delTero un’autorità alibi uta : ciò 
che faceva dire al Papa Sido V. 
parlando di lui ,, IO"feci quanto 
„■ potei per fotrrarmi dalla con.li- 
„ rione di Monaco , ed ei fa 
„ quanto può per affoggettarvi- 
., fi 11 fuo Regno fu il Regno 
de' Favoriti , niaiTimamente dei 
Duchi di Giojofa , e d’ K per non . 
In una parola fi può dire' di lui lo 
Aedo , che di Galba ,, farebbe par- 
,, fo degno della Corona , fe non 
,, l’ avelie porrata „ . Carattere in- 
„ eomprenfibile , dite ancora il 
„ Signor dt Thou , in certe cofe al 
,, di fopra della fua dignità, in al- 
,, tre al di Torto della delta fauci u- 
,, lezzi Indimi 1’ ordine dello 
Spir. Santo nel is’». e fi refe ridi- 
colo colle finte divozioni eh’ egli 
affettava mai Tempre-, Fu fono 
quedo Regno net ms. che ’l Duca 
di Savoia »’ impadronì del Marche- 
faro di Saluzzo , e che un Ingegnere 
di Venlo inventò le Bombe . Arrigo 
ivi gii fucceJette . 

ARRIGO IV. il Grande, Redi 
Francia, e di Navarra, ed uno de’ 
più grandi Principi , de’ quali 
parli la Storia . Nacque in Pau, 
li tj. Dicembre lisi, da Antonio 
di Bourbon Duca di Vandomo . c 
Giovanna d’ Albret Regina di Na- 
varra , Difcendeva da Roberto 
H ♦ 4! 
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di Frane» Conte di Clermont *. 
figliuolo di 5 . Luigi « e Signore di 
Bourbon . Arrigo IV. fu allevato 
nella Corte di Francia Torto la con- 
dotta di un favio Maeftro chiama- 
to la Gauthetie fino dal u<J 6 . 
Allora Giovanna à* Albret Tua ma- 
dre , che aveva abbracciato aperta- 
mente il Calvinifmo , volle averlo 
pretti) di fe a Pau , c gli diede pcf 
Mae tiro Fiorente Criliiarto in vece 
del primo , eh* era morto. Que- 
llo nuovo Macflro lo allevo nel- 
la dottrina de* Proteftanti » e Gio- 
vanna % che nel js$»« trafi di- 
chiarata lor protettrice , lo con- 
dulTe alla Rotella , ove lo confa 
arò alla difefa di quella nuova 
Religione . Vi fu ricouofciuro per 
capo di partito , e fuo zio il 
"Principe di Condò fno Luogotenen- 
te con f Ammiraglio di Coli- 
gny . Seguf 1 * arma-a fino alla 
pace conchiufa a S. Germano il i. 
A g. isro. poi ritornò in Bearti . 
T)ue anni dopo venne a Parigi 
ver ifyofare la Principeffa Mar- 
«he rita di Valois forella di Cario 
IX. Fu fubito dopo' qucflc 00220 , 
cl)« avvenne I’ orribile uccifione , 
di S. Bartolomeo . Quello Prin- 
cipe vedendoli allora ridotto , o 
a morire , o ad Abbracciare la Re- 
ligiose Cattolica , (celle 1 ’ ul- 
timo partito . Prete li* qualità 
di Re di Navarra dopo la motte 
di fua madre , che avvenne li ». 
Giu*. uri. mentre facevanfi r 
preparativi alle none . Fu rite- 
nuto allora Rio malgrado nella 
Corte di Francia , ma fe nc tolf» 
il ur*. e ritiroffi ad Ateneo» . 
Rientrò rollo nel partito Ugonot- 
to , e profefsò di nuovo fa Reli- 
gione pret. rilor. D' allora fino 
— ni u 8 ». la faa vita fu una miflu- 
»a di combattimenti , di paci , e 
di rotture eolia Corre di Francia . 
Ebbe iverfe vittorie , e guadagno- 
la battaglia di Courras nel issr. 
In fine il Re Arrigo III. per op- 
porli alla lega , eh’ era piò furia- 
ta che mai dopo la morte del Du- 
ca , e del Cardinale di Guifa , 
11 riconciliò con e(Tb lui cordial- 
mente . Il loro abboccamento fu 
a Tour» li jo< Aprile isl». eoo 
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grandi dimoflrani; dr confetto al 
dall’ una, che dall’altra parte . 
Unirono le loro truppe, e vennero 
ad attediare Parigi , che (lavano 
per pigliare , quando fu ammal- 
iato Arrigo da Giacomo Clemen- 
te il ■. Attorto ira». Arrigo IV. 
gli fuecedette. Il fuo diritto alla 
Corona era coal palefe, ebe colo- 
ro, che gliela deputavano , non 
coprivano la loro oflina2Ìtme , 
che col predetto delia Relig. pret. 
ri f. che protefTava . La piò gran 
parte de' Signori tanto Proiettan- 
ti , quanto Cattolici , che fi ritma 
varano allora alla Corte , il rico- 
nobbero per loro Re . La fna ar- 
mata etTcndofi indebolita col rigi- 
rarti delle altre , fu collretro le-- 
var I’ aderito da Parigi , c pafi.iV 
in Normandia . Disfece il Duca 
di Maycnne nella battaglia d' Ar- 
ques li 11. Settembre 1 18»- e inf 
quella d’ Ieri li sa. Mario u»o. 
Venne pofeia ad afTcdiare Parigi , 
i di cui abitanti follenneTO un.V 
crudele caretlin ; ma il Duca di 
Parma tir" fece levar 1 * attedio . 
e la guerra continuò con divertì 
fucccfifi m tutto ri Regno fino al 
u»». Allora il Duou di Mayenne 
vedendo , che ni gli Spagnuoli . 
ni i Confiderai volevano elegger- 
lo Re , e che gli preferivano tfr 
Duca di Gpifa fuo nipote , irrifa- 
tn da una tal preferenia impegna- 
gli Stati a confbntire ad un Con— 
gretto tra i Cattolici dei due parti- 
ti . Quella conferenia (I tenne a 
Snrcnc , ed il Re etTcndofi fatto- 
inliruire aspirò nella Chicfa di S. 
Dionigi li is- Luglio uvj. nelle* 
mani di Renato di Baune Arcl- 
vefeovo di BOurge». Quella abiura- 
fu feguita da una tnegua di tre 
meli coi Confederati , e diede l" 
ultimo colpo alla Lega malgrado 
la refifienta di Roma , perchè <T 
allora innami le Città fi fecero- 
premura di fottop*rfi al loro legit- 
timo Sovrano. Parigi gii apri !• 
Porte li 11. Mario ìsv». ed Arri- 
go IV. vi fece la fua pubblica 
entrata due giorni dopo . It 
Parlamento ordinò fi facelTe ogni 
anno uni proceflfione folenne io 
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1’ anno Tegnente il Re dichiarò 
la guerra alla Spagna , e battette 
gli Spagnuoli in faccia di Fontai- 
ne-Franvoife , e ’l Duca di Ma- 
yenne fece la pace con lui nel 
itali. L* anno feguentc i Spagnuoli 
forprefero la Citti d’ Amiens, il 
che afflitte tutto il Regno ; ma il 
Re la riprefe ben torto non ottan- 
te gli sforzi dell' Arciduca Alber- 
to . In fine >1 Duca di Merccenr fi 
fottotnife al Re Ton la Bretagna 
nel i s 98. ' e la pace fu conchiufa 
a Vervins colla Spagna li ». Mag- 
gio issi. Dal qual giorno fino 
alla fua morte il Regno non ebbe 
più a foffrire guerra nè civile , 
nè ftraniera , trattane la fpedi- 
zione del ifoo. contro il Duca 
di Savoja , che fu di gloria alla 
Francia, e feguita da un vantag- 
giofo Trattato. Arrigo IV. dacché 
ebbe cosi foggiogato il fuo Regno 
non pensò più , che a renderlo fe- 
lice , ed a governarlo da padre » 
Dalla più grande dcfolazione , in 
cui l’avea ritrovato , lo fece ri- 
fiorire come dianzi . Soccorfe gli 
Olacdcfi contro gli Spagnuoli , c 
fu mediatore fra il Papa, ed i 
Veneziani . Era per dar principio 
all’ cfecuzione di un grandifegno , 
mentre fu ammazzato dal Ravaillac 
li 14 Maggio i dio, di (7. anni , 
avendone regnati »t. Si dice co- 
munemente , che tal difgrazia gli 
fu predetta il giorno innanzi , ma 
è una favola . Era egli uno de’ 
migliori e più gr. Re , che abbia- 
no regnato nel mondo . Avea un 
difeernimcnto finimmo, una cflre- 
ma franchezza , ed una femplicitù 
di coflumi , che incantava , Tenti- 
meati alti , e generofi , una rotti- 
le politica, ed un coraggio invin- 
cibile . Non vi fu Principe che nu- 
drirte più di amore , e di clemenza 
per li fuoi fudditi , nè vi fu chi 
meritafle di crter più amato di lui . 
Di regnava di rendere il Regno cosi 
florido , ,, che ’l minimo de’ fuoi 
„ Ridditi averte un pollo da met- 
i, tere la Domenica nella fua 
,, pentola “ di regno veramente da 
Re , e da preferiti; ai valli dife- 
nili degli Alertandri . .e de’Cefari . 
Ciò non oliatile è difficile trovare 
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altro Principe alla di cui vita na- 
no Hate polle maggiori inlidie. 
Poiché fenza parlare della giorn ti- 
fa di S. Bartolomeo , Pietro Bar- 
rieri , Giovanni Chatel , e Pie- 
tro Ovin aveano procurato di 
ammazzarlo . Arrigo IV. dopo a- 
ver fatto annullare il matrimonio 
con Margherita di Valois , fposò 
Maria de’ Medici nel «ooo. e n’ 
ebbe Luigi XIII. che gii fucccdoj, 
te . Gli fi rimprovera tt' '%iu- 
ne , che fiaft fave rchicT ènte dato 
in preda all’ amore , ed abbia avu* 
to più d’ una cicisbea , poiché ol- 
tre Gabriella d’ Eftrde» , che fi 
erede volerti: fpofare , ebbe anco- 
ra Arrighetta di Balzac d' Enna- 
gues Duchelfa di Verneuil , Giaco- 
mina di Beuil Concerta di Moret » 
Carlotta des Eflarts Conterrà di 
Romorantin ec. non fu però mai 
che fi lafciartc reggere da loro , 
poiché quando facevano leortinate, 
loro diceva ,, ch’egli amerebbe 
„ piuttoflo aver perdute io. aman- 
ti ti come loro , eh# un fervitore 
„ come Mr. de Sufly , che gli era 
„ necertario per le cote onorevoli , 
,, ed utili *’ . Chi bramarti: fave- 
re a fondo la Storia di si gran Prin- 
cipe , può leggere l’eccellente vi- 
ta , che gli ha tertitla Mr. Arduino 
di Perefixe , e le memoiic del Sul- 
ly. In lui cominciò il Regno de’ 
Borboni . 

ARRIGO I. Re d’ Inghilterra, e 
Duca di Normandia foprannomina- 
to Beanudcrc per la fua feienza , 
era figliuolo di Guglielmo il Con- 
quidale , e fratello cadetto di 
Guglielmo il Rolfo , e di Rober- 
to di Courte-cuilfe , Quelli era 
nella Palertina , allorché Gugliel- 
mo il Rolfo fu ammazzato nel 
iioo. della quale congiuntura ufan- 
do Arrigo , fi fece coronare Re d' 
Inghilterra . Roberto fu ricono- 
feiuto Duca di Normandia , e sbar- 
cò a Portfmouth con un’ armala 
per far valere la fua ragione alla 
Corona d’ Inghilterra , Arrigo t* 
accomodò con erto lui , obbligandoli 
a pagargli un tributo annuo di 
looo. marche . Pafsò poco tempo , 
che querto tributo non venendogli 
ben pagato , ricominciò la guer. 

Hi fa . 


trt A R 

ra . Arrigo pafiò nella Norman- 
dia , e fe ne refe Padrone dopo 
la battaglia di Tinrhcbray datali 
a;. Settembre noe. nella quale 
Roberto fu battuto, ed imprigiona- 
to. Arrigo ebbe delle grandi difpure 
con S. Anfelmo intorno alle Inve- 
fliture , e m. nel m». di es. an- 
ni , lardando la corona a Matilde 
tua figliuola . Non fu però ella 
, ne fuccefle , ma ftbbcne il nipote 

ARRlGynW. Re (l'Inghilterra,. 
Succedette a Stefano ti io. Dicemb, 
<4. perchè figliuolo di Matilde 
ia d” Arrigo I. Aggiutvfe a’fuoi 
,t* l’Angiò , la Touraine , la 
rlaine , il h'oiru , la Santonge , la 
Guienna, e la r.n.ifcogna , come 
giglio di Goffredo Plantagenet ,. e 
come marito d’Fleonora. Acquifiò- 
la Brettagna,. che tolfe a Cenano 
IV. e s’impadrOnl dell’ Irlanda . 
Ebbe molte difpute con S. Tomma. 
fo di Cantorbery , di cui cagionò 
la morte , della quale poi fece la 
penitenza . V funi figliuoli- fe gli 
rivoltarono contro,, e cacionaron- 
gli grave rammarico . Fece la guee* 
ra a Filippo Augufto Re di Fran- 
cia , e m. io Chinon li i: Luglio 
ii89. avendo egli regnato ti, anni . 
Riccardo I. iuo figliuolo* gli fucce- 
dette. 

ARRIGO UT. Re d'Inghilterra,, 
chiamato- comunemente Arrigo dì- 
Vinchefier per elTer nato in delta 
CittA , er» figliuolo di Giovanni 
Sans terre , e d"" Ifabella d’ An- 
gouiente , fuccedette V fuo padre 
li 18. Ottobre riti. Luigi Delfino- 
di Francia , che fu poi Re- fotto 
il nome di Luigi VI IT. eflendo 
allóra in Inghilterra ricevette una 
gran Lemma di danaro , e ritor» 
nolfene in Francia . Arrigo IH. 
ebbe grandiflfimo- defiderio di ricu- 
perare la Normandia ^ e- le al- 
tre Provincie » che i noffri Re 
avevano confitente a Giovanni Sani- 
terre , ma tutte le fue domande 
e tutti i Atei tentativi furono va- 
ni . Che anzi fi trovò obbligato- 
a fottolcrivere un Trattato con 
fan Luigi , pel quale non gli ri- 
maneva che parte della Guienna 
al di l.\ del Fiume Garonna . QoaU 
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che tempo dopo gl’ Incieli avendo 
per capo Simonc di Morufort Con- 
te di Leiceflcr figlio di quel Si mo- 
ne , che fu il f2gelIo degli Alb — 
geli , fi follevaiono contro Arrigo 
e guadagnarono a fuo pregiudizio 
ngl ititi. la famoLa battaglia di 
Lcvvei , nella quale venne fatto 1 
prigioniero infierite con Riccardo 
fuo fratello . Edoardo fuo figli» 
uolo che aveva rotte le milizie- 
di Londra fi lafciò' tenere a ba- 
da , onde egli pure fu. fatto pri- 
gione . I Baroni fecero in tal oc- 
cafione un nuovo piano di gover- 
no, e fecero in maniera; che il 
Re Io fottofcriiTe , cd il Parlamento 

10 approvò-. Quella propriamente 
fu L’ Epoca , e l’origine de' Comu- 
ni , e della poteiza del- Parlamen- 
to d’Inghilterra , confiderato come 
un’ unione de’ j. corpi del Regno . 
L’anno feguente' un», il Copte 
di Gloceftcr gelofo dell*’ autorità 
del Cónte, di- Leiceller formò un. 
partito contro di lui e fece che 

11 Principe- Eduardo fuggiile . Gli 
affati-fi cangiarono lofio- Il Conte 
di Leiceller fu disfatto, ed am- 
mazzato con- Arrigo fao figlinolo li 
«. A golfo uè!, nella battaglia d’ 
Evcsham . Arrigo- IH. e Riccardo 
fuo figliuolo ritornarono alla libere 
lì di prima , ed V rubelli fr fottopo-- 
fero del- tutto ncl izor. Da quelle; 
tempo innanzi regnò Arrigo-ih pa- 
ce. M: in- Londra li t|. Kov. izza; 
di tt i. anni, avendone regnati li; 
Gli fuccedette Eduardo I; fuo figli-- 
nolo . 

ARRIGO- IV. Re d Inghilterra 
detto comunemente Arrigo di Bo- 
nilingbrook- , ove nacque , fu pro- 
- clamato Re li 30. Decetnb. 1 )#», 
dopo- la depofizione di Riccardo - 
IL. Era. figliuolo di Giovanni de 
Gattd’ Duca* di Lancaftro , Ut 
figliuolo- dt Eduardo IH. Non v’ 
ha dubbio’,, che la Corona noi» 
gli- fi apparteneva , ma bensì , 
giuda le. leggi dello Stato , dove- 
va darli ad Ed inondo * di Morrimer 
Conte della. Marca poi 1 Duca- A* 
YorcR, difeendente da Lionello Dm. 
ca dt Clarcnza , fecondo figliuolo 
di Edoardo IH. Fu quella . 1 ’ origine 
de’ litigi fra la; Caia, di Yorck - e 
quel- 
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quelli di I.ancaf! ro Cotto la infesti» 
della Rofa bianca e della Rola 
roda . Tutto- il Regno d' Arrigo 
»’ impiegò a reprimere le ribellio- 
ni , e far la guerra a Scozzefi . M. 
in Londra U zo. Marzo un. 
di «<. anni nel 14. del fuo Re- 
gno . Nel tempo della fua malat- 
tia , che durò circa due meli , volle 
Ceni? re aver la Corona pre-Tò del 
capezzale', temendo non' gliela to- 
gliefTero . Gli fuccedette- Arrigo V. 
fuo figliuolo'. 

ARRIGO- Vi chiamato comune- 
mente Arrigo di Monmouth , figli- 
uolo del precedente , e di Maria 
d’ Erefrod , afeefe al trono nel 
»4is. Intrapre e la- conquida della 
Francia' ; guadagnò la battaglia 
d’ Azincourt del 1411. li n. Otto- 
bre , c non li ai. e $’ impadronì 
del a Normandia dopo' il- fantofo 
attedio di Rouen nel igt». La ca- 
gione di cosi proceri avvenimenti 
fu lo feifma che era allora- tra la 
Cafd d’ Orleans , e quella di Bor-‘ 
gogna ; fra la Regina Ifabella di 
* Bav era , ed il Delfino , che fu poi 
Re col nome di Carlo VII. Arrigo 
V. s’ uni con la Cafa di Borgogna-, 
è quelli della Regina, e conchiufe 
nel 14». li 10. Giugno' utr Tratta- 
to a TrOyes in Sciampagna , per 
io- quale fu flabilito , eh egli fpo- 
falfe Caterina di Francia , e fotte 
Re dopo la morte di Carlo VI. e 
che da quell’ora prendelte il titolo 
di Reggente , ed Erede della Coro- 
« na . Non oliarne un tale Trattato 
la guerra fi proteguiva . Arrigo m‘. 
in Vincennes Ir' n. Agofio 141». di 
ìt. anni . I Scrittori Incieli ne fan- 
no i piu onorevoli panegirici . Ebbe 
da Caterioa di Francia un figliuolo- 
che gli fuccedette. Ciucila Princi- 
pelfa qualche tempo dopo fposòOv- 
ven Tudor Gentiluomo Gallefe , dal 
quale ne ebbe Edmondo padre dt 
Arrigo Conte di Richemont , che fu 
Re d’Inghilterra col nome di Arrigo 
VII. 

ARRIGO VI. detto Arrigo di 
Wlndfor , fuccedette al Re Arrigo 
V. fuo Padte nel 14*1. e regnò iu 
Inghilterra furto la tutela del Duca 
di Gftòceflcr- , ed i» Francia fotto 
quella del Duca di Betford Tuoi- 


Zìi • GII Incieli continuarono ad- 
aver profperi fucceflì in Francia . 
Guadagnarono le battagl e di Cre- 
vant , di Vernevil , e di Rouroi «■ 
e farebbono divenuti padroni d‘ 
tutta la Francia , fe unì giova- 
ne donzella fotto nome di Gio- 
vanna d’ Are , e dt Pulcella d’ Or- 
leans , comparendo d’ improvvifo 
alla teda dell’ armata Franccle , 
non obbligava gl’Ingleti a levare 1 ’ 
alfedio di Orleans nel 14'v. Dal 
qual punto gli affari dell' Inghil- 
terra andaron di male in peggio , 
Fecero gl’ Inglefi venire il loro 
giovane Re in Parigi , e lo corona- 
rono con una doppia corona nell 1 
Chiefa Cattedrale li ir; Novembre 
mi. e nel 1444. conchiufero una 
triegua din. nsefi , che ruppero 
nella Brettagna , e nella- Scozia . 
Furono battuti da- per tuffo , e 
nell-’ anno' tasi. non aveano in 
Francia più altro che Calais , c la 
Coitea di Guines . lineile perdite 
degli Ingleli non d’ altronde pro- 
vennero , che- dalle guerre civili eh* 
erano- inforte fra loro. Riccardo 
Duca di Votele , che dtfeen lev 1 per \ 
parte di Mtdre da Lionello feconda 
figliuolo di Eduardo 111 . pre efe a- 
ver più ragione alla Corona , che 
Arrigo , il quale difendeva da 
Giovanni di Gand Duca di Lanca- 
Uro terzo- figliuolo dello (leifo E- 
duardo . Arrigo fu battuto, e fat- 
to prigione dal Duca di Yorck a 
S Albano li u. Maggio un. e 
per la feconda volta nella batta; 
glia di Northampton nel i 4 ‘o- li 
1». Luglio . Il Parlamento dccife , 
che Arrigo- fi ritcneife il fuo Re- 
gno , e.l il Duca di Yorck gli 
fuccedelTe ; ma la Regina Margarita 
’d r Angiò moglie di Arrigo VI. gua- 
dagnò la battaglia di W.ikcfield ; 
in cui il Duca di Yorck fu ammaz- 
zato', e liberò il Re fuo marito . 
Trattanto il Conte della Marca 
figl del Duca di Yorck fu procla- 
mato Re fotto il nome di Eduardo 
IV. per gli' intrichi del Conte di 
Warvic , che fi chiama , il facitore 
de’ Re - Arrigo fu imprigionato nel- 
la Torre di Londra, ove fu Scan- 
nato dal Duca di Gloceflernet ieri, 
di s>. anni. 
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ARRIGO VII. Re d’ Inghilterra 
figliuola d’ Edmondo Conte di Ri- 
chcmont , e di Margarita della 
Cofa di Lancallio, fi ribellò contro 
Kiccardo III. Guadagnò la batta- 
glia di- Bofworth li ti. Agoflo 
148$. e fi lece coronare Re d’ In- 
ghilterra li io. Sett. dell* anno ap- 

f ireltb . Si pensò di metter fine al- 
e contefe , che panavano tra la 
Cala di Yorck , e quella di Lanca- 
Uro , col matiimonio d’ Arrigo con 
Elifabetta figliuola 41 Eduardo IV. 
La fpoiò li le Gennaio i486, e 
con quello i diritti delle due Ca- 
lle di Lancaf.ro, e di V ore le furo- 
no uniti in una fola. Non oAante 
ciò, i difoedini ricominciarono, ed 
ì nemici di Arrigo tentarono ben 
due volte di levargli la Coro, 
na , opponendogli due Impoftori . 
11 primo era un certo Lamberto 
limaci , che prefe il nome di 
Conte di Warvic , 1’ alito era un 
avventuriere chiamato PerginWucr- 
beck figliuolo di un Giudeo con- 
vertito di Toumai ; quell’ ulti- 
mo fi faceva tenete per >1 Duca di 
Yorck, ma Arrigo Teppe reprimere 
quelle rivoluzioni . Soccotfe 1’ 
tmperadorc Maffimiliano Primo con- 
ira Carlo Oaavo Re di t rancia , fece 
la guerra agli SvOzzefi , e fondò.di- 
verfi Collegi ; fi meritò altresì il 
titolo di P. ineipo pie , ed amico del- 
ie tenere . M. li ai, Apr. is»». di 
il. anni, nell’anno 14. del fuo Re- 
gno . Arrigo Vili, fu fuo fuccelf. 

ARRIGO Viti. Re d’Inghilterra 
{eccedette ad Arrigo VII. fuo Pa- 
dre nel iso». fi cougiunfe a Malli- 
«liliano Imperadorc contro Luigi 
HIT. Re di Francia., follecitatone 
da Papa Giulio li. Nel isti, dis- 
fece i Franccfi nella battaglia de- 
gli Sproni , e prefe Terouane , e 
Tournai . Ritotnandofene in In- 
ghilterra andò incontro agli Scoz- 
nefi , t gli disfece nella battaglia 
di Floden , ove Giacomo IV. loro 
Re fu ammazzato . Arrigo Vili, 
fece U pace con Luigi XII. c nel 
i ii4. gli diede in matrimonia 
Maria ftra forgila . Scritfe pofeia 
contro Lutero : onde fi guadagnò 
il titolo di Difcnfor delia Fede , 
.datogli da Paga Leone . EfTendofi 
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accefa guerra contro di Frahcefco 
I. c Carlo V. Arrigo (lette in pri- 
ma dalla parte di Carlo V. ma po- 
feia flint olato dal Cardinale Wol- 
fey fltinfe una grande amicizia con 
Franccfco I. e nel tsu. fi adoperi 
per la liberazione di Clemente VII. 
Tu per gl’ intrighi dello flelTi» 
Cardinale eh’ egli ripudiò Cateri- 
na d’ Aragona , e nel isjp. fpo- 
sò Anna di Boleno , periochè fu 
foomunicato dal Papa . Onde sde- 
gnatole , abolì in Inghilterra L’ 
autorità del Papa , negò voler pa- 
gargli il tributo annuo , che i fuoi 
antecelfori aveangli Tempre pagato 
da Itsas in avanti, ed obblieò gli 
Eeclefialiici a riconofeerlo per ca- 
po della Cbiefia . Tutti coloro , 
che noi vollero riconofceré per ta- - 
le , furono dUcacciati , o fotti mo- 
rire , come lo furono per quella ca- 
gione l’ illuflre Cardinale Gio. Fi- 
fcher, e il dotto Toaiwafo Mo- 
to , che furono decapitati . Fu ita 
quella guifa che incominciò in In- 
ghilterra la riforma , la quale ven- 
ne poi terminata lotto il Regno 
di Elifabetta. Arrigo Vili. abolf 
in quella occafionc l’Ordine di Mal—, 
ta nel Tuo Regno , fece dllTotterra- 
re , ed abbruciare il corpo di S» 
Tommafo di C amorfie ry . Qual- 
ch« rompo dopo fe’ tagliare la fe- 
lla ad Anna di Boleno , poiché 
un’ altra gliene piacque per la fu* 
bellezza , coè Giovanna di Sci- 
mour . Quella Dama mori di par- 
to , onde egli fposò Anna di Cle- 
ves » che por ripudiò , ed in fua 
vece prefe Caterina Avard figliuola, 
'del Duca di Nortfolch., alla quale 
fece tagliar la fella folto pretella 
di non averla trovata vergine , ma 
piuttofto per aver egli concepita una 
grandiflfima paflfione per Caterina 
Petit giovane vedova di grande bel- 
lezza . ElFendofi riaccefa la guerra 
con la Francia , e la Scozia, Atv, 
rigo Vili, prefe Bologna in pregiu- 
dizio de’Francefi nel tsas. ed ab. 
bruciò- Leth , ed Edimburgo. in 
Ifcozia . Erefie in Vcfcovadi 1* 
Città di Weflminfler, di Oxford , 
di Peterborough, di Briflol , di Che- 
fler , e di Glóceftcr. Riunì il pae- 
fe di Galles all’ Inghilterra, fit- 
te 
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ce un regno dell* Irlanda, e m. nel 
is4?. di ir. an. dopo averne regna- 
ti j®. Standofone per morire cfcla- 
mò »n prefenza de* fuoi favoriti. 
,, Ah me ringraziato ? che non 1* 
,, ho giammai perdonata ad alcun 
,, uomo nella mia collera , nè ad 
», alcuna femmina nella mia paf- 
,, fione “ . Di farti era un Prin- 
cipe violento, e che portava ogni 
co fa allo efiremo . Dichiarò nel fuO 
tegumento , che Eduardo figliuolo 
di Giovanna Seimour gli averte a 
fiKcedere , alla quale foflitul Ma- 
ria figliuola di Caterina d* A rago- 
sa , cd a quella Elifabetta figliuo- 
la di AnnaBolena. Fu fotto il di 
lui Regno , che la Saette , malattia 
pericolofa , infettò tutta Tlnghil* 

ARRIGO il Lione , Duea di Ba- 
viera , e di SalTonia , Principe pof- 
fente , e guerriero dej XII. Seco, 
lo . Stefe il fuo dominio in Ger- 
mania dall* Elba fino al Reno , ri- 
dai Mar Baltico fino alle frontiere 
d* Italia . Fece coltruire de* Ponti 
fopra il Danubio , a Ratisbona , cd 
a Lawembourg ; difirurte quafi del 
tutto gli Enneti , e tolfe Federico 
RarbarolTa fuo cugin germano al 
furore de! popolo Romano , che s* 
era follevaro contro di lui . Frat- 
tanto quello Imperadore temendo 
della potenza d’ Arrigo , lo dichia- 
rò reo di le fa Maeflà nel 1180. e 
k> fpogliò de* fuoi Stati , forro vari 
pretefh ; onde fu obbligato ritirarli 
predo il Re d* Inghilterra fuo fuo- 
cero, che gli fece rellituire Brunf- 
wich , e Lunebourg . M. nel 1195. 
Vi furono molti altri Principi di 
quello nome . 

ARRIGO Arfio, pio Fr ance fcano 
del Meo. cosi detto perchè nato in 
Herph terra del Brabantc , fi diftrn- 
fe col fuo gran zelo, c colla fua 
prudenza nella direzione delle aui- 
* me . M. in Malines nel n?g. crten* 
do Guardiano in detta Città. Ab- 
biamo di lui gran numero di Trat- 
tati di pietà fcritti in Fiammingo, 
e trafportati in Latino , ed in Fran- 
ccle ; fono molto Rimati . 

ARRIGO Boich, famofo Giure- 
confulro del 1*00 nar. di S. Paolo 
di Lione nella Rretagn.i . È autore 
di u n Commentario fu i Decretali 
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Rampato m Venezia del iste, in 
fegl. 

ARRIGO di Gand , o Goethafs , 
dotto Teologo del XIII. Secolo , 
Dottore , e Pr^fertòr di Sor bona 
detto il Dottor folenne , fa Arci- 
diacono di Tonrnai , e mori in co- 
tefta Città li 29. Giugno 119'. di 
76. anni . ScrilTe » 1. un Trattato 
degli uomini illullri , per fervire 
di continuazione a quello di S. Gi- 
rolamo , e di Sigeberto . 2. Un» 
foni ma di Teologia . 1* Una Teolo- 
gia quodlibetica . Quell* è un* Opera 
eccellente , e lupera infinitamente 
tutte 1* opere di Teologia del fuo 
tempo . 

ARRIGO di Gorkum , o Ghori- 
chem , Dottore verfato , e Vice- 
Cancelliere di Colonia nel XV. Se- 
colo , era OlaiJefc . Ccmpofe ut» 
Trattato delle Superazioni > ed al- 
tre Opere di Teologia . 

ARRIGO di Huntington , cel.Sto- 
rico Inglefe del XII. Scc. , fu Ca- 
nonico di Lincoln , poi Arcidiacono 
di Huntington . Abbiamo di tui 1. 
una Storia d* Inghilterra , che finr- 
fee nclTao. 1154. z. una Continua- 
zione di quella di Beda . j. vario 
Tavole cronologiche dei Re d* In- 
ghlrerra : 4. un piccol trattato del 
difprezzo del MonJo ec. TutFe que- 
Rc Opere fono in latino • 

ARRIGO di S. Ignazio, Htnrica % 
a T. Ignjtio , valente Teologo Car- 
melitano , nat. della Città d’ Ath 
in Fiandra. Infegnò la Teologia 
con onore , e pafsò per le onore- 
voli dignità del Tuo Ordine . Di- 
morò molto in Roma fui principio 
del Pontificato di Clemente XI. che 
lo ni ma va artai , e m. alla Cave • 
cafa del tyo Ordine nella Dioccfì 
di Liegi vtrfo il «no, in etàavan- 
zatirtìma . La fua Principal Opera 
è un corfo compiuto di Teologia 
morale , intitolata Etnica ame*is , 
cioè la Morale dell* amore , j. vo- 
lumi in fogl nella quale ei fc la 
prende ben daduovero con i Cafifli 
rilafciari . Gli fi attribuirono ezian- 
dio dell* altre Opere . Si dichiarò 
altamente per la caufa ♦ ed i forti, 
menti di M. Arnoldo , e del P. 
Quefndlio . 

ARRIGO di Lorena . Vedi Gnifa. . 

AR- 


v 


mUiGO di Suf -‘ , f alt^*"cVnò. "l'pa'i 

»>& e ^ br inr ia, scM^ S- Acquino 

X?JS - 

«w^?'v{|W >; Tu 

TJr^^Àt fc 

&T«^Ssfc 

ri 

Canonico , e Civile , co Coai . fé a 

ta la Somma Dorata . » u , iibe 

ss 

P \ P RHlGo' 1 d’ /0 | .inizia , Pio c dot- 1"S 

W-SKSS dd XVI S«. , n«wo rc ; 

2 Tu.inga , del» O^dme d«^ E« 
miti d! S. Agoir.nO . Abbiamo a ^ 

V *arr'Ì'!GTOI'I (Giacomo.) uno c°j 
if più celebri Scrittovi !««•«« “ ne 
materia dì t olitica , nacque nel > «**• 
di un’ antica . e nobile pro op » 
del Conta lo di RutUnd . ‘ ,c 

(Word c viac^i^ P cr * Olanda » 
°£'L'?'Uxtì: per U Dan.mar- 
ca e per la Germania.. ' n ’P . A 
U lingue di tutti quelli Pacfi , « y 

fece varie orlcnauonl fopra^a n. 
ruta del lóro Governo . RM»rig‘ 
che fu a Londra , il Re lo lece ( 

Gentiluomo privato cli fua C^ e 

... ed in lai qualità 1 accomp. 
^inVl.afua 

J&ffi SS£i da*' parlamento lo 
graòìofarnetne , ejì tracteneva con 

CIO lui molto alla ® 

no la morte tragica di Car.o i. » 
nngtoii -o' ^orra vua meduse 

ritirala r.elii fua S-» Qi 

oofe in tal tempo la lua grano 
pera intitolala °ce J na , fot» 

wer! [ ‘ai S Vuau èg.i non mane* di 

fondere “ iddi per 

fecu none i fuOt pnnclphd^ 

ro . renne ogni era n y 


n jVu^^etToir\ k he , :& 

^ :, °§SFiAh^ s. nTco. 

U ,*"*> a^Ho'-ou.h Un Me o - 


, „ .i, là a roiimuuut . 

'a • e 1 , . e r, flato guadagnato 

diro » configli* L’ufo 

rc il conte di Rath « "iof- 

Moti in WefiminDer li »t. 

%VrÌnG™n" Giovanni ) Ca- 

co™o K | ,n sonO in P-- -1- P^.o 

i fuoi Epigrammi , e la I r.w 

>iii^ Qj \andcp Fwipf° • . • 

" AkSAcÉ r Re de- Parti circa il 

, 5 o av G. C 1 fuoi fuccelTon fu- 

r0, i 0 HSACE^ f Re d càtlol. d’ Arme- 

1 niarchcSr’egOfoccm^aGiuliano 

I «sr*&£te’Sr. 

o battè i Ytinan . a f# fotlo pre- 
c ina Sapore 10 n 0 a 0ftl | ca _ 
! «elio d. nel 

l- VAl ° 8 1 f _. e è pure il » on '? J} 

»; cuoi Generici di P Aleffandro il Gran- 

Io - ‘V«»riO (Si) Monaco di Ni- 
ia l ARS- era Pcrfiano . Predille la 
r e cometlu i e*® .. che In fatti 

on rovina azionata -di un 

ave»»* nel »«* c * uomo fu iro- 

^ v'i'o "mòrto dolore in una .or.tL 

in; ^XsENlo'ts.) EiACOno dclU 
OC AR. _ illnflre ver la Tua 


iiirata nella faa Biblioteca- a'rsENIO ( *• f £ u fua 

»ofe in tal tempo la fqa gran chiefa Romana , 'Il re à f# p rc . 

xra intitolata Oceana ,• tog J B afcita , « £ 0 ^òfio , pa- 
natica del Governo. Fu attac cett <we d Arcamo ■ vt Jcndo 

da molti scrittori , amici ài Crom. ^ d ,. quello Principe^ ^ u 
wclc, ai quali e«U non manco ^ giorno » c 5 e jf Ar ?ad,o» e che 
rifpondete : i rt( ^‘ P cr lc*»one in P ,e ^ l f a ^ rr tolfe a fuo 

ssrrJ s® 

KSSS 1 &#? .«»• *"* Areidi0 di ^ 


Digitized by Google 


A R. 

re le lue- lezioni in piedi , e col' 
capo (coperto , ripetendo fpeflo 
quelle belle parole : Che i Juoi fi- 
gliuoli farebbero veramente degni? 
dell’ Impero , quando f-ape/fero uni- 
te la pietà alla fetenza . Arfenio 
ritirolli nel deferto di Sccie in età- 
di 40. anni , e vi morì nel 445. di- 
pi. anni 

«ARSENIO, Maelìro de’ Prin- 
„.cipi Arcadio ,'q Onorio, Égli di 
,, Teodofio ImpcraJorc , fu un Dia- 
,, cono della Chiefa Romana , che 
», Papa Damato invia a- quel Prin- 
„ cipe nel j 8 j. Teodofio entrato 
„ un dì nella Camera ,• ove Arfe- 
« nio faceva le lezioni ad Arca- 
, v dio , e avendo trovato- il fuo 
,, figliuolo fedùto', e il- fuo Mae- 
,, (Irò in piedi-, fe ne dolio con 
,, lui ; poiché non fapeva fofiene- 
« re , come doveav la (ira dìgni- 
,, tà , e la fua- carica . Arleaio fe 
„ ne feusò col dire, che avendo 
„ l’onore di parlare ad un Impc- 
„ radore non porca con tutto fuo 
,, decoro foddisfare al fuo dovere 
« altrimenti-. Ma Teodofio poco 
foddisfatto di 1 tal- rifpofla , poi- 
,, chi avea artociato il fuo figliuo- 
lo- all’ Impero nell’ età-di 4. an- 
„ ni ,- tolfc ad Arcadio gl i orna- 
« nienti impe. iall , e con òrdinar- 
,, li di dar in pié a-udiiele le. 

,,. zioni , e con la teda difeeperra . 

,, cofirinfe Arfenio a federfi nel 
,, luogo , che gli fpertava, repli; 

,, cando fovente quelle eccellenti- 
,, parole: Che li fuoi figliuoli- ai-, 
« lora erano veramente degni d’ 

,, Impero , quando avrebbero faputo 
,, congiungere la pietà con la feien- 
„ia, Arcadio poco profittò di 
«.quello, poiché in altra occafio- 
ne volendo- Arfenio dargli un 
picciolo- cafiigo , cercò di farlo 
„ uccidere-, 1 ’ obbligò, a ritirarfi 
„ nel deferto di Scizia... ove mori 
fantamente . 

ARSENIO-, Mònaco! dep Mon- 
te' Athos , e Patriarca di CP: nel 
i< t r. V’fc di- lui un Nomocanene 
Rimato. 

ARSENIO'. Vefc. d’ Ipfele nella 
Tcbaide . Gli Ariani incolparono 
S. Atanafio di averlo fatto morire ,. 
e dipoi di avergli fatta tagliar U 
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mano ; mi rimafero confulì , allori- 
ché’ Arfenio ,-ch ! era rientrato nel- 
la comunione di S; Atanafio ,- mo-- 
Arò loro le lue- 1. mani . 

ARSENES. Vedi atarfent'. 

, v ARSILIO- ( Francefilo) da Si-- 
,, nigaglia , Poeta e Mèdico, ferii-. 

,, fe in verfi latini li proloqu)- d^ 

,, Ippocrate ,-- e uh libro de’ Poeti 
« della fua et.) (otto Papa Leone.- 
ARSINOE . Mólte fono le Prin* 
cipcite di quello nome ; una matu- 
rata a Tolomeo Filadelfo fuo fra- 
tei o ; un’ altra fpofa di MagAs Re- 
di Cirene ; una rerza «Torcila del- 
la prima , e- moglie di Lifimaco Re 
di Macedonia, e di Tracia. Que- 
lla (posò dipoi Tolomeo Cerauno ,. 
cho la rilegò nell! ifola di' Santo: 
tracia per il più nero tradimento -• 
Finalmente- evvi- Arduo» Sorella di' 
Cleopatrai. 

ARSLAN ALP. Vedi AIp-Arjlan .- 
ART AB ANO, Principe Perdano, 
illuftre per la fua faviczza , e per 
la fua prudenza . Egli non eradi 
fentimento, che Dario Re di Per- 
fia fuo fratello facelfe la guerra- a- 
gli Sciti , né che Serie i-ntrapren- 
delfe quelle famofe fpedizioni , che' 
furono tanto- fatali alla Perda . 
Non Jbifogna confonderlo con Ari 
tubano Capitano- delle Guardie , 
che altaflfinò Serfe . Vi furono an- 
che 4. Re de.’ Parti «chiamati Ar-- 
tabano . 

ARTABAZO , figlio di Farnace , 
Comandante de’ Pani nella fpedi- 
zione di Serfe, feortò il fuo Re lì-- - 
no alI’TUefpo.Tto con <0000. uo- 
mini-di truppe- (celie-. Dopo la- 
battaglia di Salamina, e dopo quel- 
la di Platea , in cui Mardónio erafi 
impegnato contro il fuo parere , 
fece una bella ritirata , e ripaftò- 
in Afia con 40000. uomini ,- eh’ e- 
gli comandava . 

ARTABAZO, figlio di Famaba- 
zo , e genero di Artaferfe Mhemo- 
ne , fece la guerra ad Oco fuo Re 
circa il js«. avanti G. C. e di»fc- 
ce un’armata di roooo. uomini. 
Ottenne in appretto la fua grazia » 
e ritornò' in Perda, ove fervi Da- 
rio contro AlelfandrO il Grande . 
Dopo la morie di- Dario , fi pre- 
fentò a<P Aleitandro- : quello Cim- 
qui- 
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quiflatore gli fece molte carezze , 
e<l Artabazo allora in età di pe, 
anni aveva a lato di fé nove figli , 
tutti ben fatti , che prefentò ad 
Aleffandro . 

„ ARTALE f Oiufeppe ) nativo 
«. di Mazzata di Sicilia , vide nel 
,, Xvii. Secolo pattato , e fcrifife 
». un’ Enciclopedia Poetica . Errai! 
vi Toppi con farlo Napoletano. 

ARTASERSE Longimano , Re di 
Perda , fuccedette a Serfe fuo pa- 
dre circa il 4«4. av. G. C. Sconfif- 
fc i Batrriani , e prede Temifiocle 
lotto la fna protezione . La fua ar- 
enata navale fu disfatta da Conone 
li ter. av. G. C. due anni dopo i 
Greci riportarono una gr. vittoria 
fiopra Achemenide mandato contro 
gli Egizi follevati . Gli Atenieft 
furono poi cacciati dati’ Egitto . 
Quelli i quel Principe, che per- 
«nife di ri'abbricare Gerufalemme , 
* dall anno fettimo , e fecondo 
altri dal ventèlimo dei fuo Regno , 
debbonli contare le »o. fettimane 
di Damele . M. il *z». av. G. C. 
Vedi AtTuero. 

ARTASERSE Mnemone , uno de’ 
più gran Re della Perda, coi) det- 
to , perche aveva una memoria fe- 
lice , fuccelfe a Dario fuo padre il 
404. av. G. C. Ciro fuo fratello 
pigliò le armi contro di lui , e fu 
uccifo in una battaglia il «oi.'nv. 
G. C. Aitaferfe fece la guerra ai 
Greci per mezzo de’ luci Generali , 
e mori il |<c ■ . av. G. C. 

ARTASERSE III. Oco , Re di 
Perda I, fuccedette a fuo padre 
Artaferfe Mmcmone il jtfr. avanti 
G. C. Colla morte de’fuoi fratelli 
egli d fiabill fui Trono , d disfece 
di Artabnzo , riacquitlò I’ Egitto , 
dtftrufTc Sidone , fa Siria , e la Pa- 
Icflina. Que'o Principe odiofo per 
la fua crudeltà , fu avvelenato dall’ 
Eunuco Bagna, a cui aveva egli 
affidata tutta la fua autorità il ji». 
av. G. C. 

ARTASTA T. Gen. d* Antioco il 
Grande, s’ impadronì del!’ Armenia 
col confen'o di quel Princioe , che 
d d’vife con un «Ino Generale . 
Domi la feonfitta d’ Antioco , An- 
nibale ririrofTì alla Corte di Arta- 
£a , t gli condgliò di fabbricare 


Arrafate , della quale ne fece hi 
cap. del fuo Imp. Egli fu disfatto 
da Antioco Epifane il ng, avanti 
G. C. Era egli un Principe perfido, 
e lenza probità . Vi furono ». al- 
tri Re d’Armenia chiamati Atta- 
da . 

ARTEMIDORO d’Efefo, fopraa- 
nonunato Daldiano in grazia di fua 
madre , eh’ era di Datili Città di 
Lidi», viveva fotto Antonino Pio. 
Si C redi cejebre per la fua Opera 
«opra 1 fogni , la quale , tuttoché 
ripiena di frivole offervazioni , con- 
tiene core intereffanli . ' M. Rigand 
ne ha data una buona edizione hi 
greco , ed in latino, illulirata di 
note 1 tfoj . 

Po tradotte dal Greco in volga- 
re da Pietro Lauro Modanefe, iti 
renetta grtffo il Giolito 1141, 0 
« 14 ». in ottavo. 

ARTEMISIA , Regina di Caria, 
* figlia di Ligdamo , nella fpedizio- 
«e di Serfe contro i.Greci , and» 
in per fon a , e fece cofe Appende 
nel combattimento navale, ch’egli 
perdette vicino a Salaminu il 4«o. 
av - f» C. Venendo infeguita da un 
vafcello Ateniefe , effa ne attaccò 
un Perdano , montar» da Damadti- 
mo Re di Cafinda fuo nemico , e 
Io cacciò a fondo. Gli Atenied , 
credendola dei loro partirò , ccflfc- 
rono d’ infeguirla. Quella bella a- 
zione fece dire a Serfe . che in 
quella battaglia gli uomini erano 
donne , e le donne nomini . Elia 
$’ impadronì della Città di Latmo, 
e Serfe le affidò la cura de’ fuoi fi- 
gli . Il valore di quella PrincipefTs 
non la difefe dall’amore. Dicefi 
eli’ ella amò fvifeeratamente un 
giovane di Ahido chiamato Darda- 
no . e che fu si oltraggiata dal fuo 
difprezzo, che mentr’egli dormi- 
va, gli cavò gli occhi , indi per lo 
fpiacere precipitoffi dall’ alto deli* 
rocca di Leucadc . 

ARTEMISIA , Regina di Caria, 
dorella c moglie di Maufolo , fi S 
refa immortale per gli onori , eh* 
ella fece alla memoria del fuo fpo- 
fo . Ella gli fece innalzare in A- 
IicarnnlTo quel magnifico fc pel- 
erò chiamato il Maufolco, chepaft 
sò per wu delle ». meraviglie del 
mon- 
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Biondo , t che lia dato il nome a 
rutte le Opere di quella natura 
chiamati Maufolei . Plinio, ed Au- 
lo Gellio ne hanno fatta la defcri- 
zior.e . Quell’ ultimo foggingne , 
ehe Artemilia (ìemprava le ceneri 
di fuo marito nella Tua bevanda , 
e che determinò premi fnperbi per 
que’ letterati , che meglio riufeiffò- 
ro nei Panegirico di Mau folo . ti- 
fa mori di dolore vicino aPWpòlcro 
del fuo fpofo il iti. av. G. C. 

ARTEMONE di ClnzomcnC , in- 
tentò 1 ’ Ariete , la Tefludine , ed 
altre macchine di guerra . allor- 
ché feguitò Pericle aU’afledio di 
Samos . 

ARTEVEtLE ( Giacomo ) fia- 
mofo fabbricatore di Birra , nativo 
di Gand , era deliro , intraprenden- 
te , e gran politico . Fece follevare 
qnafi tutta fa fiandra-, e fu ucci- 
fo dai Gandeli nel ues. Filippo 
Artevelle fuo figlie , effendofi meffo 
alla teda de' Ribelli , rimafe eftin» 
to nella battaglia di Rofcbec nel 
*jst 

ARTO, ed ARTURO^ fam. Re 
favolofo della Gran Brettagna nel 
Sec. VI. di cui raccontali un gran- 
gran numero di favole , e che fi 
vuole ifiitutore de’ Cavalieri della 
Tavola rotonda. 

• due fi' ordine tra compollo di 100. 
tai calieri, t di 100. Dame , che man. 
giovano a una Tavola rotonda , per 
evirar le liti della precedenza , ed 
erano in una parola , come rutti 
fucili , che furono chiamali Cava- 
lieri erranti , perchè yt cfcrcitavano 
in ogni fotta d’azioni notili, e 
principalmente in foflenete I’ onore 
delle Dame . Ir faeeano intorno » 
qfuefla Tavola rotonda , fulla qua- 
le erano anche ferirti i loro nomi , 
de adunanze di quell' Ordine . 

ARTO I. Conte di Brettagna , 
ttacquq in Nantes nel nsr. Gio- 
vanni Sans-Tcrre fno zio , dopo 
molti combattimenti , gli tolfe la 
Brettagna , e lo fete uccidere nel 
nzoa. 

ARTO II. Duca di Brettagna , 
araeque li ai. Luglio risa. Succe- 
dette a Giovanni II. fuo padre nel 
zfoi. c governo affa* lodevolmen- 
te , Morì nei ijir. 
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ARTO III. detto il Giudiziario , 
-Duca di Brettagna , e di Touraine , 
Pari , e Conteflabile di Frane, nac- 
que nel caltello di Suffinio net 
ijzt. Diede prove del fuo valore 
nella battaglia d* Azincourt nel 
iati, batti gt’Inglefi in Norman- 
dia , e nel Poitou , e guadagnò la 
battaglia di Parai nella Beauffc net 
Ita», e quella di Formign) nel 
> 4 io. Succedette al Duca di Bret- 
tagna nel 14 1 z. e mori nel 14S*- 
fenza lafciar figliuoli . 

ARTO ( Tommafo ) Autore Fran- 
cie , che ha continovata la Stori» 
di Calcondila (ino al tei a. 

ARTORIO , Cavaliere Romano 
tffendofi ritirato in un portico del 
tempio durante 1 ' affedio di Geru- 
salemme , per evitare di edere con- 
fumato dalle fiamme , propofe et 
Lucio fuo amico di riceverlo fralle 
fue braccia, allorché egli fi gettar- 
le giù dall’alto , e promife di farlo 
fuo erede . Lucio lo accolfe fralle 
fue braccia-, e gli faivò la vita f 
ma oppreffo dal pelo , mori cglf 
Beffo all’ ifiante . 

ARTSOEKER ( Nkolao ) dotto 
Fifico , e Matematico , nacque in 
Goude li ad. Marzo i«s». da un 
padre ch’era Minili. Rimoftrante . 
Stette molto tempo in Parigi , ove 
s’acquiBòla (lima de’ dotti . Ftr 
nominato Affociato Ellero dell’ Ac- 
cademia delle Scienze nel- t«p». poi 
ammeffo in quella di Berlino. Pie. 
tro il Grande voleva condurfelo in- 
Molcovia , ma ad Artfoeker piac- 
que più di re Bare in AmBerdatn ,- 
onde per altro li parti per (iffaifi ir» 
Duffeldotp ad iflanza di Giovanni 
Guglielmo Elcttor Palatino , che 
lo fece . fuo primo Matematico , e 
Profeffore onorario d’ Eidelberga . 
Dopo la morte di quello Principe 
avvenuta nel t?i 6 . Artfoeker fi 
ritirò in Utrecht , ove moi) li 10. 
Dicembre ini. di 1 9. anni. Ab- 
biamo un fuo corto di Fifica, e 
molti opufcali curiofi , ed intere^. 
fanti . 

ARTUNG c Giovanni) nato in 
Rfiltemberg nel noi. infegnò il 
Greco in Eidelberga , poi in Fri- 
burgo nella Brifgovia con molta rl- 
putaaione . M. li io. Giugno tira. 

Ab- 
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Abbiamo di lui le note (opra i tre 
•rimi Libri dell’ Odiflea , ed altre 
opere . La fua verdone de*li Argo- 
nauti di Apollonio non 4 in alcun 
«regio . 

AR VEO C Guglielmo ) famofrlTi mo 
Medico inglefe nativo di Folkflon , 
nella Contea di Kcnt , ftudiò in 
Cambridge, ed in Padova , c fu 
Lettore d' Anatomia , c di Chirur- 
gia nel Collegio de* Medici in Lon- 
dra . Fu il primo , che feopriffe la 
circolazione del fangue*. La infegnò 
fubito nelle fue Lezioni , e dopo 
vari fperimenti la pubblicò nel fuo 
libro intitolato : Exereitatio Ana- 
tomica de mota cordii ,■ & fangaia 
nir , Arveo fu Medico di Giacomo 
r. e di Carlo I. ed affé zionati Timo 
alla Rcal Famiglia. M. nel i6s8. 
di so. anni 1 . Le fue Opere fono fa- 
ir ,- che- badano ad eternare la di 
lui memo'’ia•. 

N,m fi pnò negare ai Arveo la 
jt1o r ia di e'Tere flato il primo ad 
iìlulìr. dottijimamente la / coperta 
della circolar ione del Sangue , ma 
non qli fi può dare affoiutetmente 
quella di efferne flato il primo di - 
J copritore . Ad un valentuomo 
Ita i /no prima di lui a//ol a/ amen- 
de fi deve . E^Ii i Andrea Cefal- 
pino. Vedi la nota all' articolo 
Cefalpino Andrea . Dopo Cefalpino 
la conobbe Paolo Sarpi , che fili 
ftr qua fi contemporaneo • Poco do- 
po di quefii due grand 1 Uomini , 
fio>i Arveo . Potrebbe ditfi , che 
avendo cfli fluitato in Padova *• 
dall’ Italia portajfe quella / coperta 
in Inghilterra , ove ptt/far poteapel 
primo difeopritore , o che forfè an- 
th' e^H offervaje come valentuomo 
ciò che gli altri aveitno ofervato 
prima di lui . * Confrontiti quan- 
to qui fi dice del Sarei con una 
nota eruditici ma di Marco- Folca- 
mi nella leifera ura' Veneziana 
Libro III- pag. jrg. « A lui fi de- 
ve bene interamente la orima ol- 
ftrv anione dei Punto vivente det- 
to punffuW /alieni nella di/e- 
xfone delle Cerve % che Ca»lo 
11- Re d’ Inghilterra , Principe 
furio lo , amat or delle feien^e , e 
Fondatore di quella f arieti , die le 
h% potere di queflo grand* uomo » 
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perchè giugntje a dij copri re ii mi 
fiero della generazione , benché inu- 
tilmente . Mgli fece al /addetto 
Principe oj/ervarc Punto viven- 
te , che ancor fT dibatte a in una 
Jpccie di liquore Jimile al chiaro 
dell ’ uovo • 

ARUNDEL ( Tommafo ) Conte 
di Arundel , e di Surrey , Mare- 
fciallo d'Inghilterra al principio 
del Sec. XVII. fpedl nel Levante 
Guglielmo Petreo , per ricercarvi i 
più curiofi monuménti dell' anti- 
chità. Nc riportò i cel. Marmi 
detti d’ Arundel , trovati nell’ Itola 
di Pa»os . Contengono eTi le prin- 
cipali epoche della Storia degli A- 
teniefi da Cccrnpe , cioè dal is«*. 
avanti Gesù Criiio , ed altre parti- 
colarità affai rimarcabili . Giovan- 
ni Scldeno , LyJiar, Pamelio, ed 
Humfrcix Prideaux ne hanno, data 
la Ipiegaziohe . * Soti detti anche 
i Marmi A ’ Oxford'. Molti hannoli 
tenuti in grandiffimo pregio , co- 
me certiffimi monumenti per la 
Cronologia . Ma il Petavio , Marfa- 
mo , Rikio , e il P. Corfmi con al- 
tri ci hanno trovati abbagli gran- 
diffimi , e non leggiere contraddi- 
zioni « 

ARUNS. Vedi A ronzio. 

ASA, Rèdi Giuda, fucceOfc a 
fuo patire Abia il 9ss. av. G. C. 
Fece atterrare gli Altari eretti agl 
Idoli , rifiatili il culto di Dio , 
dis'ece l’armata de’ Madianiti , e 
col ibccorfo di Éenadab Re di Siria 
prefe molte Città dei Rè d’ irrad- 
io . Fece rrafporrare i materiali di 
Rama, fatta già alzare da Baafa 
Red’ ifraete , ed impiegoffi a fab- 
bricate la Città di Gabaa. 11 Pro- 
feta A nano avendo rimproverato di 
aver chiamato un foccorfo ellero , 
Afa lo fece mettere in prigione . 
M. il 9/7. av. G. C. Giofafat gli 
fuccedcftc . 

ASAPH , figlio di Barachia della 
Tribù di Levi , Cantore di David , 
e braviamo niufico . A lui vengo- 
no attribuiti alcuni Salmi . 

AS\R ADDON, ovvero F.SAR- 
ADDON , figlio di Sennachcnb , fuc- 
ce lette a fuo padre verfo il 771 . a* 
v nti G. C. e riunì i Regni di Niiti- 
vc , c di Babilonia , S'impadronì di 
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gmto , e di tutta la Siria , e man- 
go una Colonia-' a Samaria'. I Tuoi 
Generali prefero il Re ManalTc , e 

10 conduflero carico' di catene a 
Babilonia. Afar-Addon m. dopo un 
regno di u. anni. Saodufchin gli 
Jac cedette . 

ASCANIO-, figlio dt Enea , e di 
Creufa , fuccedette a fuo padre 
nel Regno de’ Latini ,- fecondo 

11 Tavola , e disfece Mczenzio Re 
de* Tofcani , che non gli aveva 
acccAdata la pace . Fondò dipoi 
Alba-Longa', e mori circa il m». 
av. G. C. 

ASCEL1NO , Monaco dt S. E- 
vroul in Normandia nel Sec. XI. 
del quale v’ i una Lettera fcritta a' 
Berengario fopra laprelénza reale. 

ASCHAM ( Ruggiero ) uno de 
più eleganti Scrittori del Sec. tir. 
t Segretario della Regina Elifabct- 
ta-, era di Rirckbywtsh nella Pro 1 
vinci»- d’ Yorck. M. in Londra li 
jo, Diccmb. is68. di su anni. 

ASCHARI ,- uno de’ più celeb; 
Dorr. Mufulmani , mori in Bagdad 
verfo il PIO. di G. C. Sofleneva che' 
Dio agifce Tempre per Leggi gene- 
rali i e non per volontà particola- 
ri- . f fooi difcepoli fono chiamati' 
jLfcariani. , .. 

„ ASCIA f Sempronio ) di Bari , 
r, Giurcconf. che ville nel XVI. 

fec. e Ufciò : tnterprcraiiones 
fy verter, permutar. Caroli It. ini - 
a t* cuna Reter. Capir, f. ldicol. 
„ de Baro , lupe* verbo JnrifditT. 
„ Determintt. in atrepue jttré , 
yr mire>iam tontraClttum ,- ultima - 
,, rum vslemtat. OC Jur. Patron. 

, far» EcdefiaH. quawr laieofi 
„ Tra fi. de Colar. 

ASCLf PI ADE , celi Filof.' nar. di' 
Elia nel Peloponr.elo , era Difccp: 
di Scilpone > alla di cui Scuola egli 
tirò' Menedcmo . ContraiTe con 
quell’ ultimo un’ amicizia cosiflrct- 
ta*, c r.e fi' porfbno paragonare a Ph- 
i ute . c ad Orelìe . 

ASCLEP 1 ADF. . fant. Mcd. nat'. 
di- Prufa- nella Bitinia , efercitava 
la Medi in Roma fotto Pòmpco ira. 
anni av. G. C. Rifiutò di andare 
alla Corte di Mitridate . da cui 
«r* invitato. Plinio, Celfo , e fia- 
tano fatino frequentemente- men- 
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zione delle di lui opere . Vi fono* 
molti altri di quello nome. 

ASCLEPIODORO-' eccel. pittore 
filmato da' Apellc . 

ASCLETARIONE', fam. Aflrolo- 
go , avendo pubblicato delle pre- 
dizioni fopra il delfino di' Domi- 
ziano , quello Principe domandogli 
di qual morte doveva morire egli 
medelimo ; l’ Aflrologo rifpofe » che 
verrebbe divorato ben predo da’ 
cani . Domiziano per convincerlo 1 
di bugia 1 ,- lo fece morire in quel 
momento , e comandò che il' di lui 
corpo folle abbruciato; irta effendo 
fopravvenuta una tempriti , fu ab- 
bandonato il corpo- di quello infe- 
lice , che fu 1 sbranato da’ cani ver- 
fo il- PO- di G. C. 

A SCOLI C Cecco d’> Vedi Ctcci 
ovvero' Cecco . .. 

ASeONIO PEDIANO', cel. Gram. 
di Padova , intimo amico di Vir- 
gilio, e di Tito Livio. A lui ven- 

S ;ono attribuite' varie note eccell. 
opra alcune arringhe di Cicerone . 
Servio fpiegando quel luogo di Vir- 
gilio :- 

Die rfuibut in terni . ...... 

Trer pareli cali J'patirm non 
ampliti i alitar. 

,, Afconio Fécliano, die’ egli , affi. 

,, cura aver intefo dire da Virgi- 
„ rio", cho quelle parole tormen- 
„ terebbero tutti i Grammatici . . 

ASDRUBALE Barca , figlio d’ 
Amilcare, e fratello d' Annibale ,- 
Generale de’ Cattagineli ,- ertenUo 
fori ito dalia Spagna per dar foccor- 
fo ad' Annibale in Italia , fi Urei ò- 
forprendere dii Confi Claudio Ne- 
rone , c fu uccifo con ssooo. de’ 
feoi . La fua te ita fu poi gettata nel' 
tampir d’ Annibaie il- 707; av, G. C- - 
ASDRUBALE , Gener. de’ Carta- 
gine!! , genero il’ Amilcare, e co- 
gnato d’ Annibale , fu disfatto da 
Regolo,- c da Metello , ed uccifo 
da uno fchiavo Gallo, di cui egli, 
aveva fatto morire il padrone , il 
ut. av. G.C. Quelli fu quello , che 
fece fabbricare Cartagena in Ifpagna. 

ASDRUBALE , Gener.. de’ Car. 
tagin. , figli di Gtfcone , ed uno de 
più gran Capit. del fuo tempo , tirò.- 
dal fuo partito Siface Re de’A'umt- 
ui , che amava Sofonisba fua figlia- 
tiu 
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f« poi disfallo da Scipi*ne vcrfo 
il 104, av. G. C. c ni. a* anni 
dopo . , . , 

ASDRTJ8ALE, altro Generale de 
Cartagincfi , avendo rotea la pace 
co* Romani , gii tormentò contino- 
va mente , e ne uccife un gr. nu- 
mero . Scipione il Giovane lo afle- 
diò in K etera , ed indi in Cartagi- 
ne , che Scipione prefe il «%r. avan- 
ti G. C. allora Afdrubale ritiroiTi 
nel tempio di Efculapio , ove fi di- 
fefe qualche tempo ; ma final men- 
te per mancanza di provvigioni fi 
refe a Scipione . Sua moglie volle 
piò torto uccidere i Tuoi figli , ed 
abbruciar fi da fe nel tempio , anzi 
che renderli a* nemici . 

A SELLI ( Gafparo ) dotto Med. 
del Sec. 1?. nat. di Cremona, che 
ha fatto conofcere egli il primo I« 
vene lattee , nella tua diflert. de 
L.ifìeis 1 lenii , flamp. nel 

ASFELD . Vedi BIDAL. 

ASFENDIAR , uno degli Eroi 
della Perfia , fu ammazzato con 
una freccia da R*>rtam Viene di 
lui riferita quella matTima milita- 
re : Te volete effer ubbidito da' t >0- 
flri Joldati , non comandate loro fé 
fton cofe poffibili . 

ASINIO POLI-IONE , Confole , 
ed Oratore Rom. fi difiinfe fotta 
A usuilo per le fue iraprefe , e per 
le tue opere . Vien egli fpeflfe vol- 
te nominato con elogi in Orazio , 
ed in Virgilio . Si racconta eh* e- 
gli formò il primo in Roma una 
Biblioteca , e che Augurto avendo 
T fatti dei verfi contro di lui , ve- # 
irendogli fatta premura di rifpon-' 
dcrgli , forridendo dilTe : Che fi fa - 
rette ben Ritardato dallo f frivara 
contro ehi aveva diritto di proferì - 
vere . M. in Frafcati di 80. anni . 
Suo figl, Minio-Gallo fu Confole , 
e fposò Agrippina ripudiata da Ti- 
berio . 

Afinio Po/fione rimproverava a 
Tito Livio la Patavinità nello feri - 
vero . Afconio Pediano , e Quin- 
tili a no nel Uff. 1. eap. 7 . delle 
fue Iftituzioni oratorie , e con ejji 
Pignori a nelle Origini Padovane 
Cap. XVII. credono % che quella 
fojfe una certa peregrinità d ’ orto- 
grafia , e di voci ufata da T, Li- 
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via , ri quale ferivate fibe in ve- 
ce di fibi , quafe in vece di quali 
&C. Sertorio Or fato all' oppoflo nc* 
Mcnum. Parav. Lib. I. Sez. i. tti- 
m offra , colia t e (limoni 4 nx_a di Sve- 
tonto , che Terenxio morì vcrfo 
il prive, della $. Guerra Punica , 
prima di Livio , fcrjjfe nell* Eu- 
nuco Atto V. Scena 6 . in vece di 
foli , fole ( mihi fole ridiculo 
fu* ) , H che anche offervò Ga- 
fparo Scippio Le fi. fup. AnxJ lo 
ftejfo Quintili. tno al Lib. I. Cap. 
IV. delle Iftituz. oratorie , nota f 
che fi diceva anticamente Mener- 
va , Leber , Magefter & c. in vece 
di Minerva , Liber , Magilfer , an- 
noverando la E per la I . Di pila 
delle antiche ifcrizjoni ancora f 
incontra il fibc in vece di libi , 
come fi può vedere in Gruferò fogl . 
ps 8 . num . 1. Dunque ad altro vol- 
le alludere Poli ione , quando rin- 
facciò la Patavinità a Livio • Gia- 
como Tomm.ifini al C;tp. s. nel- 
la vita di Livio , pretende a gr. 
fenno , che f otto la voce dì Para- 
vinirà intender volta la Pompc'ta-- 
nità di Tito Livio . Furono i Pa- 
dovani tutti di genio Pompeiano- 
sì fattam. che al dir di Cicero- 
ne , efclaferù , e cacciarono i fol- 
dati [peliti da Antonio , aiutan- 
do con danari , e fol dati il par- 
tito di Pompeo , r della Repub- 
blica : e TraJea Padovano con £ 1 - 
vidio fuo genero erano fotièì , al 
riferir di Giovenale nelle Satire % 
di celebrare il giorno natalizio 
di Bruto , e di Caffio , come fau- 
tori delle reliquie de * Pompeiani T 
e della Rcp. In quanto a Tito Li- 
vie lodava nella Storia per tal 
guifa Pompeo , che lo / ìejfo Au- 
guro folea chiamarlo Pompeiano , 
come fi ricava dall' Ora%. di Cre- 
mezio Cordo prejfo . Tacito Lib. 
IV. degli Annali , quando fi di- 
fende contro la fentenga di mor- 
te , a cui fu condannato da Ti- 
berio , perché avea lodati nella 
fua Storia Bruto , e Caffio lucife- 
ri di Ce fare . Ciò po/io non è ma - 
Caviglia , che Afinio Politone come 
Antoniano , eh * egli era y e Cefa- 
tiano y rinf. cciaffc la Patavinità v e 
PoAipejanUà a Tito Livio e tante 
pih , 
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pi* , et ' egli fi tra afpr.tm. panne, 
tot Padovani, manifefiando cenno 
'* J"° e,l ’o ; mentre a dette 
ai Microbio Iih. |. Gap. XI. de’ 
e ‘: n . **icomp,nfa , e ! iteti 
* Jcrvi de Padovani , perché aver 
, aperti i hre Padroni , / qua . 

il * ertene ne! regi , per no, con. 
*J‘? t ‘ì ,e a ’ mi . ■ f a, maro a favore 
de! J ito partite , come tifi,, io vo- 
iea : in vano peri per !' eroica fé. 
deità d, ,„ e , fervi , (he i e f„ e e fi. 
éìr_toni rutilarono. 

ASMO* F° , ovvero ASSAMO- 
dl Siroene , e capo 
ff* 1 ' Afmon<; ‘ . I» di cui famiglia 

ASPA«a?' VaV fo P ra C li Ebrei. 

• ~?f AS,A dl Mileto , (i refe ceL 
1“ £ ten . e , pcr Io *u° Spirito , e per 
ìtir a ,i^ eZZa ‘ Era tanfo "errata 
fui 1 , n tl „ <! " en “ > e "ella politica . 
•che Io flclTo Socrate prendeva le di 
lei lezioni . Pericle l’ amò fvifce- 
ratamenfe , ed abbandonò la prò. 
pria moglie per ifpofarla . si rie- 
• ch ."Ha governava la Re. 
pubblica co configli , eh’ ella dava 
al fno fpofo , e eh’ erta gli f ece 
intraprendere la guerra di Samo 

ou^la U J i «e»« . d o«de nacque’ 
quella del Pelopoqnefo . Dopo la 
morte di Pericle , avvenuta nel I 

ìi nJ G ; elTa fi affezionò < 
ad un uomo di bada nafeita che ' 
innalzò co Puoi maneggi alle prt t 
S“*f c della Repubblica ; P n ,a i 
fa. a ,‘, lfono ' à trattenendo in cafa 

552^^'jssga t 

toRe itpeZ’ fiS “° dÌ Da "° No - o 
a: A *Ì AtON 'NE, «gl. di David, e n 
?’ cra iJ po' 1 bel Princ. e fi 

Avelli iÌ rnia<0 del f «o tempo . 

Avea sì gran quantità di capelli di 

p r w taglia,?, 6 p e : n. 

vagoli?, 0 - fic1 ' ’ che fi computa- ni 
vano circa ioo. oncie . Ma le fue d 

beile quautà furono Cancellate dal- V 
voli ambizione , e da’ Cuoi Ire- eg 
golamenti . Uccife Amone fuo fra- n? 
™ 7 un convito ; e dopo di A r 
fbhó *' o" enu to il perdono , co- do 
?hiVv? n 'x ro D * v,de f “0 padre , pe 
fiderò me * Puggi'fene da Gerii- zi; 
laidume accompagnato folamcntc 
da a-cum foldaii . Aflalonne abusò t« 


ìnnoltre delle mogli di fuo palli* , 

di una quercia . Gioabbo che lo vi- 

cuore ^nefioffa’o . gli trafinè ì t 
cuore eoo j. dardi, contro l’ efpref- 
fo divieto di David , verfo il 
avanri G. c. Quello Santo Re mani 
le aniaramenff> io « • , r'+u» 


, — 'c a '-«w-5«inio ne pian. 

e. le amaramente la morte di fuo 6t 
«• Per altro il pe fo de’ capelli di ? ac 
falonne t un grand * ateneo A £ 
). drfputa fra gli uomini dotti 

10 delirale T ° a'Ì B ’ a BB'° ^Generale 
a delle Galere di Genova , guadagnò 

• la fi 11 ”- batt. navale dell’ 

r ÀlfónfoV 2 Re d' V A ' CCe P ri B*Oniere 

l al.n , r,nc,p, . d A,a « oaa • * .»olti 
j , ASSEDI , o ASSADI , Poeta Per 

‘ duello d 'i CUÌ P?ema più donato 
- . quello , i n cui egli deferivo i 

. vantaggi della notte lopra il gi or . 

! Mahmoid? i0 ‘ Cmp ° del Multano 
ASSER , cel. Rabbino del a. Seca. 

nel W R1 ° ’ Ve / C ' dl Sàlisbury , 
nel Sec. ». n ar. delle Gallie . Eelr 

fred? 6 d? * Che conligJri al R. Al- 
a; ÌÌ. a d c , u ,' era ,,at0 Precettore . 
di fondare 1 Univ. d’ Oxford M* 

t?d” Alf*°*‘ A bbramo di lui la ^ 
ta d Ai freno , flampar. nel iti? 

m Zurigo ,. ed altre Op. 

ASpo-Fv a SE a ’ Vcdi .Vt-CgffiU 

travertl da , ’ d ° nna dl fpirito • f * 
travei.i da uomo per andare ad 

afcolcare Platone , di cui erta era 

difccpola s. Clemente Alertandri? 

MS'SUf.'" ,emmine • che 

ASSUERO , Re di Perfia , aven- 
do ripudiata Vafihi , fposò Efle r 
nifd^M opu ' tto d° cugina getmal 
3? d ‘ “i rdoch ~- Non fono tutti 
d «cordo ,ua| fia quert’ AITucro, 
luogo a credere con i ?o eh* 
egli fia lo flerto Anaferfe Lonzi. 

? f edendo indubitabile , che 
d«h^ fe V ‘ V ‘J a al ten P° di Mar. 

Pel art Vhre? Cra n ‘ 0it0 PtoPehlo 
zia d*i Efler . ’ Ceftanie ‘“ e ln 

r« df S w5v’ ** IÌ0 di Scm • e "ÌPO- 
i« ai ftoé , nacque un anno dopo 

il 
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. diluvio , U ijrt. avanti G. C. 
JFu quegli « che dicrie il fuo nome 
all* Affi ria . Non bi fogna con fon- 
.derlo col N’embrod , nè con Nino . 

ASTF.RIO , ovvero ASTURIO , 
•Conf. Romano nel i44t>- Gorre fot- 
.to il Tuo nome in \crfi latini di 
uno Hile affai furi’ ato una Confe- 
renza deli’ amico , e del juiovo 
T cftanienio . >Ogni firofa contiene 
.nel primo verfo un Tatto Clorico 
.dell* antico Teftamcnto , .e nel fe- 
. condo un'.applicazione di tal fatto 
a qualche punto del nuovo. Effo 
pure ha riveduto , c pubblicato 1* 
Op. Pafquaie di Sedulio . Molte 
altre perfonc vi fono fiate di que- 
llo nome . 

ASTERIO t Tarn. 'Rcttorico di 
•Cappadocia , uno de* più scianti 
.difenfori dell* Arianifmo. Avendo 
.egli facrificato agl’idoli Torto Maf- 
Erniano Ercole verfo i! 304. gli A- 
riaai non ofarono giammai d* in- 
.oaLzario .allo fiato Ecdefiaflico . 
Aveva compolle diverfe Opere in 
una delle quali diceva quella be 
flemmia , che G. C. È la -virtù del 
-Padre come i bruchi , fecondò 
Mosè , fono la virtù di Dio. 

ASTTER 1,0 , dotto Vefcovod’A- 
tnafia nel 4. Sec. .di cui abbiamo 
.molte Omelie . 

ASTF.SANO., *Rel dell’ Ord. di 
‘S. Franccfco , .coti chiamato, per- 
chè egli era della Ciri A di Arti : 
-pubblicò una fomma di Cali di Co- 
lcienza detta 1’ Andana nel 1317. 

ASTIAGE , .figlio di Ciaffare , c 
V ultimo Re rie* Medi , fecondo 
Erodoto , cominciò a regnare il 
$ 9 %. av.*G. - C. In tempo della gra- 
vidanzadi Tua figlia Mandane , ma 
aitata a Cam Si fé . vide in fogno 
una vite, che fortiva dal di lei fe- 
llo, e ohe fi fienrieva in tutta 1* 
.Afià; lo che , fecondo i Magi , di- 
notava che quello figlio fommette- 
rebbe molti Re . Mandane partorì 
Ciro , ed il Re lo confegnò ad 
Arpago fuo confidente per Carlo mo- 
rire ; ma quell* ulrimo gli falvò la 
vita ; il che irritò talmente Aftia- 
gc , allorché lo Teppe , che! fece 
mangiare ad Arpago della carne 
del proprio figlio . Arpago per ven- 
dicarcene , chiamò Ciro , che detro- 
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ni zzò fuo avo verfo il si», av. 
Cosi tvien riferito da T.iodoto ; ma 
Senofonte racconta quefia Storia .di- 
verfamentc . 

ASTIANATE, figliounico di Et- 
tore , e di Andromaca . Dopo Ja 
prefa di Troia fu precipitato dalle 
.mura per contando di Ultffe > c di 
Calcante , verfo il j 140. _av. G. C. 

ASTTOCO , Ammi raglio. di spar- 
ta , prefe Focea , e Clima, e viole 
gli Atcnicfi vicino a Cnido il 411. 
av. G. C. ma fu richiamato per Ji 
raggiri d* Alcibiade 
P ASTORINI ( il P. M. Elia ) 
nacque nel <t fisi, in Albidona 
,* terra della Provincia di Cofcnza 
n in -Calabria Citta, .e fu univor- 
9, fai e in tutte le Scienze . Egli 
«1 fu -Rengmlo Carmelitano, e ab- 
„ bandonata la Peripatetica s’ a p- 
,, pigliò a un2 Filosofia elettiva ca- 
•9 vara dal -Gai ilei , «al Gaffendi, 

„ e. dagli altri infigni Filofnfanti 
,9 della fua età ^ c nel 1691. fu 
,, proni offo nell’ Accademia de’ No- 
bili «aneli alla lettura di Matc- 
9, matica, e pofeia alla Cattedra 
3, di vFilofofia Naturale . Ma mori 
99 finalmente nel 1701* in Terra- 
9, nuova in Calab. e lafciò : De 
99 vitati economia factus àn utero • 

99 Element. Eucl . ad ufum nove 
99 dead ernie Noè, Teneri/. Prode®. 

,9 mns Apolovet, de poteft, f. Xe- 
99 dit Apo/lol. De vera Eccl. JeJm 
9, Chrifti &c. A poi lenii Porge* Co- 
,, nica integritati fua &e, re lì i tu* 

„ ta i e -molti Mff. 

ASTREA , figlia d* Afirco , uno 
de* Titani , ovvero fecondo.Ovidio* 
di Giove ♦ e di Temi , è Dea del- 
la Giuflizia , difccfe dal cielo per 
abitare (opra la terra nel Secolo d* 
oro ; ma i misfatti de’ mortali 4a 
fecero riafeendere al cielo . 

ATABALIVA , ccleb. Re del Pe- 
rù , -della famiglia degli Inca , fu 
disfatto , prefo , c flrangolato da 
Franccfco Pizarro , Gener. Spago, 
contro la fede data , verfo il uj*. 
Dio non Jafciò impunita quefia 
morte . Pizarro fu ammazzato aneli* 
egli qualche tempo .dopo da Diego 
d Aloiagro . 

ATALANTA , figlia di Sclieneo 
Re di Scilo» fu ricercata in matri- 
monio 


') - 


I 



•v- '4 


A T 

tronio da moiri giovani Pr. Su» 
padre dille, che non la darebbe 
fé non a chi la vrneeffe alla cor- 
ra. Ippomene fu il folo eh' ebbe 
■quello vantaggio. Egli per confi- 
glio di Venere geniti j. pomi d’ oro 
per la carriera . Aralanra crtèndofi 
divertita a coglierli , Ippomene ri- 
portò il premio. V’ è un'altra 
Atalanta figlia di Giafio -.Re d’ Ar- 
cadia., lodata da S. Girolam. per 
Ja fua virtù , < per la fua caflitò . 

„ ATALaRICO, figliuolo di Teo- 
,, dorico Re de’ Goti in Italia , 
„ fuccclTe a tuo padre, e non aven- 
j,, do nella morte di quello , che 
„ ott’ anni , fua madre Amalafnn- 
„ ta fu dichiarata Reggente del 
Regno, la natura avea in que- 
,, fia profufi tutti que J favori che 
,, fuole parcamente agli altri ac- 
,i cordare . Ella. era dotata di bel- 
« lezza , mente , e capacitò e 
„ avea tutt? le qualità necefiarie 
„ a formare un gran Re : e una 
piena cognizione della lingua 
,, Greca , e Latina : -onde era mol- 
,, to capace a foftener convencvol- 
mente si grand’incarico. Ma la 
„ cura e attenzione , che prefa fi 
,, avea Amnarunta in educare il 
„ giovine Principe , fu impedita 
,, da’Gori , i quali non lo voleva- 
,, no molto culto, affine di coni - 
,, mettere impunemente i .delitti 
,, loro . Ella aveva prcfo ad edu- 
,, care Malarico all’ ufanza de'-Ro- 
», mani ; e gli faceva apprendete 
», le feienze folto tre valenti nrae- 
v* Ari di matura età , c di una gran 
,, Saviezza. Ma avendolo un gior- 
*. e, no gafiigatojer aver commeffo un 

,, mancamento , e ritiratoli quello 
,, nel fuo appartamento -piangen- 
•• do , i Goti Sdegnatili contro ra- 
„ gioite fe ne dollero, c trafpoitati 
,, dal piacer dell’ ignoranza fecero 
,, alla Regina fentire , che lo flu- 
>■ dio era contrario al valore , e 
,, non Serviva , che ad avvilire 1’ 
,, animo di un Giovine principe , 
„ >1 quale come deflinato a glorio. 
,, fe imprefe doveva allevarli nel 
», folo efercizio delibarmi ; e che 
,, per quello Teodorico non avea 
,, giammai permelfo ai Goti di 
», mandare i figliuoli loro alle fcuo. 


n le Pubbliche , elfendo Solito di- 
n re , che coloro , che aveanocoo- 
,, cepito timore rf una sfèrza, non 
,, avrebbero giammai tanto cuoce 
„ di Sprezzar le Spade nude . Quitt- 
„ di gii foggiunfcro effer necefla- 
„ rio di licenziare i Maellri , e 
„ accompagnate il Re con giovani 
„ Cavalieri „ che gl’ ìfpiralfero del 
,, valore, e de' Seni intenti unifor- 
,, mi al genio della Nazione . A- 
„ malafunta per tali difeorfi do- 
,, lente , .temendo che .quegli ani- 
„ mi feroci prendelTero qualche vio- 
,, lenta risoluzione , allontanò i 
,, Maellri d’ Aralarico , c pn e in 
„ luogo di quelli alcuni giovani 

della fua medefinia età , i quali 
„ in brieve io rendettero amante 
„ del vino , e delle donne , e ifpi- 
,, randoli Sentimenti di dilprezzo 
,, verfo ogni virtù , lo ferooo no. 
„ rire nelle dhrolutczze dopo il 
„ VII. anno del fuo Regno nei 
», SF- 
ATALI A , -figlia di Acabbo , e di 
Giezabde, e nipote di Antri , Spo- 
sò Joram Re di Giuda., e cagionò 
Ja rovina della cafa di quello Princ. 
Dopo la mor. di Joram , e di Oco- 
fia fuo figlio , etfa fece .uccidere 
tutti i -Princip. della .cafa reale , 
perimpadronirfi del governo. Giona, 
eh’ era ancora fra le fnfee , fu il 
folo , che sfuggi il macello , .emen- 
do fiato meUo in Salvo da Jocabcd» 
Sorella di Ocolia , c moglie del Som- 
mo Sacerdote Jojada . Ciucili mìfe 
fui Trono Gioas , e fece mor. Ata- 
lia !’ 8»8. av. G. C. 

„ ATANAGI ( Dionigi ) di Cagli 
,, nel Ducato d’ Urbino, vide nel 
„ XVII. Scc. e flampò una raccolta 
„ di lettere facete , e piacevoli . 

ATANASIA ( S. > Vedova illu- 
flrc nativa dell’ Itola d Egina , e 
Raderti di Timia , mori li is. A- 
goflo 880. 

ATANASIO ( S. ) Dott. della 
Ctrtefa, Patr. d’ Alertiindtia, ed il 
più gr. difenforc della Fede contro 
gli Ariani , era Egizio . Segui S. 
Alcfifandro al Conc. Niceno net 
jzs ove, non elfendo per anco Dia- 
cono , disputò con energia contro 
Ario . L’ anno Seguente fu pollo 
filila Sede d’ Alcflandria . Gli Aria- 
ni 
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tri vedendo eh* erto non li voleva 
ricevere alla comunione , pubbli- 
carono contro di lui le più nere 
calunnie , e lo depofero nel Conc. 
di Tiro nel Quello S. ricotte 

a Coftantino ; ma avendolo i De- 
butati desìi Ariani accufato 3 che 
impedire I* ufeita dei grani da A- 
ìeffandria per Coflaniinopoli , l* 
5rop. fenza afcoltarlo lo efiliò a 
Trcvcs . Coftantino trovandoG am- 
malato nel jj7. comandò che fi 
irichiamatfe ad AlctTandria il S. 
Vefc. Al fuo ritorno i Tuoi .nemici 
lo accufarono nuovamente , e po 
fero fuHa fua Sedia Gregorio di 
■Cappadocia ; ciò ette obbligò S. 
Atanafio ad andar a Roma per re- 
clamare pre(To Papa Giulio . Ivi fti 
egli dichiarato innocente in un 
Conc. nel .ira. e nel Sardicenfc nel 
34?. Due anni dopo fu rimeflfo nel- 
la fua Sede ad iftanza dell’ Impcr. 
Coftantino , ma dopo la morte di 
quello Princ. fu mandato nuova- 
mente in efilio dall’ Imuer. Co, 
Ganze , il che lo indulto a riti- 
rarli nel di Torto . Gli Ariani pofe- 
ro in di lui luogo Giorgio ; il qua- 
le effendo flato uccifo in una fe- 
dizione popolare Torto Giuliano nel 
360. S. Atanafto ritorni ad Alef- 
fondria . Giuliano dipoi Io efiliò: 
c fn riabilito fotro Gioviano . A 
quello Lmp. indirizzò una Letrer. 
in cui gli propone il Simbolo Ni- 
ceno , come regola ‘della Fede 
•rtoiioflfa , e condanna que* che ne- 
gavano la Divinità dello Spirito 
Santo. Ebbe S. Aranafio a foffrire 
anche Torto Valente ? che lo efiliò 
nel ì&t. ed indi lo richiamò . Fi- 
ni felicemente ia Tua vita intor- 
bidata da fante rraverfie., e per- 
fccuzioni per la Fede , Ài ». Mag- 
gio 37 j. È. Gregorio Naziaoz. fa 
di lui queft’ elogio : // lodare J\ 
Atana/io è un lodare la virtù «f- 
defima . Le Tue Opere contengono 
principalmente la ditela dei Mifte- 
r'j della Trinità, dell’Incarnazio- 
ne , della Divinità del Verbo , e 
dello Spirito Tanto . Noi ne abbia- 
mo tre edizioni Rimate ; quella 
di Commelino nel 1600. di Pietro 
Macinio nel 161?. e finalmente quel- 
la dei P. Montfaucoa . S. Atanafto 
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non è Autore del Simbolo che poT. 
t a il fuo nome ; fé fi vuol cono- 
feere più a fondo la fìoria , e le 
Opere di quello gran Santo , fi po- 
trà confutare la vitacccell. ferina 
in Francia da Mr. Rerraaflt Dot*, 
della Sor*ona , e Mr. di Titleir.oi* - 

,, A TANK Sirac ulano Ut 01 ito ^ 
fiori 5 come fi crede, in tempo di 
Dione , c di Dionifio li. di cui 
fcrilfe la Storia citata da Ateneo . 

A TA VANII < Paolo ) Fi», 
remino nato nel i<ip. abbracciò 
1 ’ Iftiruto de* Servi di Maria , deU* 
origine de’ quali anche compofe un 
Dialogo Rampato in Parma 17 
e ricortetto , ed KtrefiiulO in Fi- 
renze irai. Più altre operette fcri£ 
Te , delle quali può vederti il Mas* 
aucheili negli Scrittori Italiani , e 
Apollolo Zeno nelle L'iflfertazioiu 
V offane . T. (I. p. jì«. Tegg. IVI. 
«el i 44 V. 

ATEA , R. degli Scici , Prtncip* 
bcllicofo., fiero, c gr. politico ; 
fece la guerra ai Triballiani , ed 
agl* Iftriani , cd egli fu uccifo ia 
un combattimento contro Filippo 
verfo il 340. av. G. C. in età di 
so. anni • 

Era cofiui sì gran difprexx atora 
de* fuo» ' Numi , che convertì in 
tanti dardi i tuoi dioli , e di ejfi 
fi fervi nell* accennata batt. 

ATENAGORA , Filof. Criftiano 
di Atene nel 1. Sec. fi fegnatò col 
fuo zelo per la fede , e colla fua 
icienza . Si ha di lui ua| Apolo- 
gia per li Criftiani indirizzata a 
Marc’ Aurelio , e a Commodo , ed 
un’ Opera fopra la rjfurrezionc de' 
Morti . 

Qjiefi* op. con una fua Orar,, del- 
lacNativirà di Ori lo , fu tra iota a 
da Girolamo Faletti , e fi amputa 
inVcn.jJa per Aldo Manuzio. isso. 
in 4. 

ATENEO , col. Gramm. Greco t 
n. di Lucrate in Egitto , ed uno 
degli uom. più dotti del fuo tem- 
po, fioriva nel ». Sec. fotto Marc' 
Aurelio , ed anche dopo Severo : 
egli è il Varrone , o fia il Plinio 
de’ Greci. Altro di lui non ci ri- 
mane , che « Difnofofifii , vai a di- 
re li fofijìi a tavola . in is. Li- 
bri t de’ quali ci mancano i due pri- 
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mi , una parte del ferie» . e la pAt 
Re. parte. dell* ultimo. Vi fi trova 
una varierà imprendente di fatti , 
e di citazioni, che ne rendono la 
lettura sgradevole alti amatori 
dell’ antichirà . La traduzione lati- 
na di Natale Comi , c la Francefc 
dell’Abate Maroles , fono aflfai me- 
(chine . 

ATENEO , cel. Mcd. nato in 
Cilici* , e contemporaneo di Pli- 
nio , penfava che il fuoco, l’ ae- 
<>oa , l’aria, e la terra non fode- 
ro i veri clcment i ; ma bensì il 
caldo, e il fteddo , il lecco, e 1 ’ 
umido , ai quali celi ne aggiugne- 
va un quinto chiamato fpirito , il 
che fece dare il nome di pneuma- 
tica alla fua Serra . Viene elfo 
frequenremenre citato da Galeno , 
V’ è pu'e un Matematico di quello 
nome , di cui ci rimane un Trote, 
delle macchine , nelle Opere dei 
Matcnr. anr. fiamp in Parigi nel 
aepj. in fogl. in greco, ed in latino . 

„ ATENEO ' Carlino Marcamo. 

nio ) Nap. benché non mcntova- 
„ to dal Toppi , e dal Nicodcmi , 
„ fu dell’ Accademia del Fontano , 
„ in cui prefe il fuo cognome , e 
,, ftampA una eramarica volgare , 
,, che lui crede edere (lato il pri- 
„ mo a (criverla / ma fu flampata 
i, otto anni dono le Prole det Bem- 
,, bo , e imperfetta molto. 

ATENODOKO di Pergamo , Co- 
prannominato Cordii ione , eccel. 
Storico , rifiutò codantcmente i fa- 
vori , clic il Re ed i Gcner. gli vo- 
levano fare ; divenne intimo amico 
di Catone , e m. vie no a lui . 

ATENODORO di Tarfi , fatti. 
Fil. Storico, andò alla Corte d’ 
Augudo , che lo fece precettore di 
Tiberio . Augudo ebbe Tempre per 
elio molta (lima a motivo della fua 
virtù , e della fua probità . Quello 
Filof. gli parlava con liberti ; gli 
configliò per calmare la fua furia a 
contare le za. lettere dell’ alfabeto 
de' Greci ■ prima di feguirc i moti 
della fua collera . 

ATHIONA ( Godardo di Recde , 
Signore d’Amcrong, di Guinckel 
cc. e Conte d* > fam. Gencr. del 
Sec. XVII. era figliuolo unico di 
Godardo-Adriano di Recde , Signo- 
Tom, I, 
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re d’ Amerong , Prendente del Col- 
legio de’ Nobili della Provine. d f 
Utrecht, e cel. Ambafciad. delle 
Provine. Unire , e difeefo da un’ il- 
iuS. e ant. Cala di Weflfalia , m. 
nel 1091. Si diltinle fui principio 
nella guerra del ierz. in qualirà 
di Colonnello di Cavalleria , e po- 
feia feguitò Guglielmo HI. Princi- 
pe d’ Otanges nella fua fpedizione d’ 
Inghilterra . Dopo la battaglia del» 
la Boync , guadagnata da detto 
Principe in Irlanda contro il Re 
Giacomo, e contro il Conte di La», 
fun , Generale delle Truppe Frane, 
gl* Ir lande fi , comandati dal Conte 
di Tyrcoucl , profeguirono a difen. 
derfi ; il Principe d' Orangei per 
fottomctterlj diede il comando del- 
la fua armata d’ Irlanda a Guinc- 
kel , il quaie prefe Ballimora , 
ed Athlon* , e guadagnò contro 
gl’ Irlandefi la. fam. batr. d' A- 
grim . Quella virtoria produfie la 
conquida di tutta 1 ’ Irlanda ed 
il «e Guglielmo per ricompcnfa- 
re quello valorofo Gcner gli die- 
de il titolo di Copte d’ Athlona 
per lui , e per li Tuoi difendenti . 
Fu Marcfciallo di Campo , e Ge- 
nerale delle Truppe Olande! nel 
i »oj. fece detta Campagna col 
Duca di Marlborough , c.ru. in W- 
trech. [i ri. Fcbb. urj. nella 
Commenda dell’ Otd. Teutonico , 
/li cui era Gran Commendatario . 
I Tuoi a. figliuoli hanno feguitc le 
fue pedate , e fi fono dirtlnti col 
loro valore .' 

ATI , giovane Frigio cel. nella 
Favola , Iti amato da Cibcle , fate- 
li Eunuco per lo fpiacerc di aver 
violato il fuo voto di caditi* . 

ATIA ( Giufcppc ) Ebreo , e ccl. 
Stampatore d’Amllerdam, ha dato 
nel irei, c i««r. due cccell ediz. 
della Bibbia Ebrea in i. voi. ia 
8 . Gli Stati Gcner. lo regalarono 
di una catena il' oro , c di una 
medaglia , per dimollrarglienc 
la loro foddisfazionc . M. nel 
iroo. 

ATLANTE , R. di Mauritania , 
e ccl, Adron. che crede! con- 
temporaneo di Mosi , ed invento- 
re della sfera . La cognizione , eli* 
egli aveva degli aliti , ha fatui 
I * di- 



dire , che {otteneva i c ' c1 ' colle lue 
foglie . X Poeti hanno finto , eh lu 

«U era flato trasformato in un av 
monte per aver deprezzato Peri*.: P 

Io fanno fratello di Prometeo , e 6- « 

«lio di Giove , e Climcne • 

* ATOSSA , fistia di Ciro R. di "< 
Fc rfU, rotella di Cambi fe , fi» 5 * r i 

patio ’il sn. av. G C e fu madre « 

di Artabazano , e di serie . 

Trovi U maniera di legar m/le- 
me te tavolette , fu 
le lettere , o fia di fistiarle P<° 
comodoni. non gii di feri vote , co- 1 
me tonno il Rentier prova tbiaram. 
l’ erudito Dodvuel nell eferettax.. de 
«tate Phalaridis. . 

ATREO , figlio d' Pelope , e d 
Ippodamia , e padre di ***"’{}"*£ \ 

ne, c di Menelao., fu Re di Ar- < 
Io , e di Micene , verfo ri t«8. 
av. G. C. fcacciò dalla fua Corte 
Tiefle fuo fratello, perchè aveva 
un commercio colpevole con Erope 
fua moglie , P°l fili fece mangiare 
i du“ figliuòli diti da tal comnter. 

2 '° 'atri { Giarobattifla ) Rene- 
dett viffe nel XVI. Secolo e la- 
V, fci6 le fue Orazioni ìmpreffe in 
’’ Firenze nel «J«». Antonio d A- 
. tri n. d’ Abruzzo ne Precuttm , 
Minorità , che viffe quafi allo 
"fteffo tempo, fcriffe alcune «?e- 
’ re molto divote . 

" atropo , vai a dire inflembile , 
nome della terza Parca . 

ATTALO I. Re di Pergamo , 
Principe liberale , e ww« » • 
fucoeife ad Eumene , domò r Gata- 
ti, flefe le fue conqu'-fle in Atta 
fino al monte' Tauro , e mori 

M verfo il »*8. avanti G. C. 

• ^ATTALO III. f itamelo* , R. di 
* fi.Uo di Aitalo i. e di 

Srratonicà, abbandonò la cura del 
fuo Regno per darti tocalmenTe al- 
la coltura de giardini , cd alla ta- 
llone de' metalli. Si prcle 1 impe- 
nno d'innalzare egli fleffo un fe- 
notaio a fua madre., < m. d) tL n * 
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febbre eontratea reflando troppo 
lungamente efpoflo al Sole , il ‘li; 
av G. C. Egli fu 1 ultimo R. di 
pergamo . Lafciò gran ricchezze , 
ed inflitui erede il Popolo Romano 
in quelli termini : P opulut R orna - 
„o i meorum haret eflo • Quelle pa- 
role, fecondo la fua mente , aott 
% intendevano fe non de mobili del 
fuo Palazzo ; ma i Romani le ia- 
terprctarono di tutto u Regno , • 
fe ne impoffeffarono . 

Di anello R. giudica f .eruditili. 
Mcn/lg. Furi et ti nella fua bell Op. 
de MÙfivit , ebe fole lo flu pendo 
Molaico delle Colombe, ebe , 
rano ad un vafo : Op. fecondo Pli- 
nio , del eel. Artefice Ma /ivano fo- 
lio , forfè erafportata da Pergamo 
ne'fuoi viaggi da Adriano a mora- 
vigliofo , e impresile 
tó della fua Villa Adrian a d Ti- 
voli , nelle eai rovine il detto Pre- 
lato la ritrovi . , - , 

„ ATTENDOLO < Ambrogio ) 
, „ Archit. Napol. che viffe tolto 

*• ti ... in fauna fua ra- 


-, Arcun. r.n. d-* 

„ Filippo II. m. in Capua ta» P a * 
tria nel nss< Giambatfifta 
" Indo!» fiori nello fteffo Secolo , 
e nacque in Capua , «»*•?*- 
’, tre alcune Orazioni 
„ e «z. Lezioni fopra < ;. a " I0n * 

’ del Petrarca, Vergine Bella . 

„ ATTENDOLO ( Dario ) da 
„ Bagnacavalta , come egU fleffo 

rs sffi-rswiÀ « 

" dùcilo, fu uomo di buone letxe- 
” ,e e anche di guerra , avendo 
” militato in Piemonte col Pnnci : 

•*’ pe di Salerno Generale aitar di 
” cario V. e in altre occaftam . Il 
t Nicodemi nelle fue «>“««** 
Toppi ignorando la tua patria » 

” lo fe'Napolet. Ronchegallo Giol- 

” ^ , che fu fuo Maeflro di legge 
” in Ferrara , lo chiama Dario 
Creali da Bagnacavalta m ma» 
lettera a Pietro Aretino da Crc- 
fuoli uno degli antenati di lui • 
” lI fua famiglia era dipendente 
1 j» <mclla di Francefco Sforna , 
-’tU MiUno, che fu figlio 
’’ di sforzi Attcndolo da Cotigno- 
la Cartello poco lontano da Ba- 
” gnàcavaUo , il quale ebbe dall' 
V/lmpctadot Roberto per infegna 
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,, della fua famiglia un Leone col 
,, melo cotogno nella branca fini» 
„ tira , tolto forfè per Elulione , 
,, alla fua patria. Lafciò 1* Atten- 
,, dolo un'opera col Tit. il duci- 
„ lo. 

ATTEONE , figL. d' Arideo , e 
di Autonoa , e nipote di Cadmo , 
fu , fecondo la favola , lacerato da’ 
fuoi cani da caccia , per aver ri. 
mirata Diana nel bagno , o come 
altri dicono , per avere fpofata Sc- 
inde amante di Giove . 

ATTERBURY ( Francefco ) dot- 
to Vefc. di Rochefler, nacque in 
Milton nella Provine, di Buckingani 
nel I66x. Fece li fuoi (ludi in Ox- 
ford , t li didinfc per la belicela 
del fuo fpirito . e per il fuo guflo 
per le belle Lettere : c (Tendo dato 
laureato nel ««et. prefe a difende 
re vivamente Lutero contro i Cat- 
tai. Romani ; poi andO a Londra , 
«ve divenne Cappellano del Re Gu- 
glielmo , e della Regina Maria , 
poi Decano di Wcflminfler, e Vefc. 
di Rochefler nel mi. ma effendofi 
dichiarato a favore del Pretendente 
nelle turbolenze della Scozia , fu 
accufaro di alto tradimento , rin- 
chiufo nella torre di Londra nel 
i ni. c bandito 1' anno feguente . 
Mentr' egli sbarcava a Calais per 
paflTare in Francia, il Lord Bo- 
finbroke , che aveva ottenuto il 
fuo perdono, vi s' imbarcò nello 
Cedo tempo per ripagare in In- 
ghilterra : il che fece dire per i- 
Jchcrzo al Vefc. di Rochefler : Ora 
io ve.fgo tene , che non fono , che 
d.vo in ifeambio . In rutto il tem- 
po del fuo efllie fl applicò allo Au- 
dio , e fi fece amare dai Lettera- 
ti . Era un uomo erudito, vivace, 
garbato , e gindiziofo . M. in Pa- 
rigi nel irji. Il fuo corpo fu por- 
tato in Inghilterra , e fepolto nel- 
la Badia di weftminflcr , Abbiamo 
di lui dei Sermoni in Inglefe , ed 
altre Opere flimate. 

ATTICO, dotto Patr. di C. P. 
nat. di Scbafle , fu allevato dai So- 
litari , che gl' ifpiraronoi Pentimenti 
di una vera pietà , molto zelo per 
la fede , e molta cariti per li po- 
veri . Fu pollo bilia Sede di C. P. 
quattro meli dopo la morte d' Ar. 
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facio , ner 406. vivendo ancora S. 
Gio. Grifoflomo . Quella elezione 
follevò contro di lui il Papa Inno, 
cenzo I. e diverti Vefc. d’Oriente. 
Dopo la morte però di S. Giovan- 
ni Grifoflomo ,. Innocenzo accorto- 
gli la comunione . Attico ni. verfo 
il 4»-. Tutti gli uomini gr. re fan- 
no 1* elogio . 

ATTICO , Prefetto di tutta 1’ 
Alia fotto l' Imp. Nerva , nel or. 
di G. C. Suo figlio. Erode Artico 
fu Precettore di Vero , c Coijf. nel 
I4i. Da quello Confale nacque 
quell’ Attico , Che fu di si corto ta- 
lento , che non poteva impararne 
le 14. Lettere dell' alfabetto ; il 
che obbligò fuo padre a dargli 14. 
fervi, ciafcun de’ quali portava il 
nome di una lettera , ed avevane 
la figura dipinta fui petto , a forza 
di vederli e di chiamarli , imparò 
a leggere . 

ATTICO f Tito Pomponio ) Ca- 
vai. Romano , ed uno degl' uomini 
dotti dell’antica Roma , nel tem- 
po delle guerre civili di Ciana , c 
di Siila , li ritirò in Atene , ove 
apprefe a parlare il greco tanto ele- 
gantemente , quanto il latino . Ri- 
tornato che fu a Roma ftrinfe amici- 
zia con Cicerone , con Ortenflo , e 
cogli altri Lett. Agrippa fposò la 
di lui figlia Pomponia . Attico fep- 
pe cost ben condmfi nel tempo 
.delle guerre civili di Pompeo , e di 
Cefare , di Marc’ Antonio , c di 
Bruto , che fenza pigliar partito 
per alcuno , fu amato da tutti . 
Ricusò collantemente d’ efTcre in- 
nalzato alle cariche , anteponen- 
do lo Audio , e la vita privata . 
Aveva compoflo degli Annali , e 
molte altre Opere in greco , ed in 
tarino . Mori di 77. anni T anno 
rn. 'di Roma. Ciccione gli fcriffe 
un gran numero di Lettere , delle 
quali il Sig. Co. Abate Mongault 
ha data una eccell. Traduz. frane, 
arricchita di note . 

ATTILA , R. degli Unni ,. uno 
de’ più famofi conquiflatori del V. 
Secolo fopranrominato il flagello 
di Dio , devaflò l’ Oriente , trava- 
gliò la Pannonia , e la Germania , 
ed entrò nelle Gallie nel 410. con 
usa armata di sooooo. uomini , i- 
I a vi 
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fo . Digfccero 1» flotta de’ Carta#- 
nefi . cacciarono loro a fondo ra- 
teavi , c ne prefero ««. Dopo qoc- 
(la vittoria Manlio ritornò a Ro. 
ma , c Regolo rimale in Africa ♦ 
disfece Amilcare , ed Asdrufiale . 
prefe Ciupea, e , molte altre Ctttà . 

1 Cattasi nefi gii oppofero in ap- 
pretto un tergente orribile; eh egli 
fece ammanare co» alcune ma*, 
chine di guerra (opra il fiume Ba- 
erada . La pelle di quello moftruo- 
fo ferpentc fu mandata a Roma j 
aveva piedi di l.unghexn . L. 
anno dopo Regolo disfece tre Ge- 
nerali , e prefe s. Elefanti . Allora, 
i Cartagineft gli chtndettero la pa- 
ce • ma egli l’offcrl- a patti cosi . 
duri , ch’ciTi non la vollero accet- 
tare . Armarono nuovamente , ed 
-avendo data la condotta della. do- 
ro armata a Xantipoo , Facedemo- 
nc quello nuovo Generale disfece 
"o4o Romani , e nc fece yeoo. 

pionieri, fra’ qual. erav. Rego- 
lo. Nel ari. avanti G. C. i v-ar 
taginefi fpedirono Ambafciadon a 
, Roma per chieder la pace ; voltu- 
ro die Regolo gli accompagnale , 

' fperando che U defittalo d. vederf, 

r 

. ^ci^ fu 'ono P rifpJdtti , e Rego- 

* , 0 9 ritorni in Ai’nca . «* 

Ir gtnefi , trritat^ ^Jt modo a pjù 

prudelV j 'in una botte guernita di 

I* P u ?ttÓv "ovvwo RITON , Aba; 

»• i r»nfui . noi Vefcovo di 
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te A di Richcnou, poi Vefcovo di 
Bafilea circa l’ soi. fi «fé illullre 
«■olla fua prudenza , e col fuo fa- 
pere . Fu fpedito Ambafciadore da 
Carlo Magno a Niceforolmperado- 
fe dfcp. nell’8... e pubblica nna 
relazione di quel viaggio . Farci» 
i, vifeovado nell’»;!, e ritiro® 
nei Monafiero di Rtchenou i ove 
mòrl npU' .*•- Abbiamo una fila 
capitolare per ■«•“ c ore moU 
Pre '' :.^n' r ° V Vi’ fi fono fiati ™ari 
aUri" uomini illuftri di quello no. 

* ATTUARIO * « lebrc Gre« Ca 
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Greco del fecolo XIII- F.gli è il 
primo Anfore Greco , che abbia 
data la deferì r ione de* purganti 
dolci , come fono la CaTia , la 
Manna , la Sena cc. 

„ AVALOS Fa miglia antichi flfima 
ti provenuta nel Regno di Napoli 
„ dall’ Andalusia , eh* è in Ispaena 
„ nel Re?no di Granata . Voglio. 
,, no , che aveffe avuto la fua ori. 
„ gine da Guglielmo d’ Avalon , 
„ che della Reai famiglia Inglefc fi 
„ ftabill in Navarra fono il Re 
„ Sanz:o Abarca nel pitf. Di quella 
„ Famiglia fono li Conti di Mon- 
,, tedorifiO,e li Marchcfi di Pefca- 
tt ra , e del Vallo . 

' ,, AVAIOS C Alfonso d* ) Mar- 

n chete del Vado , egli fu non 
,, men cele'ne Capitano di Fcrdi- 
» nando fuo cugino , di cui fu e- 
t , tede ; e fervi anche 1 * Imperador 
,, Carlo V. dal quale fu creato Luo- 
„ gotenenrc Generale delle fue ar- 
», mi in Italia, e fisnorl nel is4«. 
„ come Ferdinando nel isss. Tom* 
,, maio d* Avulos Domcnic. fuo fra» 
,, tello Vefcovo di Lucerà in Pu- 
„ glia, che mori nel 1*4*. lafcid 
,, un’Orazione latina impreca in 
Firenze . Creanza d* Avalos fu 
„ altresì nel XV. Secolo donna di 
,, gran valore e coraggio . 

AVALOS ( Ferdinando Francefco 
d ) Marche fe di Pefcara , ed uno 
de più celebri Capitani dell’lmpe- 
rador Carlo V. e (Tran Ciambella- 
no del Regno di Napoli , era figli- 
uolo d Ai tanfo d* Avalos , e d’ A- 
quino , di una illuftre , cd antica 
cafa del Regno di Napoli , origina- 
ria di Spagna , e feconda di uomi- 
ni grandi . Sposò ne* più ve'di fuoi 
anni Vittoria Colonna, Danta cele- 
bre per la fua virtù , e frovofifi 
nelle battaglie di Ravenna nel 
isi 7 . Vi fu fatto prigioniero , c 
durante la fua prigionia compofe 
un Dialogo ingegnoso dell* Amore , 
che dedicò alla Marchefa fua Spo- 
la . RimclTo in liberti , ripigliò le 
armi contro i Francefi , e refe gran 
fcivjgi all’ Impcr. Contribuì molto 
a guadagnare la battaglia della Bi- 
cocca , al ricoverammo del Mila- 
nefe , ed alla vittoria riportata a 
r-ivia fopra Iianccfco-I. nel nu. 
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Dicci» , che II Papa Clemente vii. 
mal tarfreado li progredii dell’ Im- 
per. propofe al Marchefe di Pefcara 
di dargli l* invefiitura del Regno 
di Napoli , fe voleva entrare nella 
Lega eh’ egli formava contro quel 
Principe , e che quello Generale 
approvò da principio la propofizio- 
ne .• ma che citendofene avuto dall* 
Impcr. qualche fofpetto , egli difie 
allora , che non ad altro fine a- 
veva mofìrato di aderire alla Lega t 
fe non per quello di penetrare il 
fegreto , e di pale farlo. Sia però 
tome fi voglia, egli m. poco dopo 
in Milano li 14. Nov. isss. di n. 
anni, fenza fuccctTìone . Avea mol- 
to ingegno , amava le feienze , c 
proteggeva i Letterati . Lafciò le 
fue foflanze ad Alfonfo d* Avalos , 
Marchefe del Vallo Aio cugino , 
che fu pure un famofifiTuno Capita- 
no . Divenne Tenente Generale 
delle Armate dell* Impcr. Carlo V. 
in Italia, e nello Stato di Milano, 
e Cavaliere del Tofon d* Oro . Se. 
guitò 1* Imp. nella fpedizione di 
Tunifi , e fu Ambafciadore a Ve. 
nczia verta il if«o. L’anno ve- 
gnente fece trucidare Cefare Fre- 
gofo Genovcfe , ed Antonio Rincori 
Spagnuolo, mandati in quelli Cir- 
tà da Francefco I. e fece levare 1 ' 
attedio di Nizza al Principe d* En- 
guien nel is 4 j. ma perdette la ce- 
lebre battaglia di Cerctala li 14. 
Aprile 1544. e mori l* ultimo Mar- 
zo is 4 «. di 4*. anni . 

Brantome pone Maria d* lagena 
moglie di AlfonJ'o tra quelle belici 
Xfi y che durano lungo tempo , e di- 
ce , che il fuo Autunno Jorpaffav a 
tutte le Primavere , e che [ebbene 
aveffe do. Suoni anni , innamorò 
fortemente il Gr. Priore di Fran- 
cia . ìt fign, di Thou parlando di 
qttefia Dama dice , ohe V Ifola d* f- 
J'chit era principalmente confiderà- 
bile per ejfere fiato il luogo del fuo 
ritiro , 

„ AVANZI C Giammaria ) da 
„ Rovigo , uomo molto dotto , 
,, viflTe nel Secolo XVI. e fcriflfe 
,, molrc > opere , le quali , perchè 
„ colto fu dalla morte ftior del 
,, tempo , che fperava , non potè 
» tutte dar fuora. Nel 1587. ftam- 
1 I » Pò 
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pfl una favola padorale intitola- 
” il Satiro ; e dopo la fua mor- 
” »e dal fuo figliuolo nel 
” f a dato alle ftampe un fuo poe- 
” metto della Lucciola . Ma n 
” avea egli due altri.' cioè: Le la- 
*’ .rime di Giacob , e 1 primi a- 
!! mori di Orlando ; e fi era po- 
’ (lo a fcrivere anche la Stona 
” dell’ apoflafia di Lutero , quel; 

- , la delle leggi , e de coltami 
piè famofi delle genti , e U- 

” ÀuBERV { Antonio ) dotto Sto. 
reo del Secolo XVII. Imparò il 
latino , ed il greco , e le lingue 
moderne . Si levava fetnpre cinque 
< re dopo mena notte , e fludiava 
fino alle fei dopo meno giorno . 
Non faceva quali alcuna vinta , e 
uochiflfime ne riceveva , preferen- 
do il commercio tranquillo de 
fuoi Libri all’ elerciaio tumultuerò 
del mondo . M. net i«»s. di 78. 
anni. Abbiamo di lui: 1. la Storia 
de' cardinali: >■ un Trattato fio- 

rico della preminenaa de Re di 
Francia : 1 . la noria del Card, di 
Gioiofa : ♦. la ftona del Card. dt> 
Richelieu 1 5 . quella del Card. 
Mazarino : ». un Trattato delle 
•iufle pretenfioni del Re di Fran- 
eia fopra l’ Impero , per «ut effen- 
dofene lamentati i Principi dt Ger- 
mania , 1 ’ Autore fu mandato per 
qualche tempo alla Balligli» : 7 - 
un Trattato delta Regalia , ec. 

AUBESPIN’F. ( Claudio de i ) 
Barone di Caflel nuovo fopra Cher , 
e Segretario di Stato, 

«malato per i fuoi Servigi '°’ l ° 
Francefco I. Arrigo II- Francefco 
II. e Carlo IX. La Regina Cateri- 
na de’ Medici pmndeva da lui con- 
figlio in tutti gl* affari rmportan- 
ti , cd andò parimente a «co con 

Novembre 

’rcSr B e E ™ delU Cafa , "e Soc. 
di sorbona . Cancelliere degl. Or- 
dini del Re, c configliele di Sta- 
to , Succedette a Giovanni de 1 
Aubefpint fuo parente nel Vere, d 
Orleans e lu impiegato in diversi 
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negori importanti , e mori li »*- 
A godo » «jo. di s». anni. Egli t 
il primo, che ha dato un giudo 
piano dell’antica difciplina delta 
Chiedi , nelle fue offervaiioni Ec- 
def. nel fuo Libro dell’ antico re- 
golamento della Chicfa , e nelle 
fue note fopra i Concili , fopra 
Tertulliano , e fopra Ottato Mile- 
virano . In tutte le file Opere di- 
mollra una profonda erudiaioae 1 
ed una perfetta cognizione dell’ an- 
tichità F.cclefiafiica. 

AUBESPINE C Maddalena de 
1 ’ ) fpofa di Nicola de Neuville ,, 
Signora di villeroi , Dama celebre 
per il fuo fpirito , e per la fua bel- 
lezza , compofe iliverfe Opere in 
verfi , ed in profa , e mori nel 
1 tff. Ronfard ne fa un grand’ elo- 
gio . 

AUBIGNAC . Vedi Edelmo. 
AUBIGNÉ ( Teodoro- Agnppa ) 
favorito del Re Arrigo IV. c Ma- 
refciallo di Francia, fi diflime co 
fuoi Scritti, e col fuo valore . Ha 
lafeiato una fiorii univerfale , « 
vengono al effo attribuite le due, 
fatire ingegnofe , ma troppo li- 
bere int. fi» Ctmfefflon de T»»er* 
e le Barati de Fencflc . Mori Pro- 
teftante in Ginevra neL *<s°- 4,1 

*°Àub"gNV f il Maresciallo d’ ) . 
Vedi Stuardo - . 

AUBRIOT ( Ugo ) di Borgogna . 
Intendente delie Finanze . capo de 
Mercatanti di Parigi » , fc4 ? 
bricare- ia Badigli» per .ordine dt 
Carlo V. nel nei. e mori in Bor- 
gogna verfo il ufiv 

AUBUSSON ( Francefco Vtfcnn- 
te d’ ) Duca della Feuillada , Pa- 
ti , e Maresciallo di Francia, fe- 
gnalofli nella battaglia di Khetel 
nel i«st. negli affedi di Mouzon , 
di Valenciennes , e di landrecies , 
nel fam. combattimento di ». Got- 
tardo contro i Turchi • Attacco nel 
1674, il Forre Santo Stefano per 
una •Brada quafi impraticabile , 
e lo ptefe colla fpada alla ma- 
no . Egli fu che fece aliare nel 
ins«. la Statua di Luigi XIV . 
eh’ è nella Piazza delle Vittorie 
a Parigi . M. fubfcancameatc nei 
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AUBUSSON ( Giorgio d’ ) fecon. 
dogcnito di Francefilo d’AubmTon , 
Conte della Feuillada , fa nominato 
Arcivefcovo d’ Embrun nel in»», e 
fu mandato Ambafeiadore a Vene- 
zia nel iosa, poi Ambafeiadore 
Itraordinario in ITpagna nel imi. 
Egli fu colui che fece rifolvere il 
Re di Spagna a mandare in Fran- 
eia il Marchefe di Fuentcs fuo 
Ambafeiadore ftraordinario , per ri- 
farcire l’offela commeflfa li io. 
Ottobre imi. nella perfona del 
Con’» d’ Elìradcs , Ambafeiadore 
di Francia in Inghilterra , dal B w 
rune di Battevile , Ambafeiadore 
di Spagna in quella Corte ; il che 
efeecl in Louvero li 14 Marzo 
»»«). ove dichiarò ita prefenza de* 
Principi del Sangue , del Nunzio 
del Papa, degli Ambsfciadori , e 
Minillri elìeri , e di tutta la Cor- 
te , che S. M. Cattolica avea ordi- 
nato , che i fuoi Ambafciadori , e 
Minillri in tutte le Corti eflcre , 
cedettero il rango t e la precedenza 
agli Ambafciadori r e Minillri di 
Francia . L’ Arcivefcovo d’ Embrun 
J u provveduto di molte Abbazie , 
divenne Vefcovo di Metz nel IMI, 
e mori li ai. Maggio ìfpr. dì ts. 
anni . 

AUBUSSON ( Pietro d r ) i». Gr. 
Mallro dell’Ordine di S. Giovanni 
Gerofolimitano r la di cui reliden- 
t a allora era nell’ rfola di Rodi 
fi fegnalò in Ungheria , li fece a- 
matc dall’ Imperatore Sigifmon- 
do , e moSrò molto valore nell** 
aiTcdio di Montereau-Faut- Votine . 
Carlo VII. diceva di lui , eh’ era 
raro il veder inflette tanto fuoco , 
e tanta prudenza . Effondo (lato 
eletto Gr. Maflro dopo* la morte 
di Gr. B. degii Orfini , li i-..Giu- 
gno i«rf, fece toflo fabbricare 
ir.oiti forti per la Scurezza dell*' 
Ifo a . EITb fu che foBenne- nel 
i4 tf o quel fan), aflfedio contro i 
Turchi- . eli' erano andari ad af- 
re li ir Rodi con una Borra di tea. 
vele , c che furono corretti due 
» meli dooo a fnggirfenc colle lo- 
ro- gjlers . Eflbmkr morto nel 
, medesimo anno Maometto II. Zi. 
z -no uno de’ fuoi figli andò a ri- 
cercare un afilo a Rodi . Il Qr. 
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Maflro lo mandò a cercare , e fé- 
cegli un fnntuofo ricevimento. Si 
applicò poi a felice i tare una Cro- 
ciata contro i Turchi , fece de’ fa- 
villimi regolamenti in vantaggio 
dell’ Ordine , e della Religione , 
e mori in Rodi li j. Luglio 
isoi. oltre 1’ età di so. anni . I 
Papi , i Principi , e gli Scrittori 
gli fanno li più magnifici elogi . 11 
P. Bouhours ha fcritto la fua vi- 
ta . 

AUCOURT ( Giovanti Barbieii 
d’ ) Vedi' Barbieri . 

AUDT.BER.T f Germano ) cele- 
bre Giurecon folto nativo d’ Or- 
leans , mori in quella città li za. 
Dicembre usa. in età di so. anni ■ 
Vi fono diverfe fuc Opere in verfi 
latini' - 

AUDEOv ovvero AUDIO , Ca- 
po degli Audiani , Eretico del IV. 
Secolo , celebrava la Pafqua alla 
maniera degli Ebrei , e credeva , 
che la raflbmiglianza dell’ uomo 
con Dio confi lìelTe nel corpo , il 
che ha dato luogo a credere , 
eh’ effe- , ed i fuoi ferratori fof- 
fero Antropomorfi ti ; ma fu que- 
llo punto viene giuflificato dal P. 
Petavio - Egli aveva pure moiri 
errori fepra I’ amminiflraxionc del 
Sacramento' della Penitenza . Mo- 
ri* dopo l r anno ito; nel' paefe de' 
Goti-, 

AUDOENO. Vedi Ovenio . 
AUDRAN ( Gerardo ) cel. Inta- 
gliatore' nat. di Lione , e m. a Pa- 
rigi net i rot. di «t. anni . 

i, AVELLA ( Gio; d’ ) di cui fi 
„ ritrovano le Regole di Mufica in 
,, s. Trattati- Rampati in Romanci 
„ ma. fu del Regno di' Napoli , e 
„ de* Minori Oflervanti . 

AVELLANEDA. Vedi Cervantes 
( Miguel ) . 

„ AVELLINO C Francefco ) nr- 
,, rivo di Medina , e Medico famo- 
„ fe, fiori circa al idra, c laflciò : 
„ Expnflulation. eontra Chimico* 
1 ) tìfe. 

„ AVF.NDANO ( Alfonfo ) nat. 
n di Benevento lafciò un Comento 
,, nel Salmo ut. 

AVF.NPORT < Francefco d’ ) dot- 
to Profedbre di Teologia a Do- 
va! , PfO.vinsialc de PP. Riforma- 

l 1 U 
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ti'd’ Inehilterra , « Cappellano det- 
ta Regina. Abbiamo di lui un O- 
pcia eccellente intitolata , II fifle- 
m.i dell ! Fede , o fia del Concila 
Univer l'ale , ed altre Opere di con- 
«rovrrfia . 

AVLNTINO C Giovanni ) d Al- 
bcnfperg, mono nel u? 4 . fi F refo 
celeb. per i foci Annali di Baviera « 
la miglior edizione de’ quali i del 

JS AVENZOAR, ovveto A BEN 70 - 
ah , Ciri figlio diZoar, celebre 
1.1 cd. del XII Secolo . contempora- 
neo di Avicenna, e di Averroe. 

51 AVERANi ( Benedetto ) n. in 
Firenze ip. Lug. mas. Nclrf ró. fu 
fatto Profedore di lineua Greca in 
l'ifa, dove a’ is. di Dicembre m. 
le fue Opere latine , ovvero Di /- 
jertationcs prue a Luintquc ilo- 
t 7"L mie principe t cxplicantur , & 
Ìli grinta* , Anikrhpa . Thucr- 
,'idet f E ari perla , Lividi, Virgo- 
liui , Cicero , fono fiate raccolte 
in }. tomi in f- e pubblicate in 
>irenze ina. e 1717. nella qual e- 
dizion fonoci anche le orazioni , 
ed i verfi latini di lui altre volt* 
ftampati , e le fue lettere non più 
«licite a luce . Ci ha ancora alle 
Rampe alcune fue lezioni volgari . 
Ebbe Benedetto due altri dotti fra- 
telli . Uno i Giufcppe , il quale n. 
li zo. di Marzo r««z. e fu in Pila 
ProfefTore di Legge , nel quale im- 
piego mori a’ 14. d* Agofto « 7 j 9 - 
Le fue Opere principali fono I. 
tnierprttafìmum furie libri II. 
Leiden aria. 1. de calculorum , /eri 
latraneulorum lodo DiJTerraiio , 
nella Mifcellanea del Bettinelli 
T. VII. carte 4 «o. j. Leghi»' To- 
fane . T. II. Firenze 1744 . * 

«746. L’altro è Niccolò, tl quale 
tu. a’ 4 . d’Aeoflo ira? in Firenze 
fua patria , or’ egli avea procurata 
la nuova edizione di tutte le. ®P C Vè 
del GaiTendo in «. Tomi ; Ci badi 
lui una poli urna DiITcrtazione . De 
menfìbui Mupptiorvm , Firenze 

>? AVERCAMP ( Sigeberto ) dotto 
ProfetTore di Greco, di Storia , e di 
Eloquenza in Leida , e membro dell 
Accademia di Cortona , e Autore 
dall’ Edizione d’ Eutropie , di qo»Ua 
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di Gioitilo , e di varie altre Opere 
fiimaic. M. in Leida li zs. Aprile 
1741 . di ss. anni . 

„ A VERONI ( Valentino) Mo- 
„ naco di Vallombrofa, e Abb. di 
,, S. Triniti , fu Fiorentino , e dc- 
„ dicù nel 1577. ai G, Duca Fran- 
,, etico , in tempo di erri vide , il 
„ Trattate) del Governo de’ Giudei 
„ di S. Tommafo , tradotto dal la- 
„ tino in volgare , inficine col Trar- 
„ taro del Governo de’ Principi 
,, del medefimp Santo al Re di 
,, Cipri Ugonv I. ugnano H. di 
„ quello nome , che dopo la morte 
„ dell’ Angelico Bartolomeo da 
,, Lucca Domenicano , il quale fur 
,, pofcia Vefcovo di Torcclio ac- N 
„ crebbe di due libri e più; ciFendcv 
fio lavoro tutto quel che feeue 
„ dalla metà del Cap. IV. del lihro 
„ % fino alia tine dell’ opera . E- 
,, ch.i'd. nelii FU. degli Seritf. 

,, Domenicani Tom. 1. p. j) 7 . 

AVERROE, uno de’ più fornii 
Filof. Aiabi , era di Cordova , e fio- 
riva alla metà del SccoIo XII. Fu 
il primo, che ttadufle AriflotUe in 
Arabo . I funi Commentar) (hpra 
quello Filof. a cui era affeziona- 
tififimo , lo fecero foprannomina- 
re il Commentatore . Averroe in» 
fegnava anche la medicina ; ma ne 
fapeva più la teoria-, che la pra- 
tica . 

AVERRtlNCO, Dio de Romanr T 
gosi chiamaro, perche •’ immagina- 
vano, ch’cgH i cu effe lontano le d:#. 

^^'aVERSA f Matteo d’ ) Oli- 
ver. nato da poveri parenti - , fa 
„ molto dotto nelle lingue Greca , 

„ Latina , ed Ebraica , e dal Greco 
„ iraslatò molte opere . Il fuo 01- 
„ dine ilìituito da tre Sancfi ritira» 
„ ti in un Monte «hiamato Olive» 
,, to nel Contado di Monte Aieì- 
„ no lotto Ciò. XXII. fu nel 141». 
„ «abilito in Napoli per opera del 
,, G Ptotonotano del Regno Gue- 
„ rello Orilia , che gli edificò la 
Chiefa , e il Moniftero dotandp- 
,, lo di in. oncie d’oro I ann» 
per vitto di 14- Monaci , e >4. 
” obi ati , olire di molti poderi , 

” * AVERSA ( Pier d’ ) dell’ OrcJJ- 

n « 
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,, ne de' Predicatori , uomo molto 
,, dono , fu Vefcovo di Bitetto , 
„ e mori nei 1401. 

„ AVERSA ( Rafacllo ) da San* 
„ feverino vicino a Salerno , Filo. 
,, fofo c Teologo farti, de’ Padri 
„ Chierici Regolari Minori , per 
,, la fua dottrina fu prcffo tutti del 
„ fuo Scc. in gran Rima , e rifiu- 
„ tò il Vefcovado di Noe era offer- 
,, togli da Innocenzio X. e quello 
,, di Nardò offertogli da AletTandro 
„ VII. Egli fcritTe molte opere 
„ tanto in Filof. come in Tcolog. 
,, e mori nel usi. 

,, AVE2ZANO ( Sebafliano ) di 
,, Cefena nella Romagna fu dotta 
,, non meno in Filofofia 1 che in 
,, Teologia, e Frate Carmelitano. 
,, Falsò tra’ più nel isso, lasciò : 
,, De Sjeramentis ; Digre/bn prce- 
,, dieubiles v.triit de rebui e firevis 
inflittiti* in Ariflot. Lt>iic.im : 
„ Cencio de SanbfiJ. lne.trn.tt ione 
,, Domini &c. 

AUFTDIO , nome di molti gr. 
uom. di una fam. ili. Rom. i più 
noti de’ quali fono , T. Aufidio 
Orazio , del tempo di Siila ; Gneo 
Aufidio , Stor. rinomato circa 100. 
anni av. G. C. Aufidio Baffo , Stor. 
fotto Augufto . Finalmente M. Lu. 
feo Aufidio, che trovò la manie- 
ra d’ ingranare i pavoni ; dal 
che ne traile un profitto confidcra- 
biie . 

AUGERIO C Edmondo ) cel. 
Miffionario , c conrrovetfifta , Gef. 
nar. d’ Alleman , vicino a Sc/ana 
nella Bria, prefe l’abito di Sant’ 
Ignazio in Roma verfo il isso, ed 
infognò Retforica in Italia. Ritor- 
nato in Francia , fi applicò alla 
converfione degli Eretici . e ne ri- 
condurti un gr. num. alla Fede . 
Il fuo zelo feccfi ammirare in Lio- 
ne in tempo della pelle» Fu erto , 
clic riflabill la Religione Cattol. in 
quella Cittì . Arriso III. lo fcel- 
fe dipoi per Predicatore , e per 
Cqnfeffore . M in Como nel issi. 
Vi fono alcune due Op. di Contro- 
verfia . Il Padre d’ Origny ferirti la 
fna vita . « Il cel. P. Niccolò 
Ci bezzi 1’ ha dal Francefe recata 
in Italiano * . 

,, AUGURELU ( Aurelio ) uo- 
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,, mo vivaciffimo nato in Ariminò 
,, fu dotto nelle lettere Greche , e 
,, nelle Latine nel uio.J onde la- 
„ fciò dell’ Ode • dell’ Elegie 
,, fcrittc con purità di Itile latino ; 

„ un Poema chiamato la Chrifopea 
,, dedicato a Leone Papa , ove I 
,, inoltrava come fi poterti far 1’ 

,, oro , effondo fiato tocco molto 
„ dal ridìcolo umore di far Alchi- 
„ mia fenza profitto alcuno ; c 
,, fcriffe di più un libro , che 
,, tratta della vecchiezza e dedicol- 
„ lo a Pier Lippomano fuo difee. 

„ polo, che fu poi Vefcovo di Ve- 
,, rona . Ma mori finalmente dalla 
,, gocciola oppreffo in Trivi-i . 

t AUGUSTA ( Conc. d’ ) tenuto 
da S. Uldarico Vefc. di quella Cit-* 
tà , e da 14. Vefc. di Germania J e 
di Lombardia. Fu proibito a tut- 
ti gli Ecclefiafiici dal Vefc. inco- 
minciando fino a’ Suddiaconi il ma- 
ritarfi , 1’ aver donne in cafa lo- 
ro , il tener cani , edmccelli da 
caccia, c’1 giuocarc a’ giuochi d* 
azzardo . 

AUGUSTO ( Caio Giulio Cefare 
Ottaviano ) II. Imp. Rom. e nipo. 
te di Giulio Cefare, nacque, in _ 
Roma il ai. avanti G, C. Avendo 
inrefa la fhnefta morte di Cefare , 
che lo aveva adottato , fi portò in 
Italia , e fi cattivò tutte le Crea- 
ture di fuo zio . Marc’ Antonio 
allora Concole, gelofo dell’autori- 
tà d’ Augufto , armò contro di lui; 
ma quelli unito a’ Confoli Irzio , 
e Fanfa , difimpegnò Decimo Bru- 
to , eh’ era artcdi.no in Modena , 
e fcacciò Antonio' da tutta l’ Ita- 
lia ; Irzio fu uccifo nella batta- 
glia di Modena, Panfa mori del- 
le fue ferite ; prima però di mo- 
rire fvelò aJ Augurto il fegreto 
del Senato , il di cui feopo era d’ 
indebolire Augufto , ed Antonio , 

1’ uno coll’ altro , c di riporre 
poi 1’ autorità fra le mani de’ par- 
tigiani di Pompeo . Quello , con- 
giunto a’ progredì dì Cartio , fece 
rifolvere Augufto a riconciliarli 
con Marc’ Antonio , che lo mi- 
nacciava , in cafo di rifiuto , di u- 
nirfi egli medefimo con Bruto , e 
Cartio . Si formò dunque una lega fra 
Apgufto , Marc’ Antonio , e Lepido . 

X s Quc- 
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Quella fu 1’ origine del Triuihvi- 
r-.ro . Augnilo Iposò Clodia , ed 
incatnminoflfi verfo Roma . Allora 
il Senato, eh’ era flato in procin- 
to di condannarlo , lo innalxò Co- 
pri le leggi He Te , e gli permife 
di avere la fuperiorità fopia i Con- 
foli . Augnilo fece autorizzare con 
pubblico Editto la dia adozione , e 
fece condannare Bruto , Caflfio , e 
gli altri aria 'Ti ni di Giulio Cefare . 
Si abboccò dipoi vicino a Bologna 
con Marc' Antonio, e Lepido. U 
rifultato di q iella conferenza fu , 
che eglino prenderebbero il gover- 
no della Repubblica per cinque an- 
ni folto il nome di Triumviri , e 
eh’ c(Ti nominerebbero i Magiflra- 
di . Nello Aedo tempo fi divifero 
il .governo ; .Antonio ebbe l’ Orien- 
te , Auguflo r Occidente . e Le- 
pido f Africa : indi Marc' Anto- 
nio , ed Auguflo fe n’ andarono 
contro Bruto , e Caflflo . Dopo la 
loro morte , Auguflo ritornò in 
Italia , ove intendendo che Fulvia 
metteva tutto fclfopra conno di 
lui in favore del fuo fpofo, ripu- 
diò Clodia ; ma dopo la morte di 
Fulvia fi riunì ancora con Anto 
nio , che fpcsò Ottavia forti!* d’ 
Auguflo , c vedova di Marcello . 
Auguflo dipoi vinfe, e fcacciò dal- 
la Sicilia Fompco il giovane. le- 
pido , che aveva avuto parte in 
quella vittoria, fi volle ) mettete 
in poflfeilo della Sicilia ma fu 
abbandonato dalla fua armata , ed 
Augnilo lo mandò in efilio . Fi- 
nalmente eflendofi riaccefala guer- 
ra tra Auguflo , ed Antonio , la 
fam. battaglia d’ Alfium docile del- 
la fotte di quelli due Puncipi il 
3i. avanti G. C. Antonio fu vin- 
to , c per la fua morte . e quella 
di Cleopatra , Auguflo ebbe 1* Im- 
peto del Mondo .‘Ritornato a Ro- 
ma il ì». iv. G C. confettò la 
tua autorità col parere di Mece- 
nate , contro quello d’ Agrippa , 
e pigliò il titolo d’ Imperadore . 
Allora per affollare la tua poten- 
za , fi applicò a guadagnarli le ar- 
nia-c colle fue liberalità , il po. 
polo coll’ abbondanza , e gli uo- 
mini dotti co’ fuoi premi. U Se- 
nato gii decretò il titolo d’ Augii- 
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Ho il ir. av. G. C Indi egli viag- 
gio nelle Gallie , in Ifpama, in 
Sicilia, in Grecia , ed in Afta , af- 
funfe anche la Dignità di Sommo 
Sacerdote , ed a. anni avanti G. 
C riformò il Calendario , c lo mi. 
fe nello flato in cui è rimano infi- 
no a Papa Gregorio XIII. Allora 
fu , eh* efio diede il nome al mefe 
d’ Agoflo , prima detto Sentili! . 
Finalmente egli adonò Tiberio , e 
mori in Nola in età di «r. anni . 
Quello Principe era di una datura 
vantaggiofu , e ben proporzionata : 
aveva 1’ aria dolce , c lo fguardo 
modello . sinché afpirò all’ Impe- 
ro , fu 0 [fervalo di uno fpirito in- 
quieto , fediziofo , ed attificiofo . 
Nel fuo Triumvira o fu eziandio 
crudele ; ma toflc che fu in paci,, 
fico poflfelfo dell’ autorità fupre- 
ma , i fuoi vizi parvero edere cam- 
biati in virtù. Si diede a vedere 
giuflo , affabile , liberale , e mo- 
derato . Mantenne la pace , avan- 
zò le perfone di merito , fece fio- 
rire le arti, e le diente , eh’ egli 
fletto poi coltivò , e che folto il 
fuo Impero portò al più alto gra- 
do di perfezione . Viene rimprove- 
rato di elfcrfi abbandonato a’ pia- 
ceri , ed a’ capricci di Livia fua 
fpofa , che lo maneggiava a fuo ta- 
lento . E li naturalmente non era 
valor, ed era debitore dell’ Impe- 
ro , e della maggior parte delle 
fue belle azioni a Mecenate , e ad 
Agrippa. 

Circa /’ Epoca della a. battaglia 
Farfalle.! , im cui Bruto , e C afflo 
fuma vinti , e ucci fi , vedi la ruta 
alla vece Bianchini ( i'rancefco ). 

A leflimonianv.a di C ve tornio re - 
ftitul il Calendario nell * ordine % 
nel quale Giulio Cefare 1’ uvea po- 
llo , e che fi era , per la negligen- 
za ufata dopo la morte di lui , 
perturbato , e confvfo . 

AUGUSTO ( Filippo J . Vedi 
Filippo Auguflo. 

AVICENNA , celeb. Filofofo , e 
dotto Medico Arabo , nacque in 
Bochara nel vso. di G. C. Aveva 
mclto fpirito , ed una prodigiofa 
memoria . Ne’ più verdi fuoi anni 
Imparò le Belle Lettere , la Fito- 
folia , la Matematica , e la Media- 
na , 
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na . Divenne poi Medico , e Vifir 
del Sultano Cabous , e mori per li 
Cuoi d i lordi n i nel ioj«. di Gesù 4 
Crillo dr s8. anni'. Vi fono di lui 
molte Opere flantpate in Roma in 
Arabo nel 148». che fono Date tra- 
dotte in latino. 

AVIENO , Autore Latino del IV. 
Sec. ha meno in verfi Elegiaci le 
Favole di Fedro ; ma non avendo 
quefli verfi nè la bellezza , nè la 
grazia dell’ originale , non devono 
panare fta le mani de' giovani. 

X r.ifportd in verfi Laiini i Fe- 
nomeni di Arato , e le Periegefi 
di Dionifio , e la Defcrizione deira 
T erra 1 . Pofc anche in verfi /.tin- 
tici tono Tito Livio / fatica mot- 
to inutile , e da non compiangerfe -- 
nt la perdita . 

A V I LA' ( F.gidio Gonfalez d’ > 
virtuofo Ecclef. Spagn. c Stor. del 
Re di Spagna . era d’ Avila . M'. 
nel lèsa, in erg di più di 80. an- 
ni . Vi fono alcune file Op. 

AVILA ( Giovanni d’ j fopran- 
nom inaio /’ fipoflolo dell findalu- 
fia , uno de’ più gr. Maeftri della 
vita fpirituale , era di Almodoar 
del Campo-, nella Cartiglia Vec- 
chia - Si deve alle Prediche di que- 
llo virtuofo Sacerdote la converfioa 
ne di S. Francefco Borgia , di S. 
Giovanni di Dio , e la vocazióne 
— di S. Terefa. M. in Montiila nel 
«s«» dopo lunghe malattie . Egli- 
ha fcritto in Spugnitelo delle Let- 
tere fpiriiuali , e molti eccellenti 
Trattati di pietà , de’ quali il Si- 
gnor Arnoldo d’ Andilly ha dato 
una bella traduzione . Luigi di 
Granata , c Luigi Munoz hanno 
fcritto la fua vita . 

AVILA f Luigi d’ ) gentiluomo 
Spagnuolo nat. di Placenzia , Gca 
ncralc della Cavalleria per Carlo 
V. nell’ artedio di Metz-, ha fcrit- 
to delle Memorie Iflorichc della 
guerra di Carlo V. contro i Prote- 
Santi di Germania, ed altre Op; 

AVILA f Sancio d* ) nato in A- 
arila in Ifpaqna nel rj«». di paren- 
ti nobili, fi dininfe' per la feien- 
za , e per le fue Prediche . Fu' 
Corife libre di S. Terefà' . Gli fn 
conferito il Vefcovado di Murcia , 
pei quello di Jaco , indi quello di 
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Siguenza , e finalmente quello di 
Placenzia; ove mori verfo il Mas. 
Vi fono dr luij divette Opere . Vi 
fono fiati molti altri di quello 
nome - 

AVILA , ccleb. Storico , Vedi 
Cavila . 

n AVITA 81 LE ( Cornelio) Nap. 
ri deir Ordine de’ Predicat. fiori 
„ nel XVII. Set partalo , e rtam- 
„ pò un’opera col titolo della ve- 
„ ra vita Religiofa con alcuni fcr- 
i, moni , ec. nel i«or. Biagio Ma- 
„.'Ìori d’ Avitabile fiori nello (lertb 
,, Secolo , fu celebre Giureconfut- 
» to ed etercitato molto nella Ft- 
„ lofofia , nella Teologia , e nella 
„ Poefia . Molle fuc Rime G leg- 
„ gono in diverte Raccolte . Ma 
„ di più abbiamo di lui- il- Tergo - 
„ uè , fua Tragicommedia , le ler- 
„ tere Apologetiche nella materia 
,v della morale Teolog. molle vite 
„ degli Arcadi morti-, e altre Op. 

AVITO", fu eletto I mperad. do. 
po la morte di Maflfimo nel 455. 
ed abdicò l’ Imp. 18. r.iefi dopo la 
fazione di Ricitnero'. M. Veicovo 
di Piacenza in Lombardia . 

AVITO ( Serto Alcimo ) nipote 
dell’ imper. Avito , ed Arcivefc. 
di Vienna , fi è reto illurtre per 
la fua dottrina , e per Ja fua pie- 
tà'. Ebbe parte nella converfione 
di Clodoveo -, e precedette nel 
Jtr. al Concilio di Epaone , poi 
a quello- di Lione . Mori verfo il 
jz s. Le fue Opere fono fiate fiatn- 
pate in Patigi nel- un. in t. col- 
le note . 

,, AULISIO f Domenico ) Nap. 
,, nacque nel i« 4 P: e fu verfatiflfi- 
,, no non meno in tutte le fcien- 
n ze , che nelle lingue Orientali 
,, e Occidentali ; le quali tutte 
,, apprefe da fe , e fcnza maefiro. 
,, Egli è flato uno de’ Cattedrati- 
„ ci il più dotto, che abbia avu. 
,, to lo Studio Napoli ove occupò 
„ nel i«»t. la prima Cattedra del 
,, Giut civile della Sera-, e rcrte 
i, altresì per Cedola di Carlo ir. 
„ la Scuola' d’ Architettura miti- 
,, tare . Si accagiona foltanto per 
t , fovcrchio tenacemente attacca- 
,, to all’ anrichiti . Egli' mori nel 
1, irti, e lafció de G/mmafii ecn- 
I • firuft. 
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r» flruft. M. iti folci Archi teff, tlar. 
t, muoia Tinaaica , & numeris 
,, medici* . De Colo Maperaono ; 

alcuni tomenti Sopra divertì 
9t Tir. delle Fendette ; Confidcra- 
,» zioni fopra i pareri del Cat>oa ; 
9t le Scuole delia Poefia desìi E- 
brei , e de’ Greci , e de’ Latini , 
,, Italiani, e Spagnuoli • Della Po. 
,, lemica e Civile Architetr. Mare 
, t Magnum Rhctor Philofoph. En 
„ ebirid. deferipi. & dilpnt. 7 t. Ve - 
», ter . numijmat. De emendai . rcw- 
»» por. frei ppttleff. ParentJt. nes i 
differtat. nottnnlUe , CSrc. 

AULO GELLIO ( ovvero Agellit ) 
celcb. Gram. Latino , che viveva 
in Arene folto Adriano , verfo il 
jo. di G. C. Ha Scritto in latino 
AO. Lib. delle Nielli attiche , che 
verfano fpezialmente /opra la cri- 
tica . Quell’autore viene affili ri- 
cercato a castone di un gr. numero 
ri: frammenti degli antichi , che non 
fi trovano altrove . 

La miglior Edizione di ftrt/l* Ats». 
ture è q nella di Le t don calie anno * 
tacimi d, GÌanferierigo , e Giaco- 
mo Gronovi , e di altri in 4. 

*7C6. 

AUMONT ( Antonio d’ ) Pari', 
e Marefciallo di Ff. fi diflinfe in 
yiverfi affedj , t còmbatrim. ebbe 
il comando dell’aia dritta nella 
battaglia di Ritetel nel i«$o. e fu 
fatto Maresciallo di Fr. nel itìsi. 
Covenu'Ort di Parigi nel i««t. 
Duca, c Pari nel 1 66r. Morì in 
Parigi nel 1009. di 09. anni . 

AUMONT ( Giovanni d’ ) Ma- 
re giallo di Fr. uno de’ gr. Capitani 
del Aio tempo , fi ditfinìfc dalla Tua 
gioventù per lo fuo valore . Artico 
111. lo fece Marefciallo di Francia 
rei is?9. Si Segnalò nella bai taglia 
d* Ivry , e mori a' 19. Agofto iss»s. 
«li anni . , 

ÀUN4)Y ( Maria Caterina di fier- 
neuillc , Confetta d’ ) Dama cel. 
morta nel 1909. ha compotto Ics 
Avanttiret d'Hippclite Crmtc de Dtt- 
flas , c molti altri Romanzi , ed i- 
floriettc, ri ttaJiip.tt e più volte. 

•AURATO , o putto!?.) DORATO 
( Giovanni ) Poeta del Secolo XVI. 
p. del limoftno , Frofcffòrc di Greco 
sci Collegio Reale di Parigi , E- 
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gti componeva con un’ eflrema fa- 
cilità verfi greci , latini , e fran- 
te fi . In età di circa 71. anni fi 
rimaritò con una figlia di 19. in 
10. anni • Scherzando fu quella 
particolare i fuoi amici , Dorato 
graziofamente rifpofe , ch’era un» 
licenza Poetica. Di quello fecondo 
matrimonio ebbe un figlio ; ed 
egli m. il is8». Le fne Poefie fo. 
no fiate Rampate . Egli è quello , 
che ha dato corfo all’ anagramma , 
invenzione ridicola , che non pu$ 
occupare fc non pevfóne di ni ffu<i 
gotto . ; 

AURELIANO ( Lucio Domi zio > 
Impcr. Romano , ^d uno de* più gr. 
Gencr. dell’ antichità r era di baffi* 
naie ira , e pervenne all’ Imp. per 
il fuo valore dopo la morte di 
Claudio nel 170. Portava la guerra 
da Oriente in Occidente colla me- 
desima facilità , come fi fanno cam-- 
minare le armate da una Provin- 
cia a*l’ altra . Disfece i Goti , i 
Svinati , i Mareomanni , ed i 
Vandali. Viufe Zenobia Regina di 
Palmìra., e Tetrico Generale de* 
Galli , e li fece Servire al fuo 
trionfo nel ?74. Raccontafi , che 
in diveife battaglie aveva egli uc- 
cifo di fua mano più di 9 00. uomi- 
ni . Caligava co» una Somma cru- 
deltà ; il che dava luogo al dire 
di lui , eh’ egli era buon Medico 5 
ma che cavava troppo fan sue . 
Quello Puncipc eccitò contro i 
Cristiani una perfccuzione nel *-*. 
ma non durò mo]ro r Mnefteo fua 
liberto lo fece affaffinare nel 
nella Tracia , mentre A apparec- 
chiava per entrare con una gr. ar- 
mata nella Pcrfia . ^ 

Egli non pertanto dimojlri /ingo- 
iar rij petto alla Ch'teja Cattolica 
R emana , e diede una Sentenza 
mclto favorevole al Primato della 
f. fede in ree afone , che il per fi. 
do , e . .nPij^ioJo Vefccvo d ’ Antio- 
chia , Paolo di Samofata , condan- 
nato 9 e privato della fua Chic fa 
da due Cotteti j d* Antiochia , 7>t*v 
e/fe* fi poflo ad impugnar empia- 
mente la Divinità di G. C. non 
volea a tcnor della Senten za de* due 
Concili ujcire dalla Jua fede, fi 
ebbe ricor/o all’ Imper, Aureliano » 
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il quale ordinò , gt e la Chiefa d y 
Antiochia fi deffe a coivi , che i 
Crifiiani d* Italia , e tt orni natamen- 
te il Ve f covo fi I Rema -av effe colle 
fue lettere a quella Chi (fa de fi ina 
to , come avvenne . Il qual giudi- 
zio , dite Eufemia Lib. 7. Cap. 14. 
della Storia delle Ckiefc d' Antio- 
chia , mnfirè venalmente la bontà 
dell * Tmpet . verfo la Relig. Cri- 
/liana , che la Jua favie^ZJ * 1 men- 
tre anch * egli ci injcgnà , rfce 
conveniva dar quefìa Chiefa a * 
Crifii.ini , rf/ qual cinque fetta egli - 

fojfero , mì fol tanto ag i Orto . 
dv/fi % e principalmente a quelli , 
che viveano in unione eoi Vefeovo 
di Roma , eh* egli ancora , benché 
Pagano , confideravr. cerne il primo 
Vefeovo del neme Crifliano , dal 
quale tutti gli altri vicini , r /•wa- 
r.i»/ , , e feparati devono di- 

pendere . 

AURELIO , ovvero A R ELIO 
f Giovanni Muzio ) poeta Latino 
del Secolo XVI. nat. di Mantova, 
fi ftudiò d* imirar Catullo , ma ne* 
Tuoi verfi non fi trova cofa alcuna 
di libero , nò contro il pudore . M, 
rerfo il uao. 

AURELIO ( Marco) . Vedi Mar- 
co Aurelio. 

AURELIO < Vittore Sello ) Sto- 
rico Latino , di una mediocre con- 
dizione , s* innalzò col fuo merito 
alle prime dignità dcll'lmper. Giu» 
liano jo fece Governatore della fe- 
conda Pano orna nel e nel 
fii Confo le con Valentiniano. Ab- 
biamo di lui un compendio della 
Storia R «matta , 

fi erede di nazione Africano . La 
fua f torta comincia da Augufto 4 e 
continua fino all* anno 1 j, di Co- 
Jfanzo . // fuo Compendio delle vite 
degli uomini illufiri da Prosa fino 
» Giulio Cefare , da alcuni attri- 
buito a Nipote , Vojfio foftiene e/fcre 
d i Aurelio . Non contiene quafi at- 
tuo , che i nomi proprj , e le date / 
onde a* fanciulli per la lingua lati- 
na è poco utile . 

AUR F.NG- 7 PB , gran Mogol , im- 
prigionò fuo padre , c s* impadronì 
del Trono nel itfrfo. fece morire , 
e fcacciarc i fttoi fratelli , ed in 
poco tempo fi trovò in pacifico 
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pofTclfo dell* Impero. Allora s* inf- 
pofe una rigorofa penitenza per 
cfpiare i Tuoi misfatti , non man- 
giando che pane , orza , e legumi , 
e non bevendo alcuna forte di li- 
quore . Era un Principe bellicofo . 
Conquifld i Regni di Dccan , di 
Vifapour , di Golconda , è di Car- 
nata . Accampavate quali Tempre in 
mezzo alla fua armata , temendo 
che i fuoi figli non gli fa celierò 
lo ffelTò trattamento , ch'egli ave- 
va fatto a fuo padre Chagehan .*M. 
nel 1707. in età preffo che di 100. 
anni . 

AUREOLO ( Pietro ). Vedi O- 
riolo . 

„ *URIA f Domenico di ) Ai 
„ Scultore N’apoler. e Architetti 
», famofo difcepolo di Gio. da Nn- 
,, 1.1. In S. ''Maria delle Grazie fo- 
„ pra le mura della Città di Na- 
,, poli fi veggono alcuni Tuoi Baffi 
,, Rilievi , e la fontana ogci der- 
„ ta di Medina dal Vicerò il Du- 
„ ca di Medina tot Torres fatta 
,, fituarc nella gran piazza avanti 
„ il Callelnuovo , accrcfcfuta , c 
,, abbellita con iltatuc del Cavalier 
„ Cofimo Fanfaga , fu anche Ino 
„ lavoro. Micco d' Ambrosio, e 
„ Andrea Barchetta furono li mi- 
,, gliori , eh* ebbe nella fua Scuola . 

,, AURIA ( Federigo X (e Giovati 
», Francefco ) Palermitani , ma 
„ originari di Genova, e fratelli', 
„ fiorirono quali che rclio fletto 
», tempo nel pattato fecolo Xvn. 
,, Il primo pubblicò con le llam- 
,, pe : Aurcvm Repere, in 6. voi, 
», de verh . Reg. in 4. De Rein- 
„ tsgrat. dmiffi ftirit . D. C. Ada- 
,, j giit vrrlgar. De ambi tuo terunt 
„ evenite , ve! de putfent. ter. fiat. 
,, Indttt "regai. in 4. Pr abetini le- 
,, gal. feu de varia hom. fortun . 
„ Addìt. ad Confi!. D.G. Guilclmi 
,, de Peni) f iracufani . Qjiafiin. 
„ legai . in fogl. Refponfa , AUs- 
„ gat. Confi/, vclum. a. Infiit”t* 
„ Ling. Hebr. in 8. Notit. hi fi or . 
,, opufe . contro Neh. e alcune al- 
,, tre operette . Il fecondo lafciò 
,, altresì ; Pepert. in 6. voi. Re- 
„ pert. fettdal. Dijputat. de Pici lite 
,, Monarchia adverf. Baronium . 
„ Della pejte di Palermo del i«*4. e 
» ai- 
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«i alcuni trattali Ledali. Vincenzo 
«» figlinolo di Federigo fu applicato - 
•• alle buone lettere del pari die 
il podi e e *1 aio Gio. France- 
♦r f‘ 0 ' • e lafciù : Dell* origine r 
t\ e dell* Antichità di Cefali* Cit- 
»r ti della Sicilia in 4, Dell* orisi - 
*9 ne della G iofitx in 4. tl Gagino 
m Redivivo r 0 Notizia di Anto - 
*» «io Gagino di Palermo Scultore 
n famefi fiimo ; Ni fi or. Croati io. 

9* de* Viceré di Sicilia v e Magt- 
tr Arati . Lrt Sicilia Inventrice , « 
«v dell* Invenzioni nate in tiri* 
99 Ha . Nifi or. ai fidi. De* Lct- 
•« terati di Palermo . Hifìor. var.dt 
„ Palermo . Difermfl Ijtor di- Fa» 
11 termo e di Sicilia . Sicilia An - 
9 i tica e Moderna _ Degli uomini 
ty il /ufi ri di Sicilia . jpKzr. //ter. 
>*• di Fa ter. pittate e offervazioni 
99 ( dla Ctonie, di Criiìoforo Scane ! - 
i> /<? . Di le or ft Accademici . Offcr- 
yy vaz- Mftor. al Tomo I, d* In - 
9 r veger. Dell* Origine delle Rime 
-*♦ Stai. O/Teryaz. della ting. Irai. 
9» Le maraviglie. di- Sic il. V Acque 
% y di Palerm. Dijeor/f Ifiór. di var . 
», Città- di Sicil , Rime . £ altre 
«9 opere di gran novero . 

AUIUFICI 0 , ovvero ORIFICIO 
BON Fillio ( Nicola ) Rei. Carmcli. 
fano uar. di Sicna r viveva nel ijva. 
Ba lanciato varie Op. di Morale , 
« di Pietà . Egli è quegli r che ha 
pubblicate le Op. di- Tornatalo Val- 
.denfe - 

ir- to AUR!LEOT ( Barbara )' ovvero* 
Suor Maria dell* Incai nazione , do- 
po la morte di fuo -marito lì fece 
Carniclirana nel itfi4. e tu. in Pon- 
toife in- concetto- di Santità nel 
ifi 8 . Puval , Dottore e ProfefTore 
di Sorbona , Mauri aio Marino Bar- 
nabita ed altri hanno feruta la fua 
vira . 

AURLSPA ( Giovanni ) uno de* 
più dòtti del Secolo XV. nato* in 
Noto di Sicilia, fu Segretario di 
Niccolò V. che lo gratificò di due Ab- 
bazie . Abbiamo di lui> alcune Op. 

AUROGALLO ( Matteo) di Boe- 
mia , Profeflore di Lingue in Vir- 
temberg , travagliò con Lutero nel- 
la traduaioacTcdefca della Bibbia . 
Morì nel roti* dopo di aver lafcia- 
ta una Grami Ebraica, ed altre Op. 
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t AtJSBURG . Vedi Augaffa . 

AUSEN 7 IO , fatn. Ariano di Cap- 
padccia , ufurpò la Sede F.pifcopale 
di Milano , col favore dell* Irape- 
rad. Coftanzo nel js*. Si portò 
all* eftreme violenze contro i Cat- 
tolici r c m. nel 174. s. Ambrogio 
gli fuccedetre . Non. bifogna con- 
fonderlo con Aufenzio il giovane , 
altro Ariano , che osò provocare 
S. Ambrogio a- difpute verfo il 

j8d» 

AUSILIO, Prete del Secolo IX. 
effendo flato ordinato da Papa For- 
molo , fece due piccrli Trattati per 
provare , che le ordinazioni fatte da 
quello Papa erano valide . Quelli 
due Trattari fi trovano nel Padre 
Morino . Sono ferirti con libertà 
e fermezza. 

AUSONIO ( Decio Magno ) uno 
de* piò celebri Poeti del IV,. Seco- 
lo , n.uo in Bourdeaux, era tìglio* 
d* un Medico' «li Baza , dopo di 
aver imparato le Lettere greche , 
e latine , infegnò la Granitica , in- 
di la Rettorica in Bourdeaux . Si 
acquiflò tanta Rima r che Valcn ri- 
mano lo fcclfe per Precettore di 
Graziano fuo tìglio - . Fu innalza- 
to alle cariche le più confìdera- 
bili ; ed avvenne ad Àufonio , ciò 
che dice Giovenale , che quando 
la fortuna è favorevole, fi può ef- 
fere innalzato dalla profcfTione di 
Retore alla dignirà di Con fole , 
mentre appunto lo fivnel 1 79. Seri fi- 
fe una lettera ih verfi a S. Paoli- 
no neF 19 ». e m. qualche tempo 
dopo . Le Poefie d Aufonio fono 
fcritte con facilità , e eoo ingegno, 
ma contrarie alla verecondia , ed al 
buon- gufio. 11 fuo Poema della 
Mofella è il migliore . Non è vero , 
cfì* egli fia. fiato Veftovo di Bour- 
deaux. Il fuo Centone , componi- 
mento fporco, balla per d; ungano a- 
re chiunque . 

Gefnero fu il primo , che pubblicò 
queflb Poema . Fufi.tmp. in Milano 
nel- 1490. e in Venezia il 1496* 
con una Prefazione di Giorgio Me- 
tuia .. Giujeppe Scaligero gli fece 
un dottij's. Comm. col tir. Aufo- 
niaaftrutn Lettionum fiamp : con 

queflo Poeta il iS49. da Antonio 
Grifi y Optilo x she più ba lavora - 
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tv in commentare quello Poeta, fu 
alndrca Vineto , che ne diede dell’ 
Kdi c- la Migliore è quella d’ Am- 
fterlam i 6 rt. in cut non fono per 
per altro inferite tutte le note di 
Marianriolo Aeturfio , come il tito- 
lo promette . Ve ne fono delle altre 
edizioni , e tra quelle quella di 
Piantino is48. eolie annotar ioni di 
Teodoro PtAman . Lo pile di quello 
Poeta I duro , ed i tatuale. 

AUSSUN C Pietro d’ ) gr. Capi- 
vamo del Sec. XVIII. di una nob. 
«■I amica fatti, di Bigorrc , fervi lo 
fp.izio di 40. anni con- molta ripu- 
tazione » e fi dilìinfe fpecialmente 
nella battaglia di Cerifola.. M. net 

lift 

AUSTRE«ISlLO ( S. ) Arci vele, 
di Bourges.m. nel aia. dopo aver 
governata Tantamente la fu a Chicfa 
per tt. anni - 

AUSTR EMONIO (SO uno dei r. 
illullri Mifiionati Apoftolici manda- 
ti nelle Gallie dalla Chiefa di Ro- 
ma verfo il ito. Si trattenne- nell’’ 
Aie-ernia , vi annunziò il Vangelo , 
e vi- mori . 

,, AUTARIO, o Otari Re de* 
„ Longobardi , fu figliuolo di Cle- 
,, fo , per la tirannia del quale- 
„ erano fiati coflretii ad abolire 
,, la Dignità- Reale . Egli eletto 
„ negli anni di Criflo ssa. ad imi- 
„ razione degli Imperatori Roma 
„ ni , prefe il nome di Flavio , e 

ordinò che 1 fuceeiTori portato 
„ avefiero lo ftefio nome ; e ve- 
„ dendo , ch’era difficile , i Duchi 
,, avvezzi per 10. anni a regnare 
,, con affoluro impero , ridurli all'' 
, , antico fiato , compofc le cole iir 
„ modo , che ciafeuno averte al' 
,, Re , e a’ Tuoi fuccefiori data la 
„ metà de' Dazi , e delle Gabelle , 
,, e 1’ altra metà fe 1’ avefie rite- 
,, nutà , lafciando lor il Gover- 
,, no , e f amminifirazione delle 
„ Città con legge , che’ venendo 
,, il bifogno dovuto avefiero fubito 
„ efier pronti ad affiflcrlo con le 
,, forze contro i fuoi nemici , e 
„ che avefie potuto privarli del 
,, Ducato quando» gli piaceva . 
,, Quella vogliono fia 1’ origine de’ 
„ Feudi in Italia . Si mori fenza 
„ figlinoli nel s»4> a* alcuno du- 
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,, bitò , eh ei fi forte morto av. 
,, vclenato , (ebbene non fi fa- 
„ pefie 1’ autore del delitto .. La fna 
„ moglie Teodelinda Principcll'a 
„ molto favia , al cui giudizio i 
,, £api della Nazione fi rimirerò 
,, per 1’ elezione del Re , nominò 
,, Agilulfo Duca di Torino , Prin- 
,, cipc di beiloafpcrto e favio , clic 
,, a perfmfione della flefia Teode- 

linda s’indufi'e ad abbracciare la 
,, Fede Cattolica, e l’cfcmpio Tuo 
„ fu da molli fuoi fuddiri feguito , 
„ abiurati gli errori, dell’ Arianefi- 
„ mtr. S: Gregorio , eh’ era Pontc- 
„ lice al fuotemro, compofo quell’ 
„ introito, che fi dice nella Meda 
,, di San- ".ervafio , e Protafio ; Lo- 
,, quotar Dominar pacem- ; poiché 
,, ne’ di di quei Santi fu (labilità 
„ la pace . 

AUTELS ( Guglielmo dei > Gen- 
tiluomo di Borgogna , nat. di Mont. 
cenis , ò Autore di un gran nnm. 
di Opere. Frane. M-. verfo il 
uro: 

AUTEROCHE ( Natale le Bretot» 
d’> celebre Amore e Poeta Francefe, 
fi è difiinto colle fue Commedie , di 
cui le piò (limate fono il Duolo , che 
viene anche attribuito a Tommafo 
Cornelio; Crefpino Medico , il Coc- 
chiere fuppoflo , la Cena mal pre- 
parata , e la Dama inuifihUe , 0 h 
Spirito folletto , componimento 
Spagnuolo , ch’era fiato da princi- 
pio dato al Teatro da Ouvillc , c 
che Aurcroche ha foltanto ritocca- 
to . Egli amava talmente la prò- 
feffione di Attore, che L’cfercitò 
fino all’età di anni »o. in cui mori 
in Parigi nel ir-or. 

-AtllESF.RRE ( Antonio Dadin , 
o piutroflo- Dadine ) di Alrafcrra 
dotto- Giureconfulco nat. delia Dioc. 
di Cao'fo;- profefsò il diritto in 
Tolofa coir riputar, e m. nel i48z. 
di »o. e più-anni. Le fue principa- 
li opere fono-: r. un coment, fulle 
Decret. d’ Innocenr. III. 1. un 
Tratt. degli Afeetici , o della Oli 
gine dello flato Monafl. 1. Delle 
note fulle vite de’ Papi di AnaiU- 
fio . 4. Difcfa della Giurifdixioae 
Ecciefiafi. contro Feurct . 

AUTH1ER de S1SGAU ( Criftoforo 
d’ ) uat. di Marfiglia , inflitut 
nel 
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nel i«l>- la Denpretaijane det Pre- 
ti del SS. Sacramento , per la di- 
zione dei Seminari , c perle Mif. 
fioni . Fu fatto Vcfcovo di Betlemme 
nel test, c mori nel i««r. M. Bo- 
fely ha fcritta la fua vita . 

AUTOLlCO , Filofofo Greco vcr- 
fo il tao. »v. G. C. Ci rimangono 
«li lui alcuni Tratt. di Aftrono- 
mia . ...... 

AUTON C Giovanni d ) nat. di 
Santonina , Priore de 1’ Angle, Ord. 
di S. Benedetto , del tempo di 
luigi XII. ha fciittola vitadi que- 
llo Princ. con efatteaza . M. nel 

,S + , "aUTUN ( Cone. d’ ) Au tulio- 
Dunenl'e , l’ anno enj. Ne abbiamo 
alcuni Canoni, nel primo de’ qua- 
li fi ordina a tutti i Cherici di fa- 
pere a mente il Simbolo , che va 
attorno col nome di S. Atanafio . 
Nel 107?. Ugone di Dies Legato 
ilei Papa S. Gregorio VII. ne ten- 
ne un altro, in cui fu fofpefo dal- 
le Vefcovili funzioni Manalfe di 
Rheimt accufaro di Simonia . Anche 
nel 1OS14. fu celebrato in Autun un 
Conc. e ci fi rinnovò la fcomunica 
contro l’ Impcrad. Enrico , e l' An- 
tipapa Guiberto. 

AUTPERTO , ed ANSBFRTO 
( Ambrogio ) Monaco dell’ Ord. 
«li S. Benedetto , ed Abate di S. 
Vincenzo di Volturno , era Pro- 
venzale . V’ è di lui un coment, 
iopra l’ApocalilTe , ed altre Op, 
M. nel rrg. 

AUZOLO . Vedi la Peire . 

AL'ZOUT, Autore del Tratt. del 
Micrometro , flamp. a Loure nel 
aeer. 

SI AYM ( Niccolò Prancefco ) 
Romano morto in Londra nel 1 af- 
fi refe molto benemerito della Ita- 
liana favella in quelle parti , col 
farvi riil.-.mpare nobilmente molti- 
libri de’ piti celebri autori d Ita- 
lia ; e in canicolare la prima Eitlio- 
.tect Italiana del Fontnnini notabil- 
mente accrefciuta da lui • compo- 
fe eziandio una fumofa opera col 
tit. Del Tejiiro Britannico parte 
prima , awverfi il Multo nnmma - 
ria, ove fi contrae end le medaglie 
Greche , e Latice in op ni metal- 
Uv , e ferma t *w; pi ima palli. ia- 
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te , delineate , e deferirle da Ni- 
cola Francefeo Haym Romano, in 
Londra per Giaeomo Tonfon ami. 
ine. ir 10. voi, 1. e in 4- e que- 
lli due primi volumi della parte 
s. doveano clfer feguiti , oltre a 
due altri , da tre diverfi Mufer 
nelle tre parti feguenti . cioè, 
dal Gemmario , contenente le Gem- 
me antiche , comunemente chia- 
mate Intagli ; dallo Statuario Co- 
pra Statue e Bulli antichi di mar- 
mo c di bronzo ; e dal Vario , ove 
fi trattava di Pcfi , Anelli , Iflru- 
mcnti «la Sacrificio , Lucerne , 
Urne , e Udizioni ; ma colpo dt 
morte troncò all’ autore il lavoro , 
e la vita . 

AYRAULT. Vedi Airanlt . 

AYWAHD (Giovanni) crud. Sto- 
rico Ingl. del Sec. XVII. di cui v* 
hanno le vite dei j. Re Norman- 
ni ; quella del Re Arrigo HI. il 
regno di Odoardo VI. ec. Li fuoi 
ferirti gli tirarono addotto dei brut- 
ti imbarazzi . 

AZAEl F. fratello df Gioabbo , era 
tanto asile nel corfo quazto un ca- 
pretto. Fu uecifo da Abner , non 
avendo voluto dcfilicre dall*- in; 
fornirlo , vgrfo il tojj. avana 
G. C. 

AZAELE , Officiale di Bcnadad , 
Re di Siria, fece morire quello 
Princip. circa 1’ «8». avanti G. 
C. c regnò in fuo luogo . Fece la 
guerra a loram , ed a Gioas , e fu 
cagione di molti mali agl Ifrae.i- 
ti, giuda la profezia di Eli (co . 
Ad Azaele fuccedette il di lui fU 
gl io Benadad . ' . _ 

AZARIA , detto anche Ozia , R. 
di Giudea , fuccedette a fuo padre 
Amali» l’ sto. av. G. C. Pofe infic- 
ine un’ armata di più di rooooo. 
uomini , colla quale vinfc 1 li; 
lillci , e fece abbattere le mura d» 
Geth , di jamniit*, e di Azoto . 
Quello Princ. amava 1’ agricoltura . 
Si faceva piacere di coltivare egli 
medefimo le lue- vigne, le fuc ter- 
re , ed i fuoi giar lini ; ma la pro- 
fpurità cambiò" i fuoi collumi . A- 
vcrtdo voluto «(ferire dell ineen» 
fo full’ Altare de’ profumi , fu per- 
coffo di lepra ; per lo che fti 
cofìretto a rinchiuderà il reflo dd- 
u 
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la Tua vita in una cala feparara'. 
M. circa il ? s o. a». G. C. e in 
fcpolto nel campo , ov’ erano i fé- 
polcri de’ Re , perchè era leprofo . 
Gioatan Tuo figlio gli fuccedctte . 
Kella Scrittura parlali di molti al- 
ni Azaria . 

AZARIA » cel. Stabbine Ttal, au- 
tore del Lib. tbr. intitolato La 
luce degli occhi , Dampato in Man- 
tova nel iste. Cita IpeiTo- gli A«- 
tori Crirtiam . e tratta molti fatti 
di Srnria , e di Critica. 

A701.1K0 ( Lorenzo ) Vefe. ili 
IVarni nel 1 ilo. era di Form i errano 
( « anzi di Fermo « ) . si diflinfe 
"ella Teol. «ella Giurifpr. e nelle 
Belle Lettere . Urbano Vili. gli 
ficee abbandonare il fuo Vefc. ove 

cattivava 1’ amore , e la venera- 
zione dei popoli , per averlo fuo 
Segretario - M. in un’ età poco a- 
yanzata. Le fue Satire in Tofcano 
fono di uno «ile vivace , c fubii- 
n-e . Non bi fogna confonderlo col 
Cardili. ( * Devio « ) /zolliti) , 
che la Regina Cridina di' Svezia 
fece fuo Legatario univerf. nel 
ideo. 

La Satira del primo contro la 
Infuria { di un merito diflinto t 
nel principio iella Scelta ielle Poe- 
fio Italiane dal Bastioni flamp. in 
Venezia i«so. fn s. 

n AZOLINO, detto Sabiniano , 
„ Bolognefe, Giureconfulto molto 
>» rinomato, vide circa al i)ij. e 
„ lalciò alcuni Tratt. legali Gio. 
»» Asolino di Meflfapia ne’Salenti- 
>» ni Chierico Regol. morto nel 
„ ióix. lanciò moire Orazioai , e 
*» Poemi latini , Gio. Bernardino 
„ A solini , o come altri , MalToli- 
,, ni , Nap. buon Pittore fiori nel 
,, XV. e XVI. Secolo . 

AFONE Porzio , tei. Giurecott- 
Tulio del Sec. XII. infegnd iaGiu- 
rifprurt. in Bologna , ed in Mont- 
pellier con tanto grido , che fu 
chiamato il Macflro del Jus„ e la 
Sorgente delle Leggi. Raccontali , 
che aveva fino a mille abitatori , 
e che nel bollore della difputa , 
uccife il fuo avvertono gettandogli 
un candeliere nel vifo. Aggiungo- 
no , Che in tempo della fuà prigio- ' 
ma , gridava fpdlb , jd tejlias , ad 
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erflt.rt , volendo cosi indicare , che 
la fua affo! azione contenevali nella 
Legge ad teftiat de potnis • ma che 
t Giudici ignoranti fi diedero a cre- 
dere , che Azone gl’ infulraffc , e 
Io condannarono a morte verfo il 
i zco. ma moiri Autori trattano 
di tovolofo quello fin tragico di A- 
zone. * vedi Mazzuch. Scr. d’ir. 
II. uve. ove s' impara , che nel 
ine. Azone era ancor vivo. * 
Abbiamo di lui una Somma , e 
dei Commentari fopra il Codi- 
ce . 

AZORIO f Giovanni ) Gef. di 
Louca in Ifpagna , fu PrqfdTore 
rinomato in Alcali, in Roma » 
ed altrove. M. in Homa nel i«oj. 
Abbiamo di lui le Iftitazioni rotta- 
li in latino , ed altre Op. 

AZPILCUETA ( Martino Lfo. 
prannominato Navarro , perchè era 
di Verafoaitr nel Regno di N a van- 
ta , uno dc'dotti Giureconf. del Sec. 
XVI. profefsò la Giurifp. con ramo 
grido in To'ofe , in Salamanca , 
ed inColmbra , che veniva conful- 
tato come l’oracolo della Legge . 
Confetto eh’ era debitore di quan- 
to fapeva alla Francia . EtTeudo 
andato a Roma per difendere il 
fuo amico Bartolomeo Caranza 
Domenicano , Arciv. dr Toledo , 
eh’ era accurato di erefia , il Papa 
lo fece Penitenziere . Azpilcueta 
era fobrio , e cosi caritatevole» 
che la fua mula lì fermava , di- 
cefi , per 1’ ordinario , quando ve- 
deva venire qualche povero . m. 
in Roma nel isb«. di »». an. 
Le fue Op. fono in e. voi. i« 
(bgL 


B AAL , o BEL , in Ebreo , S iena- 
re , nomi dati a diverfe Divi- 
nità del Paganefi rho . I Babilonefi 
ed i Caldei adoravano il loro fdol 
lo (otto il nome di Belo , ed i Te- 
nie) coi popoli vicini folto il nome 
di Baal. Qutfti due nomi non Io- 
no divelli , fe non per la pro- 
nuncia , nè mai fi danno al vero 
Dio nella Scrittura . Alcuni credo- 
no che Baal, ovvero Bel fia la 
- Aedo 
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fieito che Belo , Altri foflengono 
eh’ egli è Giove , ovvero il Sole , 
fondati in ciucilo , che i Fenici 
chiamavano Giove Baal Scnien , cioè 
Signore del Cielo , il che non pud 
convenire le non al Sole nella 
Teologia de’ Pagani . Gl’ Ifmacli- 
li Idolatri abbruciavano ■ loro 
Agli in olocaulio d’ avanti a 
Baal . I Sacerdoti di Baal fi faceva- 
no delle incifioni con coltelli , e 
lancette , finché ne ufcilTe il fanguc : 
Baal è pure if nome di un Re di 
Tiro , che viveva il ivi. av. G. C. 
Crcdcfi , che l’ Idolo di Baal fia 
Baio il primo monumento della fu- 
perii izionc , e dell'Idolatria ■ 

BAAN C Giovanni de ) ccl. Pit- 
tore nato in Arlcm nel i«tt. era 
molto particolare nei ritratti . 

BA ASA T figlio d’Athia», e Re d’ 
Ifracle', fece morire tutti i Principi 
della Cafa di Gerobcimo , e di- 
chiarò la guerra ad Ala Re di Giu- 
da . Si abbandonò poi ad ogni forte 
d' empiei* * c fece morire il Pro- 
fitta Jehu » che gli aveva annun- 
ciata la vendetta divina vicina a 
cadere fopra tutta la fua pofierità . 
M. il j»o. av. G. C. e fu Sepolto- 
in TherCa. Eia fuo figlio gli fuc- 
cedette . 

BABIL* ( S. ) Vefc. d' Antio- 
chia , ed uno de’ pih cclebr. Mattiti 
della primitiva Chiefa r verfo il 
an . di G. C. 

BARIN ( Francefili } Canonico r 
▼icario Gener. e Dote, d’ Angcrs 
fua patria , -* nato li «. Die. i<u. ) 
fi è difilato per la Raccolta delle 
Conferenze della Diocefi d’ f) ngers , 
delle quali ha pubblicato is. volu- 
mi in- n. Opera utile a’ Direttori 
di Coscienza. M. Bah in m. Decano 
della Facoltà d’ Angers , li ip. Dic- 
ane. • ( aozi n. Genn. trjr. ) * 
di Si. anni . Da molto tempo era 
egli il lolo , .che approvava i Libri 
neil’ Angiò . * Veggafi l'Articolo 
LXXVIt. delle Meni, di Trevoux 
atei, ove fi Iranno le memorie della 
fila vita. * 

BABOLENO’ f S. ) primo Abate di 
S. Mauro alle Folte vicino a Parigi , 
m verfo l'amo eoo. 

BACCA RELLES ( Egidio ) famo. 
fu Pittore d’Anvcrfa, eia cuci- 
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lente nei paefi . Guglielmo Bicctt- 
relles fuo fratello, e molti altri di 
quella famiglia, fono pure fiati ce* 
lcb. Pittori- . 

,, BACCELLI C Girolamo ) Gen- 
,, tiluomo , e Accademico Fioren- 
„ tino vide nel XVI. Sec. e nel 
„ ni», imprelfe in Ti reme l’ Odif- 
„ fea d Omero tradotta in volqar 
„ Fiorentino in verfo fciolto. Egli 
,, aveva intraprefo altresì la tradu- 
«t zione della Iliade, avanzata fino 
„ al VII. Libro, ma forprefo da 
„ morte , non ebbe tempo di darle 
„ 1’ ultima lima . 

„ BACCETI ( Niccolò ) di Firen- 
,, ze Abb. di S. Luca dcll’Ord.Ci. 
,, flercienfe , lì acquifiò molto alta 
„ fiima col fuo merito , e co’ fuoi 
,, feriti; , e fi mori nel i« 4 r. nell’ 
„ ctà'di so. anni . Egli lafciò tra 
„ r altre Opere : Tcptiroian * Hiflo. 
„ ri * lii . r. DilTcrtatio de tur. hi , 
,, dorico . A ijtr.ut fa poro/ u j & c . 

BACCHI ARIO Filof. Crifi. del V. 
Secolo, di cui abbiamo una Lettera 
erudita fcrittaal Vcfcc.vo Gennaro , 
circa il fallo di un Monaco, che 
aveva fluprata una Religiosa . * U. 
fuo libro de file lodato da Genna- 
dio è negli Aneddoti Latini del Mu- 
ratori T. IT. 

BACCHILIDE , famofo Poeta Gre- 
co-, nativo di Julide nell’ libi a di 
Cea , e l’ulr. de’ ». Poeti lirici » 
tanto decani Jti neli’aar. Grecia . 
Jerone Re di Siraeufa , c Giuliano 
1’ Apofiara , avevano una fiima 
particolare per gli ferirti di quello 
Poeta , a motivo dell’ ecceller* 
za delle fue maffime , e parri- 
colarmcqte di quella r Che h ca- 
fiit.òl t ii pjii fi. ernumenro di un .» 
beilo vita- . Racchiude aveva com- 
poflo degli inni , delie odi , e degli 
epigrammi , di cui non cl rimango- 
no che dei frammenti « tradotti in 
canzonette con altri verfi d’ Ami- 
chi Greci da Antonio Capponi , 
Padova i«ro. * Viveva circa il «si. 
av. G. C- 

BACCHINI f Benedetto) uno de’ 
più dotti del fuo Scc. nacque in 
Borgo S. Donnino li jf. Agoflo 
i6s». Si fece Relig. Benedettino, e 
predicò con bum efito in Italia ; 
ma vedeudofi corretto per la de» 
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Mezza della fua falute a rin, in- 
aiare al pulpito, fr rinchiufe nella 
fua cella , c pubblicò- varie Opere 
Lat. ed Ital. Le principali fono . 
-*« un giornale di Letteratura : z 
i'fiOrmam figari, at differenti, \ 
Mori in Bologna il primo ( * anzi 
il di ti, > Settembre ini. di 
anni, 

Diede anche alla luce la teoria 
dt J » Benedetto di Poltrone , in cui 
tratta copio/ tenente di Matilde gr. 
Conteffa d Ital. fiamp.it. in \!o. 
dena it,e. in 4. * Tra le fue ope- 
re non volean tacerli le due prin- 
eipali cioè le Vite d’ Agnello da 
lui pubblicate Mod. »?o$. con c- 
p regie annor. e DilTerr. e la Dif 
fert. de Ecclefiafl.'bierarcb'. orici- 
ntiut ivi iroi. Egli IleiTo li fcrirte 
latin am-. la fua vita ,• che giugne 
al Ili», ed Ì inferita nel G. d’ It. 
T. XXXIV. Altre notizie rii 
lui fi hanno nello Aedo Giorn. T. 
XXXV, j4o. e nel Mazzuclu. T. 
II P. r. 

BACCIO ( Andrea ) celebre Me- 
dico del Secolo XVI. nativo di s. 
Elpidto . Profella va la Medicina in’ 
Roma con molto grido nel rise. e 
*“ primo Medico di Siilo V. Le fue 
Opere più rare , e più ricercate fo- 
no T de Thermit : de notatati vi. 
-ttorum hifioria : de venrnis , &' 
orni vitti, 1 de gemmii ae lapidiiuf. 
pretiQ/h , 

, f-f a,,r p opere fono r r. notizie 
dell antica Cluni , ogni i. Elpi- 
•ato, e dt molte altre Cittì, è luo- 
ghi dell antico Piceno , fiampate 
-in Macerata • un. e poi con nuo- 
vo titolo • per il Panelli i-i«. in 
-* ? °*trz*n , della natura . 
e tonti dell acque , e *//’ 
nondaz- l,t. 1. 0el T eve-e , 
li*. 1. ne quale fi tratta della na - 
tura y> tonti delle acque , e Ipe- 
cta.mente del Tevere , del Nilo , 
del Po &e. Dell' ajo dell' acque , 
•d del tenere in f re fio con- neve , 
fibrocito , e con lalnitro, delle in. 
nond e de rimedi , che gli antichi 
M ornarti fecero , e che egcilt pof. 
Jon fjrjr . /» Venerivi per Aldo 
tire, tn « 4 L’ Alicorno , difeoì- 
fj , in cui fi tratta della natura 
•dell Alicorno,, t delle Jue vitti! 


“ eccellenti/! in Firenze isti. Ve 4. 

e ’,V«r Z-»‘'”P”V‘>f“*Soma 

• BACCIO-, più noto f 8t t 0 jj n0 _ 

., me di fratei Bartolomeo di si 
. Marco , o Ita di Savignano , R e li. 

■1 gu>6> di S. Domenico, ed uno de' 
h più celebri Pittori del Tuo tempo , 

era amico intimo di Girolamo Sa’ 
a vonarola . Era eccellente fonia tut- 

c ‘ < ? Ior,to t e * animila il fuo 

• *• SehaUiano . Morf gli s . Ottobre 

- isn. in etì di 4*. anni, 

’’ BAt > CI ? Eicfjacopo d' Arez- 

- ,, zo, fu Prete dell’Oratorio in 

» » Bontà , che fetide l a vita di S. 

- ,, Filippo Neri , e altre Opere 

BACCIO. Vedi Baldini. * 

- BACCO , 6glio di Giove , e di 
; ^™ e * e .• ta.Svola ri'ferifce, che 

Giove lo nafeofe nella fua cofcia , 

. per tema che non forte concimato 

• {J-* 1 fuoco “■ fua madre Semcle .• 

- riporta gran vittorie nelle 

- Indie , ed ìnfegnò 1 ’ arte di pian- 

u n * e a f al d>e "' ebbe il no. 

- me di Dio del vino . si dice pure , 

. eh inventò' 1 arte di- mietere, e 
p di negoziare . Gli antichi Io dipin- 
gevano- giovane , cùn un corpo te- 

: oV*! ’ e ^ e l‘ c ,f t0 ’ e lo mettevano 

fra; le più belle Diviniti- Veniva 
rapjirefentaro in- un carro trionfan- 
te- tirato-, ora dalle pantere, ora 

' ili* , ; r ’ • E<ra scompagnato da 
Sileno incurvato fopra di un afi- 

ri-.'ii”" 1 ! truppa di> Satiri , e 
di Baccanti . Li foli sciti non vo- 
ìvV,^ ncouofcer Bacco, dicendo 
eh era una cofa ridicola , l’ado- 
rare un Dm , che rendeva gli U o. 
mini infenfati ,e furiofi.. Gii au 
. torà attriti. nfcono- d’ ordinario il 
Tirfo a Bacco e alle Baccanti . 
Era una fpezie di una picciola lun- 
eia , o baflonc , coperto di. foglie 
di vite , e di, edera mifchiate fra 
di loro- , avendo- alla cima una 
punta in forma, di frutto di pino . 
Bochart crede che quello Dio fa 
lo llcrto , che Nembrod , e eh’ celi 
lia flato chiamato Ricchus da Bar- 
di ^ Clnis hC la CaJdcu 
^HAJM-ONT. V. Chapelle . 

- i ? A , C 2 F ^ IO / ? 0 BACHERÒ ( Pie. 
tio J Reli£jofa Domenicano , na- 
tivo 
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ti vo di Gand » c Profetare di Teo- 
logia in Lovanio, mori nel itfoi. 
in età di 84 . anni . La più curiofa 
fra le fue Opere è intitol. Jurgium 
contusale . - 

BACH ET C Claudio Gafpare ) Si- 
gnore di Meziriac , era di BretYìa , 
di una famiglia nobile , ed antica • 
La debolezza della fua falute l’ob- 
bligò a forrire dai Gefuiti . Era 
ver fato nelle Belle Lettere , e nel- 
le Matcmati- e fu ricevuto dall* 
Accad. Frane. Mori li »6. Febbra- 
io 1 fì8. La fua Opera principale è 
la Traduzione delie Eroidi d’ Ovi- 
dio , con Commenti eruditi » 
BACONE, ovvero BACCONDORP 
(Giovanni ) Teol. Inglefe, Dot- 
tor di Sorbona , e Provine, de' 
Carmelitani , morto verfo il ij4*. 
Abbiamo di lui dei Comment. fo- 
pra il Macflro delle Sentenze , cd 
altre Op. 

BACONE ( Francefco ) Barone 
di Verulamio , Vifconte di Sant 
Albano , e Cancell. d’ Inghilterra; 
nacque in Londra nel is$o. da 
Nicola Bacone , qui (otto citato • 
Egli era un Filofofo eccell. ut» dot- 
to Teologo , un modello Storico , 
un profondo Giuri Ha , un graziofo 
Poeta , ed uno de' più bei talenti 
del fuo Secolo . Era affabile » one- 
flo , e liberale; ma per una rea 
compiacenza per i fuoi domellici , 
avendo permetto , che riceveflfero 
danaro da alcuni , gli affari de* 
-ejuali pendevano avanti di lui , fu 
accufato avanti il Parlamento ; ed 
avendo confettato una parte de 
fatti , negatine alcuni , e pallia- 
tine altri , fu privato de' lìgi Ili , 
fpogliato de* fuoi beni , e rinchiu- 
fo nella torre di Londra, d’ onde 
ufcl dopo qualche tempo . Ridot- 
to ad una eftrema povertà ; Grif- 
fe una Lettera affai penetrante a 
Giacomo l . Re d' Inghilterra , col- 
la quale Io pregava di foccorrer- 
lo , temendo , diceva , di non cf- 
fcr coftretto a mendicare , e che 
non avendo egli deftderato di vi- 
vere , fe non per illudiate, non 
dovelfc poi lludiare per vivere , 
Fu dopo la fua difgrazia che com- 
pofe la maggior parte delle fue 
Opere . Gl’ Inglefi ne hanno &t- 
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ta una fontuofa edizione ; fra fc , 
principali fuc Op. abbiamo i fuoi 
faggi di Politica , e di Morale , . 
che fono (lati tradotti in France- 
se , e flampati in Parigi nel i/i4. 
traduzione flimata • Vincenzo il 
figlio ha flampato ultimamente 
nel irsz. il fuo piccolo Tratta- 
to , intitolato de Juflifia tlniver - 
fati. Ave de fontibus Juris , in < 
i«. Mori li ». Aprile ió%6, di 
anni . * ,• 

Il fuo Trattato de Àugmentis 
Scientiarum Jì.rmp. in Paridi /' an- 
no itf* 4 . i una dello migliori fae 
Opere . Le fue Opere morali , e 
politiche fttron tradotte iti F ran- 
ce ft da Balduina , e ne furono fat- 
te molte edi-iji‘tii . £* Rimatili » 
la Jua vira d' Enrico Vii. R. d 
I nghi t. , di cui Corintio, e Boc- 
cierò ne fanno dog} preffo Pope 
Blount . Il fuo Novum Scientia- 
rum Organum è detto da un hello 
fpirito il Palco, col quale fi è fab- 
bricata la nuova Filojofia , inutile 
dopo 1 ’ edificio , ma fempre mira- 
bile e prima , e dopo . Ti può dire 
il Padre de-la Filofofia jpenmen- 
tale , perocché di tutte le prove 
fi fiche fatte dopo di lui , non ve 
n ' è qua fi alcuna , che non fia dal 
fuo Uh. indicata , avendone anche 
fatte egli fteffo molte • Egli tndt* 
vinò t claflicttà dell'aria, c quii* 
di pafsd a /coprirne il pefo y dot- 
trina , che poi fe* tane onore a 
Torricelli . La fleffa mutua attrarr 
Newtoniana fi vede preffo che tm 
termini precifi efpojla nel fuo Lih, 
Eccone le parole .• Bifogna cerca* 
re , egli dice , fe vi poflfa effere 
una fpecie di forza magnetica % 
che operi tra la terra , e le cofe 
pefunti , tra la Luna , e 1’ Ocea- 
no , tra i Pianeti ec. E in un al- 
tro lu 'go più chiaramente fpiegan- 
dofì fogginone : Bifogna o chc i 
corpi gravi (ìan portati verfo t! 
centro della terra , o eh’ eglino ne 
fiano fcambicvolmente attratti ; m 
quell’ ultimo cafo egli è evidente , 
che più che i corpi cadendo s ac- 
coderanno alla terra, più forte- 
mente fi attraranno . Vnolfi, cglt 
fiegue , far la fperienza , fe lo Bef- 
fo Orologio a pefi andrà più pretta 
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falla vetta d’ una montagna . ® 

K 1 fondo <T una mina : le la forza 
Je> peli 8 diminuiste folla morna. 
ana , e crcfce nella mina , cali è 
verrinile , che la icrrael.a abbia 
una verace attraz II Marchile cT 
Elfijt emendo pafjto tn . 

[pila del Principe di Galle a 
filia i' I nrico il Grande andò a 
rimare Varane , la cui fama eri 
da per latro grandifs. ed avendolo 
Bacone , po' eJT" «> 'eroe amma- 
lalo, ricevuto a conine cbtufe, fe- 
ce a d’Udtr gr. uomo con un gei- 
xiefo complimento un aitila elogio: 

Voi radbmigliàte , gh ditfc d E fiat, 
aR li. Angeli : s’ intende parlar Tem- 
pre di Ciri , fi credono fuperior» 
agli uomini , ma non fi ha mai la 
cotifol. di vederli . , 

BACONE ( Nicola ) Caneell. d 
Inghilterra lotto la Regina Elifa- 
betta, era verfato nella Giurifpru- 
denia, c nella politica. Mori nel 
is?«. di «» anni . 

BACONE ( Roberto ) dotto Tco. 
logo tnglefe , ed uno de pii cele- 
bri P refe dori dot) Utuve.rfitA d Ox- 
ford , mori ncliieS- compofc del- 
le gioie fopra tutta la Scrittura , e 
molte altre Opere- . ... 

BACONE ( Ruggiero ) celebre 
Religiofo Inglcfe dell* Ordine di S. 
Francefco nel Secolo Xill detto 
jl Dottor ammirabile , applicom 

f irincipalmcnte all' Adronomia , al- 
a Ctiimca • ed alle Matematt- 
the . Strinfc amicizia con tutti l 
L crierati del fuo tempo , e fcoprl 
un errore confiderabiic nel Calen- 
dario , ci cui propofe nel ia«r- 
la correzione a Clemente IV. Ba- 
cone deferide la Camera optica , e 
tutte le fpezie di fpecchi , propri 
ad aumentare , ed a diminuire gli 
oggetti , Fece un gran numero di 
fpecbi udori . Si pretende anco- 
ra , eh’ egli conofcefTe il Telcfco- 
pio , e la polvere di cannone , eli» 
furono creduti di piti moderna in- 
venzione . Bacone era ben verfa- 
to anche nella medicina , nella 

? rofpettiva , e nelle meccaniche - 
ti tutte quelle fetenze fece va- 
rie utiliffimc fcopcrte . Si vede nel 
fuo Opti! Majut flamoato in Lon- 
dra nel ini- in fogl. il profitto 
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eh’ egli aveva fatto nelle arti . S? 
racconta , che forte accudito di 
Magia, e che il fuo Generale. lo 
faecde mettere in prigione ma 
ne ufcitTe dopo di cITerfi pianifica- 
to . Ritornò ad Oxterd , ove tuoi!, 
nel ir» 4 . di ?s. anni.' 

BACOVIO ( Leone 1 nativo di 
Caflelgelofo , dopo di aver abiura- 
ta la Religione pret nf. entrò 
nell’ Ordine di S Francerco , ed 
indi fu Vefcovo di GUnoeVa . Pub. 
blicò nel 1 5 8 1 ■ un Poemi latino fo? 
pral’ educazione di uo Pnnc. e mori 
li n. Febbraio iep4 di oc anni -• 
BACOVIO f Rcniero > 'celebra 
ProfelTore di Legge in ldelberga , 
forti da quella Ciri», dopo, che 
Duca Mafliniiliatio di Baviera n 
ebbe abolita 1’ Univerfi a nel i««. 

Dipoi vi ritornò , ed edendon fat- 
to Cattolico dopo il ridabilHuento 
dell’ UniverfifA , rientrò al portello 
della fua Cattedra . 

Non h 'fogna confonderlo con Juo 
Padre parimente Giurecmf. opina- 
to Caìvinifla , che m. in Eidelber- 
!?• Fe&o 1614 * 

BACQUET ( Giovanni ) Avvoc. 
del Re della Camera del Te foro , 
in Parigi , e dot. Giurilla del Se- 
colo XVI. ha lafciato un gran nu- 
mero di Opere dittiate , arrmchrte 
poi di note da Claudio de Ferrie- 
rcs . M. nel issi. 

BACURIO c o BATURIO , Re 
degl’ Ibcriani , edendo flato forpre- 
fo da un temporale si fpaventofo . 
c da una si terribile ofcurità nell 
andare a caccia , che fi repararono 
da lui tutte le fue genti , ricotte 
al Dio de’ Cridiani , e promifegu 
di adorare lui folo, s et lo libe- 
rava da quel periglio - Fini appena 
il voto , che ritornò il fereno . Ba- 
curio adempì la prometta, «fu. co- 
me 1* apofloio de’ fuoi Stati circa 

11 ^BADESSA C Paolo ) Mcflinefc , 

,, vide nel XVI. Secolo , -e trans- - 
„ latò r Iliade di Omero , che un- 
„ prede in Padova nel ss«4- f 
BADIO ( Jodoco ) uno de pia 
celebri Stampatori di Parigi , net- 
tato nelle beile Lettere , e Protri- 
tene di Greci in Lione, cd in K»- 
rigi , fu foprannommato AJcen.no . 
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petchi era di Afche , nel territo. 
rio di Bruflelles . Dicefi eh’ egli 
Sa flato il primo -che abbia intro. 
dotto io Francia 1’ ufo de’ caratte- 
ri tondi nella flampa verfo il uoo. 
e che fino a quel tempo non ve ni 
erano flati che di Gotici , ma que- 
llo non i vero. I primi Libri flam- 
pati in Sorbona da Ulrico Gerinq 
nel u» 1 ?. taro. ec. fono in carat- 
feri tondi . Badio m. in Parigi nel 
itjs. .dopo di aver pubblicate mol- 
le Op. 

,, BADOAEO ( Piero ) Avvoca- 
,, to Veneziano vide nel XVI. Sc- 
„ colo . Agoflino Michele , che 
,, Cotto ila direzione di lui nell’ 
,, arringar laure approfittò grande- 
,, niente , fece 1’ orazione in fua 
„ .morte , avvenuta nel rivi. Da- 
,, niello fuo padre Senatore moti 
,, nel ì s no. Alcune Orazioni Civi- 
„ li di effo fi ritrovano imprcfle in 
„ Venezia per Giambattifta Ciotti 
,, nel un. * che furono riflamp. 
,, in Bologna 1*44. * 

„ B ADULA TI ( Silvio ) di Mon- 
,, tclcone in Calabria , illuflre in 
,, Lettere , ma molto più jn bon- 
,i tii fu dell'Ordine Cartuflano , 
,, ove pel fuo merito occupò varie 
,i cariche ; mori nel nsr. la- 
u fciò alcuni opufcoli , ed eruditi 
» zomcntari fopra 1’ E pillole di S. 
,, Paolo MSS. 

„ EAEI.E f Francefco ) Sicilia- 
,, no uato in Mileto nel i«t». prò. 
» fitto tl mirabilmente negli Stu- 
,, di delle Scienze , li quali egli 
,, compì in Parigi , che per 1’ uni- 
,, vcrCal cognizione , la quale avea 
,, delle eofe , fi acquiftò preiTo 
„ tutti dima ; e fu intelligentif- 
,, fimo foprattutto delle Matcma- 
,, ciche . Egli viaggiò per molti 
,, luoghi dell’ Europa , e ritorng- 
,, to pofeia in Sicilia nella fna 
„ Patria fi diede tutto ali’ ozio 
„ letterario , e flampò : Lo Sta- 
,, tifla in verfo . La corona , ev- 
„ vero il giuoco degli Alili. Il Si- 
ti dii. Ino veridico , ovvero R ifpo. 
,, /*a • e vera d tmoflrjt rione de I 
,, p olente , c fuTeguentc flato di 
n Mcfflna . Tempo Pan. rio Tragi- 
i, cammei. Tratti lirici , eie cera- 
» prendono Odi , e Sonetti • 

» 
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BAGAROTTI , celebre Giure- 
-conf. di Bologna, infegnava la leg- 
ge civile , e canonica con applaufo 
verfo il ino. 

„ BAGLIONI ( Attorte ) Vcr.cz. 

4, fu celebre Capitano , che man- 
,, dò la guarnigione di Famag’ Ila 
„ nell’ Ifola di Cipro nel trac, e 
H UTt. in tempo , che BragadinO 
„ fi ritrovava al Governo di quel- 
» la Città. Egli jooflrò in ral af- 
,, fedio un ammirabile coraggio , 
n Per cui divenne formidabile a 
,, Multali Generale dell’ armata 
,, Turca ; ma non avendo avuto 
,, foccorfo a tempo gli fc’ meftieri 
« finalmente di renderli ; e quan- 
,, tunque Muflafà gli avelie accor. 

,, date tutte le condizioni onore- 
„ voli , che volca , non però flet- 
« «c fu* patti , e poco apprelTo deir 
,, la prefa io fé’ uccidere con tut- 
r, ti eli altri Ulfiziali , (alvo Bra- 
„ gadino , clic rifgrvd per pih lu- 
„ gubre leena . 

„ BAGLIONI ( Tommafo ; (u 
,, celebre imprtfToredi libri in Ve- 
,, nczia , ove flaUM la Stamperia 
,, circa al tote, la quale d* allora 
,, in poi fi mantenne , e crebbe in 
,, riputazione , e grandezza . 11 li- 
« bro delle Guerre di Fiandra di 
„ Don Francefco Lanario fu uno 
,, de’ primi , che v’ imprcfle , 

„ BAGLIONI fam. di Perugia , 

,, da cui fono fempre mai ufeitt 
„ uomini illuflri nell’ armi . Vo- 
„ gliono alcuni che derivaffe dalla 
„ Cala di Baviera , e altri dalla 
„ Bugliona , della quale. fu Gotti- 
», fredo famofo nell’ imprefa di ' 
„ Terra Santa 

BAGNI ( Giovanni Francefco ) 
Card, refo celebre dagli elogi de’ 
Letterati, de’ quali egli fu il pro- 
tettore . Molti fempre ne aveva 
in fua cafa , e fra gli altri Nau- 
tico , che fu fuo Bibliotecario. Il 
Cardinal Bagni ebbe delle coni- 
miflìoni importanti furto i rapi 
Clemente Vili. Gregorio XV. ed 
Urbano Viti. Mori li 14. Luglio 

1441 . 

BAGNO!.!, e BAGNIGLI ( Giu- 
lio Cefare ) celebre Poeta Irai. na. 
tivo di Ragna-Cavallo , ebbe par- 
ticolar aderenza con Michele fer- 
retti 
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retti Princ. di Venafro , che lo col- 
md di beni , e di onori . Mori ver- 
fo u 1600. tra le fue Opere le pii! 
nimatc fono , la Tragedia deeli 
Aragoneft , ed il Giudizio <ti p a ri- 
«e . Viene rimproverato di aver 
troppo /nervati Tuoi ferirti , n cr 
aver .voluto polirli all’ e (Iremo . 

fi AGO A , Eunuco inizio avvele- 
Jà Artaferfe oco , ed Ariete Re di 
rema, indi fu condannato a morte 
per comando di Dario Codomano 
•verfo il i j6. avanti G. C. Non bi- 
fogna confonderlo con Bagoa Eu- 
nuco Per/uno , per .cui Aleffandro 
aveva un amore reo , e che fu ca- 
gione della morte d’ Orfinete Signo- 
Pcrfiano , che io aveva trattato 
da Concubina . 

«BAGOLINO f Sebafliano ) n. 
”- dl Alcamo in Sicilia ; ma origU 
»* natio di ^Verona , fu un de’ più 
„ dotti de fuoi tempi ., e f, m . 
„ nel i6oz. Iafciò più Opere MSS 
” ? on me » « verfo , che in prol 
*» * c alcune anche imprciTe 

BAGOT { Giovanni J Gefuita 
Francete , nar di Renne: , morto 
Supcriore della Cafa ProfelTa in 
Parigi, 1; *j. A godo 1664. Abbia- 
■10 di lui Apolide tinti Videi, ed 

Crepito^’ tbe ilanno fatt0 dello 

BAJARDO / Pietro du Terrail 
di ) Linone più vai. de’ più fag- 
gi , e de più virtuofi Capitani del 
/uo tempo , fortiva da una nob. 
ed ant. fam. del Delfinato . 11 Re 
Carlo Vili, lo condulTe feco aUa 
conquida del Regno di Napoli . 
Ivi diede prove diflinte del fuo va- 
lore , fpecialmente nella batr. di 
Fornova. Nel noi. follenne egli 
folo fui ponte di Napoli l’ impeto 
, Fu fcnto mor- 

d? Rrnd "r la Prefa della Citlù 

di Brcsie .. Fu <3111 vi dov* eeli ren* 
dette alle figlie del ilio ofpite 2000. 
doppie , che per mano di c(Te la 
loro madre gli avea fatto prefen 
tare . a finn 1. .ir— Z'-Z 



ceicnrata da tutti 

fi!' Fr 0 ”: 1 V Ritor '’ ato eh’ egli fu 
I", Pr - fu fatt0 Tenente Gener. 

Si 7 ° , del , Delfinat0 • Il Cav. 
Bajirdo fervi al fianco del Re 


Francefilo I. ndlaVtt. di Meìe- 

!(Te? 0 fatt^ì fl °i ? ’ rÌne ' VOJIc d ’P oi 
effer fotto Cavaliecc per man tua . 

Siarcfo"^ d e Cavalieri antichi . 
Baiardo <11 fole Meaicres per 6 . fé*, 
timanc contro J* armata di Carlo 
' e f u Wlmato di onori . Segui- 
tò nel itij. 1 Ammiraglio di Bon- 
»»« in ltal. V anno appiedò 
nella ritirata di Rcbcc . fu ferito 

fotiin" co ?° di mof chetto nella 

Sentendosi trafilTc '1 dorfo , 
Sentendoli ferito , cimò, dille 

Dio mio fon morto . Raccoman* 
dom rollo a Dio , pregandolo ad 
f’ ta . voce • Po > fi fece coricare fot. 
to di un albero colla faccia verfo 

P °“ h: • di ' fc - 

li il V °‘ ,e “ Jpj/,e 

. " " emt f> , non rollio temin. 
«an a Urlo a i fedeli., 

u‘ I ;.°"r ab ' k 9 * r! ° di Bour- 
oon , che ìnfeguiva Tarmata Fran- 
cele, avcndoJo trovato Ah » Ci 

fint^ V,* 1 *’ 9 “àmo mi 
’" cr Ofe t. vedervi in quello Ih. 
fo Vi ho J empre amato per il vo . 

/ i * *** ia Ma 

mio’ 3 io Ecnlhn ^ a ’ «Ipole fia- 
,a . > vi ringrazio ; io , che 

Tmicn U ° m d r' tene ’ Avendo 
assetto di eom - 
riz i ’ averla per voi , 

Prinei 7 f >e r‘ arm J ccn,rc “ voJfro 

‘'"nel pi , la voflra patrio, ed il 
■ NeI!o ««Ah tem- 
lo - efwld «on una voce 
moribonda a riconciliarti col Re 
Spirò poco dopo in età di 4*. an! 
ni . Non vi fu mai Capitano ni 
Più (limato , ni più compianto * 
•Sinforiano Champier ne Im lenità 
la vita. -M-riw» 

B^AZETTE I. quinto lmper 
de Turchi , fuccedette a fuo pa- 
dre Amurate t. nel 138». e fu fo- 
prannominat° il Lampo dalla r Sp i. 
•dità delle fue conquilte. Fece firan- 
golare Giacobbe fuo fratello pri. 
mogemto , introducendo egli il pri- 
mo quello barbaro collume degli 
Ottomani . Nel isrr. 1 jji. e lì9 , 
Baiatene tolfe a’ Crifliani la Bull 
f a Mac r cd0nla > Ja Tenaglia , 

tiri a 8 - ? quar ' t - u,tI 1 Princ - Afia* 

tici de loro stati. Sigifmondo Re 
Ungheria propofe usa lega contro 
di 



JliYul . I Ttanecfr arcarono in liti- 
go rii Sigifmondo, avendo alla loro 
£fla Giovanni Conte di Neyc.i , 
accompagnato ria zooo. G^ntrloom. 
Un principio ehhero de g f » v,in , 
tagg!^ ; ma in appretto furono tutti 
wccifi , » fatti prigionieri ne. .a 

tatf. rii Ki.opoli ne! p V ‘ ‘ ^ 

Faiixcttc aiutò al aifcwiar Cr. ci.v. 
pòi il Marcf.iiitlo «»i Boucle am a 
fibcrò . 1 trine, dell’ Afra un plo- 
rarono 1’ aiuto tìi Tamerlano Ite 
rie’ Tartari , il quale dopo di aver 
Aggiogati i Parti , faceva tremare 


rie’ Tartan , 11 qumc , 

Aggiogati i Parti , faceva tremare > 
tutto 1’ Oriente . Quello Tartaro 
diede una bau. a Ha, alette v.cmo | 
ad Angoury nel 1401 . lo fece pr 
gioniero , e lo nnehrofe ìn l "“ < 

gabbia di fe.ro . Quelle fvent ’« ( 

non furono capaci di •«***{. < 
orgoglio di Bajazcitc . « a 

fa , che annoiato di f v ^ rc d ' „V fu i 

^VaVaZETTF. I' imperad. de* 
Arno Maometto II. fuo pa- 
Ir U e iel r%i. 7izimo Tuo fratello 
minóre . Che contendeva con effo 
h, deU’ ìmpeto , peri in. Italia 
nel t«vs. Biiazette fece varie eoa- 
quifte a danno de’ Veneziani . ma 
le fuc armate furono disfatte in t- 
gitto. Fu corretto a cedere la co- 
rona a Sclim fuo figlio , che lo .c- 
ce avvelenare nel is»*. . v 

« RAIFIO C Giovanni Antonio ) 
Poeta Franccfe , figlio del feguen- 
re , nacque in. Venezia nel *5 3». 
in tempo deli’ zìiibafciata di Laza : 
vo Bai fio In quella Città. Dopo di 
avere fiutato le lingue greca , e 
latina con Ronfard , appi'»® alI £ 
Poe Ila . Tutte le fue i 1 **??? -f 
ducevano ad una cafa di Pan* 1 . 
ove aveva «abilita una fpez.e di 
Accademia d: tnufica . Vi fi face- 
vano per lo più de’ concerti , che 
venivano onorati dalla prefenza di 
tutte le perfone più q l l> llh ..itc . 
ed anche dal R. Arrigo IU. Ba.fio 
m. nel i! 9 z. lafciando molte Op. 
in profa , ed in verfi . S era pt“- 
vftto 4 far verfi fr*m r .cu 


nicra de’ Greci , e de’ Roman. ; 
ma non vi riufcl . Nemmeno potè 

arrivare ad edere buon n ma. ore 

nai^riS5t«r# 

‘f'T'S.’ràS S’éi'rSt. 

nella terra de .’j. e f n uno 
R'ec he , dinob.-. y „ Ke 
de più amava di avanza» 

r ” nC L«.cMtU lo Amha- 

feiad » Venezia nel ui’ '"di lo 
incarico di varie commtfRon! im ; 
infranti . Baifio m. nel Ui 5 . L 
opera fua princip. 4 un libro Ut. 
Opra gli abbigliamenti degli aliti, 
chi . c fopra 1’ arte della naviga- 
zione . Ilamp. in BaJM». «I »«*■ 
BAIL ( Luigi J Dott. dk. Sorbo- 
na , c Sottopcnitcmxicfc di Parigi • 
"at ri* AbbcuHlc pubblio! nei 
" 6+ a. un Ub. dcU’Efame ; ri,cgi)Or. 
dini de* Confcflfori 4 c do Peniten- 
ri" in cui vi fono alcuni principi 
£o’co "fatti . Ha dato pure alla lu. 
ce nel 166». una Bibliot. dicci. 

Fl BAlLE t ( Luigi ) Predicatore d?l 
« e Giacomo Stuardo pel Sec. X\ M. 
r autore di un libro rat». 

devia pietà . celcbr. fra i Brote. 

; BAI LO** 1 (' ''È* ance feo Alunno 

■ ” baILUT* 1 * 1 Adriano ) un0 , de ’ 

> p h cclcb. crìtici del fuo Secolo , 

' ..colie li U- Giugno «'•»». nel 

' «Viaggio de la Neuville da poveri 
’• parenti . Tu Macero di Umanità 
nella Città di Beauvair , ove te.e 
’’ conofccn la con Mr. 

? mio Dotrore di Sorbona , e Ono- 

■ nico di quella Città. ~M Ermant 
l * ne narlù al Sic di Lamoignon , 
• "he U fece fuo Bibliotecario . Bali- 
41 let ent ò nel .«no. i» cafa d. gue; 

fto Miniflro. . viparsù. rc.lo dc_ 

« f-? 1 *' 0 ™' ’ Fr e a iTomÒ faticofiffi- 

, »»i° irSka Site . ” PtofunJa eru : 

fio mo , di Opere principali 

P. ?’» ,0ne • jJn.cn, de. 


?^ on ViiLiboimr.:y«c r7 .>j 
= ì. ijvcnon luu,nu 
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Vi erge r |. la c end u ite det am et . 
a una vira di Mr. Dcfcartes : s. 
te -vite de fanti , dalle quali ha 
levare le favole , i fallf miracoli , 
e le Storie inventate. • Se l’cf- 
fcre un critico temerario, che fa 
man baila de* miracoli , delle tra. 
•hiaompiù fondate , e de* fatti più 
autorizzati , è purgare le vite de* 
Santi , Baillet fi merita quello elo- 
gio. Il vero fi è , che BailIeTfin 
che ebbe per guide i Boll a adirti , fi 
renne fui diritto fenticre , n:a do- 
ve da quegli fpertiflTmw Critici tro- 
voffi abbandonato , precipitò in 
mille errori . Roma ha proibita 
quell* opera , ficco ne 1* altra perni- 
c obiti ma della Divo*, alla B. i r , 
i4 Vcfc. di Gap nella Iflruz. Paflor. 
de* 4. Marzo 1711. nella quale con- 
damò le ''ite de* fanti , dice , 
che i**eflo lièto oltre i fen ti menti 
di Giamenio , ifpira ancora del - 
la prete fa Riforma /opra un gran 
numero d % articoli riguardo sì a * 
dormi , come alla difciplina . * 

BAULI ( Rocco le > più noto 
fotte il nome de la Riviere , fam. 
Mcd. del Secolo i<s. nat. di Fale- 
na , era- ben iflrutto nelle belle 
Lettere, c nella Filofofia . Seguiva 
i principi di Paracelfo ; per lo che 
fu attaccato da’ critici , e collct- 
to a fare i’ apo'ogia deila fua dot- 
trina. Pubblicò nel isr*. Dte/tnn- 
fii’icn , fìve 100. apboti/mi centi - 
ttcntec Jummam dottrina Paracel/i- 
ca 5 e nel irto, un Trattato della 
pefle . Vi fono ancora altre Tue O- 
perc . M. in Parigi li j. Novembre 
ìeoi. Era flato primo Medico di 
Arrigo IV. 

BAMLOU ( Guglielmo de ) ce- 
leb. Medico di Parigi nat. del Per- 
•bio, m. nel 1610. di 78. anni . 
Ha falciato varie Opere . 

,, BA1RO ( Pietro ) di Tori- 
,* no , Medico di gran nome « 
,• che leflTe in Torino la Teori - 
,« ca , e fi m. nel Hit» lafcid 
,, del fuo : Opufcttl. de peftilem* 

1* tw , eyuffue curatione : Lexjpy • 
,, tta ; de medendis burnitoi cor - 

poris maiit Encbiridion . un lib. 
„ de’ f egre ti . 

t BAJO ovvero BAY ( Michele de ) 
fam. Dottore , e Cancell. dell* U- 
Tom. I. 


B A . *>* 

nrverf, di Lovanio , nacque in Me- 
lin , nel territorio di Ath nel 1511. 
Fu feelto nel usi. per ProfeflTore 
di Sacra Scrittura a Lovanio . Ba- 
io nelle fue fpiegazioni fi frollò 
dalla il rada ordinaria, ed infognò 
delle novità fopra fa grazia . Di* 
ciotto delle fue propofizioni furono 
portate alla Sorbona ; e la Facoltà 
raunata dichiarò li Giugno 
ìsdo. i«. di quelle propofizioni e- 
retiche , e le altre falfe Bajo fu 
feelto d’ indi a poco con Giovanni 
Elfels per andare al Concilio di 
Trento . Prima di partire fece (lam- 
pare una parte de’ fuoi opufcoli , 
ed il rimanente al fuo ritorno . Fu- 
rono prefentatc alfa S. Sede motte 
proporzioni cHrAtte dalle fue Ope- 
re , e Pio V. con fua Bolli del 
primo Ottobre 1*67. ne condannò 
particolarmente 7*. * o fecondo 
altri *0. * come eretiche , erro- 
neo , Collette , temerarie , fcanda- 
lofc , e capaci di offendere le o« 
wcchie pie. Nella Bolla per altro 
fi rifparmtò il nonre di Bajo . Il 
Cardinale di Granvelle fece accet- 
tare quella Bojia dall’ Univerfità cit 
lovanio . Baio egli mede fimo vi fi 
fottopofe : ma fi riduce a dire , 
che quelle propofiziòni non erano 
fue , o pure ch’cranvi flato palle 
fraudolentcmente Gregorio XTH. 
* nel né*. • confermò fa Coflitc- 
zione di Pio V. Tolcto, che portò 
fa Bolla, fece fottoferivere a Ba- 
io un atto , in cui coofeflava , 
eli* egli aveva foffenure varie di 
quelle 7*. propofizion , e eh’ elle- 
no erano Hate condannate nel fen- 
fo , eh’ egli aveva loro dato . Ba- 
io compofe ancora alcune Opere 
di controverfia contro Marnice , 
e mori li 1*. Settembre isw. Tut- 
te le fue Opere fono ftate (lam- 
pare in Colonia nel 1 *96 in 4. Vi 
fi trova un Trattato fopra il pec- 
cato Originale , in cui foflienc 
quella ringoiar opinione , Che fe 
fra gli uomini alcuni hanno più 
violente pacioni degli altri , que- 
llo avviene da che partecipano 
di vantaggi*? del peccato origi- 
nale . Non bi fogna confonderlo 
con Giacomo Baio fuo nipote , pu- 
re Dottore di Lovanio , morto 
K nel 



nel >«> 4 . dopo di ave' lafciato un 
Trattato dell’ Eucariflia , ed un 
Catecbifmo . 

BAKER ( Giacomo ) eccellente 
pittore nativo d’Harlingen , ripio- 
va principalmente nei ritratti al 
naturale . , . 

BARERÒ . Vetji Bachcno . 

BARERÒ ( Riccardo ) au'ore 
della Cronaca de i Re d’ Inghil- 
terra , e di una Rimata fpiegazio- 
n< fopra orazione Dominicale . 
Mori in Prigione nel i«45. 

BARERÒ ( Tonmafo ) faggio 
Matematico Ingl' ,r e aurore della 
chiave Geometrica , menava una 
vita fludiola , e ritirata , e m. net 
i 0 »o. , , _ , 

BAtAAMO , Profeta che Balac 
R* de’ Moabiti mandò a cercare , 
perchè malcdiverte gl’ irraditi , rtif- 
fe rollo agl’ inviati del Re ch’eiTo 
non era per andare con elio loro •, 
avendogli queft» Principe fpedite 
la feconda volm altre pedone in 
maggior numero, e qualificate , fi 
potè in viaggio con etti per an- 
dar a ttovare Balac . Un Ange- 
lo prefentoflfi colla fpada alla ma- 
no nel mezzo del cammino avann 
iti Profeta . Cavalcava fopra di un 
a(ina , che parlò miracolofamente , 
c lagnoffi de’colpi , che il Pro- 
feta le aveva dati . L Angelo, co- 
mandò a Balsamo , che non dicef- 
fe fe non quanto gli verrebbe co- 
mandato da Dio . Arrivai" che fu 
il Profeta benedille il popolo di 
Dio , che Balac voleva che male- 
dille . Quello Principe fdegnato non 
gli fece què’ regali che gli ave- 
va defiinato . Balaamo ricomin- 
ciando a profetizzare predille , thè 
fortirebbe -una Stella da Giacob- 
be , ed un Germe <P lfraello, che 
percolerebbe i capi di Moab , trm- 
direbbe i fistinoli di Serti : Ciò . 
che dalla tradizione de Padri a 
inrende del Media . Dipoi predille 
la rovina degli Amalecitie de Cin- 
nei . Finalmente prima di parfire 
configliO a Balac di mandare le 
piti belle figlie de’ Madianiti nel 
Campo degl’ 1 frac li ti , a fine di 
corrompere il popolo di Dio , e dt 
tirare fopra di lui la collera del 
Signore . Balac fcgwiiò quello pci- 
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nieiofo configlio , il che fec» cade- 
re nella fornicazione , e nell’ ido- 
latria un gr. numero di figliuoli d* 
lfraello. Balaamo, mentre fe tre 
ritornava al fuo paefe , fu uccifo 
dall'annata <T lfraello . 

BALAC , figlio di Scphor , egli £ 
quel Re de* Moabiti , che mandò 
a cercare il Profeta Balaam , a fi- 
ne di maledire il popolo di Dio . 
Quello Principe fu uccifo in una 
battaglia dagli Ifraeliti - verfo il 
1401 . avanti G. C. Vedi Balaant . 

BALAD , ovvero BALADANO , 
Re di Babilonia, fpcdl Ambafcia- 
dori ad Fzcchia Re di Giuda , che 
fu rlprefo da Dio per aver loro 
moftrato quanto aveva di più pre- 
zioso . Credefi che Baladano iia lo 
fletto , che Nabonaflare . 

„ BA LAMIO ( Ferdinando ) Si. 
„ cìliano. Medico molto dotto di 
, Leone X. fiori circa al «ss-, ed 
,, 4 lodato dal Gefncr. in E iblioeb. 
„ dall’ Altazio , e da aliti . Tran- 
„ ilatò dal Greco molte op. . di 
, Galeno : fetide r De eibis beni , 
„ ir mali fi ucci : e alcuni poemi , 
che fi rapportano dal Giovio -fra 
,, gli Elogi di Pandulfo Collenuc- 
,, ciò , Alberto Magno , Pier fifa- 
,, varra , e Alberto Pio . 

„ BALANIO < Gio. ) d Andri» 
,, Minorità , fcrifle nel XVI. fec. 
Expofie. S. Bonaventura in hb. 
Sapien. ir Lamentar. J eremi* * 
” BALBI C Giovanni J Religiofo 
Domenicano del Secolo XIII. tllu- 
Hre per il fiio Papere , x per la fu» 
pietà . Chiamafi ordinariamente / a- 
nuenfis , ovvero Tanna , a cagione 
di Genua fua patria . tta compone 
molte opere . Non bifogna confon- 
derlo con Giacomo de Voragine , 
autore della Leggenda dorata ; nè 
con Girolamo Balbo , autore del 
See XV. Quello Girolamo Balbi 
era’ Viniziano , e mori Vefcovo dt 
Gurek verfo il uis. 11 P- degli 
Agoftini nell’ Iflor. desti Sente. Vi. 
ni e. T- li. HO. -ne illuflra le az:o< 
ni . e ne regi lira le opere . • 
BALBIKO ( Decimo Celio ì Im- 
perati. Rom. x (Tendo Rato feelto 
-dal Senato nel »tr« di G. C fu uc- 
eifo dai foldati , che non potevano 
gl' I .nperadon , che^eUm 
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venivano dal folo Senato. (Quello 
Principe era eloquente . e compo- 
neva affai bene in verfi . 

Capitolino dice , thè quefio Imp. 
fi vantava difeefo dalla Stirpi di 
Lutto C ornai io Balbo ; perché era 
flato adottato da Teofame amato 
a fai C. da Pompeo. 

BALBO e Lucio Lucilio ) cccclt. 
Giureconf, Romano circa 1 ’ se. av. 
G. C. Non fi deve ' Confondere con 
Lucio Cornelio Balbo Teofane , al 
quale Pompeo accordò il ius di 
Cittadino Romano , a motivo de’ 
fcrvigi, ebe quelli ne aveva rice- 
vuti nella guerra di Spagna con- 
tro Certorio. Fu Confole l'anno 
di Roma ne. ed 4 il primo flra- 
niero , a cui fu accordato quello 
privilegio. Era amico di Celare , 
di Pompeo , di Ctaffo , e di Cice- 
rone . Vi fono flati molti altri 
Romani Ululiti col nome di Bal- 
bo . 

BALBUENA ( Bernardo di ) uno 
de’ migliori Poeti Spago- nat. di 
Valdepegnas villaggio della Dioc. 
di Toledo . Effendo flato laureato 
in Salamanca fu mandato in Ame- 
rica , ove fu Vefc, di Puerto Rico 
nel tuo. M. nel i 6 i 7 . Vi lafciato 
molte Opere ecc. 

BALDE ( Giacomo ) uno de’ 
piò ccccllent. Poet. Latini ,che la 
Germania abbia prodotti , nacque 
in Enfishtm nel IP in. Si fece Gc- 
fuita ■ infegnò la Rcttorica , indi 
predicò con applaufo. nella Corte 
di Baviera . M. in Neouhurg li 
». Agollo mas. Le fue Poclic fo- 
no Hate flamparc in Colonia in 
4 . 

„ BALDELLI f Franccfco ) da 
i, Cortona , fiori in Venezia nel 
ù Scc. XVI. Egli traduffe i com- 
,i mentati di Ccfare in volgare , 
.i imprc.fi preflò il Giolito nel 
,, un. la breve deferizione del 
,, Mondo di Zacheria Lilio Vi- 
,i tentino ; ed il Compendio dell’ 
„ moria Romana di Pomponio Le- 
ti to • 

BALDERICO , rei. Vefc. di Noy- 
fon , che ha data la Cronaca dei 
Vefc. di Arras , e di Cambrai , e 
quella di Tetovanfi. M. nel mi. 
Non d«vefi confondere con Baldtrj- 
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C« Vefc. nat. d’ Orlcant , ed elet- 
to Vefc. di Dol nel ma. che ba 
compofla la Vita di Roberto d’ Ar- 
-briffel, ed altre Opere . 

,, BALDINI ( Baccio ) Accade- 
,, mico Fiorentino , fiori fono Co- 
ti fimo I. Granduca di Tofcana, in 
,, lode di cui fi ritrova da lui 
,, compolla un’ Orazione impreff. 

,, nel tire, in Firenze io 4. 

Scritte : r. La vita di Cofimo de’ 
Medici primo Granduca di Tofcana 
flamp. in Firenze da Bartolomeo / 
fermartela 1 5 - 8 . in fogl. e Kit. 
in 4. *. Un difeorfo fopra la ma- 
fchcrata della Genealogia degli 
Dei de' Gemili , in Firenze prefft 
i Cimati itdf- in 4 . I. Una lezio- 
ne , 0 difeorfo dell’ etfenza del Fa- 
to fopra quel pa/fo del Canto XFI. 
del Purgatorio di Dante , che inco- 
mincia , 

Lo mondo è ben coti tutto de- 
ferto . 

in Firenze H 78 . in 4. 4. Un altre 
difeorfo dell’ effenza del Fato, e 
delle forze fue fopra le cote de I 
Mondo, e particolarmente fopra l’ 
azione degli uomini , in Firenze 
per lo fermartela IlrS. in fogl. 

,, BALDINI ( Bernardino > nato 
in hit Borgo della Riviera del 
,, Lago Maggiore , fu buon Filofo- 
,1 fo , e Medico di fomma efpe- 
„ rienza , e (effe pubblicamente 
„ in Pavia la Medicina , e la Ma- 
,, tematica in Milano ; paltò all’ 

„ altra vii» nel «eoo. Scriffe; Re- 
ti gola di mifurare il cammino fat- 
,, to dà Naviganti : Un breve difeor- 
,, fo intorno all’ utilità delle feien- 
,, %e •* Stanze nelle quali i de- 
„ ferino l' ajpro Inverno del tiri. 

,, De multitudine rerum dialog. de 
„ materia , tip diver filar, difeipti- 
,, nar. De prafiant. & dignit. /ri- 
„ rii Ci vii. òr artis Medicina ; 

,, -De hello a C ritti jn. & Ottho- 
,, manici! gefio : Epift. de Deit, fa- 
,, bali 1 Antiquar. gentium ; Da 
,, fiellit , Gr bominibus in fiellat , 

Gr numìna converfit : De arte 
„ Poetica Ariflol. vtrfibut expref- 
„ fa . EEeonomia Atifi, verfi b. et. 

„ polita : Offe lib. PbrHeer. Ari - 
,, ftot. verfibut etptcfii Gre. > 

„ BALDINUCQ 1 ( Filippo ) Fio- 
X 1 * re»« 
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” E» • Flt[orc « compofe uà 
” dj? ^L a, ’° T ofcano dell’ Arie 
i!L d k r - 8 - °i- lmprc(,n Per Santi 

” nllml? ó n l,,enze nel in*,. 

BALDO BALDI , ovvero RALnn 
f Bernardino ) dotto Matematico 
nacque , n Urbino nel ™s, ™ fet-’ 
to Abate di Guaftalla nel i,»< 
c m. di raffreddore nel re ir. Ab’ 
hiamo di lui vari Tra tt. fopra t 
Meccaniche , ed altre materie « 
Montano intorno a cento l‘ òp 

ciafelm^a' „ COmp °f e P“®>ch« in 

fìlul . dc£no Abba « di Gna. 
intórno lì COn alcune ‘°nfi tifar. 

8 £pt &32 

tVfJgu-tg : 
Berl 1 

Calai tot a iberni J&" * 


Paribus Vitruvif: , S “™‘ '™- 
Firmamento , & fiqaii?* ri f* 
fer,£. a n Tempii? che iJl-J'? 

di' Cu «Slf ' AB,ich '"* 

Rj^taV «Ì&“ *s 

nidori» feri bendar legibu* ,, 
«c/r, P wm ; /» u,, TO «• 

foe/W il Dei/oio e? fi? 

7t” a ke *"•'*«*. 'al u c £* 

A 2 ; yu:^z%-s: 

*’ ’ C:W ’"™'. fuUr Mceejniehe 


Arie « “"a Cor. 

ianti £ **.*,£ 'Spiati; 

g 

^ irzz :,? 1 pzw 

• * *«’ «ree , S»* G "™ U 

DP- M/re la vita rf - ■ a * n0,J t- 

*» GiUrUiaU,: iJu^hT’ 

of- erf mw cominciata Li ” * 
ra * a»j deferitone del Monda <Io, • 

J* »* ri d ! .quello eccellente per P |ò 

r- ;;.eut e moti 

° ® A “>° DEGLI UBA L DI ; Pie. 

tr.o ) * Perugia, uno de’ pii» cel 

fegge“in r p^I ?"• X,V - Ah 

•’ _7r v l a • M. verta il i 40 o Volle 

f* ci^o C ° ,r Abit0 di S ‘ Fra «- 
a. ;, A “ ,a r d ' ', ui mo1 " °p- 

”■ **• fece va’ oMier. eoe! 
{°” e .* Cartolo f U o Maeftro , che 
per riviverla dimandò tempo fin a / 
giorno appreJTo. Site in Periti, 
Ter dtfeep. ,, Cardin. Beati fori 
*nl v"r r! " P , P ' Gre fi orio XI. G altari 
Pa.fif 0 "" ‘° ehimi ** Padovana 

’ f r "op'tn* * rifponder all 9 
tntprovvtfo a tutto ciò che Brddn 

fi‘mu r ft rf /7 a ’ ,rfa ".’ «* interra, 
fiato m qua! leg S e fi trovale , non 
effer pari la conditone di quello , 
che non vuole , a quella di chi 
""" PU V ” 0 tfeppe „ /pendere , e 
l '* /«ddcr/a ,e f èe , - 
l'J.iandolo mortificato. Morì dira 
2 "y/f rf ' “«• c,r;»n/,o 0 ar I 
morto ’| Gdmunemente fi crede 

«fi ?- i r 'l 00 - come appunto di- 
L nel fuo Epitaffio; ma che nel 

*4U. 
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«elle fue note al Fabrizio io 

?ò a ’ a ci1 l ‘„ar Ìn ^ di BalJ ° ’ hr ' 
Kli'vbJi O&SitóK,"**™ dC - 

Baldo . « u,ure «°nIulto nipote di 

» ”i nel 0 X V, C Sec "e 

„ Bologna. p,,ma Yolti 

„ da^m^S**! f A, *(&»<lro) 
xy,[ ’tf? , ntl Forato Seco). 

all* niTertf ' a 5 une annotazioni 

** nella Panaoma fofro ri a «r v 1 * 

;; 4“?*™-» *«K UmorTfti “ e[ « 

», nei i*4i, in Roma, c lafeia i™ 

„ ?.«••>» Sicilhnà ■ n , ’ c ***, 

latot’nre'rdH^ 0 -^,-'- 

Teolog. in Virtembérn*’ e*^~ n * '? 
»»»>. Abbiamo di lui f.l r--* - ne * 
fopra le Pillole di S “£<£ S* Bt * 

'mluoiSo di Cof ^"» ■ 

unno ( Marn-no? «HDU1NI 
dilpri nel VZ °i £■? Vcfc - 

«el Brabantc . si , I , d Campen 
di “roVcomn"- 

Maertro delie Se^teT,^'*' _/° pra 

"a jgA-Ktar* i - 

««DUINO , nome d , du e lB1J> 


latini .li CP. di molti Re di Geru- 
ContTa? fa C ““ * f - numero di 
BsldihvA' r a i c di «ainaur. 
Twf « j?/ Benedetto ) dotto 
to ?n SÌ ’ d A,n icns , ha pubblica, 
to in at un ecc Tratt. de’ calai. 

‘ de ì h ann chi , ftamp. nel iam 

ì/f-i» 1 ? • 0 a, ° » c °mc alcuni Ai. 

BArnmMA dafo per cert0 * 

Ie^ L ? JIN0 ( Francefco ) eccel. 

id ;.S U SS? C Bat r ia A "« 

zi Pcce una fl «uta amici. 

Moulin Cu J acio ,v Budeo ’ Carlo Do 
™oulin , e molti altri gr. uomini 

dC L ? T P ° * Infr ? nrt Lente con 
■» Arges , in Pari. 
f‘* ?? ultre Città . Da principio 
era divenijt 0 amico di Calvino - ma 

mp e edl U dz, dÌ CÌ °J ii0 C ^n°ro 7o 
impedì dal prendere il f uo parti. 

fcrìlTero l d nnó° * n *‘ in ; micat0 • Si 
trmero i uno contro I altro . r>i 

dì Tre JS a C U "'«“dato al Conc. 

^. q rovi„^a C ^t„rr^d^ 

fcV&VVnS* 

"VdV, , / Ì ” 3 ^^leb7ac? 
A «ìd LD F^c°„ f ar G rr n! ’ *»* 

Virarne, r f at * dl Padelle nel 
Margherita , eT^'p* Regina 

wsm 

dopo fu eletto Areivefc^Jó di C?" 

K J tor. 
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torbery . Quello Prelato ere dolce , 
umano, c caritatevolidimo . Segui, 
tò il Re Riccardo I. nel viaggio 
di Terra Santa, ove m. nel iivi. 
Ma lafciato varie Op. 

BALF.O , ovvero BALE (Gio- 
vanni ) fam. Scrittore Inglcfir, na- 
to in'Covia , nella Contea di Suf» 
lolle nel •«»«. lafeiò 1’OrdV Car- 
melitano per abbracciare il Calvi- 
r.tfmo , e fi maritò pubblicamente » 
abbcnchb forte Sacerdote . Era tino 
fpirito inquieto , che non li occu- 
pava in altro, che in vcrlT, ed in 
commedie. Tommafo Cromwele fu 
r il fuo Protettore . Balco fu notni- 
1 nato Vefc. di KilRenni in Irlanda, 
fotto il Regno di Eduardo VI. ma 
nel rtjj. la Regina Maria lo co. 
flrinfe a prender la fuga . Ritornò 
fotto il Regno di Elifabetta e gli 
fa conferita una Prebenda nella 
Cattedrale di Canforbery, ove im 
nel u«j. Ha pubblicato ri. Cen- 
turie desi’ ili. Scrittori della Gr. 
Brettagna , in cui non ha fatto 
quali altro , che copiare 'il Libto 
di Giovanni Leland , ed in cui ino- 
ltra molta afptezia, e trafport» 
contro il Clero . Anche le altre, 
lue Opere fono piene della lira col- 
lera . 

BALLI ( Ginfeppe ) Canonico di 
Bari , nat. di Palermo-, eecell. Fi- 
lo!. e Teol. fcolaltico , m. in Pado- 
va nel i # 40 . Vr fono alcune fue Op. 

BALLISI f Claudio ) eel. Orefice 
nat. di Parigi, ha portata la per- 
fezióne della Aia arte ad un gra- 
do , a cui nertund prima di lui era 
arrivato. Sapeva morto bene il di- 
frgno, ed imitava quanto v’ ha di 
più bello nell’ antichità . Vi agjiu- 
«r.eva poi del fuo delle graxie , e 
delle bellezze ammirabili . Il Card, 
di Richelieu , e di J poi. Mr. Col- 
Vert lo impiegarono in diverfe Op. 
che fono tutte di una bellezza fin- 
golare , e che danno a vedere eh’ 
egli aveva un grand’ ingegno , e 
molto buon gitilo . Quello eceelf. 
Orefice mari in Parigi li *il Gen- 
naio idra, di <r. anni ■ I fuoi di- 
feendenti foiccano nella medefinta 
arte . « Vedi gli U omini illuflri 
del Perault *. 

„ BALLINO ( Giulio ), Avvoca- 
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,, to Veneziano nel XVI. Secolo , 
„ tradurte la vita di MosC compo- 
,, Aa da Filone . 

„ BaLLIS ( Antonio de ) il vee- 
„ chio . Siciliano, Giureconfulto 
„ famofo, che mori nei irvi, e 
,, fetide : Ad. Ballai» Apofltliem 
„ Nicolai V. <&• Reg. Prar. Al- 
ti pbonfi Regia de cen/ibas Ad notar. 
,, Antonio de Balli» ir giovine fuo 
„ nipote Ar altresì Giureconfulto 
,, di buon nome, e moti neT uve. 
„ Di edo abbiamo : Variorum Trafi. 
,, ZÌA. 4. omnem fere motori am 
,, erimiaalem Juduiorum , & Tor. 
,, tura conipleffctiier &c Ai) tur. 

,, <77 r Adora. ipf. Reg. Pr ormar . 

„ trivi» <7 Bull . commentarci jut 
,, ai capi eiufi. Rtg. Alpbonf, . 

„ BALLO ( Fabio ) Palermitano-. 
„ bnon Avvocato, e mrrtior Poe- 
,, va morto nel idir. lafeiò alcune 
„ Canzoni Siciliane , e 1’ Alfefiboo 
,, Egloga Paflorale in lingua Sici- 
„ liana. Giandomenico fuofigliuo- 
,, lo non fu men dotto- di lui , e- 
„ verfatidìmo io molte lingue , 
„ fetide eziandio alcune poefie Si- 
,, ciliane . Giuseppe Ballo figlio 
, r del Principe Villafranca Siciita- 
,, no, anch’egli eccellente nelle 
„ Matematiche , e nell’ altre Scien- 
,, ze , nacque in Palermo nel isdr. 
„ ma pofeia fi mòri in Padova nal 
,,■•43. Di edo abbiamo pai ope- 
,, re, e fra 1’ altre un Tratt. De 
,, fateundir Dei circa proda fi. ad 
,, extra . Demon/fr. de mota corp . 

,, naturai. Refolution . de modo 
,, evidentcr poJJUilì traniub/Tan. 
,, panie , vini in C aerofoni! . 
„ Domini Jefu Cor pur , & fan- 
,, guin t C7c. Tommafo Ballo delia 
„ fleda Città di Palermo Cavaliere 
,, di S. Stefano , Poeta famofo 
„ morto- nel i4u. lafeiò parimen- 
,, te un Poema col titolo di Pa- 
„ lermo liberato, e varie tinte , 
,, che fono tra quelle dell’ Accade- 
„ mia degli Acceft. 

• BA1.MIS ( A bramo Se ) . Vedi 
Àbramo de Bolma . 

BALSAMONE ( Teodoro ) Pa- 
triarca di Antiochia 1 m tempo 
dell’ Imper id. I ficco l’ Angelo , dot- 
ta Canonica Greco , viveva nel Se*, 
-la, < tu. verfo il ma. Abbiamo 
dt 
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ir tui delle note Copri il Nomaci» 
none di Folio, uni raccolti di 
Decreti Fcclefiaftici , e varie altre 
Op. dittate. Quelle che CcriiTe con- 
tro la Chiefa Latina dimodrano 
troppo impeto , e troppa' palTione 
per un uomo di fpirito r e dotto 
com’era BalCantone . 

BALTASSARE, ultima Re di Ba- 
bilonia , comandò in un gran con- 
vito , che gli fuflero portati i vali 
d’ oro , e d* argento , che fuo padre 
Nabuceodonolorc aveva tolti dal 
tempio di Gerofolima ; bevette in 
quelli colle fue mogli , le Tue con- 
cubine , i grandi della Tua Corte , 
lodando i loro Dei . Nell’ idante 
■redcGmo videi! comparire una ma- 
no , ohe fetide quelle parole Culla 
parete della Sala , Mai» , thteel , 
phira ; il ehe voleva dire , che i 
giorni di quello Principe erano 
compiuti , che le Cue anioni era- 
no date mette Culla bilancia , e 
che il Cuo Regno verrebbe diviCo , 

J dato ai Perii , ed, ai Meifi . In 
atti , in quella (leda notte Baltaf- 
Care fu uccifo , e Dario , eh’ era 
Mede , Cu Collituito in Cuo luogo .- 
Non Ci "a d’ accordo nel dir, chi 
Cu quello Baltartare : alcuni lo pi. 
gliano per Evilmcrodaco , ed altri 
per LabrorOCoareode , ovvero Nabo- 
nide ; ma Cembra eh’ egli fia lo 
ftedb , che Nerigliflfore , figlio di 
Evilmetodaco. 

BALTASSARE ( CrifioCoro ) uomo 
di Cpirito , e di erudizione , abbrac- 
ciò la Religione pretefa riformata, 
e fi applicò alla Storia Ecdcfiadi- 
ca . 1 Calvinilli di Francia gli ac- 
cordarono una penfione nel idi». 
Senile bene in latino, cd aveva 
Ritte mòlle didertazioai contro il 
Card. Baronio ; ma non fi fa , che 
ne fia avvenuto , come pure di al- 
tre fue Op. 

SALTO ( Gian Francefco t Ge- 
fuita , c dotto Teol. nat. di Metz , 
Dopo di aver occupate diverfe ca- 
riche nell*. Società , m. Bibliotec. 
de Gefuiti in Retini , If ». Marzo 
»>*»• vicino ai ?d. anni . Ha ta- 
cciato; ». ani tifpo/f» alti T to- 
rti dilli Oracoli del rie. de Fon. 
tintile . con uni continttlxionc » 
a. Difef» de’ SÌ. Padri aciufatt 
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di Platanifmi t }. Il Religion Cri. 
filami provi'! dati ’ adempimento 
delle PrnfcT.it in 4. 4 . Difefa delle 
Profcxie dalli Reli.cimCrifi. uvei, 
in 11. ee. * s. il giudizio.de’ SS. 
Culla Morale della Ftlolbfia Paga- 
na . I. PP. di Trevo»!* nelle loro 
Mcm. del IT 44 . gli fanno il giudo 
elogio . * 

BALUE ( Giovanni ) fatti. Card, 
figlio di un Sarto di Poitiers , av- 
vero di un Mugnaio, o pure CaL. 
zolajo di Verdun o come altrt 
vogliono di un padre ch'età Ca- 
nettano del Borgo d’ Angle nel P01- 
tu , pervenne co’fnoi raggiri , e eo 
Cuoi misfatti alle cariche pili e. 
minenli , Cotto il Regno di Luigi 
XI. Re di Fr. Si attaccò- da prin : 
eipio a Giovanni Giovenale degli 
Orfini Vefc. di Portieri , indi a 
Giovanni di Beauveau , Vefc. d^ 
Angers . Batue ebbe la carica <L 
Intendeste delle Finanze , fu Vefc. 
d’Evreu* nel 14*1. indi d Angcrs 
nel i4«7. Paolo li. lo nominò Car- 
dinale a’ ta. Scttemb. I 4 « 7 . Aveva 
tanta inclinazione per la guerra , 
ch’egli medefimo faceva la rcvtSa 
delle truppe in rocchetto , ed in 
eamaglio . Sopra del qual partico- 
lare non e (Tendo molto contento 
il Conte di Dammartin , fi pigliò 
un giorno la libertà di dire a Lui- 
gi XI. Sire , permettetemi , eh’ fi» 
vi li ai E arcui a far f olirne de' 
Chierici , rd a conferire gli Ordi- 
ni ; poiché vede/l il Vofe. occupata 
a far la rcvig.i dei Joldair . Balue 
foce fcacciareGiovanni di Beauveaiv 
fuo benefattore , fu cagione della 
morte di Carlo di Melun , e tradì 
il Tuo Re. In tal occafione fu ar- 
redato , e ritenuto piò di undici 
anni in prigione , non odami le 
idanze del Papa. Tuttavia il Card. 
Giuliano de la Rovere ottenne la 
fua libertà net iato. Balue ritirofll 
a Roma , ove co’ Tuoi maneggi fi 
aequidò molto- credito . Sido IV. 
lo mandò Legato « littVt In Frane, 
nel 1484- ed Innocenzo Vili, lo fece 
Vefc. d’ Albano ± indi di Prenede. 
Moti in Ancona nel 14»». Era un 
uomo di una crafla ignoranza , ma 
di una sfacciataggine , e dì un’ au<- 
dacia capace di qualunque imprefa. 

X ♦ ba- 
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BALUZIO f Stefano ) uno de’ 
pio dotti del Secolo XVII. nacque 
a Tnlki li 34. Novembre 1*10. 
F [Tendo ancora giovane fece Ram- 
pare nel un, delle note contro il 
Galli* purpurat* di Frigonio . Mr. 
de Marca io indulTe ad andar a 
Parigi , ove il Signor Colberto lo 
fece luo Bibliotecario. Fu nomina- 
to nd i«»o. ProfcfTore di legge 
Canonica nel Collegio Reale , cat- 
tedra che fu eletta in favor Tuo . 
In approdo fu Infpettore nel me- 
defimo Collegio ; ma la Storia ge- 
nealogica della Cafa d’ Aujvergnc 
che diede alla luce nel 1708. fu 
-cagione della tv» difgrazia . e del 
fuo efilio . Poco dopo ne ritornò , 
e mori in Parigi li ai. Luglio ina. 
di 88. anni . Mr.. Baluzio ferine 
bene in latino : era verfatilfimo 
nella Storia ecclefiadica , e profa- 
na. Sapeva il Jus Canonico, ed 
aveva ben letto i Padri. S' aggiu- 
nterà a tutto ciò, ch'egli «radol. 
ce, piacevole, maniererò, e co- 
municativo , aiutando volentieri 
■co' Tuoi lumi , colle fue memorie , 
c co’ fuoi MSS. quei che s’ affatica- 
vano . Il fuo talento principale e- 
ra di ricercare da ogni parte i MSP. 
de’ buoni Autori T di confrontar- 
ti cogli Rampati , e di darne poi 
nuore edizioni con note piene di 
ricerche , e di erudiaione . Quello 
* quanto ha fatto intorno al Libro- 
delia Concordia di .Mr. de Marca , 
della raccolta dei ^Capitolari dei 
noilri Be , di Salvtano, Vincenzo 
di I trini , Lupo de Ferriere» , A- 
gobardo , A molonc , Leidrado , Fio» 
»o Diacono , S. Cefario d’ Arles , i 
Concili della Gallia Narboncfe , 
Rotinone , la correzione di Gra- 
ziano per Antonio Agoftino , Mario 
Mercatore cc. Oltre di ciò abbia- 
mo di lui r-, voi. in 8. di MifccU 
lanee ; le vite dei Papi d’ Avigno- 
ne : un’ edizione di S. Cipriano in 
fogf. un fupplcmento ai Concili del 
P. Labbò , ec. > 

BALZAC ( Giovanni Lodovico 
Guez , Signore di ) illuflre Acca- 
demico dell’ Aceadetn. Frane, nati- 
vo d’ Angoulcmc , fu tenuto per 1 * 
uomo piò eloquente della Francia , 
c per lo Riàoraorc della lingua 
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Francefe . Si attaccò al Cardinale' 
de la Valerle, che lo fece cean- 
frcrc alla Corte , ove ft guadagnò 
la (lima del Cardinale di Richelieu . 
Viene rimproverato di avere fetitto 
di un guflo troppo fquifito , ed in 
uno Bile pieno di punte , di ami- 
teli , dt"ctccflnve iperboli. Sono 
noie le, controverse , eh’ egli ebbe 
fu quello punto col P. Goulu , tic- 
ner. de’ Fogliami , e con altri . 
Mori li 18 Febbraio 1814. c fu 
fepolto nell' Ofpitale di Angoule- 
mc , al quale lafcìò evoco, lire . 
Balzar ha pure fondata un premio 
all’ Accademia Francefe . Abbiamo 
diverfe edizioni delle fue Opere « 
una delle quali è in 1. voi in 
fogl. co» un’erudita prefazione del 
Signor Abate CatTagne . Fra le fue 
Pocfie , le Pillole , e le Elegie ven-‘ 
gono riputate per i miglimi Com- 
ponimenti . Sopra tutto fi Rima il 
fuo CriAo vittoriofo, e il fuo A- , 
minta . I Tuoi verfi latini fono pu- 
re Rimati . 

„ BALZAMO ( Ignazio del > 

» Gefuita , per domina molto ri- 
», nomato, che m»tl nel etto. na- 
,, tivo di Palermo , fcriffe alcuno 
» Canzoni, e rim» , e altre pie- 
» ciole operette. Non è queflo d* 
„ confonderli con Ignazio Balzamo 
„ Pugliefe anche della Compagnia 
„ di Gesù , che fcriRc in- Francete 
„ la IJfr tritone dalla Perfeziona 
,, Rdigmfa , de! vera modo di era- 
,, r» , e meditare , che tranciatalo 
„ in latino , fi Rampò- pefeia in 
,, Colonia nel idii. 

„ BAIZARANO C Gianpaolo > 
,, Napolet. Giureconfulto famofo 
„ ville nel XVI. Secolo , e fcrilFe: . 
„ Commentari a ad Conflitmionc* 

,, utrraJfae f itili* &e. Interpre- 
„ tationes laeulentift. ad IH. feu . 

11 ior - 

,, BALZO , famiglia antica , e 
„ nobile della Provenza , la qua- 
i, le , come nota il Moreri , t 
„ originaria da quella -le Balthct- 
„ Gotica, li flabill nel Regno di Na. 

,, noli folto li Re Angioini , e pof- 
,, fedette molti Feudi . Bertrando 
„ del Balzo Conte di Montcfcaglio- 
,, fo, di Squillate , e d’ Andria , 

,, fposò Beatrice Agita di Caiio II. 

vedo* 

N 



I by Google 


* A 

,, vedova v d’ A ione Marchefe d’E- 
>» ^ • 

„ BALZO ( Carlo del 1 Capuano 
,, Bori nel XVI. Secolo, e fu uom 
,, di Chiefa ; onde fcriffc : Compie- 
,, mentimi Anir exorciflie * Pr. 
„ Zacbati* Vieecomitit &c. Pra- 
,, xh Confelfjriir. TeUft.i cjfitum 
„ confitenti* . Trafi. de Judic. U- 
,, niverf. — . ~ 

BAMBA , ovvero WAMBA , Re 
de’ vifigoti in Ifpagna , fall fui 
Trono nel «4*. Fece perire la fior- 
t a degli Arabi, e mori di lento 
veleno nel es o. dopo di eflerfi ri- 
tirato in un Moniliero, e di aver 
ceduto il Trono ad Ervige . 

BAMBOCCHl , Fittor Fiammin- 
go . V. Laer . • 

„ BAMBOCCIO ( Antonio ) Pit. 
» tore , nacque nella Cittì di Pi- 
,, perno nel Regno di Napoli circa 
„ il u«8. Suo padre fli Domeni. 
„ co Scultore di non mediocre abi- 
,, lità, che portatori inNapoli , lo 
,, mandò a fcuola di Maluccio. Il 
,, Cardinal Arrigo Minutoio da 
„ lui léce fare gK ornamenti alla 
,, porta del Vefcovado di Napoli , 
,, e lo decorò di una Abbadia po. 
,, fla tra i confini di Averla , e 
,, e della Terra di S. M. di Ca- 
„ pua , che gli fruttava 400. feu- 
„ di di rendita . La calta fepolcrale 
,, del medefimo Cardinale h opera 
,, dello flefTo , come altresì la fe- 
,, poltpra di Lodovico Altemare- 
,, feo nel Chioltro di S, Lorenzo 
„ maggiore di Napoli . 

BANAJA , Capit. delle Guardie 
di Davide , ed uno del più valoroli 
del Cuo tempo , tagliò la teda a 
Gioabbo per comando di Salomo- 
ne , e fu Generale delle armare' di 
quello Principe circa il 1014. av. 
G. C. 

„ BANDARINO ( Marco ) da 
,, Piove di Sacco nel Padovano ,■ 
„ vide nel XVI. Secolo. Traduce 
,, un' opnfcolo latino del Laudi , 

„ che flampò.cnn quello Tit. Le due 
,, Giornate del Poeta Bandarino , 

■1 dote fi tratta di tutti i collumi , 
,, che in le Città d’Italia a lo- 
,, co per loco ufar fi fogliono . 

BAN.DE LIDI Vincenzo.} Gene- 
rale deli' Ordine . di, S, Domenico 

' • ri 
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nel isoi. mori nel itoti, dopo di 
aver compolle alcune Opere . Mar. 
reo Bandello fuo nipote , di CaJtro 
Novo nella Lombardia , fecefi an- 
eli’ etto Relig. di S. Domenico . 
Contralte amicizia con Giulio Sca- 
ligero , fu per alcuni meli Vefcovo 
d’ Agen ; ove pubblicò in Italiano 
le Storie, o fiano Novelle galanti 
che lo hanno reto cosi famofo . La 
arringa , che recitò in Fermo nel 
asti, è flimaritTima . 

L'accennata Oraziane fatta a Ft'r. 
mo fu pofla da' Cittadini net loro 
Archivio. Le 3. prime parti delle 
fue Novelle Galanti furono Ji imm 
in Lutea issa, in 4., e la e. in 
Lione l’ anno «S 7 j. in a. Traduca, 
anche Egefippc in Ital. * Quello i 
uno fpropofito copiato dal Fontani - 
ni . Non in Italiano , ma in Latino 
tradulte il Bandello non Egcfippo , 
ma Gifippo del Novelliere del Boc- 
caccio . Vegganfi le annor. del Zeno 
alla Bibliot. del Fontanini pag, - 
1»*. feg. * 

„ BANDELLO ( Matteo ) da 
11 Caitelnuovo nel Tortoncfe , vif- 
» fe nel XVI. Secolo. La fua fa- 
„ migliarità col vecchio Scaligero 
„ gl’ ifiillò la vanità di crederti 
» difendente dagli Ollrotjoti , di- 
>> fcefi col Re Teodorico in Italia , 

» tra’ quali i.fuoi maggiori avendo 
,, fianca in Derrona , che ora Tor- 
li tona fi appella , edificarono , co- 
>, me egli dice , in quelle parti Ca- 
li ftelnuovo fua patria. Egli ftani- 
ti pò le novelle, che^pereltcr trop- 
»» po liccnziofe , corrette da Alfon- 
r> fo Lllloa, furono riftampate in 
» Venezia da Cammillo France- 
>, fchini net 1 s 68. in 4. Compen- 
,, diò le urite di Plutarco; fece u- 
„ na orazione in lode della Città 
,1 di Fermo , Rime Italiane ; Can- 
„ ti XI. in ottava rima delle lodi 
» di Lucrezia Gonzaga di Gazuo- 
,1 lo , con le tre Parche in terza 
»> rima , per lo nafeimenro di 
,, Giano Fregolo . Il Fontanini 
„ nella fua Bibliot. Italiana dice , 

,, che volgarizzò di più l’ EgcSp- 
n po latino di S. Ambrogio • ma 
11 oltre che fia incerto , che s. 

,1 Ambrogio abbia tradotto in la- 
ti tino il Greco Egefippo , e lo 
Ri » ne- 
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,, negano afloluramente i dotti PP. 

,, Manritti ; non i nt anche vero , 

,, che il Randello averte volgariz- 
,, nato T Egefippo-; ma fibbene 
,, traduffe anche dalla volpar tra. 

,, gua nella latina la novella del 
i, Boccaccio di Tito e Gilippo. Ad 
,, ogni modo in cotefla l'alfa ere. 

„ denta fi fu eziandio il V off. de 
,, hift. latin. ■ t 

BAN D1NELI I ( Baccio ) Pitto, 
re , e celeb. Scultore dì Firenze , 
ove mori nel tis». di ri. anni . 

BAN DINO , uno de’ più ant. 
Teol. Scolallici , le di cui Opere 
fono Hate ilamp. nel hip. 

„ BANDINO ( Domenicano) Si- 
,, cil. Gefaita di molta dottrina , 

,, viffe nel panato Secolo XVII. e 
,, COmpofe : Il Configliere de' Ne- 
,, bili [acro politico : il Gorernan - 
„ re Politito Criftiano iftruito , e 
n molte altre Op. pie. 

BANGIO ( Totr.mafo ) Dotr. e 
Proiettore di Teologia in Coppe- 
naghen , fapeva 1" Ebreo , e T Ara- 
bo . Mori li ir. Ottobre ifM. do- 
po di aver dato al pubblico un gr. 
numero di Op. 

BAN1ER ( Antonio ) nat. della 
Dioc. diCiermont , c membro-deli’ 
Accader!, delle belle Lettere , fi è 
didimo celie fue Opere di MitoJo- 
tu. Mori in Parigi li io. Novem- 
bre irei, di fp. anni , dopo di aver 
pubblicato , i. Spiegazione Storica 
Velie Favol j. voi. in iz. data poi 
in 4. (otto il titolo di Mitologia 
«e. i. la traduzione delle Meta, 
mortoli d’ Ovidio . 

^ Ha dato anche aita Iute ìnfime 
eoli ’ Abate Mafrrier una i torta 
Gen. de h Rcligimi de’ Popoli O- 
ricntati Cinefi % M-goiiti, Perfij- 
ni . &c. to’ Rami del Pitatt fimp- 
in Parigi 1741. dal Rolline in fegl- 
.ti i a pompando in Napoli ante 
, tradizione in hai. dotta Jtax -Spie- 
gaz. Storica delle Favole ire. or- 
tieibita di molti Rami » che mon- 
tano nella tdie. Frante fe y dall. 
era d. P. D. Giuftp. Panerarcj C. 
fi. rari Annotai- de I Sig. Ai. Baf- 
fi ; La Traduttrice fi è la Noi. 
Sig. Maria hi ad. céneri de' Pan - 
eravj ■ 

BAN NE S ( Domenico ) celebre 
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Teologo Spago, dell’ OrOTe di $. 
Domenico , nat. di Mondragon , fu 
Confcf. di S. Terefa, e profefsA la 
Teol. con grido in Alcali , Vallia.. 
doiid , e Salamanca. Mori in Me. 
dina-del-Campo nel idoa. in età di 
r.r. anni . Egli è uno de’ più illu- 
flri difenfori della dottrina di S. 
Tommafo , Copra la di cui Somma 
ha compolìo degli ampi Commen- 
tar» . ’ j 

BANNIER ( Giovanni ) celebre 
Capit. Svcazefc , Generale delle 
armate di Svezia in Alemagna » 
disfece due volte i Saltimi , batti 
gl’ Imperiali, e m. nei Kai. 

BARABBA, nomo Tediatoti!, ed 
omicida , che gli Ebrei fecero libe- 
rare da Filato preferendolo a G. C. 

h BARABALH di Gaeta , fu un 
» Poeta , che credeva non la ce- . 

>, dere al PetrarCa t c una -Tale 
,i opinione , eh’ egli avea di fe 
» Hello, lo fe’fervire di partatgm- 
„ po alla Corte di Roma , fotto il . . 
t< Pont tic ato di Leone X. circa al 
I, IS»5. Foichi quello Pontefice gli 
>» accordo 1’ onore del Trionfo , 

» come fi ave3 farro col Perrar- 
i, ca , affi# di vedere in qua! nKi- 
,t do mai avelie Caputo iellenere 
» il fuo perfonaggio in quella gran 
„ cerimonia; e s’ invitarono moi- 
ri ti Poeti promettendoli di rmt- 
ii horfar loro le fpeledel viaggio . 

>, Venuto il giorno Gabiltto , che 
n, era il di felino di Ss Colimo , 
» e Damiano , tutti li più famoft 
i, Poeri d’ Italia fi portatono per 
,, prenderlo da fua cala , e cou- 
,, durlo nel Palagio del Papa, ove. 
,, era tutto metto in ordine per. 
,, lo 1 Trionfi) . Baraballi nobilmen- 
,, te velino, e fecondo , eh’ era 
„ fiato tp colìume negli amichi 
,, tempi di comparire in fintili oc. 
v cationi , come era un vecchio 
,, molto grande di perfona , beilo 
„ di vifo , c di un’ aria molto mas. 

,, flofa , faceva la fua figura . E- 
,, gli appena giunfe alla prefenza. 
„ del Pontefice , che recitò con nn 
u tuono bizzarro il fuo componi-. 
„ mento preparato per quello *f- 
« feno , che turti li Poeri finfero di 
,, ammirare , e li Giudici lo Rima- 
li tona degno di e (ter coronato. Ncb> 

> „ lo 


IO tempo fi fc’ fa Uro fu un 
„ Elefante avanti la Cerne del 
"vaticana, e condurre ver fa" il 
,, Campidoglio ; ma nel pa(fagg:o , 
che pii convenne fare fui Pon- 
„ te , T Elefante entra in furore , 

L e lo gettò a terra ; pofcia mor- 
„ nato a dietro , *baragli8 , c rin- 
,, verta tutto il feguito degli altri 
„ Poeti ; e eia thè fembrò mera. 

,, viglia , indi rientra tot» la fu» 

,, docilità ordinaria nella Corte det 
,, Papa . E coti ebbe fine il ridi— 

,, colofo Trionfo de Li traballi. 

BARACH , figlio d' Abinoem , e 
IV. Giudice degl’ Ifraelitt, gover- 
na ii popolo coll’aiuto di Debora, 

« disfece il Generale Sifara circa 
tl iati. avanti G. C. 

BAR Achia . padre del Prof, Zac- 
caria. E’ un nome comune a mol- 
ti aliti Ebrei : quello di cui parla 
G. C. in S. Matteo ir. js. è un 
ginn motivo di controversa fra i 
Letterati . 

RARAHONA f Pietro ) pili noto 
fotto il nome di Valdivifio , dotto 
Teologo Spagn. dell’Ordine di S. 
FrancefcO . Abbiamo di lui diverto 
Opere. Mori verfo il isoA. 

BARAMZA1MO ( Redento ) Bar- 
nabita dotto Filof. , e Matctn. del 
Sec. XVIT. nat. di Vereclli, pro- 
le fsò la Filof. c le Matem. in An- 
nctl , dipoi antIA a Parigi , ove G 
fece (limare da’ Letterati. Mori 
in Montargis nei idij.di il. anni » 
Abbiamo di lui . j. Uranofcopia , 
' a. de tttrvit cpinionihms phyfìcit . 
Opel l’ attimi Op. fu d.i lui dati 
mila luce in fai gioventù , t fu 
flampata in Liane ne I Hip. Kwi 
anche il fuo Campus Philofophicus 
fìamp. In Lione i«i». in un dot. 
in cui non tratta, che /fella Logi- 
ca , in maniera affai conforme a 
quella de’ Peripatetici , parte del 
Juo ccrf'o Fihlcfieo , che ha per 
titol. gen. Stimma Philofophica fin- 
iteci acienfis. 

,, BARBA f Fompeo della > da 
,, Pefcia , fp Medico di Pio IV. e 
„ molto dotto. Nello Redo tem- 
„ pp fiori anche Simeone deBa 
,, Barba fuo fratello . QueRo vol- 
„ garizzò la Topica di Cicerone , 
d al Ut quale Pompeo fuo fratello 
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„ v’ agglunfe pofeia un dotto Co- ‘ 

,, mento , che dedica a Frznccfeo 
„ Torelli da Fano figlio di Lelio , 

,, ammenduc molto eruditi uomini. 

„ TYaduffe anche Pompeo le diffr- 
,, renze locali di Boezio tratte da 
,, Temiflio , e da Cicerone , che ' 
,, Marco Simeone le dedicò^ a Giu- 
,, (io- de’ Medici . Ma di quell’ 

,, ultimo abbiamo anche una nu»- 
,, va fpofìaione det Sonetto del P.*- 
„ trarca , che comincia: In noti! 

,, /angue : la quale recitò nell’. 

„ Accademia Fiorentina nel Marzo 
,, dell’ anno issa. 

BARBA DILLO t Alfbnlb Girola- 
mo de Satas ) ccl. Poeta «paca, 
nat. di Madrid , morto verfo 1 1 
Ugo. Le fue Commedie tono lli- 
m.it infime . Sala» era ijgcgnofo , 
eloquente . . e dotto . È uno de 
Poeti , che piò abbiano contribuito 
alla perfez. della lingua Spagn. 

BARBARA ( Santa ) Verg. ccl. 
della Città di Nicomedia , era fi- 
glia di Dio coro . Quello padre bar- 
baro le troncò egli meJefimo la 
teda , non avendo potuto ni colle 
carezze , nò colle minacele , farle 
abbandonare la fede di G. C. Ciò 
avvenne per quanto fi crede circa 
-il *«o. *' , 

„ BARBARIGO C Marco ) Doge 

di Venezia nel 148 T. governò la 
„ Repubblica per nove mefi . A- 
„ gollino fuo fratello , che mori' 
,, nel noi. e gli faccetto nella 
,, Carica , fi oppofe alle conqui-_ 
,, He di Carlo IX. nell’Italia , ma 
,, non troppo gli riufet felice 1 
„ imprefa. 

„ BARBARIGO ( Niccolò J 5e- 
,, naror Veneziano motto dotto , 

,, che mori Bailo in Collant, nel 
„ nr». è lodato da tutti del fuo 
„ tempo, e come afftrma il San- 
,, fovino nella fua Venezia -, ferine 
„ in latino la vita del Doge An- 
„ drea Gtitti » e del Cardinale 
,, Contarini , e alcune Orazioni . 

BARBARO ( Daniello > Vene- 
ziano , e dotto Patr. di Aquilea , 
alfine tre al Conc. di Trento, e -fu 
in molto eredito . Era ecccl. Ma- 
tero. e m» circa il ijro. Ha lancia- 
to dei Tratt. di Opti» , ed al- 
tre Opere . No» blfogna cnofim- 
K « devio 
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derlo con Daniello Barbaro , cbe 
pubblico nel 154». de’ Contai. Ca- 
pri fortino , ed in feguito Copra la 
Rettorica d,' Arifloi ile . 

Il primo ccmnofc , I. la Train- 
atone de* > 9 . Itbr, d' Arehit. dì Vi- 
truvio con un Contmen . Venere- 
. lise, in foni. u«r. in 4. a. La pra- 
tica della profpctiiva, Vener,. 1 is». 
a istfB, da Camillo , e Rvcilio Bor- 
pominieri in fotti j. Dialogo dell' 
.elcfnenxa darò in luce da Girota- 
n>> R al celli , in Venezia per l'in- 
tenso V. tigri do iss». in ». Al fe- 
tondo fi dehbe l' edizione de * Dialo- 
ghi di Sperone Speroni . Vedi Spe- 
roni . * Quello e Cairo . Un Colo 
Camello Barbaro fu Scrittore , na 
to nel iti», e morto q’ n. d’A- 
prile tira. Vergatili le note del 
Zeno alla Biblioteca del Fontanili! 
T. a. p. ics. jeg. c quello, che 
'qui fotte fi dice dall’Autore del 
Supplemento. * 

„ BARBARO ( Daniello ) Pa- 
» trizio Venem. nacque nel tst*. 
m dell’era comune , e »jij. dello 
n Bile di Venezia , fecondo pruova 
,1 il Zeno con pubblici documen- 
•> ti . Nel 1348. fu eletto Amba- 
>» fciadore in Inghilterra al Re O- 
», doardo VI. ma nel tsio. Gio. 
», Grimatii Patriarca d* Aquileja .v 
», pendolo dichiarato per fuo Caa- 
», diutorc , Giulio III. approvò la 
», Ina elezione ; e gli fu mandato 
., per fuccelCore nell’ alabardata 
' ,, d’ Inchilterra Jacopo Soranz» . 
», Finalmente mori nel u-o in 
„ Venezia , e fu feppellito in San 
», Franccfco della Vigna . Abbiamo 
,, di lui un Dia Uro dei I' Eloqnen- 
,, gu, che pubblicò Girolamo Ru- 
,, fedii in Venezia nel issr. m 4. 
,, Pratica deila Profpertiva im- 
„ pretta nel 1368. Un Contento la- 
», tino /opra Vìtruvio , rmpref. nel 
„ tifo, che dopo fi ftampù aaiche 
„ in Italiano ; un altro Copra Por ; 
„ firìo , e Copra la Rettorica di 
,, Arinotele , e altre dotte opere . 
,, Il Signor Senato» Buonarroti. 
,, nelle fue oflfervaz. IOoriche fo- 
,, pra alcuni Mcdagl. antichi full’ 
», afferzionc del Padre Ignazio Dan. 
», ti , Comenratorc della Profpct- 
», tiva del Vignola » dice , che 
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,, il Barbaro nella fua Profpettira 
», avelTe molto ricopiato da’ tre li. 

„ bri ferirti gran tempo avanti in. 

», torno a quell’ arte da Pietro del. 

„ la Francefca dal Borgo Sua Se- 
» polcro ; ma con aver Cotto gli 
„ occhi i fuddetti tre libri , fi può 
„ ogni uno accertare , che que- 
,, Ito fia falfo. Intorno all’ epoche 
,, della nafeita » e della morte di 
„ quello illullre Prelato Monfignor 
ir Fontanini nella fua Bibl. Irai. 

», in un lucro ne parla diverta. 

„ mente di « ^ 1 , che ne dice in 
», un altro, ..ó che mortra quan- 
»» >° egli n’ era mal informato g 
», «la niuno fu ciò fi allontana 
», tanto dal veto , quanto il Bayle 
», nel fuo Dizionar. poiché di un 
,, Colo Daniello Barbato ne fa due 
,» Scrittori diverfi fenza verni» fon- 
„ damento ; ed attribuire ad un 
,» altro Daniello alcune opere d» 

», quello , ciò che ha fatto pren- 
„ dcr granchi altresì all’autore di 
,, quello Dizionar. Storico Portati- 
,» le , acuì noi facciamo il fiip , ' 

,, pii» ento , e al P. de Lugo , eh* • ' 
»> ha fatto al mtdefimo le (tic giun- 
„ te . Quello ci ha portato a far 

qui un nuòvo Articolo di un al 
,, -valentuomo. 

BARBARO ( Ermolao, ) nipote 
del fuddctio , ed uno de’ pili erudi- 
ti del Secolo XV. nacque in Vene- 
zia li il. Maggio 1434. Fu autonr 
all’età di 18. anni. I Veneziani 
lo mand.uono Ambafciadore alt’ 

Imper. Federigo , e Mattimi li ano 
fuo figlio , Re de’ Romani , e lo 
in aricarono d’ importanti nego- 
zi , il che petò non lo diflolfe 
punto dal coltivare le Belle Lette- 
re con applicazione . Sapeva la 
lingua greca a meraviglia . Pubbli- 
cò dèlie Parafrafi Copra Arifiotilc , 
una traduzione di Diefcoride , ar- 
ricchirà di note ec. L’ opera clic 
gli ha fatto pifi onore è quella , 
ch’egli intraprefe intorno a Pli- 
nio. Vi corrette pfh di sooo. luo- 
ghi , e too. ne rillabill in Pompo, 
nio Mela . Il Papa Innoc. VUU 
pteflb di cui era Ambafciadore , 
lo nominò al Patriarcato d’ Aquile- 
ia ; ma il Senato Veneto , fde- 
go.no perché LimoUo avelie accet- 
tata 
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tata quella dignità lenta ri fuo per- 
meilo , gli proibì fbrto pena della 
cònfifca di tutti i (noi beni . di 
profittare dì quella nomina . Zac- 
caria filo Padre non avendo potuto 
far rivocare quella proibizione , ne 
mori di rammarico . Ermolao, che 
non aveva voluto rinunziare al 
Patriarcato , mori 3nch’ egli in 
Roma in una fpezie di eli. io nel 
» 4 s>?. 

Pubblici in Braga l’ anno 14*11, 
f or, ir.- da lui recitata in Firenze, 
rii’ Imp. Federigo , r a Maffimi- 
fiano fao fi gl. Re de’ Rem. Ad r- 
flanga di Teodorko Fiat Medico 
di Avis , compofc un Tratt. dell’ 
accordo dell’ A ftr onoraria eolia Me- 
dicina. ti dice, che aveffe una 
vena così fluida in verfeggiare . 
che fece più di 1*. m. verfi . Tra 
te. altre Juc Potjit , bavene una 
di «oo. ver/f / opra lo fletto argo- 
mento df Fr. Barbaro fao Avo in- 
tit. de Re Uxoria . In effi peri 
non tratta fe non la-fmeflione , (t 
un uomo favio fi debba ammoglia- 
re , » conchiude per la negativa . 
La verfionc de’ due più difficili 
T r attuti di Plutarco , eie fi dice- 
va aver Ini fatta , non ha mai ve- 
duto il pubtlieo . Pineiano e il F. 
Arduino han fortemente cenfnr,no 
tl tuo Plinio . Angj fu proverbiato 
tot dirlo , un Medico di Plinio , 
che avea fatte pii! piaghe , di quel- 
le , che gli avea guarite . • D’ Er- 
molao , c delle fue opere tratta a 
lungo il Fabricio nella Biblioteca 
della media , ed infima latinità , 
ma più d’ognr aftro A portolo Ze- 
no nelle DiiTerrazioni VofTVane T. 
II. p. 148 . feg. * 

BARBARO ( Francefilo) nob. e 
cel. Veneziano del XV. Sec. diain- 
to per lo fuo (Imito, e per lo fuo 
valore , difirfe Brefcia contro tutte 
le forze del Due» di Milano , e 
m. nel 1414. Abbiamo di lui un 
Tratt. de re uxoria , ed alenai al- 
tri Scritti . 

V afedio di Brefcia tra coman- 
dato dal famoto Piccinino . thè nul- 
la poti profittare in J. anni a dif- 
peltn della pelle , e della fame . 
che regnava in furila Cittì , e de’ 
partiti degli Avogadri , t de’ Mar- 


8 A ut 

tinenghi , che gli rinfcl di tonda 
Hate , e impegnare pel bene della 
confa comune , gechi fa Coflretto 
il Piccinino di ritrratfi circa 1“ an- 
no i4rv. tl fao Lih. de Re Uxoria 
fu tradotto da! Lai. in Italiano da 
Alberto Lollio Ferrar, fiamp. ir» 
Venèxia da l Giolito is4«. in 8. fi 
dice eh’ egli anche abbia tradotto 
da I Greco di Plutarco le vite d’ 
Arifiide , e di Platone , e che nel- 
la vecchiaia fi dimenticale intera- 
mente il Greco. « Di Francefco 
Barbaro veggafi la diatriba del C. 
Quenni preliminare alle lettere 
del Batbaro da lui pubblicate, e ’1 
F. degli Agoftini nell’ moria degli 
Scrittori Veneziani al Tomo II. * 

BARBAROSSA I. ( Aruch ) Cor- 
faro fam. per le fue feorreric , e 
per il fuo valore , s’ impadronì d’ 
Algeri , c fall fui Trono . Vinfe il 
Re di Tunifi , riportò molte vitto- 
rie , e fu uccifo nel tsis. in- una 
bnbofeata , a 8. leghe di Tretre- 
een , dal Marchefc <11 Cemares , 
Governatore di Orano . 

BARBAROSSA II. f Cheredin > 
fuccedette a fuo fratello nel regno 
d* Algeri , e fu Generale delle ar- 
mate navali di Solimano II. Im- 
ptradore de’ Turchi . Prete Tuni- 
fi nel un. devafiò la Sicilia , e 
fi fegnatò colle fue fpediztoni . M. 
per i tuoi disordini nel 1:47. di eoe 
anni . 

,, BARBATI ( Petronio ) dir 
„ Foligno , fu dotto uomo , c buoi» 
„ poeta, che vide nel XVI. Sec. 
„ Alcune (Vie rime fi leggono fr* 
„ quelle di alcuni altri 7 ofeani . 

„ BARBATO ( S. ) fimi in tem- 
„ po di Romualdo Duca di Bene- 
,, vento , e per fua opera i Longo» 
„ bardi Beneventani abbandonaro- 
,, no l’ Idolatria , e lo elcffero Ve- 
„ feovo di quella Città : ed a- 
„ vendogli il Duca proferro molti 
,, e ricchi doni r il Santo gli ri- 
ri fintò pervadendogli , che que’ 
,. doni prcfentati avelie alla Bafì. 
i, lica del Monti Gargano polla a 
„ ficco poco anzi nel «4|. dall’ c- 
„ fcr'cito di Coflanao , ch’era ve- 
ri auto .a ricuperar l’ Italia - K e che 
„ i luoghi del Vefco-.do Siponri. 
„ no alla fua Sede Beneventana 
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,, [ottopodi averte per fargli me- 
u alio culti-dire . ciò che tutto tu 
i, fatto ; onde da quel tempo ef* 
1, feudo Vitaliano Romano Ponte* 
,, fke il Vefcovado di Siponto , e 
n la cura della Puifilica Garqaaa li 
,, appartenne alla Sede Hencven* 
U tana infino che minato >1 Prin* 
n cipato di Rem-vento , fu a Si. 
ai ponto dato il fu* Arcivcfcovo, 

•• alla cui cura titoroatono quelle 
i, Cliicfe . 

,, BARBATO ( Bartolomeo ) Fa. 
,i dovano A vinato in quello paf- 
n fato Setolo XVII. ed ha flaut- 
,, pato un compendio delia vita 
ii del Tallo. 

• „ BARBATO ( Orazio ) da S. 
„ Gregorio della Mulinar a in Bali- 
„ licata , Dottor molto rinomato 
i, del Tuo tempo, Campò nel i«4«. 
h Modedinut elucidai vi , yl vi de 
,, fidcicerrmifle major atu , oc pri- 
,, »«.! tnitura personali ; De reffi- 
i, rat*» io interdìFj . ac de revocate. 
ii poj/eff. M ( fini alar. ad intcUcR. 
i> Pra[. lacip. Ajjìflentia ; De di. 
i, vinone JruBuum inter pluret , 
i, illoiqut dive’tn Tra/t. Marco 
i, Baihato di Sulmona fa buon O- 
!, rat. e Poeta . Dì lui fi trovano 
,i molte lettere , «he gli fc riffe il 
ii Petrarca chiamandolo : Barbata* 
i, inerir Suimnnenfit amicvs , tuo 
,, fuo voi. di poemi Mf. fi confer- 
ii va aneli' oggi nella Librer. de' 
„ Minori Ortervanti della Città di 
,, Sulmona. 

BARBAY ( Pietro ì tei. ProfeflT. 
di Filqf. nel Collegio di Beauvaii 
in Parigi, era di Abbevillc. M. li 
>. Settembre \e«t. dopo di aver 
fatto Rampare un corfo di Pilo- 
to Ila . 

BARBAZANO C Arnaldo Gugliel- 
mo de > Ciambellano del R. Carlo 
VII. e C-ener. delle armate di quel 
Princ. fu chiamato il Cavaliere 
impunrabilc , a cagione delle fue 
belle azioni . Egli fu che disfece il 
Cavalier della Stala, nel famofo 
combat! imeneo , che fi diede nel 
1404. alla rena delle armate di 
Trancia, e d'Inghilterra. Difefe 
Meluq contro gl' Incieli, e mo- 
li nel I4J». perle ferite -ricevu- 
te sella battaglia di Sellerine vi- 
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còso a N'ancI . U fuo corpo fu porr *- 
tato a S. Dionigi , e fepolto vicinò 
a’ Re . - ì . 

BARBA7rO C Andrea} Cel. Glu- 
tee. del Sec. XV. nzt. di Noto, e 
fecondo altri di Medina , profcfsò 
la Giurifpr. in Bologna , e m. net 
J48a. Ha lafciato alcune Op. 

„ BARBF.RIIS ( Filippo de } Si- 
li racufnn. dell’ Ord de' Predicato- 
li ri , fiori nel izrs. e fetide ; l’j. 

,1 rornm illude. Cfjrcnica . De lm- 
,, menai, animar, hi. j. De Divi » 

,, tu Providentia & Hominum Prm - 
i, tbtjlinae. Ut. ». De inventar. 

„ feicntiar. & attirati MrcArarc.tr. 

„ Ut. * Pena. Qjiadrapefim Trar 
,, Uhm 3 ?e. centinai in primi*. 
i. aijeordantijt a. ttnnll.it interiste 
„ t nj celane . Hirrn. & Augn ft. 

„ z. du de itti Sthillat. vane ini a - 
ii de Cbri. 1 . j. Carmi tu Probe . 4. 

„ D. Albana] li S/mbol. Cum D . 

„ Tb ime Aq limai. expo/ir. t. Da- 
,, minicam orar, per eunuUm D. 

,, Tb. ». Anptlic. Salutai, per mor- 
ii te m . r . Hftn. T e Deviti lauda. 

,, arar cum expofit. per eumet. ut. 

,, lima brmn. Glar. in txeelfis tre. 

,i per etimi. ( 

BaRERINO f rraoccfeo ) Cardi- 
naie , e nipote del Papa Urbano 
Vili- nacque li >t. Settcmb. u »r. 
di una Caia nob. ed ani. origina- 
tia di Tofcana . Fu fatto Cardinal 
nel i»»t. e dopo di edere flato 
Legato in Francia , ed in ll'pagna- 
divenne Vice . Cancellie c della 
Chiefa i e mori Decano de’ Cardi- 
nali li io. Dccembre ieri», di 8 1. 
anni . Fu gran Benefattore de' po- 
veri , e Protettore de’ Letterati . 
Antonio Barberino fuo fratello ers 
fiato desinato all’ Ordine di Mal. 
ta , e fu fatto Gran Priore di Ro 
ma allorché fuo zio fu eletto Pa- 
pa . Divenne Cardinale nel rea-, 
fu Legato d’ Avignone , e d’ Urbi- 
no , e Camerlengo della Chiefa 
Romana . Ertcndo flato mandato 
nel idi». Legato ,<r Latore in Pie- 
monte , per gli affari del Monfer- 
rato , feppe maneggiar cosi bene 
S»i. animi , e gl’intereflì di divelli 
Principi . che procurò la pace all' 
balia. Luigi XIII. gli diede. 1» 
preti- ii qnt degl» affari di Francia . 
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Ebbe pofcia di ver fé Legazioni , e 
fu nominato Generalirtimo dell’ ar- 
mata della Chrefa contro i Principi 
col locati ; ma dopo la morte del 
Papa Urbano Vili, fup aio , Inoo- 
eeti20 X. che gli fuccedetre . non 
potendo (offrire i Barberini . que- 
fio Cardinale fu coflrctto a rifugiar- 
le in Francia, ove condurti feco 
ruttala (ua famiglia. Nel idei, fu 
fatto riconciliare con Inane. X. ed 
il Re lo Berto anno lo fece Grand' 

' Eiemoliaicro di Francia . Dipoi 
gli conferì il Vefcovad» di Poi- 
tiert , e net Kit. lo nomina al 
Vefcovad o di Rerms. Il Cardio. 
Antonio Barberino m. nel Tuo Ca- 
flello di Nemi , ». Leghe lonta- 
no da Roma, li j. Agoflo t«?r. di 
«4. anni, dopo di crtere Baro mof. 
tu lodato da alcuni , e molta biafi- 
mato da altri . 

BARBERINO ( F rance feo > uno 
de* migliori Poeti gel fuo Sec- nac- 
que in Barberino nel t«4. Da lui 
è provennta l’IlluBr. Cafa Barbe- 
tini. Non ci rimangono di lui clic 
i Tuoi precetti d’ amore Bamp. nel 
1 640. Poema morate, che ifptva 1 ' 
amore delia gloria , e della virtù . 

* M. nel niefe d’ Aprile «14». Fu 
Frantefco non foto buon Poeta » 
benché troppo ufo abbia egli fa to 
della lingua Provenzale, maanche 
ccl. Oratore , e buon Profcrtor di 
leggi, nelle quali l'anno tjir.fi 
dottora , e fu il primo , chg in 
Firenze ricevcrte si fatto onore , 
per io quale ebbe ài titolo di Giu- 
dice. * 

li fuo Poema fu (timp. in Roma 
con de' bei rami nel 1440. per Fi- 
lale Majcardr in ». Alla teda vi fi 
legge la vita dell' Autore con alcuni 
elogi , e dilucidaxionc di fatile 
parole , eie vi fi trovano antiqua- 
• te - . 

„ BAKBKRIO ( Gianluca ) Sici- 
,, liano , vidi nel XV.-Sec. e ftl 
„ molto caro al Re Cattolico , per 
,, ordine di cui fcrirte : Capette ia 
,, Eeciefi unta , duo feilieet /il. in 
„ funi guidfuid ad regrum itti pan 
,, tron.it. Ecetefiar. titolar, petti - 
,, «ter , magno labore , «S* infrgni 
„ foltrtia cooge flit . 

BARbEY rac < Carlo} «no de' 
. > - 
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più eeleb. e de’ più dotti Med. del 
Secolo XVII. era di Cercflc , pic- 
cola Città di Provenza . M. nei 
Ho». Non bifogna confonderlo con 
Giuvanni Barbeyrac fuo nipote , 
tur. di Beficrs , Profèrt. di legge , 
e di Boria in Lofanna , indi in 
Groninga , noto per le fue tradu- 
zioni del Pufiendhtf T e del Tillot- 
fon , per un Trattato del giuoco ce. 

* ed altre opere . M. Giovanni in 
Groninga a’ 1. di Mario del 1744. 
Veggalr il fuo elogio nel ritornale 
Fiorentino de' Letterati Tom. IV. 
p. Iti. a carte irr. 

BARBI ER D’AUCOURT ( Gio- 
vanni ) nat. di Langrcs T Avvocate 
nel Parlamento di Parigi , ed uno 
de’ migliori Scrittori del Sec. XVII. 
fu Precettore di un figlio di M. 
Colbcrt, Upertorc delle fabbriche 
del Re, e ricevuto dati' Accademia 
Frane in luogo del Mezcrai nel 
i«8t. M. Ir »r. Sertemb. t«».. Ha 
lardato varie Opere ; fra le altre 
abbiamo i faoi feittrmcntf di Clean- 
te fopra i trattenimenti di AriBo . 
e di Eugenio , ». voi. in t». El- 
la é una delicata , ed ingegnofa 
critica contro il P. Bonhours . I 
fuoi Salmctti , e le fue tre Lerte. 
re al Su» Chamillard , fono a fa- 
vore delle Monache di Porto Rea- 
le , e contro il Formulario . Il fuo 
Unguento per la feoitaturi é u. 
aa fatira di taso. verC in circa . 
in favore de'Difcepoli di Gianfe- 
aio. 

,. BARBIERI (GHUtfrancerco} da 
„ Cento- nel Fcrrarcfe , fopraino; 
v, minato il Guercino , fu un de’ 
„ più valenti M ieliti nella Pittura 
v» nel Secolo XVr.- 

,, BARBO c Lodovico ) fu figli- 
,, nolo di Marco Barbo , Senatore 
,, della Berta famiglia di Paolo IL. 
n « nacque in Venèzia nel u>i. 
,,-c dopo un'educazione civile, e 
„ pia , veBirofi di abito Chierica- 
„ te ebbe dal Sommo Pootefice 
,, Bonifacio IX. in Commenda il 
„ Monalietio di San Giorgio in 
„ Alga nel un», ch'era Baro pri- 
ma degli Aqoliiniaai . E avendo 
,, Francefco Barbo 610 frateiromag- 
,, giore, Antonio Corraro, Ga- 
„ brullo Condolmaro , indi Somma 
...Fon- 



■* • 


»jt B A 

,, pontefici , e Stefano Morofmi .. 
„ e Marino (incrini deliberata d’ 
„ ìftitnire una nuova Società rclU'- 
„ giofa fotto il litoio di Canoni. 
,, ca , affiti di riparare a quel dati- 
„ no , cui foggiacquero le fami- 
„ die monadiche di quel Secolo , 
„ ridotte la maggior parte in Com- 
„ menda , gl’ invitò ad abitare in 
„ quel Monaltcro con permetto 
„ della Santa Setlc . Nel reca, fu 
„ dichiarato Priore di S. Giudica 
„ di Padova , e vi ftabill la Ri* 
,, forma. Egli intervenne anche 
,, nel Concilio di Codanaa . Ri- 
,, formò molti aldi Mnnaderi Bc- 
„ nedettini , e vi ftahill 1 ’ amico 
„ lullro ; e uni con Bolla Apodo. 
,, Jka il Moni Oero di S. Giorgio 
,, alla Congregazione di S. Giudi. 
,, na . Nel ««ir. fu eletto Vefcovo 
,, di Trivigi in Bologna , e mori 
,, nel 144 ). ScritTe: De initio & 
„ pro.t ’e/Tu Conpregationis Bcncdi- 
„ (finte r. Tuflinte de Padua mine 
„ Caffinen/is . Epifita . Dettava- 
„ rione i nonnul.’te in Reputar» P. 

P. Btnediffi prò Congregatone 
„ Vallifoletana in Hifpamia ai in - 
„ flarCafliner rflt inflittila . Forma- 
ut (a Orationis & medit morii tra- 
vi dita per Reuerendifi. Ludovi- 
t, eam , Bario Vinci un , &e. 

,, BARBO ( Luigi ) Senator Ve- 
H neziano , viiTe nel XV. Sec. e 
„ fu quello che riformò in Italia 
«, ronfine di f. Benedetto nella 
„ Congreg. di S. Giudina di Pado- 
,, va . detta di MontecadTtno . Gre* 
„ gorio XII. ne lo dichiarò Ab. e 
„ ne fe’dcgli elqgi , che per fubli- 
„ mi , che foflfero , erano inferióri 
„ alla Tua virtù . 

BARBO ( Marco) Cardinale , 
„ fu Veneziano , e cugino germa. 
h no di Paolo II. che da Vefcovo 
„ di Virenza lo creò Cardinale nel 
n « 4 «■> e di là a pòco Patriarca 
,, d’ gquileja r Sido V. fucceiTor 

di Paolo lo mandò legato inGer. 
» mania , Polonia e Ungheria per 
*> terminare le differenze . che v’ 
», erano per la Corona di Boemia , 
,, e infarti con una favra condotta 
?. le portò a fine . Finalmente fatto 
„ Ve'covo di Paleflrina moti nel 
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„ BARBO ( Paolo ) Veneziano » 
u fu figliuolo di Niccolò Barbo Se- 
,, nitore iltudre , e nacque nel 
„ «4U. Tralcorfa l’adolefcenza ne- 
„ gli dud| delle Umane Lettere , 
„ fi applicò a’ Magidrati : e gli 
„ furono conferite le più orrevoli 
„ civiche della fua Patria, (e qua- 
», lt efercitò tutte con fommo ap- 
,, plaufo . E fi mori nel 14*4. Del 
„ fuo non abbiamo , che alcune 
„ Orazioni Latine . Pietro Barbo 
», fuo fratello minore , fecondo il 
„ codnme de’ nobili Veneziani de. 
„ dinaro alla mercanzia , a fu» 
,, perfuafione quella lafciata , li 
„ applicò egli anche alle iettare , 
,, e innalzato alla Sede Apodoli- 
„ ca il Cardinal Coudoimaro fuo 
„ zio materne » prefe l’abito ec- 
,, clefiadico , ed ebbe pofeia il 
,, Cappello Cardinalizio , e final- 
„ mente dopo il rrapado di Pio II. 
„ ebbe il favorevole incontro dr 
„ occupare il Trono Pontificio col 
„ nomp di Paolo . Marco e Ago- 
», fiino fuoi figliuoli , furono an- 
», che fuggetti al lor tempo mal- 
,, to riguartjevoli ; e il primo fu 
,, jiur Cardinale , e il fecondo Ca. 
„ nonico di Padova rammemo- 
», raro con lode da Pier de’ Tom. 
„ mafi da Ravenna nella fua Fe- 
„ nice , o fia nel fao piccola 
„ trattato della memoria artifi- 
„ ciale . - . 

„ BARBO ( Paolo) detto anche 
„ Soncini dal luogo , ove nacque , 
,, eh’ F un Villaggio nello Stata 
,, Veneziano . Egli fu Religiofa 
„ dell’ Ordine di S. Domenico , e 
„ molto rinomato per le fue ope- 
», re , e maflime per lo ridretto , 
,, ebe fe’di quelle di S. Tòmnia- 
„ lo , e del Capriola . :■ 

BARBOSA ( Agodino) figlio d 
Emmanuele e fam. Giurec. Fu Te- 
foriere di Guimaraens fua patria. 
Studiò in Roma , poi in Madrid » 
ove Filippo IV. lo nominò al Ve- 
feovado d’ Ugento nella terra di 
Otranto nel K48. M. l’ anno fe- 
guente . Era un «omo ittdefefTo , di 
cui abbiamo: Remiflionct doRorum 
J'ttper varia tota Contini Tridenti- 
ni : de officio E pi/copi , ed un gr. 
num. d> altre Op. KART 




BARBOSA f f Ati'o ) nat d’ Avci. 
f®» „ u .?° “* P'-incipili rifloraiori 
delle Belle Letr. in Ifpagna . stu- 
diò fono Angelo Poliziano , impa- 
ro il greco , ed infegnò ao. anni in 
Salamanca. Poi fu Precettore de’ 
Frmc. Alfonfo , ed Arrigo figlio di 
Em inaimele Re di Portogallo, e m. 
nel isso. Ha lafciate varie Op in 
profa ed in veri! . 

BARBOSA ( Emmanuele > altro 
r G'urec. Porrogh. nat. di Cui- 
maracas , fu AvvOc. del Re di Por- 
tog. e m nel i«j». di po. in. Ab- 
biamo di lui de Eoteflate Epifeopi , 
ed altre Op. 

BARBOSA ( Pietro ) ccL Giure- 
confurto, e Cancelliere di Porto- 
gallo nel Sec. XVI. era di Viano, 
picciofa Cittì di Portogallo . Mori 
verfo il issd. Abbiamo varie fue 
Op. fopra il Diritto , che fono Hi. 
mare . 

,, BARGELLA (Lodovico) Bre- 
” a"?i d , eI1 ° riIìnc òe'Gefuiti , 
„ fu delle Lettere Greche , Ebrai- 
” *!!* ’ ‘Caldee coir ben iftruito. 

cnc al tuo tempo non avea chi 
„ lo ugna; Ila (Te . p fr tali cogn. aio. 
» nella Teol. riufcl eccellemif- 
iì timo . Onde giunfe ad elTer Ce- 
,, ncr. dr tutto il f u0 Ordine . e 
„ m. nel i sai Scriffc un voi. de]| r 

” R.'Jnfv','/'"” i-r TfMtà . 

BARCLAY ( Giovanni ) figlio de! 
seguente, nacque in Ponr-a Mouf- 
fon nel «sa*. Seguirò Tuo padre in 
Inghilterra nel ino,. e pubblicò un 
Poema fopra 1 incoronazione del 
Re Giacomo, a cui dedicò la pri- 

J? a o >a n e - de * fuo Euphormioi . 
Quello Pi.ncipe prefo dal fuo in- 
lo , V0 >1‘ 'enei' feco ; ma 
fuo padre lo nconduffe con eflb lui 
in Franera . Dopo la morte di fno 
padre ritornò in rngh.lierra . ove 
il Re Giacomo gli diede degl’ im- 
Pieghi confiderabili . Ivi pubblicò 
V ,Vi ù l‘ en fimorum ; La «Oria 
della Emende d Inghilterra ; un 
Tritato mtit. Piceni , contro il 
Bellarmino , che aveva combattu- 
ti 0 ’ . brattata di fuo padre , fopra 
! ‘j 1 ?"** d ‘ l Papa. Poco conten- 
to del fuo foggiorrio in Inehilter. 
ra , rirornrt in Ftancia, indi Ce n* 
andò a Roma , ove trovò de’ rag- 
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goàrdevoii Protettoti , Vi m nel 
Mi*. Le fue Op. piincipali fono , 
*• ; dlrjgereede , s. on.r raccolta di 
Poe fi e in i. Lèi. j. Catyricon Ku- 
phormwnn , &e. La fua Profa t 
pih filmata , che la fua Poefia. 
Diede a vedere in tutte le fue Op. 
molta vivacità d’ingegno, affetta- 
d imitar Petronio . 

BARCLAY (Guglielmo) Genti- 
luomo Scozzefe , nat. d’ Aberdeen, 
ed uno de più cele!* Giureconf? 
del Secolo XVI. andò in Francia. 
e<1 imparò in Bourccs (òtto Cuocio 
il Diruto , che poi profe sò in 
Pont-a-MoufiTon ; fu Configliere di 
Stato , e Maeflro delle Suppliche 
in Lorena ; ma effendo caduto nel- 
la disgrazia del Duca , ritornò in 
Inghilterra nel irfoi ove il Re 
Giacomo I. lo fece Configlierc di 
Stato. La fua parziale offervanza- 
per la Religione ( attolica , lo fc. 
ce ritornare in Francia. Gli fu 
conferita una Cattedra di Regio 
Profeffore nell’ Uuiverfitì d’ ,n- 
gers , ove m. nelieos. V’ A di lui 
de poi eflaie Pane : de regno , -®>- 
regali psioflatc aéverfnt ffienarch”. 
maebat &e. 

BARCLAY ( Roberto ) Gentiluo- 
mo Scozzefe , ed uno de’ più cel. 
Scrittori della Setta dei Qtvckcri 
ovvero Couvulfionarj , nacque in 
Edimburgo nel ig, B . F „ allevato in 
Parigi folto la tutela di fuo zio i 
ed indi ritornò in Ifc<> 2 ia , ove nr 

Si rv. <w i’ Si e 1 lui j an Rr - nun »’ 

di Op. la più fata, delle quali fr 
un apologia per la religione del 
Quackeri , dedicata a Carlo U. r c 
d Inghil. 

BAftCOCHFBA , o per dir me- 
glio BARCOCABBO , coi figli» 
della Stella, fam impoftore, che 
in tempo dell’ Imperad. Adriano (} 
fpacciava per il Melila, e faceva!» 
chiami. re figlio della S.ella, per 
allufione alla profezia di Balaa- 
mo . Fece rifabbricare Gerufalem- 
me , e fortificò Bitter , o come 
arm dicono Bethoro», t ’ impadro- 
nì di un gr numero di fortezze, 
e fece un orribil micelio di Cri- 
mani , e di Romani . Non avendo 
Rufo Governatore della Giudea po. 
turo fedare quella follcvazioee- 
Adii *. 
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Adriano mindò Giulio Severo ee- 
leb. Capitano, che fu richiamato 
d’ Inghilterra per quella fpedizio- 
nc . Quello Generale impedì , che 
i viveri potettero artivare agli E- 
brcì , gli attacca reparatamente , e 
li rioahiufe cella Cittì di Bitter , 
alte Ai prefa dopo un a (Tedio di piti 
di i. ah ni , il 114. di G. C. Bar- 
cocbeba vi fu uccifo co’ fuoi fegua. 
ci. Pia di 300000 . Ebrei perirono 
aiiferabilmente io tempo di quella 
ribellione . 

BARCOS f Martino de) dotto 
Teologo del Secolo XVII. e nipote 
materno del faro. Giovanni du Ver- 
ger di Auranne , Abate di S. eira- 
no , era nat. di Bajonna . di una 
delle prime ftmiqi'e della Cittì. 
Fu allevato dall’ Ab di S. Citano- 
fuo no , che lo mandò a Lovattio 
a nudiare fotto il fam. Gianfenio , 
e lo niife alcuni anni dopo farro 
la condotta di Mr. Arnoldo d’An- 
dilly . Dipoi Mr. de Barcos ritor- 
nò coll’ Abate di S. Cirano , che 
fe ne prevaleva come di Segreta- 
rio ; non intraprendeva cofa alcu- 
na lenza confutarlo . Divideva con 
etto lui li Tuoi Ondi, e la Tua fa- 
tica, e compofero inficine il Lib. 
innt. Ferrai Aur aliai . Allora fu , 
che 1’ Abate di Barcos flrinfc ami- 
cizia con M. Arnoldo il Dortore , 
col quale fu poi intrigato nell* af- 
fare della frequente Comunione . 
Dopo la morte dell’Abate di S. Ci- 
rano Aio zio, gli fu conferita dal- 
la Regina madre quell’ Abbazia ; 
ne prefe il portello li 9. Maggio 
ita*. Vi fi trattenne , la fece ri- 
Babilire , e v’ introdurti la Rifor- 
ma. Non ofiantc vi ritenne fem- 
pre il fno Abito Ecclefiafiico , e 
non fece alcun voto roteane . Vi 
m. li za- Agodo Abbiamo di 
lui i. Una Cenfura del Predeftinar 
to del Padre SirmoaJ : i. La Gran- 
dezza della Chiefa Romana (labili- 
tà fopra 1’ autorità di S. Pietro , e 
di S.- Paolo ee. in 4 .: t. Trattato 

dell’autorità di S. Pietro , e di S. 
Paolo , che riliede nel Papa , fuc- 
eertore di quelli due Apofioli , ««43. 
•n 4. ; _ 4. Dichiarazióni di alcu- 
ne obbiezioni che furono fatte con- 
tro la grandezza della Chiefa Ro. 
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mana t«r«. in 4. Quelle ultime i. 

Opere furono tampofìe dall’ Abate 
di Btrcos per difendere la feguen- 
re Propofiaioue cenfurata dalla Sor- 
bona » f. Pietro , e f. Paolo font 
tue Capi della Chiefa Romana , - 
ohe non ne fanno che uno . L’ Aba- 
te di Barcos aveva inferita quella 
Propofizione nella Prcfaz. del Lib, 
della frequente Comunione di Mr.‘ 
Arnoldo, fenza il confenfo di cuc- 
ilo Dottore . Vi fono pure dell 1 A- 
bate Barcos varie altre Opere ano- * 
nime . 

BARDESANE, fam. Erefiarca Si- 
riaco del fecondo Scc. 

„ BARDI ( Franeefco ) Palcrmit. 

,, Gefuità , fior! nel XVI. Secolo , 

„ e fu Confultore del Tribunale 
,, dell' Ipquifizione di Sicilia: e - 
,, ferirti: i Commentari in Ref. j o- 
,, ri* Canonici in 6. difcepfht. tnt- 
,, rat. de fon fe lentia fetali» ff. 

,, t* mh/erfa mora!. Theelog. e 
,, altre opere . Finalmente lafciò 
,, di vivere nel i«<r. 

,, BARDI ( Gio. de’) Accatfemi- 
„ co della Crufca fiorito nel XVI. 

„ Secolo , fu di Fanano Callello 
„ riguardevole nel Frignano , Pro. 

,, vincia dell’ Apennino tra Pillo. 

„ ia , e Modena , e lafeiò alcune 
tt Dp- 

„ BARDI f Girolamo ) Camafior. 
n di Firenze, fcrirte l'ageiun. al- 
,, la Cronaca di Gio. Lucido rtam- 
,, paté dal Giunti nel isti. e li 
„ m. nel is9t. in Venezia, ove 
,, allor era Pievano della Chiefa di 
„ S. Samuele . 

BAR DIN (Pietro) nat. di Rotteti » 
fu ricevuto dall’ Accad. Frane, e fi 
diede alta Filof. alte Matematiche , 
ed alla Poefia. Si affogò nel i«jt. 
volendo (hlvare Mr. d’Umieres , di' 
cui era Rato aio . Ha lardato alcu- 
ne Op. 

RARGA ( Pietro di). V. Angetr 
Pietro . ~~ 

„ Baroli ( Scipione ) Sanefe 
„ uno degli Accad. Intronati , ho. 

,, ri nel XVI. Sec. c teguente , e 
,, fcrirte f II Tarantino ( Dialogo 

del parlare , e dello fcriver* Sa- 
,, nefe ) i. Orazioni dette nella 
,, Hertz Accademia di Siena , c le 
» Imgrefe . 
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* BAR {/, Co « di ) Urbano ir. 
con Hj. Vefc. nel lops. vi dift.il 
confra i Greci Setfmsticf la oro. 
ccdione dello Spirilo Santo da^Pa- 
ère e daf figliuolo-. 

’’ ®*RIGNANp ( Pietro > dir 
•* r cfaro , de cui fi ritrovano al. 
»• nella raccolta del 

»> tromenichi t vide nel XVI. Se. 
II colo * 

», BA RISONI f Albertino ) Pa- 
*, dovano Canonico , e por Vefco- 

*> *° ‘ ! C e e ** f ! a ’ vi<re » el xvr. e 
» XVII Secolo, e fetide un’ope- 

” ’arffa"*' 2-^' ^"Vvtntojilì di 
»• A™ ‘f°ra Fi/alcte a difefa del 
” !*,• dl ioteoxo Pignoria intiro. 
” ol i' r L , a “. c l ,ai L">”c ili Giulio 
” Za. ne' Campi E - 
„ tu 5 &e. Aggiunte anche eli ar- 
„ conienti al Poema del Tafani . 
>• 'oe ha per rie. La Pecchia . 

, ba RLAAMO . Monaco Greco di 
y Saltilo , e poi Abate di S Sai. 
vaiar, un CP. nel Scc. XIV. fi op. 
po.e a Giorgio Paiamai , if quale 
fodeneva, che la luce, che appar. 
re fui Taborre , era una luce in- 
creata, fin mandato nel i Jfp . j„ 
Occidente da Andronico il Riovane 
per chieder foccorfo, e per propor- 
M la riunione della Chiefa Greca . 
Ritornato iti Oriente , i teguaci 
d. Paiamai In fecero condannare , 
w i! ‘ flc . Videfi coi) retto » ritorna- 

èr ci.?^r CaU: ' Abt,rac ci4 la Fe- 
de Ortodofla , e mori Vefcovo di 

^rV° • v * *>*> di lui alcune 

” ? AR ^*, An ® > Velcovo di Ge- 
” l, ' "* ,,e Calab f e , vide nel 
” - C ; r " fo ,l oo». nra nel 

" 'mo. vi fu un altro dello fteffo 
nome foprannominato di Semi. 

*» n,iria , ■ 11 Moreti Crede , clic 
” 2“ e «. dumo fia I» Autore d! 

” ? Ue , n ‘ T '«. f «t , che Bellarmino 
„ e altri artribuifcono al primo . 

” ? a lc »*°i>o nella Bibliote* 

” ». !l e „> Pad " nell* ottavo volo. 

», me dell antiche lezioni di Ca- 
» ntfio , cioè: EpiUola od Grama 
V J, u ZL on * ctm Ere'e/f* Roma- 

” Pam? *•»** I* 

" a r- F,, '° * Jecm- 

„ dftm ftoicoTi &c. 

n BAR LACCHI , Banditore fio- 


) 

h'.'efielf™" 0 P^ 0 - 
CGa^ ’ p^7^n E o B dtri B 

colo XVII. e r . dfanfore d' A^I 
- mimo , era d ? Anverfa . ProfefsA 
la Filofofìa in Amllcrdanr, e m 
nel I « 4 g. Si racconta , che nel 

v» d»' 1 ^ fuama,a " ia $ r immaginai 
ra d eder di vetro, c oheall’av 
vicinarfeglr afe uno temeva di edel 
re fpezzaro . Talvolta credendo* 
di butiro , ovvero di paglia non 
°fm* d > «coftarfi al fuoco p°“ 
tema di venir dileguato, e d ab- 
bruciato . Le fue Poclie fono ni. 

!d J ».“ l f* ,e 10 Leida ,,el ,61 ®- e 

d H f-FTTA ( Gabriele ) fanr 

xvÌ'\Z re J^ ic T deI Secol ° 

luogo di fua nafeita ^ch’Vun'borl 
ni <f ?he R ^ D< n- dÌ Napoli • 1 Sermo.' 
fono pieni di Lw'li'Te dVmmN * 

C'W'.fiSr 1 *-*' ”5=: 

r funi dilcorj T furono aitano,', 

m iTnZ'r a) *"**»%%. 

•o il nome li, Putto j; y a lcthirj 

Tir 1 ,,r ° ia 
7i il lua?J'T C * dC ' 

nt y il quale dopo- aver fatti A*' 

Ti: r v-‘° si d,isr - 

mu a affla •' ih* in 

rtomr Jotro ,1 nome di Knh .„, 1 
djl quale però non fi nc » Jrc 

f™ gitoli \ t impropri. 
Al, amura dice , che de' Kcm J: 

ne IfyfZ ne f, ‘ U " ’ "" <-d/LÌn- 

Z'iidfrTdff Enrit0 U ^' 

,, BAR LOTTA ( Giufeupe ) Si- 

” xvn" Vf e -, palta “ s «- 

” li - r M 10 P’f °P <:re mnm. 

.» u » e lonetti , ode , cantare . e 
^”, com d°"tmenti poetici. 
mZ BARL fXIO ( Marino- ) Dal. 
memeaio^ dÌ S<Utari mala » 

fo ci! m P onr '° * e da »*f« confu. 
fo con Marmo Becichemo. firifa 

i, tre 
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tre libri do liu tisti- Scolrenfi 
tir-, al quale alfedio trovolA prc- 
fentc , Veti. isog. a. la vira di 
Seanderbeg in latino, Roma, forre 
nel i;on. i. comperi iium vìtarum 
Summorum Ponti ficum , & lupe . 
reiorum Romanorum ufque ad Mar- 
cchum tt. Roma Mss. 

R A A LOW ( Tommafo ) dotto 
Teologo Inglcfe , fu nominato Ve- 
scovo di Lincoln , fotto Carlo II. 
Re d* Inghilterra , nel iflrj. Pub- 
blicò nel 1676, molti Trat. contro 
i Cartolici Romani , g m. vcrfo il 
iena. Vi fono alcune opere fopra 
la liberti di cofcienza , e un Li- 
bro tradotto in Francefe , fotto qUe-~ 
ito titolo : Traiti biflorique fur le 
fujct de l etcommunieation , tir* 
de la dcpofitinn dot Roti ■ à Paris , 
ebete. Claude Barbio . Ivi prova , 
che il Papa non può deporre i So- 
vrani , nè dare i loro Itati ad altri . 
Non develi però confondete con 
Guglielmo Bariow Vele, di Chi- 
chcfler, fotto Arrigo HI, 

BARNABA ( Felice ) Napoie- 
i» tano Eremita Agoliiniano vide 
»» circa al XVI, Secolo , e lanciò 
» i M. S. Commentarla in Qjtadra - 
,i gefimam . 

a BARN ABITI , Congregazione 
»» de’Chie ici Regolari di San Pao- 
« 1° . così detta per la continua 
„ lezione che in ella fi fa dell’ 

,i Epiltole di quel Dottore . Ella 
*» ebbe coiuinciamenio in Milano 
» nel tempo Ji S. Barnaba nel 
»i tiJl. e vi fi velie di nero con 
i, Caupa fino a’ talloni. 

BA hNAB A ( S, , Giosè , ovvero 
Gtufcppc ) cioè figlio del Profeta , 
Apodolo , ed uno de’ princ. Piedi 
catort del Vangelo , era dell’! fola 
di Cipro , e della Tribù di. Levi . 
Credcfi che fia andato a Gerufi 
lemme , e che abbia ttudiaio fottò 
Gamaltele con S. Paolo Abbrac 
ciat i eh ebbe la Fede 'i c 
vendette un potere .he aveva , 

» ne aii°' t ^ ^ P reZi ° a’ piedi degli 
jV?,, 1 • dichiarato Apodolo 
de Gentili con S a Paolo, viag- 
giò con elfo lui , e fe n’ andò con 
S Merco nell 'fola di Cipro , ove 
otce.i che fia fiato martirizzato , 
dopo aver fondata la Chicfa di Mi. 
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latto , e che il Aro corpo fia fiato 
trovato nel 488 . col Vangelo di s. 
Matteo fui petto . pii viene attri- 
buita una Pillola pubblicata da Don 
Luca d’ Achery nel logs. t della 
quale oltre molt’ altri vegganfi le 
memorie di Trevoux del mefe di 
Luglio ira. articolo s«. 

BARNES ( Giofua > ProfclTòre 
molto vetrato nella Lingua Greca 
in Cambridge . Abbiamo di lui un’ 
edizione d’ Omero , che pubblicò 
net imo. e molte altre op. vi fi 
icorge , che Barnes era dotto Gram. 4 
matico , ma Tenia guflo, e che 
intendeva il greco materialmente . 

Cosi di lui fentono i. migliori Cri- 
tici . 

BARNEVELDT ( Giovanni d’ ‘ ' 
Ollen ) Avvocato Gener ed uno 
de’ più cel Minilìri degli stati d' 

Olanda , refe gr. fitrvigj alla fu» 
patita colle fue negoziazioni , eoi- 
le fue ambafeiate , e colla fua de- 
firezza negli affari . Era contrario 
a t Maurizio Princ. d’ Orangcs , ed 
a Tuoi partigiani . Nelle conttov«r- 
fie , che fopravvennero fra Arminfo >• 
e Gomar nel particolare, della pre- 
delìinazioneT, e delia grazia, Bar- 
ncvcldt fi dichiarò per il primo » 
ed il Principe d’ Oranges per il fe- 
condo . Quello Principe fecetene- 
re nel »<us. e 1619. il Sinodo di * 
Dordrecht , in cui gli Arminiani 
furono condannati . B.wneveldt fu 
dipoi decapitato in età di n.' an- 
ni , li in Marzo i«ip. fotto pre- 
cedo che volclfe dar in mano agli 
Spagnuoli ii paefe . 

Il velo m ìtivo della m. di que- 
llo lavio Otandefe fu l’ oppofieio. 
ne , thè il Pr Maurizio temea di 
trovare in lui contro i fuoi dife- 
ttai . Il Pr. Maurizio, dice Sant* 
Evr.m.ut . la volea ( /’ Olanda ) 
po tente ai di fuori ; Barneveldr la 
vo.eva libera al di dentro . Il pri- 
mo la mettea in ilìato di foftenerfi 
contro un R. di Spagna, il fecon- 
do penfava ad afificurarla contro 
un Pr. d Oranges . Quello enfiò 
la vita a Barnevcldt , e fi vide , 
come fpeflfo addiviene , perire per 
mano lei pop. Aedo il fautore del- 
la libertà . Da ave! che i feguita 
in appreso Sant' K.vrernù rat fi com. - 


! 

I 
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p i oterebbe a gr. diritto detti vera- 
cità de* furi rifiejfi i e Barncveldt 
delta giu, 'tifica i i jnt de* J uri ti-- 
mori . 

„ BARO ( Sparano ) Ha Bari ■» 
,, fu famofo Giureconfuito fólto 
,, Carlo I. d’ Angiò , che lo fc’ 
», capo di tutti li Tribunali della 
„ Provenga , e G. Protonot ario , c 
«I gli dosò molti feudi . Serale 
», egli molte opere , ma non ab- 
biamo , che quella intitolata : 
tt Corpus legarti , & Confitte tudi- 
,, num Civitatit Barii ; e un’altra 
„ col titola, Rofarium l'irtutnm 
,, & Vitiorum , che 1’ Abb. Paolo 
9» Fufcoda Ravello con alcune giun- 
♦, te pubblicò nel «fri. in Venezia . 
„ BAROCCI ( Francefco ) Gen- 
tiluorao Veneziano viffe nel XVI. 
M Secolo , e pubblicò con le Ram- 
», po .* // nobili if. c antichi fi". G iuo- 
,, co ^Pittagorco nominato Ritmo - 
,, machia , che pofeia Augufto Du- 
„ ca di Brunfuic , e di Lunebur- 
,, go , uno de’ piò dotti Principi 
,, della Germania , trafportò in 
„ Tua lingua , c fu Rampato in 
,♦ Lipfia nel iti*, con le giunte 
,, di Claudio Bufferò fatto nome 
„ ri GuRavo Se le no : Gufi avo è 
„ anagramma di AuguRo, c Sele- 
,, ne in Greco lignifica Luna , al- 
», lulìva alla fua Città Ducale di 
», Luneburgo . 

BARON ( Eginardo ) celebreGiu- 
feconfultonativo di S. Poi de - Leon , 
profefiò la Legge in Bourges con 
Francefco Duarenio fuo emolo. M. 
ri »». Agoflo isso, di ss. anni . 
Vi fono alcune fue Opere . 

BARON C Michele ; celebre Com- 
mediante , nativo d’ KTouun , aflo- 
ciofYì con Molicre , e fecefi ammi- 
rare fui Teatro Francefe , M. ir» 
Parigi li ax. Dicembre ir» 9 . di rr. 
anni . 11 Tuo vero nome era Boy'' 
ron . 

BARONE < Gio. ) fiori nel 
99 XVI. Secolo t e per ordine del 
», Duca Alfonfo li. d’ ERe traduf- 
fe in latino la Storia de’ Princi- 
99 pi d* ERe di GiambattiRa Pigna 
,, imprc(T. in Ferrara nel isas. 

“ BARONIO ( Cefarc ) pio, e dot- 
to Cardinale , nacque in Sora nel 
isj8. Fini i fuoi Rudi in Roma, 


e fi pofe folto la disciplina di S. 
Filippo Neri . Nel fu fatto 

Generale della Congregazione dell* 
Oratorio » per la Ipontanca rinun- 
zia fattane dal Santo Fondatore Fi- 
lippo . Il Papa Clemente Vili, lo 
prefe per ConfeiTore , e lo creò 
Cardinale li s. Giugno un, Po- 
f:ia fu Bibliotecario del Vaticano, 
e morì 1* ultimo di Giugno i«os. 
di s 6 . anni . Abbiamo di lui gli 
Annali della Chiefa in latino : O- 
pera celebre , che contiene in vai» 
Tomi in fogl 1* Ifloi ia EcclefiaRu 
ca dalla nafeita di CriRo fino all* 
anno 1198. Baronio fi pofe a com- 
porre queR’ Opera in età di jo. an- 
ni, per confutare i Ceoturiatori 
di Magdeburg. Egli è chiaro, me- 
todico, intereflantc ; ma lo Bile 
fuo non è nò puro , nè elegante ; 
dall’ altra parte la poca conofcen- 
za , che quello celebre Cardinale 
aveva della lingua greca , gli fece 
(are non pochi errori . Quelli fono 
Rati corretti dal padre Pagi , dai 
Cardinal voris , dal Tillemont , e 
da altri eruditi . Leonardo Ventu- 
rini Ranapatore di Lucca fece poc* 
anzi una nuova edizione degli An- 
nali del Baroni o con le correzioni 
degli eruditi a piò delle pagine . 

Fu il primo , che a Sollecita g. 
di y. Filippo Neri intraprefie la 
grani* Opera degli Annali Ecclefia- 
Rici • 0 dotte 0 R.i inalii Trivigìano 
Prete della Congregazione de il * 0 - 
ratorio di Rema diede in luce gli 
Annali Ecclefiaflici tratti da q uel! r 
del Baronio in Roma per Vitale 
Ma /cardi 6 . Tom V. in 4. gr . 

V Editi one de mede fimi in 4. voi. 
in fogl. nel i« 8 j. che fi dice fatta 
da Zenobio M afoni , e Niccoid 
Cheliini ad i fianca del Baglioni »? 
non fu fatta in Roma , ma in Ve - 
net.ia dal Baglioni mede/imo . li 
4 . Tomo però comprende la conti- 
nuazione de ’ fuddetti Annali fat- 
ta dal mede fimo Raìnaldi dal 1198. 
ove termina il Baronio , fino a tut- 
to il is 14. Evvi di quefia Conti- 
nuazione un* altra Edizione di Ro- 
ma preffo il Vareje idre, in j Te- 
mi in 4. gr * Non vuol tacerfi il 
fuo Martirologio con erudititlimc 
annotazioni. « 

m BA- 
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,, BARONIO ( Manfredi Tran- 
„ ccfco ) di Monreale in Sicilia 
„ uomo molto erudito , morto nel 
,, insù. Iafcid pubblicato con le 
„ (lampe : De m iteli ae. Paaormit. 

,, /. 4 . inula Nobili*. Ampbitcatn^. 
„ &c. Flore t Itali : L' Utorieo Av. 
„ veduto : moretto de' Proeelfi d<Jl’ 

„ ,, ìnquifi rione di Cicilia nel »40. 
r„ La Cniicn di Palermo ; e molte 
,, .altre Opere . 

,, BARUZlli ( Piero ) Patrizio 
„ Veneziano , fu prima Vefcovo 
„ di Cividal di Belluno , Città 
,, della Marca Trivigiana , e poi 
,, di Padova , la cui Chiefa gover- 
,, nò con gtan Santità di vita cir. 
„ ca a vent’ anni , e fi m. nel 
„ HO». Lafciò più Opere : De ra- 
4 , eione bene m fienài I i. Opufcul. 
,, Corniolo* orium J. l. OJfieium ad 
,, deprec.mdam pefiilentiam : Dffi- 
4 , cium ad impetrandant plavian» 
e, 0 Ifi cium ai aeri t f crcnitatem 
,, poicendam i Verfuttm atfue b/- 
4 , mnornoa I. e. 

BAROZZO ( Federico ) celebre 
a Pittore di Urbino , ove mori nei 
i un. ili * 4 . anni . Spiccava fpe- 
cialmeote ne* quadri rii divozione . 
Dipingeva le tue Vergini folto la 
figura di fua fo'ella ; ed il Bambi- 
no Gesù fotto quella del figliuoliao 
della medefima rotella. 

BARRE ( Francefco poullain de 
la ) Scrittole rinomato del Seco- 
lo XVII. nacque in Parigi nel me- 
le di l uglio mar Fu educato con 
ogni follecitudioe , c fece de* gran 
progredì nelle Belle Lette» , e 
nella Filosofìa . A quelli (ludi ag- 
giunte quello della Sacra Scrittu- 
ra , e della Tradizione , ed ebbe 
in tal difpregio la Scoladica , che 
fmuntiò al pe.ifiero , .che aveva , 
di eiTcrc Doti, di Sorbona. Diven- 
ne Curato di Flamipgria , nella 
Dioc. di Laon nel inan. e pubblicò 
varie Opere , che gli fecero del . 
credito ; roaeifendo inciampato ne- 
gli errori de’ Procedami , e temen- 
do di cITcre arredato a motivo de* 
featimcnti , che. ipaiciava ne* fuoi 
Sermoni , e nelle lue coaverlazio- 
ni 4 andò a Parigi nel iosa, indi 
rifugio fi i n Ginevra, ove fi am- 
mogliò nel i«»o. Ivi fui principio 
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infegnò là lingua Francelc alla No- 
biltà forelicra, potei a fu dichiara- 
to Cittadino , ed ebbe una deile 
prime Scuole del Collegio di Gi- 
nevra. M. in quella Città nel Mag- 
gindeltni. Le fu» migliori Opere 
fono quelle, che pubbli. ò in Fran- 
cia , prima di ritirarli a Ginevra , 
cioà : i. Un Trattato dell’ egua- 
glianza dei due Scili . triti, in rz. .* 
■». Trattato dell’ educazione delle 
Dame . per la condotta dell’ ani. 
mo nelle Scienze , c nei Collumi t 
». dell’ eccellenza degli Uomini 
contro l'egualità de*' e TI. An.he 
Gian Giacomo de la Barre Tuo fi- 
glio è Autore di varie Opere . 

BARREAUX f Giacomo Valle Si- 
gnore des ) Configli ere del Parla- 
mento di Parigi . ove nacque nel 
»<oi. Dcpofc la fua carica per darfi 
alle gozzoviglie . ai piaceri , ed al 
libertinaggio . Si refe famefo co* 
fuoi verfi , colle fue canzoni , « 
col fuo umor bizzarro. Era Signo 
re affabile , ed amico liberale , e 
seuerofij; ma quelle fue belle qua- 
lità erano guadate da uno fpirito 
d’irreligione. Si converti Alcuni 
anni prima della fua morte ; e ri-- 
tiro® a Chalons filila Saona , ove 
m. net «otri- 11 Sonetto bello e pio ,■ 
eh' egli fece , allorché fi converti , 
i noto a tutto il mondo . 

B SR REME ( Francefco ) 'cele- 
bre Aritmetico , mori in Parigi 
nel irò», ù Autore di un ccceil. 
Trattato di Aritmetica : di un Li. 
tiro utile , c di un ufo grande , 
intitolato li Conti fatti , e di m<>l- 
ti altri Libri d’ Aritmetica affai 
filmati . 

BARRIERE C Giovanni de la ) 
Iftitutore della Congregazinne rii 
N«llra Signora de’ Fogliami , nac- 
que nel H44 in San Serè nel Quer- 
tl . Tu nominato Abbate dei Fo- 
gliami, Dioc. di Ricux, nel issi. 
c nc riformò 1’ Abbazia . La fna 
vita fu una continuazione non mai 
interrotta di penitenza , e di mor- 
tificazioni • M. in Roma in con- 
cetto di Santità , fra le braccia del 
Cardinal d’ Offat fuo intimo ami- 
co , li sf. Aprile i rioi. 

,, BARRIO ( Gabriello; di Fran- 
„ cica nella Calabria , uom di 
- „ Chic- 
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,, Chicfa , vide, nel XVI. Stcelo , 
„ e fende , De antifuit, & fitti 
,, Calate. I. s. Pro lingua latina 
„ Ut. 3 . De eternit. Urhii /; i. De 
>, Latti Ita!. I. i. Vincenzo Bar- 
„ rio di Campie . di Lecce ne’ Sa- 
„ lentini , di cui fa menzione Pier 
,, Angelo Spera de noti!. profc.J. 
,, ebbe molta cognizione della Gre- 
, ca, e della Latina favella, e 
,, fu affai (limato al fuo tempo . 

BARROW f Ilacco ) celebre Ma- 
tematico , C Teolog. Inglefc nato 
in Londra nel i«jo. fece f fuoi Au- 
di in Oxford , e viaggiò in Fian- 
ca , in Italia, ed andò a CP. Ri- 
tornato in Inghilterra , fu Profef- 
lore in Cam bridge di greco , poi 
di Geometria. M. nel 1677. Ha 
pubblicato varie edizioni di Archi- 
mede , d’ Apollonio , e di Tcodo- 
fio , ed un gran numero di Opere 
in Inglefc, delle quali Tillotlon 
ne ha data un’ edizione in >. voi. 
in fogl. Si Bimano fpecialmente i 
fuoi elementi di Optica, ed i fuoi 
Sermoni . * Veggafì la Bibl. llni- 
verfalc del Clerc T. {II. p. igp, 
ytg. Solo non lafcierd di dire , 
avere Ifacco amato le Matemati- 
che co» tanta palfione , che trova- 
ronfi innanzi al (uo Apollonio que- 
»e parole ferine di fua mano : 
t Pio- yet'Uérpèò , tu auteon Do- 
mine . fuantut e( Geometra &c. 
e in (ine di quello fuo affetto prò- 
-teda di dcfidcrare il Paradifo per 
fapcte perfettamente le Matemati- 
che , fenz’ aver la fatica di tirare 
fucccflivamente delle confegucnte 
ec. Diranno poi alcuni «he la Mate- 
matica conduce all’ Ateifmo . Tut- 
favolta pochi ancora tra’ Matema- 
tici recheranno quella ragione del 
giudo loro dedderio del cielo . 

BART f Giovanni ) nativo di 
Dunkerque , famofo Capo Squadra , 
«he di femfiice pefeatore arrivò a 
queda dignità per la fua abilità 
nella marina , per il fuo valore , 
e per le lue belle azioni . Era 10- 
budo , alto di datura , ma di un’ 
aria feroce , « grolfolana . Il Ca- 
valiere di Forbin lo conduce alla 
Corte nel 1091, Giovanni Bart vi 
fu benidìmo accolto . La fua aria 
ronca facea dite per giuoco : dn*. 
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diamo a vedere il Cavaliere di For- 
bin che mena 1’ orfo . Riportò fpef- 
fo de’ gran vantaggi fopra le dotte 
Inglefi,. cj Olandefì , e m. li »7. 
Aprile iroi. di si. anni . 

BARTAS ( Guglielmo de Saludc 
del J Poeta Francefe del Secolo 
XVI. fu impiegato da Arrigo IV. 
in Inghilterra , in Danimarca , «d 
in Ifcozia, e comandò una com- 
pagnia di Cavelleria in Gnaltogna , 
fotto il Maresciallo di Matignon . 
Era Cai vini da , e mari nel i;jo, 
di 4 6. anni . Di 1u? abbiamo un 
g/an^numero di Poemi , li più no- 
ti dei quali tòno, la Settimana , 
ovvero la Creazione dei Mondo , 
in 7. Libri ; il focaia di Giudirta, 
e la battagli i d’ Ivri, guadagnata 
da Arrigo IV. re! ispo.Lo diledei 
Bartas e ampollofo , e non lì trova 
nelle fue Opere nè invenzione . 
nè difpolizionc , nè verogudo poe- 
tico . 

BARTHE C Paolo de la ) signo- 
re di Thermos , uno de’ più gran 
Capitani del Secolo XVI. e Mare- 
fciallo di Francia , molto più noto 
fotto il nome di Marelciallo di 
Thermes , era nativo di Conferans , 
di una nobile , ed antica famiglia , 
ma poco favorita di beni di fortu- 
na . Sccnaloffi fotto i Regni di 
Franccfco |. di Arrigo II. e di 
trance feo II, Si didinfc nelle guer- 
re d’ Italia dell’ anno isia. con- 
tribuì molto alla vittoria della bar- 
taglia di Cerefola nel 1144. ove 
combattè valorofamente in qualità 
di Colonnello Generale della Ca- 
valleria leggiera , ed ove fu fatto 
prigioniero, cffendogli dato uccifo 
fotto il cavallo . Ma il Duca d* 
F.nguien , che comandava 1’ arma- 
ta, poco dopo lo ricuperò , ren- 
dendo in fua vece Raimondo di 
Cardona , Carlo di Gonzaga , ed 
il Colonnello Alifpandro Madrus- 
ci , fratello del Cardinal di Tren- 
to ; il che dà a vedere la dima 
che,avevafi per il Signore di Ther- 
mos . Prète nel 154?. il Marche- 
fato di Saluzzo , ed il Cadcllo di 
Ravcllo , una delle Piazze piò 
forti del Piemonte . Due anni do- 
po fu mandato al comando della 
àarzia . S' impadronì di diverto 
pian- 
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puzze , e fece la guerra contro gf 
Inglcii con tal efito , che furono 
^ortretfi ad acconfentirc alla pa- 
ce . EflTendo Andato a Bontà ucl 
i s so. in qualità di Amhafciadorc 
a Giulio IH, per indurlo a far la 
pace co* Farncfi , c non avendo po- 
lito ottenere da eflo cos’ alcuna , 
comandò le truppe Franccfi in Ita 
lia ; vi fece delle azioni fcgnalarc 
tyczial mente nell’ Ifola di Corft 
ca , c profegul ad illuftrarfl fino 
,«l istn. in cui fu fatto Marefcial- 

10 di Francia L* anno medefitno 
prefe punkertpic , e perdette la 
battaglia di Gravclines , in cui fu 
ferito, e fatto prigioniero li 14. 
Luglio < Tu rinieffo in libertà nel- 
la pace di Cateafc-Cambrc'ìs nel 

11 59. fervi dipoi contro gli Ugonot- 
ti , c morì in Parigi li « Maggio 
ufi. fenza fuccefTìone . Illiruì fuo 
crcJe Raggierò di -S. Lary, Signore 
di Bcllégarde ? fuo nipote , che fu 
pofeia Maresciallo di Francia . 

BARTIO C G ifpare ) uno de* piò 
dotti v e de' più copiofi Scrittori 
del fuo Secolo , nacque in Cirflrin 
Mi 1537. Sin dalla puerizia ft cua- 

D. O 


> A ~ 

dagnò 1 anjfnir.azion'e degli uomini 
più grandi , e fi dura fatica a<i in. 
tendere com’cclt abbia potuto fcri- 
vcrc ranrc opere . M. in 1 iph.i 
nel i*sB. di 01. ar.ni . $i {limano 
principalmente i fuoi Adverjaria % 
cd i tuoi Commenti fopra Starno , 
x fopra Clattdtano . 

„ BARTOI.ETI ( Fabrizio ) da 
„ Bologna Filofofo , Medico , « 
», Notontifta ecccllentiffimo , viife 
»» nel XVf. Secolo . Ferdinando 
», Gonzaga Duca di Mantova lo 
,» impiegò nella fondazione deJlo 
», Studio di quella Città circa alla 
», profeflione della Medicina / c 
», col carko di primaria Lettore 
», della Pratica , fu egli il primo # 

», che apri (Te il Collegio alti Me- 
„ dici . F. fi mori in Lindi naia 
,» nel i«io. di peflc nell' età di 
,» 4* ■ anni. Lac-C dati ajla luce; 

»» De difficili rei piratico e ; £V»r/- 
», eiopedia Medica , Hcrmaico dog- 
», m itica : Mcthdut in Difpnocam : 

,» ConclPJioni Anatomiche ; Anatra 
», mia grande con figure . Nel fuo 
», -Cepole ro gli fu porto il Seguente 
,» Elogio : 

M. 


F ab ride Bartoleto Art. & Medicina Dolori 
In Patrio Bono». Arehiirmnafio Phil. Medicina 
Atqtte Anatema pub/ico Profeffiori ordinario 
Djdj 

Bononifnfem , Pi iati. im , & M.infuaaam 
Acadcraiam c enfi ttcnt tétti undique fiudiofis , celebrata 
Human t cùrporii rtfoluttone % totius orbig Theatrum 

Fccit " 

Mantua Prim rrirtr Pratica Leffor 
Pacificum Colle fi un Medici* primttg apertiti» 

Dofirina & eloquenti a juftinuit . 

Archiate* 

Tribus fercniffinti* Dttcsbue canti . 

Dura in patria m revifendum tender et , ad Cale (lem evolavit » 
tenjugi benemerito conjux moeflijfima Joeiatit ditefla proli s lacrftnis 
J ufi a amanti t ]ì me fclvit . • 


BARTOLt ( Cofimo, e Gior- 
,»'gio Fiorentini ) fiorirono nel 
», XVI. Sec. c fcriflcro nella lingua 
», propria molte Oucffe . Volgariz- 
,, zò CofinRO 1 * A chìt. Hi Leon - 
», battifia Alberti ; il lib. iellit 
iSGoniotadm di Boezio \ fcritTc 
•• alcune lettere fopra Dante , ora- 


», zioni , e altro. Giorgio compofe 
,, anche molto , ma come ben av- 
», verte il Zeno nella Bibl. Irai, de! 
„ Fontanini , quanto le Inr opere 
*,'fono da Rumarti; e dà intirar fi nel- 
», la fceJta , e propiietà«i..!c voci , 
„ tanto fono da sfuggirli nell ufo 
f , 4 cU’Oftografia,e della Gramatis*. 

BAR- 
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,, BARTOLI C Daniello ) Gefuita 
,, Ferrare fe fiori nel XVII 6cco- 
,, Io , e compofe un libro col tiro- 
,, lo; 11 T'>rro % e * / Di* irto del 
,* non fi può , dato in giudizio fo- 
,, pra moire Regole della lingua 
„ Italiana. L'Ortografìa Italiana; 
,, e al re Opere ftimate . 

BARTOLI NO ( Gafparo ) dotto 
Mcd. cd Anatom. del secolo XVII. 
nativo diMalmoè. Suo figlio Torh- 
niafo Bartolino , altro cccel. Me- 
clic. ha ratte delle feoperte Copra 
le vene lattee , e Copra i vafi lin- 
fatici , ed ha pubblicato nel itfit. 
un* Oudra Copra l* uCo della neve . 
M. li 4. Dicembre 1680. 

Di quell* ultimo vi è un erudì - 
fife, e dottijf. frettato de Tibtis 
Vctcruni . 


BARTOLINO ( Riccardo ) di 
„ Perugia , Poeta , fcriflc : Au 
,, ftriadem la. lib. de beliti dueunt 
t , Bavarùt , CS?* Pr incip . Vaiatiti. 
,, dedicati a MaTimiliano I. 

BARTOLO* ccl. Giureconf. del 
Sec. XIV. nativo di Saflbferrato 
nell’ Umbria . M. nel 135*. Abbia. 
dio di lui varie Opere . 

Fu Scolaro di Pietro d' Ajjifi , 
che si’ infognò la grammatica . In 
età di 14. anrtt /indiò in Perugia 
•il Dritto fntto Cino da Piftoja , e 
in età di 10. dii purè pròbi reamen- 
te fui dritto , e di 11. fn addotto- 
rato in effe , che prof fiò in Bolo- 
gna , e nelle pii* celebri Università 
d' Italia . S* acquifiò una riputa- 
zione coti grande % che da ogni par - 
te d* Europa gli venivano degli 
Scolari . 1 .' Imperad or Carlo IV. gli 
pemnife di portare te armi di Foe - 
etnia , onore , eh ’ egli trafittile alla 
fua fami gl. per mezxP di France- 
sco Jtto figl. eh* ebbe dalla fua mo 
glie della Cafa de’ Bar fi di Perù, 
già . Uni alla Scienza legale la co- 
gnizione delle Belle Lettere , ed 
impalò la lingua Ebrea per inten- 
der meglio il verace fenfo della fa- 
era Scrittura . Le fue Opere pile 
confiderabili fono : 1. Super Codi, 
ecs ftib. *. x. Super flf. Vetcr. lib. 
*4. 1. Super ff. nov. lib. 1». 4. 
Super ff. Infornati lib. 14. ». Super 
Inlhtutis ; 6 . Confiliorum : ?. De 
Guelfis , & Gibcilinis &c. La fua 
Tom. I, 
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ipdefeffa applicazione lo refe fcv.~ 
tijjimo , #7 che lo fece odiare dal 
prpolo . Miìtco % e Latente gli fe- 
cero l* Epitaffio in 1 erfi . Si fuol 
dir tra n»i un Bartolo per dire un 
uomo eciell. ne' le leggi . 

,, BARTOLO ( Giannandrea ) 

Sicitian. vifle nel XVI. SFc. e 
„ laCciò Seleff Jur. qq. 

BARTOLOCCl C Giulio ) dot- 
to Rclig. dell’ Ord. CifiercienCc , 
nato in Ccleno nel itfij. era ver- 
fato nell* Ebraico , c nella Filo r . 
Profetò la fuddetta lingua in Re- 
ma , e fu A bare del Cuo Ordine • 
M. il primo Novembre »*•*. Ab- 
biamo di lui un’ ccccl Bibl. Rab- 
binica, in 4. voi. in Cogl, eh' è fia- 
ta continuata dall' Imbonati Cuo 
di Crepolo , 

BARTOTOMFO ALBIGI , Re- 
ligioso dell* Ordine di S. Francc- 
feo , nel Sec. XIV. nativo di Pi- 
fa , fi è refo famofo per il Cuo 
Libro delle Conformità di f. Fran- 
cefeo con G. C. in cui per un zelo 
indifereto , e poco giudiziofo , 
vuol inalzare le azioni di quello 
gloriofo Patriarca Copra quelle 
degli altri Santi , ed anche pa- 
reggiarle a quelle del Figliuolo di 
Dio . 

„ BARTOLOMEO C Andrea 
„ di ) Siciliano Cop rannominato 
,, Barbatia dal culto della Cita 
,, lunga barba , vifie nel XV. 
,, Sec. e m. nel 14? 6. fcrifle : 
,, Con/il. voi. 4* Leffurara in Cte - 
,, ment. compii, de Tefiib, ad cap . 
„ Te flint, de tediò. De Prjeftant. 
,, Cardia. De Cardia. legar. In 
,, lib. Decretai. Comment. Addi - 
,, tion. ad Comment. in jus feudov. 
„ Ubatdi Baldi ; in Cod. ff. &c. e 
„ altri . 

„ BARTOLOMEO C Dionigi di ) 
,, A re hit. Kapok, difcepolo del Ca- 
„ vagni , fio * ì nel 1680. 

BARTOLOMEO de* Martiri, pio 
e dotto Rei. Domenicano t nato 
in Lisbona nel ui4. fu Precetto- 
re di Don Antonio , nipote di 
Giovanni III. Re di Portogallo . 
Avendolo fa Regina per configgo 
del Padre Granata nominato all* 
ArciveCc. di Braga , Cu confacraro 
ael 1 s sp. Si difiinfc nel Coac. di 
L Tien- 


Digitized by Google 



i 


i4» B A 

Trento Lotto Pio IV. c flnnfe uni 
grande amicizia con S. Carlo Bor- 
romeo . Finalmente avendo ottenu- 
to la dimiflfione del fno Arciv. torto 
Gregorio XIII. ritiroffi a 'Vienna, 
ove ni. in concetto di Santità li 
re. Luglio j slt- . di 7 6 . anni. Ab- 
biamo di lui un Libro eccellente , 
intitolato Stimolar Paflorum , e 
molte altre Opere , la raccolta 
delle quali è fiata flampata in Ro- 
ma in 1 . voi. in togl. 11 Sisnor de 
Sacl ha ferino la fua vita. 

BARTOLOMEO C S. ) v. ad. 
figliuolo di colui che fofpende le 
acque ; uno dc’n. Apoftoli di G. 
C. Si dice , ch’egli fia lo lì e fio 
Natanaele , che predicò il Vangelo 
nell’ Indie , nell’ Etiopia, e nella 
Licaonia , c che 'Loffi 1 tl nu'ttrto 
in Armenia , ove In feorticato . 
Eufcbio riferifee , clic l’ameno ef- 
lendo andato nelle Indie , vi trovò 
il Vangelo di S. Matteo ferino in 
Ebraico , ivi lafciato da S Barto- 
lomeo quefio fatto però è incer- 
to . La Chiefa di Roma , e quella 
di Benevento fi pregiano di avere 
le fuc reliquie . 

BARUCH , cioè BENI, Profeta, 
«gl. di Neri , era difccpolo , e Se- 
gretario di Geremia . Scriffc verfo 
il 6or. avanti G. C. con uno «ile 
nobile , grande r e tollevato , le 
difgrazie , che doveano, fuocedere 
agli .Ebrei , ed ha predetta la ve- 
nuta del Media . L’ originale Ebreo 
fi è fmarrito . Non ei rimane che 
la verfione greca . I SS. Padri uni- 
scono il Libro di Baruc colle Pro. 
fezie di Gerctn. 

IT BARUFFALPI C Girolamo ) 
Autore ri’ un numero portentofo di 
libri in verft ed in profa, ed in 
vari argomenti facri e profani . 
N. in Ferrara ir- Luglio i«7s. Fu 
Arciprete di Cento oggi Città , e 
molto caro a Papa Benedetto XIV. 
il quale molto lo difiinfe . Moltif- 
fime Accademie d’Italia lo vol- 
lero loro facio. M. li ri. Marzo 
arsi . 

BARZIZIO . V. Gatpar ino di Ber- 
gamo . 

„ BASADONNA ( Piero ) gcnti- 
„ luomo Veneziano figliuolo di 
„ luigi , ville nel XVI'. Secolo . 
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„ Uni fua Orazione li legge nel- 
„ la Raccolta del Sanfovino . 

„ BASCAPE ( Carlo ) di Mila- 
,, no nato di nobil famiglia nel 
,, isso, e avendo alla bontà di vi. 

,, ta unita la dottrina nelle più fi- 
,, ne Scienze , fu da tutti , c fra 
,, tutti ammirato come una pcrfcc- 
„ tifllma Idea del Prelato. S. Car- 
„ Io lo fe’ Canonico orinario del 
,, Duomo di quella Città ; indi 
„ entrò nella Congregazione de’ 

„ Chietici Regolari di San Paolo . 

„ Nel Secolo fi chiamò Gianfrance- 
„ fco . Oltre altre cariche fu tre 
,, volte Generale della fua Rcligio. . 
,, ne , c finalmente Vefcovo di 
„ Novara, ove fondò un Colle- 
,, gio delti Aedi Chierici Regolai , 

,, e moti nel t«is. Scriffc : latra 
,, d' alcune Chiefe di Milano fatto 
,, ri' ordine di S. Carlo Borromeo t 
,, Della morte di T. Cario Borro- 
„ meo : della Vita del mede/imo : 

„ Lettere di governo Epilcopale : 

,, Dialogo delle tofe fuecednie dopo 
la morte di fan Carlo Borromeo 
,, <&■<• 

BASCHI ( Matteo ) Religtofo di 
San Franccfco , nat. del Ducato di 
Spolcti , c Fondatore de’ Cappuc- 
cini , m. in Venezia nel iss*. La 
fua Congregazione era Rata appro. 
vata da Clemente Vili, nel issa. 

„ BASILE ( Adriana ) Napol. 

,, Donna molto erudita , e in Poe- 
,, fia eccellente , «ort nel XVI. 

’ Scc. e pubblicò un libro di vari 
componimenti . Molti valentuo- 
„ mini del fuo tempo la commen- 
,, darono , e fecero in fua lode va- 
,, rie rime , che raccolte inficine fi 
,, leggono fatto il titolo .• tl Tea- 
„ tro della Gloria della Signora A- 
driana Palile . Giamb.ittifla 
,, Bafiie Cavaliere molto dotto e 
„ gentile viffe preffo che nello 
„ Beffo Scc. e anche molto fi di- 
, (linfe in Poefia : onde lafciò pur 
„ le Rime t Teagene Poema , li 
„ Madrigali c Ode ; c 1’ offervaz. 

„ intorno alle Rime del Bembo. 

BASILEA ( Conc. di ) ragunato 
nel i 4 ii. da Papa Eugenio IV. ma-- 
poi per ordine del medefimo difciol- 
to, e trasferito a Ferrara . Pur tur- 
casi! continuò quello Conc. effen- 
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della Materie , non i molto raro , 
e in tutta quella lettera non /rav- 
vi tuia fola parola , che induca a 
credere , eh' ella fi a indirizzata a 
Rafilio il Gr. Inquanto poi alle In- 
tere di Giuliano a f Ba/Hio , e 
di f. Baglio a Giuliano , che renò 
pompate tra le Opere di quello Pr . 
( feguita lo fle/fo tintore ) fono in- 
denne dell* uno . e dell # altro , e 
per io pile , e per le effe , eh' el- 
leno contengono . N’ i chiara la 
fttppofiziene - 

„ BASILISCO ( Ciriaco ) Nap. 
t, fiori nel XVII. Secolo, e tra- 
,, slat6 in verfi fciolri il Morcto 
„ di Virgilio ; e de’ fucccfli di 
,, Eumolpionc , tratti dal latino 
• di Petronio Arbitro . 

„ BASILISCO ( Geronimo ) Si. 
,, cibano molto famofo Avvocato 
„ vide nel XVI. Sec. e tra 1 ' altre 
,, lue Opere compofe : Dee iponet 
,, Criminale t Mag. Regia t uria 
,, Ree, ni Sicilia ; c molti dilcorfi 
,, Accademici . 

,, BASIO ( Guido ) da Reggio 
n fu Arcidiacono di Bologna nel 
„ XIII. Sec. e fcriiTe un Commento 
,, fui Decretale di Graziano col 
„ titol. Rofarium , c Tulli cinque 

libri dclli Decretali di Gregorio 
„ IX. 

BASMAISON ( Giovanni ) cel. 
Avvocato, nat. di Vi-le-Compte , 
e non di Rioni , Autore di una 
Parafrafi Aiutata fopra le leggi Mu- 
nicipali dell’ Alvernia , e di un di- 
feorio fopra i feudi . ed i foitofeu- 
di . M. verfo il 16 co. 

BASNAGIO ( Arrigo ) figliuolo 
di Beniamino, ed uno de' più ce- 
lebri Avvocati del Parlamento di 
Roano , fu incaricaro di commiflìo- 
ni importanti , e m. in Roano nel 
i«ss. di so. anni. Abbiamo di lui 
un. Trattato delle Ipoteche , e de’ 
Commentari fopra le Leggi Muni- 
cipali di Normandia . Non fi deve 
confondere con Arrigo Ba'nagio di 
Beauval fuo figlio , jm. nell' Aia 
nel ino. di ss. anni. Quell' ulti- 
mo è quello , che ha data la Sto- 
ria delle Opere de’ Letterati . 

cominciando dal n>ér. fino al 
mot, * cd un' edizione del Furc- 
t'.ere . _ . 
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BASNAGIO ( Beniamino ) Mi. 
niftro Protcflante nel Sec. XVII. 
m. nel issi. di r*. anni , dopo di 
aver pubblicate alcune Opere di 
Controverfia . 

BASNAGIO C Giacomo ) figliuo- 
lo d'Arrigo, e di Cui era avo Be- 
niamino , nacque in Roano nel 
■ dii. dove fu Minifiro fino alla 
rivocaiione dell’ editto di Nantes . 
Allora fi ritirò a Roterdam , e fu 
Minifiro nell’ Aja nel ino. Ab- 
biamo di lui varie Opere . Le prin- 
cipali fono : i. La Storia della 
Chiefa in franccfe : ì. Storia delia 
Bibbia: j. Storia degli Ebrei t 4. 
Molti Trattati di Conttoverfie , un 
Trattato della Coscienza , e 1. voi. 
di Sermoni . iMorl li zs. Settemb. 
ini. 

BASNAGIO ( Samuele’) di Flotte, 
manville . di cui era avo Scoiami, 
no , fu Minifiro Prorefiante in Ba- 
yeux , e dipoi in Zutphen. Pubbli- 
cò nel i?o«. degii Annali Ecclefia- 
ftici in lat. Annata Polieico-Eecle- 
P apici in t- voi. in fogl. Ha lafcia- 
to anche una Critica lat. degli an- 
nali del Baronin , della quale ne 
avea gii dato un faggio in 4- 
BASSANO { Giacomo da Ponte , 
ovvero il ) eccell. Pittore Italia- 
no, cosi detto dal luogo della fua 
nafeita . È riufeito fpeziaimente 
nella pittura de' Pacfi , e degli a. 
aimali . M. nei 1 svi. di ss. anni , 
lafeiando quattro figli, fra' quali 
Franccfco , e Leandro furono pittori 
diflinti . 

I Ba/fani nelle figure chiaro un 
gu Po più povero , e mefehino , e 
anche un difegnonon coti efatto co- 
me gli altri nofiri eccellenti Pitto- 
ri . Nel dijeqno , e nella compofl- . 
zinna hanno no» poco del tar- 
taro . 

BASSELIN ( Olivieri ) Follone di 
Vaudevire , Borgo di Normandia , 
palla per l'inventore «felle Froteo- 
ie , forte di canzoni dette altre 
volte Vana de vite, perchè fi ra- 
dunava per cantarle danzando nella 
Vane di Vite . 

BASSI ( Angelo ). Vedi Poli. 

ziann . 

,, BASSI ( Martino ) Atchitctro 
„ .VliiOacfe ville nel XVI. Sec. ed 
m ‘a 
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», in occafione , che andava!! rifto- 
,. ra odo in alcune parti il ma- 
,, gninco Duomo di Milano , pub- 
„ blicò il libricciuolo col tir. di : 
,, Dispareri in mutria di Archi- 
,, testura , e Projpettìr* con pareri 
,, di eccellenti e famofi Are hit. che 
i, gli rifolvono . 

„ BASSI ANI C Gio. ) da Cremo- 
„ na Giuredonfulto molto fam. che 
„ viflTe nel 1190 1100. e fu Mae* 
,, Aro di Azone. Scriflfe molte O- 
,, pere intorno alla Giurisprudenza , 
„ e tra l! altre una Somma . 

„ BASSIANO ( Landò ) da Pia- 
„ cerna , Medico cel. che vifle nel 
,, XVI. Secol. e lafciò molte Ope- 
,, re confidcrabili : De Humana 
„ hi dot. De Incremento , Jatrolog . 
9, &c. 

%. BASSO f Simone ) Canonico 
99 Beneventano ville nel XVI. e 
,, XVII. Scc. e pubblicò con le 
, 9 flampe : le Rime Tofcane : Fram- 
v menti dell * Epica Poefia : Apolo- 
,, già per la Monarchia di Spagna 
,, contro Traiano Boccalino . 

BASSOLIS ( Giovanni ) dotto 
Teologo Scolaflico dell* Ordine di 
San Francefco nel Secolo XIV. Fu 
chiamato il Dottore ordinatiflfinio . 
Ha lafciato de’ Coni me nf. fopra le 
Sentenze . 

BASSOMPIERRE C Francefco di > 
Colonnello Generale degli Svizze- 
ri , e Maresciallo di Francia nac- 
que in Lorena nel uro, di una fa- 
miglia nobile * ed antica . Servì 
la Francia, e fi difiinfe per lo fuo 
valore , e per le fue belle azioni . 

— Il Re lo fece Marefciallo di Fran- 
cia li a». Agofto 16 11. Bafifompierre 
continuò a diftinguerfi , ma fu 
mandato alla Bastiglia nel 1611. 
per ordine del Re , donde non for- 
ti fe non dopo qualche anno . M. 
li 11. Ottobre K4*. Vi fono di lui 
le memorie , che compofc in tempo 
della fua prigionia : una relazione 
delle fue ambasciate , e delle otfer- 
vazioni fopra la 5 toria di Luigi 
XIII compolìa dal Dupleix . 

BASTA ( Giorgio) fam. generale 
del Secolo XVII. fervi da principio 
lòtto il Duca, di Parma , e pa f sò 
pofeia al fervido dell* Imperadore . 
Segnalarti col fuo valore , e colla 
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fua condotta , e m. nel Kor. Ab. 
biamo dt lui due Trattati eccd. 
fopra la difciplina militare v Scritti 
in Italiano. 

Era originario dell * Rpiro % e nat- 
ive nel villaggio della Rocca t»r- 
cino a Taranto . Fa Corami f. trio 
Generale delta Cavali, carica i /li- 
evita per la prima volta da Ferdi- 
nando Gonzaga Governatore di Mi- 
lano , e trasportata dall * Italia nel 
1567. dal Duca d* Alba nella Fian- 
dra , e mantenuta in piede dal 
Duca Al e (Sandro Farnefe , che a 
lui la conferì nel uso. mentre 
comandava un reggimento di Caval- 
leria AlbaneSe . Nell* afSeiio d* An- 
ver fa nel 1584. tenne la campagna , 
per impedire i foccorfi alla Piazza 
con fucceffio 9 contribuì mottijfimo 
alla prcSa di Bornia , corna i lò 
la Retroguardia l* ann. 159». Sotto 
il Duca di Parma nella prima ri- 
tirata di queflo Capitano della 
Francia . Dopo aver accompagnato r 
il Conte di Mansfeld in Francia » 
e di aver fatte alcune campagne 
in .Ungheria , ritornato ne * Pacfi 
Baffi riportò una gloria immortale 
nel gettare un foctorfo di viveri 
nella Fere Fanno 1 $ 96 . affettata 
da Enrico IV. Fa Jlupeóda la 
fua condotta , /. f fua diti tenga , 
c la Sua Jctrctex.lt * in quella oc- 
casione , in etti trattava fi d'in- 
gannare un Re 9 e un Capitano 
come Enrico IV. Un * tmprefa c^- 
si difficile condotta a fine con 
tanta felicità mofirò chiarata, che 
non indarno ave a prefo lettene 
dal gr. Al e fandro Farnefe avvezzo 
a deludere in quejla guifa i nemi- 
ci . Diede una celebre Sconfitta 
nel Koi. a Sigifmondo Batteri , 
Principe di Tran/Hvania * prefe 
Claufembourg , e Biflric « ruppe 
due volte Mosi Prine . de* Siculi 
di Tranfilvania ; e fe non ebbe 
forte per impedire a* Turchi la 
prefa di Strigonia nel Kos. ebbe 
però la confolax.. di oppor loro eoi fuo 
accampamento preffo Cornetta una 
infuper abile Trincea , e di maltrat- 
tarli nella ritirata de* quartieri 
d* Inverno . Si dice , che i Turchi 
ebbero Sempre la peggio , comandan- 
do egli t* EJ'er. Imp. Fu onorato col 
L j titolo 
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titolo di Conte . Ir /wr op. fono « 
i. li Maeflro di Oimp'o Generale 
flamp. in Venezia 1606. a. Il Go- 
verno della Cavalleria Leggiera 
llamp. in Francfort 161». 

BATILDE ( S. ) Reg. di Fran- 
ila , illuft. per la Tua faviezza , e 
per la fua pietà , fposd Clodoveo 
li. e governò il regno entro il 
tempo , che vi (Te in minor età Clo- 
tario III. Tuo figliuolo . Fondò ella 
le Abbazie di Chellcs > e di Gor- 
bia , prefe l’abito di Relig. nella 
prima , ed ivi mori circa il 6«s. 
Mr. Arnoldo d' Andilly ha dato 
fuori una bella traduzione della Tua 
vita fcritta da un antico autore • 

„ BATTISTA , Ferrarefe , Se- 
,, gretario di Ercole I. Duca II. 

di Ferrara , fcriflfe molte opere 
„ Teologiche , e anche alcune d* 
„ Iftoria circa al i49j. Egli è lo- 
,, dato dal Tritemic, e dal Volilo 
„ nella Storia latina . 

„ BATTISTA FulgoUo Doge di 
,, Genova, cacciato dall 1 avo dal 
Ducato, efule feri (Te nel 1481. 
,, ». lib. Exempt. mcfnor. che fu 
„ trafportaro in latino da Camillo 
„ Gilino di Milano . 

„ BATTISTA ( Giufeppe ) del- 
,, le Grottaglie , uoni di Chiefa , 
,, fiorito in Nap. nel Sec. XVII. 
,, fu non men buon Poeta, che 
,, Oratore ; onde abbiamo di lui : 
,, le Poefie , e le Giornate Accade - 
,, miche , Simeone Antonio Tuo ni- 
,, potè al par di lui erudito coni- 
„ polTe altresì più opere . 

„ BATTISTA C Ignazio ) Ve- 
,, nez. profeflbre di Lettere Urna- 
„ ne , come fcrive Gefnero , che 
„ lo conobbe nel »S 4 J. vecchio, 
,, fcriflfe .• Hiflor. Impcrator. Roma - 
,, nor. e de origine Turcarum . 

„ BATTISTA spagnuolo , ma 
,, nato in Mantova nel 1448. fu 
,, Generale de’Carmelitani ; e fcrif- 
,, fe moiri Poemi in 4. voi. alcu- 
„ ni contro la Corte di Roma , e 
„ mòri nel isig. 

,, BATTISTA Trovamala , Ita 
», liano , viflfe in Lovanio nel 148?. 
»» e fu Autore f umma cafuum con- 
/citati* Egli è lodato dal Bel- 
j> Ispiùin de r cripto*. Ecelefia/ 9 . 

,»» BATTINO ( Anton. ) Nap. fu 
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»« ProfeflTor di legge nello Studio 
», Nap. fotro Ferdinando I. Un fuo 
99 voi. MS. fu donato al Viceré D. 
99 Pietro Antonio d* Aragona, ch& 

„ lo portò nelle Spagne . 

BAUCI , nome di una povera vec- 
chia di Frigia , dov* erta. viveva iit 
una capanna con Filemoae fuo ma. 
rito . Secondo la Favola , Giove 9 
e Mercurio effendovi flati ben ac- 
colti , gli prefervarono dal diluvio ; 
c cangiarono la loro capanna in un 
tempio, di cui Filemone , e Bau- 
ci furono r Miniftriy Ivi pattarono 
eglino il limanente de* loro^ giorni 
in. una flretta unione , e furono 
trasformati in alberi alla porta del 
tempio . 

BAUDELOT ( Carlo Cefare ) 
ccl. Avvocato del Parlamento di 
Parigi fua patria,, fi diflinfe per la 
fua cognizione nei monumenti a w- 
tichi » e fu ricevuto dall* Accade- 
mia delle Belle Lettere neLi «or- 
ivi. li 17. Giugno iriz. di 74. an- 
ni . Ha lafciato un Trattato dell* 
utilità de’ viaggi , molte Lettere * e 
Diflfertazioni (òpra le Medaglie . 

B AUDIO ( Domenico ) dotto 
Giureconf. e Profeflf. di eloquenza 
in Leiden , nacque in Lilla nel 
ìsói. Fu Avvocato nell* Aja nel " 
IS87. poi andò a Parigi, ove fi 
trattenne per 10. anni, e fi guada- 
gnò la flinta. de’ Letterari . M. in 
Leiden nel itfij. di si. anni. V’è 
un gr. numero di Opere fcritte da 
lui in veifi» ed in prò fa . Si Arma- 
no principalmente le* fue Le 1 te re ». 
ed i Tuoi verfi {ambici „ 

Fece ambe delle legioni di Sto* 
ria dopo la rrx di Memla in Lci-J 
den , ed ebbe licenza di farne lui - 
la Giuri /'prudenza , effendofi fidato 
in quella Città dooo il fuo- ritorno 
d' Inghilterra , ov era Rato con Cri . 
Jiiforo H ari ai unico Figlio del Pref. 
Achille Har/ai . Seia pigliava fot* 
lem. contro i ninnici del Grande 
Scaligero . Quindi Jegul\ dice Bai - 
le , una reciproca grandine , e un 
alternativo bombardamento tra V 
Accademia di Leiden r e il Collegio 
di Anvcrfa , contro quali però , Jeri» 
vendo a Swer^io , con f e/fa di ef- 
Jcrfi lafciato trafportar troppo nello 
fcrivere • 

BAU- 
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BAUDRAND C MicFi. Antonio ) 
Priore di Rouvres , e ccl. Geogra- 
fo , nacque in Parigi nel i6ij. 
Viaggiò in Italia, in Germania, 
ed in Inghilt. e m. in Parigi li i?, 
Mag.- irò?, di 76. anni. Abbiamo 
di lui un Dizionario Geografico 
ilamp. in lat. nel 1617. ed in frane/ 
nel 1 ?os. L’edizione lat. è la più 
Rimata. Ha fatte anche delle note 
d'opra Papiri© Maflon. 

Guglielmo fan fon avea comincia- 
to a pubblicare alcune offe rva (foni 
fagli errori eommefii da quello Geo- 
grafo nelle dette op. che gii furcn 
interrotte dal eredito Co egli go- 
de j . Videa di quello Di^ion. è 
credibile eh' egli la prendere dal 
1 . tffico di Filippo Ferrari fcrvita , 
eh' egli prima aver emendato e ac- 
eri /'ciato f>er metà , e dato alla lu- 
ce in Parigi 1670. in fogl . Dopo la 
fua morte fi pubblicò in Parigi 
ir©*, in 1. voi. in fogl. un altro 
fuo Dizionario Geografico Storico in 
Frane, fatto da' fuoi dome Ilici , e 
libra) rivedere , e correggere in 
molte cole da un Monaco Benedet- 
tino , avendo egli lafciata quell ' op. 
imperfetta . In Amflerdam nel 
**01 in 4. afeì alla luce un piccio- 
lo Disili' G e grjf. Uni ver f. tratte 
dal Baudvand , e d * altri da C. 
Matig • Egli è flimaiifs. e utili Cs. 
per la fua comodità , ed efattczs 
Zfi . Tomntafo Cornelio fpejfo lo cita 
nel fuo Diziw, &c. 

BÀUDRICOURT ( Giovanni di ) 
Maresciallo di Francia, e governa- 
tore di Borgogna , contribuì molto 
alla vittoria di S. Albino di Cor- 
niicr nel i« 8 *. Seguitò Carlo Vili, 
alla conquida del Regno di Napoli 
nel i 4 ?s. e m. ai fuo ritorno nel 
1499. 

BAVERE! C Gian Guglielmo ) 
Pittore eccril. nat. di Argentina 9 
m in Vicina d* Auftrid nel i<*4©. 

BAUHJN C Giovanni ) cel. Mcd. 
del Séc. XVI. cfercitò In Medici- 
na, e la Chirurgia in Rabica con 
grido, e m. nel di ri. anni. 

Giovanni Bau hi n fu'o figlio primo- 
genito fu Medico del D. di wir- 
teniberg. , e fi diftinfc per molte 
Op. delle quali le princip. fono , 
un Trait. dei bagni , ed una fioria 
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delle Piante . Gafparo Bauhin , fir- 
condogcnito di Giovanni , Li primo 
Medico dello fleflfo Princ. e profes- 
sò. la Mcd. e la Botanica in Bali* 
Ica, ove m. nel 1 62 1. di «j. anni . 
Abbiamo di lui le Ifiituzioni Ana- 
tomiche , il Prodromo nel Teatro 
Botanico , ed altre opere . Gafparo 
lafciò un figlio- nominato Gian-Ga- 
fparo , che pure fu eccell. Medi- 
co . 

BAUME ( Nicola© Augurto de 
la ) Marche fc di Montrevel , M i- 
r*fciallo di Fr. e Cavaliere degli 
Ordini del Re , era figlio di Ferdi- 
nando de la Saune , Conte di Mon- 
trcvel , di un anr. cd illult. Cafa 
di Brefifia , feconda di perfbne di 
merito. Si diftinfe in diverfi aflfe- 
dj , e combattimenti , e m. in Pa- 
rigi li ir. Ottob. 171 6 . dì 70. an- 
ni . Pietro de la Banme, A rei ve fu. 
di Befan^on , e Cardinale , morto 
li 4. Maggio r* 44 . era della mede- 
fima Cafa . Era fiato Vefc. di Gi- 
nevra nel isi?. ed erafi oppofio con 
zelo ai Calvinifii ; ma etti lo 
Scacciarono due volte dalla Città . 
Claudio de la Baume- fuo nipote 
gli fuccedette nell* Arcivefc. di Be- 
fan$on , ove fece accettare il Conc. 
di Trento . Prefcrvò la Contea di 
Borgogna dagli errori di Ca’vino , 
protette i Letterati , e fa fatto 
Cardinale da Gregorio Xtlt. nel 
i* 7 *. M. in Arbois li 14. Giugno 
1 *84- mentre andava a pigliar il 
poiTeTo della carica di Viceré di 
Napoli • 

BAUR ( Guglielmo ) Pittor cel. 
nat. di Argentina . E riufeito prin- 
cipalmente ne'paefi , e nell' Ar- 
chitettura . M. in Vienna nel 14*0. 

BAXTER ( Riccardo ) dotto 
Tcol. tirgl. della Setta de* Noncon- 
formiffr , nat. di Rowton , nel 
Shropshire , fi fece ammirare dalla 
fua gioventù per la fua pietà , e 
per i fuoi talenti . Egli era contra- 
rio a Croni wele , e fu Cappellano 
del Re Carlo ti. Quello Princ. gli 
offerì il Vefc. di Ereford ; ma Bax- 
ter lo ricusò , volendo più tolto 
proseguire ad effer Miniftro di Kid- 
dcrminifler . I fuoi Sermoni , e la 
fua Parafrafi fopra il Nuovo Tetta - 
mcnto , gli partorirono delle eontv- 



le . Fu medo in gigione nel ifS-i. 
lotto il regno di Giacomo 1 !. e non 
ne ufcl fc non dopo due anni . M. 
li b. Dicembre in»'. Ha lafciate 
molti (Time Opere fcrittc con vi; 
vacità. Burneto ne fa un grand 

6 '°bÌyLE ( Pietro ) famulo Profefs. 
di Filof. e ccleb. Critico del Seco, 
lo XVII. nacque nel Cariar li «r- 
lvovcmb. mar. Da’ fuoi primi an- 
ni dimoìlrò una paffione cftrema 
per le Belle Lettere- , e per le 
Scienze , e fu convertito di *». . 
anni alla Relig- Cattolica , ma dopo 
i,. meli ritornò alla ProtcAanre . 

F (Tende vacata la Cattedra di Pilo- 
foga di Sedan nel i 6 ;s. Bayle an- 
dò a contenderla, c 1 ottenne . 

Vu fpogliato di queA’ impiego nel 
jgBi. ciò che lo coArinfe a rifu- 
•iarfi in Olanda . dove fu eletto 
PróT. di Filof. e di Storia per Ro- 
terdam. Alcuni anni dopo fu pri- 
vato anche di quella carica y tn 
grazia degli intrisili del Mimllro 
lurieu . e m. li 18. Dee. itoti. Le 
Tue Opere principali fono, i. Pen- 
fieri diverti Copr i la- Cometa .clic 
cimparve nel leso. 4. voi. in 11. 

». Le Novelle della Repub. Lctter. 
dal mete di Marno ìdfla. lino allo 
Aedo mefe del i« 8 r. j. Commenr. 
Filofofico Copra quelle parole del 
Vangelo t CoAringil» ad entrare . 

«. RifpoAe alle QueAioni di un 
Provenzale , s. voi. in s. Di- 
zionario Storico-Critico, in fogl. 
le migliori edizioni del quali fono 
del 170». e del 17»°. «• Tre voi. 
di Lettere , la miglior edizione del- 
le quali i del 17 > 9 - *«. ^co il 
Ritratto di Bayle dato da Monfig. 
Saurin . nel fuo Sermone Copta la 
concordia della Religione colla pop 
litica . ,, Egli era uno di quegh 
„ uomini contradditori , che nem- 
” meno la maggior perfpicacità 
_ potrebbe conciliare con lui me- 
„ defimo , e le di cui qualità oppo- 
,, Ae ci lanciano Tempre in ToTpeTo , 
„ Te lo dobbiamo collocare o in 
' nn efiremo , o nell’ altro oppo- 
„ ilo . Da una parte gr. Filofofo , 
che fapeva diflinguere il vero 
, dal falfo , vedere la connedione 
,, di un principio e derivate una 
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, confeguenza ; da un’altra par- 
te , gran Sofifla , asTutnendo di 
,, confondere il fatto ccl vero , 

,, di torcere un principio , di zo- 
„ vefeiare una cOnfcgucnza . Da 
, una parte pieno d’ erudizione , 
c di lume , avendo letio quan- 
„ to fi può leggere , e ritenuto 
„ quanto mai fi può ritenere : 

„ dall’altra parte, ignorante , o 
per lo meno fingendo d ignora- 
re le ccfc piò comuni , mcttetl- 
” do in campo difficoltà già mil- 
” ic volle confutate , proponendo 
„ obbiezioni r che non fi alleghe- 
,, rebbero fenza roiTore da Scolari 
„ principianti. Da una pa/te at- 
,, laccando li più gr. uomini , a- 
prendo un vallo campo alle loro 
,, fatiche , e condncendoli . per 
„ Arale difficili , e per fcntierl 
’ fptiofi ; e fe non li fuperava , al- 
’ meno rendeva loro penofa la vit- 
,, toria : dall’ altra patto , valen- 
,, dofi degl’ ingegni piò infimi , m- 
..-ccafandoli con prodigalità, ed 
„ imbrattando i fuoi feruti di quei 
noni, che mai farebbero Itati 
proferiti da lingue erudite. Da 
una parie efente , almeno )n ap- 
„ paroma , da ogni patfionc con- 
traria allo (pitito del. Vangelo ^ 
,, caflo ne’ fuoi coffumi , grave ne 
fuoi difeorfi , fobrio nel fuo vitto T 
auficro nel fuo genere di vita : dal- 
„ 1 ’ altra parte aguzzando tutto 1* 
„ (ho ingegno- nel combattere 1 buo- 
„ ni coflumi , nell attaccare la ca- 
’ «irà, la modefiia, (ulte le virtù 
” crifiianc . Da una parte , appel- 
,, landò al tribunale dell Ortodoma 
,, la più fevera, bevendo alle piò 
’ pure Tergenti , fervendoli degli 
,, argomenti de* Dottori li' meno 
„ «duetti ; dall’ altra patte, bat- 
„ tendo la Arada degli Eretici , n. 
,, producendo le obbiezioni negli 
I antichi erafiarchi , appiedando 
„ loro nuove armi, e riunendo nel 
„ noAro Secolo tutti gli errori de 
,, Secoli feorfi . Potfa quell uomo , 
„ che fu dotato di tanti talenti , 
„ edere Aato adoluto avanti a 
Dio , del cattivo ufo , cne vrdefi 
,, farne ! Poffa quel Gesù , eh egli 
,, attaccò tante volte , aver cfpiati 
„ tutti i fuoi delitti ! 
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Il fig. di Bauteville nel Difcorpt 
Critico prtmfo alla fa ' Op. della 
Beli*. Cri», provata co’ fatti , pa- 
ragona 1 nello Critica ad ran Conquì- 
der ore , eie i' avanza difiruggendo . 
A prima vi/la più precido Jembra 
va colai carattere . Ma I’ idea di 
Conquilheore i troppo nobile per 
nn ii/femiuatorc d‘ errori , o affano 
ripugnante a un difiruggitorc del 
vero . Clerc nella fua Bibliot. an- 
tica , e moderna Tomo 9. porta un 
giuiìgio troppo {vantaggiato al fa- 
pere di Sa/le . Ogni cognig. di 
{titrtgjt {aera , e , profana gli nie- 
gt , e a / lento gli concede molto 
veggo netto fcrivere , allorché però 
non era in collera . V' i da fcfpet- 
tare , chi in qrtefio giudi rio la paf- 
fi ne d* un Critico contro I* altro non 
lo predomini . Comunque fi fin , e- 
gli è Urterò , che farebbe dcfidcrabi- 
le , che colini non avelTe giammai 
ferino. * Nelle Mcm. di Trcvoux 
i?ot. artic. 4t. dell’ Agoflo ci 
ha una memoria frolla vita , e fall ’ 
cp. di Ba/le degna d’ e (Ter letta * . 
BAZIN . Vedi Beloni . 

„ BEATILIO ( Antonio ) di Ba- 
„ ri , Gefuita molto dotto , fcrifle 
,, nel Sec. XVII. la teoria di Bari 
„ fua patria ; e altre opere . 

BEAUCAIRE de -Peguillon (Fran- 
cefco ) dotto Vefcovo di Meta , fi 
d. (linfe per la fua feienza, c per il 
tuo guflo per le Belle Lettere . Ciò 
che lo fece feeglicre per Precettore 
del celeb. Card. Carlo di Lorena , 
eh’ egli feguitò a Roma , e che 
gli rinunziò il Vefcovado di Metz . 
Beucairc accompagno pure il Card, 
di Lorena al Concilio di Trento , 
ovd ditte liberamente il tuo pare- 
re . Dintife in appretTo il fuo Ve- 
fcovado , e m. nel imi. Ha lafcia- 
to una Storia del fuo tempo , eh’ 
t Rimata : un’ arringa recitata 
nel Concil. di Trento < gd un 
Tratt. dei bambini mojfi nell’ 
utero materno , contro i Calvini- 
«i . 

BEAUCHAMP ( Riccardo ) Con- 
te di Warwick, nato nel uni. fi 
legnali col fuo coraggio , e col fuo 
valore. Fece il viaggio di Terra 
Santa , fu mandato al Concilio di 
CoBanza , g.edajnò molte batt. 
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contro i Frane, e vinfe a Shre.vt- 
bury i due Piercei . M. in Roano 
li to. Apr. mi». 

BEAUFORT ( Arrigo ) cel. Car- 
dinale , figlio di Giovanni Duca 
di Lancaltro , e fratello di Arrigo 
IV. Re d’ Inghilterra , fu Vefc. di 
Lincoln nel u»r. e di Winchcfler 
nel 1404 . Cancelliere d’Inghilter- 
ra , ed Amhafciad. in Francia . 
Martino V. gli diede il Cappello 
di Card, nel i4*d- e lo mandò 
qualche tempo dopo Legato iit 
Germania. Nel t4)t. il Card, dì 
Winchefler coronò Arrigo IV. Re 
d’ Inghilt. nella Chiefa di Nofìra 
Signora di Parigi . M. in Winthe- 
flcr nel 144?. dopo di avervi fonda- 
to un OfpeJate . 

BEAULIEU ( Luigi le Siane , 
Signore di ) fam. Minifiro , e Pro. 
feltore di Teologia in Sedan , nato 
nel PlelTts-MarU , ove fuo podio 
era Minifiro nel i«u. Si guadagnò 
la Rima del Marefciallo di Faberr, 
e fece follenere in Sedan un gr. 
numero di Teli ili Teol. che fono 
fiate fiamp. fotto il titolo di Tif- 
ici fedanenfes . M. nel i<m. di 
di. anni . 

BEAUMANOIR ( Giacomo di ) 
Marchefe di Lavardin , e Marefcial- 

10 di Frane, più noto fotto il no- 
me di Marefciallo di Lavardin , e- 
ra figlio di Carlo di Bcaumanoir , 
Signore di Lavardin , di un’ antica 
Cafa del Manefe . Fu allevato pref- 
fo di Arrigo IV. che" non era al- 
lora fe non Re di Navarra , e ri- 
trovoflfi nel u«». nell’ afledio di 
Poitien , nell’armata degl; Ugo- 
notti . Divenne Colonnello dell’ In- 
fanteria Francefc nel isso, ed eb- 
be il comando dell’ annata nel 
U8«. Il Re per ricorri jenfare i 
fuoi fcrvigj , gli diede nel rivi. 

11 Governo del Manefe colla Col- 
lana de’ fuoi Ordini , lo fece Mare- 
fciallo di Francia , ed ereflfe in 
Marchefato la fua Terra di Lavar- 
din . Il medefimo Marefciallo ebbe 
il comando dell’armata in Borgo- 
gna )’ anno idoi. e fa manda o Aiti, 
bafeiadore Straordinario in Inghil- 
terra nel isti. M. in Parigi nel 
iei4. Era fiato allevato nella Reli- 
gione Protcfiante ma fi fece 

L s Cat- 
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Catcolico dopo la morte di tuo pa- 
dre , eh* era uno de* più zelanti 
partigiani del Calvinifmo . 

BEAUMONT DES AJ)RETS . Ve- 
di Adrets . 

BEAUMONT DE PEREUXE . 
Vedi Fereftxe . 

BEAUNE ( Rinaldo di ) cel. Ar- 
civ. di Bourges , era tagliuolo di 
Guglielmo di Bcaune » Barone di 
Samblan^ai , e nacque inToursnel 
Fu fucceflfivamente Configlie- 
, e Prefidcntc delle Inchiede nel 
Parlamento di Parigi, Maeftro del- 
le fuppliche , e Cancelliete di Fran- 
ceico Duca d’ Angiò.^, unico fra- 
tello del Re Arrigo IH. Divenne 
pofeià Vefc. di Menda > indi Ar. 
civefcovo di Bourees nel i$ 8 i. Die- 
de contrafTcgni della fua capacità 
nelle AlTemblee dej Clero di Fran- 
cia , e prefiedetre agli Stari di 
Blojs nel isso. Settenne fortemen- 
te il partito del Re Arrigo IV. 
nella conferenza di Surcnnes , con- 
tribuì molto alla fua converfione , 
egli diede pubbf camente/l' atfo- 
luzionc neila Chiefa di S. Dioni- 
gi . 11 Papa Clemente Vili, ofifefo 
perchè Rinaldo di Benone non aver- 
le partecipato cofa alcuna .alia Cor- 
te di Roma in tutti quelli Tuoi 
andamenti , e che avelie anche 
progettato di fare un Patriarca in 
Francia » ricusò di accordargli le 
fue Bolle per i* Arcivcfcovado di 
Sens , al quale era flato nominalo 
nel is» 9 . Rinaldo ciò non oliunte 
le ottenne nel 1602. Divenne poi 
Grand' F.lemofiniero di Fr. e Com- 
mendatore degli Ordini del Re , e 
m. in Parigi nei ieo<s. di an- 
ni . Eru della mede lima famiglia 
di Giacomo di Batuiè , Barone di 
Samblan^ai , Sopr. intendente delle- 
Finanzc fotto il Regno di Frati- 
ccfco I. che fu condannato a morte 
ad iftigazione della madre di detto 
Principe . Fiorimondo di Benone , 
Configgere al Prefldiale di Blois , 
intimo amico di Cartello * e cele- 
bre Matematico, era della. me.icfi* 
ma famiglia. Inventò molti 1 Aro- 
menti Attronon^i > fra gli altri 
ce’ Cannocchiali di. un artifizio am- 
mirabile , e m, nei iip. di si. 
..ani . 


B E 

BF.AHSOBRE ( Hocco di ) cel. 
Miniflro della Religione Protei!. » 
Riform. nat. di Niort , fi ritirò in. 
Olanda , c di là a Berlino, ove fa. 
Cappellano del Re di PriuTia , e 
Configlierc dei Confittolo Reale ^ 
avea del talento per la predicazio- 
ne . M. li s. Giugno 17*8. di 79. 
anni . Le fue Opere princip. fono: 
i. Difcfa della Dottrina de’ Rifor- 
mati ». Traduz. del Nuovo Te- 
flam. con delle note iu Frane. 7, 
voi. in 4 - j. Dufcrtazione fopra gli 
Adanmi di Rocnua : 4. Storia cri- 
tica di Manicheo, e del Municheif- 
mo , ec. Tutte quelle Opere fono 
fcritte con vivacità , e piene di 
erudiz. • Ebbe anco mano nella 
Biblioteca Germanica . Egli è uno 
Scrittore temerario, irriverente a* 

Santi ladri. La fua. DifTcrtazione 
fogli Adamiti è Hata egregiamente 
confutata dal P. Travafa Teatino , 
il quale a lungo anche fcuopre 
molti errori della Storia del Mam- 
cheifmo . * 

BEAUVAIS C Vincenzo di)., Ve- 
di Vincenzo. 

BF.AUXAMIS ( Tommafo ) cele- 
bre Dottore di Sorbo.ra , deli’ or- . 
dine Carmelitano , era naf. di Mer- 
lin , e morì nel 1589. Abbiamo di 
lui de* Commentari fopra- 1 * Armo*, 
nia Evangelica, ed altre op. 

f BECANO ( Qio. Goropio ) Ve- 
di G or >pio ( Gio. > 

BECANO ( Murrino-) dotto Gc* 

Alita , PiofeiT. di Teolog. nativo d* 
Hilvarenbcc , Villaggio del B/abatt- 
le . Fu Con fcAore di Ferdinando 
jl. e m nel *6*4. dì «3. anni . Ha 
lafciato uija Somma drTeolo'g. de' 
Trattati di Controverfia , e molte 
altre Opere . • Il {\tfyManualt Con - 
troverfijrum flimat. è flato più vol- 
te riflampato , e nel irto* in Ro. 
ma, benché colla data di Colonia, . 
con alcune utilifììmc giunte dei 
Padre Faure Gef. * 

„ BECCA DELLO ( Lodovico ) 

„ Bologne fè fu Arcivcfcovo di Ra- 
„ gufi , e uomo di molto fapere , > 

,, che ville nel XVI. Secolo , e 
„ lafciò MSS. le vite d* alcuni io- 
„ Agni Letterati , che fono? molta 
„ fl imate . 

BECCAFUMI ( Domenico ) Pit- 
to» 
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for ccleb. del Sec. XVI. era Sane- 
fe . Lafciò ii Tuo no. ne di Meche- 
rino , o fia Micarino , e m. nel .. 
is49- di s«. anni . Viene ammira 
to principalmente il Tuo S, Scba- 
fliano . 

,, BECCARI ( Agortino) da Fer- 
„ rara , uomo molto dotto , c buon 
„ Poeta, fiori nel XVI. Scc. Lilio 
, y Giraldi Ri* intitola il Tuo Dialo- 
,, go IX. Si ritrova di lui il f acri- 
5, fido f Favola Pa fiorai e impreca 
1, la prima volta nel issa, in 
y , Ferrara . 

IT BECICHEMT7 C Marino ) fu 
• di Scurari - c n. intorno al 14*8. 
In legnò Lettere Umane in Raguft , 
Venez. , Padova r in Brefcia , e di 
nuovo in Padova , dove anche m. 
prima de* 21. Sctf, isid. Ebbe irt 
Raffaello Regio un grande avver- 
fario . Oltre parecchie orazioni ab- 
biamo di lui una centuria epijlolr - 
forum y Uét fiionuvn , variar am 06- 
fervationum coVtRoneo , annota- 
zioni fopra l* Froidi di Ovidio , 
Ven. isis. ed altre opere, delle 
quali veggafr il Zeno nelle Difs. 
Voi!. T. II- p. 40P. fcg. 

BECKER , Vedi Bckker. 

BECKER ( Daniele ; cel. Mcd. 
Bar. di Konisberg , fu primo Med. 
dell* Eiettore di Brandeburgo , e m. 
in Konisberg nel 1670. di 4j. an- 
ni . Ha pubblicato , C emme nt ari ut 
de Theri.ua , ed altre op. 

RF.CMAV ( Cri diano ) dotto 
Teol. Protcdanfe di Germania, m. 
nel 1*48, di 6*. anni» Vi fono di 
lui molte Op. ftimate da'Tedcfchi. 

BECQUET . Vedi S. Tommafo di 
Cantorbery . 

BEDA f il Venerabile } Sacerdo- 
te Inglcfc , ed uno de* maggiori 
Letterati del fuo tempo , nacque 
nel 6? j. Si applicò allo Audio del- 
le Scienze fagre , e profane v e vi 
fece molti progredir . Era mansue- 
to, umile, affabile, c gr- ode r va- 
lore della difciplrna Ecctefiuftica . 
M. nel 7js. di «*. anni. Le fue 
Opere fono Hate ftampate in Balt- 
ica , ed in Colonia, in ff. voi. in 
fogl. la principale fi è la Storia Ec- 
clefiaft, d r Inghilterra, * della qua- 
le unitamente al Martirologio , e 
ad altri libri Storici dello fletto 
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Autore fi è fatta una bella edizione 
a Cambrige nel 171*. * P'fuoi Com- 
ment. fono puri paflfi de’ Padri , 
raccolti, ed unitiinfieme . Lodile 
di Beda è chiaro , e facile ; ma 
■on è nè elegante, nè follevato . 

BEDA C Natale ) famofo Dotto- 
re di Sorbona , Primario del Col- 
leg. di Montaigu , e Sindaco delia 
Facoltà di Parigi , fcrittc contro 
Erafmo , contro Fabbro d’ Eraplcs v 
e contro Jodoco Clittoveo , e u 
fegpalò coll* impedire la concluso- 
ne della Facoltà di Teologia , che 
pattava alla pluralità de* voti in 
favore del divorzio di Arrigo IV*. 
Re d’ Inghilterra. Fu nel i-»d. 
obbligato all* ammenda onoraria , 
per aver parlato contro il Re . Fu 
dipoi relegato nell* Abbazia del 
Monte di S. Michele , ove m.. in 
prigione • Ci rimangono molte Tue 
Opere , nelle quali non v* e nè gu- 
flc . 'nè proprietà # nè lo Tpirito di 
una faiv. critica. 

,, BEDESIO ( Fabrizio ) Rom.l- 
,, no , Beneficiato di S. M. Mag- 
9 , ^lore , vittc fotto il Pontificato 
,, di Paolo V. Gregorio XV. e Ur- 
,, bano Vili. e fu sf eccell. ir» far 
,, lettere Romane antiche , che di 
,, lut fi Servirono que’ Pontefici 
», nel difegnare le iscrizioni fpar- 
», fe per Roma negli Edirizj più 
1, nobili , 

BEDFORD ( Giovanni Duca di ) 
terzogenito di Arrigo IV, Re d’ 
Inghilt. fu un Princ. illuft. ci il 
più formidabile nemico de’ Frane- 
nel Secolo XV. Disfece la Flotta 
Frane, vicino a Southampton , prc- 
fe Crotoi , entrò- in Parigi colle 
fue truppe T vinfe il Dura d’ A- 
len^on , e fece tremare tutta U 
Fr. M. in Roano nel i4is. Dicefi , 
che Carlo Vili. Re di Fr. vedendo 
il fuo fepolcro , da alcuni- Gen- 
tiluomini del fuo feguito venne 
configliato di diftruggerlo ; ma eh* 
egli loro rifpofe : Lafciate riporarc 
in pace, ora ch’egli è morto, co- 
lui , che faceva tremare tua' i 
Francefi quando viveva . 

,, BEFFA Negrini ( Antonio > 
9 t d r Afolo nella Ma^ca Trivigiana. 
n morto nel 160*. Scritte : EIorì 
11 l fiorici d* alcuni Perfonaggi della 
L 6 fami - 
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u famìglia Cafligliana : Ifloria de' 
ii Coati di Canovai Ifloria de' Con- 
ii li di Cafoldi ; l.i vita della Con- 
ii uOfa Matilda; Elogi di lutti i 
„ Generali di Cafa Gonzaga : Let- 
,, tere Ifloiicbe , intitolate , le Ca- 
li pigione : Diverfe Rime , Iparfc 
i, ne’ voi. di diverfi autori t Vite 
i, de' Vefcovi di Mantova , ee. 

BEGON ( Michele ) nato in Bloit 
nel i«) 8 . di una delle piti confi- 
dcrabili famiglie del paefe , fecon- 
da di perfone di probità, c di me- 
rito , fi dillinfe ben predo in Blots 
nelle principali cariche della to- 
ga,- il Marchefe di $eignelai fuo 

f urente lo fece pofeia entrare nel- 
a marina nel rèso. Fu intenden- 
te delle lfole Francefi dell’ Ame- 
rica nel ifist. delle Galere nel 
»« 8 j. e riunì 1 * Intendcnaa di Ro- 
chcfort , e delia Rccella , fino al- 
la fua morte avvenuta in Roche- 
fort li 14. Mario ino. Non vi fu 
inai Intendente pih difintereffato 
di lui , ni più attento ad adempi- 
re i fuo! doveri , nè più zelante 
per il ben pubblico , nè più uni- 
vcrfalmente amato , e (limato dal 
popolo. Amava le Belle Lettere, 
c le Scienze ; onorava i Lettera- 
ti , s’ intereffava per il progredir 
delle arti , e per la Rioria della 
nazione. Aveva una Biblioteca ben 
lecita , con un ricco (Indio di Me- 
daglie , di monumenti antichi , 
di (lampe , e di curiofità . Comu- 
nicava i fuoi Libri con piacere , 
c fui frontefpizio delia maggior 
parte aveva fatto fcrivere , Micbae- 
• il Begon , & Amiccrum . Que- 
gli « che aveva cura della fua Bi- 
blioteca , avendogli un giorno rap- 
pretentato, che coi concedere cosi 
a tutti 1 ’ ufo della fua Bibliote- 
ca , perdeva de’ Libri : egli rifpo- 
fe , Voglio piuttoflo perdere i miei 
Libri , che moflrar diffidenza di 
rm galantuomo . Fece intagliare i 
ritratti de’ Francefi, che s’ erano 
refi illatlri nel Sec. XVII. e fulle 
memorie eh’ egli avea unite in- 
torno alle loro vite , il Sig. Per- 
rault cnmpofe i fuoi uomini illu- 
1 ri . Michele Begon lafcìù 8 . figli, 
j. mafebi , e s femmine . Tutti 
tanno fcguitc le fue pedate . Sci- 
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pion Girolamo , attualmente Vcfc. 
di Toul , la fa da Vele, colle dovu- 
te proporzioni , come fuo padre la 
faceva da Intendente . Fa fiorire 
nella fua Diocefi la feienza , c la 
pietà , protegge la gente da bene , 
è di follievo a' poveri , ricompcnfa 
il merito , promove gli (ludi , e 
fa ofiTervar con zelo la difciplina 
Ecclefiaftica . 

„ BEGOZZI ( Pietro ) di Mila- 
,, no, famofoGiureconf. nat. circa 
„ al 14)7, lc(Te il dritto Civile in 
,, Pavia ; e lafcid : De Appellation. 
„ Repetitio in L. ReconiunCfi . De 
„ Lega t. I. j. P 

BEHN ( Aphara ) Dama Ingle- 
fc , figlia di Johufon , effondo an- 
cora giovane , fece il viaggio di 
Surinam . Ritornata a Londra , 
fposò Mr. Behn , ricco Mercan- 
te Olandefe . Carlo II. Re d’ In- 
ghilterra lo impiegò in diverfe ne- 
goziazioni importami . Ella fi re- 
fe celeb. colle fue Poefie , ed al- 
tre fue Opere ,- « m. li 1 9. Aprile 
1 * 8 ». 

- „ BEINASCHI f Giambattiffa ) 
,, Pittore di gran merito , nacque 
i, in Torino nel paffato Sec. XVII. 
,, Egli fu si copiofo d’ invenzio- 
,, ni , che >n tante grand’ opere , 
,, ciré fe e , non fi vide mai rc- 
,, plicata alcuna delle fue figure 
„ e i fuoi difegni aflbmigliano mol- 
„ to a quelli di Lanfranco , in 
,, Scuola di cui fi perfèzionò Gian 
„ della Torre , Orazio Frezza , 
,, e Giufeppe Fatturofo più di tut- 
„ ti fi diOinfero fotto lui nel di. 
„ fegno . 

BEJER f Artnranno ) famofo 
Teologo di Francfbrt fui Meno nel 
Secolo XVI. fu difirepolo , ed a- 
ittico di Lutero. M. nel 1S77. di 
<i, anni . Ha lafciato de’ Cora- 
menr. fopra la Bibbia , ed altre 
Opere . 

BEJERLINCK ( Lorenzo ) Ar- 
chidraconft d’ Anverfa fua patria , 
fu impiegato nella predicazione , 
e nella direzione delle animq , 
e m. nel 1417. Abbiamo di lui 
il magnum tbeatrum viete burla- 
nte , ed un gran numero di altre 
opere . 

BER ( David ) cel. Pittore di 
Dell» , 
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Delft , riufciva principalmente mi 
ritratti. M. nell’Aia nel i«s«. 

BEKKER , ovvero BECKER 
( Baldaffarc } uno de’ più farti. 
Tcolog. Olandefij autore dei Libro 
intit. il mondo incantato , in cui 
fofticnc , che i demoni non hanno 
alcun potere fopra gli uomini • 
Quell’ Op. gli eccitò degl’ imbaraz- 
zi , e fu depoflo dal fuo impiego 
di Miniflro ; ma li Magillrati di 
Amflerdam gli confervarono la fua 
pendone. M. nel issi». 

IT BELCARI ( Feo , o Maffeo ) 
ferule molte rime , Claudi ipititua- 
li , e la vita del B. Giovanni Co- 
lombini , con quelle di alcuni buo- 
ni Gcfuati , ed altre opere citate 
nel Voeab. della Crufca. M. a’ is. 
d’ A goffo 1494. c fu feppellitoin S. 
Croie. La morte di lui Incompianta 
da Girolamo Bcnrvicm con una ele- 
gia in terza rima . 

BELESI , Re d’ Affina , che vico 
riputato il medefimo , che Nabo- 
Biffare , e Baladan , fu fatto dagli 
Arbaci Governatore di Babilonia - 
e fe ne fece Sovran* verfo il 747. 
av. G. C. 

BELHOMME C Don Uberto ) 
dotto Benedettino, n. in Barle-Duc 
li ri. Dicembre i«sj. li diffinfe 
colle Tue predicazioni , e fi fece Ri- 
mare nella Corre di Lorena . Fu 
po.'cia Abbate di Moycnmouticr , 
Egli fu che fece riedificare quella 
Badia , e che i r arricchì della bel- 
la Biblioteca , che poffiede in og- 
gi . M. li 11. Die. 1 rat. Ha labia- 
to la Storia della Tua Abbazia, ed 
altre Opere . 

BELISARIO, Generale delle Ar- 
mate del' Imp. Giuffiniano , ed u- 
no da’ più gr. Capitani del fuo Se- 
colo. Marciò nel 117, contro Ca- 
bado Re di Perfia , lo coffrinft nel 
Jl*. a conchiudere un Trattato di 
pace. L’anno feguente comandò 1 ' 
armata navale , deflinarn per la 
conquida d' Africa comporta ili too. 
vafcclli ; prefe Cartagine , e fot- 
tomife nel sm, Gilimcro , che a- 
veva ufurpata la cotona de’ Vanda. 

t i . Gilimero fu prefo , c condotto 
CP. Belifario traversò La Città a 
inerti per andar a ricevere gli ono- 
>i del trionfo . Cosi l’Africa fu 
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riunita all Impero . Allora Giufll- 
niano avendo determinato di li- 
berare f Italia dalla tiraania der 
Goti , Belifario pafsò in Sicilia nel 
srs. prefe Catania , Siracufa , Pa- 
lermo cc. affediò Napoli , e fu ri- 
cevuto in Roma nel sin. Avendo 
i Goti fatto moiire il loro Re 
Teodoto , Vitige fi mife fui Tro. 
no , ed andò ad attediar Roma i 
ma a. anni dopo fu prefo in Ra- 
venna con tutta la fua famiglia . 
Belifario lo conduffe a CP. e ri- 
cusò la corona, che da’ Goti veni- 
vagli offerta . Qualche tempo do- 
po Totila fu eletto Re de' Goti , 
rovinò l’ Italia , ptefe Roma , la 
Taccheggiò , c ne rovefeiò le mu- 
ra nel a«. Belifario ritmnò a Ro- 
ma , e le riffabill . Dipoi fu ri" 
chiamato in Oriente contro i Per- 
fiani . Scacciò gli Unni nel sss- 
che aveano fatta una irruzione 
nell’ Impero . Finalmente vien ri- 
ferito , che nel s«i. quello gr. 
uomo offendo (fato acculato di 
congiura contro Giuffiniano , que- 
llo Principe gli fece cavar gli 
occhi ; altri per altro dicono , 
che fu rimeffo ne’ fuoi polli r 
e che m. in pace in CP. nel 
«s. - , 

„ BELISARIO c Luigi ) da Mo- 
» cena Medico , che fiori nel XVI. 

„ Secolo, fcrìffe : De Infliunuint» 

„ Odorati ri , e altre op, 

' „ BELLA ( Ottavio , e Celare ) 

„ ammenJue Falcrmit. 1 ’ uno na- 
,, to nel s6<i, e l’altro nel ie-n. 

,, di nobil famiglia , furono cel. 

,, Poeti , di cui abbiamo varie 
„ Pocfie . 

BELLA ( Stefano delift ) celcb. 
Incilore , nat. in Firenze , (1 formò 
fopra i difegni di Callot, e m. nel 
19(14. dopo di edere flato colmato 
di onori da! Gr. Duca . 

„ BELIAGIO c Guido ) Cardi- 
„ naie del Tit. di S. Gtifollomo , 

,, nacque in Firenze r e per la fua 
„ dottrina, c prudenza fu impie- 
,, gato negli affari li più rilevanti 
„ della Chiefa da Ianocenzio II. 

„ c da Eugenio ILI. e fi m. circa al 
„ itss. 

BELLARMINO C Roberto ) dot- 
to Gcfuita , ed uno de' piti ccccll. 

con- 


/ 
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r.a; dei fuo Secolo, * ac * 
nel ;»>• 

quc in Wionft» cd wfc- 

Dopo di 1 , ritornò a 

guato “ove’ fu impiega- 

P.nma nel . rtr magna- 

to da Gregario *»*'- J" j v ,oteff. 
re la Dogmatica contro ^ qnt#0 
nel nuovo Collegi ^ n.^ co$ . 

papa avea rotula m;ln[Iand0 un 

Bella-miao ebbe var de | pa- 

f “° inaimen e Clemenrc Vili, lo 
pa . llnalmen eJ Ardicele.. di 

f«e card, n i » in Roma li 17- 
Capita nel »*>*• ™; ' ln " i . L e fue 

Scttemb. !<?>• ‘B ’»• a ^ un Co , 

Opere principali f° un commen- 

po di Controversa . • Tratta- 

' ?ario fapra i Salmi _ J. un T t 

t0 deeli Scr.rtor Ì,fubS di Pi" 4 • 
Sermoni , e ' I0 » i| Tiat. 

fri quali il P'* cov i : una 

desìi °^ l ' Bh ‘ d Giacomo Fuligati 

re^VfuaviU.-ofl^ 

*%S& *f indorato . ohe neffun 

n ,i n o , e che nirt-un delia 

Rl-o di lui '* Lohan- 

Chiefa , e quella del Papa . pro 
no cori ben conofciut ^ k0 (ra j; 

ledami* che non v . he gr i- 

>oro alcun Teoh SO ^qu^^, ' 

do , che no» inni 'kk n Q de i. 
bri del Bellarmino per |S q #|u t 
le fue controverse . n , f(> _ Non 

riflrctto , chiaro , e p.^e^ deg li 

diiTimula P u " ° r fornir efaitamen- 
Eretici , « i' « f . opere n0 n 
tc - "porca» della lin- 

fi trovi** ni a p orna(neB u del 

tua latina, "e ' ^ n0n hanno 

difenrfo , ellcn J! e r ith , ni la 

dalla ’ C f ' 

V? ,aK '‘\. d .* .urto calcinameli- 


vc t.ilvok't di '.^uua clamameli- 

din, mira di pef •“ dell’ auton- 

SrffrX * vcnio csU,prc10 u “ 


fcnlimcnfo ^ ""“-r^mpora^c de’ 
proda »*“«£“* a Roma , nft * 
Be , non piaeque n lt-UBÌ nCm -e 

alla Francia ■ „ in0 trovare 

«ite ena^ 

-ferimento di me« ^ jo p ran - 

piacque n d' n dlre c he , a nto a fP ra . 

eia , convien dire « aione del 

rn. f Sd. qU po la P pode fl a de’ Pa- 
BELLA Y ( 

Frane, f“ C * n0 £l I5 «o. di SS- »»i 
Bangi, e n „ at( , nominato all 
dopo di effe re " L e f ue 

Arovefcov. ' “‘.i is*>. « 

“corse de»' ingegno, e . 

e co’ tuoi ‘pienti . n egeai pii» 

fido gl’ ,m P' e l h ‘ 'amico del Budco , 
importanti Era 1 France- 

con cui S uni per Reale , 

feo I. a fondare » COI 5 ^ parI . 
Bella» fu nominato . o , W reffo (a 
gl nel ,s ”\, ri i 0 vili- Re d ln- 
fpedito ad Y r d \ ? cui affare cemin- 
ghiltetra , » “> uno ferma , e 

Clava a far ,e "° ac coniodamcmo. 
lo induffe ad ““ a ragsuasliat- 
portoli' toflo a ottenne uoa 

ne ilBontehce, « uo< . or , ie road 

dilaaiOne , e ipe“ la Procura , 

Atris° Vo' prmcipe aveva promef- 
che queflo Princt^ Q u Cor . 
fa l ma non a v " itOT no per il gioi- 
rtele effe re d Clemente V». 

„o determinato , cd . dj Car . 

ad litigatone degl f 5 ica con- 
to V. fulminala feomu 

u0 A '-'t 5 r Aliato non oHante le 

fo P , V l Sì? BdlaV, che a * :u 'L' 

protefle del Beliay , ^ tlldere b. 
va, che tì Cot"*’ ivd du e Sior- 
be molto n fatti Tu d , na- 
ni dopo eolie B'° c n“ avC rio afpelta- 

crefcimetvto » , en ,podi ii- 

to ; m* n< J n c 'fmi. dopo la fl'«- 
mediare *' lo ,[“ f ” a llo,a S e» «* 
pito, che inora »* cimale 
io . 11 Bella» fu 14,10 v e el 
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P ni VcCc. *1 eau , x »«l **n. 

dopo- la amteai rr^r***- m:> 
•i*r. il r - nel 

to privato dd f, ln r 3y e(re "do 8«- 
credito , fr li, fuo ‘ 
« fece Rimare j „ ’ r ° ma • ove 
febbraio i m. 

lafe tato delie P at n c 'f na ! • Ha 
f e '.* '» Iar. di cui ’ d f a!,re ,°- 
Jo «'o 1 Signori de Tbb fanntT l e. 

Marta . Rab^ll T ’ % di *<«- 
«ionieflico. ais cra flato fi,® 

re B df L tVngey *' > StgntJL 

gnalom col fuÒ e ^ ,tano , fe- 

ti 13 coadotta Cotto S ?, ’ e col, a 
Franeefco che " J f '«no di 

•"Onte in qualità dì v: lnt!l> "t Pie. 

5° meglio di lui r J'lT' - lviir ^ 
fitccedeva „cli e Coi,'/ -l'* ’ 'he 
Età informato dalle 1 !f ,nei Pf • 

P’O Segreti Confivi r P'« de' 

Ha Iafciato una Sto'ri?*à "~ l 


dei preceden„ Mar G n 0 ° di J Stello 

«fc° I. d| cuiXalr C°. tto Iran.’ 
diflinfe nel/e Aie a af !? l r fl,mato • Sf 
Mi >»»• Abbiamo ^1 fcer J Ci « "• 
n>nr, c floriché Z d -' lc ">e- 

St£/"*«» «• U, ° aI 

‘a Pr^ c E oat ( df } cef - Poe. 

ebbe buon ìLaLo~ S "' t 'L c * nt ’°a ■ 

«Generale delle r.i. d Elt,oe ' ,f . 
fa- Quello P P D , ^ ,<r d .‘ Ptan- 

la condotta di C«ló dif*"'® deU 

*8lm , che fu 1 ' 0,cn * fuo 

b °cuf, e grat,de P Scu1ie DuC ?- d ' E| - 
?■». M. io PacivV C r e d < Frart- 
buona riufeitn In?' ,“«• «*>r. La 
Paflotaii , io fece h rh ? ‘ fece ne,!c 
lardo , i| Pittor/dJì, mare da Ro "- 

tanto il fuo p 0 emi 1 a na "' ra • 

"atura , a.ii ?* a PP«nto della 

•« P«àioV d \"' «Z 

tt misi, o r . . . per 13 fl*a opc- 

di 'd' .chéh l'b'ba latto dire 
palerò di pietre a J2SSS t “ & «n fe- 
anche » 3 fatto 

13 vero Fra, tei; ' /' , A "acreotvte 
iraacen , ed altee Op. 


>• BEtiEBtiotor f 

::xrV. r èe da Ei ' !oia ^«ei 

n della Guerra di^TVoS** J- l0cri * 

" B*LL E m 0 RF\ f T G 'f Ì Ct 

Gentiluomo drtjJ ( i?^ ,c « r <L° di > 

« Samaeao nel n “ c<,,,e 
fi '! Ptinm^en o ^ "i 1 *"' 

Storia dei e. R e ‘di p'r^'1 ,a 
SS“° 'i n °mo di Carlo /^d ’altiùe 

fta B Mwvfn A di C ) E W Gl0Vannl Ba,ti ' 
fue traduzioni , ™ Z fv,” 01 '' 
nacque io PihyHac, d!o c ' d %*' 

& distia dfe ? «»■«««": 

Otcflo Abate f 

se3rS/sw« 

f*tro Marefciallo d? 

Arngo li r n#fc > • tr4nc ^ da • 
à* - e rfc ^et t c 

che cliiamalrafi bc "c"ai' , 

re *f - ‘ ,aC ? r ' e (/ 

“r^p- -'fcss?: 

impadronì dei MaASoditi' *' 
QncHo ^:? t0n , e ' il Governatore*; 
alla CorlT: frar'rantT'la r'^'' 0 ’ 

Provale le r pet .**’»• «"le di ap. 

Cr ma. 
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& marititi i f’ fi fine par a- 
mourettet « finiffent par ttotj'ettpt . 
M. nel il;». Non fi deve confo*, 
derc cori Ruggero di Rclleg^de , 
Duca , e Pari , e gran Scudiere di 
Francia, che fu colmato diricchci- 
ze , ed’ onori dai Re Arrigo III. 
Arrigo IV. e Luigi XIII. 

BELLENGER C Francefco ) eccel- 
lente Dottore di Sorbona , morto 
in Parigi lira. Ap. i-a». di 6t. an. 
fi applica principalmente allo Au- 
dio della Lingua Greca . Abbiamo 
di lui una Traduzione Francefe 
delle Opere di Dionigi d’ Alicarnaf- 
fo , fatta fui TeAo Greco , una 
Critica delle Opere di Dir. Rollin , 
ed un Compientario fopra i Salmi 
in latino in 4 - Aveva tradotto pure 
in Francefe Erodoto ; ma prima di 
pubblicare quefla Traduzione celiò 
di vivere . 

,, BF.LLEO c Carlo ) Ragufeo , e 
,, dell’ Ordine de’ Minori Conven- 
,, tuali : fu Filofofo , Teologo , c 
,, Scotifl.i famofo, e anche buon 
„ Poeta, che A mori nel isso. e 
,i pubblicò con le Rampe : De fe- 
ti eundarum intentionum natura : 
,, Traff. de multipl. fen fu S. Seri - 
», pt. Carmina varia : Dialogo per 
„ la GtruJ'alemme di Torquato 
», Taffo. Teodoro fuo fratello, uo- 
,, tno molto dotto in Medicina , 
», infognò nello Studio di Padova , 
„ ove m. nel itoo. e Rampò; In 
,, Hippocrat. Coi Apborifm. Ccm ■ 
», montar. 

SELLERÒ (Giovanni) cel. Stam- 
par. d’Anverfa nel Sec. XVI. 

BELLEROFONTE , figlio di Glau- 
co Re d’ Epiro , dopo di aver ucci- 
fo per inavvertenza fuo fratello , fi 
ritirò in cala di Preto Re di Ar- 
go . Stcnobea moglie di quello Pr. 
$' innamo ò di Bellcrofonte , il qua- 
le non avendo corrifpoflo alla fua 
patitone , ella fdegnata lo accusò 
predo al marito come s’ egli avef- 
fe tentato al fuo onore . Preto non 
volendo violare il ius delle genti , 
lo mandò a Jobata Re di Licia , e 
padre di Stenobea , con lettere che 
gli ingiungevano di farlo morire, 
jobata e f pofe Bclierofente ai più 
grandi pericoli ; ma egli li Ripe- 
rò colla fua ptudcnaa , e col fuo 
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coraggio . Disfece i Solimi , le A- 
mazoni , ed i Licioni : poi mon- 
tato fui Fegato . tolfe la vita al- 
la Chimera, cioè ad un Corrati» 
che aveva il fuo nafcondiglio nel- 
le montagne di quel nome . loba- 
ta, allora riconofcendo la protezio- 
ne degli Dei fopra Bellerotonte , gli 
diede Fitonoe Tua figlia in matri- 
monio, e lo dichiarò fucceflbre del 
fuo regno . 

,, BELLI (Valerio) Vicentino» 

„ uomo di molta Letteratura, vif- 
„ fc nel XVI. Secolo , e leriffe al- 
„ cune operette , e tra 1* altre un’ 

„ Orazione in lode di Andrea Pal- 
n ladio. 

BELL1EVRE ( Pomponio di ) ce- 
IcK Cancelliere di Francia, era fi- 
glio di Claudio di Bellicvre , primo 
PrefiJente del Parlamento di Gre- 
noble , di una famiglia originaria' 
di Lione , feconda di uomini illu- 
flri . Nacque in Lione nel issa, e 
feee li fuoi Rudi in Tolofa, ed in_- 
Padova . Si refe verfato nelle Bel- 
le Lettere , e nella Giurifprudcnza 
e divenne Configliere del Senato 
di Chiambcry , poi Sopraintcnden- 
te delle Finanze , e Prendente del 
Parlamento di Parigi nel isr». Pre- 
dò de’ gran fervigi allo flato nel- 
le fue Atnbafciate , e ne’ vari im- 
pieghi , de’ quali fu incaricato tor- 
to i Re Carlo IX. Arrigo Iti. ed 
Arrigo IV. predo i Grigiom , in 
Germania , in Polonia , in Ita- 
lia , e fopra tutto nella pace di 
Vervins. Arrigo IV. lo fece Can- 
celliere di Francia nel ti», cd eb- 
be in lui una confidenza partico- 
lare . Il Cancelliere di Bellievre af- 
fiflette alla conferenza di Fornai- 
nebleau , fra da PerrOn , e Dup'ef- 
fis Mornais , e fece per comindo 
del Re la Relazione di quanto era 
avvenuto in quella contingenza . 
Nel Kos. rinunziò i Sigilli, e ri- 
mafe Capo del Configlio. M. li r. 
Settemb ido». di -8. an. Amava » 
e proteggeva le Scienze . Ebbe di 
Maria Prunier figlia di Giovanni 
Prunier , Signore di Grignon , i«. 
figliuoli , tre mafehi , ed undici . 
femmine . Nicolao di Bellievre , 
il primogenito, fu Configgere , in- 
di Procurai. Generale , pofcia Pre- 
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fidente Infilato del Parlamento di 
p.irigì , e morì in detta Città ti 
8. Luglio i<*so. Decano de’ Confi- 
glieli di Stato. Alberto di Bellie 
vrc , fecondogenito del Cancellie- 
re j era verfato nelle Belle Lette- 
re , e fpecialmcnte nel Greco . Tiv 
ArcivcfcOvo di Lione , ed avendo- 
ne dipoi ceduto 1* Arci ve feo vado a 
fuo fratello, ritirofli nella fua Ab- 
bazia di Jouy, ove mori nel iòzi. 
Finalmente Claudio di Rcilievre , 
ultimo figlio del Cancelliere , fu 
Arcivefcovo di Lione per rinunzia 
del fratello > era un dotto Prelato, 
che amava i Letterati , c che fa- 
ceva le Lingue, particolarmente l r 
Ebraica. Prefiedette all* AiTemblea 
de'.' Clero di Francia * e morì li xp. 
Aprile irfix. Pomponio di Bellievre 
figlio di Nicolao, e nipote di figlio 
del Cancelliere , divenne Confi- 
gliere del Parlamento, poi Maeftro 
delie Suppliche , c Configlicrc di 
St.uo . Diuiofl-ò molta privi enea » 
c capacità nelle fue Ambafciare d* 
Italia, e d’Inghilterra, e fu in- 
nalzato da Luigi XIV. alla dignità 
di pi imo Piefidente del Pari amen* 
to di Parigi - Mori compianto da 
tutti li i*. Marzo rtttr. lenza fuc- 
ceiTionc . A lui fi deve lo rittabi* 
limento dell’ Ofpital Getter, di Pa- 
jigi • 

BELLINI C Lorenzo) ccl. Medi- 
co nat. di Firenze , ove m. gli 8. 
Genn. i?oj. di 68. a n. egli è Au- 
tore di- moltiflfime Op. 

Frr dUcepolo d 1 Uliva e Borelli , 
due de* pii» dotti uomini del fuo 
tempo ; dal primo apprefe la Fi/l - 
ca y dal fecondo- la Botanica » fi 
approfittò si fattamente delle letto- 
ni dt fu e/li gr. Maejlri r cb' egli 
ancora appena di io. anni fa giu - 
dicaro capace d * effetto , e j j/i fu 
data una Cattedra di Ptlof. tn Pi- 
fa • Poco dopo avendo aefuidate 
grand iljime cognizioni nella Noto- 
mia , il gr.Duea Ferdinando II. la 
cui beneficenza l * a/utò negli ftud 't 
4U Scolare glia ne diede la Catte- 
dra , che di / Iraordinaria , eh* ella eri ss 
la fece per Ivi ordinaria , piglian- 
do fi fucfto Pr. il piacere d* affi/le - 
re alle fue lezioni. Continuò in 
fu0o pefio per io. anni , f nitidi 
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fu ehi ansato a Firenze in età di 
fo. anni ad e fere star la Medicina e 
il che fece con molto credito , e 
giunfe ad e/fer il primo Medico 
del Gran Duca Co/imo III. Lanci- 
fi , che molto lo filmava , lo fece 
nominar primo Con fui ter e delle Con- 
fultaz • por la Sanità di Clemen- 
te XI. Le fue Opere fono: f. E- 
xerci ratio Anatomica de ftru Aura 
& ufu rarum : x. Guttus Orga- 
nimi no villi me deprehenfum : j. 
Quidam Anatomica ad Sercniflf. 
Ferriin. II. a. Proporr io Media- 
nica : 5. De Urinis , & pulfibus : 

6. De miiTìone languì iris , & de 
febribux : ?. De morbis capiti* , 

& peAoris > 8. Opufcula aliquo- . 
de Urini* , de moto cordis , de mófc . 
tu bilis , de miilione fanguinis &c. . 
9. Confiderai io nova de natura r 
8c modo refpirationis : to. Gratin- 
rum aAio ad Sereniti". Hetruria.- 
Principem. Ebbe la gloria , ed il 
piacere , che le fue Opere f o/fero 
lette e fpiegate pubblicamente in 
fua vita nell’ Univerfit.ì di Scozia . 
dal Sig. Pirsarn Era anche un . 
fublimc , e fpiritoft Pjctj. , * come . 
il nOiln l i fua Succbertide , Fi- 
renze i * 

BELLINO (Giacomo) fam. Pir- 
tore di Vcneaia, nel Secolo X V'- 
ebbe due figli , Gentile , e Giovan- 
ni, famofi Pittori, che dipinfertr 
quegli eccellenti quadri , che fono 
nella Sala del Configlio a Venezia . 
Maometto li. Imperator de’Turw 
chi , avendo veduti alcuni quadre 
di Gentile , ne fu talmente inna- 
morato , che fcriflfe alla Repubbli- 
ca di Venezia per pregarla di man- 
dargli quatto Pittore . Bellino an- 
dò a CP. e fece molti bei quadri 
per il Gran Signore , fra gli al- 
tri una Decollazione di San Gio» 
Battila. Maometto ns ammirò la 
difpofizione , ed il colorito , ma 
tiovò , che il collo eratroppo lun- 
go , e troppo !ar*,o ; c per provare 
la realtà dt quello difetto, chiamò . 
uno Schiavo, e gli fece troncar il 
capo alla prefenza di Bellino , a 
cui fece odervarc , che il collo 
fcparato dalla retta riftringevafi af- 
fai . Bellino fu prefo da uno fpa- 
vento. mortale alla vitta di un tal 
og- 
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oggetto , e non ebbe un momento 
di quiete, Bachi no» chbe otte- 
nuto il fuo congero . Il Gf. Si- 
gnore lo regali di co. e- pry- ole , 
pofcgli egli medefimo uni catena 
d’ oro di gran prezzo al collo , e 
lo rimandò a Venezia con lettere 
di raccomandazione per la Re- 
pubblica , che gli adeguò una pen- 
done . M. in Venezia nel «sor. di 
80 . anni • Giovanni Bellino fuo fra- 
tello , che dipingeva con maggior 
arte , e dolcezza di lui , m. nel 
un. di »o. anni . 

,, BFLLIS ( Anodino de ) Napol. 
-, Chierioo Regolar, per dottrina 
„ mo»to famofo , pubblicò con le 
„ ftatnpe molte opere ; ; traj al- 
„ tre De ai fitta a Menare h. Traci. 
... D e immuni t. Ufo ■ 

,, BELLO ( Paolo ) n. di Medi- 
na , Gefuita molto dotto , t». 
,, nel i«sS e lafciò pubblicate col- 
,, le dampe molte opere pie . Nic- 
,, colò Bello di Mazzara , ma di- 
,, verfo da colui , che nel itin. 
„ pubblicò con le (lampe di Franc- 
„ fort un lib. di Dìfert. Politiche , 
,, fu dell’Ordine dei Chier. Reto!. 
,, e buon Oratore : onde lafciò due 
„ voi. di Panegirici Sacri . Fran- 
„ cefeo Bello anche Sicilian. del 
,, .'ciao Ordin. di S. FrancefcO fio- 
,, ri circa al idoo. e fi trovano di 
,, lui dell’ Opere. 

,. BELLONI ( Gio. ) Canonico 
,, di Palava , e Lettor di Morale in 
,, quell’ Un verfità , fiori nel XVI. 
„ e XVII. Scc. Scritte un ditcorfo 
intorno all’ antro delle Ninfe Na- 
, iadi d’ Omero , Imprcfa degli 
, Accademici Ricovriti di Padova. 

BULLONI ( Paolo) Giurecon- 
„ fnlto farnolo di Valenza lungo 
’ la riva del fiume Po . Lette in 
” Pavia , indi fu fatto Senatore in 
,, Milano, e fi n»^ nel imi. Oltre 
alcune orazioni lafciò -• De te- 
,, {tara. ordinanti. De poteflate to- 
,, rum , fin* in continenti funi , 
-, rei ex ihterva.lo . 

„ BELLORI f Giampietro.) Bt- 
,, bliotecario della Regina di Sve- 
” zia, fio.) nel XVII. Secolo, e 
fece le giunte , ed emendazioni 
all’ ifloria Augulla di Francesco 
,, Angeloai fuo aio, che imprc-.e 
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„ nel -issi, e fetide li vita di Picv 
„ della Valle , che fi legge ne 
,, viaggi del medefimo . 

„ BELLOROSIO ( Tontmafo ) 
Palcrrn. vide lungamente in Ro- 
„ ma , ove per la fua dottrina 
fi acquiflò molta (lima , e fu 
„ eletto Vcfcovo di Monreale . Di 
, lui non faopiamo, ch'e un ope- 
„ reità col tit. De /totem Sptnt. 

„ in eon/pefl. Thren. Dei aflanttb. 

, che dedicò a Carlo V. 

BELI OY ( Pietro ) dotto Giure- 
conf. mi. di Montauban . gr. ne- 
mico de’ Faziofi , pubblicò nel is8s r ’ 
un Libro inrito!. : Apologia Catto- 
lica centro i Libelli , Dichiaragli)* 

„i pubblicare da i Confede- 

rati . Mr. de Thou a Ticura . che 
il Bretone , aurore di quell’ Ope- 
ra , fu appiccato nel use. ma Du- 
plcflis Mornay riconofce Belloy per 
il vero Autore dell’ Apolcgi .1 Cat- 
tolica . Arrigo Ili. lo fece carcera- 
re nel rssr. ma Arrigo IV. per 
ricompenfare la fua fedeltà , lo ùc- 
ce Avvocato Generale del Parla- 
mento di Tolofa . Ha lafciaie va- 
rie Op. - 

,, BELLUTO C Buonaventura ) 

„ dell’ Ordine de’ Minori Conve»- 
,, tuali di ,S. Francefco, Scotifi3 
,, famofo , che m. in Catanea fua 
„ patria , e fu chiamato anche per 
,, Lettore in Cracovia. Egli la r ciò 
.. darò fuora alla luce delle ftam- 
uè : Logica Parva : Dijput. ut ’ 
” Otgan. A.ilot. in s. lib. Pbi/ic. I 
„ in li*, de generai. & corrupt. 

„ de Cerio, & Mando, & Me- ' 
„ tcor. & de Anima ; le quali 
,, tinte furono impreffe in Venc- 
„ zia da Niccolò Pezzana nel 

Philofopb. ai mentcm Scoti eur- 
„ fui integer. Di più fi ritrova di 
„ lui •• De rncarn.it. Vcb. Dei ; 

,, Morahnm Opttfc. mifcell. appo* 

, rat. at/ue Refclut. lib. poflh. _ 

„ BELMONTE ( Piero ) Arimi- 
„ òcfe , vide nel XVI. Secolo , e 
„ (iride alcune Opere, e tra I al- . 
„ tre l’ Iflituziore della fpofa per 
,, Laudomià fua figliuola in occa- 
,, fionc di nozze . , . . 

BELO, che fi crede edere lo Ber- , 
fo Nembrot della Scrittura , fu , 
dicono , il primo Re d Adina , e 
comi iv 
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cominciò a regnare in Babilonia if 
i< ii. avanti G. C. Egli è il prf- 
mo , giurta S. Cirillo , che fi arro- 
gò il nome di Dio, e che intro. 
duflf<? l' Idolatria . V. Baal . 

Dell * Idolatria evvi anche un mo- 
numento più antico di Belo . Nota 
il Comberland alla Stoy'u di Pan- 
coniatone , che il primo efempio d w 
Idolatria fu un Sacrificio fatto da 
an certo Ufao al vento , e al fuo- 
co, rendendo omaggio a due pie* 
tre ad eji confacrare r Spargendo 
per la prima volta il fanguc d' al- 
cune bc/lie feroci da lui prefe f e 
mangiandone la carne . Era cedui 
della discendenza di Caino ; onde 
fi ricava , che prima del Diluvio , 
al qual tempo riviene P età dell * 
Ujao , i figli di Caino Jpigncffero 
la ferocia fino a mangiar fa carne 
cruda , e fahguinoja , il che fu da 
Dio vie taro efprtffamcnte a Noi 
tante pe * facrific) , quanto pel cibo 
ordinario , perché non imitaffe cosi 
daff are' cofiumante . 

BELOM ( Pieno ) n. nel Carile 
de la Sourletiere nel Maine , verTo 
il isi8. fi guadagnò i’ affetto del 
Cardinale di Toumon , c la flima 
di Arrigo H. e di Carlo IX. Fu 
uceifo vicino a Parigi da uno de r 
Cuoi nemici r nel isda Abbiamo 
di lui un volume delle ortervazioni 
da etTo fatte ne* viaggi nella Giu- 
dea , nell* Egitto , nell* Arabia , 
r.e^la Gretta ec. ed altre Opere Co- 
pra la Storia Natur. Sono tu’ te 
erudire , cfarte , e curiose . 

, 9 BELPRATO C Giarcvincenzo y 
,, Conte d r Averte , e Cavaliere 
9 , Nap. originar da Valenza , da 
yy cui la fua famiglia paAó in Nau. 
,, fotto Al fon Co l. viflfc net XVI. 
,, Seeòlo , e volgarizzò r .n[ino dd- 
„ le enfe maravigliofc del mondo , 
,, che fu dato in luce da Lodovico 
i, Dol e in Veneaia nel 1 ss?, per 
*, lo Giolito con una dedicazione 
„ allo Beffo Vincenzo. 

„ BELTR AMI ( Fabrizio ) da 
„ Cerona ville nel XVII. Sec., e 
„ fl fioca di lui tra 1 * alr.ro : Un 
,, difeorfo intorno all* Imprese co- 
,, munì Accademiche , Ove con 
„ buone ragioni confuta non eflcr 
9> permetto i cangiamenti de’ pro- 
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, T pr} nomi , che fi facevano al fuo 
, y tempo dagli Accademici parri- 
,, colari , e dall* infere Accademie 
,, contro ciò , che n* avea fcritto 
,, al dinanzi Giulio Ccfare Capac- 
ciò nel libro deirimprefe di Gi- 
,, rolamo Viti , il quale nell* Ac- 
,, cademia de* Neghi ttofi nella Cit- 
, 9 tà della Rive , detto primiera- 
yy mefite 1 * Addormito e pofeia lo 
,, Stupido , aveva col proprio no- 
„ me cd imprefa mutata anche* 
,, quella dell’ Accademia due anni 
9, prima fondata. 

y v BELTRAMO ( Ottavio ) di 
99 Terra nuova in Calabria Citra , 
„ pubblico Imprettbrc de’ Libri iti 
„ Nap. molto rinomalo , ed erudì- 
„ to uomo , diè alla luce la breve 
99 Deferitone del Regno divifa iti 
,, li Provine ir . 

„ BELVEDERE ( Andrea > Pif- 
99 tore Nap. ecceller» infimo di fio. 
9, ri e frutta , che fiori nel parta- 
„ to Sec. XVII fu anche ottimo 
, y Filofofo y e fevcro cenfore deli* 
,, altrui opere , anzi delle fue me* 
„ definì^. le fuc pitture fono m 
„ gran pregio- preiTa tutti , c ra- 
„ re . Giufeppe Lavagna , Niccoli 
„ CafitTa , Gafparo Lope* , Baldaf- 
„ fare di Caro , e Tommafo Bcal- 
„ fon fo furono Tuoi difcejOli nella 
9, Pittura . 

„ BEMBASIO ( Gabriello ) di 
„ Reggio nel Bolog nefe vitTc nel 
„ XVI. Secolo • E fu allievo dell' 
„ Arioflo , e Poeta come lui. On- 
,, de falci A- diverfi Poemi e Ora- 
,9 zioni latine , che fono un faggio 
„ della fua dottrina . La fui fran- 
,, chezza e fincertò furono d y ini> 
,, pedimento a* Tuoi avanzi nella 
,, Corre del Duca di Parma , ncl- 
„ la quale pafsò la fua vita ; 'feb- 
yy bene forte Bato in molta flima 
, r prcrto il Duca Ottavio Farnefe * 
,, clie lafcid di vivere nel a $ ha. 
,, avendolo non Colo mandato Prc- 
,, Adente in Venezia per affari di 
,, rilievo ; ma commcflu altresì la 
„ cura del fuo figliuolo Odo.udo 
„ Farnefe, che fu pofeia Cardina- 
», le , con cui andato in Roma , 
,9 mori all* improvvifo nella di lui 
,, carrozza nel issio. a »$. 

BEMBO ( Pictio ) nob. Venezia, 
no % 
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no , Cardinale , ed uno degli Scrit- 
tori più colti del Sec. XVI. nac- 
que in Venezia nel 1479* di una 
famuli a feconda di uomini gr. Leo- 
ne X. lo fcctfc per fuo Secret, c 
Paolo III. lo creò Cardinale nel 
a s 1 9 . Quello Papa gli conferì di- 
poi il Vescovado di Gubbio , indi 
quello di Bergamo . Bembo adem- 
pì egregiamente i doveri Vedovi- 
li , e mori nel 1547. di y 6 . anni. 
H 1 lafciatc molte Opere in verfi « 
ed in profa , in Italiano , ed in 
latino . Fra quelle Opere latine 
tiene il primo luogo la Storia di 
Venezia . F.ffa ò dritta elegante- 
mente . Il Poema fopra la morte 
di Carlo fuo fratello è molto bel- 
le , c paffa per Io migliore de* fuot 
componimenti Italiani . Giovanni 
della Caf* ha dritto la vita di que- 
llo Cardinale . 

E f anche /limata tra te fnt ope- 
re italiane quella detti Alolani , 
thè r’ aggira l'opra arsone, piare» 
voli ; Tommafo Porcacchi vt fece 
SU argon». v iC-Pofiiite , e furono 
ftamp. in Venezia da Fabio Zop- 
pi ni 1 s 84. in 11. Ve ne fono molte 
altre edizioni % ficcarne anche delle 
altre fttc opere * che fono e 1. Le 
fue rime in Venezja isi 4 . in 8 . e 
in Roma 1548. in 4. fi ampat. nel - 
db fieffo anno da! Giolito in Vene - 
Zja t e dal mede/imo nel ifss. in 
ix. la quarta volta , e tratte dall * 
cfemplàre corrette di fua mano . ». 
Le pttofe , la cui prima edizione fi 
/lima quella di l'crrezi* del isis. 
in foglio per Giov. Tatuino . Le 
altre poi furono di Gabriele Giolito 
in Venezia «ss 9 . in n. rivedute 
da Lodovico Dolce , e in Napoli da 
Giufeppe Cacchi issi, in 12. ridot - 
te a metodo da Marcantonio Fla- 
minio . Nel 1 S 4 V. furono fi ampat $ 
divife in f. libri 4. in Firenze 
da Lorenzo Torrcntino . Benedetto 
Varchi procurò quefi * edizione fo- 
pra un Tefio riveduto , ampliato « 
e dichiarato dallo fieffo Bembo . L* 
ultima edizione ne fu fatta in 
Napoli coite giunte de I Cafielvetro , 
e di altre . che non erano fi.ue pri- 
ma pubblicate e di quelle , che 
eonfervavanfi MSS. nella Libreria 
del Serenifjimo Duca di Modena 
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e un cipiofift. T.i". nel 1714. per 
Bernardo Michele Railiard , t Fe- 
lice Mofea x. volu. in 4. J* Le let- 
tere in Venezia da Francejco fan- ' 
f ovino 1160. 4. voi. in §. e da Fra* j- 
cejc'* Rampa zz.ctto in Vene z- is*4. 
in 8. Quefle fono famigliar» Jcrittc 
a Matteo Bembo fuo Nipote . 4. 
La fua Storia Veneziana dj lui 
fieffo tradotta in volgare tib. x%. 
che comincia dall * anno 1480. fino 
al mi, in Venezia per Gualtiero 
Scotto issi, in 4. La Lettera De- 
dicatoria è del Cafa . QjacJì.i fu ri- 
fi ampat.: in Venezia nel 1580. ac- 
erefeiuta di diverte Tavole da jd- 
Icm.mno Fino. * Del Bembo pud 
vederli in più luoghi il Quadrio, 
c Jo Zeno nelle note alla Bihlior. * 
del Fontani ni . Nel tomo XXIX. 
degli Opufcoli Cai orc nani ci è una 
buona apologia del Bembo. 

„ BF.MBO ( Dardi ) Veneziano 
„ fioil nel XVI. e XVII. Secolo, 

,» .e traduffe dalla lingua Greca 
«, nell’ Italiana 1 * opere di Plato- 

ne . Giamnratteo Bembo preflan- 
„ ri (Ti ino Senato e Veneziano ni- 
„ potè del Cardinale Pietro Bem- 
„ bo , uomo di fomma prudenza e 
,, Letteratura nello Beffo Secolo 
,, XV. in cui fiori _il Cardinal pie- 
„ tro, e nel principio del feguea- 
,, te Giulia Bembo fua figliuola ». 

,, cui Giordano 7 iletti dedicò la 

fua feconda Edizione della Sto- 
„ ria Veneziana diciort* anni dopo 
,, U prima , è anche molto da quel- 
„ li del fuo tempo Armata , come 
„ .altresì Torquato Bembo anche 
„ nipote di Pietro , che lo dichia- 
,, rò fuo erede . 

BENADAD, nome dì ». Re di 
Siria , il primo de* quali comin- 
ciò a regnare il 940 avanti G, 

C. Si refe formidabile a* Principi 
vicini , ed uccife Acabbo in una 
, battaglia . Benadad II. fuccedette 
ad Azacio fuo padre 1 * 8 ) 8 . avanti 
G. C. e fu vinto in una battaglia 
da Gioas . 

„ BENAVIDES C Marco Man- 
9, tova ) Padovano uomo di molta 
„ Letteratura, c Giureconfuito ce- 
9, lebre , fiori nel XVI. Secolo . 

,9 Antonio Riccobono gli fece in 
>» morte un* orazione. Egli pub- 
bli- 
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„ *blìcò le lettere , e 1* ©razioni 
„ latine di Girolamo Negri fuo a- 
,, mico ; fcrifle alcuni Diifcorli ano- 
„ nimi fopra i Dialoghi di Marco 
^ Sperone Spero.ii flamp. in Vene* 
,, zia nel 1 5 <$i . in 8. appretta Fran- 
„ cefco Rampazzctto ; 1* annota-* 

zioni fopra le Rime di M. F. 
*, Petrarca , e altre Opcr. Guido 
9 , Panciroli fuo amicone fa 1 ’ elo- 
,, gio nella fua opera De cl.tr, te f. 
*, interpr, Il Zeno nell* annot. al- 
„ la Biblici. dei Fontan. dice , 
„ che aveva di lui due medaglie 
,, di bronzo di mezzana grandez- 
„ za . L* una ufeifa dal conio del 
,, famoio Cavino , ha d’ intorno 
„ alla teda : Marcus Mantua Bc- 
# , navidius Patavinus , Juris Con- 
„ /attui ; e nel rovefeio un tempio 
„ di otto colonne , con Idolo nel 
,, mezzo fopra una ba/c , e con la 

leggenda all* intorno : JEterni - 
,, ras Man ture . L* altra dalla par- 

te della tetta ha : Marcus Man- 
„ tua Benavidius Patavinus Ju • 
t „ rifconjultut 6 r Comes j e *1 Tuo 
t1 . rovefeio ci prefenta la figura di 
,, un bue fianco e giacente « col 
,, motto , Ftffvs Lampada Tra - 
,, do . Le fue Opere principali -fb- 
,, no. i. Colleftanej fuper jttsCa- 
,, /arcar» . a. Confìliorum to . li. : 
9» 3 . Problcmatum * legalium tié . 
„ 4 . : 4 . Obfervationum legalium 
„ libri io. de iUuftrièits Jurifccnf. 
,, &c. * m. a*i8. Marzo issi. di 
„ 9 ì. ann. • 

BENCE ( Giovanni ) dotto, c 
pio Dottore di Sorbona nativo di 
Rovano , .fi uni col Cardinale di 
Bferullc , e fu uno de* primi Ifiitu- 
tòri della Congregazione dell’ Ora- 
torio in Francia. Morì in Lione 
* io concetto di Santità li *4. Aprile 
1 641. di 74* anni. Abbiamo di lui 
alcune Op. 

51 BENEDETTI C AlclTandro ) 
da Legnano , o come altri voglio- 
no , Veroncfe , eccellente Medico 
del Scc. XV. Stampò XXX. lib. 
intit. Omnium a vertice ad caicem 
morborum fìgna , eauflec , indica - 
tiones % & remediorum compojitio- 
nes \ /’ Anatomia in s. Libri , gli 
èfori mi medici : un libro de pe/li- 
itvtix eavfis , e Diaria de bello 
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Carolino ( cioè di Carlo Vili. Re 
di Francia nel Milanefc , a* faccetti 
della qual guerra egli trovofTì pre- 
stile nel U 9 s. ) Venezia 1496. e 
in Argentina iéit. Corretfe mol- 
ti luoghi di Plinio , come appa- 
re in tre edizioni di quello Stori- 
co naturale . Ven. 1508. ìsu. e 
1516. 

„ BENEDETTI ( Giulio Cefare ) 

,, Aquilano , Protomedico in Ro« 

,, ma, e Lettore della Sapienza t 
„ mori in tempo di pelle nel 1656. 

„ e diè alla luce ; /’ Epiflo'e , # 

,, Confuti i , De Pcpbafmo , Dj PI oh» 

„ rieide , e i Difcoìfi Accader», la - 
, 9 tini , e volgari . 

BENEDETTO ( S. ) uno de* pri- 
mi Ittitutori della vita Monadica 
nell' Occidente , nacque nel terri- 
torio di Norcia nel 480. Dopo dì 
aver fatto una parte de* fuoi lindi 
in Roma , fi ritirò nel Diferto di 
Subisco , ove fabbricò in poco tem- 
' po 11. Monaflerj . Andò nel 519* 
a Montc-Caflino , vi dittrufle un 
tempio d’ Apollinc , e vi gettò i 
fondamenti di un Moniftero . Qui- 
vi fu dov* egli compofe la fua Re- 
gola , che al parere di S. Grego- 
rio , è la piò bene fcritta , e la 
piò perfetta di tutte le Regole 
Monadiche . L’ ordine di San Bene- 
detto fi dilatò in breve tempo per ^ 
tutta 1 * Europa , e diede alla Chic- 
fa un gran numero di Santi , e di 
eruditi . S Benedetto morPin Mon- 
te* Cattino verfo il 541 La fua vita 
è Hata feruta da S. Gregorio . * 
Nelle Mcm. di Trevoux de! Luglio 
1701. p 159. ci ha T eflratto d* 
una Dittertazione , nella quale prò- . 
vali , S. Benedetto efier morto il 
dì 1». Marzo del 536 * 

Del prete/o abboccamento di que- 
llo f. con Tot ila Re de* Goti , e 
della morte al medtfimo predetta 9 
vedi la nota alla voce Tot ila è 

BENEDETTO ( S. ) Abbate di 
Anagni in Linguadocea , fu inabili- 
to da Lodovico Pio Capo, e Gene- 
rale di tutti i Monafter’j di Fran- 
cia . Attiftetre al Concilio di A- 
qv.ifgrana nell* si 7. è morì li 11. 
Febbraio 821. Abbiamo di lui il 
Codice delle Regole .' La fua vita 
fcritta da Anione Smaragdo , è fiata 

ìy**» 
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flampata nel K48. colle «ole cru- 
ente del P. Mainarti ■ 

„ BENEDETTO (Cardinale )-vif. 
,, fe nel XI. Secolo . Urbano II. 
„ lo ere* Card. Pasquale II. Io in. 
,, vi* Legato in Vrancia, ove egli 
„ convocò il Concilio a Poiticrs , 
„ c (comunicò il He Tilippo I. 
„ che ave» ripudiata la fua mo- 
„ glie per patta re in altre nozze . 
„ Morto Papa Parquale afliftettc Be- 
,, nedetto all’ cleaioae di Gclafio . 

„ BENEDETTO , 0 BENEDICTI 
,, ( Zaccaria ) Religiofo Certofi- 
„ no- del XVI. Secolo nativo di 
,, Vicenza , famofo in Poclia , 
compofe in veri» eroici la vita 
di s. Bruno Patriarca del /uo 
,, Ordine . 

,, BENEDETTO di Firenze ce- 
,, lebre Matematico del XV. Sec. 
„ pubblicò un trattato d’ Aritme- 
,, tica, clt’ -i molto (limato . 

BENEDETTO (Guglielmo ) dot- 
to Profeflbrc di legge in Cahois , 
fu Conigliere del Parlamento di 
Bourdcaux , poi di quello di Tolc- 
fa. Moti verfo il uro. Ha lufeiato 
un Trattato fopra i Tegumenti . 

BENEDETTO ( Renato ) farti., 
Dott. di Sorbona , nat. d* Angiò , 
e Curato di S. Euflachio in Pari- 
gi , fu ConfefTorc di Maria Regina 
di scozia , e dipoi Protettore di 
Teol. nel Collegio di N'avarra . 
Pubblicò un’ Apologia Cattolica , 
in cui prerefe , che la ptofcflione 
della Religione l’rotcflante non 
Colle una ragione legittima di cfelu- 
dere dalla Corona di Francia il 
Principe , Che n’era T erede . Quell 
Opera fu attaccata » c Benedcrto 
fece una replica. Contribuì ntolto 
Renato alla converflone di Arrigo 
IV. c ite fu il Csnfeffore. Que 
Ho Principe lo nominò al Vefc. 
di Troyes ; ma non cttendogliene 
Hate accordate dalla Corte di Ro- 
ma le Bolle , Benedetto godette 
folamentc del temporale di quel 
Vefcovado. M. Denano della fa- 
coltà di Teologia di Parigi nel 
Ha lafciato una verdone Fran- 
cete della Ribbia , poco diverfa da 
Quella di Ginevra. Quefla verlionc 
fu cenfurata nella Sorbona , c con- 
dannata da Gregorio XIII. nel isrs. 
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Renato Benedetto , dopo di avere 
cantcfo lungamente , finalmente 
lottufc'rific alla di lei condannarlo, 
ne nel 1598. c rientrò nella facol- 
tà di Teologia . 

BENEDETTO I. Romano detto 
anche Bonolio , fuccedettc a Gio- 
vanni III. nel ni. dimoftrò molto 
zelo , ed una carità non infeiiore , 
e m. li jo. Ungi. in. Pelagio II. 
gli fuccedettc . 

BENEDETTO II. Romano fuc- 
cedctte a Lione li. Ti 10. Agofio 
6 Sa- e mori li 7. Maggio ess. era 
un pio , e dotto Pupa molt-o duro 
alio iludto della Sacia Scrittura . 
Giovanni V- gli fuccedifte . 

BENEDETTO III. B.nmanò' fu 
eletto Papa li ir.'Luglio sts. e 
non oflante la fua reliflenza fu con- 
fagraro li 19. Settembre fegucntc . 
Era piacevole , umile , pio , e f p- 
portò con una pazienza ammirabi- 
le le indegnità dell’ Ant.papt Ana- 
li afio . M li s. Fcb. 8 s 8 . Nicoiao 
I. gli fnccedette . 

BENEDETTO IV. Romano fu 
eletto Papa dopo Giovanni IX. eb- 
be una particolar cura de’ poveti ■ 
e governò fagniamente . Mori dopo 
alcuni incft nel 90S. Lione V. gli 
fuccedctre . 

BEN EDITTO V. c (Tendo flato 
eletto Papa dopo Giovanni XII. in 
tempo dello feifma deli’ Antipapa 
Leone Vili, i* Imperadorc Ottone 
ptefe Bontà , c conduce Benedetto 
ad Amburgo, ove m. li 10. Giu. 
gito 965.. Giovanni XIII. gli fucce- 
dette . > 

BENEDETTO VI Romano fu 
eletto Papa li zt>. Dicembre «ri. 
Il Cardinal Bonifazio lo fece firun- 
gelate in prigione nel 974. ed egli 
poi fi miTe (ulta S. Sede . 

BENEDETTO VII. Vefeovo di 
Sutri , fuccedettc a Benedetto VI. 
nel 97 s. Governò faggiamente la 
Ohicfa , c m. li 10. Luglio 984. 
Giovanni XIV. gli fuccedette . 

BENEDETTO Vili. Vefeovo di 
Porro, fu eletto Papa li 7. Giugno 
ioiz. Implorò l’aiuto dell’ Impc- 
radorc Arrigo II. contro 1 Antipa- 
pa Gregorio, disfece i Saraceni in 
It. c fece la guerra ai Greci nella 
Puglia . Mori li » 8 . Febbraio nw. 

dopo 
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dopo di aver tenuto un Cone. in 
Pavia. Giovanni XX. fuo fratello 
gli («cedette . 

BENEDETTO IX. figlio d’ Alhe- 
r'co'Conte di Frafcati , fuccedcrte 
a Papa Giovanni XX. fuo zio nel 
toj3. La Tua gioventù, e la fua 
ignoranza lo Rrafcinarono a vizi 
fcandatofi , che lo fecero fcacciare 
nel ic4i. e felicitarono dei (cifmi ; 

, ma col favore de’ Conti di Frafcati 
fu riabilito c e mori nel iosa. Al- 
cuni Scrittori non lo mettono nel 
numero de’ Pupi . 

BENEDETTO X. Vefcovodi Vel- 
letri , fu eletto Papa y e fi oppofe 
a Nicolao li. nel iota, ma poi fi 
lottomife , e mori alcuni ntefi do- 
po . Pier Damiano, ed altri Autori 
non lo annoverano fra i Papi . 

BENEDETTO XI. era figlio di 
un Pallore , o , come altri voglio- 
no , di uno Scrivano di Trevifo , e 
chiamavafi Nieolxo Eoec afino . Fu 
eletto Generale dei Domenicani nel 
Bonifacio Vili, due anni. do. 
po lo fece Cardinale , e lo incaricò 
di affari importanti . Finalmente 
fu eletto Papa li 1». Ottob. uoj. 
Immantinente dopo la fua elezio- 
ne annullò le Bolle di Bonifazio 
Vili, contro Filippo il' Bello , e 
rivoefl la condanna dei Colonna . 
pttendofi portata la madre di que- 
llo Papa al di lui palazzo con abi- 
ti magnifici. Benedetto ricusò di 
vederla , e di riconoscerla ; ma ap- 
pena ebbe ella cambiato vellico , c 
ripigliati i fuoi vecchi cenci , che 
alloia il Papa la riconobbe per fua 
madre , e la ricevette con gran 
contento alla prefenza di tutta la 
Corte Romana . Benedetto XI. go- 
vernò la Clucfa faggiamente . e 
v mori avvelenato in Perugia li ». 

1 Luglio 1 J04, Ha lafciato de’ Ccm- 
n.ent. fopra una parte della Scrit- 
tura , ed aittc Op. ed è fiato bea- 
tificate . 

E’ poflo net Martirologio ultima- 
mente fatto pubblicare dal Sommo 
Pontefice Benedetto XIV. al lì r. 
Ai Luglio 

BENEDETTO XII. pio , c dotto 
Pontefice nativo di Savcrdun , ove 
fuo padre era Mugnaio , fi fece 
Religioso nell’Ordine Ciflercienfc . 
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Si chiamava Frate Giacomo F ve- 
nato , 0 fia del Forno . Divenne 
Dottore di Sorhona, Aitate di Fon- 
do Freddo . Vcfcovo di Pamiers , 
poi Vcfcovo di Mircpoix , indi 
Cardinale nei 1 ja-, Chiamavafi al- 
lora il Cardinal Fianco , alludendo 
al fuo abito di Religiofo . Final- 
mente fu eletto Papa in Avignone 
li 10. Dicembre t}j4. Confermò le 
cenfure fulminate contro I odovico 
il Bavaro , c condannò i Fraticel- 
li . Quello Pontefice feccli Tempre 
ammirare nella collazione de’ be- 
nefizi , col preferir Tempre le per- 
fidie dotte , e virtuofe . Solca di- 
re , che i Papi doveano etTere al- 
trettanti Mclchifcdccchi , che ri- 
petettero frequentemente quelle pa- 
role del Salmifia : fi mei non j ae- 
rine dominati , fune immaculatm 
ero , & emundabor a deh lì maxi- 
mo . Riformò gli Ordini Religiofi , 
diede una Collituzione fopra lo fia- 
to delle aulirne dopo la morte li 
z». Febbraio uj«. e mori in Avi- 
gnone in concetto di Santità li ìs. 
Aprile Jj4i. Vi fono alcune fue 
Opere . 

BENEDETTO XITI. Papa ili. per 
la fila nafeita , c per la fua pie- 
tà . nacque li 2. Febbr. Meo. da 
Ferdinando degli Otlini . Pref» 1 ’ 
abito Domenicano a Venezia li i>. 
AgoRo Kit?, e dopo di avere ter- 
minati i Tuoi fludj fu nominato 
Cardinale nel tfi-z. Arcivefcovo di 
Manircdonia nel Krj. di Ccfena 
nel teso, poi di Benevento nel 
i«8s. finalmente Papa li 2y. Mag- 
gio irza. Qucflo Pontefice era man- 
sueto , umile , caritatevole , ed 
animato da una vota pietà . Adem- 
pì da S. Vcfcovo tutti i doveti del 
fuo minilte» , tenne fpetto nelle 
diverfe Dioccfi , che governò , de’ 
Sinodi , e de’ Concili . La fua aflU- 
duità all’ orazione , i Tuoi digiu- 
ni , le fue afiinenze , le fuc mor- 
tificazioni , il fuo zelo per la fana 
dottrina , c per la purezza della 
morale , la fua applicazione a far 
ottervare la disciplina Ecclcliafli- 
ca haeno edificata tuita la Chie- 
fa . Tenne un Concilio in Roma 
nel tris, in cui confermò la Bol- 
la Utiigenitut . Approvò poi la 
dot. 
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dottrina de* Tornirti fopra la gra- 
*ia , e la prede inazione , * eoa 
cn Breve * fui quale ufeire fono 
alcune fagge Rifltffmi in Frar.ee- 
fé , « ?oi più lettere indiritte ali* 
Autore del ToraiJ'mo Trionfante , 
fpri i?* 7 . * e mori li ai. Febbra- 
io i ? j o. di si. anni . Ha lafcia- 
to molte Opere che danno a vede 
re una fo la pietà , e lo zelo della 
gloria di Ciò t di cui egli avvam- 
pava . 

t BENEDETTO XIV. Bologne- 
fe di Cafa Lambcrtini , dttlimmo 
Cardinale , e Pontefice Mattimo , 
fa fueccttbre di Clemente XII. nel 
8740 . e dopo avere lungamente go. 
vernata la Chiefa m. li j. Mag. 
i7s«. La fui grand* Opera è quel- 
la della Beatificazione , e della Ca- 
nonizzazione de’ Santi . A quella 
vanno appreso un trattato de f y 
nodo Dioecciana, il Trattato de fa. 
erificio MiJ* , un altro delle Fe- 
tte del Signore e tirila Madonna , 
alcuni tomi di Noi ideazioni (lam- 
pa te mentre che Vefcovo era di Bo. 
logna , e 4 . tomi di -Bollar. Clemen- 
te XIII. detto già il Card. Rezro- 
nico Veneziano, c Vefc. di Pado- 
va , gli è fucccduto con grande ap- 
Jriaufo di tutto il Cattolicifmo . 

BENEDETTO , fam Antipapa 
Spagnuolo , chiamato Pietro de Lu- 
na , lafciò la Gi'urifpr. per feguire 
le armi . Alcuni anni dopo ripi- 
gliò i fuoi fluij , ed infegnò la 
Legge in Men peli ieri con qnalche 
grido . Fu Arcidiacono di Sarago- 
za , poi Tre vofto di Valenza in If- 
pagna , indi Card. li io. Diccntb. 
ijis. Gregorio XI. lo consultava 
intorno tutti gli affari d’ impor 
tanza . Clemente VII. lo mandò 
Legato in Ifpagna, poi in Francia, 
ove quali fetnpre fi faceva accom- 
pagnare da S. Vincenzo Ferreri , 
affettando di parlar continuamente 
contro lo feifma cagionato dalla 
pluralità de’ Papi , c protellando 
che s* egli fotte in toro luogo , nif- 
futi ri fperto umano lo potrebbe im- 
pedire dal riunire i fedeli fotto un 
medefimo capo . Intanto «(Tendo 
flato eletto Papa dopo la morte di 
Clemente VII. li aa.Setteiub. U 94 - 
prefe il nome di Benedetto XIII* 
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e fi dimenticò torto della faa prò. 
metta, e dell’atto, col quale rut- 
ti i Cardinali fi etano obbligati 
prima dell’ elezione di rinunziare 
al Pontificato, allorché ne venifle- 
ro richiedi dal Sagro Collegio ; 
mentre ettendo egli Ili molai© da* 
Priac. Cattolici , da’ Cardinali , e 
da’ Ve ? c di dimettere il Pontifica- 
to fu Tempre inrtcttibilc . Venne 
arrenai in Avignone ; ma trovò 
il mezzo di fc am pare . Fu dichia- 
rato Sci ftna fico ne’ Conc. di Pi- 
fa , e di Cofluiiza , e durò fetnpre 
nella fua orinazione , il che faceva 
dire a Gerfone , che nient ’ altro. , 
che una Eccliffi di Luna poteva 
dar la pace alla Chiefa. M. in Pa- 
ninola pie. Città del R. di Valenza 
nel Settembre del 14*4. 

BENEDETTO ( Pietro ) dotto 
Maronita , nacque in Galla di Fe- 
nicia nel i« 6 j. di parenti nobili . 
Fu mandato a Roma nel Collegio 
de’ Moroniti in età di 9. &n. e vi 
fece gran pr ©gretti nelle Lingue 
Orientali . Ritornò pofc: a in Orien- 
te , ove fi drede alla Predicazione 
del Vangelo; i Maioniti d’ Acino, 
chia lo rifpedirono a Roma in qua- 
lità di Deputato della loro Chiefa. 
Colino HI. Gr. Duca di Tofcana 
lo tratte a Firenze’, lo colmò di 
onori , c di benefizi , e lo fece Pro. 
fcf. d* Ebraico in Fifa . Il P. Bene- 
detto fi fece Gefuira in età di 40. 
anni . La fua dolcezza , la fua pro- 
bità, e la fua profonda erudiz, net- 
to Lingue Orientali gli guadagna- 
rono la Rima de* Letterari . M. in 
Roma li ai. Scttemb. * ( anni 15, 
d’ A gotto > • 174*. di 80. anni . 
Egli è flato , che ha dati i primi 
tomi della cccell. ediz. di S. E- 
frem , continuata poi , e termina- 
ta dal Sig. AfTcmani . * Un giufto 
elogio di quello dottitt. Gefuira può 
vederli e nette Memorie di Tre- 
voux del 1745 . Lugl. Art. L 1 X. e 
nel Giornal Fiorentino T. II. p. 
IV. p. 198. 

„ BENEVENTANO C Odofrcdo ) 

„ Giureconf. fiorito forfè nel XV. 

„ Secolo fc ritte / De Litclfor. for~ 

,, mat. Qseft. Canonie. Jur. ftwn- 
,, ma Jur. Civ. &c. Teodoro Bene* 

„ ventano Servita ville nel 140», 
a , c la- 
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f , e lafciò ; Le note fopra la fa- 
♦, pieni a èli tatuinone . Preflfo che 

nello fletto tempo fiorirono A- 
,, deodato dell* Ordine Eremitano 
,, di S. Agogno ; Bartolomeo , 

che fu Lettore in Padova; Gal 
,, vano anche Giureconfulto che 
^ fcritte : le Differente tra il Jvt 
„ Civile , e Canonico ; Jacopo dell* 
,, Ordine de’ Predicatori , che la- 
,, fciò anche molte opere ; c Mar. 
,, co Beneventano Monaco Celeft, 
,, che pubblicò : De aquinoffiis ad- 
,, ver J us Albert. Piqbium . 

„ BENEVENTANO ( Pietro ) 
,, Notaio d’Innocenzio III. fu uno 
,, di quelli « i quali per ordine di 
,, quel Pontefice compilarono le 
,, Decretali , che fu la prima rac- 
„ colta ufeita per autorità pubblica. 

t BENE VENTO ( Conc di ) . 
Abbiamo quattro Conc. di quello 
nome . Il primo del iso 9. tenuto 
da Papa Niccolò . 11 fecondo del 
io«r. in cui Vittore III. depofe , 
e fcomunicò Guibcrto Antipapa con 
altri Scamatici , e proibì le inve- 
rtì! ure . Il terzo del ioti, contro 
lo Aedo Guiberto , prefente Urbano 
li. Il quarto nell’ Aprile del 11 ir. 
Pasquale li. Papa vi feomumeò 
Maurizio Baurdin Arcivefcovo di 
Piaga per aver a Roma coronato 
i' Imp. 

BEN-GORION . Vedi Giufeppc 
Bcn-Gorion . 

BENI ( Paolo ) • da Gubbio • 
nar. di Camita « cel. Prof, di belle 
Lettere in Padova , ed uno de’ pii 
dotti del Scc. XVft. era fiato Ce- 
fuita . Si tirò contro delle difpute 
colla Tua critica del Dizionario dell’ 
Accademia della Crufca , c prete 
con calore a difendere il TaiTo , 
eh’ egli preferiva a Virgilio, e ad 
Omero . Il che non fa molto onore 
al di lui guflo . M. li 12. Fcbb. 
ms. Le fue Opere principali fono 
de’ Comment. fopra la Poetica , e 
fopra la Rcttonca d’ A ri fiore Le : 
fopra i primi 6. Libri dell’ Enei* 
de , c fopra Salluftio : un Trae- 
tato fopra la ‘Storia v una Dif- 
fertazione fopra gli Annali del 
Baroaio , una Poetica , ed una 
Rettorie* , cavate dagli Scritti di 
Platone ec. 

Tom. I, 
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Pubblicò la campar, di Tafanato 
Taffo con Otturo , e Virgilio % i riffe me 
co. la difefa dell * Ariofto paragonato 
ad Ometo , la cui pii* ampia edi 
ì la feconda in Padova da Batti fla 
Martini 1M1. in 4. * Quella non 
è piopriamcntc la feconda edizio- 
ne , ma la prima del K07. alla 
quale fece 1 * Autore mutar fronti- 
fpizio , e aggiugnere tre nuovi di- 
feorfi . Vedi Zeno note al Fontan* 
T. I. p. jx 8 . feg. * Innoltret t. fa- 
ce il Contento a X Canti del Gof- 
fredo , o Gerufalcmme Liberata 
del medcfimo Taffo ft.imp. in Pado- 
va da Francesco Bolgetta ii'ió, in 
4. : ». Una rifpo/ìa alle Confideraz. 
e Dubbi del Malacreta fopra il Pa- 
flor fido ec. in Palava 1600. in 4. 
per Frane. BolXjett* t j. Un difeor - 
J'o ne I quale fi dichi.trano , e ftabi- 
li f cono molte coje pertinenti alla ri • 
fpofla data a* Dubbi e alle Confi- 
derai. del Malacreta fopra il Pa- 
flor Fido ec. in Venezia per Paolo 
Ugolina i«oo. in 4 .* 4 - L* Anticru- 
fca , ovvero il Paragone dell’ Ita- 
liana Lingua , in Padova per Bat- 
ti/! a Martini 161 a. in 4. Orlando 
Pelcetti e li rifpofe : s. Il Cavalcan- 
ti , o fia difefa dell* Anticrufca 
fatto H nome di Micbelangiolo 
Ponte , in Padova da Frane . Bol- 
getta 1614- in 4..* 6. Difcorfl fopra 
r inonda del Tevere , in Rema 
per lo Facci otti 154®. iq 4. 

BENIAMINO, vai a dire figliue* 
lo della Dritta , XII. ed ultimo fi- 
gliuolo di Giacobbe, e fratello mi- 
nore di Giufeppe , nacque vicino a 
Betlemme verfo il itjb. av. G. C. 
Rachele nel darlo alla luce , lo 
chiamò benoni , v. ad. figlio del 
mio dolore . Fu condotto in Egitto , 
e divenne capo della Tribù del fuo 
nome , la quale poflfedettc le Tet- 
re , Cu erano fra quelle di Giu- 
da , e di Giufeppc; ma erta fu 
pretto che e^erminata, a cagione 
della violenza fatta alla moglie 
di un Levita nella Città di Ga- 
baa . 

BENIAMINO DI TU DELA , cel. 
Rabb. 4 ÌcI Secolo II. cosi chiamato 
dal luogo della fua nascita nella 
Navarra, vifitò quaft tutte le Si- 
nagoghe del Mondo , per cono- 
M feerc 
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fce re a fondo i colimi» , e le man- 
ze degli Ebrei . Ne diede una com- 
pcndiofa relazione , la quale è Ha- 
ta flamp. in CP. Rcnaudot rifguar- 
da quella ediz. come la meno di- 
fetiofa , e pretende , che le Rela- 
zioni di quello Rabbino fieno vere, 
foli dà per certo , che i rimpro- 
veri , che fe gli fanno, non cadano 
fe non fopra le verfmni poco cor- 
rette di Arias Montano, c di Con- 
flant. lmper. Gian-tilippo Baratur- 
ri pubblici nel trr». una Tradiu. 
Frane, de’ viaggi di quello Kabbi- 

n °BENIGNO (S.) Apoflolo di Bor- 
gogna, diccfr , che fu difeep. di S. 
Policarpo , andò in t rancia folto il 
Regno di Marco-Aurelio , e fofterfe 
il martirio in Diion . . 

„ BENIGNO ( Giorcio ) Arciv. di 
,, Nazaret , ville verfo l’anno ut s. 

,, e fcriffe alcune opere di pietà , 

„ e tra 1’ altre quella intitolata : 

,, Contemplar. Chriftian e , ihe de- 
„ diefl a Francete o I. Re di Tran- 
cia. Giulio Benigno dorto Giu- 
* reconfulto , che fiori forttTCle- 
,, niente Vili, e Paolo V. ebbe nel- 
la Corte di Roma molte cariche 
7, di rilievo , eh’ egli eferctià con 
,, molta lode . . 

„ BEN1NCASA ( Gio. ) Arcftit. 
,, Nap. V. Maglione . ... 

„ BEN1NCASA ( Rotllto ) V. 
,, Anfalonio . 

„ BEMV1EM ( Girolamo e Do- 
,, nienico ) Fiorentini fratelli., uo- 
,, mini di molta Lettcrat. de qua- 
,, li fi trovano alcune op. fiorirono 
„ nel XV. Sec. e furono zelanti 
„ difenditori del Savonarola tanto 
„ in vita , quanto dopo la morte 

„ di lui ; onde di Gtrolamof. hatra 

„ l’altro una lettera a Clem. v ”‘ 
per quello particolare , e di Do- 
” menico Canonico Fiorenr. un a- 
’ pologia della dottrina del mede- 
” L . « dialogo di Antonio 

* Manetti circa il fito , la forma , 
** e le mifure dell’Inferno di D»- 
” te f»s altresì diflefo di pianta da 
” Girolamo , che CcrilTe pur alcune 
” Rime Spirituali . Antonio Bent- 
" vieni fu uno de’ Deputati alla 
’’ correzione del Boccaccio fotto il 
” Gr, Duca Coluno I, che per fom- 
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„ ma grazia ottenne dal Pontefice 
„ S. Pio V. fi potette a cagione 
„ dell’ eleganza pcrmetterfi agli 
,, Studioli dell’ Eloquenza Italiana 
,, con le dovute correzioni il Dc- 
„ camcrone , che per le fue difo- 
,, ncilà era flato proibito giuda le 
„ difpofizioni del Conc. di Trcn- 

tt to • 

„ BFN1ZJ ( Filippo ) Fondatore 
,, dell' Ordine dell' Annunziata , 

„ detto de’ Serviti , o Servi della 
„ Vergine , nacque in - Firenze . 

„ Dopo la morte di Clem. IV. li 
,, cerei di crearlo Papa ; ma .egli 
„ fi nafeofe ne’ Monaflcri i pii o- 
,, (curi del fuo Ordine , ove li Tuoi 
,, miracoli lo difeoperfero . Egli 
,, m. nel u8s. e nel stri, fu da 
,, Clem. X. canonizzato. 

BENNET ( Arriso ) Conte d’ 
Arlington , e di un’ ant. famiglia 
di Midlefex, fi diftinfe col fuo me- 
rito , c colla Tua feienza . Si legna- 
li col fuo valore fono Carlo I. e 
refe de’gr. fcrvig) allo Stato colla 
fua capacità negli affari . Fu fatto 
primo Segretario di Staro., Cav. , 
e Pari del Regno fotto Carlo li. e 
divenne gran Ciamb. della Cafa del 
Re . M. nella fua Cafa del Parco 
di S. James li >s. Ag. s«8s. di «7. 
anni. Giacomo II. l’ avea confer- 
mato nella carica di gran Ciambel- 
lano . Le fue Lettere a Guglielmo 
Tempie , tono Hate tradotte dall 
Inglefe in Francete . 

BENSERADE f Ifacco di ) Poeta 
Fr. nat. di Lione , uno de più biz- 
zarri ingegni del Sec. XVII. fi di- 
ninfe fino da fanciullo colle fue ri- 
fpofte , e col fuo fpirito . Il Vefc. 
che lo crefimù , avendogli domanda- 
to fc voleva mutare il fuo nome A’ 
Ifacco , eh’ è un nome Ebraico , 
con un Crifliano : Bea volentieri , 
rifpofe Benferade , parchi io non 
perda net cambio. Sorprcfo il Vefc. 
per quella rifpofla in un fanciullo , 
gli lalcià il fuo nome , e prediffe 
eh’ egli fi diflingucrcbbe . Benferade 
fi fece conofcere alla Corte co fuoi 
feberzi arguti , innocenti , e gra- 
ziofi . Il Card, di Bichelieu gli die- 
de una penfione . Il Card. Maza- 
rimo , e la Regina madre , gli me» 
deto pure coatraffegni della loro 
ftutu . 
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Dima. li Tuo Sonetto fopra Giob- 
be , c quello di Volture fopra lita- 
nia , dì vi fero tutta la Corte in due 
partiti , uno de* ovali fu chiamato 
de’ Gi;blel ini , e 1 * altro degli Ura- 
afoni . Un gr. Frinc. flava per Ben» 
fcrade ; ma Madama di Longue vil- 
le era per Voiture ; il che fece di« 
re a un bell* ingegno. 

Le deftin de Job e/l etrange . 

D' ètte ioufours perfecuté % 
Tantor par un demon , & tant i 
par un Ange . 

Traduzione Italiana .. 

Giobbe t volendo il ciclo 
Soft e ogn or /Irana tendone 
Or da un Angelo buon , or da un 
Demone . 

Bcnferade riufeiva fopra tutto ne* 
Balletti , che fece per la Coite . 
In quello genere egli è originale , 
ed in quella fpezie di verfi non t 
flato fuperato da alcuno . Soleva 
condire i Tuoi difeorfi con qualche 
facezia innocente , con che fi gua 
«lagnava 1 * affetto , e la flima di 
tutti . Avendo canrato in Tua pre- 
fenza una Damigella , che aveva 
una bdliiTima voce , ma il refpiro 
un poco forte , interrogato egli del 
fuo parere , rifpofe , che le parole % 
e la vece erano beHifime , ma che 
r aria non valeva niente . Benfera- 
de fu ricevuto dall* Accademia Fr. 
nel 1674. in luogo del Chapelain . 
Qualche tem|>o avanti la fua mor- 
te fi diede intieramente alla pie- 
tà , non pigliandoli altri diverti- 
menti che quelli del fuo giardino . 
M li Ocr. »<t9o. Le fue Pocfie 
fono date raccolte in a voi. Li fuoi 
flrambotti fopra le Metamorfofi d* 
Ovi dio , fono fra tutti i fuoi com- 
ponimenti quelli , che hanno avu- 
to minor incontro . 

„ BENTl VENGA de* BF.NTI- 
«t VENGA Relig. dell'Ordine di S. 
9% Francefco , per la gran cognizio- 
nc delle Sacre Lettere e la fua 
„ fomma pietà effendo nel n*6. 
99 Guardiano a Torli, fu da Gio.XXI. 
creato Vefc di quella Città . 
Niccolò HI » di cui egli fu Con 
9, feirore gli diede il Cappello di 
«9 Card, nel 1278. c il Vefcovado 


B E U' 

,, d* Alba dichiarandolo G. Peni- 
,, tenziario della Chlcfa . Quelle 
„ dignità fervirono a renderlo vie 
,, piò celebre , non avendo giara- 
,, mai lafciata l’um : ltà, che avea 
„ abbracciata nella fua Religione , 
„ e modefliay onde mori con fama 
t , di fomma bontà in Roma nel 
t , 1 j»o. o come altri vogliono nel 
,, iz 89 . in Todi . 

BENTI VOGLIO C Giulio ) cel. 
Card, nato a Ferrara nel di 

una cafa ant. e feconda di uomini 
gr. Dopo di cflTcre flato Nunzio a 
Fiandra , ed in Francia , Paolo V. 
lo creò Card, nel 1*21. Bcntivoglio 
era dotto , faggio , affabile , pru- 
dente , c virtuofo . Urbano Vili, 
aveva in lui un amico fedele , c 
difmtcreflTato . Era amato , e filma- 
to da tutti gli uomini da bene ; e 
fi teneva per certo , che farebbe 
flato eletto Papa , ma egli m. li 
7 Sctt. J* 44 . di 6 $. anni . Ha la- 
feiato , 1 .la ftoria delle guerre ci- 
vili di Fiandra. *. Relazione del- 
la Fiandra . j. Delle Lettere , del- 
le Memorie ec. Tutte quelle Opere 
fono flimate . 

La fua furia delle Guerre di Fian- 
dra fu fìamp. in Colonia parte per 
parte , cioi la prima colla giunta dii 
IX. e X. /. « 6 jj. La %. nel i 8 j 6 . La 
|. nel i 6 ì 9 . tutte in 4. lenza no- 
me di flamp. angi fi credono flamp. 
in Roma , e quella è la miglior e - 
dig ;. In Venegja fi pubblicò poi da * 
Giunti , e Babà 1845. j. parti un 
voi. in 4. ed in Parigi nella ftamp. 
Reale nello Jìe/fo anno in fogl. ed 
in Colonia in 8 . ma /corretto . Le 
fue Relaz. in tempo dette fue Nunm 
oliature furono djte in luce da 
Eric io Pule ano in Anverfa per Gio. 
Mccrbcc 1 6 t 9 . in fogl. Le fue Me- 
mor. o Diario tn Amflcrd. prc/To 
Gio. JanJon 1848. in 8. La raccol- 
ta delle fue lettere in tempo delle 
fue Nunziature &c. in Parigi da 
Pietro Rocholet iójs. in 4. 184s.fi 
in Colonia 1848, in 8 . Quefli è uno 
de * pià giudi gio/i Tcrittori delle 
turbolenze de' Paefi Fajfl . 9 Vedi 
le note del Zeno al Fontanioi T. 
II. 117* feg. Avca lo Belìo Zeno 
*i . I. p. no. faggiani. oflervato , 
die 1 Card, nelle fue Op. e fpc- 
M » zial- 
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ztalrocnte nelle Mcm. non fi è Tem- 
pre guardalo da certe arguzie , che 
condannava reali altri. * ' 

BEN TI VOGLIO nobile fami- 
glia di Bologna , che , come vn. 
,, glione, ebbe origine da Benri- 
,, voelio figlio naturale di F.nzo 
,, figlio anche naturale di Federigo 
,, 11 . il quale m. in Bologna dopo 
„ 11. anni di prigionia nel un. 
,, febbene altri il Bentivoglio lo 
,, facciano figlio di un mer. ad.mte . 
„ Fila fu cosi detra da un Villag- 
„ gio di Tofcana a lato del Fcr- 
,, rarefe ; e fi congiunfe in parcn- 
,, tado con il Re d' Aragona, con 
,, i Duchi di Milano , e altri Po- 
,, tentati dell’ Europa . Antonio 
„ Bentivoglio fi refe affai faniofo 
,, nel Secolo XIV. non meno per 
„ le fuc ricchezze , c potenza , 
,, che per la fua fomma bontà , e 
,, virtù. Ciò. Bcniivogìio fio fi- 
,, gliuolo primo di quello non-.» ef- 
,, fendo uomo fommamente ardi- 
•„ to , coraggiosi , e intraprcniicn- 
,, te , fi refe Signore di Bologna 
„ nel reno, e febbene folte flj- 
„ to urcifo dopo la perdita di una 
„ battaglia nel i»°i. tuttavolta la 
,, fua famiglia fi riAabiìl e man- 
„ tenne nella Signoria di quella 
,, CitrA fino al is««. che ne fu 
,, fpogliata dal Pontefice Giulio li. 
„ e fi flabil) in Ferrara , e in Mi- 
,, lano . 

„ BFNTIVOGI IO f Ercole ) Fer. 
„ rarefe infigne Letterato , che m. 
„ in Venezia nel 15 ?j. fecondo 
,, il Zeno nell’ annotaz. alla 
,, Biblior. del Fontanini , fcrif- 
,, fe delle commedie molto lo. 
„ date dal Dolce per I’ degan- 
,, za , e anche delle Satire , e 
,, delle Rime (lampare dal Giolito 
,, nel ise«. Cornelio Bentivoglio 

fiorito altresì nello fletto Sec. 
,, mirabilmente in Letteratura, fu 
„ Arciv. di Cartagine , e Nunzio 
„ Apotlojico in Francia, e pofeia 
.. Cardinale . 

,, BENTIVOGLIO f Francefca ) 
,, moglie di Galeotto Manfredi 
„ Ptinc. di Foril , vedendoti di- 
„ fprezzata dal fuo marito , che , 
„ conte fi dice , aveva contratto 
11 matrimonio eoa una donzella di 
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1, Faenza , fubornò due Medici ," e 
,, infingendoli indifpodali fe’ enrra- 
,, re nella fua Camera con 1 ’ armi 
„ nafeofle per altaltinarlo , e veg- 
,, gcndo , che quello gencrofamcn- 
,, te fi difendeva , dando mano a 
„ un pugnale , che avea feco , 
„ gl'elo ficcò nel feno. 

li BENTLEY ( Riccaido ) Biblio- 
tecario del Re d’ Inghilterra , e 
Rettore del Collegio della SS. Tri- 
nità in Cantabrigia . Fu molto vcr- 
fato nelle lingue Orientali , e nella 
Greca ; l ririco ardito nel corregge- 
re i pati degli antichi, quanto si 
Reinefio nell’ ammendare , o piur- 
totlo nel guadare le iscrizioni • 
grand’ eflimaiore di fe detto , il che 
coutro gli fufeitù molte penne. JVT. 
in Cantabrigia io. Luglio 1741. in 
età d’anni circa 71. I Giornalidi 
di Firenze gli fccer 1 ’ Elogio T. t. 
p. III. p. isi Le lue principali 
Op. fono t. Coditutione dell’ A- 
teifmo in Itrglcte , Londra i«»i. da 
Daniele Ernedo Jablonski , Cam- 
pata poi nel i< 9 «. in latino a Ber- 
lino . j. Dilfertazione tulle lettere 
di Falaride in Inglefc ridamp. poi 
dall’ Autore colla ritpoda alle ob- 
biezioni di Carlo Bnyle . 1. Diltert. 
tulle lettere di Temidoclè, di So. 
crate , d’ Euripide cc. e tulle favo- 
le d' Efopo . «. Callimatti frammen- 
ta a R re bardo Ben tl ciò eolleSa . 1. 
Emendationrs in Menandri , & Phi- 
lemonis reliquiat, Traiefti ad Rhe- 
num 1710. 6 . Emendationes in Ari- 
flophanis Plutum & Nubes tee. 
nell’ edizione d’ Ariflofàne fatta dal 
Kuder, Amdcrdam irto. 7. Olter- 
vaz. fopra il difeorfo ( del Collie- 
rio J poco fa pubblicate circa la 
libertà di penfare , Londra ini. 
Ridampò ancora con fue note , 
e correzioni 1. Le Tufculane di 
Cicerone a Cainbrige 1790. a. 
Orazio , ivi imi. j. Terenzio , 
ivi i 7 i«. Quede due ultime e- 
dizioni hanno avuti parecchi cen- 
fori . 

., BENVOGLIF.NTI ( Uberto > 

,, Sancfe , Accademico Fiorentino 
„ di molta probità , e fapcrc di 
„ quello XVUI. Sec. fcritfc anche 
,. alcune operette . 

BENZELIO ( Arrigo ) Arcivefcovo 
di 
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«R Up'a! , nat. nella Svezia un» 
famig. ofcura, li diilinfc col fan 
merito, e colla fua feienza . Viag- 
giò in Germ. in 1 Fr. in Olanda , cd 
in Inghilt. c li guadagnò la dima 
de’ Letterati . M. nel i»ov di or. 
anni . Abbiamo di lui una Traduz. 
della Bibbia in Svczzcfc , e molte 
altre Op. 

BEOLCO , o fia il Ruzantc ( An- 
gelo) Poeta lui, che ha fpiccato 
nel comico, e nel burlefco. Mori 
nel ita*, di «j. anni . 

BER ALDO ( Nicolao ) letterato 
nel Sec. XVI. nat. di Orleans, fu 
Precettore de’ Sig. di Colignl , ed 
infegnd la Legge in Orleans . Ab- 
biamo di lui un' ediz delle Op. di 
Guglielmo Vele, di Parigi , ed al- 
tre Op. Era molto amaro da Stcfa. 
no Pouchcr , Vefc. di Parigi . Eraf- 
mo ne fa 1’ Elogio . 

„ BER ARDINI ( BerardinO ) da 
,, Bari vide nel XVI. Sec. e tra- 
,, dulTe in vcrli fciolti il VII, c 1’ 
„ Vili, lib dell’ Eneide . 

,, BERARDO ( Girolamo) Ferta- 
„ refe fiori fotto il Duca d’ Elie <f. 
,, o Alfónfo fuo fucceflòre nel XV. 
,, Sec. c principio del feguente, c 
„ di lui fi rinviene tra 1’ altro le 
,, Gufine , e le Martellane di Plau- 
„ io tradotte in terza Rima. 

BERCORIO, ovvero BERTORIO 
( Pietro ) Benedettino Francefe , 
nat. di S. Pietro della Druda , vil- 
laggio Amato a j. leghe lontano di 
Poitieu , fu Priore di S. Eligio in 
Parigi , e m. nel udì. Egli fu , 
che per ordine del Re Giovanni , 
fece la Traduzione Francefe di Ti- 
to Livio, di cui havvi un bel Ma. 
noferitto nella Sorbona . Egli è pu- 
re Autore di due Op. fam. il Com- 
pendio Morale , ed il Repertorio , 
ovvero Dizionario morale della Bit. 
Ha , , 

„ BERENGANI ( Niccolò) Gen- 
„ tiluomò'Venez. di molta dottri- 
,, na del Sec. XVII. egli volgatiz- 
„ zò tutte l’ opere di Claudiano 
», in vetfi fciolti, e l’ illuDtd con 
„ dotte Annotaz. e forfè fedite au- 
,, che altro . 

,, BERENGARIO, primo di que- 
,, Do nome. Duca del Friuli, fi. 
» glio di Ebctardo c di Gisla figlia 
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„ di Lodovico Pio , uomo molto 
„ ambiziofo c crudele , occupò il 
,, Regno dell’ Italia nel svi. Ma 
,, Guidone Duca di Spoleto ne lo 
,, cacciò , e fi ricovrò fotto 1’ Iin. 
,, per. Arnolfo, il quale venuto in 
,, Italia nel s va. e ss. fottomi He 
,, molte Città , e re lo rifiabill . 
,, Di là non guari pel fuo orgoglio 
,, refo odiofo a tutti dii occafio- 
,, ne , che folte chiamato in Italia 
,, nel 8vs. Luigi Bufone Re di Ar- 
,, les, o di Borgogna, il quale v'c- 
,, auto due volte , egli nella pri- 
,, ma forprefclo , gli diede luogo 
,, di fuggire , c nella feconda , pel- 
„ la quale la fortuna efteadolegii 
,, montata piò favorevole fi avatt- 
,, zò fino a Roma , e fattoli inco- 
,, ronare Imperadore da Gio. IX. 
„ regnò circa a cinque anni . arre- 
,, Datolo in Verona gli fe’ cavar 
„ gli occhi. QiteDo aumentò mag- 
,, giormcnte la fua fuperbia , e 
,, irritò più fieramente 1’ animo 
,, de’ Sudditi . E febbene fi folte 
,, appretto fatto coronare Impcr. e 
,, unite lo fue truppe con quelle 
„ del Papa cacciati svelte dall’ I 
,, tulio li Saraceni , clic vi cagio. 
,, navano infiniti difordini , gl’ t 
,, tal. gli oppofero Ridolfo II. Re 
,, di Borgogna Tranjuranea . al 
„ qìtale venuto in Irai, tutti fi fot- 
,, tomifero ; od c fi rido egli rac- 
„ chiufo in Ver. fu colà alfaflfinato 
,, nel vz4. non oDante il foccorfo , 
,, che ebbe dagli Unglieri . 

„ BERENGARIO li. figlio di Al- 
„ bcrtoMarchefe d’ Ivrea e di Gis- 
,, la figlia di Berengario I. fattoti 
„ eleggere Re contro Ugone Re 
„ d’ Italia e di Arles nel vj». fu 
,, da quello poDo in fuga , e fi ri- 
,, covctò folto Ottone in Germa- 
,, nia . Pofcia Ugone abbandonato 
„ dagli Italiani , egli tornò , ed 
„ impadronitoli in parte dell' Ita- 
,, lia , fi fe’ chiamar Re dopo la 
,, morte di Lottario figlio dello 
„ Delfo Ugone nel vso. In tanto 
,, inviato avea in CoDantin. Luit- 
,, prando IDorico per aver foccor- 
„ fo in cafo di bifogno . Ma in- 
,, crudelendofi contro i tuoi , fo 
,, nel 9*4- per ordine di Ottone , 
„ la cui proleàone quelli implora- 
M j f, ro- 
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„ tono , portata in C trmania , ovt 
,, mori . 

BERENGARIO f Pietro ) nat. di 
Foitiers , e difeep. d' Abaitardo , 
fece un’ Apologià mordace in favo, 
re del fuo Maeffro , contro S. Ber- 
nardo . F.ffa ritrovali male Opere 
d’ Abailardo con due Lettere del 
medefimo Berengario , altra delle 
quali i un’ invettiva contro i Cer- 
tolini . 

-, BERENGARIO f Raimondo ) 
i, G. Maetlro dell’ Ordine di S. 
-, Giov. Gerofolimitano nel u«s. 
,, in cui quell’ordine rifedeva a 
-, Rodi , fu dell’ ant. cafa de’ Be- 
,, rengar'i del Dclfinato , originaria 
, da quell} de’ Principi dell’ Ita- 
-, lia. Egli fatta lega con il Redi 
„ Cipro nei u««. prefe la Cittì 
., di AlelTandria dell’ Egitto, e la 
«, bruciò , e diede il faceo alla 
„ Città di Tripoli nella Siria . Ur- 
,, bano V. nel ijm. lo manda col 
», Tir. di Nunzio in Cipri per raf- 
, Tettare le difeordie di quel Rea. 
„ me nate per la morte del Re 
„ Pietro aflTaflfinato da’ fratelli . E- 
„ gli tenne due Capitoli Generali , 
„ e ordinò tra 1’ altro , che per 1’ 
„ elezione del Gran Maeflro fi a- 
i, velfcro dovuti nominare due Ca- 
,, valieri di ciafcuna Nazione ; ciò 
», che prima r.on era olTervato , e 
,, che ciafeun Religioni non averte 
,, che una Commenda delle grand: , 
„ odue delie picciole . Finalmente 
,, fi mori nel ijrj. 

BERENGARIO , Tcforiere , e 
direttore della Scuola dì S, Marti- 
no di Tours , poi Arcidiacono d’ 
.Angers nel Sec. XI. osò negare la 
rranfufianziazionc , c follenne , che 
il Sacramento dell’ Eucariffia non 
contiene il Corpo , ed il Sangue di 
G. C. ma afillamente la figura . 
Trafile nei funi errori Bmnone 
Vele, d’ Antere, e molte altre pcr- 
fone . Fu condannato nei Conc. di 
Roma, di Vercelli, c di Parigi 
nel iojo. Ritrattoli! nel Conc. di 
Tours. e promife con giuramento 
di profetare ornai la Fede della 
Chicli» ; ma avendo ricominciato 
qualche tempo dopo a fpargerc il 
fuo dogma , fe gli fece fa>e una 
profclTione di Fede nei Concilio di 
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Roma compofio di uj. Vele, nel 
iosa Fu ivi pure obbligato ad ab- 
bruciare i Tuoi ferirti , e quelli dì 
Giovanni Scoto . Berengario li ri- 
trattò anche nel Conc. di Roano nel 
io«j. di Poitierj nel lore.di Roma 
nel torà, e finalmente in quello di 
Bourdeaux nel toso. RitirolFi pofeia 
nell’ Ilola di S. Colmo , vicino a 
Tours , ove m. nel tosa. Totte I* 
fue ricadute , e le fue ritrattazioni 
hanno farro dubitare della fincerrtà 
della fua converfione . Ci rimane 
di lui una Lettera .ad Aleelino , 
un’altra a Riccardo, tre profeflfio» 
ni di Fede , ed una parte del fua 
T lattato contro la feconda profef- 
fionc di Fede , che fu ioftretio a 
fare • 

BERENICE , ovvero CALLIPA- 
TR1A , edendo figlia , forella , e 
madre di perfone , che aveano ri- 
portato il premio nei giuochi olim- 
pici , ebbe il permeilo d’ intervenir- 
vi , non ofiante , che furte proibito 
alle donne di trovarvifi . Elia vive- 
va verfo il 4*8. av. G. C. 

BERENICE , figlia di Tolomeo 
Aulete , Re d’Egitto, gli fuccedct- 
te avanti la di lui morte . Quello 
Princ. eh’ era fiato fcacciaia da' 
fuoi fudditi , implorò l’aiutWde’ 
Romani. Berenice per mantenerli 
fui Trono , fposò. Seleuco , e lo fe- 
ce poi flrangolare per ifpofare Ar- 
chelao . Quelli marciò contro i. 
Romani, e fu uccifò in un com- 
battimento. Tolomeo efiTendo fiato 
rifiabiiito coll’aiuto di Pompeo , 
s’ impadronì d* AlelTandria , e vii 
fece morire Berenice fua figlia il ss. 
av. G. C. 

BERENICE , figlia di Coll a baro v 
e di Salomc , forcila di Erode it 
Grande , fposò flriftobnlo figlio di 
quello Principe , e di Marianna .. 
Vide mah: con elfo lui , e contri- 
buì non poco alla fila morte co* 
funi lamenti , e co’ funi intrighi . 
Rimaritoflfi poi con ut» altro- figli- 
uolo d’ Erode , dopo la di cui mor- 
te portofifi a Roma , ove fu amata 
da Antonia moglie di Orafo . Be- 
renice io. qualche tempo dopo . 
Suo figliuolo A grippa fece un viag- 
gio a Roma , il »e. dr G. C. ove 
ricevette dei yt. tirvigi di» Antonia - 
BK- 
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BERENICE , nip. di «gl. della 
precedente , e forella maggiore di 
Agrippa il giovane , Re de' Giudei, 
era fiata deflin.ua in matrimonio 
dall’ Imp Claudio , a Marco , fi. 
glio di Alclfandro Lifimaco Alabar. 
et; ma quefli efEendo morto pri- 
ma , che fi celebrafTero le nozze , 
cita fu maritata con Erode fuo 
zio, che in confidc razione di que- 
llo matrimonio fu fatto Re di 
Calcide dall’ Imp. Claudio. Dopo 
la morte di Erode , fi fparfe vo- 
ce , che Berenice avelie un com- 
merzio incefluofo con Agrippa 
fuo fratello . Per diflipare tal opi- 
nione , eira fece proporre a Pole- 
mone Re di Cilicia di fpofarlo , 
purché egli abbraecialTe la Religio- 
ne Ebrea . Polcmone' accertò le 
offerte di Berenice , fi fece circon- 
cidere , e la fposò ; ma e(Ta ben 
prello lo abbandonò per ritornare 
alle fue ant. inclinazioni . Fole- 
mone dal canto fuo abbandonò 1’ 
Ehraifmo, e ritornò alla Tua prima 
religione . Effa trovavafi con fuo 
fratello Agrippa l’anno si. di G. 
C. allora quando S. Paolo perorò 
la fua caufa alla loroprefenza , ed 
a qqella del Proconfole Porzio Fé- 
li 1 * . Si dice , eh* elfa configliò 
gli Ebrei di prevenire la loro ro- 
vina , con fottomctterfi a’ Romani ; 
ma che non avendo potuto ottene- 
re niente fui loro animo, effa fi 
rortò preffo a Tiro , e a Veglia- 
no , da’ quali ebbe l’arte di farli 
amare colle fue ricchezze, e collz 
fua bellezza . Dicono di piò , che 
Trio l’avrebbe fatta dichiarar Im- 
perad. fe non fuffero (late le dice- 
rie del Popolo Romano . Molte al- 
tre perfine vi fono fiale chiamate 
Berenice . 

BERETT1NO ( Pietro ) detto 
comunemente Pierre da Correrìa , 
da! luogo della Tua nafeira , Pitror 
ccleb del Sec. XVII. I fuoi quadri 
efpritnono la fecondità del Aio ra- 
lente , la grandezza , e la nobiltà 
de’ Tuoi penfieri , le grazie , e la 
vivacità della fua immaginazione . 
Riufeiva fpecialmcnte nella pittura 
a frefeo, e nei (oggetti grandi . M. 
nel 1**9, di no. anni . 

,i B -RGA C Antonio ) Lettore 
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„ di Fllofofia nell’ Univerfità di 
„ Torino , viffe nel Sec. XVI. Si 
,, rinviene di lui un difeorfo della 
„ grandezza della Terra, e dell’ 
„ Acqua contro T opinione def 
„ Piccolomini . 

„ BF.RGALLO ( Carlo ) Paler- 
,, mir. dell’Ordine de’ Minori Con- 
„ ventuali , intclligentifs. delia 
„ Scolartica , che fi m. nel K*v. 
,, lafciò dato alla luce delle fiani- 
,, pe : Un tip. de Ob'redic Phitef- 
,, Pcefis Mitielt. T/reein. Poer. Fa. 
,, cult. Davidiade , Poema eroico . 

BERGAMO ( Giacomo Filippo 
da ) . Vedi Forefla . 

BERGERAC ( de Vedi Cirano 
de Berfcrac . 

BERGIER C Nicola ) Profcffore 
nell’ Università di Reims fua pa- 
tria , pofeia Avvocato difiinto , 
firinfe una gr. amicizia co’ Signori 
Peirefe , e du Puy , e fu intrinfeco 
del Sig. di Bcllievre prefid. di Ber- 
retta del Parlamento di Parigi . M. 
n«l CafieHo di Grignon appartenen- 
te al fuddetto Prefid. li u. Settem- 
bre idi). La più (limata fra le fue 
Op ò la Storia delle Itradc maefire 
dell’ Impero . 

BERIGARDO ( Claudio ) Filofo- 
fò affai fiottile del Sec. XVII. nat. 
di Moulint , infegnd la F lofofa 
con grido in Fifa , ed in Padova . 
Di lui vi fono Circului Pifarmt 
fiamp. nel i««j. c DuUtationes Ga- 
lilei Lincei , pubblic. nel idjz. O- 
perc, che lo hanno fatto accufarc 
di Pirronifmo, e di Materiali fino . 

„ BERLINGHIERI ( Francefco ) 
„ difceifiilo di Marcilio Ficino , e 
,, uno della fua Acca!, e celebrato 
,, dal medeltmo in piò luoghi delle 
„ fue pillole : Giancarlo fuo fratello 
,ì uterino Domenicano gl’ indirizzò 
„ la vita del Beato Giandomcnichi 
,, Cardinal di Ragni! , esortandolo 
„ nella lettera a farli frate ; ma 
„ non ebbe afcolto , avendo egli 
„ continuato a vivere nel fecolo, e 
„ fcriffe tra le altre le fette gior- 
,, nate della Geografia in terza 
,, Rima , che dedicò a Federigo 
,, Dtoca di Urbino . Viffe nel Sec. 
„ XV. 

BERNARD ( Caterina ) Dami- 
gella ili. per lo fuo fpiritc, e per 
M 4 li 
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li Cuoi talenti-, era nat. di Roveri . Xt inus prouve z en eroire Apoì- 
btabilitafi in Parigi fi fece conofirr. * /un fur fa fot . 
re , e ilimare da’ begl’ ingegni del Le fort n* a point pour vo/tx di • 
fuo tempo, orrenne più volte il menti fes oraci es . 

premio devi’ Accademia Francefe , Ab ? puijlju* il vous promet mi- 
fi guadagnò molta flima co* fuoi taciti fur miracles , 

✓ verfi e fu-ricevuta nell’ Accadenra Faites moi vivre % & voir tour 
de* Ricovrati di Padova. Compofe re qae )e prevois . 
col Sig. di Fonreneile due Trage- 
die , fruto , c Ledami .* , 1 * ultima Traduzione italiana . 

delle quali non ebbe incontro. In 

appretto Madama la Cancelliera di Dugento feudi fon sì neceffarf , 

Font-chartraio , che avea un affet- Sire , al ben del tuo Regno 9 r 

to particolare per Madamigella de* tuo* affari . 

Bernard , e che le ave» procurata Che pofftbil non fia 

una penfione , la diftolfe dal com- fen^a la penfion mia 

porre per il Tcatrq. La figlia ade- Far del Tago f e del Rena a te 

*1 a* di lei configli - anzi fopprefle Soggetta 

vari componimenti Poetici , peri- La lega , ebe di forte è sì ri- 

11 a m pare i quali le veniva offerta Uvetta ? 

una (omnia coqfiderabile . Mori in Se all* armi tue 9 o gran Re, e l - 
Parigi nel iti», e fu fepolta nella la fa fronte , 

Parrocchia di S. Paolo . In divmfe Sicché all' ardir , alle onte 

Raccolte di Poefie trovanti de’ bel- Non fi pnà far riparo 

liftimi verfi fui di lei gullo, cd >1 Senza del mio denaro c 

P. Bouthours , nella fua Raccolta So noi chieggo mai più . /* itp 
de* verfi feelti , ha fatto (lampare guerra il Jangue 

il Memoriale al Re, per mezza Sparger non poffo : con nove/ tro- 

tto cui gli chiede di ordinare , che feo 
le vengano pagati li 100. feudi del- Mi ergerò un Mufoieo ; 

ìa penfione da erto affcgnatale .La E da fiiovaffallo illuftre e degno 

lupplica è concepita in quelli ter- Morrà di fame per il patrio Re * 

miai . gno , 

Ma fenxjt i fetidi miei , eredito % 
Sire , deux cent écas fontilt fi • Sire 

necejfaires Pia pago il tuo delire . 

Au bonheur de l* Etat , au bien Credilo al grande Apollo r ei lo 
de vos affaire t , predice ; 

r> Qjt* fan s ma penfion vous ne Ne l* evento fu mar manco felice • 

h puijfiez. dompter Ah '■ giacché ti promette 

Les foibles Alita , & du Rhcin , E portenti , e vittorie ampie , e 

& du Tage ? perfette: 

A vos Armes , grand Roi , t* ili Beh fa eh io pur fia viva ( io te 
peuvent refi(ìer\ lo chieggo) 

Si pour vainere f eff 'or t de teur Acciò po{fa veder età > eh* io pre - 
injufìe rag e veggo , 

Il fall bit ces deux cent étug , 

Je ne Ics demanderois plus • BERNARDI f Eduardo ) Cam. A- 

Ne pouvant aux combat s pour fironomo lngl. Profefifore di Aflron. 

vous perire la vie , in Oxford , nel 1673. ha pubblicato 

Je vouiroit me creufer un ilio- alcune Opere di Agronomia , e di 
fire tombe au : Critica , che fono (limate . M. nel 

Xt fouffeant une more d* un gen- 1 6g6. 

re tout nouyeau * BERNARDI ( Giacomo ) dotto 

JMourir de fa rm pour la Patrie . Critico Proreftante , nat. di Nions 

Sire , fata ce Jeeours tout Juivra nel Del finato , pafsò negli Svizxcri 

vttre fot . dopo che la rivocato V Editto di 

Nati- 
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Nantes. Fu MiniDro in Leida, ove 
profefsò la Filofof. e la Teologia . 
Ivi m. li a?. Apr. Kis. Abbiamo 
di lui la continuazione delle No- 
velle Letterarie incominciate da 
Bayle , ed altre Qpere Biniate . 

BERNARDINO ( S. ) celebre 
Religiofo , Vicario Generale della 
Uretra OflTcrvanza di S. Franccfco 
in Italia , nacque in Matta Carrara 
nel usi. da una nob. ed ant. fa- 
miglia , passò la maggior parte di 
fua vita in Siena , d’ onde era Tuo 
padre , per lo che fu chiamato S. 
Bernardino da Siena . La fua umil- 
tà , la fua pazienza , le fue predi- 
che , il fuo zelo per follievo degli 
appellati , le fue gr. auderità , ed 
i funi miracoli gli hanno acquetata 
una gloria immortale . Introduttc 
la riforma nella Uretra ottcrvanza di 
S. Fraicefco, (labili vicino a joo. 
Monafteri , e ricusò i Vefcovadi di 
Siena , di Ferrara , e d’ Urbino . 
M. in Aquila li in. Maggio 1414. 
di «i.anni. Nicolao V. lo cano- 
nizzò «. anni dopo. Quell’ efem- 
pio, ed altri in gran num. dan- 
no a vedere l’ ignoranza di que' 
che s’immaginano , che i Santi 
non fi abbiano a canonizzare fe 
non 100. an. dopo la loro morte . 
La miglior ediz delle Op. di S. 
Bernardino da Siena, i quella , 
che fu pubblicata nel i«jt. dal P. 
Giovanni dell’Aia. Sono quali tut- 
ti Trattari di pictò . 

„ BERNARDO , figlio di Pipi- 
,, no , e Nipote di Carlo Magno , 
„ fu coronato Re d’ Italia nell’ 814. 
» ma ettendogli entrata 1’ ambi- 
„ 2Ìone nel si-, di fpogliar del 
„ Regno Luigi detto il Buono fuo 
,, zio, e non valendo a quello re- 
,, filiere , gli furono per ordine del 
,, medefimo crcpati gli occhi , e 
„ poco dopo m cioi nell’sis. E- 
,. gli non lafciò , che un unico fi. 
,, gliuolo nominato Pipino , il qua- 
si le fu padre di un altro Bernar- 
,, do , che ni. fenza prole. 

BERNARDO ( Claudio ) detto il 
Padre Bernardo , ovvero il povero 
Prete, nacque in Di*K- 1 , li s«. 
Dicembre 1588. da Stefano Boiar- 
do Tenente Generale di Chaton 
filila Suona . Avea moito fpirilo , 
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od una viva immaginazione , il che 4 
unito al fuo umor lieto , lo facea 
defidcrare in tutte le belle compa- 
gnie , Portatori a Parigi col Signor 
di Bellcgarde , Governatore di Di- 
ion , fi diede agli fpettacoli , ed al- 
le vanirò del fecolo , applicandoli 
a rapprefentar Commedie per di- 
vertimento delle perfone qualifica- 
te, che aveano di lui particnl.-.r 
conofcenza ; ma finalmente Iddio 
gli toccò il cuore , fi difgulld del 
mondo , e fi dedicò intieramente al 
follievo de’ poveri. Artidi loro col- 
le fue cariti, e colle fue ammoni- 
zioni , con un fervore incredibile 
fino agli ellremi della Tua vita , 
abballandoli , ed umilianJofi per 
render loro i fervigj più viti , c 
più ripugnanti alla natura . Il P. 
Bernardo ricusò collantemente i 
Benefizi efibitigli dalla Corre . Un 
giorno il Card, di Richclieu gli dii. 
fe , che voleva attolutamente , che 
gli domaadatte qualche cofa , c 

10 lafciò foto perchò vi penfarte . 

Mezz’ora dopo ettendo ritorni- 
lo il Cardinale Monfignore , dif 
fegli il Prete Bernardo , dopo di 
avere ben meditato , ho finalmen- 
te trovato un3 grazia da dim indur- 
vi : allorché vado accompagnando 
i pazienti al patibolo per artiilcr- 
gli alla morte , le tavole del car- 
ro , fu di cui fumo condotti , fo- 
no si cattive , che corriam ri- 
fchio ad ogni momento di cader per 
terra . Ordini dunque 1’ E. V. no- 
ia prego , che fi mettano al carro 
tavole migliori . Il Cardinale di 
Richclieu rife molto di quella do- 
manda, e comandò tolto, che il 
carro futte pollo in illato miglia- 
re • Il Prete Bernardo rcnteva vo- 
lentieri i fuoi buoni uffizi agl' in- 
felici . Avendo un giorno presenta- 
lo fu quello particolare un memo- 
riale filila piazza ad una per fon l 
un po’ troppo vivace , quelli andò 
in collera, e vomirò mille ingiu- 
rie contro colui , per cui il Pre- 
te Bernardo interettavafi : quelli 

continuando ad infirtcrc , il Signo- 
re fdegnato diedegli uno fthiaf#» . 

11 Prete Bernardo tolto s’ inginoc- 
chiò , c prefcntandosli 1' alrra 
guancia , ditteili : Datemi , Signor 

M s mio , 
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n io , un altro fchi affo (opra di li 

éueila , cd accordatemi ciò , che vi a 
domando. Fu si commoffo quel Si- t 
nuore da queir azione di umiltà > l 
che il Prete Bernardo ottenne quan- d 
to volle. M. queifo fanto , e vir- l 
tuofo Sacerdote in concetto di 1 

Santità li * 5 . Marzo i«4i. e fu le- ! 

polto all’Ofpitale della Carità , o- 1 
ve da nifi anni aiTHfcva i poveri . 1 

Fu egli eh* fl abili il Seminano de 
Trcntatrè in Parigi . Il Sijg. le 
Gauffre ne ha fcritta la fua vira . 

BERNARDO di BrutTcilcs , Pit- 
tore eec. del Scc. XVI. fiimato 
dall* Itnnerad. Carlo V. 

BERNARDO ( ?. ) primo Abba- 
te di Chiaravallc , c I* ultimo de 
SS. PP. nacque* nel villaggio di 
Fontainc in Borgogna » nel i°w* 
da parenti nobili , e pii. In età di 
ai. anni piefe 1* abito Religioio a 
Ciflcrzo ,. da dove fu mandato all 
Abazia di Chiaravalle , che erafi 
allora fondata nel 1115 . acciò ne 
fuflfe il primo Abate In poco tem- 
po ebbe Uno a roo. Novizi , e vi- 
de entrare nel fio TVTOiiadero un 
Papa , iei Cardinali , pih di jo» 
Vcfcovi , cd un gr. numero di uo- 
mini eccellenti . Si fece tal con- 
cetto di* capacità f di piudenza « 
e di fan tifa , che il Papa, i Ve- 
feovi , i Re, ed i Principi n li- 
mavano fortunati di fceglierlo per 
arbitro delle loro differenze • Fra 
confultato in tutti gli affari impor- 
tanti . rnr.ocenao 1J. fu riconolciU' 
to Sommo Pontefice per le di lui 
infimi azioni-, ed egli fu quello * ch^ 
efliofe lo feitina , facendo «are un 
abdicazione volontaria all Antipa- 
pa Vittore . Htrnardo fcrme 
contro Abailardo, oofurò gli £['9- 
ri di Pietro de Bruii, fi oppofa al 
Monaco Raoul , il quale- predica- 
va, thè bifognaua uccidete tutti 
sii Ebrei » perfegunò i . feguaci o 
Arnoldo di Brcfci.a , fi dichiaiàcon- 
tro Gilberto delia Porca , ed Eone 
della Stella , diede Regale a Tem- 
plari e predicò la Crociata folto 
J'idovico il giovane , che poi non 
ebbe 1* efito , che fe ne fpcrava . 
Finalmente dopo di aver fondato 
un. Monaficri . ed operato in 
pubblio un sr. numero di muacfc 
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li, m. 11 io. Agofio mi, di *». 
anni . Il Sig. le Maitre ha dato in 
Francefe una bella Traduzione del- 
la fica «ita . La miglior edizione 
delle opere di San Bernardo i-quel- 
la ; eh’ 4 fiata daga dal P. Mabif- 
lon , irv «• «ol '» fogt. «- 0 fili' di 
San Bernardo è vivo , e terfo , i 
fuoi penfieri nobili , ed ingegnofi , 
la fua fantafia brillante , e feconda 
di allegorie . Egli t pieno di un- 
zione , e di tenerezza ; fi guadagna 
da principio gli animi colle lue 
man ; ere infinuanti , e dilicarc , 
pofeia tocca il euo-e con forza . e 
veemenza . La Sacra Scrittura gli A 
cosi famigliare , che ne impiega 


J iuafi ad ogni periodo, e ad ogni 
rate le parole , e ie efprcflTtoni . 

/ fuoi Sermoni / opra te Solennità 
di trillo l’anno furono tradotti /’ 
anno taro, da Gio. da Tuonano 
Vedovo di Ferrara . e liamp. irò 
Venezia al freno detta Sperane* 
MS» in e. (rii altri femtoni del 
nudefitno , e tradotti in lingua To- 
Jeana Sene a nome di Traduttore , 
Sprono flamp. in Firenze da Loretta 
XP Morgiana , e Gio. di Magone* 
14 SM. in a. eoi giorno delta pulitili- 
eaeionc ir. Gcnnajo . Le fue con* 
fideraei°ni tradotte fa Rinajdo Rea- 
tini fi stamparono in Vincici a tfos* 

BERNARDO , di Monteca'TT- 
„ no , conofciuto (fit o- il nome at 

,, Pcrnardu r Caffìnenjìr , Abb. di 
’ Monrecaflino dell Ordine Bene- 
r, <lett. ville circa il H 40 . e fon fife 
diverfe opere , le principali delle 
quali fono . SpecuJnm Monachi» 

* rum . tn Regalano- f. Benedici *. . 
__ De Praccfitis regtdarièus . 

BERNARDO , di Piacenza : 
„ Piacentina : Domenicano fiori 
„ circa al ino. e lafciò diverfe 
„ opere .*• expofitio [Aijfx ; fermenta 
.. varn • 

BFRNAZZAWO, ce T . Pittore naf. 
di Milano # fpiccava nel po're in 
tela paefi . Avendo .egli dipinte 
delie fragole fopra un muro , i pa- 
voni an duroni a beccarle tanto 
fpefib , che ne ruppero 1 incrofta- 

BER NI ( Franccfco ) da Lanw 
M porecchie fiorì n«l XYI* 
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„ Io , e fu Segrcnrio di Giberto 
„ Doario di Clemente VII. Egli 
,, fcrirte le Rime , di cui fon fatte 
,, varie edizioni ; e il i’oema del 
,, Boiardo di fcrio lo trasformò in 
v ridicolo , e di onello in ifeanda- 
„ Info . 

BERNIFR ( Fraicefco ) cel. 
Medico del Sec. XVII. nativa d’ 
Angers , viaggiò nelle Indie , ove 
fu Medico del Gr. Mogol . Al fuo 
ritorno in Francia diede una rela- 
zione de’fuoi via?g) eh’ e Rimata 
ed un ben ir.tcfo compendio della 
Fitofofia del GaiTendo , di cui egli 
era un zelante difenfore . M. in 
Parigi li 11. Settembre iena. 

BERNINI . ovvero BERNINO 
f Gian Lorenzo ) detto il Cavalier 
Bernini , era di Napoli , « ( ove 
luo padre Pietro celebre Scultore 
ancor elfo , ed architetto da Firen- 
ze erari portato ) * , e fcccfi am- 
mirare nel Secolo XVII. per la co- 
gnizione eh' egli avea della Pittura, 
d Ila fcultura , dell’architettura, e 
delle fnrze motrici . Fu Rimato da’ 
Papi , e da Luigi XIV. che gli alfe» 
gnò una pcnfione di icoo. Scudi . 
Si fanno vedere in Roma molte O- 
perc di fua invenzione , che rende- 
ranno immortale la fua memoria . 
Vi roorL li zo. Novembre teso, di 
ti. anni . 

Traile file (elei, finlture , e ar. 
cbitctiure , fi ammira in Rema la 
Marcraffa , in cui ripofa l’ Erma- 
frodito della Villa Pineiana , e la 
gran fontana dei Cèreo Agonale , a 
PiajXa Nuova , fopra cui i pefio /’ 
Obclijco dell’ Imper. Antonino Ca- 
racolla tratto dalle rovine del Cir- 
iole Cafirenfe , nel cui trafporto vi 
ebbe parte anche il Può fratello Lo- 
dovico . La fua vita fu ferii ta da 
Filippo Baldinucei , e /lampara in 
Firenze da Lorenzo Vangclifii uh, 
in «. 

BERNON , Fondatore , e primo 
Abate dcll’SAbazia di Cluny , morto 
in concetto di Santità il primo 
Gennaio ieir. 

BERNOULLI f Giacomo ) eel. 
Matematico del Sec. XVII. nar. in 
Bai'ilea li ir. Dicembre iosa, ove 
fu ProfetTore di Matematica nel 

»«»?. Pubblicò nel seti, un nuo- 
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vo firtema delle Comete , ed una 
DiiTertazione intorno alla graviti» 
dell’aria. Avendo il sig. Leibnizio 
pubblicato verfo lo flctTo tempo ne’ 
Giornali di Lipfta , un faggio fopra 
il Calcolo differenti oh , o lia dirli 
infinitamente piccoli , fenza comu- 
nicarne il metodo, Bernoulli unita- 
mente a Giovanni fuo fratello , 
procurarono di feoprire la realità 
di detto Calcolo. Il che fecero 
tanto felicemente , che il Sig. Leib- 
nizio dichiarò eh’ efli vi aveatin 
altrettanta parte in quel ritrova- 
to , quanto egli meJefimo . Ber- 
notlli fi fece Rimare in tutta I* 
Europa colle fue Opere . Fu aggre- 
gato all’ Accad. delle Scienze di 
Parigi nel »«*». ed a quella di Ber- 
lino nel 1701. M. li 16. AgoRo 
1701. di si. anni . Fece fcolpirc 
fui fuo Sepolcro , ad imitazione di 
Archimede , una linea curva fpira- 
Ie di fua invenzione con quello 
motto : Eadem mutata refureo , 
alludendo alla fpcranza della rifare 
rezione , rapptefentata in qualche 
maniera dalle proprietà di quella 
curva . La fua famiglia fi diflinguc 
anche in oggi nella fetenza del- 
le Matematiche . Il fuo Trattato 
intit. Art confrflandi t lìimatiilt- 
mo . 

Quella curva ì ta Spirale Loga- 
ritma , che dopo efferfi ravvolta 
fino a! fuo termine , da t/uefio n’ 
efee la Logaritma , dalla puah ri- 
comincia la fpira , olla un'altra 
Curva fpirale ; ficchi la prima Cur- 
va fpirafc adombra H volgimento 
degli anni della vita mortale , la 
Logaritma lo fpatio de! tempo , in 
lui I’ anima roda ftiolta dal corpo , 
e la m. Spirale , che nafte da la 
Logaritma , che pui ccndurfi in in- 
finito , la nuova vita immortale , 
che ricomincierà nel- giorno dell * 
univerfale rifurrexione , Rifpetto 
alla fua Arte di congetturare , egli 
dice , per farfi flraia al fuo fide- 
ma , che fuppoflc le regole d r un 
giuoco , 0 due giuoeaeori d' ugual 
forga , fi pai qualunque fi a fi la 
fiato delia partita , determinare 
dal vantaggio d’ un giuoc.uorc fo- 
pra I’ altro , guanto fi poffa /'com- 
mettere di pile tenendola da cbi 
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ha li maggiore . fi carni) conte fi 
■voglia lo ll*io della partita , in 
quelli canti ‘«tenti fi danno alcune 
volte delle ferie di numeri tega, 
lari, e anche nuovi, e /ingoiati . 

Se poi fi /appongono t fi lu ° c J'°~ 
ri ineguali , fi dimanda qual 
vantaggio dal p,ù forte fi dette 
concedere all’ altro , oppure ejfen- 
defi fcjmb'nvolwcnu accordato un 
catto vantarlo ■> fi domanda d$ 
quanto i pi ù forte : ove i da of- 
feevarfi che fpeffo 'e 
i vantaggi fono lacommenlurahli, 
ficchi i due gitioeaton effer giam 
mal non pofiono uguali t verli 
mr. di due giuncatoti eguali , che 
oiuoeano 4 partite diligale', le 
? ugo n’ ha guadagnate ». « I al- 
tro ». tifogna ragionar molto gia- 
llamente per determinar preetfa- 
mente , ehi fi* per 
in eonfeguenga , Je fi può /com- 
mettere tre per colui , che 
ce le tre partite, e i. fot aro ente 
-per quello , che ite ha vinte due : 
peroechi i raziocini di quella na- 
tura f no fogge"! piu di ogni al- 
tro a dagli , dovendo aver la mira 
a un maggior numero di con ina- 
zioni , che poffano darfl e pf«>° 
fettrarfi al noflro rtfieffo . Ora egli 
ha applicato un jìmil problema aue 
eofe morali , c politiche , nel che 
confi fie H pih nuovo , e più im- 
prendente dell’opera . Se fi confi- 
dorano da vicino le cole umane , 
Mie quali fi deve tutto ^ giorno 
del iterare, fi vedrà che la de t- 
heraoone ridar fi d r ‘ ve ..‘ f ‘ T , 
jcommera , che fi farebbe fotta 
un giuoco , e a paragonare ri n - 
mero df cali , intuì tueoederì un 
tal avvenimento , al num 
,afi , in cui fegutrà ■ Ctòpoflo r 
faprà appunto , e fi ‘fp’ • 

mimeri qual de” partir , et fi P>- 
giierà , fio per effer d • 

Tutta la difficoltà fi *>. ohe et 
frappano molti eafi , . 

ÌenLcn.0 pud e non p.à lùceedcr ■ 
onde più imo ignoti « tdfi * v“Pf 
«fi incerta Jemtra la cognitjone 
% partito .che fi deve prendere 
La ferie di quelle idee tf T,i g e \. 
mrulli t quella quotitene . » il 

*ojmcro <K'c-fi ignoti tempre ,p.ù 
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fccmandoG fi acerete.» neeeffari*- 
mente la probabilità del partito , 
che deve prenderli per tal ni od a , 
che finalmente giunca a quel grado 
di certezza , che fi vorrebbe . Sem. 
tra, che non vi fia difficolti veru- 
na per I’ affermativa di quella 
propofigione , giudicata non pertan- 
to da lui medefimo , eh era pairo- 
ne di quelli materia , più difficile 
a dinioltrarfl della quadratura de! 
cerchio , della quale al certo farci- 
te fenga paragone più utile . Non 
i cosi gtoriofo , foggiugne il Si*. 
Fontanelle C da’ cui Elogi alitata 
tratto tutto quello difeorfo , et eglt 
traife dii rii. Herman hallo /pinta 
della Geometria il regnare nella Fi- 
fica , come nelle eofe morali cotanto 
complicate , accidentali , e mutabili . 
Più che una materia gli i contra- 
ria e ribelle , più d’ onore havvi 10 
domarla . . . _ , 

„ BERO f Agoflino) da Bologna 
„ fu in gran riputazione per la 
gran cognizione , eh avea «ella 
,, Giurifpr. nel 1430 Egli fcriflfe 
„ molto ; ma V opere più in voga 
fono .* Leftur* fuper /. *♦ *• CJ* 
„ s. Decretalo Confilior. Tom* W» 
,, qq. voi. a. 

BEROALDO ( Filippo ) ccl. Pro- 
fcCTore di Belle Lettere nel Sec. XVT. 
nat. di Bologna, morto li ir. Lu- 
glio ijos. Ha fatto delle annota- 
zioni fopra Apufejo , cd al * rc °£: 
Non devefi confondere con Fi‘*PP^ 
Beroaldo fuo nipote , che fo Biblio- 
tecario del Vaticano rotto Leone A. 
e di cui abbiamo vari componimenti 
in verfi affai (limati'. . 

BEROALDO C Francefco ) figlio 
del fegr.ente , Sig di Vernile , e 
Canonico di S. Gatiano di Tours 
nel il»», ha compofio il meggo di 
arrivare , Op. licenziofa , ed em- 
pia . Ha (afe iato pure molte altre 


^BEROALDO ( Matteo ) dotto Nh- 
nilro Protefiante del Sec. XVI. nat. 
di Parigi . Abbiamo una flia Crono- 
logia in latino . . „ 1 

„ BEROALDO C Vincenzo ) mor- 
,, to nel iss7. pubblicò le dichia- 
razioni di tutte lo voci proprie 
.. del Poema intitolato , il Ctfianv 
’ te , di Francefco Bolognetti Sena- 
n tor 
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tnr Bologncfe Aio fratello nteri- 

no, che fiori nella flcffa età; e 
„ nel is«s. nc pubblicò di quel 
„ Poema come per faggio i primi 
„ vili, lib, in Vcnciia per Dome. 
,, nico Niecolini in 8. Il Beroaldo 
„ come ebbe fono gli occhi tutti i 
„ XX. canti ferirti a penna , tutti 
,, li dichiarò gran tempo avanti , 

,, che ne toffe ufeito il primo fag- 
„ gio ; e lafua dichiaratone tima- 
„ Ila predo Giambattirta Maltachcti 
,, fuo amico , quello la pubblicò di 
„ là a dodici anni dopo lafuamor- 
„ te , e la dedicò a Monfignor 
,, Giambattifta Campeggi Vefcovo 
„ di Maiolica . 

BEROSO, Sacerdote del tempio 
di Belo in Babilonia , a’ tempi di 
Tolomeo Filadelfo, fcriffe la Storia 
Caldea , che viene fpeilo citata 
dagli antichi , e di cui Giuseppe 
ci ha confervati de’curiofi fram- 
menti . Gli Areniefi , al riferir di 
Plinio , fecero collocare la fuaftatua 
con una lingua dorata nel loro Gin- 
nafio • 

Le fue Antichità _ Caldee pubbli* 
tate da Annio di Viterbo fono fup- 
pofte . Vedi Annio . La Teologia de 
Caldei , eh * egli efpone circa la crea- 
zione del mondo , i contraria a 
quella de* Caldei più antichi fan*, 
per la Credenza d* un foto Dio Co- 
vrano Creatore del Mondo , cerne fi 
ricava dall* Oracolo di Apolline ci- 
tato da Kufcbio de Praep. Evang. 
Ltb. 9 . cap. X. nel quale i Caldei , 


jaeobut bac jacet Veghngs Eotfeopus Arca 
Berebaldus Vene iris inolile Cayucllariut ohm 
Prctbyter aline fieri Devolvi Pantaleonit 
Mille trecenti » cutrtntibut guindeam anntt 
Nuper eieunte die eertit Mcnfis Aprili! . 


„ TI Limàccio, che fetide i Cono- 
,, mentir j della Biblioteca Cefi - 
„ rea , fa menzione di un Codice , 
„ ivi enfiente , delle Ccnfuctudim 
„ Venete compilate da Bcrtaldo 
,, in tempo , che efercitava la ca- 
,, rica di Cancelliere nella Corte 
ri Ducale * 

„ BERTÓNI f Lucia ) Dama 
,, Modancfe infigne Rimatrice fio- 
,, ri nel XV. Sec. e fu moglie di 
,, Guprene Bertani , e cognata 
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e gli Ebrei fono dichiariti i foli 
p offe [furi della vera fapienr_a , teme 
luellì che adoravano un fola Monar- 
ca Jvp remo , che trae la fu a e/iflen- 
X_a da fé medeflmo . Egli all* oppo- 
fto prej appone un' orribile mcfcolan- 
X.a . e indegno Caos . d' onde Belo 
formò le f ielle . il fole . e la Luna . 
e gli altri r , Pianeti , intanto che 
altri Dei mefcolando il loro corpo 
con della terra formarono gli uomini 
&c. àiu/lamcntc pertanto Damafero 
ne’ frammenti MIC. preffo il Cum- 
bcrtand in Tanconiat. rimprovera 
a’ moderni Caldei l' empietà della 
lòto Teli, circa la prcpgen%a della 
materia , e di ine principi dell’ u- 
niverfo . 

BERSABF.A . Vedi Betfobea. 

„ BERTÒLDO ( Jacopo ) Vette- 
,, ziano , vide nel XVII. Scìe, e fa 
,, Notaio, c indi Cancelliere Du- 
,, cale , e Arciprete della Coagre» 
,, gazione di San Luca , e final- 
„ mente da Clemente V. fu prò. 
„ modo alla Sede Vescovile di Ve- 
„ glia j-I fola della Liburnia , figno- 
,, reggiata allora con titolo di Feu- 
„ do dalla potente famiglia de’ 
,, Frangipani . ma fecondo vuole, 
,, Gio. degli Agogini nelle fue tur- 
,, morie de’ Scrittori Veneziani , 
„ intralafciò di vivere prima di 
„ prendere il podedo , interrato 
„ edendo il fuo corpo in Venezia 
„ nella Chiefa di San Pantaieone 
,, colla fegucntc Epigrafe fepol- 
i, crale . 


„ del Cardinal Pietro Bertani Ve- 
,, feovo di Fano • Lodovico Tio- 
,, mcnichi nel irj8. le dedicò il 
„ Pecorone di Giovanni Fiorentino , 
„ che come fi crede fu Notaio , 
„ che fcridc nel ijt8. quell’ opc- 
,, ra , la quale comprende jo. No- 
,, velie e n. "Ballate , e viene 
„ allegata nella Crufca per buon 
,, redo di lingua . 

BEATAUT ( Giov. ) Poeta Fran- 
ecfe nat. di Caco > primo Ele- 
nio- 
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mofinicte delfci Regina Caterina de’ 
Medici « Abate d’ Auinai nel isj» 4. 
poi Vefcovo di Scez nel i«o6. con- 
tribuì molta alia converfjone d* 
Arrigo 1 < . e moi> ali s. Giugno 
*«**• Era amico di Ronferdo , e 
di Dcfpoorres . c li fuperò nelle 
fuc Pocfie , che quafi tutte tratta- 
no di cofe divote, li Cardinale du 
Fcrron le flimava ornate, ed ingc- 
Rnofc , non ottante , che vi fi tro- 
vino molti (Time fottigliezze fui gu- 
Ao di Seneca . 

BERTHAULT (Pietro) Canoni- 
co, ed Arculiac. di Chartres , nat. 
di Scns , morto li 19, ottobre mai. 
i autore di unTratt. rie A** Jlamp. 
ut Nantes nel » 6 j <5. e pieno di e- 
rudiz. Egli ha pure pubblicato il 
FI ortis Gallicanus , ed il Fior ut 
Francicut . 

„ BERTI ( Alcflandro Pompeo) 
*• Lucchefe , della Madre di Dio , 
4 , e morto nel i?s*. fu per la fua 
** dottrina, e grand’ erudizione ap- 
%t predo tutti nel fuo tempo in 
** molto conto . Onde fu Bibliote- 
«4 cario del Marchefe del Valtp ; e 
♦» da Monfignor Girolami poi Car- 
r> dittale nei primo anno , che a 
»* * 0m *n° vantaggio dì Roma con 
9 » provino con figlio fondò 1’ Acca- 
», demia Storica e Ter logica della 
«, Sapienza , vi fu in erta aferitto ; 
9» « dal Cardinal Quirini fu fatto 
99 Con (ultore delia Sacra Congrc- 
99 g.iatonc dell* Indicò ; e molte 
9 , Accademie io vollero per lor fo- 
9* ciò , come quelle degli ofeun • 
t> c dell Anca di Lucca , degli In- 
*» nominati di Bra in Savoia , de- 
9» gli Intronati io Siena, degli Ar- 
>» cadi in Roma. Scriflfc più ope- 
9* te : Lettera /opra la lingua Sa- 
li ** e fe al. Signor Girolamo Gigli ; 
9, Letterato Differì anione al Aéo- 
« rat ori circa lo feopr intento fatto 
«4 in Lacca delle Reliquie rii S, 
9» Fantaleone 9 eh' è nel Tomo 27. 
9* <*el Giornale rie* Letterati d* I- 
99 tali a . Vita rii Giufeppe Vai (et - 
9» ta , eh* è nel Tomo 4. delle Vi- 
ri te e delle memorie degli Arcadi 
U * orti » La fiori a rii Francia in 
94 Compendio del P. Daniello traf- 
9, portata riti Franctfe . Continua- 
ti Uone della fiori* rii Francia rial 
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ifto. al tris. / Saggi di tifo- 
f% rate del Sic. ChanecreJ'me traf- 
,, panati dal Frantele . Lettere 
,, del meri e/imo tradotte. Della 
,, Unità della C biffa contro il 
,, Minifiro Pietro Turieu . Ca~ 
„ talogo della Libreria Caopcni 
„ &e. 

9, BERTINO ( Giammaria) Pa- 
„ lermit. dell’ Ordine de’ Predica- 
,, tori famofo non meno per la 
,, pietà , che per la dottrina , moy 
„ ri con gran fama di Santità nél 
,, 1669. e lafciò: Teolog. Mifiica 
„ fecondo la dottrina di S. Totrt- 
,, mafo ; Ej'ercizj ridia Solitudi - 
„ ne , e altre Op. molto pie • 

,4 BERTINO (Giorgio) fu Me- 
,, dico f.,mofo della Provincia di 
„ Terra di Lavoro, che fiori nei 
„ XVI. Sec. Delle fuc op le nfi- 
,9 gliori fono ; Medicina Metho #- 
9, ce abfoluta in al. liè . De con - 
„ Juitat Medicar. &c. 

BERTOLDO, il nero . V. Schwart. 

BERTRAM ( Cornelio Bonaven- 
tura ) nat. di Thovars, dotto Mini- 
Aro, e Profeti, di Ebr. in Ginev. 
ed in Lofanna , morto nel 1*94. 
Ha lutei aio : ». una Repubblica 
degli Ebrei « la quale è breve , e 
metodica : a. un Paralello della 
lingua Ebr. colla Siriaca, s. mia 
revifìone della Bibbia Francefe di 
Ginevra fatta fui teflo Ebraico . 
Nuova edizione del Tcfòro di Pa- 
gnino ec. 

Bertrando di Guefcli». Ve- 
di Gucfclin . 

BF.RTRANDO (Pietro) dotto Ca- 
non itta , dopo di aver infegnato il 
Jus con appi a ufo , fu Vefcovo di 
Nevers , poi d’ Autun , indi Car- 
dinale . Difefc così bene il diritto 
del Clero contro Pietro de Cu- 
gnieres Avvocato generale , che il 
Re giudicò in fuo favore . Egli fu 
che fondò il Collegio d’ Autun in 
Parigi. M. in Avignone nel 1 ) 48 * 
Nella Biblioteca de’ Padri v’è-ua 
fuo Trattato de origine , & ufn 
furijdifiionum . Non fi deve con- 
fondere con Pietro Bertrando di 
Colombier fuo nipote, che fa pure 
Cardinale, Vefcovo di Rcvers , e 
di Arras. 

4 * BERTUCCIO t Francete®) SU 

„ o- 
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„ chiane del)' Ordine de' Minimi 
y , di S. Frane, di Paola Teo). ec- 
„ celiente « di fomma booti , villa 
„ nel XVI. fec. e lafciò date alle 
*, ftamp. De Creitur „ fupernat. De 
„ Concepitoti E. V M. 

BE RULLI ( Pietro) celebre Car- 
di n. Fondatore della Congregazio- 
ne dell* Oratorio dr Francia , nac- 
que li n. Febbraio i sm. di una 
famiglia nobile , ed originaria di 
Sciampagna. Si diflinfc colla faa 
virtù, e colla fua feienza. Bra.a- 
mico di San Franccfco di Salcs , e 
del Beato Ce fare di Bus . Urbano 
Vili, lo fece Cardinale nei 1617. 
Mori mentre diceva la Metta, li 
7. Ottobre 1619. di ss. anni . Ab- 
biamo di lui diverfe Opere . Il Si- 
gnor Habert di Cerili ha feriti* ht 
fua vira . 

BERRETTINI ( Pietro ) da 
„ Corona , celeb. Pittore del Sec. 
„ XVII. 

t BESANZON ( Conc. di > Ve fon- 
tiecncnfe s l’anno 444. S. Uario d' 
Arles, e S. Germano d' Auxcrrc vi 
attutate ro , e vi fu depoflo Celido- 
nia , forfè Vele, di quella Città. 

RESSA RIONE , dotto Cardinale 
Patriarca di CP. ed Arcivefcovo di 
Nicea nel Sec. Xl f . CTa di Tras- 
fonda. Giovanni Paleologo avendo- 
lo mandato in Italia per cooperare 
alia riunione delia Chicfa Greca, 
arringò alla prefenza. de’PP. del 
Concilio di Firenze, ed Eugenio 
IV. Io fece Cardinale net 1439. Di 
FA fi fi ahi lì in Roma , ove il fuo 
merito era talmente noto , che fi 
pensò ad ihna zarlo fui Soglio Pon*. 
tifi*: io - Molti Papi J’ ebbero per 
loro legato; ma la fua legazione 
in Francia gir coftò la vita: poi- 
ché ettcndo flato maiittìnio accol- 
to da Luigi XI. perchè egli avea 
yifitato il Duca di Borgogna avan- 
ti dr lui , n* ebbe tasto fpiacere , 
che nel ritornarfene a Roma mori 
in Ravenna il 147». Quello- illuftre 
Cardio, è degno di eterni elogi , 
per l’ amore ch'egli ebbe per le 
Lettere . La fua Cala era Tempre 
piena di Letterati . Ha iafeiato tr- 
na difefa de' Libri di Platone , ed 
altre Opere . « Vegganfi le Ditter- 
taaiorù Volitane del Zeno Tom, IL 
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dove parla del Trapezuttzio , co* 
cui ebbe quello Cardinale un’ acer- 
ba contcfa - Donò i fuoi Codici 
Greci , e Latini al Senato di Ve- 
nezia ; di che il Forcarmi Volume 
x. della letteratura Vcncz. p. 64, 
/«. * , 

BP.SSÈ C Arrigo di ) Signore de 
la Chopclle Milon , Inflettere del- 
le Belle Arti fotte il Marc he le di 
Villacerf, e Computi (la decadi- 
menti , allorché il Sig. Coibert» 
fu nominato nel i* 8 j. Soprai sten- 
dente dc'medefimi, fu Accademi- 
co , e Segretario dell* Accademia 
delle Ifcrizionl , e delle Medaglie • 
M. nel i«s>j. Ha lafciara un' ec- 
cell. Relazione delle Campagne di 
Rocroi , e di Friburgo nel 1641. e 

1 * 44 . 


BES 5 IN ( Don Guglielmo ) dot- 
to Benedettino , n. in Glos la- Fer- 
riere , nella Dioc. d* Evreux , li- 
ir. Marzo ids4- c m. in Roven li 
18. Ott. irztf. è Autore di una e* 
diz. de' Conc. di Normandia in f. 
e di alcune altre Opere . Infegnò» 
plaufibilmentc la FHofof. e la Teo- 
logia in molti Moni flerj del fu» 
Ordine . 

BETHUNE ( Mattimi li ano di > 
Duca di SuJly , Pari , Gr. Maeflr» 
dell’Artiglieria, e Maresciallo di 
Frane. Princ. Sovrano d* Fnrichc- 
mont r 9 di Bois-Belle , Marchcfe 
di Rofyn , ed uno dc'pifrgr. uos- 
mini che la Francia abbia prodot- 
ti , nacque in- Rofyn nel isjp. di 
una delle più ant. e delle più il- 
lufl. Cafc del Regno , che trae il 
fuo nome da Bethune, Città dell r 
Arietta , a 6 leghe dinante da Lil- 
la . Fin da’ più teneri fuoi anni s r 
affezionò ad Arrigo di Bourbon al- 
lora Re di Navarra , che fu poi 
Arrigo IV. e co* fuoi ffcrvigj , c 
colla fua fedeltà mcntottì il di lui 
favore . Quello Princip. fui prin- 
cipio lo fece fuo Ciambellano , e 
fi prevalfe di lui nella battaglia dr 
Contras , nel comb.d r Arqucs , nel- 
la batt. d’Ivri, negli attedi di 
Parigi , di Noyon , di Roven , di 
Laon , ed in rutto le occasioni dt 
qualche importanza . Mattia» dia- 
no di Bethune divenne Gr. M.dlr» 
delle Strade di Francia nel >svr* 
c So- 
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e Snprnintcndemc delle Finanze 1 * 
anno dopo. Tutto che non aveffe 
per anco quarant’ anni , c che fi- 
no allora non fi fufle applicato , 
che a fcgnalarfi nelle armi, timife 
cos bene le Finanze del Re Tuo 
Padrone , che pacò zoo. milioni di 
debiti in io. anni , e fece entrare 
Sjinme grandi nei tefoti del Re . 
Divenne Gran Maeftro dell’ Arti, 
pileria nel i«oi. Governatore del- 
Ja Balliglia nel ino*, poi Soprain* 
tendente delle Fortificazioni . Po* 
Kia fu mandato in Inghilterra , co. 
ire Ambafciadorc Straordinario , ed 
al fuo ritorno fu fatto Governato- 
re del Poirou . Finalmente ArrigW 
V C,efrc j ln ^' !0 favore nel iena. 

il 1 Sully fl!lla *- 0,ra in 
titolo di Dueato-Pari, e lo fece 

Ispettore Generale dei Porti di 
’ • ^P° la futicfta morte di 

sucllo gr. Monarca , avvenuta nel 
i«ie. il Duca di Sully fu conretto 
filtrarli m una delle lue cafe , ove 
menò una vita privata . Fu fatto 
Marefciallo di Francia li 18. Set- 
tembre >«14. per ottenere la fua 
carica di Gran Ma- 

^ r "?!' eria • M °>> "Si 

°- dl Y 1 ,efcon *>el Paefe di 
5 :” ar,r3ln ! *’ **• Dicembre irai, 
di *1. anni , dopo di edere Raro ri- 
guardato da tutta la Francia , co- 
me un uomo retto , lineerò, fag- 
5 *°?: „ 'l? à Braotdinaiia capacità 
negli afifirt , c di una fedeltà ia- 
cioiabile nel mantener le Aie pro- 
melte. Vi fono di lui varie memo- 
r ' e eccel. iotit. Economie Reali, 
che furono poi mede in un nuovo 
ordino dal Sig. Abate della fhiu- 
>a . La Cafa. di Bcthune ha prodot- 
to un gran numero di altre Peció- 
ne 1 1 1 nitri . 

BETI , Governatore di Gaza per 
Dario , difefe quella Piazza con 
valore contro Aledandro il Gran- 
de ; ma quello Conquiflatorc eden- 
de flato ferito al primo adatto , fe- 
ce morir crudelmente Beri , dopo 
la prefa della Città , verfo il jjz. 
av. G C. 

RETLF.M GAPOR , vai a dire 
Gabriele , famofe Principe ili Tran- 
filvania, ove nacque di una cafa 
«ob. ed ant, ma povctidiita . Fu 
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a'Ievafo negli errori del Calvinif. 
•no , c fi guadagnò 1 ’ animo di Ga* 
bride Battori Principe di Tranfil- 
vania . Qualche tempo dopo par- 
ti a Co.lantinopoli , ove col fuo 
coraggio fi guadagnò l’ amore dei 
Turchi . Col loro aiuto disfece nel 
i«ij. Gabriele Battori , fuo bene- 
fattore , t' impadronì di molte Piaz- 
ze in Ungheria , e vi fi fece di- 
chiarar Re . V Impcradore fpedl 
contro di lui nel i«io, i Coati di 
Dampicrrc , e di Bugquoi ; ma fu- 
rono disfatti , c vi perdettero la 
vira . Gabor chiederle in feguito 
la pace , e gli fu accordata a con- 
dizione , che rinunziade al titolo 
di Re di Ungheria , e che fi con- 
rcntade di quello di Principe dell’ 
Impero . Ripigliò più volte le ar- 
mi , ed ebbe varj fvantaggi , che 1’ 
obbligarono nel 1614. a fare la pa- 
ce a que’ patti, che fe gli vollero 
impnirc . M. d’ idiopifia ii is. Nov. 
«dzv. dopo di aver fatto dei lafciti 
confidciabili all’ Imper. ed altri 
Principi . 

BETSABEA, moglie di Urlar, e 
madre di Salomone , fposò Davide 
dopo la morte del fuo fpofo . Que- 
llo Principe avea prima comnsedb 
con elio lei un adulterio , di cui 
pofeia fece penitenza . 

BETTERTON ( Tommafo ) ce- 
lebre Attore , e Poeta tragico In- 
giefe fono Carlo I. e Carlo li. Re 
d’Inghilterra, crafohrio, modello, 
buon amico , e di graziola compa- 
gnia. M. in un’età molto avanza- 
ta. Ha lardate molte Tragedie in 
Inglefe . 

„ BETTI ( Francefilo ) Romano, 
„ Segret. de! March, di Pcfcara , 
„ fu uomo molto dotto , che vide 
,, nel XVI. Secolo , e fetide alcune 
,, op. ma fu apoflata dalla Catto!. 
„ Religione ; poichb fuggirti furri- 
,, vamentc dal fcrvigio del fuo Si- 
„ goore con una femmina marita- 
„ ta , c da lui fcilotta per andarfe- 
,, ne fra gli Eret. diZurigo, e poi 
„ di Argentina . 

,, BETUSSI ( Giufeppe ) vide nel 
,, XVI. Scc. e cartedc per qualche 
„ tempo in Venezia predo Gio. 
„ Giolito ; volgarizzò il fett. lib. 
„ dell' Eneide ; 0 la Genealogia 
,1 de- 
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», degli Dei Ji Giovanni Boccaccio , 
„ ili cui anche ferùfe la «ita. 

BEVERF.GIO (Guglielmo) dotto 
Teologo Inglcfe nato nel »«j8. fi 
iliilmfc colla fua probiti , c colla 
fua cognizione delle lingue Orien- 
tali^ Fu nominato Vefeovo di S. 
Afaph nel ito», e fi guadagnò la 
fiima , e la venerazione di tutta 
l’ Inehilterra . Mori nell’ Abbadia 
di Weflmtnfler li s. Marzo irò», 
di ;i. anni. Fgli ha pubblicato: 
j. delle note Copra gli antichi Ca- 
noni de’ Concili : a. dei penfieri 
particolari Copra la Religione, e 
la vita Crifltana , ec. Opere fcrit- 
te con tal nobili», maefiù, feien- 
za , ed umiltà , che Beveregio paC- 
Ca con ragione per un uomo de’ 
più gr. e de’ piò dotti , che l’ In- 
ghilterra abbia prodotti . Era il» 
corriCpondenza Letteraria con Monf. 
Boffuet . 

,, BEVILACQUA ( Giandomeni- 
,, co ) Untano , tradutfe il ratto 
„ di ProCerpina di Claudiano- In ». 
„ rima nel Scc. XVI. e Cece altre 
„ Opere . 

BF.VKRLAND ( Adriano ) Cam. 
Contare Proreflante dd Sec XVII. 
nat. di Middelburgo , ha Cerino Cui 
gufio di Ovidio , di Catullo , e di 
Petronio . II Cuo libro Copra il 
peccato originale , ove Colliene Co. 

f ra la natura di quello peccato 
’ opinione ridicola di Cornelio A. 
grippa , fece molte flrepito , e fu 
condannato al fuoco . Dtcefi che 
prima di finire i Cuoi giorni , ab- 
bandonane la fua vita Ccandaloìa , 
c che per quello motivo abbia pub- 
blicato il Cuo Trattato , de forni - 
eatiome emenda, nel i«j«. M. vcr- 
fo il ini. 

BEUVE ( di Sainte ). Vedi Saia- 
te Beuve . 

SEVERO. Vedi Bejero . 

BEYS ( Egidio ) Cam. Stampatore 
di pangi del See. XVI. è fiato il 
rimo Stamp. che nelle fue ediz. 
a didimo l' i , e l’v confonanti 
4 all i , ed u vocali . 

BFZA , ovvero BES-ZA ( Teodo- 
ro di ) famof. Minifiro di Ginevra, 
una delle principali colonne della 
Rclig. pr. Rif. ed il Capo de’Cal- 
viaifii dopo la morte di Calvino , 
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nacque in Vezclai li 14. Giugno 
hip. Fu condotto fin da’ teneri 
Cuoi anni a Parigi , prcfTo del Cuo 
zio Nicolao di Beza , Configliere 
del Parlamento, ch’ebbe cura del- 
la fua educazione . Lo mandò a 
fiudiare ad Orleans , indi aBourges 
Cotto Melchiorre Woimar, che gl' 
infegnò il greco , ed il latino , ed 
ifpiroglt del cullo per la nuova 
dottrina . Beza avea della propen- 
fione per la Poefia . Compofe da 
giovane degli epigrammi , c d altri 
componimenti, che pii acquifiaro- 
no la fama di buon Poeta . I fudi 
verfi fono teneri , e delicati , ma 
troppo licenziofi . Furono pubbli- 
cati col titolo di J menili a Bette . 
Avendo lardato il Priorato di Loo- 
>umeau , fi ritirò a Ginevra , e di 
là a Lofanna , ove infegnò il gre- 
co , Calvino lo richiamò a Gine- 
vra , e ne Io fece Minifiro . Nel 
tsm. arringò con eloquenza al 
colloquio di Poitlì ; ma avendo o- 
fato dire , ch’era taato lontano 
dall Eucanfiia G. C. quanto è di- 
fendo il cielo dalla terra , fcan- 
dalizzò l’ aficmblca , e difpiacque 
alla Corte . F.rfeodoS acce!:; lagucr- 
ra civile , Beza Cegaitò il Princi- 
pe di ConJò, e trovóflfi anch’egli 
nella battaglia di Dreux . Ritorna- 
to a Ginevra , fuceedette a Cal- 
vino , e fu 1 ’ anima d«’ Sinodi , 
e delle Aflemblee de’ Calvinifti . 
Avendo perduta fua moglie in ua r 
era molto avanzata , ne pigliò li- 
na feconda molto giovane , che 
chiamava la Jua Tun.imita . Mo- 
ri m Ginevra Ir ij. ottobre Uoj 
avendo più di so. anni . Oltre il 
Juvenilia haferitto in verfi la Tra- 
gedia del Sagrifizio d’ Abramo, Ca- 
tone il Ceafore , la Cantica de’ 
Cantici , i Salmi che Marot non 
avea potuto terminare . Le fue O- 
pcrc principali in profa fono, una 
Trad. latina del Nuovo Tertamett- 
to eoa delle note ; un Trattato 
del Dritto, che i Magatati han- 
no di punire gli Eretici ec Beza 
era dotto , m olirà ire’ funi ferirti 
molto fpirito , ed ingegno , ma fi 
trafporta troppo ne’fuoi Trattati 
in profa. 

BEZONS ( Giacomo Bazin , Conte 
di» 
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«fi ) Maresciallo di Francia , era fi- 
gliuolo di Claudio Balio, Signore 
di flczons , Consigliere di Stato or- 
dinario . Cominciò a Servire in 
Portogallo Sotto il Conte di Scoom- 
berg nel i««r. e fi Segnalò poi in 
un gr, numero d’ afSedi , e di com- 
1 battimenti fino all’ anno ito», in 

cui Su Satto Maresciallo di Fran. 
PreSe Landau nel mi. fu Consi- 
gliere nel Configlio della Reggenza 
dopo la morie di Luigi XIV. e mo- 
ri in Parigi li »». Maggio i’ii. di 
bs. an. Armand Bazin di Bezons , 
Suo Sratello , Dott. della CaSa , e 
Società di Sorbona , Su Agente Ge- 
nerale del Clero di Francia , poi 
VeSc. d’Aire, indi Arciv. diBour- 
deaux , e finalmente di Roven . Fu 
del Configlio della Reggenza, ed 
incaricato della dire* degli Econo- 
mati dopo la morte di Luigi XIV. 
ebbe diverSe Abbazie , c mori in 
Gallion gli ». Ottob. irai, di 66. 


anni . ... 

BIANCA di Cartiglia , Regina di 
Fr. illurtre per la Sua prudenza, e 
per la Sua pietà , era figlia di Al- 
fonso IX. Re di Cartiglia . Ella 
Sposò Lodovico Vili, detto il Lie- 
nt , e Su madre di ». figli , e di z. 
figlie. Quella Savia Principerta ìSpi- 
rò a S. Luigi di lei figlio Sentimen- 
ti' di una gran pietà, ripetendogli 
tyerto , eh’ erta voleva piò torto ve- 
dérlo morto , che Saperlo reo di 
colpa mortale . Ella fu Reggente 
del Regno in tempo della Crociata 
di S. Luigi , c fi comportò con mol- 
ta prudenza , e politica • Mori il 
primo Dicemb. usi. dopo di aver 
fondali molti Monarteri . Vi fono 
fiate molte altre Princip. di quello 


li 


nome . 

„ BIANCA f Maria ) «»>« 

, gliuola di Pilippo Maria Duca ni 
, Milana, c moglie di Francelco 
Sforza , che pofeia altre»! fu 
, Duca di Milano , fu donna di 
, gran valore , e miravi gl io fa pru- 
, denza , che mori nel J4°«. Ella 
, non Sopportò mai di e (Ter pie- 
, gara in cofe eh’ altrui poteiVe 
giovare , né Solamente che foffe- 
, io in poter Sun, ma die anche 
, porciTe impetrare da terza per- 
, fona. Fu in baona parte cagio- 
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„ ne , anzi fola fu quella , che ri. 

„ mediò , e vietò , che prefa Pia- 
,, cenza c faccheggiandofi , data in 
,, preda de’ Soldati , i Monarteri . 

„ e luoghi Sacri furono riguarda- 
„ ti , e non ebbero ofSefa alcuna ; 

„ e per la Sua liberalità e bontà 
„ eiSendo da tutti con Somma ri- 
,, verenza rispettata , morto i I m a- 
„ rito, comecché a’ Veneziani pa- 
„ certe di aver ragione di muove- 
„ re guerra al Suo Stato per fbf- 
„ petti d’ importanza ; nondimeno 
,, per amor di lei mentre viffe Si 
„ attennero di turbarla , e darle 
„ noia . 

„ BIANCHI , e NERI , nomi 
„ importi a due fazioni nella Cit- 
„ là di Pirtoia nel ìjoo. Li Fioren- 
,, tini cercando accordarli fi divi- 
,, fero in due panili , Seguendo 
„ gli uni i primi , e gli altri i 
„ fecondi . Carlo di Valois fratel- 
,, lo del Re di Francia, e Vicario 
,, dell’ Imperio nellaTofcana , prò- 
,, curò di appaciarli., e non riu- 
„ fcendoli , il Legato del Papa ful- 
,, minò un interdetto Sulla Città-. 
,, Li Bianchi , che aveano cacciati 
„ li Neri , furono concetti di u- 
,, (ciré di Firenze , e* ritiratili a 
,, Forlì fi congiunsero colli Gibel- 
„ lini , e li Neri colli Guelfi. Il 
„ Poeta Dante fu uno de’ cacciati 
„ colli Bianchi , e fi vendicò ia / 
,, apprerto in Servire contro li Fran-. 

»» «fi • , _ 

„ BIANCHI f Gerardo) Cardin. 
„ n . in un Villaggio poco rimar- 
„ chevole del Teirirorio di Parma , 
,, da' Suoi primi anni fu s) incli- ■ 
„ nato alle leitetc , che li Suoi i 
„ parenti lo ferono ammaeflrare 
,, m Grammatica dal Piovano del 
,, luogo ; indi apprefe la Giutif- 
,, prudenza , nella quale in breve 
„ pal'sò tanto avanti , che torna- 
,, to appretto in Parma ebbe un 
„ Canonicato . Dopo fi portò in 
„ Roma , e aiqnillò il faltamen- 
,, te con la Sua dottrina la gra- 
,, zia del Pontefice Niccolò III- 
„ che lo creò Cardinale- nel i»?»- 
„ e non guari apprettò Martino 
,, IV. fucccttorc rii Niccolò l’ in- 
„ viò Legato nella Sicilia , ove 
„■ vi 11 rinvenne appunto nel tempo 

A+\ 
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,, del famofo Vcfpro Siciliano . Si divffa in due putti» Sella primi 
„ morì finalmente in Roma nel fi comprende una 40. J'ccoli dalla 
,, 1 jo*. e fu fcpolto nel Latcrano , creai del Minio fino ad Augii- 
,, ove anche oggi fi vede il fuo - fio ; nella feconda 16. fec. da À u- 
v , Epitaffio di ji. ceffi . . gufto fino a Carlo V. e qrtefii fedi- 

,, BIANCHI ( Marcantonio ) di ci fecali perché la feconda alla pri - 
„ Padova, famofo Giurcconful. ni or- ma corrifpondejfe do e uno e (fere di- 
„ to nel 154». lafciò date alla iu- vifi in 40. ventine d* anni . All a 
,, ce delle Aarrpe : Fr attica cri- tefia di ciafcun fec. della quaran- 
„ minalit cttm cautclit in defen- tina , e di ciafeuna ventina d’ an* 

,, fione reorum : De compromiffit ni doveano veierfi dei Monumen- 
ti iiiter con funttos .• De exceptioni - ti 9 . che aveffero relazione a* pria- 
„ bui impedientif-tn litis ingref- cip. avvenimenti , e che fervi fie- 
li fum : De tndiciit honricidii ex to d * ornamento , e di fenfibrte 
,, proposto commi Ji : De tndiciit , i fitti ^ione . Non ne pubblicò , che 
,, ( 57 * confettutit cufuslibcr occulta la prima parte . La navigazione 
,, Credi t . dei Mercanti , 0 dei Conquiflato- 

BIANCHINI ( Francefco ) uomo ri , ck' egli chiama Thalaflòcra- 
dc* più dotti del fuo tempo, nac- tra, I* Impero, 0 l* afo Ubero del 

que in Verona li n.Diccnib. ió«x. mare è nella prima parte da lui 

da una nob. ed anric. famiglia. Il fpocialm. confiderai a . Pretende fia- 
fuo guflo per la Fifica , c :j**r la bi/irvi un fifiema affatto nuov •* , 

Maremat. gli fece fiabilire i* Ac- qual ì : che non Elena rapita t 

rad. degli A. fotofili rn Verona • ma la nav’rgxztont del mare Egeo » 

Portoflfi dipoi a Roma nel i« 8 *. e dell* E ufiino fu la cagione della 

Ivi fu Bibliotecario del Card. Ot- guerra di Troia , che non già col* 

toboni ( che fu pofeia Papa Aleflf. la prefa di quefla Città , ma con- 
Vili. ) Canonico di S. Maria del* an Trattato di commercio fi ter - 
la Rotonda , ed in appretto di S. minò . Qjiindi paja a un altra 
Lorenzo in Damalo . Cernente XI. fua forprendente opinione , che l 9 
Innocenzo XIII. e Benedetto XIII. I li aie di Omero altro non fra , che 
gli diedero pubbliche teflimonian- una pura fioria alletorrjx*ta fui 
ze della loro ttima . Bianchini fu gufto orientale . x. Due Difi ertati 

in credito pretto i Letterati , ed De Calendario , 8 c Cyclo Csfaris : 

afloci.ntn a moltififrme Accanirne . ac de Canone Pafchali Santi Hip- 

M. li >. Marzo t?tp. di e*. anni . polyti Martyris . Difende in cjfa 

Ha 1 afe laro varie dotte Dittfertazio- pericolarne, que fio Canone con fue- 
tti , un r cdiz di Atu'fafio liibiiote- ceffa contro il gr. fr aligero , che 

cario , ed altre Opere . osò trattarlo di puerile , > una 

Nili ' accennata fioria Anafi.ifia- Di.Tert' De Nummo & Gnomone 

m tom. ». ove rapporta il Ca-tn- dementino; Medaglia battuta dal 

dario Giuliano , che fu trovato nel PP . Clemente XI. per la Meridra- 

P erto d r Anzi % iUoftrandolo r met- nt da Ini erftrutr.r nella Cbicfa 

te in chiaro la giornata della vit - dei Certofini di Roma , fimilc a 

feria d' Augufio contro Bruto , e quella dJ gr. Cajjini in 1. Pctro- 
Cafiio , che fn il di nono del mefe nio di Bologna . 4. Camere , ed 
di Aeofio , leggendo fi nel Calend, Ifcrizioni fepolcrali de* Liberti > 

/addetto t Ad dicni nonam lire n fi» Servi, cd Ufficiali della Cafa di 

Augufli divus Auguftus vicit . Il Augufio : pubblicato nel 17x7. s. 

Cardinal Sons f era a quefto rior- Hefperi , & Phofphori nova Phoew 

no accodato col confronto degli an - romena , five Obfcrvationes circa 

fichi Scrittoti . te altre Jue op. Planetam Veneri» , pubblio . nel 

fono le fegacnti : » # La lloiia uni- »?* 8 . Efpone in qttc fi' opera la ma- 
verfale provata con monumenti , nkra di ritrovare la Parali ; Jfi di 
e figurata con fimboii degli arti- Ventre da lui ritrovata col metodo 

chi , fi- impara in Roma i$P 7 . in del Cafiini , p. r la parallaffi di 

4. Duvea opera, infigne effer Marte . ParalUfli in Afiron-mia è 

l’ A t» 
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•'Vr*o del firmamento eemprefo i 
„ rotolo verace , r il luogo a P . , 

pittate *i un Afiro . o Pianeta , . 

rbc fi offerta . Se fi fupt ' 
torvi?- fatti da! centro della ter. , 
, 1 , il vero luogo dell' fi fico è quel- , 
lo , ove il rate io vifuale termina , 
nel firmarti, pillando pel corpo dell i 
filtro medefimo . Se fi ’ 

perfide della terra , eh è lungi i 
dal centro , il noftro raggio vtfuq- , 
»c forma un Mitra Itnea , che paj- 
land» pel corpo deir afìro termina 
in un altro punto del firmino, eh ( 
i il Juo luogo apparente : 1 «efi 
arco comprefo fra quelli due punti 
detti parallajji ferve a mtjurar la 
di fianca’ degli Altri dalla terra, 
r tra di loro . Cli fifin che Jono 
fui Zenit , fopn la no fin tefia 
non hanno Paratlaff , perchè le II. 
ncs tirate dal centro della terra * 
e del nofiro occhio fono uni fola . 
Pei pili toni mi da noi , benché l 
abbiano , non fi pub trovare , per- 
chè le due linee ri/petto a noi fi 
confondono . Onde neppure la i loro 
d ijl.in?! fi può filiate , torà era 
f acceduta di Venere , mfinduanto 
che Monfign. Bianchini vi riufd 
con grandiffime vantaggio dell fi- 
finn amia . a. lf offervagtont del- 
le macchie del medefimo Pianeta 
indarno /piate da Huygens , confit- 
fam. dai Caflini , e da la Hire , t 
dal P. Briga Gefuita , e da tutti 
gli Offervatori di Europa , e della 
Cina fon -a alcun effetto ; e fina I- 
mente la confiderabilijpma i coper- 
ti de! Parallelifmo collante dell 
affi di Venere fulla fua orbita , 
/traile a quello che Copernico fa co- 
ltrato dare alla tetra . Avea *■ 
tonfi ere di tirare per tutta I Itali* 
una Meridiana , fintile a quella di 
Francia , come dall' opere de Fe- 
nomeni di Venere fi raccoglie. Fu 
affli ino dell’ Atcademia dcmfe ten- 
ue di Parigi , ed uno de dota de! 
mimo Ordine. «Due cornetti di 
Tuoi Opufcoli inediti fono flati nel 
igs*. Rampati la prima volta in 
Roma . Altre fue Opere novera il 
Martiri negli Scrittori Verotiefì . * 

„ BIANCHINI ( Giufeppe ) Fra- 
,, refe nacque nel mss. di one- 
„ flirtimi Genitori . Aramieftrato 
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„ nella fua patria nell troiane 
’ Lettere pal ò a Firenze a ftu- 
,, diar Filofofia . Nel iros. andò 
” a Fifa a fludiar la Giurifpraden- 
’ 2 a , e gii! fatto Suddiacono , prc- 
fe ivi la laurea dottorale nell 
„ una , c nell’ altra legge . Lo 
,, fleflfo anno nel ito 9. verfo la 
„ fine fi facrò Sacerdote ; e da 
Monf. Federigo Alamanni Vesco- 
vo di Pifloia, il quale amavalo 
grandemente , fu dichiarato fuo 
,1 Vicario Foraneo . RelTe ancora 
„ la Chiefa di S. Pietro a Aiolo 
,, con fopimo zelo , e vigilanza • 

,, È incredibile 1’ amore che que- 
„ fio Valentuomo avea fino da 
„ fuoi verd’ anni per gli Studi T 
„ c per la Letteratura . Quindi 
non mai trafeurò occafione , che 
„ gli fi orefentafle di apprendere 
„ da’ i «.Uori uomini del fuo tem- 
„ po le pici utili notizie per col- 
tivare con profitto le Scienze ; 
ni contento di arricchire la fua 
mente delle feienze più illuftri , 
„ cercò di promuoverle ancora ne 
„ fuoi Concittadini . Onde non è 
,, maraviglia fe 1’ Accademie Ita- 
„ liane fecero a ggra di averlo 
,, tra’ loro foci . Fino dal iroa. 
fu aggregato tra gli Apatifti f 
nel iron. fu ammorto alla gran- 
,, de Accademia Fiorentina , e agir 
„ Arcadi, di Roma col Paftorat no; 
„ me di fnnofle Dindimemo all 
,, Accademia degli Innominati nel 
Piemonte nella Città di Bra 
, fu annoverato nel iris, e gli 
fu dato il nome di Accorciato } 

, e nel in», tra’ Rinvigoriti di 
’ Fuligno , tra’ quali fu chiama- 
’ to lo Stabile . In oltre la focie- 
i ,, tà Colombaria di Firenze lo ag- 
i „ gregò tra’ fuoi nel imi. ficco- 
,, me nel feguente anno P Acca- 
. ,, demia della Crufca . Fmalmen- 

,, te fi in. nel neo. E oltre mol- 
/ ,, te opere inedite , delle quali 

i ,, fa lungo Catalogo il dotto Au- 
i „ tore della Storia Letteraria d 
, „ Italia nel voi. 1. del irsi, la- 

1 ,, fciò pubblicate colle f Rampe : 

Tre legioni dette nell Aeeade- 
U ,, mia Fiorentina imprcrte in Fi. 

renze appretto Giufeppe Mann! 
o „ «no. Cinque Sonetti , che ^nO 
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„ nella giunta di Rime d* alcuni 
„ iJIuitri viventi alla terza parte 
„ della fcelta di Sonetti % e Can- 
„ zoni de* piò eccellenti Rimato. 

„ ri d* ogni Secolo imprctt. in Bo- 
„ loglio nel 1711. Tratt. de! la Sa- 
„ tira Italiana , Firenze 1714. ap- 
„ pieflfo Pellegrino Predi ani . Al 
,, lime il ime nelle Pvefie Italiane 
,, di Rimatori viventi , itnpref. 

„ in Venezia- . Cannone per Io 
„ terzo Confalonierato di Bologna 
„ del Conte Alamanno Marcanto- 
„ nio Ifolani . Di/e la di Dante 
„ Alighieri , nella quale fi mo- 
„ {Ira . , che Jo Tuie della Divina 
,, Commedia non è rozzo cd in* 

„ colto , Firenze 1718. Piero Vet- 
,, tori delle lodi , e della coltiva- 
ta gione degli Ulivi , Firenze iti*. 

„ colle lue annotazioni . Elogi di 
,, Benedetto Averani , e di^Fun- 
„ ec/eo Forconi Accolti « inferiti 
9, nel r. e ». voi. delle notizie 
,, Ifloriche degli Arcadi morti . No - 
„ tigie Ifloriche intorno alla fan- 
,, fili. Cintola di Maria Vergine , 
,, che fi conferva nella Città di 
,, Prato in Tofcana . Pietro Fem- 
9, ho difefo da una critica fattagli 
,, da Giulio Lipfio ec / Brindi fi 
de’ Ciclopi , di Antonio Malate- 
„ fli rifiamp. in Firenze 17*1. con 
,, una fua prefazione . Apolog. per 
„ le /lampe d'Italia inferita nel ». 
„ voi. degli Opufcoli Hai P. Caloge- 
,9 rà . Novena in onor di J*. Fran- 
9> ce/co di Paola . Legione /opra il 
,9 Sonetto del Cafa : Curi le paci 
„ &C. ed un Ragionamento in di- 
9, fefadi ctTo Cafa da una Critica di 
99 Udeno Nifieh . L' Orologio Afce- 
,, fico del C. Bona tradorro . Dia- 
9, logo intitolato La Villeggiatura • 
9 9 nel quale fi difende il Mengint 
,9 da una Critica fattagli da Pier 
99 J acopj Martelli . Lavcrflon delta 
„ Cantica . Elogio del Conte Gi.im - 
,9 batti! la Cajotti . Dei gran Duchi 
,, di Tofcana della Reai Cafa de* 
yy Medici 9 Protettori delle Lette- 
„ re , e delle belle Attiy Ragion . 
,9 l/lotico . Componimenti in applau- 
,, lo all* Beatif.cagione e Santi fi- 
9, cag. della B. Caterina Ricci . 

BIAGIO ( S. ) fu , come fi cre- 
de , Vcfc. di Scbal'e , ove foffrl il 
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martirio verfo il jitf. # anai 119. 
Vcgganfi le Memorie Storiche di 
S. Biagio pubblicate dal P. Nico- 
lai , Roma i? 3 ». * 

BIANTE , ccl. Filofofo , ed ur.o 
de* 7. Savj della Grecia 9 circa il 
608. av. G. C fole va dire , che el- 
la è una malattia dell * animo il 
difidcrare coj'e imponibili . In tem- 
po dell* attedio di Pricnc fua pa- 
tria, venendogli domandato da cert’ 
uno , perchè egli folo fi ritiratte 
dalla Città fenza porrar via feco 
cofa veruna ; egli rifpofe : lo p'rto. 
meco csni coja , dando ad'tniendc- 
re 9 che la feienza , c la virtft fo- 
no i foli beni , che non ci polo- 
no eflcr tolti . Vedendo alcuni 
empi , che in un naufragio invo- 
cavano gli Dei , Tante , diifc lo- 
ro , per tema che quefli non fi ac- 
corgano , che voi altri fletè qui . 
Spirò mentre arringava per un fuQ 
amico . . 

„ BIGLIA C Fabbri zio ) di Ca- 
9, tanzaro vitte nel pattato Sec, 

„ XVII. e lafciò un* opera data 
„ fuori alle fiampe col titolo: Di- 
„ feorfo fopra 1 * aggiuftamento del- 
,, la moneta • carr.bj del Regno 
„ di Napoli . 

B 1 RLIANDRO (Teodoro > dotto 
Protettore di Teologia in Zurigo 
nel Sec. XVI. era verfato nelle 
Lingue Orientali . M. di pelle in 
Zurigo II Sctt. 1364- Ha data 
una Raccolta di Scritti antichi fo- 
pra il Maomctifmo , dei Cdmmen- 
tarj fopra molti Libri della Scrittu- 
ra , 1 * edizione della Bibbia, co- 
minciata da Leone di Giuda ec. 

Bl DAL d*ASFELD ( Claudio Fran- 
ccfco ) Marcfciallo di Francia, do- 
po d* ctterfi fegnalato in diverfe oc- 
cafioni , fu fatto Tenente Genera- 
le delle armate del Re nel 1704. 
cd Inviato in Ifpagna . Ivi con- 
tribuì molto alla vittoria della 
battaglia d* Almanza nel 1707. pi- 
gliò d* attalto la Città di Xati- 
va , e quella di Demia , e s* im- 
padronì d* Alicante nel 1709. Pro- 
fegul a difiinguerfi fino al 171S. 
cui fu creato Cavaliere del Tofon 
d* Oro . L* anno medefimo fu fat- 
to Dircttor Generale delle Fortifi- 
cazioni di Iranwia , e Configlte rc de 
Con-* 
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Configli di Guerra , e della Mari- 
na . Ebbe il comando in capite 
dell* armata d* Alemagna nel i*j*. 
dopo la morte del Marefciallo di 
Ber-Wick , e fi refe padrone di Fi- 
lisburgo li i9. Luglio del medefi- 
ino anno . Era flato dichiarato Ma* 
refciallo di Francia li u. dell* an- 
tecedente Giugno . Poco dopo ebbe 
il Governo di Argentina , e mori 
•in Parigi nel mele di Marzo del 
i*4i. Giufeppe Vincenzo Ridai d’ 
Asfeld , uno de* fuoi fratelli , e 
eclcb. Bortor di Sorbona , m. in 
Parigi li is. M « 5 gio 1745 . Vi fono 
varie fuc Op. tcntte affai bene in 
Franco fe . 

BIDDLE ( Giovanni ) uno de* 
più celebri Scrittori Ir.giefi fra li 
Sociniani , fi dtfli-.fe colla fua pro- 
bità , e m. in pri-ione nel 

BIDLOO ( Godifrcdo ) ce'cbrc 
Mcd. nato in Amflerdam nel 
Fu Proferirò; e di Anaomia in Aia - 
e M d di Guglielmo 111. Re d’ 
Inghilterra M. in Leida nel i?ij* 
di t-i. anni . Ha pubblicato An *• 
tomi j b umani co* patii , con belle 
figure , c'd altre Op. (limate . 

BIEL ( Gabriele ) uno de’ mi- 
gliori Teologi Scolatici del Secolo 
XV. nativo di Spira , o , come al- 
tri dicono, diTubinga. Vi fono di 
lui de’ Commentar) fopr3 il Macflro 
delle Sentenze , ed altre Opere . 

BIEZ ( Ondar di ) Marcfc. di 
Fr. famofo per le fue difgrazic „ 
difccndeva da un’ illuflrc . cd ant. 
Cafa originaria dell* Arreda. Dopo 
di aver feivito con diflinzione in 
Italia , ed alrrovc , diventò Alare- 
Sciai lo di Vr ancia verfo il 1545 . 
Comando pofeia con buon efiro in 
Ficardia contro gl’ Inglefi ; ma a- 
vendo incorfa la difgrazia del Re 
Arrigo il. fu condannato al taglio 
della tefla , la qual pena fu .poi 
murata in una prigione perpetua ; 

dopo di edere (laro privato dell* 
•Ordine di S. Michele , fu mandato 
al Caflctlo di Lochcs . Indi gli fu 
.concedo di tornar a Parigi , ove 
morì di doi re r.cl (un ritorno nel 
«555. Fu annullatala fentcn za pro- 
nunziata contro di lui , e rillabi^i- 
^ ta la fua memoria nel ism. 

»? BIFFI < Gio. Ambrofio ) nac- 
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„ cju e in Milano , c fu un ritratto 
„ dell’ umane difgrazie . Finalmcn- 
„ te ebbe una pubblica lettura di — 
,, Lingua Italiana in Lovaoio « 

,, Città della Fiandra , ove ni. c 
,, lafcid alla pubblica luce La 
,, Ritorcente Roma, Poema in 8. 

,, Rima . Dijeorfo del fuoco petpe» 

„ tuo delle Ve flati ; un altro in» 

torno i* ifli turione dell ’ antiche 
yy dignità ; un confluito ftpra la 
,, cognizione dell ’ anticaglie ; un 
y y Txatt di varie crndixjoni &c. 

T BIGLIA ( Andrea ) Miìanc- 
fe dell* Ordine Agofliniano celcb. 
Filofofe, e Teologo , c ottimo pof- 
fcditorc della Lingua Latina, Gì e* 
ca , # cd Ebraica. M. verfo il i*js, 
d’ anni quafi *o. in Siena . Scritte 
l. un libro de propagatione Ordì - 
nit Angvflini.wi . a. un’ ifloria 
de* Milanefi (lampara nel Teforo 
Antiifuit.itvtn , & Hifloriafum Ita- 
lia , e poi nella Raccolta Murato- 
riana . Ci ha di lui nell’ Ambio* 

(tana Pani ! celarti ad ver fate Jchifmi 
Benedilli , c nell* An . elica di Ro- 
ma un Commentario de detrimento 
fidei Orienti/ , fi ve de origine Tur • 
carum . 

BIGNÈ C della ) . Vedi Marga- 
rino della Bignè . 

B1GAJON ( Girolamo ) n. in Pa- 
rigi nel ispo. di una famiglia fe- 
conda di perfone di marito , fu al- 
levato da fuo padre Rolando Bi- 
gnon , uomo con fumato in ogni ge- 
nere di feienza forto la direzione 
di un tal maeflro fece in breve 
tempo progredì flraordinar) nelle 
belle Lettere , nella Filofof nelle 
Matomat. nella Storia, nella Giu- 
ri fpr e nella Teologia . Avendo 
terminato i fuoi Audi n un* età , 
in cui foglienti i giovani mandare 
in Collegio , egli pubblicò una de- 
fezione della terra Santa ; e tre 
anni dopo un Tratta' o delle anti- 
chità Romane , cd un altro dell* 
elezione de* Papi . Non avea egli 
allora piò , che ij. anni . Quell© 
Opere diedero sì grand’ idea de* 
fuoi talenti # che tutti i Letterati 
Francefi fi fecero premura di co- 
nolcerlo , e di trattenerli con ef- 
fe lui , Arrigo iv. lo collocò in 
qualità di Paggio d* onore predo 
al 
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al Delfino , pofcja Luigi XIII. Il 
Signor Bignon fi fece ammirare nel* 
la Corre per la fua cortefia, e per 
le fuc maniere proprie . In quel 
tempo pubblicò il Trattato dell’ 
(eccellenza de’ Re , e del Regno 
di Francia che dedicò ad Arrigo 
IV. c che fu ricevuto con applau- 
fo . Tre anni dopo diede alla luce 
1* ediz deile Forinole di Marcul- 
fo , con delle note erudite . Viag- 
giò dipoi in Italia . Paolo V. gli 
diede particolari contradégni della 
fua fiima; c Fra Paolo amando 
la fua convenzione , lo ritenne 
qualche tempo in Venezia . Il Si- 
gnor Bignon fu fatto Avvocato Ge- 
nerale del gr. Configlio nel 1610. 
Copri quefia carica con tal ripu- 
tazione « che non molto dopo il 

R. lo nominò Configlierc di Sta- 
to , c finalmente Avvocato Gene- 
rale del Parlamento di Parigi ; ne 
rinunziò nel 1041. 1* impiego , e 
1* anno appretto fu nominato Bi- 
bliotecario del Re ; ma nel 1*4*. 
gli fecero riatta me re la carica di 
Avvocato Generale , eh* efercitò 
con un applaufo univerfale fino al- 
la fua morte . Fu bene fpeffo in- 
caricato degli affari piò rilevami 
dello Stato. Finalmente quello gran 
Minifiro , che Tempre avea prefa 
la Religione come baie delle lue 
virtò , m. con gran fentimenti di 
pietà li r. Aprile 1656. I Tuoi di- 
fendenti hanno coperto fili ora 
onorevolmente 1* impiego di Regio 
Bibliotecario . 

BILLAUT (Adamo) Poeta Fran- 
cese , Falegname in Nevers , piò 
conosciuto col nome -èi Mafìro A- 
damo , fece parlar molto di lui 
(orto il miniflcro del Card, di Ri- 
chelicu , che gli diede una penfio- 
ne ; ma i fuoi Piuoli , la fua Pial- 
la , ed il fi'O Crivello ( che cosi 
intitolava d’ ordinario i fuoi com- 
ponimenti ) non fono più sì filma- 
ti . M. nel itti. Chiamali comu- 
nemente il Virgilio da Pialla . 

BII.LI ( Giacomo ài ) Abate di 

S. Michele nell* Frni , ed uno de* 
piò eruditi del Secolo XVI. nac- 
que in Guifa , dove fuo padre era 
Governa- Ore per Francefco I. Gio. 
vanni di Bili fuo ù afelio , uomo 
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di un raro merito , volendo fari! 
Certofino , rinunziò a lui detta 
Abazia di S. Michele . Giacomo di 
Billi traduttc dal greco in Latino 
le Op. di S. Gregorio Nazianzeno , 
di S Gio. Damafceno ec. e compo- 
se un gr. numero di Op. eccellen- 
ti , che renderanno immortale il 
di lui nome . M. in Parigi in cafa 
di Genebrardo fuo intimo amico . 
Dopo il riforgi mento delle Lettere « 
pochi hanno avuta tanta, e si per- 
fora cognizione della lingua greca 
quanta n* ebbe egli . Non fi ha a 
confondere con Giacomo di Billi 
Gefuita nativo di Compierne , che 
ha pubblicato nel Secolo XVII. urr 
gran numero di Opere Matemati- 
che . 

,, BILOTTA ( Giambatcifia ) 
„ Gentiluomo Bencv^iano nel paf- 
,, fato Secolo XVII. pubblicò : 
,, Communi! conci ufi oncs tx qq. 
,, fcud.il. ttfu frequentar Ncap» 

„ 1 61 ?. Giancamilio Bilotta altresì 
,, Beneventano, e Avvocato in Na- 
,, poli , e pofcia Giudice Criminale 
„ della G. C. e indi Avvocato Fifca- 
„ le nella Regia Camera, diè alia 
,, luce un Trattato de aèfelutinn. 
,, J urani. is6«. Ottavio Bilorra del- 
,, Ja fletta famiglia Scritte nel i«4S- 
,, la vita di Bartolomeo Carne- 
,, rario : Illorico difeorfo circa la 
,, Patria di S. Gcrvafio : Additio- 
„ nes ad Trjfljr. de Ordine Judi^ 
,, cior. Andr. de ifer. Scipione Bi- 
,, lotta fratello di Giancamilio Ba- 
„ ronc di Mancufo e Lentate e 
,, del Pefchio S. Angelo, Commif- 
,, fario Generale della Campa*, fot- 
,, to Filippo IL lafiiò alcuni Ue- 
,, fponfi , o Configli in foglio im- 
„ prclfi nel per Roberto Mol- 

,, li . Vincenzo Bilorra uomo non 
,, men dotto vi-fe nel pattato Se- 
,, colo XVII e fu non men verfa- 
„ to nella Giurifprudema , che 
,, nella Poefia ; onde abbiamo di 
,, lui una Canzona per le nozze di 
,, Murzio Sforza Marchefc di Ca- 
,, ravaggio , il Paride Tragicom- 
,, med. c altro . 

Mf.SON ( Tommafo ) dotto Vefc. 
di Wincheflcr , morto nel i*»*. o 
fia 1618. Fu incaricato da Giaco- 
mo 1. dellg Revifvonc della Trad i- 
zione 
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Tioac della Bibbia in Inglcfe . teli 
* P u *" e Autore di alcune altre Op. 
», BINASCHI ( Filippo ) da Fa- 
v . ,a • P^ta molto arguto , e lea- 
„ fiadro del XVI. Secolo . j.,?; 
•» fatto prigione da’ Franccfi , che 
” Taccheggiando mori e vano ai f u0 * 
„ tempo ogni cofa a Tacco , e f llo . ' 
co , tu por lungo tempo tenuto 
” '? P'Wonc rinchiufo; in. 
’> ai finalmente liberato rimale pri- 
„ vo affatto per 1* umido di quel 
»» carcere del lume vifivo. per cui 
M v ^' no ^ spedilo di più ripigliare 
*• 5* ? abb.iadoa.iri Audi . ^d ogni 
” IHf’u ? ur O Ufcid datc all.» fiani- 

”b P INE o 7 VVo.- 

A«no r «"- n „ a L° u "« ht « 1- 


Annfin •* naI ° ln Utrecht li «. 

,s ' 4 ‘ c ">• in Deventer fi 
« Novembre ,j >a . di cui „• h 

C .in numom jff n.. • . . . 


v *oy 8 . QI cu , v - h 

^n numero .n Od, Le pompali 
inno . .. De c.ilcin Hehreorum : 
*■ Lhri/tnj cruci fixut . j Exblici 
iZJcP? K'Wic* Ìc Z'm. 

iuSpfeTùi: Quc,,c 0p - foao ia 

s V ET r ^ ranccfc0 ) Jifcepolo di 

Generale 0 V* m* P ' 10la - « fecondo 
Generale de Minimi , mono in Ro. 

BINE?Tc'° d ' Santki nel 's*°. 
BINfcT (Steiano J Gefuita nnr 

r * feverino ) Dottore , e 
n«mco di Colonia, nativo di 

Itanzcr^iilr 


BanTÓ . *" 0 *°n»a , nativo di 

uJ^5/ a - Je ’ Pubblicò nel «tfo«. 
wn edizione de’ Concili in 4 . to- 
JJ” t che forpafsò le precedenti . 

. edizione del a 6ts. fatta pu- 
fe in rn'nnia A n.nl.r. 


un iota, rana pu- 

re »n Colonia è molto mig'iore 
contenendo ira 1* altre cofe i te- 
«i Greci , che mancano nella pri. 
nia • Ce o* è una terza di Par ai 
del 1 6 i 6 . ( altri dicoila del ió i« ) 
«li carattere anche più bello * 

> canoni,,. 


^ nctro j Canon fta 
attoria ' do /° di avcre flu - 

^Cononico. e 


V,c.vi„ Generale di Trevi" ’fo! 

Sc 4- xvtI - si ha d ‘ 

Àni, paflorj. 

nicà . d * 1,6 0p ' ’ d ‘ u ’gse Ca »°- 


Ud li?é 0NI ?l / Glanfrane »<t« ) ha 
Op. » liefina Ifola della Dalmazia 
Fa- „ viife nei XVI. c XVII Seco’ 
e t ” ° Jiccemlen e 
sii antichi Re doli 1 mitico; e fi 
he % „ fedotto a cangiar Religione e 
, uo - *• ‘‘- 1 Arrigo Votionnc , Am. 

ò ” ^. C,4d0 / d Jn ì i > | lierr;i i n Vene, 
no » zia, o fecondo altri , dall'ano 
n. „ fiata Marcantonio de Domini?,' 
ri- „ col qua e trasferirli a Londra 
lei „ dove il R,. ;aco P o l. gii al f a ^ 
ui „ un annua perniane di “ 000 . 
re » ‘j' 1 . e lo impiegò u ppr citr] ji 

n. Duca di Savoia, da cui fu Lo 

11- „ Cavaliere . Ma come pofcia cfai- 

«. >• tò di foverchio Ja podelii ite 

«' ” ehi Iter" ° bb,i * a, ° 4 f O'tir d'L 

«- r. ghilterra puma di aver termi. 

n „ naie la fua floria div.fa In J 
0 » VOI. finalmente m. nel i« 44 f. 

. ” nevl^e 4 ’ nd caat0 “v <i‘ Berna 

' ” "'I 1 ' Azzeri , in eafa di Irto 

I- „ cognato Teodoro Mayerne sii 
Putuo Medito d, Jacopo J e Sm 
” .h 4 ' 1 ” '• Succcirorc . 

-, ’Ò,. U 0NDI ( Mlcl: =lanseio ; Med. 

” lo ? r" 0 r V, ! re nel XVL 
” tali fc , nire , ia Pazienza palio. 

■ ” V* e d un rasion.ui.cnia 

• ” 7 ofal< r fa,t0 «la un infelice pa- 

■ ” fl .°' e 10 prora in lode della pa- 
” . 2 !^“ 2 ‘“ ’ uo . ‘fattarello della Pit. 

” tl,Td » c nio*te altre opere . eli*» 

.. appena ne vagliono una fola , [U _ 

’• me «flve il Zeno nelle fue dot- 
» tc giunte alla Bibliot. del Fon. 

„ famm . 

BIONDO C Flavio ) Storico nati- 

vSfi‘ni F * r “ ’c * della famiglia R a . 

IV e di 5re , U "° dl Eugenio 
n . e di alcuni altri Papi . i ni, > 

lorlato pet la fua efattezza . M 

fnnT? * G ‘ USa0 148 J ‘ dl 

Sttigìt 1 . le Ttoric della declina - 

fT'ecmna Ram -’ *•> ‘‘ 

,nL p - * che “”»^rende circa 

dapali' r f",‘ ^ndio 

Vi if v P '■ ij Lu “° Faun ° hi. 

'• *; Ve »*X.‘* per Michele Tra. 
TJ' Vn ° 'o ?• V0 ‘- >a *• 11 primo 
‘‘Ucpndo r S4 8. 1 . Roma 

Veneri^.' e ' "n’Z lU “t ì r-“-‘ >» 
V ‘, x -' a P ir ‘o Trameni- 

M4t. ìm s. R„ mj trionfante 
m Venezia per io flcITo , J4 8. in 8. 

Tot. ' 


1 by Góds 


tA 



B t 

Tutte qnpfi' opere fono fiate tradot- 
te da Lucio Fauno , * Fece altre 
onere , delle quali è da vedere il 
Zeno nelle Diff. Vottìane T. I. p. 
a*0. * 

„ BIONDO ( Francefcantonio ) 
„ da Sanfeverino pretto Salerno del- 
„ 1* Ord. de' Minori . Conventuali 
„ di S. Franeefco, «me 'nel patta- 
v to Scc. XVII. c fu per la fua 
„ dottrina eletto Vefcovo d: OrtO» 
„ na c Campii . Di lui abbiamo 
„ un Tratt. de Cenfur. & Trregv» 
„ lavit.it. Roma i 6 ; 6 . in 4. 

BtONE , celeb. Poeta Bucolico , 
nativo di Smirna , di cui ci riman- 
gono alcuni Idi lj di un gufto -fq ni- 
fi ro. Vivea vetfo il ino. av. G. C. 
ed al riferir di Mofco fuo diteepo- 
lo , fu avvelenato . 

BTONE IL BORfSTENTTA , co- 
A detto , perché era di Boricene 
nella Scitia , antico Fiiofofo che 
avea molto ingegno , e talento , 
ma pochittìma religione . Dicea , 
dittuadendo il matrimonio f che fa 
tratta faceva no tti ai cuore , e la 
tetta atta tejia . Trovandoli fui 
mare con alcuni jeorfari , che di- 
ccano di ettere perduti fe fottero 
^ flati riconofciuti ; ed io pure , loro 
rifpofe y quando non fi a riemofeiu - 
to . Avendo incontrato un invidio. 
fcKmefto aU'ertrcmo: . Kon fi i)t , 
ditte , fe fi a accaduto dei male a 
t fi -, ovvero del bene aulì altri . 
piceli , dimettendoti ammalato pc- 
ricolofamenrc riconobbe i fuoi mis- 
fatti, c ne domandò perdono agli 
Dei . Vivea verfo il 176. av. G. C. 
Non é da confonderli con un altro 
Rione della Setta di Democrito , e 
Matematico di Abdera . che fu il 
primo a conghictturare , al riferire 
di Diogioe Laerzio, che in' certi 
paefi , i giorni , c le notti durava- 
no fei mefi . 

•o BIRAGO ( Franccfco ) Mila- 
" „ nefe Signor di Mettonc , c di 
,» Siciano vitte nel XVII. Secolo , 
9» e fcrittc ; Opere cavallerefche di- 
*9 flinte io TV. lib. cioè , io di- 
,, feorfì , configli , c dccifiooi ; c 
«9 f™ i configli fi ha ua’Apolog. 
*1 per Torquato Tatto , per la cui 
«9 Gerufalcmmc conquista fi di- 
», chiard con altra fua Op. 

Toru. I. 
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„ BIR AG® f Renaro ) Cardina- 
H le , nacque in Mjlano da una 
„ famiglia che avea Tempre fofle- 
,, nulo il partito de’ Francefi , tra* 

quali fi ricovrì per evitare il 
1, furore di Lodovico Sforza ; e 
,, Frane eleo I. Carlo IV. e Arrigo 
,, III. che gli procurò il Cappci.o 
,, Cardinalizio nel 1578. 1* ebbero 
,, in molta .lima , e l’ impiegarono 
/ •, in cariche aitai onorevoli • Mo- 
,, rt nel is 8 j. Egl: era foiiro dire 
„ di fc . ch'era Cardinale fenza tx- 
„ tolo, Prete fer.za Benefizio , e 
,, Cancclliero fenza Suggelli . 

,, EIRALLI ( Simeone ) Sanefe 
„ vilte nel XVI Secolo , c fcrittc 
,, un libro dell' Imprcfe fccltecoa- 
„ forme alle Regole io due voi. 

BIRONE ( Armando di Gontault, 
Sonore di ) Marefciallo di Fran- 
cia , -e celebre Capir, del Sec. XV 
fi fegnalò in diverti attedi, e co 
battimenti col fuo va'orc , c colla 
fua condotta . Fu fatto gran Matteo 
dell* Artigli eh a net is*». e nittuuo 
osò attaccarlo bella flragc di S. 
Bartolomeo . (1 Marefciallo di Bt- 
roo fu il primo a dichiararti per 
Arrigo IV. gli fottomife una parte 
della Normandia , c lo dittiate da*, 
ritirarti in Inghilterra , ovvero alla 
nocella . Fu ucctfo da una canno- 
nata nell' attedio d’ Eperoay li »a. 
Luglio i*pa Cretto grand’uomo e- 
ra erudito anche nella Lingua Gre- 
ca ; ma sfuggiva di comparir tale . 

BIRONE ( Carlo di Gontault 
Duca di ) figlio del fuddetto, Pa- 
ri , Ammiraglio , e Marefciitlo 
di Frane, fi refe celcb. per lo* fuo 
valore, e per là fua coniora. Ar- 
rigo IV. lo onorò ddla fui confi- 
denza , erette la Baronia di Biror.e 
in Dignità di D icatò , e Pari , c 
lo colmò di benefizi ; ma Bironc 
ingrato verfo il fuo Principe , trat- 
tò col Duca di Savoia t e cogli 
Spagnuoli , nemici dello Stato , e 
non volendo confettare il fuo de- 
litto al Re , fu confegnato nelle 
ondi della Giu Hi zia , cosividto reo 
di Lefa Macfi.\ , c condannato ai 
taglio della teda - Il che fu efegu»- 
ro nella Corte della Kaftigiia ti jt. 
Luglio i*o%. tra allora in età #i 
40. anni . 

N Bf- 
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„ BlSAflNl ( Francefco } MeflT:- 
,, ncfe Cavaliere Gcrofolimic.uiO , 
,, uomo di molta erudizione e 
,, dottrina, (lampo nel i«4t, un 
„ Trattato della Pittura fondato 
„ nell* autorità di molti eccellenti 
,, in quella profiflior.e , &c. 

,, BISCIA ( Lelio ) CardiraV , 
,, nacque in Roma nel un. Ber- 
„ nardo fuo padre fu uno de’ »>ift 
,, celebri Giureconfulti del fm> 
„ tempo . La dottrina lo innalzò 
,, in molta dima appiedo Clcmcn- 
„ te VII. Paolo V. e UibanoVIU. 
,, che l’ impiegarono in affati rilc- 
,, tanti . e I’ ultimo gli conici! al- 
„ treil il Cappello nel i* n. Egli 
„ fu si amante degli uomini lette- 
,, rati, c He n'cblc fempte molti 
,, al fuo lato ; c una fintola libre- 
„ ria fliniò il maait or ornamento 
,, del fuo Palagio. M. nel rei*. 

,, BISCIOLA ( Lelio e C.ianga- 
biicjlo ) da Mcdcna, furono Ge- 
rititi di molta dottiina ; e il pri- 
,, trio mori in Fcrtata nel itti, e 
,, Inficio tta l' alile opere un ti- 
,, (licito degli Annali Ecclcfiad. 
„ del Baronio ; c il fecondo paltò 
all’ altra vita in Milano nel 
,, sotti. < compofe : Htrartim Snt- 
,, eefivatum , Jet* terra) in cmni 
,, tenete cxeellent Tarn. x. 04- 
,, Jetvet. l'aerjr. I.Xll. Digrejpon. 
,, in Evsngel. (VI .1/14. (Sf J eh. iter» 
in EpiJI. Pieri, ai Rane. Galee. 
,, &■ li tèe. I. Il . &e. 

,, BISCIONI f .Antonmaria ) Ca- 
„ nonico , e Bibliotecario Regio del. 
,, la Laurcnxiana , comodi fommo 
,, merito, c domina, fiori in que- 
„ Ho See. XVIII. C nel pattato , c 
,, ha fatto l’ annotazioni alle R^ 
„ me del Laica , fbpra le profe di 
„ Dante, e del Boccaccio, c il 
„ Malmaetile tacqui)) aio di Per- 

,, Ione 7 ipoli , il *>P°r° del Bor- 
„ ghinì . e altre opere . M. nel 
,, Maggio .del imo. 

„ B1 SCONTI ( radio.) Carmc- 
„ titano nacque in Sicilia , e fu 
,, Confcttore di -Niccolò V. c Paolo 
,, li. e dopo Arcivefc. .di Palermo . 
,, Egli era anche tra’ vivi nel 1+40. 
„ e (crin'c alcune opere di Tcol. 
,, fecondo che fcrivc il Tritine, ie 
„ Scriptcr. Beeleftafl. 
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B1SSARIO < Mat«eo_ ) tei. 
„ Giurcconfulto , nacque da una 
,, nob. famigl. di Vicenza , nello 
,, Staio della Repubblica di Vcne- 
„ zia , che ha un antico dritto di 
„ condurre il nuovo VeCcovo fino 
„ al Palagio Epifcopalc . 

„ BISSO ( Ftanccfco ) Palcraii- 
,, tano , Medico fan ofo , bori nel 
,, See. XVI. e fu fatto Prnromcdi- 
„ co di Sicilia nel isti, fono Fi. 
,, lippo II. PaftÒ tra’ piò nel u»8. 
J, Si trovano di lui : A potog. in cu- 
,, rieitm. astrimi. 111. Frantile. 
„ Feri inani. Avalci &e. Eni/t. 
,, medie. Paulo Reflifa ie Ertfipe- 
,, late ; Orar, in olita March. Pi - 
,, /caria tieìl. Proreg. Suo figliuo. 
„ lo , che dal Sacro Fonte del 
,, Battefimo riporrò lo Delfo fuo 
„ nome , fu altresì Teologo molto 
„ tei. uomo eloquente , e «erfiiiffi- 
,, mo nelle lettere Greche , c La- 
,, tinc . Nel i ss 7. fu coflituito 
,, Giudice della Monarchia di Si. 
„ cilia , e p.tfsò a miglior vira nel 
,, un. Lafciò alcuni fcrmoni , e 
,, orazioni . 

„ B1TONTO ( Antonio da ) del- 
,, 1’ Ordine de’ Minori dell’ OtTcr- 
„ vanta , fu uomo molto dotto 
„ del fuo Secolo XV. e dii fuora 
„ con le flampc : Sermones fup. 
„ EpiJI. duadrage fintai. De eaulf. 
,, g ture Devi feeit peccatile gtnui 
„ human. Specula m anima fre. 
„ Girolamo da Bitonto dell’Ordine 
„. de’ Minimi di S. Francefco di 
„ Paola , per dottrina non me» che 
„ per bontà famofo , Rampò un’ o. 
„ pera col Titolo , induzioni de* 
,, Novizi , eh’ 4 molto dal Lanovio 
„ nella -Cronica de’ Miniali lodata . 

BLACRALL ( Oflspring ) Teoio. 
go lngi. nat. in Londra nel Ks4. 
fu Vele. d’ExceDcr, e fi fece ge- 
neralmente Dimare in Inghilterra 
per lo fuo candore , per la fua pro- 
bità , e per i fuoi fermoni . Trat. 
tano tutti delle più importanti ma. 
terie delle Religione . Blackall tn. 
in Excclier li 1». Nov, 171*. E- 
gli -patta per uno sic’ più eccellenti 
•Predicatori del fuo See. 

BLAKU , ovvero GUNSONIO 4 
cel. e dotto Stampatore di AniRer. 
dam , amico , e difeepoio di Ti. 

cho» 


Airi Brahè , m. lì ai. Ottob. ;<i*. 

'ji 61. anni. -Abbiamo di lui.nn^ 
Attuate - un Tratt. de' Gioii: un 
Ifliturione dell' Agronomia . 

BLAKE ( Roberto ) fan. Ammi- 
raglio d’Inghilterra per li Parlamen- 
tari , disfece nel »®sa- la Flotta 
Olandefe comandata da Trump , 
Ruyter , e de Wit . Nel i<sr. bat- 
tè Tunifi col cannone , abbiuciò ». 
vafcelli Turchi , ed e (Tendo sbar- 
cato con isoo. uomini tagliò a 
pezzi 3000. Turchi . Di là fi avan- 
zò verfo Algieri , e Tripoli , fi fe- 
ce rcftituire tutti gli Schiavi In- 
glefi . M. nel i«sr. La fua prima 
vittoria fu la fconfitta degli Spa- 
gnuoti vicino a Sanfla-Cruz . 

BLANC ( Lodovico le ) . Vedi 
Beaulieu . , 

„ BLANCANO l Giuseppe ) B°; 

,, lognefe , Gefuita , fi fu uno de 
più celebri Matematici e Lette- 
• rati del Tuo tempo , e m. in 
, Parma nel ima. con lafciare 
,, pubblicate con le (lampe dtverfe 
„ opere , e tra 1 ‘ altre : Ariftjtelit 
„ loca Mathem.it. e* univetf. ti* t 
,, tpcribtts colletta 1 & explie. Bif- 
,, /erratiti de Matbetnaticar. natu- 
,, rd. Ctjrorum Mathematieor. Chro- 
,, notog. Echomctria ■ (pierà Mou- 
,, di fe a Cofmograpiia demonjlr tii- 
yì va . Brevi s Introdutt. ad Geo. 

, graph. Aoparat. ad Mathemati- 

,, cor (tildi rim &e. 

BLANCHART f Giac. ) fam. Pit- 
tore , nativo di Parigi , mòrto nel 
i«t«. (piccava nel colorito. Il fuo 
miglior quadro è quello della ve- 
neta dello Spirito Santo . ' 

„ BLANCHETTI ( Giovanna ) 
,, donna Bologncfe verfatidima in 
I,, molte Iht ’.ue , lodata da Lcan- 
„ dro Alberti, fu figliuola di Mat- 
,, teo Bianchetti , e vide nel rivo. 

„ BLANCH 1 NO ( Bartolomeo ) 
„ Bologne (e , uomo di molta Ut- 
,, teratura , vide verfo il rsoo e 
,, fetide molte opere , c tra 1 altre 
,, la vita di Filippo Beroaldo . 

„ BLANCO ( Cardinale ) fu fi- 
,, gliuolo di un povero contadino 
,, del Ducato di Parma. Egli.de- 
„ Binato Maeliro ad ammaellrarc 
,, a leggere li figliuoli di un Gen- 
,, tiluòmo Bolognef^ , - apprefe in 
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„ Bologna le Leggi , nelle qnali *» 
fattamente profittò , che «Tenda 
andato in Roma acquiftò s\ Alt \ 

.. ltima coli* avvocare , ch« Nicco» 

,, lò Iti. lo creò Calmale . 

,, BIANCO ( Marcantonio ) di 
Padova cel. Giurcconfulto del 
,, Secolo XVII. pubblicò colle ftam- 
pe diverte opere , e tra 1* altre 
„ una col Titolo , PvaRica ad L. 

„ Cornei, de fica Ut . *** 

BLANDITA ( Giorgio ) E- 
„ retico , che vide nel XVI. Sec. 
nacque nel Piemonte , ed eferci- 
tò per qualche tempo la Medici- 
„ na nella Polonia, e nella Tran- 
fil vania . Hi là ritornato nell I 

* talia , e per li Tuoi errori per- 
feguitato dall* Inqnifitore di Pa- 
via fi ritirò in Ginevra , e dopo 

* di «uovo nella Polonia , e nella 
Tranfilvania, ov* fatto Medico del 
Principe Giovanni Sigifmoado ló 

” trafeinò nell* Arianeftmo , di cui 
’ era infettato , (ottenendo tre 
*’ diverfe perfone , e tre EfTcoze 
’ nella Trinità , e che altro , che 
il Padre , non era T unico vero 
Dio . 

BLASTARES t Matteo ) Monaco 
Greco dell'Ordine di S. Bafilio nel 
Secolo KIV. è Autore di una Rac- 
colta di CoOituiioni Eccleliaflicbe . 

BLOMART C Abramo ) cel. Pit- 
tore , nat. di Gorcum , fpiccava af- 
fai nel chiaro ofcaro , e m. nel 
iti?, di «o. anni . Cornelio Rio- 
ni art , eccel. Intagliatore, era il 
piò giovine de’fuoi tre figliuoli . 

BLONDEL ( David ) dotto Mt- 
nirtro Proteflante del See. XVI 1 . 
nativo di Chalons fulla Marna , 
imparò le Lingue , e la Teologia , 
e fi refe verfato nella Storia Eccle- 
fiaflica , e Prof. Nel s*s°. gli “ca- 
ne efibita una Cattedra di Storia 
in Amflerdam. Egli raccertò, e 
lafciò la Francia ; ma le continue 
fue fatiche , e l* aria di quella 
Città gli cagionarono una fluTione 
agli occhi , per cui perdette la vi- 
lla . M li ». Apr. lèsi, di ««. an- 
ni . Le di lui Op. principali fono , 
s. Pfeudo Ifìdorus 1 & Turrianut 

Vapuì antri ; Op. in cui prova la 
fuppofizione delle Decretali altri, 
buite a’ Papi . a. Apologia prò (en- 
ti * ton- 
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finti* T. Hierentmi ~ 

rit , <? Epijecpit . i Del Pt imito * 

della Chicli. 4. Un Trattato fopra P 
le sibille. ». Un altro fopra la h 
Favola della Papeffa Giovanna cc. ù 
BIGKDfcL ( Franeefco ) cel. 8 
Profeti»* Regio di Matematica « e 
d, Architettura, fu impiegato in al- 1 
tur.e r.egoxiazionit - * ® ,v4nnc ,* m i 
rcfciallo di Campo . bu membro 1 
dell’ Accademia delle Scienze in 
Fariai.c Direttore dell Accademia 
d? Architettura . M in Pangt .lt 
«. Gennaio i486 di «*. anni. 

Ha lafciato delle Note fopra 1 Ar- ( 
chit ottura del Savot , un cor fo di Ar- 
ehitcuura e di Matematica , 1 Ar- 
« di gettar le Ron.be , paragone 
tra Pindaro cd Orazio , ed altre 

°BLOSIO, ovvero di BLOIS ( Lo- 
dovico.) Abate di LieATe , l'.luBre 
pe, la fua nafcita , e per le fue 
virtù, ricusò l’Arcivefc. di Cam- 
hrai * f ifoiirò la fua Badia . M. 

•n concetto di Santità li ?■ Gonna- 
-, ■)««. di »». anni. Ha iafcia.e 
vatie opere di pietà , che Giacomo 
Tioio luo difcepolo ha pubblicate 
colla fua vita. ' 

BLOUNT C Carlo Pope ) faro. 
Scultore Inglcfc del hcc. XV li. 
pubblicò nel reso. unA .Traduzione 
,V due primi Libri di Apollonio 
Tianco , eon aknne n«c cnvàte 
la maceior parte da MSS. del Ba- 
rone Liberi , i duali non hanno al- 
tro oggetto., .che di mettere ■» «• 

Qucno Libro ^““Tb,kò nel 
MLr^;oTorac P o.ide.ara : 

:L one s ì ss? sjrpi 

^^ 0 »: deS male f. era 

in Pi" ;«i norie un'ufo col 
Tit Confuta Anflorum . . 

BOCCACCIO ( .Giovanni ) uno 
de’ più terfi , e de’ più doro Scnt- 
,.i,i del fuo Sec. nacque ut Ccr- 
i.tdo , o come altri vogliano . in 
l'rcnae nel un Suo padre .0 im- 
( , ct ù folio prello tu un Meican- 
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te : ma in capo a fei anni ,- reo»- 
«endoO in eflo delle difpofiztoni 
per lo Audio , fe gl* fece imparare 
la Legge Canonica . Dopo la morte 
di tuo padre trovandoli liberò, fe- 
gui.ò la fua inclinazione, e fi die- 
de intieramente alla poefia, cd al- 
le Beile Lettere . Petrarca fuo niae- 
flro avendogli perfuafo dt laftia» 
Firenze , a morivo dei torbidi e 
delle fazioni , che allora agitavtu 
no quella Culà , fcorfe tutta l 
Italia , teliò lungo tempo alla 
Corte di Napoli , dove fu ben ac- 
colto dal Re Roberto, cd ebbe in 
Sicilia molta paitc nelle buone gra- 
zie della Regina Giovanna . Boc- 
caccio ritornò pofeia a Lirenze , 

« di là litircflfi a Ccrtaldo ; ma 
la di Itti fiamma applicazione allo 
Audio gli cagionò una malattia , 
per cui ni li ir. Dicembre >|ts, 
di «». anni . Ha pubblicato mnl- 
tififimc Opere in verfi . ed in pro- 
fa, che hanno refo immortale il 
fuo nome . Le principali fono s 
i. della Genealogia degli Dei : *. 

un Trattato de’fiumi, de monti , 
e de’ laghi : i un compendio del- 

la Storia Romana , cc. La più no- 
ta di tutte t il fuo Decamcrone , 
eh’ i una raccolta di Novelle . 
Boccaccio fu rinomato nella profa 
i Italiana , come lo fu il Petrarca 
• nella poefia . _ 

Olite le allentiate opere Jente .e. 
Le vite degli Uomini , e delle Don- 
ne Ululiti tradotte da! Latino da 
’ Giufeppe Betajfi in Firenze per , 
' Giorni »»*«. *- voi. in I. »• dUea- 
1 'no Prof e , che fono tenete raccolte 
i dai Doni , Pompate con altre di 
. nobili virtuofi ingegni , tra guati 
. Vanto , Tetrarca , in Firenze prtj. 
, lo il Veni iHt. in 4. », « Cot - 
c baccio o il labirinto di Amore , 
a colle note di Jacopo Cablatili in 
a Parigi per Federico Morelli >«*»• 
in 8. e pc' Giunti in Firenze >***• 
0 l in 8. A grullo va anntffd «" ‘P>- 
flula unjortaeoria a M. Pino de 
E Hi Pompata anche a parte i n Fi- 
t- lenze pel M- Belardino Fiorentino 
,ttr. in 4 . *■ La Fiammetta , di 
in tui ti Imo mrJte edizioni, e tra 
». le ali i fucila de' Giunti 

zf ni:, in >. ‘ »» Yeneva V£ 
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Giolito 1*4*. *» 8. HM. »» •• *• 

11 Gilocolo , <J Filocopa , Amore 
piacevole di Fiorio % e Ri me a Fiore 
lift f. in Firenze per Fjlippo Gian* 
ti 1 194 < in 8 .eh» l'ene^ja perGa - 
érte! Petri 1471. *7 foglio. Ve ne 
fono altre edizj'" 7 Ì • 8 . Le Ninfe 
d’Ameto Gómme* a in V~nev* 
14*8. ih 4. fenz .3 nome di ftjmpt- 
tote , € in Trivigi per Marco Mar- 
%olin 14 * 9 . in 4. t Giunti lojfjntr, 
furono ia Firenze mi. *• col 
titolo Commedia delle Ninfe Fio- 
Tentine . 1 . Amorofa. vifione col* 

enervar,, di Girolamo Ciati fio , ed 
Apologia del Boccaccio del mede fi- 
fno , in Milano i*io. in 4 . Fa ri- 
ft. impara in Venezia fvefo il Gio- 
lito 1 <49. in 8 . infieme eoi Trionfo 
di Gloria , Sapienza , Ricchezze 
&c. 8 . L’ U-bxno , in Fi en^e per 
Filippo Giunti H98. in 8 . La Ge- 
nealogia delli Dei in ìs. Ulti fa 
tradotta da Giufeppe Betujfi da 
Baffano , e fi imp. in Venezia al fo- 
gno de ! Po%x° 1147. in 4 * e da J a- 
eopo Sanfovtno 15 ^P. in 4 . Del fao 
T>ecamerone vi fono moltijpmc edi- 
zioni» la più rara e fa migliore %i 
ogni altra è quella di Firenze per 
gli eredi di Filippo Giunti iszr. in 
4. piccolo . Nell* edizione di Aldo , 
e di A f: alano fui Suocero in Vene- 
zia vi furono aggiunte tre Novel- 
le » ma non fi credono del Boccac- 
cio . Tra le altre edizioni vi fono 
quelle che fi chiamano cajlrate . La 
prima quella de' Giunti in Firen- 
ze 15T?. in 4* e le altre due pu- 
re de* Giunti 158*. t u 8 ?. in 4. 
La prima giufta la _ correzione, ed 
emendazione fatta in Roma d 9 or- 
dine del[ Sacro Condito di Trento 
dopo ejfere fiata rifeontrata in Fi- 
renze co* refi i antiche ec, da* Depu- 
tati delle loro Alte'ziS Serenijfi- 
me , e V altre due dopo e /fere fia- 
te rifeontrate co 9 tedi antichi , e 
alla fua vera lczì°” e ridotte da! 
Cavai ier Leonardo Saldati Deputa 
to del Gran Dnca . £ ?/ fatta la 
Rima di que/f opera , che fu anche 
di lì da monti , e oltremare puh. 
flietta bolle fltmpc da Guglielmo 
Rovinio in Lione y«s*. tn 1». in 
Amiìerdam i*<*s. in 1*. fe»z.a no 
lue di Stampatore , # in Londra 
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irti, da Paolo Rolli fecondo /’ rr. 

, forma, pagine tfr. de\ 
isir. Deite fuc Poefle efiftmn : L 
Amaztonide . H'teflt i i il primo Po - 
mi uj'cito alti l-tee in tinga a Ita- 
li tn*. Fa cbìofjto da Andrea de 
Bafi, e fi, impilo in Ferrara, a 
due! che fl crete , da Ca-nerh A- 
goflioo : *• La Tefcidc chiofat-’ , 

e dichiarata da Altre a de Baffi 
in Ferrara per Carnerio Agoflini 
,4*5. infogtio, e in Venezia ms. 
in 4. Fa dall' ottava rimi rii ir 
la in Profa con cangiata, ed ar- 
gon. da Niccoli Gran ucci Lucete, 
fe , in Lacca per Vincenzo Enf- 
draeo IS79- in 8 . 3. Le forze d 
Ercole . in Ferrara per Cameni 
Agoflini 1 4 T , . in foglio . Ver* 
gali l' Ifioria del Decamerone di 
Giovanni Boeeaceio «amputa in Fi- 
renze ,74». dal Minni , e la Vita 
del Boccaccio ferirti da Giannozti 
Manetti , e pubblicata dal Mehu, 
ivi 1747. col titolo: Specimen hi- 
jì trite litterarite Fiorentina S acuti 
XIII. ac XIV. ' ■ , 

„ ROCCADIFF.RRO ( Lo Ionico 1 
„ Bo’ogncfe , famofo Pilotalo , fu 
„ Prole (Tore di Logica, £ Filofoli 
„ nella «erta fua patria, e pifsi 
„ a miglior vita nel iS 45 - Seti'- 
„ fc •• In Parva Naturali* ; In gnu 
,, tuor Hi. Meteor. In Hi. Pitti •> 
„ e or. in' li*- de tiemrae. & 

„ Cor rupe, in Hi. de Calo ; in hi- 
„ Metaphgfie. , 

BOCCALINI ( Traiano ) cel 
Scrittore fatirico nat. di Roma , li 
fece ammirare da Letterati di tut- 
ta r Italia fui cominciar del Sue. 
XVII. colla fua fina , e dilica’a 
critica . Neppure i Principi slu gi- 
vano i tratti della fua fatira . Ef- 
fendofi li Cardinali Borghefe , e Gae- 
rano dichiarati fuoi Protettori , t- 
gli pubblicò i fuoi Ragguagli di 
ParnaTo , e la Segretaria di Apol- 
ide , che n’i la contiouazione . 
Quelle due Op. furono ricevute dal 
Pubblico con un applaufo ««ordi- 
nario . Vi Ange , che Apotline , te- 
nendo la fua Corte fui Parnalfi , e- 
fcolti le doglianze di tutto 1 uni- 
versi , e fomminiflri giullizia ad o- 
gnuno , nmifura del bi fogno . Fece 
i dipoi ftampare la fua Pietra di 
N t P«* 
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Paragone contro la Corte ai Spa- 
gna ; ma temendo, eh erta non Te 
ne vendicate , fi ritir* a Venezia , 
ove nondimeno fi' trucidato . 

Quello pretefo ate'Tnamento del 
Bcccalini , che diceG fatto face he t- 
tare dagli Spagnuoli , non t ver» : 
m. il Boccalini nel lui. **• 
Nov. per dolori colici , e per feb- 
bre . Vedi Zeno note alla Bibliote- 
ca del Fontan. T. i. u». La Pje- 
rra di paragone ufd nel lólt. due' 
anni dopo la fua morie . . 

PuHìci ancora La Bilancia Poh- 
tic» /opra lune le Opere di Taciti 
ftimp. in Caflcllana »« 7 ». in ì- voi. 

,9 *‘B 0 CCAT 1 IS ( Virginio de ) di 
, Circoli in Abruzzo Ultra r Dott. 
"di molta «ima, ville in Roma 
„ nel XVI. e XVII. Sec. e ferite! 

De eenfibur Super tonflil. Pii V. 

” Martini & Calieri . De /mutate 
,, rfficiorum ■ de paffit , ac promtf- 

" HOCCO , R- di Mauritania , fi 
vr.l con Jugurta (ho genero contro 
i Romani , e fu due volte vinto da 
Mario , il 108. e top. avanti G. C. 
Indi per fare egli pace co r Roma- 
ni diede Jugurta in mano a Siila . 
Per premio del fuo tradimento eb- 
be poi una parte del Regno d» Ju- 

BOCCONE ( Silvio ) Palermi- 
„ tano , nacque nel i«n. e »PP] ► 
cato alla Filofofia . fu un de 
„ migliori Botanici del (uo tem- 
po . In eri matura entro nell 
,, Ordine Cilleicienfe, dove fi cam- 
biò il nome di Paolo , cheotten- 
’ nulo avea nel Batterono, mguel 
di Silvio. Nel '* 9 * f “ 

„ in Germania nell Accademia de 

a molti altri Principi del ftio 
” tempo ; e Icte anche con fom- 
ma lode la Botanica per alcun» 
” anni nello Audio di Padova . 
’’ ultimamente rttirodt nella Fa- 
tiia . ove m. nel iroi. e lafciò 
’’ dato fjora dalle (lampe : Teorici , 

” (jr ij. ripti.net vtri.ir. Plant.tr. 

£ Sicilia , Melila , QaUis^ & I- 
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„ ralla, &e. L-igtluni ifa.Dc.l* 

,, Pietra Bel tuar Mtnsra.c Sici.i.t- 
na . Lettcr. Fornii. Monteteona 
' ,660. in *. Noviziato alla Se- 
„ gretaria &c. impreco tra Genova 
, in 11. nello fleji armo . O!feroa- 
, tieni Naturali, ove fi contetrga- 
„ no materie M v’ieo-Fifiebe , e dt 
„ Botanica , Produiionr Naturale , 

„ Fosfori diverti- Fuoebt Sotterra- 
\ nei <f’ fiali* 1 ‘ a,tre cunofita - 
rmptcJT. •” Bologna i«M. »» 4. 

” Mufco di Piante rare , flampato 
’ in Venezia nel HIT. Mufco di 
’ Fifi ca , e di ef pi’ tenie variato . 
" e decorato di offervaimm natu- 
’’ tali , note Medicinali , e ragto- 
” ntmento Seconde jt pr- de Mn- 
” demi eoi ima Differtagrone dell 
! otta, e della prima tmprcjirne 
’ delle Produgjoni Manne , > m P r ~ 
in 4. nel 1 UT, i Bp. Boran. Re- 
’’ ebentes Or chfcrvat imi Nature!- 
lei tovebant le Corali , p,erT fj.‘j~ 
" floilée , Embrafement dn Mtmf 
” Etna . Parig. i«r>. »» **• e aa ' 
„ che altre Opere- 

BOCHART ( Samuele 1 Mintfiro 
della Relig. ProreO. R , ,f “'„ cd X v If 
de’ maggiori Letterati del Scc.XVU. 
nacque' in Roano- nel 159P. di un» 
famiglia nob. e feconda di perfcne 
di merito . Sapeva, il. Greco , 1 

patronaggi piiVdiflinti della Chiefa 
Cartoli?* . La Regina d >. Svezu lo 
indute a fare un viaggio » Sto- 
kolm . ove gli diede pubbliche di- 
molt razioni della fui «»ma. 
nato- a Cactr , v» ripigli* le fun- 
xioni di Minittro , e 
dairAccad. di quella Cuti - Vi 

m. aU“improvvifo mentre parlavi 

nella flcIT* Accatf. I) **• . "*“‘5 
,66t. di 78. anni . Abbiamo di 
Ini . »* «o» Geografia- Sacra , 

divifa in due parti- eh egli ha 


Vivila in uus r*"'- -, — « . 

intit. Pbaleg . e Canadn . r ». U 
Storia degli Animali „ de quaU 
parhifi nella Scrntura , imito!. H £ 
l oxpicen . Quelle Op. piene ® 
immenfu ctudzzione , renderanno 
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immortale la fua memoria . Non è 
da ‘confonder fi con Matteo Bochart 
fuo parente , c dotto Miniftro di 
Alenton , che ha pubblicato molte 
Op. di Controversa . 

BOCHEL , o fia KOUCHEL ( Lo- 
renzo ) dotto Giurecoaf. del Sec. 
XVII. Avvocato del Parlamento di 
Parigi , di cui abbiamo .• i. li De- 
creti della Chiefa Gallicana : *• 
Biblioteca del jus Gallico , in a. 
voi,* j. Ench iridio* Cbrifliani Jnrig. 
conflitti . Quelle Op. fono flitnate. 
M. li Z 9 . Ap. I«*p. 

BOCHIO , ovvero BOCQUl f Gio- 
vanni ) Poeta Latino , nato in 
Bruxelles nel is<f. viaggiò in Ita- 
lia, in Germania, in Polonia, ed 
in Mofcovia . Al fuo ritorno il 
Duca di Parma lo fece Segretario 
del Palazzo di Città in Anverfa . 
M li i). Gennaio 160*. Li Critici 
de’ Paeft Badi hanno in tal pre- 
gio le di lui Pocfie , che gli han- 
no dato il nome di Virgilio Belgi- 
co. 

BOCQUtLLOT f Lazaro Andrea } 
uomo verfato nello Audio delle 
Rubriche , nato in Avalon da una 
famiglia ofeura •, dopo di aver fatti 
t funi ftud» in Avalon , cd in Au- 
xerre , fi diede all* eferciz. delte 
a» mi . Seguitò nel a CP. ir 

Siigli, di Nointel . Ritornato io Fran- 
cia * portoli! a Bourges a fludiarvi 
la legge, ed indi fu ricevuto Avvo- 
cato in Dijon . Poco dopo avendo 
abbracciato lo Stato Ecclefiaflico , 
fu fatto Curaro diCharelux, Diret- 
tore delle Orfoline di Avalon , 
Canonico di NoftraSignora^di Mont- 
real , e finalmente Canonico di A- 
vaion , ove m. li ai. Settembre 
I7i8. Le fue Op. princ* fono . i. 
un Tratt. fbpra la Liturgia . ttamp. 
in Paiigi nel i7or. in 8. Op. aitai 
filmata : a. vari voi. di Omelie : i. 
un voi. di Lettere er. 

BODESTEN f Adam* ) famofb 
Med. Tcdefco, nat di Carlofladt , 
fu gr Partigiano della Dottr. di Pa- 
racelfb , che egli traduite , e (opra 
di cui fece de* Comrtientar'f , che 
fono fiati filtrati da’ Medici della 
fui fetta,. M. in Bafilea nel ir**. 

BODIN ( Giovanni ) firn. Scrit- 
tore del Scc, XVI. nat. d’ Angers , 
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dopo d'aver fatti li fuoi Audi in 
Tolofa , e di aver ivi iafegaato , 
fi ponù a Parigi , ove fi fece 
accettare fra quegli Avvocati - 
Era egli in tal con fidcrazi me 
prtfTò di Arrigo III. che quello 
principe fece imprigionare Michele 
della Serra , per aver fatta una 
Scrittura ingiuriofa contro Bodtn , 
e gli fu proibito folto pena della 
vita il pubblicarla ; ma non eflen- 
dogli continuato il favore, il Du- 
ca d' Alen^on gli conferì divelli 
impieghi , e lo conduflé feco m 
Inghilterra , ove Bodin . ebbe il 
contento e la gloria di vedere ad 
infegnare pubblicamente nell Uni- 
verfirà di Cambridge , i fuot Libri 
della Repubblica , eh' erano fiati 
tradotti in latino dagl’ Ingleft . 

Da ciò fi determinò a tradurli 
egli fteflb dal Trance fe in latino 
nel ij 8 j. Nei ragguagli del Bocca- 
li no , Rodino è condannato al fuo- 
co , come un Ateo , per aver 
foficnuto , che fi deve lafciarc all# 
diverfe fette là libertà di cofcicn- 
za - Si dichiarò fortemente contro 
quelli , che pretendevano, che 1 au- 
torità del Re è illimitata ; ma dall’ 
altra parte mife fuori de’ principi 
che difpiacquero a* Repubbli. li i il i ■ 

H che prova , che fu quello pr.u*o 
egli non zvea alcun fifiertfa fido . 

M- finalmente di pelle in I.aon , 
ov' egli era Procuratore del Re 
nel isv«. di 67. anni . Non avea 
prefa alcuna precauzione per ga- 
ranti rfe ne , fu quella ridicola per- 
fua.fi one , che dopo i 80. anni non 
fi poflfa effe r ne attaccate . Le fue 
Opere principali fono : 1. la Demo- 
nomania- x. la fua Repubblica ; 
j. Heptjptoweres de abdisit rerum 
fuhtilium arcani #. Da quell* ultima \ 

Opera, che ha fatto molto ftrepi- 
to , e che fi trova nella Bibliot. 
di Sorbona , fi feorgé che Boditi 
cfava nelle fuperflizioni , e nelle 
frivolezze , quando poi dall* altra 
parte non ammetteva le Rincollan- 
ti verità. • 

La J'u 1 Demonomania , cioè furo- 
re de Demoni col mex,z. n àegi* 
uomini , fu tradotta dal Cavai . 

Ercole Caia , e flamp. in Venezia 
1571- e ispt.. in 4. e prefo Aldo 
N 4 issa. 
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i in 4» II. fuo F.ptaplomcrcs 

j riivifo in é. Di allighi iat. de* 
futi Jelamente tl p*imo , e meno 
fcand.ilo/o , ha veduto la luce . 
Sotto il perfonaggio A ’ un Giudeo 
ri etto Salomone , tenta di r ove feia- 
re tutti i mifler) del Crijlianefimo , 
e di' /volgere ad alni oggetti te 
profezie , che noi applichiamo a 
G. C. is'on adduce ragione alcu- 
ni , o nuova , o particolare , ma 
foto minugie Gramaricali /degnate 
perfino da* primi Dottori della 
Sinagoga . Non fa , che ammaffaro* 
fa filmi « e piccic/t fottitliexgjc dia- 
lettiche % cb* altro non convincane , 
che la fua malignità % e naif cre- 
denza intorno a* Mi {ter ) fondamen- 
ta-’i detta nostra f. Fede , i guati 
per rivettar più faci/m. ne incarica 
della riife/a tra* fuoi interlocutori 
i' u nno più inetto , fen% a lumi , 
/eriga dijcorfo e fcnjji cognizio- 
ni , e ahc /unti di far ufo delle 
fide in numeratiti ragioni , che la 
c-i^Ca Cristiana /ugge rifa , non fa 
eh effigia, e dif onorarla co* deboli 
appoggi , che le appretta . Grazio 
Filili. » 06. ad Corde fium , e Hau- 
te ville * da cui fi i tratto i* ac- 
cennato giudizio , gli rimproverano 
afpram. cb* egli violi fenica roffore 
le prime leggi della difputa ; che 
atteri i tefii , che /* incomodano % 
aggiunga quelli , che per Lui fanno % 
e fjp prim i quelli , che lo condan- 
nano . Quello rmf: redente ì fiato 
*»n gr. evidenza , e forza confuta- 
to dal citato Hjutcville nella f u t Op. 
intit. La Religione frittella protrata 
co* /atri . 

BODLEY ( Tornmafo ) cel. Gen- 
tiluomo Inglefe nato in Excefler 
nel i S44. fu allevato in Ginevra » 
©v* era flato «diretto a rifugiarti 
torto il Regno della Regina Maria , 
che facea punire > Protesami . 
Salita fui Trono Maria Flifabet- 
ta , Bodlcy ritornò in Inghilterra , 
e fu da quella Principefla incaricato 
eia diverfe importanti negoziazioni , 
pretto de* Principi di Germania , e 
degli Olandefi . Indi non fi volte 
piò immifehiare in affari di Stato , 
e fi applicò unicamente all* avan- 
zamento delle feienze . M. nel 
rt»t, Egli t colui » elle ha l aleuta 
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all* Uni ver fi fà d* Oxford la magni» 
fica Biblioteca detta dal fuo nome 
Bori/ejana . 

il BOEHMF.RO C Giulio Enningo ) 
Protei! ante d* Hannover y dove n* 
li sa. Gennaio 1*74. e celcb. Pro- 
tettore di Ala. M. li et- Ag. 1*49. 
Le opere fue più illuffri r comec- 
ché d* ereticali errori contaminare ? 
fono oltre una edizione da lui 
fatta de* libri di Pietro de Marca 
de Concordia Saccrdot. & Ir» per. 
con Ecc le Radiche oflktvazioni y e 
la rraduzion latina del diritto 
F.cclefìaftico del Fleury con anf- 
mavvcrfioni . i. /ai Ecctcfiaflicum 
Protefiantium To. 4 in 4 . Differt 1- 
$ toner Xfl. far ir EccUfiafiici ami» 
qui ad Pliaiuna fecundum , & Ter^ 
tu lianum. 3. Cor pur J urie Canoni- 
ci in due* tornar diuifum , & ap- 
pendice nova auffum cura codicibut 
verer rètti MIT. ali il fue editionibus 
ctltatum , & r ariani lètti leffhntòur » 
notila atque Indicibus inffruftum , 
tra?. I Giornali®! in Firenze bai- 
nogli fatto 1* elogio T. VI- p. HI. 
p.'17». 

,* BOF.MOMDO 1. di quello no* 

me Principe di Taranto , e 
«9 pofeia J* Antiochia fu figliuolo 
,, di Roberto Guifcardo Duca ór- 
„ Puilia. Egli andò co* Franteli 
9, nella Terra Santa , ove fi fe- 
„ gnalò foprartutto nella prefa del- 
9, Fa Città di Antiochia attediata 
„ da’ ai. Ottobre tour» fino a* ju 
,, Giugno 98. c 1* ebbe per fua 
,, p»*-fe . Dopo foflenne diverto 
„ guerre contro i Saraceni c Gre- 
,, ci ; e nel noe. fposò Colanza 
„ figliuoli di Filippo 1. e di Berta 
9 , d’olanda , e f» mori nel un, 
„ Boemondo II. fuo figliuolo non 
„ ebbe la fortuna si favorevole 
,, come lui 9 e prefe per moglie 
,, una figlia di BalJoino II. Re 
„ di Gerufalemme , da cui non 
„ ebbe che una fola figliuola ao- 
„ minata Coflanza . Quella nel 
„ tur. s’impalmò con Raimondo 
,, di Poitiers 9 e nel usi, con 
9, Rinaldo di Cafliglione ; e dal 
9, primo ebbe Boemondo III fopran- 
9, nominato il Bambo ; e dal fccon- 
„ do un altro Boemondo IV. di 
9, quello nome Principe d* Antio- 
. chi*. 
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,, chia , il quale uccife Raimottfo 
«.Conte di Tripoli , e privò i Cuoi 
vjTnipoii del Principato d’ Antio- 
,, chi» . Egli ebbe due mogli , e 
,, dalla prima due figliuoli , c due 
„ dalla feconda . Boc mondo , che 
„ fu il fecondo de’ fuoi figli , f u e- 
,, cedette al fuo Padre V. di tal 
*, nome, e morto nel un. lafciò 
,, Boemoodo VI. che altresì partalo 
„ all’altra vita nel uri. gli fuc. 
„ certe Boemondo VII. fuo figliuolo , 
,, il quale crteado in una età molto 
,, tenera , nacquero delle grandi 
,, coatroverfie tra il Vcfcovo di 
,, Tortofa , che la fua madre gli 
,, avea metto a’ fianchi , e Angone 
,, di Lufignano fuo parente , che 
1, pretendeva di ertcrglt tutore ; ma 
,, di là a poco fi mori fenaa di fe 
,v lafciar prole . 

ROERHAA VE ( Ermando ) uno 
de' piò dotti Medici , che fiano (tati 
dopo Ippocrate , nacque in Voor. 
hourt vicino a Leida nel m«s. 
Profefsò la Medicina , la Chimica , 
c la Botanica con un applaufo 
lira ordinario , e fu artociato alle 
Accademie delle Scienze di Pariti , 
e di Londra . Boerhaavc ammafsò 
gr. ricchezze, e m. li it. Settem- 
bre ir» 8 . Di lui abbiamo : i. ln- 
fiitutionet Medie* : a. Metloiut 
éifeendi Mciicin.im .* j. Aphoiifmi 
de fogni candì t , & curandit m or- 
Ut : 4. de virila! Medie, rmentorum : 
s, in di rutiona , & cxpsrimenta 
Climi:* &c. Tutte quelle Opere 
fono malto iiimae. 

BOET1E ( Stefano de la) nat. di 
Sarlat , Conigliere di gr. capacità 
del Parlamento di Bourdeaux , mor. 
il ss. Agoito rs«j. di u. anni . 
Latitò de verfi Latini, e Fr. ance fi, 
on Trattato int. Li frrv/rb vr- 
lontaria , ed altre Opere . Monta- 
gne fuo intimo uniigo ne fa un gr, 
elogio. 

BOEZIO , uno de’ migliori Scrit- 
tori , e Poeti Latini del ftva tempo, 
nacque »n Pavia nel Secolo V. da 
una delle più nob. famiglie Ut r 0 . 
ma . Fece i fuoi (ludi in Atene , 
e vi divenne verfato nelle fetenze . 
p/mcipalmente nella Filofotia fe- 
tu.c ido i fcotimcnti di Arinotele . 
Ruoiuato a Roma , fu innal- 
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* 3 Xn alle cariche di Senatore , e 
di Patrizio , e fino al Confolato 
nel »«?. Boezio nel 500. fece in 
Ppnie del Senato il Panegirico 
di Tcodorico Re de* Goti , per 
lo fuo ingrcrto in Roma . Fu nuo- 
vamente Confole nel sto. e nel 
su. ma nel sij. avendo latte 
alcune rimofirame contro le vio 
lenze di Teodorico , fu ptCTo di 
lui accufato di voler congiurare 
unitamente all’ Imp. Giullino c >1. 
rro i Goti . In fatti da un* aitici 
prefazione de’ Libri della Con f da- 
zione , feopertafi nella Biblioteca 
Ambrofiana in Milano dal P i Ire 
Mabillon , fi comprende , che 
Boezio teneva fegretc iatclliecirf 
Co’ Greci , ed ideava di fortrar.-e 
la Città , ed il Senato Romano al 
potere de Goti coll’ arti lenza de’ 
Greci . Fu egli arredato coi fu > 
fuocero Simmaco , e condotto a' 
Pavia, dove dopo «. meli di pri. 
gtonia fu decapitato per ordine di 
Teodonco li »|. orr. s>4. Ci 
rimangono di erto .• cinque Libri 
della Confolazione della Ftlcifia , 
che compofe per mitigare il rigo, 
re della fua prigionia ; u.n Ta- 
rato delle due nature di G. C. 
ed un Trattato della Trinità . 
Gli vengono pure attribuite altre 
Opere . 

Qjtcflì libri deli a C :,n r ol.i7jcne 
abbracciano tutto ciò , eh'ei ftriff'e 
in Poe, da , eh' è ripiena di trovi 
Jcnttnie , e di bei penjlcri , * Ab. 
biamo un Dittico di Boezio, che 
ha dato occasione agli antiquari di 
moire ricerche . Veggafi la letrera 
fu quello Dittico fcritta dall’ Hagen- 
bnchio . 

BOEZIO c Epo ) ccleb. Giure- 
confetto de paoli Barti , nato in 
Roorda nel ssi». infognò le Belle 
Lettere in molte Città , e la Legge 
in Dovai con applaufo . m. li 'is. 
Novembre ijpp, Abbiamo molti 
fuoi Trattati tutti in materia di 
Jus , ed altre Op. 

BOEZIO ( Ettore ) erudirò Storico 
Scozzale nato in Dundca di eia 
nob. famiglia , fi guadagnò la (lima 
de Letterati del fuo Secolo. Eraf. 
reo ne parla con elogio. 

„ BOEZIO di Parfia , Poeta di cui 
N * ,1 Par. 
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" 5 ar ) a ? ,ra, '0n« . vilfo nel ri». 

de la fondazione di Roma , c 
” lcn(,c "» Poema fu la vittoria 
” r P ^ r ^ a d ® Au ?o8» ed Antonio- 
r. fu Cartine fluirò ; ma Strabonc 
” dice , eh era egli sf cattivo Poe- 
r» fa , come Cittadino. 

ROGOFU , P'in.o Re CH diano 
de Bulta.i , vedendo che Teodora 

1 impc, 'v per , 

tuo fi, I., e perfuafo ch’eli* non 
porerte refifierli , invio Ambafcia 
dori a Coli animo poli neir» 4l . p. r 
dkh'amle la guerra ; ma Teodora 
r . ,f P°; c “‘ili Ambafeiadori 

Otre al vnflro padrone , che mi ve. 
«rJ in por fona alla telta delle 
eruppe Ramane coti’ armi in mimi 
per punirlo d aver vilmente via. 

in P ì‘f ' e a,,3 “‘n /’ Impe 
la V Z h * h * che un f anelili. 
Lr P n Jt "' ! CJ » f Principe*., 
per Refe ente . Accertatelo cb’ii 
C?J *!"'*"* *"•» proteine de! 
Culo incj Malve vendicatore dello 
J perituro , e della infedeltà . Ma 
d valimi ae fia per effer I., 

ItJl hiOli m ™'c’ avvert itelo che 
J.irj Jtmpre a fuj /corno. , Se /- 

i"ZT a f; di ' h ‘. ,r l tur,' lui , come 
alai di pi onar fi d’aver vìnta 
«a* femmina ? R fé io ripartirla 
■""iena , rime potrà fenrlrfi rim. 

liiVil7„ à h a f'mmìna I’ al. 

? Bo,on morto da que. 

dicume P ‘ ena , ,r di W «Velie 
cóno f T eoneopj „„ alto C0B . 

i '«oi a * c «mandò- 

b’iAiriWiadon per dimandar. 

« la continuazione della pace , 
eh» n' , Un ® de,,e «ondiaiooi fu , 

.H.r , rc0 , df ! ra «iHtukre la folcila 
del Re de Bulgari -, la quale era 
Prigioniera m Co.-’antinopol» dov’ 

*jj a **rva abbracciata 1» Rqli- 
Riwie Cu (frana . Qiiéffa ultima 
P'tncipcrta inferrò a Rogori le 
prime imprertìoni del Crìfoanefi- 
n o . E,|i fi fc ce ,jj po j | if r iif r « 
e battezzare da un dotto Vefcovo 
ipeditogli da Teodora , « prefe il 

nome di Michele per rigua-do del 

di lei figliuolo . Finalmente prefe 
la «filiazione di fare abbraccia, 
e la religione Cruliana a liuto 
il fuo nopnlo, il quale fi ribellò , 
prefc le armi per •ffcacciarlo 


f a l J'Pn’r’ ’ hu * 0rl marciò contro 
ziofi I to» u» pugno di fuddiii e 
y®** 1 », e *■> fece ritorna c a 
dovere renza fpargere ma folla of 
Remili Ipaveutarr della vi. 
«.i deila croce , eh’ e, li aveva far o 
dipingere fopra |« foe bandiere 

in 1 avvMi‘ e b r t,Cfim ° ’ ' 00nct > h »à 
fede . ft n0 ' 1 UM medefiraa 

RJSSSTO- V idrico Boich. 
BUJARDO f Matteo Maria ) di 

f'moó 8 ’ Co,,tc di Scandiano , egli 
lìu 1 ? oto ptr le fut Poefie I. 
OMre V ÌÌ r*' 1:1 ci pale fra le di lui 

See^’xvi" - 1 

raro J fi °^udo ionamo- 

„ Pompato Veneri., eoi 

d ‘ Lodovico Dnmenichi da 
Comma da Trino di AJ inferrata 

miri'. '* t ’ edizione t la 

’V'S , 'ore d, enne , e in ct)a vi 

J dctli' aI n k, - > smunti da Nieec » 

e vi v cb ‘: font 0 lv - r- 

alti; , Com "’° diede un’ 

altra city one pure in 4 . ne! ij« s . 

,JLÌ U C f r:, n,e]pni 0 fi vede una 
•e «a Jcnx_j nome y che fi crete it 
ritratto dell’ Autore . Si dire .1’ 
t l^ 1 dejfe. a var} Per /co jeei * c h e 
‘ntrodufiè nel fL VneJZ" i' 

Coma-ini , e Contadine . « 

Poemi * t ' e r ed ' I “ , ' M <** quello 
i™*ma . e fpeaialmeme della, pri. 
ma fattane la Scandiano tra ’i 
i 4 **- ««sufi >1 Zeno T 
t. Bibl. Fon ta_n. z S4 . feg. * Htvui 
dt lui anche : «. Il Filogine 
aura IWya flamparo nel i,„. ^ 

». Egl, i raro , e fe „ e vede 

Weh StT' • ’ K i U ? Liò'erij 

ruejtmm.'ler m Londra : *. / r ua i 

in Reti * ,e f ut C ‘ ulI J ur ftamp ite 
•i Reggio , 4 » 9 f„ Veneria 
«»z. J. Erodoto Alicarnarteo d^- 
ld guerre de’ Greci . e <fe’ Perfi 
r fiompjr* in Ve«ql’ 
P*<fo Lelio Bar, letljl ndj. i„ ». 

; mwwprei-ei fiorone . Qjielia 

r’adnxione peri non i molto d t 
‘‘PP'rx.rarfi , offendo in mollilBmi 

l t < diMt? J> * p, /*t l . meme frante , 
e di |Wr , t * lenjua affai ratei. 

va ■ 4. Apuleio dell’ Afin d’ oro 

fittni- 




H O 

Jtmp.ua in Veneti tr.i-i.nto tfa 
Piu colò ti * Ari. tutele ne! isi8 . in 
s. e da France/eo Veneziano alt T 
njegna deli' Imperniare ish. pure 
in 8 

BOILEAU (Egidio) PagatordeU’ 
cattate del Palano della Cittì» , 
uno de r 4o. dell' Accademia Frane, 
e fratei maggiore dej cel Boileau 
Defpreau*, tir. Iniettore dell’ ar- 
genteria nel i ««». di >8. anni. Di 
lui abbiamo la vita , e latraduzio 
ne di Epi tetto , due Di deflazioni 
contro Mcnagio , e Collar , ed alcu- 
ne altre Op. 

BOI LE A U ( Giacomo ) fratello del 
precedente - Dottore della Sorbona 
aitai erudito , nato in Parigi li 
*<t. Marzo i<js. dopo di eiterc fla- 
to Decano . c Vicario Generale di 
ben» lotto Monfignor dtGotrdrin nel 
»«<!'. ritorno a Parigi nel 11194. e 
fu Canonico della S. Cappella . M. 
Decano della Facoltà di Teologia 
il «. A golfo irte. Ha pubblicato- 
moltidimc Opere piene di cofe fut- 
golari , e curiofe . Le principali 
fono : t. Uno fcritto fopra la De- 
cretale , Juper f pecuta de Magi- 
flrit : a. de antifutt io re Prefitte- 
rortm > , in regimine Eecle/ìaflieo : 
» de antiguit , &• ma/arihu E pi 
je porum e aulii : «. La Storia de’ 
Flagellanti in latino: j. La Storia 
delta Confezione auricutare in la- 
tino: 6. il Trattato di Rarramno , 
tte Carpare , & fangurne Domini , 
con delle note ec. Quello Dottore 
Boileau avea molto fpirito. A lui 
pure viene attribuito un gr. numera 
di concetti ingegnofi . 

BOILEAU ( Gian Giacomo ) 
dotto Canonico della Gliela di S. 
Onorato in Parigi , età della Dio- 
eefi d’Agen. M-mlignor Marcarono 
allora Vefcovo di quella Città glie 
re conferì la Cura principale g 
ma if Sig. Boileau la dimife a mo- 
rivo della poca fua falurc ; ed an- 
dò a Parigi . ove fi acquino la 
fiima del Cardinal di Nouiile , e di 
molti Letterati . M. Ir io. Marzo 
iris, di *«. anni . Le fue Opere 
principali fbno : r. Lettere (opra 
rfiverft Materie di Morale , e di 
Pietà: i. L» Vita di Madama la 
Duchedi di Liancour , e quella di 
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Mad. Combè , Iftitutrice della Cali 
del Buon Pallore . Egli era amico , 
e gran Partigiano del Stg. Arnold.’ , 
c degli altri Signori di Porto- 
Reale . 

BOILEAU ( Nicolao ) fopranno. 
minato Delpreaun , fratello ultimo 
de’ precedenti , ed uno de’ pia 
celebri Poeti Frane, era figlio di 
Egidio Boileau , Scrivano della 
Camera alta del Parlamento, n nc- 
que nel i«ja. non in Parigi , co. 
me fa detto comunemente , nn 
in Crono , piccol villaggio , ove 
Tuo padre avea ima Cala di cam- 
pagna , vicino a Vitlanova Saa- 
Giorgio . Dopo di aver fermio iti 

i fuoi fludj. di Rettone! , c ri' 
Filofofia , fluii,) la Legge » e la 
Teologia , ma non piacendogli 
quefta forte di (ludi , ri Uliveti? 
finalmente di feguire il dio genio ; 
fi diede tutto alla Poelia- , cl alle 
Belle Lettere , e fi acquiflò colla 
fue Opere una gloria immortale . 
Boileau fu ricevuto dall’ Accad. 
Frane, nel 1834 . e mori li n. 
Marzo ini. Le fue Op. principali 
fono delle Satire , delle Epiflolc, il 
Latrili , 1 ’ Arte Poetici , e la Tra- 
duzione del Trattato del Sublime rii 
Longino . Tir «urte vi regna u o gli .in- 
iqui fìto , ed una gimliziofo critica . 

ir BOJOR 1 CE , Re de' Boiani fla- 
i, biliti in Italia di qua dii Po 
» vide iva. anni avanti 1’ era 
ir Ctiflìana . Egli fe’ guerra a’ Rr- 
„ mani con tal valore , che avendo 
,, attaccato Sempronio nel proprio 
n Campo lo ridufle in iflato , che 
n li Romani sforzandoli di uicirc - 
n e li- Giuli di entrare , ni quelli 
n ni quelli potettero muoverli , 
„ finché Q. Uttorino , c Caio Ati- 

ii ni», I’ uno di cui era capo della 
I, prima Coorte , e l’ altra Tribuno 
„ della quarta , accorti frappa- 
li rono- 1 Infegne di mano a co- 
ir loro , che le portavano ( ciò che 
,, non fi faceva , che nell’ultima 
n difperazione ) le gettarono tra 
i, li Gauli i c portarono li Romani 
,, a tentar l’ impedibile permetter 
„ in fàlvo il lor onore . E quello 
,, ni anche impedì a* Gauii che 
n non attaccarifcro il Campo- da un 
„ lato r ed entrando per la por- 

N « „ ta 
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,, ta Queflori.via tagliaflcro a pez- 
„ zi tutti coloro, che facevano re- 
„ filienza ; nel qual rincontro furo- 
,, no uccifi L. Poflnmio, A timo , e 
,, Sempronio. Ad ogni modo il Con- 
,, fole avendo mandato nuovo foc- 
, , corfo , li Bo'jani , o Gauli furono 
„ agretti di ritirarfi . 

BOIS ( Filippo Goe baldo Signore 
del ) dell’ Accad. Frane, era di Pot- 
tiers . Si difliufe colle fue traduzio- 
ni Francefi di molte Opere ai S. A- 
goflino , degli Uffizi » de’ Tratta- 
ti dell’ amicizia , della vecchia- 
ia , e de’ Patadoflfi di Gicerone . 
Moil il primo Luglio i«»«. Era Da- 
ta Aio del Duca di Guifa m. nel 

*<’*• . .. . 

BOIS f Francefeo del ) . V. Silvio . 

BOIS ( Gerardo del > Prete dell’ 
Oratotio , nat. di Orleans , verfaro 
■ella Storia . ni. in Parigi li ir. 
Lugl. io»*. Ha lafciata la Storia 
dalla Oliera di I arigi , che com- 
porr ad iBanaa di Mcnfignor di Ar- 
lai , che n'era Arcivefcovo . Molti 
altri vi fono Dati di qucDo nome , 

BOISROBERT { Francefto Me- 
tello di ) nat. di Cacti , Abate di 
f Chatillon fulla Senna , ed uno de* 
*o. dell’ Accad Frane, fi fece amare 
dal Card, di nichelien per il Tuo 
fcirito naturalmente inclinato a- 
gli fcherai gioccfi . Burlava gra- 
zofamcntc , ed era di foli evo alla 
men'c del Card, facendogli la re- 
lazione di tutte le nuove anche 
, pih minute della Corte , e della Cit- 
tà . Quelli giovava tanto » Sua E- 
rmnenza , che il fuo Medico gli fò- 
leva dire : fi#. Cardinale , tutte la 
ttofire Droghe feno inutili , fe V. 
K. non vi fiammilcbia una dram- 
ma di bcijrchert ■ Mori, nel tapi. 
Ha lafciato varie Poefie , delle Let- 
tele, ed altre Opere. 

BOISSARD ( Gian Giacomo ) e- 
rudito Antiquario nato in Befaoson 
nel isin. viaggici in Italia . nella 
Grecia , ed in Germania per far 
raccolta di monumenti antichi. M. 
in Metz li jo. Ottobre inox. Le 
tue Opere principali fono ; t. 4. 
voi. in fogl. rii antichità Roma- 
ne . arricchite di Pampe , intaglia- 
tt da 1 eodoro di Bruy , e. da’ fuoi 
due ésii : z. Ttcairum vita tanta- 
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ttt , che contiene la vita di me. 
perfone illuflri colle loro figure in 
rame ; j. un Trattato de Divina- 
tine , Cz magici i praVgiit . Que- 
fle Opere fono rare, c filmate da- 
gli Antiquari t • Le altre fue Ope- 
re fon noverate dallo Schurafleifch 
nella lbtroduzione in aotitiam feri, 
prorui* Tom II. pag. i«». + 

BOISSIEU ( Dionigi di Salvaing , 
Signore di ) primo Prefidente del- 
la Camera de’ Conti del Dellina- 
to , ed uno de’ maggiori Lettera- 
ti del Se't. XVII. era figlio di Car- 
lo di Salvaing , Signore di Eoif. 
fieu , uomo molto profonde nella 
cognizione della lingua Greca. Ac- 
compagnò il Marefciallo di Crequl 
nella tua Ambafcìaia di Roma, in 
qualità di Oratore di Luigi XIII. 
nel ««si. e vi fece un’ Arringa e- 
loquente . e giudiziosa , che piac- 
que egualmente al Papa , ed al 
Re . Mori verfo il i« 7 p. Ha la. 
feiate varie Op. la piò importarne 
delle quali ò il fuo Trinato dell’ 
ufo de’ Feudi , e d" altri Diritti Si- 
gnorili nel Delfinato . 

BOtViNO ( Giovanni ) Profeffo- 
re di lingua Greca nel Collegio 
Reale , Cufiodc della Biblioteca del 
Re , e membio dell’ Accad. Fran- 
cete , e' dell’ Accad. delle Belle Lee- 
tere , era di Montreuil I’ Argilè . 
Suo fratello maggiore Lodovico , 
uomo erudito . e membro dell’ Ac- 
cad. delle Beile Lettere , lo chia- 
na a Parigi , ed ebbe cura d’ in- 
fi ruiplo. Giovanni Boivino fi difiin- 
fe colia fua capacità nelle Belle 
Lettere , e Specialmente nella co- 
gnizione della lingua greca . Si 
cattivò la flims , e 1 amore de’ 
Letterati colla fua dolcezza , colla 
fua probità , e colla fua profonda 
«radanone. M. in Parigi li. a*. Ot- 
tobre i ria. di «4. anni. Le fue O 
pere princ. fono: i. 1* Apologia di 
Omero Copra lo feudo di Achille : 
a. Traduz. Frane, dell’ Edipo di 
Sofocle, e degli Uccelli di Arifio- 
fane . j. la Batracomiomachia In 
verfi Francefi ec. 

BOL ( Giovanni ) cel. Pittore 
Fiamminga nat. di Malincs , era 
particolare nel dipingere i Paeft . 
M. nel i»»}. di «o. anni . 

» BO- 
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»» BOLANA ( Lorenzo ) di Ca^ 
»• Medico famofo, virte nel 

i» ^ ilàinpj) ; 0 bus Lodiseli } 

»» Re * k S*- Dircorfo di Mongibello .* 
« c iafcid MS. Cbtonieon urbis C a- 
» tane* . 

»' BOLDETTI C Marcantonio ) 
» fiorito in queflo Secolo XVIII. 
9Ì nacque in Roma di molto civile 
v Jaifiislia , e fu verfatiflimo nel- 
*» J. c «cieiuee nelle lingue , e ma C. 

lime nell Ebrea , che si perfet. 
v tamentc polTcdette , che nel Pon- 
i* rincato d’ Innocenaio XI I. in 
59 concorrenza di molti valentuo- 
9i mini fu prefcelto Scrii tor di ef- 
»» $* .Biblioteca Vaticana , c 
9* dall Eminentiflimo Carpegna de- 
99 flinato fu ad afltflerc alla Predi - 
99 ca che nell* Oratolo della SS 
99 Trinità de' Pellegrini fuole in 
99 Roma far fi ogni Sabbato , e in 
** W'cffo daUa Congreg. del S. 
n Uffizio eletto fu per rivedere te 
„ materie e gli fcritii alla medefi- 
,, ma lingua appartenenti ,• c fu 
99 anche fatto Cutiode de’Sagri Ci- 
9i miterj , e Canonico in S. M. di 
9, Trafievere . Ultimamente lafciò 
9, di vivere nella flelTa Cittù di 
,, Roma nel uro. Abbiamo di lui : 
„ OJfenaxienr fopra i Cimiteri de’ 
9, Tanti Martiri, ed antichi Cri. 
„ Piani di Roma ; aggiuntavi la 
•> Serie di tutti quelli che fi fono 
9, scoperti , e d* altri limili , che 
99 tu varie parti del Mondo fi tro- 
ll vano con alcune rifleflfioni prati- 
ri che fopra il Culto delle Safre 
»r R eh gette , To. a. in f. Quello» 
ri pera egli compofe per ordine 
9, dello Aedo Pontefice dopo r aver 
„ avuta la carica di Cuflode de’ 
» Sagri Cimiteri , e la flantpò pref- 
9, tò il Salvioni nel 1 ' io. 

ri BOLDONI C Sigifmoodo ) da 
9. Milano , fu per la cognizione 
„ delle Scienze , e delle lettere 
„ Greche e Latine al fuo tempo 
„ tn molto grido. Egli profefsò 
9 medicina , e fu Lettore in Pi- 
,9 via , e dopo in Padova di Filo- 
9i f °*3 i e li mori nel i«jo. Scrini: 
„ un volume d 'Oratimi c Difcor- 
,,.fi Latini ; un voi. di varie l'oe- 
rr !Ì* Latine ; Due voi. di Lettere 
,, Latine . 
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BOLFSLAO, primo Re di Polo- 
nia , fuccedetic nel »*». » fuo pa- 
dre Micislao. L’ Imperai. Ottone 
IH. gli diede il tit. di Re , ci ta 
featù nel 1001. il f uo Paefe dalla 1 
dipendenza dell* Impeto. Boleslao 
avea delle grandi qualitì. Viufe i 
Popoli diMotavia, e fe li refe tri. 
burari. La Religione, ed il bene 
de fuoi Stati erano 1 ’ unico fuo 
> feopo , M. nei tori. Vi fono vati 
altri Princ. di queflo nome. 

BOLEYN , ovvero BOLEN . V. 
Boulcn . 

BOLLANDO ( Giovanni > celebs 
Gefuira nato in Tillemont il vj. 
Agoflo is 96 . fu feelto per efeguire 
il gran difegno , che il P. Rofwei- 
do avea avuto di raccogliere tutto 
eid , che porelTe fetvire alle vite 
de Santi . Bollando intraprefe quell* 
Opera folto il titolo di Afra fan. 
Rorwm , e nc pubblicò t. voi, in 
fogl. Stava travagliando intorno al 
6 . allorché mori li i». Settembre 
i« 6 s. di ?o. anni . I continuatori 
di quella gr. Op. fono detti Bollan- 
difli . 

•r.BOLLANI ( Cangiano } nato 
9, d’antica flirpe Vencz. nel i.ij. 
„ dopo il corto de’ Studi i cotupiu. 
9 , ti avendo gli anni is. dalle lcg. 

9 , gi prefetitti , fu detonato agli 
», impieghi degli inferiori Maeflra- 
9 , ti , ne’ quali manifeflando aper- 
si, tamcntc la fua faggia condot- 
ti. ta , pafsò alla reggenza de’ Mag- 
li glori . e potei, t ancora ile’ Su- 
9, premi ; e mori nel i«»v. lafciò 
„ del fuo : In Rhetorieorum Cieer. 
99 - ut. ■, Commentar iam . Libell, 

1, /«per principiarti Generis . Ora- 
„ rii de iandibvt Francifci fpbir- 
9, lite Mcdiolanenps Dadi . Ora. 

„ rie de invidia . De fignit cale- 
n flitus . Tchotia in Uh. rie Meteo- 
„ rii Ariflctcl. 

» BOLLADI ( Domenico} Vene- 
ti ziano nato intorno al 1445. d! 

„ molto nobile famiglia < Dopo i 
9 . primi Audi fi diede ai più gra- 
ti vi , in .cui pafsò molto innanzi; 

„ onde il Triiemia rie Seriptrr. 

9, Ecdef. ebbe a dir di lui : P.V 
„ in divinìi Scripturis excreit.it. 
>, & in facularibut Hi ferii egie. 
t, gie ioìltn , pbilefepbui , ifir vie- 
ti »■>*• 
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ita non a L fi< i end ut , ingenio a- 
99 crr O 1 vebémenj , Jetmone coro- 
«, pcfitut . Fu impiegato in molti 
,1 orrevoli affari ; e finalmente fti 
.9, eletto Avvoc. del Comune ; ma 
non guati dopo aceti fato, e quali 
„ convinto di ricever denaro da' 
„ rei , e inficile ancora da* litigan- 
,, ti , ebbe V efilio nella Città dcl- 
,, la Canea nel He^no di Candia , 
99 ove terminò i Tuoi giorni carico 
,, di noia r c di profonda malmco- 
}t nia nel 1490. Abbiam di lui un 
,, trarr, intorno al MiPeto iteli 9 
,, Immacolata Coneetion delta Ver- 
ri gine; e alcune Latine Orò\toni . 
,, V. Gitr. degli Ago fi. P off evinta 
r Appor. Sacr. Gcjner. Bibtiotb. 
9 t Univerf. Georg, Mathias Koni- 
yt giut . Gugliel. Eyjengrein. Ce- 
ti tal Teff" Verit. Jacop. Atberic. 
11 Cut al. de' Per ite cri Veneziani . 

t BOLOGNA^ ( Corte, di) Tanno 
1317. tenuto da Rinaldo Arciv. di 
Ravenna , e da’ Tuoi Suffragane» . 
Vi furon fatti »». Canoni contro 
gli abufi degli Fcclefiaflici . « 

», BOLOGNA (Antonio) Cava» 
Uer NapoJ. ma d* origine Paler- 
1, mif. Regio Configliele , Prefiffi 
«* della Regia Camera , e Poeta 
9 9 Laureato nel 1449. la/ciò lift». 3. 
9, d’ F- pillole , due orazioni , e 
• » molti verfi impref. in Venezia 
9, nel issi, in 4. Nel 145». Alfon- 
99 fo lo inviò Ambafciadore alla 
99 Repubblica di Venezia per otte^ 
,, nere dalla Città di Padova in 
4, dono un braccio di Tito Livio , 
f , e T ottenne. 

„ BOLOGNA (Antonio) Pale»»- 
9, mitano viete nei XVI. Sec. e fu 
9, Confulrore del Tribunale delT 
9. Inquifiz. e nel *srr. Vicario Ge* 
9. ntrale di tutta la Sicilia ; e fi 
„ mori nel trfjf. Lafciò egli più 
,9 capere ; c oltre diverfe allegazio- 
99 ni : Sentane. de Ecclefiafiicorom 
„ immuni», in vittu veli igeili i 
9 « DiJ'corfo intorno alla ri ivi/ione 
99 del Regno- rii Sicilia &c. Bal- 
99 daffare Bologna anche Siciliano* 
,,-irorto- nel 1613. fu non meno 
99 rer la fu a don ring, faniofo-, e 
99 fcriffe : Ovjeriiicne della Cafa , 
,9 e Fami giia de r Fd ini; C creme- 
«9 male dei Penate di Palermo ; de? 


B a 

99 TJt. della Sicilia , e altre Op. 
i % Geronimo di Bologna di cui tro- 
9, va r i : Sinodale t conpie. f procu- 
ri Jane EetUfi a en Jcriptur. catto* 
11 nib. dectrp* fu Vefc. di Siracufa 
,9 nel 1541. e da Cario V. fu man- 
,9 dato ad affi fiere al Conc. di Tren* 
„ to . Ottavio 9 e Marrano di Bo- 
9, logna fioriti nel »*?8. nella fleffa 
n Città di Paler. furono ambo buoni 
9, Poeti , ed erudir! molto ; e la- 
, t feiarono delle Rime . 

„ BOLOGNA ( Gefualdo ) Cajr- 
,9 puCcino Palermitano nacque in 
,, Palermo nel isBs. e fu Cenforc 
99 del S. Officio di Sicilia, eTcol. 
,9 del Cardi* Girolamo Colonna- 
,9 Mori nel e lafciò Theolog . 

,9 Saette yiorai. voi. I. De Indulg. 

fajfrag. Purgar. ccnjurij voi- 
11 z. De leg. div. & bum. De pril- 
li cept. Dccal. & Eccl. Santi* 9 & 
n rie voti» voi, 3. In Scoti formai ir. 
11 Jubtbt. difetti f. e molti OTSS. 

BOLOGNA ( Giovanni di ) eccef. 
Scultore del Set. XVI. nat. di Do- 
vrai , c difeep. di Michel Angelo * 
Egli è colui , che ha Luto il ratto 
di una Sabina , che vedefi nella 
Piazza di Firenze , ed il Cavallo- 
di Arrigo IV. che fla in mezzo al 
Ponte nuovo di Parigi . 

SBOLOGNANO ( Bafiiio > nat. 
9, di Abruzzo ultra » e del ter* 
,, Ordine di S. Francefco , viffe nel 
99 XVII. Sec. , e laftid fuori alla 
„ luce delle fiampe : In Meropb/fl* 
ii cam , feu de ente Vniverfah Je * 
,, cunéum Raymundum Lulltim i 
„ Commentario in orlerà Raymurt • 
9 9 di Lttlli . 

BOLOGNESE ( il >» Vedi GrU 
mal di . 

„ BOLOGNINI ( Luigi ) di Bo«. 
„ logna , Gnircconf. viffe nel XV. 
s Sec. circa il 1470. Egli compofc 
,, diverfe Opere. Lettura J'uper 
99 rum jus Civile , & Canoni cuna • 
99 Lièer confili o\ Tratt. de Indol- 
ii genti is . Hifior. fummorum Fon - 
,, tif. CTe. 

%r BOLOGNINO ( Filippo ) Paler* 
», mir. viffe nel XVII. Scc. e fi» 
„ Religiofo prima dell* Ordine di 
9, S A goffi indi di* quello uffiiro 9 
„ fu Canon. Regolare di S. Spirita 

in Saxia in Roma; c per la fua. 

„ tru- 
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erudizione al Tuo tempo molto 
„ ftmofo./ e fc riffe anche alcune 
„ Op. 

BOLSWERT (Scheldt 1 eccellen- 
te Intagliar a bolino , n. de* Pacfi 
Baffi T ha lavorata fuglt orn* iti ali- 
di Rubens ,■ di Vandich , e dei Gior- 
dano r de 'quali ha efpreflfo perfet- 
tamente il gufio , ed il difegno . 
Adama, e Boezio Bolswcrr erana 
valenti intagliar, ma molto infe- 
riori- a Scheldi . 

„ BOLV 1 TO ( Giambatulla , a 
,, Franccfco) Napol. due grandi 
,, antiquari fioriti nel XVI Sec. 
r* Le loro Òr. fi confervano in buo- 
91 parte MSS. nella Libreria de* 
r, Chierici- Regolari de’ SS. Apofto- 
», li di Napoli . Erancefco Boi i- 
„ io T che fu Chierico Regolare , 
n fc riffe altresì , e pubblicò con lo 
9, Rampe la vita di S. Andrea A- 
9, vellino della flefTa fua Relig. e 
,, del B. Giu Teppe Armaana dell* 
M Ordine Premunii rate afe , c alcu- 
9 , ne Oraz. 

, ROMBA SIO f Paolo > di Bolo* 
yt gna , vide nel cornine rame noo 
9, del XVI. Sec. e con molta Rima 
y 9 per lo Tuo profondo fipcre ; o 
,, maflftme per la cognizione gran- 
, y de 9 che avoa della Greca e La- 
», fina favella , che 1* infegnd in 
Napoli , e in Bologna. Indi fu 
,9 Segretario del Cardinole Antonia 
9, Pucci « e con tal carica fi acqui» 
9, fidi’ amicizia di moiri Vatentuo- 
99 mini. Ma finalmente nel i *>n 
,, fu uccifo dagli Imperiali nella 
9 9 prefa di Roma.' 

BOMBE RG ( Daniele) ccl. Stam- 
patore di' Anverf.i , fi andò a Babà- 
lire in Venez. c fi acquillò una fa- 
ma immortale colle (ue edia. Ebr» 
delia Bibbia , e dei Rabbini . Le 
incominciò nel »su ; c le continuò 
fino alla fua morte feguita verfo il 
ino. 

,, BOMBINO ( Bernardino ) di 
9 9 Cofenza , cel. Giureconf. vide 
99 nel XVI. Sec. e lafeid : Confi /. 
„ gg. ut gite ccncloftonet- art divcr- 
,9 J'as eaujj.it & fregienti ore* , guee 
99 in ri** ver lane vr . Rcpetitionet 
9, a'iguot in tir, de vergar, obli » 
„ gas. Paolo Bombino di Cofenza 
99 della Compagnia dì- Cesò Lettor 
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,9 di Filofofia , e di Teologia in 
9 1 Roma nel i«it. e ici*. Rampò 
,9 alcune Orazioni , c altre Opere . 
99 Indi pattato- alla Congregasene 
, r de* SÓiiafehi pubblicò con le 
„ ftompc altresì moire Op e tra- 
,, 1 ’ altro : Brere. rerttm Hifpanig, 
, r ab Hif pania reviviieente e Hif - 
,9 pantani Auftri.ic.im •• Ora*, inftt- 
99 mr. Philippi tlt. HiJ'pan. Recit i 
,9 é in Irai. la vita di S. Ignazio 
,9 Lofola . 

BOMILCARE, GcnòraTe de Car- 
taginefi, fu talmente fopraf&teo dal- 
le imprefe di Agatocle , che rifol* 
vette di dargli nelle mani Cartagi- 
ne .* ma i Cartaginefi fde^aari ap<* 
piccarono quello perfido nel mezzo 
della Piazza verfo il jo8. avanti 

g7"c. 

BONA (Giovanni) pio, e dotto 
Cardio, nacque in Mondavi H io. 
Ottob. ieo>. da una nobile ed anr. 
famiglia . Si fece Religiofo dell* 
Ordine de' Fogliami , c ne fu elet- 
to Generale nel itisi. Bona dimife 
quella carica coi permeilo di Aicf- 
fiutdro VII. che lo trattenne in 
Roma, e gii diede vari impieghi ♦ 
Clemente IX. glieli continuò , e lo 
creò Cardia. Il %? Novcmb. i<*6o* 
Morto che fu indi a non molto 
quello Pontefice , gli uom> dabbene 
defide ravano di veder Bona di lui 
fucccflTofc : fopra di che il P. Dau- 
gioie» Gcfuita fece quello Epigram- 
ma . 

Grammatica leget plerumguc Et» 
eie fi a J'pemit. 

Forte erte ut lieeat dicere Pape 
Botta . 

Vanii Tolteci fini ne te coni urte* 

imago ; 

Effe* Papa bonus 9 fi Bona Papa 
forte. 

Bona però non fu eletto r ma ben* 
si Altieri 9 che prefe il nome «K 
Clemente X II Card. Bona impie- 
gava nello Audio, e nell'orazione 
ìf tempo , che gir rimaneva dopo 
di- aveF attefo- a* fuoi affari ; avea 
corri fponden za co* Letterati d* Eu^ 
ropa. M in Roma, con gran fentr- 
ir.enti di pietà li ir. Otr. »6?4. d» 
6 s. anni . Di lui abbiamo : «..va- 
rie Op di i>ietà : *. unTratr. del- 
la Salmodia e 1. «in* Libro fopra la 
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Unirci*, coro lune moito flirra- ,, gli urinici , con loro li affron- 

to, * e anche raccolte in un fol v lava . Cosi divenne in breve 
volume Accerta iris, trattene le » molto pratica ed efercirara nell’ 
lettere feelte , che per la prima ,. atre della milinia , come piò 

volta ufeirono in un tomo a Tori- ,, volle lo dimoiti ; c madiata- 

no mi. con in fronte la vita del ,, niente nella guerra de’ Vene- 

dono e pio Cardinale * , e per ,, xiani contro Fraaccfce Sforza 

la maggior parie tradotte in Fran- „ allor Duca di Milano , nella 

cele . „ quale perduto il Calcilo Paiono 

,, BONA ( Lombarda ) nativa di ,, del Territorio di Brcfcia , tanta 

„ Valtellina del Territorio della „ virtù e valor mollò , die fu u- . 

„ Cirri di Como polla appreffo il „ na maraviglia ; poiché armata 

,, lago Lario , donna di halli na- ,, di tutu armi con la Rotella in 

,, tali , per lo Tuo coraggio diven- ,, braccio , e la Spada in pugno , 

„ ne molto. famofa nel XV. Seco- ,, animofa più d’ ogni altro, fu 

„ lo. Ella fu prima concubina, e ,, cagione , che dato un affaire , 

,, pofeia legittima moglie di Pier ,, quello fi avelie . Finalmente a- 

„ Brunoro illulre Guerriero Par- ,, vendo il Senato Vcncaiano gran 

,, megiano , il quale cflendo un di ,, fede in Brunoro e nel valor fuo 

,, palato con un'armata pei Val- „ io mandò alla difefa, c guardia 

„ tellina la rinvenne , che faceva ,, di Ncgtopontc contro i Turchi ; 

„ pascolare le pecore ; c avendo „ e difefero fibbene quell' Itola., 

„ villa la lisa vivacità, fc la con- „ che durame la lor dimora in ef- 

„ dulTc foco per fona. Ella era „ fa , i Turchi non ardirono giam- 

,, con Brunoro, quando per fervi- ,, mai d’intraprendere eota ai cu, 

„ re il Come Francefco Sforza , „ na . Ma morto colò Brunoro 

„ quello andò contro Alfonfo Re ,, nella Città di Callide , ed ivi 

. „ di IMap. e fegul anche il niedefi- ,, tcpolto onoratamente, fi ìizornè 
,, mo nel ritorno , che fece al fer- „ ella a dietro per venire a Ve- 

„ vizio dello Beffo Re , eh’ era Ha- „ nezia , e veder di far confermare 

», to il fuo primo Signore . Volen- ,, la provvigione del padre a’ due 

,, do pofeia Brunoro di nuovo tor- „ funi figliuoli , eh’ avea , e in- 

,, nare al fervizio di Frane. Sfor- „ fermatati di mal di ftulfo venu- 

,1 *a , ed effrndo perciò arrenato ,, tole per le fatiche c cavalcale, 

,, per ordine di Alfonfo, c trclfo „ giunte ia MoOone Città della 

,i *» prigione ; Bona per liberar- ,, Xlorea ; dove fiando ammalata, 

„ lo , implorò la proiezione di ,, e crcfccndo ogni di più l’infet- 

„ tutti i Prine. d’ It. e del Re di „ mità, fi fe’ fare una fepoltura , 

„ Francia, e del Duca di Borgog. ,, che volle vedere co’ propri oc- 

,, e de’ Veneziani pottandovifi di „ chi , e morta di là non guarì 

„ pcrtona ; è avendo ricevuto mol- „ nel taf*, ivi fu fepolta . 

„ te lettere raccotnandarizie e prie- „ BONACC1UOLI (Alfonfo) Tea- 
,, ghi a favor di Brunoro, obbligò ,, rarctc ville nel XVI. Sec. c fa 

„ Alfonfo a porlo in libertà, e ,, Scalzo, e famigliare del Duca 

„ procurò , che i Vene*, gli a- „ Ercole II. Egli iraduffe dal Gru- 

„ vciTcto data la condotta delle „ co la definizione della Grecia di 

,, lor truppe con io. mila feudi di ,, Paufania , e dal Latino le noaze 

„ provvifione Quindi Brunoro mof- „ di Mercurio c di Filologia di 

,, fo dall’ obbligazioni , che 1’ a- ,, Marziano Captila . 

„ ve» , fe la impalmò per legitti- BONAC1MA < Mattino) cel. Ca- 
„ma'Tpofa. Dopo il maritaggio nomila di Milano , m. nel i«ii. ha 
„ diede contralfccni maggiori del lafciato : i. Una Tcol. Morale: t. 

” r i°, R r an,ie fpifito; poiché neRli Un Tratt. dell’elez. de' Papi, ed 
t. alfalti , che fi diedero a Terre , un altro de’ Benefizi . 
c. e Candii, e a Rocrhe , fempre „ BON ACORSA ( Ippolito) da 
•I fi vide la prilla andare innan. „ Ferrara , Giureconful. vilfe nel 

„ zi , c fehernetid* le difefe de- „ XVI, Sec. e compofe : Rrprr - 

», tot. 
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„ ter. alpkabeticum de Pr damar 
„ e molti tratt di Giurifprud 
V BONA CU SCI ( Gio. j Reli«. 
»' Cordcglteronat. di Lucca ftudian- 

•” u°i '}»/'?' n ?‘ cora >nciamento 
„ del XVI. Sic. fono il Reeno di 
„ Luigi XII. osi di metter in di- 
” fput j 1 L hc **, Pa P a era al di fo- 
•• fj l d '* ne l temporale , e in- 
„ desila talmente il Parlamento 
** j' ?, . ,al « < ®fp“ta » clie fpogliato 
t» ^ ^abito di Religiofo e VC |jj_ 
„ to d un altro giallo c verde , 
„ fi] condotto avanti 1’ Immagine 
” ? ‘ 2 M C 'f! ne cb * folla por- 
ti fa ‘l'Uà «-appella bada del Pa- 
99 1***° ». c eoa un torchio allu- 
” maro di cera fcreziata di pifj co- 
„ lori come 1 abito , fu coft retto 
insjnocchion» e co n una fané al 
,, collo far pubblicamente la foa 
»» Protetta , che quello fuo detto 
»< contrario aUe m .infime Cat- 
„ «diche ; * cercar perdono al 
„ Re , alla Gi'illui* c al Pubbli. 
»> c ° • Poi'ia accompagnato in una 
„ certa diRanza dalla Città gli fu 
” ?*? ' • b,M » ' 110 convenevo 
„ le fudn.liO per portarli dove fi vo. 
„ Ica , con divieto carello di non 
„ ri tornar giammai p ù in guel Re- 
„ gno fotto pena della forca „ 

BpM A MIC 0 ( La a aure ) di 
» P*™ 1 , 0 f“- Profeflbr di Rcttorica 
*» «Padova , e m. nel- m». 

•» ‘ cl ° : Epistola Carmine con 'cri. 
»• fa ■’ Epiflola u. Saluta arnia- 
” IL ' Co P e f! ,> ie,,a ,ia gva latina 
” r - + , !‘ K ?' n, S Rii altri bui- 
” i e J*i tbr0 ** nata ; ma quello 
» e di Frane. Bonamici . v cenali 
m Corrado Samuele Sehunfieifcb'nel- 
»* « f°a Introduzione in n a itimi 
,,/eriptaru m T. I. ». *«,. a 
51 BONA N NI ( Filippo ) Gelili- 
ta Romano. N. li ». Gennaio i«|g. 
e m. Il jo. Marao i»»j. nel Coll. 
Rom. ove auea per molt’ anni cu- 
llorttto , ed accrefciuto il Mufeo 
Kirkeriano . Lafcid molt’ op. Le 
principali fono x. Ricreazione dell 9 
occhio c della mente nell * tferva- 
X'ondellc chiocciole , Roma issi. 
« poi tn Ialino vTvi i«g 4 . La qual 
op. fu tradotta in Frane. Parigi 
««vi. ». Obfervationet circa viven. 
tia t qua in rebut non liventibut 
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reperì, inttxr , Rom» i grt j, 
mijmata Summorrm Ponti ficam rem 
pii Vaticani S ab < team indicantia 
■Roma .«PO. 4 . Numifmata Pan, i fi 
eum Romana, om , fu» » lempira 
Martini V , ujfue ai ann. i «pp 
prodiere . Roma i «pp. Mufeum 
K, rk.tr, anum . . nuper leflitn. 
eutn , auflum , deferiprum . & fo 
erniut illujhaeum , Roma ira». 
«. Cataloga degl, Ordini Religia/! . 
Roma t ro6. T. ». T . a. , ,iZ 
*ru. T. 4 . che contiene il 
Catalogo degli Ordini Equefiri c 
militari. ». Gerarchia Ecdefiaflien 
confidcrjra nelle vt/ii face e f( - 
v,l, ujate da quegli , ; fot/ ; t j 
compongono , Roma i»v>. Vessali il 

XXXVII * L '“* ri * fi d ' Ita ‘ iJ » T. 

B INA RELLI (Guido Ubaldo ) 
Conte italiano , nato in Urbino li 
»s. Dicembre is«». fu incaricato di 
divrrfi importanti negozi , pafid per 

Sfi n r U F n ,^ I,tlC °’ e J P er «nrfotto. 
Filo.. Egli è autore della Pillidc itt 
Serro , PaRorale in verfi kalian* 
tu cui havvi molto, fpi-ito inje’ 
*?° < e delicatczaa . M. in Fan» 
gli g. Gennaio i«og, di 4 » a _ 

ni. 

• L Ì rjl Fi) J' di Sc ‘ro fu /lampara 
m Ferrara da Vittorio Baldini i to, 
•n ♦. con figure in Rame , ed in 
V*i>*Z.t* da Giambattista Ctoni lo 
flejo anno m i». e ne! i« 0 p. da' 
Giunti . Diede anche alla luce i tuoi 
djfcorfi.n difera de, doppiai, 
della Sua Celia , m /intona per 
Marco Smoicn, t«u. in 4 . e colla 
P a florale Suddetta in Roma per Lo. 
dovico Gngnino idao. i„ „ , • 

Mantova colla fltffa Pastorale , e la 
wa dell Autore per Alberto Par. 
Ron, i»oj. partm. in i». * vcggii 
fi le note del Zeno alla Bibl. Fom 

5". 

” BONà RELLI ( Profpero ) fiorì 
*» ■O'I «oc. c fcriilè una Tra- 

>• fed ‘“titolata il Solimano , che 
„ fi rapprefentè in Ancona in de. 
i» «(ione dell arrivo i n quella 
»» c, rrà del Cardinal Sacrati i’ a*. 
„ no mia. 

BOfi 
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BONARDTA, BUONARROTTT , 
c fi» Michel’ Angelo , Pittore , 
Scultori , ed Architetto famofififimo , 
nacque in Chiufi * ( Caprefc ) « 
Callcllo del Fiele di Areno , nel 
i 4 T«. di una fami$l. nob ed ant. 
Tu allevato in Scttignano , Villa*. 

• io vicino a Fir. ove la maggior 
parte degli abitanti erano Scultori, 
come lo era anco il manto della 
fu» nutrice ; il che faeea dire a 
Michel’ Angelo , eh egli avea 
(occhiato la Scoltura col latte . I 
Tapi , i Ke , i Grandi , Io netto 
Solimano Imi*, de Turchi , gli 
diedero pubbliche dimoflraaoni 
della loro fiima . Avea un guflo 
ammirabile pet il difeano : il 

fuo quadro più celeb. cn c a fre- 
feo , è quello del Giudizio finale , 
eh’ egli dipinfe in Roma La^ fua 
abiliti nella Scoltura, e nell Ar. 
ehircttura (picca nelle fiatue , e 
negli edifiai eh’ egli fece in Firenze, 
ed in Roma . Fgli fu che fece il 
dileguo della Chiefa di Se Pietro 
di Roma, ch’egli fleflb poi eie- 
ani , toltone la facciata , che ap- 
punto per qucfto motivo è molto 
inferiore al rimanente . Quello gr. 
uomo m. in Roma nel is« 4 . di 89. 
anni • „ . . 

// f ig. Bu Frefne due , ta 
fecìta , eh' egli ha fatto ne ila atti- 
tudini , non è ftmpre fiata eccetto 
e bella , che il Sua guflo di thje - 
g tiare non b Sempre flato dt* piu 
fini , nb i Suoi contorni de pek 
elevanti , nè i fuor paneggi.iment l 
de' più belli . Che il Juo telante 
non i molto vero , ni vivo r che 
non ha J apulo bene I atti fitto de I 
thij’ofcar» , eh' egli i bipiano , 
e /travasante nelle fue eompe/ìz_ie- 
ni , temeraria , * arduo , eoniro « 
regole della pn/pettiva , eh i il 
pili dotto , che mal vi fio /fato 
net difesnart , t ebe nt/fu:» I 
aeguaglia nella conncfltonc aeiie 
òffa » nella fun%io*t * e fitaa\ione 
de’ mufccui , e che nelle Jue figure 
ha una certa grandezz.a > f gravi- 
dà , che in molti luoghi gli i ria- 
ffila . In guanto all* Architettura 
ha i or paf aio gli /beffi antichi . 
gl Duerno di Firenze , il Campido- 
-gHo , il Paktc.z .0 FarneJe , e per 


\* • 

tutti gli eli fi ij f- Pietro di Roma 
ne fanno fede . Ebbe molti difeep. 
i più rinomati furono Maree-ter 
Ve nu/la , Andrea de Vattcrc , il 
Raffi , Giorgio Va fari , * Fra 

Baciano , che ordinariato, dipignci 
per lui . * La fua vita fu fcritra 
da Afcaoio Condivi , e flampata 
in Roma un. ctfendo eglr ancor 
vivente . Scrii»’ egli anche de 
gravifs. ed ecceli. Sonetti flampatt 
per la prima volra i«»j. da’ Giun- 
ti in Firenae , e poi ridami*»»» dal 
Manni ivi medefimo tri*, e dal 
Goti i*4«. Michelignolò nipote di 
lui fu quegli , che nell' edizioni 
di quuflc Rime ebbe mano . An. 
che quelli fu valotofo Poeta . Ab- 
biamo di lui la Tancia Commedia 
ruftica'e nel Dialetto Ruflicate 
Fioientino eccellentifs. e fimilnien- 
te la Fiera altra Commedia in 
un eolia Tancia flampata ia 
Firenze u*«. colle note del Sal- 
yini . "A quelli due Buonarotti le ne 
aggiunga un terzo , cioè Filippo 
Senatore Antiquario del primo 
ordine • M. li ». Die. irti. Stampò 
1. un’ appendice dottiffima all 
Etruria Regale di Tommafo Demp*. 
ficro . a. Offcrvaaioni Monche 
fopra alcuni Medaglioni antichi 
( del mufe» del Card. Gafbaro dt 
Carpegna ) Roma up». 1- Offerva- 
zioni fopra alcuni frammenti di 
vetri trovati ne* Cimiteri « Firenze 
171T. la quale egregia °PCi» Jj ” c * 
ora in Latine dal P. Niccolò Ga* 
leotti Gef. * , . , . 

BÒNA VENTURA ( S. ) celeb. 
Doti, della Chiefa , e Card, puma 
nominato Giovanni Fidauzio , nac- 
que in Bagnarea nel ini. Pigliò 
1 ’ Abito Rclìg. nell’ Ord. di S. 
Francefto nel n«t ed ebbe per 
maeflro AleiTandro di Ale» . Tu 
Dott. di Parigi nel tir», e Gen. 
del fuo ord. l’anno- in appreflo. 
Governò con zelo , e con prudenza , 
e ricusò 1 ’ Aicivefc. di Iforck . 
Dopo la morte di Clemente IV. 
non <M» cado i Cardio, accordarli 
fnlla feelta del fuo fuccelfore , 
\ s’ impegnarono con un fole ine 
comprometto di clegserc quello , 
che ruffe nominato da Bonavent. , 
• quanti’ aache fuOe egli medefimo „ 
7 No- 
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fjotnioS egli "ribaldo , Arridine di 
Liegi t eh’ era al 10 '» >n Terra San- 
ta , e che prere il nome di Grego- 
rio X. Quefto Pdntefite lo fece Car- 
dinaie, e Vdcovo d’ Alba nel uri. 
e gli comandò di afTìftere al li. 
Contil. gincr. di Lione . Ili S. 
Bonaventura iti. li 14- Luglio nr«. 
ti dice eh’ egli fia flato il primo 
ad introdurre 1 ’ ufo d’ indirizzare 
un* orasione alla B. V. dopo Com- 
pieta . Lutero lo riguardava come 
un uomo ectell. Bonaventura pra- 
ftartiffimat Vir : Bellarmino , co- 
me un Dott. amara da Dio , e da- 
gli uomini ; ed Aleffandro di Alea 
folevadiie, che pareva die Ada- 
mo non averte peccato nel Frate 
Bonaventura : tm Frutte Bonaven- 
tara Adora pettate non vidcrur . 

Le fue Ot>. gir hanno 1 meritato il 
nome di Dottor Serafico . Sono effe 
fiate (lampare in Roma nel uw. 
r voi- in fogl. Sono Commentari 
fiipra il Maeflro delle Sentenze r e 
la maggior parte de’ Librr di pie- 
iJt . Gcrfone ne raccomanda la let- 
tura, e li riguardava come la Teo- 
logia più eccel. che fi folle veduta 
fino al fuo tempo . 

Scrofe tra te altre opere fi » vita 
di S. Francefco con ft ufi* titolo : 
Vita del Seraph. S. Francefco , 
compilata per il Reverendifs. Pa- 
tre r fk Dolore Eximio Mcffer Bo- 
naventura , Cardinale della S. Ma- 
ire Ecchiefa »4?r. A di vi. del me- 
le de Februario. E r fiata impietra 
(juert.1 Opera per Magiflro Antonio 
Za’Oto da Parma in Milano in fo- 
glio . * Quella è una traduzione , 
di cui ci ha molte altre edizioni ! 
U Santo fetide quella vita in Lati. 
tua « . Le fue Meditazioni tradot- 
te da Niccoli BuonffgH fi fiomp in 
Vanoxj * . isn. m 1». Lo (limolo 
d’autore, L’Itinerario, e de’ Men- 
tali Eforcizj , Ambi fenx.a nome di 
Traduttore .furono fiamp. in Vene-. 
Z_;.t , il primo nel noi. gli altri 
a. nel no*. 

,, BONAVENTURA f Federico ) 
„ d’ Urbino fiori nel XVII Seco- 
,, lo v e fcriffe un libro intitolato 
„ della Ragim di Stato ; non gii 
,, del Governo, come nota il Fon- 
„ tanini / confondendo la Ragione 


B O jc-f 

„ di Stato , che confine nella con- 
„ fultativa , ed ha per direttrice 
„ la Prudenza Politica con un fu- 
,, premo arbitrio fopra le leggi , e 
„ *1 Governo di Stato, che confi- 
„ fle nell’ decurione delle legRi , 

„ fondate full’ equitì; ma fubor- 
„ dinata alla Prudenza politica. 

„ BONAVENTURA di Padova 
„ Card, e Generale dell’Ordine di 
„ S. Agoflmo , fu delTa Famiglia 
„ de Btduaria Perugia , e nacque in 
, T Padova nel fin. Si fe’ pofeta A- 
n gofiiniano, nel qaal O dine fi di- 
„ ninfe per le fue buone quali- 
,, tl , e giunte in tale reputazio. 

,, ne , che ne fu fatto Generale 
„ nel Capitolo tenuto in Verona 
„ nel u rr. e Urbano VI. gli: diè il 
„ Cappello di Cardinale nèt i»M. 

,, o come altri vogliono ijls.cioc- 
,, ehè lo obbligò a ufarc tutto lo 
zelo per la difef» della liberti» 

„ della Chic fa , e fu fatto affarti- 
,, nare da Francefco de Cartario 
„ Tiranno • i Padova . Egli avea 
„ compoflo molte opere ; li Co. 

„ mentati nelle Piflole Canoniche 
„ di S. Giovanni , e S. Jacopo , 
, r e fui Madiro delle fentctrzc -, 

, un’ orazione funebre per lo Pe- 
,, trarca , di cui era amico , rect- 
fl tata dopo la fua morte nel ned. 

„ Tpeevlum Maria ; Brcvihquium ; 

,, Ternarium de Regimine Ccn- 
„ feientia , « ire. 

„ BONAVENTimr ( Federigo ) 
„ d’ Urbino fu allevato predò H 
„ Duca Francefco Maria , e fe 
„ maravigliofi progredì non me- 
no nell* intelligenza della fa- 
,, velia Greca , che della Filofo- 
,, fia . il Duca d' Urbino 1 ’ im- 
piegò in affari Rilevanti , ma 
,, modo più dall’amore delle fcicn- 
, ze , che dall’ ambizione , fi riti- 
„ rò pofeia nella campagna per 
attendervi eoa matgior libertà . 
„ Onde lafciù diverfi Trattati di 
„ Filofofia t De veneit > De 0- 
„ fi canditi parta . De monfiri r . 
,, De afl" mari s . De via latte a , 
„ De cane rabido . De ime Re- 
„ voi &e. . 

,, BONAVFRTI ( Mtchclange- 
„ lo ) Fcrrarefe Monaco Oliveva- 
no vide nel XVI. Secolo . Un 
tuo 
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„ fuo dialogo intorno all origine 
,, della fn« Congregazione fi legge 
,, unito al Poemetto di Torquato 
,, TaiTò intitolato il Montolivcro . 

n RONCIARl C Marcantonio ) 
,, vide nella line del X'L Seco- 
,. Io , e nacque in Perugia . Egli 
,, finceramcnte confcflTava , che non 
,< avea ninn obbligo alia fortu- 
i, na ; poiché i Tuoi maggiori non 
,, erano fiati perfooe ragguardevo. 
„ ti ; il fuo avo era fiato concia- 
„ corami , il padre calcolato , e 
„ tutto dovea a Ini medefimo . Il 

i, Moreti fi fu il fuo Maefiro , da 
,, cui apprefe quella maniera faci- 
„ le « delicata di efprimcrfi , eh’ 
„ è il carattere di tutte le fue 
,, opere , che fono molte , tanto 
,, in profa quinto in verfi , cioè 
„ ita voi. d’Epift. e diverti Poemi . 
,, Triumpb. Augaftui . Itraphidos 

«i lib. l. &t. 

„ BON DF.LMOVT1 (Criflofoto) 

j. di Firenze , Matematico cele- 
„ bte , vide nel XV. Sec. e com- 
„ potè nel f»»i. un Trattato dell’ 
n Itole dell’ Arcipelago giuda il 
» Voflfio de bill. Lai. I. }. c. ». 

„ BONELLO f Andrea ) di Ba- 
tt rolo , « Barletta , fiori lòtto Fe- 
,, dcrigo II. e Carlo I. d’ AngiÒ, 
n e fu Profcfibre di legge molto 

rinomato nello Studio di Nano-' 
>, li , e Reg. Configl. Egli fcriffd 
»i un Commento (opra le leggi 
i, Longobarde ; e un altro fopra 
i, gli ultimi rre libri del Cod. Bia- 
„ gio Bonelli della Terra di Mai- 
,, da , della Provìncia di Catanza- 
„ ro , Converlo della Cerrofa di 
,, S. Martino in Napoli , diè alle 
,, (lampe ancor fccolare due Poe- 
,, mi , 1’ uno col titolo: Il Felite 
„ Potff creilo : e 1' altro /’ Angelico 
,, R t flore . 

„ BONELLO ( Michele ( Cardi- 
,, naie , nacque nel 1S4<. a Bo- 
„ fco , Villaggio pretto Aleffandria 
,, della Paglia , e fu nipote di Pio 
,, V. Antonio fi fu il fuo nome 
„ preto nel Battefimo , eh’ egli 
,, cambiò entrando nell’ Ordine di 
,, S. Domenico . Egli Radiando a 
i. Perugia ebbe novella dell’ eie- 
« rione del aio Pio V. il quale 
>■ non creò altro , che lui t Cardi* 
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n baie nel ir<«. e quel eh’ è piò 
„ rimarchevole gli diede lo Beffo 
n fuo Cappello rollo, e le quaii- 
,i ti , che avea avuto di Cardioa- 
,, le d’ Alefiandria col titolo di S. 
I, M. della Minerva , eh’ è un 
,, Convento Domenicano , ove avea 
„ ricevuto l’abito, e fatta la prò- 
„ fefiione ; e gli affidò 1’ Inten- 
n denaa Generale del Dominio del- 
„ la Chicfa ; e dopo gli diede la 
„ carica di Camerlengo, e di Fri». 
„ re di Roma , e lo mandò legato 
,■ in Portogallo , in Francia , e 
,, nelle Spagne per muoveteli Prin- 
ii cipi .Crifiiaai. a far una Crociata 
,i contro il Turco; e nel ritorno 
„ di la anmiinifiiò gli ultimi Su- 
i, cramenri al fuo zio . Gregorio 
„ XIII. Stilo V. e Gregorio XIV. 
,> che gfi accordò la Berretta ro!. 
i, fa, che i Cardi . ili Regolari non 
ii portano , gli commifero delle 
i, cariche non meno rilevanti, ai- 
„ le quali egli Tempre mai Riddi». 
,i fece con Tomaia gloria . Filippo 
i, II- gli donò una credenza indo. 
„ rara , e una penfione dà fette 
n mila feudi , e la Citta di Borea 
„ col titola di Marchcfato; e Car. 
i, lo IX. Re dì Francia un dia» 
,, mante di gran prezzo ticearuen- 
,i te jncafiato con tale ifc/izione a 
,, Non minui bete fotica ejl pievi * 
,, Ne pievi piffet me.; fanguinu. 
i, ffliii , e moti Vefcovo d'Alba 
i, nel u»8. 

„ RONERBA f Raffaello ) Sicr- 
,, liano dell’Ordine di S, Agofii. 
,, no , Moderatore della fteffa Pro- 
n vincia di Sicilia , na. nel imi» 
,, e fcrifie : Totiut Pbrlojopb. «a. 
„ turai, dirput. p. r. & ». Viri. 
,, darium Tbeolog. Mera/. Patri 
„ Problemi fopra gli Vangeli di 
„ Qjtarefìma , -a. 

„ BONETO (Niccoli) da Mefc 
„ fina M. di Teologia dell’ Ordine 
,, de’ Minori Conventuali , uoroodi 
„ fomma dottrina , ed erudizione , 
,, viffe nel XIV. Sec c fu nel ij«». 
„ Vefcovo di M lieto , e m. nel 
„ 1 ido. Scriffe : Poflillam in Ge. 
,i ne firn , C ommentar. fu per «. Fri*. 
„ centrar, libr. e in a. voi. Mera . 
i< pb/f. naturai. Pkitojopb. Pretti - 
,, contenta , & Titolo g. naturai, 

„ BON. 
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„ BONFAOlò ( Jacopo ) da Ga- 
,, zano fulla Riviera di baiò viiTe 
„ nel XVI. Sec. trtduffe 1* Orazio» 

,, i>c in difefa di Miionc, c feri (Te 
,, la Storia di Genova in Latino , 
per la quale * a’ 19. di Luglio 
„ del use. * gli fu ragliata La 
,, teda , e che pofeta traduce in 
•, Italiano Bartolomeo Pafehet- 
„ ti. * Il Sig. Conte Mazzuchelli 
„ ne ha Scritta la vita , clic va in 
M fronte alle due edizioni dell’ opp. 
„ del Bonfadio fatte in Brefeia 
„ 1*47. C I7S*. f 

,, BONFANTE C Matteangclo ) 
„ Palermitano > ma originario da 
Genova , intelligente non meno 
•'*» di Filofotia , che delie leggi # 
n, e gran conofcicore delle Pian- 
„ te T m. nel i«r«. e lafcid pub. 
„ blicate eoa le Rampe , oltre le 
„ Rime , e molti Poemi , tra I* 
* altre opere : Epift Botaniche t 
„ e Mff. Politicor. CivHium , & 
„ ceccncmicorum , attentata epccba . 
,, De mette amp/ianda & de vita 
,, contempi u Carmen . Voc aiutar , . 
,, Botante ùm . De Lfthiafi , Ne- 
,, phritide , ac Renum , & Ve/i e a 

4, vitiis qf. irò Di J tot fi Accade - 
mici . f trr.t^/ianza di parole % 

,, ovvero Sinonimi nella lingua l 
,, t altana & c . Giambai fitta Bon- 
fante di MefTbfreli di Sicilia buon 
,, Giurcconfulro vide nello flctfo 
V, tempo; e la/cid : Allegai, in 
*« qu\buc difieri tur quando advtr. 
,, Jus txecution. centra fi. bull al is 
», praventio tceura habeat ad in- 
»» telUfivm C njìitut. Comitis Ca • 
*> fifi 5. ì. e fi legge nel libro in- 
»» titolato : Praxis circa modum 

5 , pri e ed e odi Caroli Catvfi . 

,» BONFARI ( Tobia ; Falermi- 
»> tano nacque in Mazzata Città 
,, di Sicilia « e fu famofo Giure- 
», confulto , che m. nel 16©*. e 
„ fc riffe alcuni Confnlti , che fi 
», leggono tra quelli fedii da Pier 
„ di Luna ; allegazioni t canzoni 
», Siciliane . 

BONFINIO f Antonio ) Storico 
erudito , nativo d* Afcoli nel Seco- 
lo XV. di cui abbiamo una Storia 
d’Ungheria, continuata dai Sam- 
buco , ed altre Opeie . 

Sf riffe ftufin fiotta per ordine 


Re V l aditi ao fino all* anno 14??* 
in 4. Decadi e megz a eiob 4s. li- 
bri . L* originale fu pefio nella Bi- 
blioteca di F uda , e iì pubblico non 
me vide uulta , fc non dopi la frt.i 
morte . Martino Brenmer fi tanfi Iva- 
no ne acfuifid una copia imperfet- 
ta , e ne pubblicò 10. lièti tu.il’ an- 
no is4j .Sambuco trovò gli altri ir. 
libri , e pubblicò tutta fi opera nel 
is<*8. riveduta y e collazionata colle 
migliori copie . Prima di quefta fu 
incaricato dal Re Mattia Corvine di 
comporre la fioria degli Unni , eh* 
egli cominciò' prima de! la morte di 
que fio Principe , che la fama delfino 
J jpcre lo chiamò prefio di fc , rite- 
nendolo con una buona penfione , e 
volendo fiempr e averlo a* fianchi an- 
che negli cferciti. Nella prima u- 
d ienza , eh' egli ebbe da que fio gran 
Principe , gli prefitntò molti libri 
sfatti da Ivi fi arrapate di frefeo de- 
dicati al Re , e alla Regina , ed 
erano la traduzione d* Eriuogcuc , 
quella di Frodi ano , la Genealogia 
de’ Corvini dedicasi al Re . Un 
trattato della virginità * e caflità 
coni uc al e , la floria d* Afcoli , de- 
dicati alla Regina beatrice d' Ara- 
gona , che furon letti da! Re con 
metta aviditì nel Juo Campo , ove 
per Jollevorfi avea tradotto Fili» 
firato . Oltre a ciò dcdLÒ una pic- 
cola raccolta rf’ Epigrammi al gio- 
vane Principe Ciò. Cor vino con una 
Prefazione , che trattava dell ’ edu- 
tsziinc d* un Principe . Nel 1485. 
nel 1. Cenn. recitò in Vienna * 
prefa da Mattia Corvino in prejen- 
Za del Re 0 di tutta la Corte un * 
orazione molto gradita dal Re , 
che tficndofì fatto portare i libri di 
1 ut fio Antere gli diflribuì a ? Prela- 
ti , e a' Cortigiani raccomandando - 
gliene la lettura . £' incerto il 
quando egli moriffe . 

BON FREMO ( Giacomo ) detto 
Gcfuita * nato in Dinant nel is7i« 
c ni. in Tcurnai li p. IV i-’gio 164*. 
di ?cu anni . Di lui abb'.imo degli 
eccellenti Comnicnr. fC.ra il Pen- 
tateuco, e delie note erudite l'opra 
1’ On'aaafiicùn de* luoghi . c delie 
Città , di cui pailaft nella Sacra 
S rifiuta . 

B<J\CARS ( Giacomo) detto Cri- 
tieo 
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fico Calvinifia nativo. di Orleans , 
Configliele d’ Arriso IV.. che lo ini» 
piegò in molti negozi d' importan- 
za. M. in Parigi li iv. Luglio imi. 
di sa. anni . Ha lardato delle o. 
pere eccellenti , fra 1’ altre delle 
Lettere molto lì: mare , tradoti e 
dal Latino in Frantele dal Signor 
ANte di P.rianvillc , la miglior 
edizione delle jquali i quella dell’ 
Aia nel iiins- 

„ BONICHI < Binilo ) Poeta an- 
,, fico Sencfe fio 1 in tempo di Ro- 
„ bcrto d' Angiò Re di Napoli . II 
,, fuo vero nome fu Bambagiuoli 
,, Orzaiuolo - Di lui fi trovano IV. 
,, Canzoni morali nel libro di Fc- 
deriso Ubaldini , e molte al- 
,, tre MIT. 

BONIFACIO ( Baldalfare J da 
„ Rovigo fiori nel XVII. Secolo , 
,, c fu Ve (covo di Cupodiflria . E- 
,, gli fcritle un difeorfo dell' im- 
,, mortalità dell' anima a Sarra 
,, Copia Ebrea del Ghetto di Ve- 
,, nenia , a cui fi trovano indiriz- 
„ zate alcune lettere da Annido 
» Ceba , credendo , eh’ ella poco 
fintamente fontifie fu quello par- 
,, ticolare . E avendo qucl’a rifpo. 
,, ilo con un maniìello Rampato , 
„ egli di nuovo le replicò . 

„ BONIFACIO (Gio. ) di Rovi. 
„ go nel Veneziano celebre Giu- 
,, reconfulto, e Poeta e Storico 
,, fu figlio .di Sebafliann Bonifacio , 
,. e uomo , eh* non v’ ebbe pari , 
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, a inclinato alle feienze . Si mari- 
„ lò in Trivigi con Elifabetta Ma. 
„ tinagi figlia unica ed ereditaria 
„ di Marcantonio; e con tal oc- 
„ catione fi flabill in qucRa Città 
„ di cui IciiTe la Storia, c giun- 
fe in tal riputazione , clic la 
„ Repubblica di Venezia lo impc- 
„ gnòad accettar la carica di Con. 
,, figliere del Giudice , o AlTcRo. 
„ re , c la Città di Padova lo di. 
„ chiarò fuo Cittadino : onde nel 
,, imo. rimaritatoli con una Da* 
„ ma della Famiglia Grompa paf- 
» sò conia fpa Famiglia nella flef- 
,, fa Città , c Ufcid di vivere nel 
„ tdjs. Egli fcriifc oltre la Storia 
„ di Trivigi , un Trattato . De 
,, furti I , & de ca npontn. epitipb. 

Il L* .i te de 1 Cenni . Mtiedo dette 
,, leppi delt i JVren. Rep. Veneti t 
,. ti difeerfi Acadimici : Ci, mitten- 
ti urio fepra tj Feudi/ legpe Ve- 
ti ncti i c altre Opere . Per la 
,, Storia Trivigi.ina ebbe dalla co- 
,, munirà di Fcltre in regalo una 
„ Coppa d’ argento coll’arme dcl- 
,, la Cirtà, del Rettore , e di lui , 

,, e da quella di Ccncda un anello 
,, con lo dentina di quel Pubbli- 
„ co : c da Alfonfo II, Duca di 
,, Ferrara un diamante legato iq 
i, oro per avervi parlato della fua 
,, famiglia . Si compofe egli me- 
„ defimo il fuo Epitaffio riportato 
„ dal Moreri , eh t il feguente . 
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Anice Leflcr fulve . 

C tipu fon affé Jcire , 

Cujui /il tee m'.nxmumum i 
Jeannii Ponifacii f ciadiani F. . 

Hoae/lijfimis Pare ntibui nati , 

In liberalibni Difciplinii educati , 

Jurifccnfttlri , Mulinici , Affcfforìt , 

Cipri Ri odi fini , Torvifini, Patavini, „ 

Propinfuii iene fi ti , 

Amidi grati , i 

Principibui virit chari . 

U/ii fi magna non fede fcribenda , 

Ptura tamen feripjie legenda . 

Qua fi tu bene ini veneri» 

Ruoli! ipfe Jucrie , melivi iiuclligee , 

& illiui memorimi l'eruabii , 

Cb* bene vale • 


M. D. 

BONIFACIO , Conte dell’ Imp. 
Bom. nel Secolo V. Amico di S. 
Agoftiao , avea prometto di abbrac- 
ciare la vita monadica ; ma il S. 
Dottore lo periture di menar pi ur- 
to lì o una vita crifliana nel mon- 
do , ove potrebbe predare grandi 
lervigi alla Ctucfa colle fuc ric- 
chezze , c colla tua autorità . Fu 
Icacciato dall’ Africa da’ Vandali , 
e m. nel tu. per le ferite eh’ egli 
avea ricevute in un combattimen- 
to contro Ezio, 

BONIFACIO (S. ) primo Areiv. 
di Magonza nel Sec, Vili. Dopo 
di aver inregnata la Sacra Scrit- 
tura nel Monaflcro di Efcaucaflre 
in Inghilterra, rifolvette di andar 
a predicare il Vangelo alle Nazio. 
ni barbare • , x Gregorio II. lo man- 
dò nel ri*, in Germania. Predicò 
nella Turingia, nel Paefe di Allia.» 
nella Frifia , e nella Saflonia ; e 
vi converti molte migliaia di por- 
tone . Bonifacio fece allora un viag- 
gio a Roma , ove fu conferito 
Vefcovo nel ni. da Gregorio II. 
che Io rimandò in Germania. Con- 
tinuò a predicarvi , converti i po- 
poli di Baviera , e ricevette il Pal- 
lio da Gregorio III. con facoltà di 
erigere de’ Vefcovadi ne’ paeft nuo- 
vamente convertiti . Dopo di aver 
fatto un terzo viaggio a Roma , 
ritornò prontamente in Germania, 
vi llubill un coflume uniforme nel- 
la difciplira , abolì le fupcrflizfo. 
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ni , ed erede delle Sedi Epifcopali 
in Salisburgo, Freizngcn , Ratis- 
hona , PaflTavia , Erfurt , Burabour , 
Wirrzburgo , eJ EichBat . Tenne 
allora un Concilio in Germania , 
un altro in Ledine , ed un altro 
in Soidons . Pipino , e li Signori 
Frane, io fecero pofeia nominare 
al Vefcovado di Magonza . che fu 
eretto in Metropoli. S. Bonifacio 
fi fpogliò ben predo di queda di- 
gnità in favor di Lulio fuo di- 
scepolo , ed andò a predicare il 
Vangelo nella Frifia , ove fu tru- 
cidato da’ Pagani li s. Giugno ria. 
Serrarlo ha pubblicato le Lettere 
di queflo illudre Martire . Lo dite 
è duro , e barbaro ; ma vi fi feor- 
gc un grand’ affetto alla S. Sede , 
un zelo ardente per la correzione 
de.’ coflumi , per la converfione 
degl’infedeli, e moire cofe impor- * 
tanti fopra la difciplina Ecclefiadi- 
ca . * 11 P. Martenc ha pubblicali 
XV. fermoni di quedo Santo. 

BONIFACIO I Romano , fucce : 
dette al Papa Zollino nel 4»a. Gli 
venne contrappoilo EnL.lio Antipa- 
pa , che Onorio Isnpcrad. fece poi 
fcacciare . M. li ss. Ottobre 4*J. 

San Celedino I. gli fuccedeftc . 

Fu a quedo S- Papa Bonifacio cho 
S. Acodino dedi ti ■ fuoi 4. Li- 
bri contro le due Pifiole de’ Pela- 
gici . 

BONIFACIO li. Ramano , fu 
eletto Papa dopo Felice III. 1» Us 
Ouo- 
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Ottobre s'- 8 - Gli fu contrappoflo l* 
Antipapa Diofcoro , che tu. qual- 
che tempt dopo . In un Sinodo nel 
sji. accennò il Diacono Vigilio 
per fuo fucceflorc ; ma qucAa no- 
vità contrari! a' Canoni « fu rivo, 
cara in un altro 'inodo . M. li »?. 
Ottobre sia. dopo di avere ferma 
una Lettera a ("«farlo d' Arles , c 
tenuto uc Concilio in Ronea T an- 
eto precedente . Giovanni II. gli 
fucccdctte . 

BONIFACIO III. Romano , fuc. 
eedeMe al Papa figbiniano li it. 
Febbraio 606. « mori li i» No- 
vembre fluente . Egli è colui che 
ottenne dall* Intperad. Foca , che 
non farebbe dato il titolo di Ve- 
feovo uni ver fai e , fe non a ■quello >' 
di Roma. Condannò in un Sinodo 
la pratica de" Vef.ovi , che nomi- 
navano i loro facce iTori . 

BONIFACIO IV. figlio di un Me- 
dito di Valeria , fu eletto Papa do- 
po Bonifacio IH. li 18 Settembre 
•éo*. Ottenne dall* Imp. Foca il 
Pantheon , Tempio ccieb fabbri- 
cato da Agrippa , c lo converti in 
Chiefa. Quefio t iir oggi Santa Ma- 
ria della Rotonda . Morì li 8 . Mag- 
gio 614. Dcodato gli fuccederte . 
le Opere , che vengono attribui- 
te a Bonifacio, Sembrano non etfer 
fue . 

BONIFACIO V. Napoletano , fuc- 
crdeite a Papa Dcodato li * 4 . Di- 
cembre 6 »r. e mori li *f. Ottobre 
6 ìs. F.$li mantenne i privilegi de- 
gli afili nelle Chi eie . Onorio I. gli 
fuccedctrc . 

BONIFACIO VI. Romano , /u 
eletto Papa*, fecondo alcuni -Scrif- 
rori , dopo la morte di Formolo li 
• t. Dicembre 8p6. e fcacciato quin- 
dici giorni dopo_^non effendo ca- 
nonica la di luì cicalone , grulla 
il Baronio . Stefano VI. che Fio 
doardo riguarda come il legittimo 
fucceffore di Formolo , fu eletto ii 
a. Gennaio 897. 

BONIFACIO VII. Antipapa, fo- 
praonominato Franco ne , fece Aran- 
ciate in prigionie Benedetto VI. 
nel V 74 . e dopo 1 * elezione di Be 
nederto VII. porto!!» fcco a CP. i 
Tenori della Chiefa . Indi ritor- 
ci , e fece morire Giovanni XIV. 
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fecceflbre di Benedetto ; ma poi 
a. egli incdefìmo nel 9 «s. e dopo 
la fua morte fu Arale i nato per i 
piedi . 

BONIFACIO Vili. fam. Papa 
oat. di Aratni , fu ««beato cmk 
molta aitmrione , e divenne ver» 
fato nelia Ciuriipnulenza civile , 
c canonica Fu da principio Av- 
vocato Conclfloriale » Protendano 
ApoAohwo , e Canonico di l ione • 
Martino II. lo creò Cardh.ak ii 
*j. Marzo nin. Allora fu chia- 
mato il Cardinal Cagiano. Final- 
mente Ceieftino V. avendo tutta 
in Napoli a fua perfuafionc un’ ab- 
dicazione volontaria dei Pontifica- 
to , ri Cardinal L.ifctano fu eletto 
Papa li 24. Dicembre 1284. prefe 
il nome di Bonifacio Vili, e fece 
rinchiudere Celerino in un Cartel- 
lo , ove queffo Tanto uomo mori 
qualche tempo dopo . Sono note 
a rutti le contefc . che Bonifacio 
VIU. ebbe con Filippo ii Belio 
a motivo deria Ciociara precetta- 
ta da quello hapa , dell’ erca. del ' 
Vescovado di Pamiert, c della col- 
lazione de’ Benefici . Tutti fanno 
le lettere piccanti , eh’ eglino fi 
fcnilero reciprocamente , e come 
Bonifacio fu affettato in Anagui 
da sciatr.i Colonna , c'da Nogare- 
to , -e liberato dal popolo 4. gjor- 
ni dopo . QuefT affronto cagionò 
tanto thfguflo a Bonifacio Vili, 
eh* ebbe ad ammularfenc , c m. 
di febbre acuta ti »a. Ortobrc ijoj. 
Fu egli , che canonizzò S. Lodo- 
vico rei nv’. che infittul il Giu- 
bileo di Setolo in Secolo nel ijoo. 
e che fece raccogliete il feAO l i- 
bro de* Decretali nel 1598. chia- 
mato il Setto. Benedetto XI. gli 
luccedctte 

BONIFACIO TX. noh. Napolcta- 
no , da povero Ecclofiattico ciTendo 
divenuto Cardinale nel usi. fu 
eletto Papa dopo la morte di Ur- 
bano VI. li 2. Novembre 1189. in 
tempo dello feifma . Egli è co- 
lui , che iflitu! le annate de’ Be- 
nefici 4 Gli Storici fanno un Rrand’ 
elogio della di lui cuflità. Raccon- 
tano, eh' egli preferi la morte ad 
un rimedio, che offendeva que*a 
vini) ; ma lo rimproverano di un 
de fi- 
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ile f detio infaziabilc di ammaliare 
ricchezze , c di una rea compiacen- 
za ne’ d i (ordini della Tua famiglia . 
M. il i. Ottobre 1404. Innocenzo 
VII. fu fuo fucccllbre . 

ibi untavi fi prima Pie tra Tonima- 
cello . Pu il primo Papa . che a 
ji'o arbitrio cre ile i Magiflrati di 
Poma , p che ridufe in buona for- 
ma di fortexx.1 >1 Coltello I. An- 
giolo , Per calmate le guerre infe- 
ttile del Regno di Napoli coroni 

I aditilo , porgendogli molto aiuto , 
e favore tenero gli Angiii/11 . Ma 
dopo la fai m. jueflo Pr. noofiri 
poca gratitudine verfo i tuoi pa- 
rimi , fecondo Scipione Amareno 
della Famiglia Capecc , i guati per 
altro furono da lui preventi vani. 
abbafian\a ingranditi , perocché Gio- 
vanni di lui fratello fu Duca d' 
Orvieto , e di Spoleto , c Andrea 
altro fratello fu Marebcfe della 
Marea db Ancona . Gjicfii due fra- 
telli furano Confiti, di Stato de I 
R. Laditlao , e U primo Gran 
Canetlliere del Regno fono lo fief- 
fo Re . Untile cariche non pa- 
re , che condannino /’ ingratitudi- 
ne di Laditlao , tualora la mode- 
rag. entri a decidere tl fatta ac- 
tufi . 

,, BONITO ( Antonio ) da Cuc- 
„ caro in Princip. Ultra , Minori* 
ta , fu Cappellano della Regina 
<1 Giovanna madre , e di Giovao- 
na d’ Aragona fua figliuola . cit 
,, F.lemofinicro di Ferdinando , e 
» pofcia Vefeovo di Montanara- 
» no, e finalmente dell’ Acerra . 

Si trovano di lui due librettini ; 
m l’ uno col Tir. Elncidarium de 
,, Conce pii ne incontaminata Vir- 

II gin. &c. c l’altro con quello 
„ dir Manuale omnium fere defi- 
1, nitionum & dilcrepatlonvm et- 
ri fuum conf denti* . Si mori nel 
„ Uio. 

„ BONIZONE Vefeovo di Surri , 

,1 e indi di Piacenza . fu alTalTìni- 
i, to nel io**, da’ Piacentini per 
„ aver foflenuti gl’ interedi della 
<« fi. Sede . figli lafciò un rilirctto 
,, della noria de' Papi . 

BONNECORSK . Poeta Francese , 
e latino , nar. di Marfiglia; A au- 
tore di molti componimenti, fa' 
Tom I. 
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quali quello eh’ A intitolalo /’ Oro- 
logio é’ Amore , ì fiato pollo da 
Boileau nel numero de’ libri .^che 
fervono al combattimento de’ Ca- 
nonici , nel quinto canto del Lu- 
trin . Bonnecorfe per vendicarli di 
quella Mattato (illirico , pubblicò 
contro Boileau un Poema intitola- 
to : le Lutrigot ; ma Boileau per 
rifpofia fece 1 ‘ epigramma , che co. 
tniacit cosi : 

Ventr. Padon , & Bonnecorfe 
Grondi Eferivaint de Mimo for- 
te &e. 

Borusecorlé m. nel i?od. 

BONNEFONS ( Amabile ) Gef. 
nativa di Biom , t Autore di un 
gran numero di Libri di pietà - Mo- 
ri in Parigi li IP. Marzo idcj. 

BONNEFONS ( Giovanni ) Poe- 
ta Latino , nativo di CicrmOnt nel- 
l* Alvernia , e Tenente Generale di 
Bar fu la Senna . fi acquiflò molta 
dima eolia fja Panchartt , e colle 
altre fue Poefie . Mori forto il Re- 
gno di Luigi * 111 . Non devefi egli 
confondere con Giovanni Bonnefonv 
Ino figlio, attro Poeta Latino . * 
Quella fua P enebarit è fiata dat 
Saliengre inferita nella feconda 
parte del primo tomo delle fue 
Memorie di Letteratura , ove fo- 
no anche notati alcuni barbari f- 
mi , ne’ quali quello per altro ele- 
gante latin Poeta A caduto . M. il 
i«i4- * ‘ 

„ BOsrO ( Marcello ) Giurecon- 
„ (ulto Napoletano del XVI. Scc. 
,i pubblicò un Trattato intitolato 1 
„ Giogo aurea Eecellent. D. Bar. 
,, tholemei de Capta V. J. D. Mi- 
ri litit Logotbete , & Protonotar. 

,, Rtg. Tieil. Job Peg. Carolo Cr 
„ Roberto r & eli-rum predarti Jtu 
n rifeont. ftiper conflitnt. Capir. 

& Pragtnat. Reg. Sieil. & l'u 
„ per Rtt. M, C. Pie. esc fingala . 
,, 111. J'uper ff. tir C. coll òffa . fin 
„ aecejjit D. facobi de Afelio &c- 
n de tur. Adobe . Relcvii . atfne 
rr Solfili! truci. Lngduni r si/C . 
t , use. in fogl. 

BONOCÓRE f Tómmafo ) Na- 
u poi. Medico . e r^lureconfulto , 

., ville od cominciàiiicntb:dtl XV’IL 
„ Secolo, c flàmivò -liu tonfi glio col 
5 » Ti- 
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Titolo, De papillari, barritili , 

.. ac peftihnti Gallarli , 

„ rumqttc portiera affittirne & c - 
„ BONONZIO C Onofrio ) Vero, 
òefe ville nel XVI. Secolo . Si 
ritrova di lui un Bimano flamp. 

’ in Crcn.onH, dove ebbe la fu* 

,, iìanza nel isstf. in 8. e forfè al- 
tra opera . « 

BONOSIO , figlio di un Retore , 
Cd uno de’ maggiori bevitori del 
fno tempo , fi fece proclamare Im- 
pcradore nelle Calile nel Secolo pi. 
ma fu disfatto da Probo , ed indi 
appiccato verfo il aro. 

BONTEKOE ( Cornelio ) celebre 
Medico nativo di Alkmaer , dopo 
di offerii perfcaiortaio in le da nel- 
la Medicina , c nella f ’ 

lludiò a fondo la Filofof. di Catte- 
fio . Di U portoffi all Aia < PO' ad 
Amflerdum, indi ad Amburgo , e 
finalmente a Berlino, ove fu Me- 
dico dell’ Elettore di Brandcburgo , 
clic gli diede una CaUedtar di Pro. 
trifole inFrancfott fu 1 Oder . Mo- 
ri poco dopo in età di js. anni . 
■Ha lafciato j. un Trattato fopra il 
Te • a. un altro fopra 1 anno cli- 
materico cc. Sono flati tradotti in 
Francete , e flamp. in Parigi nei 
t«v». a. voi. in «». e fono affai «I- 

inali . • . ■ . _ _ 

BOOT ( Riccardo ) Medico , e 
fa m. Botanico d* Irlanda , ha < com- 
prilo la Storia naruralc del Regno 
d’ Irlanda , eh’ i in molto pregi 0 , 
e eh’ i Hata tradotta dall-inglcfe 
in Francefe . , . 

BOOZ . figlio di Salomone , fposd 
Ruth verfo il urs. avanti G. C. e 
D ’ ebbe Obed prozio di David-. 

+ BORDEAUX C Gonc. di ) te- 
nuto l’anno m. contro de Pn- 
fciflianifli per ordine di Msffimo 
imp. Nel >osr. m altro Conc. di 
quella Città Berengario refe conto 
della fua Fede . . . 

BORDELON ( lorenio ) Scritto- 
re indefeffo del Secolo XVIII. nac- 
que in Bcurgcs nel i«U. Dopo a- 
ver fatti li fuor fiud) in quella 
Città , vi fu lauteato in Teolog. 
indi fi portò a Fatisi , ove fu Pre- 
cettore del Signor di Lubert , Ptt - 
punte nella terga delle Inchiede . 
i.’ Abate Botdclon compofe molto 
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per il Teatro : ma, poi rimprove- 
randofi di eflerfi occupato in Opere 
poco convenevoli al fuo flato , ap- 
plicofli a dar al pubblico Libri pii 
feri . M. in cafa del Signor di Lo- 
bert li «. Aprile ojo» Le fitc O- 
perc principali fono: i. un Tratte- 
nimento curiofo dell’ AJltol. Giudi- 
ciaria ■ t. Il Teatro Filofofico . l . 

La .bella Educaz. 4. Le Diverfità , 
in «o. voi. in n. s. La vera Reli- 
gione ceveata , e. ritrovata . Si può 
vedere il Catalogo di tutte le fue 
Opere nel XIV. de’ fuoi Dialoghi 
de’ Vivi . - „ „ , 

„ BOR DON E f Benedetto ) Pado- 
,, vano fiorì nel XVI. Sec. e tu Mi- 
ci niatore eccellente in Padova fua 
,, patria , e anche in Venezia ; c 
„ profefsò pur Letteratura ; onde 
„ pubblicò alcuni dialoghi di Lu- 
„ ciano non prima da altri, pub- 
„ bliciui nel I49j, e l’ Itolario nel 
„ I!»6. n Fontanini nella tua Bi- 
blici. Ital. dice effere flato quelli 
„ padre di Giulio Cc far C , e avo 
„ di Giufeppe Scaligeri ; ma ciò 
„ egli ò falfo , poiché il veto pa- 
„ dee degli due Scaligeri fu Vero- 
,, nefe , effondo nati alla Ferrara 
in Montebaldo , (ebbene anche 
„ foffe de’ Bordoni , come lo con- 
„ feffano gli Aedi Scaligeri, e » 
,, (noi Avverfari . Si può vedere 
„ quel che in tal propofito nota 
! il -Zeno nella Bibl. del Fontani- 

* ni . e il Marchcfc Maffet nella 
’ fua Verona . De’ Bordoni Pado- 
" vani fi furono altresì quel Mon- 

. .. fignor Bordoni , Teologo , e fre- 
’ laro, al quale Torquato Tallo 
indirizza due fonetti , che flan- 
„ no fra le fue Rime ; e quel Pa- 
„ dre Jacopo Bordone dell Ordine 
de’ Servi , «he raccolti: e ftam- 
„ pò , Rime in lode di Ermolao 
„ 7.ane Podeflà di Padova nel i«o8. 

* in 4 . c vi fu anche un Giulio 
„ Bordone Medico Padovano , fot- 
„ to il qual nome ritrovafi un e- 
„ pigramma premeffo ad un opera 

di Antonio de Fanti , Medico , 
,, e Filofofo Trivigiano , flampata 

** BOR DU NI (Paride) ceL Pitf„ 
Ital. nar. del Trivigiano , e uiicep. 
di Tiziano nel Sec. XVI. Sopra tut- 
to. 
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tn »iene Aiutato il fuo quadro del- cuel Princ. ch’era prigioniero In 
1’ avvenrufa del Peccatore . Madrid ; mentre eiTendoS Francefilo 

' BORSA, figlio d’Aflreo, e il I. ammalato, Borghcfe fece crede- 

I>io de’ Venti , fecondo la favola , re all’ Imperad. Carlo V. che nOn 

rapi Oriria , figlia di Eritteo Re d’ v’ era luogo a fpcrarnc la guarigio- 

‘Atene , verro il 1397. av. G. C. Ef- ne , mentre l’ aria del paefe gli 

fendòfi trasformato in cavallo , eb- era totalmente contraria . Quell’ 

be dalle giumente di Dardano 11. artifizio obbligo Carlo V. a trattar 

poliedri di una velocità . e di una prontamente con Francefco I. a 
leggerezza maraviglioià . Nella Tor- patti men duri. Borghcfe ritornato 
re Ottagona de’ venti fabbricata in che fu il He , venne ricompenfato , 
Atene da Andronico , Borea vien e fu poi anche primo Medico di 
iapprefentato fouo la figura di un Arrigo li. 

fanciullo alato , che parta di un ,, BORGBF.SI f Diomede ) da 

■rapido volo : egli ha de’ borzacchi- ,, Siena, vide nel XVI. Sec. c per 

ni . e li copre il volto con un man- ,, la gran (lima , che di lui fi fa. 
fello , quali in atto di garantirli ,, ceva , c per la Tua dottrina , il 

dal rigor del freddo . per altro Bo- ,, Gran Duca Ferdinando I. gli 

rea è anche la Tramontana , o fia ,1 conferì una Lettura di lingua 

il Vento del Nord . „ Tofcana , ch’egli per quanto vif- 

BORF.LLI ( Giovanni Alfonfo ) ,, fe fortenne con (ingoiar decoro , 

cel. Frofeflf. di Filof. c di Materni. ,, ed apolaufo . Lafciò ledere di- 
nato in Napoli nel 1608. infegnò ,, feorfive , e familiari ; alcune n<- 

con molta riputazione in Firenze , ,, te al Vocab, della Crufca , ed 

ed in Pifa , e m. in Roma l’ulti- altro . 

mo Dicemh. iti?». Di lui abbiamo ,, BORGHINI ( Vincenzo ) Fio. 

un eccellente Tratt. de metti ani- „ remino , nacque nobilmente nel 

militimi un altro de vi percnjfio- ,, isu. e velli l’abito Monadico 

nis &c. . ,, Benedettino nella Badia di Fie- 

PatHieb ancora un’ eceell. Teoria ,, fole nel isit. Nel m«. fu uno 

in bel taf. dell’ eruzione del Men- . ,, degli Uditori in Filosofia di Fran- 
te Etna , o Mcngièelle legnila ver - ,, celco Verino il vecchio , per con- 

fo la metà de! XVII. Tee. della ,, figlio del quale nel Novembre 
quale fu te/iimonin oculate . ,, dell’anno feguente ertendovi fla- 

,, BORGARUCCl ( Rorgaruccio ) „ to nella medefima chiamato a 

„ Veron'cfe vide nel XVI. Sec e ,, legger Greco Chirico Strozzi , e 

,, per tomme'Fione datagli da Mon- », dietro a lui Francefilo Zcffi , e- 

fignor Agodino Vallerò Vefcovo „ gli approfittò grandemente in 

,, della fua patria tradurti T opere ,, quell’ idioma . Nel usa. venne 

,, fpirituali di Tommafo da Chem- „ eletto Spedai ingo , o fia Priore 

„ pis ; e fcrirte forfè anche al- "*» dello Spedale di S. Maria degli 

», tro . „ Innocenti di Firenze, nel quale 

,, BORGF.SIO ( Ambtofio ) Pa- », uffizio continuò fino all’anno 
,, lermit. di cui fa menzione il „ della fua morte , che fu il isso. 

Coronelli nella fua Bibl. l.< uo. ,, avendo ancora qualche tempo 

,, mo di molta dottrina, c buon », prima 1’ Arcivcfcovado di Pifa 

„ Poeta-, ma non n’abbiamo , che », con (ingoiar umiltà rifiutato. E- 

„ una Commedia . », gli lafciò due voi. di difeorfi , e 

,, BORGHESE ( Ippolito ) dotto ,, altre opere . 

„ nel difegno, fiori in Napoli nel BORG'A ( Ce fare ) figlio natu- 
», imo. La volta del Cupolino rate di Papa Alertandro VI. Arciv. 
», del Capitolo di S. Martino di- di Valenza in Ifpagna , e Card, fu 
„ pinta a frefeo fu una delle fue accurato di aver fa to uccidere fuo 
,, opere . fratei maggiore Giovanni Borgia , 

BORGHESE ( Lodovico ) nat. dì Duca di Candir! , che fu trovato 
Blois , primo Medico di Franccfco morto nel Tàvcre con 9. ferire 
I. contribuì molto alla libcraz. di di fpada nel 1491. Cefarc abba r . 

O > donò ’ 



Digitrzed by Google 



*S! * g> £ *QÉ ' 

principe',-. ( (polare 0*2 . 

jkst*» 

** a' mioU > 0 (cvera- 

£. « r Vrtnc. C d'^ U - d SoT- 
'■' 1 *^. Icr i»bagl>o d. » dittcol- 


il P;' cfu ^cOmo co. , 

*«»«“£ per Ubagli» dl “ Jjfficol- 
òio VI- P^ to ha le ° .• aa . 

5». Ta comunque ^'^incando 

*. st* ”-* e « 

/ fùa moslic o . 


°r (li quell* ulti* 
ijcop® JittOfl * più Opere 9 

-«&"«>% ‘SSK- 

- % tf'S- 

•’;^2«^ LePcer ‘ e 
” Uriche . & c - dcl ) Ai Riom , 

’’ BORGO ( Anna «*A fi . # ieo del 
fa „, CO B fi*l««' gAiftinfe colla 
Parlalo- di pw *ÌJ.c colla Tua e- 
fua foeoxa nel K l «j mt umpato 

i SSrS ' '&*** 

l ; nC \ BORGO *i 

* ’iiaoo e Segret- «*. se C . fcrvffc 

£ " SrliK P.%S» U coTtÌ. V ^ 

■a ^^Smocof»^ 

e * ideile Lettere ^ T * dc Maternati- 
con m° de ‘ ' iflinfo . * * el1 .. d’ illuftr* 
<al; 1 ^"eccellente . A’ Ottobre 

a * C J£enli >» »“ fc, Ì » ? "pure d’ Ot- 
cca- n»! i«»t. » “• i-fegoft poi 

B or- a*r* : N ,*' r, Gefoit» • _»ntf Mate» 


mmm 

fcsfi&s* 

ma ? r.Jlii & B8 ' 


«obre f « e " ln»g»»««i £o*ìe- 

<UU t c a a' 1 coamòlta fama»' 1 £ orte 

Roman» , . d»« ^°»UU» tem- 
nomano d ' e,l “ r “itot in»- 

«*• (< > 0 ° tf/rrv*»* 8 "»* «J. 

g jar» 

t Rofti£ »»••- V ;,„V deiiHoJW” . 

r. 

ef 1 17 141 


l tus. « 

na .• farti! eir F 

* : 

BORGIA ( s f,iU “ Cava . 

cerC ° BO RGlA < y^g Spa.nuolo, 

V “ M» ma d fu nomo 

" di molto ca- 

” ^ nito dott° -t e lo dichia- 

>’ ^ a FUÌPP° l - V * e lo mandò 

. \°!s fuo Cameriere » lul r i trQ . 

” \?ice^ ti®" Indie . G i r oUm° 

il-H.HsSB 

B» F**‘ 


Digitized by Google 



■36sàBssasSW^= 



B O 

»M5. XII. De circuii dimenarne , 
• ’«*. XIII. 17/»» norme in con- 
firuttìrnc e fittati inum phnarnm , 
tS - f.iidjeum , iti». XIV. Telet- 
copino) Geode tic rim , tris. XV. De 
gcnc.fi molai circuì crìi et retto , 
T rio. XVI. C nfirnli in Coirli ir il 
Gregoriani , loie. XVII. Exerei- 
tatio amletica rie cafri irreducibili , 
fio XVl’l De marit efiu , !!)>• 
XIX- Urpothefit Pian cloruro etti* 
ptica , irti. XX ere cicloide , & 
moiu gravium cicloidali , Exercira- 
tio medianica , iris. XXI. De co- 
li eremi a cacali Afirmnmici eum 
efiuationibut Gregoriani! , i M-J. in 
4. Son tolte quelle difltrrazioni Ham- 
paie in Roma , e tranne la XVI. 
che ufcl da’ torchi di Giorgio Pia- 
tii , e 1’ ùltima imprelfa dal Rof- 
lì . Abbiamo innoirre di lui Tei la- 
tini poemetti cleganrifTimi , T. 
de volata , II. de natatu , III. 
de incetfu , IV. de mota Sanguini! , 
V. de refpiraeione , VI. de fiumi- 
nibut . I primi quattro fono ftam- 
pltti 1’ anno >?ir. in Roma nel 
primo tomo Carminum fafiorum 
Arcati nm , tra’ quali era il P. Bor- 
gondio noverato col nome d’ Ar- 
ehemeniie Mtgalopolircnt: gli altri 
due l’ anno i ts«. nel fecondo tomo 
delle «effe latine poelie degli Ar- 
cadi . Nelle Memorie di Ttevoux 
del irne, all’articolo IX. del me- 
le di Gennaio trovali I* offervagipnc 
d’ un' Editi! de! Sole de* is., Set- 
temb. irX. fatta dal P. Borgondio in 
Roma , come pare altra olfervagione 
d un’ EclHB lunare la notte de’ r. 
entrandoci a. d’Agofto ina. nelle 
ftelfe Memorie di detto anno art. 
ioo. del roefe d’ Ottobre . E cosi 
pure nell’opera del P. Sonciet in- 
titolata Obfcrvxtiom M.ttemati- 
fiuei , Parigi 1719. oltre la prima 
delle mentovate OITcrvazioni ce n* 
ha due altre , cioè : Oifervatio 
Eclipfii Solatii re. Sept. 1717. 
Rome fafia ( p. 119. ) 1. obfcrva- 
I" lanarii deli finii fatta in Col- 
legio Romano die 1 1. Fcbrearii 1719. 
f pai. no. ) H Chiari!!. P. Bofco- 
vich gii fuo fcolare , ed ora fuc- 
cctfore lo ha molto lodato in una 
fua Egloga latina. 

JBORNIER ( Filippo di ) dofto 
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Giureconfulto , e Tenente partico- 
lare nel Prefidiale di Montpellier , 
nacque ivi li ij. Gennaio i«}4. di 
una buona famiglia di Toga . 91 
gnadagnò la Hima di tutti in Lrn- 
guidocca co’ fuoi talenti . colla fui 
feienza, ocolla fua probiti , e vi 
fu dalla Corte impiegato in affari 
importanti . M. in Montpellier li 
ir. Luglio mi. di 78. anni . Le 
fuc Opere orine, fono : 1. Confron- 
to de’ nuovi Ordini del Re Luigi 
XIV. con quelli de i Re Antecelfc- 
ri di S/ M. ». Cotnentario fopra 
le Conclusoti! di Ranchin in lati- 
no . 

BORREL ( Giovanni )’ affai p il 
noto fotto il nome di Buteo , dot- 
to Matematico del Secolo XVI. nac- 
que in Carpey vicino a Romans 
nel 1491. di una famiglia illudre 
del Delfinato . Entrò nell’ Ordi- 
ne de’ Canonici Regolari di S. An- 
tonio , e portoni a Parigi per 
pcrfezionarfi nelle fetenze . Eb- 
be dipoi impieghi importanti nel 
fuo Ordine , e morto in Cenar , 
borgo vicino a Romans, nel ss-i. 
Ha lafci^ao varie Opere aliai ni- 
triate . 

„ BORRELLO ( Camillo ) Gia- 
„ reconfulto Nap. della Terra d’ 
,, Oliveto in Priqc. Ultra, fiori n:i 
„ XVI. Sec. e fn uomo molto dot- 
,, to, è laboriofo, onde pubblici! 
„ con le flampe: DH'corfo Cattali- 
„ co, e Apoi. Hifi. &c. fopra un 
,, giudizio intorno a quella fen- 
„ tenza di Pilato , negli anni paf- 
„ fati ritrovata nell’ Aquila impref. 
„ nel 1SS8. in 4. per Orazio Sal- 
„ viani . Regia Aragonum Commen- 
„ laria Super Pragm. Reg. Fcrdi- 
,, nandi /. incipit odia & Cefi. De 
„ compr. De Regii Cattolici pre- 
„ Stantia , cìuffiuc R tgal. juribat 
„ & prerog. De Magifirarutem E- 
,, diiiit . Decifionum Univerfarum 
„ & toiiui Cbrifiiani orbìt rerun 
„ omnium judicatarum Somme . 
„ Carlo Borrello Nap. anch’ egli 
„ de’ Chierici Regolari Minori , 
vi fu pur nello Hello tempo per 
>1 la fua gran Letteratura, e ptr 
», la cognizione dell’ antichità mo 1 . 
», to celebre . Egli ilampò Via. 
», dea Neapol, Nabli. Animadverfio 
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,, in Francifci JEIii MarcbefiP, iib. 

,, de N eapol. Fami/. Molti MSS. 

„ »rocur,fti da lui con Comma fpe- 
„ ra e fatica confcrvanfi da* Religiofi 
,, del Tuo Ordine . 

BORRICHIO ( Olao ) dotto Med. 
Danefe , Profefloje nel Collegio di 
Copenhagen , morto di mal di 
pietra li i). Setremb. 1090. dopo 
di aver pubblicato un gran num. 
di Op. 

„ BORRO ( Cafpcrino ) Vene*. 

„ dell* Ordine de* Servi fu ProfetTo- 
,, re nell’ Univerfità di Perugia , di 
Dialettica , e in quella di Fer- 
,, rara, di Teologia nel XV. Sec. 

,, e cefsò di vivere nel i 49 i. Scrif- 
„ fc molte Op. , e quelle a (lampa 
, fono : Ccmment. foyer Tratt. 
„ Sphitrt t Mundi. Trionfi * Sonet- 
, , t i , e Canzoni e laude della 
,, Vergine . Salmi tradotti in ter » 
,, zì*e Italiane con là fcquenz 
de* morti. Super Magifir. fenten- 
,, tiarum ai mentem Scoti. Termo - 
ni predicabili fopra i Itameli 
della Qj lare /ima ; Ttatt. de * San- 
,, li per tutto /* anno in modo di 
„ predicazione . Orazioni *0tine . 

„ BORROMEA ( Bianca ) Da- 
,, m igeila Padovana celebre non 
,, meno per la fua dottrina , che 
per la fua virtù . Ebbe u- 
„ na perfetta contezza tanto delle 
,, lingue, che delle feienze ; onde fi 
„ acqui fiò 1 * amore di tutti li Let- 
„ terati del Tuo tempo, che con 
„ anfietà fi portavano in. Padova 
,, per vederla, ove infegnava con 
,, universale applaufo* r c cefsò di 
,, vivere nel 155*. Loreazd Gam- 
,, bara, Achille Stazio , «‘altri -gli 
,, ferono de* belli Epitaffi. E Alef- 
ai fandro I-iQnardo il feguente : 

Candida bonor Patavt , imma- 
tura morte peremjtta , 

Ut Rofa vix fiorens ungue re - 
tifa eadit . 

T ecum ornati vertut a tecttm 
omnìt forma tecejjh .* 

JEterni merito te vo'ucre Dii . 
BOB ROMEO fS. Carlo ) Card. 
Arcivefc. di Milano , ed uno de* 
piò gr uomini del Secolo XVI. nac- 
que nella Rocfca d’Arona 1 » ». Ot- 
tobre 15 js. da una cafa illufi. e 
feconda di personaggi di merito . 
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Sino dalla fua fanciullezza diede - 
contraiTcgni delle Tue belle quali- 
tà , e della fua inclinazione alla 
virtù . Pio IV. fuo zio materno lo 
fece Cardia, nel is 0 o. indi Arcive- 
feovo di Milano , Penitenziere 
Maggiore , Legato di Bologna , del- 
la Romagna , e della Marcg d’ An- 
cona . Carlo Borromeo occupò fut- • 
te quelle dignità con gran decoro , 
e fi guadagnò la Rima , e la ve- 
nerazione di tiTtti • Durante il Pon- 
tificato di fuo zia, governò unita- 
mente a lui la Chiefa, protette 9 
ed avanzò le perfone di merita % 
e fece conchiudere felicemente ri . 
Concilio di Trento . indi effenda- 
fi ritirato nella fua Chiefa di Mi- 
lano , tenne 6 . Conc. Provine, di' 
undici Sinodi, che rinchiudono rut- 
ti li regolamenti accettar') per il 
perfetto govèrno di una Diocefi • 

Fu di edificazione alla Chiefa col- 
le lue virtù , e diede al fuo Clero 
delle l finizioni , che fona fiate a- 
dotratc anche da quello di Fran- 
cia. M. Tantamente gli 11. Nov. 

1 j 84. di «7. anni , e fa canoniz- 
zato nel 1010. Il Sig. Godeau Vefc. 
di Vence ha fcritto la fua vita » 
Oltre gli atri de* Concili , e dei 
Sinodi di Milano* e le irruzio- 
ni di cui abbiam parlato , S. Car- 
lo Borromeo ha la (ciato un gr. nu-^ » 
mero di Scritti , la pià- confidera- 
bil parte de’quadi è fiata flamp. 
in Milano nel 1747. S. voi. fn fogL 
Vi. fi trova un gr. num. di OnTe« 
lic , c di Sermoni ; poiché non o- 
Danti le occupazioni^ ed il gover- » 
no di una Diocefi cosi vada , e • 
ragguardevole, quello S. Vefc. no» 
fi credeva difpenfato dal predicare 
egli med,! fimo la parola di Dio al 
fuo popolo . “T 7 

BORROMEO C Federico ) cugi- 
no germano del fuddetto Santo * 
Card. anch*egli , ed Arcivefc. di 
Milano , illuflre per la fua pietà 9 
che celebrò il ?. Conc- di Milano, 
fondò la celebre Biblioteca Ambro- 
fìana , c m. r.el i. 0 ji. Infoiando va- 
rie Opere di pietà . f Tacri tagicn.a- * 
menti di qnsflo gran Card, didimi 
ii» io. volumi furono Rampati èt 
Milano per Dionhi Garibaldi dal 
ì 6 ìx. al 1A46- tota. 4. in fogU * Li 
Prop. 
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Prop Cori nelle fue SiitiHolc della 
Deca feconda al tomo VII. ha ri- 
Rampati i dire eccell. libri de pi - 
ftuva fiera di quello Card fr 
fervi egli del celeb. Bernirdino Fer - 
rari per raccogliere i lièti per la 
fondazione de' Li Biblioteca Ambro- 
siana . f. Vedi Ferrari . * Vcggafi 
il SaTi de ft uditi Mcdiolan. dove 
ancora fi ha il catalogo di tutte \ f 
Opere del Cardinale . * 

BORZONl (Luciana) Pittore ce- 
leb. del Secolo XVI IT. nat, in Ge- 
nova nel isyo. moftrò fin dall’ in- 
fanzia molto genia ed inclinazione 
per la Pittura . Fu eccellente nel 
Ritratto egualmente che nel genere 
idoneo. Tutti r fuoi Quadri dimo- 
iano affai guftó , e talento. M. in 
Milano nel 1 6 ìs. lafciando tre figli , 
fìio. Ratti Ila , Carlo , c Franccfco 
M iria 9 de’ quali i due primi mo- 
rirono giovani , dopo aver fatto 
eoaofcere gran talenti per la Pittu- 
ra . Francefco Maria nat. in Geno- 
va nel i6is. fu eccell. foprattutto 
in dipingere Paefaggi , Marine « e 
Tcui pelle , e m. in Genova ntl 

16 * 9 . 

BOS . Vedi Duhm . 

BOSCf Giacomo de! ) eeleb. Fran- 
cescano del Scc. XVtI> fi è diftinto' 
moli o con un ^ran nmn. di Opere, 
fpecialmente col fuo Libro intit. ' 
la Donna dabbene , Opera Rimata « 
e la prefazione della quale è del 
Sig. d* AMancourt , intimo amico 
del P. del Bofc. Quello Rcllg. ha 
fcritto mólto contro i difeep. di 
Gianfenio . 

BOSCHAFRTS ( Tommafo VuiU 
lebos ) celebre Pittore Fiammingo , 
nacque a Bcrg nel itfrj. e fr /labili 
in Anverfa . ove -ieccfi co’ fuoi 
Quadri ammirare dagl* intendenti . 
Il Principe d’ Orango ne fu talmen- 
te prefo , che gli comperò tut- 
ti , e fece andare Bof.haeru a!l r 
Aia « dove quello Principe 1 * 
occupò ad abbellire ri fuo Pala- 
gio ✓ 

BOSCAGFR t Giovanni ) cel. Giu- 
reconf. nat. in Bezicrs lì >j. Agoflo 
infecnò la Lcegc in Parigi 
con riputazione , e m. li m. fet- 
temb di anni . Peli ha 

lafciato un Libro int. Iuflruzione al 
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jus France r e * ed al ius Romano , 
che dice fi e tere flato flamp. fenza 
il fuo aflfer.fo t e le annotazioni non 
fono fue . 

BOSCANO ( Giovanni ) Poeta 
Spagnuolo del Scc. XVI. nat. di 
Barcellona, ni. verfo il is*x. era 
amico di CarciUTo dalla Re za , 
altro Poeta Spagnuolo . Quelli fon > 
flati i primi , che hanno perfezio- 
nata la Pocfta Spagnuola , introdu- 
cendovi l* ordine , ed il buon gallo . 

I loro componimenti fono flati i 
Rampiti unitamente . Bofcano riufet 
fpeciatmente ne’ Sonetti . 

BOSIO ( Antonio ) nat. di Mila- 
no • ( di Malta era da dire ) * 
Agente dell* Ondine di Malta, nel 
Sec. XVI. è autore del Libro intit. 
Roma fotterranea , che fu Ram- 
pato dopo la fua morte • Paolo 
Aringhi , Prere dell'Oratoria di 
Roma , la ha tradotto in latino , 

* riordinato , e di due libri ac- 
crefciuto. * ~ - -, 

Quel? opera fa flampata in Ro . 
ma itfsv. ». voi. in foglio , e in 
Colonia nello flefo anno in un 
voi. tn e fa vi fino le f tool ture , 
e gli Epitaffi de 1 primi Crifliani 
trovati in Roma nelle Catacombe , 
e ferve molto , tanto per fanere . 
e erte cerimonie de r primi Crifliani 
in Roma , quanto per la f ioria di 
quella Capitale. Giovanni f e vera ni 
/* decrebbe di altri monumenti , e 
fi pubblicò % da Carlo Aldobrandino 
prima delle antidette editimi tn 
Roma da Guglielmo Face tatti i6jt. 
in fogl. gr. e da Lodovico Grignani 
i6so. in 4 . in quefla feconda e di - 
girone certe Figure non fi trovano 
replicate come nella, prima . £’ 

diverfo da Giacomo Bo/io Autore 
della Storia della Sacra Religione , 
e Milizia <i S. Giovanni Gerofoli- 
mitano flamp. in Rumi , ed in 
Napoli t 5 V 4 . mi. téjs. in j. voi. 
in fori. 

Bi^QTrF.T ( Francefco ) Vefcovo 
di Lodcve nel 1648. poi di Mont- 
pellier nel idi*, egli è uno degli 
uomini piò dotti del Secolo XVI !.. 
M. li »4. Giugno 1676. di ?$. 
an. Abbiamo di lui : i. delle 
onte fopra le Pillole di Innocenza 
HI. a. le vite de* Papi .d* Avi«, 

O 4 gno- 
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SnOM : ». Tfncpfl s ugrim Michael! t 
Pieri, . Egli pubblicò i\ Posi* flati 
di Raimondo Martino. 

BOSSE ( Àbramo; Valente Irata- 
Jliatore nat. di Tour*, di cui le 
(rampe fono aTai dilettevoli. Era 
dotto nella Profpettiva, e nell’ 
Architettura, ed abbiamo, di lui 
due Trattati (limati , uno (opra la 
maniera dt diregnare , 1’ altro fopra 
1 intaglio . ^ 

V BOSS lo f Donato > nato in Mi- 
lano di nobiliti, famiglia i«it. a’s. 
di Marao. Diede fuori nel 1491. in 

T a " 0,wca <* al Principio 
del Mondo fino al detto an. 14»*. 
Vessanti le Differtazioni yontiane 
del Zeno T. li. p I43 . T 
BOSSO ( Renato le ) celeb. Re- 
ligiofo di Si Gene vieta , nato in 
Parigi li Mario j« fl . da Gio 
vanni le Boflu , Conigliere del 
-r à Ì Avvocato Generale nei 
7 '“>u«ale de* SufBdj , dopo di aver 
latcgnata la Retorica in varie Cafe 
■ lei f “» Ord.ne , andò ptr,S 
tempo a S. Geneviefa , e fu rimo! 
Sortoprtore nella Badia di S Gio 
«inni di Chartres , ove m. li 14 
Mario imo. il p. Boiru ave !, 

ria'S,?***’ 0 fod ° • .«na memo- 
a felice , una immaginazione vi- 
va > un cuor lineerò , e d un carat- 
tere aita» dolce . Dì lui H ha : t, 
un ParaUe! 0 della Filofbfia di Car- 
? 2 Arinotele .• 1. un Trat- 
a !? V p °ema Epico , Opera ec- 
eell. dt cut dovea dare, una conti- 
nuutonc , che non ì per anco u- 
tcita e ». uno- Scritto non di gran 
volante m favore di Defpruux con- 
tro S. Sorltn . 

BOSSUET f Giacomo Benigno) 
Vefcovodt Meaux, uno de’ più ce- 
*eb. difenfori della Fede Cattolica » 
va nno de più gran lumi della 
Clueta Gallicana , nacque in Dijoo 
u ir. Settembre idi?. di una fami, 
glia nobile ed antica . Portoni a Pa- 
rigi nel 1441. ti fece ammirare co’ 
fuoi ralenti , entrò nella Cafe . 
e Società Reale di Navarra e 
fu ricevuto Dottore di Sorbona li 
,i«. Maggio Mi*. Dipoi andò a 
■ 5 Canonico , e dove 

polita fp grande Arcidiacono , e 


P“ ano • V' li. di Jin re col fuo Rio 
• e perla fuaappli. 
? pìUr.»** ,‘Htuire , ed a convertire 
1 Proiettanti . Indi ritornò a Par gr 
Per predicarvi . Ebbe lotto 
Sermoni Uditori della maggior di- 
ftinnone . La Regina madre Io 
andava ad afcolrar da per tutto e 
f,U procurò 1’ onore dr p£ d ? c ire 
1 Avvento avanti al Re nel 
f la . Quorefima nel un,, s. M 
lo nchiedette di nuovo varie volti 
m appreso , Io nominù Vi vtfcò 
vado di Condom li j». Settembre 
»«9. Precettore del lW»o 
settembre dell’ armo Tegnente 

S" E1 T° nnierc di badami là 

n D c fr 4 .r r 80 r V , efc0v0 di sr «ux 
nel Conigliere di stato 

3 . iw a ’ *. p,,mo Elemottniere 
clc„r ,“ ,a ' a ° achc(r a ài Bor! 
ROgrwr 1 anno dopo . Era flato 

" c . eV “« d "'I Accademia Francò 
ff dà ir’ Zì ' delia Ca- 

f * , n !Ì^ r ^ aveano feelw 
per loro Superiore- . Mbnfienor 
Borruct occupò tutte quefle cmi- 

ca, f 3l » nC . a ì emp ! * funzioni 
u " tal * n '° fuperiore , che lo 
fece ed ammirale , e ri'fpetrare 
Converti un gr. numero di Protri 
danti , fra gli altri il sig. di Tu. 
Inmh ’ i e Madamigella de Durai , 
combatti il Qjiietifmo . e m ira 

«ni 81 1 ,a r^« ««* m 

* te _. Op- principali (b. 

U^iverrj. 01 ^^? fopra la S'Ori* 
Univerfeie , Libro eccell. ed 11 : 

r fra gli fc,itH di duetto 

S?.' 1 ? . Ve A? vo ' * Confutazione 
• ì Cattchjfmo di Paolo Ferri Mi- 
mflro m Metz . ,. Efpofizione det- 

fon, D 4 0 | tnO? <fcl - a Chiefl Cattolica 
'opra le materie di controvcrfia s 
fi J ra, ' a, °. d *Ua Comunione forro 
f P e ?> e •' »• tetterà Pattorale 
a Cartolici nuovamente convertiti s 

eh r ° f i! a dcIlc va,>ia *ioni deHe 
Chefe Proteflanti colla di^efa di’ 
quell Op. contro Jurin», Burnet - 
e Bafnagio, e gli altri Minittrr e 
’■ Spiegazione dell’ Apoealifltt , e- 
fei avvertimenti a’ Protettanti , 
contro jutreu ; ». te Orazioni fune! 
bri della Reg.rra madre nel i«e,. 
j- C ? e * ,nA ^ Inghilterra net 1 66» 
di Maduma nel 1070. biella Resina 
cel 
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nel i«i. della Principe da Palatina 
nel iear. del Cancelliere le Tel- 
licr nel r«84. e del Principe 
di Condì , Luigi di Bourbon nel 
i48r. ». Difcfa della Dichiaraa io- 
ne del Clero del i«si. in latina 
ec. Tutte quelle O p. fono ferrite 
con un’ arte , un’ eloquenza , ed 
una forza indicibile . L’ efpofizio- 
ne della fede , il difeorfo fopra 
ta Storia Univerfale , le Orazioni 
funebri , e li fei Avvertimenti , 
fono capi d’opera. Tutti gli ferir- 
ti di Monfig. BoflTuet fono flati 
raccolti , e ftamp. in Parigi in ir, 
voi. in 4 . * Quella edizion Parigina 
fi riitampa in Venezia con giunte , 
e con molta magnificenza < . Le 
fue Op. Latine fono ferirle di uno 
itile non troppo colto , anzi affai 
duro , ma le Franccfi non la cedono 
ad alcuna delle meglio ferine in tal 
lingua . 

t BOSTRA nell’ Arabia f Coni, 
di ) nel i«v contra gli errori di 
Berillo . 

BOTALLO ( Leonardo > cel. Me- 
dico del Sec. XVI. nat. d’ Adi , fu 
Medico di Francefco Duca d’ Alea- 
S°a , e di Arrigo . Egli introduflTe 
in Parigi la pratica del frequente 
falafTo . La miglior edizione delle 
fue Op. è quella di Leida reto, 
in 8. 

n BOTERÒ f Gio. ) Abbate Pie* 
n monrefe, vide circa al >i»8. e 
i, compofe diverfe Opere , tra le 
t1 quali quella delle Relazioni uni- 
ii vcrfali ì la pii in prezzo. Egli 
,, non ì da confonderli con Ridolfo 
„ Boterò Frane, che pubblici nel 
,, mio. la Storia in i. voi. de’ fue - 
„ cedi del fuo tempo dal nei. fiso 
,, ad Arrigo il Grande. 

BOTH ( Giovanni , ed Arrigo > 
cel. Pittori , nat. di Utrecht , e 
fcolari di Blomart , fi accordavano 
inficine a dipingere fu gli Aedi qua- 
dri , ciafeuno a fuo talento . Arrigo 
faceva i pnefi , e Giovanni le figu- 
re , e gli animali . Nondimeno fi 
farebbe creduto che tutta l'Opera 
forte di una (leda mano . 

» BOTONIO ( Lodovico > Peru- 
ii gino , fior) nel XVI. Sec. e ferirti 
,, alcune Opere . 

» BOTRI Poeta amico Siciliano , 
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,, di cui fa menzione Alcimo de fi- 
„ tutor, rei. Ateneo , e altri . 

„ BOTTETANGO ( Giulio Cera- 
,, re d’ Orvieto , Cittì della Tofca- 
„ aa , uomo di molta erudizione 
,, morto nel ie>4. lafciò : £?. rio 
,i Elepbanto Roma vijo ; Il corpo. 

,, rate facratift. d' Orvieto Poemi ; 

„ Epifl. Poema ta varia ; De I M te. 

„ tiro di Camera . De l rieonotetre 
i, le Scritture per campar. licione 
ii fitf. 

„ BOTTIGUEROf Catlarttonio » 

„ Napol. vide nel XVII. Sec. c fu 
„ Cattedratico nello Studio di Nap. 
„. Abbiamo di lui un Trattato : De 
,, fucccjpoa. ai iniettai, e un altro 
n col Titolo: DijJert . Forcnlcscum 
„ deciflonib. fupremor. Tribuna.'. 

„ Rej. Ntapol. 

„ BOTTONE ( Albertino ) nac- 
,i qu: in Padova da una famiglia 
ii originaria di Parma , la quale 
„ ebbe molti famofi uomini , e 
i, tra gii altri Bernard» Bottone . 

,, che fu Giudice , e Cancelliere di 
,i Bologna , e fcrilte fopra i De- 
li creti . Albertino lede in Padova 
„ prima la Laica , e dopo la Me- 
,i dicina , e andò tra’ pii nel i<»<. 

,i Egli lafcid : Metbodi Medicina. 
i, lei . De morbi t multebribus . 

„ De vita tonfervmdo . Contìlia 
ii (Pr. 

,, BOTTRIGARO ( Ercole ) Ca- 
li valiere Bologne fe , vide nel XVI. , 
i, Sec. e fu l’ inventore del verfo 
,, Endecafitlabo . Il Zeno nelle an- 
„ noioz. alla Bibliot. Italiana dice 
„ aver appredo di fe una medaglia 
,i di bronzo con la tefta di lui da 
» una parte , e una collana al pct- 
,, to , c con l’ ifcrizione allo in. 
ii torno i 

JEreutee Buetrigariut Sor. Later. 

Aa. Mil. Atrr. 

ii e dall’altra una Sfera T un Me. 
i, Ione , ( fuo iflrumeoto da muli- 
,i ca ) una fquadra , un comparto , 
,, e una tavolozza col motto : 

Nce bai fuajti Te fstit . 
n poichì era egli verfatirtimo nell’ 
,i arti da quegli idrumenti Ambu- 
li leggiate ; e fe’ Rampare una rae. 
n colta di Rime di diverti bcllifllmt 
,, Autori da Anfelmo GiaccareUi 
» gel usi. in 8. e dedicolla a 
0 s Giu- 
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,, Giulio Grimani Pattino Vene- 
„ ii-.no, figliuolo di Marco giù 
,, Procuratore di S Marco , e poi 
-, Patriarca d’ AqilHeia . 

,, BOVARIM ( Leandro ) Feru. 

„ sino, viitc nc! XVI. Sec e in 
apprciTo , e Fu uno degli Accade- 
,, mici Infcnfati ; e Lafciòlc Rime , 
c le I erioni Accademiche . 

„ BOVI. RIO ( Zaccaria ) Relig. 

„ Cappuc. di Saluzzo v nacque 
„ nel ii«». e m. in Genova nel 
„ i«is. Egli* pafcS molto avanti 
>t nelle fetenze : onde nella Reti- • 
, Rione IttFc li tofana c Teolog. e 
„ FcrilTc : Gli Anna li de’ Cappucci 
,, ni in due voi. Demonjdrat. firn- 
,, tot. vera & fall* Rclig. adver- 
„ fai AtheiRm-, Judct.it , H are ri- 
„ COI \ Confuta parxnenc » in 
,, Marcum Antcnium de Dominit 
&*€. 

„ BOVIO ( Benedetto) Ecclefia- 
„ dico n. di Kcltre , fu Lettore in 
„ Padova nel Sec. XVII. di Filofof. 
„ e di Tcolog. Egli avea una pro- 
,, digtofa memoria una gran 
„ probità , eloquenza, c f Ape re . 


yy Ma nel mentre fi fperav.i più di 
, lui , m. in Veaesi ' 1 

Kl‘v 


fperav.i p 
ri il di pcftt 


[e nel * 


^ BOVIO C Giancarlo ) da Brin- 
^ difl , tori nd XVI. Sec; e fu 
^ Arcivcfcoo della niedefima fua. 
,, Patria . Fgli fu u*j di coloro r che 
inrervcnnerq àcl Concilio pk' 
Trento . Yraslatò dai Greco iiv 
^ tarino Gregorio Ni fieno , e ferme 
altre Opere . Egli mrov&ft altwr 
un Tratt. di Giambatnfia Bovio 
„ da Rigio : De ftanttana urbi» 
yy preferirtene >V fi * M* J on 
_ piamo in qual Sec. fion'.fc ; forfè 
„ nello PelTo Sec. XV' 

BOVIO, 0 BOBFO ( Giannau, 
,, 'ionio ) Carmclit. che fa pofcia 
’ Vcfcovo di Molletta nel Regno' 
di Nap. nacque in Cremona, e’ 
, pel Tuo Fpirito e dottrina molto 
’ fi diftinfe nel fuo Ordine . e in 
Roma fotto Clemente Vili, du- 
ranci le celebri difpute della grn- 
zia ; ónde feriflfe egli fa quella. 
,, -materia divertì tratt,. e tradutTé ’ 
,, dallo Spscnnolo nello Italiano' 
,,-un’ opera delia DiFcipi. Regola. 
„ re. 11 Cardinale Capponi tra il 
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,, fao più intimo amico , e col fuo 
mezzo ottenne da Paolo V. il 
„ Vcfeovado di Molfetta, ove ni. 

„ nel i*i°. 

BOUCHEL. Vedi Bochel . 
BOUCHER ( Giovanni ) Parigino . 
famofo fazioro , fa Rettore dell* 
llniverfitlt di Parigi , e Priore di 
Sorhona nel uso. indi Dottore , e - 
Curato di San Benedetto in Parigi .- 
Egli i fuor di dubio , cb egli Fu 
uomo di talento ; ma un falfo zelo 
lo refe uno de' più fcdiziofi Predi, 
cntori delta Lega . Appunto li Fa- > 
zloFi tennero la prima loro Affem- 
blea nel isss. in nna camera , eli 
egli avea nel Collegio di Forter . . 
Declamava dal pulpito contro Arri- 
go IH. e c"ntrO Arrigo IV. anche 
dopo la converlione di quello gr. 
Monarca . Buucher Fi ritirò in Fian- 
dra nei isv4. Fu- Canonico , e De- 
cano di Tournai , ovetti, nel 1 * 44 . - 
dopo di elfarfi muraro di parere . 
Fra le fue Op. fi ha : t- Un Libro 
fediziofo intir. De fu, da Henrici IIP. 
addicanone t t> Molti Sermoni • A 
Lui pure vien attribuita 1' Apologia 
di Giovanni Citarci folto il nome 
finto di Francesco di Verona Co* 
ftaniinO . ■ 

BOUCHER AT f Lodovico ) Cai» 
celliere di Francia , e GvarJa-Si- 
Riui n-f' i«8s. in. colmalo di onor» • 
là *. Settembre ifilv. di si. an ai . 
Era figliuolo Giovanni Boucherat • 
Maeitro de’ Conti . Si diBfaFero 1 . 
uno , e I’ alito-col raro loro merito. • 
BOUCHET f Giovanni ) Procura- 
tore di 'Poiriers fan patria , nel, 
Sec XVI. fi acquillò- niolra fama, 
colie fue Opere . Ha Infoiato degli • 
Annali d’ Aquitania , e vari Com-- 
ponimenti Poetici , il più cunofo- - 
de’ quali è intir. le Capelet -dea 
Princct- ’Devefi avvertire di no» 
confonderlo con Arrigo duBouchet , 
Configliele del Parlamento di Pari- 
gi , morto nel ies 4 * dopo di aver 
Fatto un lafcito della fua ficcai 
Biblioteca all’ Abbazia di S. Vittore 
di Parigi , aggiungendovi un entrata 
cònfiderabile per provederLa (b • 
nuovi Libi! , con patto che detta 
Biblioteca folte refa pubblica, come • 
fa efeguito .” 

B0UC1CAUT , ovvero Giovanni 
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\* \fafnfre , cel. Marelciallb' cfl 
Trancia , Conte df Belfortc , c Vi- 
ccconte di Turenna, era primoge- 
*iro di Giovanni Boucicaut , o fia 
le Mnmt» , altro cel. Mirefciallo 
di Francia , morto in Diion li r s. 
Marzo ijdf. In età di io. anni 
purtò le armi , combattè a lato del 
He Carlo VI. nella battaglia di 
Rofcbec nel u»». e fu mandato a 
Genova, per tenere quella Ci 'tàr 
nell' ubbidienza del Re , a cui 
crafi fottomeda . Boucicaut operò 
molto prudentemente . Si diRinfe 
dipoi col fuo valore , c colie fue 
belle azioni , combattendo contro 
r Turchi r contro i Veneziani , e 
conrro gl' Inglefr ; ma e Tendo fla- 
to fatto prigioniero nella' battaglia 
d r Azincourt ( nel ) ove 

comandava la Vanguardia , fu 
condotto- in Inghilterra, c vi ' m-. 
nel 1*11. 

BOUDLER ( W.,... ) Autore di 
alcuni componimenti in verfi fono 
il Regno di Luigi XIV. Si fece 
avanti di moiire H fuo Epitaffio in 
«:à di »d. anni con quelli empi 
ATcrfi . 

T’etoit Porte , Hi fioriere , 

Ir m linrc rt.int je ne J'uif rictr » 

Traduzione Italiana • 

Fai Trofico; còbi il dotto 
De* Vatr : or nullo fonò V 

F.OVKTTE de BLKMÙft f Giaco* 
min i ) cel. Religiosa Benedettina , 
nacque li s. Gennaio ìfli». da pa- 
renti nob. e ragguardevoli per la 
loro p ; ctà . Fu miniata in e»& di 
5 anni all* Abbazia Reale della- 
Ss. Trinità di Coen y di cui diven- 
ne in appretti Priora La fama , 
cne fi arquifiò colia fua virtù , e 
co’ funi talenti , fece , che la Du- 
cheiTa di Wecklemburgo la dotnan-* 
daffe , t»er aiutarla allo Rubili mento 
delle ReHgiofe Benedettine del SS. 
Sacramento- a Charillon . La madre 
Bovertc^ tutto che in età di «w. 
anni , G riduffe* in quella Badia aH ' 1 
■otite flato di Novizia, c vi fece 
Proferitone . Ricusò collantemente 
un’ Abbazia > che k A> offerta-» *• 


SO !tr 

ni. in concetto di Santità li 
Marzo \ 6 ? 6 . _fcBa lafciate ni »lre O. 
pere, cioè .* le grandezze della B. 

V la Vita del P. Foutier de Mi* 
tincourt ; gli Efercizj della .norie : 
l’anno Benedettino, e la Vira di * 
tutti i Santi . 

BOFLEXS C Lodovico Fr ance Lo 
Duca di ) Phri , c Marefcwflo li 
Francia , nacque li io. Gennaio 
i«* 4 . da una nob. ed ant famiglv. » 
Si fegnalò^ col fuo valore , e coli* 
fua condotta in molti aflTedj , e 
battaglie . cd ebbe il comand i 
dell* ala dritta nella fiaguinofi 
battaglia di Milplaquct. M. in 
Fontainebleau li za. Agofl. ini di 
«8. anni . 

BOJGEANT ) Guglielmo' Gi i- 
cinto ) celeb. Gefuita , nato in 
Quimper li 4. Novembre mpo. dopi 
di aver fatte le Scuole dell’ Unii 
nità in Caci* , ed in Ncvers , 1 

andò a Affare nel Collegio «ir Luigi 
il Grande in Parigi , ove fi oecuoò 
a comporre varie Opere , fra le* 
quali le principi fono ; 1. Raccolta 
d’ offervazioni tifiche cavate da’ 
migliori Scrittori . %. Storia delle 
guerre , e delle negoziazioni che 
precedettero il Trattato di vVeR'- 
falla . ?. Storia del Trattato di 
VPeftfatia . Quelle due Storie fono* 
molto Rimate. 4. Confutazioie* del 
P. le Brun , (opra la forma della 
Conlacrazione dell* Eucaristia . s. 
Efpofizione della Dottrina Cri dia- 
na , o fia Cathechifmo . a. la Donna * 
DottoreTa . 7. Trattenimento filo-- 
fofico fopra il linguaggio delle beflie 
cc. M. in Parigi li 7. Gcnnajtr 
lf41. 

BOUHIER C Giovanni ) dotto 
PteftJcnte di berretta del Par la men- 
to ■ di Diion ; cd uno de’ 40. del- * 
1 ’ Accademia Francete nacque in 
Diion li id. Marza isrf. Sin àv 
fanciullo dimoftrò gr. difpofizioni 
per le Lettere , imparò le Lin- 
gue , e la- Gitarifprùdegza , e di- 
venne un gran Magiflraro un 
Letterato di flinto , ed uno de’ mi- 
gliori Scrittori Frane efi . M. tra le 
braccia dell* erudito P; Oudin Gcf. 
(ho intimo amico , * il quale anche 
Rampò un* bel Commentario latino 
della vita* e- degli fcrittfc di- lui * r * 
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li 17 . Mario i?4«. di ri. anni. Di 
lai vi tono delle Lettere fopra i 
Terapeuti , delle DiAettazioni fopra 
Erodoto , delle Note fopra vari 
Libri di Cicerone , ed un gran nu- 
mero di altre Opere . " Veggxnfi 

anche i PP. di Ttevoux nel Marao 
del tv*?, all’ art. XXVIll. « 

BOUIiOURS ( Domenico ) cel. 
Gef. ed uno de’ migliori Scrittori 
di Francia , infogni le Lettere li- 
mane in Parigi ; ma per li frequen- 
ti mali di teda, da' quali fu tor- 
mentato fino alla morte., ebbe a 
lafciarne l’ impiego. Gli fu coni- 
melTa 1' cducaaione de' due Princi- 
pini di Lnngucvitle, ed il big. 
Colberto l' incarica pofeia che a- 
vetlc cura anche degli Audi del 
ftlarchcfc di Scignelay fuo figlio . 
Iti. in Parigi li ir. Maggio troa. 
di 75 . anni . Abbiamo di lui ; i. 
una Relazione della morte crifiia- 
na , ed edificante del Princ. di 
Longucville : i. Li Trattenimenti 
di AriAo, e di Eugenio, la critica ' 
de’ quali fatta da Barbier d'Aucour, 
palla per un capo d’ opera . i. Of- 
lervaaioni 4 e dubbi fopra la lin- 
gua Francefe . «. La maniera di 
peafar bene nelle Op. di fpirito . 
r. la Storia del gran MaRro d’ 

A. ubuffon : «. La Vita di S. Igna- 
aio , quella di S. Franccfco Save- 
rio, e quella di Madama di Belle- 
rornlr ec. • 7. 1 (entimemi de’ Ge- 
fuiti fui peccato Filolòfico . I FP. 
di Trcvoux nell’ AgoRo del ire», 
nrfic. XXIV. hanno fatto il debito 
idogio a quego dotto Religioso , il 
quale fu fol riprenfibile , perchè fo- 
Icnnc difprcaaatore di tutte 1’ altre 
Razioni . 

Puttiifì fetix.3 fuo nomo : La ma- 
niera di ben penlarc nell’op. dell’ 
ingegno . In putti’ op. egli attuta 
iti lingua Italiana , t malmena i 
noflri piò eeeellt Autori • Il te - 
trbre Uarehefe Gio. Giujeppe Or fi 
I ijpofe a pttejla Op. eolie Jue dot- 
te , e frat i Confidcrazioni . Dì- 
r ctfì altri Letterati hai. moflra- 
i eno in altre op gli tiagli di fuetto 
Atti, troppo nimico dell’ Italiana 
Eiof uenxa . 

KOV ILLAUD ( 1 (macie ) Lettera- 
ti adir Attinto, ed uno degl’ ingc ■ 
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gni pili univerfali del Secolo XVlf. 
nato in Loudon li zi. Settembre 
i Aot. abiurò la Religione prct. 
Rifor. ed abbracciò lo fiato EccLe- 
fiafiico . Si refe verfato nelle 
Belle Lettere , nella Storia , nel- 
le Matemat. nella Legge , e 
nella Teologia . Aveva corrifpoa- 
denza di Lettere cogli eruditi del 
fuo tempo. Viaggiò in Italia , in 
Germania, in Polonia , e net 
Levante . Mori in Parigi li zi. 
Novembre roso- Ha pubblicato un 
gran numero di Op. filmate da’ 
dotti . 

BOULA1NV ILL1ERS ( Arrigo di ) 
Conte di S. Sairc, nacque ia S. 
Saire li ai. Ottobre i«ss- da una 
nobile ed qntica famiglia. Ebbe la 
fua educazione in Ivtlli , predo i 
PP. dell 1 Oratorio , e fin da fan- 
ciullo diede contraflfegni di fpirito , 
c di talento . 11 fuo audio princi- 
pale fu la floria , che pofeia colti- 
vò indefedameme . M. in Parigi li 
ij. Gcn. izza, di <«. acni . Ha 
lafciato delle Riflcilioni fopra la 
Vita di Maometto , ed altre Op. 
note agli eruditi . 

BOULAY ( Cefare Esalto ) nat. 
di S. Eliier , Villaggio del Munck: , 
Profelf. di Lettere lituane nel Col- 
legio di Navarra , Cancelliere * 
Rettore . e Storiografo dell’ Uni- 
verfità di Parigi , mori li «. Ottob. 
i a 78 , dopo di aver pubblicate varie 
Opere . La princ. ì la Storia dell* 
Uni ver filò di Parigi in Jar. e. voi. 
in fog|. ove trovanti degli fquarci 
molto intcrertanti . 

BOULEN , BOLEYBJ , ovvero 
BULLEN ( Anna di ) figlia di Tom. 
mafo Boleno , gratta il Sandero , 
amica, poi moglie di Arrigo Vili. 
Re d* Inghilterra , periodi in Fran- 
cia Seguitando la Corte . Ritornò 
pofeia in Inghilterra , e fu Dania 
d* onore di Caterina d’ Aragona . 
moglie d’ Arrigo Vili. Quello 
Principe efifendofene innamorato , 
ella prefe un tal poffciTo fui di lui 
animo , che lo. indufle a quel 
funtore divorzio , che ha fatto 
tanto ftrepito . Arrigo Vili, che 
fi et» feparato dalla Chiefa , (po- 
sò fegretamenté Anna Bolcaa , a 
cui area -fatto prendete ia qualità 
di 
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, di Marche fa di Pembrocfc li 14. 
Novembre isj», Indi accorgen- 
doti , eh' efla era gravida , ne 
pubblicò il matrimonio, < dichia- 
rò Anna Boiena. Reg. d'Inghilterra 
li *. Giugno ijjj. Quello Principe 
continuò ad amarla per qualche 
tempo ; ma avendo concepita una 
pallio» violenta per Giovanna Sei- 
memr , fece porre in prigione 
Anca Boiena , e le fece tagliar la 
teda li 19. Maggio ma. 11 fuo’ 
matrimonio fu dichiarato nullo , 
avendo ella Beffa confeffaeo . eh’ 
età già maritata col Milord Perci, 
quando il Re la fposò . Cosi vicn 
riferito dalla maggior parte degli 
Scrittori Proteflanti rnglefi . Altri 
- petò condannano Anna Boiena d’ 
incello, d’adulterio-, e di un conti- 
nuo libertinaggio , dal fuo arrivo 
in Francia fino alla fua morre . 
Sia comunque fi voglia , quelia 
difgrariata fu pimira anche i» 
quella vira di tutti i delitti , eh’ 
ella avea latto commettere ad Ar- 
rigo Vili. Egli è certo, ch’eHafu 
colei , che fece introdurre lo Scif- 
ma , e la Keligion Proteflante itt 
Inghilterra . 

BOULENGER ( N ) femofo 

Predicatore , più noto fotto il nome 
di Padrino Andrea . 

ir BOULLONGNE ( Luigi de ) io- 
figne pittore nato a Parigi nel 1054. 
Fu molt’anni a Roma , ove ebbe 
tutto 1’ agio di perfeaionarfi nel- 
la pittura ; tornato poi a Parigi 
nel teso, fi fece tolte eonofeere 
per quell’ eccellente artefice , eh’ 
egli era ; il perchè nel ir*», fu 
. eletto direttore dell' Accademia 
di pittura, e net iris, dichiarato 
fu primo pittore del Re ; nel qual 
pollo duro fino alta morte feguita 
nel irrs. Il numero delle fue 
"• prova la fua vita laboriofa , e 
loro carattere dimofira la bon- 
tà , e la dolcezza del laro autore. 
Il Sig. Watelct gli ha fcritfa la 
vita , e trovali nelle Vite de’ primi 
pittori del Re dopo M. te Brut) fi- 
no od ora , tom. ». Parigi fri». 

BOURBON ( Nicolao) celeb. Poe- 
ta Latino del Scc. XVI. nat. di 
Vandeuvre , vicino a Langres , era 
figlio di ricco Ferraio, Margherita 



di Valois lo diede per Preccttorr 
a Giovanna d’ Albret di Navarra 
fua figlia , e madie di Arrigo IV. 
Egli ritiroffi dipoi a Condè , ove- 
avea un Benefizio , e vi ni. verfo 
il isso. Ha lafèiato ». Libri di 
Epigrammi , ed un Poema della 
fucina , che ha intitolata Ferra, 
ria . Avea una gran cognizione 
deH antichità , e dell» lingua gre- 
ca . Erafmo fa If elogio de’ fuor 
epigrammi . 

BOURBON c Nicola Icekbre Poe- 
fa Greco , e Latino , pronipote det 
fopraccennato , era figliuolo di un 
Medico. Infegnò la Rctrorica in 
molti Colle;) di Parigi , ed il Car- 
dinal di Perron lo fece nominare 
profeffore di eloquenza nel Collegio' 
Reale . Fu pure Canonico di Lan- 
gres , ed uno de’ 40. dell’ Accade- 
mia Franccfe . Finalmente ritiroffi 
predo i PP. dell’ Oratorio , ove 
mori li t. Agoflo 1444. di ro. an- 
ni . Palla con ragione per nno de’ 
maggiori Poeti Latini , che abbia 
avura la Francia, te fue Poefie 
furono flamp. in Parigi nel i«ji. 
in iz. L’ impretzzione contro il 
Parricidio di Arrigo IV. è il fuo 
capo d’opera . Egli è I’ Autore di' 
q ne’ due bei ve rii , c h c fon o fopra 
la porta dell’ Arfenale di Parigi, - 
eh egli fece ad onore di Arrigo it 
Grande : 

Etna bete Hcnritc vtttcania te!,» 

minierai , 

Tela Gigantaot debellatura furo- 
re» . 

BOURCHENU de VALBONAIS 
( Ci*n-Pietro ) nacque a Grenoble 
nel i«st. Da giovane Viaggiò mol- 
to , e trovoffl folla Flotta Inglefc 
nella battaglia di Solbava . Poi- 
divenne primo Prefidente della Ca- 
mera de’ Conti del Delfinato , e 
mori nel 1 rio. Abbiamo di lui 
una Storia del Delfinato affai busa 
na . La compofe in tempo eh’ era 
cieco , e fopra le letture , che gli 
venivano fatte . E ancor cara 
a Grenoble la fua memoria per 
li benefizi ivi da effo fatti , come 
la è ai Letterati per le fue libera- 
lità. 
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roURCHIF.R ( Ton-mafi» ) cele- r 
brc Cardi naie Arcivcfcovo di Can- a 
t or beri , e fratello di Arrigo, 
Cere di Effe» , coronò F.duardo t 
IV. Riccardo Ul. ed Arrigo VII. • 
He d' Inghilterra , tenne molti e 
Conci!) , condannò i VViclefidi . e 1 
mori in Cantorbcrt li io. Marzo t 
latra. ' , . . 1 

BOiJRDALOVF. ( Lodovico ) fa- < 
mofiffimo Predicatore Cefuita , ed i 
uno de’ piò grand’ uomini , elle 
la Francia *‘ bìa prodotti , nac- 
oue in Bourges ti no. Apollo rnjz. 
DopO-di aver predicato in Provin- 
cia , portoffi a Pari<ù nel fóóy. e 
fece da bel principio ranro firepi- 
to , clic il Re lo volle afcoltare . 
Predicò l’Avvento nella Corte nel 
lóro, e la Qnarefiina nel lóri. Fu 
inrefo con fcinp-re nuovo piacere in 
molti altri Avventi . e Quadrage- 
fime . Tatti 1 pulpiti di Parigi 
rifuonarooo de’ funi Sermoni . 
Nei laga. il Re lo mandò in Lin- 
guadocca , per fare inRillare la Re- 
ligione Cattolica ai novelli convcr- 
liti. Il Padre Bourdalove predicò 
in Montpellier , ed il fruttò ne fu 
ammirabile . Alle faricofe funzioni 
del pulpito ag-irmfc egli l’affidui- 
rà al tribuna. c di penitenza , con- 
duccndo le anime alla votò per 
le linde piò fienre-, e più coniar- 
tui a 1 dettami del Vangelo. Affrite- 
va gli ammalati , vifitava le pri- 
gioni , e gli fpvdali ; e trovava» 
frequentemente nelle affemblee di 
carità , dove co* Tuoi drtcorfi pate- 
tici r e colle fue maniere infinuan- 
»i , facca fare larghe limofine . 
Mori in Parigi ti u. Maggio iroa. 
Il Padre Brettone.!» Gefuita IW 
pubblicati i funi Sermoni nel no'. 
Là miglior eff rione è quella in 8. 
il Padre Bourdalove avea una men- 
te gramle e follevafà , un ingegno 
vivo c penetraci re . una cogniz’O- 
fc ciana di quanto egli dovrà 
faperf. Ni Tuo Predicatore diede a’ 
funi ili enrfi maggior maeflà , no- 
bilia , forza, e grandezza. Tutte 
le lue Prediche fono ura conrinua- 
a One , una carena non interrotta 
di pr'-ve , ed i fuoi raziocini . die 
convincono I’ mie. letto , muovono 
la volanti . c rcajono la R-tUjiOne 
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rifpettabile agli empi medefimi , eJ 


a’ libertini. . 

BJURDEILLE f Pietro ) Gentil- 
uomo Francefe , piò conofeiuro rot- 
to il nome di Brantome . d’ Onl^ 
era Abate, fi diflinfe nelle Corti d 
Europa col fuo fpirito , c co fuor 
talenti Spefe una g'an parte della 
fua vita in viaggiare , fu Barone 
di Ricliemont , Gentiluomo di Ca- 
mera dei R. Carlo IX. ed Arrigo- 
IH. e Ciambellano del Duca d A- 
renyon . Mori li s. Luglio idi 4- di 
8 T. anni . Le fue memorie conten- 
gono cofe affai curiofe , e _ fono- 
fiate flampate in n. voi. in ». 
Non fi deve egli confondere coi» 
Claudio de Bóurdeilte, Conte di 
Monrrcfon , filo pronipote , che 
diede molto a di lui in icmpn 
de’ Cardinali di S .chetìen , e Mara- 
tini , e del quale v’ hanno memore 
finto il nome di Montrefon • fr.orx 
in Parigi li z. Luglio i««r. .. 

BO'JRDELOTf Giovanni ) virtuo.. 
fo Avvocato de! Parlamento di Pa- 
rigi , Macftro delle Su'pliche della 
Regina Maria de’ Medici , mono in 
Parigi nel mi». che ha lafciaro 
delle noie affai (limate fopra Petro^ - 
’ nro . Non fi deve confondere soli 
Abate Bourdelot di lui nipote , det- 
to altrimenti Pietro Michon cele- 
bre Medico, morto in Parigi li v, 
PebbraVi |«8S. di ri-, anni , d: cui 
abbiamo un Trartato della Vipera, 
e moire altre Opere , che fono in 
pregio.- ’ '. . , 

BOURDOISE ( Adnano ) Sacer- 
dote dabbene , inflitufore de! Semi- 
nario <•! s. Nicola du Chardonnct 
in Parigi , nacque ne! Ferchio ne! 
ts 84 . Fu di edificazione ai Fedeli 
co’fuoi Caro* hi fini - , colle fue 
Mififioni . colle fue conferenze , 
c col fuo fervorofo zelo per lo 
i frabilime ito de’ Seminali , e per la 
perfezione degli Ecclcfiafhci , e 
i mor. fanrariìente nel test. di anni 

■ ri. La fua vita 4 fiata pubblicata 

■ '"bOURDON ( Seb-aftiano ) Pittore 
1 nativo di Montpellier , e Rettore 
i dell’ Accademia di Pittura~in Pari- 
~ ci. nror. nel ti>«*. riusciva fpc- 
o zialmente ne’ paefi . Il piò filmato 
e fra fuoi quadri 4 il martino,^ 
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Pietro n«la Cbiefa Cattedrale dì 

Parigi . 

BO'JRG C Anna dii ) di Riom 
fam. Coafigliere Ecclefiafiico del 
Parianrenro di Parigi , fi refe cel. 
per la fua feienza nel dritto r e per 
ia fua erudizione ; ma eiTendofi da- 
to alle nuove opinioni , fu dichia- 
tato Eretico-, degradato dall’ ordine 
ecclefraftico , e poi impiccato, e 
bruciato in Piazza di Greve net 
di t». anni.. 

BOURGOiNO ( Francefco ) Dot- 
tore di Sorbona , e III. Generale 
dell’ Oratorio di Francia * nato in 
Parigi li 1 8 . Marzo, isti, e in. I» 
>6. Settenrb. dopo di avere 

faggiamente governato . Ha iafeiato» 
alcune op. di pietà. 

BOURIGNON ( Antonia > famofa 
divota ,. che prete» leva di edere 
guidata da una particolare ifpira- 
zione , nacque in Lilla nel i«««. e 
mori ia Francc&er nel réso. La . 
finzolarità de’ fusi fenrimeiti , ed 
ri. fuo nuovo fiiìema di pierà, le 
tirarono addotto molte traverfie . 
Le fue Opere fono fiate fiammate i»< 
».t>. .voi. in 8. 

BOUR.SAULT C Edmondo ) Poeta 
Francefe, nato in Mufliu* Eveque 
»el i<Jj8. andò a Parigi nel imi. 
e vi fi refe celebre co’ Tuoi ralenti . 
Fece, per ordine di Luigi XIV. un* 
Opera per fervire all’ educazione 
del Delfino , intitolata , il vero 
JidJio de’ Sovrani ; e dipoi una Gaz-* 
aecta in verfi , che piacque alla 
Cotte . Mori in Montlu^on li ts. 
Settembre »?oi. di «j. anni , dopo 
di aver pubblicate dtverfe Opere in 
verfi , ed in prof.i . La più ampia 
edizione de* Tuoi Componimenti da 
Teatro è quella del i?zs. 3. voi. 
in iz. 

BOURZEIS C A-mable di > Abate 
di S. Martino di Cores, ed unode'J 
40. dell’ Accademia Francefe , 
nacque iir -Votate vicino a Riom li 
4. Apr. lóotf. da parenti Carro* 
li€ì • Si diftiufe fotto i Mini -ie- 
ri di Richelieu-, di Mazarini, e dì- 
Colbcrro , colla fua feienza, e 
colla fu a erudizione . Avea egli di* 
principio difefo con zelo la cau/a 
«li Gianfemo ; m\ c (Tendo ufeira in 
quella frattempo wd u la Go- 


ffi tu aorte d*ro&ocenzo V. fi ritrat- 
tò , nò punto efitò a foctoferivere 
il Forcnolarvo nei i« 6 i. L* Abate 
de Bourzeis fiz impiegato in diverfi 
affari rilevatiti, e m. in Parigi li 
2. a goffo 1(572.' Ha lafciato varie . 
Opere . 

BOUSSETC Giambauiffadu ) Mu- 
fico Francefe » nar. di Dijon , ave- 
va non fola mente il talento di com- 
porre , ma ancora gufio , e voce 
graziofA. Abbiamo di lui un gran 
numero dt libri d’ arie , e di mot- 
tetti , che fono filmati . M. nei. 
iris. dt_ 6 {. anni . 

BOUTHILLIER ( Claudio di > 
ccleb. Soprai ntendentc delle Finan- 
ze > e Segretario di Stato , era fi- • 
gl io di Dionigi di Bouthillier Si- 
gnore di Fovilletorte , e del Petir- 
Thovars di una nobile , ed amicai, 
famiglia. Fu Configiicrc del Parla- 
mento ili Parigi nel Jtftj. e guada-, 
gnottì la fiima * « r afletto dei 
Card, di Richelieu , che gli otten- 
ne la carica di Segretario della 
Regina Maria de’ Me lici , poi di 
Segretario di Stato nel 1828. luti 
fu impiegato negli aflfari d* Italia 
e divenne fopraintendente delle 
Finanze nel i*ji. Dopo U jnorte 
di Luigi XIII. effendo. incorfo 11* 
difqrazia , ritiro.fi nella fua cafa. 
di Pont- 'ur-Seine , ove. ni, li *1. » 
Maggio *< 5 si. di ?«. anni . Leone 
di Bouthillier fu/> figlio, Conte di 
Chavigny . c di Bufando» , fu Coit- 

f^giicre nel Parlamento di Parigi f 
poi Minierò , c Segretario di-. 
Staro «c. Aveva una capacità gran- 
de per gli affari ; ma fu poi difgra* 
ziato 2 a appreffb , c m. in Parigi, 
li m. Ottobre di 4 i> anni . 

l*a Cafa di Bouthillier ha prodotti 
moiri altri uomini illu-flri . 

Rance. 

cBuUVlER C Egidio ) più noto 
fotto il no.ne di Berrà fui patria , 
è Autore della- Cronaca del He 
Carlo VII. e rii alcune altre Opere- 
di rimarco. Egli fu Araldo d* anni 
di CflflO VU. nel u*o- 

BOXHORM ( M.irco-ltuerio )en» 
dito Criticar, nato in Bcrgh^op* 
zoom nel imi. fa Proiettore di e* 
loquenza in Leiria, indi di Politica v 
c O Storia; ia luoio. da*A* Einfio,. 

Mimi 
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/lonVa*"*,^ Ct«" t!" ere mex.t.0 i uH annego « f 

#■ V *»» ..-. *s£: 

"a?»* ^ss-rtfsr 

11 tiV0 3??Gme«a . poi a*' 1 ”*; 
tcs » andò * . » j foot fttìd) « 

»er , o« «*" I,i imparo 

indi >» inglefc , ' he , 

rosi bene la un*na » . <me 

la poffedev» egualnient. ^ j6 

«.Cali . «-;2 UJ pi. lui 
adiamo ?' .. »» 0 «fe“^?.ancVfc. 

SS-’2®&KS 

è quella ai Olanda » • Lo fllt o 

- una Crainn». lBS ‘ e Breta(;n a 0 ; 

Politico della Gr .B « art) affai 

pera che *2ri* dd *• 

$S£o\ e quella della R«»* *► 

ii. LuRl 10 . J?®* *■ della 

è Autore iella Gip*»» 4 ’ ^ var je 
jefte , Tragedie facre , 
altre Poefie . . ee i e b. Tific® 

BOYLE C Rob ^ r, , < ?' •>? Riccardo 

del Me. XVIt. 6*g . * * c q« !» 

Royle , Conte di C°TM, Gen « a ,o 

Lifmora d Irlanda io pr. 

A ,6*7. Viaggio m f °‘“ prtgio pe» 
eò in Italia . « fu la fu* 

la fua Pco^v^ario coslcorn- 
feienaa . Un Di* ow non c , per- 
pendiofo come q«“ • detta j,no 
mette di • B *J» re de > foni efp«- 
del.o fu* «anche . ilu port an- 

noienti , c delle f £ F ,f, ca . Carlo 
ti , eh eRli f CTe " cd il Re Co- 
ll. il Re r G ‘fSCìvattO molto di 

«lielmo fi compiace^ ^ , 

trattenerli JP' 1 .■ c Dicembre 

M. in Londra li » , . le fi han- 
Mi. di * nn '; G 'i una 

no data in Londra ne » 

^a.nifica ediaione deU‘ ^ „J cor . 

in i. voi. »»*£*; ycneraiion* , 
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Juo TryJamr»»» ^’ terre 

o, r tm a !T e R nim ' da con- 
ferì .»* «’ 

«s^Sswswrf 

fazrsr-s- 

SEwCi». 

mi Lunedi o> " Mai** 0 » Vi" 
Maro r '*P"‘ ^.-mtnbrt . Che 
tembre , prediche dovere 

il /a***" 5 ® a ,/ti ReliS l0ne .** 

àì't la P ran3 .,f Jttcifli , Deifl '. * 

piaea futuro g ** * yiayiatl tani , 

Pagani , E ‘ r0 ' ’ <ic co *t<overJlo r , 

/en\° cCrifiiarù fuffi- 

tht ‘"SgTclv elogio del Boy le 

Si B d C Ma'ìe g’SSÙ^ 

de Antiquario * l £,Tj£«aU Acca- 

Differtàiione ^ Giano , “gii 

antichi* rtnd uto ^ T C ^ne“ ,e «- 
j. una tenta fui D» ' * di Cr oto- 

Rifleffiom folle medW |[ c ,i,io- 

Spiegatone d una * a Lio . 
« 'antica troyat* po d . „ n ^ fepolcre 
S. «• Dcfv*ì“ 0B * ? uttcra fui 

di marmo antico . »- ye(11 i Gior- 

Dittico Quirinian . 1. pag. 

naliBi di ?»«« T - 
***• _ n7 to ( Tommafo l P /.fde 
'dell’ Oratori? di “° d * 1 ’xVlL 

” nel cornine lamento ^ c , eme *. 

”, Secolo tetto il P^uubbioa‘1 
e naCQUt v ria. 
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„ Ducato d' Urbino . Ebbe una 
,, profonda cognizione di rutie le 
„ fcienzc , e foprattutto «fella Teo- 
,, logia. Ma Ti fermò- con maggior 
„ piacere nella fiori* . Egli con». 

„ polli ave a X. voi. folto if nome 
,, di . Annata Anriquitjtam : ma 
,, prevenuto dalia morte , elle av- 
,, venne nel «6io. non ebbe tempo 
,, di pubblicarli. Ad ogni modo 
„ lafciò alrresl date alla luce dal- 
li le (lampe molte opere , e tra V 
,, altre r De ftgnis Eccl. imprefs. 

„ nel usi. De ruinb geneium &■ 

,, Kegnjrnm : De antiquo nova 
,, halite fiata : contro Maccbiavel - 
,, lo: De Impvr. vrrtuttm : De re - 
,, bore bellico tire. Francefco Bo- 
„ aio fuo fratello vivea altresì nel . 
„ «*r*. e fi m. nel i«u. Egli era 
,, altresì Prete deH' Oratorio , e 
,, fcriffe : De temporali Eeclef. Ma- 
,, narth'u : Annate i Mundi : Vita 
„ B. Vetro: e altro. 

,, BOZOMO ( Agolfino- ) da Ba- 
,, li , ma originario di Genova , 
,, refofi Chierico Regolare in Lec- 

ce . cotanto nella fua Religione 
„ fi diflinfe cd Tuo fapere , che ne 
,, fu creato Generale . Si hanno- di 
,« lui due Orazioni , nna in lode 
,, di S. Carlo Borromeo, e un’ al- 
„ tra in morte di Angelo Cefio Ve- 
,, (covo di llimini , c Nunzio Apo- 
„ ftolico in Venezia. 

„ BOZ7AVOTRA ( Giannanto- 
ft nio ) Medino , e ProfeiTore dello 
„ Studio Napoletano- vifTc nel XVI. 
„ Secolo, e latti*, un Trattatello 
,, in *. col Titolo Qttttfitum de Cali - 
,, do nativo, 

fif BRACELLO-f Jacopo ) nativo 
dà Sarzana , e Cancelliere di Geno- 
va nel XV. Secolo. In Parigi ino. 
ufeirono Jaaobi BraccHii tueubrath- 
nes , de Bello Hifpanttn/f , & età- 
rie Genaenfibut cum detcriprione 
Liguria , cpiflo/u , Cr diplomate 
no ir* antifuitatii . Il Mabillon nel 
fuo trer Italieum (lampa un altro 
opufculo del Bracellol de pracipuit 
G ettuenjit Urbn /umiliti . Vcgganfi 
le Diflcrt. Voflfiane del Zeno T. IL 

p. *«<*• 

,, BRACCIO, illullre Capitano 

della famiglia di Fortebracci da 
Perugia » dopo aver fasto appari- 
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n re il fjo coraggio in varie o.ct. 

,, (ioni fi; eletto nel no s. Genera- 
„ le de’ Fiorentini , che erano del 
„ partito di - Lodovico If. Duca d’ 

,, Angiò contro Ladislaò Re di 
„ Napoli . Nel i4i4- Gio. XXIIf. 

,, andando al Concilio di Collanti 
„ lo dichiarò Generale delle fue 
„ truppe , e Governatore di Boto- 
li gas. In tal incontncr rrflahill egli 
,, i nobili in Perugia , d’ onde n‘ e- 
„ rano flati tacciati dalla plebe . 

„ In appretto fc' guerra con Mar- 
„ tino V. che fi accordò con lui , 
e lo Inviò a Bologna per rende r- 
„ fi padrone di quella Città , che 
,, fi era rivolta ; e ridotti que’ ri- 
,, belli all” ubbidienza comandò al- 
„ 1’ armata di Giovanna II. Regi- 
„ na di Napoli , e dr Alfonfo Rer 
n di Aragona contro Lodovico Do- 
,, ca d’ Angiò, e diede una rot- 
„ fa al Generale- Sforza , che fo. 
,, fteneva le parti di Lodovico - 
„ Dopo quella vittoria la Regina 
„ Giovanna gli diede il Principal» 
„ di Capua, e lofc'Gran Contcffa- 
„ bile del Reame . Ma la fua a m. 
„ bilione lo poriò ad a fui rare ati- 
„ che al Reame di Napoli , e pre- 
,, fi: I* armi contro Giovanna . Lo. 
,, dorico Duca d’ Angiò , e il Ge. 
„ nerale Sforza riconciliato co» 
„ quella Regina , portò l’artcdio 
„ all Aquila ; ma ferito in una 
„ battaglia , et fatto prigioniero 
„ mori di dolore nel 1414 . Egli fi 
„ era refe padrone di una gran 
,* parte della Marca d’ Ancona , 
„ di tutta P Umbria , e di mollo 
„ Citta della Tofcana , e del Re* 
,, gn« di Nap-. 

„ BRACCIO.! A ledami ro ) Gena 

ri l uomo , e Segretario della Re* 
„ pubblica di Firenze nel XV. Se. 

colo , e principio del feguente , 
n TradulTe in parte i libri di Ap. 
,, piano Aleih.ndrino. 

„ BRACClOLim ( Jacopo ) tu 
„ mofo Oratore Fiorentino , era 
„ figliuolo di Poggio ; e come il 
„ padre tradudfe dal Greco in La- 
„ tino la vita di Ciro , e la dedicò 
,, ad Alfonlb d’ Aragona Re di N.v 
„ poli, cosi Jacopo la volgarizzò daj 
„ latino di fuo padre , e la de- 
» dicò al Re Ferdinando figliuolo 
del 


Digitized by Google 


L 



f 



I 


r 


i 


jl» B R 

„ del Re Alfonfo , e eompore an- 
,, die (leali altri libri. Egli ebbe 
,, parte pure alla congiura de' Pax-. 
,, zi contro Giuliano, e Lorenzo 
„ de’ Medici , e convinto fu arfe- 
,, flato e mori appiccato ad una fi- 
,, ncflra di una cafa di quelli Ca- 
„ pi de’ congiurati* nel 1478. Dif-, 
,, ferifee quello Jacopo Bracciolini 
,, da un altro figliuolo di Poggio, 
,, che Papa Leone X- amava moi- 
to , come attefla il Giovio. 
BRACCIOLINI C Francefilo ) Poe. 
ta' Italiano nativo di Pillola , ed 3- 
mico di Urbano* Vili, mori circa il, 
i« 44 . di so. anni . Egli è Autore i. 
». di un Poema epico, intit. la 
Croce tiacquiflata fotto 1 ’ Imper., 
Eraclio : 1. di un Poema eroico, 
comico, intitolato, Lo fcherno de- 
(ili Dei del Paganefimo : j. L’ eie- 
zione del Papa Urbano VIII. ina». 
Libri . Piacque tanto al Papa que- 
llo Poema , che diedegli. il fopran- 
nome di Bracciolini delle api , al- . 
■udendo alle ani delle armi della 
famiglia Barberini . 

X critfe anche : ». La Fillide Ci- 
vetiina , col Barino flamp. inficine, 
tallo Scherno dell» Dei id Firentf 
da' Siunti isti. in 4. e in Rema 
prefTa il MaCcnidi IMS. io 11. ». 
L* Evandro T urei ir , in Piemie ^ 
pe’ Siunti 161». in «». t. l’Amo- 
rofo fdegno favola pattatale , in Ve- 
netia preffo il Ciotti tsa». e isot. . 
id 1». La fua Croce Riacquiftata 
/« /lima, in Venezia da Siambati • . 
Jìa Ciotti , e Betnatdo Giunti idi». 
in 4. * Veggafi la Biblioteca Pillo., 
iele del P. Zaccaria . * 
BRACCIOLINI POGGIO . Vedi 
Poggio B-acciolini . 

BRACHEL de La MILLETIERE . 
Vedi Millctiere . 

BRANCTON , dotto Giureconf. 
Inglcfe del Secolo XIII. come ap- 
pare dall’ cccell. di lui Libro de 
eonfuetpiinc Anrlice . 

„ BRAGA DINO ( Marcantonio) 

,, nobile Veneziano , Governatore 
,, di Famagofta nell’ Itola di Cipro 
nel is 7 o. c 71. dopo aver difefa . 
,, quella Cittì con un coraggio in-. 
., viucihik per la durata di un 
,, licn^o afledio , ove Mudato Gcner., 
,, deli armata Turca puntuto uvea 
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„ da circa so. mrl# uomini , e 
, r pio ; fu coflretto , non aventi >j> 
,, avuto il foccorto de’ Veneri ni 
n a tempo , di rendere quella Cit- 
„ ti con patti vantaggio!! . Ma Mu- 
„ flafì gli mancò pofeia , e con 
,, una perfidia ordinaria a quelli 
,, della fua Nazione lo fé* impri- 
n gionare con Aftorre Baglioni ,• 
,, eh’ era il Comandante della guar-* 
,, nigione , Lorenzo Tripoli , e 
„ molti altri Uffiziali, e fatti uca 
„ cider tutti gli altri alla fua vi- 
ri fla per dargli a Soffrire pi fi d’* 
„ una morte , gli fe'pifi volte ap- 
,, proiTimare la feimitarra alla go- 
„ la ; c dopo fattogli tagliare il 
„ nato, e 1’ orecchie, con ferri a’* 
» piedi lo fe’ porre in una ofeurif- 
„ Sma prigione, da cut li Mani-’* 
,, coirti lo traevano di volta in vòl- 
,, ta per farli con un zirlino , o 
„ fporta portar la terra a coloro 7 • 
n che travagliavano nelle Fortifi-* 
,, cazioni delia Piazza ; e in partir 
„ davanti a Mudato lo coflringea- 
,, no a baciar la terra . Ultima- 
,, mente per dargli a fortière ogni 
11 forte d’ indigniti , fi atraccfl all’' 
1, antenna di una delle Galee , e 
1, fi fe’ flrafeinare per la pubblica 
>, piazza, e legato con mani, f 
,, piedi coll medelimo vivo ferirti- 
,, care. Ad ogni (nodo egli dii Ifc- ' 
,, gni di una fomim coflanza fin»' 
,, all’ diremo di fua vita rimpro- - 
,, verando agl’ infedeli la lor perfi- 
„ dia , e inumanità. La fua pelle 
,, bagnata nel falé, e aceto Muda- • 
„ to la fe’ riempire di fieno, e ur- 
li taccar nell’alto della fua Capi- 
ti tana per darla a veder da tonta. 

„ no a tutte le coflicre dell’ Egitto 
„ e della Siria ,• ma dopo li Tuoi 
,, figliuoli la ricoveratolo dall’ Ar- 
„ feaale di Coflantinopoli dove fi 
,, confervava , e la cuflodifcono 
,, nella loro cali» per uno dc’pifr 
„ ille.flri monumenti della medeft- 
», ma . 

BR CHE . Vedi Tichon-Brahe . 

BRAMA, parta pel primo, che 
dirozzò gl’ Indiani , e che ne fu il 
Legislatore . Divifq i fuoi popoli io 
4. Tribù, cioè, di ■Fracmanr , di 
F ,7tt ,1 jf, , di Baniani , e di Arti- 
&iaoi .La Tribù de’ Bracm.cn i t 

. cao»- 1 
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compolla di S.iccrdoti , che fono- 
ne 1 tempo dello i Giudici , i Mae- 
ftri , ed i Dottori degli Indiani . 
Quella de* Rjgeprrr» comprende i 
Guerrieri , ed i Militari . I Bja ta- 
tti fon dell inali al traffico , e que- 
lli fanno lavorare gli Artigiani , e 
vendono i loro lavori ali’ ingroffo 
ed a minuto . Brama diede leggi 
generali a tutte le Tribù , e fra 
quelle le principali fono; che una 
■Tribù non poterti mar impnrentarft 
coll' altra ; che un uomo lìerto non 
poteffe mai efercitare due profer- 
ii uni i n4 portare da una in altra ; 
che un lavorante , per esempio , 
un tedore , un orefice , non faceffe 
mai infrenare a fuo figlio un me- 
li icre differente dal fuo, e non ma- 
ritane mai i fuoi figli con per Ione 
cì' una profrrtione differente dalla 
fua. L’ adulterio, la femplice for- 
nicazione a il furto, la bugia, l’ 
omicidio fono proibiti con legge ge- 
nerale. Brama pioibt pure di levar 
)a vita agli animali , cd ordinò a’ 
funi popoli di avere venerazione 
alle vacche . Fece fimrltrente delle 
leggi particolari per ciafcheduna 
Tribù, di cui quella de’ Bracmani 
è Va più nobile , 4 la più rifpetta- 
ta . Egli 4 in una venerazione cosi 
grande nelle Indie , e principal- 
mente nel Mogol , che vi 4 adora- . 
to.come un Dio . , 

BRAMANTE d’Url.ino cel. Archi- 
tetto , na>o in Calte! Durante nel 
territotio d’ Urbino verfo il 1444- , 
fa impiegato da Papa Alcffandro VI. 
e di poi fu fatto intendente gene- 
rale delle fabbriche di Giulio II. 
Fcrfnafc quello Papa a gettar a ter- 
ra la Chicfa di S. Pietro per eri- 
gerne una più fuperba , e la Chie- 
fa fu gettata a terra ,- ma egli m. 
a Roma nel 1114. prima di aver 
potuto efegaire quello gran dile- 
guo. Bramante era non fblo eccel- 
lente Archiletto , ma altresì buon 
Poeta , c mufteo valente . 

BRAMHAL ( Giovanni ) erudito 
Arcivefcovo di Armagli , Primate 
d’ lrland;) , nato in Pootefraft , 
« Ila Conica d’ Yorck nel ini- da 
una nobile , ed antica famiglia. I 
tuoi nemici gli mufferò delle bri- 
ghe , dalie quali felicemente teppe 
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liberarli. Bramila! ave* molta for- 
za nel raziocinio, era verfato nel- 
la controverfta , e nella politica, 
cd avea un coraggio adeguato al 
fuo carattere , cd a’ fuoi principi . 

Si refe cel. per la fua dillinzionc 
fra gli articoli di pace , e gli arti- 
coli di fede . Le fise Opere fono - 
fiate fiamoate in fogl. 

„ BRANCA C Gitifcppe ) dell* 

,, Órdine de’ Minori Offervanti fio. 

„ ri nel XVf e XVH. Secolo , e 
,, nella famofa controvcrfia tra il 
„ Pontefice Paolo V. c la Repub- 
,, blica Veneziana infinta a’ fuoi 
„ tempi , ferirti per la Santa Sede 
„ un' opera col Titolo : Analitica 
„ Dcmonflratio ex leflimoniii at- 
ti fue deeret. iumn tv. Pumi/. a 
,, Clemente Papa I. v/fue ai Gre- 
,, gor. Vii. &• treiecim Cerollar. 

„ conelu/itm. eonfeU.i , fi>» eviden- 
ti tijimc demonilratur , immuni - 
„ latem lam peri'm.irum , f n.tr, » 

„ re rum Eetllflaflicar, effe de jur. 

,, divino . * 

„ BRANCACCIO ( Landolfo > 

„ Cardinale del Titolo di S. An- 
», gelo Napoletano , fu impiegato 
,, in confidcralrili affari da Bonifa- 
„ ciò Vili, e Clemente V. roti». 
,, di cui pafsù in Francia , e fi 
„ trovi nel Concilio Generale di 
,, Vienna . Mori pofeia in Avignn- 
„ ne nel sjiz. Luigi Brancaccio* 
,, creato Cardinale nel 1408. da 
,, Gregorio XII. Niccoli Brancac- 
„ ciò , eh’ ebbe il Cappello d» 

,, Clemente VII. nel tjra. RinaU 
„ do Brancaccio Cardinale da Ur- 
„ bario VII. creato nel ijkj, eh’ 

„ erede in Napoli la Chic-fa di S. 

„ Arcacelo nel luogo detto Scg- , 
,, gio di Nido con uno Ofpitalc . < 
,, e una Biblioteca molto abbon- 
„ dan'c di libri molto leciti , fu- 
,, rono altresì tutti e tre valcn- 
,, t uomini , e impiegati in affati 
,, rilevanti della Chicfa . E oltre 
„ quelli , si illufire Famiglia ebbe 
„ altresì degli altri Cardinali 
„ Tonimafo Brancaccio nipote di 
,, Giovanni XXlll. da cui fu fatto 
„ Cardinale nel 1411. s' egli 4 ve- 
,. ro quel , che di lui ne fcrivon» 
,, gli Storici , non fu nomo di fliol- 
io mutilo. Lelio Brancaccio Ca-- 
«alle- 
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i, «alìcre Gerofohmit.mo Napoli, 
i, tano , Configliere de! Col)~tera. 
Il Ir , Mae tiro di Campo , e Con- 
I, figlierc di guerre negli Srati di 
I. Fiandra nel i j»s. pubblici Vili, 
ii libri della nuova difcipltna , e 
„ vera arie militare anpreffo Aldo 
ii in fogl l Carichi militari , o Fil- 
li «ina di Marte , appretto i Ginn- 
i, ti nel i«*i. in 4. Lorenio Ma- 
li ria Brancaccio Napolitano anche 
1, egli , e uomo di vita molto 
I, elemplare , fu Carmelitano dell’ 
„ Olfervama di S. Maria della vi- 
li ta di Napoli , Mac Aro di Teo. 
„ logia , c Sacro Oratore molto 
„ famofo , e lafcid date alla luce 
„ molte opere pie. Giovanni Bran- 
,! caccio Palermitano nato nel i«rj. 
11 Giu cconfulto celebre fcriflie afe- 
li rem memorie vindiearam , Pa- 
ti normi troi. in 11. Uberrimam 
,, art ir memorie traff. uihut di- 
,, ft'mft. Uè. tu. e altre opere . 

„ BRANCALASSO ( Giulio An- 
„ tomo ) da Tnrft itcila Lucania, 
,1 di cui lei-.efi in Spagnuolo un’ 
,, opera intitolata ; labirinto di 
„ Cene ec. che fctiiTe pur in lati- 
„ no, fiori nella fine del XIV. Se- 
,, colo e fuTeguente . Francefco 
„ Brancalafló della fletta Fam ; s lia 
„ vttte nel Secolo XVII e fu dell’ 
,, Or 'ine de’ Minimi di S. Fran- 
V 11 cefeo di Paola . Si trova di co 
„ dui ut; Poema intitolato la Be- 
li tulia CUtrata fiamp. nel tesi. 

11 per Domenico M— - trono in e. 

„ BRANCALEONE ( r ianfran- 
,, cefco > Napolitano , Medico mol- 
li to dotto, che fiori nel XVI. Se- 
,, colo , fcrifle un Dialogo . de 
,, Balncoram utili t. imprefe. in 
,, Parigi nel tsj«. 

BRANCAS ( di , ovvero BR AN- 
CACCIO, Francefco Maria > iuu- 
flre Cardinale della nohil ed anti- 
ca Cafa di Brancas , ovvero Bran- 
caccio nel Regno di Napoli , fu 
Vefcovo di Capaccio, poi Cardi, 
naie rotto Urbano Vili, nel 11(14. 
Fu propollo nel idro. nel Concia. 
Ve per eiTere innalzato fui foglio 
Pontificio : ma gli Spagnuoli gli 
diedero 1 cfclulione . Mori li ». 
Gennaio ««75. di 84. anni . Era un 
uomo di inerito , ed amico dc’Lct- 
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retati . Ha compollo tm Tratfs.t'* 
della Cioccolata , ed altre ©p. 

„ BRANCASIO ( Clemente ) rii 
„ Carovignn , dell’ Ornine de - NIi. 
„ nori dell’ offervanza de’ Rifor- 
„ mali deila Provincia di Napoli . 
,, viffe nel XVII. Secolo, e fetide 
,, due voi. De Dco trino &• uno , 

„ BRACCATO ( Loreaio ) ài 
,, Lauria in Bafilicara , de’ Mino. 
,, ri Conventuali di S. Frauccfco , 
„ fu per lo fuo Papere eletto in 
„ Roma Confultore dell’ Inquifì- 
,1 zione , Efaminatore de’ Vefco. 
,1 vi , e primo Cnflode della Li bro- 
li ria Vaticana nel Secolo XVII. e 
11 compofe : Comment jria in f . tir* 
11 4 . IH. Jentcntiar. in irti. . i-ot. 
,1 io cui v’ ba anche inferirò ut» 
„ riflretto de’ Canoni di tutti i 
,1 Concili taito generali , che par- 
li ticolari . 

„ BRANCIFORTE ( Francefco ) 

„ Cavaliere Siciliano molto nobi- 
li le , e di molta dottrina , fior) 

11 nel Seco!o XV. e fufleeucntc . 

1, e lafciò utt Trattato dclr- remore 
11 oneflo ; duo commedie ; e Mf. un 
,, libro della Ragion di flato . Ge- 
,, roninio Branciforte altresì Cava- 
ti liere Palermitano fiori nel 1 eoo. 

„ c molto in l etteratura ft dittin- 
„ fc Alcune fue Poefie fi leggono 
1, nel libro intitolato : Infidi lei - 
,, mi , Madri ali » 1. voci , dì 
,, diver/! Autori Siciliani . ' 

,, BRANCIO ( Geronimo ) Pa- 
li lermitano Confultore del S. Offi, 

,, ciò di Sicilia 1 e uomo di molta 
,1 Letteratura, m. nel tssr. e ta- 
li feid , oltre le Rime , che di lui 
„ fi leggono tra quelle degli Ac- 
it cademici degli Accedi di Pa!cr- 
„ no, nn’ Orazione funebre per 
„ la liberazione della Patria dalla 
,, pefie nel ■*?«■ con altre Rime; 

„ e un dilcorfo intorno alla diféfz 
„ di alcuni Privilegi della Cuti 
„ di Palermo . 

„ BRANDI ( Domenico ) Pitt. 

„ Nap. nato nel 11 14. 

,, BRANDI ( Giacinto ) nato in 
,, Gatta nel pattato Sec. XVII. e 
„ non a Poli , come vogliono al- 
„ tri, fiori mirabilmente della pil- 
li tura , e nel difégno . 

„ BRAN DIM ARTE ( Felice ) 
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» dl s ’ cllu ,% n«que nel i«u. e d 
»» entrò nell ordine de* Cappuccini 
,, nei i««« ove molto con la fua 
’• dottrina fi dininfe, e fu Conful- 
•» tore del Tribunale dell’ Inquifi- 
»’ 8K,nc d: Sicilia . Compofo un li. 
« “ r ? c 9 * titolo : Sapienti* Tub * 
• * J fittila I ii cjt , Trali. f chola/l. 
»> Ce atte Satra concionatili-, mol- 
»» i; Panegirici j c un difeorfo di 
»* Teologia , fecondo la temenza 

9, di SCOtO . 

BRANDMUI.LER ( Giovanni ) 
fam. Teologo nativo di Biberac. e 
Mini Uro in Baltica , era gran par- 
tigiano d Ecolainpadio . Mori nel 
*»«». di 41 . ann. Ha falciato un 
gran numero di Sermoni . Non fi 
deve confondere con Giacomo Brand. 
«Boiler fuo figlio , ProfeiT. di I.ct. 
tere Umane ; ni con un altro Gia- 
como Brandtnuller , nipote di fi. 
gho di Giovanni , e bravo Giure, 
conflitto . 

*• brando ( Giannantonio ) Si. 
». ciliano della Val di Mazzata , e 
„ del terzo Ordine di S. France- 
ii *co. Oratore , 1 dorico, e Poeta 
»• eccellente , m. nel ia»«. j n r 0 _ 
»• ma con odor di Santità , e lafciò 
»» la Vita di S. Filippo d' Argiro- 
»• ’ 1 a . Cconologia de’ Sonimi 

»♦ p ,° n 1 ,e '*i*. Accorgimento fatto 
•• a ciarlili mi- Signori Veneziani : 

»> e. un Poema intitolato ; Ry/^. 
»* no ai Maria Vergini . {] Top- 
»t P 1 s inganna in farlo Salerai- 

•9 tano . 

j f p'° ) Reiigiofo 

ii dell Ordine Cifiercienfe , vide 
•• nel XV, Sec. e compofe una 
•i Cronaca del Mondo fino al 1411, 

,, e fi nt. nei tari. 

RRANDOL1NI f Aurelio ) det- 
to Lippo, per etrere fiato dalla lua 
natività quali cieco . Dopo avete 
in Firenze fua patria letto le uma- 
ne lettere , pafiò ad infognarle in 
Buda e Strigonia , chiamatovi dal 
Re Mattia , dopo la morta del qua- 
le tornato in Firenze vellifli Agofti- 
niano in S. Spirito. Mori nel mso. 
in Roma . Ci ha di lui molt' Ope- 
re, delle quali fono da vedete le 
Dit&rraz. VolTiaue del Zeno Toni. 

lt. p. IV). 

„ BRAXDOLINO c Raffaello ) 


>t Napoletano, ma originariV^a 
” Proc 'da , fa famofo nell’ Arte 
”a r «| 0r 'h’ 1 . f, . 0rica • « Poetica; 
*’ c . h,amato '» prefonra 

» del Re Ferd. 11. nel i««. f eC e 
„ un bdliflimo Panegirico in fua 

” tu ’ * i°£° *? ridice in vetfi, 
1y fehbene foffe cieco dalla fua tra- 
i, tivttà; onde il Re gridò: Mi. 
” f** 0r ator , fumai ut Poeta . 
>, Tommafo Brandolino , che fu 
»• Vedovo di Minori nei itti*, dell’ 
» Ordine de Prcd. e un de' Dot- 
" ^!. de Collegio Napoletano, 
„ molto anche fi dtfiinfe per dot. 
” V ',?* ma “°" ^PPiamo ninna 
,, delle fue opere . Un altro Tom- 
„ mafo flrandoitno fiori quafi nello 
« ,»«’ Tribunali di 

„ Napoli , Fifcalc della G. C. del- 
*• Jx ? * ftampò un difeor* 

” £ P" fillio di s. M. e difofa 
9 i di quel Tribunale . 

BRANTOME . Vedi Bourdeille. 
BRASAVOLO ( Antonio Mufa ) 
Medico , e protettore di Filofoftì 

***• XVI - d! sui »* 

-?r .rÌ r COn J , . ment - ^'otati fopra 
Opere""*" 0 d Ipocr4fe * « d »!««• 
BRaSIDa , celebre Generate de- 

gli Spartani , verfo il 414 avanti 
G. C. Disfece gli Arenfefi per ma- 
*’ * f 5 r ,erra ’ p,cfe molte piaz- 
ze e refe la fua patria formidabile 
a tutti t tuoi nemici . vinfc eli 
Al cu teli , che volevano forptendere 
Anfipolt , e m. dalle ferire , che 
avea ricevute nel combattimento 
il 4i*. avanti G. C. 

^ Giora 'o ) erudito Scrit- 
tore del Sec. XVI. Arcidiacono di 
Dortmund , e Decano di Nofira 
Signora in Gradiiut in Colonia . 
tflt 4 Autore di un’ Orazione la- 
tina coatto i Sacerdoti concubina» 
ri , e d un Trattato di Contro. 

. c ? # "° 'luterani , in cui 
raffomiglta la Toro coadotta ad un 
*“"?? ’ la P ar « Più rottile del 
quale , entrata che fia una volta 
in un pezzo di legno , ferve a 
poco a poco per introdurre le par- 
ti Pii» grotte, fin a tanto , che i( 
legno Ili fiaccato . Non altrimen- 
ti , dice cali , anche i Luterani fi 
fono introdotti a Dortmund , cd 4- 

tr«r 
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nove-. Ma la principale Opera di 
Braun è il fuo The attuto Urhinum 
in pi& vcL» in fori. 

• Quei t* opera é .ri preferite poco 
mite, perché f efì- riore delta Città 
non è lo fteffo d' allctta , che fu in. 
tanti. ita . 

BRAUX'pOM ( Federico) Anfore 
Profetante di Germania , pubblicò 
nel i«ij. con grand* oftentazione 
un Libro pieno di ntfovc fcopcrte , 
che ’ f* immaginava di aver fatte 
con relazione alfe Profezie dell* 
antico , »• dei nuovo Tettamcnro . 
Vi foTa orni periodo del regno dell* 
Annerito, la fua nalcifa , la fua 
fanciullezza, ,ulo\cfcenza , viri i- 
*A , decrepiiczza ec. Secondo quell* 
Aurore , la fine del mondo dove» 
fticcedeie nel 171 1. Nel rimanente 
egli applica al Papa- tutto ciò, che 
ritrova fopra P Anticrino nella 
Scrittura . Il che prova il luo poco 
difecrnimento . • 

t BRAV FR ( Adriano ) ecce!!. Pit- 
tore , nativo di Oudcnarde, riufci- 
va fpcziAlnicnte nel grortefeo , e 
nelle figure in piccolo. M. in An- 
verfa di jj. anni , confumaro da* 
difordini , e ridotto ad un’ ettroma 
povertà . 

BRFBUJF ( Guglielmo ) famofo 
Poeta Francefc , nativo di Norman- 
dia, mono nel mai. di 4 i. anni . 
La fua Traduzione in verfi della 
Farfalla di Lucano , ebbe da prin- 
cipio un grande incontro pretto le 
perfone lenza Rullo , che fi lanciano 
abbagliare dal fuono de' verfi , e 
<hc confondono i penfieri falli , ed 
i'verfi^am poi lofi col bello, c col 
fublirr.e. Brebcuf è Autore di mol- 
te altre Opere . I! fuo Lucano tra- 
vedilo patta per una fatira ingc- 
gnofa de* grandi , e di coloro , che 
Adulano i loro vizj : quella è la 
fua miglior Op. 

BREDENBACH (* Mattia ) nati- 
va di Kerpen , a Principe del Col- 
legio d* Emeric , nel paefe di de- 
ve* , nel Secolo XVI. ha fatto degli 
eccel Comm. fopra i primi 69. Sal- 
mi , e fopra San Matteo , c varie O- 
pere contro li Protettami . M. nel 
* 5 * 9 . di 7 o, anni . I Tuoi due figliuoli 
Teodorico, e Tilman Brcdenbach f 
furono pure due uomini Letterati • 
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«RENIO ( Daniele ) dife. d* 
Epifcopio , ed uno de* pi 6 famofi 
Armeni . Le fue Opere principali 
fono ; 1. de’ Commentari in com- 
pendio fopra U Bibbia, ne* quali 
fi moftra Sociniano : -a .' de Regno 
E cele fi* giotiofo , per Ch^ì/ìum in 
tttrit erigendo : dove vuol prova- 
re per mezzo delle Profezie , che 
G. C. regnerà fopra la terra ict mo- 
do particolare'' in qualità di Mef- 
fia .• Ne:l che Brenio è contrario a 
Socino , e fofliène I* errore degli 
Ebrei . 

BRENNO , cel. Capit. della Gal- 
lia', entrò in Italia veVfo i| 39», 
avanti G. C. con una porente ar- 
mata, vi fece delie grandi conqui* 
Ile , ed attediò Chinfi in Tofca- 
na . Gli abiranri domandarono aiu- 
to a* Romani ; ma i Galli fdegnari 
andarono ad attediar Roma , la 
prefero , e la Taccheggiarono , il 
390. avanti G. C. Dipoi furono egli- 
no feacciati da Camillo dal Campi- 
doglio , c da tutta 1 * Italia Non 
fi dee quelli confondere con Brcn- 
no altro Capitano de* Galli , che 
fu uccifo con una parte nelle fue 
truppe , volendo Taccheggi are il 
tempio di Delfo , verfo il » 78 . 
avanti G. C. 

BRF.NZlO, o fia BRENTZEEN 
( Giovanni ) fàmofo Miniftro Lu- 
terano , nato in Wi! nella Svevia 
nel 1499. andò a ttudiare in Eidcl- 
berga , ove fi acquittò molto cre- 
dito , indi fu Canonico di Wittem- 
berg , e fi fece ordinar Sacerdote ; 
ma la lettura de* Libri di Lutero 4 
ed il convcrfare che fece con elio 
lui . lo cambiarono ben prcflo . 
Abbraccio , ed infognò pubblica- 
rrentc le novità di Lutero, fenza 
pelò feguirlo in tutto . Brcnzio fu 
poi Profelfore di Teologia in Tu- 
binga , fi ammogliò , e fu Conft- 
glicre ordinario del Duca di Wit- 
temberg , da cui fu molto benefi- 
cato Brenzio fu accufato di aver 
contribuito alle guerre di Germa- 
nia . Ebbe parte in tutti gli affari 
rilevanti del fuo tempo , de* quali 
la Religione eranc o il motivo , 
od il prefetto , ed egli fu predò 
che il capo del partito Luterano» 
dopo Lutero • Ettendo morta futa 
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rcoglk vcrfo il * s ' o . ne foosè un’ 
altra tjinvane , e molto bella , da 
cm ebhe dodici figli. M. li io. 
Sctt. M 70. ci.' 72. anni. Vi fono di 
lui varie Opere iiampate in 8. voi. 
egli ha aggiunto molti errori a 
quei di Lutero . Fu egli il primo , 
che abbia foftetuuo , che G. C. 
dopo 1 ’ Afcenfìone è da per tutto. 
Quindi ebbero la denominazione 
di Utljriìijr) , e di utifuifii que’, 
che feguitano un’ opinione cosi ri. 
dicola . 

BRERLWOO.D ( Edoardo ) dotto 
Matematico , ed Antiquario ingl. 
nato in Chefler nel is«s. e morto 
in Londra li r. Nov. i«»j. La più 
xuriofa fra le fue Opere è (lata tra- 
dotta dall’ Ingl. in Franccfe lotto 
quello titolo : Ricerche fopra la di- 
verfità delle Lingue , e delle Re-, 
listoni nelle parti principali del 
mondo . 

« BRESCIA ( Bartolomeo di ) 
»> co»* nominato , poiché era na- 
»• ti<-o di Brcfcia, Città d’ Italia , 
n vjdc nel XIII. Secolo in ini ma 
ir i uomo il più dotto del fuo tcnt- 

po . Si vuole elTcre fiato della 
»i famiglia Avvocati . Ottone fuo 
n padre era fiato due volte Confo. 
»• le di Brcfcia nel tisi, e 8r. La- 
vi fc:ù diverfe opere di Giurifpru- 
a» denza : Repertorie/ih Decreti ; 
ir Difpnraticneg Dccrctjlium &c. 
>i 80 quella , che ha fervilo a far- 
ti gli acquifiare maggior riputazui- 
ii n « « 4 la Cronica delle Città d’ 
ri Italia , ove fi parla fonrattutto 
» di Brefcia , e di Bergamo. 

BRESCIA ( Fortunato da ) infi- 
gne Filolofo, e Teologo di quello 
Secolo dell’ordine de’ PP. Oflervan- 
tt Riformati . M. a Madrid , ov’ 
era andato per la elezione del Gcn. 
del filo ordine , nel i, u . lardan- 
do anche per la fila frefea età gran 
defideno di fe . Le fue op. fono 
una compita FHofofia con Metodo 
Matematico flamp. in Brefcia : una 
oiltertazione de qualìtjtibuc fenfi. 
btltbui : Cotneliì Janfenìi yptenfis 
Episcopi frflema de Gratia Chujìi 
riftamp con giunte dopo Tua mor- 
te in Madrid i7sv offcrvazjmi cri- 
tiche / opra certo urticelo delle No- 
velle Letterarie di Fitemj , Ro- 
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veredo imi. riftamp. colla giunta 
d un altra lettera in Brefcia 17 
rtjpofla all Anfore di certo ortico- 
le ftatììpjjo ne 1 fogli 26, 27, e a 8 , 
delle L. di Fr. dell* anno imj. 
Madrid 1754. Veqgaft la Storia Letr. 
d Italia Tom. IX. p. sa*, le g. 
dove fi noverano anche 1 * cp. Ma- 
tematiche di quellp. dotto Rcli. 
giofo . 

BRET ( Cardino le ) Avvocato 
Generale del Parlamento di Parigi^ 
e Coufiglicre di Stato , fu incari- 
cò 0 . di molte importanti comniif- 
fioni dalla Corte , e mori Decano 
de Con fi gli eri distato, li a*. Gen- 
naio i«ss. di 97- anni . La principe 
fra le fue Opere è un erudito Trat- 
tato della Sovranità del Re . 

BRETE VIL . Vedi Chatelct . 

BREUGEL, che pronunciali Ereu* 
gle ( Pietre ) piiiorc cel. fopran- 
nominato Breugel il vecchio per 
diljinguerlo da Pietro Bieu^el uno 
de fuoi figli , n. a Brugel , Vil- 
laggio vicino a Breda nel is«s. A- 
mava 1! carattere ed i. cortumi dei 
contadini, e fi dilettava di trovarli 
ne loro divertimenti , nelle loro 
danze , cd alle nozze loro . Per 
quello gli ha rapprefentati nc* fuoi 
quadri con una naturalezza ammi- 
rabile » e vi ha fempre unito gra- 
moli pae faggi . Gli altri fuoi fog- 
getti ordinari fono* marcio d* ar- 
mata , attacchi di piazze , ec. La- 
fciò due figli , Gio. e Pietro . Gio- 
vanni che chiamali Breugel di Vel- 
luto , perchè fole va vcftirti di que- 
lla floffa , era altresì un eccellente 
Pittore . Si ammirano i fuoi fiori , 
le fue f. utra, le fue vedute di ma- 
Je , i fuoi paefaggi , ed i fuoi log- 
gotti d Ifloria. M. nel M642. di 
anni • Pietro Jìreugel fiio fra- 
tello * che chiamali Breugel il gio- 
vane , prendeva per foggetti ordi- 
nari de’ fuoi quadri , incendi * fuo- 
chi , alfcdi , giri di maghi , e dia- 
Aoli ; cd in quello ultimo genere 
di pittura fu talmente eccellente , 
che fu foprannominato Breugel dell* 
Inferno . 

« BREVIO ( Gio. ) Prelato Ve- 
ti ncziano vide nel XVI. Scc. e 
m traslatò di Greco in volgare la 
•» Orazione d* Ifocratc a Nicocle , 

„ thè 



»»* ... u *. folta (lampa** la 

a! Duca di Mantova. 

U .mpre‘rt« Roma 
"«MKJt" di ). *«'■<• 

benedettino Wto M * # 

Settcni- *»*• e ™ e del Tea- 

\^n’c ; ap^«^* cdj 

VJ|£ fa j“ari«« 

jncflTo trafo' » Gconajo 

^Ao^VuTato- Tettato (opta 
jS»o. na Opere l&unc . 

Tltaoe *o e u 

.:n* R dc^aan«ic h .^»cc»tonot 

odo, fecondo! rHWr « O- 
2j£’ e d«« cl«aata v afi 

mera® ?“fo 

* £ al6 pà aASHI '*•«'** 

«»»!* d i fi fonila nel miniliero . 
CO Xll. C 11 »«*»* oarficoUrmenec 

Per di lui .^carìo Vili- 1* « 0 "r 
^•’^Tl Retoo di Nap. B.icoo- 
dlftinfe pure nel ConprtW di 
net fi «Sinuate P .- £ra eg j, UB 

P ‘ r * C< 5"merito , ami*» de’ Lette* 
nomo di meri , gloria delia 

rati , e aelante per i*^ ^ { ^ 
Francia *PJ* ,m ehe f u Arcivefcovo 
teli® Roberto ' lli rc . di Fra»-, 

ài Rel ?”»lidmò m li a. Dicemb. 
eia •• GuSlielm^ m- . 0rd i,j 

ES=.ste?H 

Guglielmo di Vescovo di 

S. Germano de Frati v * . 
LoJevc , poi _ di W ^ "fi 
e Dionigi Bnconnet.Vel 
Toulon , ed i»di di b. «mi 


Kq»Ss 

<U S Ir»’ VeiX/i L 1 alt.» . Lutò 

mtlt**» r. Viene i 
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!°fc* -’ rrIXIUS { Gerivano -di ì 
«RIE , .BRlXlu-o ' _ xvl. nn- 

. fape'va le lj-- 
Vicino a cnari r fljto rubat » . 

&“*|rxr , sissfo£ 

JU. Si.™ . >a •>''* 

da d( uomini Brienna , 

Saraceni 1 , n «V «JJV/ÌJK p^r 

ria Alberia i e lc raeien’ 

r| cevnta^ntl difcn^r^, G , ia f tjeti 

di fua mogli 0 ^ Conte di 

il Grande fiv® «?£> f p. lfsù ni «a 
Brienna i *-« J“* mo! , rò j» r t .o 
Terra Santa , | . n ia aven- 

valote contro *J ^SSiiin» , lo fe- 
dolofluefli farto pr^mn , 

flato fcacciàto , »«, *. ! u ftv ,o 
eia , ove . f ““ c ^ Conteflat.l. 

««***»«. »“ ” ccif ®i ”*!'setremb. 

pcrad©re di CP* fu& 

gnalò col fu» v-alore > . * e ,fi 
avariala cagiona le le'W. vi 
quoti’ impero. Mori nel <B0 
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lino flati due altri Coateftabili di 
Trancia, e molti tifò*. di rango di 
detta Corona provenuti dulia me* 
defima Cafo . 

RRìVNNK. Vedi Lomenie . .. 

BRI ENNIO ( Niccforo) ch'ebbe 
la qualità di Ce fare , e (ti Auguflo 
per la fuA alleanza con AleflfioCo- 
BìnenO , n. in Oreftia nella Maced. 
ove furono cavati gli occhi & fuo 
padre per ordine di Alcflìo Consne- 
no allora Gen. dell* Imper. fpedito 
a tal «Retto contro di lui : ma que- 
llo vincitore incantato dalla perfora 
di Pmnn o , primog. di quel Ribel- 
le , gli fece fpofarc Anna Conmena 
fu a rglia , cel. per li Tuoi ferirti., 
Alcdiofalito ebe fu fui trono , con- 
ferì a Briennio la qualità di Cc Ca- 
re ; ma non lo volle dichiarare per 
fuo fitcceiT. come ne venira limo- 
lato dall' Imper. Irene . ,f>;ì Gio? 
vanni Coni ne«o, figl. di AkOio, fu 
Iinoc-r. Bri c un io gli fu fedele , e fa 
mandato verfo il mr. ad attediare 
Antiochia : ove cttcndofi animai, ni. 
poi nel fuo ritorno a CP. Quello 
Brine, area molto fpirito , cocag- 

f io , e probità . Di lui ci rimane 
a Storia ó* Alcttandro Cotnneno , 
die cnmpofe ad ilfanza dell* Lmpe- 
radricc Irene fila Suocera . 

BRI ET ( Filippo ) Gcf. e «fotta 
Geogr. n. in Abbcville nei ideo. u 
m. li ». Die. i 4 K*. ha Ufciato io 
Ut. 1. Para!, della Geogr. ant. e 
mod. di tutta l'Europa, i. Pa>.d, 
Geografi dell'Afta, dell* Africa, c 
dell’ Atticr. Gp. che non e p.i aa- 
co Rampala: ? Una Crono!. ed U- 

tre Gp. Tutte fiuto in pregio . 

BRiPD ( S. ) BRIOCUS , difeep. 
di S Germano, Vef-ovo d* bianda 
jxrl Sec. V 1 U andò a ri fu gì ai fi in 
brettagna, dove /abb. un .Menali. 
Quello luogo divenne sì cclcb. che 
ben prcfto vi fi vide tuia Città fab 
bric. col fuo nome, eretta dipoi in 
Vcfc. 

BRI FU X ( Giacomo Mofant di ) 
Poeta lai- del Scc XV 11 . il di cui 
Poema il Gallo è attw Pini 
,, BRIGA ( McLhume uc.U ) 
9* Gef. da Ccfena ut. in Siena a* 
*% ai. Giugno 174». fu in molte fa- 
,1-coUà verfato, e in molle Ita» 
*1 guc . Se r lift più op. Falcia ijia> 
Tomo f. 
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,, ea f tatua Capitoliti* ttunt fri - 
,, duo» in lutcm edita , Ritw/irif. 
„ Tbejes Pbfjicc Mathematica de 
„ pi osi et art/m JfJìinute tutta A 
„ fironmaica JEnyptiorum degnata 
„ a Jeanne Dominilo Baldigiani 
„ pvèlice prepugnanda . Spèara 
„ Oeograpkic a para dona . Stella - 
9% rum inerrantium Tè tori a Pby- 
m fica . Not* oc Vetcris Pbilo . 
»» fophi a Harmonia variis etere ir. 
„ &c. in Collegio Fiorentino iV/rr- 
M flr. Theolog. dogmatica , Polemi- 
ci e* , f cbolaflica TkeJ et Concorda 
„ de Sacramenti . Concordia Tbec- 
„ logie, dogmattam & problema r-nt 
„ de Deo . Scienti a Eclip/ium et 
v, imperio commercio Sinartt» 
y , ili ufi rat, &c. 

„ BRIGANTI C Angelo ) da Chict! 
„ Filof. e Medico fampio del fuo 
„ tempo, vidTe nel XVI. Secolo c 
„ fetide molte op. Avvili , e Av- 
„ vere imenei interno al Governi'/ di 
»t prejervarfi da ptflilcnxjB , Avvìi 
„ e Avvertim. int rnn alla PreJ'ev . 
,, vax.r 0 Cura ^ d.* Morbi , e de'- 
„ le- Vajuole &c c traduce 1 * Ifiv 
,« ria de’ Semplici , A rumati , e ai* 

„ tre cofe portate daB* Indie ^ di 
,, D. Oarzia dal l’Orto dalla ling. 

,, pqi toghe fc ngil* trafissa , 

BRIGGS CGukIìcIuu»; Medico cc- 
gei. pel fine del Sec, Xv'Tl. dopo dì 
aver viziato io divelli paoli , fi 
ftabill in Londra, ovè fi tùadagnO 
la ftitni de* Letrer. F.ra ua cel. A- 
■atomico , come lo dimoftra La Tua 
nuova Teoria della vinone . 

BRIGIDA a Santa) Vcrg. illuflre 
per U Tua pietà, c per la Tua m- 
feita, fa Abad. di KiUjtf* in Irl. 
/icl Sec. V, Etra fondò qno.ri Mo 
naf:«ri . « m. verlb ii s a 9- I fu^-i 
miracoli le fecc*9 dare il nome di 
Tauro utur*a . 

r BRIGIDA (.Santa ) ovvero BIP- 
GITA , Priiioo di Svcaia nel Sec. 
XIV. Spoaò Ui/Oflc , da cui ebbe r, 
ó^li , che tutti fi riguardano come 
Beati. Il fuo Spalo e Tendo entrato 
ncli* Ordine Ciftcrc. e(Ta fi Pabill 
in Roma, ove fondò l’Ordine di 
S Salvatore . Ella m in Roma li 1 1, 
Luglio ij?j. Le vengono attribuì*. , 
delle Rivelazioni ù> a. Libri , che 
farebbero itale confutate nel Con-'. 
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•ilio di Bafilea , fe non foffcrn fia- 
te rifparmiate in grazia di Ciova». 
■i di Turrecremata . 

BRILL (Paolo, * Matteo) eccell. 
Vittori di Pacfi , nativi d’ Anverfa , 
erano fratelli . Manto m. nei is>«. 
e Paolo nel KM. 

BR1LLON ( Pier-Giacomo ) cel. 
Avvoc. del Parlamento di Parigi , 
ove n. li u. Gennaio ieri. fu fo- 
flituto del Proeurator Generale del 
Gran Configlio , c Schiavino di Pa- 
rigi . Si diflinfe colla fua fcicoza , 
c co* fuoi talenti , c m. ii *». Lu- 
glio irjif. di «e. anni. Egli i Au- 
tore de* Ritratti feri t galanti , e 
critici , dcll'Oper. fui gudo de’ ca- 
ratteri di Teofratlc ; della critica 
de la Bruyere , e della (ua Apolo- 
gia ; ma 1’ Op. fua princip. fi é il 
Dizionario delle Sentenze , o fta la 
Giurifprud. de’ Parlamenti di Fran- 
cia, di cui la miglior ediz. t del 
zzar. ». voi. in fogl. 

BRIQUEVILLE ( Francefilo di) 
Barone di Colombiere! « ccccl. Ca- 
pir. del Scc. XVI. di una Cafa no. 
bile ed ant. di Normandia ; fi fe- 
gnalò col fuo valore nel partito de’ 
Calvinilti . M. colle armi alla ma- 
no nel i sm. fopra la breccia di S. 
Lo, per facrificare , diceva, tutto 
il fuo (angue alla verità Kvangeli- 
ca. Avea egli fpofata Gabriella , 
Dama de la Luzerne , da cui ebbe 
Paolo , e Gabriele di Briqueville , 
che fi fcgnalarono in varie occafio. 
ni . 1 loro difeendenti li fono pure 
didimi fino al di d’ oggi . 

BRISEIDE , ovvefo IPPODA- 
MIA , figlia di Bri (e , e moglie di 
Mines , Re di LirnetTa , dopo che 
quella Città fu prefa da Achille , 
divenne fua prigioniera « e fc ne 
guadagnò l'affetto. Agamennone 
Però gliela rapi ; .*1 che mifc Achil- 
le in un tal furore , che fi ritirò 
Bella fua tenda , e non volle più 
combattere contro i Troiani fino 
alla morte di Pattoclo . Là collera 
di quello Principe fa 1’ argomento 
dell* Iliade di Omero. 

BRISSON ( Barnaba ) cel. e dotto 
Maglfirato del Parlamento di Pari- 
gi , piacque talmente ad Arrigo HI. 
per la fua eloquenza . c per Jo fuo 
fapcre , che quello Principe lo fece 
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Avvoc. Gener. poiXTonfifil. di Sta- 
to , e finalmente Prefid. di Berret- 
ta neltsao. Fu impiegato in diverti 
rilevanti affari da Arrigo III. che 
lo fpedl con Ambàfciata in Inghilr. 
Allorché Arrigo IV. a (Tediava Pari- 
gi , avendo BriiTon voluto far com- 
prendere a’ Confederati , che fiotto 
prctefio di una Santa Lega , eglino 
difiruggevano 1’ autorità reale , la 
Faziooe de’ i«. lo fece appiccare 
in un modo indecente li is. No- 
vembre isst. Si ha di lui una rac- 
colti delle ordinanze di Arrigo ni. 
ed altre Op. Non t quelli da con- 
londerfi con Pietro Briffen Tuo fra- 
tello, di cui vi fono pure alcune 
Op. 

Fra lane le fa e Op. è flimatijr. 
t atilift. per r intelligenza degli 
Antichi Atti. Lat. d' ogni genere 
gueUa , in eoi tratta delle Forma- 
le &e. de’ Romani . 

BRISSOT (Pietro) fam. Medico 
del Sec. XV. nato in Fontcnai-le- 
Comtc nel ij»b. Fu gr. partigiano 
d’ippocratc, e di Galeno, c m. in 
Porto*, nel is»z. Ha lafciato un* 
Apelog. lat. del lalaffo nella pleu- 
titide . 

BHITANNICO , figlio deli’ Int- 
per. Claudio , e di Mcffalina , fu 
allontanato dall' Impero , allorché 
fuo padre ebbe fpofata Agrippina . 
Quella Princip. mife Nerone iuo fi- 
glio fui Trono , che fece avvelena- 
re Britannico l*an. ss. di G. C. 

BRITANNICO (Giovami) Pro. 
fefforc di Lettere Umane in Palaz- 
zolo fua Patria, pubblicò delle no. 
te erudite fopra Perfto , Giovenale , 
Terenzio, Stazio, Ovidio, e mori 
nel i no. 

BR 17.10 (S.) Vefc. di Toun, ed 
immediato (ucce (To re di S. Martino 
nel >9?. fu accufato di aver avuto 
commerzio con una Religiola , e di 
averne avuto un figlio . Per lo che 
fu diacciato dal popolo , che ne e- 
leffe un altro in fua vece . II S. 
Vefc. fitirofli a Roma , dove effon- 
do fiata riconofciuta la fna inno- 
cenza , dopo 7 . an. ritornò alla fua 
Diaceli , e vi fu ricevuto con Torn- 
ino piacere . Mori li i|. Nov. 444 . 

S. Martino , mentre Briaio era an- 
cor Diacono , gii avea predetto., 
s che 
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il canto pieno;. ' ullQnl di 

libri di mottetti lt , d an« 

tenebre , " el ^, j0 . in et» di 

da cantare . M. nei s 

circa »«». » n “* • BROS- 


Digitized by Google 





IO B R 

BROSSF. ( Giacomo fi» ) cel. Ar- 
chitetto Prancefe , fio» iva folto U 
Reggenza di Maria de* Medici . E- 
*!i fu , che diede i difegni del f’a- 
lazzo di l ufTembourft , dell* Acclù- 
dono d’ Aicueil , c della Facciala 
di S. C-ervafìo in Parigi . 

6ROS5E (Giovanni di ) Ciambel- 
lano , e Maresciallo di Francia « 
predò de* gr. fervici al Re Cari* 
\ 1 1. Si diflinfe nell alfedio di Or- 
leans, e nella batt. di Patay nel 
H’p. e m. nc* *4ii. Era Signore 
di %. Severa , diRouftac , e d* altri 
luoghi , e difendeva da una nob. 
ed antica famiglia . 

FROSSIF R ( Marta ) figlia di un 
Tcflìtcfe di Rcn martìri , fi fece 
credere cflhfa folio il Regno di 
Arrigo IV. e fece gr. fttepito in 
Parigi, ed altrove,* ma il Parla- 
mento la fece ricondurre a Homo, 
tantin con decrcio del * 4 . Maggio 
»rpp. con proibizione di fcrtirqc 
fono pena di caflip.o corporale . 
Durar, cd alcuni alni , eh* erano 
Rati guadagnati dai Faziofi, di 
thiararono ctreffa era veramente 
«•(leda; Marckorri però con miti 
gli altri turano di fcr.tm.cnto con- 
trario . 

„ B ROSSO ( Pier di ) n. di Tu : 
,, rino nacque vilmente , ma fu di 
,, molto fpniro , cd effetto in 
,, chirurgia. Andò in Francia « e 
,, divenne Ccrufìc® di Filippo , che 
,, pekia fu Re , terzo di quello 
nome , dcila Frane. Quello prin- 
„ cÙ’C inr.alz.iro al trono lo di- 
, „ chìa»ò luci Ciambellano, e fi la- 
„ foò governare toralmcnie da 
,, lui ; ma la fua aiwhiaiene lo re- 
fe al lonimo in Iole me , e Io por- 
„ tò in molli ecccflr , yier coi fu 
,, condannato t.nalii.enre alle for- 
,, che nei i*?«. « 1* lu°i beni top- 
Meati ■ 

EHO'IHERTCN. V. Bcttertna . 
BROVE ( fiero de la) t.tni. Te- 
le. di Mirepoi* , tanfo noto per la 
fua oppofizionc alla Bolla Unirmi- 
tut , di cui chiederle appellazione 
unitamente a tre aiti. Prelati il i. 
Macao mt. Pia laiciato un Libro 
intit. Dcjcnjc ac la tirate efiicaec 
far clic r n.tni , e*l alcuni alni 
$ut. ai. M. tu BclkiUi, villaggio 
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della fua Diocefi , li no. Seft. trio, 
di ??. an. 

BHi.'UGHTON (Ugo) dotto Scrit- 
tore Incide m. nel itila dopo di 
aver pubblic. un gran num. eh Op. 
Pira nemico dichiarato de’ Presbite- 
riani , e di Teodoro Beza . 

BR0US50N ( Claudio) fam. A», 
voc. Protei!, n. di Nimes nel iti»?. 
Ne cOtciiò l’ impicco con molto 
grido in Toiofa fino al i«Sj in cui 
ricevette in Tua Cala li Deputati 
delle Chicle prct. pitor. Fu in que- 
lla Affcnthlca , che venne conchiu- 
fo quel Progetto , che fece tanto 
lirepito , ed in vigere del quale (u 
determinato , che verrebbero con- 
tinuate le rauranze , non ottante . 
che li paifalTc alla demolizione dei 
Tempi BroulTon per allora fi riti- 
rò a Nimes, ove temendo di effe te 
arrenato , (e ne paltò a Ginevra , 
e di là a Lofanna. Da quel tempo 
in poi continuò a viaggiate di Cit- 
lì in Cittì , e di Prov. in Ptov. 
ota in Frane, era io Olanda, d 
ancia: in Gcrm. fpargendo da per 
timo Scritti in fbliicvo, cd in io- 
llef.no del Tuo partito; ma venne 
finalmente arrenato in Olcron li m. 
Seti. tsiis. c trasferito a Montpel- 
lier, .love fu arruolato vivo li 4 . 
Nov. Ha Intelaio moltiflimc Opcic 
in fr.voie de’Calvinini . 

EBl WFR (Crifloforo) dotto Gef. 
n. ai’ Arnlicim , fi guadagnò la Iti- 
ma del Card. Baronio, e di molti 
aliti Letterati. M. in Tre veri ji 
11 . Giugno itir?. di sa. an. Sono 
fuc Op. ». le amichiti di Fulda : 
a gli annal. di Trcvcri : ». un’ c- 
diz di Venanzio Fortunato , c del- 
le note fopta qualche Trattato di 
Ballano Mauro . 

BRCWN (Tommafo) fam. Mcd. 
cd antiquario Ingl. del Sec. XVlIr 
rat. di Londra, affai noto per il 
(un Libro int. R digit) Mediai , di 
cui furono fatte multiti me edizioni 
in Ingìcfe, ed io Lat. M. in Nord- 
v. re rei ifiso. Le fue Opere fono 
fiate fiampate in fògl. 

l'eoa tua Bclig. del Medico ne, 
fi riarma che t-w.r fluida ardacia 
Juit.a difficoltà Ter ima tmp'.rr. . 
Jatir . 

bliGWNE ( Guglielmo ) Poeta 
lo- 
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Ingtefe n. nel itti, da una buona 
funi. fi à acq iiù:uo molta fama nel 
Sec. XVII. colle fue Poelic. 

B VJEYS C Davi! Agoilino ) dot. 
to Teologo, fa' allevato nella Re. 
li* Protctlanre , c fece una rifpofla 
all’ efpolixione .fella Fede dell» Chie- 
fa di Manfig. BoTucr . Quello faggio 
Prelato, in vece di replicale, in- 
traprefe la converfune di Brucyt , 
che in fatti poco dopo abiurò . 
Scriflfe un gr. num. di Op in favore 
della Chiefa , e m. in Montpellier 
li 13 . Novembre mt. di s». anni . 

„ BRUCIGLI ( Antonio ) fio- 
„ reatino , uomo di buona Mera- 
,, le , mi di cattiva Religione , e 
„ Luterano , correife per qualche 
,, tempo predo il Giolito, e dopo 
,, fu Segretario di Renata d; Fran- 
,, eia , figliuola di Luigi XII. mo- 
,, glie di Ercole IL Duca di Fcrra- 
,, ra e difccpola di Calvino ; tra. 
,, dulie la Rettorica , che va fotto 
„ il nome di M. Tullio Cicerone ; 
,, e tradulTè anche la Bibbia dall’ 
,, Ebraico , c la corneali alla La. 
,, rerana in pio tomi , con dar tutti 
„ i fogni pio palpabili e certi di 
„ eflfer manifello Eretico. Compofe 
„ 01 Tratt. della Sfera raccolto da 
,. Gio. di Sacrobofco , e da altri con 
,, varie annotazioni , e i Dialogi 
,, FtiofoSci . VolgarizzO p ire la Fi- 
„ fica di AriBotile dal Greco , il 
„ libi» della Generazione e Corre- 
,, rione , e quello del Cielo , e del 
„ Mondo; e il fogno di Scipione . 

BRUGES ( Giovann ) ccl. Pit- 
tore Fiammingo , inventò egli il 
primo la maniera di dipingere a 
olio , avendo riconofciuto da vari 
fàggi , e diverti fpcrimenti di Chi. 
mica C alla quale pure egli li ap- 
plicava ) che (temperando i colori 
coll* olio di noce , ovvero di lino , 
fe ne faceva un corpo folido , che' 
refi (leva all’acqua , e che non ave- 
va bifognodi vernice, come le pit- 
ture a guaxzo , o pure a frefeo . 
PrefentÒ il primo quadro dipinto in 
quella maniera ad Alfonfo I. Redi 
Napoli , che ne fu contenfórimo . 
Vedi Eick , ed Antonio di Mellixa. 

,, BRUGHEL Àbramo , Ftammiit- 
,, go , fu f.imolilfiino nel dipingere 
,, frutti , e fiori , accoinp igeandoli 
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)( con bei vali Ji bvtb rilievo, e 
,, mancò di vita nel i«ro. 

BRUG-PLA ( Pietro) fa-nofo Pin- 
tore Finmningo del Sec. JCV1. coni 
chiamato da un Villaggio vicino a 
Brcda, ov’egli ebbe i fuoi natili. 
Ninno 4 mai riufeiro meglio di ini 
nel dipingere i giunchi , le dinar , 
le nozze , ed altre limili aJunaaze 
de’ Paefani . 

BRUJERE. Vedi Bru/ere 

BRULART C Pietro ) Segretario 
di Stato nel ii«r. di una nob. e t 
ant. famiglia feconda di pcrfonc di 
merito, e Segretario degli ordini 
della Regina Caterina de’ Melici 
fino dal it «a. egli fu impiegato in 
vari affari di rilievo; ma il Re Ar- 
rigo III. nell’ andar che fece agli 
Rati di Blois , gli comandò di non 
pia efercitare la fua carica di Segre, 
tario distarò. M. li in. Ap. rem. 
Non G ha da confondere con Nicola 
Brulart , Signore di Sillery , di Pu : - 
fìeulx , di Berni , PrcfiJenrc del 
Parlamento di Parigi, e Cancellie- 
re di Francia , m. il. primo Ottobre 
ma. nò con Pietro Brulart , Vice- 
conte di PuilieuW , e di Sillery , 
Cancelliere di Francia, e Segreta- 
rio di Stato fotto Arrigo IV. e fo • 
to Luigi XIII. il quale fu diigra- 
ziato, e ni. li sa. Apr. iato. 

BRULEFER ( Stefano ) Teol. Sco- 
lali. nat. di S. Mttò, eatrò nell’ 
Ordine de’ Frati Minori , e fu Dorr. 
di Sorbona nel Sec. XV. Ha la'iiato 
molte Opere , fra le quali fi trova 
una diITcrtazioae affai curiofa con- 
tro di quelli, che fanno delle pit- 
ture immodelle della SS. Trinità. 

BEUMOY ( Pietro ) dotto Gc- 
fuita , nato in Roven nel tesa. Si 
diSinfe ne’ primi fuoi anni co’ fuoi 
talenti per le Belle Lettere , e fi 
fece amare rutto il tempo della 
fua vita colla fua probità, la fua 
virtù , e le qualità del fuo cuore . 
M. in Parigi 11 ir. Apr. imi. Ha 
lardato un gr. num. di Opere , la 
più confiderabi.e i il fuo Teatro 
de’ Greci . * 1 PP. di Trevoux ne 
fanno l’elogio aj 7 . a( | loglio del 
aria. art. 4 $. * 

BRUN ( Antonio le ) figlio di 
Claudio Bru», Configliere del Par. 
lamento di Dola , di una nob. ed 
P » aat. 
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ant. famiglia , nacque in Dola nel 
i«w. fu Ambafcindore di Filippo 
IV. Re di Spagna nelle Confcrcòie 
di Munfler nel i< 4 |. ove conchiufe 
la pace fra la' Spagna , e l’ Olan- 
da . Avea partieolar talento per li 
maneggi , e fu pofeia Ambafciadore 
in Olanda. M. nell’Aia nel atte, 
figli era anche Letterato . 

BRUN (Carlo le) primo Pittore 
del Re , Direttore delle Manifatture 
de’ Goielint , Direttore , Cancelt. e 
Rettore dell* Accad. Reale di Pit- 
tura, e di Seoltura, nacque in Pa» 
rigi nel i<is. da un padre ch’era 
Scultore . Fu difcepolo di Vovet . 
Il Cancelliere Segnier lo mandi a 
Roma , ove lo mantenne per alcuni 
anni . Le Bruo avea una mente va- 
lla, ed universale ; (piccava parti- 
colarmente nel difegao . Sono pochi 
i Pittori , de’ quali fi vedano in Pa- 
rigi tanti Quadri . Le padioni vi 
fono efprede in una maniera am- 
mirabile : nondimeno egli pecca nel 
colorito . Luigi XIV. lo regalò del 
fu© ritratto arricchito di diamanti, 
e gli diede Lettere di nobiltà. An- 
che i Principi , ed i Grandi gli die- 
dero contralTegni della loro li imi . 
Mori in Parigi Ir i». Gennaio irfpò. 
di ri, anni. Ha fatto un Tratt. 
delle palloni compone , ed un al- 
tro di ftfonOmia. * Perault negli 
Uomini llluftri ne mette la morte 
nel Febbraio * . 

BRUN DESMARETS ( Giovanni 
Buttida le ) dotto Scrittore del Scc. 
XVIll. era nat. di Rovett, n figlio 
di un Libraio di quella Città . Fe- 
ce una parte de’ fuor flud» nel Mo» 
naftero di Port-Royal dei-Champs , 
e confervò finche vide una flretta 
unione coi Solitari, e cogli Amici 
di quella Cafa . Fu in gr. (lima pref- 
fb di M. Colbert , Arcivefe. di Ro- 
ven , e predo del Card, di Coiilin , 
Vele, d’ Orleans , e contribuì a 
molti flahilimenti in quelle Dio- 
c-fi . La fua aderenza ai Signori di 
Porto-Reale lo intrigò nella loro 
difgrazig • Furono prefi tutti li fuoi 
fcritli , e ». 1 egli fu rinchiufo nella 
Rafliglia, ove yi rellò per s. anni. 
Mori in Orleani . ! i un età molto 
avanzata « li *0. M arsii Egli 
i l* Alatore de’ Breviari d'prleaus. 
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e di Neven . Abbiamo pure di Iu> 
i. Una feconda ediz. del Tratr. do- 
gli Uffizi Ecdefialiici di Giovanni . 
Vefcovo d’ Auraoches , poi Arcrvc- 
feovo di Roven . ». Un’ edizione 
di S. Paolino in 4. 3. Viaggi Litur- 
gici di Francia , fatto il nome del 
Sig, di Moleon in s. Quell’ Opera è 
piena di cote curiofidìme . 4. Avea 
terminata un’ edizione deli’ Opere 
dà Lattanzio, riveduta fopra un 
gran numero di MSS ma edendo 
morto prima di farla flampare , il 
Signor Abate Lenglet di Frefnoy l” 
ha pubblicata con confiderabili au- 
menti in a. voi. in 4. H Sig. Ab. 
le Bru» Defmarets e pure Autore- 
di alcune altre Op. 

BRUN ( Pietro le X Prete dell” 
Oratorio aliai virtuofo , nat. di Bri- 
gnoles , t Autor* di un gran nu- 
mero d’Opere (limate. Le princi- 
pali fono: r. Storia Critica delle 
pratiche fuperfiiziofe : 1. Spiegazio- 
ne letterale, Borica, e dogmatica* 
delle ceremonie- della Meda ec. 3. 
Lettere per provato l’ illufione de*' 
Filofofi circa la Bacchetta divina- 
toria. 4. Ut> difcorlò (opta la Com- 
media per provare , eh’ ella non è 
permei . ai- Crifliani ec. Il Padre, 
le Brun mori li ff. Gennaio ina. 

,, BRUNASSI ( Lorenzo ) Duca di. 
,, S. Filippo-, nacque in Narp. nel 
„ irò*, e pafsò all v altra vita nel 
„ irsi. Da giovanetto diede faggio* 
,, del fuo (ingoiar talento ; e fatti 
„ maravigliofi progredì nelle Seien- 
„ ze , d’ anni circa 1». fu elctro» 
„ Avvocato ordinario della Città y 
,, e nell’ età- di zi. anni Giudice di 
„ Vicaria ; la qual carica foderine 
,, fino al I 74 i. dopo il qual anno , 
,, temendo non dovette in quel pe- 
„ ricolofo impiegò contatila irfi di 
,, qualche colpa , la rinunziò vo» 
,, lontariamenre . Compofe t La Sr- 
,, ne vi e/a Dram. per mufica f La 
„ Pajionc di N. S. G. C. Trage- 
,, di». Svita Perpetua Martire ,• 
,, Tragedia. Due Orazioni per 1 ’ 
,, Immacolata Concezione di Ma- 
,, ria ; La Dedicatoria al Cardinal 
„ Spinelli nella ridampa de' Morali 
,, di San Gregorio volgarizza i da 
„ Zanobi da Sfrata , che Gio. di 
„ timone fece in Napoli acl z» 4 S, 
11 LcZ- 
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,, Lettera concernente la Perfetta 
,, Poesia del P. Gherardo de Ange- 
<> li» ; e trafportò dal Francefe nell* 
11 Italiano Idioma li Tr ine a. /apra 
„ la Religione del P. Ridolfo Ter- 
n tre della Compagnia di Gelò. 

„ BRUNELLESCO ( Filippa di 

Ser ) Architetto Fiorentino mol- 
li to famofo , Bori circa al >480. f 
m La cupola di S. Maria del Fiore 
1, in Firenze t un’opera, che ren- 
,, derà immortale la coflui me- 
„ moria, t 

„ BRUNETTI ( Orazio) da Por- 
li eia t e non da Pordenone , co- 
li me mole il Fontanini , vilTe 
,r nel XVI. Sec. e nacque nel mi. 
„ Da giovanetto fegut la profedìo- 
«, ne militare ; ma fornito eflfen- 
4i do di buon ingegno applicò po- 
li Icia alle lettere , c in panico- 
,, lare alla Medicina , nella quale 
1, fi addottorò in Padova fono la 
„ difeiptina di Giambattifta Mon- 
,, tano Vcronefe ; ed elTendo fta- 
,, to non fo per qual cagione di 
,1 Padova abandito ritirofli in Ve- 
„ nezia , ove dal Medico Leandro 
a, Zarotti di Capodiftria gli furono 
,1 feiauratamente titillate le falfe 
,, mattine di Lutero/ e per mez- 
„ io del me 'elirno entrò in com- 
,, merc:o di lettere col già Vefco- 
4. vo , e allora A pedata Pietro Pao. 
>. Io Vergerro , contro cui già da 
„ tre anni fi procedeva in Capo- 
ni dillria, e in Venezia dal Tri- 

banale dell’ Inquifizione . In erà 
,1 di zi. anni diede alle Rampe il 
„ volume delle fue lettere : e fi 
„ mori nel nzr. in Pordenone , 
,, dove ne' Tuoi ultimi anni eterei- 
,1 tato avea la Medicina. Si vuo. 
i, le , che lafciaife pur uri certo 
m conditalo di All Balda , un MIT. 
i, intorno a Materie Filofonche , 
,, e altre opere . 

BRUNI ( Antonio ) fam. Poeta 
Ita), nat. di Cafal-Nuovo , fu Con- 
Cgliere , e Segretario di Stato del 
Duca d’ Urbino, ed alfociato ad un 
gr. numero di Accad. d’ Italia . M. 
li >4 Settembre Hji.dopo di avere 
pubblicate varie Opere in verfi . 

Le fue poefie piti filmate forno l' 
epifi. eroiche Lih. a. in Veneri* 
»«*♦. in it. Le migliore ed ir., i 
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ft iella , thè ai ogni Epifi. vi ha 
un intaglio in rame . H.ucfi' inta- 
gli fono del Vate/io to' diftgni di 
Guido , Domaaichino , ed' altri 
eeeell. Artefici di guel tempo . 

„ BRUNI ( Antonio ) da Man- 
li duria nel Regno di Napoli fa- 
,, mofo Poeta morto nel ««ji. fu 
„ Segretario di Stato di Francefco 
,, Maria Feltrio della Rovere Duca 
,, d’ Urbino , e fu anche Segretario 
„ del Cardinal Geili Bolognete in 
,, Roma. I molti meriti Tuoi lo 
„ fecero ricevere altresì nelle nai- 
„ gliori Accademie d’ Italia , come 

degli Oziofi di Napoli , de’ Filo. 
,, mati di Siena , de’ Caliginofi d’ 
„ Ancona , degli Infenfati di Pe- 
li rugia , e degli Umorilli di Ro. 
„ ma . Si m. nel <d|i. e Iafciò le 
„ Rime , cd altre Poe /le ; f E pi fi. 
,, Eroiche ; le Metamorfofi in a. 
,, rimai il Raefadanifia Tragedia. 

IT BRUNI ( Lionardo ) Aretino 
n. intorno al uro. Fu Segretario 
d’ Innoc. VII. di Gregorio XII. d’ 
AleflTandro V. e di Giovanni XKI. 
col quale dopo elfere fiato per po- 
chi meli Cancelliere delta Repnb- 
blica Fioreatina ritornò , e paltò 
nel M14. al Condì, di Coftanza . 
M in Firenze , ove fino dal 1417. 
avea per la feconda volta cferciu- 
to il carico di Segretario di quella 
Città, nel 14 - 4 - Pu la fua morte 
celebrata con due Orazioni dal Pog- 
gio , e da GiannozzO Maneni . Il 
Sig. Lorenzo Mchus ha data in Fi- 
renze nel ir 4 i. in due tomi in a. 
una bella edizione delle fue lette- 
re , alla quale t premeffa una co- 
piofa Vita dell’ Autore , e un buon 
catalogo delle molte fue op. sì Ram- 
pate , che manoferitre . Vegganfi 
ancora le Diflerf. Vofliane dei Zeno 
T. 1. pag. ai. Gli fu al fuofepolcro 
in Firenze fatto quello Epitaffio. 

Pofifuam Leonardat e vita mi- 
gra vie « 

Hifioria luger , elafiuentia muti 
e fi., 

Ftrturfuc mufai tum Gettai , 
tu m , 

Latina 1 , lacrimai tenere non 
potuijfe . 

P 4 „ BRU- 
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3t4 RRTim * Lu'ìgi ) «»>V« di 
„ Moafcrt vilTe .clXV. te jJ- 
’ torno all’ anno i49i. e fu 
„ Profertorc del Dritto Canonico e 
Civile . Ttitewlo vuole .che 
” Me flato buon Vilofofo ' 

„ confiilto , e f’oe'a. e fi dice . 

* che lattato averte delle opere 
tanto in profa « che in verfi . 
” B RUNICmLDK. figlia d > Atan». 

•iiae R. de vifigoii in Ifpagna, 

5 cubetto 1? Re d’ Aulitala 
«I ,<a. e fu madie di ChUdebeiW 
Ti d’ Infonda , e di Clodefinda . 8. 
Greto rio il grande, e S. Germano 
j; parici faouo grandi encomi a 
nutfta Ptinciperta , che dev’ erterne 
Ha principio probabilmente ltata 
* gli altri Scrittori ne 
Jknn© ’un ritratto orribHe , e te 

rappre tentano , come una don«^ 
crudele e amhttìof»’» avara, impia- 
ga e capace degli tritimi eccedi > 
onde la condannata ad una morte 
tn'amc nel tu. ovvero 
nrtemblea di Ftancefi, ow Clota- 
li. declama contro i di lei «“*- 
•farti , e r accusò ancora . che 
averte fatto morire dieci Re. Do- 
tate loffi ir e un* morte crudele . 
wndimdno il Sig. de Cordemoy, 
_.M a Aia Storia di Francia, proci*- 
w di giuftificarla quanto _aHa mag- 
*%r patte derelitti, che le ve»- 

‘TR^Tèidtdano) Scrittoi 

iTo inth.°r '*n^ *W 

511“ che ?" i «lotto , rer*~«- 

dT Filippo Sidney a PubbUcatc ì 

fornita ,ov’ eta« P«"f° 

effere flato fcacciatoda Gl « t * # 

Bruno Tiroafe due *" B, C te ^ natt , 
Cittì» ; m crfa dei y^cat 

Ambafciadore di Arrigo P^ 

la R'S-na Elifn^t'% fl , ÌBfe amici- 

^ S? SS 

"h'Sì")' 

SfevatOTSR 

So, Ari quale non fe ne morono 
««meno V copie , per lo che è 
divenuto «osi taio . Bruno tratto 


ivi di favole tu.teje (Mele < 

inifBSSti dc’cÌirt£^\ 

Imi Meglio fondata di quell» d® 
Panani, e degl’ Idolatri , nel che « 
rende affai ridicolo. Egl* i*®* 1 ■ nv “* 
mette altra regola di condotta . 
che la legge naturale » ctr cgn o* 
vide in 4»- articoli , per temerne , 

* onde* eflSStoB 

..w. nelle inani dell mguiuwu 
ne : non avendo voluto ri»™''»' 
fu abbruciato- li ir* — 


trovano di lui alcune ~r- 

Wempi» li*'" * *'*'* *5 
Dialoghi, Juddivifl. '• < A' 1 to BefliI 
al titolo di Spaccio della Bei"» 

trionfante . vi i 

ft-etuc : propofto da Giove , effe 

dal Tonfigli®', 

Mercurio , recitato da Sofia , ud 
da Paolino , regifliato dal Nolano . 
Fa lìt-np. iti Pormi »*»♦• *” ' * 
oli re » fWe firifi f r ‘ t'f » 
che fontano delta ftelTa 
Sono >. De minimo. ». . Denieniu- 
ra h. figura , c che fono come * 
premio del fuo Poemi fatto fu* 
gufio di foli di Lutrtiio i De un- 

mento , £ innumembihb m . ft n 

Vene*.»* M«*. D* fi*!* 0 Pot ** a *L 
ti, tiara un Vuotino ifiuc iato , * 
fL t, a ì dire , il Precurfore. di fptn*- 
ra* e JfeU* >' • P M"* àijoptr»*- 
co circa la moiHitì 
torno al fole. »• P» pure flimp. i* 
Franefort ‘tot. in 8. eoi tuo « • 
De monade 1 numero , « ngiuj A 

item de innumerabili.imnienfo &c. 

Della caufa , principio , * uno , 
a amo. in Vanesia is«4. in. 1 »- «• 
Lagena delle Ceneri definite m 
t. Dialoghi per 4. Tnttrfoca* men- 
tri le Gonfideraitoan enea due fefr 

getti , flàmp. in Parigi !!•*■ •• *• 
in amile dì negli fleffl errori del 
Poema , e tutte tre furono da lui 
dedicate al Im- *i 
»c fpeciernm fcrutimo , « w P 
de cambi nnteria Raymuodi Coll. . 
nella fuale ag ghigne errori dal Ut. 
lo (a lì imo. In Praga nM- » 

». Jord.im Bruni Nolani Cmier»- 
cenlU acrntifnsus , feu ta.mn«£y- 
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iieontit articulorum adverfui Peri- », lafcid tre volami di BilofoSi Sco- 
piretico! Parifiis propofitorum Scc. », lattica. Vincenzio Bratto di Meli 
fttmp. in Wittemberg l'anno »$S 3 . », FHofofo , e Medico, che vi:fe 

I in 8 . Attacca in guefia la Filojofia »*' nel XVIf. Secolo, feri tic tr.% 1 * # 

Peripatetica : r. Jordani Bruni No- », altre opere: Teiera degli fave** 

jani de 1 tingimi ni , fi-inorum , & », tori di tutte le eofe ; e tre Dì i- 

idearani compattnone ad o mia in- », Ioghi , uno de * guati i interno 

Venfionum , difpofitionunt , Se me- », alle Tarantole ; r altro riguarda 

mori* genera lib. i. ftamp. in », il vivere , e morire ; e il tergi * 

Francfort isvi. ii fi. ». De umbris „ le pietre pregiofe e i [ematici , 

idearum , in Parigi uni, 9. Can- », Giambattitta Bruno Siciliano , 

tus Circcus ad memori* praxim or- », dell’Ordine de’ Minori Con ven- 
di natus , quatti ipfe juiiciariam ap- ,, taali di S. Francefco , buoi Mi* 

pellat , ftamp. in Parigi i* 8 j. Coni* t , tematico e Filofofo nato nel ««a», 

pendiofa Architcftui.a , & Compie- ,, lafcid : Fafcietto di diverfe Con- 

mento arti* tulli , in Parigi isso. „ rone ridinne Sacre , Morali , e 

io. Arrifirium perorandi , pubblica- ,, Proverbiali ; Anatomia di Pro- 

to dati* Alftenio in Francfort i 6 i». ,, fpettiva % Ottica, Anottica , e 

1». Gli eroici furori , in Parigi per ,, Catodica ; idea de' buoni fup:- 

Antonio Baio 1586. in 8 . 1*. Ciba- riori \ Il f. Clemente , opera tra* 
la del Cavallo Pcgafeo coll* aggina- ,» gita in verft , e altre opere, 
te dell* Afino Cillcnico , in Parigi ,, Niccolò Bruno di Merlila , uno 
per lo fieffio Rajo lo fieffio anno in ,, degli Accademici infiammati di. 

8 . n. IlCande!aj«, Commedia , in ,, Padova , di cui fa menzione il 
Parigi fjFSi. in ». Portò co fitti la %% Bembo nelle fue Pillole latine 
Sua empietà , giufia I * opinione di ,, fu femplicc famigliare del me- 
alcuni , a /od ir pubblicani, il Dia - „ defimo, che trasferitoli ih Mef- 

vvlo in Vittemherg a, Il genere pe - ,, (ina per apprendere il Greco dal 

rò di morte % cui fu condannato % fi „ Lafcari , e ravvifata in elfo un’ 
può dire , che fta fiato un proporr %% ottima indole ? e una felice di- 
•gioniti onorario del fuo Pane giri- ,, fpottzione agli Studi » procurò 
co. S* inganna /* Hipmo nella Bi- ,, di averlo feco . Egli fcrivcva.af- 
bliot. Italiana , dicendo , ch' egli „ fai pulitamente in Latino . c non 
f ife bruciato in effigie » mentre fu $1 meno in verfo che io profa , in 
bruciato in perfona . Lagrimevole ,, modo t che lo Beilo Bembo non 
e f empio di chi rivolge per orgoglio ,, fi vergognava di fogge dargli i 
di mente » e deprava 'Jone di cuore „ propri componimenti ; ealUfpe- 
eontra la rclig . e Dio i lumi da ,, rienza , e fedeltà di lui appoz- 
zai donati alla fola fua maggior ,, gid parimente li cura de’ Cuoi 
gloria . „ dome Ili c i affari ; e infido la cd«- 

,, BRUNO ( Antonio ) di Loco 1f catione di Torquato e di Elea* 

,, Rotondo nella Provincia di Lee- ,, Tuoi figliuoli , e fi mori in Pndo- 
„ ce , Medico non volgare, ttam- „ va; ma non Tappiamo fe avete 
,, pò : Una disputa dell* immorta- ,» lanciato qualche opera. Viocen- 
,, lità dell'anima nel i? 8 ? Un al- „ zio Bruno della Compagnia di 
„ tro Antonio Bruno Nfriano anche „ Gesft , Rimincfc , uomo molto 
,, \11mo dotto lafcid: Il C Menda „ dotto del Scc. XVI. diè alla luce 

,, rio , Commedia ftamp. in Parigi ,, le fue Meditazioni fopra li prin- 
,, nel is 8 ?. in 11. Celcftino Bruno ,, cipali mittery della Vita, e Paf- 
», di Venofa dell’Ordine di S. A- ,, (ione di Critto. In Venezia pel 
„ gottino , che f.i pofeia Vefcovo „ Giolito nel r !<*■». 

,, ^li Bojano , pubblicò con le ttam- „ BRUNO ( Silvefiro ) Pittore 
n pc : Logiea'ium di/putat. p. 1. „ Napol. fiorito nel tsoo. chiamato 

„ Qjtodlibetiearum difputathnum „ il Bruno pel fuo colare , m 1 era 
t , p. 1. Jacopo Bruno da SiglianO ,, di Cafa Morvillo . Al Gesh delle 
„ in Calabria dell’Ordine de’Pre- », Monache un S Giufcppe con gli 
», dilatori ville nel XVII. Scc. c >, Angioli è una delle fue od 

. . P i BRI/» 
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BRUNONE il Grande, A rei v, di 
Colonia, e Duca di Lorena, figl. 
dell’ Imperadore Arrigo 1’ Uccella- 
tore , e fratello dell’ Imperadore 
Ottone , ebbe molta parte aceli af- 
fari del fuo tempo. Sapeva il gre- 
co , ej il latino , ed alletò i Let- 
terati a portarli a Colonia. M. in 
Reims li ti. Ottobre *«s. 

BRUNONE ( s. ) Vefcovo ed A. 
poli, della Priififu , ove fu marti- 
rizzato li 14 . Febbraio inos. 

BRUNONF. di Erbipoli , dotto 
Vcfcovo di Wirtzborgo , morto hi 
Ungheria li ir. Maggio ioas. era 
figlio di Corrado ir. Duca di Ca- 
rimi» , c zio dcll’lmpcr. Corra- 
do. Abbiamo di lui varie op. 

BRUNONE f S ) Fondatore dell' 
Ordine de’ Cerrofini , nat. di Colo, 
nia , avendo fatto de’gr. progrcITi 
nelle Belle Lettere , e nelle Scien- 
ze , fu Canonico di San Cuniberto 
di Colonia , e Direttore di Scuola, 
e Teologale di Reims . Si raccon- 
ta, che Raimondo Diocro Canonico 
di Parigi , che (i era creduto morto 
tn concetto di Santitì, mife la te- 
tta fuori della bara , mentre fi (la- 
va cantando per lui 1’ Uffizio de' 
Morti , e gridò ad alta voce Tono 
•tonfato , fon tìadi:,ito , e fon eon- 
donajto . Soggiungono poi , che S. 
Bruitone fu cosi for.prefo da quel 
prodigio, che li ritirò- pretto di S. 
Ugo Vcfcovo di Grenoble , e che fi 
ffabtll co’faoi compagni nella ter- 
ra di folitudinc della Certofa nel 
DeWnato , che ne ha darò il nome 
al celebre Ordine fondar» da S. 
Brunone ; ma il Sig. di Liunoi , 
ed altri Letterati non ammettono 
tal prodigio : t. perchè Gerfone , 
che ha ballato il primo di quello 
farro, vivea più di tea. anni dopo 
la mone di S. Brunone , nè lo ap- 
* poggia a veruno, che gliene poiTa 
cflere mallevadore : ». perchè lo 
Pefio S Brunone nella fua lettera a 
fiacri/ il Vinte , Propoflo di Reims , 
adduce per motivo del fno ritiro la 
vanita, t gli fregolamenti del mori 
do-, fenza punto far morivo di 
quello prodigio . Umberto , Abate 
di Nogcnt, c Pietro il Venerabile, 
dicono la niedefima cofa , nel rife- 
rire il motivo dell’ iftifuzioat de' 


B R 

Certofini : j. perchè finalmente sii 
Autori , che parlano di quello pro- 
digio , non fono fra di loro d' ac~ 
cordo , e che non fono per anco 
no. anni , eh' è fiato dato un no- 
me a quello Dottore rrfufcitaro , e 
che fu chiamato Raimondo Diocre . 
Che che ne fia però , Urbano II. 
difcepolo , ci amico di S. Brunone > 

10 chiamò in Italia verfo il to»y. 
e gli efibl I’ Arcivcfcovado di Reg- 
gio ; ma S. Brunone Io ricusò , ed- 
andò a fondare un Mouàfiero iti 
Calabria , ove m. li 6. Ottobre 
■ sol. Vi fono due Lettere da lui 
ferine dalla Calabria ; una a RjcuI 

11 Verde, e l'altra a'fuoi Reiigiofi 
della Gr. Certofa . t. Trattati , ed 
i Comment. che fi attribuì feono a. 
lui , fono di Brunone di Signi . 

BRUNONE ( S. ) , o ila BUR- 
LONE di Signi , ovvero Segni , era. 
di Solerla, Diocefi d' Alt , perlo. 
chè fu chiamato Bruno AftenJVs , 
Difputò contro Berengario nel c on- 
cilio di Roma nel io?». ed indi fia 
Vcfcovo 3T Segni , o Sigili , Onde 
fu detto Brano Tifnien/ii . Fu po- 
tei a Abbate di Monte Cafifino ,- ma 
il Pana , dimoiato dal popolo , gli 
comandò di ria.Tumcre la condotta 
della fua Diocefi, com’egli fece . 
Governò molto faggiamenre, c coi» 
prudenza , e mori li ji. Agotfo i ut. 
Le lue Opere fono fiate Aampate 
io Venezia nel tdsi. in ì. volumi. 

BRUSCHI» ( Gafparo ) Poera , e 
Storico Latino , nat d’ Egra, fi 
conciliò la (li na di Ferdinando d’ 
Autlria Re de’ Romagi » e de’ Let- 
terati . Elléndoft fiflito inPafifavia, 
per ivi continuare la fua Storia 
de’ Vcfcc vad’i , e de’ Vefcovi di 
tutta la Germania, fuuccifo a col- 
pi di fucile ,/ull’ ingrcTo di un bo- 
tto nel n». di 41 . anni da attuai 
Gentiluomini luoi ni nzici . 

, „ BRUSONI (Girolamo) da Le- 
,, gnago, o come altri , da Rovi. 

,, go, fu figliuolo di Francefilo , 

,, fimo il cui nome vaalie danioe 
,, un Poemetto in verli latrai fi», 
n P»» l’orTiime del Poleftne. Nac- 
i, que nel t«ir. entrò da eiovanet- 
i, to ne’ Ccrtofini ; ma piò volte 
„ ne u f d fconfigliatRmentt , tor- 
„ nandù al Secolo , a praticando 

/ » le 
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„ le Corti . Qualche tempo Sette 
„ prigione in Venezia . Tra la 
„ moltitudine de’ libri da lui di- 
„ vulgati in verfo, e in profa, che 
„ tutti fentono del Secolo in cui 
t , furono ferirti , la. fua Storia d’ 

,, Italia e il miglior Tuo lavoro. 

„ BR'JSONIO C Lucio Domizio ) 

,, da Conturfi nella Lucania , vide 
,, nel XVI. Sec. e Rampò a. libri 
„ Rerum memorabil. fenrentiarum , 
f, bi.ìriirunj , mirjculorum , apo- 
,, pbtbcrm.itum , evemplorum , &c, 

,, che furono altresì in Francfotr 
„ impreOfi nel reog. 

„ BRUSSERl ( Filippo ) Reli 
„ gioftr dell’ Ordine di S. France- 
n feo , vide nel continciamento 
,, del XIV. Secolo fotto Clemente 
,, V. e Gio. XVII. che lo inviò 
r, Nunzio al Saldano di Babilonia. 
„ Egli vivea ancora nel ut»- e 
„ fcriflfe un Tratt. intitolato : fé- 
„ pulebrum Terra fanti* ; c un 
,, Rirtrctto della Cronica del fuo 
„ Ordine . , , 

. BRUTI famiglia antica, che 
„ fu altre volte Signora di Duraz- 
zo Cittì della Macedonia , e 
„ oggi in Capodiftiia . Birnaba 
„ Bruto fu quello che occupata da’ 
,, Turchi la Città di Durazzo, fi 
falvd folo dalla furia de’ barbari , 
„ ricoverandoli in liulcigno. 

BRUTO ( Gian. Michele ) Scrit- 
tore del Secolo XVI. nativo di Ve. 
netta, paisà la maggior patte del- 
Ja fua vita in viaggiare, il che non 
lo impedì dal divenir dotto , ni dal 
comporre molti Libri Rimati , che 
fono rari . * Veggali il Zeno nelle 
note al Fontanini T. II. p. 141. 

BRUTO ( Lucio- (aiutilo ) figlio 
di una Torcila di Tarquinio , fi lin- 
fe inienfato , a fine di porer un 
giorno vendicar la morte di Tuo 
padre , e di fuo fratello, che Tar- 
quinio avea fatti morire , temendo 
un rgual dettino , fe quel Princ. 
crudi !e avelie potuto korgere in 
lui valore , e coraggio. Quella ap- 
parente Rapidezza li fece dar il 
nome di Bruto. La virtuofa Lucre- 
zia effemina data la morte , egli 
credette che fi fulTc predentata la 
congiuntura di vendicarfi ■ Arringò 
con tanta eloquenza , che la fu» 
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•razione parve al popolo un mua 
colo del Cielo, gridò , alla libertà . 
Tarquinio fu toflo fcacciato , e ia 
Monarchia di Roma cambiata ir 
Repubblica il top. avanti G. C. 
Bruto fu fatto Confole co» C° lu- 
tino marito di Lucrezia ; ma a o.t 
godette lungamente quella dignità , 
mentre prima che fpirade 1 J anno 
del fuo Confidato , avendo elfo at. 
taccato il figlio di Tarquinio, fi 
azzuffarono con tal veemenza , che 
fi uccifero 1 ’ un l’ altro . Le Dame 
Romane portarono il lutto della 
fua morte un anno intiero , come 
del vendicatore della lor pudici- 
zia. Qualche tempo prima, aven- 
do i due fuoi figli congiurato per 
riRahilire i Tarquini , elfo li fece 
morire alla fua prefenza nella pub- 
blica piazza . 

BRUTO f Marco-Giunto ) celcb. 
Romano, figlio di Giunio Bruto ( 
e di Servili» , forella di Catone , 
feguitò il partito di Pompeo in tem- 
po della guerra civile , e dopo a 
fua morte fu amato da Ccfare , e 
gliene diede i più reali contrade- 
gni . Le idee di libertà descritte 
con tanto sfarzo dagli Oratori Gre- 
ci, e Romani , fecero una tal im- 
presone nella di lui mente , che 
ni le obbligazioni , eh’ egli avea 
verfo di Cefare , tifi le fperanze , 
eh’ egli avea d’ ingrandirli fotto di 
queRo nuovo padrone , non potero- 
no contr.tppefare il defiderio di ri- 
Rzbilite il Governo di Repubblica. 
Credette egli dunque di dover con- 
giurare contro Cefare con molti at- 
tri Romani . Fu si ben cnndoi ta la 
loro macchinazione , che lo adadi- 
narono in pieno Senato li ts. Mar- 
zo , 44. anni av. G. C. Cefare of- 
ferrando Bruto fra i Congiurati , 
gli dille , Tu fuo fnc , mi Brute I 
come per rinfacciargli la fua ingra- 
titudine . Il popolo fece fubito ap- 
plaufo alla morte di quel gr. uo- 
mo ma fi follerò poi contro gii 
alfalTini ad ifiigazione di Marc’ An- 
tonio , e di Ottaviano , che anda- 
rono contro Bruto nella Macedo- 
nia , dove dopo di edere Rato vin- 
to fi fece dar la morte da Stratone 
fuo amico. Bruto er» dotato di 
bellillìme qualità. Era liberala, 
e * 
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vim.ofo, eccell. Oratore . « V- 
lilofofo . Cicerone ne f* fpeffo * 

1 Ó C.°«r a campo*. *«■» «*"**# 
furono lanute dette 
cui rivetto fi vcU una terrena in 
nutro a due pugnali- la berretta, 
£& fi 4 avTa futili , che ricu- 
peravano la liberti : *£“•*'*. * 

pereti eoa gue'.ii /u ‘‘ 

no , ed erano due per dinotare eoli 
Ino Bruto , e coll’ altro Cuffie , Ca- 

? \^RU^r^lo) N apoL.er r 

. 'dito nel Greco, e Latino, Ler- 
** wrc in Genera., e Scrittone dell 
** Moria <li. qaclià. Repubblica, 

** ""bruto ( Pietro ) Veneaia- 
no fu uom di Chiefa.e prima 
~ lo fuo merito fi.vule prò- 
- * ^offo aUa Carica di Piovano neU 
“ Parrocchia! Chiefa m Vene*.* 

Ji S Aitata intitolata dipoi »■ 

: HhaWol ed. Rettore dei^-o- 

-^^S^H-tuel^Ve’. 

** (covo di Croia nell’ Epiro., pa- 
” tr i- (j;, quel farnofo guerriero 
^Giorgio Caflriotto, denominato 
” i^jerbetgtj; e nello neflotem» 
in oualuV dà Vicario Gene> 

“^le fc?vf a. Marco Negro fuo 

” Concittadino , e Vefcovode C»fr 
tM »y tiatiencndofi in que»o » 

” devM hnpiegofino al i4r4.^n« 

Z al qual .èL,ee S ii 

-sss'^ar.r»- 
S?«i£ 5 E 


elluo vè;: di Vkenm , 
M te foce anche Tuo Vice recente , 
~ TJac Prelato d’ ottimi cortmni » 

» kjs- ras» «s 

** S.! M Viro, nobtlu 

Vicentino, vittoria contea Jtt 

" Uno, fpifi alia Oh verta Ju» 
” f a* Arzigniui 0 ) i® fiagraxift» 
” menro'^r averli confagra..,* 

” «re. La (.»¥«***» 

;; imi fino dal XIH. *«e. >n \K- 
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. neaia in fotnmo luftro . Kes* 

i«os. il Canonico Bruto fi ritro- 

” va aver concorfo alla Badia «le 
” l Giufiina di Padova . My« 
Gio Bruto nel »44«. * * T - fa * 

” X^, e il Carico di Guardiano 
” Veneranda Confraternita 

” £tw in3t£ S. Gio. Vangeli* 

” fta • e nel principio del Seco.® 

” fofegLn.e Eugenio Bruto tra 
” R^igiofi di S. Domenico Pro* 
t, feflore di Teologia , «jet delie 
(lampe pubblico 1 ÌM«* e “ 

” politica , emendate dalla fila 
” penna . Il PoiTevino credette Pie* 

” uòii Yamitl. Patri aia Vene*. 

; CIO ch’i falfo . f ' v ' de 

* gli Alberi genealogici dello Pa 

’ triaie Venexiane famiglie, tef 

’* futi da Marco Barbato. 

BRUYERE < Giovann. de lai 

cel. Scrittor E rane. nat. di un * 
da Mo nTig nor iStat P?effo del Sw 

W dall- Accader*. Frane M 

ni . La Bruyerc avea molto fruito» 
intcRoo , e delicarcxaa. La fua O- 
«, a eccellente de’ Caratteri di Tc°* 
frVfto tradotti dal Greco , co Co- 
«unii ovvero Caratteri diqucflo- 
Secolo’, °fu fiampata in Parigi nel 

l6 BRUVN ( Nicolao di ) ^ ll 7 , h In " 
.aeUatore a bulino , di cui.fi ha». 
n^mofti'pezM di un Uvoroimmen- 
"chè'fono finiti con diligenza . 
BRWYS ( Francefco) Scrittore 
delSec- XIII. nato in Sernere» , 
villaggio del Maconefc , 1‘ »• Feb * 
170*. abbracciò il Calym^ 1 » 
Aia nel tra», e dipoi rientra nel- 
la Chiefa Cattolica . M. ^ 

a Ha lafciato molte Op. 
plincipali fono : t. Critica difin* 
«mtua de’ Giornali Letterari |t 

“ storia de’ Papi in t. vol. in ^ 
Quell’ ultima i poco eletta, piena 
d> ingiurie , e di fattre indecenti 

40^?oUChiefa,« U ReUg.o«, 

ed una di quelle , che il SUI Y* 
iletcìlava maggiormente dopo U 
tea cuavethoile . BBUYS 
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BRUYS ( Pietro di ) E refi irto 
del Secolo XII. nat. de’ Monti del 
Deirinato , infegnava che il Batte- 
fimo t inutile avanti l' età della 
pubertà . che il Sagrifizio della 
Metta è un niente : che le orazio- 
ne de* vivi non fono di alcun foi- 
, lievo per ii morti ec. errori che fo- 
no Dati rinnovati da’ Moderni Ere- 
tici. Aborriva fpccialmcnte tutte 
le croci , dicendo che bi fognava 
abbruciarle , il che efeguiva egli 
fletto . Fu egli abbruciato nella 
Città di S. Gilles, verfo il sud. 
ad infinuazione di Pietro di Clu- 
gny . I tuoi difcepoli furono chia- 
mati Petrobruifiani . 

RRUZEN de la Mattiniere f N. ) 
Autore cel. per il Tuo gran Dizio- 
nario Geografico , e per molte al- 
tre Op. Non fono molti anni eh’ 
egli è morto . 

BRY ( Teodoro di ) Dilrgnato- 
re , ed Intagliatore , che è flato 
principalmente eccellente nel pic- 
colo. 

,, BUBECI (GiannicoIS > Vefito- 
,, vo di Sagona dell’ llbla di Cor- 
„ fica, vide nella fine del XV. Se- 
„■ colo e pubblicò in Napoli un li- 
,, bro : De erigine , & retar geflit 
,, Turcarum , che fi legge tragli 
„ Scrittori della Storia Ottomana . 

„ BUC A FOCI ( Coflantino) det- 
ti co anche da Sarno Cardinale 
„ ( Cjnflintinui ter nmvs ) poi- 
„ chi nacque in Sarno dalla Fa- 
ri miglia Bucatoci , fu dell’ Ordine 
,, di S. Francefco i ed eitendofi 
„ malto diflinto per lo fuo meri- 
,, to , e dottrina , meritò che Siilo 
„ V. 1’ onoraiTc del Cappello di 
„ Cardinale . Vogliono alcuni , che 
,, moriflc nel t se». Lafciò piò ope- 
,, re , e tra 1’ altre una , in cui 
„ procurò di accordare li fenti- 
,, menti di S. Tommafo con quelli 
,, di Scoto . 

,, BUCALO ( Domenico) daMef- 
„ fina, Giureconfulto , vifFe nel 
,, XVII. Secolo, e fi trova di lui: 
,, Refponforum decifìvorum prò reo* 
,, fio polTelfore mio p.tremj , tace- 
„ ptionem eompcnfjtionii perente 
,, Fidertffore & prò Medico , «ree 
„ non votorum furit pan prìer. 
„ Verter. i«4». io 4 . 
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,, BOCCA ( Do rotea ) Dama fa- 
„ via Bolognefe del XV. Secolo , 
,, fu figlia di un valentuomo Filo- 
,, fofo c Medico. Ella fu allevata 
,, nelle Scienze , e fe’ il gran pre- 
„ fitto , che avendo meritato l’ 
,, onore del Dottorato nell’ Dni- 
,, verfìtà di Bologna nel i4t«. »’ 
,, infegnò pubblicamente con grand’ 
„ ammirazione di tutti . 

„ BUCCA FERRI ( Luigi ) e Boe- 
,, cadiferro Bolognefe , cel. Filo. 
,, fofo, vide nel XVI. Sec. , e fu 
,, difcepolo di Aleffandro Achilli - 
,, ni . Egli infegnò nella flefia fua 
„ Patria la Filofofia con tal con- 
„ corto, che ebbe per fuoi dilce- 
„ poli buona parte di tutti qug’ 
,, grand’ uomini , di cui l’ Italia 
„ nella fine del XVI Scc. fu fe- 
„ conda . Due Cardinali della no- 
„ bile famiglia Gouzzga, che flati 
„ erano a (cuoia di lui , lo ama- 
,, rono molto, e gli procacciarono 
,, de’ benefizi ; e pervadendolo di 
„ portarli in Roma v’ andò , e v’ 
„ infegnò dal tszi. fino al tsM. 
„ che quella Città fu prefa dagli 
„ Imperiali . Indi di nuovo ritor- 
„ nato in Bologna continuò à in- 
„ legnare con molta Alma, e mori 
,, nel U4S. con lafciare un Co- 
,, mento fepra l’ opere d’ Ariflote- 
„ le . Gtronimo fue nipote figlio 
,, di Vincenzo fuo fratello fu altre- 
,, il famofb Ptofelfore nello fleffo 
„ Studio , ma di Legge . Egli fin 
„ da' fuoi primi anni moflrò una 
,, grand’inclinazione per le Scien- 
„ ze , e un genio particolare . Al- 
„ cuni gli configliaronodi applicarli 
„ alla Filofofia per diflinguerfì in 
,, c(Ta al par del fuo aio : ma egli 
„ ritrovò maggior piacere nello ftu- 
„ dio di Giurifprudenaa , nella qua- 
„ le fi avanzò tanto, che pefgran- 
„ de che fu la riputazione , che 
,, acquistò il aio nella Filofofia , 
,, di gran lunga fu maggiore quel- 
,, la eh’ egli acquiflò in quella ; 
„ in modo, che v'ebbero più di no. 
„ famofi Prelati ufeiti di fua fcuo- 
,, la ; e infiniti fono quelli , che 
„ ne fanno elogio. Clemente VII. 
„ lò nominò per Arbitro in una 
„ differenza , che il Cardinal Bor- 
,, tornei Arciv. di Milano ebbe eòa 
•1 
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„ un Giudice di quella Cittì ; e fu 
„ eletto per tale anche in un’ al- 
„ tra infetta Ita il Duca di Savoia , 
,,'e la Repubblica di Genova; ma 
„ non vi i cofa , che moliti cotan- 
ti io il gran conto , nel quale egli 
fu al fuo tempo . quanto l*ifori« 
„ aiimi che in profa , c in verri *’ 
,, inualzarono nel luogo , ove infe- 
,, gnava ; una delle quali t quella : 
H/rrdfttid hic oppugnai , quid- 
quid dt fendh , iS- jeer 
Fotjrat , infirm i! , ferrea! effe 
fole!. 

, fi legar» promit fenj'ut interpre- 
te lingua f 

Aurea verta fiunt r aurea! orde 
• n iter . 

Ferretti elt in tur dicendut , Or 
aurem idem , 

tnelrta Felfinei gloria Grmna/ii - 
t, Moti nel lòtti e Infoiò un voi. 
,, di i eoo. Confili!» . Da Orinala 
,, Catane! fua fpofa ebbe più fi- 
t> gliuoli , de’ quali Francefeoma- 
,, ria , Aiettandro » e Giacinto furo. 
» no molto celebri Gtureconfulii . 

„ BUCCAPADULl ( Antonio ) 
tt Romano di nazione , vifTc circa 
ti la fine del XVI. Sec. fono Gre 
,, gorio XII t. che lo cleflfc per 
t, ifcrivere i Brevi Apottolici in 
„ qualità dt Segretario . Sino V. 
» gli torfe quella carica, maGrego. 
9) fio Xiv. gliela donò di nuovo, 
i, e 1* ebbe Suo alta morrc . Egli 
>, fu anche Canonico in S. Pietro, 
BUCERO ( Martino ) dotto Teo- 
logo Proiettante , nato inSchelettat 
nel »4Vi. f» fece Religiofo Domeni- 
cano. Hfno ingegno, eia fua eru- 
dizione Io fecero da principio con- 
liderarc nel fuo Ordine ; ma aven- 
do abbracciato i fentimcnti di Lu- 
tero , col quale ebbe varie confe- 
renze nel ini. c cl del fuoOrdtoc, 
fi ariM'oglid eoa una Monaca , e fu 
Minittro in Argentina, ove infognò 
la Teologia per ben io. anni . Nel 
»J4». ricusò di approvare l r Inte- 
rim . Crammer Arcivefco vo dt Can- 
torbcry fono il Regno di Eduardo 
IV. fece pregar Bucero di pattare in 
Inghilterra , come appunto fece . 
Ivi infognò la Teologia . e vi mori 
li 'ir. Febbraio tsst- di do, anni » 
Bucero avea dell’ ingegtjo , era ver- 
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fato nelle Belle Lettere, nelle Lin- 
gue , c nella Teologia. Ebbe mano 
negli affari Ecclefiattici de’ fuoi 
tempi , c compofe varie Opere -, 
nelle quali non fi oppone tanto all' 
Episcopato, come Calvino. Anzi 
pare che lo rimproveri , perche (I 
lafci troppo facilmente prevenire , 
e che dalle fuc prevenzioni giudi- 
chi poi anche del merito, e della 
capacità degli altri. 

BUCHANAN ( Giorgio ) celebre 
Scrittore, ed uno de’migtiori Poeti 
Latini del Sec. XVI. nacque inK.il- 
krne villaggio di Scozia nei iso«- 
II fuo Zio materno lo mandò a Pa- 
rigi per ivi fare i fuoi Audi ; ma 
dopo due anni fu coflrctto dalla mi- 
fcri.t , c dalla malattia a ritornate 
in lfcozia . Ritornò poi a Parigi 
con Giovanni Maggiore , ed info- 
gnò per I. anni ia Granratica nel 
Collegio di S. Barbara nel uro. 
Ritornò in lfcozia, dove il Re lo 
fcelfc per elTcre Precettore del fuo 
figlio naturale . Effondo Data fca. 
pena una congiura contro il Re , 
nella quale quel Piincipc era per- 
fuetto , che i Francefcani non avef- 
fero fatto il loro dovere , comandò 
a Buchanan di fcrivere contro di 
etti . Il Poeta ubbidì, c preformò al 
Re la famofa Selva inttt. Franti - 
Jeanne , Componimento ingtgnofo , 
ma troppo Satirico. Si accorfe verfo 
il mede fimo tempo , che il Card. 
Belone avea determinato di perder- 
lo, onde rifugiottì in lugli ma tro- 
vando quel Regno fra i torbidi v 
ripafiò in Francia , ed infognò per 
I. anni a Bourdeauz, e compofe le 
fue 4. Tragedie- Ritornò di poi a 
Parigi , e v'era nel 1144 . nel qual 
tempo fu Macttro nel Collegio ilei 
Cardinal le Moine . Andrea GoveA 
Portoghefe , avendo ricevuto ordine 
di condur foco un certo numero di 
dotti Soggetti per infognare nell* 
Ufeiverfità , eh’ erafi allora- eretta 
in Ceimbra , Buchanan parti eoa. 
etto lui per Portogallo nel irar. Sja 
che vide Govea , le cole andarono 
bene ; ma .dopo la foa marre , av- 
venuta l’ anno appretto , furono ma- 
lamente trartati tutti quegli uomi- 
ni dotti . che lo aveano feguitato » 
e Specialmente Buchanan , Fu fatt® 
fin- 
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rinchiuder* da’ fuoi nemici in un 
Convento, (òtto pretella di meglio 
intuirlo nella Religione: quivi fu 
dove intrap'rcfe la fua Parafrafi Co- 
pra r Salmi , opera eccellente, e la 
migliore di tutte le larafrafi de' 
Salmi, fe forfè non f« n' eccettui 
quella del Padre Comire. Buchanan 
ritorni pofeia in Inghilterra, ed' 
indi nel iss*. a Parigi , dove poco 
dopo fu Precettore di Timoleonc di 
Cosi, figlio del Marefciallo di Brif- 
fac . Fu con lui per s. anni ora in 
Francia, ora io Italia , e io lafciò 
nel tsdj. per ritornare io Ifcoxia. 
Al fuo arrivo ritrovò acquietati i 
torbidi : allora preferisci pubblica- 
mente la Religione prer. rif. tu 
Precettore di Giacomo VI. Re di 
Scozia nel »s«s. Buchanan compofe 
allora la Storia di Scozia in ir. Li- 
bri , piena d’ ingiurie , e di beffe 
indecenti contro i Cattolici , «con- 
tro la Regina Maria Stuarda fua 
Benefattrice . Mori in Edimburgo 
li 18, Settembre issi, di »r. anni. 
Ec fue Opere in profa fono («ritte 
elegantemente . Elzevirio ha dato 
ne) ini», una bella edizione delle 
Opere poetiche. Tutte poi le Opere 
diBuchanan fono (late ftam 'atenei 
iris, in z. voi itrfocL * Di quella 
edizione parla il Clerc nella Bibl. 
antica c moderna T. XIX. pag. 
X) 7 . ma dell’ Autore, e delle ope- 
re di lui lurrgbifTimamente tratta 
. nella Biblioteca feelta T. Vili. p. 
108 . * 

BtJCKELDIO ( Guglielmo ) na- 
tivo di Volder , fi è refo famofirtì- 
jno per aver trovato il fegreto di 
(alare le aringhe , e di adattarle 
ne’ barili , verlo il tei*. M. in 
Bierul’et nel 144’. dove gli Olan- 
defi gl’ innalzarono un fepólcro per 
eternare la fua memoria . 

BUCY ( Simoue di > fu it primo 
onorato del titolo di primo Prefi- 
dente del Parlamento di Parigi , 

, per decreto di Filippo di Valois nel 
i>4«. Fu egli impiegato nel Trat- 
tato di Brctigni , e m. nel t|«s. 

t BUDA ( Cane, di E 1 ’ anno 
tira, tenuto da Fi'ippo Vefcovo di 
Fermo Legato del Papa , dagli Aba-, 
ti, e da tutto il Clero. Vi furono 
fatte «p. coAituzioni , che fanno 
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vedete illagtimevole (lato, in che 
ivi era la difeiptina . 

BUDEO ( Guglielmo ) uno de* 
grand' uomini , chehan fatto onore 
alla Francia eolia fua erudizione . 
e col fuo merito , nacque in Parigi 
nel »4fr. di una famiglia feconda 
di perfone di merito . Pafsù la fua 
gioventù nella caccia , e fra i pia- 
ceri , poiché la barbarie , che allora 
regnava nc'Collegi , le» avea difgu- 
flato dallo Audio; madaccMil brio 
della gioventù cominciò in lui a 
rallentarfi , fu prefo tutto ad un 
tratto da una paflione cosi violenta 
per le Scienze, che toflo rinunzi» 
ai frivoli trattenimenti , fi allonta- 
nò dagli affari , e fi diede ratiera- 
mente allo Audio. In poco tempo 
fece grandi progredì nella lingua 
Latina , edacquifiò predo che fenza 
MaeAro una cognizione tanto per- 
fetta delia lingua Greca , chegiuAa 
anche il parere di Giovanni Lafca- 
ri , può effere paragonato co' piò 
dotti Greei. La di lui fama fi fparfe 
ben prefio per mezzo de’ fuoi fcritti 
in rutta l’Europa. U fuo Trattato 
de Alfe (opro le Monete antiche , 
gli fece tanto onore , che il mede- 
fimo Erafmo, che nomina Budeo il 
prodigio della Francia, ne concepì 
delia gclofia . Budeo non era fola- 
mente erudito, avea molta faviez- 
za , » probità ; era modello , libe- 
rale , onefio , ed amico de’ Lettera- 
ti . A fua perfuafion* , ed » quella 
del Signor di Bcllay , Francefco 1 . 
fondò il Collegio Beile. Quello 
Principe avea piacere d’ mtcrtcnerlì 
con lui. Lo mandò Ambafciadorc, a 
Lgonc X. c gii diede una carica di 
Mucfiro delle Su’P’iche. Budeo fu 
anche Giudice de’ Mercanti. Ebbe 
degli amici di qualità, c fi fece Ai; 
maie da’ Letterari . M in Parigi li 
u. Apollo 1S40. di ri anni, lodo- 
vico le Roi fcriffe la fua vita . Le fue 
Opere furono fiampate in Bafilea nel 
tssr. 4. voi. in fogl. Li Commcnt. 
della lingua Greealòno una delle mi- 
gliori . La famiglia di Budeo ha p o. 
dotte moS* e perfone illuAri . Suamo- 
gtie , e due de’ fuoi figli avendo ab. 
bracciato il Calvinifmo, fi mirarono 
aGipevr*,ove i toro difendenti ten* 
anno tuttavia tanto confidcrabile • 
Ciarn- 
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Giambcrnardu Gualandi Fiorenei- 
ni t rad riffe , ed accrebbe il fui Trai- 
tato delle Monete , c valuta loro , 
ridette da! eoftume antica all’ ufi 
moderno, fiamp. in Firenze jtrefo 
• G ' un ‘‘ H«*. in >. ti dice , che 
pafando Carlo V per Pariti per an- 
dare a paMparc i Gannii , ne ! dar 
principio all’ora piatte , thè dovrà re- 
citare ne! fuo ricevimento , fi fmar. 
ri , ni poti profeguirla . Era d’ un 
naturale afri fiero, c lo la pigliava 
Il fattam co Letterati , che veni- 
vano /eco in competenza fu quat- 
coe materia, che madri fenpre gran 
rifentim. contro Erafmo , che avea o 
detto , o fatto gru '.che afa cantre di 
lui , ed avea ferina afri furiolam. 
contro Leonardo Porzio ital. che eli 
dtf fiutava la filaria d’ e !fere fiatò il 
P””o a er aitare delle Monete a e 
delle Mijurc de.fi i Antichi , rifilato 
d inferiti ttfuc difeorfo nella freon- 
da edizione della fua opera , fé Gir, 
Laica,” non ne /’ avelfe difilli, . 
tic che pii avvenne con Giambattifia 
Efinazio Profefrre in Venezia , ve- 
di a nota alla voce Egnar io . Il fu a 

m r P J"V- cme '» £ " mu 

uuv.‘, rf ,° nmprr. 

BUE1L ( Giovanni di ) Configlie- 
£5 • «Ciambellano del Re . e "Si 
Duca d Ansio, MaeRro de’ Pale- 
llrien di Trancia . era Signore di 
Montrefor , e di molti altri luoghi , 
e difendeva da’ una nobil , ed an. 
fica famiglia . St diftinfe col fuo va- 
lore , e fu uccifo nella battaglia A' 
Axiikoub nel 141J. Giovanni di 
Bueil di lui figlio. Ammiraglio di 
Trancia , e Conre di Sancere , fu 

• Chiamato il flagello degl’ Ingjefi. 

• • BUFALMACCO ( BuOnamico ) 

• f < celebre Pittore , vide nel XIV. 

», Secolo. Esli confulraro da Bruno 
„ altrcil Pittore, come aveflfe po- 
», tutu dare alle figure un color vi- 
<> vo, e un’ efpreflìone forte gl’ 
»* mfegnO il modo di render i co- 
« P'. 11 bèlli ; e gli configga 

», far ufeire dalla bocca delle fign- 

viluppo d’aere, ove vi 
” al 10 delle parole ferirle , af- 
», finché tali figure fenibraffèro otr- 
». lare I U ne alle altre ; ciò eh’ e- 
»» gli dnTe per ifcherzo.piacqai- tan- 
». io a Bruno , che f e n e fervi effo 
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„ prima , e dopo gli altri Pittori 
„ del fuo tempo. Si m. nel ijjo. 

„ BUFALO ( Annibale ) Medi-' 
,, nefe , Filofofo , Medico di va- 
». giia , e anche buon Poeta ed 
« efperto delle lettere Greche . 
«fiori nel tao», e lafciò : Apho- 
». rifmorum Hippoeratis Éromets - 
». ph rafie , e alcune Canzoni . 

« BUFFI ( Benedetto ) non Ru- 
». " . 0 Baffo , come malamente da 
«alcuni vico detto, fu Eremita 
,, Camaldoicfè dell’ Eremo di s. 
)I Girolamo di Pafceiupo nel di. 
,, Rretto di Gubbio , c viffe nel 
», XVI. Secolo . Egli traduffe in 
,, Italiano l’ opere di Gio. Caffla- 
.. ni» , Pelle CoRituzioai , e dell* 
,, Origine de' Monaci . 

RUFF1ER f Claudio ) laboriosa 
Scrittore Gcfuita , nato in Polonia 
da Parenti Francefi li 1». Maggio 
i««i. fu allevato in Rovcn , e ri- 
mare in Parigi , ove m. li 17. Mag- 
gio irgr.' Ha lafciato moltilTime 
Opere . Le migliori fono : r. una 
Gram.irica Fraucefe : 1. Li principi 
del raziocinio , con dèlie offerva- 
zioni Copra la Logica: ». un corfo 
di fetenze in Bigi. 

«« BUGATTO f Gafparo ) Mila- 
», nefe dell’ Ordine Domenicano , 
„ viffe nel 7 » VI. Secolo . Scriffe : 
,, Storia Univerfale ; la Vita di 
», Giobbe ; l’ lfitria e orifiine della 
« Tena di Meda ; Cronaca dei 
». Monafiero di X. Eufiorgio in Ad ì— 
,, lana ; 1 fatti della diti di Mi «. 
„ latto contro la pefie tigli anni 
,, tuo. e isti. &e. 

BUGENHAGEN (Giovanni ) fa- 
molo Teologo Proteflanfe , nato 
ìn Wolin li *4. Giugno /.»s, fu con. 
fiderato come uno de’ piò dotti del 
fuo tempo. Si oppofe fui .principio 
agli ooon di Lutero ; ma poi fi m* 
ntò, ed introduffe la riforma Lu- 
terana m una gran parte della Ger- 
mania". Fu Minidro di Wirtembenf, 
«d ivi m. li 14. Aprile issi, di 
7 ». anni . Ha lafciato de’Comment. 
fopra le PiRole di S. Paolo T ed al- 
tre Opere . Vi fi trova molta mo. 
de rat. ione , ed erudizione . 

». BUGLIOf Lodovico ) Sicil. Ce- 
ti *uita , che m. in Paxem nella 
». China nel icai. fcriffe piò ope- 
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” I',LL tr r a !’ a, ? re u "i Somma 
” „ ,a dottr "'* di S. Tom. 

„ mafo : De merita, & /f llu Eu 

;: K? • De Leome d < 

re 

» r T etA del Secolo XVII. 

fa^ochi-foiT 'T dcl Cardi ' 1 » | e *1. 

tré'rue^oi” r n " e0C Pacccchu; al- 

m r BU?iiu C r nn“S te , f0no n ’ m afc . 
'! ® Ua *.ENGFR ( Giulio Ce ótre ) 

GeZV' D o 0<h " , > V d ^ a""! fi 

dre L’ .?* ? fTiftere alla ma- 
JT5 ’ td 4 fijoi Nipoti , nc u/cì , 
nel qual tempo .nfcgnò eoa Z 

To|ofa > P‘la , 
• in altre Accademie. Dopo io. an- 

£' * Stante irtanaa rientrò nella 
Compagnia* Gesò, nella quale an- 
che mori a Cahors «I Ver. 
(atifs. era nella lingua Greca e in 
©?ni maniera d* antichifi emm* 

*1110.™“““;. dt; gii Scrittori 
. COntPagnia di Gesù . Le pria- 

<w^r nr> '■• dl,e t0mi 'a fog. d* 

I ai,,lq '“ r ' » com ' * in. 

^ 7 ^V 0 .l m ‘ phr 1 Tn ia tre libri . 

rifrfeir'K^f 

xérir't ad F *taut»ni E. 

xmA"! "Z.f” ,emfori ' ,iM 

Vi®“ LGAR ' N Ì f Beiifario) da 
*’ ? *“* > nel ««ot. Saturno 
” n„TT G,u, econrrilto gli dedicò 
” “”J“ a Egli ferirle piò 

” * ra * f *in per far vedere, che Tìin 

” '''rr •* vt,rc lc "cgole del 
:;mo.Ti FÌ r m? ma,,CO; «“»*«* 

Voen^^ 0 * 8 “'*"'is da Bo- 
” V Ve -’.i i?I ec ? fulto celebre , 

” *'”* "e* .*»• Sec. verfo |’ anno 
” urefTn ec'onfe rat» grande Sin» 

’’ L“"! * ch « *' Principi e 

i* Monarchi Io eleggevano volpe 

” eu‘fcé b d«i? ell? l° r diflferenze ì 
.. vigore di leggi . Senile molto. 


, n u it t 

” e .POfe al fuo tempo in voga I» 
„ Gmrrfpmdcnaa Civile , e Canoni- 

” dm! , h ,V? ft ®.“ a Per molti anni. 

BULL ( Giorgi* ) dotto Teol. r n . 
glefe naro in Wcls nel Sommerfet li 
i«. Marzo „ H . f u Vcfcovo di st 
- payid nel iroj. e mori li i ? . f e u, 

'ri!?' dl annl -'Wa lafciato 
« la frV-'àT Pr ° Va fermamen. 
i e a 'ede degli ant. Patri d elU 

*tS „P?rK “ ?? rffcr ? de Ha Tr* 
nita , nel che egli impiegò la ma*. 

gior parte della Tua vita * 

BUU.fNGER ( Arrigo ) farli M{. 

nato in B/emgar- 
t* a **• luglio i S 04 . Dopo di aver 
fatti , fuo, primi Dadi in Emme' 

Certofino !"m C ° °T 3 ’ ideò di farfi 
rone . à 2? Ia le,tura di Melan- 
tori oh ££ p,ct - Riarma. 
AndòVà i r cambiar penfiero . 
Andò ad infegnare m Zurigo, ove 

.I V io VJI rCtf 0 a amÌciJia eon Zmn. 
giio , abbracciò, c difefe le Ji ini 

opinioni fino alla morte. Buttnuev 

Ricama * C3pi dc,la d! 't! 

S» 2 a F “ " npl<;?at0 nei Nego. 
J'arr , ed ebbe parte nei torbidi ti^ 

ScHuoTe dd lc L Tvu n ì ert,di ' a 

Roano nd,a^o X o^i^ r U e'c^ 

Per a ‘ a . car i ca l dl '.e^e'eafio del Re 
k di ó 3 rlnUn AÌÒ in fevo. 

let a? ' e pafsò ii rima, 
ncntc de fimi giorni nei fienrvw 
tini . Morì diapoplefia |i ff n ^5 f .' 
le >« } . di is. anni .* Ha .ftf/.’ò 
un gran numero * opere anonimi 
Le prineipaii fono: Fh&TZ): 
Storia Monadica : * Conine J-* 
della Storia di S. Benedetto . l 
tn 4 . . j. Traduaione dei Diiln.ii : 
di S. Gregorio il Gr. con deiéf V 
te erudite, ec. Tutte oueflL n 
re fono ferme molto bene” °r?i'i 
non fi deve confondere con r?®/ 1 
Bulteav fuo fratello A ..n n 9 ar l° 
Trattato cirea^ li preèede^/- 2" 
di Francia fopra 7»? d? Re 
damp. nel i« ?t . "* d ‘ S P a S a 3 . 

* toìou, 6 m$°cZ\ 7 Z 
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icnxa. ^ Scompagnava 1 lia m 

1 »;•/”, ' «Pietro tó“Ii“dV\l« f-* 
r*«W& . Aw»®“ molta P»* 
l ua "« Ialine tcf« e feMfotì. ° 

Lettere eieta*»***-’ , n r- . gl* ^ an- 

r*** 4 lila»!#***' il J.fl'o di marmo ’ 
fan® Wa *L. c «n bafl „,t fall 110 
»o f C«ao collocato ‘^.de- 
che h aano NQn fi ha da e f 

della c 'r oèlielmo ® l ' I ' V^o(a f» 1 
*c e 0 » Medici"» rnT°' con 

ftffote * ?‘i Secolo XV »• raJ>0 di 
principio autore del tl {[a le 
Rune! f a ^ pio corte p . etr0 Ba- 


ci Graverà 
e?evole PC • n0 dietr ttova n® 
a il "orti a di fa' 1 ; L'aviat- 

.blior-^e di Banel tot- 

W Denti- 


ti 

« f^fìffe una ^‘eroVEBBl- 
** luONkCCORW ^aliano «nc£- 

10 buon scorso ( g 

MindofvO • _ > 

- P ^U / 6 nANM C Se- 

,«tivo di' Bo}°& a ’ e celebre «K 


l ettere or " 

Sj* „i.b a*$£f* 

a«ipaR“ a nel .»»**• ,a affai curio; 
fua erodile « c anadil- 
• opere, eroine quali * *" norl . 

&£ ; %F55&fe S*S 

m eJefioi° ne \ a s. Cofimo o ^ 
« operai 0? "“«detto > 


3SISS386B 

Miro» 'tu, ttlitut , fi ve 

SS! £‘“f>ùlnce«° > *«* 


efiitio ’ 4 à s. C0 8»o . „ 

I ?0°«o, i‘ ^Val- 

SKi&ftf'àttìS 

opere n ^i a Gra"'. m ?“: che ne 

?%es5tìì** 

’i° : = D onimattci pubbli piareo- 

ed. *“? f, a dio P,f afl ° J' ju.tr- 

^0J«kr* 


ona*»- 

••’rò-t'X^noc^-^ 
” ?oaia Romana Co '?!Vcia l’ antie»- 
” xVM- Secolo , e p l0r l nello 
” shacuk i 'lud rara - t n o pu » 
*’ fleffo sec. Vinciamo un Poe; 
” siciliano t.^i ' . o,feo rmovalo. 

, S* col ° In,' ««colta de' „ ACC nc 1- 


” mota limatrice » ^me u **g 
.. ideali acccfidl ^^Mar- 

"Tò Beffo tempo Fami- 

’’ n Boonanna deli . h elle* 

” Sia , ‘ei- R, , m " à 8 e(Ta R aC ‘ 

»» a c i\c llc ni m e . 
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„ BUONARROTI (Filippo) Fio- 
• i reatino , fu Auditore del Gran- 
ii duca di Tofcatra Gio Gallone , e 
„ fi mori nel irjj LafciA: PflTer- 
„ vazioni Illoriche-Fopra alcuni me- 
li daglioni antichi del Mufeo del 
,i Cardinal Gafparm di Carpegna . 
ai Monfignor Fontanini di s) valen- 
ti tuoino ne parla con elogio nell» 
ii fua Bibl. Tol'cana : e il Zeno an- 
ii che nella medefima dice , che il 
ii Buonarroti per dote d* animo , per 
i, eccellenza d’ ingegno, per finca* 
et *a di uifeernimento , perampiez- 
i! za di erudizione , e per proto n- 
ii dirà di fapcre , ebbe pochi pari 
i, al fno tempo , e niuno fùperiore . 

„ BUONARROTI ( Michelange- 
li lo ) Scultore cel. nacque in Fi- 
li renze nel 1474. La llatua della 
n Pietà collocata in Roma in S. Pie- 
ii Ito nella Cappella di S. Maria 
n della Febbre , e alcune delle Se- 
ti polrura di Papa Giulio ufeirona 
ii dalle (uè mani , oltre molte al- 
ti tre . V. BONAROTA . 

„ BUON DELMONTr , Metter 
i, Buondclmonti fu un giovine Fia- 
li remino , che diede esula alle Ca- 
li zioni Guelfe , e Ghibelline, le 
i, quali lungamente' travagliarono 
i, quella Città , e l’ Italia - Frano 
„ quelle cominciato in Alemagna 
„ fino dal ni», ne’ tempi di Cor. 
ij rado Ut. Imperadorc , e di Rug- 
,, gero I. Re di Sicilia , chiamatili 
„ Ghibellini quelli che fcguivaio il 
„ partito Imperiale da Ghibcllo 
,, Città , ove nacque Arrigo figliuo- 
lo di Corrado , e Guelfi i Papali- 
ni da Guelfo Duca di Baviera . 
Ma coll’ occafione che un tal 
Buondclmontc Gentiluomo Fio- 
„ rcntino dovendo torre per moglie 
,, una donzella degli Amedei , ne 
„ prefe pofeia una della famiglia 
„ Donati ambo nobili ; gli Amedei 
,, fdegnati di quello , c fattolo uc- 
4, cidere da Mofcardo Lazrbrti » la 
„ Città fi levi a romore , e fi duri- 
li fe in due fazioni con chiamaifi 
n 1 ’ una de’ Guelfi, di cui furono 
y, capi i Bitondelmonti , e 1 ’ altra 
,, de’ Ghibellini , di cui furono Ca- 
li pi gli Amedei collegati con gli 
n U berti . 

„ BUONDÌ (Vincenzio) Medico 


„ 8 ». Ile * 

,, Mantovano , efcrcttà lungo tempo 
,, Medicina in Venezia , dove per- 
ii venne a morte nel ts-o. Di lui 
ii fi ha alle fi^ampe il volgarizza- 
li mento dall’ Idioma Gattigliano 
« dell’opcre fpirttuali di S. Francete» 
,, Borgia Duca di Gaodia , e poi Ge- 
,, neraleldella Compagnia di Gesùi 
„ ed uu trattato dell' Orazione . 
,i della meditazione i e de’ princi- 
,i pali MiReri della Fede . 

ir BUONFIGLIO ( Giufeppe ) Ca- 
li valierc Mettine fir, che vrvea al- 
,, tretl nel i«ij. lafcifl la storiasi- 
„ oltana in tre parti . La Melfi** 
„ delirili* in 8 . Itiri . Breve Rag- 
•t guaglio de I Pome eretto dal rena. 
,, IO di Melfi* J a D. Pieno Giro* . 
,, Due a d OJfuna , e del Solenni 
„ trionfo a compagni di S. Placida 
ii nella feconda Invenzione . Ap'- 
„ log. alla Topografia dclt'rfola di 
ii Sicilia . Raimondo Buon figlio Do- 
ti mcnicano altresì Siciliano nacque 
„ nel i«4s. e con la fua dottrina 
„ molto nella fua Religione fi di- 
ti ninfe . Di lui abbiamo; fermo, 
ir n ' » Qjtarc/im.tle , e Panegirici . 

ii BUONGIORNO ( Ferdinando > 
h Piiicrniiuno/juon tiiiircconfalto* 
„ ville net XV l- Scc. e ferite : Con . 
»* •• fecifivir , che trovanti tra 

quelli feeltr da Pier di Luna : Le- 
„ (fura Juper Ritus Regni- fieUi et ’ w 
„ Ai Rullarti Nicolai V , & Ree,, 
>* Alpbonfi de c enfiò, ad - 

1» not.it, Allegar, fuper nullit, feeun- 
>» dcctcf. in caujjf, Fioridia » che 
„ fi leggono nei libro delle decifro* 
nl del Tribunale del Coociftoro 
deila S. Rcg. Confcienr. dt-Gian*. 
*»■ Franteti odi CaJliJlo. Adnotacion * 
t» »? conjuetuiin. Panarmi : Addi - 
,* tion. ad Andream de l/ernia ds 
,> Feud. 

. *» BUONGIOVANNI (Tommafo > 
ir Palermitano dell’ Ordine di S. Do. 
•* me me*? , fu non mcn buon Filo- 
„ loto , che Teologo * e fiorì nel 
114». ma non lafci&che un* ope— 
r> D* rerune propriet. 

»» BUONI ( Buono de r ) Pittore 
» ? apo ?' fi ° rl al .4,0, fu di. 

,, fcepolo di Colantoni» del Fiore . 
n Ebbe un figliuolo nominato Silve- 
„ uro, che fu famofoal pari di lui 
li in pittura, ufcito dalia Scuola det 
■> Zio* 


t 


Digitized by Googìe 



g u 

.. Zingaro . L’ immagine <lj S. Frati- 

’ «reo d’ Afllfi , Che è fopr» »»» 

,, delle porte minori di S. Re fll, a* 
ta ■ la B Vergine * che à in un» 

;; cappella fottò 1 !* vecchia Tribuna 
!. di S. lorcMO ; S. Luca nella 
;; Chiefa di San Gio. MaK.orc fono 
„ opere del padre . Egli fece 'l 
!! quadro dell’ Aitar maggiore della 
„ Chiefa di Santa Keft.tuta .e quel- 
, lo delimitar maggiore della Chte- 
’ furila detta S. M. de’ Pianateli. , 
il TranSto della B. Vergine , eh 
t in 5 Pietro Martire , e molte 
altre belle Opere . . 

RUON 1 NCONTR® ( Mariano ) 

,, Giureconfulto di gran fama , fu 
! Segretario del Duca di Ferrara . e 
’ vico motto lodato dalGiraldi. Si 
trovanu di lai alcune Pillole «atn- 
pa.e nel .»«. ri. e M. e. il cune 
„ canzoni Siciliane , ealgn compo- 

’\*TuorèlNCONTRO CVincenzio) 
„ Palermitano dell’ Ordine de Tre- 
,, dicitori morto nel ,é V? Yl i* * 

„ (covo d' A m nifi , epofcig di A- 
„ grigento , e da molti t fomma- 
„ mente loJato non meno per la 
,, pietà , che per la dottrina , n>» 
„ di lui non abbiamo, che Coni?. 
,, Diouef. liutài . „ 

„ BUONtNI (Geronimo) *Tte- 

vigi , vifle net pnncip. del xvi. 
„ Sec e fu nomo di molto fapere ; 
„ ìntelligentift. delle lingue - dell 
' antichità , e delle fcienie ; ma 
’’ il più infelice , e difgraaiato , 
che foflfe mai . 

’ BUON INSEGNI (Domenico e 
Pietro de Lionatdo ) Fiorentini , 
’ ) padre , e Aglio fcrilfcro U storia 
fiorentina fino al 1410. e Gctif- 
*’ fero quelle cofe del governo , 
!. nelle quali ebbero gran mano . 

” BUONO , Duca di Nap_ fono 
’{• Iinp. di Teofilo , fé’ guerra a. 
!. Beneventani con fortuna a(Tai 
profpera ; ma morto nell 814. li 
„ Nap. ritornarono nelle loro an- 
” guflié . Leone gli fucceBc , che 
fu fcacciato dal fuo fuocero Ati- 
* drea , il quale fu il primo , che 
’ fi fervine dell’opera de Sarace- 
ni di Sicilit contro li Beoevent. 
_ BUON SEM MANTE di Padn- 

„ va, Reiig. dell’Ordine di S. A- 
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„ gel. vlTe nel XVf.fec. e fa fr»~ 

’ telili di Butmavenf. di Pai. ciré 

fu Gener. dello flerto Ordine , e 
” pofeia Card, cui totalmente era 
” pari in pietà , e in dottrina . 
„ Scrino più opere , e m. in Vene*. 
. nel Di'». Il Petrarca ne Par*-» 
con elogio in una lett. che fcr'f- 
„ fé al fno fratello per confolarlo 
„ della fna morte. , 

BUPALO , cel. Seult. n. dell T- 
fola di Chìo, figlio nip. e pronrp. 
diScult. lavorava unitamente » Tuo 
fratello Atenide circa H *♦> »v. O. 
€ c vlvea a* tempi d tpponace , 
poeta , di uni figura diforegcvole . 
e fimile ad uno fcheletro . Qucflt 
due Scult, rallegrarono la loro im- 
maginai iva fopra di Ini , e lo rap- 
prefentarono (biro una forma ridi- 
cola ; ma il Poeta Megnato , diede 
fuori contro di elfi no» (aura cosi- 
mordace, che al riferire di alcuni 
Scritt. fi appiccarono per rabbia . 
Plinio non * di egoal fentimento 
intorno a quello fatto ; anzi dà per 
ceno, che quefti dite fratelli fecero 
delle bclltft- Statue dopo cheippo-- 
nace li fu vendicato ; e pascolar, 
mente la Diana diChio , che pare- 
va trilla, ed increfpata quando li 
entrava nel luogo oy’ella era , Ma 
che poi avea un aria grazimi , C 
forridenre quando di là fi ufcivà • 
BURCARDO, Vele, di Wormt 
n. della Bàflca . fi « reto cel. per la 
(Va raccolta de* Canoni , che comp.- 
nel Sec. XI. em nel ioa«. F.ra fia-- 
to Benedetr. e Precett. dell Impe- 
rad. Corrado . 

„ BURCHIELLATt ( Bartolo- 
meo ) da Trivigi , Filof. e Med, 
. di gran nome , fu verfatidimo 
„ nella Poefià cosi Lat. come Ita!. 
„ nella Filof. e in ogni altra otti- 
„ ma Scienza c fu Princ dell Ac- 
„ cad. de' Cofpiranti della fua pa- 
,, tria, che ricevette nella fua prò- 
pria cafa . Lafciò divetfe op fi 
Qu.TO , Dialooo ài / Vara. f. alile 
„ eofe ; Duello de’ teacehl ; lo f*<- 
mrmnndo 9 Raei 4 f». dell umana con» 

■ dix.- Tratf. desìi f pinti Na- 

„ tura '■ Ra**ir>» Aceadem 
„ pina il Ternario r ovvero I E- 
rimai os- ài Trtvtgt Diate Dtfcor - 
- Jo f opra la teff, del Frangi?*** 

»i àti 
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,, del domimi. T > ree in Toei. Ere - 
,, vìlcfuij Pool. Epitapb. Ditlni \ 

, v Cbarit. Jtu cinviv. fept.m Vbi 
„ fieornm Diai.fi , 6' Uuejh.net . 

„ BURCHIELLO ; Imxo tal nome 
,, fa nafcolloGio. di Unnica. * an- 
,, zi Oou.cn. di Gio. * , e non da 
„ Bibbiena , come credette il Ci- 
,, nel J i , ma da Firen. ove teneva 
,, bottega di Barbiere nella contra- 
,, da di Calimala , c ti ni. in Roma 
„ nel un. Egli fu ritroratore di 
„cna nuova fpc.ic di Poefia , non 
», mai per. fata da altri , quando non 
,, fi voglia mettere in quello conto 
,, il Patafio di Ser Brunetto, le due 
», frottcrc del Petrarca , c qualche 
», altro componimento , che negli 
,, antichi fi legge ; c portò la iua 
i, invenzione a tal ecccll. che alle 
„ Poefie ferine ad imitazione di 
,, lui , fi diede pofeia là denomina- 
„ zione alla burcbiellefca ; ficcome 
», alle piacevoli fcritte fui modello 
,, di quelle del Berni , fi affiifc il 
,, titolo alla hernefea . I fuoi fo- 
», netti fono bizzarri , fanraflici , ed 
, t eirimo.aiiei ; ma ne fcrifTc alcu- 
„ ni anche fpiritòfi , e con tal prò. 
,, piietà c gentilezza dettati , che 
„ fi poilba o nel genere loro anno- 
„ virar tra’ migliori . Gli Accade- 
„ mici deila Ctufca non ifdcgnano 
,, di allegar nel lor Vpcabol. i so 
,, netti di quello Barbiere , * del 
„ quale accertate notizie ha raccol- 
,, te il Sig. Manni nel primo rom. 
„ delle Ve, elio piacev. c. 1 ! fes. * 
«C ftl'R ITI E t Pier Gio ) Mac- 
flio mil’Aiti , ProfeC in Mtd. c 
in Chirurgia della Facoltà di Pari- 
gi , focio dell’ Accad. di belle ktt. 
Ceni. Rtale dc’lib. c uno de'gior- 
«alifli di Parigi , n. in Parigi li zi. 
POov. i*e 5 . e ni. nel ira», l’ompo- 
fc alcune erudite Differì, fnpra la 
GinnaDica degli Ant. , e fepra la 
Teorica c la Pratica dell’ ant Mufi- 
ca pufla a confronto della moderna . 
I Giornalifii di Fiicnze nel T. VI. 
p. I. pag. ita. gli fanno l’elogio. 

,. bURC.ARKLLO ( Coflantino ) 
a> Palerfn. Cappucc. uomo di non 
,, poca dottrina, vilTe nel XVII. 
aa ice. e fcrilfe ; Cimpead. privile. 
,, fior, olfrrt Indvlfcnt. a Jiunmis 
„ Penti/, ejnctff. i.trn frati il. juam 
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a, momalib. Orditi. T. F ratte. &e. 

,, Manuale Taceri :r tim &c. 

„ BURGI , o BORGO ( Alelfan- 
„ dro ) di M'nlgna , fu Vcfc. del 
„ Borgo S. Sepolcro , e viffe nel 
„ XVII. Sec I gli era iniellige-- 
„ tififim» delle lingue, e delle bel. 
a, le lerr. on te fu amiciiTimo del 
„ Card. Paleotro , dopo fu fatto 
,a Segrct. de’ Card, e folto Clem. 

„ Vili, fu fatto Vele, e dal Card. 

„ Aldobrandwi fu impiegato in àf- 
,, £>ri di rilievo . Ma non guari 
,, appretto ne pcidctte il favor.e , e 
,, fi ritirò prello al Duca di lircn. 
ai ze , per cui fi era da quello dif- 
,a Rullato . Il Card, de’ Medici , che 
„ fu pofeia Leone X. 1’ ebbe in 
„ molto confò, e la morte del me-* 
,, defimo , in lode di cui cgti fece 
„ un' oraz. gli tuppè le fuc fpe- 
„ ranze , e fi m. nel te"». Mauro 
,, Burgio di Catania in Sicilia Giu. 
„ ree. fam. m. nel mm. lafciò un 
,, trattato De Laudimi! : Meebod. 
,, Ciiminal. De modo pretedendi ere 
,, ./bruito. Commentar, in Praf- 
„ mat.de etnfib. Gio. Burgo altresì 
,, Siciliano Medico ecccll. che do. 
„ po fatto Chierico fu Vele, di Si- 
,a ponto nel r-w». indi di Mazza- 
,, ra . e mori nel igea lafciò più 
a, opc’.e MIT. fopra la Medicina. 

,, BURGOS ( Aleffardto ) da Mcf- 
,, fina dell’ Ord. de’ Minori Con- 
,, vcnruali di S. Franccfco, fu Con- 
„ (ultore della Congrcgaz. dell’i n- 
„ dice in Roma, e in molta filma 
,, in qudlla Corte, e uno degli Ac- 
,, cadcmici Infecondi . Scriife più 
„ op. Una lettera , che contiene le 
,, notizie de’ danni cagionati io 
,, Sicilia da’ Tcricmuoti nel >«•■). 
,, con una cleg. nel fine ; e più 
,, Poemi e Sonetti , 

BURIDAN ( Giovanni ) fam. Fi. 
lofi nat. di Bcthunc , fu Reti dell’ 
Univeifità di Parigi nel Sec. XIV. 
Da lui è derivato il proverbio P 
alfine di E uriti an , tanto fan), nelle 
Scuole . Ecco al tifviirc di Bayle tu 
di che era egli fondqo . Ruridan 
(opponeva un Afinu ben ufi. .maio 
ftaduc milurc di vena perfettamente 
eguali ; o pure un Afino altrettanto 
alferato , quanto fircttn dalia fame 
Ira una nttfuta di vena , ed un fec- 
clup. 
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«qua , che agitaflTero egual- 
mente (opra i fuoi organi . Fa*to 
duetto fiioooffn a 


lupe» I iuoi organi . Farro 
fluefto (apporlo, domandava, Co/s 
’. S - e gli ««iva ri- 
fpoflo , JC./, rr/leri tmmoHle ; dun- 
ì uc , conchiudeva , «erri di 
£ "W? *» mi/ are di vL . 

■Zzi a f r\' • * f,,e . 

• torto ^eVa^u^Vlf 

Dunque, il Frlofofo inferiva suén' 

^ tJ Ì‘ >iter0 -Sf’4Óre 

H «M*rr, r*e di due p c fl in 

t!s"n" > « *?&** muovere l' al. 
•re . Quelle due confeguenze fein 
bravano tuttavia affurde cosi Bu" 

i FilofoS iUrfzz^ 

I Filolofi , <d il fuo Afino divenne 
Celebre nelle Scuole 
IT BURLAMACHI f Gianiacopo) 

gsr^s SSTS W2M -t 

' art‘ xcT r 'b VOUX B . e| S*«en>br 
art. XCI. hanno inferno I* elorio 

BURM*S D f? Urtante. ‘ 
defla R Chfefi < o Fr ' 1RCC - , j 0 J Minifiro 
Profcnbre di Teologi j’„ u f ,ec^t° 

«orfo - ^ 0 -cr P ub U ,cato un 
•Sfì" , T tol “S'a , cd altre Op. la 
s . è fatta (limare fino 
™ r “ a EgI )n blanda mercè le 
’ n - rit0 ’ ch ’ eff u ,la Pro! 

, n b »fo??na confonderlo con 
Burman fuo figlio , rè con Pietro 
Sur man * ( f . di quefto « c ) * fa. 
tieofo Conicntatore di Fedro, e di 
lucano , e d’altri Autori profani . 
ÌLfC *’«*• « * Giornalilli di 

r'rfenzc gli han fatto I ’ Elogio T 
I. P. r. cart. t««. « ® *• 

tr 

la fua eióvemu f ' (in dal- 

colia tua fe e"!^ C £ f "“' slc »“- e 

terra , in oiLl' V, ?! , ! d In S hi '- 
i *U Olanda , ed in Francia , 
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«ee fi fece ftimarc da’ Letterati . Al 
filo ritorno ebbe il governo d-lli 
Chiefa di Salton . Sumero fi applicò 
xon zelo alla predicaz. , menarvi/» 
una vita anflera , e ri.ir^ r^ 
fiuefin genere di vita avendoci i 

“* ,on “» “ na * r - “»««»• . divenne 
uomo di toc, et», bel gì"*? 

confenta la Cattedra di Pxo&ir. di 
Teologia in Glafiow / e nel idra 
11" 1 ™® 00a Margherita Kened* 
«glia del Conte di Cadila . Voli* 
piuttofio rifiutare due VefcJ^i* 
che rinunziare a’ Cuoi (entimemi per 
fegu.r quei della Corre. La morte *| 
Re Carlo gli diede motivo di via*, 
fn t.T'*™"" • AaM ia Francfa®. 

landa Fu 1 " Gc ™ ania » ed in O. 
landa . Fu aminedo nel Configjio 

Oran P /*c C ' P V’ -*** 1 ? 11 * Priucipefli d’ 
e d influì molto alla riu- 

it Re r i' m,r ' de > Princ ‘ contro 
il Re Giacomo e la Rei ig. Catto. 

onfii.f'JjU" 6 ‘1 Pone, in Ingliilt. in 

ehhi rt n v ^Pfellano , e nel iss». 
f^e li Vere, di Salisbury, ove Ila! 

Indi r p StB0la ’ c d un Seminario . 
Indi tu Precettore del Duca di Glo. 

emanili' «kVfr- Ma “’* ”'*• di 
‘i H lofciate varie Op. i„ 

in «c " Le P rin cipali fono : i. Dia. 
un Conformifla , cd un non 

I^ghiìt del i a R ' f ° r r ma deiia Chiefa d’ 
fuorinm,’., CU1 fi v ede molto tra. 
Owrtamento contro la Chiefa Ro. 

Antica e Moderna T III < » bI ' 0t ‘ 

fili fa uu bell’agio ” P- |SS * 

to BU *ni NETO ( Toounafo ) Sc rir 
0, „*’ ed erudito del Sec. Xv ? 
n. in Ifcozu , ma allevato iq Caof* 

TW™rf Q,t0 il a c0 "d°tta di G io v* * 
Tillorfoa , che fu poi Arciv.di Can’ 

d*n'/7r ?et , Fu fa "° Macfiro 
ed in? A l,a f r! Sutton in Londra 
ed entrò nel Clero . Diede molto . 
Parlar di fc in tempo del Re Già 

dcHa Cer»nf PPO,R ò £ ° mC P '« e "<£ 
ouil ’ alle mutazióni che 

quel Monarca volea introdurre La 

'uzTe/lurie Tbeorij f aC ra "che 

t PUb flìnia, nCl ia8C ; fu univerfaimen- 

fllle” e ner | P -7 * Puiezza dello 
«ne, e per 1 invenzione , U Re 

Car. 
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Carlo la fece tra d. io Inglcfe . Non- 
dimeno quell* Op. fu attaccata da 
molti Scrittori . Kurncto pubblicò 
nel S6p», la fua Archeologia Phi- 
lofcphica , che dedicò al Re Gugliel- 
mo , e m. li sr. Settembr. tris. Si 
è pubblicato dopo la fua morte il 
fuo Libro , De flotti more uorum , & 
refurgentium , ed il fuo Tratf. Da 
Fide , & Officili Cètiflianorum . In 
quelle due Op.vi fono varie cofe con- 
trarie al Criftiancf. , ed alla Relig. 

BUS ( Cefare di ) Ifiitutore de* 
Preti della Dotr. Crii!. , nacque io 
Cavaillon li j. Febbr. M44. di una 
nob. foni. Si diede da principio alla 
Poefia profana « « fi abbandonò ai 
piaceri del mondo ; ma poi rientra- 
to in fe Aedo, fi converti, e menò 
in apprefTo una vita efemplariftì- 
ma . Si fece sacerdote , ed impie- 
goflG a confettare , ed a catechizza- 
re . Perdette la villa jj. o 14. anni 
avanti la fua morte « ma non lafcid 
egli giammai di continuare le funzio- 
ni delia Dottrina Crifiiana . M. in 
Avignone ii is. Aprile itfor. Ha 
lafciato delle Ifiruzioni famigliati • 

La Congregar. da lui i /limita in 
Fianc. fu unita da Paolo V. alla 
Congregar., d : * Chierici Regolari di 
S. Majolo di Pavia , detta comune- 
mente , Congregazione di Somafca , 
fondata (lai Beato Girolamo Emi- 
liano , 0 Miani Patririo Veneto. Il 
P . Gen. di f uefla fi chiamava Pro- 
pofitoGcn. dc’Ch. Rcg. della Con. 
gregazione di Somafca, e della Dot- 
trina Crsfliana in Francia . Qjutfla 
ntti ne datò fino all* anno 1649. in 
avi fa Sciolta da! Papa tnnoc. X. 

BUSBEC ( Auger-Gislen ) Scrit- 
tore illuftre per la fua nafeita , per 
lo fuo merito, per le fuc ambafee- 
rie , nacque in Commine* nel 15»». 
Ebbe un’ ottima educazione , c paf- 
sò qualche tempo in Inghilterra nel- 
la famiglia dell* Ambafciad. di Fer- 
dinando Re de’ Romani . Di là fu 
mandato Ambafciad. a CP. «pofeia 
in Francia , ed altrove . A lui pure 
fu affidata l\educazione dei Princi- 
pini , figliuoli di Maflimiliano II. 
Mori in Normandia nel isp*. di ?o. 
anni . Abbiamo di lui in latino del- 
le Relazioni de* fuoi viaggi , delle 
Lettere , ed altre Op. fcricte affai* 
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bene , e molto filmate. Mandò agli 
eruditi molte Ifcrizioni , ed arricchì 
la Biblioteca dell’ Impero di bellif- 
fimi Mflf. Greci . * Tutte l* opere del 
Busbec fono fiate riflampate in un 
tomo in 8 . a Bafilea nel 1740. « 
BUSCA ( Gabriello ) di Mila* 
„ no , fu Configgere di Carlo F.ma» 
„ nuello Duca di Savoia , e Archi- 

tetto Maggiore di tutte le fue 
„ foltezze : onde lafcid del fuo , 
,, lib. a. Dell * ef pugnartene , e di» 
,9 f*f* delle forterx* \ Inftruriona 
,9 de* Bombardieri . Dell' Architee» 
9, tura militare. 

BUSCHETTO DA DULICHIO , 
celeb. Architetto, c Macchinila 
del Sec. XI. nativo di Grecia. E* 
quegli , che fabbricò la Chiefa Cat- 
tedrale di Pifa . 

BUSEO C Giovanni ) pio Gef. nar- 
di Nimega , e ai. io Magonza li 
$0. Maggio 1611. di 64. anni , di 
cui abbiamo delle Meditazioni , e 
molte Op. di controveifia fcritte 
con molta moderazione . 

BUSI RIDE , fecondo la Favola , 
Re d* Egitto, figlio di Nettuno, e 
di Libia , fu uccifo da Ercole , per- 
chè facrificava li foreftieri , ed ufa» 
va crudeltà grande verfo di loro . 

Diodoro di Sicilia i incorante in- 
torno la floria di Buflride .* in un 
luogo dice , che fu Governatore del- 
ia Fenicia y e delle Piarle maritti- 
me d * Egitto , nell* aflenxfi d'Ofiri - 
de , per una grande Spedirtene . In 
un altre luogo nella difcmdenrd di 
Menci dopo si. (t. pel corfo dì 14©©- 
anni nomina un Buflride R . d'E- 
gitto ton ette fuoi dijeendenti \ l p 
ultimo de* quali ebbe pure il nome 
di Bufi ride , e fabbricò la Superba , € 
p offerite Cirri da' Greci detta Tebe , 
e dagli EgixJ E/iopoli , 0 fi a Città 
del Sole . In tutte le altre fuceef- 
firni tegiflrate da Erodoto , e dagli 
altri Scrittori , non 1 4 incontra alcun 
R. di queflo nome ; fola fi trova 
una Città nel euore de I Delta , ovè 
era un magnifico tempio d ’ Ifìde , 
la quale fi chiamava Buflride , enfi 
detta , fecondo la fieffo Di od oro Lib • 
>. da una Vacca di legno, entro 
cui l fide gettò le membra d ’ Ofìride 
vailo da Tifone y coprendole con un 
Un ruoli. Il perciò ! ombra , che fla 
P* 
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pik verifimile eli , che dice lo fle f- 
fi Storico in un altro luogo , e fi 
è , che h ufi ride in lingua Egiziana 
Significa il Sepolcro d' 0 fi ri de % alla 
cui cantra fi Sacrificavano dagli £• 
g$X.iani tutti gii uomini di pclotof- 
Jo ? in odio di T itone ttecifore d* 0- 
J ìride , eh' era di pelo refi . Ora 
JUcems tra i naturali del Pacfi dif- 
fidi infimamente fi ritrovavano per- 
fine di fuefit pelo , coti facean Ser- 
vir di vittima li /franteti , che fv e»- 
auratamente in Egitto approdava • 
no , onde poi nacque la favola , cbt 
Bufiti de Re d* Egitto era coti Bar- 
baro -, che facea Scannare agli Alta- 
ri p.r vittime tutti gli firanieri : 
fi i là Jujftftt. , ruina il fiflema di 
Melantone , che #* immagina , che 
Bufiride fia fiato il Faraone perfe- 
C ut ere degl* {/ragliti . Il Panegiri- 
co di qujflofavohjo Principe fi deve 
riguardare come un argom. per e- 
Sercirjo d* ingegno , non dijfinùle.dj 
quelli , che a ftieflg fine lodarono 
ia febbre , la pa ia &C, 

BUSLKIDEN* < Girolamo) nat, d’ 
Arlon , Macflro delle fupplichc , c 
Configger «LI Supremo Configli© 
«lì Malioes , fi refe celebre col fuo 
fpirito , colle fue Op. , colla fui 
amicizia contratta co’ Letterati , c 
colle fue ambasciate . Mori egli ia 
Bourdeaux li s«. Ag. tim dopo di 
aver fondato in Lovanìo il Colle pio 
delle tre Lingue , che porta il fuo 
nome . 

BUSSI? RES C Gto. di ) Gefuita 
del Sec. XVII. ha ccmpoflo divet- 
te Pccfic latine , che gli fanno o- 
«»ore . M. nel • *?«. 

BUSSY . Vedi Rabutin . 

■tITFJO . Vedi lì«rrel , il di cui 
vero nome è Giovanni Bouiel . 

BUTLER ( Samuele ) cel. Poeta 
Inglcfe , nacque nel Contado di 
Vorccfcr nel iti*, e o. nel i«fo. 
£’ autore del fam. Poema intit. Hu- 
dibrat , che contiene una fatira in- 

J egnofa, e delicata dell’ Interregno 
[ Croruwel, c del faratiftno uè* 
Presbite! iani di quel tempo. Gl* 
lnglcfi hanno pochi libri, nc’ qua- 
li fu tanto fpirno v e galanteria. 

M BUTRIGARJ , (TBUTRiNGA- 
ii RJ (Jacopo) da Bologna C u- 
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ii Sec. e intorno al uso. e fcriffe 
ii pih op. falla Giuri (prudenza . 
,i Bartolo fu uno de’ fuoi diti e poli . 

i, BUTRIO ( Antonio ) Glutee, 
ii di Bologna , viffe cel XI v. Sec. , 
i, e nel comtnciamento del XV. 
ii Vogliono alcuni , che monde ntl 
ii «408. Egli le riffe diverti Tratr. 
♦, Reporter . Jtirit Canonici & Ci - 
,i vi/it s Commentar . in Decreta! • 
,i & C lementin.it ; Confitta <&C. 

BUXTORUO ( Giovanni ) erudì, 
to Profctiorc di Ebr. in BafiJea « 
era di Wcflfalia » Si acquifiO una 
gloria immortale nel Sec. X VII. 

S et la cognizione , eh’ egli aveva 
elle Lingue Ebraica , e Caldea . 
Le fueOp. principali fono, k Una 
piccola Grammatica Ebraica, eh* t 
eccellente i e la di cui miglior e- 
dizione è quella di Leida del ooi* 
riveduta da Leufdcn : Un teforo 

della Grammatica Ebraica . Una 
Concordanza Ebraica , e vati Lef- 
ftei Ebraici : a. La Tibciiadc , o 
fia Trattato delTa Martora: *. in- 
flitta io Epifio/arit , Hièraica ; e. De 
abèrez iaturit Hobrecorum &c. Tut- 
te quelle Op. fono filmare. 

BUXTORFIO ( Giovanni ) Jiglk» 
del precedente , ed crud to Profeta- 
re delle lingue Orientali io Bafilea , 
fi è dipinte come fuo padie per la 
fua cognizione della lingua Ebrai- 
ca , c per la fua erudizione Rabbi- 
nica . Mori in Bafilca nel i <4«. Le 
lue Op. principali fon o : i. La Tra- 
duzione del More Neiccbim , e del 
Cegri : *^\Jn Letifico Caldaico , c 
Siriaco: *. Una Controcritica con- 
tro Cappello . 4 Un Trattato fo- 
pt a i punti , c«T accenti Ebraici # 
contro il medeflmo Cappello ec. 

BZOVIO ( A bramo ) Domenicane 
Polacco , ed uno de* più aflìdui Scrit- 
tori del Scc. XVII. Egli è A ut eie 
di un numero cosi grande di Ope- 
re , che appena due pagine potreb- 
bero ballare per indicarne i titoli . 
La principale è la coniiuuazioce 
degli Annali del Baiamo . Dalla 
Polonia pgfsò a Roma , ove il Pon- 
tefice lo accolti: ccu bouià , e gli 
diede un appartamento nel Vat’ua- 
no. Mori nel di ~o. anni - 

Li Francescani , cd - ! Gesuiti con 


da Bologna 

t, rccoafulto famofo , viffe nel XVI. /JQhV alcun coma delle fue Op. 
1 / Fine del nidSfi'tomo • 

> 
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